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rosSHHVATOHH BOLOGWSH 
PREZZO D' ASSOCIAZIOHE 

Pa Rologna Se. 2 p,:-r un .:uino, Se. 1. 20 un ~me• 
sire, Hai. iO uu 1rime,;1re. 

l'tr lo Stato l\mtitkio, /ra•co, Scudi 2. 80 un anno . 
Se. I. 1.iO un scmc,trc, Hai. ~O un t,imr,tre. 

Atn:s1rro, {rllijCJI M W11/iu, t'r. 16. e 11011 si accclla 
per nwno di un anno. 

l:n numNo sei.aralo ll~iocchi IO. 

Il 11n•uodev'cs,;c1ca11tirìpa10. 

Vcritatem tantum . . . dlliglte. 
Zad,lr. cap. !\ f'l 9. 

'è,\U\.lùllc~ 
cor~ur,qTAT 1VA 

JJr nor.ou~,. 
L! ASSOlil.lZIORI SI RIClEVONO 

In Hologna all'Uffizio della Redazione io ' 'ìa :\lLabeHa 
N. 1626, cd alla Tipografia della Volpe e del &mi 
nello Spadcric. 

l.ellcre e gruppi non si accettano, so non {,onc~i. 
i'cr le in~cri:ioni d'ar1icoli od annunzi,$.1ràcomcnuto 

i! 1ireno col gerente, e non si rcslilUiscono i ma
noscritti. 

Il fo;Jiu \ '1.'rr:l rvcah, ;, d01ui ·ilio e,.,! corri•pctli,·o di 
llai. 25 per un anno. 

Ecclesia . . columna et flrmamentum veritatls. 
Timoli,. c.;;, Y. t ~. 

Sf PUBBLICA OGNI VENEilDl NON FESTIVO. 

J>rc9Mamo 91wi Si91wri che 110n illleJJde~
.~cm otwntrci de/1<1 loro msociozitmc di rimcl
tere entro otto 9iorni il pre~c1He Numero col 
loro nome, o alt 11fficio del Gionwfc, o alla 
Tipo9ra{ìa della Volpe e del Sassi, altrimenti 
1·itcrrcmo si sialìo a.çsociatì vcr w1 amw. 

PROGllUDIA. 

Holocna, non ultima certo fra le città 
più distinte d' Italia, sede anlica di l'eli
giosa e ci"ile sapienza, che non fu mai 
infol'iore alle altre in fatto di decorose cd 
utili istituzioni, si rit ro\'a ora prh·a di un 
Foclio periodico, il quale tenendo di mi
ra gli aV\'enimenti ben crondi di che ai 
tempi nostri non è scarsezzn , e pigliando 
a coasidcrare le condi1.ioni pubbliche nelle 
quali versiamo , tolga ad esaminarne I' in
dole , la qualità, il valore, per trarne op
portune osserva1.ioni, sia nella ra3ioae dei 
sociali interessi, sia nel giro delle util i 
scoperle delle scienze naturali , sia ancora 
più nell' ordine dei principi morali e re• 
Iiaiosi. 

Pertanto è caduto in pensiero ad alcu-

APPENDICE 

Mentre che da 1111alche temro la p11hblica attenzione è 
rivo11a alla Cina, per l'intcrcuc che lllUO~e, nun solo le 
gr;111di l'olcnu d'Europa d'entrare in comu11ieuione com• 
111crciale COH quella _vas1a e r icca 11arte dell'ultimo Orie111 c, 
ma ber1 anche l:l Cluesa Cauolica ad accrdcere 1·01,era dd!a 
pro11agazione d~lta Fe1!c cosi coo1ras1a1a da quegli idolMri; 
la !fUale attenzione oggi è slata vie1111ii1 raninta coll'al• 
lacco e la facile l)resa di Canton bl!a dalle forze alleate 
d' Inghilterra e di Fraucia; ci sembra op1lort11no ed 1,1lc11n 
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fac1lme1_lle co~oscuc, co.me anenga, che eserciti , q uali j~no 
, c111es1, cosi nuu1eros1 , 1,ossano es~ere f,1cilmen1e v,uti 
se.nza, o .e~n l'.OC? spargir!lento. di sangue, abl!enchè talora 
tnnc~rall in c1tta e cam111 fort,Ucati. 

ORG.llUZZAZIOHE • lllLITARE DELLA CHIIU. 

" I,' armata _in China, come tntli gl i altri rami del Go• 
1·crno, è ammi111s1 rata da una Coruo1issione d i onìcia li for
manti il Oicaslerodella guerra,sce!ti indifferentemtntcnelle 
du~ ra_ue, ta rtara o chinese, benchè il maggior numero dei 
soldat, lll)parlcnga a quest'11llin1a. Esis1e 11er1Juncorpoab· 
11,._,a ;rnz~ ,num~ro~o il cui generale ili ca11<1, ossia llfrmg• 
//,_mm e ~1n·ar1ab,lmc1i1e un larlaro, ma ha 11er secondo un 
cl1111esc, 11 11uale ha il s111ir~mo comando rli tutti i soldati 
<li ~11a raua arr110fali odi' armata. Questa 1iolitiea mesco· 
l~1_1za delle due_ruu, che si vede ancora riprodotlalinonci 
11111 ~Il! ,consigli dtlJ' i_m1Jcro, ba 11cr iscopo di bila11eiarc la 
1,arz1al1la che un offic,ale llOtrebbe o, erc pc' suoi. 

ni. che potrebbe riuscire cosa non discara 
a questa illustre cillà il vedere sperimen
tala tra noi la pubblicazione di un Perio
dico di cotesta maniera. Perciò è che essi 
si fanno 3rdili di mandare al pubblico il 
presente Programma, facendo invito a. cui 
piacesse di secondore cola! div1ss1mcnto, di 
rnler dare il nome ali' associuzione ('.hc si 
3pre per questo Fo:Jlio. 

I Compilotori , come per una pàrlc pos
sono dar sicurtà di porre in opera, quanto 
è da loro, ouni possibile cura per la infra. 
presa, così per l' al tra, considerando le 
proprie forze, scatono il dovere di affi
darsi ai col'lesi loro concilla4ini per con
seguire l' incoraggiamento necessario al
i' uopo. 

Se lealtà d'onimo, amore del natio pae
se, venerazione sincera verso la Cattolica 
Heli3irrne, fermezza di convinzioni a difen
dere il vero, cortesia con tutti furono sem 
prc ar,l i occhi dei Bolognesi le più dilette 
C(Ua!ità , noi confidiamo che ci verra fatto 
di non mancare a nessuna di esse, aiutun
doci Iddio. 

Sui primonli della pulilil icar. iouc d i un Pc
l'ioll ico scnliamo il bisogno di spcr:1rc che l'o. 

" I.a i;uardia im1ieria le, d ifisa in Ire brigate e cvm
posta di 23,000 fa.11t1 e_ 3,000 C3falli , e esclusirJmenlc _di 
1artari. Essa ( se e lec,10 dir co~i) e uu• armata stabd,ta 
11iullosto per la caccia eh~ 11cr la guerra; impcroccbè e~u 
T3 bcu di rado in cam11<1, cd il sou vero servizio si limita 
ad accompagnare l'impera_tore alla caccia. 

" Gli 1cri11ori, benche diiH.:ordi nel calcolare la foru 
numerica dell'armata sollo le bandiere , trovansi 1maniu1i 
511Jlc diverse denom)nazioni dei gradi che corri>pon,!ono ab
bas1an1.a be1te a q11e1 dell' armala di Eu1opa; ma 11uesti gradi 
nond iscendono ollrca l 1cnen1e. 

"l.'eg111gliaiua è il llriuctpio dell a leg;:;e ci,·ile e JlO• 
litica pruso q11es1a naz ione councntcmentc co11scrvatricc, 
ptrcilJ li~o i J1ÌÌ1 de-ali im11ieghi lamo civili cht 111ilitari 
si a11~ibu,scono al merito. Anuua li concvrsi si a11rono, ~ 
queglt onìciali elle Yi si dist ing~1ono 011engono avanzamenti 
pd quali la foru fi_sica è un 111010 di raccoma111tnionc. Of· 
liciali e sold_ati 111111 possono es!creusoggtn:,1ia1,enecor· 
porali a cm so,cnte i ca11i sono COSlrtlli di ricorrere. In 
banliglia tuui i soldati. compresi gli onìciali, fanno la mc• 
desima cosa, per cui si vedono talora Mandari11i arl'itali 
pi cam1lo sui lo_ro cavall i, discenderne e confondersi nella 
mischia. 

"Oltre gl i aranzamenti annua li si accord:ino pure llrO· 
mozioni a chi si distingue meglio nei comballim-:nti, le 
quali promozioni sono talora accompagnale da ricompense 
pecuniarie; e ne è assegnata sorente 11ensione alla fami,::lia 
In caso di morte dell'eroe, il c11i oome è inscritto nel libro 
,tei sacriflzi per auicurargli certamente la promozione al. 
l'altro moiulo. 

,, All'elà di 00 anni i soldati hailno diritto ad un as• 
segno eguale alla •!1clà del toro soldo. I.a pJga non è la 
medesima flci sohlatt delle due razze. Il 1ar1aro rice1·e due 
loe/1 (15 franchi) al mese ed una rnione ,li riso; il chi
uese sola mente un lacl e sci decimi (12franclii) senza ra
zione. Le truppe non sono troppo 11untualmcute pagate; 

pera nostra non andri1 ilei lulto deserta, e che 
a lei sorrideranno gli onesti e gli uomini <li 
buona fodc. i\13 d' altrondc come giustificare a 
noi stessi In spcr:rnza di un' intrapresa lauto 
tlirficile e lanto s1q1criorc a lle forze nostre? 

E lulla\'ia se non dobbiamo sperare, non • 
rngliamo però smarrirci intcrameulc, pensan
do che fra la speranza e la dispcrnione ci sia 
<1ualchc cosa, che possa rini1nrirci rihbaslrinza 
nel commino che oggi cominciamo a ballcl'C. 
I benc\·oli a1\11nc1ue che ci vorranno assistere 
d i loro protezione, e dare appoggio al noslro 
Periodico, ci 1>crmcllano, che, dopo csposlo 
quello che i11lcndi1uno operare, rivolgiamo a 
noi stessi tin a11i;urio, che in fine non è che 
la motlcsta aspirnionc ri qucll' intento, che 
licnc il mezzo fra una soverchia confìdenza di 
successo, e il tlesoiato convincimento di opc• 
t·arc invano, \'ogliamo <lire cioè il desiderio 
che i nostri lavori uon ricsca110 affallo sprc• 
gcrnli , e però in qualche guisa gl':ulili. 

Crediamo con ciò d i conciliare il bisogno, 
anzi la necessità, che ha il cuore dcli' uomo 
lii sperare, colla diffidenza che e' inspira la 
piccolezza nostrri; per lo che ci lusingh iamo 
( e 11ucsto ci è concesso), che non so remo per 
venir meno ai nostl"i impegni, in faccia a lle 
difficoltà , di cui vedremo ingomhraLa la via, 
sulla quale moviamo il passo. 

Noi sap11iamo clic non è sparsa d i rose e 
di fìori, come non è del tullo coperta di spi
ne e di tr iboli ; quindi non ci illtHlc un in
gannevole allcllanlcnlo , come non ci spaventa 
nè ci tlis31l imri un puer ile timore. 

Se progrcdirimo senza orgoglio e senza trop
pa cs itanio, possiamo augurarci che l'opera no• 

per cui ,1nienc so•cnre che i soldati, dopoavcrea1pctta10, 
si portano in disol'd ine alla casa dd generale e reclamano 
la 11ai:-~ ad alte grida. 

"In (JUanto alle armi : le sciabole dei Mandarini as,o; 
migliano molto alle sp,1de ,tei:;li antichi rom3ni; la lama e 
corta e dri1ta, ed il fodero èco11erlo di ornarnenli aca
llriccio ilei Jl'Ojlrietario. Invece di portarla alla sinis1ra, 
c,,me in F,11ro11a, la Jlortanu a drilla accioccbè Mn dia .im
barauo al 111rcasto che porlauo sempre a manca; 13 crnta 
del t"rca~so è 11rdinaria111cn1e ,I 11e1.zo J1ii1 ricercato del 
cosuune, ed è magni fican1e11te ricama1 0. I.e rrcccie sono di 
hmi;heu,1 e forma incgnale. Son,ene alcu_ne pianlale col• 
l'utremità in 110a 1,alla lrafora ta da b11ch1, che 11~od11~ono 
nel!' n i~ uno straord i11ario fischio; s111111ongono , eh,nesi 
che quel rumore debba i;ettare il terrore ncl l' animo del• 
l' inimico. 1.ari:he sono le pun1c, ,leniate, e ripie,::a1ecome 
un amo; il lalo OllJIO~lo e ornato di 11en nc a colori briJ. 
lanliuirni. 

,-, I soldati sono armati di sc11di, fucili adcsca,lancie, 
~rchi, freccie e spade doppie. Per arma ,li_fcnsiu ban_n~ un 
berrcllo tondo_ e piallo d, ra/111~ (fusto d, canna) d1p,nto 
con occhi terr,bili, e, ciò che p,u 1·ale . 1·csi11ib,Jc ai colpi 
di sci,,])ola. Gli scudi di ineguale gramlezu, fatti anch'essi 
di rr>IIMI, ~ono onlinariamente all'esteriore di11inti con IJ~u
re rappresentanli un dia•·olo o qualche animale fautast,co 
da Mterrire l'inimico. 

,, Il fucile ad esca è quasi ~i111ilc all'antica arma ~.i 
(JltCSlO nome; le IJncc sono di tulle.le specie, I? forn)a 11111 
comune e u11a lunga e larga 11,ma d, ferro; gh a~cl11 r. I~ 
frecce sono uguali, quanco al mode)lo ,_qnelle pe, soldati 
e man1larini, ma di differcn1e matcrra; 11 lurcaS!O del sol· 
dato è at1acca10 molto strelto sul dorso, e per renderlo 
più racile a 1~rtarlo e ord(n1riame~11e pia(to. e quadr~. I.a 
t1011pia ~pada e un• arma d, forma singolarou,ma, le C!tt d_11e 

~:~:• ~:rl~t~s;;~!t~~ \iang~t.ndcnli l'una dall'altra, s i cluu· 



slr:J 11011 riesca ile! lulto inerricacc nè aff'auo 
slcrilc per gli nllr i. 

E sebbene sia poca cosa quello che 1\a noi 
si forì1 . non pc1· 11ucsto la benevolenza dc' no
sLri conci tt:ulrni lascicri1 di scco1nlarc la no• 
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compiere qualsi;1si i11111rcs:i s1}ccialmcntc 1lclla 
nalura di 11u('sta , senza <'hc il concor.;o elci 
huoni, e l'appoggio di quanli non la d isdr
gn:rno, ci aprano , 1lircm cosi , la stralla e ne 
scemino gl' impacci. 

i\on ad ahro noi aspiriamo, bramando so
lamcntc che l'opera. int1·a11rcsa con rcltilucli
nc di intenzione e tli fine raggiunga in 11ua\
chc manil!ra \' inlrnto tl<'siilcrato, vale a dire , 
che :ikun frullo, lwnchè 11iccolo e tl<"bolc, pro• 
d uc::i di bene :1 noi cd :i~li allri. C•rn 11ueslo 
fH1g111"io, che c i ,111 co1·nggio, e confidenti, piì1 
che in noi, nella hn11ti1 del nostro linc, ill\' i• 
ti:imo lulli gli orwsti e gli uomini 1l11hh1•nc a 
l11rgir fovorc cd aiuto :i no i, che piit degli :li
tri ne :ibbi:imo e ne sentiamo il b1sog11u. 

IN CIIK smo NOI SIII0 cm0LIGI 

In allri tempi il nome di Cattolico a,•e\'a 
un significato cosi preciso e nello clic non era 
possibile andasse soggcllo :id cqni,·oco. Ai gior
ni nostri che son ,l1\1cn11tc di moda le dcnomi
nnzinni di Ultrrt-C::iuolico, ,li Cauolico•<'ivilc, 
d i Nco-C:illolico e di par tito C:i ttol ico cc., par 
11u:isi 11011 sia pi ì1 l('c1to ad alcuno ,li d::irsi un 
cotnl titolo senzA f:1rsi cosci<.!111.:l di defini re il 
senso nel 1p1alc egli n1ol essere inteso. Ora i\"oì 
che n<'I nostro Programma ci siamo 11 ro(essati 
per sinceri crtllolici. ,·ogliarno, non per altro 
moti,·o che per scn·irc a 11ucsta specie di ll<'
cessità indolla dnl tristo rezzo di cangiare ai 
vocaboli il loro genuino ,·:ilore, dichiar;ire aper
tamente che ci chiamiamo C::ittolici secondo l'an-
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((Uiosi ali' autori1i1 deliri Chiesa di Gcsl1 Crislo; 
non gi:1 ,li uno Chiesa ideale od acrra (1UA1c s i 
tin$ono n lor cii11riccio L:ilun i , prcLentlcndo t11l• 
la.via il i essere Ca llol ici: ma si bene 1t i <1 11cllo 
vera Chiesa che fu fondala tl'a gli uomini da l 
Figl iuolo dell'Eterno, e dcll:i <1ualc C C:ipo vi
sibile e .\laestro onivcrsale )'i l\omano Ponlrficc 
successore di Pietro. 

Di questa Chiesa noi ,•cneriamo gl' insegn:i• 
mentì, noi ris11cui:imo i prccelli, noi ri,·criamo 
i Minis lri: memori di (IUCI gran detto •· No,1 
h(lbct /J1mm Patrcm, qui 11011 lmbet Eccle!iam 
,llatrem. -- Non ha ld1lio per padre, chi non h:i 
per nrndre l::i Chies::i. 

IL GIORNALISMO 
Non può nega rsi al sccol noslro una certa 

tendenza di tulio spingere ::ili' eccesso, cd una 

,i Il ,utiario dei 1olda1i uria :i c:ipriccio di ci,scuno. 
1.:1 ru1e è più 10,entt di una 1toff:1 di colone color bltu 
chiaro con ripieghi rossi, e 1alora ruu bordata di bianco. 
J,a tunica, ,~1i1rio d1 10110, disttade lino al ginocchio ed 
è ordinarìamenre bltu. Il nome dtl rtggimtnlo è scrirto 11 
groni cauueri sul dorso t snl petto dei 50ldari, cui 1i ag
giu11ge una di,isn per ispa• tnUre l' inimico , per es.empio, 
il Robtulo, il Cl<lor 1/i Tigrt . ecc. Ad ogn i corpo è unilo un 
certo numero d i 11orta 1tendudi che1onoinearica1i dicon
flurre alt~ battaglia il vessillo dd uggimen10. Può nno 
~embra d1e 1io C<ino1chil1> nella China quel ~entimenln <li 
onore che iÌ vion1cnte aU,lCU il soldalo euro11co ~Il~ , 11a 
haurliera. Nella rolla 1u1t i si u11·ano alla meç:lio, cd ab
bandonano facilmente nll' inimico i loro stendardi; onzi 
so,cnlc gli a lfieri u ne 1barauano 11ruto per 1iolcr CQrrcre 
più Jiberamtn1c. 

,, Dd resto: le reluioni nn1e lìn qui f1nno conoscerci 
'llllnlo poco i tl1i11t1i 1ian11 uanli nella mnsiu, e ntll'1rtc 
dcll:i guerra. I.' istrumcnlo 11iì1 usalo da essi è una Jl)ftie 
di zufolo d1 cui cui non unno caure che una 1011 noia e 
che accordano Ulora con un trombone. I chinesi, I quel 
che 1embu, igoonno cowplelamente 111 uoluzioni della 
fanteria e le grandi manoTre. llaano c:innoni di 11n peso 
enorme in 11roponionc al calibro, i muri che co1tr11imno 
,ono di una ,:rouczu llnordinaria. ma in i::tnerale poti> 
bene cen1cntati ; da ciò può aversi un'idea della loro obilil~ 
aoche udi' ar1iglieria e nelle fortificazioni.,, 

lJIU RASSEGIU. IIILlTiRE Il OBIIU. 

A q11cs10 cenno s11lb organiuaziooc mili1arc, racci1u1 
seguire 1111 brauo del libro del sig. Huc ,uU•Jmpero Cinc,e, 
cbe 11oi 1ogli1mo dagli Annali della Propagnione della Fede 
N. 174 dcli' auno 1COrH1, dorc t i dà conio di u■;i: rusegna 
dell'cscrcilo. 

L' OSSEln' ATOI\E BOLOGNESE 

sm::ini::i quasi d iremmo febbrile, di giungere 
ove niuno giammai polè arri,·are elci gr::intli 
geni che fecero mcr::i,·igliarc il mondo col I.oro 
sapere, o degli uomini ardimcnlosi, che 111ut
toslo lo spaventarono con in,n1tli te intraprese. 
Fin nel comune e volg::irc linguaggio s' ,q11rn; 
lesa <1ucsta tcndcnz:i alle cose cslrcmc , t,uito e 
vero che per piì1 picciola cosa e 11er un fa.Il? 
dc' più comuni ben tosto s' csel:ima: oh! egli e 
immenso! egli è mera,·iglioso ! egli ò inaudito! 

Questo cliccmmo non per vogli:1 di sbotl~· 
nei:giarc il sccol nostro , e gli uomini che n• 
vono in es.so. e le cose che rcdiamo, im11erocchò, 
a tlir ,ero, non sappiamo <1ual gusto possa 
<':~scr _,1u~llo .di ~,1clarc: per s?lo _piacere di_ cr!
t1ta, 1 d1fot11 dc tempi in cui r1 tocc::i d1 n
w·rt> . .\In solo abbiamo questo ncc<•nn::ilo per 
tlire, che se anche in riguanlo nl Giornnlismo 
a11 icnc che sì urti un po' 1ro11po ncJl'cslrcmo, 
che sempre si dovrebbe scansar~. o si pecchi• 
in un eccesso, che doncbhesi s(uggirc, non 
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11 11 difetto omai $C11cralc, per guarire il quale 
ci ,·orr/1 forse piu tempo di <1ucl che si pensa 
o si dcsidcr::i. 

Intanto noi sentiamo ogni dì nelle orecchie 
il gridar<' t'11c si f.i della polenza drl gior.nali
smo , dell:i sua crficacia pel benessere tle1 po
poli e delle nazioni, e della su:i inlluen1.:i sui 
progressi delle scienze, delle al"ti, drllc _lclle· 
re, dell ::i civilti1 . del progresso e ,·::i d1scnr
rcndo di t:1 nl' a ltre l,pl]c cose di siuiil fatt::i. 
Si ò th iamato c s i chiama il giornnlismo il 
r:1p prescntonlc dcli' opinione p11bhlic:1. I' org11 • 
no ilei hisogni dei IIO!}Oli, la voci) tlcll:1 civi l
tì1, la d ifost1 della libertà, il lumf' del secolo 
con •una lunga corona di altre cosi sorpren
denti qu::ilit:l, che tla\'\'cro non sai rinvenire 
dallo stu11ore , nC s.,i come tributare <legna lo
de a tanto portento. 

O' altro parte si accu~a senza !finte cerimo
nie come 1111a delle piaghe pii1 sanguinose dei 
tempi moderni, ed una llrllc cagioni più do
loro~c della tlccadcnz::i dcli' umano sapere, in 
fono di scicnz::i e di lcllcraLurn, pc1· cui s i lan
cia I' nn::itcma contro i giornali ed i giornali 
sti, reclamando a t11 ll' nomo la soppressione 
dei periodici e ilei giornali, od :1lmc110 una 
g1·andiss im::i diminuzione d!'gli 11 ni e dei;li :1 ltri, 

Questi non sono eslrcmi1 non sono clan·e· 
ro <'ccessi ! Per uoi francamcnlc ronfcssia
mu di non riputarc il giornalismo cosa tanto 
sublime, ma non lo abborriamo :il punlo di 

;:~~r!~l~~~ t~ooib: ~li'~l~oui~ sr:lent~oc~ill si:fi:hè a I~:~'. 
nr.mmo nl secolo nostro. ()cr conseguenza co11 
11ari franrhezza diremo che anche il giornali
smo è un' armA a doppio taglio , che: adope
rata da una parte, reriscc rd uccide, ma che, 
us::itn 11::ill' altra, rinurgin::i e guarisce. 

Ma è certo che 1p1csta noslra os.;cn·a1.ionc 
(;iri1 muovere le risa a ta luno, clic ;wvcz1.0 a l• 
le strepitose scoperte ,tel giorno e ::i lle sublimi 
teorie di tanli :istrusi scr ittori s' aspcu:na for
se dal nostro esordio una qualche novella con
siderazione che J)roduccssc effcLto , come, con 

,i L'ultimo :inno del nostro 50,:;giorno 11clla China, 
craTamo incuieatì di UHI piccola 1niu1one ntlla pr0Ti11ci1 
dd rucuodi. lri 51a,amo insieme co11 due chi11ui, 1•uno io 
tl:Ì di lrtnl'annì e l'altro forse del do111,io.ll11rimoa•cu 
li1olo di ca1echis11, cd en 11110 urtore; il 1ecomto, be11• 
thC non 3Hne tilolo alcuno, oceupnui nondimeno di molte 
cose .... ed era stato al1re ,olle fabbro reruio. 

,, Un giorno, quoti due eon111agni del nostro ri1iro, 
tntraro110 nella nostra camera cun certa aria 1olc1me per 
chiederci con~ii;:ho. Un is11enore straordinario di uerciti 
ua pocan1.i 1,i11111i da l'ekino, ed i11 llrcrc dore,11 ucr luogo 
liii~ nucgna generale. Ora I' a11 tieo fHbhro e l' an1ico ur. 
lon 1·01e,a no u11erc se noi fo1,irno d'uriioclleandusero 
a (1uclla raucg11a. f ate, ris11ondemmo noi, q11,llo che me,:;l io 
,i aggrada; se pensale che ciii dtbba diTtrlirri , andate,i, 
e noi baderemo alla c,ua. Quanto a noi , non c'importa 
n111la di ,edere eotesta wo11r1, ne abbiamo nd1uc uni, 
11uando 1bil1T1mo il centro ddl' impcro, Fino ad ora, dine 
il nostro c:itcd1is1:1, noi 110n ,i 1i,mo mai andati, perehC 
abbiao10 potulo dispensarcene di leJt;geri; ma 1i dice ebe il 
nuo,o ispeuorc ,uole cl1t lutti 1·i 1iaoo. Qutlli che non ,i 
1i rechennoo s:ir:inno l■lli Dollti e po1ti1 cond•nnal i a 
cinq11cctnlo colpi di canna e ad una forte mu111. RiS11gnerà 
dunque, in1erro11111emmo, che andiau10 aoche 11oi alla rassc
i;:na? Il Padre S11iri1uale potrà andare a ,edere,se cosi gli 
J•i•u, ma noi .:lllri S11lda1i dcli' impen1orc 1iamo 1cnuti :ad 
1111i1terti. Noi altri soldali t sclam~ramo 11tllo squadrar, i 
nostri due cristiani. ... l'uummo elle ueuero volu10 dire 
~111lanto che enno sudditi dcll'im11eratore; credemmo in
somma di 11011 avcr ben capito; ma no, erano soldati dar. 
vero, e da lungo teo1po. t:rano dncannichc liconosceumo 
~enu clic artnimo di ciO 1,ur ombra di Jo111ello: il che il 
1·ero dire non lorn• a lode della 11011n oi::acità. AlloreliC 
•i erano M:rYilù, r:is~gne, uercizi da farsi, aruaAo 11er 
c~utumc di 1Hfliarc o tt«o q11.al11nque nomo trovas.sero 11er 
111rrogarli. Il nostro ca1«bi,1a ci conrcnù, che in rii:. sua 

frase obbligat::i, si chi::imano adesso le cose i
naspc~tate o sorprcn~lcnli .. M::i , con l.n!ona 11ac~ 
d i clu l.1 pens::i cosi, 1101 non s:ipprn_mo, ne 
\'O"liamo, ::iggiungerc neppure una ~1llnba , :1 

,1u~llo che dicemmo , inq,c rocc_hè. nbbrnm?, nn
chc la debolezza di esser conn11t1, che p111 la 
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si discer ne dnll' errore. 

Non C c.1;li rorse ~ero che vi sono dc' gìor: 
nali mnh·ag1 cd empi, come ,·e ne .sono tlc1 
buoni e dei religiosi 1 Che cosa "ogliono dire 
queste due ,li,•erse, anzi 011postc cat~go~ie di 
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i1111110111\ciza si rilrnH:tnle 1 Vuol dire adu1H1ue 
('hc il gionrnlismo è buono ::i second::i che è ta
le chi redige i gìorrrnli e scrive gli a rticoli ; 
pc1· conscguen1.:1 egl i ò come dire quello gi~ 
che d icemmo, ciQ~ che il g iornalismo C una 
s1rndn a doppio taglio, che da un fa to pt"01lu• 
cc virn e salt1tll, c da ll' ahro arreca d istruzio
ne e morte. 

La sco11crl:i , in \'ero, non è nuo,·a, e tan
to 111c110 è nuo"o il rnodo di annunziarla. Non 
pcrl.lnlo speriamo che sarà vera ugualmen1c , 
op11ortun::i e dcgn::i di considerazione, impc
rocchè se m::ii ,·i fu lcmpo nel qu::ile fosse uo
JIO us:irl' quu lunyue meuo ili bcne,cgli è 1p1e
slo ccrlamentc, 111 cui tanto si fa e tanto si 
ado11er11 n fì nc d i male. 

ldclio medrsimo ci ha detto che imitiamo i 
malvaai ucl fare il henc, pcrchè costoro 11ull::i 
11":ilflscbno e d i tulio si sen •ono per cffclltrn• 
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tun::i di amar-e il vero e di seguire il bene. 
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la causa II0$1ra, e se \'' ha cosa che cotestoro 
più d' ogni Altra impieghino a trionfo ,lel-
1' errore e del nrnlc, <JUCsla a preferenza ado· 
periamo noi, clic al male :i11porre vogliamo 
un 1111alelie riparo, cd ali' errore un <111::ilcho 
lume. 

E 11oicl1è del giorn::ilismo si fa un' arm::i il i 
corruzione e d i en1 pirlà, mnti:11110]0 in arma 
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ga che apre coll' a lt ro. Non a,·cvamo 111111111[ 
ragione cli 1li re cl ic il gio rnalismo non è sì 
prezioso trsoro <'Ome lo sognano alc1mi , nè si 
pericolosa ucfondilà come altri lo chiama ! 

Ecro adnnquc con lulla semplici tà esposto 
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glio che arrcr:1 ,•ita e salute danero che si 
può dire rompiutn la missione del giornalismo, 
il quale srnzn essere una 11e<'essi1il pel genero 
umano, tl iw•rr,1 una spc<'ie di morale aposto
la Lo, t'l1c rccl1eri1 frulli non dubbi ùi 1,cnc agli 
uomini cd ~Ile nazioni. 

Da tu lio 11ucsto conosccr::inno i lettori le 
noslrc intenzioni cd i11sic111e l' u tilità dcli' o i,c
r:1 noslra. Assistendoci lddio e coadi11"11ndoci i 
buon i , noi speriamo. clic. le nostre deholi Ca
lichc, sor:inuo coronate tli qualche felice esito 

non nera mai 1occato u11 riw:ile, che ne a,cu par.ra, e che 
non 1i untiu manco il eor.1ggio di mettere il ruo(.I) ad un 
11r1ardo. 

,: I.a nos1u eonoscenu wendo ba1tuolmen1e ehiu-it:1 
intorno la ,cn cond,zionc sociale di quei d11e in1pitpli 
delle Miuioni, dicemu,o loro che Hendo il tilolodi 1oldali 
e ricue11done la 11,ga , ne do,cTano adempiere ,:;li unlcii, 
a lmeno ne•cui s1raord,nari, e che la miucei• del bastone 
e della mulu era non eq11iYOU prou della ,o1onlli dtl· 
I' ispe11orc, e tbc i crisliani erano s1,teialme111c obbli;;ati a 
dare buon esempio di obhcdieuu e di 11auiottisrno. l'cr cui 
fu con,cnuto elle • i Pl•11Hecchierd1l>~ro ad andare ove Il 
dorere e l'onore in,itauli e 11Jl ernto 11os1rodclibcram1110 
di recarci anche noi ~ 11udla rassegna che giii parua do• 
rene porgere bt lliniau mostra. 

,i Giunio il giorno prcfts50, i no11ri due ,etcrani del• 
l'eserci10 i11111triale, fectro ottima cotuionc di buon mal• 
lino, e ,uo11ro•o un ,:;ran ,150 di ,ino caldo 11tr dani forza 
t coraggio: indi procnrarono di ,estiui da 50ldati. l..a fat· 
ctnda non fil nè lunga, nè difficile; non ,bbero che • s.o-
1tituirc :al loro bcrrellino un cappello di paglia di forma 
conica, con 1oprui un llocco di 1eta rossa, e sopra il loro 
Tt$lito ordinario mettere uua ionica 11"1 eon larghe orli• 
Iure rOHt. Q1101a uinica j10rla1""1 d:u~nti e di dietro unt> 
scudo di 1cla bi1nca, 1u cui era scritt-, it> grandi cauueri 
ping, che 1i,:;nillea 10Jdalo. Tal precauzione non trn innlilc, 
1•trciocchè 1tnza di quu t11 etiehena sarebbe stato faciliui
mo pigliare un J:ranchio B secco. Co~ì, ,crhigruia, il nostro 
ca_1echi11a eon fl\ltl 1110 wi10 1qua llido, con qnel sno coq111 
mmgherlino c 1uccolo, con quegli occhi lagri mosi e busl 
non nea per «rio upeno mnriale, t nondimeno non ,; 
poleu prendere crron, sia che 111 il "dessi di rron1e o 
~alle _spalle: er,1 un 1oldo/o. Con quella di,iu, pruero l' uno 
11 ruc•lc, l'allro un arco e &e n'andarono burbanrosamenle 
:il campo di Marle. 

» roco dopo che furono [llrlili, noi chiudemmo a clliawc 

a hene noslro ::i :t bene d i tu Ili coloro, che a
mano la ,erità, od almeno, non isdcgnano di 
udirla e d i cercarla. 

COSE RELIGIOSE. 

Siamo lieti di polcrc in 11ucsto primo Nu
mero del nostro Foii;lio d::irc conlczza ai nostri 
lcllori di importanti rislauri che stanno per e
seguirsi in lre dei 11rincip::ili templi che ador
n::ino !::i nostra citlil. 

Col ;iorno di l, unedì 12 tlcl corrcnlc mese 
sarà c lu uso il noslro gr::in lempio d i S. Petro
nio 11er d::ire compimento ai la"ori interroui 
solo 11cr JJOter1•i cclebrrirc le (unzioni nel tem
po che 1ltmor:1vo in Bologna l'Augusto nostro 
Sonano c Sommo Poulelicc Pio IX. S1mtiamo 
che non sari1 r iapcrlo che per l::i festa del no
stro santo Prolcttorc, e spcri::imo che a c1ucll' e
poca sari1 completamente ris!aurato. 

Si 1larà mano poi a gra1uliosi abbellimenti 
nella Cl,iesa dei nn. PP. Agostiniani dcdica t::i a 
S. Gi11como, che al eerlo è 11 110 dei templi pii, 
11~::ig~1ifi~i e ricchi 11l'r ornali e pcl' classici di
pmli. S1 stanno Jlnre terminando i Ja,•o ri di ri
parazione nel grandioso tempio dei RR. JlP. 
ilei Scr\'i di Mnria , per eseguire i 11uali (u la
sciata d::i un nostro concilladino ora ùcfunto 
11 a::i cospicua somma. 

Noi ci r::illcgriamo ben di cuore nel ndcre 
che ncltn 11ostr,1 llolognn tanlo si curn il deco
ro tlcl!n cas:1 di Dio, decoro che poi r idondH 
a lustro 1tc ll' :irte e a , antaggio di t:i nti che 
vi prestano I' opcr:1. 

L.\ NIJO\'A CIJIES.-\ DI Gli\"ErRA. 

I 11rodigi ilt'l ln l'<'r3 solidarietà non si am
mirano che ilO\"C spir::i l::i cnri tà callolica. Gi. 
nena , la llom::i protestante, clic da eircrt tre 
secoli :i ,·cvn rinnegata la fodc, i cui \"esrMi 
morivano in esiglio, e i 11ochi fedeli che rim::i-
11 c,•n110 er::ino oppressi tli perpetue persecuzio
ni , ::i11 novera og11:i IG mi la cnllolici sopra uoa 
po11olnzio11c di ;) \ mil:1, Qucsli c::iltol ic i non 
hanno ttnn Cliicsn dove 11rcgn r lutti in comu
ne, e manircstnr<i gli splcndoi-i del cul lo d ivi
no ai nwdl'simi IOl"O fratel li scpnr::i tt 

Uno slancio di caritì1 trac in folla gli ope
J"a i cattol ic i della c::impagna a prestare le loro 
hraccia per I' inn::ilzamc11to del nuo,·o tempio 
che è inaugurato sollo la protezione di ~I. \'. 
lmmacolala. Ma i fedeli di Gincna non hanno 
ricchezze. Che importa? L' uni,·crso cattolico 
in\"Orato nl soccorso, manda da ogni parte tlcl 
mo•)do le .sue olTcrlc, e il lempio progredisce, 

cd f101i;~~ ~:o:t~,~;:~·a11cor:i sentilo il richi:1-
mo, ma oggi un s::icerdotc di Gincna, manda
IO tl::il suo Vt•scovo, gira 11er le nostre cont1·n
dc ::i raccoglier limosine <hlla uostr:i cnrilil. 
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s i la loro pietra nl Monumento che risuscita la 

l'uscio della casa e ce n' andamoio I rare i C'llrio1i. Qou1a 
i;ra11 ID?Slra do,u~ uer luogo flf~ri della ciuà , in una 
usta _111a1111n ubb1ou cbc 11cndu1 lungo i lcrrapicni. I 
guern~ri da _111\le le parli i;:iungcuno li piccole brigale; 
~rano 1n .-ar,o e strano modo ,csliti 1eeondo che appartc• 
uc~Kro a quula o 11uella b3ndicra. Lt loro armi, ebc pneo 
b~1llara•_,o ~I JOle, e.uno di incredibile •arittà, come 1ehio1•· 
1u, ~rch1, Jl•~ ll~, 1e,abole, tridenti, seghe fermate ad una 
pert,cJ , scud i d1 canna d'India, e coh1brinc di ferro ue111i 
11cr c~~reuo le 11,alle di th1c uomini. In mtuo a (1uut1 
c?nfos1one scori;cm1110 11oudimeno una certa uniformi1à , 
c1a\cm10 are.-a 1)111 1•ipa ed 1111 ftotai;lio, e fon, l'om• 
l>rdlo 11011 en d1 11rucri1ionc, daccbè qudli che ne poru
rano u11n 1ollo il braccio era il minor numero. 

• Jl Da un la10 del_ ca111110 ;i:ve,ano eretto, so11n luogo 
eminente, un 11aleo d1 latolc, coperto da un immenso om. 
brello rosso e ornato di bandiere. di r111oneelli e di e;n11di 
lanterne, delle9u_1li.non bce,a bi1oi;noalC'llno , poicU il 
Sllk eri •1•len~1d1ss1mo; ma a,e,ano forse nn 5cnso alle,, 
i::orir:o e si,:nifte,,ano probabilmente che i militi suuno 
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li tari della cilli fllllno Ili quel palco' Stdllli Hlpn 1tdio 
a braetiuoli dauu1i a tarolini che J10rtn1no ,ui fii 1he e 
scatole d'ottimo labacco da fom,re. In uR ~ngolo del 1u1ro 
e~a un 1t~1itorc con una miccia fumante, non per dar (uoco 
ai cannoni, ma 1•er accendere le 11ipe. 111 uri punii del 
campo d' oo~uzione ,orgeun1> putcchi forli11i, fabbricati 
ton blmbuch, e con carta dipinl~. 

,, .Giu11ta !•ora l'!cll~ta-_ 11er la rauc,:n~, ru itparal~ 111m 
colubrina elle cr~ a, p1e<l1 dd 11~lco mentre i giudici si 
chiuderano colle mani le orecchia 11er'non tHtre u,nr~ati 
da c1udlo 1pare11tc,olc rio1bl>mbo. Allora alurono uno ile11. 
•lardo i;:iallo in cima di un fortino e al suono dei tom-lam 
i <olda!i corsero alla rin.ruu urlando, a nccoglieni eia'. 
scu110 1nlorno all3 bandiera della sua eompasnia, cd ivi 

L' OSSERV.\TORE llOLOGXESE 

nostra fede, chc&ianima il coraggio e lo zelo 
dei noslri gcneros'Nratelli di Ginevra? 

Dubitare di ciò sarebbe non conoscer Bo
logn::i ! 

CAT'l'OLICIS:'110\ 1/'i' ll\"GI II LTE!l!IA. 

Questa statistica religiosa sene sempre più 
a dimostrare i progressi del cnltolicismo nel Re
gno Unilo e suoi possedimenti. In lnghi llcrra, 
COIIIJJl"CSO il principalo di Gal les, vi 5()110 ora 
77,7 chiese cauolichc, servile tlA tOOi- sacerdoti, 
tlistribuili in t5 diocesi. Le coq1orazioni reli
giose di uomini sono 17, di femmine !05. In 
beozia \'i sono 5 vicari apostolici, IG:i chiese, 
139 sacerdoti, (i corporazioni religiose di fom
minc. Quest'anno vi \1a 1111 aumento sopra l'11n-
110 scorso di el1icsc 8, sacerdoti ':!8, case religiose 
7. Per lo che s i fa cl1 ia ro che, da quando si ri• 
stabili la gcrnrcl1ia ecclcsi::istica, :1,·,·e1rne un 
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epici regno. In Irlanda ,,i hanno 4 arcivescor i e 
':!-i- n•scovi suffr::iganci. 

Nelle colonie inglesi, nelle Indie oriental i , 
prinrn 1lclla ribellione, vi ave\'ano I ~ ,·icariati 
::i11ostoliri eon uua popolazione callolica di cir
ca 7JO,OOO, in gran (IHIC 1rnti\i o inglesi con
\'Crtiti dal protest::intcsimo, e molte scuolr callo• 
li che. Ora rnohc chiese e scuole sono 1listrutte, 
tre prrti rurono uccisi da' ribelli, e uno mori in 
seguito a' patimrnti soffe1·Li. 

Nel Caund:l sono I 'i- ,·rscorn,li nell'isola Mau
i· iiio u ri ,·csco\'ado con circa 180,000 c:1llolici , 
llC'/ Capo tli lluon:i S11cra nzn un vcsro1•ado, ucl , 
l' Austrnli:t 6 vcsco,·adi CO ii un ll l'Ci\'Cscovaùo, 
nella l"iuorn Zelanda 2 vescorndi, e uno 11c Lienc 
Multa, Gihiltcrr:i, Codi,, Z:rn te. 

COIIRIERE DELLE VAlllETÀ 

11 Corriere delle \':iriclà è specialmente in
c:iricalo ili informare i lcllori delle cose più 
s,·:iri:1lc e curiose che :1ccodono nel mondo. Le 
,iol izic che egli da,.à sara111)0 \"ere per c11rn nto 
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ntlll' n11111rnziarlc si far/i uno scru poloso do1·crc 
d i cribrnrle e d i pesarle, 11011 ommeltcndo di 
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spir:1110 le sue c01l\'inzio11i. SlnrZ1 lontano il 
più che può dal dare nolizie di 11olitica e di 
diJIIOmazia, ma 11011 ganntisce 11erò di farlo 
sempre, perchC oggigiorno è <1u::isi impossibile 
di uon incontrare :id ogni passo e in 11unlun11ue 
cosa <1ucsla bcucdeua politica, che tanti cervelli 
SCOn\Olge e t::in te Leste riscalda SCIIZ!l che nè 
c1ucstc, nè 11uclli sappiano il pcrcl1è o ne cono
sc;rno il come. 

l rt <1ucsta p1·inrn volt:i che il Corriere delle 
\'aric tì1 porln le sue notizie, ha la fortuna d i 
ll\'ernc 1':1recchic, le <prn li se non sono interes· 
sa11Li, romc la guerra chincse o come I' cquili
lJrio europeo, sono abbastanza tlilellcvoli per 

11udiuono di ordinarsi alla 01eglio, Ola 11011 ne Tt1mcro a 
c.ipo. Indi si Hnse un combauimtuto, e la mi1-Chi:1, in che 
rrt1~-ono I rueruiglia_, 110n fii fece molto 1111e111re. lwpo,s· 
11bile urebbe ioimag,narsi senu ,edere , con 1nù 11rua· 
,::1n1e e 11iu bizurradiqucllochcsi,no lee,oluiioHicinui: 
li uanuno, retrocedono, urtano, ran giruollt, scambittti, 
si a11piau, 110 didro lo M:udu come 1ier appos11re il nemieo, 
poi si rialnuo im1•roniumen1e, menano colpi di qua e di 
IJ, e fiC lit rug~ono preeipilosamcnle ,::ridando: ,iuoria ! 
rl11ori~l Si direbbe unl truppa di 11l1imb1nchi . eiucu110 
•1d quali aia in1en10 a fare una p:herminella di 11w ,;uno. 
Molt, ne o,servammo che 110n f•cetftno hltro che correre 
1111a11do da un lalo quando dall' 111.-o aenu uno ICO)>O pre, 
nuo, e forse perchè uon npeuno che r~rt ; e noi non llO· 
1c,nmo toi;lierd dalla mente che i nostri cristiani, il cale• 
cbi1t1 ed il giardiniere, do,cuno di nectnità e11ere in 
11nnla talCJIOria di 50ldati. 

,i \lenire dura il combattimento, due omciali posti 111lle 
'111e cslreme parti del plico, scuolono eonlinuan1cnle una 
bandier:t indicante, per la npiditi più o meno i;unde dei 
mo,imtnli, il gndo di feuore ddl' uione. APl'ltnl le ban
diere cessano il loro molo, cenno !)Ire i comhl11imenti , 
e ci1seuno Je ne ri1or1>.1 al 51.10 f>O$lo, o poco h11gi, giac
ch~ non •i ba1!1no tan10. 

» Il tiro delle Cl>lubrinc rn soprattutto ciò che ,•ebbe 
di pii1 trutultuole dunn1e la mo1tu. AbbiJmo detto eb11 
non nwe,ano urreuo cd eu110 ~nhtnct1te por1ntt da due 
~oldati, Hcnli cia~cuno un capo ddla tolubri 11u a1111ogi;iato 
soprn J,1 ~11alla sinistra e ri1en1110 colla mano de~iu. Nou 
~i 11116 im111aJ:;inarc cou r1i ii ridicolailelln fDcci3 di(1u ei due 
,!i1i::ruiati quando dau~i fooco 311' uma. Yole,ano addi• 
moslnre 1eru1iti c grandezu d'animo, 1na troppo 1l &eor• 
gerano gli ~roni loro p,tr rimanere im1ianibili. La positura 
era 1ì critica cd i muscoli della faccia si contraeuno di 
ut JOrtc. che raee•ano ,i,i straoinimi. Il ,:o•erno im11t• 
riale, nella 5!13 paterna sollccitdinc pu 11ue'poTerelli cfle 

chi è curioso di s::i11ere qualcuna delle tante 
stranezze che rendono \'::tr io e perciò bello il 
mondo. 

Adunc1uc comincia tlal di re che in lnghil ter
rA C morto non ha guari un certo Morrisson 
1::isciando un patrimonio d i nicnlc meno che 
cento milioni d i franch i. Questo povero d isg1·0-
1.iato però n<'gli ult imi :inni della sua vitn si 
crcdc1a ridotto a ona 110,·erlà estrema per cui 
pensava che n guadagnarsi il pane avcv::i d'uo
po di l::itorarc. I.a sua famiglia ed i suoi amici, 
,·cdeudo che era impossibi le togliergli una sif. 
fotta monomani::i, gli da,·ano ogni mattin::i una 
zappa e lo manùava110 ::i lavorare un orticello 
annesso all::i sua abitazione. Alla ser:i lo rimu
neravano di 11iecolo salario , ci,e Lu\lo giulivo 
porta\':l a c::isa su::i, beato che avesse motlo di 
,·i\'Crc in <1 uell::i ~iornata. Coslui :l\' ell tAnti mi
lioni e crclicvn 1\i 11 0n a,·crc un baiocco, men
tre tant i che non 11:111 110 un baiocco credono di 
avere milioni. U1111 cosA compensa I' :dtril. Jlc1·ò 
:t~!o/riei-c 1lomand11: Chi di questi ha più giu-

E gi11crl1è siamo in parlare tli morti, dire• 
mo clic una gazzella americana ha atlott..,to il 
coslumc di indicare nella lista dei dl!Ccssi, do
po il nome <li ciascun morlo, il nome del me
dico che l' aveva curalo tluraote la sua malal-

~ ~~s~ u~tt~~ ~ ~~i cl~~fu~a i l~~i:r~: t~~n e'ou~a ed mea1f ;~i; 
Gauclla una energica prolest:i dei f:gli d' Ip
pocrate e di G:1le110, am::inti com' essi sono 
della modeslin e dcll' umiltit e nemici quindi 
d i <(ualsiasi pu hbliciti1 delle opere loro. Già lo 
spiri to d i i, ubhlicilil oggi s i e ct1cei::ilo ÙO\'UU-
9uc, pci-fino uollc cure dei medici, sulle <1uali 
{1nor11 si poncv::i una lapitlc senza mai vnrlnrc 
d i esse ne d i chi le a,•ea 011cralc. 

:\la lasciamo un 11oco i morti e ,·eniamo 
piuuosto ai ,•h•i, rra i 11uali hanno dale prove 
e,·itlrnti di esserlo quei Scnalori americani, i 
quali sostennero a ceffate cd a pugni le loro 
opinioni. Si C 1111rtro11po ri petuto questa scena 
scanda losa, per finire la 1111alc ha do,uto que
sta volta intervenire In forza pubblica per se
parnre due onore1•0\i scn::itori che nel calore 
della ,lisputa presero ::i soslei;no delle loro ra.
~ioni i calci, gli schiaffi cd 1 1H1gni. Gli a rgo
menti sono serm1 dubbio di 11 110\"0 conio, ma 
però il Cori- icro f11 ossc1·,·111·e che gl i onorevol i 
JlUr;illalori sn1>endo che l' uomo è COlllJ)OSIO di 
anima e d i corpo han voluto ché anche ,1ue
sl' ultimo intervenga in difesa della nritit e 
della gitBlizin. Questo si chiama danero esse. 
re uomini completaml!ntc, e quel che ~ più 
complciamr.nlc òcmorr11Lici, giacchè essendo ca
none fondament:ilc dell:t modern11 democrazia 
I' assolut::i ei;uaglian1.n di tulti e di tulio. è na
turale e logico che il corpo sia simile ::ili' :ini
m::i, la for.z::i :tlla ragione, e i pugni e le cc(. 
fate pcrfellamcntc uguali agli ::irgomenti cd 11i 
sillo~ismi. 

E questo principio i: l:1lmcntc osservato e 
i-i,•ci-ito in Amcric:i che adesso il giudice si 
bnltc col!' awocalo qu:mdo non dà vin la a quo
sl' ullimo l:1 cnus::i cl:1 lui difosa. Su di che di
ce assa i bene un nostro tìiornalc che i giudici 

portano le eolubrine, ha prucritto elle dnranlc l'esercizio 
vengano loro dlligen1emente turale le orecchie con b101ba· 
gia, e a noi fu agc,olc, benchè fossimo alq1.1a1>to disco,1i, 
rieonosccre cl1e quella cura non ru loro risparmiata. <>,:ou• 
no 1>0i dere capire cbe con un toro di 11le 50r1a oon deb
b1si cosi r,cilmcnle cogliere a segno; ma i ciqoi nou se 
ne tlanno molto pensiero, e la palla s.e oe u do,e ,uole. 
~r:~re~urcizi baf1110 la 11rec1uzione di non 1irare che a 

., l.:i nuci;na terminò eon uu 1,u110 geoerale ai for
tini. Sarebbe im11ouibi1e spiegare ciò che (eccro, pcrchè 
non com1lrendwm10 uno zero. Ciò clic 1Jppia1110 si ~ che 
ese,:;uirono lunghe e incredibili evoluzioni, e più volte man, 
d~rono 11ridi cbe slordi,ano. t•inalmcnte le bandiere cesu
rono ,li muo,eui; i giudici del palco si alurono gridando: 
,iuoria' e l'cnrcito tulio ri11etè tre wolte il mcde1illll) ap• 
plauso; ed uno dei no, tri ,icini, il ljUa1e seua d•tbbio 
areu eognizio11e di ciò che tra accaduto, ci fece uptre, 
che tulli i forti, seou logli eroe 1.1110, craoo stati e<pugoati 
con i,,;traordinario ardimento. 

,i Ce no 1orn1m1■0 a cau ore, uoa ba mello, r edcmmo 
enlnrc i nosll'i due eroi COptrli di j>0lwtrc,111doree1toria 
facemmo loro non poche interrogazioni circ:i gli e~rcizi 
militari I cui 1i erano poc'anzi dati con Unto .succes,o; 
ma non po1erono darcene ,pieguioni uaue, anzi non fiep
pero neanche 4irci qu31 pat1e ebbtr usi iA quelle manone. 
AITermarono 1ol3mc1ue che due 1erzi dei ,o/dati non trlflo 
più abili di loro, e che 1i contentavano di seguire la dire• 
zione ed i movimeuti delle 1ru1lpe scelte. Da ciii fi i ,cde, 
che dai cinqu(ccntomila uomini cbc compongnM quel che 
si dict I' tfiHcito cinue, liitogmr f9re ,:;ran sottrazione. » 



e p;li avvocati amcrirani non isvolj";ono soltan
to le Pandelle ed il Codice, ma isvolgono pur 
anche i rtt'Olt-ers e le pistole! 

NOTIZIE VARIE 
STATO PONTIFICIO 

l.eggiamo nella Ca.=:zella di Bo/09,ia del G 
corrcnlc: 

Per apostolici delegazione, ieri nC'lla 11ri\ala 
arcÌ\'CScovilc cappella, l'Eminentissimo e Rcve
rcuùinimo sig. ca rdinale Michele \'ialc Prelà , 
Arcivescovo noslro, secondo i prcscritli riti ron
frrivn le insegne del preclaro e nohilissimo or
dine del Cristo Il Sua Ecc.za il signor n1arcl1csc 
comm. cav. l,uigi Da Vi:1, senatore di llo/ogrrn. 
l•'urono nella lieto circosta nza padrini :il cnntli-

1~~~ 11~ i
1
~:a ~i~c;,~a ~ /(~1

~1 ~i; f ~1 ~:i'i tLc~: 1~~ ~ :~ ~Ili~~~~ 
legato lii qucsla ciua e Jlro,·incia, e Suri Erc.rn 
il .sig. 11rincipc don Clcmcnlc Spada Vcr;dli. 

-i'irgli ufhci dei lclcgrafi nello S1a10 Ponlilìeio 
s i sono nello scor:.o anno l8J7 incassali scudi 
38,592. :51 elic riunili agli scudi I 1.659. H ,lo• 
,·uti al nostro Slalo dagli altri go,·crni formano 
liii IOUlllc di scudi 00,~51. \J. Oelraendo1·i le spc• 
se O<'corsc nella somma di scudi :!6.7IO, ,-i è per 
r erario un utile di scudi '!3,:at. ,;;_ 

Il numero dei dispacci corsi sulle linee 1cle-
1tralìchc ponlilicie montò nel dello anno 18:57 a 
'i9,~I I. rioè 7~:!S più che ncll' anno precedente. 

Alla fine del paSS3lo (ebbraio csi;;tcuno 
nello SUiio J>ontifir10 47 casse di Risparmio. 
I,' :111i,·o toUllle di 51. di esse asccnd" a scudi 
.\.,7it361. 36; cd il passh·o a scudi 3.:5:!:i,97;;.'%1. 
Delle ahrc tredici non si concsce il \"ero slato. 

I.a cassa di Ris_parmio di Roma sopra un at
tivo di !luc milioni di scudi prcscnla un a,•anzo 
di scudi 37,000 e più ali' anno. La nostra di Bo
logna ha a,·uti depositi per scucii 4,712,7:t:!. 77 
o rcstituili fra capitale e frutti se. a,ti>'i!.118.27, 

l~~r <~u~c:iJlt':~l~\),(it/~Q.o in credito ,·er~o ili 

TOSCANA 
In Toscana è sia la proibila I' introd111.ione e 

la tlivulgllzlone dcli' Armo11ia di Torino la quale 
dal I. aprile corrente dii in compenso a' suoi 
nssociati di <1ueslo Stalo il foitofico di Genova 
iuando sia avvertila la direzione dcli' ,frmo11ia. 

ci,•,\~:w~r!~\~:;:~i~d~;o ~n~i1~l~~•o~nli1~:~;;~ 
Ci1•ift degli Italiani, per :n-cre parlato delle leJtRi 
ecclesiastiche 1·igenti nel Granduca10, con am
monizione ai redattori del medesimo di astentrsi 
d" ora innanzi dal fare osserrnzioni e eommtnti 
11ualsia11si sulle ,·igenti leggi concernenti mate• 
rie ecclesiastiche. Da tuuo questo sembra, a della 
dcW Armo11ia slessa, che il gonrno del granduca 
non ,·oglia che in tale momento siano preoc
cupali gli animi di 11uistioni religiose e dcll'op• 
portunità di un concordato colla S. St·dc. 

PIEMONTE 
Una corrispondenza del :"iord ra credere d1e 

•111:ilc Jlossa essere I' csi lo della discussione tlrlla 
legge Deforcsta,csso lascierii il portafoglio di grm• 
xi:1 e giustizia cd il minislero a11pc na 1·oh1lri la 
legge sulla stampa. Si parla del deput:1to Cos• 
sieri e del sig. Giraud, 11ltirnamcnte c lclto !IC· 
nntore del rc~no, come persone che hanno moll:i 
probabi li ti1 d1 rimpia12arc il •Dcforeslo. 

FRANCIA 
11 1'/onite10· annunzi:1 l':1rri1·0 alle Tuillerics 

del cannone prcscnlalo dalla regina \'illorin al-
1' imperatore Napoleone, secondo la lcgf!;cnda che 
,•i sia so11ra scol11ita. S. M. l'imperatrice com. 

J:~~'J a~;~!1~f r~Ì·~~:sri~n~!n~fi1e ~i~~~ttrl~~:!~i~~~ 
- t.:11 articolo della Preue domanda con Rrande 

istanu, che l'Inghilterra aderisca 31 taglio dcl
i' istmo di Suez;. 

fo~e::o 
0
f!e~rueal~~

11
g!tsam~::~e a::!s~·:di~· ~:~ 

si lrou i suoi amici ed i suoi amn1iratori hanno 
aperta una souosnizionc a capo della quale fi. 
gura S. M. l'imperatore per una ,·istosa somma. 

".""" E morto Carlier, il ramoso prdetto di Po
lizia the di sè foce tanto parlue specialmente 
sotto l:a presidenza di Luigi ~apoleone. Per dare 
1111 saggio della sua sorveglianza racconteremo 

L' OSSEl1V.l'I011ll llOLOG:'ìESE 

due aneddoti che n,·cnnero al tempo della sua 
prefettura. 

\"i ru in Parigi 111111 riunione clandestina di 
~ci persone f■<"cnti parie d. una società secreta: 
all' mdo~nani il prdetto Carlicr a\·e,·a avuto sci 
rtlazion1 dislinle da tulli i componenti la riu• 
nio~e, i qu:ili se~,a saprre !"uno dell'altro. erano 
lutti SUOI 1i;e1111. 

L11' altr-a società se,;reta, o club come suolsi 
chiamare, tenne l'ultimi adunanza delle sue se-
11:retc riunioni. In essa il 1irc~identc map:nilicò 
I' a.11uzia e In scgrctczta adoperala per deludere 
la 1·i11:ilanza tiri prcfcllo Carlier. il 11uale ad onta 
<!l'!lc llllllc sue s1iic non a,·c:i polulo conoscere 
I' rsislrnza ,li 1111cl cluh, nè il luop;n del suo ra• 
duno. Alla mauinu dt•I ~iorno susseguente tu lli 
~I' intrnenuti ricevrttcro ropi:i dd 1•crbalc di 
r11u•sL' nilima atlunwnzo col biglicllo di ,•isila del 
11refello Cal'lier. 

SPAGNA 
In Js11ng11a , i è Iuli' altro clic quiete. Ora 

11i11 <'11r nrn1 si è act'1•sa una ,:;urrra lcrrihile 
contro il (;ou•rno e <111e/ che è piì1 contro la 
strss:1 r1•gina. l,:t stampu rit·oluzionaria e ratli
t:ilc OH! non può a ,•iso a 11erlo lanciare i suoi 
danti 1rlrno~i ronlro la llcligione e l"aulori1i1, 
ili SOllllillllO e clandtslinamentc s'insinua sino 
al trono cui non ri~parmia nei suoi fieri al• 
tatthi. 

~nzi ~cmhra che a prdrrcnu siano presi 
di nura da 'JU<'~UII \lampa clandcslina la Corte 
e. i eorliRHl111. Si u spar~cndo che la lista ci• 
Hlc è a,:::;i:ra,·ata da clcb11i che a~centlono a t I 
milioni di rC'a.li prr 1lila11idazioni dell' intcntlrnlc 
dtlla .~tl'S~a lista eh ile e degli altri suoi colle
ghi d1 palazzo. 

po ,-!~o
1
:
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.:a di SpaRna al rratrllo di una sua dama di 
corte • cd aHmlo ,·011110 i1n-estirlo di tal grado 
alla prcstnza dC'i 40 l,\rllntli che hanno l'onore 
di rare la guardia nell'anticamera reale, li in• 
vi1ò tutti 40: nrn bcnehè S. \r, li aspcllasse per 
pii, ili un' orn. nrssuno cli loro com1,arve, e la 
ccri11rnnia tlo1eltc compirsi senza i qunranla ! 

Forse è 11l'I' tulio 11ucslo che va circobndo 
u·1rn vore che l:1 rt•,::inn 1111 deciso di abdicare 
in favore del pie-colo 11rincipe delle Asturic sol~ 
lo In rf'~ijrnza del tlutn di Monlpcnsicr. Si va 
J)erfìno dicendo che fosse a lal uopo tramata 
unn congiura con allo tesla il maresciallo O'Don
nell. 

Quando mai ,·orrà lddio concedere un po' 
di pntc II t1uc11a generosa e tra1•agliata nazione? 

Noi facciamo ,·oti che 1111csto an·cnga ben 
presto: ma ci duole dire tbc non possiamo spe
rarlo_. pcrchè trop110 11roron1lc r11dici vi ha gel~ 
lato 11 seme faUlllc delle civili discordie. 

AUSTRIA 
11 prinripc "cllcrnich e gr:n-cmenle in(erm.o. 

- I.a marina a11striau t'Onla a l prrscnlc: I 
ustello di linra ( in coslruzionc ). j fregate a 
,·eia, 3 1d elicc, 6 coricue a ,eia.~ :id elice, 
:; a ruolt, 8 an·isi 11 ,aporc. !'S brid,s-schooncr. 
:S p,olclle, :SS scialuppe cannoniere, 7 trasporti 
e !i btttltric gallre_i;ianti. 

- Sarà giurlieato Ira bre,·e in l'ngheria il CC· 
lcbrc br_1g1rnle llosa Szairdor, imputato di 60 azio
ni crinunosc, Ira le ' IU3li 6 omicidi. 

INGHILTERRA 
11 SiR, D' lsratli ha 11rcsenl:Ho alla Camera 

dei Comuni il suo biti per l'abolizione della 
CompaRnill clellc Indie. Qursln dilTl"risrc dall'a/. 
lro giì, conq1illlto ila lord Palnwrston. nella com• 
pos!1.ione it~I roi1siglio o_corn i~a_to del ministero 
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consiglieri, tli cui 111111 melà sarli nominala dal 
ministero, e l'Altra metil , ·errà prescelta o dal 
pnrl:11ncnto o ilolla nazione. 

Pare clic <1ursto bill non sia staio inlcra
mcnle mal ricevuto dalla Camera. Si aspcllauo 
tullnia serie opposizioni, e v'è perfino chi ere• 
d~ che qursto b1II sia per ricscire fatale_ al ga. 
b1nct10 Uerb3, come lo ru 11uello sui r1fogiati 
pr! gabinctt_o ~i. l~rd ~almcr:ston. Stanno per 
spirare I qu1nd1c1 g1orn1 delle ncanzc pasquali, 
perciò non Ullrdercrno molto a sapere cl1e in
coulro h11 rmuo n,I parlamento inglese questo 
nuo,o b1I del mi111stcro lOY-!J. 

- I.' Inghilterra continua ad armare in ,·asle 
proporzioni le sue coste cd a circondare l'isola, 
dall11 11arte sprcialmenle che suarda la francia, 
da numcroA nouiglia. 

- Si p~eparano granl1i rite,imcnli pPI mare
sciallo Pl'llssier, nuorn ambudatorc francese. 

INDIE 
1 giornali inp:lr~i. dire il moo,~. rrcano le 

ultime nolizie drll'lnclia. Il ~rncrale Colm C:unp
bell t.' linalmcnlt' prr,rnuto 10ll0 le mura 1ti 
Lud,no" r,on forze considt•rnoli dando tosi r~r-

1~;,~nfr ;~r:r~,rri::~~;O(i~i ~~~il~
11

~i i.~1:~~~~l~ ~li~ 
nalmrnte thiusi in 1.utl,now loro 111111110 ricello, 
e probabilmrnte la \illoria sarti 11cr J1,l'inp.fesi. 
Bc~ta da farr però il rnlpo pii1 i:;ran_dc e deci
si,·o, e se le Cone s1111rpagli:11c drgli 111so1·li 11011 

hanno potuto fare resislcn,:a, ora sono riunitt? 
e considerernli. I rorpi che h1111no auarcBIO d 
genernle 0111r:n11 e quellr C'l1e il g<'ncralc Fr:ineJ..s 
ha lrnllnlo nrl suo rnmmino, pos~ono tli,·cntarc 
spaven1e, oli, ,1uu1ulo siano eo11ri•nlrn1e in Luck
now, il che fa prrvctl<•rc, clic 1ln un,, p11r10 o 
dall' ;lltra \i snr tl grnndc <'Ont1·:1s10. Oltre :'111! 
fort.c venute 1111 lolle lo pllrli dcli' Jutlia, Lueknow 
contirnc 111111 popolazione di rp1a!li tlucrrnlomiln 
personl', cd t' nnchCl /'H1mr11tat:1 da 1111 cerio nu
mero di contlldiui, thc p;I' iniorti h:111110 rcspinlo 
sulla pinzr.a. Dipendo dnll'llltitudirw clic 11re11-
deri1 questa mo:.sa il 11resngirc della , ittorrn. 

~OTIZIE IIIBLIOGIUFICIIE. 
Lsci~ dai lipi dt·l l)idol un altro opusrolo 

di prm·cnienza nflkialr rhc porta pt:!r titolo: 
rn 11101 ~tir la br0f'/1url' ,,~ ,Ya1,qlron lii rt 
f.lnyltttrrr, rd è un' apoloitia di un'opera com
parsa prima. _Dirc-.i però cl1e 11ue.~111 11110,·a ruh
blic-azione in,1s1:1 r,prr~,amcnlc 11rr 1·c~11uls1011c 
dei profoghi d:1 Londra. 

BORSA DI comIEI\CIO 

/Jol<>9M O Apri/t 18,,;IJ. 

Ancona 3 i;iorni .. 
Augusta. 
fir tlUe .. 
tìenou,. 
I.ione ... 
Livorno , 
l.01uln , 

C'•mbl 

, ,10 
' ' ' 00 

. 30 
.. :m 
• 't)tJ 

. . . . .. ,lU 

lt11rro dmiaro 
00 3)1 
'18 1)8 

I07 rJ2 
!);\ 1)2 
03 :1)_5 

IU7 l}'l 

M~rsiglia 
M1l~no 

, , .. uu '172 1)2 
. . ... oo u:1 3Jij 

. , , , ,10 '18 1)1 
Na1mli ... 
l'nli:;i. 

.,,,:li) S:IIJ,1 

. . , 00 0:1 3Ji 
Roma . 
Torioo. 

. , .. 30 100 1Ji 
. ;lt) UJ 2/,; 

Triute 
\'ennia ... 

. 30 10 1)20 
, .30 - 48 tJI 

. 31) 4.j 3)1 \icon• •. 

,çc,,n111 (I per 100 anno. 
lEff"e UI pubblll'I f"d lii.Ioni tndu•frlall .,. ... 

.:.C~i6oti 4cl TtSOro al;; per 100, , 1" tttJr.ilt ~~{jr: 
g:, t.• klDc~l~c 18.;S d1 . SC:; I: :~ Il • 

Con,oli4alo Roma110 1 5 per 100, 
god. I O kme1lrc 18S8 . . . 01 01 

Rc,:i1 PontiDcia Sali e TabJCffii, 
Aiio•i lii ~e. 200 ~oll. 1 • U· 
•c.•trt e ditidcndo 18,;8 . , , . . 200 %GtJ 

A1io11i •ella frrro,ia l'io.Centrale 
di fr. !,()O 4i etil renali rr. IGO, 
d«orrcnu I 011obrc 18.il . . . . 2;; l)Z :t.i 1)2 

,:: della Banca d1 Roma dccorrco, 
.u 1.0 nmu1rc 18,;8 ... , ,:: 200 220 lt:!O 

r, ddlc ~liniere 7.olforce, fruiti• 
fue 31 5pcr 100, e di~idud11,:: 200 128 130 D. 

,:: ddla Soe,elà ,\lmcraloiç1c, Ho 

,:: ~
0
c~~

0
}0111lcr1, Meccan1c1 d~ IOO I I 

Cutcl ,1~1111u•r11 ,:: 1000 
Soc,c1~ Romnn~ ,lellc Miniere 111 

ferro, m1e1cnc e 1!irldc1ulo 5 
per 100 dal I No,c111bre 1857 
A~IOlH d1 ,:: 100 70 l}'l 

POSCRITTA. 
Oalla (,'(lzzrlfri 1/i (;r11m'(i ,Id G si hanno 

le scguenli 1101izir trlcgrnlicl1l': 
Pariyi !.i. - O~~i chhe luogo I' aprr11ir:1 

del boule,·ard di Scbasto11oll 11er 1ur1e dcli' im• 
pera1ore. 

Ulllo ~~l~r~e!in;-,)J11~~~~c II d:1a~!~~t:~u:u gii~.!i 
a l castello di Wind~or. 

Scc-011do I' Oiutn.'tr p:are r,he il i:;nwrno non 
si ritusi,a modifìurc il bill d<'lle linlil'. 

/lari_qi 6. - All:1 ttrÌmonia d'apertura 1ld 
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Bologna. Tip. Gor. dcll:a ''olpe e del Sa!,si. 

Anno I. 

L'OSSHRVATORH BOLOGNHSH 
PB!J.10 D' USOClllllOII 

r.-r 811!, ~n;i. :k ! ,,..r u11 a:mu, S, I 2!1 un M'llW'· 
~Ire. D,li . jlJ un lti111 lrl', 

rcr lo ~l;&lo l',,uliHcio, frauo, S,·u,li 2. IIQ un 11•111.,, 
Se. I jù un srme-1rl', llli. 00 un himr,hr 

,\U"E~lrro, fm,.ro 11/ NHr~,, l"r. I(; l' mm ~i lltl•'ltll 

per 11wn11 d1 1111 nnn11 

l"t. IHUU•'l'O ,r-11,1rato 1l.1iocchi IO. 

Il prczio dt·1'rsirrr n11liri11nlo 

Verlt tm l&Dlllm .•• 11lllglte, 
/..,,1,a,, c.1• llrt9 

U l&SOCllllOlt SI IICEYOIO 

In 11,lnana, an· l"llì110 d,·Ha RnluioOI' in \ ia .\11,ilidl:i 
'\/. 16!6, tJ alla Tipognlìa della \"ol~ e dd S&. 1 
udir- s 1~d,•rir-. 

l',•r I,, St.i1,, l'onli6cio e pu I" E,tcro dai tiQ;. ~1;11 
~i11,li e llocchi. 

l.~IIN1' ~ Fruppi non ~i acccuano, se non f,·11.,rAi 
1',•r lri11"'r,io11id'Mlieolioda1111unzi,saràcou1r-uut" 

il p1Nto col grrentc, e non si rcstiluiscono i h!J 

110•(·.-illi 
Il Co;ilio •Nrà recalo a domicilio <·ol corri~peUi111 1.1 

liii. 2G per un ,n110 

Eului1 .. CGl11mu et trmuaeut11m vtritatb. 
Tiaotb. e. l. ,. t ;.. 

SI J>l llllLICA OGM YE,EI\Di i\O, i'EST! \ O. 

A.l'l'ISO 

Pre9Mmuo q11ri Si911ori ti, 11'111 i11ll'111lt1• 
sero o,iomrti drllt1 loro (lo,,rirr::ilmr tfi t·imtl· 
ltre e111J•o olio _,,iorni il prrjt•Jil(' ,\"11111tro ool 
loro now~, o ali' uflirio tiri (;ior11alr, u (li/ti 

T;po9rafin tiella l"olf>'. t tiri .'l1•~i, nltriml'llli 
,·iterrtmo si 11im10 t1-'-1tJCiati 1)tl' 1111 1111110. 

nmm SBTTIJIAMLE 

L' lnchiltcrrn per p1crr11lro cli effetti 
del taalio dcli' i!ltmo di 8m•z, con quel di· 
ritto istesso che occupò c,d1dtono e ntcn
ne Malta, ho (!iù prnso possei1so d oll 'isoln 
di Pcrim allo slrc>llo di Bnh-<'l\londch, poi 
quale le na,i dio prr In ntlO\ll ,·io nudo
ranno allo Indie del.ihouo pni.f:nrc. Questo 
fallo è in apcrln contrndd!llonc col 1ralto-
1o di Parigi, 1'11c rispetto I' inlecrilù 1h1llo 
Turchia dicbinralo ucce,;_~ori4 nll' cc1uili
brio europeo. La f:lampo pcl'iodicn frnncc• 
se si è scanliatn impct110~11 contro uut1 tale 
occupazione, cd ouz1 da molti t;iornali :-i 
è detto che siano cor~o dello nolo, lo fjUOI 
cosa non i• oneoro wrifìeato e da molti 
.:menllla. Porc <'he alla Francio questo fol
lo non dohl.ia lornnrc çnuhto, mo che nul• 
lostant~ la ,·crtcuut sio rimo~f:11 nll' c:-ilo del 
J>rocesf:o Jci fuon,~citi cd n 'IUf'i prO\\C
Jimcnli di sicurcna che I' lnr,hillcrra pur 
manifesto di ,olor fore, come !'IC'f:110 tl1 
quella sinccrn nlll'nn,.n che pa.,sn fra lo due 
nazioni, tonlo più che il 'l'imet , for,lio 
semi ufficinlo, con!iip,lin il coni e di Molmo
sbury a declinare ot:ni intcn•cuto europeo. 

li uo,erno !itmlo in ~cuuilo delle puh
blicozion i folle in lll3hilterra dei doeumen• 

APPENDICE 

Un corri,11onde11tc ,Id 1,iorn1h1 inglese il T,111t1 fo 
una lunga deKl'lt1one dell' interno ,lrlli. c111à ili C,.111011, 
fino a quesli i;ioroi poco cou11~t111l1 t-:~M-uJoa 1cmUra
to esservi cose che po~J11nt1 111dd1,f,r(I la cur10111.ii dei 
noiiln cortr1i let1or1, al,l,1au10 llf'1tutn d1 rame un e
~Lrallo e ,larlu com11 Afl1►r11d1u. a 1111411(0 numero del 
nostro Periodico. Cbt 1e a t;,lu,u par~ lrop110 1Lraoo 
dte ci 1·oi:liamo mtnllenerc 1lelb C111a, qao1 eh,: a 
curaui~ Jliil d.,1 l"'Poll a. 1101 lo1111n,um11. eh" d.-1 110• 
stri _p1u nc_1m ,.,i qnah 11amo III ronunua rd111one : 
tteJ1amo d1 euere abba~L1nu ~11,1.110c;11t1 per I' mlcl'et• 

~! :~~t~:e d:~.~,:0 r11~~n:i:~;~:t•a:1~,~1,•;4/~wr:r:i: 
sto rJtnllo , quantunque rcia11011e ,1,4 g1or11al1 ;h Lou 
dn . la 601 crudeltà dd 1►01u•lu riti .. ~" 11 lrOJl'rà l'""' 
a fillffittau per i;111J1carr 11<1ale m1>•1011e 111aul1tr1te 
l">lrd,bero coropi«e fn 11uu 110110\1. iii, HeTQl1 11elle 
po1enze europee. 

ti rclatiri alla , erlcnza del C119liari ho im
prci:o esso sle<:.so la puliblica11one dui pro• 
pri, fra i qu:i.li \'i pnmcc:Jia una notJ Jcl 
5ic:nor conte di Carnur. Pare che il co,cr. 
110 sardo abbia prc~o un cquirnco e che 
non olibia mollo a lodarsi della sun fc<folc 
alleala, ciacchè cli m::rnchcrtlhl10 l'oppoc
r,io di questa quando esso se 11c lcnont 
piu certo. 

Ora che l' India, colla presa dei punti 
più forti e stratcc1ci della r,rondc cittU di 
Lnckno\\, ultimo ricetto della ri,·olla, pull 
dirsi pncilìcata, l' umanilit ò irucnln ol uo
vcrno che cli 111clcs1 \'Ol'l"OllllO foro di 
1111cl1J immcmo pupo!.'lziane, clic por tan
i i o rini ho scr\'ito cd i cui beni sono sia• 
li s frutlilti doli' lnr,l1iltcl'J'a. I.o r,nrolc pro
m111eialc da lord Derby potrcb ,ero fo rlo 
prcsncire. ,. Castiaatc, c~~o diccrn, cn~1i
" cale riuorc1som1rnte, ma. <p1ondo o, rcle 
,. ca!lligato abbn-.lanzn, ,o;:lio Jdtlw cho noi 
., pratichiamo noli' India i principii elci cri
, . ~I ianesimo che noi dcs:Jl!rinir.o veder re. 
Il cnurc cola. " 

Il nuO\O bili delle Indie che potrchho 
cs~erc una racionc di f:CAcco pc) 1HJO\ o mi
ni~tcro è posto i11nan1.i come un occetto 
di di~cussionc; e come un album sul 111111-

lc ocnuno può indicare il ~uo parere, tral
lando~i di un affare cra,i~imo chc clorn 
n•colarc ali interessi di duecento milioni 
di uomini. 

L' mum nGLO-FRl~CESE 
t:u {nllo di c-ui si è lanlo parl1lln e si par

la nnrora è l'alleanza fra la Frarll'in o I' l11 -
~hil1crra. Noi non l"ogliamo atlt•<,so irul:1g,1re lll 
Intimi lii cordiale , come I.i i·hi11m:1no i giorno• 
listi , ,li 1111csta amicizia politir:1 o 1li11lo111:1ti1•11 
1lcllc due gii1 1:11110 rivnli unzioni. non s' nccor-

.. lo sono st~11co di 11crcorrcre lo ltlruccio111 sin, 
clo 1h C•11lon. Sei ~euiin~_ne di 1•ask~i;iM~ ei hanno fai · 
10 couo~cere le cose pi~ un11or1antt delb c111à 1cnu pc• 
r() che 11asi in grado ,J1 dar rel~iione di tutto quello 
che 1·i si trova. - Gli ab1L1nti, quando hanno d• r,re 
una lun~a con.a, portano lif1UIO b 111,ut, dell• ciii.ii 
nel •enla$llio , ed i mandarini pori.no •eco una bu11ol1 
d11nese. Con molta diflloo\1i si distìng:uooo le prinei11ah 
Ili.rade d,lle altre essendo rhe tutte 11 ranunui;lun,1 : 
l"'f cui una guida ciorn del q11Ht1ere on.-nt,ile dellJI 
cm.ii 11011 conosce più il cammino da 1, nrr11 nel quar
tiere occideulale. Onde è che Cl rro1ion11mo 1h inKr1• 
,·rre 11 nome delle pnncipah ,u In 111gle,~. f,anoN9 t 
cinese. Lunghi tratti di ommino ,_. fann., e ,n qua t 
m Ur, ~1 tronno palani di ,:usto tartaro 111 mnto aJ 
11amtt1M1 solittHlini .,rr,uo d1Wb1tate; dit1ro la 1,-.otttia 
Il cui iogtt~ è posto nel ttnlro d1 un quarllf'Tlt pop,0-
lalo, t1 ,edc un bO!c:o abiuto d1 molti c~rn Il t~~
rnte ! i11 tutta, Canton si 1rouno appetii t1n qu.. pfffO 
nr cbl' upp..,no esstt'l'i quc.,;to parco ti, Cl!'Jlf, 1.oJ no
Aire Col'M 11erò son.o 11ii1 speuo d1ret10 ur,i.,. 1,, mOlln
cabih nr delle atti, nene quali ci 1ttnmmo 1h una liti • 

i,::rri, 011;1111110 rhe lroppo siamo lungi dai gahj. 
netti ,Mie Tuilltrirs e di Saint Jams per lt'· 

tlrrii addrnlro che cosa si fa o che c-os:i <.i 
prc11ara su tale Jlroposito. 

Non di~simuliamo però che og;i pii1 d1e 
mai si uianiCe,,tano alcuni sinlomi poro r:is,i • 
c-ur:rnli 1lclla durata di codesta alleanza. 11111;1 
~.i 11ui1 1lire fra I'. armi r le bauaglir,. I µ,iorna• 
Il 11' ;imlie le na1,1oni alleate se ne moslraun in 
moilo 1,ar1irolarc nllarmati,cdiscorsi prororanll 
finii" una parlc suscitano Lien ili so1·entc risc11• 
lite e rnlorose rimoslranze tlall' ahra. 

!-ìon noli i , irulcnli ar1.icoli del Tillll'J, rhc 
i1i 11ualiiÌt'll I' org:1110 principale delle opinioni 
tiri popolo inglese, l'nnt ro l'1mpcralore dei fran• 
cesi cd il ~no governo. Il gioi-nalc llelln City 1·011 

una. fraurhcu.a, che giun:;e ;1\1' insolc,nza , h:1 
!l!'ri llO ncl l<' ~no aml'ic colonne cl ic • la ·l.-r;n1• 
('io è in h,ilìn degli s1iioni : dovun1p1e rC'g1rn il 
ti moro e lo s pllvcnlo. Il popolo parla limi1l,1111cu
lc ri l"CO~pclln sopra cose le pii, insignificanti. 
Si ,·<'1lril in mt•zxo ti' una socielà, un uomn lo• 
~lil·rii la ~io,i:1li1:1 che ,i rrgna colla sola su:1 
19rcsC'nz;1, 11oichè Parigi r la Francia :.ono postr 
sollo una ~trella sorn•~lianza. e oiuno sa c-hi 
si:rno i -;or\"c;;lialori "clii i son·egliati. Ma <111cll11 
rhc è 1•cggi11rc si è I' incoraAAiamento e-be si dà 
nl lra1\imcnto domesti('O colla corruzione dei 
SC'rtilori: llt'~SllllO pt1ì1 ('Ssere sicure, che l'uomo 
clic pulisce i suoi abiti o la donoa che ha ('Urt 
d<"i s11ni tigli non sia in relazione colla polizia.• 
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che • 1111 p,o,crno e-Ile ~i abbandonri :i simili 3lli 

subi~re una morale dci:;radnzion-· • e tlomanda 
a i'iAJlOlronc lii se ,uol prcpanr~i la ,·teclii.tia 
ili T1!1trio! 

Com' era naturale i giornali franrcsi non si 
snno 1,1ciuti a flUesli insulti. Forti cd csplir,it,• 
ri~1m~tc sonn stale llale al foglio inglese. nelle 
11m11i :1 no~tro a,vi~o traspare abbast:rnz:1 111:1• 

nifosto, che se I' :lllc:rnza esiste orfìrialnH'11L1· 
trn i tino go,·erni. i due popoli sono n11rhc lnn• 
lani 1t:d 1leporre le antiche rivaliti1. 

Frn gli a ltri il signor Luigi Veuillot ncll'f/-

101a cinu11 11cr arrivar~ alle mete che ci proponi~mo . 
T11l,1r~ 111co111ri11mo iml1gcni che si recano a . festeggia_ro 
nouo ron lnni:;o seguilo 111 rc$ali come porci arrosut1 , 
for.acc111, conrc1111re e c~ti dt ignoto conLenuto; altra 
w11lta 11h111,mo ,-cduto pom11ieri rnelltre ili opera con un 
rumore slraurdinario le loro porApe da incendio contro 
1mur1. 

,. L1' botte,i:bt dcli, parle mcridio111lc drl1' ciu.ii 

~:~:~: :i~:~:~_a E8
~~i ~~~rr\n~~t~~I !e~~c:cri; 

•"<'«11 al anle, c,nne ureb~ro sorci . fatilmenle ncono-
1C1h•h 1•r lt 11\ro langbe ~e. ed altri 111im,li_ dteett· 
,ln,~1, fl<>T"CI • ., m•~ •01'0 cau,. tlCClfl .•P11asitam~n1e 
p.-r mani.ari, dopc, 11rrh_ mora~t, coa ru.o _ e e:tme. I 
porci po, 11>00 d,11, •1,ec+e de, aimpag.11t1eh. che feti• 
;.ooo pret-i .i.,,io ,,. 11)<''1!1 , 11«.ull al ,ole. Il pon:o. d 
Ytro {W'rot • m,,1111 pili bia~ e dclicalO che ooo qod· 
I,, eh, •1 mancia a Lonilr.t. 

,. Contmuando 11 oos.tro cammino 1mummo 1111 
,:1◄>nt♦ alla bolt•·i;a d1 an falegname dirimpetto ad un 
r1rc<>lo f"a1t1100 .i, Ywllaio c_111to da capanne e. tb mu• 
taglie. Il lrrreno I! co1,erl0 d, penlole J)tr 1neia colle ed 



\ 

,ii1Jc1'$, in 11 11 !ungo articolo .Si foce a rib:i llere 
/e$ {lln(aron11adcs com'cgli le chiama del Time., 
QucsL' articolo ho prodouo mollissima sensRzio
nc in Inghilterra poiché in esso C dello rhc l'or
goglio inglese è sia lo ferilO noo dal dispaccio Wa-

!1~,'ì~~:~1~• r:0,i~~! ,~it-~a~~i~~~~~~~il' ~::;1ii~at,;1~ 
degli rissassinii , non dagli indirizzi milirnd in
seriti nel Mo11ileiir, ma bensì in Crimc:i, a ll'Al
ma, a lnkcrma1111. a M:ilakolT, dovunque insom
ma i francesi si sono trornli i primi sul c:un
po di halla~lia. A tutlo questo s'aggiungono gli 
:i[ari dell' India, abhcncl1è l' lnghillcrra ti tro,•i 
gloriosi, e clic ta li forse sarebbero, se le sue 
,·iuorie uon fossero coronale d:i tante vittime e 
tanti massacri. 

• :\l:i r lrulia in fuoco. prosegur il rcuillol. 
e la Francia in 11acc: 11,a la Kalrnillia aggi11n111 
ali' AlTrica fr,rnecsc allorchè I' lnd in inglese i: iu 
sonunoss:i, è nn' :1\lrn fcri la, profond:1 e i.augui
nosa 11er l' oq;osl io inglese. • 

A rendere grave l:i situa;,;ionc rr:i ~ii, \'t•nuto 
alla luce il r:1moso 011uscoolo - .Ynpoli-011 lii cl 
l' An,gléterre- che si ,uole dettato da persona 
:ilto locat:i. In esso ~ esposto con moll;1 ,liguità 
tulio quello che ha fotto la Francia pn I' Inghil
terra, e il diriLto che ha 11uiudi la prima di Vf'
tlcrsi corrisposta eia 11ucs111 J)Cr mantenere salrfo 
cd i11l11tta la già csislcnte unione tlclle due 11a• 
lioni e dei due governi. 

• :'Ila \' inglese, replica il citato pcriotlico, si 
crede assolutamente li p:idronc del moudo, cd 
un pa,lronc che nien te Ira da risveunre iMuori 
di sè .;tesso e nei limi li che egli medesimo stabi
lisce. Esso non è tenuto alla giustizi:1, e nc11purc 
alle connnienzc: ha una morale politica per lui, 
e ne hn una per gli allri. In casa propr ia Ca 
quello che ~li aggrn 1ln; opprime, bastona, lor
tura; ma gli altri tlC'hhono d i portars i com' esso 
n1ole, e qucslo posses~orc di schill\'Ì che tiene 
i suoi soldati sollo il lùwut, e i suoi tribulari 
sollo lo strelloio, pretende assitlrrs i in 1t1<'zzo 
alle nazioni come 11 prolcllorc della liberti, e il 
,•indice della um:rnilà, a pallo 11erò che solo lui 
s i abbiano a prottllore e a vindicc. • 

E la cosa sarebbe anche 11iù gra,;e (se sono 
vere le voci che corrono), e la Francia anebbr 
dalo un passo innnn1, i coli' altro 01!11SM]o, IHtrc 
sortito da regioni nffìci:ili, in cui 11 li n1;1111g;io 
riscrfJ.110 e <1uasi tlirchbcsi vcl:i lo del primo 01rn
scolo i: c:rngiti lo in ca1cgoricl1e 1\omande all' In
ghilterra ti' immcdi11t.1 t'spulsione dei fuoruscili. 
poichè come gi9 disse I' 11nperatore nell'ultimo 
dispoceio del conte W11lcwski ali' ambasciatore 
a Lon1lr.1 • si tralla ogi:;i non di sah·are lo mia 
\'ita. ma si traila d i snlvarc I' allcanz:.i. • 

Un'allra occasione se non di roltur:1, nlmrno 
(li raITretldamento noi la ravvisiamo nell' occu
p11zione tlell' isoln tli Pcrirn faun dnll' lnghilter• 
ra, e nell' oprosizionc che 1p1esta cscrciln contro 
il taglio tlell' istmo di Suez. 

I.a Frnncia ha troppo interesse pcrchè questo 
t:iglio si elfeuui , e in oggi. a noi sembra, che 
<1uc1to sia 11er la t"rancia non L111to una que
slione d' interesse quanto anche uno questione 
d'onore, giacchè s i 1H1Ò dire essa ru q11f'll11 che 
lo propose e che prestò i mezzi maggiori per 
praticarvi gli studi 01111ortun i. 

Noi non sappiamo al certo iprnle altitudine 
s.irì1 per assumere la Francia in faccia a questa 
aJlcrta ,•iolazione del diritto delle genti: ci p11rc 
soltanto che serie 1lisc1issioni, non fosse altro. 
saranno per accadf're in tale dh·cr;enza. 

lntanlO I' lnghillerrra vi erige (ortifìcazioni, 
come fortifica le sue coste per respingere un 
nssnllo che le venisse nl di ruori. 

DC'! rrsto I' opinion pubblica in fr;1nei:i co-

m un angolo si ,·edono due croci di legno ad una delle 
quali 11e1ule 1111 pe.uo di corcla marcito. - Non ,·i è CO· 

sa degna tli rimarco, se non che c.,mminandn per que• 
sto recin10 qu.i e là 1i urla in qualehe cranio um1110. 
Quello è 11 luogo ili su11pli,io per la ciUà di Ca11\on e 
l;i bollega 1lel falegna01e è il posto dove, medi~nte al 

,c!1ne monete , ognuno può tutre testimonio dei macelli 
uie 1' Eurol'a ha durato fatica a credere, e dove 11 111-
perbo Yeh in due 111111i, clicesi ~bbia condotto :1 inorte 
11,, '?Q,000 egscri umani. Le croci sono gli 1tru111e11ti cli 
supphtio ai quali si a11pendono le ,·iltime comlannnte ad 
uua lo!'\U[a elle consiste nel tagliarle a brani. Il peno 
di corda the si e detto pendere d.i una delle croci , Ila 
ur•ito a !,:gare una douoa che ru ugliat. 1 11-CUJ ()Cr 
1rere ucc:iw li marilo. 

., TestinJOQj ~ultri nceont100 che i condannati e• 
nno trucinati , tn1pp:i. . .se poteuno ~mminarr, o tra• 
1portah in sedie e posti dentro il recinto. Il tribunale 
li 11onen in flla e da.va loro un colpo dietro la 1t•.~t.1, da 
farlo piegare innanii e prtsentare la nuca in modo di 
potere comodamenlc farri cadere il colpo. Poscia porta• 
L.1 uua bandiera, si 1}1'elltolav11 ed allura cominciava I' O· 

L' OSSEIIVATORE BOLOGNESE 

. minci;1 asst1 i ,•ivomcnle a risentirsi dell 'orgogliò 
insullanlc dcli' lngt, il terra, cd i 111oi orgimi di
cono .issai chiaramente che non è la Francia che 
ha bisogno di questa alleanza, rna è bensì I' In• 
ghiherra che drlla 1-·rancia ha d'uopo. come eb
bero i soldati inglhi necessità del valore ilclle 
tru1111e fr:inccsi 11cr far <1nalche cosa nella guerra 
di Cri111<'a. 

• La Fran..:i:1, conch iudc il signor Vcui llot, 
può nbha11 do11:1re o~ni pensiero ili s upremazia, 
cd im11i(•g:11·c i 110111 che h:1 riccvulo per for
marsi fr,1 le u:1lioni delle sorelle e delle cgu:di. 
:\la rimanere in una infor ioritì1 morale al cos
prllo tli rhicchl'ssia, essere per lun~o tempo l'a• 
mica del piil forte contro il 11iì1 debole, doman
dar so1ldisfo1.ioni che l1a diritto ili ottenere 
e non Ollenerle, è un còmpito 11cl <111alc ess:.i 
non è st:11:i fotta, cd ono st.ito in cui non sa1,rcb-
bc l'i\'erc. , ~ 

Clic cosa però lu.tto questo sia 11cr produrre 
sulle fulurc relazioni tra Francia cii Inghilterra 
noi non sappi:11110 nè voglinmo 1ircs:1gi re. Aspcl· 
tercmo gli c,·cnli, i quali, crediamo, non tarde
ranno molto ad an·crarsi in una ~uisa od in 
un' :iltra, gincchè troppo serie ci sembrano le a1-
ltrnli complic11zioni e troppo bisognose quindi 
di un:i pronta soluzione. 

IL VLVEI\E MODEI\NO 
Chi è il i noi che viviamo u meno ùi c1ue

sto secolo al 1111ale i filosofi del passato 11romi
scro ogni sorta di felicità, che di continuo cd 
anche n sazietà non seni.a lagnarsi dei tanti 
mali, dei tanti disortlini e delle tonte ingiusti
zie che delurpauo I' 01lierna societil; e delle 
s11cranze deluse , e tlei timori (uturi e della 
sconvolta. morale o tlclla estinta fo,lc? Chi è 
clic non trema II pensare all' avvenire, veden
do come t1":1 lignino i costumi, come la morale 
sia o~nora posj)Osla ali' interesse, come si cer• 
chi dr 11111;111rzzare la religione~ Dn tu lii e ad una 
sola \'()l"C s'esclama esscr\'i bisogno di rimedi, 
di granlli di potenti di efficaci rimi-di. 

:\la quanti dì noi allurchè ci proviamo a 
rin tracciare le cause di tali disordini ci tro
,·ìamo d'accordo nelle idee e nei 11rincip ii1 
Alcuno, giil si s:11 ne incolperà il go\·erno, ;iltr i 
il motlo ~li govorunre, 11\cun ri ltro con bili gar• 
bo la religione e il clero; taluno la ignor;rn ;,;a 
del 1101>0!0, nitri le leggi mal r:11tc ccc. Ma chi 
di noi ncll' esame di tale processo ha m.ii pen
sato di trovare la prima radice del male in sè 
stesso, pcrchè ne potesse poscia seguire la con
seguenza della internt1 riforma! 

Niun dubbio che tutli i mali del mondo 
pro\Cngo110 tl t1II' uomo, <111esto è tro11po ovvin: 
ma pc! c11so nostro faremo 1p1i dis1i11;,;ionc di 
quei rutili che provengono d irell:1111cnlc dalla 
espressa 11rnlizia umana. tla quelli che di11cn
dono d:1 errori , da illusioni , da non lotlevoli 
costumi , del 1p1al genere sono :ippunto quelli 
che rurono tcstC :1cccnnati e di cui qui si \'0-
gliono rintracciare le precipue c:igion1. 

Se ,liamo un· occhiata al motlo di vi\•ere 
che tiene la socictil colta, ,li leggicri ci con
,·inciamo come tli tanti mali , cssn medesima 
prcp,irì l:i via ,,uasi senza accorgersene. Se 
s..:orgiamo le fanuglic lollarc a stcuti'I coi biso
gni tlella vl.,1 e :.a11pen11 o non trovarsi 11icnlc 
afTallo 111 istato ili sod1lisfor loro , egli è per,'hè 
nella maggior parte dei casi esse nou curano 
come si conviene I' economia domestica; per
chC inclinate al godere b.idano solo nl presen
te dimenti c,1ndo l'avvenire; pcrchè si cercano 
bisogni che in rcn llà non sono, 1>erohò non si 
melle freno :1110 smwiato lusso, e pcrohC in f:. 

pera della tli~lruiioue. Colpi di qua e di lii, ben messi 
e &icuri , i succede•·auo l'uno alr a1lro, e i11 11uchi mi· 
nu1i un centinaio di teste erano cadute al suolo. 

.. Dopo a1·ere 1bbanclona10 il luogo eh 1up11Ji1io , 
l)l'fOOfremrno luug1 p.JrlC della città, tlo•·e il fooco del
le baucr1e alleat<f ha ratio maggior ru1na. ed aùhiarno 
lrovalQ case e palu11 spianati, fra i quali 11udlo del go. 
1·ernatnre. 1-'ra 11ue1111 ruine si tro,·a le case di llowqua 
e le ra.uorie 111 molti d1 quei mercanti che amm~s,;ano 
eoorn11 ricchçue co111merciando con noi, e che si ~an
tano cli aborrir,:r i barbari e 110i guadagnano le penne di 
i,,11wone facendo 11ar1e del comitato di guerrJi e dirndo 
11remi per ogni testJi di un 11ostro comp•lriota. Queste 
doppie raccie al mom~1to del pericolo li souo bene ar. 
freltatc d1 ritirani, ali' oc.cidente a.-endo saputo cbe il 
fuoco degli alleati non sarebbe 9tato d1reuo a questo 
quartiere. 

.. Oirig,.ndo~i YeNO il noni si p~nelra u~lle mig.lio
ri str;ule dd 1obl,orgo ucc1Je11lalc, tlù,e la set.a, 1 rica
mi, gli ornamenti ,n pi~t.-e. le mnh1glio. i 1,rofomi ed 
altri o,;geui di luHo· souc, messi iu mo,tra con uri gu• 
sto tulio ciuek:. - 001~ a,·cre 1•~rcitr10 111 tune I~ di• 

ne niuuo s' :idaua ad esscro posposto ad altro 
e rimnncrsi nella condizione posta da natura e 
dalla Divina Provvidenza. Ed è di qui la ragio
ne della rovina di t:intc ramiglie e con esse il 
d isordine sociale. 

Se notiamo crescere ta.n tn gioventù che eo
trcbbc essere cosi uti le alla um311ità, e che in

vece mostra j)Oea o niuna d isposizione a l ,·ivc
re da uomo probo, morigerato, ad esercitare 
come si conviene la p◄1 rlc di huon cilladino, 
ov,·ero poca o ninna inclin.izionc agli studi od 
alle artr; se la ,;cdiamo non for conto dei 
princi11ii 11i11 evidenti tli morale e tl i religione, 
se ad ogni cosa seria si ride, 11er correr die
tro :ille inezie e vanitil; se è per ultimo :irro• 
g:1ntc, prosuntuosa, incivile: scorgeremo che 

:;~!~~e!lec,;~e~:~~1tset~~::: .,,•;~lit ,c~l~~~l~è e<~f~u~
1~! 

e insurfìcientc fu I' cducll'tione che ebbe dai 
genitori , 11crchè fu fì110 tln' suoi pili teneri an-
11i lasciata in bnlia di sè stess11, pcrchè i (la• 
1\rt e le madri non se11pero r:irsi rispcuarc a 
tempo, pcrchè in fì11c non vnlsero atl inspira
re massime di morale, di religione finchè po• 
tcv:1110 promcllersi che s:ircbbcro ascoltati . 

i\oi lulli con coloro che pensa.no sa\'i:imcn
te, ci lamenti:11110 1lcllo spirito d i ins11 bordi
n;1zionc e di in,tipcntlcnza che regna univcrs11l
mcntc i11 tu lle le cl.issi di 11c1"sOnc specialmen
te se infime; cosicchè pare cosa vergognosa pcl-
1' uomo d ipendere non solo dii un altro uomo, 
m:i Cliand10 rìmcllersi llll' autorilà degli altri. 
lmperciot'chè frequente anieoe, di :,;;cotir dire: 

~e r:i:~·,:a s~f:~11
~11~1~

1:Jl~o et: t:e a~;~;;'~~;nti:1
: 

come gli 1rnrc pensi, mn anch' io non conosco 
che abbia diritto di correggermi o_ sugserirmi. 

T:dc spir ito smo1lato in·agionevolc \' iene ,lai 
princi11io c1·rvnea111cntc r1 1111ncsso tlclla piena 
ru1l ipcndcnza dcli' uomo lanto nell'operare che 
nel pcns11re: principio che ove fosse cosi illi
mi11tt11men1e Antml'S:10, b11sterehbe pcrchè non 
\"i fosse 11iù alcuna socielà che potesse durare. 
Perlocchè non rA mcr:l\'igha se vediamo la con
fosione che ognuno osserva rrgnarc in società, 
dove 1p1ogli non trovi ~hi serbi le leggi ed oh• 
hcdisca; e lnnli disnceonli e diITerenr.e vedi di 
opin ioni e tl i clourinc ,In cui ne vengono poi 
gl i innumerevoli disordini cd i mali clic si de
plorano. 

l\cgol:1rc adt11H(UC l'economia domestica , rc
sL111rare I' cdwazione di ramiglia e bandire per 
~uanlo si 1u1ò dalle menti la massima dclln il • 
l1mi1ata. libcrtit del pensare e dagli animi I' in· 
domabile s11iri10 lii ìndipcrulen1.a, debbono es
sere le riforme che ciascuno cleve fare e come 
rrislinno e come membro ilella. civi le societ!i. 
Allora i bisogni nrntcri,1l i essendo 1>ropor;,;iona
ti .il modo cli snlltlisfor 101·0, In giovenlù edu
cal:1 alla religione, nll11 moridc, agli studi cd 
alle Arli v:1rie alle quali si jlUÒ applicare; di
sposti ognuno nlla dipendenza di chi ci è su
periore, alla dcrcrenza in chi ba auloritò su 
di noi: così 11olrcmo noi sperare di veder ccs• 
sale le cagioni di tante lnmcntanzc che si sen
tono rigurirdo alla socicl:\ attuale; mantener 
l'online e In pace nelle famiglie, dimi nuire il 
numero dei malcontenti e scaturirne da ciò tul
le rp1ello conseguenze desiderabili che ne do
vrebbero ll'giuimamcnle dcri\•arc. 

Ma 11crchè 1lcllc cose <1ui dette ognuno pos
sa persuatlersenc intimamente, è bene che si 
imprenda :1 discorrerne minutamente nei loro 
particolriri ; rpperciò n questo articolo che può 
5cn·irc <p1asi ili prefaziono , foranno seguito :11-
lri ne' qu.,li ,·errà tliscorso e llclla hèo·1wmia 

reiioni i 1ob1Jorghi dell;i l!art11 occidentale, si eutr;i. nel
la cillà d1rigendo5i l'erso 11 ltmpio r15erbato per I' ado
ruionc dell' m111eratore; \HlSCi1 1i tn.-ersa la città Ur• 
lara patt3ndo di,mui la pagoda maomellana, risguarda• 
Il com., un' antichità arabi! e ffn~\1nentc si arri,a alla 
residenu del go"rnatore, ed allora nienle meno si ud 
fatto un ammino di dodici ore. 

,, In un ~ltro giorno si potrà ,isitare la ri1·iera e 1i 
,e1lranno giartlini con migliaia ,li arbusti rari piantati 
in vAsi, o ~i trovano aranci. c1,nelio ed altri lìori tli 
Yerdura. Due ,:ior11i sono slati i,npiegali a visit11re Hl 
prigioni. Essendosi estort.a al gimerale IJrtaro Pohhwe 
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r<'l perchè a I.Jlle amnistia roHe d1t1 eteeuzione. - Non 
,i è cosa p•ù orribili di una prigione eme.se. Si com• 
po11~ di 1hrcNe corli circondate da un muro esteriore. 
,\llornro a,1 n~nuna di q11~ste corti girino t.ante 1a11e 1► 
mili a qu~llc in cui gli europei tengouo riuctuuse le lie-
11ie scluggie, Le sbarre non sono di forro. ma di IMI· 
Le canne d'hulfo co<l fittamente int1•1tt1li?. che appena vi 
pas~J l'aria e la luce. l'e,· ordin~rio i 11rigionieri, rra i 

domestica, o della 1,(lucazione di famiglia , e 
dello Spirito di lndipe11de11za a nel p011sare 
11ell' operare. 

liLI DEI li fllDIU. 

Il 'Noni ci dà la notizia, che I' lughillerra 
è in -gran fa,·eeudc per prcparnre le mercanzie 
dn spedire ncllu Cina, da essa riguanlala come 
eOtHJt1isLa ta. Frn gli arlicoli il i commercio hav
vcne uno, clic 11ui lr:1 noi non ha esito, e so
no gl i dei, ossiti idoli. L' Inghilterra vuole U· 

sufrulttrnro l'olimpo cinese, come aveva già 
usotruuato l'olimpo indiano. Anzi, siccome Jlcr 
ora r olimpo i11di;1110 ha chiuso le porte :.igli 
dei inglesi , e:ule in taglio I' aperturfl dcli' olim
po cinese per ,1uesti po,;eri dei erranti. Si sa 
che llirminghnm ò la città in cui sono stabili• 
te le migliori fobbricl1c d'idoli, che ne a11prov
vii;ionav:1 tulta l' lrulia inglese. Oru biSOhilO pi
gliare- i ro 11di cli magazzino tlf'gl i nrticoli 11er 

• I' Indie , e ra(fozzonorli nll:1 cinrsc; sossopra 
come fanno i sarti e le modiste che raITazzon:1-
no gli abiti, cJ i cappellini ruor di moda, per 
ispa.cciarli come roba fresca, e dell ' ultimo gu
sto. Per giudicare del valore della mf'rce e del• 
l'abilità degli 011crai, ecco un estrailo della 
fauur:i d' un fobbricanlo di dei in,liani a Bir
mingha m: • Yamen ( Dio della morte ) in ouo-
• oc fi no, rnbbricato con molto gusto. - Chi-
• rondi ( re tlei demoni ) modell i svadntissimi. 
" Il gigante su cui cnvnll'll. è d1•I pili nnlilo 
.. disegno, la sua sciabola tli disegno moderno. 
• - V:irounim ( Oio del Sole) pi<'nO di ,;ila. 
• Il suo coeodrillo in rame e la sua frusta in 
• argento. - Cuhercn ( Dio delle riccheuc) è 
• d'un la,·oro mirabile; il fabbricante \·i po
.. s~ 11_11ta la su:i arie e tutto il .suo genio. -
• Vi s1 trovano semi-dei, e demoni inferiori di 
.. ogni specie. Non si fo c1·e1lito. Sconlo a pa • 
• gamcnto in con tant i. • 

Questi dei sono <1uasi tutti di gran modello, 
cd indor:iti da capo a piedi; pcrchC un Dio 
che non sia d' oro, non è Dio pci 11opoli de14 

1: Asia. Di oiille 011cc d' Of<! che sono ogni set
timana consumate a 8irm1nl!;ha111 hav,·cne al
meno duecento assorbite dall' indoratura degli 
idoli. 1-~ poi :i vederli codesti protestanti a far 
I(\ guerr;\ ali'. iilolalrin papisJica! Che zelo! An4 

zi, che rurore 1>er inveire contro l' uso del le 
immagini dcì ci,ttolici ! 

!IUOVO IISTITOTO DI IOTRt.Dl■t.DllS•ABTS i PiRIGI 

Sollo il nome di Notrc-Dame,des-Arts si è 
fondata un' oper.1 che sarà. una delle pili belle 
e più (elici instituzioni delln crtritil cristiana del 
nostro secolo. 

Quanto nvcva, fotto Luigi XIV 11cr l'educa
;,;ione delle 11otiit1 don;,;cllc scadute di fortuna; 
q!innto aveva CSCr\ll ito Napoleone I a Saint-Dc
ms per le figlie 1lclla lcg10n d'onore, è 1·ipro
do110 al Nòtrl'-Uamc-ùes-:\rts in fo\'Orc t.lcllc or
fone lici fo111.io11ari ci,·ili e militari. artisti lct
tcrat_i '.medici, scic1u:ia1i cc,, insomma degli 
uom1111 che consacr11rono lo loro btaccia e fo. 
coltà, il loro genio e la vila loro 11cr hl pro
speriti.i ~ gloria del loro p;1esc sen;,;:1 spesso po• 
tere ass1c11r:1rc ni loro figli il benefizio di una 
educazione degn:i dei loro scrvi;,;i e della loro 
condizione. 

Per mcuo lii ona soscrizione clic stabilisce 
fra le. famiglie 1111' onorevolissima associazione, 
le religiose dcll:1 congrcg:izionc di S. Giusc1,pc 
dc Lavaur che dirigono questa insliluzionc alle
vano graluitamenlc le orfonc e non domanda-
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q_ual_i tro1·ammo de' portoghesi, degli agenti 1lcllc fallo· 
ne m. ~muero d1 una cinquantina nelle prime 11rii;ioui 
che v1s1t1mmo, Ma.-auo, durante il ,:iorno. uellc corli 
eo\1e catene ai piedi e ltluni :incile alle mani. Veoeudo 
la sera li ri11~l11udeu1HJ in qUC$te lane, le (jualr sono cosi 
~~ ~he s1 1>ut~ebbcro w,•alnre se non fo•scro i pri. 
g1on1er1 lrallenull dalle catene. Volemmo vitilame alcu• 
na .nel!' interno. alla prescnu di lord Elgin e Jcnuno 
ordme ai carcerieri d' nprircene una. ma poicM 1i ri· 
1ì_uLaron~ ( essendoclre. ogui cinese comincia sempre dal 
r1flutars1) demmo ordme ai solda1i di foriarlu. fa1traLi, 
ben tosto ci affrelt.ammo ad uscirne in grnia Jcl fetore 
ributtante e dello s11elLacolo che ci si olfcrse alla ,·ista. 
Al fondo del!a t111a " era un corpo umann cui lltllO 
roso da sorti e ti' attorno ,i erano v~ 11 d, altri corpi 
•~ putrefazione. ! prigionieri che lihcr11nrno pue•ano 
piuttoslt) scllektri che corpi ,i,i. E:1si erano 1lati baL
tuti colle unne, e po1-1:fo erano stMi c.icciall d~ntro le 
tane per essere ifono•ntica1i. Sei mila ne lrov~mmo nelle 
al~re e ~u~ti, 11u1) più qu~I menro, macdeoti, scarni, co• 
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L' OSSllllVATOHE BOLOGNESE 

ii!cta edi1cazione a tutte, aggiungendovi lo stu
dio 1irat1co delle arti che un giorno gli posso
no essere sorgente di fortune. 

La signora \' iscoutes.sa d' Anglars dc Bassi
gnne, Suor )la ria-Giuseppa , superiora della 
conp;rcgazionc di J.avanr ha consacrato genero
s~mcnlc per qucst' opera ogni suo a.vere. Ella 
s1 è C!)nsnlata della Jlenlitu tli un' unica fìgli:1 
rollii rntclligcnte carità che CSf'rcita sulle orfo
nc. d<'lla classe letterata, Il suo esempio hn 
chrnmato :1ltrc carili1. L' :irci\·cscovo di Parigi 
sosticno et.I incorai;gia <1uc.~1a 11 ia instituzionc che 
ha visitata. Quanti anurno le scienze, le arti e 
le teucre sì afTrellcranno di \'Cnirc in aiuto a 
<1ueslo stabilimento. Uno dei noslri celebri pit• 
tori. il signor Gudin. C 1)rtsidcote del com11a
to laico <'hc la su1icriora di S. Giuseppe di l,a-
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c~ncf'rlo d' uu;i resta brillanle che il si~nor Gu
drn pcusa tli dare all' all.1crgo della Polie-Boau
jon a 11rolit10 1lell' 01iera cli ~Otre-Damc-des
.\rt'I. ~oi in gcnei:ale non ;1miamo punto la ca
rit.'l che si fo coi balli e coi concerti. È 11crò 
naturale che rprnndo si chiede la elemosina per 
un'opera buon.i. la si 1lomanili nella lingua 
che il secolo meglio i11tendr. Quanlo ,,' ha pe
rù !I' i111perrc1to in siffaun cnrità. è a c:irico di 
chi la fo e non di chi la l'ichic1lc. Il sig. Gu
din cd il comit:.ilo amminist,·ativo dc NOtre
D;1mc-1les-.\rt<: non possono domandare di me
glio. che dare 1>er Ira fosta. dei J Aprile i bi
~li1•11i in uunH"ro maggiore dei posti. Quelli che 
paghera nno senza intencnin·i avranno Jiritto 
a riconoscenza quanto quelli che pagano cd in
ten•crigono. 

I . .' oprra di l\"citre-D11111e-1lcs-Arts C im11or• 
tnn,te e sincera , direttn eia un:i congregazione 
relrgiosn 1• sostf'nula ila 11 110 telo pio e di5in
tercss1110. :\la abbisogna ili rin.icirc: ma t,iso• 
gna aiutarla percl1è oltcni;a <111esto sucecsso che 
sarà un grsn benefizio per tnnte giO\':lni orfaue, 

( Jounial tlc.s Dibats). 

61\E!iORIO IVI ! JIIOOLÒ 

Il card inale Wisom:111 ha 1w hblica10 un' O· 
pC'r:1 <' hc ha per titolo. Vile tlci q1utttro ultimi 
Papi. ri si le:tge il seguente brano, in cui il 
e:irdinalc racconta il celebro colloquio fra l'im-
1•eralorc NicolO e Gregorio XVI. 

• Lo czar come capo dt'lla ('hicsa grc('a ~i 
crcdcrn uiuale, se non SUJlCriorc al papa: la 
posizione tli 11ucsto era delicata, diffic ile. Giaru
mrii si Ì.' s:i p11Lo il soggcllO preciso ili questo 
collmp1io. li Sommo Pontrlìcc 9' è limitalo sem
pre a dire. • Ilo dello all' impcrnlore q11cllo ohe 
m'ha !)OLnlo ins11ir;1rc allora lo S11irito SanlO.• 
Un ingle~c si trM:1,·:i al V11licano prima e 1lopo 
il ricedmr11to. Nicolò ern a rrh•:ito in mezzo a 
brillirnti offiriali; il monarca spicc:n•a col suo 
helln rd allo 11ort.1mc11to, il suo passo sicuro e 
m:1rzial • a11nunzia,·a il sentimento della potenza. 
Travcrs:rntlo le numerose sl:1111.0 che cout.lucono 
alla s:il:1 di ricc\•imcnlo, l' im11cr,1tore saluta.1·a 
con gr;1zia e maesti, lii persone sch ic1·11le sul suo 
passag~io. M(I 11uan,lo bsciò il Sommo Pont<'fì<'c 
il suo volto era pnllido, i suoi lineanwnti er:1110 
contratti, i suoi capell i in ,lisordinc, e 11uell' OC· 
chio di a11uila si abbassti\'ll sollo il peso di 11ro
fondi pensieri. O' un pa.sliio precipitato, inci:;ualc, 
arri\'Ù al fondo 1\c~li scaloni, e iu1ccc di dar 
tempo al s110 cocclnere di :ivanu11·c la carrozza, 
,·i si gouò dentro disperal:imoute o subito 11arti. 

PonH·)'ll un fanciullo di dicci anni ili bella e. l'iclcule fi. 
sonomia. Lo in,·1tammo ad avanzarsi •·erso di noi, ma 
non !Hllè mo,cr~i perchè .le ~110 g11111ùe , per es_<:ere ila• 
te i11t.11<'ua1e 11cr parecclu mui, 11 er,mo paraliuate: e 
ciò 1ier accusa dr rurto commetto II danno tli altro ran
ciullo. 

,. Due giorni di ricerche e minacce ci fecero scopri
re lo! carceri dove erano rinrhiu,i gli europei. Questo 
luogo ~i chiama Keon.Khau ed 6 posto nella ,,arte o• 
rienla1e della c,ut In 11110 !)arte ,1e11n cn1·te, dove 11011 

é permeiso 11i l'rì;ionieri d1 entrnro, vì l: u1111 pagod,, Il 
al disso11ra ili ogni tana Ji vedono se~iltc queste belle 
massunc : La renrura d' flf!1i ura for,e ,,. f•rlu1ta 
di do111n11i - C.1t{t1sa/e i nutri ddl/li e ri1t9raJiafe il 
giu,lite dic d p1mfica. - Po1ruimo noi a,er ptrle allo 
t/t$wia dell'i1ttperatore. - Il terrore t11c111&0 ai prigio
nieri d1 'IU"~to arcere era i.le, d1c ben molt.o ci _,olle 
1w-rché SI ras~1cura~<tro <lel\1 nostra presenu , e s1 n• 
nrJh.1cro a r .. r~1 cunosccre per curo11ei. Pare certo che 
!lei giorni tluranle il bomllar(lomcnto a!~_uni francesi cd 
inglesi ru~,ero condotti a rll!lrle , ed nitri n-velenati. Un;1 
iiro1·a di piu del tenore che rq;na1a in quCl>to luo~o ?i 

NOTit;IE 
STATO PONTIFICIO 

Da pothi g10rui liOHO t11n11nciati i lnori •ldla Sta· 
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:-- La Santità di '.lìostrn Signore in attcst1110 di 1(111. be
nigna ~ddbfarione ha conce1luto al signor huone t.11 
llcrn"ch la nlPJai;ha d'oro det 1,enemerenti di primJ di, 
m~n;;1nne , al Mgnor _Prnnce.sco Zenco• ,ck I.i medaglla 
d' oro 11!'.'i benemerenti tl1 seconda 1lime11sioue, ed al ca
lafato Cabrin la medaglia d'argento di prima dimensio 
ne. 1 c1uah contribuirono 11e1Ja none <lei 15 al Hl a1m• 
le 18:ii al sa_h·an1ento del hrccll pontificio il Pro9rn10 
111 prncoh> d1 uaufragio nelle nc11ne di Gravoso. 

ha ~e1
1
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0J:1:;11~ 
11uhblici_ la Jichiarazione di proprietà per qnin<lid armi 
d1 uu r1trofato d1 nuor11 ~n•·~nt.1011e Ja luf po!l!l1•tl11lo, e 
tbc è 111>phc~btlo! a1 nm1 mci,,, Ilei' renderh rn~ltcrabilì 
all';mone della ~tam11a. 

- L' im11eratore di nu~~ia ha fallo dono al sommo 
Pontefice di molte balle 1h iccltis~imo tabacco, che gli 
fnrono presenLa~e ila un llll'lato 1ldlo ciar es11reuamen. 
le 1·~mrto da 1'1etroburg(I. 

PIEMONTE 
l,'.cn-ore, n vero o rl111lornatico, ,lei signor Ersk1• 

ne, 1,nmo . $cgrclario della let,az1one britannica a Torino 
h.1 posto 1! <'Onte d1 Ca1our in un serio imh.tr:iuo e 
Lro111io crudelmente lo ha de1uto nella spennra in cui 
tTa d1 avere I' appogi:lo ,Idi' ln~l11~Lerra. nelle sue ritno• 
s1ran_1e contro 11 ;;oYcruo d1 N~polr per la facce111la ,lei 
Caol,ari . 

11 signor Hiubon, r11ppre<,;en1;inte inglete 1u·e150 
In C'lrte d1 P1cmu11te riccYette d:t lord Clarentlon, al lor,1 
n1111i$tro 1lcgli alfari e$teri in lughilterr~ un dispaccio in 
<1~111 2G d1c~mlire_ dellu ~corso anno 1857, nd 11ualc e• 
raugh dale 1s1ruiion1 rèl~t11·11niente alla cattura làtta dal 
go,·er,1(,J napoletano 1M 1apore il Ca!J.liari. Nel ;. ;enoa• 
10 d1 qoest' anno sir Jamcs lludson 1oriò una nota al 
coute J1 ea~our III ooi .era Jetto <'h~ il go,·erno inglese 
era ili .. 1,o~to a fare nch1atn1 contr11 d procedere dd go• 
lCrH\l uapolclano per la 1)reda del Cagliari. 

l\111~alun1to 11 conte 1h Gaiour pe11sando ,h aYtre 
cornp3jlnll l' ln;;hillerra m1lrrinò quelle note si for1i e(I 
enorgicho al ;;01erno J1 Na11olr che d,1 Lutti sono c,mo
sciuLe. 

Ma <1uale non fu la sorpre.sa ile1 Mini~tro 11uando 
seppe che quel!u rbo Jiccvo 1a nota era un 11m·o ~ba, 
glie d~t sei:-rc1ario ! Il ~rgnor lludson in margine al di• 
spatt10 d• hml Clarc-culon Kns~e per ditelione all;i !;lii\• 

etlleria: :· ln1lirina1e 11111 110111 che IHlnga la que.,uoue ... 
01dro cm Il ,;.iguor Er-k111c s11...,.e IP minula dellll nota 
111oominciando co,.I: ., Il gorcr110 1h Sua J,lae~td b Reii:i• 
., 1u1 ~i-e.udo prc,so PCI ~samc il 111odo di 11nx:edcrt1 te• 
,. nutll dn.l gofer110 n3polatano ncll' affare tlel w1111t>ro il 
,, Car,lian , rcla1ivame11to alla 1leteiuione 1\i due blrd,li1i 
., br1tm1nici cl~c s1 lro,·a1:1110 o bo1·do-d1 11ueUa 11a1·e, io 
., ho 111·uto I' 1~trudonu d1 tlomamlare a.)/. E. ,e 1] go• 
,, vcruo sardo uiten<.ia rare r1ch1am1 contro lale 11rocc:
,. ùcre ecc. ,. 

\,a minuta in que.:i1i lerm1oi ru 3Jll'fOflta dn srr J. 
llndson e data tl1 n11010 11 sig. EN!k,ne ~r esscretra~rit• 
la , e fjUt~h nel lra<Kriverci ha [l(.l~tituito Il«' inanu1cn• 
u, cosi dic'egh. la oriaote di cui sopra: la nota cosi 
OOp1ata ru firmala 1111re per inancrLcma da sir hmes 
llud!ltln. e cosi in1ia1a ctune oriemal11 al conte tli Ca-
1•pur, elle dal tenore 11,,!la meclesima si cret!è autorizza· 
lo a 11oter conL.1re in <1ualm1t1ue caso sul coucono del 
govc.-oo inglese. 

1)1 questo inci,lcnlc 1\ conte Malcnesbury tliede co. 
goii1one al\' 111via10 unlo 1 1,ondra. richiamando uel tcm-
110 ste590 il signor J.:rstine, '°™ 11tr giu5l1tkarsi a ,oee 
intorno all' accaduto. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Sulla famosa cau$a rn il maestro Verdi o I' lmprt• 

hn •la 11uesto, che i polli_ de.1 carceriere sln1·ano n_cl1n 
cortr. e rram11,1 eno ai priR10111eri. dei quali benclJO d1,o
ra1i fo!lSno d.'.llla r.:unc, niuuo fo mai che auardasse toc• 
carne uno solo. 

., Noi abhiamo intanto eereato di rinletliarc a l•nli 
tll~Ji. e oli •·eodicare le se1•i1.ie falle solfrire ai noslri 
compatrioti, e cosi un butimcnlo é ~t3to appositamrnt.e 
1lesig11ahl per ser.-1re ,1'_0111it1le ai pov~i nostri lihHat1. 
Ha ahb1Rmo un rarnmnl'1CO ,1cl ~cusare che appena a, 
1·re1110 nbh~111lonato Cai1ton 1t' co~e ritorneranno 0<.1111e 
prim,1 percM non possono nml~re in allro modo. 

,, ln1p .. rciotthé un nMi:i~trato cinPSe rion riceH, 
che, una debohssim3 1iaga, l'd ha mille imp1eg1ti aotto i 
1ooi ordini . e de,·e rare 11 1ua fortuna in tre anni . ne
cewria111eT1le percit'J due rioorme 111' estorsione ed al• 
le n1hcrie . . , 
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u 1ld teatro S. Carlo 11 1rilm11,1le ha cmeos.a la 1,ri.ma 
i.cntenu onlioamlo che. I' l111pres:i esibisca I_J lettera tli 
,n11.,.i;i al \'crd1 che il l1brct10 non pa_,;:,.:n-a~• ilalla et:n · 
.,ura, e c-he il Ycnh protluc.1 il librl!Ho ori:;inal"' - I.a 
\'1:n1lr1ta in 1lominò - c,I il mo1hfìc:ito - Adel 111 de
gli ,\d;nwri - 1icr fornc 1·011rron10. IAi 11rima si ,uole 
uo11 "'hl.i pcrchi: ,il hlireuo non fu 11ro11J110. ma _ ~olo 
pui.a10 con 11mU11om , e I hbrelli ..ono 1a11to 1hn•r!!1 

J I rentle-r im1w~1hile r 111111hcatione della mom;a; l11m• 
tic pare che la lite :.ia pc1· riu~circ 10 fa,·11re J,:1 \'('rd,. 

FRANCIA 
Il go1crnu francese ha 111·c~~11Lalo al corpo legisb,

li•·o ~IU 11rogetto di lei;ge lclldl'nle a 11rorogare fino al 
11) ~mg110 18G:5 la legge ,Id 185:5, b 111,rnle llCll UI 
Cvrs1c.1 per ciu11ue am11 <l1 1101·1ar armi. La Pt11rie <l1cc 
dic 1111 tale IH'ogelto ris11onde al .-oto del consiglio gc· 
n~r:ilc d1 qud llipa_rtimento, come 11ucllo che tenile m:i• 
rnfestnmcute ;1lla <l1niinuzi1J11c dei dchlti. 

- Il nuorn l!oulerard Sel.as11,poll ape1·10 solenne• 
mMllc dal $Ì~rno ti corrcnLc, _11rcsculc I' i11111efatvrc. fo. 
r1•1ul1J giud1uo ,lalle dcscr12io111, ~ d1 u1agn1lica liellcua. 
E,su si ~lfmle in un rcllilinco di 22j,() nidri ,h lun• 
1,l111n1 ( più ,li uu rnislio e uu 1p1arto uostru) di ::-;u ,li 
larghcua, il ipialc aumenta sino a I.ii ."11.' entrala dcll;1 
Slauuue dcli;, Str:Hla 1-'crr;,la. I evntr;nwl1 tldla l;1rghe1• 
1.;, di 8,20 ,wno adorni ,\.i s1•di!i. all,eri e <la l ,\O Cilll• 
tl,·1:iliri, ,•ti il Jhello .:, comliin.110 :i modo rhe r osser• 
1atore 111 •1ual11n1111e punto a colpo d'occhio puV •·ctlcre 
tullu il 111ar10 della conlrada. 

- .sec?ndo _r Jndepc11d1mct Btlgc I• ses~ione ,lrl cor-
110 lq.;islat11·0 th Francia sarà prolungala finu al :!8 a-
1,rilc currrnl,:. 

- Il nuo\'O :imbasciatol'e ,luCJ di illdlakorr. stautlu 
alle ultime notiz,r. a1rd>be la~ciato l'.uigi lunedi ~cerso 
11<er 1cursi a 1.uuJra al ~uo l'Osto accoml)agnalo d.:il si• 
i;nur .\1>perl tc1h'l1le coloundlu, e dal signor Du•·al ca• 
po h11uaJruue di staio mau:ior.:, suoi aiu1an1i d1 c.ampo. 

SPAGNA 
,\bbiamo . <lalla cor~ispo111lenz.a. llura:J che il _Go,erno 

si 1,ro1101rn_ ,h cate;;or1camc11\e n,pontlere a!I' llllt:q,cl• 
lanld rclJU1·a ;,l!a fu~1oue 1huas1iea , <l1cl11ara111lu d1c Il 

:'t\\irit:-ie~/~]l,~c::~g:)~;'J~~it~jta"~?ello che fom conlr.irio 
- La reiJina ha 1lato ,rn,000 reali 11er cuncurrere 

•Ha riparaiium, <lei ~louastcro Ji lloolerral in Calalugoa. 

RtJSSJA 
SuMe sponde ilei fiume Amour I n 1~s1 llauno fonna• 

10 f11tcrt!ssa11t1 .stabihme11Li. Eccone 3lcu111 11ar1ioo\ari. 
St11·::;~ 00!;'1 una 1;1\lil 11111,ortmlle no111in3ta ~1eubicff. che 
1rn,, 01'/1 menu lu1'Lt! d1 Scbasto11oh; 11 commercio ,1 prc• 
11c 1111 ro11'11dc1·1·•·olc s1il111i110, muhi ncgotiauti 11lc111nn• 
ui , nm,·riconi o cinesi 1cngon1'i a s tabilirsi, e , i nuuo· 
,l.1110 1·datiuui co11 San i>'ra11ccseo di C.1lifor11ia. Una mi• 
11a 1h cMhom.i rcecnLememe scoperta all' imboccauira <lei 
fo11ue clarà uua nuo1·a attinlà alla pro~pc!'ltà <l i questa 
ntlà, che, uMreè la sua p,sizionc ge0gratica. ~arà cl11a• 
111ata proùal.iilu1011le ad eii-•rc1Larc qu:ilche inl1•1unia ne• 
E;h 11,1c111mc1111, elle 11are si 1,repariuo iu Or1cn1e. 

- lh Pietroburgo ,·it•fl riferito che no11osta11te. alcn• 
ne O!IJlOài1ion1 ch_e lii.lii 1-algono a ralle ncr,i r encr ~lii del 
;1on:ruo I' cma11r11,a11011c tle1 _~en1 f.l _ogru i;1oruo 1111011 
1,ro,;1•.-;;1. In altn sci go.,m11 la uob1lt;i lia chiesto al-
1' m1pcl'atoru lu 11~rmis.it011c 1h formJrl! dd co1111tal1 per 
I' atlouiono di 1111u1a riforma. W raeohà ru natnralmen• 
te :iccor1bta. Ohr,• i comitali loci,li, sarà compo,uo, per 
1 lro:1 go1erui ili K1cw, della Po,lulia e drlla \'oli111a, 1111 
co1mta10 ctulrale a Kiew. l)all' 111111110 etuso sopra U8 
uulrnni d' ali11anl1. han1 111 Hu~~1a '2-2 mdmni d1 seni i 
11cl 11ual 111111\i•ro tiOUJmanlJ i ma,,du a 10,i08,900. 

- La ca..a mihlare ti, ll'imperatore li nmncrosissima. 
J,:~_11,, si compone di aunanti ùi e:impo, di aiulanti ge11t• 
rah , " di se11erali del sl'auito. J: im1•"1,,10re a1111ale ha 
i7 aiu!31111 di can1po, ,15 eoh.ormelli, 2 hrngolet11!11li CO• 
loune11i. 11 rapi ,h s,:1uadro11e . ~ c~1•ita11i . r I ca1•ila• 
110 luo;,;otcnellle tlcll• 111n111a.1!:11 non \'e 11' d1bc ~I gr311 
m111JCl'tl, il 11uale è cio110111lr111cno aucor sul'crato ,la _,1ucl• 
lo Jcgli a1utanli generali, che \l tli .IO!. I i,:eu,·nh d,I 
,;egu1to so119 ,Il. La cas:i 1111htare si COmpom, du1111ut1 ili 
'li\) ufficiali. 

INGHILTERRA 
A l.01iilra il un gran parlare d' una ~eommes'l:t 1>rO· 

posln <'3 1111 neco ~ii;uore di l.i\·crponl, il qoalc ~iuoca 
ii0,000 sttrlini , ,.;hc in sci anm rar,t 11 s,·;;ncnlc ,,aggio 
a pic1\i. Tr,ncntr;\ la Fr,meia . r Aleina;,;na, la l'rn~sia, 
b llu~~ia, la Siberia, la Tarlaria, co~lt•ggierà in luna 
fo sua lnngl1!"Zia la gran,\c muraglia della Cina_, e ri• 
1orucr!I per I' Indie . fo l'er~1a, la llus~ia m~rnlionale , 
Costautinopoli, la_ Grecia,\' ltaha, la Francia. Partirà 
,la J.omlra 11 1 <l1 ;,;ennaio 183!>, e sar:i di ritorno 11 I 
sc1111a10 1865 Si cre<lc c\1e la ~cc,mme~sa \·errl acetllata. 

- Il Timu col suo soli10 pigho arrogaule eil oITen
ei,o, 1hce alle potenze europee chit perJeranno 1! tem• 
I'~ e lr scrillure u fanno prntocolli per reclamare ~I la· 
gho ddl' h,tn .. , tl1 Suu e r e1acuuioue ,leff isola 1h Pt• 
ruu. L' mtcresst deU- lnE;h•lterra esige . al <lire di lui, 
che lti co..e ~u questi due 1mr.ti ru lino come ~ono. 11er 
eono;;eguenu ,,,:;m tentaLirn per ouenere _i,na conc,.~sioue 
,1ua\ump1e ,bi go•·emo inglese è :ilfollo 1111_111lt. Il rauale 

tr~:'~~ ~o~::n~~l!O Il~~;; \~;il~~~~r'.,1 \:::~l~~~r~':: ;::;~::e~ 
Qu:11110 a Jlerim è una l'osiiil>ne che uaturalmrnte a1,
l'ar11cut .all' lngliillnra; essa r ha presa • tssa la lcrrt 
Oue~ln s1 rluama J1scorrrre 111 1>11,111 , ol:,:arc 1 

- Il ;.ran f311lpo ddl' .\lla111ico d•~ <lc,c SP111r..- tl1 

L' OSSEl\\'.ITOI\E 1101.0G~ESE 

tclcgraro fra I' America e r Europa, sta t:ari?ndosi. s,_d 
N1a;;ou e r .\gamcno_111,.1l 1111ale ne ha già .:120 m1sl!a 
a bordo. ,\I IO 111:igg,o e1 &1 1ro1·c~à 111110 raccolto 111 
immensa ~11ira ,u 11uclle na,i. Tum_, 1\1rrnori dell:i so• 
cldJ, tull1 1 ragguan\e1 oh ingegner, e macchmi~tt del 
regno s.uan110 m•·1tal1 a l'lnnouth a e,;ammare i;:h appa
n•tchi ctl . a ran1 le proprie ~~~en·n1on1. St,gmrà I' cspe
nmenlu d1 c.,lare treCl'nlo 1111gha della corJa :i occiil~1!te 
drll' lrla11Ja. C11up1c uau ,b guerr.:i ti: amlietlue le nazio-
111 a~s1~ter.111no 1101 alla mlcra 1111n1tr~1011t_.. 

CINA 

Il J11m1al //e I' lmprimtrit ti dt la librairie riferi• 
~ee chu ntl 17i;J I' im1,eratore cinese K1P11 Long ortli11ò 
I~ st.1m1,a di 1111a b1h1iu1<-t:i generale cum1,osu <lcllc o• 
pi:re p,u s1i111Jtc in <.:111:1 1~ quJ]e sct.111Jo il decreto dc• 
'" form,1re eenlo st,•a11tan11l., 1·ul11m1. Questa gra1Hfo 
colletione fornierà 11u~ttro biltliotech e cl1i~m3le S,c,K~u, 
ossia i <p1at1ro Tc~ori. l.a s lampa d1 <1ue,,La collct10• 
110 gigaHleai·a nun è terminMa, ctl .aku.11 anui fa, giu
s ta un docmnenlo 110lci•I~, e rano s1à stampali i 8,G27 
,ul11111i. E' ~e11ta ,h1bbi11 1,1110 dei pii) sturwn,li fenomeni 
bihhusnflci c,1111i11c-i,11i. Nuwa grande ~ollczio11e , : r Et! 
ro11a potr,blic ri,·Dhuaru CUII (JllCll_:i del l[lWl\1'0 i c:iori. 
Nu1, :i 1li•J•c1lo tlel <lucumcnlu uflic1a!t: citalo dal Jonrnal 
,J" f /mprir11e1·ic, 11011 crc,\iamo :ineora_ al!' esistc11ia ,li 
(1ne•to f,·nnmr110. $3pcndn ,111auto ,·a~hauo i ducumenl1 
ufliciali rim·••· l~ccd1o p~rò. che i i8,G·?8 ,olunn eine• 
si ~ienu tompo~\1 ,h un fo;ho caclauno. 

COIIIIIEIIE DELLE Vi\RlET,\ 
lle,luce da un suo giro Jl"r I' Europ:i on,le r:iceo• 

i;licre notilill ,Il_ 1lilCttire i 1 ·_uori delr 0.;~erulor.i Bo• 
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re ili p1u.slarm,o, ,l1_1ull hello. <l• p1u magn1hco ◄1.,·l 
uegQtio d1 ,;etcrie e 1h motle RII' in~egna Je_i Ire mondi? 
Oro, JlÌtlure • dti;anu. sf,1ggio <l' nit!, . J_1 cristalli, di 
lumi, 111110 è incanto e ;;raudezta, e l'arig, ~tessa se ne 
1errd,be onorata. 

l'eccato elle ~\ l,rlln co.-.:i non si11 in luogo 11iù con
\enient.i " pili p11li10 ! Il C,irricre è ,1a10 <h>;ustato 1e
dc11do n firncv J1 11urll_., :;.1lau1cri1 1111 . . 111zz1c11snolo . e 
pcu•n allt! 11w,d1ç d1e un!ir,,ti,•r.mno_ gl 1nunen,i crblal-
11 dl'lle s~1ped,_c sue 1110,in•. I~ 11ue1 lrecC<Jni che coi 
r~tzi ctsll no rngombrann l.1 \ISln, e 11uelle 11en1ole Jt 
nmpcllo cho _111111111 a 110,•11crs1 fr,1 lo_ spltndore delle 
~eh , fra la IJ1and1ciu ,lelle tru1e e dei merlclli ! Alme• 
no 1i eoncorn".'ll'ro gli . ~1,1•111ul'i, 3lmeno ~,•guitasse 
,1uella grJud.i .. mucntil _d1 si:.;norc, clic. 11rima tlcl nuo,·o 
lusso, reudc1n 111,ul1nb1le ,1uc~to ursotio . . Pare elle la 
genie so 11 (1 sin spn1·c11tata. o qn;,khc _m ,hguo lo. nur,i• 
lmirchhc nl timoro di ,101l'r rc,Jlc nwrc1 p~::;are ,:,1a111ho 
lo ~11ettaeolo cho tanlu ap11:iga l' ocduo. 

Il Coi·riero non è !'oll'Ù <11 q11('slo ani~o. Egli ;im. 
mira <Jueste bcllcn.e, o s~. nessc lcm110 ,·orreh_be \'Orsi 
in sentinella Il fuori, JICr 1m1\eihru uno sco11c10, 11ul~
lÌn3lc 11uole' I.o 1roue.io che qnalell,! r:ine acco,1amlos1, 
alus~ll eo11tro 11uelle 1111i,le rnostrn un3 ·zam1,n, e. 
ma lo impedi1·ar1110 i 11a,lro11i. 

Un altro gcnno ,li J!afa11trri.1 e_ ,li \Jc\lnn Ila resa 
celebre uu me$e fa la h11tt~~11rr1a ,h una po1era 1edo,·a 
in un s11hb11rgo d1 \ 'itnna. In SeJ!nito ,li una scommessa 
la 11g11ora Gossman11 una drlle l'lll helle at1ric1 ,1,,1 l~a• 
tro di CQrl~ a \"ie1111a fu •t·,luta 1111 hd m1\lmo rol gre111lna• 
le tl:tf;mti ,. m0<h-~tam('l1t11 n~lila, ~merciare a pro Jd• 
la 1•01·cra sedu,a i ,ari art1c,:;li ccH·ume,lihi)i di •11wl me• 
tlt•imo negotio. I,' afflurnu tll'i curn11rator1 tra tait rhe 
le gn11rdi~ di pohiia tl,btro _rh" fart per .ma_nlrner r or
dmt. I 111u ri«hi t,I tl.-ganll si;:nMi a p1t,l1 e in car• 
roua rorrc,an11 dalla \,rlla ,·rnduriec 1•et ac11uistare un 
po· d1 farina. foru111g~io. ma tee., 11aga~ano a prtui e• 
sorbitantt, e senu rllie1lerc il nsto drl ,tanaro che da
•ano. I.a ,·euon aurice co111i1mò i. l"Cnchta liuo a ser11, 
e lasciò alla po,tra ,.r,lnu un ricaçato <li liOO ficriui. 
I.a ~p.:culuione 11pprolillò 11111" aHrnimrnto, e i11 pa
reecl1ie trallorie il siorno ~ppr~,o si Hll<le•ano i gnoc
chi alla Gobmann ro111pos1 i, ,i Jire1 a , colla fa~iua ,!ella 
111ga 1·euditr1ce, e 1i rl'cero 1•11g~1 e I~ urant:1m 11 peuo. 

Il Corriere ,uol orli parbn• cli 11110 clt•i principali arli • 
coli <li 1110,la che ,ien~ conrnion~tu ne l paese dell' ele• 
gani:i ,, ilei 1,uou gn~to, rio~ ilei guan!i, di cui io 11ran'. 
çia si fal,]i1·iC11tlO in llll annc, rirca 1.500,(M}() doztcne ,11 
paia Jcl •~I.ore cli 10 o I:! milioni , ucl cni 13,·oro sono 
impiesaLc 1111\ tli 20,000 i•crson,•. Quesla _uotizia conso-
1,.1·,i quei 1:111ti elio tog!ienclo~I d~i _fo111lad11 e 1h1.llc ~ffi. 
c-iue conq,~rir ro~liono 11ri 11111Jlilin pa,si•ggi au11n;1t_1 e 
(orbiti come 1111 dt11c/y ing!t•sc o eurna un lyo11 1mdgmo. 

,\ Zdali ti mortu ,li 1·Hente l' uomo piil 1·ectl_iio Jel 
luogo. e fune ,11 11111a I;, Tra11~ihaura. che si clnama1·a 
Gin unni Mctci. E.; li. ~d>hc nc •ecchio 11i t 15 a nni , era 
robusto e s1eglial11. t<l ;1e1,he 11rlr 1.'~latè passala a,·ea 
la\·uratn 11c1 carur,i, li f.urriHe augura una ~,u al lunga 
t r.-grta a lulli i ~n11i i;cutdi lellori. 

l uconlralo~i collo &oumaii J1a imparalo il Corriere 
che nell" isola di S1on10\lal appartrnenll' alla Scoii~, 1m 
,lecrclo <lei paroch1 p1·0Lu1ant1 ha proibito di daniare, 
sono 11ena ,h sco111u111~ I' ili pru1b1zionl' di rontnr ma• 
lriinonio. rome l1a 1>11p111u ti~ un giornale france.se cht 
111 una •Krliia Ji ~h•aut' un ,uni e nato un d,•nte! Ma 
~e ,i dico che il 111011tlo progr.-di~e in 111110! Una TOita 
alle ,etthir c.i,le,·ann di 1,occa t denlì, adesso 1·i nasco• 
110 tome ai f111ciulh ! 

AIICIIEOLOGI.\. - Ncll"alt:irc 1lelln t'hir~~ 1li 
Caillouct presso Pary snr•Enrr _si C .sroprrto 1111 

Oassorilil'10 dcli' <'pora dl'I r11i:1se1m<'nlo. Tr<' 
scuhore una iolla <'oloritr <' dorai<' r:q1prrsc11-
tano Cristo colla crorc - l:1 Croc1•fìssio1w - ,. 
la His11rr<'1.ionc. ~ tutte tre <1uasi intatlf•. La cor
nice però è i;r:ncmen!c ~•~asta la: lr tre srultur~ 
sono sc11arfllc ti.i .i, Ut<'ch1c , noie. rd <·s~endos1 
lcrnto uu inh111aro ro"-SO. rl1c l'npi-irn I<' par1ol<": 
Ecclc$ia - J.ibcmlito.'f - lllsli:.fo - l'r11d<'11liu; 
si ,·ctli• che 1i erano tl(•ntro quallro sla\11('l1C :d• 
ll'~orichc. Presso la 1,arol:1 Hcrlr.iilt, i C la 1Ja1:i 
I JJS. (Aot·elli~la tfi llo11e11J 

BJBLIOGIUFI.\. - Contro I' op1molo 1lt•II' <'('0-
nomista A. Scinloi:i; / /li/miei tlt!I ller,no tli Ntt· 
poli e cfcyti Stati Stmli - snno uscili i srguenti 
lnvo1·i 11t•1· confo t:ufo: I. Sulle l'Ollfli:ioui fi!H/J/• 
ziarir <lei /l('ynn cli /l'upuli. di .\p:ostino Mai;lrnui. 
2. (;fi cn-ori C<"0110ll1ici di 1111 OJJ!lit•o/o 1lelf11 i 
lliltmci <'c., ,li{;, fa;d;1111 :1111lri. :i. A1wli11i di:Ll' (). 
Jmsco/Q cc., di F. lhd lit•. ~- O~-~t'1w1:io1ii $t1!Jli 
afliiri D•c/e.~ia!ilù·i <li ."fopoli tir, llf'l'l'i,· di 1·i~pu
sta cc., di111011s. S;d1.:1no. 5. I.e Fi1w11:e del llett· 
me delle IJ11e Siei!ic ili <'011(111<1:.iù11e er., di ~. 
Hocco. G. J)i 1/irn biasimi dati <lti .1. Sd111tJj11 (I[ 

Got·enw IY<qu1felm10, di. P. <'fl11, S11ru~o. 7. /!urti· 
go11r. s11fl<' Filu111;:e tl<'9li ,'\fati S1mli e ,l<'l lle
[1110 <li fr(lpoli iu co11{11ta:.:io11e ce., di Ciro Scolli. 

llF.TTIFIC.\ZIO~E 
fu.-ilati a rcltilìcare riù ehi' dicemmo nel 110,;tro 

primo N"mnno .,,..i r,~tauri cl,ie ~i s1au110 facendo ,ient.ro 
la cbie,;a ilei 1111 l'I'. S,·r1111, ,h buon ~ra,lu agi;111ni;1a· 
mo che o1trr le n1»'tt.' d1 ripara1im1t •. ~c 11~ suno cum· 
pmte _e ~e ne oompieranno. altrt ,h sist_c~a,iom, arch1-
tettomca per tl~re la _maggiore 11111\à arllijllC;, alla _forma 
<ldla rh,rsa. Agg1t1gmamo l'X1antl10 che il 1110 _lascito d! 
cui 11arlarnmo, non era • rr.im•nte i_lrs!mato :u sud,le\11 
lnori, 1 11uah ~ono del 111110 c\0,11\1 a11o ulo e 11iclà d1 
qoei liii. l'I', 1h-•_ nulla ri~p~rn1iano p,·r ,ccrr~c,·rt J~. 
coro al l.,ro ma.;111!lro Tt'IUJtn), 1,1à tanto ,·d1lica11te ['er 
~MiJua religiosa omc,atura. 

UOJ\SA DI co,nrnllCLO 

llofo;pia il 13 AJ'filr IS~S 

t·n•nhl 

Ancona a giorni .. 
Augusla . 
t'ircn~e 
ijcno•a. 
Lione,. 
l, i,·orno. 
l.ondra .,. 
MJr~lglia . 

..• ~ '"""j,f~ 
.. l}J !J:I :i);-, 

.... :io to7 112 
. 00 <172 

• •• !)O I 9:1 't/.> 
.. :io .u; 1/1 

ao iu 111 
... 00 !)3 3/> 

. 30 IOO 1/! 
.. :10 93 2r:, 

Mllrno 
...-ull(lli ... 
l'arigi. 
Roin3 . 
Torioo. 
T riute .. . ... 3ò 1;:l/l -

•• :IO - IMI t/G lcnuia .. 
\'icnna . :10 45 3/1 -

Sconto O l'~f IOJ anno. 

E ff'e lll puhhllel ed .talonl l11d111ilrlnll. 

conso 

Ccrlifìcali del Tuoro al G 1icr 100, 
g!d. 1.0 ,cmest~e 18~ di . Se; 100 S2 1/.! 11 

GO -11 

1

,,,,,,,,,,. ~1 rjr~: 
Consoliilalo llomano a f, per 100, 

i::;nd, J 11 ~CIH(Slrt 18.'.ili . .. . 
l\egìa l'ontifici~ Snl i e T~hJCChi, 

Atioui di ~e. 200 i;od. I .0 H• 
111e•trtc diridcudo 18.",8 ... ,,. 

,hioriidclla rcrroria l'io-t.:cnlrnle 
di rr. !i001li cui •·ersati fr. 1::,0, 

01 9i 

2CO tOO 

dtcoi-rc11u 1 A11rilt 1$48 . . . . . 2t, 1/2 2,; 1}2 
" della l\~nc~ di llom~ dccurrcn• 

ia 1.0 ~emest rc 1868 •... " 200 :no 110 
., delle Mi11i ere 7.olforcc, frulli• 

fore al:, 11cr 100. e diridt11do " 200 1:10 1:10 I). 
"della Socict1\ ~linernlogic~ Ilo• 

r. ~lle1:~u~~1{,1~r,ia· ~l~c~.;nic; • d7 IOO 1 · · 
Soef,Wt1

1
1~~:,a~~1~i~!:1ic • ~1inie;e· d~ IOOO • • • • I • 

ferro, interesse e ,tiTidcndo t, ., 
per 100. dal I No,cmbrt 18,;7 
Ario11i di .......... Il 100 . 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Londra I :i. - Si è ri<'<'' urn la no1i1.ia dn: 

Lucknow ru orr1111:tt:1 il l!l mar1.o. 
Parigi I\. - Lrt SCS"iiOIIC ilei f.oq10 l<"~i~l:1-

li\'O ru 11rolung.11a al 1: maggio. Il ,luc,1 ,li ,\la• 
Jakoff ,,artirà og:,i. 

Fondi pubblici del l<l 11prile.-Stra1lc f<'rrale 
Lombatllo·\'cnetc Cil<l. Consolitlati ìni;lcsi 9fi :"~\.. 

N. 5. c.!5 Aprile 1808. Anno I. 

L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
F!IEU:O D' .USOCIUIOXE 

l'er Bolo;:na Se. :? ptr un aono, ~c. I :!O 1111 ,r1nr• 
itre. Rai . iO un tri1uc,trt 

Per lo Sblo Pontificio. /r1u,ro. ~cudi ~- 11!1 un 1111110. 
Se. I. 50 uo ~eme~tro, llai. 90 1111 lrimrotrc. 

All'Estero, /ra,w, al to~r~~, Pr. 16. e 110:1 ti nrrr1111 
per meno di un anno. 

Un n11111ero ~epMalo l!Jiocchi IIJ. 
I\ prezzo dev'es~em arlliripalo 

ass 
Verltatt m tantum ... dlllglte. 

1.11chn. c~p Il •I 9 

LE ASSOCUZI0II &I RICUOIO 

In llolo;,-na ali' lffiiio '1tlla l\rdaziqne in Yi11 Alla.btTia 
!li. Hi26, td alla Tlpn::rafia della lolpe e del 5&1,;i 
11rlle Sp.adtril', 

Per lo Staio l'onhfìçio r 1•rr J" E,lero llai sigi;. MJr• 
sigli e noeehi. 

LtUert o gruppi noo •i ..icreltano . soi.non /rondli, 
l'er lr in•rnio11i t1·~•heo!i (H] annunzi, , arà con,('nuto 

il preuo col grr~nle, ,, uo11, si r~o .i wa
uo~ctiUi 

Il fo;rliu wrn\ rl'talo a tlomidlio col corrispetti,o d1 
/lai. 2.i prr un ann.,. 

!~Inia .. colum!ll tl 11rmameutum nrltatls. 
Timolh . c.:;.,. 1;, 

SI PUBBLICA OGi\l VEi\El\Dl i\O:\ l'ESTl\' O. 

il'11'1SO del mini~tero Non d1ssim11ln le inchieste 
,lella Francia, ma dichiara, che il l'icmoo
le dern essrrlt? un am·co, non un ,os~nlloi 
non lli:-simn!a che la proposta include una 
quc,;lioue minishma!,•; ma e~so arditamen
te nfforma cha le sollr J1 un poese non 
so110 IC'nate ad un mini~lcro, sibbenc onli 
nlli llel\11 sua politica. 

Jlolli oratori si sono IC\'ati per difcn
--------------1 dcrc e> per comb:i tterc il prouello mini-

lU\'ISTA S.ETTI.UANALP. slcri:ilc. 11 caule Solaro della '.\larghorito, 

f.'oi pro~imo \'e11<'rdi :iO dr/ rorrr11te Aprile 
la d;11ri/.111~ iu11e ,lel (;i()n111lr 1•errri {,,Ifa 11ef/11 
Tivoamfi11 rlf'fln \"olpe e riel ."Ìf,,si 11/lr ,m• :; 

JJ011iericlic111e preei,(r. Q11ei 11ir1'1ori f'hf' t,mma~~<'-
1·o nverfo ti tfomirifi(). 1it11H1 f'flll1f,ÙWt'111i ,li i,,. 
rlirt1rlo (11/(I TiporJrn/ifl m11cle~in11t o alf' 11(fi;:in 
del Giornale N>l loro 1w111e e imlith:o. !,11 spt-
.w, è di /)(li. 2:i I' 1111110. 

Lo lem:e Deforesta tiene ora occupolo fr.i (jUe~ti ulLmi, cou un •lungo discor<-o, 
il pal'lamento piemontese. 111 essa vonr,ono senza biasi mare la lccm:e in si.i slcssa, de-
disputoti orr,-omcnh cli oltis"-imo impo1 tan- plora la politica incauto del ministero, che 
za, e viloli per !a politicu e lu co~litu,.io- si ò condollo a soffrire una pressione fo • 
ne interna dello Staio. li cl1•pu1oto Loren- rcsticrn Altri oratori lu:uùlo preso lo paro-
zo Valerio, 1·elotore dello r,iuult1, ho pre- la : rorini, Bnffa e .\famiani in furore, 
sen(olo la sua rel.nione nella quale prnpo• Brnfferio in contrai-io della leggo. Mamin-
no 1\ r icrcUo puro e semplice dello propo• ni, Far ini, Buffo prendendo un <'uual pun-
sta ministeriale. Esso ~i compone di tre cn- lo cli \'isto si sono studiali di mo~ll'::ire ol 
pi; 1•0\ primo si intende di punire con lec p1ll'lamento, che il pericolo pili LP'-WC pcl 
ui special i la cospirolionc contl'O la vita Picmonl(', nelle condizioni prrsculi dellr 
dei cnpi di corcrni !-tr:rnieri; col scco1ulo sue relazioni colle potenze e~ICl'llO, !-orch-
s1 condanna I' apolo3ia dcli' a!,~ossioio po• be I' jgolnmento., e che il suo precipuo in-
lilico; col terzo ~i riforma I' orgonamcnto teresse si è quello, di mantenere i 1<'1:ami 
dei i;iurali Il relatore riuella tutti e lre i cd il buono influsso che lo uui~ce t11la Fran• 
capi delln le33e p roposta. Il pruno ripo• eia. Alla Hrn volta Uulfa, che era del numero 
tandolo con trurio ai princip:i del dirillo minore della r,ìunla, ha esteso il f:UO di-
penale, e non richiesto <lai diritto interna- scorso a combattere le conclusioni <lei rap· 
zionale; il secondo perchll I' apologia del- porto ciel signor Valerio contro il proi;el• 
l 'assassi nio è so ffìceutemen te puni!a dalle lo della ler,3e. 
vig~ntì lem::i; il lCl"lO rn fine purcht• I' or- E<l il Bl'Offerio per contro.1·io, che nel-
canamenlo del giury piemonte~e contiene In 3iunla è 0110 della mam;ioronza, ha cl1-

elementi anche lroppo consc1volori, i qua• feso le conclusioni stesse combotlcndo il 
lì aumentali farebbero, di tJuclln libera isti- proi;etlo, come contrario all' i1)dipeudc11za 
tuzione on isirumeuto politico in mono ciel Pi emonte, e con vedute coutrarie ni 

APPENDICE 

All' apcrtnra de11:i strada ferrata ti~ Lione ~ Gine• 
,·_ra monsisnor Lo,19alerie , Veseo,o di BdlCJ., pronun· 
z1ò 1111 elo1111cnte d1~eorso. che ci 11iace Ji riforire. s1>e• 
cialmente perché trait., tlell' accus., che si Jà alla Chieu 
catt olica tl1 11011 favorire i progreSlli cil'lli. 

Ecco le sue ,,arole re,ie in italiano il niei:lio clte 
;ibbiamo polulo 

. ., .~cllo ,10.d!are da ,icino le_ maruighe d1•lla nostra 
mdos11:a. nel. \'llltare le oRlcme m rtu 8i ap1,arL-cchia• 
no 11 1 palag1 do,, stanno espo•te, ho sentito a<Ml 
spC$50 una parola erangel1fll_ talim_ii dal cuore wpra le 
labbra; ITrtl TOlulo w1·erclnare r 1mmtn10 ruin.-,rlo 1tel, 

:: ~:!~li .dt~;a~e,1~:L(1 ee:.~11~;,:::::;a,. J~'!;,,. n:tr:;~:: 
sarnr.•. Una cosa sola e ue,,;ewria ! [ua eo~a sol~ i ne• 
cess;iria! 

•• ~ggi .b di,ina_ pronidenra seconda merll\ ii;liosa
menle I m1e1 duiden, e voi ne aifte I btue,oll mt.-r• 
posiLori, ,o~ signor prcfello. e ,·111. ,.i,:nori dd\' auuni
nislruiooe, per r iniziati,a che ri è pilciuto <li pren 
dtre alla cerunonia rthgio11 dle qo1 Cl udnna. 0 ~1, 
rostra merce, o s1g11on, tulio è ii!lenuo III quuto luo-

go di 11cr11◄:luo Hl<n·irnenLo: eccole 1linani1 ~ ,oi 11111le 
rtl i111m?bili. c1u~lle macchiu~ sigJntesche che ridne,~cro 
le br~ccia cli m1~li~ia 11' ~rhsti , e staucHrono rum cui· 
le rapi ,lu corse ':' co;;li acuti loro sibili: eccol,: in ri110, 
so; 11011 s1 ode il menomo sonio d~ <1uei Lulu tr1 rrn111. 
111 strada stu,hra deserta. un popo!u di ta,·orauti so~1•e11• 
de i ro,li lr~1·agli per alTullarsi pie1osarnentc iulorno ad 
un Vesc1,,·o: un sile1uio be neTolo " sol,·11ne sigooregi;:1a 
11uesla nmnerOS3 e 1ìotabih, ral11nan1.a: tuuo !!i lacc. E\J. 
heu••. ~~CUIL,ic!a luni questa pn.,la the io and••·:i di 
<lini. Che ella ,·1hn alle m~lr.- orecchie. e 11110 al fon
olo ,lei ,o~lri euur1; che elb n resti 11cr tutta la vit11, e 
\(' la s~nti.itc n~uonar" anche al!h estrtrni so;piri. U,rnm 
tll 11,·uuari•1n. Una sola co~ è nece1~aria ! 1111,1 aot,1 
co,-,, è _11ecu,oari~! _E 11·,iche la lOJlra re.ligiMa l lltllllO 
ne 11,· mcoora a ~p•eg~r,rla. l'\'cu•:fappmna ,I 1rattu tld
la \"ila drl Sa!Yat .. tt, da cui r h, 111·c.;.1. 

.. U no•lro di,in Sah·atn1·.- 111 u,1• Mli.- lii" t'Or,,. 
apu~tollche attrnerso d,-ll.1 f.11111,·a. tra ,·e1111tn a I lu,·• 
ùere 0~1•itali1l ad una Camigh, ehe predilc~cu ~u hntt: 
11ut~l:t f.uniiilia cn111pon"u~i di Luraro capo d, u•a, 
l)'OÌ ,1,r1:i ., )bna ~ire ,iue .sordlt. On . mentre che Mar• 
u, ,i affatte,11!au sh1dio~1nentt' a1I alle.:;tirc I' occorrtro• 
le, lhri1 <11.1 sorella :!-e nt sbn ai;sisa 11 11iedi del s.,1. 
•3t.ore .1,colt.1ncl.; I,• ~ue parole. MarL, rermossi d. un 
tn110 ,1a,a111, a Ge,u, e gli di~~c; Sii;uon:. non ,i fa 

suoi oppositori, afferma risolutamente, che 
niuno 1solame1110 è J;1 temere o::;ui qual
,olla il regno !-Ubalpino abbia lo simpatie 
e I' allcanzo delle altre ptJrl1 d' llalia. Ap· 
pn.!~"O a qu~sli il conte Ji Cn,·our ha par
loto tlichiarontlo che nò la dignità., nè la 
indipe,idcn1.a dello !.loto \"Cncono compro
mcs~e dallo leng,1, la qunlc com·orda colla 
sn\·io politica professala dal gahinello. Que• 
sto conflitto d1 pareri dei n1pprcsen111nti 
unisce insieme le due parti più lontane 
della cnmero in un medesimo scopo, hen
chè 3l i intendirncnli siano Jiversi e<l nuzi 
opposi i. 

Lo vertenza del C«9fiari promuove i tli• 
scorsi del r,iornolismo. li uoverno napole
tano ha di1elto un memommlum a3li in• 
violi presso le potenze estere, nel qunle r,iu
stifica il suo operato col voto favore\'Olo 
dei r,iù celebri pu bblicisti dello sloto, <li
chiornurlo che la pl'esn d,·1 medesimo C un 
effetto delld nece~sità che costrinoe o. rc
gpinr,l'.-o la fol'J:O colln fo1'"la Le notizie del 
modo nrl quole verril accolto in lni;hilter• 
ra, sono \-tale lìn qui di\'Crse. In mezze, ad 
una conlrnchlizione di di~porcri, cl i a,\ocoti 
cli Londra dichiararono legale cd illegale la 
preso. Occi ~apviamo mcdienle i : di1-Corwdel 
sionor Disroeli nella tornato del H ciel cor• 
rentc aprile della camera dei comuni d1e 
ol proposito si fanno due questioni, una na-
1.ionoic e I' altra internozionale. La primo 
ri3unrda In detenzione dei meccanici "alt 
e Park, e su questo i giureconsulti dello 
co1·ona di comune consenso hanno dichia
rnlo, che ò illegale la loro detenzione; io 

111er111•iglia che mia sorella rni lasci ar,parccchiare io sola~ 
Oi1tle adunqui, che mi 1lia ma no! Marta, Muta, soggiun• 
se il Sahatur,1, \'OI vi agitato, ,·i date alfanno per mol
le co~e. "'Jlflllre uoa sola è 11cc~ss~r1a! Maria ha scelta 
la parte misliore, che non le ~arà _giamma i rapita. 

., G11i1l:i10 tlat grande S. Agostmo a scegliere una 
1>artc di 11uesto mio paragone. io veggo il genere um~• 
no ndla persona di Lazuro: .Mari:i aì pic<li di Gesù Cr1-
~lo 1111 uprircseuta l:i chi~.,. la società religiosa metli• 
tftritc le cose del cielll; e Marta, llarta 1·i1·aee, in(1ui,•1a, 
a~i_t•t•. è a nuei oceh1 la fii;ura della suc.ietà politica e 
c1nle 111te11la ~gli interessi 1lella terra e Jel t~mtMl• Og· 
g• ancora, tome ai gior11i del SlhaLore, si rmno•tllauo 
i l;igui th llana, forunn ripetuti per lutto il oor~o dei 
secoli . e • i nollri i;:inrni s1 resero piU clamoro~1 , più 
rn~isl,.nti che_ mai. In qut"~to movime_nlo _cht.ei trascina, 

,1,1 11uuta 1ttr,1tà che et con<urna. m1iliaia d1 roei esci•· 
mano: - Ch~ fa dnm1w• la Chir,a' Ella e restii, elll 
11011 iHleude I' epora n u•lr.i: i SJOI •,.guaci sono coloro 
rhe p,ù 1,.ntameute ~, moronn r.-r•o i 11roi:res,1 . ~e pt1r 
~,a vero che si mo.ano'····· Oh ~t<Olo 1nela11te a,1 uni 
meli co~I mii definita, ~opn nna via ingombra d'osta• 
coli , e fors~ d. ineritahili abissi , otli a tua ,olta la ,oee 
del citlo che grn5tilica la Chiw. - l!na sola co11 e ne
~wri• 1opn di 111110. !lion è alla tem cbc la rrratun 
r,tionel'Ole r,ua 3 ,omig\ianu di 1)10, debb~ lìswre , 



conseguenza di che si domanda una inde11-
nità al o:overno napoletano in favore dei 
detenuti. Relo.tivamente alla cattura del Ca
gliari essa non intcl'Ossa l' In3hiltcrra più 
che le altre nazioni marittime, e sopra 
tiucsta second:a questione, che è la parte in
ternazionale dello cont roversia, i ciuri
tonsulti inglesi non si sono dichioroh. 

Le notizie di Londra danno per certo 
che l'imputato llornnrd venne d:11 eiury in-
3lese as:!'oluto dal titolo di fellonia , e che 
esso dietro cauzione sarà rimesso in liber
tà. Affermasi che sarà poi 3iudicato per co
spirazione, beoc-hè Ja alcur. i si lasci inten
dere, che il uo,·crno cli Londra abboudo
nerà interamente l' accuso.. 

Luknow venne intcramenlc occupalo nel 
giorno ~9 marw; p,li indiani ,,i perdettero 
duo mila uomini e 210 cannoni. Cinquanta• 
mila ribelli poterono salvarsi colla fuga. La 
condizione del pocso è miserabil issima 

Notizie della Persia danno a conoscere 
che il Pcsciaver limitrofo alle possessioni 
inclesi dell' India dolio pa1·te dell' Afgani
stan è io piena insurrezione. 

ll pal'lito di Zuloa30 noi Messico ripren
de l' offensiYa ; Porrat.li s i è ritirato davan
ti Osello. Vero-Cruz è in istato J' assedio, 
le t ruppe marciano sopra la città. Solto le 
sue mura si decideranno le sorti dei con. 
tendenti 

SOLLEV.IZIO~I IN TURCIIIA 
A tulli sone note lll sollev:ii ioni della Bo

snia e dcli ' Erzegovina , cd i conl inui ed acca. 
n i ti comlrnllimcnli fr:1 i T urchi e gli :ibilanti 
del Montenegro. 

In q uesti tumulti che ognora s i fonno più 
gra,·i ,•ogliono a lcuni ra,•visare I' inllucnza del 
P:111sl:ivis1110 che s i rcpul:1 il massimo pericolo 
pe r I' Occidente . 

Il Pans la,·ismo è I' idea , come lo chia ma un 
moderno scriLlorc, di unitica rc in un sol cor
po di soc iclà religiosa e politica tultA l:1 razza 
s lava , per renderla po liticamente prcdominau
tc sulle ahre. 

Qucsla razza sla\a con ta oggigiorno da ben 
ottanla milioni di figli, che a bila no in Europa 
dal Mar Ballico a ll' Adr it11ico, da l Volga a lla Si, 
lcsia I in Polonia , ne lla Scltia~·onifl in Unghc• 
ria , ne lla Transilvania e in divers i paesi della 
Gcrinauia. 

Ma egl i è in Russia dove il l'anslavismo ha 
la sua sede principale, il suo ccnlro, ed orn 
meglio S\•iluppa la sua polen ta e la sua gran 
dezza. J,' impero russo albcrqa nel suo tcrrito• 
rio c irca cinquantase i m ilioni di s!:ivi , e a lu i 
rivolgono gli occhi e gli :i ffetti le 11ltrc popola
zioni sla,·e dissem inate ne lla Germanio e nelle 
p rov incie turche d'Europa. 

La l\ussia sa trarre grande partito da CO· 

deste aspirazion i, tuuo ponendo in opra per• 
chll l' un itit rcligiosn sem pre s· accresco e si di 
lati ncll' interno de' suoi domi ni i. Nulla tra la
scia per aggraduirsi questi popoli slav i , ai r1ua
li concede visib ilmen te e con costan te assid ui là 
la sun pro tezione cd i suoi (avori. 

F: inulile dissimulare che <1uesla potenr.a gio-

suoi desiderii, le soe 1peran2P. i\hrta , Marta, lu t!imen• 
ticln la pMLo miKliore che fo trascella da i\foria. e alla 
qualo non Jll)lril euere in eterno rapita. Tu e,1;lami -
terra, fortune , godimenti, onori , ena rispondo - cie_lo, 
povertà, aoffereuu, immortalilll !.. .... Ecco il nece,uno , 
I' auoluto necessario. ~hlle n1lte di t11il urrclibtro que
ste co11t unxa le prime, d1e lo prime 1t1111 di que
sle. 

., l\la il Sahatore ha egli vohlla qne&l..l se11u3zioue 
come una neces.~ilà pe' suoi 1lisccpoli ! E' dunque tale il 
senso t!ij!la sua risposla ! No, miei 1liletLi fratelli, una 
sol, co11-,1 è noctssaria , vuol diro the conviene sollordi
nare neeeMariamente ogni cosa a Dio 11er meno d1 Ge. 
~Il Cristo; vuol dire che 6 duopo impnmcre, come oggi 
,·oi file, qutstc due grandi 1•arole in _fronle d' ogni no• 
stra imtirua, e a loro conucrare lull1 i uos1ri pensieri. 
No , cerlO, G~sù Cristo ;1 Betania 11011 i11tue di 1epara
re le due sorelle : è meSlieri che ,·h·ano uuiem~ in ~er• 
viiio del rratcllo 1.nuro. L' una a slndio 1lcl cor110 , 1'3!
tra a studio dcli' anima , ma deggiono stare in nrmouia, 
e prestarsi a •icenda consi81io, appoggio. soccorso, e 
con,iene. malgrado i loro dl\·ersi uff'ici, che amliidue per 
mcuo dtlla riconoscenu e dcli' amore conducano il fn
lello Lauaro fra le braccia t!i CesU Cristo ,ero Dio e ve
ro Uomo, In quesLo Mtanlc i, Marta the ba fall1l0; r u
!llat1ilà di Gesù Cri$to le ha di so,erchio 1•e\at11 la sua 

L' OSSEI\ VATOI\E BOLOGNESE 

Yine e robusta guard11 il Panslavismo come c
spcdicn tissimo a' suoi disegni di futu ra Jl rcpon• 
dcrania. L' impero rnsso si crede la spada del• 
la c ivillil ori entale che osteggia 11uella dcli' Oc
citlcntc e vuole in vece sua domrna rc il mondo 
inte ro. 

G!i sfor1.i incessanli che da Caterina Il e 
fors· anche da P ietro il grande usa rono gli au
tocr:1ti per ricongiungere sotto una sola chiesa 
tulli i popo li a loro sommessi, ed cslcn tlere 
l'ortodossia 1lc lh1 re ligio ne russa, com' essi la 
chiamano , a tulli gli slavi dispers i ne i finitim i 
paesi , non ad al tro sono dire tti clic :ul avere 
ad esecutore della s1111rcmazia russa nc ll' Orei
denlc un nerbo com11at10 cd unilo di ottanta 
mi lioni di uomini,cui 1nrnge e sollecita la bra
ma i li regnare sul mondo. 

I.' imperato re i"\1colò pii1 11' ogni altro, l1a 
seguii:! 1111esla tradi:donulc po litica. Si racconta 
che in un esame sos1cn1110 da uno dc' suoi fi
bli , lo interrogasse sulle condiiioni che s i r i• 
chicùernno per un buon go,·erno. Il ~io,·ine ri
spose 11uel meglio chr sapeva : ma l'imperatore 
tosto lo ricliicse 111ml fosse la cosa p iù neressa
ri:1 al l3 lìuss ia: al che soggiunse il p rincipe : 
mi' 11nnola, mw ii,1911(,, una cliicsa sola. 

Le ,•iolcnti misu1·c JlCrÒ ado perale a raggiun
gere tale scopo suscil:1rono gra, i 1p1l.'rc le anche 
nelle classi colte ,lclla nazione russi, , lo che 
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Noi non s::i ppiamo se le solleva1.iotH cd i 
1umul ti che or:1 acudono nelle prol' incic sog
gette a l Sulla no s iano opra della lluss in, otl al 
meno tla lei fomcntntc e (:1\'0ri lc. Cer io è clic 
la Turchia sospetta :issa i che da Pietroburgo 
\'enga la mossa e il principio di 1111este insur
rezioni da cui C continuamcnlc Lrarnglia la e 
sconvolta. 

Qualu1H1uc però ne sia la cagione, <'gl i è 
ind11birn lo che lo sp irito del pa nslavismo agita 
e comnnw,·c le po 11olaz io ni credent i alla chiesa 
russ11, e a lei s i èonccntnno e si uniscono pen
sa ndo forse di ri uscire una forle e potrnte na• 
iionc. Lo sguardo idei Jlans la,·ismo e di conli
nuo ri,·olLo alt' Occi!lentc, e la gio\·inc energia 
di un po11olo nascente non gu.1 ta senza fiducia 
13. debole ,·ita dei vecchi popol i ocr id('n tali . 

Le sue :ispirazioni tro,·a no n limenlo n<'lla 
forza incalcolabi le di una mo narclJia un ito. ga
p; liar tla e tenace ne' suoi J>ropositi e ne' suoi 
divisamenti , che slcndcndosi sulla metà d. Eu
ropa e g r:rn parte dcli' Asia e p:1ssau1lo fi no 
ncll' America, co11rc In ve11tol\csi 111a parle della 
s tqic rfìcic de l globo, la nona parte del conti
nente. cd ha sollo il suo scettro la decima. 
qu in ta parte del gene re umano. 

La guerra d ' Oritn tc h::i e lla scemala la po
tenza della Russia 1 11 congresso di P:irii;i h.1 
abbastanza assicurato I' Occiden le e l' E uropa 
d :dlc ll'adizionali lcndl.'nzc della Russia e del 
p ,1nslavismo? Sono 11ucsti problemi :i cui non 
e s l faci le dare convcnicn li ris 11ostc : poss iam 
perlÌ· dire senza tema d i essere smentili, che le 
dh·isinni religiose, pol itiche , e q uasi diremmo 
sociali ond' è scissa in oggi e divisa la ,•ecehia 
Europa , arrecano maggiore polcnza cd efficacia 
nl nordico colosso. 

J,a Germania che per prima tlovrchbe tlifon. 
dere la c ivìltia euro11cn si va purt ropl10 d issol• 
"endo in mille se tte religiose e in mille 1iarti
li politici, cd i suoi go,·erni, hcnchè malgrado, 
sono costretti di avvicinarsi a lla Russia. 

t!iYioità, la quale per lo contrario è il grande e legilli• 
mo oggetto del concenlramcnlo di }!aria. 

,, Del resto l' abhDgtio dura p~eo, e foru non è 
cbe ap11are11le: 11u~11do 1.nz.aro si mferrna. sono ambi
due le sorelle che mandano di concerto 1111 meua8gio al 
Salulore CfJn queste note parole: - Colui che ,oi ama
le è inrermo - E dopo la morte di Lauaro, alt' arri~o 
del Si1ntore, basta on cenno per ÌiCOIJriro le luro spe
rante . e Marta, udila sulle labbra del Salva\ore una pa• 
rol~ di ri,11rrezione e di vita , cade a' suoi 11iedi; la sua 
fede e l'amor suo per Ge11ì Cristo hanuo trovato il lo• 
ro l'l:raoo oggetto; non 6 più la sola 1;manilà che ella 
,·enera. come fece alla visiLa antecedente, 1111 il \'erlio 
tatto carne. E ,oi siete, gli dice, il Cristo, il liglio dcl 
Dio ,iYCnto disc«o nel mon,lo! 

,, Noi pure, miei fratelli, ad esempio del di,•ino 
~laestro, e nel ripdeni le suo parole : - Una eosa so
la e necessaria - non 11rtte11diamo la, separazione e il 
dirnrzio delle due società. L~ ccrimoma di 1,uesto i;ior• 
no 6 una prole.sia solenne iu nome ,!ella Cln,.51 contro 
tale inlcq1relazione. Ella vieno a benedire lu 1·0,tre im• 
pre11e, 11 dopo averle btnedeue, s-e ne giov,.rà m ,·an• 
1agg10 della sua grande mi151ooe , nelr interesse spiri
tuale del genere umano. l,o stnde ferrale trasportano 
o,unquc e fino agli estremi del mondo, i missionari, i 
predic.itori, gli apostoli, le suore della uritil, i fratelli 

Ci l'Onsola i l \·cdl'rC che I' Auslria forse pre
\'f'!fJ;Clldo 13 lolla che un giorn..tsco11picr i1 tre
mend:, fra I' antica civiltà di F.uro1la colla no• 
vclln dcli' Oriente si va rcndcntlo ognora p iù 
c:i llolica , e la Germ:in ia ora più che mai sen
te il b is11gno di una unità religiosi•, poli tica e 
sociale. Nell' intera Europa sorge 1prnsi do,·un
fJUe il grido che l'hiam:1 a ll' uni tia le 111en1i cd 
i cuori : gl' indiddui come i popoli sì sentono 
isolati e d isi;iunli, e l' 11 01ica sol idarictil che 
insieme congiunse le n:1zioni d' Eurnpo, e eh~ 
la 11ost1·a ci,•iltii cn1H1uis t,1la con 1nut1 s:1grifi~1 
po l1·i1 sola sa ln re , iu \·i ta tulli gl i uomini a r1-

1or11.1rc a q ucll' uni tà d i credrnze, :1 q uel I' u-
11itil d i pri11cipii, e n 11uell' u~ii_là di Sl'n timc!1: 
t i che sono propri dd cattolic1smo, non g1a 
di qurl callnlicismo spurio e maschl'rato che è 
I' niz;;;ctto delle rnnr aspiraz ioni dei 11iclisti ger
manic i , m;i cli quc ll' unico vero ca llolicismo , 
che altra volta stri nse tuua l' Europa come uno 
sola fom i;;lia. E che a lt ro \'UOI di re 11ul'lla \'O• 

cc clic si è senti la risuonare ora piucd1è mai 
nel sc11n dcli' :rnglicanismo e 1lcl p roleslanti
smo - Andiamo a Rrmia? -

L' ECONOlllA DO~ESTIC.I 

- Ah nnn \'·. ha d ubbio , l'Os i non si \'a iu
nrnzi . Sem11rc d i gio1·no in giorno pii, (':lrO il 
\i,·crc, le paghe e i ~uallagni scm1,rc i metle
simi od anche m inori : come ,·o/etc tirare in , 
nanzi ! se non ci si mette r iparo cosi non si \·a. 

- Soliti 1lisl'Ors i: c io crc1lo che in tu lli i se
coli sempre s i s ia purlHto così ; e Lu llavi 11 mal
grn do lii questo i l mondo C orriv:i to ali' anno 
ili nostra salute 18ti8. - Oh chc 11c rciò ! i\on 
è rgli un fotto che ora il costo cli•/ \ ivcre è 
crc~ciulo 1111 dic<'i :inni in poi quasi del dop
pio, cosicchC se allora basta\·a dicci, or:i non 
basla \'culi~ 

- Cli i lo nega? 
- E d unque t 
- E du nqu(' \·i d il'o che s i t ircri1 inna n1.i 

a nchP così; perchè se f111este sono crisi straor-
11inar ic. in gran 1iartc hanno preslo termi ne. 
Dal!' allro canlo un certo grado d i a urneoto nel 
pi-cu o delle cose di prima necessitit, posto che 
tuuo il resto s i ll ro porzinni , no n rPt•,1 alcuu 
drnno a lungo a1ula re g iacchi! è I' c1Trllo tl ella 
a umentala popola1.ionl.', delle mutabil i condi
zioni de i po11oli , di pii, ,·asti r ommcrl'i. r del
le pt'rfczio11atc e moltip licate intlustrit'. Ciò che 
f:i danno \'Cramcotc è la carezza dei \'Ìvcri che 
11ro,·ic11c da i nuo, i introdou i costurni, pcrchè 
con essi n:1lu ra lmcntc si scom pone l'equ il ibrio 
economico de i J!Opoli . 

- I costumi ! A cl1e c i possono entrare i co• 
stumi ncll' aumento del costo de i comn1cstibili ;e 
di ahre l'OSC di p rima ncce.;sila t 

- llcglio che noi 11cnsate. Cos' C che ru costo
s i gli oggetti \'CtHlibili t l'rimicramcntc la ricer
ca; e 1londe nasce 1p1csta 1 Dal consumo e dal 
bisogno ; cd il consumo d i1)endc si dn ll11 mag
giore o minore JlOpol:izionc , ma ben :111che da l 
modo di vi,·cre che s i t i1•nc. Sr oggi si \'Oglio
no de i cibi pii, squisiti e più lauti. che 1re111a 
anni ra, qual mcra\ii;lia clic ci sin maggior 
consumo di commestibili , cp11crciò sirrno rcla~ 
tivnmenlc pilt cari? - Se oigi la modn esige 
non solo in ogni turno, ma ail ogni uuo,·a s ta
gione certa foggia d i ,•cslil i scm11rc divers i dai 
11rimi, cosirchè questi bcnchè sen·ibili, dob
biate cacciarli fra le eiaq1e, e i vecchiumi , o 

e lt ~orcl_le st,1biliti per I' istrotione e il sollie,·o delle 
ciani i11tl1genti. Le str,ule ftrrale 1· Mlll~ranno a1\ elfd-
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t1111s 1ia.s1or - non 1i nrà che una grtggia f'il un solo 
11•~tore ! N,1, no, la chies~ non si la~na dei progressi 
,lella sua sorella, la ci~ile e poli11ca 1ocie1à. Ciò che cl
la dtsulcra . ciò clie i111plon , ciO cbe pretende e dl6 il 
suo U10 t 11 suo Salntora non llia ohbliato e diKono• 
sciuto. Uuun, tll 11u1r,uri11111, unum tll n~cu1ariu111 ! 

,, Ella 11011 ma111l;1 né 13 1111:n ti, nò querele, e tutta• 
\'il non ne anebbe dia pu1·e il diritto! Sll la e1,·ile SO• 

cieti ne' suoi 11ill auKUSh rappl'ese11tauti, nei d~1•o~iuri 
pili immediati dell' auloriti, e in una gnn 11ar1e de'suoi 
mf'n1bn i tiill cospicui offre l'esempio di un profondo 
r-ispeUo ,e,;;o 11 rtligione, e di una fede 1icura ; qual 
numero immenso non resta nelle n01tre 1ocittà che lan
gl tlall' is11irarsi ai mede5imi sentimenti YtrllO la chiesa , 
le ,•r\'ono indilferenti o 1ro11po s1)esso la osleggiano ! 

,. Ce ne ailo11lia1110 noi forse, o ne chi..-diJmo ra
gione! No, miei fratelli, 1e lo ri11t10. noi imi1eremu Ma
ria. \'ed~tela gcnufless•, 1iten1iosa: ltr e ~farla che s'af
r,nna e 1ud1; Maria s1 tace, ma prega. Dopo 1,cr,,.i liii• 

nanuato r anertimeuto Jtl Salutore, faremo &ileniio 
ancho noi, ma pregheremo dal loodo del no~tro cuore . 
e non chiederemo per la nostra diletta !M>rella se non 

,·cndcrli per un decimo del costo, non è me
ra,·iglia che inca risca anche il ,·estirc. li 1111alc 
au111cnter11 ezia udio di pii, pc! lusso prop:11;atosi 
fino a lle infime classi, onde spesso \'Cdi dome
stici e c11111cricre che u folico d istingui dui pa
droni e 1h1llc signore. - Se un te1upo molti 
ci11adi 11 i d ' agiata condizione o foce1:i110 senz:1 
dclln fantesca, o ne a,·ernno una sol:i, e la 
contcnta,•ano di una modes tn pap;a, laddove 
oggi ne tro,·i pochi che non ne abbiano due, 
e pn giunta il cuoco, il 1>aggio, il cocchiere e 
tutt i :, profusioue pag:1ti; tl11v1•ero che egli con, 
viene spendere m:igi;ior copi:, d i dnnaro , S\l si 
,·uol mantenere a 1p1rsto modo 1111:1 famiglia. 
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11u1i 11iaccri, e non si :inczii 11cr qucsla s11isa 
alle ~1>csc s1111crfluc, cii onchc drnnose. onde 
poi fa tto 11ii1 adulto si r iempio di debiti oltre 
n~isura •. per 11c11uistar ~occ d i gi_o\'a~iollo d i sp i• 
ri to e d1 buon gtulo. Ep11urc gli av, noslri non 
la 11ensa,•:1110 cosi, e beato <1 ucl gio,·inc se :1 
,•cntu1_1' anno pole\·a ,lire tli a,·cre un paolo dl' I 
proprio. 

As pelhlle un momento che il sole riscaldi 
alq uan to le uostre abitninni , le nostre contra• 
dc: s1rnrisco110 d' im111·01·,·iso certe 11crsonc e 
certe fo n1 i~lie, e se t' :1 1·vcuga di domando re: 
- clic c'è del tale , e dr i tali f - Sono in 
campagna. Si. benctlelta la campagna: saron• 
110 pur lusinghiere le sue attra1111·c. e confor
tatrici le aur(l che vi si resp irano, .c:.r cos111 per 
molti la 11riv:izionc d i tante cose pii, neC'cssa
rie, e metto il disscslo, e la ru i11:i in l:ui te fa. 
miglic. Mezzo secolo fo e anche meno la v!l
lcp;gia tura era faua per quelli clic 11otcvano p:o
dcl'la srnu tlispcntlio. ma oggi è la mollfi che 
mole dh1c rsamente. E il viaggello di diporto 
non lo conii per nulla ? Un' inezi::i: cinquanta, 
$essan1a sc:1uli 111 p ii, o di meno, non vn le Il, 
p~na tl i pur pensar~i. Mn che d ire dcli' econo
m_1a dome~ti~a 'f Cl11 mai se ne tiene! 11 capo 
di casa! Egli ne ha abbastanza del suo impie
go, dc li' esercizio della sua profossionc. nè può 
pensare che agli affari maitgiori della famiglia. 
Toccherà dnn11uc alla m::itlrc. Oh dove sono 
q_ucllc ,!onne che poHono onorarsi a buon tli
rilto de l t itolo di massaia ! Dove sono quelle 
fi gl ie che 11ifrno spernuz:1 di r iuscire buone e 
p ronitlc mad ri ~ Bisogna confossa rc che ali:on 
poco _raro è il trornrle, q11ali i nostri buoni 
\'Cccl11 (sempre come li descrive Orazio, lo1la• 
lori del lcni110 pass:ito } ci vogliono assicur;1rc 
che fossero le antiche; mentre oggi in ~enera
lc la fo ccl'nda corre 1l i\'crsamcnte. Vi ha 11 gio r
no d i riccvimenLo come hnuno le nobi l i tlamc; 
è ben naturale che i11 quel giorno l'economia 
tlclla casa "atla in mano ai serventi. Negli a l
tri giorni ,,i sono le \'Ìsite; alla sera le co1wcr
saz io.ni etl i lca lri; In maltina 11011 se ne parla; 
convrnne pure dormire per quella parie di not
te che si è vegliato; e fino alle due dopo mei• 
1.odì h1 padrnna non esce di camc1•3 : dutHJUC 
in fi_n, tlci conti la ccono1_nia_ domestico jlC1· 11c
cc~s11:1 deve abbanùonars, a1 srn·cnti, i quali 
J>OI l111nno la sLr:1na opinione Ji far onore ai 
loro podroni spendendo e sciupa ndo sc11za ri• 
legno. 0~1tl? è ~hc_ q~rnnto 11olrcbbc bastare 11er 
una fanuglta d1 dice, persone, non è sufficien
te a d Ullll famigli:i ili tre. a,: senza di q11esto' 
dove mettete l'errore clic i piccol i ris11armi non 
s~rvano n 11111!11? E clic fa un paolo di pii, o 
d, meno, si sente dire ad ogni tratto , son 110-

una COS/1 . ln ao!a, r unica necesnria; che dia non litr
da di_ 1·1sta H fUO Dio in 111euo ai g-od1menti terreslri, 
d_ie s1 n1a11teng11 reJule a Ge3ù Crislo, e 110 11 s' a1111a:;hi 
d1 a1\pllllHe 11ucsto dh·ino e a,loralule Sah·atore col 110-
n.1e ~ I U!:b'ÌO, ,ti ~leuelìco, di UIIIO, UIIIÌ nomi insuni
CICnll qua ndo si riferiscono a un Dio; ma che ella 1·en• 
ga oon noi, con noi si prostri f'd adori il Verbo f.1110 
carne, e ri1,da tlh1 pure colla tede e l'amore d1 M~rta: 
- \'oi siete il Cristo, il ligliuolo del Dio •·irenle _ e 
I.i pace sarà ottenuta, e L~zuro s~rà s:il,ato! 

,, Pos,1,1 la 11ns1n bened1iionf' ust>re preludio di $] 
beat_a C<!ncor1l ia . e sollecil.ire il momcn10 in _cui piaccia 
a. 010 d1 dTi:Lilla~l•! Siate, bcuecl.clli pe_i p_riuu 1•oi tiguo
r• dell~ tum1.ai;111a che cui rostri la•on, 1 ,ostri sfori i, 

~:·o[~!\ ~c;1~~~1:~~i pC:z7:~~t ~~1~1~e~r=n~~::.1r:;:;e'" 
d1 gem! che t~ionr,ste Ji tutti gli in11!acci, che suptra: 
!~:1:gb~n~;l~~~i!tii. In no111e della rehg1one e della 11atria 

"· Benedetti 1•oi tutti, fratell i amalissimi, eh~ ci 
a_llor1uate, ~ e, prestaste co~I bene1·ola e costante atten· 
~101,e: l'?suno _le p1role che 1)10 ci ha ispirate, fruiti• 

~c:;,i;~;o:::
1
;:r:~::i,fO~re!iid:;:ne:t~:, 

1
~trC,~:e n:r:~~ 

~gm della l'ron1Jcnu al oompimento di grandi pro1li• 
g,. Te benedetta e i tuoi confini d1 fuoco , e nmn1 av-

L' OSSEIIVATOHJ, UOLOGNESE 

\"Cro lo sl_esso ! e cosi o~i lo ripeti per una 
cosa cl~c !Il _wirità può essere un' inciia: ma 
domani 1l1ra1 altrettonto per un' :ilL1·a , e cosi 
procedendo fluiscono i !lenari e non si su co• 
mc, e allora si cscl;una; - Alt cosi mm si 1/(L 
ù!11a1~zi.'. - .Ma di chi è la colp::i 1 La eol1rn è 
di 1101. 01 1101 che non sappiamo misurare le no-

!~i~di~1~:1~ 
1 

i~h~ui\~'~:;o,~~l:r~:he d~~:1 ii~fi;:iri 
altro III cu~re thc la smania di godere, 11011 

allro ccrclniuuo che il godimento, s t:nza mai 
pensare :d domani. 

J\c lhl prcdic:1, dice In luno, che corio,rn lr• 
zioue! E come ,,oJctc nou si cerch i di s\ar il 
me~l!o che si può in qut~to mondo, r non si 
a,.n , rn cprnlchc 111aui1•r:1 ,li gotlcrc? Se c,;li li 
!li nal_u~a cotesto, n~ nkuna leg::;c a neo 1li\·i11a 
il i, ro1b1sc1\ \'Orrelc v1ct:1rcol1• \'Oit-Crrcnre di 
slnr megl io, ossi:1 , i1·crc il piì1 comocl;imcnlc 
che.si può in quc~lo mondo, non si nr,111, 111:1 
ogni cos:i ha le sue regole cii i suoi limiti. 
Giustizia, onestà e 111·11tlc1u:1 s iano du1111ue le 
regole e i l imiti ,lcl \Ostro mi:;lioramcnto e ilei 
\"Ostri piaceri. Frallanlo i mali eh~ noi /:1mc11-
liamo , poslo che non drril'ino da o1Trso alla 
iziust!zi~ e nll' oneslà, non neghcrelc che sin no 
frulli d1 11oca prudenza, e ancl1c 11' in tcmpe• 
ranz:1. Quando non s i ha che Juc. 11crcl1è s11c11· 
dcrnc due~ Biso:;ni str:iordinari, una morte , 
n_na m:ilattta, una_ an-ersil/1 11trnlunquc in1pr0\'
v1sa. 11ossono costnngcrc a ~pese maggior, e i-

;:~r_i1~:~ tce,h t~1:,~lo1:~ ~~;~ti~~Jl~~a~~ic~1I:: t !'.!./;~\\~ 
lor:1 non è solo 11 u istiouc ti' imprudenza, ma 
pa~zi:1. Ora 11cr l' appunto la falsa massima da 
vo, :1cccnn:1ta e da molli intcs,1 nel senso il p iù 
largo. e cioè che si 1lcbba a1I ogni costo ccr• 
car di godere, è 1pU'·lla, che unita per altra 
parte :il Sl'ntimcnto ,l i ambizione che muove a 
primeggiare, strascina I., soriclil nostra a ta l 
1lisor!linc d i domestica economia, il qu,1lc a 
sufi ,·011:1 divicn fonte di altri molti,;slmi e Jll'O• 

fondi disordini sociali . l/1\rcc, sol che un po
co di c ristiana prndcnz:i si rnglia da ognuno 
adoperare , e per la qoa lr si abborrisl'a dalla 
intempcrnnza, dalla l'ontinna ricerta 111.'i godi
menti, voi ll.'clrestc la socil'li1 intera molto me
glio assclljta, minore il numero dei malcon-

1
1

1~n!~;1(~~~1:.J[~i1;
1:\i10~/~~~~t;1\1~ri~t;i~;\~ ~; ,~:1tt 

te. ed allora la carezia clri vi\·cri scemerebbe 
almeno in parte, e sarebhc 11iù focilmrnlc tol
lcrnla , e fl11cl pcrpclnn - eo1i non ~i vri in• 
na11.:i - sr :-scollerebbe sulle labbrn di pochi. 

STATO .ECONOMICO DELLE K.U.JOJU 

Chi paAa ili più prr imposte è il cittadino 
inglcsl'. I,' lughillcrra contiene ti milioni ili a
bitanti; il suo bilancio 11:1ssivo C cli rranl'hi 
l ,61.:i,000,000. lu conseg11cn1.a un ini;lcsc pag:1 
d' imposta 5!) francl1i o A.1- ecnlcsimi. 

Dopo I' Inghilterra \'iene la Francia, cl1e con
lienc 5G milioni d' ahi1:inli, rei ha 1111 b ilatH"iO 
passi,·o cli fr:111chi 1,l:i7,(I00,000. Ogni frnnccsc 
paga ti' imposta fr. 4..q e ceni. ':!O. 

11 ci1t:111ino delle città anseatiche viene in 
terzo lnogn. I.e ciuà anseatiC'hc conslano di 400 
mila abil:rnli: il loro hiloucio passivo è tli fr. 
19,500,000. Quindi ognuno 1legli abitanli 11agn 
11' in11ios le li t·c 48 e ccnt. I J. 

Abbiamo in 11unr10 I' Olanda che con1icnc 
:i,451,000 :il1ilanti: l1a un bilancio passi,·o di 

~~~ lr~.'-•!i0~0~
1
;t 

7
oini olandese paca 1f impo

. \'cngorio poseia i picmonlcsi che p:ii;::ano pl'r 
ciascuno fr. 31 e ceni. 58 d' imposl:ì. 

In_ sesto luogo \'Ìrno il Uelgio, l'On uuj po• 
P.olazrnnr di .1-.:)SJ,OOO, e con un bi\;1nrio pa,;;
mo d, fr. l:i l ,700,00ll. Ogni belga jl3ga 11' im
posta fr. tS e ceni. 7--!.. 

. Sc~tim~ succede In Spagna con tG,000,000 
cli al11iaut1, e 59i,400,000 fra nchi 1li bilanc:io 
passi1•0. Ogn i spagnuolo paga d' impost:i fr. '2'► 
e ccnt. 8t 

In ntLa , o luo:;o ahhiamo lo Stato PontifìC'iO 
con una popol:1zionr di :i.lì!S,000, con un hi
lanci.o l1:1ssi,·o di fr. i:i,:i00,000. Ogni suddito 
pontifìcto paga d' impo,.,ta fr. 23 e ceni. rtJ. 

L' ,\llcmagna lirnc il nono luogo. E~sa l'OU• 
:;l:1 tli :i::l,i!0,000 ahit:inti: 11;1 fr. 700,000.000 
di liiL.nrio pHsSi\O. E ogni tedesco 11aga d' im
posla fr. 'ti C CCllt. :i8. 

Scjtuc decimo il Porlo~allo con 5,1-9!),000 o
bit:inti e un bilancio di franchi 71,700,000, e 
ogni pnrlop;l1csr. paga tl' inq1osla fr. 20 I' ceni. \<J. 

Unclecima vienc la c:rceia con 1,(H:i,000 :1-
bil:i~iti, e un bilancio 11:1ssivo di rr. 20,200,000. 
Ogni grl'cO Jl:11:p d' inq1ost11 fr. 19 e ceni. Zi8. 

La llus1;ia l'uropl.'a l1a una popolazione tli 
60 milioni I' l :.!::i.000 , un bilancio passh·o di 
~.114 milioni di fr:'lnch_i. Ogni russo paga tli 
1111posla fr. 18 e crnl. M-. 

1.n Toscana contil'nl' l ,Sli,000 alii111n1i, ha 
un bilancio pn~sirn di rr. '51,700,000. Ogni ,o
scano 11:ig:1 d' imposta fr. lti e l'l.'lll. 66. 

L' ,\ustri:1 conlirnc 19,\.I 1,000 abitanti: lia 
un hilanl'io 1rn~~i\'O ,li fr. Gs:l,800,000. Ogni 
austri::ieo pnga ù' iml'osl;i fr. 17 e ceni. 40. 

. ."apoli lia una populnzione ,l i 9,0J2.000 n
b11ant1, un bilancio p11ssivo di 141,800,000. t)11;ni 
napolcl:lno paga ti' imposta fr. J;':ì e c,~nt. li6. 

I GU&JlDl!lil DI CHIESA IR IKlìBILTEIIR1 

_ Un affare di somrn11 im11ort:1.11ia pep;li inale• 
SI e l'hC suole occorrerr al 1cm110 delle foste 
p:isqunl i è l'elezione ilei cMcre/1-wonlciu o 
gnartli:111i cl i Chiesa, fotta 11:ii par:,atnrì delle 
tasse parrocC'hiali ( mlf'·pm1cr.~) coli' unìcio ,li 
sor"cgl i11rc il buon audanu;nlo ci1•ile, rllligioso 
e pccuniado della Chics:1 e delle Chit'SC collo• 
calo enlro il perimelrO di ci,iscnua parrocchia. 
Tali elezioni danno luo~o a l'Ontcstazioni, a 
gare, liti~i e pc11cgolc1.Zi ,·ivissimi, come 11uan
do si trnu:1 dei depu1.11i :il l)arlnnwnto. 'l'uuo 
le pcrsonr :dtc e lrnssc di contlizione, lutti i 
giot·nali ti' ogni p.1t·Lilo ,•i 111·ent1ono 11n:'I pnr lc 
assai grnnllc. Per di1rc> rscmpio della im11ortnu
ia che si annelle a simili clcziQni e I' <,~t iua
zione ehc certi 11crsona!f:;i 1>oli1ici farisaica men• 
te mcllono nel sostenere :itli di rigorismo pu• 
ritano. citcrcmo soltanlo b 1l11nissio11r tic! lro11• 
po ccle lmi \\'eslerlon guanlinno della Chiesa 
tfi S. Dn1·1rnb:1 in Kn igh tsbritlge, il 1prnlu 11e1· 
c inque anni consccut il'i, è s l11Lo l'acerrimo 111'-

~t;od;~f} 1~t~~r!!~:i;1~~t~:111;,;'t~:~o~~c a~ieC~l~l~/:: 
cismo} i <1uali hanno in aCfillo quella Chirsa , 
e contro le cui praticl1e il Wcsteton ha fallo 
unn lnl guerra dc:;na \'Cr:1mcnte cli formal'c ar• 
~omento d' un 1>ocma croico-romico. Una ,·olla 
ti degno cliicrcll-w<mku, il 11unlc ò ant ieo li
braio e caria io. fu \' istn alt~ test.;1 di una sqna• 
dra di muratori ;1ccingersi a demolire una ero-

Tersa vice111la ,·enga a raLtristDl'C i 11ae~i, e inLimorire i ,, Si i benedetta, o ria norella, o strada ferr/\la, al• 
\'iaggiatori! r estre111116 tlella 11uale io scorgo tm popolo straniero ; 

.. Sii litnedella ! Se mal tno srndo apri il 11aua1;_, ma no, pt1· 1111 Veseo1·0, pc1· 1111 cristiano ~gli è 1111 po, 
gio ;i[ mu~~gg,•r11 del male. lrM11or1a Jovunquu ti 11111 polo di fratelli 1 O cara Gme•·ra, o carn Gmena, uo1 li 
rapidi e 1liù nurntrosi i mc;;uggeri del bene e dc11, 11110- diremo eo11 una ~la111uio11e famigliare a , S. Fnnusco 
na novella. Sii benedetta, e ~1acchè un delitto inaudito di Salts, il nostro ama1igs11no Sa1110, o cara Ginevra, o 
v,nne, non haguari,aoosl"nure la Fra11cia, concentra cara Ginena, H i t11oi lishonent!o_più di rrequt~le in 
in uno i voti dtl popolo con quei d.,t So,·rano e della meno a noi, e stud1audoc:i 111ù d1 , 1ciuo, ci 1copmuro 
su; troica comp•gna si pro1ligiou111ente s:ilot1, e con- mighori ptr la vtril.ì e, sanuli che ci dona il Vangelo; 
rluceruloli a111hiil11e un giorno ~ino a11o nostre cogl rtmo• se di nuorn si riunis,,ero a noi dopo 11 luuKa sepa1niu• 

:: ~~~:i/)_cio, non trommmo fr• noi che cuori le;1\men- :::!i:t r~~::i~ .Jliii:\1"~\r s1~~;i'~~o;~1~~:;~tti;l:;~:i;t': -;.
1
~ 

., Sii b~n,•de1111, o 1·ia nov .. lla. o strada femlla, e 10113 _dusmarli - 1 ,iostri rico11i;1unl1 fratelli. - Ob che 
i tuoi ufficiali alibiano abhutanu libcrtà le domenid11 ella sia l,enedrlla ! ;\l1l1e 1·olte licuedclla . qlH'>II 1'11, tra
per aanhficare il di del Signore. Sii benedcua, e lo tue 1ruutala 111 ,·ticolo d1 ricone1hauo11e e d1 pace! 
diramazioni rtstringano &<!aipre 1>iU qucl ctrtbio funuto .. Su bcncJdUI da ulhmo, o , ·11 11orella, o strada 
,!ella Borgogna do,·e impenerwno ancora la malallie e ferrata, e ae 1111 i: concc~•o ti, a1_1giugoere a tulli quhli 
le febbri; che tjuuto cerchio s, riduc.1 ben tosto 1d un ~oti . a tuuì 11uesti pensieri, un rolo ed un peus1er 1•n• 
pnnto , e '(nesto 11111110 st dilegui nnch' esso dal centro sonale, s11 hmrndctta, o lu. cho 111i fai riverc COhi dn11-
d1 quell,• nocJ1., cd ubertose t-ontrJtle. 11resso a ltllt1 1 m1e1 t11leu1 figliuoli sparsi per ,111es1 om-

" Sii he11e1letta, e come 111·iflcante rimedio , mi- pia 1hoces1 1ccngh un \OlO del uno cuort, non tru1,or-
1!-_liora le aorti ~iricole dclle no\lre laboriose tampagne. t;irn11 g11mrnai_lo11tano da_ es,,1, 1cnu r1condurn11 b~n to 

~!r~som:~~~:
0 

r~~:~:-, 
11
17~~!:l:rr~~t~~1~

111
1i~:;~

11
: ::e:ior

1
~:~1':

1
~1: ~;!~

11 
;Il e,!~/:e\ ta~s~ga:b

11
!1~

1
~·,t:: 

e_ dcl ~ugty: l~q;ia lor_o eli anhcl11 oost11ru1, le tr.idiuo- J 10 11011 ~ia 'l'eduto giammai ;il d1 li d1 IJllCSll due cuuli-
111 patriarcali, le loro 1mmal-olato e !Ode crcdeu.e. ui, o Uo11rg, o Belley ! ,. 



ce che i puscisli avevano creduto poter erigere 
sop ra la porla della Chiesa : e 11 11' altra volla 

c;i ~e~~~n;ccr~c•~ci' t~t~il~~ s~~:i1Y~
0 

ct; io1~1; •:~i~t 
~o prolcslanlc rcpul:i necessario pc•· 11011 1·o m • 
persi i l naso contl'O i muri e per leggere i s:11-
mi de i prycr-bovk; c d eccolo prendere u n o s 11c 
gnitoio, e ad uno :Hl nnn sprgncr tutli i moc
coli pro fnni , co me gl' iconoclasti spczirnvano le 
sante immagini, 

Pci quali alli, s11csso 11:1 donito sostenere 
processi e li h:1 pc rd tlli, per c u i vi ha 1· imcsso 
mollo danaro, e cosi si C carica lo di tanli fle
biti che I' li/11100 determinato a rinunziare fi l 
p oslo. Per sana re i dcli ili di questa vi llim:i del
la rcdc anglicana si sono incominciate liste di 
soscrizioni che il fon:Hisn10 11rolesla n tc h:1 ben 
p resto 1ro\·:tto modo d i r iempi rle : e h:1sti il sa
pe re c he un impiegato dcli.i c.incelleria. degl i 
:1vvoeat i e p rocu ra tori a r rivò a d ire che 111 que
sta estate le s ue fi gl ie n on porlcrcbhcro che un 
ahito di intlinn :1 , ma W cstcr ton a vre bbe tu tta 
inte ra un a mesata del suo st i11cntl io. 

Lord John Russcll clic è ralc-paycr il i quel
la 1rn1·roeehia ha pro mosso un ind il'izzo di ri11-
15raziamcnlo de i parrocch iani all 'ex chicrcf1-war
<lcn, cs p r imcnle il loro l'amm,irico per la \'O· 
lo ntaria s ua d im issio11e. E tanlo hanno fatto . e 
tanto s i sono agita li che tìualmentr. C riuscilo 
di nuO\'O l'elezione d i <1ucsto zelanlc uomo a 
g uard ia no d ella medesima Chiesa : e mcnlre poi 
il fanat is mo si è mostra to così vi\'acc nell' clc
i;;anle lVcsl-Eud, i parro"c h ia ni p rotestanti di 
( New-Fish Strccl , nella Ci ty) h;rnno clello a 
guardiano de lla Ch iesa pHrocehialc 1l i S. M::i r • 
gheri1a ...... un Eb reo, il signor l\cding ! 

( Gazzella ,li \'c11c,;;irl) 

NOTIZIE 
STATO PONTIFtCIO 

l'are che alcuni lii Fer rara abbiano 11reso in affitto 
la Gane/la ufficiale di Y~11esùi per inserirvi arlicoli e 
corris11011~enze mlorno_ prmci~almenle la gra11de quistio
ne della 1111111issione d1 lleno 1n Po. A <lire il ,·ero, men• 
tre la pro,•vi<lenza del Go,·e_r1~0 ha ordinai~ uua Commis
sione <li persone compdenl• rn 1ale materia Jlerchè stu
di la quis\ione e ne proponga la soluz_ione, e che tale 
Commission~ già da qualche tempo è 11\Sl.allata nella no• 
»tra città; c1 sembra poCl_l 011porluno e oon,·enienle fo. 
mentare una discu:.sione m un giornale eslero , la q_ua\e 
for~e 11otrehbe fra Ml) molto farsi un_ po' tr_oppo v11:a , 
se 1 conlrari alle opinioni espresse 11c1 noLa\1 arlicoh e 
corrispomlen1e inrece di tacere c"me fauno, o di rispon
dere ~11pena e eon calma, si vedessero CO>lretti a ro111· 

1iere 11 sile111.io e con un po' ili ca_lore ribattere cen e 
idee poco amiche ilella logi_c.,, eerl1 falli 11oco conformi 
alla esperienza , e certe not1Lie storiche alcun poco me
satte. t'acciam \'Olo adumiuc pt.ro.:hè la r.ommissiune dal 
So\•rano is1_ituiLa_ per l'esame tli tale )mportaute <1uistio· 
ne sia lasciala libera da og11 i 11ual~1as1 vreoccupaiione. 

PIEM ONT E 
Nel giorno l:'.:i corrente si cominciò a discutere nel 

Parlalllen to Piemontese la legge l)eforcsta 
Ecco in bre,·e il discorso del conte Solaro della ~for

gbcrtta. E.~so cont raddisse a!la pro11o~ta mimsteriale, pro
testando d1 non impugnare III IIIO(lo asooluto <1uella leg
ge, la cui prima pa rte eg:11 a lTerrna,·a ejsere certa111e111e 
commemle,·ole e conforme ai do,·eri di società bcuc or
dioala, ma si ili impuguare \'attitudi11e dd mmislcro, e 
la sua funesta politica. Oice,·a che i ministri m~glio in
spirati a,·rebbero do1·1110 <la :;ran tempo pron ·edtre al
i' onore e ali~ indi11ende_nza ,Id paese _col proporre una 
legge se1·era r111a ra1rl~e di tanti scandali, e 11011 as11el\a . 
re, 11cr tema forse d1 <11rn!che estrema opinione, il pre
cello di un· esterna potenza. Qmudi dimostnna che lo 
scopo giustissim~ 11011 si sarebbe raggiunto o,·e <11icsta 
le{;ge rosse sancita siccome 1·cm1e 11ro1ws1a dal mimste• 
ro , ed ementl~la d• lla m~nor~nza ,ldfa con11nis~ione; per
eiocchè si vo\ewano st.abihrn I giurati per 1110\IO che as
sol~ano o comfonnino stle,uulo le ci1·costau1,:, e secondo 
la politica mutabile ile~ m,11istero. Qoiudi do,·er~i ,lire 
alla Francia : 11011 1•ogl1amo camb ar,: le uostrn leggi ; ma 
<1uando la dignità ò.-1 Go,·eruo cousiglia aneh· es~a di 
11111ta1'1e, e la conclitione del paese lo richiede, cou u• 
gualc frauehezza . scnia 111cne 1nisure, sciw.a es1ta,ua 
promulghiamo una legge che il p~~seute alleato solidi• 
sfaccia , e dimoslri iu noi ,·erace m1e11zione di sel'bare 
illesi i vincoli internazionali. Conoscere lui bene quanto 
sia 1ireiiosa r alleanza della J,' ranei~, e renderle maggior 
pro,·a di adesione combaLLeudo quesl~ legge ioeffic.1ce , 
che 11011 il mi111stero proponenclola. Conchaide,·a che egli 
combatte la le_gge proposta senza 01_,inione preconcelta , 
senza idea ostile ai ministri , e di ciò ne sarehl,e pro1·a 
il voto ra~ore1·ole ai dne primi articoli, il ,·oto fa1•orc
volc alla legge, o,·e il reato pre,·isto dell' art. 2. fosse , 
come ogni altra olfesa contro ai SOHani, commesso alla 
cognizione dei tribunali ordinari. 

AUSTRIA 
- E' sorta in ,\uslria 1111a nuo1•a Sella religiosa co

nosciula souo il nome di J\'uoea Ger11s11/e111111, , dc' l'i'uo
ei Saltmili, de' Jor1an11isbruder f)roressantc la pura dot• 

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

trina cristiana. I seguaci di essa negano essere nccessa• 
rio aJorare 11Ubblic;imentc lddio, negano rii riconoscere 
i rapporti fr;i preposti e soggetti , e. no~ a~nmeLtono . un~ 
~ulorità ecclesiastica. Mane.indole qn111d1 gh clement1 eh 
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Lente ,!cl 31 iliccmbre 1851 non IIUÒ essere nconosemta 
come Chiesa o Società llèlig iosa. Ila lltrciò ordinalo ch\l 
contro i suoi seguaci $i 11roc~da crimirrnlmcnl~. 

FRA.NCJA 
I.a Pa/rie reca 1111 articolo di molia importanza cir• 

ca le prossime elezioni ai tre 11os1i ,·acanti a Parigi . e 
le qtwli sembrano ,•oler fo•ori re gli 011positori. fino a 

~~;\~:n~1ic:::~:1l~I !itt:;~~i•::na~~~:1:n~'h11a .tt~li m~n_1~~:-~:.~ 
una _politic., di r,:sistcota. Quand_o s~rani 111 Francia. C?· 
roe m lughi\tcrra, una sola coslll11w11w ed una sola ch
nasLia, 11ot1·à il go1·er110 a11rire più !arghi cam11i alla 1i 
bcrtll. Quesle consitlcraiioni dowr<'bb~ro occu11ar l' allen
zio11e degli elettori, 11ua!u11que sia l' opinioue loro. 

- E' ar111un1iata una nuo,·a 011era ,lel si.:nor Guilo!. 
intitolata : .llemoric alle a un•ire 111/11 staria del mio /e,11• 
110. Il primo ,·olumc contiene i f;i lti ddl' epoc., compre
sa Ira il 1814 e il i830: 

- In Parigi si ,·uol fabbricare ~ul basliouc di Scba
slopoli un albergo d1c lascicrà 1111111.o ad,li~trn tli sè lii.lei: 
li dì S. Nicolò, di :'lluol"a Ylll"k e d1 R1,·oh. S1 parla 1h 
25 salc di c011\"ersazio11n. cl i altrettante <lit pranzo, 3000 
c.1merc, 5000 lelli , 3000 scn·i, 3000 alHl:Onli. 

S P AGNA 
Onpochè la Regina ,li Spagn,1 clictlc alla htCI' 1111 lì: 

glio ni.ischio, tulli i (li1·isameul1 d1 rusinn~ tra essa cJ 1 
<l iscench.•1111 d1 Don Carlos non ebbero piu lo ~copo d1 
dare il 1101ere a questi, ess~11!lo st,1ta a~s1c'.1rat~ \a sue• 
ces~ione ,n _quella: ma solo d1 pennella.: 11 nlorno 111 
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Principi 1?ea!i. oome souo, e engim in pl'imo 9ra1lo ,ld_
la_ llei,;ina regnante. Ciono1ulime110. come 1~ co11fossò 11 
,mnistro alle Cortcs, 11011 si darà corso ,1 l.ili 111,· isamca• 
li, teme11dosi tro111JO I~ prcse1ua a ~la,lri,I dei disc~11-
J c111i ,li Ooa Cal'los, che h,1nno nnniur,,si ~ potc11ti par-

~~gii~:1i~s\gfi~·:ìs;;11r1i~\t~s~/:~Li u!~~j~~~~" al\~ Rc~iii 1:.1;:~;~;'.; 
i più moderati, o meno rassegnali , 1•rim 1 1e11taruno la 
fusione; poscia, ,·eclcndot~ impossibile , ch'.escro solo d1 
potere ri11atriare con decoro. L~ lt,•giu:, C,·1s\i11a è ,l~ua 
11itì a,·versa di tolti a_l ritorno in b11~i;:na dei suoi mpn
li . temendone la ro1•ma del trono il Isabella Il s1;a (ì. 
glia. Anii ella a1-rebhe scoperto ed ae<1u~stalo alcuni •!o• 
cnmenti , che prc!lara,·ano 1,,,\ fa_Ho . e h mandò subilo 
a Ma1lrid a sua lìglia , afìluchè h consen·asse per cono• 
scere amici e nemici. 

INGHILTERRA 
Lord Oalllou~ie pubhlicò nna Memoria IJCf narrare 

!e anne8sioni ili ciltil , tel'l'ilol'i, provincie, regni ccl im
peri, com11iutc dalla Compaguia delle l u!he ne;;li 11lli1ni 
otto anni , e gl'inglesi dernno essergli grali per la f,_1c1• 
lità colla quale tro1·ò nomi onesti ani11e ili co11rire I" mi
quil;l degli alti c~mpiutis! col 1òr1·c i l f,1lto alu·.ui , ap-

• propl'iamlolo_ a se medesima. Secondo la Memoria sud
det.ta i regni del P~njah e ,lei Pei;ù sono {rulli della CO/I· 
qmsta ; il regno eh N:1~•pore diee1111e l_erritori? brila1111icQ; 
il re/!110 il" Oucte fu a1111euo; il pri11C111ato d1 !'~tara ve11-
ne i,1cl1iruo ( includcd ) ; 11uello di Jha!1si rico,1d"110; i 
lerritori del l'\iiam flsseg11a1i. Al n ~j:l di Uugool fu 10/10 
,l s110 rt9110 ! I territori del Jbja di S1kkim f11ro110 co11fi
,cali , e 11oscia ri/~Nuli ilagli i11glesi; Il• tene dei l l,;:r11-
li Moornd {111·0110 111·ese ; gli slati del Newab di Munilota 
{11ro110 am111i,1i$/r11ti ili fedecom!itesso, . ecc. Insomma I' a
bilità clella Compaguia ·delle Indie cons1sle1·a nell' acchiap
pare I' altrni e ri1enerlo pl.'r diriuo della forn , a111.i(;liè 
in forza del d1rilto, la qual cosa rende gl' inglesi iem-
111·e 11iu. simili ai romani antichi. C(•J~loris orbi, lerrae , 
come disse (!!ICI ba1·haro IJresso Coriio. 

- Il Weckly l legister a1111'.1111ia la co11vc1·sione ~1 
c.1t1ohcismo di lurd Norniis pr;mugi•rnto del . co111e di 
Abingdon e ni1,0Le pcl' matll'c 1lcll' ultimo Arc11·escorn di 
\'ork . Vcrnon lfarcourt. 

TURCHIA 
In uno degli ultimi numeri <lei giornale Dei Di~u/

lhneuti si lci;i;t una corrispondema corredata di oucr
\"aziuni di Saint-M:1r,,;.Giur<lin. nel\:, <p1ah' parlando del
le O(litrnc insurrezioni della llosn~a e della Erzcgovi11a 
mosse ,lai cristia111 contro i turchi, 11ro,·a come l'o1u
n1011 e che si ha ,b1 pii1 che quelle 11ro,·i11cic siano sollo 
I' iullt.1enz~ della Ilus~ia, la qu~ le ,·i faccia pro11aga11,ta 
ili p:rns\a,·ismo per mcuo di scritture, giornilli, qpuseo
li ccc .. sia cosa ridicola 11ercM toltine gli ecclesiastici, 
e questi non lulli, neS$U!I altro s.1 leggere. Non Lro-
1·i pcrsoue dolle in quei paesi se non nei Francesca1,i 
che compongono il Clero Cattolico. Così 11ou JHI~ fare la 
llussia questa propaganda per meno di en(issan .perchò 
uno straniero è cosa tanto rara a 1·e1lcrsi m 11ue1 paesi, 
che se alcuno talora se ne lro,a,è per affari cli comnier• 
cio ed è notato a dito e da tulli conosciuto. La sola po
ten:,.a che a,·esse como1\i1~ particolari, se nmt allro per la 
,·icinanu, ail e~ercilani i11!1uenza potrehbe e$St!re l'Austria, 
non mai la Russia. L' iusurrrzione auuale e frullo ile i m3l 
go,·erno che i cristiani rice,·0110 e della 01,prcssione sotto 
la quale gemono dopo le t~ntc speranze rnulrile d;o1la puh
hlicazione dcli' llafli -l11,m111yum e pcr_fo prumes~c f.1L1e da lla 
Sublime l'orta _all~ potenze protellric1. l'erò qoesla insur
rezinue rassonugha 1111 poco a quella di Guglielmo 'l'cll e 
dei 11uattro Cantoni S1·izzori sccoudo ch_e la esdone Schil-
1~1-. Ognnuo cominciò cla se e per proprio conto; poi l"oc
casiooc fece far causa comune. Cosi i montanari delle no• 

minatu pro,·incie sono insorti da 1·eri _montau,a1·i stanchi 
delle se~izie dei i turchi srnza ~apere _n1entc ,h 11a11sla1·1~
rno: ma questo, se non ha 11ar1c ngg1, potrd1he ~,·erla 111 
seguito se11za .1' intcn·en10 1l_i •1ualche potenza spe~1~lmcn~e 
ridi' Austria. Non per1au10 11 Mon1enegro fa oi:g• 11 pac1-
lìe.1tore, e a dire il 1wo, la sua conclolla meri1a lode pre~s~ 
la thpluuoalÌ3 europea. Egli pili ,·olle ha 11ro11oslo fie d1 
padflcaiione. e la Tu~ch1a e stata sempre 1111clla. che _ha 
nflulalo, riguartlanclo rngiustamente <1ucl h'allo d1 territo
rio coltl\l parte del suo im1,ero. 

AMERICA 
Da lcllerc par1icol3ri del colonnello Johnson. dal 

cam110 Scott, ncll' Ut~h , si rile,·a .cho 1. ~loru10111 rnam
fcs1a110 aper1amente I' intenz1011e 111 s:ahilire 11 n go1·erno 
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che sar~ 1)()ssih1le. Giil è partito dal for~e. L~a1·e11worth 
per l'Utah 1111 grande conrogllo di 11ro,·v_1gwn1 c_ou ilue 
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ha dato ordini perché le oomu_nicazioui .mihtari_ siano 
protolle, ,1in;iunge11do che dod1c1 comp:,gn1c ~1•ed1le d~I 
Kan~as era110 ;;lal\l riteuute pe! senii10. 

COI\IIIERE DELLE VARIETÀ 
J; altra l'Olla il Corriere raccontò come cosa straor

dinaria la morte di 1111 uomu delr e1i1 di 115 anni , e 
che nella $late trasoor~a ,,,ca la1·or3to nei campi. Ma 
cessi la mera,iglla t•t:rchè JJa irnp~ra_lo che a llodi e 
moria uu~ donna turca cl1iarna1a t:mineh eh~ al't:a 11ien
teme110 che 1\?tl anni. Ouo giurui prima ella era ~tata a 
piedi a un ,·i!laggio lo111a110 uu qunr10 d' ora di slud,1 
dalla sua aliita1.1one. Almeno ~ 11uesta donna I' augul'io 
ilei cenlo ;;1orni non è stalo 111u1ile! 

Una notizia pei ~ignori amatori del ballo. Il ramoso 
pr1nlic.1ton• protestante di Londra . Spurgeon . il <111alc 
si 11repqra alla 11re(lica 1·uotando un., meua douiua di 
bott iglie di birr~, e rnouan(!O altrel\auli zigari, ucl re-
11crlono tlclh· sue prediche ne ha anche contro il hallo. 
Tu1ta1·ia ,·ofondo fore una concessione alla duretza del 
cuore ,lei suul uthtori, e per e~scre meno intollerante 
do.:i par rochi l'rotesianti ilell' isola di Storno_"?)' che l'han• 
110 11roib1to sollo pena d1 3Comunica _e d1 unpedimcnto 
,, co11 lrarre malrimunio, pl'Oelamò lecito 11 balh, , JJUl'Chè 
~li uomi111 danrino cogli uo1ni111 e le ilonue colle doune. 
La predica 11011 chhc altro elTetto. elle dare. origine ;1J 
1m 11 uo,·o ballo int1lolato: La Quadriglia ilt Spurgeou. 
Il frntto è degno Jel predic;atore! 

An iso di Concorso. Il marchese Ma!acesi conosciulo 
in Il. ...... sua ,ciu.i natale per un uomo str.,,·~gantissimo 
e ivi morto cli recen te nell ' anno ottautcs1mo d1 sua elà, 
,·olle confermare col suo 1eslamen10 la fama che era, i 
aec1uista:o 111 ,·ita. Egli destinò ;;I' iu1ere5si de· suoi con
sidere1•oli capitati , che ammontano ad oltre centomila 
~cudi , in annuo assegno dotale a colui . il <1ualc fra i 
concorrenti , c!ic indistinlamcnli: de,·ono essHc luUi goL
bi. potr:i pro,·are di posseilcre questa clis)inzinne in gra
do c111iue11te. La commissione aggiud1catr1ce do1Tà com• 
porsi ,li dodici fra i più vecchi gobbi in B .. ... Per quc
~,u incarico ognuuo :lei medesimi ottiene una medaglia 
cl' oro 110rlautc 1! ritratto cli Esopo. 

UN BUON DllMlllA. - Si è rJp11resentnlo per la i.' 
•olla in questo Teat ro Conlavalli il dra m111a di (;astelvcc· 
chio - La Do1111fl romantica, e il .lfodico Omiopalico.
l}opo gli_ ~pp lau:.i e J~ riusci la ilalla Satira e l1arini, 
uon e p1cc1ol 1·anlu per qu~sla produzione r a,·er a,·111e 
tante repliche. Non raremo uessun coufronto dei ilue la
vori , e solo iliremo che è bello ed op11or111 nissimo rin
tento Jelr a;,itore , e possa il l"idic,)!o che egli sparge sul
le follie romantiche ,li certe teste. prod11rrc <1uel frullo, 
che purtroppo non 111nnca mai , qn,indo il r idicolo è ado
pera lo contro il bene. Vorremmo poi che fossero tolti 
ilal dramma ~lcuui molli equiwoci. La 11la1ea gli applau
de. 11erch,l gl' i11Lendc i11 1111 senso , cui_ forse l'autore 
non allude,·a. Il la•·oro non ha mestieri ili ciò per rÌSl"e
gliare ioleresse e ililetlo. 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Dolo911ll 25 Aprilt. 

Questa mattin~ nella chiesa parrocchiale 1l i san Bar\()• 
)omeo sì sono celehl'ale solt:1111i esequie 11tr l'anima Jcl 
fu illustrissimo e re,·,;remlissimu ,uonsignor Lucch~sini. 
llanuo assistilo a <111e~la mesta foniione $. Enua R.ma 
il signor Cmlina!e Arci,·esco1·0, il Collegio Teologico e 
13 Sueiclii cli san Vincc1uo di Paol.:,, oltre granclisi!imo nu, 
mero di :unici e,1 a,nmiratori del com\lianlo ,terunlo, che 
a loro spese hanno ,olnlo 1rihu1ar questa 1111bhlica testi
mouiau di oni,1ggio alla veuerata memori~ ,tel dotto e pio 
sacerdote. L' oraiion funcbr~ fu letta dall' Ecc.mo signor 
dot_t.D. Francesco Fanloni, che pre_ndemlo a testo il dello 
scrllturale: Diltctus Deo el /Jomimbuj, con rJra maestria 
ccl elo<1ucnle dicitura llimostni come il lagrimato estinto 
fosse caro a Dio per la 5Ull profonda um illà, e come 11ue
sla ,,irtù rendendo pili belle le sue doti dcli' animo e del 
cuore, lo facesse amalo aucbe dagli nomini. 

0,1 Londra 19 co1-r1•11te prr <lis1Jaccio lclcgralìco: 
Il sig. Kin~lalic udi;, se,luta di <1ues1a sera nella Ca• 

mera dei_ Comuni ,iiropon\l che rcbl11•amenle alla 11resa 
del Caoliari il go1·e1·no può agire cordialmente cl" accordo 
con quello di S. M. il Re d1 San.legna. La moiione, accol• 
ta da applausi, è 11osla ali' ordmc del giorno per \'enenli 

Ilologn:i. 'fi11. Go\'. rll"\lla \'ol11e e llel S11ssi. 

N. 4. SO Aprile 18~8. Anno I. 

L'OSSHBVATOBH BOLOGNHSH 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

l'cr Ro!ogna Se. 'l per un anno, Se. l. 20 1111 scmc
slre, Hai. i O un lrimeslre. 

l'er lo S1a10 l',mtilìcìo, {,.11~ro, Studi 2. 80 un anno , 
Se. I. 50 u11 scme~tre, Uai. 90 uu lrimr~lrc 

All" Eilero, {ruijro M roJtfi~~, Fr. !G. e no11 si accella 
prr meno di 1111 auno. 

Un uumero ,;eparato Jfaiocçhi IO. 

Il prezto dc,··csoere nntid[)alo. 

Veritatem tantum ... . diligite. 
Zad,H. cap. 8 rt 9 

LE ASSOCIAZIONI SI RIG!VOHO 

lu Bologna all' Uffitio della Redazione in Via AUahclla 
N.1626,ed alla Tipografia della Yoljle e del Sassi 
nelle Spaderie. 

Per lo Staio Pontificio e, per l' E~tero dai sigi;. Mar
sigli e Rocchi. 

Lettere e gruppi non si acce Ila no, so non fra~cl,i. 
l'er le in~en;ioni d"articoli od annunzi, sarà con,cnulo 

il prez:ro col gerente, e non si reslituiscouo i u,a
noocritti. 

li foglio ,·errà recalo n domicilio col corri$pettl\·o di 
Bai. 26 per un anno. 

Ecclesia .. columna et 6.rmamenlum nrltatls. 
Timoth. c.:;. v. 15, 

SI l'UBBU CA OGN[ VENEIIDi NOI\ rr:STIVO. 

A. l'l'ISO 

Ripetfomo clic da oy9i fo <Wfwti ltt distn"bu-
1.io11e del Giornale verl"{Ì {alla nella 1'ipogmfìa 
della Volpe e del Sassi alfe ore 5 pom. preci
se, e 1ion sarà portato a (lomicilio c/1e a <Jllei 
si.qnori, che ne hanno da10 avviso alla Tipogra
fia, o all' ti{fì::.io del Giornale col loro rwme e 
indirizzo. la spesa è di bai. 25 l' tim10. 

Avue,·tiamo poi i ,wstri Associati, fuori dcl
!r, provi11cill di Bologna, che pel par1m11e11to del
f'rusociazione. possono anche tfirigersi ai si911ori 
.!larsig!i e l/oecld, libmi l!IOllo il portico del 
!•auaglin11c. 

llll'ISTA SETTI\IANALB 

L a lci:me Deforesta è staia occolfa dalla 
c3mera con uoa mam3im·::inza im mensa. Cen
tovcntinov(' ,·oti favo revol i e vent ino,•e con
trari_ .. d cli' estrem a sini,;tra; il che prov3 , 
-clrc il p nrti to conscrv11torc de! l;1 destra , 
benchè nbbin ton facondia di d ett i e so• 
Jid ità J i ra3io1l3.mcnto follo OS$Cl'\'are ol 
m inistero I' inc,iul a polit ica , ha vola lo iu 
fovore della lem~e, a,•uto riguardo a\l 'csscn 
z:1 delle cose senza r,uanlarc gli uomin i. 

Strano speltaèolo sarà stato, p c l d uc3 
di Malako~f, a l :-uo entrare nella capitale 
brilanna, 11 vedere t:li incom posti tr ipudi 
d ella _p lebe baccante, che festegr,iava la l i
henmonc Jel Be rnard complice dcll'Orsini. 
Certo quelle d imostrazioni, I' in\'creconda 
d ifesa d e l SÌjllOr Jamcs Edwin, il denaro 
p rofusoci i , le pronte cauzioni che a cara 
ven ivan c li offerte per liberarlo, le o v azio
ni Jovunque 1·icevule da lulli cli ordini 
d ella ciHil al suo p resentarsi nelle strade 
pili popolose, non sono molto conformi 
a quella amicizia cordiale, c he stringo le 
due nazioni, di che ha voluto far cenno 
con molto sotldc l'onorevole d uca, dicen
d e 1~cl ban c hetto of(crloflli da l club della 
ma1·ma e delta annata, che u-n' alletuiza so
lida e diircvofe (m i due grandi popoli, ha 
per condizione nccessarùt, che l' onore del
l' tlllw non sia giamnu,i sacrificato alt' onore 
clelt altro 

La eolp:ihilit3. di Hernard è sicura e la 
~ u ropa tulla, non e~clusa I' Inghi l terra, ne 
tiene fermo con vincimento, onde, alla pri
m a notizia a l di qua lle lla Manica della 
s~:i liberazione, che fu accompar,nata da un 
r~La~so dei fond i pub blici, alcun i periodi
ci s1 leva_rono sde13nosi, ma in c:enerale la 
stampa s, tacque, e la generosa nazione 
francese, fo1·te del proprio d iritto, pare, 
p~r ora almeno, dispost3: al silenzio. li dub
bio del!' insuffìcenza delle leggi inglesi esi• 

stenti a p u nire r,l i allentati diretti ai s_o 
vrani esteri esiste ancora, ciacchè il um
rì , libera istitu iione , che uiudica del fot
to soltanto, non riceve influsso nè dall'esi
stenza, nè d a lla severità de lla pena J,'ln
r,h ilterra come p r ima può dire: le leggi 
esiston o e non è d'uopo d i n uove; l'ave• 
re condotto l' accusato d avanti al giu rì, ne 
è la p rova manifesta. 

L' Im peratore Napoleone III con deli
cato pensiero· e per colmare uo certo pre
sentimento suscitatosi in lnt:hiltcrra di u no 
sbarco , h3 rinunzialo alla riunione rlello 
due squad re navali rlel Mediterraneo e "del• 
l'Oceano a Cherbuq:o, cd è messo in for
se dell' andata colò. della Oe13ioa Vittoria. 
La bl'avura dcli' ambasciatore francese si 
farà conoscere nel persuadernela . 

Si ha a defilorare un r,raodc incendio 
avven u to nel la città di Cristiania la notte . 
del 13 al H corrente aprile; esso è uno 
dei p ili di!-astrosi, che siono avvenuti io 
quella città; i l danno si fa ammontare qua
si od un milione di lalleri. 

Quanto prima sarà presentnto nlle Cor
tes di Spagna un pi-oaetto di le3ge , che 
ha per fine di r estituire ,,I clero secolare 
i ben i non venduti della Chiesa. 

I IIORIIONI 

Un:1 delle Selle religioso-politiche più for. 
midabili de' giorni nostri è quella senzn dubbio 
dc' Mormon i , che per primi , dopo che esiste 
In gran fl<' 11ubhlic.1 clcgli $ tali Unili <I° America, 
hanno os;1to lii opporsi nlle sue leggi, e d i re
spingere nrmaln mano le truppe spclli lc per 
sottomelterli a li' ordir1c e ::il i' obbedienza de l 
polcre fctlcr:ile. 

I giornali ci annunziano che essi vogl iono 
in adesso costituirsi uno Stato indi11endcntc nel 
p;iesc d ' Ulah, dove g ià fo ndarono la nuova Ge· 
ros:ilcm me, città che rouL:i più tli quindieimi
l.1 :1b it:1nti. 11 corpo ili spedizione delle truppe 
fcd1ir,ili è ora accresciuto ,li nuovi rinforzi, per 
cui 1p1:11Ho prim:1 si :1vranno notizie di un 11uaJ. 
che follo decisivo. 

Capo e fondHtorc di CQlcsta Setta è un cola 
le Giuseppe Smi th , nati110 di Nuova York, il 
qua le, dopo molli a n ni cl i agilazioni e ili duhhi, 
vantasi d'aver lrol'nto, colla scorla di 11n angelo, 
il libro di Mormon, figlio di Moroni , personaggio 
\'irtuoso della stirpC! dei Nclili . e spc11t i 11<'1 
quarto secolo dcli' éra cristiana ,l:ti L:uuaniti 
nelle pianure dcl i' America seUcnlrionnle, vie i-
110 :dln ciLtù di Alb:rny so11ra una collina dcl!a 
Cumo\':ih, J)resso l:i slr:ida da Palm ir::i ;1 Canan
diga in Nuol':1 York, \·icino a l bo1·go di M:111-
1:hcstcr. 

Con 11ucsto libro che dioesi essere il l"Ompi
mcnto del Vangelo, e che finse di aver tro,·ato in 

lamine di metallo con c:iralleri egiziani del 4.0 

secolo dcli' é1·a nostra, da lui decifrale con certi 
strumenti chiamali 1u-i111 e l11mmim, <paus i fos
sero misteriose lenti lii pielra trasparenti come 
un cristallo, s i è ratto capo e bandi1ore ùi una 
noi·clla religione, che quasi p11ò d irsi come il 
principio di un nuovo Ebraismo, o forse Paga
nesimo, clic, sollo forme cristiane, tenta or
ganiZ1.arsi in seno nlle socielà atee dcli' Ameri
ca scUcnlrionalc. • 

Smilh dice d'a,·cr da un angelo la missione di 
Cristo e il lume pl'r inlerpretarc il libro di Mor
mon : egli cd i suoi seguaci credono nella Bib
bia, ma credono pure che questo l ibro vi si 
dlJbbe ag~iungcrc per l'adempi men lo dei prop<,, 

_siti di Dio 11egli ullimi giorni. 
Diamo in suecinlo l'esposizione di questo 

nuovo Vangelo, fatta dallo stesso Smilh nella 
sua lcucra intitolata : / Sallli degli ultimi gfor. 
ni ( che ta l i ei chiama i Mormoni ) tlircua a Da
niele Rupp, r:iecoglitorc delle storie originali 
lii tulle le religiose denominazioni, che esisto
no negli Stali Unili. 

• Crecliamo , egl i dice, che per la cspinio
nc di Cristo, tulti gl i uomini possono essere 
sal~·i nel!' obbedienza alla legge cd nlle ordi• 
n:rnzc del Vangelo. Crediamo che quesle ordi
nanze hanno : t.0 In fede nel Signore Gesù Cri
sto, 2.0 la peniten1.:l, 3.• il baltesimo per im
mersione, per la remissione dc' peccati, 4.0 In 
imposizione delle mani, n mezzo lii quelli che 
sono in ::iulori til a predicare il Vangelo cd ::im
minislrarc le sue ordinanze. • 

Quesl' nutoritO però se l'assunse da sè me
desimo lo Smith senza clic gli si::i stata impar-

f;t~:l~l~e•,~~I~ ~h:u~o~~c~~s:i::r~.~àn!c ~r:~~ea:: 
dodici pretesi Apostoli !! 

• Cre(\iamo nella medesima ijer:irchia che 
esisteva nella Chiesa primitiva, cioè Apostoli, 
Profeti, Pasto1·i, lnscgnalori, Evangelisti. Cre
d iamo nel dono delle lingue e licita profezia. 
Rivelazion i, \"isioni , guarigioni, interprelazio-
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la Lo, lnlto c iò che orn ,·i""la; e cred iamo c he 
rive!.:1'11 ancora molte gravi cose e di gran mo
menin che n11partengono a l rngno suo. • 

Non sa il signor SmiLh 1,he unica dcpositn
ria cd intc1·prcle di ogni ri\·elnzionc divina è 
quella Chiesa, alla (!lrnlc Crislo ebbe promesso 
lo Spi1·ito S:inlo per :unm:ieslrarb 1\i ogni ve-
ritù fino alla eonsumazione dc' secoli! ..... . 

• Crediamo nr>l1;1 radnnanza ( a lln lclleral) 
del popolo d' ls1·al)]<' e nt•lla restaurazione llellc 
dicci lriblt, e che Sionnc sarà fabbricata in 
questo continente 11' America. Che Cristo regnc• 
rii pc1·sonalmcn1c in t1ucst:1 terra, e che la lcr
r;i sari1 innov:ita e r iccvul':'i la sua gloria di pa· 
rndiso ( 1111:isi fosse nulla la prorezia del Bellen
Lore cl1e predisse la dispersione irreparabile 
del popolo Deicida!?) 

• Noi domandiamo il privi legio d i ailorar 
Dio Onnipotcnle, secondo la regqla della no
stra cosc ienza .e pcrmeUiamo a tuUi gli uomi~ 
ni il medesime pri\'ilegio. • 



I )!ormoni dom:indano <111csto pri\'ilcgio e 
agli altri lo accordauo,ma poi d:rno:1110 amor-

~~i!~
1 

t:~t~O•:.~o1~~~~::o 
0
1~

11 
l~~tJ~l~a ~cc~~l:~ ~~~ 

lia i;uari inculca,a Dirgbam \'oung, tapo at111a• 
le dei Mormoni, ai l>.1ndiLori s1iediti in o~ni 
parte del mondo, :ii quali ordin:wa di ucci,lc
rc lnlli gl' in(cdcli e lulli coloro cl1e non \'o:;lio• 
no cnlr:irc nella nuova Siounc. Bel pri, ilcgio 
in\'cro di adorar Dio Onnip•>lcntc sccontlo la 
regola della propria coscienza ! 

• Crcùiamo nel!' obbedienza ai Br, presiden
ti, governatori e magislrati , ncll' obbedire :rn
cor:1 e sostenere le leggi. • 

Questo credono : però nel fatto si ribellano 
alle Autoriti,, negano sommcssionc :lllc leggi 
ilu esse s1obili1e, ed impugnn110 I' ai·mi eonll'O 
le Lrup1>e di quel governo e di <p1el presidente, 
n cui d icono e ercdo110 <li dovere pres tnrc olt-
1.tcdiem:u. 

• Crc1\iamo nel dovere di essere nncsli , ve
ritieri , casti: ancor hcne\·olenti, virL11osi e nel 
fore IJene u tu~ti gli uonuni. In vcritil .possiamo 
dire che seguiamo le :i1111nonizioni d1 Paolo: 
credinmo tulle le cose, speriamo lutle cose, 
abbiamo sofferto molle cose, e spcri:imo di po-
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noi ne andiamo in cerca. • 
Tulle ammirabili cose. '.Ifa noi non sappia• 

mo come tanla virtù dei Sanli llormoni si ac-
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lmonc, lodc,•oli noo ponc\·a la poligamia, clic 
presso i Mormoni è tenu ta per lcgillima al se
gno che il capo loro ha piU di \'Cnli mogli , nè 
i·rc1l iamo che Ira le ammonizioni del S. Apo· 
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folloni contro le potesta costituile. 

L' BDUCAZIOXB DI FAIIIGLIA 

Tema delicato, tema spinoso, del <1uale mol-
ti possono sentirsi pnnli ....... ... è <piesto ili che 
intendi:uno P.:trlare. Ma tiualunquc ci si:i, pren
de tli mii-J 11 male, e si scorda delle persòue: 
:inzi pare che dobbiamo far conto ehe risguar
di una sociel~ di un altro mondo, non già la 
nostra. 

Tale è il JlOpolo, quale è in esso la famiglia , 
e quanto è l'ordine in questa, lanlo è in socie• 
ti1. Ella è una di quelle verità qucsln ehe non 
teme negazioni, e prMe lanto teoriche clic 
Jlra liche, massimamcnle di 11ue\le tratte dalla 
stùria de' popoli, possono addursi in buon nu
mero per soslenerla. Ciò posto , non sarJ me
raviglia se noi dando tanta importanza al vi
vere in famiglia , vogliamo intr:ittcnerci un tan
t ino sulla Educazione che oggi in essa si usa. 

Parl iamoci chiaro: l' educazione moderna di 
famiglia è dessa ta le che possa promcllere be
ne per la nostra socielà e per le generazioni fu
tu re? Se non fosse per non muovere certe ob
biezioni, deboli se volete, ma che pure ci ru• 

~!1~~~~erra::n~pno c~:fr~~i~o fr~r l;ibfut~~i~~~ v~~j 
secolo passa to e <1uella del correnle, e vedremmo 
11uanto diverse esse si tro\·ino. Ma, ripeto, s imi
le confronto non può essere fallo cosi in brc
\'e pcrchè riescissc chiaro per tutli , e Inie da 
nllo11ta11are ogn i dubbio in coloro che in tale 
011i11ionc potessimo fl verc contrflri: Cjlpereiò, 
incnlre potrà essere lavo,·o d'alt ro luogo e tem
po, ci limiteremo a 1·ispondcre e provn re d i
rellarncnte, clic I' educazione motlel'll:1 1\i fami
gliu è una delle 1>rincipal i pinghe della nostra 
socie111. 

Non siamo noi che primi osiamo :isserirc 
cosa tanlo umili:inlc pc' Lcmpi nostri : è 1111 la
mento generale che s1 fa sentire da tutti colo
ro che osservano come la malizia ben per tem• 
po si radichi nel cuore Jci gio,•incui; come in 
essi I' inobbedienta, l' •arro;anza, l' indolenza 
e l' incivi ltà tol~ono alla g1oventi1 moderna i 
hri pregi che ella do,·rcbbe pur godere, per 
renderla sprc.uabile in quelle triste az ioni, che 
di lai \'izi sono lcgillime conseguenze. Ma po• 
veri ? iovani, è forse tutta \'OSlra la colpa? ~o, 
non e lulta ,1ostra ; voi a\·ete una n:llura incli
nala al male : aneslc avulo bisogno di chi \'i 
nvessc insegnato e confortato a ruggirlo, ma chi 
a,·cte lrO\'ato '! La famiglia \'Ostra eh' essere do
vc,·a la vostra scuola , doro arrestc dornto ap
prendere il modo di vivere e \·ircrc cristiana
rneote , era a ciò impotente. 

L' OSSEHl'ATOllll HOLOGNESE 

Ma prrcl1è la fami~lia moderna è impotente 
ad una buona educazione de' figliuoli t Perehè 
in C?>Sfl manca In fede, l'unione, la cari là. Ed 
in ,·ero, senta fede una famiglia non sa Lroqr 
norma di una condotta di ,·ita. nè conosce il 
fine per cui l' uomo ,·iva, e I' imporLwza di 
cerlc azioni, la n.itura e gra\·i tà di 1:iluni mali 
clic nei gio,ani 11osso110 pre,·edersi. Senza unio
ne l' educazione tlomcstica è di\·isa nei gcuito• 
ri ,·i (ltrnli bene spesso in ar~omcnLi di 1al ge
nere si trornno d1 opposLiss1111i pareri. Onclc 
per 1rnt11ra fl,•vicne che ailrcllnnto op11osli sono 
1 giudizi e 1p1i111li il modo 1\i con1lolla itwcrso 
elci fi gli. Senza cnriti1 poi ( non 1licia mo senza 
nmorc, 11crcl1 è non iutcntlinmo per \'ern Cflrilil 
un amore cieco , tullo nulur:ilc) non possono 
volere i geni tori il 11rnggiorc vero hcnc ilei 
fi gli. pcrcliò l:1 carili1 insegua a p1·0~11rfl 1·c ad 
essi il massi1110, il vero bene che è in Dio , e 
in confronto posporre <p111l11ncp1e altro fosscvi 
mai meno nccess:1rio o peggio tlannoso. Co
si si ccn·n pci figli un bene clic tanlc volte di
Sll'ugge quel lo d1c è sostanziale prr I' uomo , 
per la socielil e 1•er ldtlio. E che s i tlirehbe 
poi se la mancanz:i di c:1riti1 inducesse i geni
lori a darn se:uulilio fii linli ?. ..... Oi questa ma
nier:1 si atlulter:1 I' educazione domestica, e chi 
:illora 1n1ò r improverare la gioventi1 se no n è 
11uella che derc essere? Purtroppo l'inferma 
noslra natura ci fa cosi inclinali :11 male che 
senta che siamo premuniti di soccorsi atti a 
sostenerci sulla rclla \' in, non regi,;i:imo: e di 
1111csti soccorsi il 11rinci11ale si è l'educazione 
che r ice\'Cre dobbiamo dai genitori ; e a dise
gno dieinmo 11uclla de' genilori , percht! è la piU 
naturale e comune ;,I parflgonc di tp1alunque 
altra. Anzi a noi pare gran merr-è se la gio
vcntì1 non è peggiore, J)erchò in me1.zo alla 
odierna corruzione molto è se alcuno si man
tiene s.ildo. 

E in verit;i voi vi lagnate che la gioventù 
dc' lempi nostri è arroga nte cd orgogliosa, m:t 
come \'Olctc noi sia, se fino da bambino il fi. 
glio rnstro avete accarezzato con mille inutili 
moine, vi siete aperta men le compi:iciuto dei 
suoi vezzi, in Jl rcsenza sua a\'Cle narrato asli 
nhri •le sue piccole vir1i1, e tante \'Olle i pic
coli difeuucci tla voi non conosciuti. Pili gran-
1liccllo lo nvcte semine più blnndilo , gli avete 
dello che ha bel ingegno, che si SJ)Cra molto 
da lui, clic in paragone a' suoi colleghi egl i è 
il piU valente. F:1tto gio\'ane l1a tla rni impa
rato a disprezzare i superiori, a non rispcltare 
l' autorilà dei sa 11icnLi , de' maggiori, e de'suoi 
maes tl"i. Come volete che non riesca orgoglioso, 
Jlrosuntuoso un gio\·anc n simile scuola~ 

Si sentono genilori che si lagnano della in• 
docililit e del poco rispeuo che usano i loro 
figli. Ma intanto se ri11ndiamo la condotla tenu
ta con quesli 1 \"Cdrcmo che fin da (lt1ando era
no bambini , i genitori li.inno provato a coman
dare, ma i flgliuolini hanno obbedito se loro 
è parso: se no, tutto era finito. Altra volta i 
genitori hanno mostrato un po' di formcz
ta nel volere una data cosa dai loro figli; ma 
qucsli hanno pianto, hanno fallo bizzarrie, 
ed ecco i genitori hanno ceduto. E se tah,olta 
un padre avrà tenuto rermo, il figlio, per l:i 
mancanza di unione in fami glia , s::irà scusato 
dalla madre, la quale troverà anche modo di 
deludere In sorveglianza 11a1erna o di impedire 
i castighi che il padre credesse d' infliggere. 
FiguratC\'i, se una volta hanno \'into i fiii.liuoli, 
e ,,uando ernno 11iccoli, saranno 1ioi disposti 
ad essere docili e cedere quando sono giil a
duhi , Essi che hirnno gi11 contr:illo soverchia 
domcstichezza coi genitori ai •1uali fin da pic
coli :1vvczzaronsi fl rinfacciare nudncemcnte e 
impune mente ccrli piccoli tlifelli , a dare inci
vili mentite senza tema tli giust;i riprc11sionc. 
liss i , che non ehi)('ro ma i c:1mpo nella cas~ pa
terna di :ipprenclere i doveri che debbono os
serl'are gli inferiori verso i su11eriori , i figli 
\'Crso i loro parenli. Ni11ua mcrfl\'iglia adunque 
se indocili sono ed irri\·crenti. 

Ma 11011 è (jUi tulio; ben altre piaghe si scor
gono nella Educazione dc' figli e clic non man
cheremo di notare. Queslo però non potendosi 
perchè la ristrellezza dello spazio noi consente, 
ci riserbiamo in un ahro articolo di dire il resto. 

L,\ FACCIITA DI SAN PETRONIO 
li compimento della fflcciata del gran Tem

pio dedicalo :Il nostro massimo Patrono, dì 
qut l Tempio che per fa sua , asti1i1 e per I' ec
cellc11ia tl i ?>113 .trchilcllura è fra i primi lici 

mondo. 11011 è un voto solttinto 1le' tempi '!ostri , 
nè un desiderio solo dclfa \ i, cute gencraz1011c. 

Già fin dall' ar~no 1580 <1uat1ro arcbi tclli, 
clic rurono Messer Bar1olomco Tri.ichino, Mes
ser Gio. ll.inista Dallarini, Mes.~er Domenico Te
baldo e Messer Fra1H't'KO Tcrribilia , prenden• 
do ad esame di\·er~i disegni e conformandosi 
alle intenzioni tlcll' llluslrissimo l\cggimento, 
tli lasciare cioè int:1tta l:i parte di facciata già 
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tli quello del Tcltaldo. 
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no al cospclto del C:inlinale Cesio, LcgfllO tli 
Bolognn, e decisero, tlopo maluro esflmc , che 
si dovesso contintrnrc l:1 fahbrica nello sti le go-
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silliforo di Giuslizi:1. 
Ma pllssarono fln ni e trascorsero secoli sc,~

zn che ciuesl' opera patria potesse cffeLtuarst. 
Oll qucll' cpoc:1 sì remota noi ti' un tratto pas-
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s~~~i~l~ti r,~rli~::~vijr; 
idea ( non mlii spenta però nell'a nimo dei bo
lognesi) d i condur re a termino l'ester no pro• 
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grandioso monumcnlo, 1rnbhlict1 per le stampe 
un programma , inl'ilando gli :iltitanti della cit
tà e della provincia di Dologna a porgere olTcr
lc pcl sontuoso ctlifìzio, cd inc:ir ieando il sig. 
ingegnere Giuseppe Modenesi a J>resenlarc ana
logo disegno. 

M:i l'ardito progetto h:i in oggi 1111 impulso 
cd 1111 appo~gio nell:i sovrana munificenza. A 
Lulli è nota la cospicua elargizione che a tal 
uopo assegnò il regn1111le S01111110 Pontefice nel 
tempo di sua dimora in Bologna. A\·cndone Sua 
San1ità , a me1.zo della Segreteria di Slato e di 
Monsignor Pro-Legato llella eilli• nosLra, Ja to 
co11111nicazione :1 11ucs10 Ec(•clso Mun icipio, ci 
fu sollecito di cliiamare a sè l' Assuntcrrn prc• 
posta alln fahl,rica della Chir:;a di S. Petronio, 
per riprendere di cnncc1·10 con essa le opera
zioni :il punto in cui cr:1110 rimasLe nel HH,G. 

Nel meutrc clic si lrallavano i preliminari, 
un allro disegno, oltre <111cl lo del s ignor in;;c• 
gncre Modenesi, è stato spont:inc:imcule prci;cn• 
lflto da l signor professore Enrico Hrunelli Ho• 
dati. I.' Eccelso MuniciJJiO ti' accordo colla o
norevole Assunteri:1, tr.ittnntlosi della faccia ta 
tl i un Tempio si rinomato 11er la hcllezz:1 e 
macsti1 di sufi costruzione, e che 1p1indi iute• 
rcss:i, si può dir(', lutlc le colte 1rniio11i , l,a 
11reso il sa\·io divisamento di inviare alle piì1 
celebri Accademie Arlisliche ti' Europa i due 
,lisegni poc'anzi 1·iconlati , come 11uelli che a 
prdcrcnza degli altri stesi per lo passalo, pre
scnt:1110 unita di sti le fra il \"Cecilio cd il nuo
vo della fa cciata , e maggiormente si ·conform:i• 
no ali' interno della Cliics:i.. Ai due disegni s:.
ra11110 uniti i rapporti redaiti dai loro aulori , 
e la fotografia dei tre grandiosi fabbricati che 
circondano la Piazza Maggiore, non che lo spac
ca to del Tempio. 

Sentili i pareri delle varie Accademie , sarà 
poi interpellata la nostra Accademia di Belle 
Arti per gio\'a rsi cosi Ilei lumi di tan te perso
n_e competenti, allo scopo di J)rOcedcre con pii1 
sicurezza, iu cosa tli tanto momento. 
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nuata 11na inlrapresn, clic l1a fonnalo il sospi
ro di tante generazioni. Noi facciamo \'Oli pcr
cl1è la generosa lihcralitit tlel Nosll'O Auguslo 
Sovrano, e le illu111i11atc e tliligc11ti sollcciLudi
ni del Muniei1>io, cieli' Ass11111eri;1 e di tutLi i 
hcnc1lt('riti nostl'i coneit1.1di11i. cl,c a CJUcst"opc• 
1·a intentlono col senno e col consiglio, otten

, gano una pronta, felice e com1iiula riuscita. 

tl&.TTOLI_OISIO lfEL B.8.LGIO. - I giornali portano tri• 
sti notizie ngt1ardo alle to.ie della l\chgi<:ine Ca1tol1ca nel 
Belgio. Molti pt1rLro11po, ancbe ira di coloro che nou so· 
110 dicl1iara1:amen1e segt11ci degli eretici, non 11 asteugo-
110 dal rcare sandalose offese alle leggi eccluiuticbc , 
et.I ai printl11ii delle cauohche dilci11line. 

I vesco,·i cuilodi del gregge di Cristo banno Jo,11lo 
ammonire gra,emente i fedeli, e ricordare loro le pene 
de!la Santa Cluesa m111acclllte a quc1h che ,10\auo le sue 
materne prescn110111, Ul qulnto 1ir111c1palmente alla lcttu• 
ra dei lihn per11icm51, e alle regol~ delle astmcuze s.1l u· 
Uri nei giorui e nclfo 1101~1111 ,la lei st:abll1te. 

Alcuni spinti mtloc,li, i quali non mauç3110 facihuen· 
le fra gli altri, banuo btto torto ;i (JUCSte amorcvoh SQI. 

leci1mli11i dei loro Pntori, menando gnnde 1calr1ort, qua
sichè i 1•es.;o1·i a1·essero esercu.ato u11 ano th t1rat1111a, 
o, come suol dirsi, un abuto d1 autorità. 

I giornali dollnnan che stanne dt c,rntinuo oon ceu
l' occhi aperti a ,edere qual CON 1ronre da rhlirc a 
carico delle prauclie, delle leggi, degh 1u1 delle autori• 
ta callolic_he, brucntauo che 1 ,·esco,i in 11ue,10 case ai 
siano 13,;ctau alcun poco trnportarc ,bilo zelo, e ,or
reb1tero elle avu,;cro sapuio contenehl entro i hr11111 Ji 
•111ella 1110Jcr.1zione, delta 1111a!e CS!I Juttr111ari 81)00 1 
maestri inra1h~1h ed uui,·ersah. E' COf.l clic affligge som
mamente l' ammo il pens.are, che in 11uet paese, 01·e nou 
ha guari fioriva cotaulo lra i caltohci l' amore eJ il l'i• 
spetto alla Religione sa11tiuima, vi siano ora Ja tle11lo
rare tanti mali. Ma JouJo mai ebbe origino culMlO. di• 

:;~!~e !~;~s!~;~1\t;a r~u;~1111!~0 1:Ì:te rn:~~U~1c:~~r~st111~ 
11ual male non è stato 11~1 1·escov,i anCrllLo soltanto a• 
dM~o: ma lino dal 1843 I' I::p1sco11ito Udgico in una 
Leller~ Pastorale co111ro le c.1ll1vti leuurc, lamentando 
l'ronuuziava 11 rune~tissnno ~ITcuo che ora si csp~rimen
ta -:-- No11 è desso, d1ceva110 lin J' allora quei 1·e11e1·:1• 
• l,1li patlri ai loro foJeli, non O esso a(lun(!IIO per,luto 
• il Uclgio Cattolico, perduto senza rinmlio, e non ù 
• p~ossima la sua rovina, se 1·0, non 1•olgete le rnenli a 
• migliori consigli? -

Veggano pertanto certi giornali con qual buon gar• 
bo si p_ossano erigere i11 Dottori a dar lezione in folto 
di ctist1at1a prudenza a coloro .che lo Spirito Santu ha 
11osti a reggere la Chiesa di Dm. 

IIPBESE GIG.lfflSlìBE DEI MOmJ GIOl\lfl. - E' sta• 
10 presenuto un altro 11rogc1to del 11onte continentale 
fra la Francia e l'Inghilterra, il quale il idealo dal
!' ingegnere inglese Boyd. Esso verrebbe stabihto rra 
Capo Griz-Ncz sulla co1ta di !-'rancia e Dourres, Imi· 
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ap,ertura, poste su due massicciate o torri collegate da 
un o.sto tubo riadoll<> ~n gh,sa, il qu;\le ancbbe ::.O 
piedi di largheua e àO d1 .a1tczz.a; sarebbe illuminato tla 
in1·etriate, \'Cntilato da a11crture, e dentro tll CJ.\O si 
slcnderebbcro due strade ferrate. 11 più se fosse 1wces
s.1rio. Le massicciate 1h gross:i muratura di cui s3reb1te· 
ro formati i pilastri, essendo 21 bracciJ e meno la pro
fondila meJia dd mare, avrebbero alla loro base 300 
piedi in quadro, che si ridu..rcbbero a 150 al puoto 
delle p1U a_lle maree, e Ja 11uesto si crgerel1~c la pura 
muralura m forma di torre d1 100 piedi 111 (IÌ31lletro, 
cd all' allena d, _500 per lasciar 111tero p~H.iggio alhi 
pili grandi navi. C,:iscunl torre anebbu u11 foro a gai 
proiulla11te b luce (lolle due pal'li dd ponte, cd il cam11a• 
nile per oLLcnure, col 1ueiio dcli' elettl'ic11à, le scMu11a• 
uatc _che darebbero l' allanue di lontano pc! tempo di 
ncbLra. 

La spesa é di 750 milioni di franchi , e r entr.1ta, 
11reso ad argornenLo 1h sLimn la situazione del transito, 
11oale risulta dalla statis1ic.1 iM 185G. sHel,bo fra mer• 
ci e ,,iaggiatori f1·auchi I :55,58l,9:,0. 111 0110 anni adun• 
(IUC ~rebbe ri111boruto inuerameute 11 ca111tale e gli in• 
terc~s1 tiella spesa. 

Se qut!sto la,·oro anda.ise a1I effetto, I' altro ponte 
tobul:ire che si sta costrucntlo a llonrcale nel Cauadà 
dagli ingegneri inglesi Roberto Stephcn~n cii A. )I. llos• 
so 1,er una strada rerrata, d1,·errchbc a courronto del 11r_i• 
mo una inezie, scLbene ora fra <1uclh iu coslruzione 11a 
dei più giganteschi. EsiO difratti è longo due 111,gha in. 
glesi meno 17G piedi, il tubo 4! ~~tcuuto da 2,t pile 
immense, quat1ort11a delle quali già aono com11iutc, ol• 
to lo saranno entro il corrente anno, e le due rimancn• 
ti prima della lìne del l&;iO, Pt!r ciascuna pila occorrono 
6000 tonnellate di muratura, e pci 1ubi I 00,000 tonuel
fo1e d, ferro, ossia 200 1111tio111 tl1 lib1tre. Il suo nome 
sarà Vittoria; il suo prcuo è ili 31,2:.0,000 di franchi, 
e questo è una inezie di qualche rilie,o. 

- Il Le,iatban sta pcr avere un emulo,anzi un ,in• 
citorc, 11ercM iu Inghilterra 11 tratta Ji costruire uu· al
tra narc tli rerro, 1110553 pure ad elicc cd a ruote, ma 
roggiata per modo che pc~clli nu-no a forulo per ottene• 
re maggior ve!oc11.t. Secomto i disegni e modelli di uu 
ingeg11erc di l,iverpool, awrà 13 lungheua th 1000 11ledi, 
70 di larghezza, e SO rial 11onte llll3 caren~ che sarà 
quasi pialla, e 11orter;i 500,000 lonriclfate: ~ar!i d11n11 ue 
300 piedi 11.i~·• lungo del Lc1·iMha11, e portcn'I 8,GOO lon, 
11d1~1e di 11m. I 11ru11rietari di <111esto colosso possono a 
,·agione dani il nome Ji 1111· Isola e prcte1u!cre sia con• 
tClll!Jl3tll d:illa geografia. 
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rivestiti di legname 85 metri della galleria c tOO della 
partii orien~I~. Le din_icolL:i die presi,:ulu 11uetl' opera 
sono gra11d1ss1mc, (JUlh sarebbero lo 6pingere fino ali~ 
tlist~nui tli 0,{i(}() metri l'aria atmosfcnca in 11ua11tiL:i o 
co11 pressione sufficiente 11cr la re~11irniouc. o per ser
•·ire di forza motrice. Oltre di <1ue110 suppo!lo pare ebe 

~~/:1:::~:~o~u~~~~raoJ:1:~t~1~:11:a;~j;t;c ad~1;:o~~~ ~~:1~ 
serbatoio oJ un torreutc d' acque, o larghe ,·ongini 
da 11011 !}()_tersi trag1ttarc, uon s, n corne gli 01)era1 1m• 
tra11no rcs1~tcrc alla tem11en1ora ctntrale in quc•to tun• 
nel , cbc e c;zlcolata di 00° centigr. Il lcrnpo neceu:irio 
ali' opera è creduto di otto an11i, b spesa prHcdota tli 

'10 milioui di fr•ndli; ma questi baslcnnno ? N1uno il 
trede. 

- Oltre allo stu1>entlo cmisurio Je1tina10 al t•ro• 
sougameuto del Lago Fucmo, nel reono 1h Na11oh ~• la· 
•01·a prcsenlemenle a(I un forlhsuuo 1MJrto n11litar11 che 
s• s11C.n di poter condurro a termino m 11011 11111 che tre 
anui. A breve d1nauu da Nap,1l1 , 1•rc,;$0 11 b;;o Lucri• 

L' OSSEl\l'.\TOllE JlOLOG.\ESE 

no , har,·ene un alrro detto bgo J" ,herno, 1,1~tih1mo 
o capace di oltre a jt.H} ,-ascelli; ma dista <lai mare cir
ca un miglio, eù il li,·ello ddle s:1c aCt:1ue SOl"ratla a 

:i.u~~oo ~~ ~1~~:r~i u~ul~~~it~t~.al~: 15:g~a ,}OOtl;;;~~' ~r:: 
sia me1r1 60 . e profondo 50 palnu , entro a cui pottall· 
110 agevolmente correre e dar iolla i 111ù grJn_ le.;ni da 
guerra. Un :illro canale minore, panllelo al pruno, 1larà 
passaggi~ alle nari più legger"' e d1 u1111or co,110. _Sicco• 
mc poi li lag,1 ha 11rcsenten1eute una profo111hlà 1h cu'ta 
UO pic1li , che de1·c scemare di ,1 per la r1du11ouc a h• 
1·ello del mare, tutta la ter~a le1ata dagli sc.111 urà gct• 
taln nel lago steS!o per naharc 11 foudo e 11reparare 
alle ua1·i mighore aucoraggio. 
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costumi pubblici non 1lenn~llono alle donnll 1h co111panre 
sul ,,a lco sceuico ; ~li auon, che foru10 le parti da donna, 
hauuo la testa coron.lt:i J1 fìol'i, e la faccia 111111ihlrala d1 
belti:l,to d1 color pallido e lil1do. Ciascuno fa la su3 11~r• 
te srutamlo a più uou l'osso, e lalvol la urla1nlo, e scm• 
pre con voce di fo1setto, col!' accom11ag11ameu10 d"un fra. 
casso ùi rnusica iufernale: 1ìa11c.:i1e di Lun-iam, di cem• 
bali, <li tamburi ciuesi, ~i corni 1h J,_ufolo, d, ealdaio, 
di nauti con su111u nasali, e 1.h 1·1olini con suono acuto. 
Qua un Luon 11ol ino costa dieci o dodici sold i. 

Ciascuna commedia o tragedia non ò , come da noi, 
di1·isa in atti e scene: ma souo squarci ti• stona o ti, 
romanz.o, 0~1·ero an11edou, quando piil. quando meno 
compiti. Poi gh allori , so1to1,osti in ogni coaa alla ,·o
lonta di qoelh che gli l1anno cb1am1t1, nnn reci1ano il 
pm delle_ ,·olle che 11!1 solo pauo, od un episr,d10 qua 
luoque d1 que· medcs1m1 drammi. Fm1to ciò, passano, 
senza più , ad altra cosa, secondo il 11rogramma com po• 
sto a1·auti. Jlm1angono sul teatro tre giorni, _dalle &e• Jel 
maumo alle sei della seril, sal,o Il tempo d1 desinare , 
come in Europa costumaoo J1 (Jrc i murator,. Questi 
teatri sono, per lo 11iù, piantati sulla 1·ia mae~tra, o so• 
11ra una siiiJuata, ali' ari.a _aperta. I rorcsci di pioggia 
ed i nembi 1e11gono le 1·ca d' 1ntermeuo: e allora é un, 
camJ1i chi può. I ciue.;i spreua110 Il sole, ma non mai 
la p10ggia 1 tanto che i g1oru1 1)llrt! ca111colar1, redi 11110. 
sta folla th gcotc, le dor111e col ca110 ~coper_to, r,ue in 
p1edr sollo un cielo di fuoco, seni.a 11ar11~1 mai, per 
que' Ire giorru, ad ascoltare. anzi a riguardare la com
metlia. Nou ue c.111iscono mollo; 1)erclle queste conune
drn , quJ11tu111p1e III istile popolare , non sono rccitatu , 
ma cantate in fol~ctlo dai commedianli: 11c1·ò, Ira ,enti 
pcr.>_one, forse non_ una sola sa di che s1 tratti. nO può 
aualnrar11 qu_e· gri1l1 .selvaggi ed inarticolati. Ma, a de
star I' aLteni1onc, gli allori, 11uelli seguatamcnte che fan• 
no personaggio di scn·itori, s11ecie d1 pagliacci, sanno 
nF(giungere al dramma non iutcso, rillcss1011i buffonesche, 
di 11u;1l i1a 111111 seu111rc buona. Poi, gmngono appunliuo , 
e <1uasi al tcrmiuc d'ogni perioc~o, <111clle flauc.1Lc . 1\i 
1~ius1c.1 che operano sulla 1110Jtitudme, quasi \"eri fonemi• 
11, un efletto mcra,·ighoso: li dire,.11 11wguctizzat1 da quel 
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~iccornc ogru cos.1 succelle all' aria a11e1·ta c sopra la 1·1a 
pu1th1ica, 1•a a ,·edere chi ruole. Una commedrn th tre 
giorni, a 11iem, orchc,;lra, pagata ogni COiJ, euslll da 
ceuto a centu cim1oa11La franchi. 

NOTIZIE 
STATO PONTIFICIO 

Sabato pross. pass., 2t corrente, r E111ineolissimo 
sigoor CarJinalc Arcin:sco,o di Bolo;;na, partiu da quc• 
sta ana per r•re la Sacra \'isila l'astori lc alle parroc
clne 110ste alr estremo ti• qucslll \"Ula Diocesi dalla par
le del rcrrarcse. 

Non e a di.re con quanto zelo e carita h•i , come 
sempre, Egli si adoperi nel\' a1nministrnre i &mli Sa• 
cramenti, nel 11rcd1care la Di1·i11a Parola, nel prorno,erc 
maggiormente JI buon 3ofer110 tldlc ~nime, e cincuno 
può facilmente inuuagiuarc qual rrutto ablJondaute d1 Le
ne spirituale produca tra quelle po11olatio111 11 ~edcr da 
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tl1ce manifestamente a quesle sante premure tld 11io ,\1·• 
ch·escovo , concctlendogli uua smmà 1wospen ed inalte• 
raia, malg1·atlo tutte le fatiche che de1•e so~tcnere. 

- l.eg;;iamo nella Ga:.etla di IJolo911a del 27 a11rilc: 
Cessmule colr ultimo giorno dcli' and3nte mcie il 

Commissariato tielle qualtro Legazioni e la l' ro•Legai io• 
ne della ~illà e pro,·incia di llologn~, Sua Eccell~nu Ile• 
1·~1·endissuna Monsignc.r Camillo Amici, che tr1rne per 
cm:'.' due anui tale Jlto seggio, con~e g1/t per allri selle 
anni occupi) <1ucllo, ugualme1uc distrnto d1 Commissario 
Straordiuario 11ellc llro,·incic delle Marche, credette ,~o 
olibligo condursi in i\loùcna per prerl(lcre commiato, ed 
osse11marc Sua Altezza Reale i! Duca PranCC5CO V e la sua 
aogusla Consorte. 

Tale allo adempi Egli nello passata Domc11ic;i 2:i, in 
cui 1·enne accollo cui più ltene,oh cd alfetlu~ii riguardi. 

l'1acque J1ffaltl il Sua Alteiu llcate 1hsporrc che 
l'illustre Prelato r!tssc ospite alla iirpJJria Corte. Co111 i
tollo alla Htg1a ,\Jeu:;a. e partendo si tlt;nò frtgiarlo 
della i;nn Croce del oobili»nno suo Ordine deU- Aquila 
e~tense. 

Fa,ori segnalatissimi, che se da una parte ononro
no altamente .,1 Prelato: rccero dal_!' altra pale.e q11J11lo 
r Augusto PrmCÌJ'C sia:._1 degnato_ ngnarùarc con ~01rana 
bcnc,olenia e ..udd1~fn1one <1uc1 rap1MJrt1, che 1utcrcc
dct1ero . In Il llapprescntantc della S. Sede 111 11ue:itc 
l'ronnc,e ed il gol"eruo Eslensc. 

DO/}() ciò, Monsignor Commissario foce1·a ritorno iu 
<JUCl!la i,ua rcs1Je111a nelle tude ore della stes,ia scu. 

- I.a. Sautilà d, Noslro S1g11ore cou biglietto di Se
i;reter,a 1h Stato ~1 C benignamente degnata di nomina
re I" Emo e llefn10 sitnor Cardtnalc Frauccsco Gaudc a 
l'rotenorc della Colll'glata di Sa1·ignano uella IJmccsi d, 
llm11m, e I' Emo e li ermo signor Cud111ale Giute111ie 
~J1lt'~• a l'rotettore della Venerabile Arcicoufraleniita del 
S.11111,simo Sacrarneuto, e dei Ss. Andrea A110slolo e 
Fr,1nce~co di l'aula pres!o la Chiesa di S. Andrea delle 
t-'ratte u1 Hom1. 

- I.a Santilà tli Nostro Signore si e benignamente 
1legnata di 11orre t' augu<to suo nome ne\1a solloscrizio
ne della 80cictil l'10•0~l•en:1e pcl bonificamento dello :.la• 
gnu ti' Ostia, ed •I uuglloramcuto delle Saline. 
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gnor Ca1"di11ale M1lesi, Legalo della Pro1•incia d1 Bologna. 

- Il M1111stcro tlcl Co111mcrcio e dei Lavori l'uhLlu:i 
ha proregato atl altri anni ci1111ue la dicl1iar,,z1011e di 
propr1e1é per l'arena da potersi ~ostiluire allo smcrii;lio 
nello Scl,]nturJ dei mal'mi anch~ i più duri, elle uclr ,\-
1•rilc 18ti3 fo accordata 1wr anni cin'lue ai fratdh l'ietrn 
e Domeuico Marlinori , i tJunh per alLro lia11110 assonlo 
l' ebLligo d1 1·e11derla_a scudi sei il migliaio, mcl.I 1ld 
prezzo dapprinrn stal11lito. 

Ila pure accordato la proprietà ad alcune macchiue 
1,cr l1se111urc a •·a11ore, o sb3LLere lo straccio, introdolte 
per _la prima ,·olla nello stato del siguor Fabio Ca1·11lc1-
11 , rl qm1le ne ha olleuoto la dicluarauonc di 11ro1,riet:i 
per anni sei in tulio lo Staio. 

DUCATO DI MODEN'"A 
La commis..~ionc intcrnnionale della s1rada fe1"Tala 

centrale 1t.ahana, tii è radunata nella andata sc1tuna11a 
m M»dena nel locale di sua residenza, ed ba a1icrtc le 
conrerenie della tornata decimac1uaru, nelle quali si oc• 
cuperà d, d11·eni arrn, rdat1ri alla strada medesima. 

I go,crui cviuteressat1 nella centrale staliana 10110 
rappresentali dagl" illustriss1111i signori: l 

Comm. conte Gaetano Zuccbmi commissario ponti
ficio. 

Comm. consigliere Carlo De Ghega commiuario au
striaco. 

Comm. colonnello S1gismontlo Fcrrari commiHwo 
esteusc. 

Cav, Gio1·aiu1i Mantecchini commissario pannense. 
Cav. Carlo Hci~hDmmcr commissario tosc:ino. 

- I,~ sera 1lel 2G nel Collegio dei nobili in Alode• 
no , 1la;li alunni dcli' accademia, fu offerto alle Beali,\\. 
tene t11 Fr:mce~oo \' ed AugusL:l consorte Ald1•gonda, il 
cousuctu tr111ten1mcn10 poclico, del 1111J!e leggiamo uel 
l)i11ri/J11/ore i 1emi che sono di ollima scelL,; gh ~1 .. 
plausi del numeroso concorso pro1·11rono quanto foSU:
ro Lene trallati, da ndo cosi argomcnLo del consola11Le 
progresso di quesl' Accademia. 

PIEI\"JONTE 
Il signor I .. ,rnartine l1a diretlo a dilTmrnti giornali 

una sua lclten in ris11osla al discorso tld M111istro l.:i• 
Marrnora alla ~mera dei Jepulati in Torino, come Il 
s1gnor IJasllde uo ha 1rnbbllc.1to un· altra in risJMJSta a 
11ucl10 Jd co111c dt Carour. 

La hmgbtw ili 11uestc lellere non ci consente di 
ripr.:idurle. lliferiamu soltanto r.hc il sig. LamarLine si me
rariglia clic 1111 m1mslro tiella goen-a abLia I.lima credul_iU1 
d' allr1bu1rc d1 Luona fede ad un ministro d' 11t1a nano• 
ne come la Francia, la rispo~u che il La-Marmora dice 
a~er dato L:1111artinc nel 1&t8 a 1111 in,iato di re Carlo 
,\lberto cbc gh demandata I' inten·ento francese in Jta. 
Ila: i\'c. 1H11 soffrirò mai th, il Mtdikrranco di,enyc 
•ii lago ital111no. 

• Tuua I a politic.i particolare , prosegue il Lamarti
ne, delb rcpubLlica a riguardo J d Piemonte, è sempre 
consistita i11 c1uesti due ra111: 1. Non oonsig1iarc a re 
Carlo Alberto una guerra 01Tens1va, ino1lportuna, inu• 
gua1c contro l'Austria, perchè una grande potenza come 
la 1''rancia è moralmente rcspons.a1tlle e solidale degli 
all1 a cui ha imlollo uua potema alleata inferiore i11 (or· 
u. 2. Se il l'1emonte, mal consigliato, iucomincia la 
,:: uerra, e so in se11uito d' una aggressione arrischiata, il 
l'.1cmon tc cnrrcsse pericolo della sua esi$tcnza come 11a-
11ono m,li1u-ndPnt", 1!1scei1(lere dalle Alpi a suo ,occor
so , prcudt:re rr.1 r Austria e Torino uu1 situazione di 
mc11i8101·c arnwto. • 

11 t ignor n~~lide fo capire al signor Cavour che il 
r11iu10 ,li un gt:ncrale francese pc! Piemonte non fu eso• 
guito 1wic de,loit, . ma solo pcrchè era miliL:lrmente im• 
11ouibilc tli accondiscendere alle domande dP.I Goniroo 
Pien1onlcso, il 1111ale d' allronde era d' accordo coi re• 
pubblicani 11cl Elr1tlare; L' ltolia farà, da ,è! 

- Il panoco di S. !larglierita di Rapallo è slalo 
mru o 111 carcere 11er a.-ero recitalo nella sacra fon1ione 
di•I Veuerdl Santu I' Ore,11111 p,-o lmp,ralllre, che è po-
510 uella L1turg1a di qud gioruo Gli è ben ,·ero che a
k'ndo a1 nostri di cessato il llumano Impero '1t1elr ora• 
1,one si manueoc nei Messali 11i111tosto a ricordo di altfo 
tempo , che come 11utc pre,;cr1lla del rito , pure tutta• 
,·ia è COiil mollo i;1ra11a che si debba 111111otarc a deltllo 
il 1100 a,·erla t.aciula , né crttliamo cbc ciò possa aveh• 
cume un cnmine tl i sedizione. 

A certi giornah 1ucmonte.,i ,~re ancbc poco l' ane• 
110 tlel suddeuo 1,arroco, e .,·orTel)bero d1e la 111qu1,i1• 
1>1zionc d1 pol1Z1a si fosse d1S1csa a condannare aOC11ra 
moh1 altn prcl1.: .... 11nm.asin1 11 lenorc pcrcbC ?.. .... l'cr• 
the nrlla Mt11a P1111111de non drS$CrO il - S./rwm f•c 
llt9cm - Si ittle l,cne cbc I.ali J.!IOrnali~ti nou b~uuo 
molta (.rnughant;i coi riu e colle ¼lesse. Quando m~1 "' 
lrol"il ~cntto 111 uua Mes~ 11 - Saln11n fac? -



Il 

AUSTRIA 
E' ralsa la notitia sparsa da alcuni giornali, che 

fosse 10lt1 al WrJina1e Arcive..corn Ji Vienna la facoltà 
di prewi\.an.1 all' Imperatore senu domanda ili ud1e11u. 
SP Emmeuu gode ,.11 que.iilo d1rillo III c1uah1à d1 Car
dinale. 

- W Mdropolitana d1 Santo SLcfano in \'ienna •ie
ne ora noullat0e11te ristanrata, afemlo I' uuperatore ac• 
corù,110 a late 1G0110 I' annuo a.<.k;no ,li liurmi 50,000 
per la ~urat.a di ciuque ;111J11. Que$la eattedral1;1 e d1 bel
la arcluleUura gotica, lunga ;ii:! 11ie,l1, larga 2'2-2 e sor
montata da una guglia che tocc., -433 piedi di ahnu. 

FRANCIA 

Nel corpo legislati,o di Francia si continua la di
icm1,;ione sul codice nuale. 

- 1-·u presentala dal 1ryinistro tiella pubblica i~tnnio· 
ni, la domantla d i un credito 1h 50,000 fra11cl11 per rare 
ac(1u1~10 della raccolla ornitolugiç,1, hl;l'i, note ti mano, 
scritti lasciali dal defonto pri11ci1,e 1h Caninu. 

- E' mcnt1,1 d~11'11n11eratore _N,1p~leoue di ri111raccia
•:e con vera 1ircc1sione i co11 tì111. e nunli11are I;, to1i,ogra• 
ha, la 11i~isio11e lel'ritoriale, e1I I gra111li 11101111,neuti del
la G:1Jli3 antiu. L11 direzione di co1l6t<.1 gr;uule la1·uro ~ 
uffi<l~ta al minis1ro della. publ.,hca is1.ruiione il 11uale, a 
tal fine, ha emesso già in1·1lo ane socielà dulie. 

- Un delegato dei padri latm1 d1 Gerus,,leu1111e è par
tilo •li Terra-Santa. Egli giuu~e a l'arig1 Ctln n11ssrn11e 
,te· 1uoi correligionari di sollecilare presso I' imp~ralure 
de' Francesi il rellauro della cupola delfa chien, del San
to Sepolcro dl Nos1ro Signore. 

- E' µuhMica10 on Jecrt'IO d1e assegna 13 somrna 
tli 180,000 fr. per ristaurare la casa elle abiti., !'hpoleo• 
ne l I S. Elena, ed erigen1 un grandioso monumento 
1e1iolcrale. 

- Nelle eleiioni di P3rigi forono eleu i il gentrale 
Perrot. ran(hdato del goYerno. e G1uliu Favre (il d1r.:n-
1>0re d1 Orsini) dell'opposizione. 

- 11 duca di MalakolT ba seduto a mensa colla regi
na in Uuchinijham-pal1ce, mentre la bandii suonan nel 
cortile la marcia di Pélissuff dcli' Agu1br; pare che es-
110 abhi,1 avuto bisogoo Jell" aiuto ,h lor,I Co"I~)- per 
peNuadcre la _regina a contlursi a CberLourg. I ea•np~ 
j:ll~

0
~a:1ud~1a

1
:~t~gt~uo i giurnalì, suno molto d11m1 

- La aoscriiione in fa,·ore Jd signor LamarLine mm 
corrisponde punlo ali!! eon~1nte speranze. In tale pro• 
pos1to troviamo nell' Armun1a che • Larnar1ine 1·ede11do 
che la sua rioestoa fa fiasco, pigliò il partito di ricorre
re ai .... , 11ortinai! Egli crede, che la sua fama, srn1,o
ra10 in lutti i ceti della soçietà, è ancora intalla in 
11t1clla del casi~r,. • OUanl;uui\a casieri, di55u il potla 
in uu momenLo J' estro, a cinque fraucl1i a testa , fa 
400 mila rra ncl1i. • L' i<lea è felict, ma è 1ioetica ! ,, 

SPAGNA 

Nella tornata del 14 il presidente delle Cortes sig. 
DnTO Munito, recilò uu discorso che ,·i~ne considerato 
cume un 11n1gramma del foturo mnnslero. Egli si dimo
strò f\\•·ore1·ol~ alta ,,e11d1ta dei ùcni eo.:lesiasuci, ma se
condo le 1m:sc1ii1oni tlel Conconb10 e t.-ul consen,10 del
la S11111 Sede, nel qu~I caso promi,1e l'aiuto ile! suo 1·0-
to e clella wa aulorità morale a quella 1rndi1.a. Vuole 
pure 11 sig. Bni ,·o Monllo che si~no wenduu i litni s1a
b1h dt"gh 1shtul1 111i, delle unh·ersi1à, collegi e comuni 
per ~ne&la dingolare e slranis~ima ragione . cio6 11erch6 
un g1urno o I' 1lt ro saranno ,·enduti dai liberali! 

- i-'u pres.:utata alle Cor1es una legge tbe 11roibisce 
ti' innaliare ~latue ad uomim gnodi se 11011 W 111111 do
l>O la loro rnorle. Lt 11atua quindi di M111d1ubabal. Il 
qua_le fu 11 primo m1nistru tli linanze che mise III wen1li-
1a I beni ecclu,astici sollo il go,trno di h allclla Il , tJo
wr-l aspellare ancora una qoannlina 11" anni prirna di po• 
tcr ,euire mual.ota sopra una piazza d1 ~b!lriil. 

1NGB1LTERRA 
I.' usoluzione di Bernard cagiouò grande indigna

zione in Francia . e molti fra i giurnah r banno uprts
~a 1•i,ameute. Dal proces,10 risultano con sicurnu tre 
falli . dice I' Oeslerreich11cf1e Zl1flui9 : il primo eucre 
coatui çol11l!wole; il secondu esstl'e uomini come lui, e
normem~Ule periço]osi , non sulo ali., tranquillilà della 
Franda e dell' Italia, rna eiiandiu a 11ut lla 11' ogni [lllC· 
~e d' Europa, il terzo essere la legge inglese insuffice.n• 
to. a frenar.e in qonl.11n11.ue m_otlo i mo,·imenti aggres~1vi 
dei rifoggit1 nel tcrr1to1·10 lmla11nicu. E1qrnro <1ues10 non 
li.. bastato, ed il giuri lo u iolse: la 1hre$a elle ne ha 
fallo il 1ig!rnr James Edwin è un miscuglio di obbiezio
ni legali 1h poco valore, per non (~ire d1 niu110, e di 
insulti più o nwno aperti. ma lutti ecet-ssi,·i alla pcr10-
na dell" Imperatore ilei fnnccs1. Non 1•er questo 1,erò 
Napoleone lii 1•uole usçire ,lalla wia ordinaria ddl, sua 
!10l11ica, mostrandone risentimento. ma anzi a1•rclihe ilei· 
10 ai 511<1i 111inis1ri : • q11i dobbiamo racd1i11derci i,. 1111a 
pauiiilci. lra11qt1illa e d1g11i101a, la1cia11do operare il 90-
biuello iNglr,e 11 1110 bne11lacilo 11elf inltrtut della co
m1111, 11llea11:a. • I dod1c1 giuri che lo banno assollOSO• 
no alali 110rtati in lrionfo 11er la ci1y, in mollf! 1ie del
la quale foronri illmninuioui e baldorie , e si aperse nel-
1' Ad~tiser ed altri giornali una soscrizione per dne 
1111:a lesllmonianu di 11a11u grati111dine al dif~nsott. Il 
llernar1I 1,oi rra pretente a Wt1/d' 1 rCIUli119 roo,m. Lei
ce,1cr Sqoare, e •i ru rieefUlO con c.ilde eongratuluio• 
111, e 11111ferl un discorso in ris110sla al brindi~i che il 
/)111/r ffoe, riporta. 

• Sii;:nori, vi riu:rrnio di tali dimo5truioni: ,·ui nou 
fale un briudu.i a m:, ma al ,oslro proprio pa~. P1-
lt' uri hrindi!i alla liberti! La mia bocca e chiusa fin 
d11po 11 rni., giudizio: 1100 debbo parbre. Pure dehbo 

L' OS5E!IV ITOI\E BOLOGNESE 

e9Jlrimere la mia riconosunu a 1·oi, ed al giuri che 

N~n11dcibt'Ji~!· J~ ;it.
011Via r::~~::iumd:;• fi~~~n~•teJ!i 

cuore.,, 
Quesle parole giu~tifica110 le con,;e;oenze che lrae 

dal proce~~o r OtJltrrtichiuhe Zti1uu9. E' da notarsi in 
fine che alle ud1ente , ,sono stat, prec>enl1 persone di al
lo rango e specialmente m,:ilte signure. 

SVIZZERA 
1,a Guietta d, L~·uri h,1 in. una ua corrisromlenza 

<1uanto J~gue : 
La 111111resi111a a Ginerra il terminata nelle Chiese Cal

toliche t.-olli• rn;1111festa110111 ,h p1elà le 11111 co11sulan1i L.e 
nostr<1 ,1011 Cl11c:1e erano con111111amenl11 ripiemi d1 fedeh. 
E' fJllO certo ch11 or,1 n tuuo ollumila 11euune çhe a
scollano la Me<!a . 1., 11oall 11011 vi 1JeusaY11110 pnnlo pri
ma dell" 111,ertura 1Mla nuova Chiesa ..... I cattol1d han
no oucnulo gr~n 1•antagg10 OJ111101chil la Glue!a di N.,, 
stra Si~uora è aperta , 1 prulcslanti vi accorrono in fu[. 
la, e rc~tano aomniah1enLu 11m111irati delle no~t1'1! cerimo
nie , (lcll11 nostre istru1ionl . ve(fomlo che sono false le 
:accuse ehe ci danno i nlitustri lol'O. Questo 1•r11110 risul · 
ta lo, 11ue~u c"11(111i~t11 del ris11euo per la lleltgione Cal• 
lohr,a, e COJft multo preziosa. I c.ttto\ici a~e11no L,en ra
gion,i ili dire che per .iruo a G111~vra C!si non a1·enno 
biso1tno ti' altro eh~ (li libcrl.i sinceramente pn1iota. I 
prot;·slanti IJannn 11011110 rar co11frnnlo Ira i tliscor.ii gr3• 
.. 1. 11ieni d• riwellu per lutti, dett i dai sacerdoli cauo
lici. e lo d1a1nhe insolc111i, t calunniose !parse da certi 
minislri erelici. e banuo sent1Lu il dofere d1 rendere 
gius1i1:a a dii la de1·e a1rrr. 

- lb on· arlu.:olu della ll1Tis11 di Ginevra ri~ulta che 
il (:9_.,rrno d_i Ginrrra 11 Opf>OUe 111' uecotione del dure
lo lh e11111b1one dei nru~1at1. m quanto nella hsta sono 
çomprr~e 1lelle pen;ooe che non apparteogouo alla e.ate• 
goria de' r1fogi1ti 1iol1tici. 

COIIRIERE DELLE l'ARIETÀ 
A Parigi un~ signora non intendeva rimunerare un 

pittorr. 11erchè il ntrallu ordinMogli non le rasS<lmiglia
o. Il 1ribunale cled~ però a fJYOre del pillore. basan
do5i ~ul\a CJrcostanu chi' anche I melhc1 i cui malati 
hanno ,~ r,iahd rii morire, dehhono f'.s~rre pagati per 
I, loro v1111t,, e gli aHOtall pote•·a aggiungere, elle per
(lono le lit i , hanno dir11lu J1 :ncr11 ~ahlato d3Ì loro 
clienti le lisle che 1>reknlano non sempru corte e di 
piccolo ulore. 

Un" altra signora per isbaglio ili porta entrò nella 
seconda camera Ji Prus~ia, mentre un oratore era alta 
tribuna e si pose lranqu1llamen1e a se1lcre su di un ban• 
co della ~ini~tra: c111esL' ~cddenle deslò risa omeriche in 
tutta la u mcra. Fu ossenato elle 11er la prima 1olta che 
una ,donna c111rò in 11~rla111ento, Ar 11ose sui banchi del· 
lasmistrft. . 

Uua biuarria ti' al1ro genere. Uu americano. a1·endo 
fatto fortuna risoh•eLLe d1 rilirars, dal co111mtrc111 e di 
ammogliardi: 111a ei non ,·olle dare In sua manu che ad 
una donna di merito. Sia per mala sorte o per m~la 1•0-
lonlà, non tro•ò nel pro11r10 11aue una donna 11ua!e la 
ilesi,lenu. Scr1~se 1ier1anto a,I on ~uo corr1g11onJen1e cl i 
Lo111lra . la cui eu11 c1u e 11r11b1là ::li ,.rA u(lta . e dopo 
a1'crgti parlato d'affari J1 mercatura, di .11,ne , di coto
ne ecc. 1oggiunse rn or,llnc al matr1m11mo: 

,, llu risolulo 1h ammo;:harm, ; ma non tro,o 11ui 
la donna che mi eon,iene. S11ediltmi. col primo ba.sti• 
meulo, uua donna clic allbia le qualil;i ie;:ueuti: 

.. I.A dote non è uec.-.ssaria : 11erò la spo,a drbLe 
ess~re ,h huona fa•niglia, ira i Yetui e i , enlidoe anni, 
lii 1talura meiuna e ben pro11<1u1onata. di grnios.i li
Sflnomia, ue i\Orla, nè 1op1,a, J' in,lole dulc:e, d' inie· 
1ra fama. ili buona saluti, e 1h ruhuslu lemperamenlo. 
E" d' no110 dte IIOUII Jurart 11 wi:arg10 e al cambiamen
to del clima. perch ' iu non ,ia coitrcuo a tcrC-Jrue un'al• 
tra cosi 11rt1to. 

,. L' uuirtle a 11u~11lo ,·i 1lomamlo,, eo~1 pure que• 
sta lettera che le darelt-: 11rorncllo d1 f:are onore alla mia 
lirma, e di •1•o~arn11 l' e:11h11riu J 15 gioru i , ·isla. In 
fede di chu hu lirmaLo. 

Guglielmo n .. , 
Il corri111on1ltnle cli Londra non ha ~tupito al rice

ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. 
Il Libraio C:arlo H 1uua11r.zotd in Bologna ha 

pubblicato il G.° Calalogo_ della sua l..1hreria che com
prende molte opere di scienze, s torie, arti u leneratora. 

Uscirà quanto pr1m3 c111ello delle opere leg_ah: 
Il Ca1alogo ai dii.pensa gratis 11 suo 11ego110 111 Bor

go Salamo. 

OPUSCOLI 
R eUglosl, l,ettcr~rl e MoraU. 

Questa preziosa raccolta e9te ogni due m~i m Mo· 
dena, in un rucicolo di fogl i 10 eh 111m11a _in 8._0 • Il 

:t a1;~e~~owes~0:~a'.1i~:~tas!~i:•.-t:i:~al':~e;,~:~ <l~:1cy:~a:t;io; 
del Vaccà, che ne 10110 i princi1iali re(lallori. Le mate• 
rie trattato sono delle 11iù im1,ortanti e Yariatc, si pt r 
fallo di Helig1one o di morale, che per riguardo alla lì
lologia e,l alla 11umi;nu11tica. 

Il 11rezzo anticipalo di auociuione è di annui Scu• 
di 2. 52. 

Noi caldamente 1·uccom11ndiumo queati 01mscoti , o 
,·ivamente desitlniamo chll nella nostra llologna siano 
più conoscinli i l111•ori di tanti sommi ingegni , rhe 11011 
pure dal loro 11ae,;e natale. ,na cbll' intera llalia, e 1111-

clie foori di lei, sono meri1amente meriti ed allamente 
a1,prenati. 

Chi intende di ricevere ptr la 

1
,osta direttamente i 

fascicuh. de1•e dirigere I" au1so 111~1~rne all" 111d1cato 
preuo) agli Editori dt9li Oinuroli feli9io,i. 1-flltrari e 
Morali in Modt11a preuo la n. T11iogrofia Solio11i. 

IL C:A'rl'OLICO 

Giornale quolidiauo cli Genuu Rdigioso•l'ulilico-Cum• 
merciaie. Anno X. 

Abbonamento per un ............. 011110 ltm lri111. 
Slati l 1oulifoci, \'1a d1 )lllano .. piem. I.. ;,;7 18,50 !J,:;?j 

ltl. 1•i11 ,h TuJc.ana ...... • ~8 IS 8 
Aiutria e Ddcal1 di To1ca11a , .. , . • :.;; 18,;;0 9.2:S 

Oirige~i (alfranc.ando'. m Boma ~I ~Ìf:nor Pitlro J•a
gani i111p1t'gato. llfl~tale. o al si~uur Alrs,.1ndrù Defoni, 
,1a del Collegio !\omano N. 21G. 

lii ,\lu(l~na alla r,·ale ~11f<IÌ1.ionr 11dle Gaaclle. 
111 Heggio alla n•,1te ~p<"d1z1mw t!~lle Ganel\c. 
In "1,lanu al signur Ermcutgi!Ju Besoni , tipografo 

arciY.-sco1ile. 
In Ilùlo;:na alla spetliriout ,11·11,: G,,u~tt~. 
Questi ind,riui si danno 11cr chi 11011 l'l'cf~risce mn• 

zo Jirr\lu, nrniHlaudo alla d1r.:1.ionc dd lÀlllulico un Luo• 
no su Geno, a. 

nonsA DI cmumnc10 
l lfXOf)11n il 27 ,\pri/~ ISa!I. 

Eff"eUI p ubbllel ed A•lonl h:tdu•lrh1II 

l'O~~o 
prtudtnle dd _qioml 

Ccrtiflcatidel'rr•oro al!; 1•rr 100, , ' IH 1)2 
&~d. 1,11 1emest;t /8.'.i8 di . se,; IOJ il S2 1)2

1 
H 

Consolid•to nomano a r. l}cr 100, {,O -1 l 
god. I O scmo1re 1&8 , . . . . . . !li 1)2 !li 

Regia l'onlilleia ~ali e Talucchi, 
Aiioni di Se. 200 i;nd, 1,0 lfl, 
me•lre e diridr11tlo 18.;.8 . . . . . . 2GO ZG5 D. 

Azion i tldla ferror ia l'io.CCnlrale 
difr.li00dic11i Yersatifr. lt,O, 
dccorrenra I Aprii~ 1&11 . . . . 2;; 2-l 

" ,!ella Banca di noma decorrrn-
u 1.0 Jtmutrc 18,',8 . .. , n ,00 220 22.i 

"delle Minitre loUuree. rrnui. 
fcre al :5 per 100, e di•i1hndo ., 200 130 150 D. 

J~.~;i;.ir;;~,::::::i:J .: I -- ,, -
ferro, inluc•5c e diridr111lo r, 

~~~o~?°Ji da.I ~ ~~•~~1~r~ _'~! 100 . __ . 77 

Tere <1m•sta lcller11; gl' in11lui e gli amerie,1ni s' intendo, - -------------
110 11erfo1rnme11Le III fatto ili originalità. Dopo molte ri
c1•nlie I' iugl~5o cr~1le11do d' awer trov,1to la donna che 
11li •eu_iv~ chiesta , iu 11111 po1•era fanciulla fornita per 
~ltro !11 tolli i re11ui~1li, le f,•ce la 11roposta d1e ,·cune 
acçdlala sen111 la 11w11orna titnlmuza. 

l,11 giowa11e 111111111a dl cer1ilicati in buona forma, prese 
mare per r Amcl'ic:i co11 lll rnct·ci desl1na1e a Gugli~lmo 
Il .... ., La lettera di porlo 11arlua in qursli krrnini della 
folura spou: 

,, Item una r1mciul1a di 21 anno della (1ualità , rur
ma e condil1oni riclueste. come i: 11rovato dallu attesta
zio11i che rrca cou s~ . ., çlle wudurnl ... 

Gugli,•lmo Il ...... 1rn1·oui al 1111rto ali' arril'u del L,a
~timeutu: la ~io,·~11e 111dtendo piede a tnn si a1'vicina 
1 lui . gli rimise b ,u~ lettera e quella del corrispo11den
te nella quale l~ggeu~i; 

.. L'esibitrice 1lclta presente è la sposa cbe mi are
le cliir,to, ., 

!hdamigtlla. iliue l'amrricano, non bo mai lascia
to protutare le mie lrucre di cambio; e tJ0110 a1·erri 
,cduta, ben mi guarderei di o,minciare da c1uella che 
111i prrsenla_le: e 111i terrU pel 11iù ancnlurato degli 110-
mim, se nn ptrwellete di 1~garla. 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Dolooun 30 A11rile. 

- Sua Eccellenu Revcrendin imn !lfon~ignor C11ni110 
Amici è pJ1·1ito da Bologna ieri aera. Si a~petta ~nlro 
quesl' oggi I' Eminentissimo aignor Cardin~lc G Mile,i 
novello Legato di Oologn~. 

- Parigi 27. - llongkong 15 Man:o: 
Il go1·erno pro,isorio cinese a Canton annmniò il 

prossimo uri,o del successore di l 'ch. in,·iaio ibll' Im
peratore. ln,ita i cinesi a Yivere da fratelli cogli 11r~
nìcri. 

Parigi 28 - Lon,Jra - I.a di~cussione ,ull' affare 
del Cagliari è rimand1ta a m1rtrdl prossimo. 

Nella Campra dei l,ordi fu rigeUalo il bili sul\' am• 
missione degli Ebrei u•I Parlamento con 119 YOli con-· 
tro 80. 

F, ndi puhblici del 27 •prile. 
Stnde funte Lombardo-Venete 002 

5 - per 0,0 aperto 1 69. 30 chiuso a . G9 . .f.5 
t if.! per 0,0 aperto a 9:5. 25 chioS<I a . 9l 25 

. 111 q11i111hti ~iorni il matrimonio fu concluw: e Gu
glielmo IL .... oel dar ricuula delle merci. rinp;ruia il 1-========--==~
suo corri,pontJenle tJella loro buoua qualilà e del buono 
Sl3lo iu cui gli sono pcneoule. 

ConsohtJati inglesi. . . . . . . . . 97. 11.t 

Bologna. Tip, Go,·. dcll;i l'olpe e del t-a~si. 

N. o. 7 illae-3·io 1808. Anno I. 

L'OSSHHVATOBH BOLOGNHSH 
PB.EUO D' ASSOOIUIOII! 

l'cr Bologna Se. i: per un anno, Se. I. !IJ un ~cme
stre, llai. iO uu lrime,trc. 

l'er lo ~lato l'ontilicio, fru~«J. Scudi 2. 80 un anno. 
Se. I. 50 un scmc•tro, llai. l:IIJ un trimPatrc 

All'Estero, fr11~,q 11l co"~.,, t'r. IG. o non si accclla 
per m~no di un anno. 

Un numero se1)aralo llniocchi IO. 

Il 11rcuo dcw'cuere anticipalo. 

Vcrltatem ta.ntom ... dlllglte . 
Zod11r. r.,p /1,·t!I. 

LE ASSOOUZIOJII SI RIOEYOJIO 

In 11<.ilogM alr t:Ub10 d,•U.t ll~daiione in Via .\hab(illJ 
:-.. 16:!:6 , ed alla Tipografi., della \"olpe e del Sas~i 
nello Spadcrie. 

l'cr lo Sla\o Pontificio ~ per \' Estero dai sigg. ~lar• 
iigli o IIJccbi. 

1.etterc e gruppi non ,ii acccltano, se non /rtadi. 
l'ale iu,eriioni d '11rlicoliod a11m111ii,sarà con,cnolo 

il vrnio col gcrcnlo, e non ~i rcstitui~cono i ma• 
IIO~criUi. 

Il foglio 1·errà recalo II domicilio col corrispcllilo t.11 
llai.25pcr unanno. 

Ecciu la .. columoa et firmamentum vtrltatls. 
Timolh. c. 3 . 1. 15, 

SI PUBBLICA OGNI VEi\EIIDi i\Di\ FESTIVO. 

IU\'ISTA SETTI IIANALH 

In c1ucsli ultimi t:iorni si i;ono posli a 
parli!o i di\·crsi c,1pitoli n~p1'.!F-Sh I della 
lcgr,e Dcf,m•.;Ja, i 111rnli bcnchl• \·itoli e di 
molta importa111.11 per In poht1co del 3a
Lincllo, souo stati accolti dopo licrn con
trasto, con 1111a urnc,mwranza crondi"sima 
1lclla can era. Cento dicci voli sono stati 
fornrevoli e quaroutaduc controri, nò ,1ue
sti rapprc<:cntono il partito csfromu dello 
s.·nistra, che un tanto numero non può 
\'011ln1·e fril le HIO fila, ma esprimono i 
voti combinali della destra I clic vi l• con• 
cors.1 con dodici circfl . Il conte Soloro llel
la Mar3hcrita aveva ciò rlichiornto, che egli 
1•d i suoi amici non ovrcbbcro votato in fa. 
vorc della le1mc che nel solo cuso 1 che i 
reali di stuto \'Clli'ì!:Cro dofcri1 i ai ti·ibuuo
li ordinari o non ai niurnti. Questa istitu
zionl', sP )mrc hn uno porte buono ed up
pi11·isccntc, ne ha molto ollrc pericolose e 
lrcmendc per la sicurezza dcnli uomini e 
dello Stato , massirnc U('i delitti politici e 
dì :-tampa, florn queuli uomini che lo com• 
pongono non niudicano s.ccondo verità e 
Biu:::tizia l e no abbiomo sotto c li occhi 
esempio manifosto uclla a<:soluziouc in ln
!Jhilterra di llcrnord, cd iu GunO\'O del 

APPENDICE 

OSSEHVAZION I 

11oprn un :r, ·ooelto #H n otoonn 

1.eg;;i~mo nei 11rimi numeri ,ti quul' anuo ,1cll' lnco
r1199im,w11u il r111111orlo del signor ingei;nc,·e l,uigì t'r~11· 
cc~ehin i st1pr" mm memo ri,i pru c111~1a da 1111 ~nunimo .1lla 
Socic1:i i\gr~ ria 11i lloloi;nn , che 1•or111 11cr tilolo: » l)tl 

coma '11t(Jlio li 11q.un pqrrt a 11rn~l/o dtll' 119rfroltura il mol
lt> coru:ime cht trora1( ntgltl/o 11ti /uoglii abi/11/i. n Ad ot
lcncrc •1uestn s1:opo, I' anoniino 11ro1H>ne di a11pr0Duarc 
,lcllc acque 11h1Yiali ctdu1c ,ui 1eui, introducendole in coo• 
doui pei quali andMucro a diluire le fcci,che si donebbe
ro accomnlare in poni 11eri a ial One co1tru11i, e 11-oi, co
,i impure, dirJmarlc a Oor di tcrr• rerso i fon1li da honi-
6e,re, oYe i colon i dotrel.,L,cro aYcre YUche ap1101i1e per 
nccoglicrle e 1ioi di,1rib11irle e spanderle 1ui terreni. 
Oltre al Tantai;gio asricolo , che 6no del 1847 I' lni;hil• 
terra ha saputo ritrarre da q11uti ini;r:usi liquidi, ,i ha 
ancora qurllo di togliere I' ineen,cnfentc delle culnioni 
cotanto noci,e,spccialmenlcneiquartieri :abila1id11lcclu• 
si indigeriti. Non di1timub ptrò le difficell~ che s' i11ce11-
trcranno ncll' att111rlo, ,na si co11lenterebbe se almeno si 
trauu partilo dai poni neri e dalle pioune intorbidale 
dalle materie conteuu1e poco h111i;i diii' abitalo, f1cendo
scne facilmente pol1iglie, che il eolono potrebbe uure con 
gran proflno , si allo ,1a10 liquido che wlido. Q1111nto 111-
1' int.:rcue cbc ,e ne C3Ytrebbe . tglf ro caltol:I ap1Jrossima 

ciornalc /Jalùt del Popolo ) 1 ma conformc
mcute ali' andazzo della pubblica opinione, 
che ò \'ento mutabile, e renne sicoifkota 
mirabilmente dal i;ommo poela con '}UC!-IC 

parole: 
Non é 11 1nomlan r11m•1re allru che 1111 lìato 

1)1 , entu, che or 11e111111inci e1I or 11eu 11on1di', 
E mula 110111e 1,en:be muta lato. 

Le conferenze pnricine, a complcmcn• 
lo del trattato di Parici , si possono dire 
cominciutc. li 28 dello sco1·so aprilo r,li 
ambasciatori delle nrnndi potenze si riuui
rnno al ministero dc3li esteri sollo lo pre
sidenza del conlc \\ ale\,ski per la co11w-
1ucazione reciproca dei Jocumenti I che ri
cual'dnno la rettiGcaziouc dei confiu i turco-
1 ussi in Asia. t auchc incerto il nio1 no 
1H•I quale so1·a11no di::cussi i punti, ancoro 
sospesi , della lJUCstione d'Oriente, ni qua
li si rcstrinceranno le conferenze. l'nrc pe
rò che non soni molto p1·esto, e:incchè i 
corlec;gi diplomatici scambiati, dei quali 
ha il congresso ad occuparsi I le note, i 
documenti, i mcmo1·andi sono lonti chu 1 

al dire della Gazzella d' Augusta. forma
no un masso di un metro e mcuo di al
lerta, elci quali tulti il ministero dec:li 
esteri di FranC!O 1le\'e prendere conniziono. 
Ai:ciu11çosi la relazione della commissione 

tiramcntc in aunui Se. 162,584. 10, la lc cucndo Il olore 
dti concimi che si raccoglicubbtro 1tcondo i dati sui qn· 
li ha fondato la uima. Il quale inltreue enc11do abba11an
n cospicuo, trora f1ciliHimo che una 1ocicl.ÌI ne usuuu 
l'impresa, ed esorta pr ima i pos,id~nt i a farne un uggio, 
11er dae una 11ro,a degli ntil i che se ue ricaveranno; r11c
comanda alle au101·it:i go•crnati•e e muuici1lali che ren
gano prucrinndo le misure neceuarie 11er 01tc11crc la pu
lizia urbana, ed esorta la Società Ai:;raria a volere diACLI• 
tcreglicsposti J)ensierie ca lcoli, alllnedia11icurarc çui 
1petla l'inizialin,chetro,eranno in taleusociazioneou 
io11liego com11e1cnte dei loro cajlilali. 

La Società Agraria ne affidò la di1cunione alta com
minione che di questo argomento si occupa, e 1•er uu il 
1iKllOt ingegnere Francescllini fece onenarc 1ullc idee 
11ri11ci1•ali del progello , che I' i11con,enicntc delle ual•• 
1ioni non nrebbe 10110, ne si otterrebbe quella misceli di 
materie liquide, euendo le pioi;gic irregolar i , ,i in quan
tilà che in durata, specia lmente in certi periodi dell'uno: 
cbe il 1eo1pcramcnto suggerilo per facilitarne l'uccuzione, 
pire ]IIXO propiiio, petche con,ogliatc in quei reci11icnli le 
uLbie del nostro selciato, e la melma prodotta dai rcieo
li nelle noslrc strade, ben prcslo li intcrrircLl.,cro. Q11an
to poi ,Il' inltrc»c, ca lcolalo coi dali h11triti nel l'ropa. 
i;alore Af:ricola del dicembre 18:,(1 pag. 408, le trou di 
soli Se. 53,368. Gli i: perciò eh' euo di111(ra di vedere ef• 
fcltuato un simile progc1to, pcrcbe, 1rou10 anclie una 
1DCic1à ebe lo im11rcndene, non perciò i proprietari ap. 
pro6Utrebbcro ddle suddette miscele JICr non 1•or~i in con
ti11ne coutulazioni sHi compensi da co11tribnire 11(r esse 

europea s.u i principoti danubiani recata dal 
barone dì Tolleyrand Ad onta di lullo que
sto I' imperatore insiste IJC'rchè le co11fc
reuzc !'-t aprm10 d I O o I :5 del corrente 
mom:io 

li l,1II 1lcst i11ato ad ammettere 3li ebrei 
uel parlamcmo C stato raeettato di nuorn 
dalla camera dei lord con una mogciorità 
onchc più crande dello scorso anno, ciac-
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toto è tonto più nole\'ole in quanto, che la 
nrnociorità favorevole all'emancipazione 1-

sniclilicn1 ò stata più numerosa alla came
ra elci comuni, o che tre fro i mcmlU'i 
dol o:abiucllo si sono prouuuciali per I' am• 
missione dccli ebrei. 

La P1·ussia ho a deplorare la pc1·<l ita 
di uno dei fi~iolor,i più ,·.ilorosi di Eurn
pn, 11 professo!' MUl\e1·. Era professore or
dinorio dcli' universi ti\ di Berlino dol H~33, 
e quale successore del lludolphi. I~ man
co11~ ìmpronisamcnle nt>ll' età di soli 5i 
an,11. 

HOVl!IB~TO llBLIGIOSO IN EUROPA 

In mezzo al frasluon() che suscita do,·111H1uc 
I' inc;1lzante rapitlilu degli :n·vcnimcnti polilid 
e sociali, gio,·a qualche ,·olt:i ritrarre I' an i mo 

la feracit~ delle quali u ria s«ondo le disl3nze e la mag. 
giore o minore quantità di acqua e,1,urgante, Manifttta il 
duidcrio di uno standaglio delle spese probal;ili per la 
cucorione , noo ebe una dimostrazione della feradlà re• 
laliu di q11ulc miscele secendo le circos1anudcllc acque 
e delle di1t3nze, J1tr i&tabili rnc il 1·alore in confronto 
•gli altri ingrani solidi. Esprime cziandio il bisogno che 
il 11rogeuo 1ia 1,iù posilivo , e più 1iratico, onico meno 
ai dl no1lri per indurre i ca11it3l i5ti ed i proprielari a 
dar l'o11tra loro,t afuore dei 1Jt1ftli alcuni onorevoli mcm
lJri della Socittìi Agraria ricordarono, 3nche a conforto 
dcli' anonimo 3Ulore, i ,istotiuiml unt3ggi che Macerata 
u trarre da on mtlodo 11oco d iverso dal 11rogetta10. 

Sono q11t1lc le oucnu ioni che il signor ingegnrre 
Francu chini ha falle col 1110 TaJll>Orlo, nel quale, se in 
molti p11nli co111L>at1c con ot1i111c l'agiooi la l'(lnibiliti di 
a11nare il 1iroget10, i:li ha 11erò lascialo mol\3 11rohabiliti 
di ri11scita, se, modiflcllo o,c ne alJbisogn , l' anonimo 
,i unisce la stima 111prouima1i,a della spesa occorrente 
11er l' impi•nto; e solo elle qucs1. sia proporziona ta 11 
frullo che darebbe, foHe anche minore degli Se. 63,3613 , 
produrreLbe on L>enrflcio clic a ~ì l.,1101 l)rtzzo potrebbe 
recarsi 111' agricollnra, 1pecialmrn1e fra ooì elle couuma 
tanto co11cimc. M• lasciando anebe da p1r1e la q11es1ionc 
dcli' utile, d1e ura ri110h1ta ~tnz' alcun dubbio quando~
rrauno p2rl110 le eifre, facciunu calcole di qori frulli dle 
non wno danaro, ma sono Tero utile e bnM lucrosissimo 
t• inrulimtnlo di 1111 tapitale anche all'uno del ttnlo. 

In ogi;i che le fcrro,ie fanno affluire grandissimo ntt• 
mtro di forestieri d' ogni maniera nelle ciui ~recialmt11lf 



dai rumori del secolo e ricreare lo spirito in 
regioni più placide cd in raui pill consolanLi. 

li mondo ansioso e palpitante tiene allento 
lo sguardo sul progredire c ontinuo de i commer
ci e delle arti , auon ito rimirando le gigante
sche im1ircsc c he compie e medita d i compie
re il secolo nostro. Ma a lato di questa concila• 
ta ag itazione, rra I' incessante mO\' imcnto che 
tolta r ie mpie la moderna società, tac ito , e , 

:1lrn;lor::~ci~1
~fo'ri~~n~~~!!~1~~ot~n r~1~~~10

n'ioti~ 
,ncnto , che se non supera l' altro in fragore , 
lo soqiassa ben ili gran lunga ncll' import:rnza. 

Il mo\·imcnto religioso che in ades so auima 
l'Europa intera è degno certamente della pii1 
seria considcr:izionc, perché è un mo vime nto 
che il bisoi no di q uielc e d i r iposo , che la 
d u r:i esperienza d i tre secoli di dubbi e d i 11cr
J)lcss it11 imprimono :i llc menti c d :ii euol'i , a 
c ui sva n irouo le illns ioui di una \';1 ghcggi11ta e 
non mai oltcnuta fe lici là. 

E <p1cs1n movime nto va ogno ra pl i1 rivol-
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ra , in Gcr111a n ia, nella Svizzcr3 , e JlCrfino nel
la Russ ia si è fa lla v ivamente senti re l,1 neces
sità di raccogl ie re le cred enze intorno ad una 
redc s ola , inaltera ta cd in:ihcrabilc, e gl i oc
elli e le me nt i nalur:ilmcnte si voltaro no a Ro
urn , O\'e ha s ede il successore di S. Pietro. 

I.' lugh illerr:i , sir:ir.iala e scissa in mille sel 
le, ,•cdc ogni giorno più indebol irs i quella 
Chics:i riformala, che \' i fondavano un re lasci
vo c d una d onna s:rnguinaria. Le prime no ta-

:i~!~~1,:~I~ ~~~~~~~:t~~ftod iiÌC~~~l~O \'~css iir: ~~~: 
la Chiesa l\om:ina , e mentre \"csco ,,i, Clero e 
seguac i d ella Relig ione cosli luita non s i t ro,·a
n o d'acco rdo in mm sola ,·c rità d i rcdc, i eal
lolic i compalli c d unit i coi loro Vesco,·i e coi 
loro Sarerdot i 11011 hanno c he una fode , la re
dc di Gcs ia Cris to , no n obbediscon o c he ad u n 
capo , :il Romano Pontefice. 

Quella qera rchia ccclcsi:istica, che :il dire di 
cert i J)Ol itici di cortn ,·cduta, do,•ca s11sci 1:irc 
tnnla gue r ra cd uccide re il cattolic ismo nel Ile
s uo Uni lo, ha congiu nlo con più slrelli legami 
1 credenti nella \'Cra religione, e ha d a to la 
,• i ta al cattolic ismo in q uelle con trad e col d:i r 
,·i u n org:111:imcn lo rego larn e defini ti vo. Già 
n el seno stesso dc li ' anglican es imo vanno sor
gentlo sette c he sempre più s i accos l:ino ai ri
tt, nl lc Jlralic he ctl nlla gerarchia della llc ligio
n e n o mana, e qualcuna di e sse non 113 a dare 
clic u11 pass o 11e r es se re completame nte c a t• 
tol ic:i. 

In German ia , prima sed e d el pro lestan lcsimo, 
s i cominc ia a com11rc ntl crc i l d esola nte vu oto 
c he l1a 1:isc i:ito ne lle me1i li e nei cuori il tra
sccndc nt::ilis 1110 d ei filosofi e l' ateis mo de i mi
scredenti. Si vede minaccioso n a nza rc il co
muuismo, cui 11reccdo r10, come a 11rcparargli 
il cam po, le selle religiose e le socic1ii. segre te. 
Anc he in Germa n ia ~i è sent ito i l b isogno de J. 
I' unità n ella fode e n elle p..ati che rel igiose: s i 

cenirali , l' abbellimento delle ,trade. in use è diYeouto 
11iil elle mai sorgente di for1una per ehi le abi ta , e se Pa. 
rigi a tal 011e ha Hscgnato la Yi$to53 1omma di 180 mi
lioni di franch i , sia pure eh~ l'abbia ratto per , iste 1tra
tcgicbe e poli tiche, la 11rccipua però, come ne dice il prc
rctto della Scno:i, 1i è l'abbellimento d~lla città e la u niti. 
degli abitanti. Se pertanto dal capitaleoccorrenlca rca lizu 
re il11rogetto in ditc1;1r10 non si ric~ vuse il fru11ocompctcn-
1c, nppurc invece cbo uelle mani di chi l'ha sborsato, andane 
ndlc tu che di buona 11arlc ddla popolazione , e quel che 
è più, 11ro, cniente da altri non bolognesi, egli ci pare 
tutt' uno , anzi ci iure asu i uieglio. 

Ccr:o clic a taluni , ai quali sia u oppo a cuore l"utile 
11ro11rio, 11011 potr~ parer buono qucslo nostro di1correre : 
ma ciò imJ}Orla poco quando consideriamo essere general
mente ule lo spirito dei nouri concittadini , da non la-
1ciar1i 11reoccupue dalle Tiste di un ristretto egoismo, e 
q1undo 11ppiamo che pu amore del pubblico Wne ai 11a
ra0110 contenti, piucchè ad altro, al guadagno di quclll 
ncllezn e di quella deceua, che H non illustrano /1 cil
tl quiato un monumento art istico, per il 10ggioruo però, 
più di quuto aooo imrorranti. 

Gi1;1waado poi inoltre alla uniti degl' iodi, idui, quuti 
nel loro priuto colla maggior robuuen1 nranno 111110 i 
Yantag;i e risparmi di una b11ooa ulutt, i quali oltre 11-
1' cquinlere ad inttrcu i di upi1ali cortitpondenti , apror
porUn1;1 ucbe frulli morali dl utile masgiore, quali fra i 
1aa1i, la miglio, dispositione dell'animo in una popola1io• 
ne non in11uic1ata dal mal essere materiale, e il conforto 
che arreca all'aui,iti del corpo e dello spirito. 

L'OSSERVATORE JlOLOGNE:,E 

è convoca ta a Berlino la g r:rndc . A.llean::a Evar:• 
gelica, a lla <1u alc sono concorsi 1 protestant i , 
si può ,lire, di tutto il rno ntlo, p er pu re ve
dere di tro,•arc :almeno un pun lo in cui tul
li conve nissero. Ma questo n on s i C p olulo Ol
lcncrc , per cui più rapido forse e p1U genera
le continuerà il movime nto verso l' unità callo
lica. Nella S\'iztera p ro tcs la nte, in onta alla 
persecuzion e che vi patiscono i cattolic i , va n • 
no ques ti c rcscernlo di nume ro, come nnno 
aume ntando i lcm pli dedicat i al culto cattolico. 
In G111e ,•ra , ne lla Rom:i protes tan te, sono già 
ape rte due Chiese cauolichc, cd i callolici su• 
pcr:ino la me tà d ei s uoi abitanti. 

L:i Russ ia , la s tessa Buss i:1 si è aneh' essa 
riscnli lll ili qucslo univers ale commovimcnto , 

~111/ L~~/:1~i~rs~ ~~ ii,~: i'i\t'r:\Y~rirl :l i c~:i~:l~l~ r~~r-
1' ,\utocr:llc. L' avve nimento al trono dcli ' lmpc
r:itorc Alesirnndl'O, i l suo c arlltlcrc dolc e e tol 
lcn1ntc , i gr:i n d i fall i p oli tici c he si com11 iono 
ncll' 1<: urop:1 f:inno crescere le s peranze d i un'o
pera , che tanto è fu,,orita da l regnanle Som mo 
Pon te fice. 

Noi s11criamo ch e 11ucs t11 bramata un ità , a 
cui :is p ira l:1 moderna Eu1·opa, f:i crill ognora 
p iù scnlire agli u omini c he scnz::i unità ncll::i 
fede, nei princ ipi i e n elle idee, non si avrà 
gia mma i uni là il i sentimento , di scopo e d i :;. 
zionc. E p r iva di tutto 11uesto , c he cosa può 
l'attua le società incontro a ll' erro re c he le fa 
la gue rra , cont ro la ri voluzio ne c he le minac
c ia la s ua civiltà , i suo i progress i e la sua c
sislcnza? 

Oggimai crcd i:11110 che non vi sia più dub
bio uclla scelta, giacel1 è o m:i i la qu1st ionc a 
noi sembra di ,•ita o d i mor te per la società . 
O ca tto licismo, o comunismo , ha già p ronun
c ia to colla s ua feroce dialcltic:i i l s ignor Proud
hon. Ques ta sentenza , c he per un la to si può 
d i re l:i pii, sin cera esp ressione di un an imo 
che tocca r <'s tremo della pcrvcrs itit , pe r I' a l
tro e lla può essere accolta come un ammoni
me nto salutare , acciò la società si renda accor
ta ,lei suo supremo per icolo, e si raccolga d i 
nuo,•o in seno a c1uella l'eligionc, che sola lu 
p uò èSsere valevole b alua rdo d i d ifos11. 

L' EDUCAZIONE DI fAllIGLIA 

Il. 

( \ edi il Sumero tn\1ud11t1) 

Abbiamo ved uto come i figli ,•cngano e re• 
sce n do orgogl iosi cd irriverenti verso i genilo-
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rio ttos i con tulli , perch è le male a bitud i,ii con
tra ile lrnn no sv ilu111H1 tO in essi ccrla idolatria 
di si:., c he li rende in tollera nti de' difotti al. 
lru i, degli incomodi c he in società bisogna sop-

~: ; ~~;e cri~s~c :
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di cor rc1.ione. Così ancora ma nche ra nno di q uel 
tra ilo urb:ino che d istin gue un gio,·in c d i ci,• i. 

Che poi 111 Bologna la decenza e 1~ nc\leua ddle stra , 
dc abbiano guadagni d3 fare ncll' abbellimento che propo
ne il la,oro in progeu o, egli ci pare che ognuno lo cre
da ICDU che ci prendiamo il pensiero di dame le pro,e, 
o almeno abbiano lutt i agio maggiore di rerificarlo coi 
pro11ri occhi, di ,1ucllo che lcggalo in q11ute colonne. Non 
caricheremo il di1couo cui l~men1are cose superlatin, ma 
per verit3 non u 11piaU10 porre d' accordo la educuioue 
squisita dei bolognesi , che li ra gentil issimi , col costume 
di tollerare nelle 11ubblid1c rie certe indecenze che offen
dono lroppo gli anòmi bene educoti. Ciò è 111ale, mollo ma
le, 11c rchè no11 u ppiawo (lualc giudizio ne saranno per 
fare i forestieri che non hanno cam110 di conoscere l' indo
le nos1ra che dnlle 1p11arenze. 

·1111 prema asni 11iil di quc,10 il danno che ne ,iene 
alla buono morale, il quale 1e oggi par poco, coll ' auwcn
lo d• ogni dimane, e con quella corrui ione che in ogni 
COH il tempo diffonde, potri diTCnirc CIUH di male pili 
i;rue di qud to d 1e poni parere a cer1i di,ineo/li. Siamo 
pure di1in,olti, chè la di1in,ol1un piace anche I noi : ma 
r icordiamoci che la ci,illi e la morale hanno le loro leg
gi. Non è precetto della moderna ci,iltà , i r ispcnino le 
pel'IOne? Ebbene , i usi loro rispdto, sì in propria casa 
come nelle 1tradc; nei luogbì pubblici 1i pretendono quei 
rii;uardi che 1i conYengono? E ti 1trbino ancora sulle pul>
blid1e ,ie. Si ,noie pulitnza e de«nn nel 1ra110 e nella 
perMin1? I! ,i sia ancbe nelle uioni. ~,lolto piil poi cre
diamo sia do,u10 il mauimo ritprllo a quei luoghi che so
no dalla religione consacrati al culto di Dio, o delle ,e
oenbili immagini dei Santi. E 11erchè 1i donà incouture 

le condizione da un v illano o da un uomo che 
lontano ,1iv:i dalla rumo rosa s ocietà. !'folle con
versar.ioni o d in altri con,•cgni l i scntir:i i t ron
c are i vostri d iscors i per rare a scoltare le loro 
inezie; ti mostreranno s ubito d' :innoiarsi se 
a vvenga che s i tenga un discorso, o si faccia 
un giuoco che loro non s ia gra1!i1_0 .. se s i tr:i ~
tcrrà di q u:ilchc cosa da goders i 1ns1cme, ess i . 
clic no n pe nsano che a loro, vorra nno essere 
sol i , o almeno i primi. Ma pazienza fosse ro 
q uesli solta nto i mali di ch e si la menla ! Y' ha 
ben a nche di più. 

E per vero , fa pena a molli , auzi a tuu i .colo
ro ch e ne sanno ponderare le consegue nze , il ve
dere giovani dissiJrnli c he perdono il ~c1.npo a l 
giuoco, negl i st ravizzi e ncll'o1.io. Ma a di r 11 vero, 
qua ndo mai so no ess i slnti ad usa li :itle fatiche, 
alle abitud ini tl i tcm 11c ranz:i e il i raccoglimcn -
10 ? Fin da fan ciul li sono arul:iti !l scuol:1 iprnn• 
do lorn grad iva . Han no stu(l ia to? Uravo! Op
pur no? Eh ! p overino , sarà in11b1pos lo. M:1 il 
macslro si lamenta 't Al1b ia 1111zic n1.11 ! qmn ulo C 
contcn lo il p:id rc , ch e c' cn lra egli? - Ap p e
na C ,•cnnta primavera si \'3 in vi lla e pe rc iò 
s i in te rrom p ono gl i s tudi. Ch i ha s tutliato lrn 
studia to ; chi sa, fol icc lui, chi no n s :i, p:11.icn
za ! rimarrà ignora n te : ma la camp:ig na gli gio
va; pr ima la sa lute e p oi lo sttullo. E intanto 
per qua ttro o cinque mesi il fol icc gion111cllo 
immerso ne' passa te mpi villerecci perde ogni 
abiludine alla fotica, ogni gusto nllo slu1l io c 
per con trario fac ilmente s' atcomoda al l'ozio. 
Hi1.ornato in città lia pii1 voir.lia tli con versazioni 
e d i teatri , ch e tli sc uole e di libri: e vi t rol·a i l 
pascolo cercalo. Coll\crsazionc fa la ma mm:i in 
casa due volle la scuimana; il lìglio c i ha a d 
essere pe r far eompagnia agl i iutcrvcnuti, c d 
in c1uc 1Je s ere non si s ludi :i , :inzi de llo s lutlio 
si perdono tuui 1p1an ti i pensie r i. Il macslro 
bron1nlcrà , nrn anil paz ienza , pc rchè giil i se• 
n itori forann o la scu sa . Altre due ,·olle la se t
timana la mamma \':I fuo ri a con1•ers11zionc ; e 
il figlio fotto p iù gran1l iccllo in vece del 11:q1 à , 
ve la d c \·e accompagn:irc. E poi senza d i <1uc
sto dovere , è bcno che un ~iov inc di <'il· il e con 
dizioni! per tcm 110 s' :iv,•czz1 a vivere in socie• 
tà; a fa re relazioni ch e g li pot,·anno giovare. 
Ma 11ua111!0 si studia 't Oomaui n1 a1Linn si :i lzc
rà 1,cr tempo e stu,licrit nllora. - Ma il pove
rino si filza invece tard i perchè ha solicr lu i l 
sonno; è :incora ingombr:1 );1 me n te del la cou
versnzione, de llo cose vedute a l tea tro, de l pi:1• 
c ere 11ro,·ato nella fosta di ballo , c p1)c rciò ;ip
punto n on h:i vogl i:i , nò di alza rs i , nC di s tu
d ia re. E in quc3to m odo, passando gli anni , 
n iente imrara , perde ogni a h iludinc d i studio, 
e gustato g ià i l vive re da dissipato; ,·i si :1b
bandona appieno , s ic u ro ; ià che , nè i gen ito
ri , nè a ltri saranno capaci di distornclo. E co
me il giova ne s i sa r11 111canun i11:ito per 1111csta 
,•ia , co r re di p rcci pi ;i;io in 11rcc ipiz10; poicl1C 
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minore gravi tà, 11uanto tro\·ano nella educazio
ne domestica una c:iusa predisponente e nella 
casa paterna, gra n cosa a dirsi! un fomite. E 

in quota ciui tosi nobilmente cri11i1na,ugna10 qua e l:i, 
in maniera non sempre r iTCrcnte, I' auguslo ugno della 
nostra rcdeniione, posto 11 u11i a r iparo dell'onore do,uto 
alle sacre cose? 

A questo punto arriu ta la cou , deve divenire I' og
get111 dcli· autoril3, che 1010 può impedirne il progrcnu, 
no11 che I' uiu enu. Do, uuq uc nelle città r ig11~rduoti so
no,i leggi in proposito , le q1uli 1•rncri101w i luoghi, e 
sono in numero u ui minore che fn noi ; la J101izio11c che 
i!: piil appar tata e ruori di vi,111 ; lo forma che u lv,1 11ii1 
la dm :nn, i m1tcriali clle1ono più adalli della 11ictra 
e del macigno, e niuno pu(I i11111uncmentc 1rasgre1lire ,1uc
sta prescriz-ionc di pubblico ordine. Noi up11i:imo quali 
premurose sollecit udini si d• I' ccccl10 11ostro Municipio 
per rai;g iungerc lo acopo della migliore con,e11 icnu della 
nostra cinà , e abbiamo bea moti,o t:i credere che tra i;li 
altri utilissimi pronedimcnti, non mancherà quoto del 
quale abbiamo 111rlato. 

Se pcr11n to il 11rogetto del no11ro anonimo uon 11a ia 
anche il migliore, ore l)rue111a del buono IIOlrebbe eucre 
aeceltalo, e do,c qualche difcuo si potrebbe 01odificare e 
tompire; cosi l'autore 111rà pago dcli' irupulw dato a que
sti studi im110r1anti , la Società Agraria del uutaggio JIOt• 

talo 111' agricoltura, il Alunicipio del beneficio recalo ai 
suoi conci1t1dini, e tuui, del bando 1ocu10 a quel di10r
dine che abbiam1;1nntato nella nostra cittii ,c che anemn10 
,oluto non ci dorcuc ead(rc IOtlo b 11e11ua , c..imc abbia
mo desiderato oou ci rcuis.c 11os1ro ru;,,lgr~du •oll' occhio. 

cosi \'Cd iamo i figli ancora imberbi già fare 
da uomini galanti e tla c icis bei , e ben prcs10 
da dissolu ti per fino a vvolgersi nel fango e nel
la lo rd ura. Allora i genitori se ne :iccorgono , 
e pia ngono, ma trop110 la rd i! Prima, mo lli a nn i 
p r ima do\'c,•anl' i p ensare. Pensare a ch i a ccogl ie
\'ano in casa , sia u omini, sia d o nne, prima osser
vare e c orreggere le tendc nr.c men buone dei 
lìgli ; no n lascia r loro soverch ia l ibcrlà; bada
re con ch i tra ttavano, con chi s i int r:illcn cva-

~aov~ ~~~I ~J i ~riq ~~,:e~~: o dc~ ~:i~~ ~~o~/~\ 1 ~~~~~~1~ ~ 
Pe r tempo premu ni rl i con tro le fa lse massime 
cd i pregiu diz i mo ndani , contro i costu mi cor
r omp1to ri , contro le g iov:in il i i ll usiolli. Non es
sere ind ifferenti , ma esigere lo s tu(l io della re
ligio ne, e qur: c he è 11iù volerne la prulie:i 
p e r q u:inlo pii1 si può esalta. 

Cosi s in dello p ei gio,•ani , m:i per le ragaz
ze '! Anche fra qucs lc , mol te n oo sono a lleva te 
quali si vorrebbero, 11crchè un giorno possa no 
diven ir bu one madri. Poco 1lircmo, pc rchè per 

o~~C~ \'g;~~:~o• ;~1 ~~n~~~~CcJ~tÌncs;:n~rar~à ,:c;~i : 
vani di fot lano di modestia, nbbnn dano d i va-
11 i1à , e non sono avvezze alla vita ritirat:i e 
cas:il ing:i. - E pcrchè? Perchè erano a n cora 

~:z•~ b; n~ I q~•~~~:~~ ~~ l~:i;~f~::~:~~11: d, ~risi~~\~:; 
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ti , a d cmpirsi fino alla gola della lcltur::i di 
romanzi d'ogni sor ta, fra 1p1asi innocen ti e 
mah 1agi ::ifTallo; ad addomesticarsi coi giovani !li 
qual111111ue cond izione e condoua, ad amoreg
giare e follcggi:irc a d uno ad uno con cento d i
vers i , e sempre colla taci ta od espressa condi 
scendenza tlci gen itori. - D:i u na tale scuola 
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madri di fomi µ; lia . - Ma b uon Dio ! Da ta1 ge
n itori 11ual i figli nascera nno per le generaz ion i 
:i,·,·c11irct. .... 

LA MADONNA DI S- LUCA 
IN llOLO GNA 

Gi~mi ,li hclla , 11' incffobilll gioia, suuno per suc
cr.dcre 111 Bologua. Dal 1ici11u cdllo tlella Gu:ird1a, Ole è 
collocata a so\'fana tlifes:i ,lell~ nostra cinà, discende fra 
cp1este mura e I iene a mettere s1>ggio in men o a noi 
la Vergine Santissima ,li S Luca. 

Vedrerno ,lom~ni Bologua tutta le~a!a iri festc•ole 
m.ovimcnto per and:,re incontro alr Augusta s~a l'rotet
lrice. Ve,lremo un poriolo d1 molte mii;llaia eh per:ionc 
accalcate alla !)Orta de!lu noslra c1ttil che conduce al Sa
cro .~Ionie per rendere il primo ululo a quella cara lrn
mag111e. Vedremo le 1·w ritc,1111en1_e adornale r•er porge
re ~n eslrruo 01m,gt:10 dclr 111t1111~ de1·uzio11e , ontle i 
cuort ~"i. l!ologne~i ~0~10 comprhi 111,eho cp1c,1a bene• 
della Elli,;1e. Le m,1ln r a1ld11cran110 11 lnro teneri par
goleu i , che con h1rn gen11De>1i innalz,ranno le muoccnti 
11111ni a donMndare benedizione; i rccd11 uranuo cons11• 
bti perchè anche uua n,11 a è loro conct,so ti, rile,lere 
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no l1e11 in meno alr uninr..ale con1rnto. 
Chi non :s.a che non , • è tra i l;olognui uno iolo, 

come che spensierato, e Jicia1110 pur anoo uellu 1·ie del 
male lungamente perduto, che 111 11uesli giorni non ~i 
s~nta lo s11iri1~ d1 qu~lche guiu ~ommouo e r~llcgratoT 
E <1ua1e è mai tra 1101 elle 11011 11 •·eda 1,ruslratu in allo 
sul'plichc1·ole innanzi all' allare ,li ~foria , se nou in pa• 
lese a lutti, almeno fra I' umbre della ,era mormor~re 
una prece 1levot:i e sommeSsa? 

E non il egli 1·err, dm iu queili siorni santillcat\ 
dalh, prcsc1~u d1 }l11rla ~i moslrn in quuto 1,opolo 1111:i 
allegrezza p1U •·i.va, 1uw specio tli uuto Mdire, uu~ fu. 
ternit.i ancora p1II cordiale e gcm:1·ou? Oh! felice e san• 
la csultauta dd popolo d1 l!ologna ! 

CATTOLICISIIIO ll'!LL! SVJ:r.t!Ri. - Qud movimcnlo 
reli:;ioso cattolico cl111 s i nuistra retieemenle iu Gincn1 
11011 . succede purll'Op110 ahrellauto placidamcnle iu altre 
parli .della Snz.ien. E' già 11010 come tla gra11 1em110, 
ora di una gu1u, ora d1 un· ah r:i, i callo!ici di 11uel 
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pe~ mala v1:,11lura .coilanti in questo di o~te~giare il cat
toliasm~. Nou g101·ano t*'p1111re le ltgg1 unc1te U••lle 
forme più &ole11ni 11er g.inntire i callolici dd aoprui 
d~i protestam.i govtruatorl, 11iccome a ca;1one d, esem
pio n~n ba g1ova10 ai callohci di Baule1 la formale ob
bhgauone IS5unta da quel go1·erno per la fondnione di 
u.n Seminario; imperocrhe, lasciando da pule 11 lungo 
ntardo pollo 1n meno a mdter ma110 alla too lale è 
stato .fi~1al.me01e il piano di esecuzione proposto , · clic i 
cattol~ci s1 sono 51:nl!li io dnrere di so111enderne I' ac
~l.tazione. - Non diremo della perlinacia onde gli ere• 
tict mantengono e r1uou,a110 la us11rpn1or11 p1ii mamfo. 

L' OSSERVATORE BOLOG:'iESll 

lite conLro la Chie.<:a, e come tornano ,·Jni i reclami del- I 
\' E11iscopato non osi.aule che ~fano huati sulla ragione 
1Ml_e leggi. Sappiamo g1.i che co11tro la foru 11011 1·1 lrn 
ragione clic ~·alga. Ol_tre di tullO questo,_ regna nei _1irC>
ll'~t.anh I~ .tn sia rogha di accattar motm tl1 di,;..itn~1one 
coi callolia, strmgendoli a cose che olTendono la loro 
co1eieuia , genere di tirannia dur1,isimo. - E veramtn• 
te no,_ credia~o tirannia studia~, quel pretendere per 
esempio eh~ 1 parroehi catto\1ci, m onta alla propria co• 
&c1cuz~ _abb1an.o tla. pubblicare nelle forme 11rescr1Lte dai 
c,110111 1 matrunou1 disariprout, dalla Ch1e~a. 

NOTIZIE 
STATO PONTIFICI O 

Domeni~ 2 corre1.1te,. nella Chiesa di S. Giuseppe 
tlei Rlt. Padri Cappuccm1 m Bologna, si è celebrata so
lenne festa ti' m•ugur.u.tone del uuovo i,;1itulo d1 s1ud1. 
d• loro tletto Generalmo. Assiste1·a alla sacra fnniioue 
uria_ moltitu1line di persone di ogni .ceto, e fu . edilican
tismno sriettacoln per tutti , massm1amtnte Il tedere 
I' eletto drap11cllo di 8ionni stu~en11 , chiamali_ dal Si
gnore a f.ir loro delirta r austerità d1 quella , 1ta morti
llcata e 11cnitente, ve1ure al sacro altare a ded1cari;i in 
moJo speciale àlla Vergine Santissima, e atl implorarue 
il palrocm10 sollo il lllolo di Madre tll'lla s.apltnza. Tan
ta era la motle~ta pielà che s1 1110s1ra1·a m 1111el!' alto 
augusto, 5be noi cre1li31110 nessuno vi fosse presento che 
non ne 11a staio commosso. Il P. Leuorc doto a dlrii;e
l'e <1ue1 gio1·a111 nelle lilosnliche disci11line lesse un suo 
elal>orato tliscorso, nel quale 1·cn110 dim%trnndo ncssuu 
si~lerna di filosofia 11oler forc buon frullo , se non 
si nltenga ai pri11ci1,ii d' l11falllbilu 1·erità che ci sono d,·t· 
tat1 per mngisLc1·0 della Cluesa. 

.. fl!on e pe.r altro a crtdere che tutte 11ueste conlrad
tl1z1om fatte a1 catLolici arrestino, o _sctm111u <1uel ulu
lare mov11ne11to del quale abbiamo tl1scorso, chè anzi la 
fed~ messa alla prova ra più grnntli oi;nora lu sue fi.trn,. 
e s, rende ammirabile ai suoi stessi persecutori. 

I TITOLI DI NOBILTÀ E Li PARTlliOLA DE. - 11 go~cr• 
no france~c lrn JlnhbhcaLo u11a leggo ntlla 11uale si stabili• 
~C?no van e 11e110 co11tro coloro che senta dirilto si ~1>11ro
prmno !wmi e ti1oli di nobi ltà. Questa legge è un colpo 
dr fu linme che atLH!'a lautt Conti, e lauti nobili tenia 
contea 6 sen2J nobilt.i, che si fnceano 1enere e ri1·erire 

ger gen!ib f10mmc1. e ~Lles§o tloYrunno ritornare semplici 
011rgeo11, se non 1·oghono sedere sul banco dei dclin• 

(lucnti e respirare r aria poco nobile della ca!'cert1 e tld-
1' ergastolo. 

La . Patrie pe_rò _è n1eno crudele, e se combatte l' u
Surriuione dei l1toh, lascierebbe n,lentieri a tn\U i cillll· 
diui fran<:6i il diriuo di usare la particola dt inn.ioii al 
cogno~e del loro casa10. E=ne 11 rag10ne: " Questa 
d1spos1zione ( la soppressione della particola) darebbe 
alla legge 1.111 carallere 111110 nuo1·0 : C$U ne farelibe una 
l~gge 11iultoslo dcmocnlica cl1e nua legge aristocntiCI, 
giacché darebbe alla democrnia molli nomi che le era
no 11tati infodeli 1•er arruolarsi netr ari$tO<:razia. • 

Clii avrebbe mai creduto che nel lld mezro del te· 
colo d.ecimonono . nel paese _in c~i 1,cl primo fu proda· 
mato 11 cosi dello gra111le pr111cip10 della t9u119lia11:o. ai 
d.o•csse emanare una legi;e contro coloro cl~e u~urpaoo 
t1toh tl, nnbJl_tà •. e , i fo$Se un gi_ornale sem1-nnieiale che 
trou soverchio 11 loghere la par11cola tle. 11uasi s,a_ trop• 
po r urtare ~i di fronte alla smam.a elle hanno gh uo 
mmi , deroocratici a parole. cli comparire ariitucra11ci , 
e ~1 lerar luro tltl tt1Uo r .iunocenle piacere di farsi 
ch1am.3re ~n un de_ d, p1U tlmanzi ai loro 1roppo tlemo• 
cratlc1 uom1. La r.3g1one che arrec.i la Patri• è trop110 
tlcbu!e per nun thre 1h pitì , perchè non tra;;11aia abba
stanza chiaro dalle sue parole, che il suo tlcsiilerio non 
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['Brire quello che non si è. 
Nou a1·e1·amo noi ragione di diré, che oggigiorno 

ueuuno ò contento tiella condiiiunc in cui Dio l'ha 110-
sto e tutti 1·og!iono ligurare pili di 11ncJ cl1u sono 1·era

- Nel medesimo giorno i llR. Padri Minori Osscr• 
vnnt i fecero nella loro Chiesa tiella SSma Annunziala so. 
lo1me resta di ringraziamento al Sii;no~e per la esall~ziu-
110 ul Cardinalato del M. n. Padre Cirillo de Alametla y 
Orca Arcive1eo,·o di Toletlo, illus1re tlecoro di quell" i11-
ehto ortline. 

- Il M111istcro tlel Commertio e dei Ll1ori Pubbli
ci h:i accor1lato la dicbinatiune di 11ropriel~ in lulto lo 
Stato_ P?r die~i aow ad u11 nuo,·o tro,alo pe.r fondere 
quals1as1 roccia e s11mccarla un.ia espi osionc , 111, enzmne 
del signor Antonio l lnrlinedelc1 tli Marsiglia. 

- Il 29 di aprile il Sommo Pontefice a«om11ag11alo 
d~lla 1ua nobile an11~mcra parti,a alle ore 7 e meuo 
antuneri_1liane da IVatu:ano per andare ad Ostia ad .isser• 
nrn gh ult1m1 tc.ni e ,ri ultimi monumemi sco1,erti, • 
nella quale 1·_1s1ta ebbe I o_nore di essergli gmda 11 Com
mendatore \ 11,co1111, Commissario delle a111icb1tà e Dirct· 
ture delle rinnoute escavazioni Ostiensi. 
~ 11 sigorir Lorenzo Fortunati, fra gli importanti 

ltaWl da_ 1111 COUS!!IOHlllCUte intrapresi 11ella na latina 
a. due nugha da lloma , uno ne ila fallo imponauli~simo 
nel 28 . tlelr aprile i curso, avendo scopt·rto un monu• 
merto p111Llotto uiucu ehe raro. Questo consiste in una 
sta1u1 sepolcralo 11ua,lrilunga , sparllta a crociera, e CO• 
perla nella 1·òl1a tl1 slucchi e 11ilturc tli grandissimo in
teresso 1t . ..i~ico : ncl m.eno ,·i il uu grande sarcof~go di 
marmo dtl"UO dtntro m due per ric~1·er• i due corpi, cd 
111t,nrno al i111ale ne giarJo.uo. altri 110\·e, dei quali tru tli 
f~mss1mo. ia.1oro: o m~rav1glio~mentc conservati. Il sig. 
l•orlunall si ~ già accmlo ad 1l111straro CJnesla e le altre 
gramh scoperte d11 h11 fatto nella 1·ia latina in una relatio-
1.10 dettagl(ata, unendo1·i anche i disegni tlcgl i oggetti più 
unportan11. 

menlo t 
_ --: Co! gi?rno I maggio e ~lato aeerlo .a senitio del 

p11\iblico I ufllcro del telegrafo 111 l\im1ni . il quale resta 
nperto solo dtll'Jnte 11 giorno, dal I aprile•· a 111uo i;et. 

himbre dalle 7 antim. alle O di sera , e tlal I Otll)bre a 
lutto mano dalle 8 a111im. alle 9 di sera. Nel gioroo 2 
JlO'. fu 1olcnnemenle inaug_urato coli' intenento degli Or• 
d1m. eccld1asl11:o, go1·ernat11·0, municipale, commerciale, 
e uuhtare, coocorrentlo a rendere anche piil bella que-
5\a solennità i concerti della ba11tla comunale ed un 1111-

. I 0.UAOOR!Rl IR LOKDRA_. - La Società dt9/i 1imici 
e la setta dei q11acd1eri ossra lreinol1mli che nac11ue 111 
l11ghdle1Ta veno la melà tlel &ecolo decin1osettimo. Essi 
1•enuno, che il rero cullo di Dio debba euere ~ITal\o' 
mtelleuu, le e mtlipendente da ogni esterna cerimonia. 
No~ usauo nelle loro adunanze, uO a Iure , n6 calledra , 
nC 1mmagu11 , nè canto, nè musica. Si radunano seuu 
che il 111,1110 dc.Ila i:am11ana li chiami , e ndunati, tia-
5cuno upello slleuz1osamente il Signore, Oochè taluno ti• 
loro si senla ispirato a predicare u a pregare. Cosi 1al
rolta aniene che parecchi predichino nel lcmpo rnede
snno, tahoha che si separino t10110 8'Ere. as1>ett.1lo più 
ore senu che ,enga pronunziata una sillaba. I.a loro 
monl~ è rig,tliMima , e proibi:;ce tr3 le altre cose pre
~•ar g1urameuto e d'entrare nella 1mli1ia ; e da crò 90110 
tl1,1pensati m Inghilterra. Eui non de1i~11a110 i giorm 
della ~dlin1ana come noi, ma 11er via cli aemphce nu
mer.lllone. Quando •·ogliono co111r1rre matrimonio, annun-
11~11~ la !uro i11tenzio11e alle asscmble rispellife di uo
mmi e d1 donne . che eercano 1e per ca~o vi 1iano im• 
petlnnenti tra i tlue c.he dcsidera110 1110,nr.si. Quando so-
110 liberi il matri111oniu si contrae, ed ai maritati 1i ri

lascia un attu tato soltoscritlo da tutli 1,;li assistenti. I 
q11acd1tri ~i dividono in molle stlle. Coloro cl1Q sacrilì 
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n . !ecciu. Q1m 11oeln che tengono 11e1· lecito il seniiio 
1~11htare h:in 110111c tli quacclleri liberi, o corn/Jatlt11li. In 
fm,•, coloro che professano il puro deismo, sono tleuomi
nMi llic~sitc, d~ ~lia llicks loro a11ostolo. e ai oppnn
gnllll agh faa11gd1cal Friend,, ouia agli Amici faa11-
gelici. 

L1 TRIBUU GIUDICATA DA PROUDROR. - Il Proutlhon 
nel suo nuovo libro : Dttla giu1ti1;ia ,utla rfro/11;io11, , 

11tl/a Cflit10. cosi dipinge la tribuna france~e: • Dal 
ti8tl al ti!.19, tlal 1814: al 1851 la tribuna fu la gloria 
d,·I geruo frances.c; il suo sile11zio è la uo11ra onu, è 
1ero. i\la col tradire tutti i 11arliti, patroeinamlo tulle le 
cause, tla11tlo lo sp,ttacolo dt'lle pili ficb,fosc palinodie, 
5Cffendo m~no alla 1·erilà cl1e all' inlrigo , mandando ,:-li 
uni dopo gli altri al 11a1ibolu e all'esilio, la ~lonardiia, 
la gironJa, i cordelieri, i giacobini . i tmnidoriani . i 
c/iehyena, i socialisti. non si è forse confutala d1 si: sll'J• 
H ! Non rtte fursc dire che la 1·oee della riTolutione era 
una TOce di menzogna. e d. iniquità.' Mentila u/ i11iq11il111 
'fLi. • I fanatici :imn_uratori delle gloriose com1.u1s1e Jtl-
1 8tl urebbero una n s11osta da dare a quen· mttrroga
iioee dtlr e11(11J1I ftrrible della ri,olu11one ! 

l\1:~!:1tv'e~~~dt~1'di u~1!:n~'. questa stariooc è il sig. 

REGNO DELLE DUE SJC lLJE 
Abbi1mo dalla Ca;;e//a t1{fociale di Yieiin1i che il si-

~~a:~1it;·i~~t !e~ez:iau:;: ~01
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cbe tt dice, urcbbe j11 100,000 franchi; ed il governo 
111polc11nu urehrnl d1$pOjlO 111 entrare in trattatiTe. 

- J; lughi!Lcru , al dire delta Palrie, per interpo
sitione .del.I" Austria, cere.i di olle11ere dal Ile d1 Na11oli 
concusio111, atte a 11orre 1111 terrniiie alle d11Ttrenze sor
te.Jr~ le Due Sicilie e il 1'1emo01e 11er r alTare del Ca· 
glu1r1 • ma sembra tcmer~i che lali Lc11tativi di condlia-
110110 non riescano a beuc. 

P IE M ONTE 
lh una corri511011denza tlel Co11olico 1•ediamo elle 111 

innocenza del 11nrroco di lla11allo per il famoso Ortmu, 
pro impera/or, ,i foor di dubbio; o stmn follu la seu
tenia dulln Corlu d' ,\ 1111ello gli sar!t f.1•orc1•ole. Tt1Lta1·ia 
il 1\Dl'roco è i.n carcere, ? vi riman·!t fone per qualtro 
o c111q11e mesi. &e non p11). Ce11to assoluzioni del Magi
strato no11 gli le1·e1:;111no un giorno tlel carcere sofferto. 

.- Scm!Ju che 11 punte ~ul Po da cos11·11irsi per la rer
r~i·,n,possa essere quanto 11nrna .con,lotto a termine. L'estra-
2,one tlcl c1lmdro dc!l'.ot1Jv;1 pila, immersa obli(juamen• 
te in causa tl1 uu· autu;.1 munglia che 1ro1·av;ui 1u mei-
20 al Mto del lì111nc, è s1ata fatta con somm:i fac1lità 
da due soli uommi, m«liante una buona m.iccllìna a pres
•iono idraulica, tol1a d•II' Arseuale di Torino. Ora si sta 
ri11oneudo la nuo1a 11ila, 11er cui fra pochi giorni sarà 
11ouib1le la tontmuatione delle arcatt. 

- Nell'adunanza tiri 2tl aprile la c.imera dei dtpu
lati tli Sardegna adollò la legge Deforesta con 1 IO n1l1 
contro 42. l\e1·,.J d1diiarò_ che egli e i suoi an1ici, r.cli•_ 
btne fosaero stati re~pmt1 tulli gli emeudamenti proposti 
dalla dcatn, an,bbero ,otato iu favore. Dcpret1s, ca110 
dtlla 1mi1lra dtd1iar6 che il ,·oto suo e della sioislra u 
rcbbe alato eomrario: e io questo ftenso fu il rnlo del, 
I' H lrema dt11ra, 11erc1Jè non si lolle EOllrarre il giud,-

~: ~:·,:~til'.tt~~~~l~j nk~~a 11~/:fee l:;;;:f!i j,r::!~i~;ie;;i':~~ 
pale U'!ntro le pcriwue de, 60Hani esler1 e dei pnncìpa 
rl'~l1~1111 



- J; fodtpe11da11ce Belge 1\d 2 magi;io pubblica una 
JettHa del Conte Cavour, in data di Turino 25 aprile, 
al sig. Giulio B.;istide, e una ~isposta di 11ue.sto in data 
1
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AUSTRIA 
La Caaeua u(ficialt di l',muia del .t correute ri• 

pu~l.., nella 11arte uftici~\t Ili patente imperiale del 27 a• 
pnle 1858 valevole per tult.a la esten~ione dcli' Impero, 
colla 11uale \·engono regolati i rapporti del corso_ de\\~ 
monete, e r applicazione della nuova \'alnl;i austriaca ai 
rapporti <li diritto. 

REGNO LOMBARDO VENETO 
Milano 1 maggio_. - Ieri il consi~lio comun;,\e, ~acco_lL?Si 

a seduta, appro1·ò il pres~ntatogl1 coutu preven\1~·0 m ·1w 
per l'anno 185_8; ed accolse con aggrad11ue11to I o~crl~, 
fattasi al M,mic1pto, d' una slalua rappn:senlanle 11 J1• 
stinto milanese Carlo Porta, a1.nmette.nd~ che poss:i, a 
sempre maggiore oruamenlo dei nuovi giardini pub\Jhci , 
,·enifl'i collocata. (Ga;;dta ,li Milauo). 

FRANCIA 
Il Mo11iteur aunuuzia che il procuralore. generale re~ 

ce sequestrare l'opera testè pubblicata 1lal s1g.uor l' rouJ. 
hon col titolo: De la J11slict dans la Ilfro/urio11 cl da1u 
f E!,litt. L' aulol'e e \' edilore sara.nuo 1iro~~5ati 11~i ti• 
toli : d. oltraggio alla morale pubbhca 1' relig1os;i, d apo, 
logia di raui qualilìcati crimini o delitti, d,' olfcsa contro 
il rispetto. 1loruto. ;1\le 1.eggi e co,!l~o i dinlli t!clla fJmi• 
glia, ù1 npro,luii~ne ,!,i false not1z11• , e ~asta . . 

- Si parla d1 pr~t1che di ~1atrimo1110 del principe 
Na11oleone colla prmc1pessa Maria tl1 Cambri(lge. L. al
leauia angJo. rr.in~ese potreùbe fare guadagno se quesla 
notilia si ancrasse. 

- Il giOl'nale I' illddpendanu Bel!}e è s1ato proiùito 
nella Francia per un mese. . . . . 

- Il tinca d i MalakolT vede d1 giorno 111 giorno cre• 
scerle le attenzioni e gli accoglimenti, a segno da con, 
,·inct:rsi di a1•ere un poco sl)agliato nd\' avere scnttt.J a\. 
le Tuilel'ies, di essere accollo cnn rispeuo, ma senza 
cnlusiasmo. 

- Alla rilmio1)C presieduta ,lal conte ~Valcwski, te• 
nuta ller ve(lere d1 1·enire i11 soccnrso al s1~nor Mo,·,:e, 
che liùeralmeute h1sciò iu mano d1 tulli senza alcon suo 
proOuo il sistema ,li tclegraOa che in oggi é gcnc~alm~n. • 
te adottato, erano 11rescnti il Nunzio del 1_'"11.'.l., .11 m1111-
stro di J\ussfa. I' ambascialore ti' Austl'ia, 11 u1m1stro ,lei 
Piomoute, del Belgio, di Svezia, di. Tosc:in,a e .,li Tu~
cliia. Tuili appreuarouo moltissimo 1 .serl'lg1 resi da.I s1 
,;tema tli quesl' illustre scienziato, e s1 mostrarouo d!SjlO· 
sti 3d aJot1Me una misura che ricompensando deguanrnn• 
te i suoi ~enigi, gli rendesse 0111aggio JJcl disinteresse 
di cui diede pro"a· 

- Il Journal ge11fral. de r fosln1c/ifJl1 .publiq~e conti~• 
ne un articolo , che ha nprodouo anche 1I Mm11fe11r U,w 
verstl, nel quale parla con molto _011ore del Tclegrar? 
Pantografi~ dell' i\bale Caselli tli l11renz.i, mostrantlo 1'1• 
Ilssimo desiderio che possa 3tluarsi generalm1,11le. 

- Parlasi di una Memoria scritta da Emilio Girardin 
e presentata alr imperatore, nella quale. 1·uol~i che 

t~e~[:d::~sl~:r::~1~t~z::11!u:r::,:;'.::: i:l 1;~,:i1.~;r~~ 
semplari, oltre 1iuello destioato. a N;ipo\cone ; gli alln 
furono dispensau ad intimi Mmci !le!\' autore. 

- Leggia~o nel M,)llilore To,c.a110 .del G corr. • I.a 
fomiglia d' Orsini ma11dò un orologm _d, .~ran valore ~1 
si"nor Giulio Fa1n, colla seguenle 1scrmone - UIL1-
m: ,·olontà ,r Orsini - giusta il testa1nento del con
t!anna10. 

INGHILTERRA 
Gli arm~menti Jella noua francese, secondo I' Iridi• 

pc11da1lce Jltlge, sa~anno 11orlali eu tro al t.859 a 150 na• 
~i t!a guerra ad e)1w. Un, tal ~a~lo che nconle~e~ù! , le 
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t;i del 25 della camera dei corn,mi il cavitano V1rion a l• 
zossi a dire, che il llaese e la camera, esigono on.a 110, 
tizia precisa d~lla condizione dulia cliresa detr lngl11lterra 
a fronte t!i tah ar1na111ent1, ed il signor Oru111111ond ap
l'oggiandolo, aggiunse, che il monrl~ , tan~o. della prote
v.ione da1a nel uoslro paPse a quegh uo1111111, che lord 
John Russell chiama r1~ol1aiouari ainbnlauti, ne potreb, 
be domandare co11Lo colr armi alla mano. 

- Le corris11ondenie dei giornali fran~si co~1co.rda• 
no nel riconoscere elle 13 fusione tlelhi ,·arie frauo111 del 
partito liberale fa ogni giorno mag:giori progressi. Mal
grado I' anersione personale che s1•para Ioni P,!m~rs1on 
e lord Russell, svaniscono gradatamente le d1ss1de1)ze 
elle esistevano fr.t i loro amici, Egli è dunque. prohab11e 
che i due 11artiti s' intendano per dare al gabmeu.o Oe~
by un colpo decisivo, o uella (1uestione de\le Indie o m 
altra più llOpolare, . . 

_ Il Morning-Posl racconta che S. E. il duca d1 ~la.la
kolT ,·isitando il M1ueo lJrilan11ico fo rice,·1110 e asm 1.1Lo 
dal signor Merimée e dal !lignor l'anizii. ,\I suo arm·o 
nel grande s1abilime11to il 111aresci~llo fu l'oggetto ~~Ila 
curios1là generale: e fra le persone che gli erano f1c111e 
ru notato il già famoso Bernard, testò processato e as
soluto. 

Egli, soggiunge (I Mo~11i11g C/11•~11icle, pare1·a _rig.uar
dare con mo\La aucni,oue 11 maresemllo , e (IUC$l1 11 al
trontle non diede il minimo segno d' accorgersene. Dcr
nard mentre il maresciallo esaminava una bella edizio• 
ne d~II' Istoria del Consoltuo t dell'Impero, P.rende~a 
sopra una carta alcnni 3ppunti. Speriamo_, ~ice 11 foglio 

~;r~e:t :n:~:sc~~l
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r icolo di alcuna esplosione in faccia a Bernard. 

L' OSSEllVATOllE llOLOGNESE 

- Sccoudo l' fodipe11dante IJel!}B, delle solloscm.10• 
ni raccolte nei club dei generali a Loudra per olTcnre 
un pranzo al duca (li Malakolf 11011 essendosene potuto 
a1·erc più di :?O , quel Jlrogetto andò a monte. 

- Secondo r Eveuirr!} Siar tlel 28, .lord. Jolm. nu~
sel i11 una 11rossima tor_nala, p.-oporrà, m 1·1rl!ì .t11 una 
risoluzione s11ec1ale, d. 1ntrotlurrc ncll'assembl~a 1! e~.le• 
ùre isr.~elita bJl'one ,h Rotscllil!l, al 11ualc è ,•ietato I 111• 
gres,o dalrultirno ~uto della cam~ra dei 101:di ~ ~.'.Ile prn• 
posito, che gettò ta11ta esasperauone negli a1111111. 

- li principio della tornata del 29 aprile della ca
mera dei lor1li fu occupalo dal conte ,\' ,1/1,em~rle .eh~ 
prese111ò 011a petizione sottoserilla ila 12,000 aù1tant1 ,h 
i\bnehe>ter e Salfurd, la quale domanda eh.i il re d'Ami 
sia rieollucato sul suo trono. 

CINA 
I primi tentati1•i di negoziazioni ooHa Corte (li l'.e· 

kino tldJbono c,serc fatti nel porto di Sciangai , per lll• 
terpoi izione del 1·icerè de· d~e K,a1,ig ,( !•1·01•inei~ di .Nan· 

~:~~~ ,d~. ~~~fh~~1,/~s:i1i 1;t1tr:11~:i:m~10 ti~::hi~/e/;.~is~,:; 
tentar pr~tiche conrnni ~ppresso il $Orc~no .tlel cdeslt:: 
impero. 11 pleni1,otenziano de~!i. St.au .tJmt.i, signor Heetl, 
rimane pronto a s.pallcgg1arn 1 nclnan11 de, 1·appresenla11 • 
ti delle potenze europee, qi1a.nd· e, giu1lichèrà 1\ mou1en• 
to opportuno per gl' .interessi tlel suo paese. . 

Assicurasi in pan tein110 che, I' O!an~la. dee 1.n,·iare 
da Bata,·ia un comn1iua ~·10, mumlo d1 p1c111 1101,cn, non 
so\Jmcnle de' Paesi Bassi , ma altresì della l\uss1a e del• 
la Confo,lernzioue Germanica , t!e113 quale il He d. Olau• 
da è membro (iuale Gran(luca di Lucemburgo. 

INDIE 
Il gro530 dcli· esercito anglo.indiano era in marcia 

il 24 marzo Ierso Oareilly. lhansi fu presa ai ribelli dal 
generale l\osc. Quel!~ guarnigione ,·enne inseguita e 300 
r,1!!"giaschi roron_o uccisi. Un distacc~mento inglese 1·eiwe 
trucidato ad ,\z1111gh11r. Sono scoppiate alcnne turùolenle 
nei dintorui ili Bcneres. 

- I.a condann~ contro il re (li Delhi sarà, seeondo 
ogni 1wohabilità, fa detenzione perpetu3 nelle .iso)e i\n• 
tlam,111. Qur.lle isole sono d1sabil3tc,. cii ora , ·1 ~1 at~cn• 
ile a cos1r111re case. l'alea dire, prigioni. Vi si s11c1l1ro
no gii pn·sso che 500 cipai 1;<1tularuwti. E_sscndo1·i il cli: 

'.~r:,.~;;i::i~-i~?~~:1~i'. ~w;1ro,~a:'.~~is~!'\ii1~~~11~:11~.elhi ' oma1 
" - La Ga::~1111 di Gemn:a t,a da Parigi ::i, elle Nino 
Sahib rinforzalo .dal Kan. ,li llareilly s_i dispone1·a ad at• 
1;i.ccare gr inglesi. Questi forono oùbllga1i a sgnmùrare 
Jaunpore, ~icino a 0111\e, e ripiegare ad ,\zimghar, dove 
sono assedmti da Konersing. 

AMERICA 
Semùra ridicolo il pensare, che la rormitlaùile llll

tenta degli Stati U~1iti deliba. soceomùere contro .la pot~n• 
za 111icroseo111ca dee Mormom. E1J1mre C fuon tl1 dubbio, 
che il go1·ç1•no ,Ji Washmgton rnrnnzia alla su~rra e 1111111• 
da 11111bascialon per co11cl1mdçre un trallato ,J1 pace con 
lirighamyoung. Il Congrc~so nega i rondi !ler la g~CJTa 1 
Qu;il è li 111olil'l> ili <1neslo stra 11.o rifiuto r - La s11nJ13• 
tia del cougrçsso per la poligamia! 

- li campidosliu americano ~u ili 11uo1·0 palestra ad 
una discussione a pugni. l.egges, nel 1,'~u,- l'ork•U~ral~ 
Jd IS d'aprile: • Luncdl la camera dei rap11re~enla11t1 
ru te~timonio d'un ahr;, lou,1 ,Jeplo1·ab1le. che disonorò 
il ca11111idogllo. Il sig. Craige e(I il sig. lldper feonero 
alle mani tra loro, e si suonarono per belle prima cht 
po1essero essere separati. Il sig. lldpcr reun~ anestMo; 

- I carteggi da Mo11Lc,·i1\eo r~cano tri sti ragguai;h 
del suppliiio d~' soldati c.1d1111. prig10m <!elle lflllll•e d.el 
go1·erno nel comh~uimentu d1 Quu~teros: Due ~enerah , 
Cesare Di:12 e Fre1re; due colo11~1ell1, T;,JOS e Caballero; 
24 uffi~iali, e più tl i :'5ù gregari 1·1:nnero foc1la\1, Il prc• 
sidc11te l'creira giustificò '.lt1cs10. macello 1lil.1a1m alr As· 
semblea, 11l1egam!o la ng1011c cl~ ~ta~o e I' .mteressc ~e! 
paese, e I' Assem\Jlea gli decreto 1\ lltolo t.h grande e1L• 
ladino! 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 
Il Corriere ha par\ato con un 1·iaggiatore che e s!a

to in Siberia, e che ghcue ha raccun1ato ddlebelle. Fra 
le altre gli ha narrata 11.uesla che, per css~r.e fed,•\o,, ed 
anche per nnn a~smncrs1 1·c ru11a re~11ousah1,l\l à sulla s11~ 
Terità , la riporla l'arola per pHola. • A lo~olsk,. cgh 
dice, io 1·idi nn csc111pio singolar" (Idi' a1~11e1110 d~ 011 
fanciullo che non a•e•·a aucora ei 1111ue anni. Egli si ag
gira,·a auorno auorno alla camera 1,er mangine il ~evo 
che eol:wa d,lle candele. Sorpreso di queslo strano ~u· 
slo, do111a11dai se 11,.m fo~se fa grn1! fome, o I' i11clina~10-
ne al nrasso che facesse mangiare 11 se1·0 a quel fancm1-
lo. Nè ~I' uno, nè I' altro, mi si riSJlOSC : ma solo percl~è 
i siberiani mangiano t1a,llf1Crl11HO o•e 1ro1·ano qualche ci
bo, e non luciano perlf nulla di tulio ciò . che pu.ò e.s,
ser mangiato. Gli tlicdi allora .una, ca1hlela d1 sevo 1\ .PIU 
impuro, poi uua seconda, poi un altra , e tulle avula• 
rnente le d1•orò. I miei compagni gli olfersero molle l1b• 
Urc di burro rawreso . e le mangiò immantinenti, insie• 
me a un gl'an J)euo di sapone g iallo che pure gli fu pre.
~entato . • La ,•oracitfl degli adulti é a11che pi.ù mc,·ed,
bile, stando sempre _a quel che di.cc que.sto naggiatore, 
il (1uale ha vcduLo p1i1 ,·olle dei s1berian1 mangiare fino 
a 40 liblu-e tli cibo in un giorno! Sarebbe da~vero ull 
trementlo flagello se una colonia 5ib~riana 1·il·esse nel
\' Europa occidentale: un solo indiv.1duo consunierebùe 
più che un'intera famiglia di europei! 

Dalla Siberia saltiamo nel Belgio, 01·e un negozian• 
te ha trovato il modo di adoperare i 11iccioni morti.. ...... 
tla 11ranzo forse ! Oibò. l i Belgio non è la Siberia, e nei 

paesi ciTili piace più \' oro cbe, i 1iiecion i colli. 11.no.stro 
negoziante atlunque se ne servna. tla contraùùand1cr1 , e 
pel' loro meno faceva passare 1h coi)tra~bando alcune 
migliai,, di metri (!i pim e t!i merlolll 1h gra11 valùrc 
destinali a un corrisponJ cnle tl1 l'angi. Ecco m elle mo
do egli faceva questo nuovo _gener? 1h coutrabùando. h~ 
meno 11 trenta o <1uaranta p1cc10111 ~ho contene1·a .oçm 
paniere, e che crauo tal111e1.lle stre1t1 .da non. pot..rh lll• 

J h·1d11.1hneu1a d.'s11uguere, 11 nostro 111~lnslr1oso . m.erca• 
\aule ue ,11·ea dispost,) la metà J1 morii e 11np;iglla,h con 
fine !11afo1u e ricche Bruxelles; poi col mezzu tir una 
s1JirJle elastica sulla quale li _:i•·ea inlìtli , è arrh·ato a 
tlar loro un tale Jspello di 1•1ta che i doganieri stessi 
,·i si sono i11gonnati. Perc)ò hanno , secontlo I' uso, 11'.ar: 
cati e numerati. 1 pa11ien, Jando cosi ess, medes11111 
alr asluto negoziante la formale garanzia che nulla pote· 
,·a tsscre tolto da qnesto prctioso confoglio. Seiaguralo ! 
Uccidere tante po1·cre bestie 1•er i11g?rd1gia , d1 or~.! ,turi 
,aera famu ! Costui non. era certo 1s1,1rato a1 1.w.ùih se1.1s1 
tli ([Udi.'.! cotale 1st111mo11e filoiufico•mo1·ale·c1~1l1:~at,r1co 
dei nostri di, la quale è 1n1csa a 11orre la 1mma p1e1ra 
di 1111 immc,uo edifi:io per la 11rote~io11e tlt!}!i animali 
ili 9cuerafe , e 11er slabilire r~g1onc1·olmente I r11n1orfi 
de/I' uomo colle bestie. Geucrosa 1s11tuz1011e, della 1111ale 
mirabili cose t.:i promtttono wrti giornali d'oltremonte! 

In una piccola ~iuà ddl~ 1-·rancia si voleva togliere 
r illumin_n\one ad. ~ho per nscl1iararla a gaz. I siguori 
del cons1gho mun1c1pale s· indirizzarono al J)rffello 1u:r 
sapere quale s11esa poteva occorrere. 

La 1·is11osta li spaveutò ; per 1111 senizio giornaliero 
ogni ùecco di gaz costcreùbe ere fr,lnclii. Tre franchi! 
Lt1 ciuà non ò ricca: non si potrebbe tro,·a,e un cspe
diellle ! 

Gli uomini di geni? uon sono .mai imbarauati. Un 
consishere P ........ il cm nome mcnt,1 certo di 11assarc 
alla poslerilà , r.ece ossenare che il signor 11rcfelto par• 
la1·a 1r un sen 1i10 s iornalicro; ora, siccomo 11011 si •uo• 
le 11lamiuare la citti che nella nulle d t!onà perciò es• 
sere una forle nduzione di s1iesa. 111 base a ciò fu subi
to seriua una lettera al 1JrefoLlo. 

• Si_gnori, rispose i.I magistrato, la IOSlra giudiziosa 
ossenaz1011e 111' ha colpito e m· ha condotto a qucsla 
conclusione : elle 101 siele tutti s11fticente111c11te illumina
ti per sen ire di lume alfo ciHà. Inutile qui11di di occu• 
parsidclg,1z.• 

Non ha molto elle in 1-'rnucia due stu1lcuti si ~li,la• 
rono a duel!o. Scelto il luogo e le 1,istole si accm,sero 
al combauimeuto. Ma allo scoppio delr ;1rma del pdmu 
duel!aole, l' ancrsnrio cadile lrwrnrtilo: 11ucgh dw ;1• 
ve1·a esploso credendo d' a1·crlo uccis,1 si tl1cde a fuggi• 
re pre~i()itosarnenle, uon si sa se per llaura o per ;,I, 
tra cag1011e. In questo mentre , I' allro che uo11 . era mor: 
10. ma caduto sohaoto per lrt scoppio ddla pistola, ~t 

riabò, e ,•eduto fuggire r ancrsario, si die(le a cn,·1·,·r· 
gli ~ietro 11ri(l;mdo si fe1·masse. pllicM ,11·e1·a dir.ilio tli 
scaricare anch' egli la sua arma. Quesli poveri eroi, pa r• 
rcbbe quasi che si fossero pre~o l'assunto d1 fore la ca• 
ricatura del duello e dei tlucllanli. 

BORSA DI COMMERCIO 

/lolog11a il 4 M11g9io 1858. 

EIT'e1tl pubbllcl ed .I.alon i ludu•lrloli. 
CORSO 

precede/Ile 1fr/9ior11 i 
Ccr1i1lca1i (lei Tc,oro al ;'.i per 100, I 81 1/2 

g!il. E." semes1~,e 1858 di • Se; I~ :11/2 4.S 

,:od. I O strncslre 1858 . . . . . . . 9.1 91 
Consolidalo Roru.'.lno a 5 1,er 100, I 
11.e,:ìa l'ontifìcia Sali e Tabnecbi, 

Azioni di $c. 200 god. 1.0 se• 
mcilre e d ividendo 1858 . . . . 205 26;; i, 

Azioni ,lelt,1 fcrro•ia l'io-t.:t1Hrale 
difr.:i00 ,lic11 i Ycrurifr. ISO, 
dccorrcnra J A11rile H¼8 . . . . . . 24 

» della nane;, di Rom~ decorr~u
za I." ~eme~lre 1858 .... » 200 22.S 

» delle ~liniere Zulfurce, frnHi

21 

22,j 

lr.O D. fcre al {; 1•er 100, e di•·i,lcnrlo n 200 150 
» della Società ,\lincraloi;ica Un• ' 

'''""' · ••••••••• • •• » 100 I " .. .. .. 
,: i~~ll:l ~_'(!1~\::·!~.e ~l~c~a.n'.c~ .d! IOOO .. . · 1 · " 

SocielA Romana delle Miniere di 
ferro. ,nteresse e dividendo 5 
per 100, da! I No•embre 1857 
Azioni di ...... . ... ,: 100 77 77 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Bologmt 7 J/aggio. 

P11rigi, 1i - l.orull'a - l.:l mozionn tli Gbul
slonc reblirn all' unione tl c i \ Priucip:lli Danu
hian i , :1ppog.gin 1a ila Bochuch e l\usscl, e com
b:"ll1ulll d:l Disracli e Palme,-ston, fu r igellata con 
2!;2 voli contr o i 14. 

Fitzgcra r d annunzia essere stalo ricevuto il 
4 un dis11aceio del Conte Ca,·our. Si 1\ ichiara 
che la Sardegna ha accellato le pro·posiz ioni il i 
Malmcshury. La concìliazionc no n è duhhia. 

ll'o11dl publ►lici ciel ,I magg;o • 
S1rade [errate tomhai-1!0-V"nctc . .. . 61 :i 

'.) - per 0J0 aperto a GO. 70 chiuso a. G9. 55 
4 \7':! per 0J0 aperto a 93. - cl1i11s0 a . - . 
Consolidali inglesi . . .. 97. :;,-, 

Dologua. Ti11, G-0v. tiella Vol11e e del S.issi. 

N. 6. i4 lll::ig-g-io 1808. Anno I. 

L'OSSHRVATOHH BOLOGNHSH 
PREUO D' ASSOCIAZIOH 

r~r lo .:,1.,10 llo111ilìcio, franco', Scudi:!. 80 uo a11no. 
Se. I. 50 un scme,lrc, llai. 90 m, lrimestrt. 

Ali' E~!oro, fru,uo til ti,~{iMt, fr. 16. e ndt1 si accena 
per meno di un anno. 

Un nurnf'ro separalo flaiooo.hi IO. 

llprezzodc\•' essercanliClpalo. 

Verltatem tantum . ... dll\glte. 
Z:od,u. op. :l ,. ~. 

LE !SSOCIAZIOMI SI RICEfOJIO 

In llolo;;ma all'Uffizio (l~lla llrdazionc in Via Altailc\la 
~. 16~6, cd alla Tipografia della \'olpe e del Sassi 
nelle Spadcrie. 

Par lo S1a10 Ponlifieio e per l'Estero dai sigg. Mar
sigli c nocchi 

l.cttcre e gruppi 11011 si accel1ano. se non f,'<1Rdii. 
f>er le ins.erz.ioni rl'atlicoli od annunii , uràco11,1muto 

i! prcu.o wl tscrente, e non si reslituiscono i ma• 
noseritli. 

Il foglio verrà recato a tlomioil io col corrispctth·o di 
llai.!Speronanuo. 

Ecclesia ... columna et llrmamentum nrlta.Us. 
Timol h. c. 3. ,·. l:i, 

SI PUllllUCA OGM VENEI\Di NON }'ESTIVO. 

Rl\'ISTA SETTlllANALE 
. Il r~ d.i Nopot.i coutenlo che I ' Europa 
rnlero ·s1 sia d1ch1orata per la lec:alilà del• 
la preda del Cagliari, si mosl ra propenso 
a3li occordi , ed il Picmonle d' o!tra parte 
aderendo di buon r,iudo .ii consigli del go
verno bi-,J:11111ko, C e.nu,1lmentc cfoposlo 
ad un pucifico cornpo1umento, luonde non 
reslo 3 dubilarc c/JP l'insorta \'Crlcnza non 
abbia tosto il suo fìne con soddisfocimcn · 
to e decoro dei due governi. 

Scmb1·a che or::uuai siasi rinunziato al
i' u11iouc dei Principati Danubioni, é a\!o 
formazione di uu rccno autonomo. I.o ca• 
mera dei comuni in ln3hilterra rinellò la 
prnposlo di sir Gladstouc 1·elaliva all' unio
ne dui llnnc1pati stessi, e ciò che C vera
mente notub.ile, lord l'almcrston appoc3iò 
lord Derby impugnando amhiduc con som
mo vi3ore la formazione di un regno da
cio, che secondo essi, sarebbe un olleato, 
un ausiliario , 110 \'ass,lllo clellit Hussio. in
dipcndeotemenle da qucsli riflessi, veri si
no a un certo i:rado, quuli potessero es
sere r,li effetti :-;:du:an di oppone un an
temnrole alle conquiste russe in quella par• 
te , ocgi I' inlct:rità del!' impero turco è 
necessaria alla quiete europea, alla conso
lidozione dello pace , e la fornrnzione di 
un l'C!! llO , mettendo a pericolo I' e:c;islcn1.a 
rlel la Turchi.i sarebbe in opposiziouc cùn 

questi ultim ~jntcnli. E 11uondo poi per h1 
ecu(l3\ianzo di razza e di religione lu fius
si3 trovasse nel regno dacio un alleato, 
frustranca e pernìciOs\l riescircbbc l'esisten
za di un tale rcr,no. 

APPENDICE 
Noliale ....._Uebe "uno Slalo PooUOclo 

È antico fra noi l'uso di no•·c1·are il l)OllOlo , e Roma 
lo lu ac.collo fin qua si ,talla ~UJ origine, poichC j [ J>riruo 
a for 11e il censo fo re Senio Tullio, dal quale in poi, fo 
cnoti11ua10 e rJniu10 IJn!O (ltile , dJ co11 reril'11c la cura 
par1 icolare.ad illustri 1icrsonnggi chiamali ecosori, isli· 
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cinq11.~ an111.' s1 tolse 1mre per d,notare simile spuio, Di 
ques1 1 lustn, che da 11oi s'appellerebbe mo•imento, se ne 
hanno, secondo Dionigi, lino d,111' anno 278, e sembra 
che A11gus10 fosse il primo a comandare la numeruione 
•lelle jletsone e dd beni in 10110 l' impero, cnl declinare 
del qu~le e col sopranenire dei )J31·hari, andò smarrito 
un 1a1110 necessario ordinamento, c IJ3re che dalle censure 
di \'espasiwo e di Tito, ncll' anno 9f di N. n. oon s'ah-
bia piì1 traecìa di lnuri. ' 

Lasciando nell' inccrtezia in che sono le sencenze ri. 
s.peuo agli abitatori del!' antica Roma, e t rascorse le età 

d1 mezzo , il primo documento che dichiara la popolazione 

l,a presa di Lucknnw non ho pr,rtolo 
quei \'twtace:i che I' lnghiltc1·ra se ne pro
metteva. I ribelli si ~ono ritil'al1 quasi in
lç(Vi, e quando fosse1·0 soslenuli dal\P. po
p1ihzio11i in (1ucl \'iJ'llo tcrrilof'lo, che de• 
'fotrgnrcbhe o ~rarpagliorehbc I' armatu in
clésll .non mollo nurnerti.~.i.l .. , potrebbero an
che nstor,ire la caduto fmtuna. Ogr,i a lo
ro \ ·ant11~gio .:.:i afmiuuuc il prncfnma di 
lord Cunoina, bia.~imato dalla carnera dei 
comuni, col quale restano confl:-cali i be
ni di tulti i propriclari del rec:no Oudc, 
ccccltuale liCi pcr:,one , imperocchè un tal 
fatto facendo dei proprietori tant, nemici 
inC'conci 1i.ibili del noverno inalesc, li :-li
molcrà ad un ir,;i ali' armata. 

Otpm110 conoc:c" la dnrC'LZil d i tale pro
clama, 3incchè , oltre ali' c:.~c•'C quelle po
polar.,oni innocenti della ri\·olla, certo è 
che se r,l i abitanti dcli' Oude "i avessero 
preso parie, !,1 lrnppa inr,lcsc avrebbe a
vuto a lotlorr con Ionie difficoltà , che al 
certo ora. nou .si tro\'erehbe nelle presenti 
condizioni. I c1poi sono lesti f'd armati al-
1.l le3r,era, e po$Sono tenere a bodo l' e
sercito · in3lcsc focilmenle, tal che non 
3\i 1·iesci1•à tli soltomellcrli in mezzo a quel 
vaslo paese se 11 0 11 C ~icurn ullc spalle. Il 
procioma di. !v1 J Canoinr, è assai impl'U· 
dente, nè li wiverno superiore potrebbr. 
ritrallarlo senza mostrare debolezza. li solo 
pàrli!o che rc:c;ti al governo si è- di atte
nuare il sìc nitìcato delle •parole del procla
ma, e di porlo piultosto a minaccia che a 
ve1·a dispÒsizionc. 

Il Senoto omcricano avrebbe , stando 

di lloma i: quello dell'anno 1198, che la {a ascendere a 
35000 an ime sollo il p0n1inca10 di Innocenzo lii, cifra che 
il traderirsi del Sommo l'onlellce in Arignone free scemare 
fino a 18000 nd 1377, e che il ritorno del la Santa Setle 
sono Leoioe X fece ulire a 00000. D01•0 la corsa delle sol• 
datesche d: Carlo \' si aù~assò a 33000, e per le virtic $JlC· 

dalmente del S01111110 Pontdìcc Sisto V subitaoieo1e ., umcn
lò a segno, che :il 11rinci1lio del X\'111 secolo era per,tn11• 
la a 138000.', e nd 1700 a 165000. Se 11011 che i ruali che 
I' alllinero sull'entrare del secolo XIX, la ridussero nel 
1809 a 123000; ma al glorioso ritor110 tli !'io \'Il in Ro, 
ma tornò a fiorire, come farà manifesto la statistica che 
questo Pontefice un ira al Motu.J>roprio del 6 luglio 1816, 
e \' .'.!!tra di Grei:;orio X\'I dimlgata nel Riparto Terrilo· 
1·iale 1,el 1833. 

Da qucst' c])OC:I 1l110 ,11 1853 non comparte alcun censi
me1110, quando il reg11a11le Sona110 uno ne ordinò al mi
nistero ,Id commercio secondo le regole re11Utate migliori 
da chi è versato in tali studi, e affidandone la paniale 
direzione al cavaliere Grifi segretario generale di detto 
minis1cro, il quale osservua le norme, l'ordine, e i mo
di elle venivano di•isati da consiglio a1111osi10 istiluilo nel 
ministero s1euo. Questi pcn!() di creare un consiglio in 

o no1izie d'Inghilterra, raccoman r:l o.to ol 
f!O\'erno de1:ti Stat i Unili d' 11hro3are il trat
tuto Cloyton llulwer Si sa che 1al trattato 
conchius,> dal!' ln3hdteri·a co3li Sia ti Unili 
per assicu rar I' Atnel'ica ciJnlrafe contro lo 
~camhicvoli u:;u1 pazioui delle due Potenze, 
di\·etrne una fonl.J inc~oun bile di malin• 
lesi e di qurrclc. Si \'il co.,i poco d'accordo 
~oli' i11tc_r~icta1.1one di quel trattalo che gli 
Slati Un1t1 ne fanno rlcl'in1rc per I' lnchil
lerrn l' obhli110 di abb:1ndonare l' isola di 
Anutan e J.a fattoria di Belise. Dal canto 
suo I' lne:hilterro soslicni! che deve ritenere 
c111ei posse,fouenti e che solo non deve 
arnpl1arli • f.: questo, al dii· del Jourmd 
• des Débats, il nodo di tale inlcrminabile 
» quf!stioue , che il $(molo dccli Stnti Uniti 

vuole troncare coll 'abro8azio11c del lt·allato 
Clayton-UuhH:r, lo ch e aprirebbe senza 
riter,.110 I' Ame~ica Cculrolc ar,li sforzi 
rivali dccli St 111 Uniti e ,lell' lnghiltcrnu 

DIVINAZIOM POLITICHE 

Ma sapctl' mo clic I' Osservatore Bolognese 
la prcntlt• ~ul scrio da nero! Caspita ! Un gior~ 
nalcuo sellimanale, c he si JlllÒ d ire a ncora in 
foscc, prclencle ili 1l iscorrcre delle cose più 
s:ra\' Ì ili politica e dì d i plomazia! 

Ma che m;dc c ' è, ùom'andiamo noi, nel 
prendere le cose sul scrio, e clic cosa vi lia 
tli straorclinario clic 1111 modesto periodico ra 
gioni di cose gravi ed importanti? La serietà , 
a noi pare, si n<ltlire i n tu tto , specialmente in 
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la sua dignità, e guai a chi g liela locca ! D'al
t ra Jl3rle i l 1mlarc in oggi di politica e di di• 

ogni pro,incia, incaricandolo di procurargli i richiesti 
r agguagli da .'.litri consigli form~li in ogn i eomune, e r,oi 
rimetterli al roinls1ero. Si emisero delle modulc a tulli i 
consigli provinciali e comunali, perchi: in modo conforme 
si r icercas5ero i dirersi 1>art icolar i e sollo i diversi titoli 
1i registrassero. 

È sta:o prderilo il censo nom inati,o ~Il• e1111merati•o, 
perche renlle pii! sicuro il wmputo e 11iU facile il correg
gerlo in caso ,l'errore, e le falle indagini nel rappresen
tarle nei termini propri della statistica, cioè i nuo1eri, 
aeciò questo pure fouc ratto col medesimo accordo, nelle 
pro•incic noori modu li e nuore avvertente furono ~pediie. 

In una 1.• tavola leucra A si fa conoscere i! nu
mero delle 11arroechic, ca~e , fami;:::tie, flopolazio11e d'ogni 
provincia, col ragguaglio delle famiglie che ahilano in 
ogni casa, e degli inditidui che ~ono in og11i famiglia; 
inoltre il numero di abilanri in ogni pJrt imeuto comin• 
ciando dalle fomiglie col ra1)porto di q11esle 311' al,itazione 
e col separare qnelle della cillà , da quelle della camJ)a• 
gna, e ascendendo da qoesta alb parrocchia , al com11ne, 
alla profincia, e da ultimo all0S1a10. 

Una tavola di confronto rra la popolatione delle pro• 
•iucie 11esli 3nni 1816, 1833 , !SU , 1&3 mo5lra che per 



plomazìa è cosa tanto comuoc, e qnasi non 
Jiccmmo triviale, che non dee poi rar tonta 
meraviglia il sentirne discorrere da un giornale 
ancorchè ap1>cna nato, e che si mostra una sol 
vulta per scuimana. Ci sono tanti che si danno 
l'aria di essere a parte de i segreti de i gabiucl• 
1i, e tani' altri che 1louoreggia110 boriosamente 
1ulle cose più difficil i ed as truse: e p pure nes
suno dice lo ro: Signori , la prcutlcte troppo 
s ul serio. 

Adunque si pcrmclta :inchc all' Ossc1'/!UIO· 
rt Bol~111esc di discorrere alcun poco dr.li' al
ta politica e della diplomazia e11l"Opta, chè 
noi possiamo dare sicurtà, non saranno dalle 
sue parole gran Callo offesi uè i politici, nè i 
di11lomatici. Se l)Oi quel che diciamo C rcro, 
otl almeno può essere, non sarà per cerio un 
gr,rn meri lo per noi, come se non è del tuuo 
,·uro, non sarà gran male che avremo rauo :J 

non tacere. 
' I.a Francia è alleata coli' lnghihcrra. E' que

sto un fallo diplomatico, ma è poi un fotto \'e
ro! Chi dice s1, chi dice no: però noi siamo di 
parere ........ rhe nulla si possa dire con sieurcz
z:i in risposta a (1ucsta domanda. Ci limitiamo 
ad ossenarc che N,1110\conc fa uso di una mo• 
tlcrazionc e tli una longanimità che sorprende 
p:nccchi , ma che Ca dire atl altri che N;1 polco
no lii t1spctla , pazienta , e q1rnsi blandisce l'ln-

~~i~~~:~~:o r~;;~c c~~~c~~o'::~ e è cl~:c~iruaò t~~t d~ 
lungo tempo \3 prc1i:-trando. 

Ricordcranuo tutti, dicono quesli ultimi , 
11uello che I' lmpen1tore 1'-iapoleouc lii, allora 
scmpliccmcotc Luii;i Napoleone Bonaparte. dis
se innanzi a l Tribunale che giudicare In ,fovea 
per l'affare di Boulognc: N iei giudici: la Fran
cia 11on s<mì. tra11q1tilla fì11cM la villima 1/i San
t' Elena no•1 è ve11dicat1i. Napoleone non è uo
mo d' avere dimenticato queste parole e d'ave
re a\.iband onato sul trono il pensil'ro ~he l'agi
t..iva nel carcere e nell'esilio. - Egli mos lra 
però di ,·oler tutl' ahro; egli si mostra anzi as

sai premuroso di conservare I' alleanza coll' In-
ghilterra. • 

Ma anche prima del due Dicembre il Presi
dente del\;\ l\e pubblica taceva e soiTl·iva, e non 
mostrava dcs idel'io di oporu re <1uel colpo di Sla
to. Tutto si prepara va in segreto, e uel mentre 
che si facevano qucsLi pre1•arati\'i , egli chiede
va ali' a ssemblea eosLilucntc un' a~giunta di un 
milione e d ottocento mil:i franchi al suo ap
pannaggio q uando giil sapeva che h.1 Costituen
te non gli avrebbe accordato neppure un fran
co, e che il rifiuto sarebbe staio imriopolarc, 
perchè c hiedca 11uci denari per titolo d1 benc
licenza. 

E perchè il popolo lrnno com1)rentl cssc che 
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facesse risallO la durezza della assemblea legi
slati,·a, vcndà a l pubblico incanto le sue più 
belle carrozze, i suoi pili. bei cavalli, e invece 
Ji lamentarsi della Costituente si rassegnò tran
quillo e pacifico a lle sue sonane dis1)0sizioni . 

Ma giunse il due Dicembre, e la Costitueu
le sov1·ana fu dispersa da lla 1rup1ia, et! impri
gionali i rapprcsenlan ti del popolo. L' Europa 
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i'iapolconc Imperatore polrebb' essere, si dice, 
coli' lnghillerra simile a J.uigi ;\'apolcouc Presi-

lo Stato a quote epoche eu di 2 35'1 721 , 2 732 436, 2 
O'lll 807, 3 124 008; ciò che moslra che dal 181/i al 1853 
la pe11olazìo11c dello Stato l'oulificio si è annientata di po
co meno di un quarto. Questo aumento 1i è coufronlato 
con quello di molle altre nuioni, si lrou, che I' h111•c• 
ro d' Au5tria nel 1818, uclusi i mili1ari , contava 20813 
6bO di .snddili , e nel 1833 ne contau 34217491,u,iaJin 
H. anni amncnlO 1/G in circa. La Francia nel 1801 era po• 
pola1a da 27 349 003, e nd 183G da 33 MO 9IO ,bi latori, 
cioi: in 35 anni si 10110 aumentati di circa 1/5. I.' hti:bil• 
1erra 11oehissimo anmcn1l'I dal 1701 al 1791, nia dal 1801 
al 1851 quasi raddOJll)i0, cuendo la popoluione :il 1701 
di 9 13!17/Ji, e nel 1sr.1 di 18 004 G51 individui. Non CO• 
1i nell:i. Scozia che riel 1821 emndo di 2 139&2 ntl ISSI 
eu 2 929 G38, onia mostra un •umcnlo di 1/3 circ.:i. J,a 
1tatistica dello Stato Sardo 11au1pata ucl 1839 upprcnnta 
l' aumcoto ddla popoluione in questa guisa ; Slel 1819, 
era 3 419 538, e ntl 1838 era 4 125 73S, 011ia di 1)5 cir
ca. Negli St:i.ti Estensi :, tutto il 18-17 la popolazione a-
1ceodeu a i,15'110 anime , con 1111 anmen10 annuale sul 
calcolo di un decennio di :ii07 individui. La Lomb~rdia 
aru~ nel 1838 u11a IIO]lOl n iooe di i 471 634, e Pcl l,S!i2 
di 2 773 010, coaiccl1è iu 14 anni è 1umen1ata 1,iil di 1)8. 

L' OS,El\l'\TOIIE llOLOGNESE 

di>nte coll':isscmblc:1 francese. Tullo studia, lutto 
adopt·ra per rar cono.:cere all' lnghihcrra e alla 
Europa che c;.t.li sinceramente desidera di ogno
r;1 pili ennsolitlarc l'alleanza. Sopport.1 con cal
ma, con dignità, con modcratiouc i;I' insulti 
che Lullndi gli lanciano addosso i fogli inglesi. 
i mcctings popolari e i de11ul:iti in p.irlamcnto; 
visirn la Regina della Gran Brctagn:1 e con im
menso onore la riceve in Francia : s'associa al-
1' ln:;hiltcrr:1 nelle sue prepotenze con N,1poli : 
sostiene I' C:il!r1·ito inglese in Crimea col valore 
,\elle lnq1pe francesi ccl :1i11ta l:1 sua alleata a 
Jistrnggcrl' l.1 Oow1 rnssa nell' Eusino; a lei si 
unisce ocll' assahu cli Canton, ;1bb1uulona I' i
dea di unire i principati 1lanubiaui per piacer
le , e se e vero quel che dice la G1izzella cf Au• 
gusta, la l:lscia tranquilla nel I' isola di Pcrim, 
acccuanllonc I' oc<"UJH1zionc come un rauo com
piulo. 

Taluuo dirà: qu('sto è lro11po , l'onore di 
Francia è offeso, e Napoleone 1rnppo s i umilia 
a li' Inghilterra. Ala chi lo sa che questo sia lrop
po 1 Tullo questo non polrcbb' l'Sscrc folto non 
pel presento, 111a per I' nvvenirc t :'\a11olcone 
non po1rcbbe desiderare di u·cro per sC I' opi
nione dei governi e dei po1ioli ti' Europa, e 
ccrrare di p rocacciarsela col porre a riscontro 
la sua gcnero~a longa minità ;1gli sp1·cz1.:111ti in• 
sulti del]' Inghilterra , come p<'I due Dfrcmbre 
a\'endo d'uopo del fo\'ore dcli' opinione pub
blica in Franda, se l:1 procurò col rendere im
popolare la Costilllento t 

Il 1'01110 del due Dicembre non fu eseguito 
fìnehè tulio non era in pronlo, fincl1è la trup
p1 che vi occorrc,·a non era concentrala in Pa
rigi. i'ion gli mancò un plausibile prctcslo per 
radunarl;i , (' radunata che l'ebbe, Cece lll('ra
,,igliare la Fr:rnria e I' Europa pcl suo colpo s ì 
bene r icseito. Ugualmente polrcbbc a\'venirc col
)' Inghilterra; intanto 3Ccrcsce In noua, :iumcn
la I' rscrcilo, In addeslra nel campo di Ch[ilons, 
estende il porto di Cherbourg e ricongiunge 
con uoa via ferrala la prim:1 cillil col primo 
porlo del suo im11ero. L' lnghillerr:i se ne av
\'edc, ed arma le sue <"Oste, e si 11rcpara alla 
difesa. Franria cd lnghillcrra sono nnticamcnlc 
ri"ali: la vittima cli Sa11( Elc11<1. dei/ cs~f'rc 1.1e11-
dical<1 per trnnqwilli:zare la Fnmcia; lo ha 
dello il ni11otc 1lcl prigionic1•0 di S11nl' Elena , 
che ora siede sul t rono di Francia, e che si 
chiama Napoleone lii. 

Quando si pronunzia questo nome. si dice 
formcna nei d1,•is:1mcnti , coslanza nei propo
sili , prudenta e circospezione nei mezzi. ener
gia e fortuna nelle azioni. Tullo questo fa ere• 
dcre a taluno che l' alleanza non sia per Na
poleone che un mezzo, che scn•ir gli Ucvc al 
conseguimento tli un gran fine, che costante• 
mente rimira e che raggiunger ,·uolc. 

Che se poi qualcuno ci domandasse che co
sa intenda (are, quando lo \'Orr il f:1rc, e se ric
sc irà nel suo intento, allora noi rispondiamo, 
che questo è 1111 troppo prete nde re d::i noi che 
noi sappiamo e noi possiamo sapere. giacche 
le dil1iiia,:ioni polilicl1e non giungono fino a tal 
segno. 

LO SPIIIITO DI IND IPENDENZA 
NEI. PENSAI\E E N[LL'OPEI\AI\E 

1.,;n poco di teoria e poi subito alla pratica. 
- La socielà 1100 sussiste senza ordine, e l'or-

Negl i annali unircruli di statistica di Milano, il signor 
,\lorCJu dc Jo11n.!s ci ha tumanJa10 13 notitia, the la po
poluioue di S11agna 51 1umc'n1use ,li 1)3 dtl 1803 al 18211. 
I.a Grecia nel 183 1 neu 612008 obi1an1i, e nel 1853 
10-t 521, ta!ch~ in tale s11azio ha aumenuu di due 1erzi. 

Si rimandano 11 Balbi quanti non Fonero paghi 
di qnuto m11nero di co11fronti fra I' anmen10 della popo
lazione degli Stali Pontillci con altri Stali, crtdendo sur
Oeicnli i 111espiuti , riporuti al solo scopo di mostrare a 
quelli, che pongono nell'aumento della popolazione l' in
dizio della prospcrit:1 di" ena, che lo Staio Ponti6eio per 
questa parte ha 11rogredi10 in 1>rOJ10rzionc di vari alll'i, e 
che la 11rogrutione I: moderata enaluralc 1e 1i la1cino al
i' immagi11uione di Ma lthus gli accrescimenti in ngione 
,:eomelrica, al q1ulc Garuicr op11oncu nel di scorrere di 
Niua ncll1 1U1islica degli Su1i Sardi: ,:, Ainti Ics hom
mu 10111 de,cnus plus nombrcuxe et f1h11 pau,rn; e' ut 
la martbe ordin1irc (I). 

Gli 1crit1ori di Economia (2) reputano che io uno sta-

(1) Gli <'Mmenli ddle popoio,:i011i de9'i oitri Sta/i ,ono 
detwlle do 1/11ti1tfrho «di, quali 11t//' origi,wle t·i i dto:i~ 
ne cl~ noi (!libiamo omme,.w per brel'il~. 

(2) Soy 7'roift d' Economie. Tom. JX pog. 430. 

dine soeial ti non è 1iossibile senza clic ci s ia 
quakuno clic de termini e metta in atto l'ordi
ne stuso: il che \'Uol di re ehc società non può 
darsi senza autorità. Ma :111 tor itii non si conce
pisce senta il dovere di dipendenza; impercioc
chè quale autori1à sarebbe mai quella, alla <1ua
lc nessuna dipendenza fosse do,uta? ..... lmma-
15ina_re 1!u.n11uc _una socicti1 ,~ella 11ualc ciascu1_1ò 
abbia 1lmlto dt vcnsarc e tl1 operare a _prupr10 
lalcnlO , scnz:1 r1conosccrc altri da CUI possu 
venire legi ltim:nncnle :issegnata una norma. O!)· 
blii;atoriu, è immagina1·e un assunto. Pust1 111 
sodo ques1i principi i s11ceul;1tiri, d ell' cvidenz:1 
de' q u:d i crediamo nessuno possa muo,·cre dub-

~i:~ ~n::~~~~:o c~;:s~~irr1:1:~rti~o;:1~i:7c1u;:,~:l:1~ 
della pratica in mezzo alla noslra società. 

Ed eccoli che incontriamo un papà. Eh! si
gnor pa11i1, come è elle i ligli ,·i scapJJano e 
nou \'i fate ubbidircì - Caro m io, ho prova
lo, non c i sono ri11sci10; li 110 corretti più ,•ol
le, ho follo loro intendere i mali a cm vanno 
i11conlro; m'hanno risposto; clic 11:111 la tesla 
anch'essi, che ,li tulio lasci loro la briga ....... 
Ebhcne! fole 11uel che \'Olete. OilTallo, come si 
ha a fare? 1p1:111do si è a\'vcrtilo del male, la 
ragione fllrà il resto. - Ma se cp1clla po,·cra 
ragione sh:1glia? - Ci j)ensera11110 1·ssi ........ -
Oh! si, ci penseranno essi; ma purtroppo ci 
dovranno prnsarc anc\1c gli allri, che hanno da 
,•i\'NC tra loro. 

- Signori, aseollale lo schiamazzo che fa 
uno di (Juci due arlif'ri. Sentite clic cosa tl ice. 
- Quando ho fatto il mio la,·oro e son fuori 
della officina, il mio padrone non so ne mme
no chi sia; voglio fare ljUl'I che mi piaco. Se 
1·ado in gozzori.gli:1, se 111' ubbtiaco, se anche 
rub:1ssi, che gl' intl!ressa 'f Do forse danno :1 I nit 
QnanllO non è così , son p:ulronc ili forc tullo 
quello che mi pan•. - F:1tegli mo intl'ndere s i
gnor i, se ,·i talenta, che il 11adronc ha (liriuo 
che i suoi soggc111, anrl1e ruori clrlla officina , 
conducano una ,·i1a d:1 uomini oncsli; che cii) 
gli è ca1>:1rra di buon sen •izio, di ordine, di 
regola fra la moltiludinc di loro, e di eredito 
al d i ruori? Se ,·i riuscile con uu uomo che 
fln dnlla nasci ta è com•into lii essere per inie• 
ro pnclronc ili sè stesso, davvero che siete bra,·i! 

Vedete cer t i scolari, lro11po persuasi clic li 
loro ingPgno J)Ossa te ne r luogo della esper ien 
za e delle cogniz ioui del loro maestro , o difli
clano de' suoi insegnamenti , o li criticano, o 
haldnnzosamcnt~ li condannano come erronei. 
Vedete altri. e questi i11 tu lii gli ordini cd in 
tulle le ch1ssi, ai quali viene ordinala 1alc co
sa da chi a\'e,·a dirillo di 1·om:111dnre. l'er for
la, ,•o~1iono sapere prima il 1,erchè venga loro 
comand:lla, perciò 110ni il caso, che la l'agio
ne di h1 I com~ntlo 11011 appari8ca loro ben chia
ro. si credono in dirillo, o di 11011 ubbid ire, 
o di muovere obbiezioni avanli di obbedire. -
Se non ,•i Cosse il limorc di qualche danuo fì. 
sico o morale prossimo, troveresti ben pochi 
che docilmente osser\'nssero i comandi e le leg
gi pe rsuasi dal dovere; in modo che dO\'C si 
possa sperare che niun danno dulla inobbedien
za possa derivare, dovete temere che la legge 
sia foeilmente inrr:rnla. 

Indipendenza ti' azione, in1\ i1ien1lcnza tli 
pensare \'anno cosi tli 11ari p11sso che ncll' uo
mo uon trovi 11ualè precetta e quale prev;1l~a. 
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lo lorido 1i po,sa alimeuurr nelle cit1:I un numero di a· 
bilalori ei;uale a quello che dimori oc! contado; e nello 
Staio noSLro, come risulta dalla tavola I , è mnniksto CO• 

mc I ii8J 715 fiuno nell' ~L,itato, e I 538 053 virano nel· 
la cao1p1gu. l'urc cogli econo1ni11i il Fcrny bramava quel 
giusto ripartimcuto politico, 11el quale le provincie con
tando città rignarde,oli cd un' ldatla popoluionc rlspcuo 
a 11uclla del/1 capili le, pouano uereilarc le arti con q111l
chc pl"Olltto, emulare 1~ istruzione e le inJustrie per cc.:i
tune I' 1ranumc11to, e quel che è più, 1llontanare quel 
timore elle ai eh. pror. nyct i, pira I' acemnular1i nelle 
grandi ciii/i. Ila cii, in fallo procedono il pili sorentc l"ab• 
bandono del lavoro de i campi e la brama del bene ap111-
ren1e o ing111nerolc delle profusioni, le quali non poltn
dosi 101tcncrc, e uon bastando per coloro che se ne sti· 
mano cap~ci, è forza che molli ne 1iano rigcllati , e quc
sli non cooo,ccndo la ilh1$ione ehe gli uea trasportali, o 
la loro dappocaggine, si abba111lon1uo 111' ozio e alla m.1-
dieenn conlro q11ci d3 cui prclendeuno di cu.cre prone
duti. Dai riii e mali gruinimi che da qucsle cagioni de· 
rirnno, uoi saremo ucuti, graiic la bene ordinai.a di•i· 
1ioncdcllc1iro1·iucie. 

OulJa &lessa ta1·ola I ap1•arc lu ,tato della Caulli;lia: se 

lo in 1p1cl mo1lu che cl'ctl i migliore ; ma intau
to eçli cho ti consulta ha già ,lcciso clic se il 
consiglio tuo C ronforme al suo giu1tizio, lo sc
g11 iri1, ahrirncnti ne forà senza. 1\ltri sarà ca
pace di ,listutne con ,,oj non solo, ma anche 
di assif"!rran:i f'hc pc~1satc male !!Opra certo 
punto d1 SCl('nz:, o d1 arti', sebbene ci sap• 
pi~ che \ oi e! sie le. cons_umnto 1len1ro per hm
gin e 11rofoud1 studi. C\11 è cl ic rntrando iu un 
c'.• ffè nu11 M1cu1Li fo lcgnami '· calzolai, tap1wzzic-
11 _eec,, parlH1:c al:am_cnt_e d1 polilic:1 e di puh
blu·a rcononua, e gwcl1r:1 rc a lorn modo la 
condolt.i di t;d go,•crno, o I' fljll'l'Jre 1lellu tale 
nazione! Ognuno li moslr:1 lì nello nello il suo 
sislema politico infallibile , o:;nuuo ha le sue 
lrggi sicure per reprimere i dcli lii, per abolire 
I' accattonaggio, pl'r tnglicre In miseria dal 
mond~; ogu1_11!0 ~a come si .tlebba forc per te
nere rn ('llt11l1hnu 1:i bil:incw e<'onomic.i dello 
St,ito. GP~llé piì1 istrnita vi p:1rlel'i1 profonilauH·n
tc d i r1•ligionc. vi cond:11111er i1 :11ti ili concili 
1lccrc1i di 11nntc lici: !:'>j)Ul<-rà sentcu1.e in mate: 
ria di ~ctlrsiaslica disciplina , di dirillo, e cosi 
senza !111('. 

Da t~1tti. si vuole discutere, da tulli in pari 
gra,lo g1111licare, ognuno ,•uol ,i\'crc indipcn
t!cntc; e pcrchi:? Pcrchè troppo s11a rsa Cla mas
sima chr ognuno possa in ogni cos:i p<'usarc a 
suo mollo. pos~a inlcndcrti tutte le 1·osc, (•ono
iwcrle lullc, u11prczzal'le L!Jllc nl m o1lu che loro 
s i tle,•e. Pcrchè sono troppo persuasi che I' uo
mo avendo d:i natura il libero at·bitrio, se ne 
possjl in sncielil fore un uso illimit:110. )fa fol-
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1!0 gli ò n('cessario conoscere : però o~ni uomo 
con la sua ra11ionc i11Jivi1lu:ile ilou può eouo 
scere 111110 _quunto h:i bisogno, percliè troppu 
w11;to no _è il cam.110: 11uindi ò ti ' uopo s'aiuti 
cnll:1 rngrnnc ile~II :iflrt, cd l'CM come :1nrif'ru: 
che l'gli !ante volte df'VC pensar(' 11 norma dPl
la al_trui 1·:iòionc. Le azioni poi 11<'11' 1101110, le 
c1ua /1 dipc ndoun dal libero arliitrio, cssr.ndo 
pri11cip,1lml'nlc rc~olalc dalla dett:1 raµ;ione, de
,·onn tante rnltf' dipendere d:t ;1hri uomini, in 
11uel modo ehc la r;jit;ionc di on uomo 11cc da 
11ucfla di un altro dipendere. Altrimrnti acc.l• 
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fusione ne scguircbhc in società che non saria 
possibile lollcrarc. 

Ed in ,·ero, lasciando anche da parte le co
se fin ~ui delle, chi è che non tlclib.1 cono.;ee
re guair cons<'gt1cnze nella 11ra tic.1 debbano de
rivare, 11uando si \'Cdono figli rhe disilcgnano 
il i \li11en1lcrc 1foll:1 autori tà paterna, scolari che 
si credono in ,lirillo non solo ,l i peu~:1rc diver
samrnte dal macslro . ma in fotto ili pensare 
meglio di lui: artieri che uhhi1li~rnno al pa
drone solo per amore del sabrio, sud1l i1 i che 
serbano in1n11c le lei;gi solo allora che ne ap-
1irovi110 i motivi 't ~on è tro1q10 manifcslo il 
disordine cl1e in tale socie1i1 11cc nascere se 
tale spirito t!i libero esame e ,li in1li11e111le11za 
per le classi tulle Ji essa ,·enga a diffondersi t 

~!on mancherà, già ccl sappiamo. chi a buo
ni conti ci uccuscr.i cnmc 11('tllici 1lell.i l iberlà. 
Ma forscchè il diri tlo di libertà è il diritto di 
fare rpwl che si \'UO!c senza norma, senta rc
µ;ola, senza dipendenza! .. .... Dovre mo tornare 
da capo a for ll•'lltlre I' assur!li!J. di quesla sen
tenza t Per ora basti ; ahra ,•olla ci sa rii forse 
dato di fa r ,•edere come la ,·cr:t libertà non 

il quolo della somma clegli indi•idui co11 quella delle F~-
111 iglic, è il numero Qltdio degli indifitlni che la compon
gono, e questo 11cuo 11u1ucro è , come ruote ancora il 
Giob, il segnglt della economia e ,!elle domestiche incli
nHioui di un popolo, per lo St11to l'ontincio che è pili di 
cinque 11cr Famiglie, uril a bene augurarne, giaechè in 
fallo per la Sardrgn1 nel 1838, p:r gli Stali E1lcnsi nel 
180, 11cr Il Gran Bretagna nel ISSI, per la t·raitcia oel 
1836 , nel Belgio secondo il Qneteltl quu10 n11111cro è in
foriorc al nostro, e di poco è ,upera10 da altri Stati 

Sembr~ che fino dal IG81 ogni cit1:i 11•use un catalo 
fonnJlo a 1110110 proprio, e che Innocenzo Xl ne facesse 
comporre un nuo1·0 e gc11cra1c in tu Ilo lo Staro: altri ron• 
lcfiei i11 ~e11ui10 curaro11u questo ramo di pubblica ccooo-
1uia, Ira i qu,ti •1•ecialwcnte l'io \'Il ordin11ndo il cataslo 
dei fondi orb~ni 11tr Roma e per le 11ro,inci111 e Gregorio 
X\'I lracndo q11u 10 a 1ermine ntl 1833 io uno col eatuto 
dei fondi rustici appellalo da lutti ccnsiinento modello 
dei c1111si111rnti europei. Oggi adunque nello Staio no,1re 
le case sono 403,457, che parigoute col numero delle ra. 
miglie , 11c procede la media di una bmii;lia, e una fra-
1.ione per ogni can nelle pro,incie. Qun10 a noma ogni 
cau sarebbe aLitata da una media di due ramiglie e mez-
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consista in cotesto strano dirillo, il quale me
nerebbe J 1fìlato allo sfaccio dc:11:i socielà. 

OOSE DELLA <:BI!Sà i'ELLA SPAG!A. - Non e clii 
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•ntuo a 11uella tnbola1a narwue lo 1pmto della rlfolla. 
11 ~en1irue11to dcli' antica fotl11 the ai è rnantenulo si 1111ò 
dire ognora vi,o nel 11011010 ~paguuolo, non è stato sur
fici,•ntc rq,aro ~Ile tendeutc rn·olutiunarie per imtMlire 
l' m1·a~ione dei sacrosanti d11i1ti della 1·cligione. P1/J vol
le ~, è f.1110 Il lcnta1h·o di comporre le tose coli~ San
ta &-dc n1cdi11nte un Concordato; e noi and1e crediacuo 
che d1 lmona .. Fede gli uomini d1 quel go1·emo abbi_a110 
mteso a coucclrarsi colla Cln"~"; ma luno ciò non g101·a 
puu!o, s1 man11ene ,i,o il rnoco dt lla ribellione, il tJUl• 
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Ou noi siamo cousolatl di ve-!ere che il miui~tcro 
s11ag11uolo 1n·oponc una leggo ricr lJ rc,u1uiio11e (loi l!e
ni c~-clusiasllci al clero, e vogliamo ~pcrarc eh{) sfa giun
to alla fi11e il momento eh,, lJ S11agua riconcilia1ulosi 

:~ea~::;;~~\1 'F:1~Ll~n~cl1::'~::~ ;~~a J~bt:~:i i;~~:~ l 0:t!:ili~ 
1a da (111el paese. - Ecco I' e,posi1ioue ùe't iu:>ti, i della 
propos1a lci;ge: 

• I btni del clero e$SenJo staLi proclamati sacri ccl 
inviolab11J dal Concordato stipulato c!lll,l Santa Se,lc il 
16 m~no 18:il, non si potcl'à proceder~ ~Ila ve111h11 
tl1 tulli, 0 !11 11ar1e di 'lll<!Sll Len1 S~tll,I un mutuo> ,,c
COl'ÙO tra le dne potcnie ; prrciò S. M. la llegina si 6 
t!ci,:n~la coo decreti reali ,lei l::i, ·11 eh otlobre l851i ri• 
slabil ire in lulto il suo v:go,·e il dello Coricordato, e so, 
sr1emlere la vendit;.. autorinala dalla legge I maggio 
1855. Ques\o ~lato d' inazione 11011 11olrehbe più_ oltre 
conlmuare: ed una le,ge uen,lo onhnata la fe11d11~, b•· 
sogna the un' allra le..,l'.ge r~nJ~ 3\ Coucor,lato, per (1uan• 
to e pos1ib1le. la ron:a, d1 cui non al'febbe mai don1to 
e,;iere spoglialo ........... Il rispeltn do1·uto alla Fede dei 
trattati, i .sentime11\l emiueutemeute cattolici del popo lu 
spagnuolo, il bene e la 11ace d~lt~ Chie,;a o dello Stato, 
u la giu,1a con~i•lerazi11no per il P,ulrc comune dei fo. 
dcli , tutte (1neste rdles;10ni indu.uero S. M. la Ile, 
gi11a, 1lo1w a,·ere seuhto il con~iglio conrurm~ dei mi11i
.11lri. ad Ol'Jinare di pre<entare 11le Jd1berazioni delle 
Cortes lo schema di legge 8egueute. • ecc. ecc. 

IL lfDOVO !iOllGB.ESSO DI PiB.161. - llul\o si è dello 
e molto si dice sul no,ello r.ongr.cMO delle grandi 1•0• 
1~1~1e 1111ropee che ~i è, si 1mò dire, già aperto in l'a
r1g1 . ,\I 1hre Ji 111111 i _giornali non ~1 riu1unnuo i. ra1•· 
prescntauh Jc!le gran~1 poteuzo ti' Europa 11cr deliLcra• 
re snpr:1 punii cumu111 senza che tulle le quest ioni eh~ 
in ogi;i tengono occu11a\a fo diplo1nnzi:1 non siano dibat• 
tute fra luro se non nelle loro riuniuni omciali almeno 
nelle foro cumunicuioni oflicio1e. 

Il ,\'ord o~na che tre ~1~cie pri11cipali di (lllC
stiom ur,umo dibattute in CongrtiS(I. Quelle della 11ri· 
ma !pecic forin:.no I' o:;::;cno JU"!11c111ale ùdle di~u~siom 
e del1_e deliberazioni della Co11Forenu, perc\1il le sono 
impcr111tarne11te sottomesse da_lle 1hs11osmon1 sleue del 
lrattalo d1 Parigi. Le quistiom ddla M?cunlla si st1'111\a-
111e111e ri~uarda110 I' ogg~•uu 111·111cq1nlo de\ trattalo di 
pace da forzare. quasi si direbbe, la couferenia ad oc
cuparsene e a darne una ,olu11onc. Le alLrc che appar, 
ttugono :.Ila teru c11egoria 1almen1e concernono i gene• 
rah 111teres~ che I' Eurnp1 non puU e,;,;ere ra11presen1a
la m una nu111une onìciale seni.a clic esse prorochino , 
se non uu• dcc1s1one co\1111110 , almeno una quJlche ma, 
111Festn1one d'idee e di opinioni. 

Fra le queslioni della prinu spe<:ie, lo stesso gior
nale. colloca l' organinn1one definit11·a dei principati da• 
n.ub1ani il la sa11u,me defi11iti1·a d~i regolamenti della na-
1·1i;uinne 1ml Danubio. Sou note fo div~rse opi11io11i cho 
1eng11no (!ivisi i gabmclli ilu11e polcuze interesiate, in 
rap110.rto al!'organinuione Jd Principali Oanubiaui; 
11m111h é inutile il folere in adesso in1'estigue quello cbe 
nrà jlH mullare dalle dt1liben11oni Jel Congresso nella 
solu11eue J1 codesta coutro,·ersia. Più certo , :wggiunu 

io, cioè da dodici inJi,iilui circa: dalla am11ieua e comi;. 
dirà delle case argomcutaudosi •e ne II0'53 capire 11n 1111-
rueru map;;;iorc, e d' al1ruudc crc,ce1ulo stmJire il ]>r~uo 
d~J riulo, ad 0 11111 1iu re del contiuuo fabbricare vuol si in 
queno ranis~re, che gran 11ute ili essa serve a diruor~ 
dei numerosi e distin1in imi 11er1ou,ggi che i, i fllngono 
a rencrare il Capo della Cliicu, e re 1ante cose e monu 
menti neri , che la rendono •era Melropoli del ~lonclo 
C11ttolico. Altre molte cagioni concorronn 1111' a1111ento del 
c:uto dcli' abilarc; Ira le quali l'abbondanza del denaro , 
e 1ptci1hnc111c la ciTiltà, che aTe11do reso 1iii1 delica1i gh 
uomi11i col miglionrne i cos1n111i, vogliono albcr,:o Cflmn
do e adorno, 11er cui, g iusta la cn11veoicnu e la L,elleua 
di q11c1to, ,cncndo :iwllito uno 1iill elle un aJ1ro, si 1001. 
ti111ica110 1t inchieste , cd in conuguenn il 11rcuo. Ne è 
da ri1 c-ocr1i 1111 d1n110 qucs10 incarimenlo per ni~n, clas
*' della soeielt, pcrcbè se diuura il poHro, nalrrralmen
te amncn1eranno le costruzioni di nuo,i ccliDci, lt quali, 
ollrt il 10mt0inistrarc gu1dag11i p:i1 di qualunque altro la
,oro ad un 11m11cro grandinimo di arti e di arlisli , abbcl
lisco110 le cill11, ed aume111an, (95i il concorso degli 1lr► 

nieri , dtc è sempre sorgenlc l11e1ou per le classi pii lti. 
t,Qfj1105C. 

il cilalO 11eriodico . si appal!!~a fin .i· ora r esito del se
con_do punto, s1acch6 m oggi i n•gola111cn1i sulla nan
gnmne del Oanuhio &ono meno 00111rasl3li di (111e1lo ch11 
noi Fos~tt·o tre mesi ,,d1lletro. L' Aus1ria stcs.:u. ammelle 
clic la con1eni1one cM I novembre non è 1rrcrncaLil11, 
per consPguenu ricnnOlice nella Couren:nu 11 dirillo d1 
-'ppon'1 mod1lic.nio111. 

Fra le qu~isl_ioni 11oi delle ~ltre due categnri~. il Nord 
tiene parola 11rec11111~rnenle d1 11udla l'('la11,a _ali' ùC.CUpll:· 
z1one dcli' isulJ 111 l'rrun 1irr foun dcll' ln::;h1l1erra , av
l'crterulu eh~ siccome •ttH:~U occupazione i11111ona una 
l~sion~ ali' i11trgri1a ,Idi lmpt'l'O Ottomano ;ara111i1a Ilei 
Congresso dr Pai-igi dl\1•nta I' oggello di uua f]UUlione 
t uro111"a, 110ichè m ade~~u non tocca alla sola Turchi~ 
11 rtclamare conlro ;:h &rnt111hr.1menti del suo tertilo"41, 
m,1 ben a neo all' uuer,1 Eu,'\lpa, par I' e11ui!ihrio Jella 
quale e riconoS<:11110 ui:<:e:.>ario I' lrn11tro Ouomauo. 

IL TllES. ·- Il Tit11tr ru fonJato nel ii88, e 1lee 
principalmente la sua i111111ir1,,nu a M. Waher, lìi;lio 111 
cu\u1 clic lo stab11t,·a. E~•o 11o~s1rùc la pili 1rnLct1\u mac
d11oa a ,·aporc che SM st,ll:1 1n1•cntata per la slampa. 
i'rm1a Jcl 1814 stamria1:1~1 a mano col torchio comune, 
o t1r,11•,1 m circa 1rece111n. copie a_ll' or.~- Nel 181:; Oun
k11.1 e U ... i:on 1.ruposHo Jt acoouciare t tip!. ~111,ra 1l1 un 
pn,m1a, ed imro!ln,s,•ro l,1 eom1m,iz1one c1l111dr1ca (com-
1,osition roller$). Nel 181.t Kocning eoslrUi la pnm•.mac
cluna, e se ue colloearouu due udi' ullì11u del Tm•e,, 
cli~ 11roJdus;ero I 800 fo~h 11er ora, e :,l coutiuuò co«I 
liuu al 182i, ((uaad-.. Cow11er e A1111lega1h inven1aronu 
IJ mJcchma ùct qu~llr!l c1l11ulri. Fmalmentu nel mai;i,:10 
dd 18t8 lo s1e1,;u M. A1111lcg_a1h eresse nel!:• t i11ogralla 
del Tùnu una macchma 1·Ht1cale che produce l' rnormc 
numero cli d1cdmil;1 fogli per on. Ecco la stati~1,ca re
lati,·a_ alla oompns1~ion~ e stam11a di questo i;luru~lc. Il 7 
magi;-io !lel 1850 1\ Tu11u e suo sur1)!1men10 co11l<'nc-
1ano 72 colonne e 17,:iOO hnce: com11os1e m circa di 
1111 milione d1 lellere. U1 tulle le ma1ene ntcc,uric J1CT 
quc,;ta s1an11,a due qumll in circa enno s1a1i 11crill i, com· 
1'0Sh e c<1rrelli ,10110 le 11e11e ore; 11 s1q1phmento 1·cune 
moso alla st~rnpa alle ore 7 e 30 porncritliane, fa 1m• 
ma Forma del gior,ule a ,t or,: e lj minuti del manino, 
ti la 5ecomla a 4 ore ,:, 45. Il maiz;i11r nnmero dei . fo. 
gli tir~ll in liii su\ giOl'llll fu th !H,000' e ~, tÌ il 1•r1111u 
d1 u1ario dd 1848 eh~ e lH tiiù sraude 1111a11tit:'t 111 urn
leria stampata apparsa III un sol numero. 111 11111:I g,ur
uo la caria aJopcrala 11en•·a 7000 dulo::;ramnu, mentre 
11' orJmario 11 suo pr,o unn p31sa i 4.~ clu1ogr~mnn. 
L.1 superficie s1ampala è di 1re:11a acri; e ,i sono occu• 
pah 110 compos1tor1 e 2:; lorcolieri. 

P11thi anni fa il Ti111t1 slabi1i,a che I' an11t13 rontri• 
lniiioue tla lui pagab arnmontna a 9:;,000 sieri. cioè 
2,j7j,OOO fr:111chi dhisi cosi : IJ,rilln sulla caria IG,OUO 
sl11rhni. Dirillo ~ugh annunzi 19,000 stedini. Tutal11 
0:i,001) ilt~rlini. Dal che lii vedo che Ire lUsse 1iesa110 su l 
giurnahs1110 inglese, cioil lii ta,u sullaearta,la tassa del 
hollo { di UII _ 1•~uny ( IO t:ellltsimi) o di meno 1•~UH)', 
k•C()11t\o le dunens1om, ]ltr 1111 g,ornale scuu su1111limeu-
10). e finalmente la ta~SII i.ugli ~ununii che a 11•rhre 
d~I 5 d1 luglio 18ji te1mc r1dut1,1 a uuo sccll1110 ~ lièt 

NOTIZIE 
STATO PONTIFICIO 

Colla_ cons1!da pompa fece dimora in Rologna I' lm
m,1girn., J1 li. \. t.11 S Luç;,, dal s:iL~to 8 corrcnl\\ lloo 
alle ore puu1er1dia11e ,li '"fl· l'uuiam dire che nMelb e 
1na;i;iure s11lenni1à s· aecrehbe a 11uuto &ere J,'miiioni 
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Nostro Signore a r.-i:gne que,1a bolognese Protincia. 
Non é a dire 1111a1110 popolo rosse accalcalo nelle vie 
per le 'IU31i p~uava l' lnunai,:ine bcncdelta, Il n~lla Chie~a 
Mctro11olica11a oYe n ,, opo~ta alla ,cncrazione ,lc•i r1•1lcli, 
po1ché non ii chi ii;:11ori ucmmcno fra i 11iil lontani 11uant1 
si~ de' llolugnesi e de' fore,l1eri ancora la dc1uzione 
1·erso la Madon11a di $. Luca. 

-. Ltg;iamo in una corrisponde~za della C11:ie//ll di 
Vt,mro degli 11 corrente maggio. E di1piiu:e111, il re-

I.a superDcie dello SI alo l'entillcio di .fl21U, 76 chilo
metri quadrati, dei 11uat 3070.S 10110 eol1ira1i , G7 coperti 
da fabbriche urbane, 073 1ii:.rcorti da ac11ue, 408 di •tra
da: la popo!nione di~lribnila 111 (111csta supcrllcie avrebbe 
quasi 76 individui per cbilou,ctro. La l.ombardia nel 1852 
a•cu 130 indi,idui ogoi cbilomtlro , gli Stati Sardi 80, 
Ja Francia nel T838 TIC conuu 02, nel 1861 la Sicilia ci
teriore 88, e la ulteriore 77 9.S, gli SI.ili E.stusi 11t1 180 
Da ques1i eonr,onti lo S11to Pontificio par meno popol110, 
rua secondo Balbi e 11 11ati•tica di Schuilzkr, lo è di pili 
di parecchi altri regni europei. 

La proidenia del censo nel 1847 pubblicava dui docu
mtnti llatistiei s1d l'es1 imo dei fondi rus1ici ed mbani 1•~i 
quali 11pp3re, che 1i.:i 11rlmi è di Se. Hl2618°'11, e 1~i 
fitcondi Se. S8 863 021 in 111110 Se. 221 miliuni e meno 
circa. Dagli stcui si rilcTI che i prodotti agricoli ammon
Uno per cercali a Se. 21 28(111-tO, per prodolti dil·er5i a 
Se. 16721 OlJ, animali a Se. fl8t!l78S; in tulio quuiGO 
milioni di scudi. I.a 41uale 011era, quando 1arà co111pi11ta 
1,cr timo lo SU lo, atrcmo il più diligc11te, e pili fedele 
indizio dd lo ,1a10 dei nosLri campi, e del frullo thc ren
dono, e !aie da scnir'e di fltora alle usegne di 5cmin•• 
i;ioni, cui 1011 è ,cm1ire 1irml~111c il conlldar&i (ermi.) 



doro c/ie f accredilalo (09/io Osservatore Bolognese , nd 
,i,c N. 3 del 23 11/limo ap1'ilt. ritenga cht 1pirifo ili 
11arlt 10/0 prwccupi gli animi ntll' odierna oerltn:a, (tld-
1' 1ni11uu1011e 1.h Reno III Po), eJ inoltre a eiò che gh 
esle11jori di quel foglio d0Pr111no rica.osetrt inrece , elle 
,arebbt co1a umilia1111 reder la propoua della Commit• 
aiont arrersala da Polen14 uttra; elle il trafterier,i di 
11n progello ina111miuibilt d 1preco di Lt111J10 e di ,,,ua: 
, quindi ptr reale ea11taggio dtllt /lrorincie di lJolog11a 
Ferrara. llartn110 e fo!'/1, cimuuire cJ,e la Co_mm,uio-
111 ,i applichi 11 1/11diare la ,i,1ema:io11e ddl' odm·no lor
re,Jle , 1e1ua o~c11r1u·11 4 cambi_ar11t I'_ alveo. . 

E assai d1sp1aeeute che Il corngpondcnte mo~1r1 
con quesle sue 11arule 1h aver 1lal0 alle nostre un unso 
che creJiamo non abbiano, giacche non abbiamo deuo 
d1e ,olo ,piri/o di pa1·k p,eoceiipi_ gli animi in queata 
vertenu_, ma elle ci 11are moon,euh:ute iula1'olare .~ufo. 
gh e1ler1 una ,.hscuu1u11e, la. quale, wme suol d urd1• 
nar10 a,·,·enire , 11otrcbht1 rau1 , iu e calorosa al 1egno 
di IJrcoccupare il giud1110 della Comm1s~ione formata a1,
pu~11an1ente dal ~ostro So, r,oo. 

Del resto 1101 non partecipiamo al timore che il pro
gelto della Conu111~sione poua toccare delle umilin1oni, 
pel"iUHi come siamo, che 1rnrsoue Ji stima 11uah sono 
,p.idle clrn 13 com11011gono, 11011 saranno per emenere un 
i,:1111.hzio che urti a tal &egno con que_llo th altre 11er,1on_e 
competenti, e meno l)Oi che non m1ri al rtale eanta9910 
,!elle provincie 1.h Bologna, Ftmn, llavenoa .: Fori\. 
- ~ltrcolcJI 5 maggio Hr:ID le ore cinque pomtridi~

ue la Santità (li Nostro Signore 11arti1a dal V1ucano 1,er 
Ca~td Gandolfo, Uore giungt:n felicemente 1erw le ore 
7 o un ,111a1·10. 

- La manina tlcl gio1•e,ll G maggio il Saulo Pa1lrU: nel
la sua rcsiù,·uza ili Castel Gandolro si degnò , mmt.'ltcre 
al\' 111.li~1na ,·arie pc,-gone che a1·ca110 i,n11lor11to 5ilT~11u 
0110_1·e. ~elle ore 1iomcr1dia_ne si 1.oud11ssc Hn!O ;)IDnno. 
e g11111 to !a do1c mcomioc1a la nuova $tratla costruii/I a 
•ue spese, si 111ar11ue percorrerla a 11iec\1 lino enlro la 
c1ll;\ rra sran 1111,lt11u1lmc d1 110110l0. 

Esaminati in t3I,: circost1111 .. , i l.1,·ori d.-lla ~tn,d~ de· 
ljOUSSI eslet uare la su~ wwnna suJ1hsfnio11e, ll1tornao 
l)Q~C•II ~\ 1)alnzu AvoAtohco di Cu1el GanUolfo raceudo 
a Jiiedi mia pa, ,~ ,Id cammino. 

- Venerdì 7 ma11gin Sua Sant ità , do110 a1·cre dato 
1·111·i11 mlienze. recos,;l a:la 11113 C,ho, e llelle ure 1101110• 
1i1hn11e usc11•a a 11ietli per ID galleria s1111eriore 1ì110 ai 
Cappucci11i cl' ,\llunn, Me rnoutawa in carrona per ri
tornare, p:iss:11ulo.1,er I' Ari~oa e Alb,1110, a Caslel Gan
dolfo. W ,1;;1lute d1 Sua Sanhti e sempre ottima. 

- (,a mattina degli _8. Sua Santità, rccossi_ •·erso )fa. 
rino, ~ ne\1~ ore pomemhaue 1ndò al Sa111unrn d, Gal
loro, 1nJi s1 comlnue a p1e1h a S. Gtniano, o,e ~,,1Lò 
la chiua .coU~gi;1ata. Alle 4 pom. ,lel 9 11arLin 1)er Por
fo ti' Anuo g1ungt>mlo1i allo {i j/i. 

- I.a mauin~ 1\el 10 Sua Sa11tità. continu311do li ~og
gior1lO in Porlo d_" Ani lo 11,osse a pie~i ,·erso il Molo, e 
!i cnm11i1cque ,:1s1tare di 11110,0 il Cas100 ca111en_l.-. Vcr
,o le ,t pom. g1ungua S. M. la r.-gma )taria Cristina Ui 
Si,agna eh~ immediatamente rtc(IM1 a far vi~ita • I s~nto 
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pro,ato dal corpo ltgislati,·o alla maggiora11ia Ui 21 I sur
lragi contro 23 sopra 23t vot.nti. 

- L' "1dipe11Ja11ce Dtlg,. il quale ano annunti,10 
che per 11011 dar omhra ali' tughilterra il go,·erno rran 
cese a~eu la~ci11to il distgno di unire a Cberbourg la 
s11u1dra di t•·oluzione, 01·11 ,rrerma che 1·i si radunerà. 

- 11 5 u1a:;sio, annh·trsario Jclla morte di Na11oleo, 
ne I , 1111 doppio sH1·igio runebre. ru celcbratn alfa UINic• 
sium ora 11eUa Ca1J11ell~ tlcUo Tu1lerie, i, nr\1a Chici n 
tlell' Os1Jiiio de~li huahù1. Al 1irirno assi&teltero le I.I .. 
11,1)1. ed i Principi ùella ra1uigha Imperiale wi Mrni~tr• e 
la Corte. 

- La Ca;u/la 11f!cia/1 di f'icHN~ porla che I' 1n
grui0 d1 Giulio t"aHe nel co.rpo lrg,slalito ha 1,rodotto 
cattiva impressione fra i par11,i1ni caldi del liUO partito. 
l11polito Cutile 1,a testi! l'uLb11cato un foglio ,-olanlt, nel 

~i•;:i~~~~/'~:b~toer:~1:'~i~~:!~/ll•cnto. Questi non ,·uol 

- Come oma;~io alla naziono rranc~!'I il Governo 
inglet.i manderà a _Parigi la ba,·ella che ru adoperai~ a 
port1re il forctro d1 Napoleone alla tomba di S. Ele11a , 
e eh' era couseruta • Woolowich. 

- Un dispaccio te!tgnlìcn da Parigi t I maggio di
ce , che uell' cleiione (!ella 11rim1 clrcosaiiione. il tignor 
P1cart1: candidato del\' opposiiione, ottenne 10.40,t 1oti, 
td il signor Ecl;, candidato Ucl go1·erno, 8,982. 

INGBILTERRA 
Il Timts dè noti1ie del bancheuo offerto al duca 

tli Malokorf, dal club tkl\' mnata e 1le1ta marina. I.a riu
uioue era preijiedula ila sii· Fenwi,·k. Williama , il celebre 
d1fon1on.1 di Kau, che ,Jopo i bri1ul1si J1 u,o, ha Leru
to ;!.\\a ulnte del duca d1 &.lal1kotr. L' amLuciaLore di 
f'rancia, risjlOndendu in francese, ha esprtw la sua ,ra
titudine per I' accoglienu 11 cordiale dei suoi 1nt1d1i 
compagni d' arn1i, e ha fatto un brindisi ali' unione per• 
petna delle Ootte e delle ormate dei due paesi. 

- In un 1Netfi11g che ebbe luogo in casa di Lord 
r aln1erston fu deciw 1111ce,1re il governo perche ave•• 
hiu imato publ,licamenu, Lord Canning. Si crede die 1'1t-
1acco unì appoggialo da Lord llussel e dai Peelisti. 

L' OSSElll'ATOI\E BOLOGNESE 

- In una corrls11ondm1za da Londra dell' lndi11e111/ent~ 
di.Tor ino, , i é un_o apeccbio.ufficfole ddle _foue.M1·ah 
brcltaniche: l'Inghilterra ha JII m:ire o sui ca11\ler1 m 
a.-anzatissima cos1ri111011e, o Ja poter prendere 1n bre•e 
il mare, 43 uscell i che portano 1.2 17 canno111 e che 
sono moMi da una fon1 d1 7,2jl) ca,·a1h: 27 fregate 
con 387 cannoni e con una rona di 5,:mo ca•alh: 11101-
tre I'.! ror•ette di 22 canooui J rl 11iù gro~io calibro " 
Je11a forza d1 ,t()O cuall1 , altrellante corntte da I li can
nom e 2aO cav:ilh, e un• numerosa llottiglm d• meglm 
(11 200 uav1 e c~nnuuien, ,la 9 a ,i e 2 ca1111u111 ut:nuna 
di rcccnL1ss1111a co~Ll'UllOne; 8 bat1cr1c Oot11111t1 dt Hi 
pnz1 d1 maggior cahhro Il ricoperte di ferro d11 rcrulerle 
1usens1L,11i a quals1as1 proiettile. . . . 

A que,ita marmeria • upore s1 aggiungano meilio 
che 46 ,-a!'Ori Ira rrega111 e con·ette a ruote. 

Questo num,ro d1 111,·i poi in mn1>0 1h guerno 11116 
nnire duplica.lo e 1riphaito ~econdo il bisogno. Coo:i t.hce 
il suddetto corri~ponderue .. 

- ~i ~ pubblicata a LonUra I~ s1acistic.a delle i 5 1 
80spcns1om di 11aga111eo1_i auenuti 111 loglnlterr~ 1l11nnte 
!' ultima crisi CUIHlllHClalt, Ctlll 1111 11au11·0 totale th 
,ll,,i-2i,5GO 1\re 11erl111e ( 10,35G,892,2:-iO rr.)- I.o slessu 
ilocunwnto dà il 1101·ero dei folhmcnti III Oanimarca che 
é d1 20i. 

GERMANIA 
Più s' aHicina il termine in cui de,' ,~~ere risoluto 

il coullillo inwrto fra I• Danimarca e la CoufctlHuinue 
(;erinamca ngu,rdante I Uoca11, e piu d1uc11c a,•1111bilc I• 
U11Terenu (I' opuuom 111 seuo alla 01et1 rcden,le. Ella e d_1• 
1·isa in due ca111i,1, I' uno .de" quali , e,l é scnu dut.L10 
la miuornà degli 1111·iaLi, 11 sfuria Ji tra~ci1mre fo 1)1e1a 
a misurti co11111nnatorie contro la Da11111111rca, e l'altro, 
che custitu1si.:e la maggioranza coli" ,\ustria e la Bav1~ra, 
,.1 mostra 111ù r.,-ore,ole alle ulume 11ro11os1i101u danesi. 
Il gioruo tlel voto solen11e, i1.1 p/t1111m, I: ~lato fis»to. a 
G1owedl 19 11rou11110. Quut" m(lug,o é i1a10 g1uù1calo m
Jispcn..abile 1~rclit I Ddcgal1 alla D1rta pos,;ano r1ccfCfc 
dai loro go,erni ri111elli\i le ultime 1~trm.m111, lr.lllamlo:<1 
di un alTare d1 cui la ;n•ità è da tolli altamenle ~cuL1ta. 

T URCHIA 
Il Noril ha una lunga corris11unde11za o,c 5i narra 

la de11lurahile Mluuiunc de, cnstbru ndlc [•"?•iucic LUI"• 
che ,lclla U0$11ia e della Eri~gm·ma. N,i tuglmmo I due 
seguenti br.1111 per dare • • uustri l~ttori UIIP 11ualche ulea 
,lelle crudeltà chi I turchi esercit;,uo s11gh mrchc1 rajfi. 
• Nel distrdtu di Skurie ~5 Turchi ed Arnant1 ;irmaro
no 11 '10 marzo 11cr hlgHe le unposle. Jlt'nctr.1rono a 
foru in 1uue le aL11111oni dei crisliani e ,·o11ero d1 t1g111 
casa sessanta duc,ti. Cli abitanti allarm"i ~1 nuui.-0110 e 
portarono , loro lamenti alle autoriti di Grada1chac. Que
no fu il segnale d' 1111 m:,!<.~cro i~nrrale. I t11 rcl11 tro1·a• 
rono comlei;m aiuti nei Zlnsari clrn 81 solhwuonu coutro 
i rajil., i 1111~li do1,o bre1•e resistrnza d1w..ttcro rifuggirsi 
nei bo•chi. Nello 111c~1u ihstrcllo i 1urch1 t,1gliar11no una 
111ano a un cri~ti,no 11ercbé non pote1·a pai;are I' im-
11osta •· 

• Il 2<J llarw, pro•rgue la cibta corrisporultnu. ru 
stp11l10 a Tnkla I 111r11lice \"edo \"uk'llmm,ic, una rlelle 
numerose ,11111nc dell~ barbarie lurra. ,\llorcli! l'l'll con• 
douo in pri11"1ont wn allri undici crisuani. i 11101 carue
fid uewauo lahuente Hrell1 i suoi 1c~ami che 11 sangue 
~gorga,·a sono le con!c: il suo corpo era d1ve111110 tutto 
uero e 11101'i i11 Mt•i:uao a ,1u~sto 1n1rnrn,•11to in1m111110. 
Nel tragitto ~i ll!!ICrn~~uo I prigionieri coricali per terra, 
espo5ti al rre,tdo h1t1a la notte, e si vers,Ha ~011u loro 
dell'acqua che gt \amlosi (ormawa 111111 crosta di ~hiaccio 
attorno le loro memhn. Tre rii quc,1i ,,tnlurall mori
rono gelati, e gh altri nlrn ricuvercnuno mai 11iti la lo
ro salute • · 

CORRIERE DELLE VAIIIETÀ 

trovalo imitatrici nelle signori inglc~i e rr,,ncesi, le q_na• 
11 a Parigi hauuo 111euo su bollega 1,cr aiulare col rica
vato del loro 1p1ccio i poveri d' lngl11llerra. Vl'nJono le$· 
giadre cn1'alte, che appeua ulguuo Jue _o . tre frwch1. 
a 2;-, e ;;o franchi, e sigari Ua 'J:5 ~ntrsum sono stau 
dis1,11tat1 al prezzo di I e 2 frautl11. Nelle prrnle due 
giornate, 111 cLe '"· aprrlo il loro 11rgo110, 111camro110 
circa 'J:5,000 trandu. e s1 so110 ,edule ~edere al ha110J 
per .-s. lad)' Walew~k1, la signoni di Mon1y, d1 Ffohaul , 
e d1 IJrigode ( le qual, hanno fa 1,a1t1t-.i!,1_ dt tl1 pieno 
dirill,1) la s1g1101·,1 Bar!·ingtM~ .( ~enw l'Prhcola ,l, e? al
tre 31'1'81'Lt.:lllllll111llc p1U nob1l1 _fa1111gli,: si d1 h_-ancm chu 
di Grdu llr,:tagna. E 11oi 11011 lii ha n du·~ dw 11 secolu 
decunonono è un secolo emu1c11tc111e11te h!an1rnpo ed u
manitario! S1 fa I' e1emusi11a perlìnu per l'amore ih bel
le donue ! Oh ! secolo veramente cava11ertsCO 1 Però non 
w.rcbbe nu.•glio elle I' elemosm~ ~i fat<:!~e ,,er l'amore 
J1 Dio e,1 11 •ecolo nostro 11111110,10 cho eh~_re un jf'CO• 

lo u,-,'lleresco fo.~,e un secolo cr1,111no' S1le1uio ! 11 
Corrirre ,le•·e wrrHr. e n .. n 1,rttlicarc. 

Sculite ora q:iesla cl1ç toccò ail un ln1lr.:i che si re
ce 1,-ciln di tforubHe 011 folugr~fi~t~ 1wl me11tre elle col
la maccbi1111 stova 11er luv:ll'c 11011 ~o che r,usn. Quijl ma• 
riuolo, nd meutre che il futogn1ti~1a era copcrto da quel
la tela n,•rJ che s' atlo11era in :111n1le operadone , gli~l3 
strinse attorno alla testa con ur.;i, mano, intanlo che 
coll'altra gh toglit •a di tasca il danaro. Fallo questo se 
ne rogi;:I, cd ,1_ povero fot,1gratb1a anUò a d~nunziare I I 
forlo alla polizia se11u poterle fonure lll'OUO d,10 sulla 
1,er.sona dd suo . agi;,ressore. Ma i;rnnlo a casa e guarda
lo come roue rtcsc11a la ved11u che ,•,ilra la1•are, 11de 
8col1J1ta per rntcro I~ faccia ilel lailro. Portò i111mau11-
11enle 11 rilrall'> atl11 1>0H1ia, e rwl g iorno dopo il bdro 
era am:slato, 11 cui ru impossibile uegaro la 11recisiu11e 
dei comiotati che ,I Uicast~ro poh11co afea dati i1 foto
gralisla. Oh I w si pote_st,_e fotugnfon st11n la macclu• 
na ! QuanLi gal.uit11otmm che fotograrati J1v~rr~bbero 

........ ;\~c~:~\~~tr~:s: 
1
poi il Corriere finisce. ~el\' altro 

Num~ro 1i parlò dei quaccheii di l.on,lra: arlcsso 1►arlt• 
remo di qudl" altn specie d1 c111acd1tn ndl' America 
~euentrmna le che si d11a1na tle1 Shak1111: quakera, oss1a 
quaccheri 1lanz.1n11. Essa tro,·asi a Laba11011 , 140 miglia 
lo11ta110 , la Nuo•a-\"orrk, c<•m110.ta ,li circa 100 uomini 
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,ersetto della 1!1hbm, 01·e e detto che l),11·i,ltl danzò 111-
nanzi all'ara _tM S1g~ore. per cui argom,•ntano che il 
,·ero culto th 010 sia 11 hall,,.~"" predicano 111111: m, 
venula la domenica gli uo111111i 11 11oni:.,no . d.1 uu lalo 
della Chiesa, e le donne tlall" allro, e com111c1ano a h~l
larc. C1ascu110 balla neonJo la sua d~1·011011e, e <1ni11Ji 
,·a 11ei r~tti .uoi. Anche que.tR s1 ra,ag1111~ ('rt:kmle d1 
appoggiar~i alla . llihbia ! 

Qui 11 Corriere rd punto , ri,·ere111\o i 11mi rorte~i 
lettori , i 1111ali, se souo stati co11Ltnli , sono pre:;:•ll di 
r~rna parte 11i loro nmici e conoscenti. 

ANNUNZI BIBLIOGIIAPICI. 
L'ORFANELLO 

GIOll~AI.E IJ' ISTRLZIO."IE \1011.\LE. SCIE:'\ZE, 
LETTEI\E, ,\!\TI. :'\UTIZIE E \'AIIIE'L\' 

A 1,ent/faio 1/tl Co,u~rratorio dtlla SS. Co11tt;io11t 1iel 
collocame1110 di 11orue o,'{1111e. 

Si 1,ubbl1ca 1n Boma ogni luue1II, 1nncot1idi , e \'C• 
neni\, se foitil·i i( giorno t/0110, alle orè J pomeridiaue. 
Il preuo th assoc1az1ooe e d1 3ù baiocchi al mest'. E 
già csc1to il 11ri1110 Numero , che conLirue, oltre il pro
gramma e_ , paui di a$$0C1nioue, amene varitLà e molli 
aunout1 ti, diverso genere. 

\'OC.\IIOU RIO ETI.IIOLOGICO 
Cll&CO-ITALIAi\O JIF.1!11ETUO 

N. 7. 

L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
PBlllO D' USOCUJIOIE 

l'er Boloxna Se. i 1.er un anno, Se. 1. '!O un tiCme
stre, Bai. 70 un trimealre. 

l'er lo =ta.to Ponlillcio, fruw, Scudi!. 80 un 10110, 
Se. I 50 un aemestre, Bai. 90 un trimestre. 

All"Estero, /ra•oo -4 -,.,, ~-r. 1&. e nN 11 l«elll. 
per meno di uo anno. 

Un numero ,epanto ll1iocchi IO. 

Il prenoUev'euorcanlicipato. 

Verlta.tem tut1m ... dlllglte, 
Zacl,ar. cap R \ , 

L! ASSOCIAZIONI SI RIOEYO!IO 

In llo\ogna all'Uffizio U1•1t1 llrduione in ' 'ia Altahel~ 
N. 1626 , cd alla TipograOa della \ 'olpe e del St,1a1 
nelle Spr,dene 

Ptr lo Stalo Poulifieio e per I' Estero dai 11gg. M~ 
sigli e Rocchi. 

Ldlere e gruppi non ,i • ~-tettano , se DOo fra■cl,i. 
' l'crlci11!>!:rzio11id'1rlieoli od1nnunEi ,».ràcon\'Cnuto 

il preuo col gcren1c, o non si restituiscono i ma-
• noscritt i. 
li' ~!lio , ·erri recato a dorniellio col corri~petti1·0 di 

'Bai. :!5 per 1111 111110. 

!cclesi1 .. col1m111 et lrm1mnt1m nriUtlJ. 
Tomotb. e.:;.,. U, 

SI PUllllLICA OGNI VEl\EllDl NON FESTIVO. 

IIIVISTA SBTTIM!N&LB 

Il proclama di lortl Canninu nelle In~ 
die iouiuslo ed improwido, or ora ha mes
so a pericolo l' esi!itenza del ministero in
r,lcse, il quolo i;:orebhe necessariamente ca
duto sento I' abne3,niooe di lord Ellcobo
rouzh. Il dispaccio di questi mandato alle 
Indie disapprovando la politica del gover
natore, cli fecero conoscere essere deside• 
rio del (.IMerno di 1:edere la brùanua au
lorità riposar nelle Indie sopra la volontaria 
obbedienza di tt-n popolo soddisfatto Tale di
spaccio essendo una tacita dimissione di 
lord Canniu3, cd una stonfit1a dol pa1·
tito liberale, del quale il c:o\crnatore dcl
i' India è la creatura, ha ecl'ilato cli sde• 
(llli e le interpellanze contro il ministero, 
il quale non è potuto escirc dalla tempe
sta, che dichiarando, che mentre di:;;ap
provavo lo coofi3che promuluate do lord 
Connin3; ignoravo pel'ò il tenore del di
spaccio di lord Ellcnborouc, il quale, dal 
conto suo, ha pl'es,> sopro di sè tutta la 
responsabiliti1 del dispaccio stesso. 

Ma intanto lo Indie sono nuovamente in 
fuoco; lOO,OOf'I ribelli, si sono impossessai i 
di Hohilkund Siano pure esauerate queste 
notizie, come \'O{Jliono alcuni , sia pur ve
ro che Colin Comphell non domando rin· 

APPENDICE 
ll'otlsle •••U•llebe sano S•••• PonUOdo 

(\'Miii Nu11ro Ht«t4ultl 

A achiurc l'errore di raddoppio d i mclii iodi,idui si 
t teo11to eonto della 11opoluione molabilc, nella qu1le il 
nuwero tlegl i •colari che attendo110 allo 1tudio fuori di pa
tria, ucc11dc a 3 3~8 : quello tlei milit11rt che &tHano di 
prui,lio nel 1853 a 13 2U1 : 11uello dei rico,erati, che in
fermando Ioni ano dalle loro case, ,engono accolli dall;i 
pieli delle ciui OYC 1i lrouoo, ,i limita a 2 170, mentre 
quello dei rienerati da htiloti di pijbbliea uriti e beo 
maggiore, come poò ndet5i ntll' opera ,u tHi detl' emi
nentissimo 1ignor cardinale Morichini. I carcerali ammon
tano ad 8 023, com1►utando in essi non ,alo i 101tenoli, 
m1 tulli i cond1noati temporanei comi11ciando da l)ill anni 
addietro lino al 1853, i col11uoll conLro le leggi di pub
blica onntii , parecchi dei quali in alcuni paesi sono tolto 
la soneglianu, o permessi anzi dalla polizia, ed in altri 
1fldano ogni autorità ed ogni freno. ~la ,e si distinguono 
gli arrestali per debiti, quelli io onerranu delb: polizia 
per 101pello o impotuione, p per leggerissima ammentfa 
corruion1le, e 1i tiene conto 50]0 di quelli che npiano le 
loro colpe nelle case di detenzione di Roma, Porto d 'An
zio e Térncina, e di quelli che 1t1Dno racchii11i 1iceome 
rei tfi mi1f1lli nella c111 di condanna !n Ancona, Spoleto, 
Narni , Ciritnccchia, raliano , S. Leo , e CMtacutcllana , 

forzi, sono però di tristo pronostico le la• 
clic poste sul capo di Nino-Sahib, e deuli 
altri ribelli. 

Il Monlcne3ro piccolo, ma bello e fe
condo paese , posto sopra la cima delle 
montoc11e sul mare Adriatico, cli confine 
alt' E1~tcaovina, alla Uosuio ed all'Albania, 
dn quasi cenl' anni ba scosso il giogo dei 
turchi. I suoi obi tanti, in numero di circa 
140 mila, di l'azza slava, cli religione 3-re
co-scismatica, robusti e bellir,cri, tragçooo 
da alcuni anni l'atleoiiouo d' l~uropa, per le 
lol'o ~resse contese colla Turchia. L' inte
grità di questa venno assicurdc. noi lraUa• 
to di Parir,i, e perciò le questioni e lo prc
te::c del Montenegro hanno un' allenenza 
coi po,;scclimcnti della polo111.à oHomana in 
Europa. Due diritti ,anta e::sn : l'uno di 
allo do111inio sul Montenccro per forla di 
conquisto i l'altro sopra certi di-;tretti oc• 
cupa.ti ora dai Turchi, ora dai priucipi del 
Monlenc1:ro, che da quasi cenl' anui vivo
no indipendenti. Il principe Danilo, che 
presenlcmonte tiene la signoria del paese, 
1111 fallo sentire i dirilti della sua iudipen• 
dcuzo o della sua proprietà sopra i p1Jesi 
go\Crnati, e nell' unno scorso è stnlo ac
colto cordinlmcnte doli' Imperatore in Pa
rigi. Mentre queste \"Crlenze dove\1ansi de
terminare nl nuovo Congresso, lo potenza 
oltomona ho ,·adunato trnppo verso il i\lon• 
tcneero, cd ha occupato il piccolo terrilo-

eui , fino al dicembre 1853, erano ,. 601 comprtsoYi 100 
rei di ddini politici, 327 di delitti comuoi, e 286 donne 
racchiuse nella casa di corruio11e alle Terme, I sentenria
ti adunque che uauno prigione nel 1853 erano in pro
porzione di uno ogni 700 circa. 

rer chi , olcsse giudicare ddl' intfole di queste popo
luioni con altre dal coorrontodel numero dti condannati, 
si anerta elle questo potrebbe eucre uui uno ed incer
to, perch~ questo numero io un anno può apparire mag
giore qua11do la giustizia 1ia pronta nel per1eguire i mal
vagi , quando non tro,ino 1e1mpo, o la rtpressiooe tld 
mal rare 1i1 pili 111iu ; nel ,olgere poi di più aoni poò 
dirsi ,cnz' altro incerto, pcrcbt il numtro dei malfattori 
che ri,oDO in carcere dipeode tf1ll1 salubrità ddlc prigio
ni che concede ,ita più. luoga, e per molli pae,i dal tra-
1ferirc i rei in qualche saa colooi1. r ill ehe dalla quanlità, 
la comparuione douebbe piuttot\o occuparsi della qua
lità ed inter11itl, ; nel 1853 tuui i Tribunali dello Stato 
cvodannarono I 051 cotpuol i di delitti m1ggiori , dei quali 
601 divennero rei contro la proprie1/I 1enu l'iOlcnu, 100 
con riolenu, 1344 trucorstro co11 at1re per$0oe : i:1titucn
do conrronto 10110 questo ponto di ,i,1a il numero dei pri
mi sembra minore che io altri pani, 1iceome Quetdet di
mostra ne'1uoi pro1peui •lle11:ati, e come ra pure il ren
diconto 1tati11ico delle corti di AHilt in f raneia. Il nume
ro dei reati contro le pertone t maggiore, ma si dee no
tare che moltinimi apparlengono a rerite ,rmplici, c1gio
n11e da arme incidenti , che in altri luoghi non ,ono come 

rio di GrahoYo. Il Constitutiom1el ed il Alo-
11iteur da una parie, da\l' altra 11 Journal 
de C:OnstatUinople, hanno rauo sentire i loro 
intendimenti. Gli uni, deplorando, che gh 
eserciti dei due popoli si tromssero a frou
te dichiararono, cbo lo Turchia non a\'O\'a 
un diritlo di con'(uistn permanente neces
sario ad acquistaro un alto domioio, per 
cui lo Turchia non potrebbe porre I' indi
pendenza del titontt'negro sollo al graude 
principio dell' intenrilà del suo impero. 
Quaoto poi agli altri lembi di territorio 
sui quali nasceva contestaiione, ciò prO\'C· 
!liYa da iodoterminate1.1.a di confini. Altrt 
dichiaravano essere tempo ornai di raffrèna
rc la for-ta colla forw, e di vendicare i 
territori turchi indcanomente a!>saliti. In 
mezzo a questo acc:idc il ratto d'armi cho 
In diplomazia era desiderosa di e,·itarc. Gli 
animosi montanari 1101 c:orno ~ I hanno :1,-. 

salito i turchi a Grahoro, e li hanno cac
ciali da tulle le loro posizioni , e nel cior• 
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scià, o quasi due mila de' suoi sono r ima
sti sul compo. Lo Gazzella dì Vienna toc• 
ca dì questi a,•venimenti, deploraudo I' e
mcraonle, senza mc11ar buoni ali argomcn
li del Alonùeur. Pare che il Go,eroo Fran
cese pensi di mandare una squadra ncll'A 
driatico. 

da noi eon,iderati delitti maggiori, ma poniti come dclii• 
:i aolamente eorruionali. Che ae da un lato il clima, e 11 
1pec:ic degli uomini meridioo11i, nei quali la foru delle 
paHionl, pi,i facilmente li tr11por11 alle rine, al muar 
delle m111i, e una eirco1t1nu che due mi1ig1re il giudi
zio delle popoluioni di qnuto S1110, dall'altra poi Jere 
consolarne di non a,cre a narrare d' uomini traili in ag• 
guato per ucciderli e ,enderne i cadneri, ed altre inuoia
nc rerità. Ma se l' allegare esempi e dcbllo della 1lati1tica, 
diremo che dalle cifre 1u npo,te nel 1&3 1i ric,u,che 
i condannati per delitti contro per1one ,tanno alla popo
llJ/one come t a 2 360, e qodli ptr delitto contro le pro
prie1i come I a SOCIO. ln,ece nell' lngbillerra nel 1850, 1 
Londra i prigiooieri 1l1uno fo propouiooe di quui $ 11cr 
mille pei muchi, e di quui una per 1000 nelle fc111mine, 
e ntlJ1 Gran Bretagna 22 ogni 10000 muchi, e ,., ogni 
10000 remmine (1). 

Nella tuola lii nngono ordinati gli accatolici come 1i 
trouno nei u ri comuni, e computati solo i stabili, uccn
dono I O 237. 

Li taYOla IV tu-Ife a 1igoiOca,o la dirisione tiella po
poluione, ed in qual modo ella 1i 11i1 più o meno radu 
0111 ocl/e cittia o 1ppodi11i, i 1Udditl che •iYOno nellt cii
ti pili popolose sono 671 7 .. 0, e il eonlldo di quutc e•· 
biuto da ,.~ 356 indi,idui. Nelle altre di ampiena min11-

(IJ Tablu o{ fM rffi'n"•, poP"laliOft, commtre, tlt, o{ 
tbe lhti1'4 Kingdam DM ir, ùpé,tdanciu, J)(lrl . XX t8S,, 
eompì/cd (rom offeeial. n,llnlf , pog 1.53 , 151. 



D1 ALCU~E SORTA D1 UOMIM 

par:1
1
~i ~n1;i;?t:1ec oe:i,!r!'. ~no ripelute le due 

Lll prima venne in grido nel passalo secolo 
qu::1111!0 i filosofi e i miscrcJe11li si diedero al 
molleggio, alla sa lira, al sarca.,;mo 11cr muover 
guerra a Dio e alla vcriti1 . Allora chi derideva 
con più lepidezza, o scherniva con magglore 
arguzia le cose più serie e pili venerande, non 
fu chiamato empio o bcIT:mlo, ma gli si diede 
titolo di uomo di spirilo: c'csl un hommc d'é
sprit. 

La sccontla uscì in mo,la alqu:inlo dopo, e 
non ha I' origine sì poco onorevole della pri
ma parola; serba però insieme con essa l' unì
cio di surrogare certi ,,ocabolì e certe espres
sioni, che s,•clcrchbero tropJlO al vi\'O quelle 
idee che appunto si \'Oilcro travisare e nascon
dere. 

Molli lo u5ano oggidì n el prcllo senso del 
filosofismo incretlu lu d el secolo passato, e del-

. lo svenevole sentimcnlalismo lici nostro: tut
tavia con vien confessare che per la maggior 
p arie tli chi le adopera uon hanno pi li l' ori
ginaria m:ifoi:1, m::i s i ri pclono per imi t::izio
ne o per llallbcn::igginc, persuas i gli uni di 
sfogi;iare un frasario di bo,t to1t, e ahri con
vin Li anco.-a che nulla d'improprio, e meno 
poi di reo , si nasconda nel senso occullo di 
11ucsti llue molli. 

L' odoroso e altillalo damel'ino cl ic mcl
le a11))cna le prime ):111uggini, disprezza col
i' ironia e col sogghigno la s:rnlilà li' una re
ligione clic ignora, I' inLegriLi1 del coslumc che 
non conosce, la rcllitudinr. tiri!' animo che non 
i11te n1\e, s i r c1>ula uomo cli spfrita, e sogna che 
a!Lri lo stimi per qualche gran c osn. 
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<lo , clic non rispetta nessuno, che d ice più 
s111·opositi c he parole, senza mai discernimen
to d1 luoghi , o Ji opportunilà, o 1\i persone, 
a cu i s l a<ldicc cosi be ne quel mollo, che la 
sua parte più pesante è la lingua, e la piì1 

~~~g~~~ i~ :~:i~~l~o i, ~~~~~e1~1l~,u~'°d~l1/~oir:::t~ 

<lc \l e convcrsf..zioni. 
Noi siamo assai lungi d;1J proscrivere quello 

spirito ch e nasce da svcglialezza di mente, d a 
pronlcna di concetto. e anche se si vuole, 
11ucl lo s pirito ferace d' arguzie e 1\i vi\•acità 
nelle idee e nei discorsi. i\la q ncslo non s i ac-
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pcrocchè uomo di spirito non è finalmente se 
non quegli che ha intelletto assai illuminato , 
e larga dO\'izia di buon senso. 

Quanto poi a l cuore, si ascolla sovente, e 
anche perso ne di senno, e tli lodevoli pr inc i
pii, magnificarne l' imporlnnza , e la ncccssiL:l 
di educarlo. Avrete per ese mpio udito - li tal 
giovine mena verame n te una viln alquanto li 
b era, ha poco amore allo studio , e nn JlO'trop-

re , i,e una quantità di abitatori quasi eguale a quella dei 
campi, e ur!i notahi le ossenare , che nelle 1irofincie del 
med iterraneo di I 187 48-1 di abitanti 800 693 stanno nel
\' abitato, e 317191 nell e ca1111iagne, ed i11 quelle dell' A· 
dri,1tico su t 937 181, ne dimorano 71G 022 ncll' abitato , e 
t 221 !02 nella campagna. Uud ici ciu:ì contano 11na popo-
13zione superiore a 20000 11niu1e , 32 tra le dieci e unti 
mila, e 74 dai 5 ai IO mila. 

La u,ola V distrihuisce la popolazione per distreni e 
i;o,erni, sulla quale racendo confronti colla Russia e Fun
cia, Inghilterra cd altri Stati,si vedrà essere uno dei me
glio ordinati in questo rapporto. 

I.a lafola VII sene a dichiarare il sesso e l'età della 
popolazione, dalla quale si rilera che l)OCO meno ddla me
tà di esu ii al di qua dei 25 anni ; similmente percorren
do le tli,isioni della , ita dei fisiologi poco meno di un ter
zo , e tra la nucita e 13 pubertà, che è ai JS anni; più 
di un terzo fra questa e la maturità che u lino ai 45 an
ni, ed mt quinto da questa all3 1·ecchiaia piì1 1arda. In u 
sa lavo]~ sono dati i maschi , t le femmine di dicci in 
dieci anni : meno jlel primo dcccrrnio ddla fila che è di
viso in due lustri, come pnre ller I' ultimo da i 90 ai 100, 
al di lii dei quali sono nello Stato Il uomini e 8 donne. 

È da osservarsi che i maschi superano le feoimine di 
75 280, e che se il nascere di quelli C maggiore di queste, 
dai 60 ai 100 anni è 11erO maggiore il uumcro dell e fem
millc. Il nascere mai;giore di maschi ha una llrororrione 
che si riscontra nelb piì1 parte degli Swi , come pronno 
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po d' indifferenza per la religione: m a egli è di 
cuore, ha un cuore eccellente! - E \'C lo di
cono con tale accento da parer persuasi che 
qucsLa dote forma una scusa sufficiente e qua
si 11uasi un compenso ad ogni altra srcgol.1tez· 
za della sua condolta. 

i'\oi pure ammiriamo il pregio del possede
re un buon cuore: solo non cre(liamo che egli 
sia il luLto , e meno poi che possa giustificare 
le storture dl'll' animo e i lr:wiamcuti del co
stume. 

Certo che egli è da sperare mol lo nella bon
til del cuore pr.r volgere al giusto segno le in
clinazioni sp ecialmente giovnnili, e a mmclliamo 
volent ieri che le aspirazioni di un cuore beo 
faLto, e uno sl;incio \\i sentire delicato possano 
trattenere talvolta e nnchc richiamnre dalla \'ia 
dcli' errore; ma siamo ti' nrviso che il c uore 
non basLi da sè a forn le \'Cci delle buone mas
sime e dei sani principiì, nè va lga a far com
prendere cd nbborrirc le cagioni che ci piega
n o :il pe rverso operare. 

La dcl icalczza del cuore, come Lulle le al
t re tendenze sensitil"C, non è in sè stessa buo
na o mah•,1gia, ma piglia 11ua1i tà dal]' indiriz
zo che le s' imprime. Anzi una SO\'crchia s u 
sccUihil ilà può facilmente attribuire una cotale 
linLa di purczz;1, e 1piasi 11uas i di virtù, a cer
te cose, le quali guardate coli' occhio della ra
gione e d ella morale , non sono che perverse, 
o almeno per icolose. 

Noi perciò non parlcggin mo con quelli cui 
sembra doversi educare il cuore a grande pre
ferenza della mente, ma se ripuliamo necessa
ria l'una e I' altra manicrn di educazione, por
tiamo opinione rhc i siln i p rincip ii istillati JlCr 
lcm110 nc ll' intcllclto, in;cncrino sentimenti no• 
bili cd clc\'ati, e s ia u n1camcnle per virlù ,lei 
buoni principii e d elle sH·ic convinzioni che 
la nobiltil degli affe tti metta p rofonde e sode 
radici ne l cuore umano. 

O.U!STIOl'fl POLITICHE DEL lilORtfO 

,\ I momento attuale molte son_o le question_i 1wlitichc 
che teng?no occupata la ùiplomn1a. Noi accenneremo le 
principali: 

1~,•inclp1di Dt111ubl1n,l. - E' una questione 
di vecchia darn, della quale si 6 tanto parlalo dai gior• 
nali di tulli i paesi, clic ormai fa sbadigliare al solo an· 
nunziarla. Il nucleo di questa quistionc sta in ciò: si 
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sciarli come sono, a meno politicamente! I famosi lfoa• 
ni ad hoc votarono per ,r unione: il },fo11ileur di Fra~1cia 
disse che si do1·eano unire , e 13 Russia fa curo ai Diva
ni e al Governo Francese. La Turchia al!" incontro li 1•uo• 
le separati: cosi pure r Austria, e l'Inghilterra. ~la spe• 
riamo che presto sarà sciolta una tale 11ueslione, perche 
è fra quelle che sono poste sul tap11e/o nel Congresso di 
Parigi. 

il"avit1n::lQne ,1et D,,n, .. blo. - Anche que~ 
sta è nel tapptlo della Conferenza, secondo quello che 
ne ha dello 11 Nord. Ne sarà prrò meno diOìcile la so
luzione , percbè in sostanu il Congresso nnn vuole chti 
r iredere 1· ano conchiuso fra le potenze limitrofe a 11uel 
fiume, e da loro giil ratificato. La questione in sostan
za verte sulla lihera navigazione nel Danubio. 

laoln. ,Il 1•c,•l,u. - Tuili sanno quanlo abbia 
fallo e faccia ancora parlare questo nudo scoglio , come 

le statistiche del signor capitano Bickes, che la d;i per la 
media di Europa in 100,60 fanciulli ogni 100 fanciulle 

In segui to pubblicando il movimento urà fatto il co11-
fronto fra le nascile e le morti. Si affer ma da molti che 
verso i cinque anni abbia la maggiore !!13 lunghezza la 
, ila appellata probabile, e che tal , ita sia di 51 anni per 
le donue che abitano ne1J3 ci11/i , e per gli uomini delle 
campagne, e di 48 per le donne del contado e gli uomini 
della città. Nello Stato l"ontincio il numero maggiore 1'av
• iene dai dieci ai cinquanta a,endo tocc,110 il suo termi11e 
llii.t alto fino ai 20. F.d è au ai giu1to consideraudo come 
al di là di 11ucsta età 1· uomo &ia hersagliato pili che mai 
dall~ passioni , e la donna dai r isch i che corre nel di,e
uirc madre ; queste panderazioni sono imperfelle, percl1è 
non hanno per fondamento il nolero del la nasci!~ e dt i 
mor ti , ma bastano per mostrare il d~nno che ne proviene 
dal far scn ir la ragione alla 1iassione, e qual benefizio la 
religione aprorli alla educazione,la quale mette orrore al 
delitto, appunto quando i' uomo è più facilmente inclinato 
a commetterlo. 

I.a durai;, di questa ,i1a probabile non può assegnarsi 
sulla med i~ di un anuo solo, ma considerato che un terzo 
scarso della po11olazione ~er,itne d;i i 20 ai 40 ann i , ,em
bra che il lermine pii1 probabile dell' esistere st ia raccbiu• 
so in questo spazio. È però mollo importaote questa in tt
s1igazione che Scbnabt! ha fallo per l' Europa, e per la 
quale la durala media della vita pare di 36 anni; quando 
il tc1npo ci an à som1nini5tra10 i dat i opror1uni, ,ed remo 

lo chiama il Times. L'Inghilterra l'ha _occupalo, e 1·i 
erige fortificnioni , perchè ~ come la ch1a1•e , del nuo•·~ 
Canale che si ,·orrebbe praucarc aura1•erso I Istmo_ . d1 
Suez. L' Jnghilterra_se r è pres_a con (luello stesso 1\1rit
to con cui già pigliò ~folta e G1bilterr_a. Fors' anche quc• 
sta 1·olta l' Europa chiuderà_ un oc~luo, se_ non _anclw 
tulli e dua , sul fallo comprnto ddl occupal1one d1 11ue 
sl' isola. E chi ha arnto ha avuto. Vc,lremo se anche 
una tale questione verrà posta sul ta11peto nel Congresso 
parig ino. 

Il CnyllnPl, - _Sembra che tulio 1•ol~a ad 111~ 

pacifico cornpommen10 111 qu~sta ~n~r_o,·ers1a., ,Napoh 
sarebbe pago del\" avere per se 1\ g1udiito dell Europa 
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posala sul più mite riconbto tat!Jltlo. 
I~ Jlfon_tenetJ""· - Questo pic~ lo paese , come 

lo clnamano 1 Gioruall rrancesi, dà assai da pensare al
r_ Europa. Vorrebl!e un po' allargarsi pcrcl1C il suo ter
ritorio 6 tro11po rntrctto per la sua 11opola1io11e, e fOr 
rtibi>c ancora did1iar~rsi ed essere dichiarato indipcnden
.te affatto dalla Turchia. Purtroppo questa quesLioue nou 
~ posta nel lappe/~ . ma s1 va da qualche tempo di_bat 
tendo nel campo (!' bauagli? . Becenti 1111L1zic annunziano, 
sanguiuosi co111hlt1 an·en•1L1 fra i Turchi e I Montencgr•• 
ni. Anche per <111es1a l'\nestione I~ 11otcnzc d' Euròpa sem· 
brano d11·ise d1 parei-i: ma •·ogl1a1no però sperare elle s1 
accorderanno co11 comune soddisrazioue. 

Pl!.RSEGUZIONI CONTRO I li.l1TOLICI Rl!.LU SVEZIA. -
T uLti .anno cs:iere uu 11rind1liO comune,neulo ammesso 
tra i l'rotestauti che ~iascm~a persona ha diritto ~ssoluto 
di seguire in r~uo d1 religione qua]u11(1ue tlourma che 
meglio le piacc:in. Nel regno di S~ez_ia_ la Costituzio
ne riconosct: solenneme111~ 11ueslo pr111_c11no permettendo 
ad ogni cilladmo 11iena /rberlà di. religione. Ora egh è 
ancnuto che ad alcune donne t\1 Stoccolma è 1·cnuto 
in animo di dover r inunciare a\ Luterane~imo , e re11deu1 
c.ittoliche. Un ano di accusa contro di queste co111·ertile 
è stato portato al tnbunale del Re , con richiesta che el
leno siano punite sicco1~1: reo di tl~l\Lto. 0;1p11rima 11 tri • 
bunalc ha credulo rnegho ~,·itare d1 occtq,arsi di tale fac• 
cen,lJ, ed ha lasciato passar tempo senta rJrnc nulla. Al 
preser_1te la questione _è rimes~a. in. ca.mpo, e gli a11ìmi 
sono III aspe11azio11e d1 vederne 11 risultato. Il Governo , 
il Clero LuLer~nn , l' Arislocrai1a del l)aese fau110 pressa 
perche il tribunale llronunci sentc11za_ di conda11 11a, la 
11uale, a norma di certe leggi arbitrarie che si 1•orr~bhe• 
ro far \"alere 1n onta alla Costituzione, 11orterebhe n1cule 
meno che la pena delb p1ùazione dei d1rit1i ci1·i\i, e del 
dirilto di successione, la confisca dei beni , e I' esilio. 
Il Magi_st_rat~ posto alle strelle fra qucstealle_1Jretese , ed 
i priuc1p11 d1 dmtto, non sa ancora decidersi. Qualunque 
però voglia . esser~ la sentenn cl~c si p~onuncierà, la sola 
processura mstit01ta e condolla urnanz1 finora è una du• 
ra persecuzione f~ua soffrire a persone , che non hanno 
fatto altro che secondare, gn1sta la coscienza, rimpubo 
della graii.i _ dh·iu~ che le ha mosse a ritornare in. seno 
a quella Religione, dalla quale apostatarono gli Srndes1 dan
dosi ali' ere~i,1 . E la 11e_r~_tic1mone 111 c1ucsto caso è auco
ra più mamfestarnente m1qua , 1!1 1pmnto che nella s ~e
iia ( come è 11a1urale in l11Ll1 1 paesi protestantici ) vi 
sono mille altre Sette Bcligiose che si dichianno aliene 
dalla Chiesa 1/abilila , e a quelle 1'.on si fa soffrire cen: 
sura di sorta , 11011 ostante che s1cno ardite perfino di 
prorncarn ingiur(osamcnle il Governo, come si m:lstra 
dalle parole che 111 questa stessa occasione i l~alJisf1 l_1a 11-
110 dirette ai persccutnri - Voi , dicono essi, ap11hca
te cotesto leggi ( ,•essatorie) a delle 1101•cre ,lonne callo· 
liche, pcrchè elle sono isolale e senza a11(loggio, rllJ non 
osereste d'applicarle a noi. 

Tanto è vero che I° er rore fa la cucrra a ~è g1esso, 
dibattendosi in una contraddizione conlinua t ra l'affetta• 

la ,ita media nello S1a10 nostro di quanto differisca da 
quelli dell ' Europa . 

LJ la•ola VIII classifica la popoluione dirisa in con
dizione domtstica, e da o sa ri lerasi che gl i ammogliati 
nell'3bitalnsuptr:ino dii 715 gli ammogliati ncllacamp3gna, 
esseqdo i 11rimi 27:'.i 20;1 , ed i secondi 273 MS. I.e rnnril~· 
le 11oi ,ono in nu mero non eguale ai m3riu1 i , giacchè es
se nell' abi1ato sono 273 58~, e nella campagna 27:! GOi, la 
diffcrcnu di 26..!6, che t i è fra quesle e quell i si ri duce 
a I 550 , qualora si consideri che non si è tenuto conto di 
I 067 donne, che non $Ono con,!on e dai loro mariti nel co
mnnt di Roma. F. q11u 1a dircrsità non reca mera ~iglia, nè 
dubbio snll' u attena della slatis1 ica presente, percl1è u sa 
esiste anche in ([utile degli Slali s~rdi , F.stensi, Ingh ilter
ra , Francia ed allri ,e ne è cauu fon e l'andar gli uomi• 
ni fuori Ji Stato, I' in1er ~en ire alle rolle nelle grandi ci!· 
tà parecchie donne, che ~s1ut.1me11te e bugiardamcrne ~i 
q11alilicano pei- ta li ,e nel caso nostro che il numero deim.1-
r i1 a1i è maggiore , può euere che siano uomini inlrocloltisi 
nello Stato senza le loro com11ar,M , e non è da dis,imnla
re, che in parte sia ()a attribuirsi il dira rio anche a quel
le inesa11eue, che sono ine•i tabili in cotali ind3gini. 

Il numero dei maril ati e vedor i di ambidue i seui am
monta a 1 287 79~, cioè più di 1/3 della 11011olazione; propor
zione giusta e poco di•eru da quella di alt ri Stai(, sicco
me Francia e Inghilterra, e che s i mantiene ancora nel 
confronto dei celibi , vedori e marilati , co ll' intera 1io1io
lazione, giacchi: gli sc, poli sotto i 18 anni , e le zitelle non 

re nna libertà menzognera , ed il rar prora di ur,o zelo 
che riescu inevitabilmente lirannico per non e~sere in• 
formato ~Ha _\·era. cari_tà , _la quale non può albergare se 
non negh a111m1 1l1uu11na11 dalla vera fede Cattolica. 

Noslt•e co1•1•is11011de11ze 

nom:i 15 Maggio 1858. 

Sono dispiaccnlc di non potcrvi·darc notizie 
imporl:1nti , e di do\·crmi restringere ad a nnun
z iarvi cos e che g:i i1 in gra rl pa rte co noscerete , 
e che forse non de stano grande interesse nei 
vos t ri lctto1·i. 
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n:1li.. S i vuole indo\' ina r~ quali snt"cbhcro gl i 
eletti : n_i:i. nulla c~sentl~v• di fo nda lo i n qucsLi 
pronos t1c1, pre feri sco d1 lacere pe rchè ben sa
pete quanlo sia ditlìcilc il da1·e s ìcure not izie 
111 questo genere. 

Sa11rcle già c he il Sa nto Jlildre è s\ato visi
lato dal ne e dall~ Bcgina ,ti Nn11oli con tutta 
la reale famiglia a Porto ti' A nzio, nel q1rnle in
contro s ì è folta pa lese ognora più la lil ia le 1li
vozio11c di qur,s ta Augusta fom iglia verso il Pa
dre Comune de i fedel i. 

A porto d'Anzio si trova ancora Moris ignor 
Camillo Amici , il {111alc q uanto p r ima assume 
rii la direzione tlcl llliuistcro dei La vori PuU
blici con 11u('II' intell igenza e auivitil , di cui 
voi nltl"i bolognesi a vete nvuto non dubbio sag • 
gio nel tempo che fu Commissario S traordi na 
r io per le quattro Legazioni. Molto si spe ra e 
mollo si attende dalla capacità di questo Pre
lnto, massimamente in oggi che sta nno per com
piersi pa1·ccchic lineo d i via ferrala, cd in tra
prc ndo nscnc allre di tan ta impor tanza pci nostri 
1,a cs i. 

A Roma è ricercato il numero ciel ,•osl i-n 
Ginrnale che contiene l'articolo, sulla Faccia ta 
di S. Jlclrooio. Spcdi Lem cnc anzi alcune COJ>ic , 
pcrchè i r1tercssa :1.~sai qocl sunto sto l"ico c he 
avete dato s u i lavori e sulle del iberaz ioni con
rcrncnti 11ues to brl monumento della \'Ostra c ii • 
là. ,\vrcle saputo che l' Accademia d i S. Luca 
ha gi:l pronunziato il suo 1i:1 rcre s u i ,\ue disc
p;f! i spc,t il i , prc fcrcntlo quello tic! s igno r p ro
fessore Brunclli Rodati, modifica to però iu 
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l'rofessore a Te rni , e che auualm cnte s i tro\'a 
in Roma, il la,•oro del quale ò sta lo pur tutta
via pinci uto cd encomi1ìto. 

Mil.ino 16 Magg io 185S. 
Avre i vo luto in q ues ta mia prima conispo11-

1lc nu pad:in•i d cll,1 scparnzìon c da lla d iocesi di 
M il:1110 (le llc pilrrocch ic pos lc nel Cantone T ic ino. 
Ma non a\·e,nlo ancora r:i ccoltc su fficient i n ot i 
zie su questa im po r la nti ss imil qni!st ionc mi ri
se rbo cli pa rlarnr un' a ltri\ volta. Vi (lii·ò che 
anc he qui so no gionlc le c hiacchc re c he si so
no s p:1rsc a l di fuo ri , e fors' a nco i n Bologna , 
sulla chiamat,1 a Vienna ilei Serenissimo nost ro 
GovernaLo rc Gc ner :1lc , m oli v:1 111l0 un tale ri• 
<.hi:imo dnlla d ecis io ne d el Cons iglio Aulico, il 
q11:alc vctlc111lo, che lro ppo mite c1·a la condot
ta t!cl giov ine Arciduca, lo ha voluto a llo n ta -

ancora giunte a 14 anni , sono I 0-15 362, e gli scapoli ol
tre i ns, e te zilel!e sopra i 14 10110 789 954; cioè, fra gli 
individui che hanuo l'età necessaria al matrimon io, i con• 
iugati superano gli scapoli di 407 8 11, da i qulli donebber. 
si ancor~ ln are i maluni td i recchi. In fine i;l i ammo• 
gliali ncll' abi11110 ,ono I 715 pii, di qurlli della cam11ag11a; 
i vedo, i 0:!4 di mer10 , e le TCdo,e in 33 O.i3 (li p;i1. 

I vedo, i sono 59 718 , e le Jedove 133 081, cioè più 
del do111lio, come è per ort.linario anche presso le al tre na
zioni , per la ragione non solo che gli nomini vl,ono meno 
delle ,lonne , quanto ptrchè 3 quest i è pili agevole torre 
altra com11agna. 

I.a tavola JX mostra la quain ità degli slranieri in que
sto Stlto, e pei maichi è 2!l 199 , per le fem mine 19 800. 

ln l\oma poi abilano 15 62:l estranei con 30 !02 .,uddi
li 1)0111ifici: in Bo!og11a si sono trasftriti t; 624 forestieri, 
e 21 0 16 sudditi ,li altre pro, incie. DegJ• indigeni che han
no cambiato dimora per cn1ro lo Siato, il numero ascrnde 
,1 178 913. Il censo del 1861 no,crna in 20 352 gli stra
nieri che anvano eletto l.ondra per loro dimora, laonde 
se Rolll3 ne conta 15 623, e ctrlo indixioche in essa , i sia
no c~use di prospcril;Ì d~ muo•er gli est ranei a rol crnc cs-
5Cre a p,rte. s~ stando allo stesso censo erano 6028!1 i sud
diti di altri Slat i che stavano fìssi in Inghilterra, e quelli 
nello Stato /'ont ificio so110 ~9 089, 5e ne dee infcrii·e che 
qui vi sia quanto in Inghilterra da inughire a trasrcrir
visi buon numero di genie. 

L~ ta,ola X raccoglie la 11opolazionc nelle principali 
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re per qualche tempo d all:i s ua residenza per 
renderne_ pi_ìt SC\'C~o il go\'erno in q uc~ti paesi, 
da nd~ p1cn.1 poteri. a l . Ma rescia llo Conle Giu
l~ y. E 1nuldc che 10 stia a smentire qucslc r o
c , : es.se son.o tropro ma o ifcsta mcntc a ss urde , 
J)~rchc a UU1:m o bisogn o di una cunftt1azionc. 
V1 a nnunzici-ò piuttosto, clic si riti~nc per si
curo , che al Giulay s:i rà s urrog~to ti Genera le 
lles~ ~lei co_mand~ dcli' a r m at:i d' Ital ia , la q ua l 
co~a e assa i _gra dita nel l.~m~ardo Ycncto 11rr
c he .da tu ~t1 sou_o conosctul1 cd apprezzal i i 
molll e _ ra n p regi che adornano_ 11ucsto d istin
to Capi tano . A tull~ q uesto _:igg1~11gerò ;ilcu nc 
cose _sulla .\lo na rch1a A11sln ,1ca m gr:ncralc, o 
m eglio s u lla sua situazione poli tica in faccia al 
resi~ dcli" Europa. 

E cer to che 1lal m omento in cui salì al t ro
no il gio,·inc h!lpc1_-a1ore 1:ra nccsCo Giuseppe, 
c d_ as~u nsc la d1rcz1one degl i a lTnri pol iti ci il 
Pr rnc1pe Schwarzembcrg, l' Austr ia si to lse eia 
cp1clfo politica d' a~pettativa, i n cui I' ll\·eva 
colloca ta il Pr incipe i\lcitcrn ich. Da qucll' epo
c a . h po l i tic,, a ustri aca si (ccc una politica ili 
azt?uc, e bene s11csso 11· in i:1.ialiv:1, senza però 
ma i tlcl tulto a bbandona re il Lradizionalc s iste
ma di al/cndel'n , che si 1inò dire le consii:;liil 
natui·:dinenlc l:i s ua posizione topo~r:ifica. T ra
lasc io di r icorda re quello che fece I' Anstria al-
1' e poca __ della guer ra ti' Oriente, giacch~ sono 
cos e _g1a n.o le cd a lqua.nto veccl!ie, pc' tempi 
nost1·1 specia lmente , cu i pule tl1 ranc ido a lla 
sera q uel ch e accade nel ma ttino. Mi restrin
go perc iò ad osserva i-e che come nel componi
mento dcllil q_ucstionc d' Oricu tc, e per conse
gu~ nz~ ne_! pr imo ~ ongress~ d i Pa rigi , l'Austria 
a Jo11e , d 1rcbUcro I fra nces i , un p rémicr ròle, 
non r im ane per cer to in dietro a lle altre poten• 
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che 1n gran parlc ollcrranno l,1 palma. Che 
che si di ca lla i foi;li ru~si o r11ssoffil i, l' Austr i:i 
non vuole l' umiliazione del fa Hussi:i., ma solo 
procura che stia rncco.lla in sè mc1lcsima, per 
usare uoa frase d el gw rno. l.:rnnde cl l:i s1 è 
pc rfettnmcn lc in tcsn colla T urcliia p r ima che s i 
apr3nO le Co nfere nze di Parigi , e vicppiì1 si e 
llll ita ull' l nghillcrra , la qua le ha con lei co
muni le vedute e le tendenze, senza però 1:isria
re cl i stringere colla franc i:1 i già ('Sistcuti ra p
por l i di cord ia le amic izia. 

Non p re ten do già con 11ucsto di p ronosticn
re sulle decision i che sarà per pren,lcrc i! Con 
gresso delle potenze r iu ni te , e tan to me no tli 
assegnare ali' Austr ia unn pre(lonJ cr :rnzn che 
r cnlmentc 110 11 ha , e c he essa 111c dcsi111a n on 
ccrc:i cr ll\'CJ"C , ma solilmcn tc ho voluto dirvi 
c1ucslc il ue parole pe r m os t rar vi co i fo lli che 
In poli tica rl' Aust ri :i ha p reso un inùirizzo d i 
p rudente in izintiva , rhc acc1·cs('e im por ta nza al-
111 snn influenza, chf', come potenza di primo 
ordi ne, f'SCrci tn sui des tini tlcll' intera Europa. 

NOTIZIE 
STATO PONTIFICIO 

Nella settimana scorsa si C dato princi11io agli 
studi del lronco della forro1•ia Pio-CcnLralc da llologna 

categorie. Il clero ~ecolare ammonta a 16 905 individui , e 
a 21.ft:5 il regolare: non parrà cifra so,erchia a chi con
sidera di quanti faccia mestieri chentllamctropoli de!mon
do c~ttolica si applichino agli st11di (lei/e cose divine e dd 
la morale. I rnagis1ra1i ed ufficial i civili sono 14 676, e 
O 062 i militari , fra i quali non sono comprui gli slra
nieri, usendo considerati nella popolatione instabile. 

Il numero dei possidenti ben i stabili , ouia il numero 
delle famiglie, o capi loro che posseggono, è di 205558 . 
Se si considera come pouidente il solo capo famiglia, al
lora nello Staio ,·e n' ha uno ogui 15 indi•·idui circa; ehe 
se si considera pouidcnteògniindMduodellafamiglia,sic• 
come quest,1 si compone iu media di .';,14 indivi1lni si han-
110 I ù32790 pouidenti, ciot 1/3 circa dei sudditi. Ma se 
la media della fam igli~ di ruui i sudditi si roluse anche 
restringere per quei soli clic godono di una proprie1il gran. 
de, o mezzana , o pi~-cola, e limitan-e!a a 4 iudiridui 11er 
famiglia , tra di essi uno sarebbe llossider.re. Ed usendo 
il capitale rustico urhno di Se. 221 491 242, se fosse di· 
•iso ugualrucnt'e a ciascuna famiglia, toccherebbegli u11a 
pouidenia del ralore catastale di Se. I Oi2 circa , il quale 
i11oalz;llo al ~~lore rea le, potrebbe anche tri1,Jicarsi. Que-
110 ripartimento ne pare a5'ai conrcuc, ole, ed a llrou 
maggiore è allegato il prospetto dei proprieuri col npror
to al la popolazioue del prof. Jlroccardo , dal quale appari• 
sce, chc fra gli Slali noiati, quello nel quale il numero dei 
possessori di btr1i rustici p:ù si accosta al noslro , e la 
Francia che ne ha uno su O ahiun(i , e quello che J•iù ,e ne 

a Ftrral'a. I lavori della stazione della Centrale-ltalinna 
11roccdouo alacremente, e sono già 1n costruiione le fon
damenla del rnuro d1 cinta : essa dh"errà unn delle pili 
grandiose , e certamente lu d11·err,•bbe di 11iù, se la so
cietà della li nea P10-Cen1rale, do•esse p~r circostanze 
stringenti ( come si crede d:i molli 1m.1i>ahile} rifo11tlcrsi 
in riuclla _della Centrale-h~liana , perchè allora le (lue sta
zwm si riunirebbero in modo da formarne uua sola. 

- La nwtt_iua llell' 11 _ le ~~- MM. il re e la re"ina 
delle Due S1c1he appenn g1unt1 111 l'orto d' Anzio si "re
car~no in Chiesa 01·e il Sommo l'ontefice stava dtsponen
dOSr 11er celebrare la Messa , dopo la quale furono rice• 
,·ute da Sua SJ.ntit;'i unitamente alla reale fatn iglia ed a 
S. A. H. r Infante O. Sehas1iano, e furono in1•itate alla sua 
mensa. Nella mattma seguente la Sautitfi S11a ,·olle ac• 
compagnare flno al molu le M.\l LL. da dore fecero 1·e
la per r1Lur11are a Gaeta. 

Nelle or~ po1neridiane dello stesso giorno lascia1'a 
Porto d: Ani10 per res1ituirsi a Castel Ga1ulolfo, o•·c, a 
segno di esultanza pcl rdice ritorno, veni1·ano a11presta1 i 
dalla Magis1ra111ra fuochi artificiali 

Nel pomm·iggio ili •·cncrdl Il\ si con1lusse a Frascati. 
e 1·e1'SO sera face,·a 1·1tur!10 in Castel Gandolfo, ed in !\tWl
lo del Sabato fece una gita in Alblno ; la mattina 11,,!. 
la tlumenic., amlò alla chiesa cli Castel Gandolfo o,·e d11• 
ranle la lllQSSa 11romos~e al diaconato Sua Enua RH.ma 
il signor Cardinalo . Merlel. Nelle. ore pomeridiane di Lu
nedl li correnLe si ~ccò a piedi a Marino O\'e 1· isi1ò Il 
Muu:1stcr() delle rehg1ose. 

_- E do qualche tem110 elle a Roma si_ pensa a! rista 
bilimento dell' Ordine di S. Gio1·anni d1 Gerusalemme. 
Onesto , C()i molti mezzi che ha, cerca un locale in Gc• 
r usalemrne, sua ~edo principale, i111·cce dell'antico pa
lano dei cavalieri che essendo con1·ert1to in Moschea A 
iualienabile , ma non si YUOle che f"loma resti senta nna 
residcnu o,·c lroqsi Un dal 1831. L' esecuzione di que. 
sto progetto non in~ontra diflìcoll;i aleu11a per parie 
della Fnn~ia, che dice1·asi. ne pretel\(lesse _il protetto• 
rato esclus11·0 : dalla r11•olut1one i11 poi l'Ordine non ha 
più con_ essa alcun rapporto. Il Vicar io desi"nalo è il 
conLe Filippo di Colloredo Mels. 

0 

- La spes~, ~1ecessa~ia per I_' e~e~uiione _dcli' appro
vato 11roge110 ~ 111grand1111ento eh C11·1w1·ecc\11a, è di Se. 
8~,000. E;;sa viene ~ostenuta dal Go1·erno , dal ~h111ici -

bi:,-cen;~l~~ ~t;~~i'~a 11~~lec~::~-~~:doc1:, 2~:i:~~n/~~:· e!~ 
mera cli Commercio 1lal (lcbito di Se. ·13,212 , dm esse 
hunuo coll'erario , e(I a1Tra11c~ndo la cillà per 13 anni e 
mezzo dal compenso a111111'.I d1 Se. S,200 che essa dc1·e 
ali' erario per ls franchigfa, e si è obbligalo pure cli 
pagare quc~t·?nnua somma pei tre,lici anni e meno, nel 
c~so elle dunmuisse <:'d anche s1 annullane la franchigia. 
~IG,~~;~rno clu111111e 1·1 concorre 1ier la somma di Scudi 

- 11 signor Gin~·anni Bustelli di Ch•il~vecchia ha 
proposto di formare in Rom.1 una società anonima sollo 
il tilolo ,li Lloyd Pio l'ont1ficio, che avesse 1ier ogg,·l\o 
la costrnzione, I' acquisto , I' armamento,_ e la na~igaiio• 
1ie a ~·a1!ore cd a n•ta , onde percorrere i! Mediterraneo, 
I Atlrtahco e qna!unqne mare che offra sorgenti (li lr~f. 
fico _ e _di lucro· cor11m~rciale, stahi~enclo cosi rapporli di
r~tt t d1 affa ri tra lo ~lato Pontificio e tutte 11uclle s1ra-
111ere contr,1tle che gh possono dare reci11rocità di uLili 
e di gua1lagni mercantili. • 

Esso 1n·op?rrcbbe un capiLale di IO milioni cli scu• 
cl_i romani, di,·1so e _rappresculato da IO 000 aiioni , 
c1a~cu_11a del nlore tl1 scudi 100 effettivi pagabili per 1·cu
tcsmll. 

PIEMONTE 
Corre mcc, ~he al poeta popolare del Piemonte 

l' a1•1·ocato llroffeno, sia staia conferila la croce del mc: 
rito c1.-ile. 

- L~ S1_:iffe//a dice che S. ~-1. il re partirà il 24 e 
si recherà_ d1rctt;unente ad Acqui. La sera pcrnollcrà in 
Alfssandm, 01·e si fcrruer;i il 25 per 1·isiLare le fortifi
c.ilio111. l i 2G si porterà a Voghera. 

allontana le isolc8ritannicl1e, OTC non nn' ha che I su 
420. 

Un milione e O 145 abit~nt i si occup3no della prodo· 
zione del suolo, tra quali 063 578 agricoltori , 37083 pa
itori, e gli altri nella caccia, nella pesca e nelle mine. I.e 
industrie im1liegano 3.;8 44S illdi,idui, dei 11uali 2S8 872 
in manifatture, 84 8'.a in tramehi, commerci, agenzie di 
cambio e di banchi, e 14. 749 in trasporto di merci td uo
mini in terra, fi 11mi e mare. 

Nella caiegoria delle scienze vi sono 850 cultori , in 
quella delle arti , 4 424 c1lllori di pittura, scultura e musica: 
in q11an10 al!' applicazione di ([Uelle 7 010 tono medici, chi
rurgi , farmacisti e lc,atrici ; 4 440 tra anocati, Jlrocura
tori , nolai e ragionieri, e I 414 rra ingegneri , arebiteui 
e agrimensori; quanto alla istruzione 5300 sono, o maestri, 
o 11roressori; 28 889 tra studenti ed alunni. E no1isi che 
per , tudenli s'intendono sol quelli che ~rndiano nelle uni
,ersilà, seminMi , licei , collegi , ed in quesri 110n vi sono 
a contare i roman i , com1111tati nella popolazione sta.bile. 

In fine fi sono 287 889 serventi, e 3i Olfi po,eri que
stuanti o ricoTCrati. Nella ~crvi1i1 , i sono computali ancora 
i campagn111.1li giornalitri, ptrche non fossero confusi cogli 
3gricoltori fissi; e quan10 ai lloreri non rouiamo om
meuere che la media di t:uropa , C di un po,ero ogni 4 
r~miglie, le quali essendo nello Staio nostro 608 280, ne 
tocca uno ogni 16 r~miglie, nomero che reggesi al con
fronto col piì1 dtgli Slali Europei, come l' altro degli In• 
sliluLi di pubblica e privata carità che Ji soccorre. 



- La Ga,uua di Gen~a pubblica varie condanne 
toccate in questi giorni ali' Italia del ,wpolo. 

AUSTRIA 
Dalla Gcuum, di Yt11eiia 17 corrente: 
Sabalo verso il meriggio ed al suono delle campane 

d1 tutt.a la cillà , giungefa qui da Pavia l' atteso Palriar· 
ca , l'illustrissimo e re\·eremlissimo monsignor Angelo 
Ramaioui. Gli mossero incontro alla s1azione di S. Lu
cia, il Municipio ed il Clero, a capo dei qi!ali scorge\'3· 
si il Podestà nobile Ah:ssandro Marcello ed 1\ Vicario Ge
nera le, monsignor Canonico Viucen10 Moro. Le l'ive, il 
ponte massimo di Rialto , i palazzi, e le case pruspel
t~nli il gran Canale, dalle cui finestre pende,ano aran! 
1.h varia maniera, erano fol!issimi di riguardanti, i quah 
con I' agit.ar de' fazzoletti e col batter dod!e mani saluta• 
vano il desideralo Paslore. 

Ieri poi , monsignor PatriHca partitosi dalla Chien 
di $. Moisè coi ,,arrochi e col clero secolare e regolare, 
faceva il tolenne ingresso nella Caltedr:.le Basilica . ova 1 
inlUonato r inno Ambrosiano ammise il clero al bacio 
della mano, ed im11artl la pastorale benetliiione alr af• 
follato po11olo. Assistevano a questa fonzione tutte le au
torità ci1·ili e militari. 

- Secondo il Journa.l de Fra.nc(ort , a Lemberg S• 
,rebhero avuto luogo ultimamente alcuni arresti, princi
palme!1te tra gli stu1lenti. Pare siano stati moti,·ati da 
raggiri aventi per iscopo di portare alla. Cbiesa russa in• 
di"dui appartenenti al rito dei Greci uruti, e per conse
guenza si collegano alle tenden~e generali del Pansla
vismo. 

FRANCIA 
Il Padre Ventura ha ottenuto di poter presentare 

al\' Imperatore il ~uo li~ro . sul Potere Cristiano, nel qua
le sono raccolti parecdu discorsi prommciati alle Tuile
ries nella quaresima del 1857. L' lmperalore accolse l'il• 
luslre leologo con. particolare benevolenza, seco tratte• 
ntndo~i a colloqu10 per più di meu· ora. 

- Un sacro oratore, a ragione chiamato il Bridaine 
morlerno, il re1·erendo signor Combalut, pre,lica adesso 
a S. Sul11iuo, 1wl1' occasione del mese di lii aria, con 
plau10 iuaudito. L'ampia Chiesa non basta a ca11ire ogni 
sera 1\ concorso allratto dall'eloquente parola del rino
mato predicatore. 

- Il 11rincipe reale di Wilrtemberg è arrivato a Pa
rigi la sera del 13 alle 11 e mezzo, e ricevuto alla sta
i ione dal barone di Waecliter, ru condotto ut:lle carrozze 
di corte alr Hillel du Louvre. 

- Pare che r Imperatore dei Francesi debba riceve
re molte risite sflvrane: la Ga:elle d~ Fra11c, vuol sape
re che il Duca di Cambridge sia stato invitalo a •enire 

~/d~i:a~~:. 1t:e~:a.::1~:~u~1~::
11

~1~e i;~ 
0
~:;i~iade:1~ s~,t 

gna ~i porterà a 81arritt quando 1•i saranno le LL. MM. 
Si torna a parlare della visita della regina Vittoria ( già po
sta in dubbio) la quale col Principe Alberlo, a Lordo del 
loro jacht reale, si recherebbe da Soulhampton a Cher
burgo, 01'e, da Parigi diremmente per la 1·fa forra1a. si 
condurrebbero a rice,er!a I' lm11eratorè e \' Imperatrice. 
In tale occuione si inaugurerebbe il bacino di C_herbur• 
go, e ,·i sa1·ebbero date delle reste per otto giorru interi. 
. - Secondo la Kiiln. Zeihm9, l'Imperatrice dei fran
ceii sarebbe incinta; \'erciò si sarebbe tent1_to in questi 
giorni un lungo consulto medico alle Tuilenes. 

- Il Gol'trnatorii generale delr Algeria , riferisce in 
un ra11porto onìciale che era cominciata un· insurreiione 
rra la triliù di Babors e Mesures, ma venne repressa. 

- L' inaspri~ento manifostatosi nclll! ultime se"ioni 
del corpo legislativo, nella discussione sulla legge !lella 
nobiltà si sarebbe mamrestata di piil, se una parte ddla 
opposizione non ~i fosse spavenlala degli auacclu violen
ti dell' Oli,ier, pe1 quali 35 deputati cirCil, che erano lle
cisameule aHersi alla legge, 1·otarono colla maggioranu. 

Si cita un numero enorme di persone che sono col• 
pite da (1ucst.a ltgge, puticolarmente tra la gente di l~t-

~~e~o~J'3;i~d~:;.~~i~!t~~c~;:~t;c~ili;r~~~:~:a ~~li·n~~:t~:~= 
ne e del!' uso. 

- Tro,·iamo nel Condilulionntl che le Conrerl'nZC si 
apriranno col gio,·edl 20 corrente. 

- Il Monife11r annunzia che il Sultano deferendo ai 
consigli de11~ potente. trasmise il 14 al comandante del
le forze turche operanti contro il Mon1enegro , l' ordiue 
di sospendere le ostil ità. 

- Si stanno racendo esperienu che hanno per isco
po di sostituire per l'artiglieria di terra I'. uso del ca
psule fuhninat11e, in luogo della miccia ordmaria : questo 
miglioramento era da lungo tempo desiderato. 

- Una eircobre del Ministro di Stato in Francia invita 
i direttori dei teatri a proibire sulla s<"-:Cna I' '!so di lo
cuiioni plt.bee e disopeste, e di ,ocaboh infami tolli dal 
gergo dei tri~i. 

PORTOGALLO 
Le elezioni sono già tenninate nella capitale del Po~

togallo, ed in tutto il rimanente del regno, e come già 
si pre\•ede1·a, sono riescite fuorevoli al go1·erno. 

- Secondo il Daily f'!tro, il re di . Portogallo erasi 
risoluto ad olf~rire a D. M1guel una pensione annuale, se11• 
u che nessuna condizione politica fosse imposta al Prin
cipt . 

SPAGNA 
I togli ~d i carteggi di Madri~ annunziano nulla es

sere stato molto mtorno alla crisi {ministeriale, abben
chè vi fosse speranza che il consiglio dei ministri , che 
ebbe luogo ad Aranjuei il tO del corrente, avesse a por• 
vi fine. Qualche giornale spagnuolo crede soltanto che la 

L' OSSERVATORE BOLOGNESE 

sospensione delle cortes sarà prolungala per un tempo 
molto maggiore di quello che è stato decretato. Not1Z1e 
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nominato ministro. 
- Da un dispaccio telegratìco giunto da ~fodrid 12 

del corrente, si apprende essere ralso che Il go_vern~ 
pensi a restituire , 11er meno d' un decreto reale, 1 bem 
del clero, come anche Cistre insussi~1ente che siano sia
ti scelti cadisti per far.parte della casa Jella regina. 

INGHILTERRA 
Continuano con assiJuità le fortificationi e gli ar

mamenti in tutte le cosle tld regno. Lord l'anmure rn 
un meelÌllg assai numeroso disse • che si consolua i~ 
\'~dere con tanta alacrità s~ingere iunanii le opere di 
d1fosa. • Gr Inglesi. concbmse, hanno i! difetto di tener 
troppo a vile i loro uemici: ma questa 1lh1sione essendo 
ora cesiiata non si comm~tteranno piil le anliche s1)i\or-

ceri:_ ql•~nb~~o~e t~~::isil~il~~a~~af! : 1~:~~sso nel Comi· 
tato che dee 11orsi d. accordo colla Camera dei lords re• 
lativamente ali' ammissione degli ebrd in parlamento. ftla 
non si sa se il ricco banchiere accetterà un tale onore, 
giacché, secondo una legge di Giorgio r , OJni. membro 
del Parlamenlo che prendeue 11arte a vo1auo111 o a se
dute p~ima d'a\·er prest.ato il giuramento, è sottoposto a 

gra~si~~ t:i~ko Bulwer è stato eletto ambasciatore a 
CostanLino110\i in luogo del ramoso lord _Stratford de l\ed
cl11fc. Si assicura che esso sia piil conc11iaute del suo an
tecessore. 

- Da un dispaccio telegralìco da Londra 18 corren
te si ba, che dopo una lu nga discuuione, la 11ro11osta del 
signor Cardwel fu aggiornata. 

- Un articolo del Time,, criticando I' articolo del 
Monileur, dice che in concbiusione I' Au~tria, in 1·ia di 
folto, terminerà il conD itto dd i\lonteneHo, e cli~ ad on• 
la della mediazione anglo-francese, la Turchia s1 armerà 
::~o il Montenegro fluo a che I' Austria componga la 

TURCHIA 
Recenti notiiie private di Ragusi, contenute nel-

1' Ou1e1·r. Correipw1den: del 16, recauo : Ferik llussein 
p~scià è arrivato a Trebigne, dove raccolse tìnora da 
2000 uomini di truppe regolari. 01cesi . che la perd ita dei 
Turchi ( neU' ullimo combauimento ) sta ascesa a circa 
1000 uomini di truppe regolari; tra i morti si tro,·ereb• 
be pure un pascià. Nulla si conosce di ulteriore sulla per
dita dei ba1ci•tio1;uk. Non si avrebbe timore d'. uu allac
co contro Trebigne e la sconlìtta dei 'furchi sarebbe da 
attribuirsi ad un tradimento dei Montenegrn1i. llnssein 
pascià sembra non volersi ritirare uller_iormenle ed a~pet
t.a il sollecito arrifo dei 5500 uomim di rinforzo lesi.è 
sbarcati. 

AMERICA 
Un 1·iaggiatore, _che ha 1•isita10 ~anfoo, ha 11ubLli

cato curiosi ragguagli sull'antica patria dei ~Jormoui, di
,·e11uta oggi la sede di 11na colonia icariana. Nulla ho 1·e• 
duto. dice qneslo 1·iaggiator~. di più po1•ero e di jlill 
tristo di questo luogo, ove 1 comunisti hanno dato pro• 
1·~ ddla loro impotenza. Poco lungi da que_sla colonia 
flve ancora la ,·edo~a del fondatflre d~Ha rehgione mor
mona, il fomt1SO Giuseppe Smilh. Il figlio di queslo pro
feta è un gio,·inotto. di ventidue anni. eh~ nou può nep• 
1,ure sentire a 1101n1nare Bri~bam•Young e i nlormoui. 
Nam·oo che ha contato 20,000 anime è in ruine, e ri• 
torna nello stato sehaggio. E' la sola ruina veramente a
mericana che abbia1no veduto negli Stati Uniti , termina 
col dire queslo ,•iaggiatore. 

INDIE 
Le corrispondenze sono m!animi. nel dichia_rare che 

r aumento delle guerriglie e r 111tens1tà dei caldi allonta
nano rorzata_mente le speranze d. una pross.ima solu,iooe. 

I r ibelli fuggiti da l.ucknow invasero 11 cenlro del
\' Aud che è sguernito di truppe , ': ripresero Aiimghur 
111tercettando ancora le co111unlcai1oni tra Gorruckpore 
e Benares. Ai mali deila guern co111iene aggiungere la 
siccità che è univernle nelle lmlie, e rende impossibile 
le scmi11agifl!1i. 

- Da Bombay 24 aprile si ha che sir Colin Camp
hel doven partire il 20 da Lucknow per Rohilkund. I 
ribelli occupano Cal1,i e Bareilly. Essi sono numerosi nel·· 
le vicinante di Fuuhepore e Benares, e si avanzano ver
so lhausi . Gli abi~nti di Nepal si ritirano per proteg
gere i loro confini. 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 
Le stravaganze inglesi, conosciute sollo il nome di 

tcce11lricità; sono ramose. La seguente ci pare non inde
gna d' essere registrata. Si legge ne· giornali inglesi: 
• Aciti,o. Un fìttaiuolo, la cui 11olizu sta per spirare, 
desi1lererebbe di rimellere gli edilizi della possessioue 
nello stato in cui si tro1·ò qu~ndo vi entrò. A questo ti
ne 1·orrebbe procurarsi 500 Lopi, cl1e promette di pa
gare al 11rezzo di 125 franchi. Abbisogna altresl d1 una 
gran quantità di caui,e erbe che pagherà allo stesso 
preno. 

• N. 8. I . topi devono essere giovani e vigorosi. • 
In America un celebre avvocato giunto in una città 

sepre che fra pocl1i giorni si doveva ~imliellre un ladro 
che avea rubato una pistola. Tosto gli nacque il de~ide
rio di assumerne esso la 11iresa, rors· anco per far cono
scere la sua abilità in quel paese. Chiesto al prevenuto 
se lo voleu trascegliere per suo Jirensore, egli dì buon 
grado acconsenti. 

Giunto il giorno destinato all'udienza, il nostro n. 
vocato spiegò tutta la sua bravura, ritcendo una lunga 
ed eloquente arrmga in diresa del suo client.e. Fu tale 

la facondia del suo dire, l'incalzante solidità dei suoi 

~~~::~~i Pr~,1:n~~:;1~pt~~:e s~i; ;~~l~si:h~ar~ie pii~· i ~~11~ 
luce ~el_ sole. L' uditor,o e i .giudici furono ~costi e_ ~ e
ra1·ighat1 a tanta eloquenza,_ e Il ladr? venn~ ~d u_ua111m1tà 
dichiarato innocente fra gh applausi frenetm de, nume
rosi spettatori. 

L· avvocato era tutto con1eoto e soddisfatto d' a•·c
re sah·ato, dice1·a egli, un innocente da una pen:i !m
meritala. Il prevenulo, mercé della sua eloquenza nmes
so iu liberu, andò tosto a ringraziarlo_ della sua bella 
difesa, e tutto addolorato gh disse: Signore_, voi meri
lere,;te da me una gnnde ricompensa: ma_ io sono po
,·ero e nulla posso darvi; tullnrn non voglio esseni sco
nosce11te del tutto. lo non possedo che questa pistola : 
a voi la dono in compenso dcli' a1:ere, colla vostra elo
quenza, fallo credere ai miei giudici che io non I' aves
si rubata. 

Potete immaginare la sorpresa del povero avvocato, 
il quale si era tanto sfiatato per salvare un innocente da 
una pena immeritata! 

Giaccliè siamo in parlare di pistole e di lad~i, è cu
rioso quel cl1e accadde ad un povero irlandese, d quale 
spinto forse dalla fame e dal bisogno, impugnò una 11ì
s1ola, ed arrestato li primo che incontrò , gh chiese in 
tuono minaccioso: o la borsa o la vita 1 L' aggredito per 
nulla spaventalo, gli disse con tutta e.alma : è male as
sai grne il rubare: se hai bisogno J i danaro vendimi 
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ne. Quanto vuoi della tua pistola? - Trema scellini, ri• 
sponde l' assalitore. - Eccoti trenta scellini, rephca l'al• 
tro, e la pistola e mi,. 

Ma non appena si ebbe l'arma in mano, che afferra
to il fadro pel collo, gli spianò in faccia la pistola, gri
dandogli : rendimi i miei trenta sc~llini , o eh· io Cab
brucio il cenello. li malandrino vistosi cosi gabbato, si 
di,incolò dal!' aggredito che s'era ratto aggreuor11: e la 
diè a gambe levate. Cosi egli prese trenta scellini per 
uua pistola che ne valeva piil d1 cento! 

Si _è sempre dello che Parigi è il paese delle risor• 
se specialmente pei grandi geni. Eccone una prova lam• 
panie. Un cerlo tale ba avuto I' i11gegnosa idea di racco· 
gliere attorno a sè llareccbi uomi11i di lettere, come là 
si chiamano qt1elli che da noi si direbbero scrittori. TuLu 
questi dipendono da' suoi ordini e fanno per lui tutto ciò 
che comanda. Perciò chiunque 1·uole di1·en1are autore di · 
un· opera pro/onda, subl11nt1 ed elevata di lìlo~ofia, di 1Ro
ra_h!, di stor ia o di letteratura: cbrnnqne desidera pub• 
bhcare un romanzo , un dramma, un 11audeoilla , un so
netto, un raccon10 od altro di simil genere non deve già 
a,ere I' incomodo di studiare sui libri, di sudare sui co· 
dici, e di lingere la pe~na nell' inchiostro e di Hrsare 
nella carta i suoi pensieri. Bn ta che egli si rivolga a qUel 
tal messere, ed egli avrà una storia, un romanto od 
una commedia bell' e falla, sotto cui mtllerà il suo nome 
e che come parto del suo iogeg110 polrà dare alle stam
pe. Un rom~nzo costa mille franchi, purché pagato in 
contanti , un dramma cinquecento, e via discorrendo, a 
seconda delle composizioni e della luro imporlanza. Per 
tal guisa qualunque che n~ppure sappia leggere o scri
vere , ma solo che abbia denari, può essere anno,erato 
rra i mille e cinqnecenlo l1omme, de l e/lret cha battono 
le vie di Parigi. Oh ! è pure la gran città .... Parigi! 
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NOTIZIE D&L MATTINO 
/Joloynr, 21 1t/a99io. 

Lo11dra 19. - La discussione sul la proposta 
d el sig. Cardwcl l fu nuovamcnLe aggiornala. L:-i 
Duc hessa d' Orlé:-ins morì , in consegucuz.i di un 
forte 9,.ippe, nella rcsidcnzn di Ricl1mond. 

Parigi 19. ~ Migcon, c.i ndidaLo dc li ' opposi
zione, fu clclto candidalo a Co lmar, ed .inc he 
a Dclforl. 

Bo-a d i Parigi del 19 M aggio. 
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L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
PREZZO D' ASSOCIAZiliNE 

l'er lloloona Se.'.? per un anno, Se. l . 20 un seme
stre, Uai. 70 un tri1nei1re. 

l'er lo Sinio Jlonl ilkio , fr~nw, Scurii 2. 80 Ufl anno, 
Se. I. !iO un scmc,lrc, Uni. 90 un lrimes1re. 

All'E,tcro, fr111uo 1d ro~,~e, Pr.16. e non si ac.·ei:a 
per m~no di un t,uno. 

Un numero sc1iara10 Uaiocc~i 10. 

Il prcuo ck 1••csoeni anticipalo. 

l'erltatem tantum . . . dlllglte. 
Z"d,ar. e,1, i-,. ti. 

lllVISTA SETTlllANALE 

L' hulependmice Beige in un s uo carLec
cio proveniente di Francia ci fa ~ope1·e , 
che il Piemonte ha rifiutato il propo:.1011\ i 
a.l'bi tralo t·elaLivo rii Cagliari pel' racioni , 
che essa crede lesive allo propria d ignitil. 
Dice inoltre, che 03niqualvolta l' ln3hilter4 

ra non a,,esse sepa1·a.ta la propria cous:i , 
da quella della nave e del ca.pilano pic
monlesc , il 3overno sa.1·do non sarebbe sta
Lo lontano d all'accettare i coasigl i del ca
hinctlo, e che se iu questo ci1·costanza que4 

s ti a vesse credu to che uo arbitrato fosse 
staio un giusto mezzo di componimento, il 
Piemonte I' uvrehbe volentiel'i accellato . 

Il passaggio di quella folla ta di vento, 
che seou il sacrificio di lord Ellenborough, 
avrebbe condotto il mini~tcrn in3\cse allo 
scioulimcnto, non aveva fatto cess;He la 
bur1·a~ca, e la nave s ua sdl'Uscita e com
baltuta, non avrebbe potuto r esisre re ulle 
onde fo1·tunose , che 311 ernno s p in!e in4 

contro doli' o pposizione liberale . Poco sa
r ebbe 3iovato al ministero I' a\'ere condan
nalo un atto meravir,!iosarncnte lirollnico , 
di n iun prn cli sarebbe l' avere eseuuite le 
leeui della 31ust izia , se esso s i c h iamava 
tory, od il partito opponcnlc l ibe ra le, per 
cui la v ittoria d e l\' oppMn ione era quasi 
sicura Ma la salute, momentaneamente al
m eno , ve nne mospelfota, e da quella par
te elle m eno s i at1e11deva. Varie ne suno 
!--1.tile le cau::;o. P rirnieramente i discorsi di 
M. L,,yurd fotti fuo ri del pal'lamcnto in 
biasimo d e l p roclamo di lord Canninr, han
no a,,uto un c lfc1 to :;alularc nella pubbl ica 
opim one. Le minaccie di una dissoluzione 
m inisteriale, l'esitazione in alcuni d ella 
Cam era dei Comuni dì commettersi ad una 
nuova combinazio ni! , hanno pure 3io\'ato 
alla causa m inister iale Dura nte la discus
s io ne alcuni m embri d e l partito radicale, 
avver si naturalmen te a lo rd Palmerston, uo4 

mo d uro e poco manc33iabile, e per e.on
tra ,'io più p ropensi al minis te ro debole , da l 
q uale sperano concessioni, hanno espress i 
voti favorevoli per un allo, c he dere esse
re a secou da dei sentimenti che m ostrano 
di professore. In parì tempo l' arrivo a Lon
dra della ,A/alle co lle notizie posi tive delle 
lnd ie, avendo fallo conoscere l' elfe lto fu4 
nesto de l p roclama di lord Canning, e qu ri 
le potrà essere la sua influenza pe r la sot4 
tomissione dcli' Oude, come quello che 
deve m e tlcl'c le arn1i in mano, per di 4 

sperazionc, anche al più timido , han-
110 fatto una prova troppo splendida dello 
condotta savia del ministero , cd assicurato 
il suo lrionfo ,\Il' aspclto di r1ues ti fatti 

l ' opposizione si è sbnldanzila o racco3lic11-
do lo sarte , Cardwcll e Dyll11in haono ri, 
t irate le loro mozioni, ed in tal maniera , 
dopo tanti soltill ar3omenti, ll·ova li dalla 
opposizione, dopo (ante distinzioni, per po
tern a pprovare in lot·d Canning , tutto ciò 
che era anteriore al proclama stesso, che 
in ultimo era la causo d e l!' addebito d e l 
ministero, tullo è finito al!er,ramente, e al 
dire del JJébaJs, par un éclat de rire 

Inta nto le notizie euerresche dcli' India 
non sono pros pere. Sir Colin Campbell ~i 
t rova in triste condizioni. e il numero del
le lnippc che samnno colà mnnd3te corn
p ro\'ano il mal 3overno che i ri belli e le 
malall:c fanno d ei soldati in3les i. Dicci mi
la uomini saranno imbarcati u quella vol
la, allo fine di 3 iu3no, o p i li tardi ai pri
mi di luulin, pe1· n 1guiunr,ere, come dice 
il Times, le reliqu ie dell' escrc1lo innleso 
Jelle Indie. 

G!i olfori <lei Montcneero sono in qual
ch(! modo sospesi. li Sulluno ha ordinoto 
una so s.pensionc d' a1·mi , aderendo al 00114 
siclio della Prussia , Jn3hiltena, F,·ancia e 
Uussia, le quali face ndo co noscere che tut
ta la questione riduc('1Hlos i ad una limitazio 
ne di confini, me.e l io si s a rebbe a ppiana
ta col m ezzo d i una commissione delle 
cinque wondi potenze c he colle al'mi. Con 
tal mezzo si po tranno regolare i rappo1·ti 
de l Mo ntenec:ro colla 1'01'la sotto il punto 
iutcrnazionale. 

La questione, relativa al canale di Suez, 
fu e ~um inata a Vienna durante il sor,5ior
no recen temente fattovi J a Fuad bascià . La 
Turchia non s i o ppone all' impresa, ma cre
de in?ppo rluno , secondo la presen te poli
tica, 11 dare esecuzione 3~ un tale d isegno. 

IL POPOLO , IL PARLAMEIITO 
ED IL GOVEHNO INGLESE 

Non ~01_10 :rnco_ra tre mesi che in lnghiltcr4 
ra u u m101slcro h l,c ralc c:uldc sotto la tacci:i 
di non :n·c1·c_ abb:1s~anza sosl_cnulo la dignitii 
della naz ione III foccrn :11le esigenze di una po· 
lenza vicina. li mo livo che si aceusriva era una 
cosa tla nulla per essere sunicienlc 3 (1 abh3llc
rc un_ Governo , eppure si scp11c Lanto commuo. 
l'Cl'C il 11opolo che po:ò lrascinarc i l Parlamen
to a queH11 nota di bi:isirno a lla condoua Lc1111 -
t3 da i ministr i, che l i 1lclcrminò ad ;1bl1:1n!IO
l)31'c il potere. La Camcr.1 dei Comuni piullo
slo II malincuore fu ~onclot\a :1 <111eslo passo, 
t3nla er:i la commozione pnpol.11·c in 11uci g ior
ni e t:1 cicca ira c ltc contro il Ministero crasi 
conccpi la. 

Di nuovo or:i accade, come s i suol dire , 
una crisi , pcrchò un minislero che non \1a il 
11 0111c d i liberal!.', ne ha sostenuto la parte di
sapprovando 1111 prod;unn di estesa confisca. 

LE ,l,H0OTUU!!U SI RIO!VOIO 

hi Holo,:na all' UUiiio ddla Hedazioue in ' 'ia Ahabella 
N. 1626, cd alla Tipogr;ifia della Volpe e del Smi 
nelle S~drr1r. 

l'cr l_o Stato P,.mtiricio e per l'Estero Jai sigg. Mtr• 
~1g!i e nocchi 

Le1te1'C r gruppi 11011 si accettano, so non /rdMclli. 
\'cr le inierziooi d'articoli od annunii, saràconl"enulo 

il prcuo col gerente, e 11011 si reslituiscono i ma
noscrilli 

Il foglio •·crrà recato a do1nicilio col corrispcui~o di 
&ii. !i per u11 anno. 

Ecclesia ... columna et flrmame11tuw veritath. 
Timolh. c.~- ,·. 15, 

Quesla volla però non C il popolo clic trascina 
la . C.am?ra dei Co n111!1i ad operare la caduta dei 
m11u.str1: sono rilcuni uom ini, le intenzioni dei 
11ual1.non S?no ben chiare, che prendono ogni 
occasione grns1,1 o ingiusta che lo ro si affaccia 
per combattere co r! l~Hi i mezzi il gO\'Crno'. 
A.bbaslanza da tutti sr sri come Ioni Palmcrston 
~13, sl:1 to q oeg.Ji _che lrn mosso così vi~·a guerra 
,di att~alc 111mi5tc~o col pr?lcsto ili salvare J'o
rwre d1 1~11 pubbl!co funz101rnrio, benemerito 
dc!la pa lna ·, e d~ sostenere la causa dcli' Jn
sln!lrrra nelle lndre 1·ihell i. 

T utti i )lt'Ìncip,1fi sosten itori dr/la m ozione 
Ca rc_hrcll sono sooi partigia ni fedeli. Jolrn Rus
s~/ 111 <1ucs10 alT,tre non ha rigito contro il mi-
11.1s.tcro .se non corn_c c:111.0. c~stanl? ~ella oppo
s_mo~e, _mc,.itrc poi h~ll1 1 lt.bcra/1 mdipcntlen
~1• ~•)le a. d11·r, , non _vrn_colat! 3d alcun partilo, 
I to11es , •. l!lallCCStcrrnn1, 0 l iberali raJicati, SO· 
no (l ei llltn1stcro. 

Il cli_sco1·so del rapprescnl3nlc Roebuck ·nella 
sii.1 sch1et1a, semplice, e vogl ias i pure, rozza e · 
lo.<1uenza ii,adamc.nla1·c , ha reso cliiara la que
stione e ! h3 rrdoua nel suo nro senso. Ifa 
rlcuo c!1c ti ~overno d i una nazione civile, (IUll· 
le è I l11gh1ltcrr~, non poteva approv3rc 11 11 
p roclama clic fra lllllOCClllt e CO IJJCl'Ol i colpisce 
della con lìsc_a . ta n t:i. po1lol_nio~•e. tli un regno: 
?h~ no,~ pct volonla sua il mw1stcro, m3 per 
ms1slctLW_ tiella C:u ncr~, tale dis~p11ro1,,nionc 
h~ pubblicrimentc manifestalo; clic ](I condotta 

~1\cl~rnd J;ii~jl ~f ~~1'.~1\1 
l~a i~!u:ii g jd~g~i~e~!~f da1 

dchol_c min istero Dcrhy sempre inehine1·ole ai 
voleri del Parlamento, che da un illinistcro Pal
mcrSlon. disdegnoso cd in lra tt3bilc. 

lii:! i l p:1rti10 che pesca nel torbido C stato 
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1
iJ'~o\:

1
·dc;[,n ié~n~c~! l ~alÌa clf~ 1.~

1
:;~ 

vole 3 i minis tri, nè il sacrifìzio di lor:1 Ellen
horougl1 ~l1_c. si è _allir.i la sopr3 di sè tutta )a 
rcsponsa btl ita dc_gli _atli _che si bi.is imarono; nè 
/.i 1·ergng1!osa 1lic.cria d 1 una o più lcUcrc di 
lord Cannrng al signor Vcrnon Smilh ris"uar
d~nt i_ il detto proclama, e tenute ai nuovi mi
n1str1 l"~lale_. Nulb ha las?iato d i in lcnta to per 
conscgurre il suo scopo, m 11101!0 che il mini
stero si C trova to a n13/ /rnrtilo. Ma nel men
tre _cl.w per /:i prolungai~ 011:1 le fifa della op-
1ws1z11111c parlamentare si sono andate diradan. 
do, alla mozione Cardwcl l'enne opposto I' c
~cndamcnlo del signor Di_llwyn , il qu;i lc ncl-
1 3llo che rendeva omagg_w a lo.rd Canning per 
que!lo _chP; . l1a_ 011erato lll India , sospcuclcrn 
ogo, g111d1z10 llllOrno al famoso proclama lìno 
a nuove cd ulterior i s11icgazion i. 

crcit;~i·~~isar d:
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r}t iralO il proposto biasimo al m in istero. E co4 
s1 ta nto fracasso che ha tcnulo agita lo Par la
mcn!o, l~opolo. e Governo Inglese, sOSJleSi tanti 
affari_, e d.1cevas1 perfino le Co1dercnzc di Parigi, 
è_ finito rn fumo, lasci3ndo gli animi delle gen4 
LJ. ~1• E~1ropa 1!1e1·av!gliali clic 1ier cosi deplora
bili _m1ser1c st abbia ad abba1tcrc ad oi,ni piè 
sosprnto un min istero: mcue_rc !n agitazione uu 
popo.lo. sospendere gli 3fl'ari dt un.1 nazin11e , 
cani;rnrc I(: refozioni internazionali• e che il 
Par\am~nto !>ri(a •~no, che si Qà per ~1odello .J 
luUr glr allri 111 Europa, nel lrallare i grandi 



:ilTari ilella nazione sia ratto zimbello, ora di 
tiucll:i che chianrn~i opinione pubùlica, ora do
gli intrighi di a lcuni membri che lo com11on
gono. 

PROGUI& DI LOBD ClmtlG. - Ecco il prodama 
tld 80\'trMtore generale del!' India , che è ~tato argu
mcn10 ti' 111IPrJ>ellania alle Camere lii Londra. 

Al 110110!0 1\1 OuJe. 
L" e~ercito di S. E. il coman(fonte generale è al pos· 

se,,o d1. Lucknow e la cillll è in balla Jel go1·erno in• 
~lc~e, ,J1 cui t:$S.., or 10110 11o~e mesi. ha sHdaLo e 00111 -
ba\11110 con una r11·olta I' autoritti. Quesla res1s1enza in• 
co1n1nci1111a di una suhlales.ca a1umutrnat<1, ha tronilo 1111-

11011g10 negli al,itant1 della c11là e della pro•·incia intera 
<ll'II' 0111fo. Molli, che dHono la loro _pro•perit;i :il 8ll• 
vcroo mglese, e coloro ancora, che s1 crede1·a no olTesi 
da 1111csto governo. hanno abhracciata questa catt11:a cau• 
sa, !'triugendos1 coi uemid dello Staio. Sono d1,·enoti 
colpcrnli di 1111 gr,111de dehllo, e si sono esposti ad un 
giusto castigo. I.a e1•1•1tole del loro paese e ricadu1a ora 
in potere cltlle forte inglesi. Da questo momc1llo sarà 
occn1>ata ila una r .. na, cui 11icnlc potrà .1bbalterc, e la 
auturità dd go,·erno si rar;Ì _seut1rc in ogni parte della 
provincia. Pu cui e giunto il momento per I' onore,oh$• 
911110 governatore Etrneralc delle Indie lit fafl'i conoscere 
come 11 goverou inglue intende agire contru i taloukdau, 
CaJU e proprietari fomliari tldl' Oude e dipeudem:e. 

L:i prima cura dtl gMernatore generale sarà di pre
miare coluro, che sono rimasti redeh nella loro souu
mi~sionc :ili' epoca, in che I' autorità del governo insle
se lu 1p1a,i roYescillla, e elle l'hanno provalo coli' ap• 
11ob1M e colr auistenta data agli officiali inglesi. L·ono
re,oliH1mo EtOYernatore generale delle Indie dichiara col 
prtae:1lr proclama. che i nià d1 Unlrarn11our, di Put!ua• 
h.,. th iiu\luee; che il talookdor di S1s§.lmJee, il rcmm
dar ,~1 Gn1,aul•Kheir, e quello. d1 Mor;,hun suno m ilHC· 

n.re 1 ~oh proprietari er,,,J1t3n ti elle I erre, che poS!'cJe
uno, qn_:rntlo il re;;no Ji Out.le è cad_uto m potere dd 
i;:o,-.,rno mglcse. non essen1Jo soggelll che al pasamento 
tlcl1a mo,lerata imposta . che [lt'Serà su loro: J1chrara an• 
cura, cho J.1r11uno r1compenu1i I loro meriti e la loro 
po,izioue a norma di ciò che deciderà il gorernatorc 
senerale. 

Una ricompeosa e onori pro110nionati al loro meri· 
10 a:iranoo acro_r<lat1 ad altri, 1,e· q1iali potranno slabilir• 
11 gli steui dmtti a sodtlisfazwue ùel goHruo. 

Il go1•ernatorc generale f,1 conoscere inolLre al po
polo di Oudc, che 5ah•c le su3ceennate eccezioni, il di
r1tl() d, 11ropr1età del suolo della pro,·incia e coufiscMo a 
f;lfore del goveruo inglese, che ne disporrà nel modo che 
giudicherà co1mmieute. 

Il governatore generale promette ai talouktlar, ai 
c:ipi p1·01u·iet11ri di fomli e loro soggeLli, che rar:inno 
imme,liaLn sottomissione ai principali commi~sari J ell'Ou
ilc, cho essi nvranno salvi la \·ita e r onore, a patto 
che lu loro mani non siansi imbratlate del sangue iugle
se sparso per assassinio. 

&fa riguardo ad ogni ullcriore clemcnu • che potrà 
essere concessa, e alla comlirioue, in clie potranno t5· 
,ere collocati, <lo,ranno abbamlon3r:1i interamente alla 
giujtizia e ali' arbitrio del go,cmo inglese. 

Per coloro che rerranno subito a dare al primo com. 
miS!3rio il loro appoggio per nstab1\ire la. pae,., e r or
Jme, qnelila clem~nra sarà considenbile, e il go,·erna
tore generale sad disposto a liberamente considerare i 
titoli, che 1)()tranno essere rasione a ria..-ere sii ant1cb1 
loro li1r,11i. 

Come la partecipazione alla morte di 11ualche i11g!e5e 
e.~luilerl i colpe,-oli J a ogni mi~ricordia, cosi coloro che 
a..-unno protella la vita Jegl' inglt!-i a1·ran110 speciale d •· 
nito alla considerazione e all' indulgenu. 

Per ordine Jell' onoreYolissimo governatore generale 
delle Indie Allabab U mnzo 1858. 

Firmato - E:0110:--sro:'l"E. 
Segretario del governa1ore delle lntlie. 

I fllDODI IL' l■PWTORE SOULOUO.UE. - I Yandouz 
sono un, sellA di or1g111e africana, molto estesa nei re• 
gu i Ji Tuida e Andra. e port.ata da quei paesi in llafti. 

Il Dio Va11doi,z è 1111 seq1ente th color Yerde, d1e 
è tenuto in una cuseLta di legno, aperta ~a un 1010 la• 
to, per poter es~ere YeduLo dagli adoratori. 

Egli non ucolta le preghiere Ji chicclurssia, a meno 
che non 1ieno trumeuo dal gran sacerdole o sacerdote~• 
111, chiama<i p11pa•loi , tnaman-foi, ed accompasnale da 
pretenti in denaro. 

I riti . ouia cerimonie. dei Ya,irloux sono tenuli se
greti, e sempre esegmLi nelle parti p•ti inabitate e sel
,·asgie del paeu. 

Poco tempo dopo l'incoronazione di Soulouque, una 
assemblea monrlrt dei Yandtt11x ebbe luogo, e per ac
cre,cemc la solennità molti animali ruro1111 uccisi, ed il 
loro ,angue mescolato col laf,a. ouia bueraggio orJi. 
nario, fo be,uto da tutti quei die erano presenti. Sou• 
louque è un papa-loi, ouia R, dti Yandoi,z , e queila 
6 la cau1a della sua immensa papo\ariti fra le per.iooe 
della più buu eluse. 

Quando i Y1U1do1LZ teogono uo· assemblea, appena 
giunti wl luogo, tutti ti spogliano delle loro ,utlmeut.a 
( ciò che alcuni l'anno speditamenle), e aniluppauo Il 
loro corpo con ra.uoletti ro"i. il cui numero uria se
condo il loro grado e posizione. Il Re so!o e la Regina 
hanno 1\ pri,ilegio di portare una fascia rossa allorno 
alla loro fronte , cio che diusi indicare diadema. Tutti i 
mc,nbri prendono poaitione aUomo alla cassetlll di le
gno, cbe contiene il 5aa'O serpente, e ad un segnale 

L' OSSERV.I TORE JJOLOGNESE 

dato dal Re nn dopo I' altro •bano le alte grida in suo 
onore, e li111,;co111> .,e,· domandare qualche ruore parti• 
colare. li Ile r1cefC, m kgu1to le loro Jonu1oni nel suo 
capvello, e tutti nvet.>no , loro giuramenti di redehi al 
loro l>10. ,\llura il Re tocca coll,1 mano e wl piede la 
~sutta, che wnt1eoe il Dio u rpente, quando tutti i 
membri del suo corpo cominci.no a tremare, tsesuendo 
cl più omde gest1colniom. _ Per un ffTdto singolarmen 
le s11upat1co queste co11tors1ooi si wmunicano agli u1an-
1i, be11cbli alcun, r1cb1egg1no lo stimolo del /affia: allo· 
ra com111ci1no a danure e slanciare le loro membra ud
le più s111gobr1 posizioni: ornb1h gnda , giuramenti e 
be~te111m1e s1 fanno sentire, ed Il delirio cresce a tal SP.• 

gno cbu la m3gg1or pane d1 essi cadunu a terra 1iresi 
da ombil1 oonvuls101u. Il prete e suoi assistenti li me• 
1111110 allora iu un luogo appartato doti! sottu 1' .inOu~nu 
del liquore e del dtilirio 5ucce,lono scene di d1sordme, 
che rJrebbero iuorrid1re i seh·aggi s1eui dclr Africa. 

Tale !;I il 1egreto di Yimdou.i:, che negli anni 17!!1•9:? 
lrasformò quegli achiaYi :ipal1c1 in beslle reroci, e h re• 
sti ca11ac1 d1 c1uci r~u,, elio forono considerati da ~lcuni 
come indorn1lo coraggio ed eroica tle•·oz1one, mentre e· 
rano I' elTotto t1· un fa11atico del irio. 

IA r~lisio110 tlçi Vamlo11.1: è ~I 1,rofon(lamente ra1li• 
cat;i ncgh animi dei ncr, di lh)·ti, cl1e i preti callolici 
non poterono mai riuscire ~!I nbohrla. Questa è la ragio-
11e per cui la r el1g1one cattolica di <111cll' i~ola è in si 
deplorabile 8tato. Eisi ,·ughono essere callohci e Van• 
doiu: nello stesso lempo. Loro nasce un mulo , un a~i
uello, un \·itello, vanno a cl11edere la henedizionc del 
prete cattohco; ma nello stesso tem1>0 la l'andouz ma• 
man-loi ricue un· ofTerta per paura che un Vamlou., 
ossia un incanleumo, ùmpadr oniaça dell'animale, e n• 
d:i a male la bestia. 

Quando loN nasce 1111 liglio, egli è subito balteuato 

:~!;:t~it~n~ :~\~ :,:e~:ca~~:f:oit ,:;;!:;, g!:~r~dn:. 
si lo preseua da ogm ni,11 fortuoa. 

Tele e la sella. di cui Soulouquc è capo: lo 1tile 
e le teotleoze del suo_so,erno 11 comprendono C.C&lmPnle. 

Dopo la 1ua elezione alla presidenza, la prima sua 
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mezzo di ripetute olferte 11 Dio Ya_ndou;, egli ,·enne ad 
accertanoi, c/111 un rantoccio amm~l1ato era staio sotter• 
ralo nel siardino del !>•lazzo. e che egli prebbe perdu. 
to, se il rm1tocc10 nou foue 1routo e hruciato. Non si 
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uffizio , ed è riuscilo a fJni Jmpeutore. 

DI ALCU~B SORH DI UOIIIM 
Il. 

Gl1 11oml11I Hp1•cghuliead 

A 1111('sto mondo non ,·i sono soltanto estre
mi: in tu lle le cose vi h:1 1p1cl l11 \'ia media , 
che :-;uolsi chi:nnarn i;i usto mnzo, la 1p1:dc 
schiva a l!e ,·olle ;;li op1111sli eccessi e alle vol
te partecipa tlcll' u1H1 e tlelr nllro. Anche nelle 
\'arie sorta 11' uomini, di cui ora lcn iam p:1ro· 
la , iti ,•erilic:1 11_uest:1 lci,;;;e uni,crsa\c, poichC 
non hanno tut11 c,1rattcri 1lecisi, qua lita tl ilTc
rcnti r 1letcrmi11:1ti a~1)etti, che li facciano spie• 
c:lre ;:li uni tl:t:;li altri. Anche i11 loro, come 
in ,rn brl 1p1atlro, i colori 11011 sono rccis:unen• 
ti staccati e ,·i,·i; ci l1anno le sfunul11re, i 
chiaroscuri e le mcue tinte, ehe, c1uasi si cli• 
rcll llc, fonno uua specie di composto, il qu:ilc 
se no n forma una categoria s peciale, coslitui
scc lutt:n·ia q11:1lche cosa che può dirsi sui 9e
ncris, e che 11011 si puù rilcnerc tlcl tntto U· 

~ualc alle ahrc. \'i sono pertanto certi uomini 
tfa ilistinguersi tla 11uelli clic clieoosi uomini 1/i 
spirito e che voglio1ui chiamare uomi11i ipre. 
giudicali. Essi sono come I' :111cllo intermedio 

! r~11~\ i m'~ ~::} ~r1'. / c::I i d~l'i~•i ~~1 ~u~~c~ ~ tl;I i I~ I ~:f'~i ~1~;~ ~ 
ni che di quelli si c hiauicrchbero I' estremo 
011rosto. 

Gli uomini elio si dicono tpregiudie<tti non 
p ongono i11 belfo uè la Fede, nè h1 Beligiouc , 
nè la vh·Lù, nè la morale: si dicono anzi ere. 
denti. seguaci de lla virtù, integr i ed onesti. i\la 
essi _so,)o. e voglion~ essere ~'!lll'riori ad ogni 
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dano U111tQ 11el soll1le 1n rallo d1 pietà e di 
pr:1ti_cl_,c r ~lig!ose, e s:rnno in (1ualchc guisa 
concd1:1rc d rigore del do,·crn colle llc bolczze 
tlcll' umana natura. 

Si ode ben di S0\1e nle 11ucsti tali dire e ri• 
pelere ch e :immirano la Religione C:1tlolica e 
la c redono la sola ,·era ,li quante esistono in 
questo mo ndo, ma 11 011 rilengono n ecessario per 
essere ,·cri cauolici I' and:1rc in Chi<'s:i, I' acco
sla rsi ai Sacramenti e rare tant' altre cose <li 
culto cs1crno che a loro ,,eJuta sen·ono appe11a 
per le d onnicciuole e pri rag:iui. 

ì\ion parliamo di digiuni, di as lincnzc, 1\i 
pri,·ai:ioni: sono cose 1111rste da medio c,·o, da 

rcnollili, da ipermistiri e d:1 col~ro .che_ non 
possono comprendere I' a!teiza ~lei n11st~r_1 e la 
sublimità del cul to i11tcr1orc. C1 vuol 1l1S1nrn!. 
tura anche in rclii:ione, e coloro .che non s:111• 
no essere disi1n·olti a 11ues\a nrn~1cra sono tol
ti big~lli, picc~1ia1~cU~, e baci:q1.1le, E chr cosa 
sr rve 11 for pr1\az1on1, e petche rende re nua 
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\" hanno altr i che in fallo specialnwnlc di 
morale, ,Il costumi e di con,·rnicnza si fo11110 le• 
cito certe cose, però Iuli' altro clic lo1lc\'oli ed 
innocenti. Non s1 danno c.1riro di misurare lll 
parole, di motlera1·e i 1liscorsi e lii tace re 1111:111-
du tlal loro discorrere nascer potrehhc uu 
q ualche sc:1ndalo per :illri , oli offesa al pudor 
d i chi ascolt:i. Hanno pr:1 lichc 1dr1111111lo sospcl• 
te , e frequentano luoghi e case d 1 ram:, non 
sempre 1rnrissim:1: e proseguono lo p ratiche, e 
r itornano i11 <1uei l1w;hi pe r nu ll 11 c urnndosi 
delle dicerie a llrui, tlet caLLivi giu1lizi c ho si 
p orta no sulla loro condoLla cd ,111cl1c del e:illi• 
vo esempio clic a Lutti arrecano, troppo rhlnu
do su quel p ro,·crbio che tlicc: male 110n fare 
c paura tlOlt avere. 

ccn~! ~!il~~r~10;.~l~c'n~on:c lfis ~c::~;i'1 ~~J~•r~~,~~; 
la <ligniti,, dei loro geniwri. Crcdo110 11rude11tc 
cosa il mcllcrc 11cr tcm110 i giornni a conoseen• 
%3 del lllOllllO , 11er la laUOllR ragione che potrà 
riuscire loro pili forile il Yincc,·ne le malizie. 
Le spose debbono trncrc un <'Ontecno spiritoso 
e disimoho, 11erchè pare c he l:1 1lisinvoltur:1 
le preserverà J.i certi pericoli che si vogliono 
evitare. Tuili 11oi, 11onuni o donne, i;iovnni o 
\·cechi, hanno da vivere con ona ecr tn lihrr tà, 
facendo quello che loro torna pili a grado. Per• 
chè tante eo1l\'enienze , tan ti t11nori, tunle tle
licatezze? Disinrnllura ci vuole, giacchè 11011 ,·i 
l1a razza di gente insoppo rtabi le e n:1useantc 
quanto gli uomini mele ns i e meticolosi. 

E intanto col prelc9lO di essere sprrgiud ic3li 
e d isiovolLi si obliano non di rado i dovrri piì1 
rigornsi, si manca alle giuste esigenze della virtù 
e talrnlta si offende h1 giustizia e I' o nes li1. È 
inutile che noi stiamo (111i 11d enumerare gli e r
fetti che p ro,tuce il prcyilulizio (li non aver 
pregindizi, eonriossi:ichè sono mani fost i :1 rhiu n• 
que conosce I' importanz.i di unn vit:1 m odera
i..,, non dal capriccio tlegli indi\ idui, m.1 1\1d 
do,·cre della giuslizìa e ti ella mor:ilc. Dir<'mo 
solo che ci fo mcra\'ittlia, p er non ti ire di più, 
il srnlirc 1\:u-ji nrnto tli e;1ltulico 111rn1iclo si pre• 
tende foggiar~i u n caLtol icismo :1 proprio tnlcn
lo , mctlentlo in non cale le h>i:~i e I' autorilò 
d ella Chiesa. Non puii neg:11·si agli uomini che 
si dicono .~pregiudicali una certa forheria nelle 
loro doltrine , impcrocchè in fin tlei con ii , con 
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t:dent:i. t a dep lorare p crù che con 1:1111.1 lcs
gerezza e disinuolliira , com' essi la chiama no, 
prendono a tralla re cose si i;ra,•i cd iml1or1:111-
1i , quasi che la Fc1lc, la virlù, l11 iiustizia , e 
l'onore sieno cose tla 11igliars i a gabbo, e lan
to rncilmentc esse possano , (pl:lsi diremmo , 
palleggiare con chi111u1ue vnole a loro prcforirc 
il proprio piacere e l;i propria volo11li1. 

Anche noi siamo n emici dei prrgiuili7i cii 
amiamo di essere te1111ti uomini sprc9i11dicttti: 
ma non ci tliamo il diriuo tli dare il b:rntlo 
all e 11ratiche reliijiose dichiarandole pregi lHl izi 
1·olga ri , nll' esercizio 1lclla virl(1 dicendo tro p• 
po rigorose e,\ austere le leggi dcli~ con,·cnien• 
za , d ella giust izi:, e 1\cll' onore. Noi c rrd iamo 
che I' uomo non si tlri;radi otl :1,•,' ilisc:1, 111i1 
che anzi si no\Jiliti e s i e levi a mostr:ir.;i in 
lulla la sua pienezza ea Ltolico, virtuoso, o ne
sto cd onor:ito. Ci sembra che non cosi foril• 
,~ente sin lroppo il rigore , nè soverchia la dc· 
licntezza quando si traila tli cose tli tanto mo
m <' nlo, come c i 1rnrc cltr sia 1)ienamcnle con
cilia b_ilc la virLU colla disinvoltura, pcrtl1l- l' un• 
m~ nrluoso , m11 \•eramcntc virl110s0 , può solo 
clnamnrsi s1>rcgiudicato, essendo che la virtù 
poggia lro1ipo alto da potrrsi dtgra1l:1ro :,Ila 
bassezza della 11assione t alle debolezze dello 
scrupolo e del pregiudiiio. 

U ■EDICJl1 A ■1DlG1.SOAB. - Un medico. che soe· 
giomò lunghi anm al Mada.ga$C.lr, il d111tore Cauniére, 
narra le _co,e 1nu JOl'p~t'ndemi mlorM alle cogui"lioui 111e• 
diche dei Madagucar1111 e alla loro abt\11à ntl s11.1rire IUl· 
te le ~ala1tic. 

E~si souo, eg\1 dice, ignonntiss1111i, in r,uo d1 dum1• 
ca mm era le, come un neon aio: ma in quanto a conoscen· 

ze di piante e di ~ucd1i 1·egetali, di ,elfni , che si pO!l
~onu otnrre Ja1 hon , dalle foglie. o ,lalle rJ,hc,. nun 
haunu c\11 h ugu•gh, e sono 1 11rm11 11,·1 moudo. E1 fan. 
ml co~e l'rod1g,o~e. S1 ,·e,lono aem11hc1 ,.d,·a~g•, ,1Yeu11 
nelle for~ste , guar,~e III qu11lche 111e5e le alT!!uun, polmo. 
11an le p1u sene e rn,·eterate, pre~rure dalla rnorte 10 
due sole ure I 1101110 col1n10 1blla 1uù ttulen\J oonghllO• 
ne cerebrale; e JJer fare questi 1,ro,hg1 che rarcbbero 
$lrab1hare tulli ms1eme le p1ti ,lotte racohà mell,che del• 
l'_Europa, essi non hanno ndlrso che alle erbe, alle 
111a11te , ~ 111 frutt, \dei loN boiClu. Qu1h sono le e, be, le 
p1,1nte e I rru111? E un loro ~ecreLu. 

I Madagascarini sarebbero ,erameute degni d1 ammi• 
razione,_ se alla ]uro sc1enu 11nL1ca 11011 m~la•scro la 
pili st~1p1da superst111one. Un 111d1ge110 81 trov,-rà, per 
escmp_10, ammalato; ma non crediate, clii:: egli accontetl• 
ta _ma_1 a g~anrs, ti~ s6; la sua relisione lo vieta, cli 
egh s1 lascierà moriro cou raHegnazione, se 11011 a.-rà 
uuo .~e· suoi com11aln11tti che lo curi: cu.l egli ,, lasc1u• 
rà p111 1wtslo ucc11lere che_ lasciars, slra11p.1r d1 bocca 11 
no1n? delle. pia1~te di çu1 s1_ sen·~· o an11lin~ro , co,npo· 
ne11ll d1,11rnc1. f,t\ e gran thsgrurn, g1~ccM r o3pene11~a 
d( q1ll'sl~ fl~li ll_dl~ 11au1ra sarcbhu altamouto uuli,spna 
31 no~tn sc1e11z1a11. 

Il tlollor Caunière , che vine latiti pn11 i in meno 
ad essi, che li studiò 1Lte11La111ente, crede pcrè di eutro 
pen_~nulo a_so~l'remlcre alcutu dei_ p1il 1,rez1osi segrlrli 
e p•u r1cch1 d1 elTctt, marn1gllo51, u fortuna1,uneult1 i 
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. GI! 0.-as, gli Autneri ,_ i Detinsares, i SeclaYi, fra 
G_h altri. 1emono co•I poco 1\ mor:1u dei ~erpenti più ter
r1bih. che si ranno un g1uoco 111dar11e alla caccm, 0011 
per distruggerh, ma pel S<1lo piacere di antine alla ac• 
da. Se sono mou1caili, e1 11011 hannu che a chinau, per 
raccogliere un' erba, che ha qualche 1omiglia11za colla no
!'tra rdoe. la scluacc1ano pPr 1s1,rememe il 1ucco ~ulla 
rema , e il veleno del serpente è al\'1slante neu1nliEZ.1to. 

SOPIRSTJl!OIJ. - Il gioco delle tuole ,·olanti, che 
ree.e qualche r~more anche ne, n~tri paesi cou quel ~oc.
cesso che t11ll1 _ ,;anno , nellti llllrl1 o,e r e~na lo . sl'1r1lo 
J, 11rote,;ta11teS1mo non è 11u-ato co~I facilmente 111 d1-
mentica11za: che a11 E1 ut parecchi luoghi si i reMi un d· 
fare •li t,tl momm1lo tla ecc11;1re im1u1e1u,lmi 1tnv,~,m11~. 
Sa11pi11mo e.Le in una delle prmt11,ah c111l ddl' Allfma
gna una certa signora l lar1a Kahlhammer 1111 pret-,50 d1 
e"'-~er~ messa 1'.cr 1111esto meno iu comunic:it1one cogli 
sp1rit1 su11erion , 1h l'.olcrh interrogare , e tc111rrhi a sa
pere 1 1!111 alu segrel1. Ello h~ d11Lo alla luce un hbro. 
nel quale cspo11e le sud prelt>So n~efat1011 i, l11cc1ulo di 
a,·crlc ri_cemte principalmcnlc 1IDII' ,\rc.,ngelo l\,,ITJc_!e. 
Q11es10 libro ù slalo g1~ g1111licato (131I' aulon1~ e1.'<:lr81a
stica, e co~dannato perché .rnl.'erstiiin&o, e 111e110 di 1•e• 
r ie<,lo_ massn03meute pei lellur1 d1 fanlasia r,,c1lo olr ,.. 
sa!Laz1011c, cume ha 1111rtroppo Jimour:ito in fallo 1H e
s1>erienta di molti. 

DOTAUlllii DELSE!IUIARIO DI UYMOOTR. - .\ nche que· 
s1' anno nel rarbrAcnto mglese ha 1'1110 luogo h d1sct1~· 
sione intoriio al fondo d1 dote <l~ a•,-•gnars1 pd mante· 
111mcnto del Seminario Cattohco di May,1oulh III lrland,1. 
Un certo signor Spuouer ha assunto g1l 1b molto lem• 
po le parli di anoca.Lo contrario a 1111ut.a pia 11blltuuo 
ne, e ogni anno 1111amlo Tiene la vult• eh discuterne al• 
la camera, rimelle in cam1,o una t-ehitn tl1 af1iumenti 1•er 
dimostrare cbe I' Inghilterra non può nua ptccato f•· 
•·orirc una tale fondauone prol'aga1ru:e Jell' ,r,ore. Ta11• 
lo è lo ielo di quello Cilm1,ione nel ""sLene_r"' la sua 110• 
!emica, da essers, meritato che gh s\e'SI rush anghcam gli 
1hano il piace1·ole molo di ,h1i,apa. C,,nflene 11erò dire 
che la eridtn:a dtlle rasieni adoperate dall" onore1'ole 
an-ingatore a comballere 11 predetlO istituto non abbia 
ratto_ gra.n ~orza nelr animo dei signori J e1mt11i, IN.li· 
ché I wot1 gh sono riu!citi contrari a grand1u1ma mag
gioraoza, e la dotaiione e stata conformai.a. 

L' IULll E IL PDRGàTORIO. - Il si~nor L~1o~r1ine 

\

lia btto aucb' esso 11 suo com1nento alla 0 1eina Comme
dia Ji Dante. Con un e11Jrelien di 80 r1cciale se l:i 1p1c• 
eia .nel dare ragguaglio ddlu scopo. della couituua, dellu 
s1,il·110 e del •·~!ore estetico, ar1islit.'O, 110,·ico e teologico 
della Di~~"a Co. u1r1.1edia.. Cou eguale tlisin~ollur,1 1,rosei;11e 
tieGli .iltr1 tt1frtlit11, a co,11111e11tare , e t11luchfaro I Ire 
poemi, giacchè. 1\ s1g1111r Lam,1rtiuc ci fa sapere che la Di• 
vina C-Ommedia 11011 è un solo poema, ma tre. Nuu ~i dc: 
sna 1ioi ~1 commentare canto per canlo. Taglia 11iti d1 
corto, e I canh che stima uulegni tielle sue profoude e• 
lucubrnioni, e che 10110 11oa.1i tuLti, li talla. col dire 
eh~ es~i 11011 con1engon.o ehe .. in1magini g1'01tesche , lì· 
.. luso!ia lenebron, enigmi r1boccant1 d' oscunHi. e di 
,. lasciria, disserta,ioni di scolut1ca. ~uu~ioni claustnh, 
,, allegorie i;l:iciah, nuslici,m~ ,lehra11te, MXtria e qual
,. che ..-olta fango . . , .-111 11ui 11 signor L.:1111art111e fa r era• 
mente dispetto ; ma hc11 to5lo al atrio grottHCO r~ hC• 
cedere il comico bulfo, per cui diamo ,e111a alle sue de
clamazioni cont.ro &nte che ••• è fMtd4 { alira mmu CO• 
goizione che ci rorni- il ~gnor Lamartinc ) g1accb! ci 
pas» anche uu po' da ridere. 

Nel com·mentare il ,u.011do pwna di Dante-, rioi: il 
Purgatorio ci dice che in lt3ha que,lo_ dogma delr i1f,r: 
no II te111pa, com' esso lo chiama, è Il più popolare d, 
tu lii, ~rchè è icritl4 o dipinto in 11111, l~ m11raglie- dd • 
l1 S'llt Chie,e. tulle 1118 Capptllc. d,' 1110, mn11a1teri, dei 
, ooi ,r,111if~ , e Mi non g111ns~n in ht1011 11unte la 
colletta a ralfrccldare la l>ollentc ,mmagmau,a del poeta, 
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chi ,~ fin ,Jo.,c nrebbe trGvato scriuo o dipfolo l' lnfcr
'W 4 temi,,,! Una 1·o_lta l'tcondo 11 signor Lamarlrne, I' 1. 
Laila era _lu terra dt1 morti: adesso è t111entata la terra 
delle A111me Pur9an1i! Misericordia! Se 11 dignor Lam.r· 
I ne scrire un altro enfreti,n la !a d1vemr la lerru dt1 
D,orol• ! ... lla ne; questo non è pcssibtle, pttcbli il co· 
nn,:o ,.1g11nr Lamartrne e anche abbaSl~U!l erdico per 
11egare 1' mrerno! 

Crou11ca Urbana 

E· gi:t compito I' _Album che il nostro Municipio a 
nome ,h llologna umiha alla S.:mlllà di Nos1ro S1gnore 
torn~ a rrcunfo della nuslrd ciuè , e come a 1est1moman 
u della grat1tuclme de, Bolognesi 11er l'onore rice1uto 
dalla Sua dimora fra noi nel trascorso anno. La co11ia 
rhe nrà 1u·e$entata a Sua Saul!tà e r1e, c1ta 1·eramentè 

:~~f;:~'.r~~s:;1d:g~eag~~:\;\~!:::,'1~ ~;;i~::g~~ ~ri~~:i ~, ~:: 
sdlo 111 •rtertto, pai-te de· quali dorali con m meno 
nll' un de' lati del libro lo stemma t1cl'Pontcficc e tlal· 
I' altru (111cllo di Bologna , mJ1•~trevol111eute la,·or3ti tla 
tp1dr ecct•llente artdke elle tutti sannu cs~ere Gaetano 
Ntgro111. Il d1$eg110 degl' intagli e degli stcmn11, 11011 che 
,1,·1 ~upcrbu _ed el~gaut,i rrontcspiiio eseituito II oro e a 

::~t;f~u~:lo
1
:~01~~•1'.:g:~~~1c:i~~orC~~~l~it Wenck, è opera 

C1 riserbiamo di dar,i t~d pros~imo NumHo JeUaglia• 
ICI n:;guagho dt>lle compns1zi1111 i che. vi si conlen1::ouu, 
1llu~tn1e d,1 d1ec1 htogralie dci prumpali monumenti dd· 
la no.strJ c1Uà. e 1lecor_a1e del ritral!o del !legnante Som: 
mo l,crarca. Non possiamo pe~ò tacere che \' e1lmone d1 
quett' ,l/bum non flOtna dcs1deraui né più nitnla, nè 
11111 prec1~a: del che gra11 lode tr1hntar si de~e ai s1"nori 
T,1111 e )ltrlani T11mgnfi Go,e_rnau~,. Scarno 11umd1 ° per• 
~11;1<1 che ,al Santo Padre r.1e...c1rà qolf ogm rapporto !?ta• 
•hto (IUest omaggio della tiUi J, llologna. che. da quan• 
lo c1 nc11e deuo, glr urà 11111:liato da S. E. R. )lonsi• 
Gllor _Ca1111llo ,\_miei nel giorno 9 dell'entrante Grngno. 
111 cm s1 compie r auno dal di che fece il i.olenne in• 
gruso nella nos1ra dlt'.J. 

- I la,ori di ri~tauro nella Da,ilica d1 S. r ,.tronio 
11rosfguonu cun alacrtlà , per cui ~1•eriamo che 11el g1or• 
11u iled1c.i10 al nostro Sau1u l'atr!Jn<> s;irannu completa• 
llh!llle coniloltl a termme. Siamo I'°' a~•icurali clic è 
s1a1~ risoluto d1 dare al ten1p10 una tinta umfonne, 1>er 
111;here co~I quel conlrasro rra le tlue eh~ ,i 90110 
:il preitnte. So110 gij incornindati anche i laYori della 
po11a cli Sarago,1.1, pei quali essa premled un nuo,o 
e mighoro a51,ettu. 

- Er~, non ha mollo, in Bologna 1111 serras\io di beh·e 
\ll'cllll, fra I~ 1111ali si foce,·a •·edere 1111 g1uv.111e uci;ro 
qunldkandulu 1•er ~ero camball. A taluuo, cui ricsc11;1 
1lulo1·oso che un numo fosse m tal gu,sa degraJaLu etl 
antlltu , nne11ue il pc_nsiero 1h toghi,rlo d,, 1111ellu stato 
d1 al11cz1oni, 111 cui »1 lrovava, uuu per u:111:, liercun uè 
1•er pro1,rrn ddioue, come si vole,a f.11· credere, ma 
11er .wlo fiuu ti• sua1la;;uo e d1 sl'eculam,ne d1 cl11 lo le• 
ue,·a 111 quc,;la s1,ec1e di morale sc111a,·1111. E~11u,1to un 
tale ll1:~1derio a Sua E,nmeuza llu~reutl1s~1ma 11 11snur 
C,rclnule ,\rcl\"c"ovo, Egli nou solu encomiò 11 car1Ullle• 
,ole pe11,1ero, ma cou chi r ebl,e concepilo ~i com11iac1111e 
atlupen~• 01~Je fuliSC recalo a pronto .:ITetto. l'erciò 
11ue· l,,·ncmeritt, auimati da Lantu appog~10. ,·euuero a 
11·~1ta111·e cui µadrone delr mJu:alo .-,rugho, e loro rie• 
sci 1h "u11erare quelle difficoltà che ben s' at1e11dc1·auo 
11cr 1•artc del medesimo . inducendolo ~ ce,lere il gio,a
ne ruoro. Questo 11utè cosi eMere eulloc..ilu, o,e lru1a<1 
anche al presente, nell' ln3tito10 delr h11111.u:,..,lala., Jir,•t· 
lo dJIJo ~lanti"imo Sauri.Iole signor Don lii:nnlU Lnn• 
zar1111 , in cui e~lr~to di buoo grado , desidera più che 
u1:n di rimaneru, taoLO ne è paòo e s,>ddb[atto. 

Questo giounetto è a un di presso tltll' eU di 1111m-
1lici anni. Dal 11assaporto. d1 cui era munito. 111par1:1a: 
che , i cl11ama lùula-oufd-Gakm, natiTo d1 M1liann. Pru• 
une,~ ,r Al,:ui. Egli 11tr0 dice d, chiamars. 8erl.urr• 
outa-Saltm•C-On.11,l . e rac.couta che suo 11ldre era dunw• 
i;t ico dtl Console 1nglue residente a Or~110, e tbe uso. 
do110 tuere stato souo vari padroni, ,l1vem1e ser,o d1 
un K~dl, che lo c~dé al proprietario del serragll(I m e.,m
bio di un. anello 1h diamanti. Lungi 1bll' essere 11ut·I fe
roce can1bale, che si tl1ce•·a e che egl i si dimc.~1 r•1·a, 
ò dot:1lo auii di mente s,·e1;1iata e di un· in,lol~ ,tocilc. 
e 111ausu~1a , r,cr cui fin d' ur~ r.1 concepire dolci 811cra11• 
r.e çh,:i 11011 s,,rnnno [)••r ri~anr~ iuf,ulluose le cure tki 
suoi c.iri1a1c1·oli bcncfaLlor1. Nu1 lo raecomanrliamo viva
mente alla c;irità dd bolo~nesi, 1,crché Cflll olTr.rte, che 
t i riceveranno ancora nel suiu,lic:;110 stabilimento, con. 
corrau~ a q•1Cl!C 011era cristiana e tilantrop1ca, e 11_er nfow 
dcre 11 non lii,,•e compenso che è siato antie111atn Ml 
padrone ,Id seru.glio da quelle persone che ue prdero 
I' rni11a11va, e per sost~nere le molt' allre s1>ese che ri • 
cb1r,lerà la su.i educazione re hg iosa e eh ile. 

- t:' u~ito dalle slampe la egregia ora~iune fonehrc 
the già an1111111iammo a•tr letta I' tcCt'llentiHimo si~nor 
dotlor Don Frantesco f ant•ni nel giorno ,lei!~ ~ol,·nm 
C$e(111ie ptr Monsignor Gioranni l.ncthe•ini. Ne ;bbia1no 
uulo son·occhio un esem11lare : egh e ili bflla e,liii,iut, 
e,I è d,·e<1ra10 di un ri1rauo tlelr il!uslre prelato tlerurito. 

- ,\I signor donor Ulisse Testi dì Bolo~nn è C(N)('e

duta tlal Mmistero del Commercio la d1chiarat1one d1 
1'"'1'"fll, da durare cinque anm, per un Artopehico •rt• 
-ficiale di sua nufl'la im·enzi<;ne. 

NOTIZIE 
STATO PONTIFICIO 

,\1 IH 1urti1a da Roma $. A. I. b grauduches~a 
Elena di Ru,,,,a wl suo seguito. 

- Da Boma 19 maggio. L' e~posizione vrcmo<sa da
gh amatori e cullon delle Belle Arti in Roma, ora che 
t ta per d11ud,m;t pre5euta dn·ers1 quadri. che meritano 
la pubblic. atteouone. Se nou ci rOise altro, bas1erel1t.e 
un~ Co11cez1011e del prur,•ssore c .. vallen d, formo, d1-
1unl~ col 11110\0 1110 lllf'todn d1 wlorire, che produce un 
elfettu m~rav•!{hosu. I.' e~potmone abbondi! d1 pa..;.agg1, 
e scar,eg~ia d1 11uadn storici. Gli tspos1lon sono la 111ù 
parie g10.-a111, elle 111 11ucslo mo,lo s1 fanno cuuo,cere. 

- Alle ore 3 po1mridiane del 20 il Santo PJdre 11111"• 
th·11 do c~~tel Gamlolfu, e alle ore i giunge,·11 fe!ice
mcntc iu ll_om11. '.\I \'1111c~no fu rice_•·uto dagli Eminent is; 
&um. si~;i1or1 Carcluml1 11al11t1ni Matte• o Anlonelli, da1 s11v1 
m1111~tr1 e prctau egnJlmcute pal~lmi. 

- _I la~or, cl' ingrandimento in Ancona c,I iu Cm 
ln•ccclua, nou sonu sl~l• ord1nati dalla S~ntit:1 lii N~sh',, 
Signore M non per fornire di sufficie11ti :ibitazioni l.t 
crrseentti 110polaz1one delle due citt:I . e non già. com~ 
certi g1oruah male informati pre~f'11dono, fra q11~1i li 
G_ru:ella d' A11?1ula, 11er attuare idee lii fortificniuni o 
1uam strategie,. 

- Col!' anno corrente ce,~ano mite le ammini~lra
zioru Jelle c.1•qe er:m~li, e IJ c,in<ulta d1 fln~uu 111vi1a 
per'50ne. sol11lali : 1>11re cl1e l' ,rario •·i debba trarre gr:1111\,• 
ullle , g1•«M molt, sono che concorrono ad oth'nHlt• 
con interessi a,sa1 mmori del ::i e meno e del i 11tr 
cento. 

- 11 )lini;;tcro rlcl Commudo e ,J~j 1.a~ori Pubblici 
h_a accordai.a u:ia medaglia di argento 1\i 1_,rima dimen• 
~ione al. ~1gnor marche•e G10,·a11111 Eroli , ispettore del• 
le_ an1ich1lè 11tll'.1"111bna~ per la 1mhbl11:azion.e a_sla11111a 
di molte memorie e la 1llostra1ione con relallre 1nci,;io111 
di 1ari mo1111me•1ti. 

- lnn111101u e scoperte per le quali si e accordato 
J_~I ~lnustero del C,,1nmercrn e dei _L.nori pubblici . ildi· 
ritto 111 propnttà a sen5o dt!la Notificazione ;; seltembre 
1s;;;;. 

malc~;
1
riat~~:~\'~ol~l :i1~~::11::1eca!;~if~~arr~t

0r,;:,~~ 
T1get reso piu 1>err,,uo, ideala dal siitnor marchese A· 
le•,arulro )11111 l',1pt1zzurri g1:I Sa1•orelli, r,essionano di 
es~II 1'1gct , ,I (Juale ne Ila Ollcnnto il dirsUo di [ll"Oj)l"iC• 
t:'i per anni 11u11uhci in tullo lo S1oto. 

- ~fouina 111 clipiugere sulle maioliche secondo 13 
ptr_duta a_rLo rii M. G1,1r~io ri111•enu1n lili _chimici E11su
bu11 J.111g1, Carocd ed ,\ugelico Fabbri, 1 quali 1w h~n
uo ottenuto la 1lirhiarnione di proprielà per nnni 1;; in 
t11Lt~ lo Stato. Per r111e1ta inlluslria si è costituita u11·a11• 
11os11a società iu 1:u1,1.i10. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
l'Ja lrttcre di Napoli del 18 corrente si ha !a con• 

ferma dcli' ur1Mmrnto clelle co~te e dei prPparati1i ,li cli
rtsa_ tiri go,·erno uapolrtano, elle comple1:i r ffT~ui•·11 de• 
suoi rrgg1111tnt1 e 11e ha cr1•a11 dne 11uo,i di ca1all~ria. Si 
a$•ic11ra elle ~,_,hd uuo1e fregate ~o:io 111 co~truiione e 
JOUo 1late ordmalf' ali' t~lero. 

- A una resta d•ta ~ bordo del ,aporc inglese Ctn• 
lo11ro nfu1m Na11olet~110 e st~tn i11v1bt('. 

- S1 ,a d1ctndo che 11 re Ferdinando è in wntiuua 
corri~11(Jndfnu cullu cur Alessandro Il . L' Agen:ia llaru 
1Ct1Ye eia J11,.1rolmri;:o che s• parla di lraltallfe, imzia1e 
per met10 ,11 11110 senno che 11 Be di Napoh ha m..-1alo 
a queU' lmper,1tore. inlomo a' suoi npporti celle Pot,.nte 
occ,drnlali e ~peci11lmrn1e into.rno alr afTare lici Co9liari 
col P1e111onte. I.a n~posta è già 11ar1ita pu Na1>0h e ~i 
us1c11ra elle I' lm1•eutore Alessaudro consiglia un~ flOh• 
1,u d1 conc1haiione 

PIEMONTE 
I.~ propost:i di lesge prcs~ntata dJI :\liaislro delle 

finanio 11~r aulorizure d Guveruo a coutrarr~ u11 pre..ti• 
to di 40 miliou,, tt~:1c da 11areccl1 ie sedute occup~la b 
Ca111cn1 ,lei def'U!at1. l>o110 le ossen·,uwui del deputalo 
Lndtfn~I, 5orge1·a il presi,lcute del Consiglio dei 1111nislri, 
il q,rnle, pn com bJHere alcuni onorevnli oppo~itori nella 
pithu·a che ave,·ano fallo cM_lc condizioni delle finanze, 
rntcss~ un t log,o ai vantaggi eh' esse hanno recato , e 
tnnlo interenc ,i a\·e.a preso e mosso negli- altri, che 
dopu tre ore do1!1 aHC:l'l1N1 e pregare ta Camera di con
CCHlergli fatnllii ,h aggiungere alcune osserutiùni nella 
p. w. tornata. 111 q11e,11a po1 la conclusione ro. che fi l'ra 

hi10~no di 40 nllll<'lm, ben culo ila ~pendere con N:1)110, 

n,ia e,l m c,iote th gra,e mo,nento, ma ci mglionll. Pcr 
ahn due g111rni SI i:, discusso io meuo a poc;, attenzlO• 
ne ; c,.s., 1,erb tenue flS"tg\1ata allnrehé lo $1.eS;;o prM,1• 
J,.nte i.Id &l1m,Ltro si le,·ò 1,er parlare contro quanli s1 
f'UIIO oppn~t1 al prtsLito, e 11011 1nancarouo c.,lcol1, c1• 
rre. rr,u1 ed altru p~rchè aunza~se da d1r qnalco,;a .in
che 1•er l' ,hn 1or11a111, nclia quale. ~i oppoSt ali' inc.a• 
meramtnlo d,•l hcni eccltsia«lict, r•ro1,osto da alcuni 11'• 

rtruri .i .. na 11111,tra, 11011 ~ulo per ngioni economiclie, 
ma pPr alle cons1dtratie11i politicllc. 

La d,,cu«ionc durerii ancora 11nalcbe giorno, m, 
già da 111111 $i co11t1dera il i'rut1to come approvalo. 

- S-'i11111amo tlall' ArmoNi4 dd 2:i. che S. Y. par
lll',l all, 8 dd m,tt1no (':On numero~ 5CljUIIO IO 1111 con• 
,u;ho s11cc1ale e g1uni;e~·• olle 9 1,2 Hl Alessandria e. 



dopo pochi nunull di ren_nala riparliu per Acqui ove 
giuun 11Je 10 l12 , eJ us1stè alla religiosa cerimonia ce
lebrata alla stazioue per 1· inauguramento della via feruu. 

REGNO LOMBARDO VE'."11ETO 

Sulla Brue malallla di cui é colpito il celebre Ales
nndro Mantom si hauno conso\auti m,tizie. 00110 1\ no
uo uln.io 1m,gredi lento ma costante il mi~lioratnentu, 
d1 cm sono prou . al •hre della r.-lauone tld 1ned1cu cu
r.tnle, la mag,iore f11.:1l11à tltl reip1ro, la nole~ole ùum
uuzione della lbio:, non che la se11,1h1\c dinuuuuunc del
la febbre. l'cr cu,. eu11cl1111de il suddetto mcthoo, ci la-
1cia 1peranu elle a mal;rado dello stato ancora a,;ui 
grll'e in cui trousi I' 1l111s1re inrermo, 1,o~sa esserci oou• 
sen11a questa 1,ura e b~lla gloria del uoslro 11.iese. 

S. A. I. l'Arciduca Go\·eruatore G~ner.ile come se1i11e 
uoa 1,l_e malattia i11car1cò per ldtgnfo ,la V_e11eiia 11 ,110 
consigliere, Conle \'almanna, di retaN1 10 suo nome 
alta ci1sa dcli' 111fl'rmo e in via 1elegrafica trasmdterno 
lOilO le nuo,·e alla prefnta Sua Allezta. 

FRANCIA 

Il Mo11itt11r 1mbhlica una circolare Ilei mini~tro ùel-
1' in1er110 d1e raccomanda ai Jlfcfrlli 11· indurre le com
missio11i a111mi111,1trati\·e deg.li ~tabilimenti di c.irit,~ a ~en• 
dere le toro 1iro11nelà fon(lllme per trasformarlll m ren
dite sullo Stato. 

- L, Courerenu di Parigi doHà terminare i suoi 
lnori pruna del prossimo luglio, 11rir11a cioè della par• 
lenza ddl' imperatore ~.i11oleone per Cherbourg, 11er 
Diarritz, ed altri lunghi 1h vlllel'g•atun. S1ccumt duran
te la Confereun può e$$t:re necessario l' aHiso ddl' im• 
pl'ralore, wsl qul'sli 11011 abbandonerà Pangi prima che 
quella abbia t11mpiti i suoi lavori. In easn coritr.irio ~i 
radunerà nel prossimo a111unno od inHnio. 

- Un ,tuello, le cui conseguente riescirono funeste., 
ugul '"lerdl l<I cor~u1e a Pangi, nel b,isco d1 \ 'és1-
nel. fra il siguor ,li Péne, coml'il:i1ore del FigrJro, so1-
10 11 pst:udouuno abituate di .Vtmo, cd un uniuale dd 
9." refgunento di eac:e1a1ori d1 guarnigione :id Arnien~. 
Il mouvo e alato un arhcolu rn~eriln in qud giornale, 
e g1udic.ito 01fensi1·0 al. corp-0 in generale dei souo1eneo
ti dcli' esercito. L' uffimle fo ferito gra1·ementll ali' ant1-
br,1ccio, ed Il • i~nor d1 l',foe riporlò due ferite. una 
delle quali 6 p,ne1ra11 sino al fegato. In tal modo ambi• 
due si 10110 soddisfmi. 

- L' 111,•rlura del campo di Chàlnns C dilferila al !j 
giugn.o, e vuo,l,ii che cil'I sia JJ,-rché I' unperalort• l"•ssa 
comp1e,·e una riforma dei co11m1d1 da lui idt'3La, .e che 
si 11en~a ti' ap(lliure come up,,r .. 11en10 alle e1·01uwrni di 
questo campo, ~ si pro•·erl andie la forma,ione dcli' in
f3nteria SO[•ra due lita in hu,g11 di Ln:. 

- Il tribunale correzi.,nale di Chàlons• sur-Saòne, l1a 
incomiuciJt<> 1 ,hha111m,r1t1 (lel 1ent,1t1><> i11$urrez10nale 
del G n1,1r,o. Nelr 111lienu del 17 si era spar~a la voce 
d, uu 1eu1at1vo per liberare i prevenuli, face1ul11 im11ro1·
,i1a irruzione 11tll;1 sala. Ma 1• auturilà pr .. se le ne
ceuarie misure per prevenirlo, e nulla accadde. 

Da un dis11accio tel1•snlìco poi da Ch.ilons del 'li cor
rente 11 ha che 11 tribunale b~ pronuuz,ata la sen\t•uta 
m:llo 1luso giorno • c111auro ore e m .. uo. Sono con,lan• 
u,11: Seru a quallru anm d, cartere e a 1000 franchi 
di mulla: Druei, Donard e Pouvet a due a1mi di ear, 
cere e • 100 fonchi di mulu : Ùbnc, Calherine e Uer
thean I un auno d1 carcere e a 100 franchi di ;umn,•TI
J1. Sei altri pre,tnull sono condannati, gli uui a tre me
li, e gli ahr1 a 15 gionii di carcere. Gli alLri tredici :ic
cusati sono ,tali dirne.si. 

- Venenll 14 Il Senato ha ~olato il Senatus-Con-
1ulto re\a1i,o alla cumpetc:uu del\" alta corte d1 giu•hzìa, 
e mod,lìea il . 1irteede11te rn !aie materia: Egli soli omelie 
1l1a ,1ur111h11one d1 quulil rorte I crmuui e d••luti com
me~1 dai mim11r1. grandi uhìLia1i .i~na coroua, gran 
crut1 dell3 lcgwn d" 01wre, amba•ci.itori, senatori e oon• 
1igher1 th S11lo. U111 miuuranu di 9 ~nti si è pro1111n
:i1at1 contro \' c:steusione Jata ad uua giurisdizione ee«-
11oualt:. 

- Il i;iorno 22 maggio si tenne la prima stssirine 
delle Co11rerenze, alla 11uale, t-:3nr1e 1lel.cunLt: Walewski, 
che la pruiedeu . banno assiu110 solo 1 secondi 11leni
pote11iiari. 

- ~I pr·occ•~ 11tr l'ultima op~ra di l'roudhon ver
rà gi11d,eat 11 a gioru1. Poriu:t Giv1io _F.n-r;, nun 3Humcr.i 
la di1ua chill' autore, giacché costui a_vr .. lib" volnlo LrJc• 
ciarn 1111 1uM1n , I suo avvuciuo. 01c.:s1 che Promlhon ah. 
Iuli- 1le1to: Dio td io n11111 P')nia,no co11oiurt i,uiem, Htl 
momfo ; bisOIJllfl cl11 I' 11110 dei due ceda il posto; ciò che 
non ! wnf<>nnc allt idee d1 Fure, che cr.-de alla 110s, 
sibilit• di un' aUemu rra la d.-111ocrazia e la religione. 
L' aut11re 01111 urelibe alien,► dal difentlersi Ja sé steno. 

- Si tta racendu una seconda editione delle Lt lltrt 
di Sil~io Pellico, tl'il!loue J;i A. de Lalour , euen,losi 
euunta la prima in pochi mesi. 

BELGIO 

- Il CoKQreuo ddfo Proprietà Lelùrorio ed Arliiti
ea ci B,..utlli, si unirii 11 28 1elle111bre 1858 in Jdt• 
citlt, e r1 M>nO cluamali tuui gli uoouni th ogni n,uiu
ne che pei loro litoh persouati, sono i dirensori dei di
riui n~1urali delta Kil'nta. 11 comi1110 di Orj:anizuiioue 
ha già tma11a10 e dilfuso il programma Jdle qu1st io111 
che ,1 dib~l lt:nnno in quelle u dute, ed mrila chiunque 
a oomuuieare le ossennioni che su di esse gli J)arcsse
ro UJll10rtu11e, dirigendole al signor Edoardo Rombtrg 
1tgn:11rio generale del Comi1ato. 

L' OSSEI\VATOIIE 1101.0G:\ESE 

INGHILTERRA 
Il Morni119-C/1ro11iclc annurnia in questi. termini, _lo 

stato ill<(Uletulle d• ulute d1 S. ii:. Il Canlmale \\ 1~e• 
man: • Gli annci del Cardinale Wtscman banuo da al• 
cune settimane seri llmori della dU3 salu1e. Il $UO ~talo 
é Lale che i m~dici bpnno dornlo eon~igliarlo • Ja~ciare 

~:i~~: ,~~k-:w~~e~::~~;~~;.~_rr:rt~~~o?i"~~1
11E~:e~~-a l~t 

è 1011110 da una malallla d1e i1 nt1e11t mcurabilc. • 
- I.a prmcipeso1a Elena Luigia Ehsabcua ,luche~sa 

,I' Orl.!~111, u,orta lt:.té I Lou1lu. nacqm• 11 21 ,h frb
br,110 (Id 181~ dai cunrni:i Federico Luigi, ~randuc,i t:· 
r..-,htarw ,h Mllckl~mbourg Scl,11er10 e Carohna Lmgia 

~~~lal;t d1C~~!~1::l1Jt'!,i~l8~tfii°\'.\
1
::il~;a ~~t0i1::~ \~~Ilo~.~ 

l~an~, 111·imog,·mLu Jr Luigi F1li11pn. re dei Frau~esi: re
stò ve(lo,·a 11.:I 15 di lut,:ho 18t:!. I.asciò du~ hgli, 11 
conte (Il Parigi mito il '.H (li agu~lo 1858, Il 11 d11~a ,li 
Char1res 111111 Il !l di 1101·,.rnhre l8il0 I,' augusta d,..fonla 
era malata ptl 01'1Jl/lf; 111a tanlo lt•gi;,•r11wnl'-' che 11011 
arrcc;iva 11111uiel111l1nu a u~~snnu. l'Ho 11 Hl dd corrente 
11 _nwd,cu ru spa,cntalo ~I h1,1\11rlu il 11111~11 .e iolle \"e• 
gl111r~ accanto alla 1flalata. AH~ il (lei rnalltnO scg11e111~. 
qut.:$\a, a1•cudoselo ,eduto ~1cm11 al kuo sii tl1~sll: m1 
lro~fJ molto 11111/a/a, ,igunr douor, ! E Yo11,a Allt ::;a CO• 
m, ,i 1e111, •. sossiunse il medico: iYon 1ro11po male.! 
Essendo uc1to (lulln st1111u per dan: alcu111 onli<11, die
ci u1i1rnti dopo tron) la duchessa 1n~rta, senza che se 
ne fos.eru accorle le donne ,h 11•rv11,o che c1rcoiula\'ano 
il lello della dtfunta. F11r11no sul.nto :iv1·1sali i m~mbri 
della famigha, e la \'~cchia regina Am3li~, 01tuage11aria, 
sop1J0rlò con corags111 ancora 11ueil' altra HNttura. 

- Ndla 1edu1a dtlla Camera dti Comu11i del 21 il 
signor Card\\cll ha 1·i1iu10 I• ~ua famo~a 11ro1111,1a J1 cen-
1ura contro Il M1uislero mgl~~": 1,'aununuo fu (lalla Ca
men accolto con gtucnlt 1lu11.li, td user non po1e1·a 
allrimcnli: fu 11 parto (!ella montagna. 

- Il co111e llalmdbur\· dichiara che la ris1,oda del 
gabinetto na11oldano risoirtlaute la domanda d' m,lc:11111-
tà pe1 111accll1m$t1 ingle,1 pare11 alle 1mmll uu rifiuto, 
1111 uou e,.,,trc .il coutrarw 1,er le mrormu,om a~~unle 
d1 poi ~e uou uua replica arg1111rnutatoa. 

JNDJE 
Non 1i u ancora st: 1 i sarà nna camr,agna nella sta· 

giono e~li1a, o se la gu,·rr,, sarà ~o.~peta j)t'I' uoo ripren
dcrM die 1wll'u11ob1-e \11 ~oun aucura l ;;0.000 rih,·11• ar
mali Il llul11lk11n1I é 1uterJ111eute 111 lo>ro mano. I gene
rah l\ubcrb, llo,e e WIULluck duno co11tinua111ente IJloccaLi. 

- Il comau,lante in ca110 C ~~mpre iu eampagn~ 
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~ta di foriu co11$i1lcru~ull, ~ elle !111 puhbliraln nn pro
clama i11 cui promclle u11a gr11su so111111a per la testa di 
Lol'd Can11ing. 

- Una corri5pontlenza (li un giornale di Lo111lra 13-
mcota dill sfogg111111 a11li inglc.•r tutti i ca11i della som
m11ua f1 a' 11u1•t1 la Iltrnte 1/1 lllan,i. l.:i Ra11et di lllan,i 
é una dum1a tll 1,m11lue ;111111, hclla tiella 11e1·so11a, e 
quanLo a foua morali•, una ~eeoudJ Ca1eri11a. 11 ~uo lelto 
e ti' .irge11t11 nius1crio, e la sua ca111Ha da ldlo . . ornala 
d_1 p11ture erolldie, racclnude .t 11111 1u111110;1 .mub1h. Non 
SI SOIIO ancora nn1'~nutl I ~1101 1110 ricdu gioielli. 

- l}a noliue th C1lculla del 2t a11rile si ha che gli 
lni:les1 co11q111~1aro110 Az1111ghur cull• 11erdi11 Ji t O 01orti 
e 37 fer,11. 

CORRIERB DELLE VARIETÀ 
Sono note le arli che certi poferi :itlo1ierano per 

muo1·ere con111attiù11e e r,re qu11trini. In An•·ersa un 
certo tale ne 1,rnlÒ una a1111i curiosa per mfltere insie• 
me del brodo 11er s6 e per la 1ua ram1glla. Un suo ra• 
gnzeuo d1 t rUe III olio inni , con una 11'!ntol:i in mano 
r1111eua 1h acqua fi11gt1\·a d' iuciam11~re, t1 eadua: nel ca
dc:re si roreseia•a n1111ndmentt: nella 11ra,ta 11 liquido 
che oouleneu I• 1111 pentola. Allora il bricCOjltt:llo ~i 

::;;/ o:~:1;ri: :.a:s::!~.~ ,i~~~i:::~~~:1:e~h;~;le~~~~1l
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che ha• po1·eri110 ! E(I esh Aiughio1u11.do r11pondna: 
b11 rouo la penlula. - Che co~11 c· tra m quella IH'nlo
lM? - Dlll brodo, rephuva pi~11g~ndo 1mi ,forte: ade~so 
quando sono ~ ca,sa piglio delle busse dR mio 11adr~. Oh! 
1•11•eret10 1ne: e 11ui giò singhrnui, piauti ed urli. -
Via, ac11uet11ti po1·eri110; 1,re11di. - E chi gli gettava 

iie, ce! sapevamo, tliranno tutti a 11uc11' aununzio. Il 
Corriere nou 1hce questo per dire una 110\ 11à , mJ ~olo 
per far sapere uu aneddo111 che acad,te n~lla vtnd1ta 
dei mobili della famo~a a1tr1ct. t'ra que~u I ria l.1 du-
1arra, elle la Jhcbel ,uonau qu,ud· era fa11c111lla ue1 CJf 
fil d1 Parigi. Questa rehqu1a fu ralorosameule d1~1u11.111a. 
Un mglese a,e1'a olfert11 alla llacliel mrJtsuna :i;;,oou 
rraud11: perché nou r acqu1sta»e 1111 ru~.u. th~ i.e ne 
mostrava sr11an10!-0, ca11t,:1.i i fr~nd11 m lne tlcrlme, che 
é qu:in10 dm: es1b1sce 6:!a,000_ fnnd11. Una ~eua lu111 
stna per 1m1,csn1, ,1 fn 11uuu due l'd Il up1or•••entantc 
tli una •onaua the leno ,·utrua m hna, quaudo 11 c11111~ 
miss.aria an11un11a che <1uella d111arra uou li• mai •ppar
tenulil alla lbcbd , ma die è una cl11tarn 1mule alle al
tre. Qudlo fu comt acqua in un jnceud10: 11 smorzò Lul-: 

~?e). :,~~~ro d!~ ~~1~~J~n:~~~ ~h\S:i:zi~'~o. 1·~hO e clu 

A Mar$iglia è anenulo un curioAo suici,l10. Nd 11u\i
\ilico macello della c1Hà uu montoue era riuscito a. fug
gire eJ ai,1iiallarsi 111 una 11irco1a rnua, ~i tlo1e rnmrò 
lrepidanle la carueliciua dc" 111101 S\'cn1i1nll compagm. \ 'e• 
nuta la sera 61 lols~ ila 1111111 luogo 1h ;ani;ue .i th 81rn-: 
:ii, e s· aHiò leutarn('nte ,..-no Il maro. Qun1 g11111to A1 
a,·res,ò uu ista11lll a co11tcm11larc la l'lacida trnni1ullh_là 
delle 11ude anurrme, qvas1 ~olt:Utl redp1rare un' ana 1,1(1 
pun di !luella .Id macello, un1Jreguata d1 •~nguo. e th mur• 
te. Sta 11nmob1te 11.:r quag1 c11u1ue rn11111t1, e d un tr;1Llo, 
s11iccalo uu salL11, si .i:eua tlis11eratamc11Le nd 111arc, 1H:r 
loglil'Ui con una morie ac11ua1ica alla morte d1 cohullo, 
che iuc,it:iliilmeutu r allc1ule\·a. \'e1luta la co~a da alcu
ni pesulon accorrono in una Uarclit:Lta e ~1 mell('uo a 
pesc.'.lre il suicida 11111nt<>ne. Giungono a,I a1Tcn·arl111 ~e
miviro, eJ un ricco negozi.1ute _cht 8i 1ro1a1a ,olla sp11g-
8ia nwle ptr 5é r 1nfehce b1,~tia. a cui . prodiga cure, 
perché ritorni in 1it1. Infatti fra poco ru1,euue, cii 11 
suo nuo~o padrone meno dell' altro crudele, Gmra sul 
capo del. .... uiontone, ùi wa1 111u ùannarlo a morte! 

Pas~iamo ad allro 1iiil inLerew11te. ),' uso dd tal,ac:, 
co è ornai tJnto generaliznto, rhe è pru1mo mutile Il 
declamare coutro i ,~rmc,osi elfett1 chr 1,ro,tuce uf'lla 
sanilà del corpo. I medici l'hanno 11res:i pHduta: ma 
un eeonomi~la adoptra m1 argomento dd g~un10 . l' ar
gomentu delle cifre 1ier fo111baherl! que~t' ab1/11rlmf fo/11. 
lt, com' egli la chiama. Eoco lo sue parole: • 0,;111 la• 
baccatore consumalo ed umoi·cg1:1bile, calc,,lan1\11 mude
ratament~, preude una 1,resa tir 1ahacco og111 1hcc1 uu
nut_i. O_gni buona 1•rl'sa aceom11ag11:1ta ,lall' aggr~tle•olc 
cerimo111a di .som.,rs1 ti di s1Jniarsi Il ouo, e :1llre c1r• 
costante incidenti auorb~ 1111 mirrnlo u meno. Un minu
lO e meuo ogui dieci miuuti, damlo ~edici ore per g1u~
no a 1111 1.aha~calo1·t• rr6ulare, 1110111a 11 due .ore e ~eull
qualtro m1.11uh per ogrn giorno, e :i un ,;10rno 111tero 
sopra d)ee1 giorm. Un giorno pl'r 011111 1IIHI gioru1 ~a 
trentasl'! siorni e mezzo per 1111110. s.uppunc111l11 chu 11 
tabacc.i1o~e prcn,la tabacco nello s11a1.10 (h •11~arnnl° anni, 
due ir!lcr1 acmi tlcllP sua .,ita u 1·1111110 11as;nl1 li ,troli 
narsi 11 naso, e due di 1n1ì a 11eu:wselo ! J,; s~ i11 scg11i
'? si. c.011s!dt:rJno le spese del tabacco, 1~b:1tch11·r,1 e 11111-
c1cch1111, 81 tro,·erà che il Ju~~o porla lii molto alla bot'
sa ed al ll'llljlO! . 

nonsA DI comrnncro 

llol.09M il 2,'.i "1'-ggfo 18l8. 

lìffeUI pubbllcl ed \■Ioni lud11•lrl•II. 

2-1 1)1 r.. 

111111 monela, chi gliene ,lav,1 due, fi11d1i: raccol\11 un 1,0· 
di da11aro lo portna :i suo pa(lre, cht: 0011 euo com
prava del •ero bro(IO in 1ost1tu1io11e dt:11' 11c,1ua che avea -
1111up1iaco il terreno. 

NOTIZIE DEL MATTINO Un allro modo di rar deuari t!, stato uuto in una 
ciUà a noi 111U conoseiut1. Una compag111a filodrammatica di 
d1le1tan1i , cbe si 1launo r aria di artisti , 1·ei;gentlo che 
110ea geute va a(I aui»tere.alle 1ue produzioni, e per 
conseguenia pochi 11uattrin1 entrano iu c~si.a, ricorre al. 
lo s1,l'dien1e d1 dare una recita a benrlìi10 tli una 11ovc:
ra famigha. Nel carle1!one il' in,ito è Acnllo a lettere cu, 
biuh il nome e wsnome dell' mrehee, cui si 1·uole fi. 
lanlmpieamente 1011.:nre : 11 mandano a questo e a quel• 
lo quanro. sei ed anche 0110 biglieui , p~rrhfl :iicqui~un. 
doh concorrano luni i concittad1111 ad op,n , I santa e 
cariUte~ole. ~I.i in fine dl'i conii l'infelice uon riceve che 
un dtcinw del •alore del b1gheui che ha e,ntati. Tullo il 
rrsto natura1mtnle "' goduto dalla filanlropica compa
gnia lilotlnmwal1ca. Questo non è uu pigliare a g.1bbo il 
colto llublilico ed inclii. guarnigione? 

E morta la llacbel , la et:lebre tngiea fran~se. Gra-

/Jo/09,m ':.!.8 ,l/119yio. 

I focli ciunli stamane non recano no

tizie interessanti. 

Fondi puhbliei •lei 2"~ matr~io 

Slrade frrratc Lombardo•\ 'l'ncte. . '!!77 
S - 11er 0/0 a11rrlo a (i!) GJ c·hiu;;o. ;1. G9. UO 
4 112 11er 0J0 a11rr10 a 9i.. tiO thiuso a. - . 
Consolidati ir1glcsi ............. ~7. :;1-; 

Dolog11a. Ti11. Go,. della \"ol11c e ilei Sassi. 

4 Giug-Do 1808. Anno I. 

L'OSSH8VAT08H BOLOBNHSH 
PREZZO D' !SSOCUZJOII! 

l'cr Uoloi:-n~ Sr. :! prr un ,.nno, Sr. I '!O u11 M'lne• 
~tre, li.ii. iO un trimr,1rc. 

l',•r lo :::1.ito PonLintio, /n1•«1. S,·u,li 2. 80 110 aun,1• 

Se. I. JO un S<?111c~tre, Il~,. 00 un trimralr'<'. 

,\ll'F.,lero, {r111uo "' «mft~t, Fr. IG. e non ai acct'!td 
1)('r meno di un anno. 

ln nurucro separalo Baioccl1i 10. 

Il prcuo de,·cs~erc anlicipalo. 

-Verltahm tantum .... dlligl\e, 
Z~d,ar. Clp. R v. 9. 

RIVISTA SETTI.UANALE 

I plenipotenziari d e lle selle potenze , 
hanno .ipe1 le le loro conferenlC o com
J>lemento del trattato di Parici. Essi si ra• 
d_unorono nel eiorno 22 dello scorso 11103-. 
c•o al palouo del minislro deuli esteri in 
Parigi, e vi iuternmnero j rnj;presenlanti 
della Francia, d ' Aus lriu, dello C1·an Bre
tauna, di Pruss ia, della llussia, della Sar
dccna e della Tu,·chin. li primo araomcu
lo delle loro di..:cu~sioni snrà I' ord iunmon-
10 dei _l'l'incipali lhnubiani. Dopo questo, 
par~cclue notilie abbiamo dai aiornali fran
cesi delle poslc1·iol'i conferenze. Ewi molla 
a spctlM:ione per conoscere se il 1·11pprescn
tante della llmsin abbia trovalo modo di 

• depone sul banco uua memoria, c he da
rà contezza d e lle cond jzioui dei cristiani 
nel!' impero luico: mn per ora nulla an
cora si è potuto conoscere. 

11 ritiro della propos ta Cord"cll ha da
to una trcauo al mini:itcro, ma non la pa
ce. Esso ha trionfato, ma ci cle\'e la :ma 
\'i ltoria principalmente ni tvlu''g3 1 ai peeli 
s ti ed ae:li indipeoJenti, che lo sorressero 
e Cli focero appoezio. Guadacnò di durntn, 
ma non di fort.1 morale. Probnbilmento lo 
si lasciera quieto per un poco di tempo, 
non essendovi pili alcuno che possa o<·cu
pare il suo posto 1 ~ebbene non promctt3 
mollo 11 lincua33io violento usato dal Ti• 

:'.t: ~~; ~:ta:·o\"C~~rlr~g~o~:~~U~~~ ~~r;,:: 
co rnrrà al ministero per questo porte. I~ 
però da 5pcrnl'C che il ministero trionfi 
nnche di questo novello ns~allo , essendo 
troppo fresca la mcmo rio dello nppassio• 
nata e misero condotta cli Ioni Palme1·:Hon, 
e In m('moria di llusscll coli' nvcre p11rlo
cipalo all' i11tri30. Gl i indipendenti ( parti
to_ che nuovo nasce in ln11hiltena ) col Ji
ch1arar:si amici del ciusto, lontani da or,ni 
partito politico, e p ronli a sostenere onni 
ministero qualuuque sia il suo coloro, pur
c hè difonda il c :usto , non donobbero o
!ilcccin rc apertamente questo, e m('uo poi 
formare un partito compollo por tenere il 
suo posto. Gli ollri partiti sono divisi. 

La lolla pare non cessi, e so non arma
la mono, a morsi cd a p:zzichi. Nello tor
uata dei comuni del ciorno 28 mnm,:io lo1·d 
John llusscll con una domanda al tutto 
nuova , attaccò il sit:nor l)israe li cancell ie
re dcl\u scacchiere o coudcpulalo a rapprc
~nlarc in parlamento il distretto di Sloue. 
La domanda di Russcll si rifomu od un 
discorrn proferito da Dis raeli lo sera dclii 

26 in un banchetto fatto13li dacli abitanti 
del distretto do lui rappresentato lu quel 
discorso il cnncelliere a\·ern accennato ad 
una rollura colla Vrancia. Lord Jolm Hus
sell domandò per quali motivi ,•i fosse sia• 
la minaccia di una tait? roltura. L' areo
mento ero delicato, ed il siaoor Disracli, 
con un colpo di destrezza ( panocc I delle 
asscmbh•e purlamenlari, dore la destrezza 
/1·ionfa ) si trasse d'impaccio dicendo, che 
per un istante le re1azion4 colla Francia ri
masero in for.>e, allorchò il conle di Per
si3ny porti impro\'visamentc, e che lord 
l'nlmc1·stou istesso in quell' istante a\'C\'O. 
temuto la rottura colla Fraucin senza che 
per _altro vi fosse una rar,io11c sufficiente. 
Un 1r,noto scotimento pubblico dichiara 1 

che l' allcnnza della Fra11cia coll' lnghdtor
ra è rirtifìciosa, e le rimcmbru111.e di Wa
lcrloo sono vive al cli qua e· al di là del
lo Jlanica. 

I.e cose del MooteJJ,Cc1·0 saranno com
poste da una commissione a Costantinopo
li , e mentre le navi delle polenze octi
deutali corrono e si mJndano nuove forte 
dul corcrno lurco per tenere a dorcre la 
Bosnia limitrofa del Montene:1ro, il cover
no francese domanda allo Porta , che essa 
mantenca nello s1a111, quo i confini del Mon
tcneero, e che cviii ogni conllitto o spnr• 
3im('nto di sau3ue. 

Due racioni muovono la Francia n que
s to: primìcromentc perchè la Porta nel con
wesso di Parici crasi solamente obbli3ata ~ 
mantenere quello slaJ/ts quo; secondariamen
te pcrchè la Francia, ,·olcodo sinceramente 
In pace, stima pericoloso or,ni conflitto di 
nrmi. La Francia in questa vcrtenia h11 presa 
l' iniziativa chiamando il concorso delle po
tenze alleate amiche acciochè si cooperi col 
loro intervento ad una amichc,•ole compo
sizione. Ora sto a \·edere se lo slal11s 11Iw 
del Montenccro abbiasi n misurnrc sotto 
l 'aspetto puramente legale cd antico o sollo 
quello dcli' occupazione cli Graho\1 o, nel 
·1806. 

Le corrispondenze tli MnclriJ fanno CO· 
noscere esseni dei movimen ti nel mini
stero spar,nuolo. I siaoo1 i Saochci-Oconn , 
Guadal:iin ed Espelcta, ministri delle finanze, 
del commercio e MIia cucrl'a si ritirereb
bero dol gabinetto. PJre però certo che ciò 
non sarà per accJdere prima del ritorno 
dello rcr,in11. da Valenza ad Alicante. 

JI trattalo Cloyton-Bulwcr ner,li Stati 
Uniti rimarrii. in li3ore e seme di nuove 
contese. La cucrra ci,•ile continua ad afflig· 
ucrc il Messico. La cillà di 'fampico è as
sediata. 

t! &SSOlil!Z!OII SI BIC!VOIO 

In Uolo::na 111· t:m1io della Reduionc iu Yia ,\llahc-lla 
N. IG26, td alla Tipografia della Yolpe e del Sa$i 
ntllt Sp,dme. 

l'fr lo S1a111 PonLilìcio e pt"r l' E$1Cro dai sigs. Mar
~i;.;li e l\occbi. 

l.~Utre t sru11pi non ~i acccuano, se non /riurlli. 
l'H le in~enioni d"articoli od annunzi, saràf1.1111·euul1.1 

il f)rruo col gcrrutc, e uon si rcsLitui~couo i ma
no•rritli 

Il foi;lio 1Prrà rtc,110 a domicilio col corrisJ)Clli~o d1 
lln1. 26 11cr un a11no. 

Eccltsl& .. coh1mna et flrmamentum veritatis. 
Timo1h. e. 5. \·, I.'... 

IL CONTE DI CAVOUR 
E IL PIIESTITO DI QUAIU7"TA MILIO~! 

Un nuovo preslito cli qu:ir:inta milioni C 
slnto tloma111fato al Parlamento Piemontese. e 
anc_hc 11uc.stn 1·01ta il conte di Carnur è statu au
(Ori.ua.to :i e~nlrarlo. La ragioTIC Jlcr 13 11ualc 
e r1ch1rsto, e senza dubbio forte rJ indeclioa-
1.Jile: è la necessità:. GI' impegni sono assunti, 
molte s_pe~e sono g,a raue, l:i cassa del 1H1lihli• 
co erario è vuota; dun11ue ci \'Ogliono denari. 
Il lempo stringe, la oeccssit/1 è urgenlc: ntctt-
1ifos (lon habtl ltytm. O liancarolla, o un nuorn 
JlrCSlllO ! 
. F~rto. di q.uesta neeessitii, il conle di Cavour 
e s11/1to III tribuna cun 11n:1 dinìcoltà di meno 
Ja cpmbal_tcre e da superare. ~lolle alire, strin
genti ed 111calznn1i, si erano elevate contro il 
suo progeuo: ma egli con utrn abilità che noi 
110 11 g li conlesliamo, e che nessuno .. li polrit 
negare, h ~ nlir.ou~:1ti tull1 si.i ostacoli~ e li ha 
sormonta li e. n nt1. Il suo discorso prononzi.110 
:dia l'11111er~ 111 tale occasione, è per noi 1111 

!notlcllo tl1 dealre::a 1>arlomu11are. Confossi,11110 
111ge11u:1mcntc che dopo un tale discorso abbia
mo trovata ~a c~mpleta spiegazione alla innucn
za, e, 11u:1s1 diremmo, ul predominio che il 
conte di Cuvour esercita da tanto tempo sull:1 
ca mero,. e sul go\erno in l'iemootc, imperoc• 
cl1è :1bl11ar110 veduto che egli possic1lc a mcra
vigli:i I' ab1li1i1 di inca11lare le mofliludini con di
Scorsi e con parole che non del tutto s' :lllcn
gono a_ 1111cllo di cui si donehbe par13re, men
tre po,, trattano, si può dire, di tulio. In 
q11cs10 discorso infoltì il conte di C:lvour ha 
11arl11to tli economia, di imposte, di agricoltu
ra, della Fr:111ei:1, dcli' lnghilcrra. del Bcl,.io, 
dcli~ Spa_gna .' d' incamc~amcnlo dei beni" ce
eles111s11c1, dt ultramont1smo, e perfino <li s,,_ 
le, dcli' Egillo e tiella guerra dcli' indipenden
za it11lia1~a. ~gl! sa clic 1110/1i e tiari sono i gusli, 
e che qu111d1 b1sogn3 ~arlarc di molle cose, a11• 
che 11crchè l:1 ,•a rie La, togliendo al discorso 
11uclla ntonolonia che lanlo disgusta lo rende 
se non 1)ii1 giusto, 11lmeno più diÌcllC\'Ole ; 
chi lo ascolta. 
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~liam r1cr ,li.ro cl!c in 11~1esto è impareggialii lc, 
tmpcrocchè I s uoi en lcoli non sono falli all'ii1-
grosso, ma con tuie una minutezza, che rcn1le 
oltremodo ,titllcilc, cd anche impossibile, il l'i
l?~iu-n_e 1:1 precisione. Sol:i~1e1!lc dopo uua q11au
l1t;1 ,ti p,crole sommo egli 11 sbalordisce con 
unn cifra rOl!IOda di parecchi milioni, che ti 
liii per posi ti\·a cd in1:rceziorrnbilc, quando for
se la maggior parte delle p:irtitc è fo1Hlat.1 su• 
pra ipotesi e so1irn speranze. 

Così :i c11gioTie d'esempio per moslrare al 
con~c J\cHI, che alla fine 1lcll' esercizio de~li 
1111111 181,8, 18S9 non vi s:irà 1111 dcfici, tli i-9 
milioni, a cui I' a1·ca ritlollo il 1ninistro Lau
z:i, comiu,•ia ad en11111l't3rC le econoniic clic 
si llOssouo fare sulle di\'Crse categorie del hi
lancio. E li dice clic s!JI prcvcnli\'O del mini
siero dcli' i111erno ,i sarii un ris11armio in rluc 
anni di 600 000 11 700 000 lire. QucsLe poche 
migliaia sonn un nulla a pcllo di nMc milio
ni, ccce,h-uli i 1111ara111a l'l,e si ,oglio110 prrn-



dcrc in 11rcs tilo. Ma non dubitate: il conte di 
Cavour uon si sgomenta per questo, cd ove 
gli manca lfl rea ltà ri corre alla speranza, cd 
ha ragione, perchè la s peranza è l' ullima che 
si abbandona. Per conseguenza egli ,pera nella 
diminuzione de l prezzo del frumento , e con 
tale .!> pcranza fo sallar ruori un risparmio nel
r esercito di un milione e trecento mila lire, 
e <1u:ilehc ahro Cf'nlinaio di migliaia di lire 
(somma indctcrmin:11a, ctcczionc alla regola ) 
nella marina e nel m:rnlenimcnlo dei forzati. 
E le spcr:uu:e del signor ministro · non fini sco
no <1u1: egli ipa-a ancora che aumenteranno i 
prodoui nelle tasse indirrttc di dazio , di do-

~~•~~r~~f' ;iJ;:~i :t 31~tg:,tc7~~~ !n~.~~i c1'!~e1~t 
co s i risparmicr:wno in seguito al lrallalo po
s rnlc conchiuso col l' lnghihcrra, ed anche , per 
essere nrecisi. le Hl 000 lire a tl' anno che non 
si J)agano pi11 n l mnresciallo defunto, flvretc 
un risp:mn10 ili nientemeno clic quattro, o cin
f/tll milioni, 11uindi il defi cit si residua a tre 
o 11uattro milion i invece di nove! Che cosa so
no tre o 11unttro milioni, domanda lutto gon
golante di gioia I' onorevole conte, 11 paragone 
ilei deficit della Francia, dcli' Inghilterra e del 
Belgio o/ 

Ecco una parti la già, accomodata. Che se 
mai le iptra,ue sono deluse, se il prezzo del 
rrumenlo invece di diminuire s'accresce, se i 
prodo lli dr.i dazi e delle dogane sono minori 
o~I anche "gu:di , e se alla lìne del 1859 invece 
d1 tre o quattro milioni ili th{icit ve ne saran
no dodic i o 11uindici, no n abbiate timore. Si 
domanderà 1111 altro Jlrcstito ( eonciossiachè, a 
co11fcssione dello stesso Presidente del Consi
glio, coll' alltrnle sis tema d'amministrazione non 
si possono fare ('COnomic) , che non meno dcl
i' attuale sar:l chiesto dalla necessilà: e in fac
cia alla necessita chi po lrà opporsi 'f 

Ma_ via, lasciamo ques te tetre previs ioni, cd 
:iscoltrnmo piullosto il s ignor ministro che si 
.accinge :i eomU:ittcre la vera tlifficol1à, che con
s iste ne l volere (ar credere che il Piemonte è 
g iunto in una la/e condizione finanziaria, da es
sere omai ali' orlo del p rceci1)izio. A. dimostra
re clic il paese non si t rov:1 in questa ~ristc si
htazionc, dispici:;a il conte di Cavour tutta la 
sua ;1bili li1, T ro p110 lu ngo sarcbbt: se volessimo 
$Oguir lo in 11uesta su11 prolissa ù isserlazione , 
clrn ta le invero ci sembra, tanto ella è minuta 
e distesa. Nondimeno in mezto alla S\'ariata 
moltiplicità delle materie , e degli a rgomenti, 
(arcmo d i pure vedere se ci è dato afferrare 
il_ bandolo ,(ella sua parlamtntare orazione, che 
c1 pare as,a1 11iì1 dilllc ilc a rinvcuirsi di quello 
del suo mo. disc~rso, che a noi sembra s1 pos
sa compendiare 111 queste parole: abbiamo biso
gno di denaro I 

li conte di Cavour aùunque sostiene che il vi
gente sistema d' imposte non è si grave , nè si 
cos_tos~ il modo di esigerle ! come a lcuni depu-
1a_t1_ gli avc\·auo_ oppo~to. D1 11ucsto saranno siu-
1hc1 compclen11 quclh che pagano: l' onorevole 
s ignor ministro a l s uo solito colle cifre a lla 
m11no (a vedere clic tutti s tanno bene, e che le 
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diversi cc li o condizioni di persone, l' facendo 
i conti :uldosso a i braccianti, agli armatori ma
rittimi,. ngl' indus.triali_ e a;li agrit?li , trova 
che tutti hanno r1scnllto ta li e ta11l1 vanta,.,,i 
dalle nuove leggi e dai recenti ordinamenti cl~c 
si può dire sono stati sensibilmente allev iati 
ne lle impos te a lmeno nelle indirette. Dalle per
sone pass;i alle provincie , ai comuni e alle eit
t:i, ,e a ,prova dei grandi vantaggi loro arrecati 
rammenta che la provincia d'Albcrij;a ha vista la 
s trada che l'attraversa da Jlrovincialc divenire 
nazionale, che la 1,rovinc ia di Cuneo ha (allo 
a Fossano un JlOnle sulla Stura , e che la JlrO
v incia di Sass:1ri ha follo una s trada che da 
Sassari conduce ad Alghe ro! 

Tulli 9.ucs li vantaggi saranno veri e reali , 
come ered1nmo s iano veri e real i i dolci pesi a 
cui sono soggette le diverse classi della popo
lazione, e ,·ogliam c redere che I' onorevole si
gnor conte avrà quesla ,•olla calcola lo sopra ci
(re wre , non già sopra cifre sperale , come ha 
(atto pei risparmi nell' eserc ito e nella marina. 

Dille dimostrazioni dirette il signor mini
s ~r? fa passaggio alle argomenlazion! che i lo
g1e1 chiamerebbero ob abno'di1. Le riforme che 
s i propongono, al dire di lui , ali' a ttuale s i
stema sono tre: t.• Riforma dcli' imros ia prc
diaria : 2.0 Applicazione dcli' imposta sulla ren
dita: 3.0 lncamcramcnlo dei beni ecc les iastici. 

L' OSSEll V ATOHlì llOLOGNESE 

Della prima è i11utile parlare perchè in P~wn
te ma11ca un tata.Ilo/ La seconda , qualora s1 ap: 
plicasse , diverrebbe insopporlabile, percbè, _s1 
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è alla fine de i conii che una tassa sulla rendi
la, la paga il eroprieiario delle case coll' in!
posta sui fabbricati, e v i è soggcuo anche 11 
comme rc iante J)Crchè paga la tassa sulle pateu
li. Resta I' incamcr:11nenlo dei beni eccles iasti• 
ci, che si può considerare, a della de l s ignor 
conti', sollo 1lue asJlclli: CC(lJJOmicamente e po
lilicamente. In 1111anto a l primo, praticalo mo
dtrmamtnle , riesce proficuo , pcrchè diminuen
do la nrnnimorta 1iroducc un miglio ramenlo 
nel!' onlinamenlo economico 1lcllo Stato. Ne ad-
1locc per prO\'a la cassll ecclesiastica , che ha 
recato non l ieve vantaggio ccouomico al pub
blico erario, il (jUal van taggio ( sia detto fra 
paren tesi) \'UOI essere collocalo ne lla stessa ca• 
tcgoria de i ri~parmi sperali, per l'esercito e per 
la marina, giacchè finora il governo lungi 
dall'avere denari da questa cassa, ha tlO\' Uto 
anzi dargliene in prestito , 11crch è possa tirare 
innanzi ! In 11uanto poi al serondo aspcllo il 
signor ministro si pro11unzi11 contrario ali' in
camer:11ncnto p,r motivi dì afta pofi1ica, esseri do 
che I' ineamcrau1 cnto renderebbe servile il c le• 
ro od alieno assolutamente agli interessi male
riali della societ.i , an imato esclusivamente dal 
lo SJ)irito di casta ; come il clero francese, e 
r.iìt di lui il clero belga, e peggio t.li ques to 
il c lero irlandese che sono più ollramonta11ì del 
clero piemontese! 

Da tutto (JIICSto discorso parrebbe che si 
potesse dedurre che il conte tli Ca\'Our non \'Or
rà giungere agli estrtmi a cui a ltri vorrebbe so-
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signor conte Cavour sono c:1ngiati pili d' una 
volta ) non si cangino ancora i principi i e le 
massime solcnucmcnte tla lui profossa tc dal-
1' alto della tribuna. Le espressioni adoperate 
dall' onorevole s i15nor conte , sono abbastanzfl 
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sogno sar:lnno per richiedere . ., Ilo 1\eu o, egli 
soggi"nge, che sono contrario ali' incameramen
to; 11ol tono ptr/J acl 1111 miglior riparlo dei bffli 
t tt/tsia.!liti I ,, Questo cmcndamcuto per un uo
mo dell:1 portata del conte tli Ca\'OUr potrebbe 
un dì o I altro ricscirgli li' un immenso van
taggio , come 11olrebbcro servirgli :i meraviglia i 
irandi bcnelìzi materiali e morali che ora gode 
11 bracciante, l' armatore marillimo , il com
merciante e l' agr icola, nel caso, in cui, per 
riempicre con danari sonanti il nioto che po
trtbbero per avventura lasciare nella pubblica 
cassa i ri1panni 1ptrali e non :avvenuti • a,·esso 
bisogno di r icorrere a nuo\·e imposte. Ncll' un 
caso e nel!' t1 hro potrà sempre I' onorevole si
gnor conte mostrarsi coerente a sò stesso; per
chè il lieve peso delle contribuz:ioni, se non 
altro indirette, a cui , stando a' suoi co nti , so
no sottoposte tutto le va rie classi di ciltadini 
a fronte dei van taggi che godono , gli darà il 
diritto (e lasciate (:ire a lui n mos trarne la con
venienza e la necessità) di imporne nuove las
se , come se si ve rificasse I' incameramento dei 
beni dell:i Chiesa , egli direbbe sempre che al
i' incameramento è con tra rio , m:1 non almiglior 
riparlo dei limi eccftsiaui'ti I 

Speriamo che il signor conte noi (;iril , ma 
solo dic iamo che lo può fa ro, come già lo fece 
tani' altre vo lte , in altre circostanze, e c i per-
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sospcn1lerc i lavori ~ll;i Spezia, im pcrocchè non 
sa_p,,iamo come qualificare la CClndoua di nn 
!\hnistro , che dà mano a s1,cse sì ingenti in 
onta alle savie rimostranze tli llomini compe
tenti , e ne l più bello le intcrron111e 11crchè s i 
accorge d i non potere piì1 andare innanzi, se 
pure 11011 I!) . ha ra.uo .• come ~rodono alcuni , 

~~~/;~!~e~~u\:~og::1;'~~- ~ipu:l~cf:ns~~'t ~c:\.i 
:i.ffine di far vedere a chi ne fosse disposto , che 
s1 è davve ro lllCSSQ. noli.a via dei risparmi e 
de lla economia, anco rchè coll'attuale sistema 
di amminis trazione non ,i pouono fare economit! 

RllOfl! l!LLO SUTO ,ommao. - [.a 1ocie1à del
la rerrnia Pio-Centrale spitga tale aui,ili nel tronco 
da Roma a Ci, ita•eochia, che 11ar quHi certe debba an
ticipar~ 1\i ,uintlit i me~i r _adempimento . degli obblighi 
as.."lnnh nell atto d1 concessione. Sono arr1n ti altri ~a
~ lli, CJ1richi di materiali. e cioè. il -'!ffW!k:•M prou
mente tla Newcastle coa ..lOO rotaie, :50 tonnellate di 

~:~i:e~i ~::;1: ~~•:ti~ !~::. '!~~ !:~e~~.'j!l~:~,~~ 
Rmneling partita da Newcaslle ~ u ,00 rou•~ e J4l ton. 
di carbone. I 1,reparalivi di ogm aorla materiale stabile. 
e mobile, aono condolli ~n tanta ~lacr1tà,. che la più 
parte degli oggelli 11~n è g•à nei tlep~s11l ,della '°; 
cietà ed il resto in via d1 eSM!rlo fra bre,e, t1oè al _l a 
~iug~o. Degli 850 000 me~ri cubi tl1 sle~o uecessano, 
650 000 sono compiuti , fi111t11 le opere ti arie d1 !fl1i· 
giore impomnza. l' inghiaiaUleuto 111 per n~r• ~rmc1-
pio, e le stazioni. casotti tli guardia, pauagg, a hvello , 
e cancelli in , ia d' rsecuiiont. 

lnloruo gli studi tiella lmea d.a Roma all' Atlria-
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pronfonda e tortuosa, co_n roc~e a picco • e ptr_ I atti• 
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pennini, nel 11ualo, per J' 11nedu1a. scelta _tlell, a~e _d.ella 
,ia, si trovano minori 1llfficoltà nei trarori, d11111nu1t1 gli 
sterri, aumentati i raggi di curvatura, e non sorpassata 
la pendenta di 0,02'2. , , . . .. 

Quanto al tronco da Foligno 811 Adriatico, d1~c1lis
simo. e combattuto da molli nell'andamento che n h_Pn• 
no decretato, sebbeno 11011 sa ne lenga 11arofo tlal Cior: 
nale delle ,trade ferrate, non per 11ucsto è da cr~ders1 
che non se ne diano pensieM: Ora che sta y er ~m~e la 
re,isione fatta dalla Società l'n>•Centrale d~1 ca111toh del 
contratto che i subappaltatori nevano ratto colla. so.cieli 
del credito mobiliare to1cano , è a trtdere , anu s1 dà 
per certo che sali dato ortline di Jlroseguire i lnori , e 
fra primi quelli del tunnel di Fossato, che non per ahro 
ttano stati rallentati. 

Non cosi unno le cose pel tronco parallelo an· A
driatico , ma KSO presenlJ minor\ difficolù, ed ha 11>1-
zio maggiore di ttmpo 111' encuuone. . 

I larnri tiella Centrale llahana hanno anche magg11>• 
re atti,ilà, ulchè non si può muo,ere tlubbio sull' aper
tura tlel tronco tla Bologn, a P11ce1111, nel lugho 1859. 
In esso diffatti sono ouupati 7 800 011rrai, r,111 molti 
depositi tli ghiaia, le &lnioni in coslr11z1one, e le Rran
tli opere pressoché compiute, giacché 11 ponte sul Reno 
si tro,a annz.at1ssimo. Anche nel tronco tla Bologna a 
Pistoia è in t()struzione 1111 tunnel prossimo alla Por
rella. 

00111.uru Dli O!TTOLIOI llt ISV!llA. - Annunii:im
mo nel Num. 7 tlel nostro Periodico il procu~o a cui 
Prtino state solloposto! in hYeiia alcune donne elle ne
•ano ahbamlonal., la sella h1Lerana e ~i erano ratte cat
toliche. Adesso impariamo che la corte reale tli Stouol• 
ma ha pron110ziata ncll' mlienia del 19 maggio p. p. la 
sentenza contlann~ntlolc all' e1iglio. Ecco letleralmente 
lratloUo il riassuntp di talo senteuza pori.ala dal foglio 
nedese I' A~o11blad: 

Pmidm•a del 1ipor Coni, Erit S11arr, . 
• Considerando drn una delle accus:ile use11do mor• 

la pendtnle il processo la su~ c.iu RR è lìuita ; 
• Considerando che il siguor Gioau l'ietro Mu\ler, 

maestro di lingue, e~u ntlo nato nello Schtesw1g, e nou 
esseudo mai stato naturaliuato SYC1lese, la oorle non ha 
giurisdizione sopra lui per causa di religione; 

• Consitlerautlo tbc le :ihre accusale Funk, OfTer• 
man , Schii.tu, Andersson, W1h1antler e J.undogre11, lol
le ute in lsre1i1, ed essentlo state alleute ndla douri• 
na e,,mgelico-luler.ma. che esse aTeuno 11roreuata e 
promesso d' osàer•·are, hanno conru.sato davanti la cor
te ~aie . ciò ehe d' 1\lrontle è stato prorato da cerllfi· 
tali del prete c:attohco 11resentati alla corte, di u ere ab· 
bracciata la religione cattolica romana ; 

• Considerando che aebbene anertite dai loro ri
spelli,i pastori , es..•e non si 1ono r1trallate, ma al con• 
tnrio hanno ilichianto di volere persevrrare nella pro
reu ioue cattolica. 

• Visto il capo t § 5 del codice criminale, e il ca• 
po 1 § 2 delta legge « cle, intica: 

• La corte lrot>a 9iiu10 tli contlannare le spose Ca
rolina-Cristina l-'u11k nata Palingren; Maria•Carlolta Of
fermao nata Palingren; Giounna•Ohvia Antlersson nata 
Oljson ; Etivige- Caterina Wahlantler nata Porn man e So
fl~•Guglietmin;i Luntlegren , ad essere uiliaù dnl regno 
tl1 Svt~ia e ad essHe llrivatt 111 avvenire di ogni tretl1• 
U e d1 tulli i diriui ci•ili nel regno. 

• Dato a Stoccolma il 19 maggio 18~8. • 
Il magistrato cho a nome della l,!gge Ila chie~t~ una 
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tiella D1ola dd_ ~S<Y.I ogni ll'l'!<!eu ern libero di profcs• 
l~~c qutlla rchgione che megl_1Q gli ,ggra1la ! Quu t' 11tto 
ti 1ntollera~za ha destato specialmente in 1-'ran:iia 1111 ge• 
nerale sen,tm1ento di rirron iione , rc10 ,icppiù doloroso 
col sapersi cbt tielle co11d1nnale , cim1ue 10110 madri di 
ramiglia, e che tulle ,·ivu ano del Ja,·oro tielle loro ma-
1!i, e pri,e. d'ogni risoru . ed lgnoranli 11ualunquc 
hnsua slran1era. I fogli cattolid della Francia uel lamen• 
~re. una tanta ingiu1tizia, ranno in,ito alle calloliche na• 
Z!o~1 perché •ogliano rolleure in qu,ld1e guil!a queste 
Yrt11me del fanatismo protestante. 

. n C..ll:PHIU Dlt BUOI IOOGOII.SO i !OU!I. - Il cam
panile della Chiesa del Bon-Secoun a Jlouen andri 
~ua~10 prima f?rnito di un priglione tlel gentre ;h 1p1el, 
h ~1 Brug~ . d A_nu ru , 1lt Malmea, con di più I per• 
re11onamenll che il tempo e le nuou combinazioni han• 
no apport1111.o ancl1e a questo gt nere tli to&t. [ili) ul'il 
composto d1 ~entiwi c.impane o timbri, accordali con 
tuUa la possibile perrei1one. Sarà po1to m mov1111, 1110 
da un meccanismo corrispondente con quello dell' orolo-

gio, e ad @liii ora tle\ giorno e della notte dari u111 
suonai.a. PeP e,itare 11 monotonia tiella riJ1ttiz1one delle 
~tesse suonate ancorché fu;iStto le p1u ~celte, ai é aTU 
to cura, dice il Joiimal _de Ro!fflf, tli molhphcarle quan· 
10 occorre atciò ogni prmcipale epoca dell' 111110 aia r1· 
ma~ta dalle suonai~ che gli !Mino propr,e. Vi saranno 
per~1ò dei 11eu1 parucolm alr Auento e •Ua Quaresima; 
allr1 per le feste d1 Natale . tli Puqua, di P~ntecoste 
del Corpus Oomim, dell"Assun11onti, del gion10 d~• santi; 
loro oua, e: in fine uei giorni ortlm1r1 suoueri 11 canto 
tlelr lnriolata che s1 riptted in o-ni tempo ncll' in
terno della Cliieu _, ad ogui ora del giorno e della nolte, 
da una tlolce musica. 

Per completar. poi il ginoce tlal gariglione vi , i a• 
dalla un mauuolo a tasti., per meuo del 11ualo ai rari. 
suonare quel pt!'IZO che 111acci1. 01 qui 11111 granJo raci
lità di aumentare la solennità dei giorni tl1 rtsta aiwun• 
:r.iandoli alla vigiha II ali' alba del giorno. L' orologio dio 
darà moto al gari11lion11 esisle già uel campanile. L' e&e

cu,ione è stata aOidata all' al>il11 artiata 1 autore Jei Jran• 
de orologio cbe era all' csposi1ione uu1vusale tleat1ualo 
per la Cattedrale tli Ue.sanio1111. 

Questo orolog~ sara compito co\1' aaei11tt""}di "" 
cawcra astronomie., e cronometdca , nella quale ai rcdrà, 
aouo la forma di una palla mcJllo argcnlata, meuo u
iurra del cielo, tutti gli as11eui ù.f:lla luna uelle Bue tli
•·erse ra~i. Il meccanismo iud1clierJi i giorni tiella setti
mana e del mese. Cumunid1erà il rnorirneni.o a unti 
11uadr1nti in alabastro ili 20 centimetri di diametro cha 
intlitbtranno l'ora prtt1H III raworto coll' ora tli Pari
gi , come pure tlel tempo al Meruhano tielle princi1Hili 
città delle cmque parta del montlo, cioi Lione, Stras
~urgo, lloma , Geruulemrne, St:bntopoll , CostauLinopo
h, Algeri'. Sydney, F1\atlelfia, San Francisco, Ncw-l'ork, 
Canton, Pietroburgo, 11 Cairo, \'1enna, Valparai-o, Du
blino, Ca dice e Mosca. 

DI ALCD~E sonn DI DOBINI 
lii. 

Gli uomin i d' una volta e gll uomini 
d' a,lesso. 

S i è sempre dello che fra il passato e il 
p resenle 11011 vi ha un abisso, 111a che l'uno 
è a1ldcnlell:ito nel!' altro per molteplici e sva
riale relazioni, Eppure a l dì ti' oggi sembra che 
fra l'epoca nostra e lb trascorse i11lcrcccla cosi 
profonda distanza, che queste al confronto di 
1111c/1a siano cose cl' un altro monllO. Si sento
no vecchi e uomin,~ piaturi esclnm1m.1 con ad
dolor ato a<:ccnto: 11011 comprc.ntlinmo più. n ien
te , tan to il mondo ò camh 1a10 e tanto gli uo
mini ti' adesso sono differenti cd 01111osti do 
11uclli d' una volla. 

Una volta gli uomini \' ivcvano in lutt' a ltra 
guisa da oggi : una volta vi era (etlc viva e 
pietà soda nelle credenze e nelle Jlraliche di 
religione: una volta la virtll era r ispettala e de-

-ra~~li~ri!I 'viì~O :p~~: ~~J/ar;~~li~ I~ C~~1c~;:~~lp~~1:: 
nelle nazioni : un3 volta gli uomini erano leali 
e sinceri , si contcnlavano d i poco e 1100 ispre
cavano il tem po in tanti divertimenti e i dena
ri in tanto lusso e in tanto sfoggio d i YCSlili, 
di equipaggi e di apparta menti. Oh! bea ti gli 
uommi d' una , •oh:i ! Quelli s i che erano uomi. 
ni , e uomini rispcJlabili sollo ogni r iguar do! 

Da un' altra parte sent ite i giovani, cd a n• 
che altri un po' aucmpati, dire con aria più d i 
compassione che di d isprezzo : e rano pu re in• 
d ietro gli uomini d ' una ,,olla! Allesso gli uo
mini hanno più aperta I' intelli~cn:r:a, 11111 scn• 
sibile il cuore e maggiore s lnnc10 nelle lo ro a
zioni: adesso lutto è vita, lutto è molo , tu tto 
è progress" : gli uomini d' oggi sanno vive re e 
godere , pc rchè, meglio di quello che facessero 
gli uomini rl' una volta , sen tono In loro d igni• 

:t 'e~i ~~rio :\f~~an,rn~a i edl~i1~i
0
l!fr ~~~:~ ni

1
:: ~; ~~ 

vogliono fel ice , e i destini dcl i' uman gene re 
che sono gr:indi, sublimi e degni della civiltà 
dei tempi presenti. 

pos ~': e c:~ t ;~cd (ri~~irt: ~~~~1i1 t'l u(icf ~~.~~!;i ~h~ Il è 
e de l tcm110 che fu! Pcrchè tanta guer ra fra 
gli uomini d' una volta e gli uomini d'atlcsso! 

La r isposta ci sembra (acile. Ricorde ranno i 
nostri le ttori quel che d icemmo fin nel primo 
numero del noslro per iodico, a llorcliè parlan
do del giornalismo avvertim mo e~e oggigio rno 
v' ha il diretto om11i genera lizzalo d i tutto spin• 
gere alr estremo. Non vogliam o pe rò reca re 
questa sola ragione i n risposta della domanda , 
poichè ci pare che altri mo tivi esistano e pii1 
forti e più concludenti che spiega no questa spe• 
cie d i inimic izia fra g li uomini d' una vo lt.1 e 
gli uomini del gio rno. E vogliam d ire anzi tut· 
to che se dall' una parie gli cncomiatori del 
tem po passato trascendono un po' lroppo co!I~ 
sercrità dei giudizi contro le cose, gli uom1111 

L' OSSEll V ATORE BOLOGNESE 
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più_ dì quelli esagerat i nel vilipendere i diretti 
e y1ù sconoscenti nel dissimulare i pregi delle 
ela trascorse. Il secolo nostro troppo invanito 
delle su~ s.randczze, e troppo gonfìo de' suoi 
progressi l1ene a vile qnaa to uon è tla lui pro
d_otto, ed al confronto suo, gt i uomini cd i fat
ti_ dcli' e11oea passata gli sembrano meritevoli 
dt spregio e di dimenticanza. 

In ciò noi vcggiamo un indizio poco conso
l~n~ d' indebol imento oe~li uomini e nei euo-

~1_:/:1:1,~~~ll~n;~~~il~o~~tii~o~i~l;e.'::~e 1~a:~e~~~ 
ria det nostri maggiori. Og~i quel ta le spi rito 
di indipendenza, di cui gia teucmmo parola , 
ha reso gli uomini troppo alielli dal!' a nli chit11, 
nella 11uale si voglia o non si voglia, stanno 
pur sempre il 11r\,ncipfo e la. base del Sfpere , 
e-. della ch·il lù tl'1 oui,mena tanto sc:ilporo la 
vivente generazione. Noi siamo bc·n lungi dol• 
!' unirci a <JUelli che del passoto si focero un 
1tlolo, affatto proscrivendo tuuo che seni:\ di 
nuovo nel mondo: ma nullamcno crcdiomo clic 
male e male grande sia quello di tanto tlisJlrez
zare -gli antichi, quasi che l'età moder na pos• 
sa darsi il vanto di essersi portata da sè a 
(1uella e levatezza a cui è po tuto arriva re. Rom-

~:1:~o sl1 bli1~s~~~~i:~~11~f: !r1~Pfr
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congiunge a tulle le altre ci sembra un \' Olerc 
riforo da capo il già fatto, e mettere gli uomi
ni ed il mondo di bel nuovo in rasce. Il qual 
tentativo oltre ali' essere sommamente irragio -

~i~~f!! ;~es~~aa~1~:1~fc~~~ !~L~~~~&i~ii~~il~;i ; at 
ti colle parole. l mpcroechè si sprezzano, è \ 'e
ro, gli antichi: ma nel medesimo tempo si ac• 
cella tulto quello di buono che ci hanno lascia
to, si segue la l'ia che ci hanno traccia to colla 
loro esperienza, si edifica sulle basi che essi 
hanno gollalo , e si è costrelli tli ammirare i 
mbnumenti solenni del loro alto valore nelle 
scienze, nelle arti, e in tutto ciò che più in• 
tercssa la soc ielil. 

uon!~~i ~' ~~:l vco~~~ ~'i::~~~~er.:~s1i~:, ~~iilfi
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nè troppo inquietarsi per le moderne pretese, 
poichè nel (al\.o viene loro rcud.11~ giusli2i:i, e 
il mer ito loro se non è molto Jltcdicalo si può 
dire tu ttavia in generale ri conosciuto e confessa
to. - Checchè s i dica dcli' antichi tà , e ùi ciò 
che le apparliene, noi vediamo i migliori inge
gni dcli' età nostra, sconten ti delle moderne co
se, volgersi con amore sollec ito a llo sLudio di 
r istorare gl i anliclii principii e r ime ttere in O· 
noro 11ucl meglio che i pa~ri nostri cl.Ibero o
perato in fatto di scienze e d~.arli. Il qual fot
to ci fa sperare che poLrà ,•cdcrsi co11chiusa e 
stabilita una pace cordiale e t.lura tur3 fra gli 
uomini d' una ,·olla e quell i d' adesso, tlo'qua
Ji i primi \'Orranno ricordarsi che in q uesto 
mondo il male è pur troppo s'cmpre es istito, co
me i second i donanno persuadersi che il mon
do ha sempre camminato, ora p ili o ra meno, 
e che i temr, i anda ti non forono poi tan to O· 
scuri cd ignoran ti , come qualcuno ,·uol crede re 
e procura ti' insinuarlo negl i h1tri. 

Cronaca di scienze naturali 
Il ,ignor dollor Bruhns il tll 'li maggio a t3l '5/4 

tli tempo medio di Berlino, ha trovalo una nuo,·a t0-
me1a , d, lla quale è dal.a la posizione nel l'.'ium. t 145 tlcl· 
I' A11ro11omi1die•N11diricl1ltn tlel 2G maggio 1858. 

- I." Eclisse del t 5 mn·.i:o ili quest' anno fo osgello 
a Gnèret ( Creuse), tlice il Concilial,ur, tli 1111 e1peri
men10 im11or1ante per la qucsl ione tlell' esislenia d~ll_a 
atmosfera lunare. Mediante una carta fotngrafica sen11h1, 
lissima all' azione del raggio solare. si poté riprotlnrre 
l' esatta immagine tlell' Ecli..se. La luna \'i fo troot• sot
to forma di un circolo nero inton10 a cui , dal lato ove 
il sole non era , clato, distencle, asi una stri~im lumino
u : il 1110 spltntlor~ però era men grantle d1 un t, n:o 
1e11mento esterno formalo dalla luce 1\iretla ilel sole. Par• 
rebbe risultare tla q11ea1' esperienu che la striscia inter• 
media era tracciali da raggi solni che u eano do,uto 
iot()ntrare un ostacolo nelle nobi che circondano la luna. 
Comparando I' aheua di questa slri,cia mediana col dia• 
melro del coq10 della luna, si potè calcolare che I' a
tmosren lunare ucn una estension~ tl1 12 chilometri. 
Anehe il padre Cao:leri, stando a\, rapporto da lui CO!flU~ 
nicalo ali' istilnto lombardo, pare che dalle ouern11om 
fisiche da h1i fatte sullo stesso ecliSM , sia indotto a aup
porre un· atmosrera nella laua. ~ 

• - Si g che una tielle principali difficoltà che pre
aenta la luce elettrica . è di w ere discon1inu~ • .1gnd_ita, 
e to.1tosa. L'E~ a C,nlemporanea, toghe dal GIDf'.· 
•al• delle arli , ifldl'drie una d,lle. due lettere ~ e 11 
signor Johart scrisse su tale ptopos1l0 ali' accadtm1a del• 

le 1cie11te • Parigi, colla quale g{i da.a aniso come il 
signor Cbangy rosse giunto atl otteo1re la di,isibilili del· 
la luce tlcUnC"a , e_ dice di n_er veduto egli slesJO nel 
laboratono d1 qutsl1 una 111la ,h 12 elemtoti Buoseo, tla 
l11i perrnionata, produrre un arco. luminoso eoslaDte, 
aenu. rnterm_itteura d 1eusa crepi1az1one. rra due carbo-
01 ran1e1nat1 tla un rea-olatore d1 nuon in,enzione. Ar
fuoia aucora che con tale cirwilO toltaic:o si illummereb
bero le mine, le città, i baatimenli ed i fari colla metà. 

:. aCiu!r:fn lì~~ sr;ù~,1~a ,:d~;~ ~~I s de~p~~,! c~:~:o 
scorso•. dando rapporto di queste tlue leuere alr awde-
11111, d1we che nulla era,i 111 esse di abbastanza prtclSO 
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s1der10 di un· infonnuione 11iù ampia. Ma Onora è anche 
i111('paalto, ed é bene da augurarsi lo sia quanlo prima. 
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G. D. Toaelh , secondo che esso avmava lino datr apri
le udla ri11101t1 al aii;nor profoasor Teriagbi , inserita 
nel Gi()rn/Jte delf Archi/etto , nella quaht per aderire al 

ii:~;\!~~ :r111~:Ut1rd~:ti ~~l:~t ~::it1~~~i ~ 
ioeti~re l' intcrrnittenu., "'"' ai affattUUJt prima che a 
liii , ai , ig,tori Diibonq , lVarltnann. 

Alire es11erienzc d1 simil raua tlo,·e,ano essere ram, 
r.ubhllcamenle a l'arig; sulla Senna secondo d1e dice,a 
11 Visconte di ?iloncel ;,d una sedula recente tlei deleg3-
ti delle società dolt11 tlt1 dtparluuenti riuniti in sessione 
11nnu1le : eue mi rano· 1peci•hneute ad on' utile aprhca• 
zionc alla nautica , per I• (luale non servendo le 11ile a 
liquide, tornau m acconcio tentare di applic~ni la mac
cl,iua 111uahnente in amrità ali' HOlel du /11,alidt1 tan· 
lo potente da 1>rodurre delte correnti di un• iutensilà e· 
guale a 11uelle aomminislrate da uua pila di 70 t-ltmenl1 
d, Uunseu. Se gli elTetti cerrispontleranno agli anounii , 
ur,\ tlu,cro una gra11de couqnista anche per 1a galu
no1llH t1ca, che a.rebbe preziosi risultati da ottenere. 

- Il Tethnologi.lt, J>.1rla di una pillun 001 utro so
lubile , ntlla quale , in rece delr olio essic:ati,o , si ado• 
perm:bbe una roluzione tli sottosilitato tli soda , e!J,e rie· 
sce più npida , senia 11 11ericolo che i colori si offuschi• 
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~lti~n! u;~~a ;:~t:i:;. l~~~;air1~ro~~~ ~l~e~l:~~,:: 
Creuzberg in 11ro1l_01i10. Non &appiamo poi t?me questa 
proposta aia r iesc1ta in pratica, per certe difficoltà clit1 

~~:~::i:1•0aJ: ,~:~~1i~
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lo tlecitltranno. 

- Il signor Payen , ch imico tli bel nome, nellu pu• 
rllìcnione della gutta perca (di t~nto uso al giorno tl'og· 

~!h:::r:~r;rec~~~t!~~li~~i)~ a~t~;:i:~r ~:t !~i!Ilf:~ d~ • I 
r!durla in U11uido , il c1nnlo filtralo si Ateveradalle mole
rie etcrogen~e che contiene ; ma la tlifficoltà di bene spo• 
gliarla poi da q11ab ini quantità di cloroformio e d"altool, 
fo si che essa m lirevo diviene fragile o si. screpola. La 
nuova sos~anu w opo~ta, s.ccomlo le esper1enie fatte tla~ 
Payen, nmedia a 11ucsto mcouveniente, e coata a~sa1 
meno , euendosi lrou to modo tli estrarre il so\ruro di 
carbonio in quantità indefinita dal carbone bruciato con 
tlello t olfo. 

NOTIZIE 
STATO PONTIFICIO 

lu i, res1h·i1i ,lel CorptU Domi11i. ebbe luogo in Bo
logna colla consueta pou1pa la solenne processione del-
1' Ostia ~cronnla portala da Sua Em.u R.ma il signor 
Cardinale Arci,.esco,o, cui pr«edeYano le corporationi re
ligiok, il clero , i ltll. Parochi della ctltà , gli Alunni tlel 
Seminario Arc1vesco•ile e i due R.mi Capitoli, e a cui 
r~cenno teguito S. Enua Un.ma il ~ignor Cardinalt Le-
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na e di Belle Arti e buon numero tli tle, oli con accese 
torce. Di ritorno nella Metro1mlitana ru impartita cell'au-

~:~i~:i:r~:11~ac:!![~~nat~ a~~:.~:11~~niao':il~i~~o~ tart11:::k 
Arci•esco,o, nel mentre che nella Piana Maggioro un 
liatLaglione delle Il. IUl. tru11pe austriache faceva una tri
plice ul~a tl i lllo~cheLttria. 
- ·L• salute di S. S. Pio IX, prosegue a mantenersi 

ollima , chetchè no seri,a tla Roma a Torino il corri• 
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non aveva un tale bisoi;no. Lo stu so giornale. ha mena
to grantle rumore contro r Ammil;'ist.razio_a~ .dell' Ospe· 
dale di S. S11irito a noma per certi tl1sordm1 m esso a,-
1·cnuti. TuLtu sta in 11uu 10: i direllori di quello st, bili
mento banno ,·oluto 10,liere alcuni Ytri disordini, e chi 
in questi non 1mteu più pescare ha rauo tumulto da ra
gani , tlel quale informata la poliiia, t i died~ fine ben 
Jlresto. In questo é t()ncorde anche una corrispondenza 
dc\111 Cauti/a di Yenu ia del primo di giug!lo. 

- La manina del 29 alaggio p. p. partiu da f!om~ 
per Rio.Janeiro S. E. Il. Mo11signor Maria!'o Falcm~Jh 
Antoni1cci, Arci•eaco,o d'Atene, iotemuni10 Apo1tohco 
e i111iato aln ortlinario della Santa Sede presso S. U. 
I' impentore del Brasile. 

- La Socielà degli amatori e. cultori dP.ile belle arti , 
col giorno W dello K:Orso maJl'!rlO a'li. dato fine a!la 
esposizione dell' anno sociale 1858, e della quale abh_ia
mo parlato nel nostro n11mero antecedente. 11 di G gm• 
gno alle 9 tiella mattina la Società terri adunauza nelle 



Sale del 11opolo, or' era la es11osizio11e medes!ma, e fa
rà la ,1i~1rib11iione dt 21 11r"u1 11er I quali dispose una 
~omma di 1700 scui.h. 

- Oornrnica ;;o maggio alle 9 pom. b, Pontificia Ac• 
alllcm1a T1bcr111a ha tenuto solenne tornata nelle con
:,11~1e Salr·•I 111lano .~b1no., nella quale il ReY. sii;nor 
l'rnr. O. l\umoudo V1gl1acclh ca.nonico della Plllr1arcale 
ll.011ica l.ateram:nse, si rece II ragionare • Sulla dignitil 
iJcl m;i,\ri11101110 sullo il ra1•1K1rto naturale , sociale e re
lig111~u ,_ 

- In Anc,1na il Munici11io stal,ihva le basi di un :ip
p:ilto 1.h pubblica i\111u1111a11011e a gas col signor ll1edm
i,:H ti' Angu•ta: nou mam.·a,·,1 che I' approu11one del Con
~•.;ho perché 11uella ci11à rruis$e di (fUesto benelhio in
•ocato ~1\ atl;,so già d:1 tanti :umi: pare 11crciò che non 
gh uni per •·cnir 111cno. 

- In J,·•i ~i sta fnrmamlu una Socid:1 col titolo ili 
S...cillà J,uluYlriale Juirm _ la (lll;1le avn•bbc per i,copo 
1h i11curaggillrc ~1•m prt: pili I' i111!ustria locJle, couclu1Tc 
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,legna in tul!O di euerc O\' UIH!IIC imitata. 

P IE MONTE 
Il 28 p. 11, l,1 e~mna dei deputali terminò la discus• 

~ione g,•nc1·a!e . sulla 1,ropo~ta di lc~ge dt l prestito di 
40 1111liu111, eil mcomincu) <1oella sogh arlicoli. L' a1·,ocato 
Costa ed 11 come d1 lle•·cl pro11oneva110 success1,·amentc 
e 1,·nlGc1a110 ememlarnenti, con lo scopo di surrosare al 
111·dtilo I' çmiu1one dei boni del tesoro fino alla concor• 
renu ,h tiO niilioui. Ma siccome ,·e ne sono in circola-
11011e 3;'1 1111\iou, e meuo, non ne sarebbero concessi che 
tG e nll'tio l.'ouore,·ole Depretis prop-oneia restringere la 
MmnM ridnc~111 a :-,O milioni, 111a 11 fine dei co111i e staio 
40 milioni, che furono .11111ru,·ati da ,·otaiione pubblica e 
scgr~1a. e Lra l'una e l'altra vi fo noteiole d1fTHenu: 

ro1aiio11t p•/,blita. ,·otanti IGI. ma!l:giorann 8::>. (a, 
,ore,·oh al p~lilo_ IUi. contrari ri¼. - 1'ofa: ioM 1tgrela. 
,ota11t1 1:,!J, maggioranza 80, foro,-e•·oh al prestuo 97, 
co:11rari 62. 

AUSTRJA 
Sul 11ropo•ito Jclle economie che ,oglionsi introilurre 

nelle Sflt~e pubhlicbe, il Giornat, ltdt1co di Frol'lt(orl 
nota.che S._ll . l'unperatore ha indmnato a ciascun mi-
111~tro nu b1ghctto au!ografo. ingi11ugeodo loro di appli• 
care lutti i possibili ri•parnn nelle spese dtl loro ris1iet· 
11vo uerciiio. 
- Stando alla Dotr1tnllalle di Amhurgo, l'ambasciatore 

ili Turchia ed il contt Uuol hanno frc,111enti conrerenze 
11111 Montenegro. Seml11·11 ornai positi1·0 che questo affare 
terrninerà con uu arbitrato 1li11lomatico : si fauno tral\a• 
1i1·e fra Lomlrn e Vieum, sulle cessioni lii lerritorio che 
la Fr;111cia c\1icJe pel i\l,.111tenesro. 

- La \/rancia non ha richiamatn, come s' anda1•a di• 
c-euJu, 1 ,lue ,·asce lii , I· Algllsiraa e I' Eylau. Essi sono a 
Gra,osa, clic è uu po1·to di Ualm~1,ia 11d circolo di Ra• 
J:IISi. L' Aui;tl'ia ha mandalo colà le sue forze na,·ali, o 
\' lughi!Lcn-a ,•i ha i111·iato una parte della squadra di 
Malta. 

REGNO LOMBARDO VENETO 
Abbiamo la con•olarioue ,li )'Oter essere tranquilli 

~nlla 1111 del UO!lro llanioni; la sua sal111e non 11reseutan• 
,lo piiì 1,ericoli, non si pubblica il hullellino. Ora e in 
is1:1Co di con1alescenu e riceve già qualche 1·isita. S. ,\. 
I. I' ;1rciJ11ca l lassimiliano s, e porlato in ~rroru ac• 
c111n11agnato dal duca ! lelzi alla c-a~a dell' illustre poeta, 
ha mand1to li suo norne 11 signor duc.J a visi&.are la ra
miglia, non andando in 1~rsona Jall' ammalalo ,~r non 
arrtt,.ir,·i commoz,one iu istato ancor tanto debole; e ben 
li ragione I' ha r.110, percbé quell' uomo em1ne11Lcn1ente 
cauolico, nella sua umiltà 1i troverà indegno della visita 
1h si ragguarde,ole personaggio. Non minore ct1nsolaiione 
è Slato per noi I' arere veduto il giornalismo i1alian~ in. 
1eressam molli»imo di questa ,·ita preziosa, e piu poi 
1h arere veduto il po11ulo concorrere numeroso alle pub
bliche 11reci che dur:mte b malattia s ' imulzauno in pa• 
recchi templi di cillà lombarde. And1e in ltaliJ adunque, 
Sfl\U menar tanto ru111ore, si tribu1ano ,·cri omaggi agli 
uomiui iuamcnle grandi. 

FRANCIA 
J.3 secontl11 ~e,luta delle conftrente a Parigi si pro, 

luni;ò dalle 12 1)'1. fin do110 le {i e fn delle più animate. 
Dopo la le1t.ur11 della memoria del si:;11or cle Ta!lei•rauJ 
sullo riors11muazione dei Principali s' impegnò uua di• 
1c11ssio11c fra ' ra11prC!1c11ta11li della Francia e della Tur • 
chia, il pri1no do' C[U3li cspoH tulio le lagnanze del suo 
1:o••erno e i suoi grandi e sterili s11grilìci a fronte detta 
ingro1.ituili11c 1\dla Porta. Fu11ll ~,as:e1à avrebbe ri$posto a 
111iest1 rnnprOTeri co11 s11icgai1oru che sarebbero stale 
cal1lan11'11l11 so~tenutc dal signor de lliibncr, e accolte con 
\ienc,·olcnn dai 11leni11otenziari inglese e pru~siano. La 
llus.si11 a1rchbo mantenula un' alliludine di risen·a, con 
,111althe ombra di simralia per la J?r.,ncia. Cosi la corri• 
~romlenn lidi' !ndiptnd11llCC IHl9t. La prossiuia seduta 
s~rà tenuta domani ù giugno. 

-11 nuo,o sistema di or:pninnione dcli' .Algeria sotto 
il ;o,·crno del 1,rmcipe Na11oleone e ormai fissato, e dee 
i~u1u10 prima euere meno ad esecution•. Il 1,rincipe 
NJ11oltnne. al dire della fatrie, arrebbe il titolo tli luogo• 
tenente _ dcli' impentore. Tullo ciU che rigunrda il go, 
,erno c11·ile , foru1erebhe un' animinis1 ra1io11e a parte in 
cui 11 rninisLero non nrel)be 11iu alcuna ingercnu , ma 
che d111e11Jerebbe tlall' imveratore. 1; escrcllo e la floll• 
runam:b!:cro sollo la direzione dei ministri. 

- Secomlu I' lndiptlkfa11n bd9t, i signori Guizot e 
llud1;'itel non erano a Cbremonl 11ei foner.ih della Ùo• 
t he~a d' Orlt~ns. il che ru mollo uotato. 

L' CISSEI\YATOI\E JJOLOG:XESE 

:-- I.a nuno lr~ge int<,rno ai litoli (li nobiltà ,iene e~e• 
gmta c<1u mollo rigore 1i ~1 b,;1cura perlino che alle fon. 
110111 ei\ 11npwgh1 1 (p1ah Mlltmano la 11cT$0UJ, dcli' 1111• 

11eratore, coloro clrn h hanno, non rurono bastau11 a . far 
1ollerart ente 1rre;ol11r1tà d1 11toh, 1M.1rtat1 o_n ll_l1lcb1ta
mtnt.-, benchè at1111btat1 rtgolarmeuto ~0110 il primo 1111• 
pero ,IJl capi 1h rauus1ia. 

- Un arllcolo dell' Apa dd Nord rirer .sce"d1e il prm• 
cipe :'iapoleon.- do110 11. ~uo i11~edta1nen10 in Algtria in• 
traprend .. rà una sped1uoue contra 1 111rall del _ll11T. 11 chr, 
sog:;;111ng<' Il GIOrnalf' rmsu, conJurrii la Francia ~,cnu~~,. 
mo a Gil11lt.-rra. Il Ti,nts 1,arla di 1111cslo progeuo, an
nunziando cl111 IJ t'ranua a,rrl,h~ l'mt,·nzione di fare 111m 

s1,rd11.11me contu Il Marncrn, ~11cr1~111lu d1 1•iù thc una 
~11uailnt 1ns lcse rena a t:i!Hltnra m prc,isionc. degli a,·. 
1enu11c111l clic 110uuno ~uccedcrc 111 11uc!lc parli. 

lNGlllLTERRA. 
Il Mon1i119 ,lducr1i.er cre1le poter annunziare essere 

fìnalmeuto seguilo t' actordo della 1J11csLione degli israeli• 
li: 11u1~1io11e cho ba gu~ut:110, come è heu nuto, tonte 
e si lunghe tl1scuh10111. l,u Cuuforcnte che aHcnnero 11er 
rncnu delle G1unlu ri~11e111,c, rra la Carnera 1l~1 lord 
C la ClllllCfa clu' CIJU1UIU , 80UO 1 d1Cl!si, lnmi11a!u coll' 8111· 

missione ,le11a 1113$'i11U.1 chu gl' Israeliti hamio il dinllo 
tli ~etlcre nel l'arlanh·nlu. l'nmo clfollo tli 11uesta con• 
cc.~ione rana nlliuc JalLa C.imcr;1 alta alla pulJIJlica opi• 
nio11e sarà la rrcsa d1 11osscs,o, J a parte del signor Ilo• 
th,;cliild del suo ijcgg10 uellu C;11nc1·,1 dc, Comuni . 

- S1 ricomi11c1anu le operai10111 1ml lelegrafo sotto, 
moriuo che dee uuu·c I lrlauJa agh Stati Uuill 11' Ame• 
n ca. Sciceulo 1111gha ,h fu11e suno ranulL1 a IJordo tiel• 
I' ,l911111,1111011 e 11u,1Ltroce11tu ollan1a11uattro a bordo del 
I,,.iayura. Cinque 1'a)(;elh da guerra 11uttran110 questa im-
1u-e~a g1ganteoca. 

- S1 ,a dicendo che il signor Disraeli prenderà il 
posto reso uc.inte da Lonl Ellenburugb, e ce,lerà il suo 
al ~1guor Glad,tone, già allrll lolte mo,;lntosi assai abile 
Segrclario tl1 St1tu, co111c cancelliere dello Scacchiere. 
lhsvelto poi al nuo,o Governatore delle Indi.i, 111 sosti• 
1u,mne di Lord l:auuiug, ueue mdicato Slf l.awrence e 
ndc,;,o ~i n parlando ancora 01 Lord Oalbuus1e d1 re• 
cento:: tornato da lhlla. 

- E' morto a Kutgt.lO\\U Gioranui O'Connell, se• 
comlo gcnito del celebre u ~nie!e O' Connell. I ligli su, 
pentili d1 1111uto fa'11'1oso agitatore sono ora due solta11-
to, IJaniele juniore, che e 111cmbro di Traile, e Mor
gan Conncll gi~ rap11rc11eutanLe d1 !leat!J. 

PORTOGALLO 
I.a regio• d i l1ortogallo li arri1·3ta sulla corvetta 

llartolom,o D,a-:r il 17 ddlu scorso rnaggio a sei ore ti i 
sera. b ' slal:\ accolta con rii'11ello dall'immensa 11opola• 
zione accalcata aul ano 11uu;;i;io. l'arc clh1 .abbia pro· 
1louo su 111111 la p1il fehce 11n1u·es.;;1une. Gh eq•1i1lag:;i 
llellc na1i 11a,·esatc 11 fcslo la salutarono _con clamorosi 
applausi: _ma 11 1101'0!0 1>11_ ne sta1·a si!enz1oso, JlCrchè i 
l'orloglics1 11011 u~ano 111a1 di proron1pcrc in e1·1·11·a nè 
in acclamnioni. 

- La Go:;e/111 di Colonia dà alcuni ra~guagli sulla 
rico11c1hMin11e elle ~i a lTnma do,·er seguire fra U. Miguel 
dì Oragann cd il ro d1 l'orLogal!o. lu occasione del ma• 
trimorno ,lclla l'unci(JC:ita Stda11i11 _col Il.e, celebrat~ a 
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il Ilo, e U. Ali;uel. G1us1a il 1,rogctto di compommento, 
U . .\hguel rlnuuiirrehbe 11d ogui pretesa al truno d1 Pur• 
toga11o, rattllicaudu I~ con,tndone d' Evora: in compcn• 
so gli ftrrebbero re,tituili tutti i 11101 lleni situati nel J\e
~nu, e gli sarebbe au1cura11 una pensione annuale sul 
1'..soro. Nehuna gn1e d1nìl;<lltà paren opporsi a c-o~i 
rauo a«urdo. 

AMERICA 
Scriresi Ja Washington alla l1aJrit che dal forle di 

l.earenuordlr. ertno pnt111 il ~~ arrile i due conunissari 
del giorno per eseguire l;i loro m1uione pre510 Brigham 
l'oung e i i;uoi 111n,igiani. Prima dr loro era partito un 
corriere che or,lma,;i al generale Jolmston ,li ,sospendere 
la 111a marcia e teneui 111111 1,ura d1rcsa fi11chè i com• 
missari non (us~ero nrioti 11 1110 cam110. Sal,o il caso 
tli r1tarJ1 imJlrcristi 11110 pr,sa; ir~i cl1e alla metà circa 
di giugno si trOYeu11110 nuuiti nella Ville del Lago•Sa• 
lato circa G,000 uomini d1 truppe ddl' Unione; e che se 
i Mormoni r1geLtano le comhdoni state loro 11ro11ostc , 
quell~ for.ze saranno ,ufficii•nli per rnc~lcrc uu termine 
alla nbell1011e 1li Brigham•Yuung e suo1 aderenLi. 

- Ecco una nuova cccentrici1à a1nericuu. A Nuora. 
Orleans è ~lato flUbblitaLo un M,ro intitolato : Modo 11' a· 
l!ere u1111 moglie ricc11. Qusto liliro contiene la li sta dei 
nomi di tutte le tlame ricche ,In maritare, o di l11\L1 i 
iientiluomini r1ccl1i della J.uigiaua o 1lcgli Stati 1·icir1i, 
coli' imlicaiione Jtdlo fortuna che 1>onedono. 

CINA 
Lord Rlgin ha dichiarato 11i nego,ia11Li inglesi elle le 

domaude d~gll alleali erauo moderate e clu.1 le dne po
tenze non dannuo 111Jietro. Son 11ronce ad u11are la fona 
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«leste imptro. 

-:- I g1or11al_1 spenno che Teent.sin. posto ad 80 chilo• 
me1r1 <bll1 ca1u11_le sarà f•cdmente preso. Domandano elle 
si racc1ano 8/1tilmon1 d1 r.annouiere nella riuera della ta• 
pllale. 

- Le autorilì di Canton 1iroctn~no e torturano ,e
gretamenle ,:h 1m1ci degl, alleai ,. Sono alate scoperte scene 
barbare. e I' anarclna 1ulern1 aumenta. • 
. - 11 Nord rip-0r1a un di~paccio 1elegrar1CO da llong• 

Kong dd 1;; aprile m _c111 è dello che i plcnipolenziari 
hanno 11cen110 da l'd11no una rtfp_osta sravore,.ole e clic 
perc1U IIUO\'C ost1hU sono 11robab1I,, 

COI\RIERE DELLE V,IIIIBT.i 
In un >illaggio di Francia un uomo che a1t1a aiu

to quattro moi:;li lrnpahnU uua dou11a ch11 ;1,co 1•rc,o 
sci mariti : entrambi ptrò erano ~cnn lìi;h. Lo Sj>OSo 
era nella tenera età 1h a11111 oua111a11uat1ro, e la lhlan. 
zata stna per coml'i~rc il ~1•1hc1•,,11n~ lu~lro .. Enuo am, 
b1duc ciecln, e 11011 e a rncr.111i;llar~1. i;iaccbe il e ~cm· 
11re detto cl1e amort ardua. E ~\ che l:up1,Ju a,~a ,cuc• 
cale alquan1e rr .. cc:i_e nel loro cuore 1 J,' u_no con cmc1111• 
e l'altro cu11 stile 11nenc1 do1e11110 pro11r1am~ute l'crdc· 
re la tisia. Può que,,1i due s1•u~1 n_on hanuo potuto ;1 
lungo i;o.Jcre dd loro amort: Il n1u 1to ,lupo 11oco h.:m• 
1,0 dd suo COt1u11b10 ammalò C 11101 I, IJ~~ldlltlo t_a SII~ 
consorte ndr occas1ontl d1 prcmlers1 I' otta,·u manto. Il 
piil curiusu d1 tulio 11ucFto ~. il 1es1a111ento del 1tcfo1111_1 
sposo, nd <p1alc costu1 1~L1Ltn,;re ere,h nella 11ropre~l;1 
i propri fol;li 1,ati o co11celli ali' tpot11 della .tua tnor/e • 
e ncll' usurrulto /4 ,11a diltlliuirr1a co11sor/e, purche pc· 
rò non passi a 1ecomle 1rn;=-~ !! 

Un altro te~tamm1to curioso, e cho IIJ dalo luoi:;u 
ad una lite anche 11ill curiosa ò stato. fallo da un amc• 
ricano. Que~t i cbbo la lmzarrn iJe11 dr isl1tuiro suo ere• 
d_e uni1•ersalo un piccolo cai:;nol ino dì 1111 piautatoro suo 
,·1ci110, in ric~m11eusa, dicewa og:li , della costnnte o fe. 
delc compagn.1a elle gli a,·e•·a Lenuto 11110 alla morlc. Er.1 
11aLurale che 11 tutamcnto i;i doweuo cons11lerare co1110 
nullo ed insusiist .. nte, i,crclui rnanc.'.111\c dcli' islilutionc 
dell'erede, 1100 polendosi, ceme ben l111t1 conuscoue. 
islituire erctlt un~ besha. In cousegueni:1 ,li ciò alc11111 
parenti dd tlefut1LO hanno fatto 1hcb11rarc aperta la sue• 
cessione in1eslata a loro ,am,ggio. àla nel più ~llu C 
saltato fuori il p1drone del cane ed ha pretuo che a 
lui spella I' ered1tà, appoi;g1ando,i al prinripio, che tut, 
lo ciò che ae<1uista 11 seno lo 11t1111isla 1icl. 1111lrone. Gli 
ru ris1M1sto che un cane non 1M11e1as1 co11s11lerare come 
un servo , e cl1e verc,ò era 111•p11hcabile e foor lii pro
posito l' iu,·ocato prmc11'io. ,\ llora co1m r~11licU un aq:;o· 
mento che i los•ci ch!a111ere1Jbero aJ /1omi11ern. • Uuc 
anni or sono, J1ss' egli, 1\ m.io cane_ enlraudo 11clla cu,1 
di 1111 mio uc1no ruppe un rm:o h,umento d, 11orce\laua. 
lo foi obbligato, come padrone della be~lla, a ind,..1111ii• 
zare il proprietario del danno nce1·1110. Se .11l1111_11uc sono 
resPonsab1le dtl male che 11 cane r.1 agi, altri, dd)l10 
ancura godere del ,·antaggiu che altri fauno a lui , 1•cl 
noto assii,rna di e•p1it;i 11a111rale che dii 110 i ptJi dt11s 
esianJio arere i arnwdi ! • Il Corriere non 11 giudica 
competente a pronuniiare su ciò l' ardua unlen:11 I 

Un ;\lunicip10 nominò uno specm!c cornuu~~ione in• 
c.:iricandola ddla stati~tica della 1mpoluione 1lel Comu1111 
sogsetto alla sua giurisdizione. llnccolti 1 113Ll ~tollstici 
e compime le ricerche si ad111111 In cornmiuione r,er re· 
digcre il rapporto tla presentarsi a l Muuici11io. Se non 
cbe 1111 membro lrou i11111roprio il dire clic 1101 Comu · 
ne 3bitano qual\romila anima, impcrocehè ogni ahi\Bnle 
e composto di n11Ìm3 o di corpo. Allora 1111 nitro mem
bro 1,roponc dì sostituil'vi 111 p~rnla i,11lit1id11i. ~t, 11c1•· 
1111r quesla piace ali' 011ore1•ole 1ireo1,i11Jnte, 11oicl1è coll11 
11~rola iudividui si denotauo i soli muchi, c1se11do che 
indfoid110 è di ;encre mnsco1i110. A •1ue~t ~ profomla os• 
seruzione la cornmis•ioue iji rn ~lle in pensiero tl sia dub
biosa cd esitaute: il 11residc11 le , ,eden,lo 11uesto, hl\·1ta 
l' op11onente a1I indie.ire che cosa tlircbbe invtce di aNÌ• 
111~. • lo mellerei, sog~iun:,e con gra1·i1A I' interrogato, 
10 metterci corpora:ioui/ • Messa a rol1 la _11ro1105ta, ru 
adottata ad unarnmu:i: e nel rapporto ru scnllo che 11 Co• 
1nune con1eneo qual/romila corporaiiol'li ! 
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ULTIME NOTIZIE 
R olog11a ◄ Giug110. 

P;1rigi 'i Giu:;no. - Il Alonittur 1>11b\Jlica u 11a 
lettera del principe Danilo in lesa a prov11rc che i 
Montenegrini non disfecero i Turcln a lra1timc11• 
to. ?\otizic di Lon(lra rc<'ano che alla Camc1·a dei 
Comuni la proposla del signor llochucl,, in fo
rnrc lici laglio d<'ll' istmo di Suez l'l"nnc s1•ar• 
t:ita. Da llagusi si :rnnunzia che :'iGOO Turl·h i. 
cou I ~ cannoni, sbarcarono a Crrl\'o~a. 

Cologua. Tip. Gov. dcli.i r o111c e del S,Nii. 

N. no. l:I. Gi11g-no 18~8. Anno I. 

L'OSSHBVATOBH BOLOGNHSH 
PI\IZ?O D' lSSO(il~tllilE 

Per Bolo~na Se. 2 prr un anno, Se. I . !O un ~t!,f• 

$lre, Bai. 10 un lrimhlrc. 

rer lo !:lalo l'<>ntificio,/r11iuo , &udi 2 80 uu anno. 
Se. I. 50 01, ,;e1ne,trr, Hai. 90 un tmntstre 

All'E~lcro, /rn",o 11/ rot~R~, Fr. 16. e non , i atrNl'I 
[H't menu di un Dnno. 

l'n numero ~1mralo Uaiorchi IO. 

Il prnio de.,.•e~•er~ anticiplllO. 
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Verltatem tantum .. . dlllglte. 
l.;od1ar. ~•p ~ , '.I. 

Col cominciare del prossimo mtst di luglio t aptrla 
l' auocia; io11t ~I wcondo lrtmtUre dtl prt,nilt a11• 
110 1858 nl pre;;a di pnafi I O vtr llotag11a t di 
paoli 1-' ptl reuo d,llo Staln Pontificio. 

L' Ossl'n·atore Bolognesi' , (tdtlt al sua pro
gramma proY9uirà ad acwparsi 1pttialmtnlt dtlfe 
cose più inttnssanti i11 fallo di rtli9ione , di mora
le e di politica. J com11ilatori ntl pro{tUl.irsi p11b
blit1Jmt11te riconostt11li pel (atort con c11i è #llln ac
colta l'opera foro, prommono in co11tr11rnmbio di 
nu:Ja in1ralasci11re ptr re,1dtrt il loro Periodico um• 
prc pi1ì utile e diltllttolt. Confidano qufodi di vt
dtrsi ptr l' acve11irt co11linuata q,ufla bt11ttolt11:11 
e qutll' oppogyio che ham10 avuto ntll' oordirt dtllil 
loro intraprt sa. 

S. E. il siguor Senatore d i llologna, l'rui1le11\e 
della Il e~. Fablirica ili S. l'etronio, Ila 1inhlilicato 111 da• 
ta ,lel i currente 1111 progrJmma (\i coucorso nrt1sl1co, 
clrn Ila l)l'r s11ggctl~ la riforma 1lè\111 Cappcll11 l'!IJggior~ 
d1 della Bas1l1ca: s1 niole 11 d1~eg110 della Tr1lu111a dm. 
nd pcrimt\l'u auuale, ,tcv· essere cli ~ule ogivale o :1r, 
chiacuto , i distgni •lellr Orcllest.re e degli Organi iu 
isul .. anal"go a 11utllo ,Id Tcm1110, come 1111re qw·!lo 
ddle finestre ndle l!11rd1 dcli' a1Js1de. I 1irogelli dd1• 
IJono es~ere prest'11tat1 entro 11 lern11ne 1h G mesi dnl• 
la . da_ta di quP~\o progra1n111a, ed è duti11alo un 1n·11• 
11110 J1 CE'.'\TO ZECClll'.'\I, 11 quell'Ol'Ha fra le pre~r111a1c 
che ne sarà giudicala •iegua dalla C<.1rnmissione Ausiliare 
ti' antichità e belle n1i, e dilla Comnussioue ,\r11stica 
pei rislauri alla Oa~ilica. 

Lo sl\>sso gignor Se11a1ore ba 1111hblicato 111 Notifica, 
110ne ~ulle uorme clic tlo,rinno resolare Il 11ro,simo 
mercato dei bouoh m 8010;111. 

llll'ISTA SETTI .MAN!LH 

L' eterna vertenza del Cctgliari torna a 
farsi sentire, mo dà n ~perarc una vicino 
!-nluzìone. Si parla di arbitrali di questa o 
quella potenza da una p3rlc o dall' altra. 

APPENDICE 

Cost11111l ,1lo11(m1~grl11I 

Il 1\l0111enegro, benche piccnln 1111ue ~bir11to (b ,p1•c• 
111 140 000 anime, ~cquist3 oi:;ni giorno pii1 110., l a l 11ua• 
le ccld,rità in Europa, e le q11utioni in c~u•~ 1ua 111 •ci• 
rate coll3 Turchia 1engono occu1iau ta diplon1uia nè piu, 
nè me110 dei l'rincipiti D~nubiani e delle sltre molte che 
ilan110 per discutersi e 1,cr ddlniui nelle Confercuie di 
Parigi. Di qutsto paese, della 1111 1•01i1ione 10110grafiu, e 
delle iUe antielic e moderne riciuiludini , mollo è ,1110 

detto e ripetuto nei giornali ,i 110,ui che 11ra11ieri, per. 
lochè 110n istimiu10, oè eon,cnicnte, n! impnr11n1e il 
rianumerc cose già note 1u lalc proposito, credendo che 
uri per rìcscire piii ,;radilo e pii1 d,lcltc•ole ai nostri ltt• 
1ori il due qualche brere conlena dei eo11u111i di quello 
1•iccolo popolo. La loro originalili; li rende n11u dubbio 
111tcrunnti, e le cos1umu1ze di un 1101i,olo quui ancon 
11owade od almc110 appena iniziato nel l"irtre cirilc ~11110 
un go•crno rei;oluwcme costi111i10, LluLano sempre, non 
fouc altro, curiosi1à. cui di sonnle ,a compagno quel di. 

Si tocca della S\ezia, della Prussia, dt•I• 
I' Olanda, ed io fine della Bussio, che \Cl'
rebbe proposta d1dla stessa Sarder,nn. Non 
è da dubitare che questa polcm.a non sia 
ncct>ltatn dal covcrno napoletano, stante lo 
sua buona relazione colla Hu.::sio, il che 
concorda ancorn col desiderio suo di 3\'C• 

re ciOù per u1bitra, una potenza di primo 
ordine. Quanto ali' indeunizzo da dorsi oi 
due inglesi Watt e Purk il re non ha on• 
cora nulla stabilito. Un,1 corri,,;;pondenzi' di 
l'ariHi I dice che dal r,overno 11apoletono 
sono stati pubblicati tre nuovi documenti, 
nel primo dei quali che ò inelcsc, si do
manda l' indennità, il secondo contiene 
una risposta del eoverno in3\esc n quest:i 
dommd11, il terw è un secondo mcmor,m
chtm, pure del covcrno naJlOletano, nel 
c1twle viene dichiarnto C'he l'arresto del 
Cagliari ve1rne fotto secondo le lem:i del di
ritto pubblico, che lo libe1 là nccord111a ai 
due in3lcsi è un allo 3e11eroso del r,orcr
no, e che pc,· conser,uente, non può na
scere dirillo a veruna indennità. 

Le sedute della conferenza dt rariçi 
vanno Q rilento e si mantiene il più SI retto 
segreto sulle decisioni che in esse vcnco• 
110 prc~o. 

Il mini.;;lcro inr,lese c:empre ,•h·a mente 
incalzalo d,1i suoi anrer5ari trascinn lo ,·i· 
la a !--On;i cd a sìn3hiozzi. Sortito dor,li as
i;alti d1 John Hussel , si trorn :i fronte di 
Pnlmerstvn , e come col primo si è le, alo 
d' impaccio con un colpo di mono e di 
destrezza, col secondo è co:Hretto n dichia
rare che \Cn1mcu1e non vi ern dilTerenza 
frn la Francia e l' Inghilterra , e che i suoi 

leno che si suscita per le cuse ouere oJ ~Imeno poco Co• 
uosciule. 

l'ro1)pO lungo sarebbe però se qui • olcuimo l)tr diste
so riferire le 11u11zc di questi bellicosi 1110,uanui, ci li• 
mili amo quindi alla descrizione dcli' alto di riconcilfozior1e, 
com' cui lo clli3mano, e cbe pone te rmine a quello che 
in Corsica ,ien detto lo ttrnltt/11, e nel Montenegro una 
/orda, onia piccola g11erra fra due fomii;l ie , come al 1em. 
1)0 delle fuinni in Halia,cche in 1111 POl)OlO irucibi le e 
,e11dic,1iro nasce bene ~peno da un nulla e dura qualche 
, 01111.ersecoli. 

Allorcliè due famiglie, dnpo estere 1tate 11er lungo 
tem1)0 in continui diuapori td inimicirie, t1anno risol1110 
di 11or,i un lermine sia alle seopo di riunini contro un 
coumne nemico, tia pcrchè il 1em110 o i loro intcreui 
reciproci hanuo in qualche goiu ,cdato I' accanimeu10 dei 
loro 111accbi e d,llc loro Jitrseaizioni, dou11nd1no la COII· 
YUCUione di 11n Jù,wi. Si chiama co~i 1111 tribnuale ~pt· 
ciale, erelto spontanumenlc, rhe 1i cowpone di ,e111 ,, 
quattro ltcebi de' piii dis1inti e note,oli, de' qn11i dodici 
sono teclli dt una bmiglia e dodici diii' altra, e presic• 
duti dal curalo del rillaggio dcli' ullimo offuo o worlo, 
o da qualche 11tro ni;guarderole personaggio del luot:o 
l'oi si flua il giorno della adunanza. \'i h• allora muu 
.oleooe. ba11diere Uflllolano auorno la Chiesa e nei 1110• 

LE ls:iCCU!.IOlti SI RICEVONO 

111 G11iu,m•I ,.,r Lllì~10 della lleduiooe in Yi11 Allaht'll;i 
;\. 16~6, cd alla Tipografia della \ 'olpe e del S,a,,i 
ncllr Spad1'r1e. 

l'tr 111 Staio l'ontificio e per l'Estero dai sigg. Mar
srgli e llocchi. 

1.ettere e gruppi non !i accettano, se non {rudi. 
1•rr !~ in~rr~iolli d'articoli od annu111i, sarà con,enulo 

il preuo col gerente, e non si restiLuiscono i ma• 
ne~crini. 

11 foi;lio verrà l'euto a domicilio col corrispe1ti10 d, 
8ai. \?Ci per un anno. 

!cclesia .. col11m11.1 tt Drmamentum vtrital\1. 
Timolb. c.,;_ , . I~. 

elettori rifu1i\.111s1 alla noia del conte \\'a. 
l~wski. A .questt> miserie C som3etlo un mi
ni,;lero cui non ral1:ono nè la r,iusti·lia, nè 
fa prudenza, uè 1· essere più liberale de, 
s~•oi _ liberalissimi oppositori, per tenersi in 
p1cd1 coutro una opposizione sislcmalicn, 
che <;.pio anche le parole, che senza im• 
portanza o inanertitamcnte sfu1JJTono di 
bocca. Con qu iota ltbe1 là possa .,.~3irc un 
minic;tel'o che si il'O\J fra queste strettezze, 
c~>n quan.to_ autorità, e con quanto vantar,• 
r,10 amm1111strorc la co:::a pubblico, è facilo 
il comprenderlo. Ora In cosa è al suo ter 
mine_, e In ca mero, uditi i pareri dccli o
raion, passò senz' altn, ali' ordine del eior
!10• Ciò nulloslanlc I' opposiziouc liberalo 
e hen lontono dal dichiararsi per vinla o 
i.:ossa1·c dauli assalti. Lord l'almcrston ac• 
cuso di rimessa o debole la politico del 
minic;tern , rleuardo olla \'0l'tcnza ciel CCl· 
fJliari, la quale non meno di quella delle 
Indie minaccia 3ue1·1·a al ministero. 

11 toclio dell' istmo di Suez cambierà 
lo coudi1.ioni d' F.ul'Opa Le na, i commer
ciali ili Europa, che souo costrette o va
/icore nl Cnpo per portarsi alle Indie, si 
,ol3cranno per la na diretta del Mediter
raneo e del Mar llosc;o. Tale av\·enimento 
prospere\ole a tutta l'Europa C dannoso 
all' lughilterrn soltnnto, onde non è da me
ro\'ir,l1ore se nell ' ul timo tornata della ca
mera dei Comuni in lughillerra la propo
c;tn del srcnor nocbuck in fo\'ore del la• 
R!io .dell'istmo di Suez sia stata 1ir,ettata. 
E r1morche\·olc però cbe lord Palmerston 
si unì nl ministero per combaUcrla: parla
rono in fovorc Russe!, Gihson e Glndstone. 

i;hi dr~on~kiui: le campane suonano, ma nessun colpo di 
fucile 1n11l osere hr,11u nl: 1•rima, nè nel tcmpu della CC· 

ri111~nia. T11tti gli ::nistenli,d,~ so,enLe sono accorsi dalle 
ulrcmi t!i ~cl Lcrrilorio, fau110 a sar~ per essere in la i 
giorno nel loru 1,iit brilla11lc 4r'Sl111nc. 

Un' ora 11ri111a della ruesu, i membri del K11,e1i, che 
dtbb11110 eucre a dig iuno ti ritmiscono e s ' occu1iano per 
primu cou dtl ca lcolo dei 1011911i ipor1i. Una ferila, ossia 
uu 1on911, è valutato IO zecchi ni. L.a morte di un uomo, 
rhe è chiamato ltlt, equh·alc a dieci fcri1e, e 1ier const• 
gue11n a roo zecch ini. Ma b 1u1a di un prete e quella di 
un ca110 di comune , ono ad 1111 preuo selle volte maggio• 
re d'ogni 1l1ro. Co111au la 1,omma, il J,:rncti rititne 40 
zecdiini 11er suoi onorari; 1na nue ra 1}0i la restiluzione 
11 colpe•ole do1i,o ehe è coUJpiulo 1' 1110 di riconciliuione. 

Al giorno annunziato per la cerimonia e pel pagamen
to, il cancelliere manda nel IDHtino dodici bambini l11un. 
ti JIOrUli dalle loro murici 3lf1 u u ddl' offeso. Ciuc1mo 
Il• un piccolo fluokllo· di lcla, essi battono al l1 porla e 
coli• tona della loro innoceuu debbono procurare di in· 
lenerire I' orroo, il quale dopo lftre resistilo un po' di 
lempo, apre la porla e ricc•e i dodici buo/ctti. Di 11110. 
•o ,i e musa Hlenne _ di n11oro t i dispiegano le banJitrr. 
e 1i ripele il ~uono delle tJmp,ne. Ali' eKire dalla muu, 
i ,cn1i,1uattro arbilri 1i riu11i~co110 al lr1oso l)repar:iro. i 



1 3iornall spagnuoli ramentano 1111ani
mi le accoclienze festevoli che ovunque la 
regina riceve nel suo viagcio dalle popola• 
zionl spac:nuole, massime, quondo si pro
senta col suo figlio in i:rembo. Molti ave
vano avversato questo viae3io , per farla 
desistere o colla lat·va di r ivolte in Madrid, 
duraotc l'assenza, (come difatli hanno avuto 
1110130 sebbene insignificanti ) ed anche col 
d ire che nella provincia si ora maoifes tato, 
il vaiuolo. Ma l'opposizione è caduta Bra
vo-Murìllo ò per lasc iare la Spa3na, Narvaez 
si lroH\ in Parigi. 

La lettera del principe Danilo sc,·itln 
dal suo segretario si3nor Oelarue, diretta al 
consol~ di Francia e pubblicata nel Aloni
teMr tende a chiarii·c le coudizion i <leali ul
t imi fo tti d'armi. In essa si dice che llussein 
bascià, profittando del riaccio del s ig De
larue, ,·oleva lra rsi dalla difficile posizione 
in cui si e1·a messo, contro i coositlli del
lo stesso. Dichiara poi che i Montenegrini 
noo oltrepassarono i loro confini, malgra
do la vittoria, e quantunque fosso loro da
to di conquistare , senza contrasto la metà 
dell ' Erzo3ovina. Ma il principe essersi ac• 
conciato ai desiderii dell'imperatore di Fran
cia, nel quale ripone tutte lo sue sperim
ze. Il contrario scrive l~uad bascìà in una 
nota consep,:nata al conte Walewski nella 
quale è dichiarato per falso e per esage
rato, quanto è affermato da Mirko coman
danle delle bande Monteuer,rine, nei s uoi 
rapporti, e pubblicate dai bu llellini sui 
g iornali. Laonde par di vedere che serie dif
fìcollil saranno per insorgere in affare di 
poco momeuto, quando si sa1·il per istabi
b ilirc d efinit ivamente il grado di s ovrani
til che il Sultauo può vantare sul popolo 
Montenegrino. Queslo p1ccolo nucleo di
chiarato indipendente, può trarre l'attenzio
ne e la simpatia degli allri popoli slavi , 
che lo circondano , e che ser·vono alle po
tenze ottomane. l..e potenze , che 13li sono 
alle spalle , e che guo!'dano nel futuro, a 
seconda delle viste e de13h intendimenti, fa. 
voriranno o combatteranno I' autoooma e
sis tcozn del Montenegro. E cosl questa pic
cola famiglia trarrit. a sè l' atte nzione delle 
più c raodi potenze d' Europa. 

SOCIETÀ l'II0TESTA~Tli 
DI GUSTAVO ADOLFO DI SVEZIA 

Quella lrcmcnda sciagura o nde fu eol11i ta 
11·c secol i fa la s ocie tà europe a per la scissione 
operala da novatori , i quali s t:1ccarono dalla 
comunione d ella Ch iesn Cauol ica cosi gran par
le di illustri nazioni, s i va te nlan do ai no.s lr i 
giorn i ili mante nerla \'i"a , e di re nde rla a nz i 
p iù gra ve e dolorosa. Noi non is larcmo n d ire 
delle a rti d' ogni ma niera colle qua li i prole -

ord inar iamente nell' interno di un con•ento o vicino alla 
Ch iesa del vilbggio delJ' offeso, il quale vi 1i presenta ac
com1lagnato da tutti i suoi parenti , dai capi e dai recch i 
dello stcuo luogo preceduti dal pope. Si forma ali' estre• 
mi1à dtl recinto un gran se1nieerchio separato dalla mol
titudine in forma di lizza: quiv i si pongono i mcrubr i del 
Kmefi. 

L' aggrcuore scortato da' suoi più prossimi parenti, 
appare tosto dopo, in ginocchio ali' i 11grcsso del recinto , 
llor tando sospesa al collo l'arma che fu l' islru1nento de l• 
l'ultimo assass inio; poscia , rimrnendo in quest' umile po
si1ura, s' aranza t ra1cinamlosi sulle sue man i fin<> in fac
cia al Kmtti. Il popt, staccando I' irma micidiale la b 
passare pd piedi e la getta il 1iii1 loniano che 1mO: gli 
spettator i se ne impadroniscono e 1:i meuono in peni. 111 
questo momento , indirizunrlosi al tri bunale , il 11azicnte 
dichiara che formalmente aecella la sua d~cisione. l>oman• 
da poscia al suo avversar io se rinunzia alla tcnildta e al• 
1' inimicizia. L'offeso , i agita, piange, riflcllc: guarda il 
ciclo, sospira, sta esitante : la sua anima sembra combat• 
tuta da mille scntimeut i conlrari. Ma i suoi amici, i pa 
renti del le due parti lo 11regano, e lo invitano alla con
cordia , c poi In abbandonano di uuuvo alle Stie rifleuioni , 
intanto che l' aggressore, sempre a' suoi pied i, 11011 ou 
lcrarc la (accia. Finahneute un prele s'a,, icina all'offeso, 

L' OSSERV HORE BOLOGNESE 

stan t i s i adoperano di impedire c he n.:isca mia 
r iconciliazione colla fede anticamen te comune 
t1·a no i e loro , del che i nO!ìtri !cuori 11osson o 
avere argomen to anche da v;il'i faui che c i è 
occorso di d overe ac cen nare q ua e là nel no 
s tro pe riod ico, e s pecia lmen te dalla fa mos:i 
scnlc nia del T!'iliunalc reale di Svezi:i , da no i 
riporla la nel nos tro ullimo numero, che ha 
sveg:li;1to ta nlo rumo re in tutta Europa. 

li peggio che fa nno i prolcs lanli a cliscapi• 
lo d cll,1 unione callo lica è c1uell' usa,·c ogni 
sforzo per diffondere t ra le gen ti fod cl i le fol
si l!t 1lc lle loro d ottri ne , se pu re è lcci LO c hi:1-
mare col nome di dotLrinc quell' :,111 m;1sso il i 
negazioni e di pre giudizi c he essi rcc;ir10 in
nauz i, ontlc il n ome cli pro testantes imo oram;ii 
ò riusci lo a 110 11 s ign ific:i re più a ltro che - ri-
111Hl io tli doi;mi all ra volta creduti. - E pcr
chè meglio lorn r iesca l' inte nto s tudiano ,li se-
1ln r re le :rnimc pili de bo li con 11uc i me zz i che 
sono i 11iù e ffi ca ci, in qua nto va n no a sccoo1la 
,lcllc pass ioni per le <1unli s i commovono lo 
mol titudini. 

T ull i s:111110 co me le me morie d i u n nome 
fom oso è gran pnistigio p er far colpo nelle 
me nti più so;;gcLLe al pred()minio del la fan t;i
s i:1 , e son noti gli cntu~ias mi popolari chr, tal
volta per questo mezw si so.no s uscita li. Adun
q ue s i risvegli lra la molti tudrne la ri cordanz:i d i 
un no me; sia egli come _ lo stenda rei~, sollo del 
q uale ognuno viene chiamalo a militare pe r 
u n~ gi·an c;iusn. Ecco 11ucl cho s i è fatto ai no• 
slrt giorni d :1i prole:.tau l i. Ne l cam p o d i balta. 
g lia ili Lutgcn do\·c sp i rò I' e roe della guerr:1 
de i 11·cu ta ;inni , Gustat10 Adolfo d i Svelia , so
pr:rn no mina lo il Graiide , si è cele brata solen
nissima fos la al/a memoria di questo c ampione 
della r i forma, e in q uell' occasione s i è fond~
ta 1111a socie tà che sollo il nome di ques lo s om
mo ciq1i1a oo s i p refi:;gc lo scopo d i continuare 
l' ;ipos lofo to pc l 11 uale egli p erì. 

1'1:1 che forse si vuo l ripigl iare l;i s pada e 
correre sui campi d i guerra a pro pagare co lla 
viole nza tielle a rmi il protcslantesimo L .... No : 
gl i ade pli della Società di Gustavo Adolfo vogl io
n o com11ie1·c l'opera loro in maniera pacifica 
e tr :11u1uil la . Che cosa è che va l megl io ;i cor
rompere le :m imo mal forme n<:lla fodc? La po• 
le nza dc li' oro, quella potenza, !a qua le, a chi 
non abbia pudore d i mcue rl;i in opera. ass icu
rn tropJlO fo cilmenle il t r ionfo sugl i spir ili de
b oli, e spogli di con vinzion i. Ebbene l;i so cic-
13. Gos ta1·0 Arlolfo raccoglie d. ogni pa1·1c tcsot·i 
p c1· servirsene :1 con quisla d i anime . Co n una 
colle tta :1nn u:1 ordinnria di 11iuccl1ò cen to mi la 
fiorini ella C iu grado di fare gran prosel it is mo. 
Ila già disseminnto i suo i pro1rn gatori n ella 
Germania principalme nte nella Turchia , nel 
Belgio , nelln S p:igna, nella Pr ;incia , e noli' J. 
ta lla . Quesli nOl'Cll i ;ipostoli esibiscono oro :i 
chi vogli;i ve ndere la fodc. Hanno già as segn ,1-
lO un prezzo p roporzionale per I' acqu isto d i 
un' a n imn , e la spesa d' inga:;:gio si dice c he 
v;iria t ra i tre ce nto e i quaurocc1110 fr:in chi , 
giusta la q ualità del neofito da gu,ulagn are. 

I giornal i a n nnnzi;ino che qoes ta sella di 
giorno in giorno . rn facendo affiglia li nelle d i
' 'ersc parl i , e r iesce a farsi largo nnche r.ei 
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ra mente cristi;ini un scnl imenlo d i d olore p ro-

gli 11arla all'orecchio e levando una mano gli mostra il 
cido. Questa volta la sua anima ii communa, il suo odio 
dh1•arc: stende una ma no al suo nemico che rialza da ter• 
ra; coll'altra in,ocando gli ~gua rdi della divinità. ,i Gran 
Dio, dice, sii testimonio che io gli perdouo." I due ne• 
miei si ste11dono reciprocamente le braccia e si tengono 
lungo tempo 1errati : gli spettatori ranno rimbombare l'al'ia 
d' applausi , e trascinati dall'esempio si abbracciano con• 
fusa mente. 

Quando il prete ed il presidente del Kmtli hanno dato 
l'abbraccio ai due riconciliat i, q11egli che ha 11erdona10 
con espressione che 1uanifesta 5incerità, llronuncia ad alla 
•oee diunti al Kmtli un form.1lc giuramento di riuuneia• 
re ad ogni risentimento e diritlu di n ndelta . Subito do• 
110 gli arbitl' i ed i 11uen1i si muovono con alla lesta i d11e 
nuovi amici , e ra nno al villaggio dcli° agi:;rcs;ore ore ha 
fallo allest ire 1111 banchetto nel quale si fa profusione di 
cibi , acquavite , vini , focacce , forn1aggio e miele. Nelle 13-
~ok r i 1•01·tano arrostiti de i montoni , porci e buoi interi . 
Tulli i ,,arcnti, amici, vicini , curiosi , e gli 5ICS5i passeg
gHi hanno dirillo di inlencnirc ~I festi no, che perciO ~i 
dà sem11re iu luoghi s11u iosi. 

In meuo al banchetlo è portato I.i summa con1·tnuta : 
I' argculo , l'oro, ed i g:oielli sono in grandi bacin i che 
adopera la Chiesa. Gli effelli 11iù •oluminosi si presentano 

fon!lo, q uando si consider i ?he _lr:1 i 11 oslri fra~ 
telh s i ,le bb;ino pui· da re d1 uili, che pc!· u na 
vile moueta fo c~iano 9ello. de lla p1·o_pr1 ~ co
scienz:i. E se 1101 co111prnng tamo qucsll m tsera • 
bili di qua lunque nazion e ess i. siano , perchè 
non p os siamo e ssere indifferenti a lanla . sven
tura di an ime a n oi legate 11el santo vrncolo 
tl cll;i cr ist iana fratcll:111z:1; ancora più v ivamen 
te c i addolora il pe nsare che tra ((Ues ti infelici 
ri n ne g;i tori dcli~ fede ~,i possa css~rc alct_u~o 

[~~ ~l~ta!:~; iit\a d1~\ofìf~i etl;~u~!~ ~~:,~~ncin p1~;s1; 

il seggio s u111·en1 0 d ella rc l igio!ic ::;au l i~s i!na. 
Sap p iamo 1rnrtro11110 che I fo l'CSl1Ct'1 no n 

hanno ri sparmia lo ,d ia nos tr,1 p at ri~ I' insulto 
d i s uppor re le nostre gen t i pili facdn~cn ~e ,,c
cess il.i il i :d la seduzione, e hanno d1mostr;1lo 
larga s p eranz_:1 d i iug1·os~are co i n os lri le fì_l e 
degl i :q1os1at1: ma s,1pprnmo ;inco ra , la 010 
rncrcè , clic la s pera nza loro fal lisce, e che al -
1' infuori di pochi miserabili che n on fu rono 
mai fedel i se non di nome , gl' ilal i:1ni sa n no 
111os1r;1rc a i setlutlor i clic 11er amore d i oro no n 
son o d isposli ;1 vendc1·e la coscicnz:i , nè pe r cosa 
a lcuna tlel mond o a t rad ire 11uc lla fed e prez io
sa c he c rcdit111·on o cla i padri lo ro. 

tA SOCIETÀ !IODERNA 

ì\iuno v' ha per certo il 11ualc non sappia 
come nello scorso secolo fosservi filoso fi , e fra 
q uest i u uo parlicolarmenle, che nauseato_ ti.i u na 
s ocic là a ' s uoi o cch i c os ì corroll;i ed 1ntqua, 
cred eue d i aver trovato \' or ig ine del ma le nel~ 
l' a vere voluto gli uomini u ni rs i cd associarsi 
insieme, invece dì vivere scpa r;iti e sol i p ili 
a ncora che no n facc iano le belve, J)Cnsa ndo 
11uel filosofo c he a ciò tlO\·essc tcntlere l' uma
na nalura , e la socie tà degl i uomini fosse un 
a r ti lìzio , un' aberr;iz io nc de lle lo ro menti co,·
rotte. E q ues to p rcd icavn , lusingandosi che il 
mondo m igl iorere bbe, che cesscrehbe ro le in
giustizie , la corruzione , i mali e sempi e lanli 
a llr i g uasti d i s imil genere. No i non ci perde · 
remo a l cer to a pro\'are la fol siti1 no n solo , 
ma I' assu rd il3. d i q ueste fil osofic he inve n zioni, 
sebbene conosciamo che purtroppo il mondo 
ha bisogno d i r ifor mare i coslumì, e coordi na
re le varie membra de l co1·po socia le. Ma non 
troviamo naturalc l' C!lpedicn te ,l i aucrrarc una 
casa pcrchè minaccia di c rollare da una pa r te, 
nè di u ccidere un infermo i nvee<: di guar i r io. 
La s ocietà è t:into propria tle lla na lura umana 
c he non s i poò immaginn~c r n o mo s enza pen
s are a cl essa , nella 11ualc !Il c.gn i lcmpo tulli 
s ono na li , lutti cres ciut i , lu lli e duca t i, 

Rest i dunque la socielà , ma s i cerchi d i 
mondnrla de' su oi d ifeu i , con cggel'l a dO\'c ab
bisogna, e migliorarla dove si può. - Ebbe
ne, s i chicgga 1\un1p1c , c os a osser va te il i ma le 
in ques ta modcrnn so cietà , cosn lrova U: tl ;i cor~ 
reg:;ere? - Di:.ord ini di rflmi; l ia, disordini di 
ciu !1 , disord in i di nazioni. Tu lle lre queste gra 
d azioni di s ocietà h;inno 1lisord ini che d::i un:1 
ali' a ltra d irelt;im ente o in ùirclt:1men lc passano, 
s i 1iropa gano e si moltipl icano, cosi cch è n on sa
rà ch i no n \'eda, qo;il unque s ia la sociel3. che 
più li favorisce o li cohiva , come d ebb ano es
sere tulli d i gra nde importanz:i. 

lm pc rciocchè se per veri ti1 q uell i che sono 
prodo lli da lla nazione a modo cl' esem pio, dc n-

a muo: ma I' off~so 1nosso da sentimento di generositU, 
non sempre li accetta. l,a sentenza, durante b ccrimoni;i, 
redat1a in dop11io su !li uno stesso foglio, è offerta al sa
cerdote per consegnarne un esemplare .1 ciascuua delle 1ia r
t i che poi la cousern come un litolo onore•ole nei suoi 
archivi . Ordinariamente le due pagine che con1engo110 que
st'ano, sono legate da un cordone al quale è unito un 
peno di una sotti lissima monela tnrca che ne nsn i doc 
capi: il prete od i l 11residente taglia il 11uzo colle forbici 
in due parti eguali, cs i sepa rano i due fogl i in modo eh• 
resti per ciascuno una llletildtl 11ezzo ,che poi raHicinan
do prouno I' ide111 i1à. 

Dalla r iconciliazione dei due indi•idui per tal guisa 
b tta nera , ue consegue la raciflcat ione delle due ruuiglic 
di1'ennta cosi solidar ia in fori a di reciproci giuramenti , e 
non •• è esempio clic i 1110111enegri11i ,i abbiano giammai 
mancato. I.e steuc famiglie possono di m10,o dividersi, ma 
uon •engo110 mai me 110 i11 ciò che banno siurato di os
sern rc. 

Al fest ino s'introducono pregh iere, e dopo succedono 
tanti e da nte: in fine si separano al segno che ne dii una 
grande scarica di focili , che JIOi si prolnnga per 1iiil di 
un'ora , g iacchi: 1111 monteuegrino non si r i1là dal tirare 
se non quando ha linila la amnitione. 

no pe r lo ro n.:itul'a essere maggiori degl i altri 
c he I? ci l_là o t~ ramiglia JJroducc; quell i d i 
quest ultima p oi d eb bon o sì essere d i diversa 
rn~ d i no n_mì~orc im~orlanza degl i altri , per~ 
che p rovcnie11l1 da l primo elemento d i soc icf1 
d all.a p ie t rn fondamcnt;ile dcli' edifizio d alÌ; 
radice. d el_l' albero sociale. E come un 'ed ifizio 
11 0 11 s 1 c lu ;imc rebbe nlai solido se il ma ter ia le 
:1d~pe ra t_o n o? è bu ono, così ona società non 
sar.i. n)a t ord rn;ita , se no n lo C per prima Ja 
fam 1glrn. 

E gfa ~ 11uosl' ora i_ nostr i _lettori ci prcven• 
gono, e s1 son o :1ccorl1 che. s1. vuol nncl10 11cr 
11 11 poco . pul'larc. ~lclla ranugll;i, Anz i ci pa 1·e 
che _quasi mer;1 \•1gll La luno che no i tuttavia ci 
vog\1a m? in te rlencre ~I.i 9ues10 nrgomento , d el 
!pt:i lc d iscorrem mo gm 1n ;i leun i a rticol i dei 
primi n.umc1:i cl el .nostro periodico ; nè forse 
manch~ra c lii p~ns, che fac~ia m.o 1·ipe ti1.ione d i 
cose l r1te per se slessc , e riuscrnmo a d ire nè 
p ili, nè meno delle cose ta nto spesso r idette in 
<1 uesto p roposi to. 
. Do nw,n~ i:imo perdono anche 11er un;i volia ; 
e lan l:1 I unpor lanza che per no i si a ttribu isce 
( a to rlo . or) a 1·agionc r~ i lo di ranno i lettori) 
al la fo nu gli;i , che no n ci Ilare d i avere detto 
abbastanza di ciò c he deve essere, e di c iò clic 
~o.n è. lm perciocchè , come a b bia mo dello, e lln 
e il vero eleme nto fecondo della società e lla 
è c he .dà. i ei.lL;idi n_i ~uoni o_vvero i dapj1oco , 
olla .e• d :i_ 31t uomrn.1 o perosi ovver~ i 1lissip1Hi, 
ella I docrlt ovvero t caparbi , ella t sobri ov
v~ro ~li_ in1emp~ra1)l i? e lla in fin ~. gli uomini 
d , rel 11;10nc e d1 pieta , 0\1\/ero glt rncrcduli cd 
i l ibert in i. 

L'AKKIVERSAflIO DELLA GORO!IAZIONE 

DELLA MADONNA DI S. LUCA 
Una devota e comm,wcnte funzione fu ieri celebrata 
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guorc Pa1JJ 1'10 IX fohccmente regnante cin,.e1·a di ricca 
cor~na la ltegma d.eg!i An~eli nel nostro Tc~npio Metro• 
poh1ano nella f.1ususs1rna c1rcostanu della sua 1!imora in 
Bologna. I.' E.mo e R.mo signor Cardiuale Arciresco1·0 Ila 
1·olutu perpel.uare la ricordauia di questo giol'IIO soltnnc 

~; ~re~~a J~t1•gn:!~; ::ts! ~~leccl~~ra:~~l~~~i È~:~0 ::e;:; 
comp1C per la prima volta coli' offrite il U11·in Sagr1fiiio 
111nanz1 alla beueddta Immagine 11er Su:i disposizione col• 
locata ui,lr ahare Maggiore del Sacro Tem1uo e1I imp~r
ten,Jo al ~umcroso popolo la trina Benedizione do110 a1·ere 
con esso mnalzato a Dio il c.intico del rmgruiamento. 

M~ que_llo c!1e piii _ commosse gli animi degli astanti 
e poss1am rhre d1 quanti poscia lo hanno saputo, si è stato 
il do no preziosisiimo che I' E.mo uoslro Arci1•cscc,1·0 Ila 
u~nìliato a piedi d~lla yergine Pro1enrice del suo gregge 
ililello; e~so consiste 111 .una croce episcopale di gran,li 
dimcnsiom e ornata di pietre preiiose, con aurea cal11na. 

~:~o PJ:t:i~:~r:,,~~~raeti~:i,
1
~:rrai!t:~

1
l~h: :oiv~~~o~t~~; 

per intero le soa1·i 11arole con cui Egli ha ,·olulo accom
p~gnarc la sua ofTerla : 

MAIIIU; . SANGTlE . PATRml: . BONON. 
A . PIO . IX . llEOIMITAE 

M!CIIAEL. VIALE. CAllO. ARCIIIEP. 
PRl~IO . ANNIVERSAIUO . O\E 

SE . ET . GREGEll .SUU~I . DICAT 

IL PRESTITO ~El QUARANTA .MILIORI. - Dopo tante 
discussioni e,l es1tJnze il prestito dei quara11t;1 milioni 
di lire Citalo appro1·ato rlalla Camera dei Deputati iu 
Sard"gna. L' esito fo (juale dai più era stato prei•cduto, 
cousitlerata 13 di,ferenia della !naggior parte dei ra11pre
seut;1nti del 11aese pel conte d1 f.avour che lo riguarda 
per l' uomo indispensabile . e (lucl che è 1Jii1, la necessi• 
tà di pro~eguire le 011ere incominciate e sanare 1~ pia• 
glie aper~('. Tuttavolla I' 01lposizione è slata rortc . ed il 
signor n1111istro dc1·e aver compreso clic ~e la Camera 
11011 fosse slata ridotta a co~l stringente neceuil~, se 
non a,·csse avuto l' aiuto insperato tti un 8n,1Tcrio e di 
un Vale_rio, se non fosse ricorso ~1 solito s1,auracchio 
1lello sc1oglimt11lo del gabinetto, la sua destreua parla
nwutare , i suoi infiniti artifizi forse a nulla sarebbero 
,·alsi 

Ed inver~, mentre che per sostenere I' m·lo degli 
a~versari, egh ed i suoi colleghi aw<)rano a1•uto bisogno 
d1 s1·olgere tulla quanta !a loro doquenu e mettere in 
011era tutti quegli stratagemmi che tante volte ne' Pal'!a-
1urnti bastano per ouenere trio11 fo, e lut1avia la ,iuoria 
rimaneu indecisa; fu messa inna1ni qu~si contempora
neamente d,,I deputato della sinistl'a A. C~sla e da quel• 
lo della 1lestra C. Re~cl. la llfOJ)OSta che 1nver.e de_l pre• 
stilo di quaranta milioni, fosse il ministero automzato 
ari emettere boni 1lel tesoro fino a cinquant:i milioni, dei 
quali per leggi anteriori e~sendo stali tmessi 1renta1lue, 
rimanevano diciotto soli a disposii ione del minislero. 

Ad mlire tale 11roposta il conte di Ca1·our si senlì 
col1>ilo come da fulmine , pcrchè temendo ,·enisse appro-
1•ata per li iuau esa unione della destra colla si111s1ra . 
vede1·a s1i,,rire la bella prospettil·a del prestito. Fu tale 
la sua sorpreH che non potè trattenere un 110' di colle· 
r,,; accusò Re1·cl e Cosla di iulel!igeuu, e minacciò d1 

L' OSSEI\ I' ATOHE UOLOGNESE 

uuo1·0 lo sciogli111ento del gabinetto, Molti credettero bel• 
la e sp~cc1ata la cosa, qua,i certo lo 6cacco per esso ; 
ma a!tn cou!ìdav:ir!o . nella ine~aur1b1lc fonte dei ripieghi 
che I onorc1·oli, mm1stro possiede. Diffatti nella susse• 
gueute seduta II deputato Depretis, ve1•0 ca110 ddla sini. 
Slra, eonfossa che qucata rrazione tle1fo Camera ha fa1·0-
rt:l'Olmente accollo l_a proposta di Costa , ma ,·etle egli 
peri} clic tulio cousiderato. n,rn la de,·e sos1e11cn: con 
11er1colo eh~ ~i ritiri (1 ministero .. Poiché se/; impossibi
le agli i1orru111 d?lla smislr:i l' arn1·uc al potere , nieglin 
è eh~ nm~ngann gli attuali, ili (Juellu elio sub.,111ri110 
11uelh 1lclla 1kstra: .rcs1ringerc\Jbe pel'ò il numero di 
c1uaranta a 1re11la milioni di prestito. 

Natnr.i!mculc il conte di Cal'Our do1·et1e coml1allcre 
auchc qtte5t' ulLir.na prOJIOSta ( che si 1·olle con lui con
cer_tata}pHchè 1·ole1·a tulla intera la somma; 1ua ciò gli fu 
foc1lc dopo che 31·c,·a <,\lcnula I;, se1Jaram,11u della 5inistra 
dalla ddtra; la qn~le 1·1mase fedele alla proposta Ilcl'l'\. 
S1 1·e11_11? ;11fa 1·01aimnc per ab,11a u seduta" sopra 161 
,·ot3n\l 11 mm1stcro ebbe 107 1·oti farnrHoli e J~ COii• 

Lrari frai CJ11ali <1uelh della des1ra che wllcro mostrare al 
11ac.se com_e siano. cuulrari all~ spese supcrn1m ed all'au• 
u~eulo dei dcb111 e delle imposte. I.a ,·01a1,io11c s~grcla 
nusd fHornrolc _al 111i111stero per 9i 1·01i con G2 contrari 
soi,ra 159 1·01a11t1. Questa difft•n•nza fra le due 1·01a1-1oni 
ha 11roùotto sca111la(o n~l j'Ubblico, i_l 11u~lc Ila Ieduto 
quanto l!UCO coraggio c11·ile ser\Ji110 111 11ello alcu111 che 
per amb1i1onc ac~dt.1110 puM1lic_i uffici: ma tale scandalo 
11011 C nuo1·0 e JJIÙ \'Olle SI 6 npdll!O 

,\nclie per questa rnlla Ca,·our è 1·i1torioso mHC(l 
raiut? dti _radic~li; ma 'JUesll as1•ella110 d' USHI' CQII• 

l~11tJt1, e già gli organi rii 11uet part1tu , e già il Dirillo 
dicono al'crlamcnte elle nou si vuole più asjlctlar,•. 

_IL PATRIIIOll!O Dl.' POVl.RI IN fRA!iGIA. - La Gautt
ta d1 Ge,iot•a. 11.el suo uumero 128, del p_rimo di giu
gno, csan!ma gh eITelli ecouomici della circolare che 
consiglia 111 Fnncia la con\'ersione in rendita t1c

1

• ben i 
degli OSJJizi ,_e ne rilen i tre seguc11ti : 

. • ~I yruno. _effetto passaggcro è la _dtpreziiaiione 
dc btn1 unmol11IJ , perché, malg1·3Jo le r1sen·e tli cui 
non é rnaucante la circolare, v~desi , che in brc1·issimo 
tem110 de1·e aver luogo la trasformnione (trimcstralmi,n
l~ s_1 de1·e fare ra11porto del suo andamenco) e che quio• 
tl1 I offtrla de' bcnr immobili ,·erra ad i,sserc artifìcial
mcnle a11me11tata ( forse cli 100 a 200 milioni alJ'auno). 

• U scco11tlo eff~no sarà I' aumcnlo del valore ,Id
io Stato , perché l' impiego di fiOO md1ooi di franch i in 
cedole, fallo 111 due o tre anni straordinanamente cioè 
ollre. q~ellu cli~ 1·ie11e ordinariamente fallo da i pri~ati e 
padri_ d1 fanuglia ,. è di natura di c11ui1·alcre 11d un am
mor1imento rapitl1ssimo, e (111indi da far aumentare i 
corsi. 

• Il terzo effetto ( ClfUllSto sarà permanente) side, 
s_u me dal fatto economico, in forza del quale la deprez• 
t 1az1one del 1·a!?re del danaro é costante, e tende a 
pren~erc l!rop~moni ~~mp.re più allarmanli per coloro, 
ir. cm 11atrm1onro consiste Jll crediti, os~ia nel diritto di 
rJScuotere una somma Ossa di danaro. 

• ~·r:, 10 o l 5 anni , l' abbondanu del 11rodouo 
delle n!m•_e~e d' oro a1:r;\ gellato sul mercato del mou
ù? q11rnd1c1 nuo1·i miliardi di ,·alore, cioè una melà 
dt tul!o quello d1e ue esiste ora. fra SO anni chi sa a 
che s.omma saremo giunti; pare atlun11ue certo, che il 
cambiare un 1·alore non soggetto a grui oscillazioni con• 
t~o un altro, ~he JlUÒ perdersi per metà o 11cr tre quar
tr n~! hreve giro di una gcneraiione, 11011 sia affare da 
consigliarsi alle an1miuistrazioni di benelìce111.a , economi• 
c:amente parlando.• 

NOTIZIE 
ST ATO PONTIFICIO 

Bulog':~te~t1~r!/:;rr.n1~~~ ;;i !:~~e:! 1~!ft:;1~!J~i;:~ro;;~11t~ 
semi.pubblica , nt:lla quafo presentare un rt:ndiconlo dd-
1' operato; •Jucsta per circo5ta11ze conlrarie essentlu sta• 
t~ impedita per ilu1lici ~uni , in .questo ~ua ~ riuscita 
111u soli,1111e auche per le memorie che anrla1•,1no annesse 
al Ionie <Wc ella fu tenuta , cd era l'antico Teatro A. 
natornieo, 11el quale può dirsi essere nata e 1'enuta cre
S<:en1lo la Anatomia alla dignità di ~c1enza per l'opera 
dei sommi co11cittadini colleghi che tla quella c.111tedra 11c 
dctt,1rouo i _prec~ui. Ella fu ono,·ata 1Mla l'resenu 1l,..
g!1 ~mineut1ssimi siguori Ca1·dmali Milesi Pironi Ferrclli 
e_ Viale-Prelà, di S. E. il Senatore, del Magistralo Mu• 
111cipalc, e d' altre Autorità, non clw di corpi Acaule
rnici di scienze ed arii. Lcs.se !a orazionP. il ~ignor pro
fes~ore Camillo Versari , ed il rapporto s111l ' operalo nd 
dodicennio trascorso i1 siguor profossore Cio1·anni Bru· 
guoli. 

- S. Emincnz.:t Re~ma i! signor Cardmale Giuseppe 
Milesi la mallina dd G corrente si recò a Modena a fa
re una •·isita di om~ggio all' A. I. R. di 1-'raucesco \' " 
sua augusta Consorte , dalle quali ru co111·itato ~Ila men
s~ reale. Egli era di ritorno iu Bologna I~ sera dello 
stesso giorno. 

- La mauina del i giuno in Bologna S, Eminenza 
He,·ma 11 signor Cardinale Gaetano Baluffi Arcivescoo 
Vcsco1·0 d' Imola, e ru ospilc accettissimo dcli' Eminen• 
tis~imo Legato nel P1lazio Apostolico, 01·e tosto fu ,·i• 
silalo dall'Eminentissimo nostro Card. Arci,·e~co1·0. Nel
le ore pomeridiane del martedì parth•a per restituirsi al
la sua Diocesi. 

- H I (,liugno alla Sistina forono celellrate sulenni 
esequie pe1' r anniversario della morte del Sommo Pon
tefice d1 s. m. Creforio XVI , e ar 2 furono rin no1·atc 

nella Uasilica Vaticana dai Cardinali che furonQ aeati 
dallo stesso , ed_ hanno pubblicato la relaziOllfl sul 1110• 
nnmcnto da essi innaluto1•i uell~ medesima Uasillca. ed 
~1 11uale ha molto contribuilo anche la munifrrenza di Sua 
Santil;i Prn IX. 

- Gio,c•II ,i giugno Roma a1·e1·a il com11101·cnte s_pet• 
tacoto sempre gr.1nde e sempre nuo1·0, ,Mia funzione 
del Corpo del Siguoro , portato in pr<1cess1011c da Sua 
~a ~1l1tà sul, lalamo , 1•rcC<!rluta cb sedici Coq1ontioni re
lrg1ose, ,lai rl11e $e1111nan Rolllano e 1110, ,la i Parrochi 
da tred1_ci C~pi_toli . . dagli ad_dwi all~ Cap1iella Pontificii,'. 
dai 11e_r11tt:n1.1cr1, dai Vesco1·1 e Arc11•esco1·i, dal Sacro 
Coll~grn dei CJrd111ali seg111lo dal Princi1ie assistenle al 
Sngho e dal Magistrato , llomano, circondato <la guai·. 
die nubili , da !;ussol~11t1 con torce, d~i mazzict•i jJOnll
fici ,. e segu!ta da _Prelati di fiocchello, dal JlegJcnte c1el• 
la Cancelleria, do1 Prolouoiari A1iostoli~i , dai Generali 
degli Ordi11i llel1g1osi . e J ni Reforend;iri ,h Segnalur;i. 
•~all_e guardie_ noh11i_ in grande uniforme in meno ai qu&· 
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1•e francesi e po11td1cie col loro stato n1aGg1or1'. 

- 11 Santo Jlarlre ha cro~nato un'enciclica ai l'atriar 

:::;11_1t1~~:1:~;s~:.~!v:~c~;·;o e pa~!~~t •11:1~~
1 ,;::.~i't::~:::, 1~1 

tull1 1 sacerdoti che hanno tura di anime di do,·er tele• 
hrare ed applicare pel 11011010 a lui alfrrlato ],, messa, non 
solo nella domenica ed altre fnte stallilit~. ma anche 11ei 
giorni di quelle foste, che furono ,!alla Santa Sede per 
i~11eci~li ragioni soppresse. 

- ll _1i.reve11lil·o perl'escrciiiodel 18fi8,dcl quale 
ne fu. um1lia10 rapporto ~Ila Santità di Nostro Si~nore da 
ftlons1gnor Te~on_ere M1111s1ro delle Fmanre ~no. tlal .P· p. 
s~ttcn_1bre, fu 1111•1aio colle t~belle 11ar1,ia\i dei d11·ers1 nn
n1,ter1 ;,Ila Consulta delle F1~1anie , acc1ò port~S!e la sua 
allrnzione sui di1·ersi rami ,h 1u1bblica amministrazione, ;1 

seconda delle l~g~i di sua islituiioue. Dor,o le modifica
zioni clic questa l~a fatt_e per alcune partiln nelle spese. 
~ 11cr all~e nl'gli 1ntroi11, confrontando gues1i con quelle. 
ti 1)re1·,•n111·0 stl'~M 11rcsenla un avanto cli sc. 142,06G.21l 5, 
da l quale pre1e•·ati 100,000 scudi di fondo di risena s1 
ritluce a semi i 42,0GG. 2.t.5, schbenc il minist~ro tltl Com. 
'!wrcio e dei_ l:11·nri 11uhb\ici ahhia portato il s110 we1·en. 
11~o_da scnd1 75_4,516. i 7.2 quale era nd rapporti.1 del 
m1111stro t.lelle Fmanu. a scudi 793,138. OG.5. 

- In occasioue 1lclle nuzze del conte Ma.~lai colla 
princircssa del Drago, il profdsore Paolo Mazio ha dc• 
dica~o allo sposo un opuscolo conlenenle una a·ela,ione 
inedita ~opra lo stato d' Urbino, scr itla nel rempo Ili 

~:1~: J;vb:i~;io:~
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- Il P. PPrrone hn pubblicato in tre 1•olumi un· o• 
pera su\ Mulrimo11io Cri,tiano, uclla quale è lnllato dif· 
fusamente di tutto cbe s· allicne a quest· argomenlo. 

- Il Ministero del Commercio, a scuso del!' e(liue 
del 23 settembre _t 826, _ha concesso la pro1,rie1~ . al!' O· 
p~ra del l'abate G1ambatltsta Tosi sulle clcgauie italiane 
d1mostr~te con gli esem11i dei classici e rido1te a 11iccnlv 
dizionarJo. 

A_ nion~ig1.rnr Ton;rnaso Auocchi per lij l~aduiionc 
delle nl~ rle1 puì ill11s1r1 capit~ni sville tla Coruclio_Nipole 

,\I signor abi11t An1onlo ftlarucchi a:;rimensorc,id ma
nuale pratico pH ha misura e stima dei teneni 1\11·,so in 
tre ,·olumi iu (jUDrlo grande, con un altro contcncL1tt: 
-16 1a,ole. 

REG NO DELLE DUE SICILIE 
E sta io pubblicato una carta toposralica, col trac• 

ciamento di tutte le linco telegr~lìche del regno, d1 u~a 
esalleua e uhlità tale, che il mmistero ne volle acqm
stare la proprietà: essa è opera del direttore dei t.ele• 
grafi ingegnere Enrieo Pellegrino. 

- Scriveq110 da N~po!i 28 mai:gio, elle sl3Ta per 
rap~rescntarsi fra poche scr(' la Cleopatra. nuo,a tr~• 
g~dw de_l signor llologne~i, e clie il Duca cl' Albanello, 
( '.1110 1!c1 scrillori dcli' Albmn , 1Jul)blicato 11er la mnrt"' 
d1 l.a!Jlache) sta ultimandone 1111• a!1ra intitolala la Da
naide. Al _te~tro dti Fi~r~mini è alle prove Il Giorno 
del Parini . commedia 111 1·ersi martelliani del marchese 
Oel Tilo. Anche due numi i:;iornali lwnnu 1·cdu10 la ln
ce : Lingua e Cuore, e Bianco e Nero. Saranno tu lii 
)lianco sul n_ero 11uesti ~er iu i , Si spera che no. Si dice 
111 flne elle 111 no1•cmbrc la Hislori cou Maieroni ,·i pas• 
ser;', un paio ,li mesi, e des~a forse sopira le grandi 
c!arlc che si (armo da molte persone ( della le1•atura che 
si può imm~i:;i11are) sul inerit<J che ammirano nella Sa· 
dowski e nella Si,·ori, e quello della Caizola sconosciuta 
ai na11oletani, 

T OS!JANA 
Ne~li ultimi di mas:gio coll' intenenlo ili molti mi

nistri e diploma1ici, 1·i fu I' apertur11 S<lleone del c-0rs9 di 
paleografia e di diplomatka. Questa è notizia di d,,1a un 
po' •·ecçbin, m_a J' ~hbi11mo ~olulo notare 11ercbè 1111ella 
resta essemlos1 tenuta nel\~ grandios~ sala dell' archivio 
di S1ato. dorc sono cuslodili i doc11men1i d~llc antiche 
arti fiorentine, è oppor1uno il notare che il Débats in u11 
11un1cro recente ha f~llo, senza a1·erlo espresso, un elogio 
non comune e vcram,•nte :;:raudc al regn,1ntc Granduca 
che 11uel 1uonumtnlo ha innaluto in brevi~simo lempo . 
giacchi: coutene•'a un articolo che proponeva Pi1•en1e ad 
esem11io da imitarsi dalla Fnncia, che non ha un dcpo
silo delle memorie della ~un grandcua aulica. 

PIEM ONTE 
In l'!cmoute, come in molti altri luoghi, hamw 8 

lamentarsi della state come fecero dell° 1u1·crno . ai :'i d1 

f~"i;Jl:_e~~~c,~~t:;:
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politici e sttmjlerat~, e la discussione sulle induc~te e· 



tettonli che parova •lo,·tsse durare si a lungo è quasi 
tenninala in due sole tornate. La nomina di U. Mar-
1,oHi ,·enne annullata. 

- Il Senato del regno ha ultimalo la discus~ione 
ilclla legge suua. cospir,HÌOIIC ?Jlllro la ,·ita_ •!ei capi dei 
t:01·cr111 strarncn, ~ulr apologia dell' assass11110 politico, 
e _1,er la l'lforma de1 gi11ratt, e l'ha a1111rovna nei ter• 
rum1 preser~tali dal Mmi;kro_ alla m,,ggiorauza 1.h 50 1•0• 
ti ra,·orevoh sopra 55 1·otant1. 

- Lettere di. G1.mo,;i part,,no ddla woballile ,·emJi. 
ta al l.lop.l ausiriaco dei cmqne •a1Jori avpartenenli alla 
Compagu1a transallanl!c,1. No11 é scuia 1,rofondo dolore 
che la capita_le n1anl\11na dd ,·esno 1·ede partire dal suo 
porto quei cmque magnifici piroscafi; nel mentre che il 
commercio dello Stato si tlice tanto fiorenle e CO$! 

viva la intlustria. Genou non Ila che una compagnia 
che 11ossegga bandii a 1·~pore, cioè la Rubattino, la qua
le forse soccombe, se la Corte cil·ile di Napoli pronun
cia in eonlrano nella lite ,lel Cagliari. 

- E staio aperto a Torino un nuovo teatro ,linrno 
presso .la 11iazza d'armi, e porta il nome Ilei celebre 
commetlmgraro piemontese Alb~rto Nolo. 

AUSTRIA 
Con ~]•provazione di $. A. I. il Serenissimo Arcidu• 

ca Fcrtlin,,n1lo ~fossiuiiliano, 1·err;urno tl~le alla luce tlue 
opere, tosto che I' I. Il . fregata Noi,ara avrà lerminato 
il suo giro mo11diale. L' una conterrà le ossenazioni, le 
diss"'r1azio11i, e li: tlescrizioni , che 1•ennero fatte in oc• 
Ca$ione di questo 1·iaggio nei ori rami della scienza: la 
seconda, più accessibi!e alla massa d~l pubblico, conter
rà uua sem111ìce descmione del 1·iagg10. 

- Il N_ord è stato proibito in tutti gli $tali dell' Im
pero Austriaco. 

FRANCIA 
I lcgiuimisli che non a1•e1·ano iireso il bruno alla 

morie della duchessa d' O.rléans, lo indossarono ora do110 
che lo assunse il conte d1 Chambord. 

- Il govcruo francese rice1·ette amicl1c1•ole al'l'iso che 
siano siate ~pcdite in 1''rancia u1101·e bombe fulminanti le 
quali .a1-rebbero 1111 effetto a11cor 11iù s1Jave~1tevole delle 
anteriori e sa.rebbero "'seguile in mo(]o assai complicato, 
La 11ohzia fa indagini accurat1ssi1ne per iscopl'irle, ma fi
nora non lrorò nulla. 

- Si fece correre alla borsa nn' intdUSla 110Li1ia elle 
1•cnne immediatamente smentita. Parlossi di un nuo1·0 at· 
te11tato che a1·rebbe a1•11to tno@o a Fonuiuebleau contra la 
1•ita del!' imperatore. Si spacciava iu proposito ogni folta 
tli part icolari, mentre qualche minuto dopo si seppe clie 
quella voce diffusa non ,irea, graiie a Dio, rertma sorta 
di fondamento. Essa si s11arse 11crchè uu certo Sey~<iur 
nell'uscire dalla barriera della Villette fece notare a1 do
gaoieri di a1•ere delle sharre di ghisa acciò nel rientrare 
non facessero pagare, e 1·enuto alla men1e le bombe di 
Onini, nacque alcu.n sospetto, pel qnale al re1rocedere 
della carrozia esammarono ben bene le sbarre, ma non 
erano bombe. 

- Proudhon ru condannato a Ire auni di carcere ed 
a 4000 rr. di multa pn !a recente sua 11ubblicazione. 

- Scriwono alla Ga;utta di Colonia che il go1•mrn 
france!Ul ha intenzione di llroibire, oltre r ll1dtipt11dam:e 
belye, ~~che il Timu e la /wlni,che ùitung e in gene• 
raie .tuLt1 i giornali esteri che fJnno 01,po~1z1one alla sna 
1>olit1ca, A quanto dicesi, gli ar1icol1 anti~ofernati~i ili 
questi fogli veu~ono tradotti in Francia, slampati e dif
fosi per le prorn1ce. 

INGHILTERRA 
Il go1·erno inglese comprò dal!' attuale possessore 

la terra tli Longwood, come anche. la tomba di Napo• 
leone a $. Elena, per rarm: dono all'Imperatore tlei 
Fl'ancesi. 

- L' lh1i1ed &rt1ice Ga:ette tlice a,,ers avuto notizia 
che 150 uffiziJ]i elle senono nell'India hanno dato la 
loro dimissione al generale Sir Colln Campbell, 

- I disonlini,.tli cu i la citLà di Delfas1, in Irlanda, 
era scena da .3lcun1 giorni, si rin!1ovarono il 2 giug110 
con novella 1•10le.11za. I \111nultuant1 si s1,arsero uei quar, 
lieri pili popolosi della c1ll~; 1iarecd1i cdifiti dedicati al 
culle , come pure abi1azioni pal'ticolari vennero assaliti 
c 11atirono daoni considerevoli. TuUa !a poliiia i: I~ 
forza militarn disponibile corre1·ano le vie, ora sembra 

che~ f:~1r:ipi:t~e~
1~;:~~~! ,::!:a~:li~f;e produsse un 

piccolo sc.icco, come lo chia1'.1a110 nel min istero, tend~-
1·a ad abolire il dispotismo. 11 favoritismo e l' arbitrio 
delle llarse•Gllart~, .nm liante la disposi~ione che code· 
sto 1\ip11rt)menlo, ms1e1ue a 11ue!lo della goHra, foss~ po
sto sotto 1l controllo di uno dei ministri responub1li. (I 
generale Pee\ , il signor Sidney llerbert e lo stesso l.:ird 
ralmerston gran sostenitore del nepotismo, si opposero 
a tal mozione. Ciò uullameno P.ua 11assò colle maggio• 
ranu di due soli voti, cioA 106 conlro 104. Il ris11llato 
della rotazione ,enne ricevuto con istrepitosissimi ap• 
rlausi. 

- Troviamo io un gioruale inglese che la somma 
totale del deb!to della. Compasnia delle. Indie ascende a 
28 31-1 SOO lire s1erl1ne, cioè a quasi ire bilioni di 
franchi! 

- f: smentita la notizia della grave malattia da cui 
il Morning-Aifoerti.rer tlice1·a essere affetto il Cardinale 
Wiseman. 

- I giornali, cd in i;;pecial modo il Time, e I' I/e ~ 
~ald fanno redere con quanto :iccanimento i lorie.r ed in 
particolare Ioni Derby, ha11110 riufacciato a lord Shaf
le~bury l' essersi recato in. giorno di Domenica, ed in 
ora, iu cui si celebra,·ano I dirini uffiii, a Cambridge• 
Jlou,e per fini e,1 interessi tutti mondani. I torie, hanno 
anche scoperlo clic in giorno ili IJomenica il marchese 

L'OSSERVATORE 1301.0GNESE 

di Salisbury, nelle ore del sermone, tenne nel suo pa
lazzo _una riunione politica allo scopo di assicurare !a 
ri.elezione di Sir Enrico Lytton Bulwer 11er l' llertforsd• 
Iure 1 Se ne fo uuo schiamazzo del (]ia1·olo per queste 
violazioni delr osserva11u della Domenica 1 Anche chtl\a 
religione si prendono le armi per sostenere 1111 pal'tito 
politico! 

PRUSSIA 
Il Monileur pubblica dei 1IJli s1,,1is1ici sui cattolici 

in Prussia dal 184G al 1855. La Prus•i~ conta1·:1, nel 
184G, G 041 564, e uel t855, G 55:! G2G c:1uolici: I! clun• 
que un aumento di 5,15 per ec11to. Nel 184G , ,·i cr:1110 
7 185 chie.~e catlotiche con 5 55G rcdesi.1stici, e nd 185j, 
7 440 d 1ir~e co11 5 861 sacerdoti. Nel 1855 11 er3no, 111 
nh:d1a, I 250 cattolici . e 2071 protcstanll pei- migli~ 
quadrato, I 08-t call~lici et Hl e•·angdisti per ogn~ 
saccrdole ; 85::i callohc1 e I 144 e1•angelisti 11er ogru 
Chiesa. 

- Scrive1•a110 alla Ga:ietla di Slesia nel 2 giuguo 
da Berliuo: 

Il consulto me1lico sullo stat,1 ,li salute tli Sua Mae• 
si.I ebbe, come oggi si narr~, li risult~m~nto tli stabili• 
re, che, da qui a sci seunnanc soltanto, dthba essere 
determinato se occorre un viaggio ~i bagni. Spirato quel 
periodo, i medici stessi giudicheranno un'altra •·olta del
lo stato del Re e decideranno quanto occorra. 

TURCHIA 
Il corrispondente del!' OtseN1alore TrU,tino crede 

di essere in grado di affermare che fo sublime Porta ac• 
ceuendo la cummissione pro11ostale dalla Francia per ap, 
pianare gli affari del Montenegro fece due riserve : I. che 
essa pt:rsisle nei ~1JOi 1lir1tti per la di11endo:nza ili quella 
conlratla : 2. che la Porta non acconsente a ial'si spo· 
gliare per favorire le vedute ambiziose degli alLri. 

- Sempre più ai confori,na la 1·oce che i1 Go1·erno 
francese 1·og!ia msistere perchè il distr.illo cli. Grah~1·0., 
in cui a1'fc1rne r ullimo sanguinossimo conn,tto, siano 
annessi al Monlen"'gro. Come è ben naturale la Porta 
uon accomcute ~ 11uesla uuora distrazione del suo impe
ro ed accctlarulo lu $/11/11 911.0 inlc11de e 1·uole tli non 
perdere 11essu11a pnrzione del suo terrilorio e per con
seguenza chi: non gli ve11ga tolta Graho1·0. 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 
A l'adgi nn certo Saiulln rito1·na1·11 11acilìcamente a 

casa sua l'eNO dicci ore della scr:,, allurd18 s· accors~ 
d' un intlividuo che venen1lo 1·erso di lo.ii gli di~se: • Ba. 
,late, signore, i,erdde il ,·ostro orologio: aspeLtate: a• 
desso 1•e lo metterò dentro alla saccoccia. • Sai111in voi, 
ge gli occhi alla tasta del suo gilè, etl ~ffcttivameule ~e
de che i1 suo orologio, aHaccMo alla catena inlilata in 
uu· asola e fermata in un boHon~ gli c.1,lcl'a 11euzulone. 
Intanto, . l' uomn omcio.so gli si accosla, lestatncnte si 
irnpadro111sce dcli' orologiu a se ne fogge ,1 g:1111hc , gri
dando a pi~ua gola, al laJro ~ al b1!ro ! nella s1,eranza 
s~nza 1lubb10 tli 11eutraliuare 11 gri,to .mc,lcsimo, che con 
più anlnrc foce,·a lo spoghaio. Arri1·at1 ambi1lue ~ul bou• 
ln ard de Cliarom,e si .1~,11·arono iu presc111a cli due gen• 
tlarnu che ~barran1logh 11 passo li ;,rrcs\arouo entrambi. 
,\I po,·cro Saiutin ce no volle della huoua 11cr f,,r cono
sc,·re 1·b' egli era Jalla ragioue, e che l'altro era un 
furfonte, 

,\ un ricco signore di Nuorn•Ynrck è sa!t;1to in le• 
sta il lll~tto capriccio di a1·,•re al suo senizio persone 
dotat_e di naso il pili elle sia possihile lungo. Si narra 
che 11 suo cocchiere ha il naso della !ungl.1ezza di .due poi• 
li?i abbondauti e due sLaffieri sono. forn1t1 rispet11~amente 
di un n~so luogo _quasi due po1hc1 e men~. Atlesso que
sto oris111alc Il.a b1soguo.di 1111 portìPre. Pruno requisito 
dei Concorrenti a 11uest' 1m1iicgo d~bh' esser 1111el lo di a• 
1·cre il naso lungo almeno tre poU1c1 ! Il Cllrnere si fa 
un clo1·ere di remlerc nolo 11uesta nuo,·a specie di con
corso, 1•erchè chi si lro1·a fornito Ji 11uesla non comune 
qualità possa auch· ~s~u aspira,·c a questo posto. 

Non è da mer~1·1ghare se cluve St par!a le 1lo11ne pre
te11Jouo pel dlrillo naturale ili a1·er,·i una park: le si· 
gnore inglesi, dilTatti, 11ersuase corne sono, eh' dleno 
formano le maggioranze nel Parlamento, sentono ora il 
bisogno ,Ji essere anch' esse elellrici, a1uichè le mogli 
dtgli ~Jetto~i: e già la signora m,1rches~ 1/i Lontlo11 !dn• 

~;r:i~i:0!~1a:alodr~l 1;ilnnt~!;!~1 ,s· !~1,:~;~;ò 11~1;1 lo~J~u!::-1~ 

patria a questo portento piuttosLo unico che raro, chi_ ha 
in pensiero ti' ir~lpr~ndere di quest' 011el'a prcge,olissuna 
una traduiione italiana, la quale potrà essere corredai~. 
tl' imporlantissime aggiunte ed aunotazioni drsuntc da1 
,narioscriUi e dai caneggi di quel celtbrati!simo l!ohglolta, 
i quali ora entrano a far pa1·1e della nostra 61blloteca Co-
11u111ale. 

1)1 quest' uomo ,·eramcnte straordinario. di·I CJUale 
~I grandemente s1 ~ono occ1qial1 tulti gh slra111cn, quanto 
meno abl.)iamo del suo uoLO 1ier le stam_11e .. tanto mng
giornle11Le r3ro ed ap1>rczuto dere a.•·er~1 ciò che rimaue 
della sua _penna. Siamo quindi b,m htt1 elle nell3 uostra 
Bologna ~,a_ consenato 1111 si ra1:o teso~o, e siamo s1curt 
che con 1101 saranuo lieLi tul\1 , nostri concittadini nel 
vedere arricchita la patria nosha di si prezioso monu . 
meoto che. forma la nostra gloria ed è ogi;etto d' inlidia 
a1forestier1. 

SCJ\ITTI VARI 

DEI, CARDINALE GIUSEPPE l'ECCI 

La 11rima 1•01111 raccolti ed ord innli con cenni iulurno 
alla sua 1'ila per cura di uu Sucerdole. 

Con questo titolo è uscito il programma di associa
zione pl'l' que~l' opera, tlclla quale se ne imp1·ende !a 
1111bblicazi11ne 111 Peruljia: i nwtl\'i che I' hanno ratta in
traprendere, nti forma110 il più beli' elogio e la più cal• 
eia raccoma11da~ ioue . e noi 11111 !i ri11ortiamo, desunti 
dal progumma ste~~o. pt·r mcllerue in rilic1·0 tulla 1'11u, 
portanza. Cou quesL' 01Jera si l'uoli: rar 1iub\Jlica fede dc!
~a gra1itudi11e ed anumraiione dei contemporanei verso 
11 dolio e 11io Car,lmale. aderire al voto 1lella parie e• 
leua del clero umbn1, che delr Emincntissirno Vescovo 
si onora come di una gloria comune, innalzare un mo
numento non 1ierituro e 3l\o 1,er r~rmo ad onorare in 
d.es.no m?do !a memo~ia di Lui, raggiun_gerc il lìne san, 
t1u uuo 1h tornare a 11! ;, la_ 1·occ a11ost_ohca dd defunto 
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f~I~ c!1e s.10/ta accusa l.1nciatn tlagl' increduli ed accatto• 
l1c1 all Ep,scop~to del secolo XIX. che prete111lono sca• 
duto dalla rlristma santità e dottrina. 

.Non 1iossiarno aggiuui;cre parole che più delle sur
riferite ,·afga~,o a m1101·.crc i rwstri lettori, e fra es~i 
specrafmente i Dolognes1, a1I a$~Ociare il 101·0 nou1e ., 
questa impresa, che mira alla gloria della Chieu "d :,I 
bene dt:i fedeli. Speriamo clic le fatiche clcll' egregio Sa· 
cerdote, che ha assunto ,di raccoi::liere ed ordi11.1M con 
oppol'lune aunotnioni gli scritti 1M defunto Cat'dinale, 
~ le cure che ,·i spcn1leranno gli Editori, incontreranno 
11. fo~or~ che ben a r~gfonc es~i sperano, e glielo augu
rmmo di cuore, corne ne llltli,,mo 3ltamcnte 11 111•1:~icro. 

Lo associazioni in Bologna si riccrnao 
all' ufficio dell' Osservatore Bolognese in via 
Altabella N. ,1626. 

CnxmziolJ or.u'1\ssomzto)c 
. L' opera ~a di, tribuirii Ìll ,.Ime ,mie dìsp~iue . sa• 

~a co_mp~e,a in ut~ 110/ume di circo (<>fJli '22 di s/ampa 
m 8 •. d1 carla reale gra11de. a cara/lere ~il,·1n. 

0911i foglio di 8tampa cos/~rà l,ai. ,i, il cui importo 
1/ovrd pa9ar1i dai ,ignori ,hsociall 111 ricevimento di eia 
scl1ed~na diSJ>e1!Sa. Lt tpe$e di pr.rrlo e da;;io. fuori di 
Ptrt1~1a ~ ~,ibbr~,.ura,~110 a carico dei si9110ri Anociali. 

L e~mone .' 111com1ncerd oppena il 1111mero delle fir• 
me .rara r~ffic.renle a coprire le $pt se di s/ampa. 

In un 111d1ce yenuafe sarà 110/alo il 11ome di lui/i 
Z}{e',,t911ori che avranno ot1ora/o della loro firma i ma -

altr~
11
r~7~~{i.~e 't!~~:::i' :~:::~::~i::::"t::i fi[a~:/i ·c!~ 

11011tu f,,.11ucn al ,eyuMle indiriuo : - Sii;. Vmccn• 
zo llartclli, Ti11ografo in Perugia. -

IL CA'M'4H,ICO 
Giornate quotidiano d1 _ Gcnuu Rc.ligioso l'olitico- Com

merciale. ,\11110 X. 
Abbonamento p~r nn . , . , , . .. _. , , .. 011110 u m. 1rim. 
S1ati Po11t1jici, 1·1.a di Mitauo, , ptem. L. S7 18,50 0,25 

Id. \'/a.di Toscana . .. , . . • 28 15 8 
A.usfria e Ducali Il, Totca11a . . .... • S7 18,50 0,2à 

. ~iri~ersi (alTraocantlo) in noma al signor Pietro i'a-

:ft.i~~11
~!fi~~op"~~~:!,;oo Ni 2~tor Alemuclro Dcfani , 

In Motl~.n;, al\a r,·ale ~peoli~iu11e delle Gauctte 
In R~gg10 ~!la reale s1•e(]mu11e ,Mie Gnucl\e. 

, In M'.fau" al signor Enuencgild<J Dcsoi1.i, 1i11ogr:,ro 
arclfeico1·11e. 

In Bologna alta spedizione delle Ganette. 
,Quest i indiriui si 1lanuo ['Ct' chi 111111 1ireferisce mez. 

zo tl1relto , mandando alla direzione del Ca/folico 1111 Imo
no su Geuo~a. 

su tal proposiLo fosse i11trodo1ta nel nuo,·o bilt di rifor
ma , che \' uno .o. r altro dì cot,•slo leader dei tt1i9s. so
no in obbliso d1 introdurre in Parlar11e11 to. e1I 1111ro~11r• 
r~11n.o tanto 1~iil 1,res10. m 1111~1110 ~h~. rurse sperano far 
d1 ciò una mrna onde ballare m ana I lorie,. Bisogna 
11ert'J r,our~ssare cbe HSe sono assai (liscrete nel doman• 
dare, dal momento che e una. don11a che reg11a, ma for, 
se e 1111 passo f.11110 per uvic1narsi alla 11orla del Parla• 
mento, e ad un altro che diano, entreranno nella Ca
mera e senza più potranno usare tlel loro diritto natu• 
rali: di 11artare, Il 11arleran110 certo più, ma qualche 1·01, 
la meglio di parecchi che si dicono uomini. !-===========-

NOTIZIE DEL MATTINO ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. 
Co11 , ero piacere annunziamo il dotto, coscicniioso 

ed esatto la roro sopra 

LA VITA 

DEL CARD. GIUSEPPE MEZZOFANTI 
RecenLemcnte pubLlicato in lingua inglese iJ3[ sacer

dote J. ll11ssell professore di Sloria Ecclesiastic~ nel 
Collegio Cauolico di Maynootli in lrlaud~. 

Già sappiamo che v' C nella no$tra llologna , cbc fu 

. , Bologna 11 Giugno. 
P~r1s 1, 9. - ton1lra. - I.ori! Mnlmesbury :,11 . 

nunzia d1 a\·ere a~'uto conforf'nze col sig, Jhtlas 
cd essere 1irobabile un accomodamcn 10 col. 
l'America. • 
. : La r1!ozionc lii Ucrcklcy sul \'Olo pcl' sct·u• 

lllllO fu ngett:1ta , 
~ .Lisbona.--: Sono :111,nuuzi:1ti g li s ponsali 

<l.cll rn.fou1.a M:~r1a Auna <l1 Ponogallu col prio 
c1pe Giorgio th Sassonia. 

N. H. 18 GhtffDO 1808. Anno I. 

t' OSSHHVATOHH BOtllGNHSH 
PREZZO D' ASSOCIAZIOIIE 

l',•r lloloi:11a Sr. '2 prr un anno. ~l'- I . :!O uu , o>11o.r• 

~lrr, Tiai 10 un trimestre 

l'cr lo ~lato l'ontificio, fra~c~. Scmli 2. 80 un a1w1. 
!'ic, I. 611 un semestre, Uai, 90 1111 trimestre. 

,\ll'E~tero , fn1nro a/ cmt!11r , Fr. IU. e non ,i arrclla 
p~r meno di un anno. 

l'n num~ro ~cpamlo R~iorchi 10. 

llprnrodc1·t'-eauticipakl 

Voritatem tantum. , . diligite. 
Zad,ar, r,,p ~ , . ~ 

A.VVISO 
Oil romi11ciare ,lei prM.•imo ml'~l' di luglfo è aprrta 

l ' a~.•ocia:;io111' 1u:1• I' nlllo~,> t1ru1t•111J•e del pre
.<r/llP armo I 86~ al pre::::o d1 paoli I O ptr lloloyna 
e tli paoli 14 pel rmo dello Stato Pontificio. 

L ' O.iS<'f\',1lore Bolo~nese. fedele al .~1,0 pro
gramma, proseguirà ad occuparsi ~pecialme11te delle 
cose più i111erewi111i ili fnllo tli rtli9iont , di mora· 
/e e di polilica. J compila/ari nel professarsi pub
blicamente riconoscerili pel favore cori cui è stata ac
colla l' overa loro , prome/10110 ili co111raccam/Jio di 
nulla intralasciare per rc11dtre il foro Periodico sem
pre piiì utile e dileiuvole. Co11/ìcfm10 quindi di ve
deni 11er l' avce11ire conlirwata quella benevo/rn:a 
,. q11tlf' r111poqgio che hanno acuto uell' ,.sordire della 
loro ;,urapre.11.1,. 

PrP[Jhit1mo poi i ~iaunri As.sndati, a' quali /er• 

mina l' 1mocia:i01u cnl fiuirr citi i presnuc mese, a 
coltrri far $0/itre M i111e11do1w woscg11ire ad ono
ra,·ci, onde uo1• avvmga rifarllo nella 51)edi:io11e 
del Fo9lio. 

N, B. L'n,i10 nel N. 10 do•tH ll'is~ni comeqaello. 

Il ca•. J,uigi Oattagli~, di reti ore dell' amministrazio-
11c al Ministero delle Armi, ha pubblicalo tre notificazioni 
,n ,fola 7 ,::iu;;no, una per le forniture Jcl 11ane per uso 
ddle 1ru1i11c pontificie itdl,1 1,• divi< iooe militare, una per 
'Juclla dei for~g;::i Jtei cavalli ilei di,·ersi corpi tMle 1ru1)· 
1•c 11ontiflcie, e 1111.1 11er ,111ella dei combu~1ib1li; le sudJe1-
1e forniwrc ccsuoo coll' ullinw ,1<'11' :111110 correnlc , e si 
vogliono rinno.arc col t gemwio 1850 fino al 31 ,liccm. 
brc 18Go, colla riserva 1,nò di 11ntcrlc deliberare 1icr un 
an11n ~olo, Chi ,•uolc accudire a l]Ueqa inll'a1iru:1 1levc e• 
$Ìbirc le sue offerte 1irin13 dd 12 del p. •· lu;;l io, 

- $. t;. il signor ca•. Con11n. marche5e Lni;::i Da•Via, 
Se11,1lorc di llologn,,, ricordava eon 11nbblico aniso del !J 
,,ti f]ucsto giugno, la fausta ricor1·cnza dei giorni 16 e 21 
,Mio si esso mese, 116 1111,,l i sono .<c;::nnli la i:; loriou Esal
tazione a1 Trono , e ra lncoron:,zioni: tlcll' Augusto Pon1e
fice e Sovrano fclicemenlc rcgnanlc. 

lllVISTA SETTl!IANALE 

La vertenza del Cagli(lri ha avuto il suo 
fine: il 1·c di Napoli ha conseenato alla 
ma1·ineria inr,lesc , il pi1·oscafo sequestrato 
col suo equipam;'io, a patio, che non più 
si parli di indennità e di pacamenti, e co
sì si è c:rnsalo una guerm fnLfricida, co
me non h~ molto cridava il Valerio a lla 
Camera dei deputali sardi. Per fermo que
sto non ò un piccolo trionfo del minisfc-
1·0 Derby sop,·a lord Palmerslon , c ui n i: 
le blandizie, nè le minacce dcllu r i\'Olu
ziono e della r,uerra valsero per n ulla. V.i
riamcnte, a seconda delle viste e degli in
tendi men l i , hanno parlato i r,iornalì intor
no a quest'atto inopinato d e l governo di 
Napoli. Giustizia, cenerosilà, amore di pa
ce, cd alcune deferenze politiche, paré 
che insieme abbiano operato alla mento 
del re e lo abbiano indotlo nella sua de
terminazione. La consegna del Cagliari pri
ma che il famoso u [timatissim11,m del s ig . 
l\1almesbury, che sotto minaccia di guerr.'.l 
o di arbitrato di una potenza secondaria, 
prescrive\'& dicci c:iorni al rilascio, fosse 

noto in' Napol i, dich ia 1·r. manifost.11ncnlc, 
che la dclcnnin,,.zìonc del re non è pro
ceduta da pressione straniern. Esso poi non 
è tanto tenero cd t1rrcndcvole do lascinrsi 
facilmente i11limo1·i rc Noi abhiumo veduto 
con qu.Jlc coslam.a e fermcua c~:-o sia ve
nuto incontro auli a\'rcu1me11ti lroppo de
plorabili degli :-corsi a11111. I,' lnt:hiltcrra 
p oi lo conosce per prova. Es--a che è sem
pre umile coi pii, for11 f e ne abbiamo e
sempio splendido, nella suu condolla co
r,li Stati Uniti cl' Ame rica) cJ ardillssim,1 
coi deboli, e di1·ehbc il Giusti, usa con es
si della viv(tcità, foccva nel I 85S altre mi
naccio al noverno di Napoli, che non so
n o quelle di "11!mesbu1·y, pnr sue ce1'le 
p retese rit:uardo ai golfi di Sicilio: ma. lul• 
to fu indarno. Il re imperturbabile rispon
deva: Se gl' i11gle'ìi vogtiano obbligarmi a da• 
re dmiaro, ;o ne darò, ma se voeliouo ob
b!ir,arm i a dichiarlll'C che i lrattati sono 
stat i viola.li, scr,ua, che può, io terrò testa 
nJC l ngltilterra. Ora poi questa potenza non 
è lanlo tel'l'ibilc come lo era ne3li anni 
pas-;ati . Le sue condizioni inte!'lle la reu
douo tale. E"~tl. ha chiarito in faccia al 
m ondo , quale si,1 lo suu Ol'{flllizzar.ione m i
liuu·c, essa hn h ::uel'ra colle Indie da so
stenere, mal fe!'ma l'alleanza di f r:rncia , 
e niunn propensione di questa a sostenere 
cd aiutare la sua p1·epotenza in faccia al• 
l ' Austria alleala del re di Napoli. Onde 
non è da dubitare, che le determinnioni 
del t:overno napoletano non siano s ta te li• 
bern e s po ntanee. 

Nel ciorno 7 del corrente ç iucno, alla 
camera dei comuni incominciarono le di
scussioni c irca il eoverno delle Indie . Qual• 
lordici decreti sono preparati <lai cancellie
re d ello scacchic1·(l al proposito , e sedici 
membri dol parfomeoto alle dispute . C.iò 
d or ò. luoco alla manifestazione di fiera op
posizione al ministero, ilei partilo liberale, 
e già sappiamo che nel giorno ~ .¼ couti
nuava la discussione relativa al consiglio 
d i r,overno dell' India e s pecialmente per
c iò che r icuarda I' e lezione del consit:l io 
stesso, nella quale 111 camera adottò le pro
pMte del r,overno in opposiziane a q uelle 
cl i lord Palmerston con250 voti contro 185. 

Il ministero o landese, dopo diversi vo
li contrari pei qua li si è certificato di 110n 
godere la pubblica opinione, si è volonta
riamente dimesso. Il m1ois1ero, che 3li suc
cede è capitanato cliii si3nor Boc hus~eu 3ià 
min istro de lle lìnanze, uomo di merito, 
spe,rìmentoto in molli affari, che non sem
pre ha coodolti con prospera fortuna, pra
tico degli uomini e delle cose, non molto 
propenso a l partito callolico. 11 suo pro-

LE ASSOCIAZIOMI SI RIOEVOIIO 

lo ro:o~n,1 ,il!' L'ffiiio d<'11,, llcd;1,io11c• in \ ia .\11;,l,cll,1 
',. 16~G, c<I ;ili.i Ti1w;rafia iklla Volpe e Ml :-;1~, 1 

11clle::ipaMrie. 
l'cr lo Staio Pontificio e per l'Estero dai si;;g. Mai• 

sigli e llocchi. 
Lettere e ;ruppi non 8i accollano. se non (ra•d1i 
l'er le i11$en1oni ,l ' articoli od annunzi, sanì co111en11t,, 

il prcuo col gerente, e non si rest ituiscono i JUa• 
uo~rritti 

11 foglio •erri. recalo a domicilio col corri~pe11i10 J, 
Bai. 25 per un an110. 

!ccles\a .. e<ilumlll et flrmament11m verltatls, 
Ti,umh. ç. ~. " t.·,. 

cramma si C di se3uire lealmente la costi
tm.io:iu dello Stato 1 ili non rnlcrc clic in 
alcun allo del r,overno prevolga I' ulililò. 
esclusiva d,i u n partito più ·di un altro, di 
questa o clt quella credenza reli3iosa. Con 
<1,uesl1 . inlendimetili pare che gli ultra rea
zionai·t ed ultra protestanti abbiauo avuto 
un colpo decisivo. Essi speravano che col 
ritorno dell'antico cowirno, fossero loro 
concessi 3li antichi favori e fosse loro da
to braccio alle auliche oppressioni, special
menle contro i cattol ici. Le elezioni dei 
uuov! rappresentant i clelli in Juoco dei 
nuov, ministri•. sono cadute sopra uomini 
ver(lmeote costituzionali che vo31io110 I' a
dempimento <lella coSliluzioue senza bada
re a partilo ed a reli3iosa credenza. 

Le notizie degli Stat i Uniti· relativa
mente al di l'itlo di v isita arro3alosi d all'ln
ghillerra sono irritatissime. Si parla cli na
vi.e!~ abb~r~ati, v.isilati ed an~he cannonec:
çtall d.igh mgles1. Lord Nap1er senza istru
zioni officiali del suo çoverno, non esita 
a dire, che eli atti oltrepassarono le istm
ui, e che saranno riprovati. Il senato, uni
tamente alla ciunta del governo, ed alla 
came1·a pigliano forti e decisive p rovvisio
ni, e sappiamo che il comitato degli affa
ri Pslcri raccomandò che venisse fatto un 
bill, col quale il presidente fosse facolliz
zato a proteggere colla forza i mari di A
merica. 

GLI AGITATOlll l'OLITICI 

Non a\'rcmmo per cerio tenuto parola <li 
qucslo argomento, se falli recenti e che pu1·
Lroppo si van ri11eLc1ulo anche mentre scr ivia
m?,_non ci a\'r~Scl'O ognor:1 pi~ ama.rcgpi~to lo 
spm_l~ c~I r:1 rc1 vcilcrc come I prcgrntli1.1 o le 
am luzwn , di alcuni mcllanu a si t r isti condi
zioni lutto un popo lo ed un' intera nazione. 
l\'oi, crediamo che neppure uno vi sia , onesto 
e 1lz b uon:• fodc, che con noi non deplor i <1110-
sta fatale sven tu ra dell'epoca nostra, la. 1111,de , 
o m:i\ sazia e stane:1 ,li rivolte e commovimcnti, 
sospira la .11ace, e pace non ha, nè può :ivcre. 

1 .Oggim:i1, è pur d'uopo eonfossarlo, oggi.
m:ii semlir:1 che certuni allr:i missione non ab
b iano, c ii allro scopo non siansi prefisso che 
d i tul'barc la pace nel mn111!0, e d i suscilarc 
turbulcnze e 1l ivisioni, lanto incau1amc11 1c si 
,1~iL:ino cd oslinatamcntc pe1·<lurano ne' lo ro di
\ 11samcn1i. Non giorn che l'ordine si sconl'olga, 
che gl' in te1·essi dc' cilladini soffrano discapito, 
e rhe la pubhlica opinione , quella opin ione 
che l:rnlo, <1uasl diremmo, nùorano e l'i\'l)ri
scono, cnergic:imeutc s i pronunzi conlrh le lo
ro azioni. Essi 11ros<'guono ugualmente nel 11ro
pu,;narc la loro causa . nel ccrc:1rc il Lrioufo 
delle loro itlfle, e nel procacci:,re l'impossib ile 
avvcramcnlo delle loro utopie i• dc' loro fonl:1-
Slici sog11i. 

Se questo c i utldolora, non ci fa pcrb mc• 
raviglia , chC a bh.ist,1nia sappi,nuo romc i·Nli 



uomin i. <1uas i loro mal~rado, siano spogli di 
ogni nfTcllo e 11' ogn i 1wincipio che quello non 
sia dr/ f)artilo a cui appal'lcngono. La quale 
deficienza, scn1.a dnbhio fot::ilc e d' osni s,·cn
tur:1 fcro11tl:1, ripetf' \" orii;inc da una cagione 
bcu 11il1 remota, che la fon.a dcli ' opinione o 
I:, potenz:i del pregiudizio. E questo motivo, 
ques ta cagione p r ima, <p1csta radice profonda 
non è che I' amlfrlionc. Si, l'ambizione è in 
uhnna :rnalisi i l loro primo mO\'cntr, è l:1 cau
sa dolorosa di tante r i,·oluzioni negli imperi , 
ili ta n ta ni;ilazionc negli uomini e nella societil. 

P:i r ri1 forse a taluno so,•crcliia franchezza la 
noslrn nel la ncia re senza 1·iscrva alcuua <1uesta 
sc,·crn :1ccu~:1. :'ila non parlano forse abbastan
za c~o1p1('nlcmcutc i fau1 contc11111ora nci e I' c
Sp('ncnza ùi epoca 11011 lon tana 1 Che cosa C , 
uoi domandia m o, c he di continuo liene accesa 
i:.. l u Lt;1 , a giia ta la pub hli l'a 011inio ne e 1111as i 
(!i rc mmo incerta ctl osci lla nte la esis tenza 11 0-
l ilica , la tpiiclc e la prosperi!~ della n:i zion c 
inglc~e, e con essa come d i r imbalzo l'Euro
p:1 intera ? Che cosa è che gli :rnimi tiene dub
biosi e sos pesi, che i commerci rende inslabi• 
li e tituban ti, e I' ammiuislrat ione della puh
hl iea ('OSa precaria e h arcollan te? Non è for,,c 
l'ambizione lii :ilcu ni, cui, più che il decoro e 
b Jla<·e clella patria e della nazione, p reme il 
trionfo e lii villoria del lo ro partito? O per par
lare ron pila proprictj e senta molte ambagi 
11011 è rorsc l' orgoglio d i pochi, i quali per 
giungere al 11otc rc cd afferrare u n portafog lio 
uon dis1le~nano scendere alle più. indecorose 
opposi1.ion 1 , :illa guerra pili sleale, e che per 
salire sulilimi si ranno sgabello drll' abiezione 
:illrui , de lle Slenture ,li un popolo , e l:l<h il 
mondo pur :1nco sosso11ra e derelitto null:i im
port:i :i loro, p urchè cadono gli :incr ,.:1ri cd 
t·ssi in loro ,ccc slringan lo scettro dcli' impe
ro e tlcl com:indo ? 

Chi ha ridotto l::i SJ>agn:i, un tempo sì Oo
ri1l0 e pote nte regno, :i quc ll' ::111gusliosa situa
zione in cui si trO\':l o;g1gio1·no, se non l'am
b izione d c' pa r titi che in 11ucl reame fanno can
gi:1rc il goH.:ruo, onrn i pii, non diremo ad ogni 
corso d i luna, m:1 ad ogn i gi ro d i sole? I fat
ti e le testimonia n ze che i twochiamo a soslcg110 
d elle nos ll'C asse rz ioni sono iibbiistanza noti e 
recen ti, e la sto ri:1 un di , p ii1 fredda e p i li 
im pan:iale fo 1·se ti c.Ila con tem pora nea , most1·c• 
l'i1 ai p o:llcl'i <1milo go,·crno ah bia no in oggi fat 
to tlegli interessi d ei popoli, d ella d lgnilà del
)(' unzioni e del nrntaggio della pa lriii q uegl i 
u om ini rhc si sono a1Tuola1i so tto la b antlicr:i 
d<.'11' ambizione e cicli' orgool io. Apparirà mani• 
fcsto, non rosse ;iltro, che essi hanno avu to la 
pretesa di r i111orcl1iare an-inti al loro sistema 
o alle loro teorie JlOlitiche tutti gli uom'tni e 
tutta ]:i sot·icti1; s, \'Cùrà chiaramente che 11ue• 
s ii uomini ambiziosi mossero una guerra s1,,tc
matic:1 , 1m11lacabile , eonlinua ai governi e :ii 
gu,•ern:inti solo perehC non la pensa,·ano come 
loro, od almeno pcrchè di loro nun si scni
,ano nel maneggio e nell:i dirczjone dei pullhlici 
atr:iri. Si conoscerà in fin e che co .. 101·0 lungi 
tla l conciliare gli animi, diii moderare le esal
tazioni d elle mollitud ini, da l concorrere con 
buo na follo e con retti intcn di mcnli ol prospc• 
r:ire dclln loro 1rntria e dei loro conciuatliui , 
hauno in <1uella ,,ccc destale divisioni , suscit:i
tc, od a lmeno :icca reu:itc, le al\ucin:izioni tlellc 
masse, e hc n tli sovente s acrificali i più ,·itali 
inlcrcss i de lla società mc tlcsima pcrch è qucsla 
non ha ,·011110, o no n ha p otuto, sccondarl i nei 
loro di l'isomcn li. 

• i'ioi li sen tiamo tutto i,;iorno qncsti uomini 
d i nlla IC\':1tur:i con is prczza ntc sogghigno com
pass ionare, 11uai poveri ignoranli, tu Il i g li al• 
t ri che allo loro do ttrine non f:inno d i cappel
lo, nè s' :1cco11ei:ino s ì buoname nte , com' essi 
vorrebbero, a non zittire e :i no n fìat:-.re 'lu:in
do essi parfono, e a 11011 obbedirl i qu:ind essi 
com:rndrHIO. Anche noi li abùi:imo uditi e l i u 
tliiimo :incora codesti !Ceni 11ol i l ici bori_osamcn
te d ou o regginre sui pili ::rdui pro blcnH di r:i
gion e tli S tato, tli pubhlica economia e di di
rillo internaziona le, e senz'ombra di ri spcllo, 
e di convenienza trincia re per 1liritto e per ro
vescio accuse, censure e protes te contro so
n:ini e governi , ben inteso contro 11uell i sol
tanto c he d a loro non prendono I' imbecca ta; 
Ebbe ne : con qu:il nome si d enno costoro chia
m:1rt', se no n con <1uello d' ambiziosi! Sono 
:imbiziosi, perchè essi sollanlo credono di esse
re s:ig~i cd illumin:iti: :imbizios i , perchè pen
s:1110 di conoscere essi solamente i bisogni del 
J}Ol)olo: ambiziosi, pcrchC di questo popolo si 
erigono in r:qlprcscnlanli senza a,,erne nè il 

L' OSSERV I TOfi E llOLOGl'ìESE 

miinduo . nf' I' annucnza: ambiziosi pcrchè di 
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le 011crnzio11i e h<'n di so,·cnlc calunniandone 
le intenzioni: ambizio~i in fine pe rchC intolle
ranti di 1p1alsiasi, non diremo opposizione. 
m:1 di ,111:ilunquc discu s~ione sopra I loro pri11-
ri11i e so1\ra le loro dottrine, , ogliono :i lulti 
lletl:ire la legge e d:i nessuno ricc,·erla. Essi so
lo s ono i saggi, i 11rudc n1i , i moderati : tutti 
gli :!Itri che con loro 11011 lii pcns:ino, o sono 
n;nor:1nti, o imprudenti, o fon:itici. Fuori di 
loro e delle loro 1louri11e non ,.• ha salute, nè 
per gli uomini, nC pcl mon<lo, ni• per la so
CÌ('ti1: o noi , o I' /'lr1arl'hia , \'anno :i tutta gol:i 
gritl:uulo: o n oi , o la ri\·olnzionc , o noi , o la 
reazione! E in tan1o con 1111csto gr itlo in boce:i , 
coli' amor il i patria in su lle l:1bhra , col p rete
sto . 1\ i tuit'brc 1:i giusti1.i:1 0IT1:s:i d ai gO\'Crui, 
Ì 1l11·it1i delle 1rn1.ioni CO!lt'Ulc:1li d:1i f;O\'Crnan li, 
o la ci\' illà ctl il ]) l'OJ;il'CSSO elci popol i ;ir rcst:i li 
e comp ressi tlagli uni e 1la1;li :1lt r 1 11011 iul a l
tro sospirano , allro non hr:nn a no, e t! :d tro 
110n cercano clic di sempre riq1p ii1 sa li re in 
:1110. o,·c g iunti aHinc 1!;1n no tlcl loro v:ilore 
quelle molte plici prove clic già per suii S\'cn tu
ra h:i gustato 1111alche ,·o/ta la nostra Europ:i. 

ELU!Olfl AK!IULUT! IN Pl!IOKTE. - La Camera dei 
~e1mtat1 m Piemonte 51 é finalmeutt ucc.upata delle ele
uom sos11t:.e, e quasi tulle le ha annullate, \·ogliamu 
dire tutte quelle dei de1111t1ti conservatori. Cmque d1 que
s11 enno già stati banditi d•I Parlamento 11er la sola n, . 
g.rnne, d1e t'!>Sendo ca nome.i artano c11ra d' aNime , e per
ciò a nor11_11 ,h le11ge_ non lKILerano essere elcm I np• 
pre;ien1ant1 della Nn1one ! Fm d' ,llora s1 com1nc1ò a di
re che mmisteriah e s1ms1r1 nuano deciso tl1 d1:.rars1 
in un modo o ncll' altro d1 parte.chi depulat1 c.onseru• 
tori 11er usoltlgliare le fila llella tle.ilra. 

I.e pre,·1110111 si sono anerate. Se per cacciare i 
Canonici s1 tro1·U la gran ragione che w1 attrano euro 
il' a11ime ( lo cho 11011 fosse allro, mostra,a negli onore
roli una ben mueliina cognizione lici neri canoni) per 
llisrani d1 altri deputati, che non si ,olCYano nella Ca• 
mera, (u cercai,, nn' ahra ragione. non meno della pri• 
ma singolare, la pr111ione reli9io1a. In onla ag.h orpelli 
e alle par.1rras1 ado11cra1e, 1\ fomlo delle ragioni pl'r le 
quali sono1i annullale le clcuo11i tl1 IJarcc.clu tleputati con
servatori, è pur sem11re collcsla 11rc11io11e religio,a, la 
quale é stata a1i1,os1tamenLe coniata, 11011 1a11enllo o,·e 
ap1l0ggiar.si per gningu1·e 11lr imenio già ,la hmga peua 
preslnbllito. 

Noi non rogliamo qualificare questa contlolla della 
Camera Subalpina, o 11111uoito ile\ 1Jntito che in essa 
\'i domina, 116 rircrire c1oollo che su talu pro110s110 han· 
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11nco gradila. Ci appelliamo IJiuUosto a lolli gh uomi111 
th buona fe~e e \·eramente 1m11a1'1iali, d1 (1ualu11q11e op1-
111one essi s,ano . e loro domamhamo se un tale woce
dere sfa lta!e. dignitoso e drgno 1h coloro che lianno 
I' onorelole missione th dettare la le~ge al loro paese. 
Siamo persuasi die essi , come noi, tloHanno anche una 
,olta essere c.on•mli come I nulla olgano le isLilut ,0111 
poht1d1e, le guarentigie cost1tuuon•li e le forme di go
verno, quando alla te~ta della l)ubbhcs cosa non istanno 
uomini cosc1enzios1 . ed 1ns11irati a1 dettami della gwsti• 
zia, de!l' onore e ddla c.on,enienu. 
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fonne costiltmonah pongono la panacea 1nf•llib1\t , ed 1\ 
rimedio uni,ersale di lulli i disordm1 della moderna so
Cltl.li, u anche adeuo vorranno negarci cbe le fonne di 
go,en10 pu (!Uanto ,iano studiale e combinate con arti
lìc1osi meccamsmi ponno pur sempre essere abusate e a 
per,eno fine adoperate dagh uomini , che Il pr()prio in
teresse, od il loro partilo ante1)011gono a quello tiella 
patria e della aocietà. 

L' ISTMO DI SUEZ! IL Gi!IHTTO IKGLESE. - Una ter -
111 interpr,llania ilei 1ig11or lloebuck , in concor renza al-
1' opinione d1 venti grandi c.1Uà clella Gran Bretagna, 
•en11e or ora a porre in grande im11egno il ministero 
Oorby, il 11uala tnwò b11on pnlito i111itare lord l'alrner· 
ston e il 111gnor ti' lsratli, rispondendo anche a questa 
col serbue il silenzio. E con pro d1 gran lunga m~ggio• 
re questa volto guarderà. so può, di evitare I~ discu~sio
ue, giacc.h6 c.onosc.erulo Jo\·e \'a<la a parare la mozione 
in 1liscouo, la posizione r,iu definita m che ella si sarà 
posta 1ml banco, le difficoltà che opporrebbe ad ogni 
uscita 11H evadere dalla 1111i~tione, sono moti,i da far 
temer<!. ,c.,rnfille anche a chi ha ottenuto pii1 difficili \·it
lorie d1 queste. Non parrà impou1b1le che per una ler 
u vol1a le eamcre o,lano paghe del silenzio. dopo che 
lti a!Jbiamo 1·edute tenersi la 1••rola in bocca alle vaghe 
nuruoni di Pa1me~ton e d' lsraeli , che c1oe il Cuok 
,w11 ; prolicobi/e, e/111 " '"' ,arii rim1111rral0Tio. clie /a 
911idio1111 NOIC I b1u/a111emc11l11 11111/iola , e elle ,arà. co,c. 
tt11it11/t di occ11par1t11e polilic11me11t11 9111111do gli J/lldi 
111r1111110 compi11/i. 

Quut~ iti 111 lùOO be,ule in parlamento. e ,,er ag
gradirte ,·i ,·olu che la 11et11 prol101ta dal 111rlare r"sse 
ben gran,le. f ale gruia •h dire u per dec.id,.re p(llrti
camttite la que5t1011e, iml'ort11 che 1i• o no rraticab1le ! 
Non e m questo n pporlo che l'ha da giudii:are, e se 
111111 ~ rmrnneratorio, ri 11e11smo ah u1oni,1i che ,i han• 
no 1lalo rolontaria111entc il 1uo. Quanlo al non esse1·e la 

quistiooe basuntemeute studiata, 1·orremmo un 11oco &a• 
peN! 001111 nsla anche Ja_ fare arflò gh stuih postano l11r• 
u completi? La c.orun1ihurne . 111ter11u1onale ha rano un 
rapporto,.doe ne ha rduo I' rn~tlluto 1mJ!eriale d1 _Fran
cia, un11 11 signor l'aleecapa ~u11oscr11to dai wtmbr1 del• 
la commissioue. 11110 il :.1.;nor Conratl ali' ,\a:a,t•·nua del
le scie111e m Olanda, 11110 11 barone C,uerrng ali' Accatle-
1n1a imperiale e reale dr Vienna, molti 11lr1 luor1 e stu
di si sono ,·enut1 pubbliea111lo 11er cura d1 gon•rni, 11 

tanti sono com11ars1 nelle colunne th osm ~orla 11enod1-
ci; ricerche cii esploraimm da tre annt SI ra11uo facendo 
nella rada dt Su,z , m 11uell1 tl1 Pelus10 , 110 11 che nella 
intera percorrenza t!ell' huno. E roue tulll que5ll in,1-
gni inshtut1, que~tc egrf'Jìlc corn11u,srnn1, que~u uonu111 
tlis1inu 3\'ra11no sbaghato. o lhtll\O 1nd1e1ro 11ualcosa. 
o forse solo in tale stu1lio non potranuo \ edere tulio. e 
,·edere chiaro quanto Il munslero ini;lese! E do1 <! sono 
gh sLu11i che desso ba pubblicali, ila poter reggere a 
rronte deì tanti rau i m lemp1 cii 111 U10d1 d11'cn1 ! E 
poi merillllo lidncia meno dea h,11nbuh CJU~Ut1 11011 111, 
glesi banno .•tudialo ,p1es10 prugc\la\o l,HOl'O , abhiD110 
tulti quanti sbaglialo d1 grossu , ~ 11ueslo for10 elle ha 
da decidere il gabin~llo u1Glcse! Perclu\ non s' intromcl• 
te nei lavuri che si ranno a l'O\'Cscio co11 danno di ;il
tre società, e solo di 11ucsta prende a cuore Jl •·an1ag• 
gio maler1a le? 

Cre~Ha1110 non ~ia necessario essere 11olit1ci 11er t1·0-
ore ragrnne di un tale l'rocedere, cl1t1 pH allre na110111 
si chiamerebbe quJlcosa 11iil d1 strano. Non é, cume !ord 
Palmerston Il a dello . c.hoi 11 canale th S1h·Z sia o,iile al• 
l'Inghilterra: senza farci in,lo1·iui in clic poi egh 111· 

lendesse r1pos1_a <1uesta ostil11à. non s•r-1 11 1•ericolo ,h 
11110 Slremo tl1 suij polenta: en11 J1a g,A pr,se le sue 
prec.au11oni, ha ì\lalla •I Nord e Jlerim 11 Sud dtl nuo• 
vo bosroro: e che hR d• lf'1nere se è \erarnen1e 1101tnto•? 
Non sar.li ne1umeno eh' ella non guatlagm 11el btlO C'om
mercio : dica danero se_ 11er gurngere nel i UO 11n11ero 
delle Indie rlla aggrad1r.-Lbe ih nere a fare sole tre 
mila legl:e 111 luogo di sei mila con 111 pii1 la temu 
ta trareruta del Capo ? Que~te non so110 ragmu1 , e t1 
pare sia mesho penure non I' ab::iar.o ,tette da ~enno 
neppure gh stessi mmi~tri clie dalla triLuna le hanno 
pronunciale coli' acce11to della 1uù ferma co11rnr,1one. al
trimenti , se non si lenem d,,cor~o da uomnu d. altron
tle lii merito, si sarebbe coalrcth a 1hre clie rec1ta110 un:a 
parte di commedia. 

La ,·era cagione della guerra c)1e ra a qntst· 011c_ra 
fecoulla per 1~ religione. per la cn11ta o pel conmlHc10, 
è che ella , •·olgentlo 111dictro uno sguardo 101wa chi fo 
grande 11rima d1 lei, .,·e:lc molte oa11oni e re1111hbhch11 
stare anche rr,1 le ru1ne, alle 1p1ah rur1100 co11do1tc da 
cause, che ri11ncl\'andos1 a su11 ,lanno nel cambrn111ento 
che sla per sncc.cilere 11er <1uesto taglio ilelt' istmo, 
teme la so1·te toccata a quei taul1 pad1, che ella é av-
1·eu.a rigoartla1·e con occluo su11erho ed altHo. Egli è 
perciò solo che lrnta anche 11er una l'Olla 1h rim1101·cr11 
fo quisL1one con risposte etasite, ma crediamo che so 
ella pul) apportarvi ritardo, non 1:i1111Gera 111a1 ad esclu
derla: il perché, sia pur gra,mle 11 dam10 cli· ella 11,a J>er 
coi;lierne, l' interesse che 1·1 trornno c desulcr:rno d1 a• 
1·ere da q11e~10 l.1vo1·0 tulle le 1,oteuie curop~r è ili 
tale rile1·anu da for tenere 1•er formo, che se anthe fos, 
~e neres.-..,rio 11 11 ConGr,•sso euro11Cn ,ldle 1wtem.e to11 11-

11entali, per porsi d' arcordo tfl olfr1re ali' lnghi11t>rr:i 
g.aran1ie col\enhe per la n~u1ralità ilell' blmo. CJual~ e• 
mte IW!r gh ~ll'f'Ltl dei Dardanelh e del Bosforo. s1 fa. 
rebbe e a,Tehbe te1·m1ne fo\1ce u sai 11111 1Jre~1n d1 1110111 
altri. nei quali II tl1battono qui~tio111, e.be, come 1111~,ta, 
non banno una n~turalc e s11ontauea ,oluzione. 

LA SOCIETÀ !IODEIINA 

I.a ra wig lia e li maC1•iwouio 

Si C 1icnsato un tempo che l:i socict~ 11011 

fosse che 1111:i aei;rcgaziouc tli uomini con,·cnu• 
li insicmr per :iiuliirs i sc:iml1icvul11u•ntc; tlontlc 
seguiva c lic la n atu ra d ella soeiclà do,eva rsse
re per qucsl:i teoria <'Sscnzialmontc ,lcmocr:iti
ca , ogni persOnil egua lme nte p:irleeipe tlcll:i 
sovranità dcli' ri ggrcg,uionc, lu tti pari ne i <li
r iui \'uoi pe r I' im11ort;11ua, vuoi pcl numrro 
e per l'online loro. 

Ma cli i be ne consideri, è vcr;1mcntc a <1nc
sto modfl for111:il:1 la socicti1 ? I~ d cssa comiu
ciat:i per conven z ione ,l i uomin i , per u n p :1llo 
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chè formassero la pr ima unione che fu lii 11ri
ma famiglia tl:i cui tHIC((UCro le altre e !)Cl' I,. 
(1u:ili form:indosi l'i:-t via :illro socie l;Ì m:iggiori 
cioè la città , si Ccrcro gli s1:1li, le n:11.ioni, la 
grande socic là uni,·crs:ile clic 11opolò lutlo il 
globo. 

Germe dunque delta socicl11 furono le fomi
glie , <1uindi 1:i societ:1 in ultimo s i risoh•c gr:i
d o per grado in tante famiglie, 1iiù o meno 
numerose fino a quella compos1a di d ue per
sone, un uomo cd un:i donna pcl matrimonio 
indissolubilmrntc uniti. Ciò posto, s i vede ro
me la n ostra teoria fo man ifesto nou r~scrc ,.,,_ 
ro rbc l:i società :ihbia 1\ato origi ne a l matri
monio inslitucudolo, mn bensì essere sia lo il 
ma tr imonio la mossii, il 11rincipiu fecondo on
ile h o avuto ol'igine l:1 p rima società che è la 

~ami!)lia. Per lo ~l1e s i .\cdc. aurora di 11u:1lc 
11111wr1,anz:1 ha . 1~ miitruno n10 , 1s1Jtuzinuc 1irr 
ogni r,;uardo d1v111:i, anlcriorc :ili;• ~,c~s:1 so
ciclà ci~·ile, e 11~11 soµ-gena pr_rr1ò alle lrg:1,;i di 
11uesta III tu tto c ,ò che C rifl•r1hilc alle sue re 
gole sostanziali. La snc iel:'1 ri,•ile non ha d 1111 . 

tiue il dirillo che le tliedrro l'Crli tilosofì il i 
creare no ~mc a proprio senno sul matrimo nio, 
ma dc,·c rispettare. 11uel.lc che g li sono poste da 
11:il~r:i, e che per 1spcc1:de pron•idcnza pi:irque 
:i Oro r~~ser? t!ctcrniinalc dal suo r:i11prcscnt:1n
tc e '1c:ir10 lii lcrr:i. 

. i'iC il lu.ogo , uC lo scopo n ostro riclii<'dc clic 
1101 spendiamo t~mpo e parole a pro,·:ire col 
lume del la filosoha e dcll:i storia la vcri ti1 ili 
quello che dici:imo. TrOJlp o ci vorrebbe a p1'r• 
suadcrc e co1ninc~rc c!1 i ~on è tlis11osto a crc
tlc.r~, e con.rutarc. • sof.mn1 .ed i pregiudizi d<'
glt 1ncredul1 e elci vac1llan11 n ella fodc. Lo rj. 
peliamo non è luogo ,I.i ciò, nè 11ucs10 sarclJ
be lo scopo dc' nostri nrlicoli. 1101· noi nali 1•(1 
cduc~li .nel se.no della Cl1ics:1 Callol ica, noi, JH' i 
quali 010 s.crisse e d c~IÒ la legge e detcnllllH) 
le regole di questa primogcnia socicti1, clcv;1\;1 
a ~apprcsen t:irc la su:i spiritu ale un ione coll:1 
Cl11cs11, non abbiamo bisogno di JlOr rc in 1li
scuss,ionc le leggi c he 1:1 govornano. Soltonto 
dobbiamo :immirarc /:i s:1ntitil e /:i co11\·c11iCn• 
za .d~I -:i:1tri!no1.1io nella su:i indissolubilità etl 
un,)a d,i coniugio, o monogamia. 

fac1amo tu~te quante le r :igio ni sì filosofi 
che che ~eolog1che e mor:ili , che si p otrc ùlwro 
:iddur.r~ 111 sostei;no. della (nd\ssoluhiliti1 e d el
la .un1~a del eon111~10; r11g1o n1 c lic soltanto µ.li 
ostrna.11 possono d1scouosccrc: gunrdia rno sol
tanl? quello che accatldc fra i popol i clic t:il i 
leggi conculc:1110. Vediamo a qua li sc:irufoli con• 
duc:i I? ltgale ~i~u::iont, il divor1.io fra i pro
tc~t~~1~1, do,•.e e rn sommo griiilo usalo. I fogli 
dc . I r1.b11n~h sono zeppi di sentcrize, di sep:1-
r:iz10n1, di pellegolcu1 coniufl'al i. di c:dunuic 
che ru.in:111.0 irrcmissihilr11cnlc l'ono re. \'cdi uno 
scambio di donne che si uniscono ad altri 11 0 -

mi.ni ! e uomi11i _:id altre donne, finchè il ca
praccto no n muti. E qui 11:1~rite o scio"l imcut i 
cont in.ui di fam.i~l\e, fi_gliuoli :ihb:rndo r~Hi d1e 
non nlro,•:ino p 1u I l;('nt to ri, ro tti contiuuamcn
t~ i lcg:in,i di 1111 r~nlcl:i, inccr lc le e redità, in
tl1lforc nza cd np:itw per I' :l\'\'C1liro, scomponi
mento gcner:ile della società. 

,\l~ri e non minor i mali si osse rvano in (1uei 
•lu?fi!11 do~•c è p er l~~se pcn~1css;1 la polig.1111ì11. 
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Slcn7:a m?ralc de lle gc!H'r11zion i , oppone• 111111 

har~·t~ra 1nsormo(1ta?ile al pr(1grcsso soci:llc e 
polit rco delle 11az1oru che ne sono i1dc ttr . Niu-
11 0 C al certo pensi:imo, che n on rest i com
mo~so a leggere il ljU:ldro che fa dri mnli cr
fol!1 d ella poligamia fra i Turchi. il sig. IUau
((111 presso Cantìi ( Storia Univcr~a le 10111. lii 

:J~~:nt)!i; Fl!iWtac,oi:fes:~;<~a~:;i\~er~l~è c:i1u:: 
sd)rn\·a, come 11011 avesse un' e~istcnza sua p ro
pria , e non a llr? rct.3ggio che di piacere al suo 
padrone. La poligan~m , prosegue Il Dla1111ui, a
vcntlo ratto scarsegi;rnre le donne, ne aurncntb 
la ri~c~ca in tulle le p:irti, ricerca scguìta da 
:1c(1111slt ora contr:ittati, ora violenti. Si sono 
format_i mcrca.li e pt.1bbli.ci drpositi dove sono 
poste 111 vendita, ctl rn C1rc:iss1:1, dove le don. 
11e h:inno griin fa ma di bellcna, frequenti so
no le vcn~ite d elle gio\·:ini di ancor lcner:i cl:1, 
fatta. d:i.glt stessi p:iren ti. Vi ha in Turchia i;i
nccc1 tlt donne allcv:itc 11cr la schiavi1ì1, ;illc 
1111:di si insegna so111·:11Lut10 ciò che convicuc 
ignorare, e non allro i1111rnra11Q clic i misteri 
,\ella corruzione . Nei luogh i du1•c sono vendute 
ci:isruno JlUÒ csamio:i rc il c:11:llqgo ilei loro vcz. 
zi 11crson:d i. Diffamala in tal guisa, la donn:i 
ali' c nlraro nella famiglia non 11 uò recarci nul
la di cio che altrove dii si giust:i inOuonza al 
suo sesso. Scl1ia"a, o ~ome ta le triilt:i la, con• 
serva cd aumcnla i vizi della schiavitì1, e li 
trasme tte ai fìgli. E poi, si fa a domandare il 
ci talo Hl:in11ui, chi 1H1ò fig!Jrarsi csattamenlc al 
p ens iero la n~iscria dell a 1·i ta d ei serragli , le 
torlure fisiche e mor:ili che Dio solo conoscer 
Quanti nob ili cuori sentono I' orrore d i <1uello 
stato :ibbicllo, e fremono indarno sotto i l gio
go della brutalità! In fine la costituzione fisi
c~ ne. soffre assai, et.I assai ne tlc1,e soffr ire. 
D1ff:1tt1 luttc le slalistiche concordano :i mostra.
re la crescente diminuzione tlelle 11opolazioni 
v_cr~mcnle mussulmane. Da t:inte mogli llOChi i 
hgli che nascono, e ,p1esti sfianr:ili e coi segui 
d ella c~rrutelii in ,•ollo al pari dei loro padri, 
(lpprcss1 <la utt.1 p recoce vecchie:r:za. 

L' os~El\\'ATOR}: BOLOGNESE 

r cdasi :iduu9uc quanto C pron·idcnzi:ilc qur
s ta lt•:;;;c della 111dissolul,ilitì1 ciel matrimonio e 
t!ella ~IIO!I09flmia, l:i Jlrirna delle 111rnl i d:i t'l'rli 
h loso\1 ru delta tma ,ucnsità di mal {art. :\oi d1c 

:
0

~:;~:
11:'t;,,;0

~~(;~~~
0 s:,,~: 1:1

1
!;i~11t:~c ~?1:1ib~\1,~ 

1\011_:ino, ahhiarno tli che ùcnetlirc alla uoslrn 
llclrgio~1c s11.ntissima , la quale colle sue lc~ii 
~:d.ut:ir1, 1111r:inclo al/:i s:111tifìc:izio11c degli s11i
rr.11 11roc11::1 agli uomini il loro n1eglio, <'Ziar1-
1lro. p~r cio ehe rigu:irda :igl' intcre,,sì civili e 
socrnll della \'ila prcsculc. 

~•. Ef'F!ffO DELLA BIGCB!ZZl. - Impariamo oggi ,b 
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rà slraL11iarc lult~ qu3oti ripongono io essa la suprema 
potenza ~lcll' lnglultcrra : essa e la riccheua. Ma notate, 
11.011 la r1cchnza della nazione, ma si de\l' esercito che 
sr st~ batte11'.lo in 11ucl clima bollente. La fonte è nicn, 
lemcno clic 11 Tw,es. il q11.1le ba di recente rice•·uto unn 
lcllcra da Lucknow piena d1 interessanti e curiosi par1i
c.olar1 s_u tale argomento. Essa racconla dilTDlli cuse fa. 
•·olose 111 1\1110 di ,pecunia che, m nalura tli,ersa. ma 
1••·~ b stessa 1ia e , enuta uelle tasche dei ~old~ti: hot
t1111. ~ SJCcheggi fatti e d~t1 nel distrugi;ere abitazioni e 
nell 1111·~tltre p~bblici eil1fiii, sono i 111eni che hanno 
procuralo IJUCSII tesori, e se si credesse picnamentti a 
(111estc r~lai1oni, n~lla sola metropoli dcli' Oude si sa
rebbero IU 1iocl1i_ giorni ;,ppron1giona1i per più d1 l ri(I 
m11Jom tl1 rranch1, che nella maggior parie baono 1t11uli 
per si!. 

Apponttev~ pure ~nche la tara c.!1e più'\ aggrada', 
~ fa~e calco!o mtr~~to_ al più che possiate degli altri pro• 
•e11t1 . 1·e11ut1 ll;i altri nllaggi e c.1tl.li, e 1stitmte u11 rag
guaglio sulla parte che toccberebbe nel lotale ad ogni 
soltla10,. nel .supposto che iu quell' estrcito \i aia fraier
mtà; " uscirà alla lìne una media somma elle brebbe 
allare molti lant' aho da terra se pottssero S()narli fn 
le loro 111a111. Se r10ettete poi ai tanti Jutri che sanno 
ghernure p1u degh altri , non pentrete a credere q11an10 
ne. ,hce la c1t1ta corrispondenza. che i,j ha11no tonipe-
9~1e nel.le quali i rtmplici 10/dali po11e99ono migliaìc 
d1 Jltr/,ne. tl1amanli di co,picuo t:olore. e e/11 i/ ,aeai 
di U1' gregario ? la ci11tur11 di un bt'r1a9l1ere con/tn90-
"" bene 1ptuo il pr~;q di ,in podere in I,co1ia od in 
Irlanda. 

Ora ponete per poco in mente a <1uei tanti, che non 
lia~no for~e mai posseduto una sterhna, 1111esti lJOiluri 
SUI q11;1li po_ha11110 cou tleliiic nuu1·e per loro passare in 
sa11.ta paco 1 1111all~o tll che gti reslauo a ,·i,·er_e, e lii· 
t~c1 1111 .Po~o ~e gli uscirà loro (li coq10 la voglia di pa-
111• \a11L1. 1hsag1, col pericolo di nnn puter godère (h <1ue• 
s~1 tes?ri altro clic il peso, e coli;• 11roliaLlli1;I che honno 
di farsi uccidere. rnnellendo co,l 111 mano dei loro arl
tichi. 1•a1l roni . le m:chcue uule ad uu preno si caro. Il 
con:is.10011tlente del Time.& ha rai;ione di tumcre gh elf(l
l1 sm1stri che produrrà nell' annata questa ~o•·ercl1iR ric• 
chena: ma che fare, r li U1al boccone ha sempre affogato. 

LA CO!IFESSIO!iE TR.t. I PROTEST.t.KTI. - f: un uso 
pre~so i protestanti. s1Jccialmente nella Sfezia, nrlla Nor, 
>eg1a, e n~I Nord dcli' Alema~na la cosi della conrn
s1ouc u bloc. la 1111ale s1 ra tu q11e51a rnaruera - Un11 
turba d1 geute si raccoglie allorno ad un llu1istro: 111111 
m~ieme ,ih adunati ,1ichiarano in gtnere d1 essere 1iec.
c;i1or1: 11 llm1stro le\·a la mauo e li dichiara tutti as,;ol, 
Il da ogni pec.ato. - Q11es1a facile maniera di sbrigar
,, lla1 peccati , tro,a tra i proteslanu stes,n molli rhe 11011 
la credono buona , e sa111uamo di un certo mndalo a,
reuuto ult imamente . percllé un llmistro si ricuffl di am, 
rnamurare la e.osi detta Ull4 ad un h11on numero d1 
~::::.11e, che si erano confe.uate m quella singolare n1a-

LE DF.GE~~ALI POJll'B EUG.IRISTICIIE 
IN BOLOGN A 

i\nlicu e fra noi il costume dei decennali Eucarisli• 
e.i, e precisamente fino !lai.l' anno 15GG, nd qu~le il Car
dinale Gabriele Paleutti. pruno 1\rci,·esto1·0 , uteruleutlo 1! 
pensiero d1 Onu·iano Ubaltlmi Vesco•·o di Bologna ai 
tempi di Urhauo IV, dispose che ad ogn i anno ora l'une 
cd or., le altre parrocchie della citi.i portassero woces• 
si1111al111tnte per lutte le ,·ic soggette I' O~tia d1 l'ace. In 
questo lungo spuio tli Lempo ru solo nello scorcio dt1l 
aocol.u :111d11to, che la 1Jia usan.n fu intermessa e 11011a 
quasi Il\ . o.lo!•o, : .se. rrnn. c.~c r1coml.v1Losi ai,peua ila i;lo• 
nosa catt1v11a I Em1nent1ss1mo Cardinale Arc,~esco1·0 Car
lo Op11inoni, fra gl' i$lituli dei nostri maggiori eh' rgli 
1·ol1e ric.l1iamare al pristino decoro, ei 1101e fra i pruni 
quello dei d~'Cennali aiiparali; e d'allora in poi in ogn, 
decennio la mtera ciltà ,·eni,a rallegrata dalla pre~cnu 
del Vener3bile. Oi quali \'anlaggi sia feco11da CJutsla u n
tissim3 cost11manu. più di lutti lo sanno i Bolognesi , 
ai quali n1·1·1~a più di ~o,·eute lo spirito di religione, li 
•prona ad abbellire le 'lt che debbono ricevere 1I San. 
llssimo Corpo di Gesù Cristo, e loro apre la m~no 111 

soccorso dei poveri. In que;;l' anno tlilfani nelle Domcn1-
che dei G e 13 giugno ne dara11<1 prou no,el11 le par
rocchie d1 S. Gregorio e lii $. Man• ll,:lla P1t1à: nume
ro10 concorse il popolo a ,enerare 11 Santissimo &.cr•
roento, si 10110 riabbelhti i lemplt e 1uue le ca~, addol► 
baie le \·1e , elargite molte elemosine. Nella parroochia di 
S. Gregorio lmmo arulo pane, •·ino e farina più eh 1 GOO 
110,cri. e molle famiglie ,ergognose hanno ricevulo 1us, 
sitl1: .tO. tra fanciulli e fanc.iulle sono stati eompl .. tamen• 
te 1·~ti11, e ;i:1 raganelle dotate. ~ella parroccbia d1 S. 
Maria llella Pietà furono sussidiati UOO po1·eri, ,estiti :a 

ranciulh e 34 rJnc.1111\e, ed I ragazzi e ngaue della dot 
tri~a ebbero quasi 111111 un qualche oggetto di 1es1iano , 
e .>4 tra r,s1 anche 1111 11re11uo. Q11e~ta car1là, oude I., 
Cattolica lld1g101111 suole rar belle le •ue fe:,te, ,·alga ad 
•cc.re~cere ntl cuore dei llnlognt!'1 r ~more verso d1 lei , 
t sena a conscnJre fra le sue pie co~turnanie, questa 
eh~ , nata fra noi, dobbiamo 111(1 gelosamente guardare. 

I,' ALBO llOLOGHSE 
Sollanlo o:;i::1 atle111amo b prom~ di dare alcuni 

1iartieola11 Jell' ,I/bo umiliato al regnante Sommo l\m
ltfìce d11I nostro ,\lumc,p10 e dalla_ nostra Pro,inc.1a, p11i• 
ché 1olameute, co111e g1~ annuni1ammo, nd giorno 9, 
anu11eniuio tiella venuta ,lel Sonano in Dologna, gli fu 
prese11tato da S. E. Il. Monsignor Cammillo Amici. 

111 c1ue~C Albo vi sono riunite le tll!scriuoni de, 
pri11c11,ah rnonumenti della nostra ci11à , ch11 rurouo ono
rati ,li una ns1ta del Santo Jladrt , e delle pila ricorde
, oli e sol111111i fonzrnn1 che ebbero luogo nel faustissimo 
tempo di sua dnnora fra noi. Oltre 11 l'Ìtratto d1 Sua 
Sa11111~ . n 80110 m htogr~fi11 l' Arco trionfale eretto fuo
ri 1h Porla M:,ggiore. 11 Palano Apostohco, S. Micl1eh· 
rn Busco, In t.ertosa, S. l'ctronio. il Corl_ile interno ,lei· 
l' Ardug1111w~io , I• grande Aula della JJ1blioteca Uuiler• 
silana , I' alnn 11' ing1·esso all'Accademia d1 Belle Arll , 
11 Santuario 11,•ll;i lleala Vrrgine di S. Luca; ed in inci
sione le m1•Ji,gl1c che u1 numero di cinque rurnno co• 
mate in tale ocn~iunt. 

In quanto alle com11osizioni , diremo che la le1tera 
ded icatoria è det1alJ dal signor 11rofes:.ore G.1F.T.1xo G1-

::~~~ l~I~;~~ • '\i' 1::r::::o :~:::u~o è d~:1:~~~:~:11~1~1 s:i~: 
1nocato G1rH.rr11: Gu!T.1:"lo llo.,c,cu, la frst11·ità dtl SS 
Corpo di Cri,to è narrala dal s1g. canonico prepos10 dou 
G111uno Alo:tT.111.1111, S. Miehele in BoJco è illustrato d~ 
monsignor canonico don Gu:n-.o G11LFIE111 . la Certosa 

dal ~1gnor anot;tlO G1[UO CtsUIE t ·,1~G.1REZZI I S Pe
tronio dal tig cunte i::RCOU ì\l.i.LIJ.SU TolTUll.!:LtJ ' r Àr· 
dH!JIIIRIHi<I dalr ora defunlo s,g. aHOtalo A:tOIIEJ 1'1UO· 
LI, il Duomo e la Capp#l/11 Papale snno ile!critt1 d~I sig 
don ,hT0:'110 B.1.G~Ol,l, dtl f,òro de· Mercanti ha di<tOl'Sll 
il ,1g. ar1oca10 1•rofrssure C1ui:PPE CE:.EIII, deU' E,po
, i;ione induJlriale ha ttnuto 11arola il sig. douor ~In 
s1• 1u.1~0 M.1t1Tl:'ff.1.I,\, I' U11irer,ilà d~li ,111di é desCrtlla 
cd illustrata _dal 11g. 11roreMore llu>lE:-1co SA:'!T.\C.lT.l. 
la Zttea 1131 s1g. dottor Lc1c1 F 11n1, I' Aceaàemia di Bel
le Arti dal sig. prore~,ore CE$AIII!. l1AS1:.1, S. Fra11ct1co 
e S. Domenico dal s1g. J o11 A:.-To:.-10 V11·ou, il Santuario 
dell3 Beata Vergi111 di S. 1,11ca ,lal sig. don A:tTM110 G.l· 
nnu . b IJaJi/ica tli S. Stefa110 ,l,11 signor m,uchese A· 
11111:0 l\1cc1 , degli l,ueiluli di l'ubt.lica Btneftce,ua ha ra
g1.011~10 11. s1g. ar,·ocalo \~:s111cu Suso1.1, tl,·gli fo1liluli 

~~~ ~~l~C~~;~:e if:/:'j::,:::I d~1g1\~lo} '.t" lo;:r~fa~:c~:~ I~~.:: 
r~u~ro ~• &T~~" G111f.1,1,1. Vi sonò in litrn p111·rcchie i,cri
t1eu1 lat111~ deUale dal sig. pror<!sgore F1uNCF.sc.o Boccm, 
nsuar,la11t1 lo Sll'S~o Sommo Gcrarc~. 

Ecro 1111a11Lo si couli<'ue udi' olferu rhe 1a l'rf\1·in
cia ed 11 Cornune ili Jlolf'gna hanno un1ili.1la al Tro110 
del Sem1110 l'ouklkc. 111 n1cmoria di quhla cillà , alla 
<1u;1!c Egh lm llalo e dà contmne 111·"•·c di parucnla1·1• 
alfeuo. Llvlogoa non arc_,a 1l1_tnl';;l10. a pre.~enlare ,he 
1. ,uonumenu suo, u tlc1 . •~01 . a11, dl11strat1 da 11e1111e 
c11tatln11.1, e col meltcrh 111 piedi Jd Y1cario tl1 Cri,ln. 
in •~gno_ 1h profon,lo ornag~10. ha mo,Lrato di nu\lJ ~11-
mare p1u ,h t:•~1 . e d1 cre,lrre per fernJO cl1e 11011 poli'• 
rano an:rtl accoghenia migliore e protezione 1111) ralJ,11 
J1 quella elle osa sp~rare liii suo mag11an11no Sv1ra110. 

NOTIZIE 
STATO PONTIFICIO 

Mercoledl 1G. Bologna fra il suono dei sacri bronzi 
fes1egg1ao la e»ltu1011e al Trono del Sommo Pontdìc.e 
e So,nno; nella sera erano illuminati i pubbhci e pr1-
•·a11 ed1fiti della città, nel mentre che nella Vili;, Ponti• 
lìc1a ili S. ì\11chel8 in Bosco Sua t:minenu llenna 11 si
Jnor Carihnale ~h1esi radunua tutte le Autorità pr1rna
r1t eccle1ia~11cl1e, c1>·ìli e militari , uou che la rmh1lllr e 
frli 11le11i cittadmi a hrillanle societa, la quale, oltre al-
1' c!esanza e~I. anienità del luogo, veni,a rallegrata d~ 
&ecltu a1·111oni11 di l•a11de m1lilar1. 

- L~ SucieLi l\0 111a11a di OJ'ticoltura ed Agricoltura 
ha 11t1hlihc~to il progr3mma per la esposiiioue autunn~lc 
che si a1wirà 11 IO ottobre di qucsl' armo nel palau.o 
Doria. 

- L' eccellcnLiu imo Ministero del Commercio e l.a-
1·ori Pubbhc.i ba acc.ortlaLo ai signori Ci:sare 1'0111Jss1 e 
G_10. llat118la Masctlli una medaglia d' irworaggia1~1ento e 
di premio per I• perretione da loro ap11ortata ai colori 
minerali e1canti a loro spese nelle ,iciuanre di Subiaco. 

- U J>on11licia Accademia !\omana d' Arcbeolog,a ha 
tenuto atl1111ann 11 e; del corrente e.on mterre11to d,•gli 
Em111enLmim1 e lleYmi 1ignori Caniinali llec,nali e M•· 
rim , ~oci d' onore, nel!• quale il Cornm, Visconti &egre• 
tana per1)(!tuo es11ose al dotto consesso le ultime scoper• 
le ,nenute ndle fehc1 esca1·ationi ostiensi , dalle quali 
, , fa palese 1tm11re più I' mierwe e I' utilità di quts1a 
nobili111ma impresa. e q•ianla 11er essa sia la mum6ce11• 
H della Sanllli tli Jl10 IX. 

- Ourant,: J' ottau del Corpus Domini hanno u uca 
luogo le 111le11m ,,rocusioni ndle Chiese prine11••h d1 
Roma , ed il IO ebbe 1erm111e quella dtl Rermo Capito· 
lo della 1,atr_i1rcale Bnihea_ Va1icana, . alla quale interren-

d:s~o[~f::,i!:i!:•~i~e:~r:~r~'~!hn:~m['agn:rta~ 



- I.a Sucietà tltgh am:ilori e cultori delle Belle ,\r. 
ti tl1ede luogo il g1omo 6, siccome ;1à accennammo, al• 
la solita annuale 1•re1waw,ru,. 

- 1; onimo dlli Cavah11ri d1 Malta ha lenutn una 
l'.1111grcg:,z1011e pre8sO il Cartli1wl11 Segrelario di Stato, 
;olla <1110,lc as,i8tev;mo 11 n>ute C()llorcdo eh.i ne e luot:O• 
1,mci,te GCueralc, cd I C.:an linah ms,gniti della croco 
, Il CJucs~·.urdmc. E sempre v1,o Il des1Jcrio di fondare 
un Ospmo ed. uno Spetfalc a 1;,:rn~alcmme. 

- An1111ut1a11m con 1cro piacere che e già decisa la 
fondu1one di uu Seununw iu lloma per le l)ioccs1 del• 
I° .',mer1Cill ~u-,u1rio1ml••. Il Saulo l'adro:; ha comperat(J 
ti grande locale deJI' Unullà, e gita ~1 e d;i.to mauo a1 

l:,vori uecessari 1,-er ùngh la forma wu,·euicnte e capa
te d1 cento alunni. 

- Leggiamo in una corm;Vomlenz.a della Ca;;ella di 
1~:la, che :a Santa Sed'l si è occ1111111a di regolare gli 
stu1h teologici in Francia con 1,11eoa mlclhgenta Jd\" lm• 
peratore Na1,oleone. I.a bolla , u queSlo pro11osilo è sta• 
1:i ~ped ita :u Vescovi d, },',·;111t1a tla lpocln giorni. 

- J\oma è stnta 11r11.,ta J1 u11 ca11u d' ope1·a d'ar te , 
qoò della de11osiz1one d1 crote cli l),1u11'le lld \'olltrrn. 
Esso era uella thie9~ tiella T rin1là tlei Monti , della 11ua
lt1 e padrona id Francia; 1/ go , cr110 rrance:rn l'ha fotto le• 
•are e couseguare all' Acca1tcuna, '-' re1Tà trasportala a 
l'ar1g1. 

P IEMONTE 
Alla seduta della camera delJ" 11 quando fu certo 

rl1e il go1·er110 t11 Na1,oh era,1 1111prun1~meute, ed ina• 
"l'ettata@ellte deciso di rcs111uire ,1 Cagliari, compar,·e 
il conte di ta1our, e , d~11111ali, che 11011 trofauno ~pie
gnioue al rano, feuro una 1·era o,azione al ministro, 
11011 certo d1 c0ngratuluwne, 11e1d1è allora a,relibero 
1roulo la rai;iont mcogn11a nella .de.s1rezz.a dell' onore•·o
lc cuule. Il fatto s1_ é. che tutt, gli s1 affollarono contro 
l'er domandare sduanmcnti 11ulr aHenulu, ed egli pro• 
mise di darli più lordi 

- La ca111era dei tlcpu t111i 11 occupala nella discus
siu11e dei l11la11c1. E~s" li;t deciso di lcuere sedute straor• 
llinarie nel mattino del martcJI, giovedl e sabato, ma 
come beoe e da 11nrn1gin11re , sarà 11tnordi11ar10 se la 
c:oncorreuu ù,;i de1111tall sarà maggiore, o anche egu1le 
a quella ddle sedute nrtlinarit . 

- In q11e111:i sr1t11naua de,·e dib11lersi in cassnione 
il Jiroct'.S!io dr• condannati d1 Ge1101"11, alla diresa dei qua• 
Jr conoorrouo i primari 1noaill dello Stato, e i due ce• 
leberrirui napolelani illa11c1ai e Torauo. 

REGNO LOMBARDO VENETO 
Di nuo,o si sono ,eduti com11arire con sommo di

s11iacere i bullellini medici sullo stato del!' illustre Man-

:,~,: ~•o ~~~! r~i;ut 1~~~:;i,:1!co::~~~bif1
1
~ ; ~~~"~; ;~e1fau!a1~'. 

1e 11reiiosa . Sono 11111,1arse alcuni! bollicine miliari , ma 
111:rò non in gran numero, o seuu arrecare grando esa
ce1·bu io11e rebbn le. Dal 12 in 1ioi lo stato generale del 
malato [trocede regolarmenlc. 

AUSTRIA 
La Ga:;elta dtllt Polli di Francoforte annunzia in 

una sua co1T13pondeuu da Vienna 6 giugno, che mal• 
sudo le molte courerenze d1e ebbero luogo nella scorsa 
~elt1mana fra il conte lluol, il signor d, Bourqueney e 
il pr,ncirt f..aUim1k1, nnn u è aurora penenuu ad in• 
teodersi sul\' affare del ~l011tenegro. l,il tJuestione della 
1<uprtm,,ua è quello che forma I~ principale difficoltà: l:i 
Porla uou ,noie 1111 alcuua comhiione nnunziar•i, e la 
sostcnd,be al lm;n~uo anchu colle Jrmi alla mano: l'Au• 
~tria sembra SfC011tlarla ulme110 in massima. 

FRANCIA 
Si leggono nelia Ca:t/le liti Tl'ibiuu1112: i seguenti 

detlagli sulla esecuzione dcli~ commutazione di pena a 
Ile ~krey , I' unìtial,; che ha ucc1~0 un suo compagno : 
condanuillo a morte, e stata commutata la sna pena in 
quella ddla reclusione a •·ila e della degraduione. 

• La fi,;onomia dtl condannatu non a,e1·a subilo al
cuna alteruiou.-. I J:111d1ci dd consiglio hanno ncoltalo 
la ldtura tielle leuere di gruia accor1fata a De Mercy , 
ratta da 11. Cbaumeil tle Slella, ed il !'residente ba pre• 
so allo d1 questa lettura. Il commiuario iruperiale si è 
allora ri•olto al condannato e ~• è espresso in q11est1 
termini; 

• Oe llercy, voi tlorete la ,ita alr i!llperatrice, di 
• cui il ~1obitc cuore, il rnishor~ di tutti , s'interessa 
• per chi solTre, prega e ~i 11enle. La vostra s_pad11 è 
• stata speuata_ non ha ~nari, e gettali i troncl11 ai 1·0-
• stri piP.,li. Chi sa se 11111 lardi. puri1icato con una lun, 
• sa e dolorosa n11,u.ione, •oi u 11retc , obb~denllo agli 
• islinti ddla lOill'il stir1ie. it11hrantlire nn' altra spada 
• e farla brillare in lont1n1 climi! ...... • 

A queste parole De Mcrcy b3 rersatu alcune lagrime. 
- I giornali fr;incesi notano con 11artico\are compi1-

cenu il numero slraortlinario di tbierici l'lrdinati nel sa
bato della SS. Tnuitli • l'arigi. Gh ordinati rurono in 
lutto 300, dei qu1h 8-<I sacerdoti. In quei.lo norero il 
Seminario delle miuioni straniere conlan 47 ordinandi, 
cioè 18 sacerdoti, a diaco111, -10 sudt11coni ecc. 

- L' Act;idemia dei giuochi Ooreali di Tolosa mise 
al concorso ,,er la &0lenmti di maggio dcli' anno prolli• 
,r,o il soggel 10 seguente: • O ude •ieno che, ai nostri 
giorni , r alta eomme1\i11 é scompar..a per cedere il po
sto a pro1luiioni drnmrnaticho , in cui la morale è non 
meno oITt~a ilell' arta? • 

- L" incendio pel fondaco ,lei Grai1d,Cfmdll auorb! 
I' allentione dei p.arigiui. l\'arrui che rimasero abbrncia
ti 130.000 di frauclii in 1·11lietti di hanco, ed una 1111rte 
delle merci dd valore d1 60,0(M) franchi. ;,n1utr 11 .zior• 
110 nanli. e che no11 nano ancora a~sicnute. S, r.. a-

L' OS:iEIIV.\TORE l!OI.OG~ESE 

M:endc_re il dimno complessivo II quaii due mihoni ili 
fra11du. 

- 111 occasione delb morte della iluchcsu di Or
Uans a_nennc1·0 in Pa~·igi e nella t,'ranci:i alc11111.1 maniFe· 
1tlllio111 un 1io· ardue m senso orleanisl~. I! Con.ttilulioti• 
nel dice che di 11uestt: 11011 si occu11a, ne si occu11eril il 
governo 1•crchò o ahliai,1a11za fortemcnle cnnsolitlato tJcr 
non temerle. 

- Il J/~11ilc11r ripete le sue smenlite allo nuoi·e ag
senwm dei giornali 1ugle~i relati1•0 a ..,11p11osti 1traonli-
11ar1 armameul1 111 Fraucia. Le truppe di \err;i e ti•. ma• 
re 11011 foruno m 1·erun rnodo aumentale ol1re al !mule 
fi»ato •lal bdancio del 18:.8. 

Il ..,,guor J>roudh,:,n Ila interpoSlo ap1lello tonlro 
la sentenza tl~lla sesta e:imera che lo cundauua,a a t re 
1nm d1 prig1011e. Il signor Cre1meu.t li stato scelto per 
suo difentiOre da1·an1i alla corte. 

- A 111111110 ~i dice, il con~c di Parigi , matuht t~e 
giorni ion<l, 1111a specie d1 man1resto a, snui annc1. m 
cui si dichmra a Fai-ore delle concessioni falle da Luigi 
llih111m 11 ':!:i fd,hraio , accett~mlo la rifoml;, oleuorale e 
pe1~111n il ~ulJ'ragi<.1 u11iressale. 

- l,:i terza conferenza tlurù 1111· ora sola. e lt1 quar-
1,, d!l•ti•·11 Ml'cr luogo il 2 giugno. Lo slraorllnrnrio c,, lo-
10 ò forse senz'altro la cagione di ,111esta lcutcua. l'ar 
certo che m essa non sarà _deciso la q111gt1011c tlcl_ ~lon
ten,•sro, ma 11n·cce sarà sciolta a Costautmopoh 111 una 
riu11ione diplomatica. 

INGHI LT E RRA 
I.e ~otloscrizioni per la ramiglia di Jolm O' Connell 

non ~ouo mollo numerose: non s1 .sono raceolle che 1800 
lire sttrlrne. Si as11ettauo però ,istoJe somme dalle con-

tee ~I 1f1~;;~:~~Àd~!;;:;:; ~ro~:~-e la camera dei to· 

m11111 dà al mondo 1n qudtO nu~mento 11 p,ù tmtospet
tacolo : • lo desidererei, esso dice, che sorge$Sd un 1110-
«lerno Crom,·cllo. e che operando costi1uziona\111en1e co
rM primo ministro della corona, sbarrazt~55o brn~carncn
te il 11aese tla u11a_ camera dei comuni iuc:11in1·c, sc111a 
frt•no e genu digrutà! S,c11 rarnc11te lu 11opot.,1.1011c intera 
hattcrchbe le maui. • 

- Nel tempo th·l!a processione del Corpi.i Domi,ii 
a Tu"m. il rlou. M. llale assistito da qnallro ecclesia
&t1c1 I' orcou1l1to tla preti cattolici, porta,·a il Santisci
mo s~cramento sotto un m~gnifico baltlacd1hto. allorché 
il rueremlo Seimonr prete rro1.-s1aute. cou un tt'sta• 
mento alla mano si ;i,,·auiò gra,·,•m~nte '""° Il dntlore 
M. llale, e gli ,l1Siie: • lo sono 11111,islro 1h Gt'tù Cri~to 
• 'fusm e prote~to 1<ulenue,nenle contro !JIIPola cerrmo-
11ia, in nome del l'adre. ile! 1-·1glinolo e ,lello Spirito 
Santo. • Non ~1 badò, com' rra natunle, a quuta ma
spetta.u protuta e la proces~1one co11tin11ò umanz1. Il 
11ul,bhco 1·i aniste,·a a eapn scoperlo e C<111 raccoJ1l1111rn-
10, non SfHU avere nel frattanto fischiato il re,n1'111lo 
s~~·mo11r. Costui s· era posto da••anli In ra1111ella caltoli
rn . ~Odando a co11\ro,·ersia il douor M. IL.I~ o i ~uoi 
1n·cti ; non rimase per~ ! ~111;0 tem110 in tale 1,ericulosa 
pos1z1one. La folla commc1~n dai ti,c!11 11 pas~are ali~ 
~usate, per cui il rererentlo Sflymour crrd6 meglio ,h 
operare la sua ritirata prima di css,•re forito. 

CORRIERE DELLE VAIIIET.\ 

Nella i;tesu Nuo1a lori. è anernrto un altro rJtto 
che merita di es•ere r1por1a10. Lin giu1inc tl.-110 S1a10 
dd Keulucky, lllllutUDIO lbrdesl)" è stato t.radouo tfa• 

Huti 11 s-iurl sotto In prcYcnzrnne 11' assassimo sulla 11er • 
sona di un suo :unico che non •·oleva sposare ~1m sorel
b . 1lopo a1·ere awulo con e~~a lunghe rclaiioni. J; insta
lJl!c an11mtc era ~\alo n11•crt1ln rhe aHJ ~e1 1nes1 111 
tempo ;1 uw11te11ere la ,lata prom~~~a, e che, sv 1•assato 
1111esto lem1w 110n ('r,1 ratto Il matrimonio, sarchbc SIMO 
ucciso comi! w1 cirnc Ess1•1ulu st,110 iuutile 1111 tale a,·. 
1·iso, il primo giornn tiri selhrno 111csc . llanlesty e~egni 
lreddameme la Mlii 1,·rnb•lt' 111111acc1a. L" a~.;:i;~ino ru su
bili• arre~lralo e il ~uu 1m1telNiO fu 1stru1to a,aut1 la 
Corle di Lelinglon. 

Dopo I' mhenr.,t di lrstimoni, e dopo la di•cu~ione 
che ru mollo bre1e. il giuri Ila 11rom11niato 1111 i,trdici 
di non col1•ahihtà. Il g1111hce allora ha preso la parola: 
• Giovan~, diH' egh, 101 swtc slato condotto davanti 11 
1W1rl sollo il l)r!O th Ull,l gra1·e aCtUM. Yoi l i siete ri
messo alla giustizia d, Dio e dti ,·ostri eguali. Il proces
s? è sla lo compi l1to con inq•aniaht/1. I _ grnrati hanno 
dichiarato la ,ostr;1 u111ocrnza, e io sono 1nlera111cnle del 
loro a"iso. Poco im11orrn d1c il 1mhblico creda che 10 
ho torto d' a1'CI' fJtlO couosc,·re la miA 011inione. Giovi
ne, se io a~essi D1·1110 corue 1·oi 11 ~Olfl'irc la stessa in
giustizia. a1•rei 1m1,i1•g.,10 l'ultimo dollaro elle 11osscdc-
1·0. e 10110 il denaro chf' a.-rtii potulo rnendir.are o a• 
vtre a 11re~1ito per 11llerr,1re l'infame che cosi si rideYa 
delle mie minacc,e, I' :ITrc1 ancora 11:igato mollo al di 
sott~ dt'I suo ulore l' irnto~n~a gioia ti, b.agnare: le mie 
mam nt'i sangue d'un 1Jle. Tenete alla la Fronte. o g10-
Yine, g1accht: 111111 1 i temono e 1·1 nspettano. Dalla pu
le d1 L>io. ,tella ltgse e del g1u1h1io dei ,·ostri eguali, 
,oi ~if'te lihero. • 

Queste parol.i sono state accolle da un 1110110 t1·ar
pla11~1 , e l' troe d1 qne$lO proce~s.J è ~lai o coucl.otto per 
!a cill.ì a mono d1 mmica e d1 tamburo. Qutsu folti e 
qursto linguaggio ,lanuo on· au;ii su:ana . itle:i 1lel!a ci-
11lti1 am~ntaua. I selvaggi, prnui ah1la11l1 di queste l'Olt• 
lratlc, 111111 al'l'rhhcro 1,è n1eglio agito, nè meglio parlDlo! 

ANNUNZIO lllBl,IOGR.\FICO. 
scn ITTI VARI 

DEL CAROIN.ILE GILSEPPE PECCI 
La prima ,011:i rarcolli cii ordinali con cenni inlorno 

alla sua \'ila 1>cr cura di UP Sacerdote. 

Le asi::ociaz ioni in Bologna s i riCC\On o 
ali' uffic io de11' Os.1rri·atm·r Bolognese in via 
Altabella N. rn2G. 

BORSA DI COM~IERCIO 

1Jolu9rt1.1 1/ I~ Giu!Jm, 18.,8. 

E tre ttl p ubblici ed .lal o nt Jodu•lrhdl, 

Certillca1i del Tesoro al;, 1•~r 100, 

oo,,o 
prccedtnte dtl giorM 

g!d. 1,0 1tmes1~e I~ di . St~ 1: 

Consolitlato llomano a .S per 100, 

87 87 
45 3}4 45 3/4 

00 9G ;::od. I O scm~strc ll!.:,8 . .. . . 
lle~ia l'onlillcia S:1 li e TahJcchi, • 

Azioni tli Se. 200 gn,t. I .o Se• 
meitrc e 1fiwi1lendu 11:!;";8 . ... ,, 

A1.ioni flell~ fruoria l'io-1:co1ral~ 
270 ~70 Il. 

di rr. 500 di cui ltrJ~li fr. 1/iO, 
decorrenza r A11rik tS,;;11 .... 

" della llanca di llom~ dccorrcn-
u 1.0 seoiutre 18'i8 .. , . " 200 235 

r, delle \liniere lolforce, frulli-
fcre al 5 per 100, godimc11111 I 
Gen11aio 18:,8 ........ n 200 150 

,, della Società Mi11er111loi::ica Bo-
lognc1e ............ r, 100 

r, della Fondcri:i Mcceanica di 
Culel llaggiore ... . ... " 1000 

Socier:li Romana delle Miniere di 
rerro, intereue e 1livide111lo 6 

23.-. 

155 

1,er 100. dal I No,embre 18.'>7 
Azioui di .. ..... . .. " 100 78 1/4 78 1/2 

D. 

Non ha molto che 110 inglese capitò in una locanda 
in bt1nera. Egli era. co~e sono in generJle gl' mglui, 
cupo e melanconico. Un giorno ru ,iJIO cutrar.i uclla ~ua 
camer~ con un uomo che portal'II in i•palln uua tana da 
morto. L' inglese, pagato il facchino pel t,·~sporto, si 
chiuso n thia1·e entro In stania. Panarouu molle orti scn• 
n che si vetlesse escire : 1·en11ta I' or., dd 11ranto non 
co1111Jane; giunla la sera, non andò n ctinnrc come sote-
1a ne' gioru! passa li. Il pro11rieLario dtilr albergo comin
ciò a concepire seri dubbi su tale faccemla. ,\1ulù a hat
terc 11lta porta della e:imera, ma nessuno riti,ose: t,;mé 
allora che r inglese si fosse ucciso, e tbe . 11er una tl1 
quelle stranezze lanto comuni a ques11 11az1one, si fosse 
preparala la caw prima d' ammaiursi. lmmantinente 
ri:c, raiiporto alla polizia; un comrn11urio coo . a!c1111i 
agenti 11 portò tosto alla locanda, e t11e1lc ordine che 
fosse abhalluto I' u:Kio. Entrati, trouruno la camera tle-
1er1a ; 1>enetnrono in un· altra attigua, e •idero I" ingle
de ginocchioni, che con tuna atteniione piega,a tlegli 
abiti e li riponeu nella caua da morto. Al fetlersi in
nanzi 1111lt p~rsone, domandò con quale ,liritto entra
u no tosi alr 1mproni$0 nelle (!'mere 111 nllri destinate. 
• Perdonale , signol'e, ri1<1)ose 11 commissario, ma voi 1-=====--===== 
a1•ete rauo nascere sospetti con 11uella 1'os1rn uss11 da 
morto. e col restare 1an10 tempo chiuso in camen. • 
• Bah! re1,\icò I' inglese : ho tomJ1nto 11ues1:i oua da 
morlo. perch(: in essa posso meglio distendere i miei 
abili!• 

Chi ,uole conosure in quale conto i 11ro1e11anli lcn· 
gano i Sacramenti che fanno 11105\ra d' aftr conuruto, 
legga ciò che a"enne no11 ha mollo negli Slati Uni. 
ti. • Yonsiiinor l'ntter , pseudo,e,;eo,o anglicano tiella 
Diocesi di Nuova York, mentre amministrau il Sacra
mento della Cruima. s· accorse elle rra le persone che 
u 11ettauno ti" essere conform:ite. envi una tignora che 
a•eo riten1to il Sacramento d~\la Cresima due roll,. 
per cui ,i sì ricusò, ammonendo la lrop110 ulante da
ma, 11 non tommettere un al gra,e peccato. • • È 1·ero , 
riapo!e la signora. che souo già stata crnimata due ,ol
le: m~. che ,,oietc, questo Sacramerito e cosi dficace 
per cura!'e I miei reumatismi, che vi 11rego di am mini• 
slnrrnelo anche un'altra ,olta. • Co~\ i , udclili ri5pou
tlono collo Mcherno ai pseudovcscovi . d1e ~•ercita110 ti~ 
scl1erno il loro mini,tero. E tlitiarno da 1d,er,io, 11:iacchll 
nè .,~~1 credono <li essere vesco,•i. nè d1 arnnu111alrara 
1er1 &icramenh. 

ULTIME NOTIZIE 
lloloyna 18 Gi119no. 

Parigi 15. - 11 ~ii::nor Delan~le è nomina lo 
m inistro dcli' inlerno. Il i;icneralc Espinasse è no
minato senatore. Ieri s i è tenuta a l palano del 
ministro degli aCTari eslcr i la quinta ronrerrnza 
relalil'a al riordinamrntodei Principati Oaouhiani. 

Londra. - Continua la diseussione per I' esa
me della risol11zinne rclaliv:i a l i;io1erno delle 
Indie. 

F o11di pul,hlld d el 1 5 giu g n o 
S1r:11h1 fe r r;1t:1 Viltorio Em:rnuele . 42'.l? 
Str,ide ferrate Lornb:mlo-\'enete. . !1!.18 

5 - per o,o :ipr1·to fl (i8. 50 chiuso :i. 68. 21i 
4 t1'! per 0/0 :1 pcr10 a <.:14. - chiuso :1 . 
Consoltd:t t i inglesi . . %. 

Cotogna. Tip. Gor. dell.a \'ol11r. e del Sassi. 

N. 12. 2:S GiuffUO 1808. Anno I. 

L'OSSHHVATDHH BOLOGNHSH 
PRE%10 D' HS00IAZ!0!iE 

ller Bologna Se. :!: ptr un anno, Sr. I iO uu -("U1e
s1re. Uai. ;o un 1nm~-1rr. 

l'u lo ~I.ilo l'o,,hlicio, {raM.,, Srwh ~. !lf) un .a,.oo, 
Se. I. JO un ~rme,trr. l.l.a1. 90 un trin1e.lrt. 

\Il' t:,trro, {M4t// u1 "'~~••, ~·r. 1G t 110n ,j accetta 
ptr n1tno di 1111 onou 

l11 u;im~ro -~1•Jra1<1 l)JiOfrhi lii. 

11 pll'uo ,1,,,, ,.,'4'••• •uliripatv. 

'l'erllatem tact~m ... dlllglte. 
z.,. ..... ... ,I' li\ <I 

A.l'l'ISO 
Col cominciart dtf prMJimo mtu di luglio t aptrla 

I' 1usoci a::.io11t 11c, • I.' ultl uu1 .r,eu1#!t1lre dtl /lrt• 
mire am111 I 86~ t1I pre::.:o di paoli I O per JJolog11a 
e d i paoli 1-t fJ"I r,,10 dello Staio l'onli/ìcio. 

l ' o ~~r r v11tori: Bolognese . {tddt al suo p ro
yramm11, wosry11irà ml occttpor, i .cprriafmeu/ed et/e 
ro•e più Ì/1/trruauli in /111/0 di rtliyio,u , di mon1· 
ft t di polilica. I cnm1ii/alori utl pro{ts"lmi 1111b
/,ficammlt rico11o~cr111i ptl fm-:ore ca,, c11i i naia or
rolla /' o~ra foro, womt/lol)() in co11traccambio d1 
11uUa i111rcla1t:iare /ltr rt11dtrt il foro Ptrfodico u111-
pre pi1ì wift e diltllrcolc-. C<m~•lano qulrldi di et• 
dersi per l' aeu11irt ro11lilluata q11tlla fu11tr;olm:ri 
e qutff appoggio che ha11t10 aeulo ,itf/' taordire ddfa 
foro i111raprtsa. 

Prtghinmo poi i ~ig,wri ,t,csociali, a' quali ltr-
111ì,ia I' ll•Socia:innt cnl finire dli prn,en/t mtu, a 
ro/erci far M.~r, ~, ;,,1,111fo11n 11rnuy11ire ad ono
r arci , 011de 110/ì at:umya r ita ,-do utlla ~pedfr.iot1t 
dtl Fi,yfio. 

Uua 110\illcaiione di Mo1ui~11or T,·suriere i;eneralc mi
nistro delle flnanu, an11unii11 che ,1 .. 1 1. del 1,ros~imo mese 
di luglio urannu ueguiti 10111 cun dcll3 dcposi1eria ge
nculc in Roma e s111le caoe cainer.,li nelle 1.rovi11cic, i 
paJ:~u1c11ti degli i,ucrcoi dd 1•rimo $tmcstn 18-">8 s11i cer
hlicali della rcndiu cmc .. a iu ~irlu ddla rovrana dclcr• 
mi11auonc contenuta ocll' cdiuo 2U i,riugno 18-i:;, pd cre
diti vcrsu I" cruio a 111110 giugnu Uliti e dal 5 dello slt•$0 
l~glio uranno. ucgmti i lll)\:lll1CIIII ddlc di,erst plHi
fllà p,:rmancllh 3 CJflCO del deb,to pubbhco per Il uu 
dd I scmo1re 18'itl. 
- Sua Emincnu l\eftrcn,ti•<ima il !ig, Cnd. Mil~si f.e-

1:110 delh l'ro1·i11da di llulvi,:11~ h:o i,u1J11lic3to anuo 
in ,IJla :?I giugno, che sl ~ a11crlo 111 cu!IC<:'rrenza ali" a11-
J1alto dcli.a tscct1iiune dei la~uri uccurrent, ~, .ri1,ari di sette 
eurro•ion1 ntlle 5po111lc ,l~I 'furre11lc S~mogi:;,a periria1i io 
S. L,317. 85. l. L'a11crl 11 1·;1 11.-!lc ubhli'pliuni clic d0Ha11uu 
wcsentarcituucorrcnti,1aràfa11:1 il 2lJ h1i;lio11.Y. 

lllVISTA SETTl~AN.\LB 
I.' improvvisa, e I quasi d i rehbesi I pre

cipitala soluzione d e lla faccnda del Cagliari 
h a dato luoco, com' ern d a .. s pellarsi I ad 
in terpellnnze nelle due Camere inglese e 
subalpina Sì nell'una cbc nel!' altra s i è 
espl ici tamente 011nunz.al11 che il Governo di 
Napol i ha fulto neni concessione alla sola 
lnghillerr u, pc,· nulla c u runclm;i d e l Gabi
netto piemontese, al quale, corne ha det
to in parlamento lo !-lec;rn conte <li Ca
vour, 11011 sono per onco note le i11le nzio
ni d e l re di Napoli. Ad ocni m o do però 
quc>-t' affare, che pore\'O \'Oles<:.c minaccia
re una r,ucrro. in Europo , è staio pac ifica
mc11te a~sellato. Tutta la stampa, e l' in
glese in particolare, fa plaus'o alla sacgia 
annegazione di r e Ferdinanda, il quale, al 
dire della Patrie, non ha lauto ccdu10 al
la for1:o macciore, quanto p c rchè l'Euro
pa uou è a nche JHOnlo pe1· tirare il primo 
co!p_o di c,wnono. 

E ~lata accol ta con plauc;o, possiam d i
r e, universale, la uomma del sir.nor Dé
langle a minis tro d c l i' interno in Francio . 
rn sostituzione ,fol ccneralc Espinassc. li 

n u o,o ministro, stando oi c iornali franco
si, è un vero e semplice borehc:10, per
c h è, nolo da un u m ile contadm o rJcl Di
port i mento del Niévre, deve la bnllanle e<l 
alta posi1.io 11e, a c ui è in "UfP p urvcnu tu, 
eslu,;1vo m o11tc nl imo tnlento o allu suu dot
tr ina IJ :--ir,nor Dupi11 è stato queuli che 
ha avuto cura d ella sua ed uct11.1one: (JÌO
\'a11e ancora, si fact!va disl i nc;ucro fra gl i 
av\'oCati di Pnric•, d i cui noi 1836 c ,·a t:i3 
p r iore E3l i è stato uno do' pili st renu i di
f('n,;01 i dtil flO\'eroo di Luiei Filippo eJ as
sai de\'Olo quinrli a l partito orle:mi,;to. Pe
rò d opo i l colpo di Stato dtil d ue Occem
h rc fu follo p residente di una sezione Jol 
Consi::lio di Stato, poi proct11·atorn ccne
ucrolo presso la Corte d i Cassazione in luo
uo del sig Du p in c h e r inun .dò o quella 
ca rica iu secu ilo d e i no ti sequestri d e i be 
u i della ca,a d' Orléu!l:-. Sollo la prc~idcnza 
dùl si{pJOr DClan cle furono t r3tlali dalle 
cort i d ' o<:si,e i fo mosi procossi di Vercer , 
di Orsini e compagni. Questa nomma ha 
una ero\'e siunìficazionc politico, poichC 
dimo;;tra che I' lmpcmtore, secondondo i 
desideri della pubblica opinione, ha ,·olu
to recl•dcre da quel sistema di r i3orosa am
ministrazione, innugurnto dol momenlo che 
c h iamò a l ,\linistero il ceneraio Espinossu. 
,\ uche q uc:;ta \10lla I' antico a d nn io: cedanl 
arma togae, è slato ascolta to o r iver ilo. 

L' a llc3nzo ane:lo - franccsc è adesso po
sto a uuovo pericolo, od almeno scm p 1·e 
più fa vedere quel che cii\ dicemm o nit r e 
volte, che essa c ioè Ì! ben poco cementa
lo nell 'op in ione dei due popoli. Gli armo
m cnt 1 , cui ora iotendc la Francia , hoono 
d e;;ta le p:iurose apprensioni al di là della 
Monica. Il Times ha rotto pel primo la 
lancio, rich iamando su loro I' attenzione 
d l'I paese e del governo, e mostr11 n clo lo 
n ecessità d\ coulrapporvi potrnti m ezzi d1 
difeso. li il/imileur dal canto s uo ha u n ' al
tro volta sme111ite le esagerazioni del fo. 
elio in31eso, col far sapere c he gli tlt'mn 
mentì non i-ono di nulla s u per iori u quel
li cho furono stabilili nel budget del p re
sente anno. Alle smentite del fotJliO u m
ciale fanno eco le dichiarazioni dei 3ior
nali go,•ernalivi, i qu;ili assicurano n on a
vere la t'rancia nessuno m ira di ostilità con
tro I' Inghilterra, essendo anzi continua
m ento intenta a rafforwre I' int11110 ollcon
zo delle due nozion i. Pare tut111via che 
tutto questo non basti a t ranqu ill izzare il 
eovcrno e la n ozione in13lese, lo quale or
m:t le sue costiere, allest isce i suoi navi
gl i , e alle squ adre francesi che l'iunirc si 
dovranno a Chcrbu rgo pone come a cuar
dia una poderosa Oollialia a lle Dune I nel 

Lll 1SS0çl6.ZI0!U SI RICEV0K0 

In Bolo;na 111' Uffi1io d~ll.1 lleduiolll' in Yi1 AIL1.bell1 
N. 16:!6, ed alla Tipoyafia d.-Jla \'olpe e del Su~1 
uc-lte Sp,drrie 

Per lo Stato Pont1llcio e ptr I' t:~tero dai !ÌE!- Nar
!igli e nocchi. 

Lettere e gruppi non ~• •ccellano, se non {ru~lli. 
Per le in~enioni d'arlieoli od an11un1i, sa,icon1e11ulu 

il pruzo Citi gerente, e non si reslitoi~cono i ma• 
110$Critti. 

Il foglio ~errà recato a do111ioilio col corrigpelli10 d1 
llai. 2~ ptr un anno. 

l!cclesla .. calnmu et llrmame11t11m verltltls. 
Timolh . ,:. 3 , . lri. 

frattanto che fo sor\'cçliare minutam ente il 
M<'diterroneo, meltenJovt a ,·cdelta duo 
avvisi a vapore, i quali o uraodc corsa d o
vraono portare I' a n nu111.10 a Plvmou tli, 
no~ app ena le u a\•i frnnccsi , sottò u l , or
d 1n1 dcli' a m miranlio Hornan-Desfossés, "o
v ranono sfer rato d a Tolo n e p e r recarsi a 
C h e r h u rgo. 

La 31/l: com plicoto contro\'ersia dell' I n~ 
nhi l1erra co3li Slati dcli' Unione Am erico. 
no si renderebb e ora assoi p iù gra,e, se 
fosse per rn1 ilicarst la nolizia portala dal 
corr iere d' Amel'ica partito il 5 del corren
te. Alla sua partenza corrc,a la mcc a \\'a
sinzhton che era avvenuto un coo Oitto a r
mala mano fra il V<Jpore in3lese lo Styx, 
e lo steamer dcBli Stati-Un iti il Fullon. 
Sembra che I' incrnciatore in e!esc abbia fot
to fuoco sop ra un naviglio americano u c
cid endogli uu u omo a bordo : i l c he ve~ 
d u to , o sap uto d al Pulton, esso avr~be 
aperto il fuoco pc,· ottenerne vendetta e 
ri p arazione. 

Del re;;to rimon Jiamo i lettori alla r u 
brica -~ Que -tio11i politiche del gionJo -
io cui abbiamo dato più Ampia contezza. 
dei principoli O\'Vcnimenli. 

LA PACE D' EUROPA 
Uu :illl'ò eonp;re/olSO è :1pcrto i n P11 rigi. Le 

~r:1111l i potemc d' Eu rn1l:1 IJ:1 11110 mandato i lo
ro rapprcsc11 lan li nclln c:q1i1:dc tli Francia per 
11wllcrsi 11' :H'ror!lo su i punii nncora in quc
sliouc 13sciu t i i nsoluti nell' :dlra conferenza, 
tenu ta <le.po la guerra d' Ori,.mt.e. Lo scopo ul· 
timo d i 1111c~tc 1li11lo1t1:1tichc riunioni C faeilc a 
ranis;irsi, oggi spccb1\mcnlc che, non pure i 
giorna l i, urn i;li ori;:tni degli s tessi gabinNti 
I' hanno :tltanwnte d('IIO e più ti' una ,·olla ri
petuto. E: la pale 11' Europa che s i vuole stabi
lire, e la concordia 1lrllc Jtl'llndi polcnzc che s i 
tlesid~ra ollcrll'rc. è I' rtpiilillrio ('llropeo cho 
si ccrc11 r ieustrnirc su llasi più sol ide e dura
tu re. 

L' Euro pa lw sc nr.11 duhLio bisogno, e gran 
h isog110 , d i q u i,,1e e d i pace. T utto clic non 
sin 1rnv:tgl i:11a 11:l gurr rc e da hntt:tgl ic, ciò 
11011 di meno d ia C pur srmpre inquic la cd :1-
;.'.it:1111. È 1ano il dissimulare a noi medesimi 
1p1cl 1imore, c he lljli ;wimi tiene ondcitgianti 
fra mille pcrpl1•ssi1ii e fra f'Onlinue incertezze . 
tJt•cl timore . l'h(' non la<.ciff sicuri del domani. 
11è tra1H1111lli d .. 11' a\\cuire, t.anlo le cose del 
giorno d' o~;;i :1p11aiono, o sono in realttl, in
stnhili ('tf allarrn:iuti. ~oi però senza parteci
pare 11ienamcntr a lle lrlrc prel"isioni di certi 
uomini, che solo veignno 1\is:tstri , srnntorc e 
rninc, sian10 ìu1i11111mcn1e r111111 inti d1e troppo 
d('boli sono i;li clementi clic Na esistono di 
1rnce e di r iposo. im perocchè lungi dal vcdci·e 
in Europa 1'e non tutti, alm eno i 11 i l1 potenti 
governi, i n lesi couoordcmente in un' u ni tà di 
vedo le. cl i azion i , (', tlici11molo pur anco, di 
principi cdi scnpo, uni ,·i scorgiamo ben di 
so,·cntc radic;llc di\'crgrn1.a 11('11;1 lorn rondotta 



in foccia alle più \"itali quislioni politiche e 
sociali. 

D' al lra parte ci s1•mbra Yctlcrc nei popoli 
1111 concitato e mal 1·cprcsso commovimcnto, 
che appalcsa pH qu;rn lo ne 1>:irc un s in tomo 
non ~cl to t.Lo co i~solantc tli irrc11 uic1czz:1 nelle 
mcnh e ne, cuori. Laonde la società moùcrnri, 
cd in ispccial guisa la nostra Europa, si sente 
angustiata cd OJlprcssa fr:1 i l grido incessante di 
pace e d i riposo, e si ,•cdc ognora pili sfug
girle qucsla pncc nel tempo istesso, che di tan
to ognuno si ado11cra per procacciarla intcr:1, 
dure\·olc cd universale. 

A molli però, e specialmente a coloro che 
delle cose stanno 1)3ghi all'apparenza, sembra 
che a' g iorni nostr i la pace t1· Europa abbia si
cure guarcnl ii;ic nello spirito clie dùmin a la 
d iplomazia e111·011ca, \:1 quale sinceramente bra• 
m a ndo la p ace, Lu lto pone in opera per C\' i la 
re la gncl'ra, tl i che non pocl1i csenq1i ha rn• 
calo nelle ultime <prns1ioni poliliclic tli c u i s i è 
occu pata. Noi p er ccrlo 11011 dissimul iamo i 
molli e pregevoli sen·igi che la tli plomazia ha 
res i a lla causa dcli' ordine e della pace in Eu• 
ropa, come vogliamo credere anche noi che con 
tulla sincerità ella brami la pare e procuri che 
essa si consoli1li e si perpclui. Tuua,·ia a noi 
sembra che ella 11011 si lro,•i ancora picnamrn• 
te d'accordo, o o,eglio lo staio allualc d' Eu
ropa non le 1:ascia inticramcntc usare quei mcz. 
zi c he a 11ueslo fine potreùbcro condurre. 

Si v:i tla tutti dicendo che la pace di En
rop:1 s:i ril assicurata dull' i ntimo accordo cll'ile 
gra n d i potcuzc. Noi ammellianw il p r incipio, e 
solo dornan11iarno: Ìl desso possihile questo co
m une accordo de lle grnnd i potenze? l\'oi dc:;i, 
dcriamo e ,·ivamcntc dcsiclcri:uuo c he questo 
a ,·\·coga, ~i;icd1è inconlro ;li p ericoli che mi
nacci;ino l'odierna socictia, incontro ai nrmici 
f'he allentano alla :;ìcurczza e alla tranquillità 
delle nazioni, gio,·a senza dubbio che le fortt 
destinale alla conscrrnzionc dcli' ordine, alla 
difesa della giuslizfo, 1lell' onore e della pace 
dei popoli e dei rt'gni, siano unite e compalle 
in un solo intendimenlo di azione e di scopo. 

O.UtsnOII POLITIOBE DEL GIORll'.0. - Tuui i gioruali si 
lamentano ilella scarsenn del~~ 110\·i1à 11olitiche. Tuuav1a 
11011 mM1cMO alcune queslium 1\a tcn~re occupala la di· 
!llomazia ed esercitala IH 11e1ina (lei gioroalrsti ed anche, 
se s i m ole, la loro ferwida i111maginati1·a. ,\duuque, in 
maucanu d'altro, diciamo due 11arole delle que$lioni 
del giorno, se non d1 tulle, almeno delle prmcipali , 
11011 fosse ahro per non essere obblig~ti alla doloro<.a 
confessione, cosi 11m1hante in un giornale, di do,·er la• 
cere per non saper d1e dire. 

Affare dd Cagliari. - Che cosa e' entra il Caglia• 
r i? Non è una faccenda già ht ll' é accomodata! Cosi i.i 
dieeu quando si conobbe 13 ramo~ nota del Commen• 
datore Carda. Ma adeuo 1i comi11c1a un po' a pensare 
sulla soluzione 1h que~ta 1e1·tenza, o meglio sul modo 
con_ cu_i ~ ar~cnota. S1audo a ciò cbe 11e dicono i gior• 
nah muustcmh d1 P1c!11ontc, e quel che. è 111ù a ciò 
che ne dice 11 conte 1h Ca1•011r, le intenzioni del go1·e1~ 
no dt Napoli non sono l'lllCOl'a COUOSCHllt. v· ha chi tlS• 
si_cur~ che con questo il 11ru1dcnte del consiglio (lei mi· 
mstri ha voh~lo alludere alle 111teuzioni del governo na• 
poletano in rispetto aH' indennità che, si dice, rorrehbe 
11 governo piesnontc~e domandare IH.!r I_' e(1mpaggio del 
Cagli4ri 1 11el 1ignor llubaumo. s· aggiunge 1mi, e • 
d1r rero I• stam11a ministeriale d:ì qualche credito a 
questa vO(e, che 11 l'1emo11te è 11110 asui poco &0(ldi
sfatto della maniera con cm 11 re 1h Napoli ha linito 
I" affare, e molto meno del modo con cui I' ha trattato 
il gorerno ingle~e, nnperocchè tutto si e fallo senta 1\ 
Piemonte, e si J?Uò diri, che, almeno pro {Drt'lta, il Pie
monte é stato 1i1ù di tutti gli altri pO$tO m oblio. ~on 
manca finalmente 1111alche ~iornale che già comincia a 
mettersi in certa appren11one percbè lino ad ora il 
vapore non e anche 11110 consegnato alle autorilà suba]. 
pine. In propoAiLo di che, 1 i lln pel'fino chi osa affer
mare ( ,ed~te iminenso putero di penetrare i segreti <lei 
gabìn~tti ) che l' lnghlltHrtl in pr~mio dei suoi buo11i 
sen·ig,, o piullosto, per trattenere Il go,erno piemonttse 
dalr accau1parc !a preletn di illl!ennità. si tiene 11er sè 
il Cagliari d~ restuuirsi poi (111ando clic si,. Tullo que
sto però ha fatto 11orure 1111 po' pili I' attenzione sul 
contegno del goremo d1 i'i1poh , e 11 sono temperati 1 
giud11i cbc 1e n' erano r,u1; 11eusa110 molli giornah 11011 
abbia dancro ceduto per solo tm1orc, perclui uno fra 
sii altri dice elle neuuno Stato Europeo C in ordine ptr 
tirare il primo colpo di CONIIOMI: comunque sia é un 
bd cedere, quando 1i diec l'reud~le ciò che non pouo 
tenere di diritto perditi 1111 manca la fon:a. 

Pl'i11cip<1li D11Nubi1111i. - ~ndie 11uc;ta questi~ne pa• 
re dauero lìmta; almeno 11 dice. Il cougrcsso d1 P;,ri• 
gi se ne è i;ià occu11ato, e 111 ,formione sarebbe stata de• 
crel..1tn dalla confcre111n. Questo ci ra ,Dpere la Palri• 
c:h~ ha l~ma di euere orgauo del gr11·eruo. ,\ Itri giorna, 
li rn~l'ce ,·ogliono for croJe,·e elle ru st~b1h1a I' 1111io11e e 
ordinata la crea1.1011e del 11110,0 r egno dacico. 0 1 questi 
Or!Ja"i dii su~na mf;lio, chi dice iusonuna la 1·eri_t~? 111 
\>.lrl ~'Ond11ion1 parrcblie e.be !<1 do1·esse prl'.stare pn) fe• 
de alle suonate dcli' organo seiu1- ufficialr. Dunque du;ia-
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mo. e p1ii probabile quello che dice la Palrit: per con-

~1:t:::;:ar:!t;;!11i
1
~0 d;:l~o 1:~: ss:~0-più, e i pnnc1pat1 da• 

Q11nfione a110-lo-amerfra1111. - Un scrio connitto è 
insorto fra J' l nglllltcrra e gli Stati Uuili 11' America iu 
ci1u•~ delta \'ÌSita che la prima , o uwolio i ~uoi vascelli 
d11. l(Ucrra hnm10 IJraticato nelle _navi nmn,_cmrn. I,' In• 
i;h1hern ha sempre prclMO 11 iliritto ili 11s1ta nelle na• 
~1 11~r la ragione d" impedire, com· essa dice, la tratta 
dei negri. Gli Stati Ur11t1 d' ,\111erica 11011 li,111110 rna1 1·0-
luto riconoscere un tale diritto e 11cr q11a11to r lnglulkr• 
ra I' ahl11a preteso essi ri si sono mai sempre oppo,t_i. 
In onta a <iUe!òlo molte nati americane ,ono state ns1• 
tale, lo che ha forl~meute irritata I i 11ubhllc:.. 0111mo11e 
coutro I" luglulterra. D1sp,cc1 lele;;rar.c1 1Ja11110 di recen• 
te annunuato che il congrthO ha 1,0,10 a d1~posi1ione 
dd 11olere esecut1ro nomim e danaro ptr reurmgere col• 
la _roru le prete;;e dell' ln~lllllerra. rerò qut~ta stmbra 
an1mMa dal daiderio di patti e da un pri11cipio di eon• 
ciliaiione. La vecdna ma1lre h~ paura ddta JllOfane fi. 
1,lla, o già a quest• ora ella canta 11 mc4 erdp4 e s1 dt· 
s1,01111 a dare a1,l1 americani tulle (pielle sodd1~faiio11i che 
usi doma ndcrauno. I.a lettera del Commt•mlntore Carara 
le potrà senirn d1 teslo 11el conccd<•rn le chie~lfl iu1lcn• 
111tà e _riparazioni , e i( st_u. brillmit, ,r,cctno diJJlomali
co n_ell 11Tarc del C,aql,ari polrà servire di mo(lello al 
prnnlente lluchanan. 

/mli, o Cilina. - Caduta Delhi. l'in(ulTezione in(liana 
era g1i dom.ia. Ma poi seguilù. O<"Cupata l.ndrnow I ribelli 
erano dtl tutto sottomes:,;1. Ma poi 1111baldan11rono d1 n110. 
ro. Anche _ailes,;o i11 onta a1 successi delle arn11 britanniche 
I' ~rbt1rtez1one perdura forLe ed impoueule. Ln ahro oe-
m1co, e 111u IHr1_bìle dei ci~~r é già venuto a rendere 
la s1tun1uuo. degh )ngle;;1 p1u i;ra,·e e pericolosa : e il 
Sole. Il cons1gllo di samtà ddl' armala mglc~o J1a indi~ 
r1uata una memona al go,·crnatore generale sui Lernhi
l1 effetti del sole, o dcli' Ìluolatioii, coma ricne chiama• 
ta. I ~oldati cadono colpiti istantaueamento 1!11 una con
gestione cereb~alo o da _uua ,1poplusi11 polmonare. Il 
rn~1e (1uando s1 presenta m tal guisa è irrunecfo!i1lo. r u 
rarn un· 1_(lea Jcl~e soffc~enze degli insh•ti basli il dire 
che nel g,orno I,> 111agg10 a l.ueknow il termometro Se• 
g11a1·a 5::i gra(li al cli sopra dello zero. e che nel mese 
1!1 lngllo e d" agosto 11usa d1 sorcnlc I GO gradi. Se gli 
111gles1 11roscguono la guerra i_n qu~~t· e1,oca dcli' anno 
le lor" perdite sono incalcofaliili. E se non la 1,roseguo
no, pfrdono d' 1111 trailo i \ant1gg1 olt<'llllli, e sono 
11u111d1 coslretu a .ricominci,re d• eapo quanilo al nnv 
fr_escare. della stagione _cutrcranno d1 1111010 111 cam110. 111 
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stima 11rudcnte il penetrare lino a Pd,mo. JJ' altronde il 
f'19lio del C1do, il pol_~nte iu111erater11 ddla Cm~ non 
s' è da10 nrppure per inteso che I b~rb(tri sieno cnlrali 
nel suo celeste impero. Pare però che gli ~lleMi \'Ciglia• 
no prentlcro un· altra strada per indurz·e la corte d1 r e. 
kmo 1 a ri~pcLLHe i traila li e a uon perseguitare i cri• 
s11an1. Vedremo se 11ucsla sarà' m1ghoro di qudla tenuta 
dalla parte d1 Canton. 

Là SOCIETA llODEn~! 

L a rawi,;lia. e il u rnt r imon io 

Il. 

11. ma1ri1~1onio però pcrchè apportar poss;i i 
frnlll che s, debbono allcnderc bisogna clic sia 
infmmato ilcllo spir ito ('ris1ia110 e ~orrctto du 
1p1el lc ,•irt(1 che la m_oralc ca 1101'1ca e gli am
moniuw11 Li de llo S1)irilo Santo fnunu enuosccrc. 
Senza di q ucslo, non mie :1 tc11rrn lu111a110 i 
mali che s i \'Ogliono impedire. nè ;1 infrenare 
i costumi, e ~ouduce la socir1i1 quasi a 11ucllo 
stato dc vloralulc ne l cp1.,lc ahhi:uno ~iii ,·1•1\ulo 
rsscrc involti 11uc' popoli che le regole ,lei ma
trimonio roncule:ino. 

E 1prnli sono poi queste\ irtì1 principali che 
seguir dcb!Jono i coniugati, ov\·ero cp1cs1i do• 
\'eri ai 11uali tlc\·0110 soddisfo re 1 Pare foeile lo 
immafnarc e f?rse supcrnu~ .il tlirlo. _Fc 1lc lli1 
e Car11a; quc_sl1 so~o } cardi~• soyra .• quali 
fcrm:am cnlc si poggia 11 m11tr1mon10 cristi11110 
fodeltà chr. s i OJ'[JOUC a ff llf"gli alli ctl a q11l'II~ 
cause di 1l iseordia, d i m:ilinlclligcnza, cli disu
nioni, dal le 11ual i ,·cdiamo turbale molle fom i• 
glie. I.a caritì1 poi, che per 1•i:1 dcli' :unorc ot• 
\iene clic i coniugi sopportino vicenllc,•oln1enlc 
i loro 1lifctti, e si aiutmo ne' scamhic,·uli luro 
bisogni, cosicchè vivano io concordi.i cd in ar• 
monia. allontan:ando qui·lle al Ire e;igioni che 
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coniugi, nutriti della cauolic~ morale ('QIIO~ro
no e manlcni:;ono la regola 1\clla loro ;:;erarchia 
e l:i natura dei r:qiporli coniugali. Cosi le don. 
ne saranno, come d il'e S. Pietro , suddilc dei 
loro mariti, anclie ptrcl1è u alc1111i 11011 crtdo110 
nfla parofll, siano yuada9"na1i un:a la parola (lai 
portummli dtfle mQ9/i, e i:li uu111i11i ronvi,· ino 
con Hill;l;C1.zn colle loro clouuc , e q11u1i ad arne• 
u pi1l fragile 1·e11da110 011art, a1icJ1~ come a coere
di cftlla 9ra:ia <li cita, 1• tutti poi sin no 1111,mi· 

mi, companionti:oli, amanti dti frultfli, 1niuri
cordiosi, modrsti, umili ( LcU. I Cap. lii). 

In ~nesto modo condotto e sost<'nulo il ma• 
trirnon10, invece tli cs~t•r(' 11ucl giooo inso1q1or• 
tabile, que lla ncccs!(i li1 ;li ma l fare che i pro. 
tcstanli c d i nostri tilosoli n:1t11 r :disti predicauo 
cd ins<'gn:ino, 1t iv1·nta non solo sop portabile , 
m a un mezzo di lwne i n societil , u na 1•ia ( li 

sa lu te. Cosi ol tr e :i s◄nlllisforc :, tulli gl i ;1hl'i 
fìn i da l Cre:llorc p revisti e ,•olu t i, acnrsrc o
nore e glurin a Lui, anrnen t:mdo il numero 
delle sue ('rralurr rhc lo ri(·ono:;(';1111.1 e lo ;11!0-

rino, C'cl alla SO('il'tà proHcde consNrnn,!o e 
moltiplicando il numero dcl!c f;indp:lie e ron 
esse la forza, la ricc:hczza , cd il progrci.si,·o 
suo s1·ilup po cd incremento. 

~!:t è poi a 11uestu modo che si fa il matri
monio fra noi, e si m:111lcn;;ono le sue r{'go1{'1 
Segue oi:.nuno le sue IC'ri;i, so110 eglino in uso 
(jUcslc 1ir t11osc coslum:111zc? Non vi C la (lissn
luzione lc~:11c, non la p11lii;::1 mia, prrch~ lr. 
leggi pro\·1· i(l:11nr11 tc le proihiscono : ma se le 
leggi fa n no lutto 11nello che possono, certo poi 
non anivano n pcnetr:11·c co ll :1 infl uenza loro 
nel ,·cstil1<1lo 1lomestico e drntro le donwstirhe 
pareti. Quindi sq1:1ra1.in11i illegittime cii ille:;iL
timc u nioni, m:1s~i11111r11l"nte fra le classi inlìmc 
della SO('itlà, e lutti i;li allri mali che da t:ili 
rause ahbi:uno adclim1hlra10 conse;;uire. Tanto 
fa In mancanu di Bcliginnc e 111 Carit11! Pcror• 
chè 11isse I' .\renn1;C'IO llalTaele che, q11t.lli cl,e in 
tal guisa abbracriauo il matrimoni?, che Dio scac
cia/IO da si t dalla loro merite t so,ldi.<fano la lo· 
ro libidine come il cal·a/lo e il mulo cflt no,1 hmmo 
i111elftllo, sopra 1;ucs1i h11 potestà il Demonio ( To
bia Cap. \' I ). 

In pr ima ti ' ogni id lr a cosa male si combi
na no i m nlrimoni; no n s i rcrca d i u nire d ii 
p uò rimanere pi11 furilmC'n lc un i lo 1wr c0111l i
zionc, per i rulolc e pe r cdurazione. :"i'ou si f.1 
tullo quel cateolo che è Tl('Ccss:1rio della mora. 
lilil, della rrlii;iouc e tli 1111cllc a l lre , irLtl che 
fon no l'uomo prcgcrnle e la donna :tmabile. 
di quelle qualili'l che clrl primo possono fare 
quello che si d1iama buon padre di famiglia, 
e I' ahra una b uona madre nel n~ro senso del• 
la parola. Epperciò dopo 11oco lcmpo comi11ci;1 
fra i coniugi la frcdllczza, 11o i I' indifTcrenzn, 
e p poi i n segui to ... .. .... s i sa a 11 nnli sc:rn1la l i 
s i potrebbe a rril'll r e. lu tanlo sono nnti fì ... li, 
chi ne ha cura? Qo :di esempi banno sou •"o c• 
ehio _, 11unl i lezioni apprentl uuo , <1u al i uo mi ni, 
cp1a ll donne si prrp:ii-:1110 ad essere in socie• 
tà? Dove t rovcrrmo :1 llor :i 11urllu spiri to di fa. 
miglia, che uua 1•01la l:i 111form:i1a ali' :11110-

r::: del casato, alla. rh·ercm.a dei pro11ri an1e
na ti, e se ne ritracn1r10 lezioni ili virtlt 1l('i po• 
steri, esempi di onorate imprese, di rirtuosc 
gesta e di scnlinwnti tra1l izio11:ili di magnani
mi1d e di oncst:1. Quello spirito di fomiglia che 
rendendo ai l)OSlrri cara la \'irtl1. la vila dc/. 
l'uomo p1·oho, li i11vogtia1a a ,i,·ere a secon
da, e con 111rnle rnnl11g:,io della socictil, ognu-
no se lo \lc,c imm:1gi11:1re. • 

Ora non può essere cosi; con mall'imoni 
folti i n simile guisa, con 1,1li ili:;ort!in:ilc fom i• 
gl ie, come può cssc l'Vi questo spirito, se il ma• 
rito disprcz1.:1 la n:aoglie e 1p1esta il marito ? se 
i figl i per eons('gucnz;i non possono ris11c ll.irc 
e stimare i loro ;c11ilori, se i fratelli non \'ili• 

colali alla fan:iglra da 11ucsli dolci legami , d eb. 
bono Jlerciò essere Ira loro indilTcrcnti f Ognu• 
no rara da sè, ognuno si ra1111iechicra dentro 
il proprio io, s i crcllcrà in fam iglia per cagio
ne tli ricovero o come a dozzina non come io 
una socicta. DilTa tti chi p otrl1 persn:idcre loro 
d'avere arnlo dai genitori alcun bene all' in• 
ruori della vil:1 ! ~011 I' :1lle1·amer1to, 11c r chè sia 
per necessiti,, o per ca11riccio :iprena nati fu
rono dat i fuor ,li casa n donna 11sLr:rnca sruza 
alTclli d i pa rentela; non la cdnrazione. pcrchè 
11011 sapendola tla1·c essi , ne lasei:1110 l:1 . curu 
ad al11·1. Se sono poveri. no n quel tozzo di 
pane che l i sforna , percl1è fu loro dato ,ta 
qualche pio sacerdote che vedutil i ahbando• 
nati dai genitori, li ha raccohi e soccorsi 
nella \' ila coq1orale e spirituale. E in fine 
non la religione. pcrchè la dislru:;gono calpc• 
standone le sue lci;~i. n on la m orale, pnchè la 
deturpano, non le ri cchezze, pcrehè le spcq1c
rano in prodiga liti1, non I' ouorc, pcrchè non 
lo cuslod1rono, non la sa lute, perehè la im
moralità è conlra ~Il' igiene. 

Oh mio Dio! Chi d111H111c ci darii u na fami
glia, una vern famiglia, uu vero t ipo d i so
cielà primigenia, 11ucsta società ordinata, con• 
corde, che poss.1 dare sar:1nzia di ordine e di 
pace alla societ:i gencrnle 1 Non altro troviamo 
c1ic la llcligionc c d il matrimonio callolico. 
Quando l'uomo e la tlonna unili nello spirito 

Ji reliµ;ionc, tlar:111110 alla luce figli ai (p1:ili in
se:;ninn ;1111ar L>10, la \' ir1i1 , la fatica, li avvez• 
z ino a ll'11hhicli\•nza, :t 1·iverc sobria. mente, a trai
lare con 11mil1i, e rariL:1 i fr:1lclli, cii :i r ispel
tarc ehic1"hc.s-iiH, allora sì 1·he si potranno av<•· 
ni 11 11 cl l(J fo_mlgl ic ehtJ ren1lcir:1nno onlin:1te le 
cillù . gr:uult e tr:1111111 illc li• nazio 11 i. Pensi 1lun-
1111c ognuno eomtJ l"llOle c:;;;crc fallo il matri
monio. 11cusi che I I ca~a e le ricchezze sono 
d:1tc dui p.1rr11ti. da Dio sofo la m,glie prudmtt 
(Proverbi C:q1. XIX). Si cerchi la virll1 in eri ma 
e la rrligiour, pnsl'ia le allrc mor:ili e hsichr 
qu:dilà che il 111atri111onio delibnno adornare, 
si ba,ulisl'a 1b r~so ogni idea e forma di con• 
lr:illo. ogni itl<"a di 1natcri;1lc con\·cnienza, a 
cui ciò che è pili im11ortantc possa l'cnirc sa• 
rrificato, si ccrdli in u na parola a far sì c.'he 
il m:11.-imonio. come rnllc lddio, rappresenti 
b s11iriLunle un ione di Cristo colla sua f.hic:;a, 
e d .i llo1·a :ivrc11HJ ciù ('he gli onesti dcsideran(), 
l:i p:iec e I' online nelle fomi:;l ic, e con esso 
poi le eiuà e le nazion i tram1u ille e prospere. 

LEGGI E LEGALI 111 t ll6BILTEBRA. - La legisl.uione 
inglue si 1hnde m due 11ar1,, I' una deua Gius comune 
( Co111111011 La111) e r allr.t t:11111tà (Equity ). Al che h1~0• 
gna agg1ungtre g\1 atti dd Parlameulo ( S/Ql!de 1A111) 
per ai.ime 111110 11 coqio del d1rino hritanrnco 

Il Qlmnwn Lmo è 11 jM1 non uriptM/11; cioè compren
de le coni.111:lmllm ge11enh dd reg110. le quah s1 trorn
uo m alc1111i au11ch1 trattali e nelle decisio111 delle Corti 
d1 Gm$tiz1a. Il sistema lllb1ese fonda~i sul Jlriocivio che 
il g1us ~omune trovasi nel 11ello dei giud!ci delle Corti 
superiori, e che lu dcc1s1u111 sono la mighor prora del 
Co1111110,i Laui. Donde dC1"1ta 1111 solcnno cil'colo ri1ioso, 
gfacd1è i giudici (lcci(lono le c1111se secondo le norme del 
diritto comune. e <JUP$tO comune diriuo C inta11lo for. 
mato _dalle dec1sio111 dei giudici. Fm dal 18'1:C, queste de
c1swm ~rauo già eonlenute 111 ::ì6i, 1·olum1; ora questo 
mu.neru é aumentalo cd a1111wn1a ui;ni giorno e11orme
mcule. I lili1·1 (h dcc1sw111 hau110 11iù o meno credito nel 
furo, e non souo che r3Cl'olle fatte da diJCrsi 11·•ocali 
uon aventi autori1;} in tribunale, eete1111a1a la raccolta 
mo1lrrna ,Mie dechrnni ilella Camua dti Lords 

L' E,111il71 ra,-.onnglla ali" antico gius pretorio o~:riia 
Ju, /,on,,rarrnm ,lei romani. 11r11u_a dcli" e,htto perpttlw, 
fatto ila SJh10 G1uhano, ~ou_o I_' 1111peratore Adrm110: ed 
é iutr,:.l(loun per Cùrreggero 1 1\1feth lld Common l,a1t1. 
Anclu, uell' f."quilg 1·i ha 11 e1rcolo ,·izioso acc~nuato nel 
Con!mon Laio. 11111,~rocchè i g1mhc1 dc~i,lono seeomlo la 
tqmlà : ma l' eqtul!I co11~1~te 11elle (lec1s1oni de' mc1\es1• 
11u ;;111d1ci. Il l'mlamc1110 sccondò la tendenza che ora 
l'egua di unn·c i due si~trmi di t iuri~111·udt'nU: no,·ilà 
elle 1111anto accruc11 l' iuccrtena dei due sistemi n1c
desimi. 

Le S/11/ult /,a111. ossia 111 lef~i falle ,fol Parlamento, 
(ormano qu~ra111a gros~• 1·0111n_i1 111 quarto, conlenl'11\I 
U Oi O le.;g1. ,ldle 11n~h .t:511 nguanbno ~sclusil"amcntc 
la Scozia , e G:?:i J' lrlDnda. _Ogni anno si aggiunge a 1111e• 
sia collezione un rol11n1e, g1acchl: annualmente il PJrla• 
meo10 ,ota pul d1 un centm~io di leigi. La mole ognor 
crescente ti\ qne$11 !titull e la co11fos1one che ne 1l,ri1·a 
hJnuo fallo 11a.1eere 11 !le,,ultrio di _1111 Codice degli Sta• 
tuu: ma qnanlunqm• sia t l~ta nonunata una g1unt.1 per 
c1ù, 11oco linora s1 O progrfdllo nell'opera. 

In qunnto poi n ,,er~ono ,li Legge, ton1lra _1eia1c 
ha I 51::i b11ri,1er, . crnl! gimhci ed anocati patrocmant1; 
3 418 10/1ci1or . cwò nnocati 11roc11n1or i ; 77'2 /rucyrr1. 
anocat1 che _(1~11110 cou~igli e altri procuratori: 4 310 la,o 
clerks. 1mp1c1,M i in 11fliu d1 anoc.111 o come che srn d1 
legispe .. 111 o_ senti di l~i:gc : I O!.IG /aio eo11r of~trs . or
liciah dei 11·1bunah, 8 dei 111mlt sono llonne: 111,icme ~i 
h~m10 -t I 11:' 11er,one che co1npo111~nno la famigha dr i 
ll'gali d1 Londra. In lni;:lnlterra e G311es si trorano lri :n7 
/aeflt rl. e 11 7:)!) eltri, ecc., 111 tutto 27 I IG legali che 
rauuu la 11ropor,io11e d1 5, i su I 000 aliìtanti. 

@H I GlnDLICI 10110 tfl.ln.m Dlt GOV!Blft LIB!R&Ll 
PROTESTAKTI. - Nei no~tr, 1111mtri pass:ili abbiamo (lato 
notizia di ori r,ui re• 1111ali si mostra come i 1)rotosl~n-
1i, ,nalgn(lo tuttn la toro prttct1s1one di tolleranu, ai;i• 
sco110 da 11_er:11:culor1 contro dei cattolici senza riguanlu 
alle solenni unzioni delle l,gi:i elle auicurano li (111es1i 
111t1m1 una i;1%t11 prol~'lionc. Ora siamo costretti d• r ife• 
1·!1'c all~·i fatti che pro1·auu OGUOrn pi(1 questa 011iosa ma-
111cra cl i prucedcr~. l'i!ul ~-1nlone 1\i Argo1·ia e 11~1 eantouu 
dtl T ici110 si fJ1111e soffrire anghel'ic le più dure al clero 
c;1nollco, pe~hò non consente alle legg_i offensive della 
t.:lnua ~he gh ren~ono 1111poste da ogm Go,·erno. Molli 
.sacerduu .iOIIO slall earcent1, altri uccìati in esigllo_. 
altri s-raut1 di mu!tc, e p-ercln!. ..... percbè. seguendo 11 
detlamt della loro coscieuu , ba11 creJuto di non 1101e
re aui~tere ai matrimon, clic s, vogliono celellrarc in 
onta alle lei;:;1 della 1:111esa. E 11ercbé mai volere autu
rinare eolla 1,resenu del sacerdote cottolico un atto che 
non si . confo1·m;1 ai prmd1,11 d1 11nçlla ,società 1\elta quale 
egli e 11 mi111strot ....... Noi 111111 sappiamo ,edere alln n 
ll!on.e d1 11uesta pre1w d~i protestanti -se non la "',glra 
J1 r_1ce~care pretuli di condanna contro le 11ersone cc• 
dcs1a,;t1chc. 

11 n1etlcii1110 tli ciomo di c.iò che rigua!'da la cosi 
,lcua legge del Nac~J. In u1\ pac,e nel quale tanta è IB 
li1Jcrti1 ,lell;i st~m11a, che cinscuno iniquo può 1111b!ilicare 

!i r~-~~:il,lc~:t:a;:;:;~tte;th!u7ii::,c~::e ;~sc~~J:1~~::~~~ 
delle cose l'cdcs11st1cho kllU sottoporle alla 1·essator1a 
r,;ns1ane del Governo t.. .... ,\oche qui ci pare di non 110-
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ter ,·edere altro che un reo studio d_i porre impaccio al• 
l' ai1011e dalla_ Clneu caltohca. E po, ,·engano I prole-
1ta11t1 a pre1hcarc tollerania, mnilera110110, libertà di 
co1,cien-t:1f ...... Non e egh 11ucsto un dil~i;g10. 1111 i11snlto 
che ft'mll'I a 1111111:: do11p1 p1u 11m1ua la llnnnin che estr• 
c1ln110? Lo Slnno bene. e lo pronuo 11uulle porere I it• 
tmrn cho catlono sotto le lOl'o marn , qu11I genere_ di ,no• 
ilcrazione _e th tollcranta ponguno in open cotah gover• 
111 1uotlclh d1 liherti ! 

PROUDUOX E ■...ZZIMI. - E bene , qn~ndo ~i porge 
r occ~s1onc, nfcnre i grnd11i che a •iccnda danno gh 
11111 degli altrt I capi e corifei delb rivohmonc. Fra qne• 
~I• m~nuno senta duhl.uo un pmao d1~lmto l'rondhon e 
li ,_u1111. l-:,131 si sono già sc~mbtHOhnente g1nd1c,t1 . pOI• 
dw \J ,umi tu detto che Prom\hon e un i11{11l11ato i,j. 
!ÌOitarfo. e •1ne~u io ri,inc1ta 11er non e,~er11 Ja meno 
h.1 1111alllic,llo 11 Mazzini per 11 p1ii oran mallo INptrOO 
che e,11~1a al mondo , cl11;1ma1ulo ,,oi cu11 molta g:enulez, 
za doll1 o,I i111becifli tn\11 1 suoi ~e:;uaci. 

ll1so,;ua cun1enire che 11ue,;11 ~ignori s· intendono a 
rncr,H1g\m , o piuttosto si conoscono a perfezione. Noi 
s1a1110 tlDnero unbroi;liau a der.itl1•ro chi ilei due abbia 
owglio i;inclicato, nè sappia,uo in ver1t;I a chi megho si 
cou,·engano queste due non i111·id1ahili qu~ hl!t. Se però 
hN1 ~I g11anh~mo , non hanno ragione <1ur~t• due signo• 
n d1 ei<Cfc tanto se1·eri r 11110 c,111' altro, g1aec:hè m fi. 
ne de1 cout1 s1 tro,ano r1erfettamente 11' aeconlo. Proud· 
hon 111f.,tt1 non ~oole più Dio, e Mauin1 non ,uo1e che 
010 , P<1polo, che non è altro d1e l.l formola 11ratica di 
t\U~II• bmo!lll ldta. di cui egli C 11 rappre~enlante ed il 
profeta. ~; d1e cou e quena ldta ~ In teoria mal si sa• 
prehbe drfluire: m~ in pratica é la distruzione d1 tutto 
l' or,lme attualmente c,.,~titu110, clie é quanto dire la di• 

::1i
1
~~:::~ ti1 :f1:i a~:::~::; di~-~r:ffi~a ~,~:!~n•i da dt:,!t 

ho11? Non dice nneh' esso eol fotto clll' Dio ~ il male. 
1!~,,!;cf:r:rietà è il {urlo, e che il mio-lior go~en10 è 

~fo no: qui dobbiamo ritrattarci. I.e doltrine del 
r!li gran 111al/o superbo, come lo _chiama I' Ìll{lllualo ri• 
stonmio, 11011 arnl'ano a 9.uest' 111l1ma conduu~iune, giac• 
d1è ~bu.Jni non e parhgiano dcli' anardda, rna è il più 
caltlo difensore dcli" asso/u/ism!. Sei sam10 me~lio di noi 
1 5m_1i seuari, rhe 1n1-glio di n<•l h~nno pro,·~to il suo di
~potico putere. In qu~sto, Proodhou è però 5-l'lllilrt ugna· 
le • . 31annn . pmchè egl, ,·a htn~I dicendo che la 
proprietà i il (urlo. ma tnlenta proc.es•o acl 1111 hhra10 
che r1~tamr,a le sue opere contro le ltggi della proprie• 
là ltlltraria. Se anche Proudlmn fos•c comi' lla111111 ca
po ,,•ttar!o. otl arri~,,~$1: in ,111ald1e gui~a ~1 11otere, as• 
s1curatc11 pure dio r ill(atua/o 1·uio11ario fan•bhe come 
1[ più gra,1 mQf/O sup~,00. re:;u(•n·lihe ciot\ da snern 
dcipnla. nbllcuchè ei;h abllia d..-110 o scritto: je .mis 
a,111rc/Ji1lt! 

NOTIZIE 
STAT O PONTIFJCIO 

I.a ma11i11a d,·1 '1:1 aunh·c"ario della incorona· 
tionc d1 Sua S.,nti1à rin IX. nd Tem11io ~letro1,oluar:o 
111 ll<>lo1gna ._ U<ISLerano a,l _ una ones,a_ solcune della da 
llon•1g. Arc1l'r~te, gli E.m1 e !lr1· 1111 51i,:11orl Cardinali 
ll,leM l'1ro111 l-'erretu e \'1ale l're!,). S. t-:. 11 sii;:. Sena• 
ture C'-'U la )bgi,traturil. 111 LI •. _EE. 1 ~ignori Gcn~rah 
Pontifici cd AustnJcl, i 'frihunJlt, 1 l:oll1·g1 U111ver~1tari 
cii I l'rore~5ori, le Acc.11lc1111e Oenttlullma e 1!, IJ~lle 
Arti, non che lo Stato Ma~giore 1ldlc trnpp~ pontificie 
c1l e~tcr,•. Dopo ta sa111,1 messa, ru ca11t :1to il 1'e IJcum, 
cd impJrtila la 8c11ediz1011e del Sanli~simo Sacrnmento. 
Nella sera si l'iru1o•·a,·ouo le luminarie elci IG, e la haudn 
111>ntificia tla!la piauella di S. Cenasio d1 frun\e nl!:1 c~ser• 
ma 1lclle truppe Ponllficie rallegrara colle "IC armonie 
la folla accona. e reslei;g1J•·a la ricorrf nt,1 ,lelr 1ucorona
zio11e del suo Su~rano, il husto d•;l 1111ale mira1'Ht 1!111-
minalo sotto un ricco panno. 

- I.a m,uina dei !G per l'aoni,·enuio ,lella raustis• 
suna es.,ltnione ,li Sua Saumà 1~10 IX al Supremo l'on• 
llfic_ato dtlla Chiesa, fu tenuto cappella •Ila ~ist1na in 
\ 'a1,ca110. Sua Eminenz.a l\e1·erend1nnna ti sig. C:ml. d1 
ll ei,ach po111ificò la rnes~a solenne alla 1111~!0 prestò as
liile,ua anche 11 Saulo Jla,lre un1tamc11te al s~cro Colle· 
gio degli ~:minenti~simi Cartlinn\i. ai;l1 Ar1i1·c~co1·i e \'ç. 
sco1·1 au istcnti ,al soglio, ai difer~i Collegi (k!fo prela
lui·a. 111 magistl'ato ro111nno e,I_ ~ 11ucl!i cho li;mno luogo 
nella c~ pwlla. Passata di poi 111 S.1c1ùti11, Su,1 $,1111ilà , 
a nomo J1 lutti gli Emine111i~•1111i l'oq111rnti, rice•·c1'a Gli 
auguri tlell' E mo e lle•'.tnO ~1g. Card. !foue1, sollo de• 
uno del Sacro Collegio. 

L'alba del 21 era am1uniia1, dnlle artiglierie del 
forte S. ,\ngcln, come quella del gic1r110 ann1Yertario del· 
la incoronnione, e per si faus1a 1:1rco11an1a ru tenuta 
Ca11pella alla Sut111a in \"a11cano rome il ~forno IG, nel• 
la quale 11011tilici., la Messa St1_a Emme11ta l\c11na 11 s1g. 
Cudma1e d' Andrea, e dopo 11 $auto r .idre ru:"1ette le 
tehciu1io11i tlal signor C;irdinale liane,. a nome del Sa
cro Co11egio uon che dal co1mzlio dei minl,itri, dai ~·ari 
Coll~i,:i ddla pr~latora, dai:;h Ecc~ll,1JLMi1111 1ignori Am• 
ba1ci11tori. da_1 lllt r.ap1Loli, di i Curpo delle gual',hc 110-
luli, dd M~:(1stratn_Roma110, d:11 capi J ci Tr_ihunall, 1lal 
r.1•11eral11 dell~ divisione _rrance;e e dnll" uffic1alilà s1111C
riare pon111ic1a. Fu di$lr1hoila In consueta elemosina, e 
per due sere le strade princi11ali della tillà rurono bril• 
Ja111e1111'11te illuminale. 

- Il giorno dell' esaha2io11e il trono di Sua Sautilit 
l'io lX, gh alunni del colleg:o 1111ll1are fon,lato 11er Su~ 
Sornna rron1Jcnu, ree.ero la toleune ded1caz1one del 

monumento clic nell' au!l mauima h3nno ionaltato a mt• 

numa dl. tanto benelic10. lntcrrenne alla cerimonia rE.mo 
e llel-".m,> Car,1. Se;;retarro 1h Stato che intrrinahueuhi 
l1ene anche i_] m1111•tero (lelle arrm. S. E. 1\ s1~, Gene• 
raie coute di G11yon co11_1amlanle In capo la tl111s1011e 
francesu m h~lla, tutu gh umc1al~ 0111M·1ori ed altri della 
guarn1g1one pont,nci~ e molti dis1111Li perso11a1,gi. 

- E' 1•enuto ai Presidi delle Pro1·i11ct I' ordin6 d' in• 
tiare al Mun~tcr? di•II' rnterno uno staLo preciso de11c 
Casse dt risparmio al fine 1)1 compilarne una ~lallst1ca , 
dalla <1uale &1 rilt-verà l' amm1111s_trnio11c e~ il progres• 
s11·0 mcremento ,h questa 1n,;t11uuo11e, a cm 1llo11s1i;11or 
P_ila , mnHi.lro dell' mtcrno, g1orerà molti,;simo con tale 
d1spo~i~1011e. 

- Tro1·1a1no nella Cu~etta di Vdnt:ia una lettera 
del sig. ca•. l.uig1 p.,s,iemn d1relU al Compilatore dd 
giorual~ $nJ1le110 nella 1111alc dichi,rando di e.sere I' u
rnco erede d, Elena Or3m1 m fona dd testamenlo da 
lei fatto nel la83, ra sa11erc 11 n omani etl a 11uant1 a• 
mano _r arti bdle, che ,ii uon on_imelterà <1nan10 gli_ UA 
la rag101111 11er 1mpc(hre ct1,i pBss1 oltremonte 1! 11ruuoso 
Jip111lo dd lfaciardclli ,In \"oltcrra fatto eseguire dalla 
stessa Eleua Orsim per la ~un cappella posla nella chic• 
sa delfa SS. 'l'ri1111?t sul monle 1'111cio, e che se piil d,·l 
dirilto ~-arr~ la fon.a. ta co1p~ ccr1arne1_1tc uon sarà sua. 
Oesidcm1110 che <'gh abbia 11ur~to d1r1110, e speriamo 
che u11a 1111alc.he volLa almeno la fon.a sappia s.ott.omet• 
tersi alla ragione. 

R EGNO DELLE DUE S IClLJE 
Prosegue semrre la eruzione •ulcanica delle la,e \ "e

su,iane . e ne sono 1nnontlali aocbe I giornali ebe ue 
fanno l11ngh1<111m e r111nu1issimi racconti. 1\ che 11ro1a 
proprio che dei loro temi pohtici hanno si poco a dire • 
da trour molto po)tO per co~ che non sono del loro 
scopo. 

- Secondo recenti notitie, r icnutc a Genowa , Il 
riportate nel Corrieri Jl,rca111ile. pare che il rito1•110 tl1•l 
Ca_gliari non dt·hbn u~ere immediato quanto pare1·:i s11U,: 
prime. Euo sln sempre sollo la custodia di un uffic,olo 
inglese. 

T OSCANA 
Si ~ falt~ a Firenze una scoperta, di cui 1u11_a I' lta• 

lia leUerata si occupa 111 questo momento. Tra1tas1 d1 1mù 
serino di Dante, che ~1 crede co11iato per mano d1 Pe
trarca. t· facile mtmaginare 11 dowio iute_rtsSe che ofTre 
uno scntt_o _si anue_o e co11H'.IIO d_a_ tale scrittore. Il dolio 
sig. ,\m1c1 e ~lalo rncaric:,to dt 1·1~1la111t tutte le b11il101edu1 
in cui ,i lroiano autografi ilei P~1nrca e prenderne per 
me~zo fot1tgralico 11 {"1imile, affioe d1 eom11anrh _col 
mano~cntlo ~coptrlo a Firenze. ,\ tale elf.-110 r Am1t1 ~1 
è recato 1111rhe a )l1b110, ore nella U1blioteca Ambro~11111,1 
lro1a~i un y1rgillo copiato . come credesi . dal ll"ccacc1u 
con an11otaz,01u d1 niauo del J-'etr11rc11. Anzi sopr11 1111 ro
i;lio, il l'etl'arc11, mc11iio11a11do il follo segnù 1\ giorno in 
cui peri.tè la sun I.aura. , 

PrnMONTE -~ 
1 

N~1111 tornalo rl, ~abato scorso I' onoreTo\c 1·ice·t1_!e': .,r~ 
sidenle 1h•lla C;inwra de1 De1n1ta11 11nnuncic'J d,e in ~gntto 
al mar11lato r1_ce1uto ilalla Ca111era , egli ila co11_1po•llt11a 
Comm1~~;one 1r1canuta d, u:11mnare le quistio111 relalo·e 
all'im11os11 ,u!la 1'1!11tlila ud mo,lo sei;ueule: a1·1·. ll1thel6 
Casaretto, (OJ~te _Camillo di CaY_m1r pre,;1dentc del Consi• 
gho dei M1mstn , •n. Deprehs , an. Cristoforo Mo1a, 
marche~ Pietro Mont1c,,tli, pror. Pescatore e llobrctln. 

- Il depntatn lle•el mo~'le i11ttrpcllania ,l nmu,tero 
sulla coucentniioue di uri portatogli m nn $010 n,1ui,1ro; 
alla seduta non era 11rl'sente dm 11 ministro Lanu chb 
rispose ensivame11te. 1111 cercato in tutla freua il conte 
Ca1·011r, il 11n11le d1 gr:m cor~a si rccc'J alla c.,mn&, ote 
giunto poco agg11111ie al detto del suo collega. io;' rinlar· 
cheTo!c pérò che alln atringcute domanda dcl_coute lle,e_l 
se Rauaui sia uscito 1htl ministro per mcitiv1 politici, 11 
Presidente ,lcl cnnsig!io rispo~c che non Jler inolivi !)O· 
litici a1·ea alJhandonato il por1afogllo. Questo fo credere 
non impossibile il ritorno d, Rattaui al minis1cro. 

- Il sig. an. llosg10 nella sci.Iuta del l(j tlel cnrr. 
proponeu la 10wress1011e dcll' instgnamenlo te-0Jog1co 
nelle Unil·cr~•là 1lcllo Stato. Qnesla proPosta, 011p11guata 
dai mi11i;1tri Lan,a e t,;a1·our, era rigettala. Era meglio 
che ares~e pro11oslo di aggiungere uelle Uo1reuiti dello 
Staio l'i113cguamcnto del 1ei110 comune, che, 110n per dire 
di lui, per tanti 11rodurrehbe ,·antaggio grandi~~uno. 

- La c.1111cra ha terminato nel giorno li resan1e 
dd bilancio del (hca,tcro tl1 pubhlica 1stru1ione, appro
randr,ne s11ccessil·a111c11le lo s1r1golc categorie: ap11ro1·ò 
due pro11r,ste di le1,:ge. una per la proroga ad 1111 arino 
della lcqge s11\l'c11litc11si ,_l'nltn per la cou1•alida1.iu11e di 
maggiori a1irse sul liilauc10 18ti7. Dopo passò all' esan1e 
del hi!Duc10 po~sil·o del dicastero delle finanze, e !o ltr· 
minò nc!la seduta del I!) awro,·andone tutte le c~tegor1c. 

.&USTRl.4 
Sono smentite da molti giornali Cermauici le voci 

che r Au,lr1a e la Turchia ahliiaoo concluso un• con1en· 
iione c1rc.a I" ,fTare del alontenegro e che r Jn~lultt·rra 
sia stata uu ,tata ali a«edervi; alfermano anll d1e non 
~i stil'ulcrà niente 111 que~to argomento (i_nché i_ lr.i\lati 
che ohhlli;ano le gnnd1 potenze a garantire I' 111Legn1à 
della Turclua non ,·~ngano l1eerati. 

- L' Ot1ltrrtid1i1el1e Zl'il11n9 pubblica m1~ leltera 
del cnnsi_gliere mil_u~1er1alc si,;uor cav. Negrelh coutro le 
didiiarauoni 1lel signor Stepllenson ratte alla cam,:n dei 
comur11 inglesi sull' cs~c111ione del canale di Suez. 

FRANCIA 
Secondo una corrispond1mza del fim8' si ,·ocifrrua 

a Pari::;i che il 1uaretciallo l 'elmuer lascierà fra poco 11 
suo po~lo d' a1uba~e1atore, che sarit oa:upato d• bd nuu• 
\'O dii CODle d1 Pers,goy. 



- Scrirono J, Amburgo 12 giuguo, che un certo nu• 
mero di mercanll od agenti francesi ,;a da qualche tem110 
11ereomndo I duc:;111 d1 Mecklemburgo e di Schle.iwig
Holslem 11er rnmpram delle grandi qua111itti di ca.-am 
J~r l'armata_, 1mnt1palme11:e tiella ~~e~ più alta a_l tiro 
dell' arugher1a: tulle le ~ttm1ane se ne H·dono dei tr:1-

11porti_ 4:h i5 a 100 tranirs,,re I° Elba per usere quini.li 
threu1 111 FrantM ;;ulle strade di rerro. 

- _ Nelle elwuni _dei .Consigli generali i candidati go• 
,ernaun ebbtru la nlloria qua~, da ver tulio. 

- Il Journal 1/es 1Uba11 ha pubhlicato una rorte pro -
lesta del clero della Cl11e~J 11rotu1a11te a Parigi contro 
r upubmne d, 1111e1lii se, donne della Sni:i1 co,m:rtiLe 
al e11tohc1smo. ili cui gttl ten1:rnmo parola nel nostro 11e
r1od1co. - I,' UmrJerl pubblica una lellera tldl' 11bbat~ 
Bernllartl, curato Ji Stoccol,na, colla q,1ale ringrazia 
quella d1re2ione 1•<:r la souocriiione aperta a fa,ore d1 
(1uelleinMic1. 

- A 11ua11to ~i assicura, il 1,1roget10 ,li riordinam~n
to del go1·~rno dcli' Alguia sarebbç alTatlo abbandonalo, 
11t11nlti çllç il 11rincipn Girolamo :"-r,·bbç ma111fo11~to al• 
r l inpcr:itorn 11 !IOmmo J 1~prnccrç che egli pro1·t rebbç 
nel vedere allon1a 11are dalla Francia ~uo figlio. 

INGBILTERRA 
l,a sc,lula del 15. 1ldla Camera d,·i lords, si è cliin· 

iia coli' a1lui1one 1Mla teria ltttun t.ld bi/I 1101·1an1e 1'abo
h1ione del censo d' drgg1bilità pci membri della canwra 
t.le1 comuui. 
- Nella bedula del giorno stesso ddla Camera J ei co-
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3~,a~:,;!ic!:!'~~~i g~~e~l0 !u~11:~1::s:;~ lo~~at: a~,:~:i~s! 
col coneouo del go•emo urdo._ Nè il gonrno mgldl'. 
né 11 sardo cono~euno I' mlenuone del re d1 l'iaj)Oh, o 
per lo meno 11 go1erno ingleu \' iguorao. 

- Lord .\lalme•bury ha formalmellle annuntialo nella 
1tduta del 16 chç 11 i;o,erno drll' Unione non ,olendo 
permener,• ne visil;a, nè perqui~i,ione a bordo dei hasti• 
menti amcrica:ni. gh ufficiali della marina ingles.e har!no 
r1ce,uto 1'ord111ç ,h non 11iU risi1are qu.,~1i bastimenti. 

- Souo nri,ah a Lr.11dn Il re dei Bel!ji. il duca e 
la t.lud1eua d1 llrJbante td il come delle fiandre. Si 
vuole che 1ier 1i11i l'oh11ei la corte llelgica si sia rerata 
alla capitai~ ingltu. 

- L:i puhblira 0.1,iuione in Londra e presente1nentr, 
u~ai occupala Jl'l timoso proces_so. di stam1,a contro 
Truelo1•e e Trhernew~k1, i11cr11nina11 d1 a1·ere scienlrmeute 
pro11ap;ala 1a teoria del _regieulio applicandola all'imper:i
tore Napoleone. Sonu citali come lestii_noni il sig. Grauu:r 
de Cauagnae, ed ahr1 1,ubhhc1sti di giornali semi•ufficiah 
francesi, quali sono Meyer . Meruau e Mandi!. Saranno 
pme ucoltllli il colonnello Charras,.Giu5cpi,e Mazzini. 
Ledru,Rollin, il generalo Lamoric1ère. 11 generale LcM ed 
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Tchernewsky ru auollo. 
- Nella lornata del -18 giugno della CamPra d~i lords 

ru lenula lunga discussione ~ulla tratla ilei nrgr1. toni 
Malmesbury SI mostrò assai severo contro la Spagna tae
c111ntlol11 _d. mgratilu(line n.rso r Inghilterra nel non ,·o~ 
leni abolire la serv11ù nell'isola ,li Cuba. Tl'nne purn pa• 
rola della molta a11•cnut11 a bordo ,Mia Regina Coefi, 
na,·e france.se, 01,erata dai nci:ri 11~ii:r,,11ti, i quali ncci..ero 
tullo I' equ11iagg10 meno uno cd ,I cl11rurgo. Lord Mal
mulwry disse, che 11uri nrgri non eraoo mi~ran\l ma 
schi1_1·i, perchò tutti enno 111c.itena1i. I giornali france~i 
e prmciralmente_ il Co1111i1u1im111d, solennemente prote
stano contro le me.i.alle es11ressio111 del nobile lord e con• 
tro le r1lse aocu~e da lui lanciate su tale proposito al• 
I' mirra nauone francese. Auche quei;to è uo OOl'"tllo si11, 
tomo dell' e11/e1d11 cordiale che ..;siste rr.i. F'r.i.ncia ed 111• 
gh1llerra. 

CORI\IERE DELLE l'ARIETÀ 
Siccome il miele_re è fa nperuione campestre piU 

poetica, ed Il raceoghere allori è la su1m:ma asl'1ra11<,nç 
dei nu, cusl ~Il' e11oea III cui siamo che gh agricoltori 
cominciano a mietere ed i douori a raccogliere lauri, 
non e da merawii;hare se le fantasie si ~brigl\ano ed ab• 
bondano i 11arl1 del inonle Parniuo. Tr• 1101 infatti ~ 
già comincialo la cruiione dei Sonelli che formano la 
me,se di tJUtlli, che ~ull' imbruuire ,·anno 11ei caut i ara
re incetta tli earl3. S.:1n_bra che quesLn racco I to debb' e:5• 
ure a!Jbonda11t11 anche 111 <1ueSl' an110, e wme ntgli an
dati non mancano spiche dçgne ili euere ~erbate come 
frulli l lraordmari della natura. l'fo abbiamo 1·edu10 una 
rra le altre di <1uattordici enilecasillahi, nei quali, 11er u
•eire d~lle incomode e 11edante~he 11a~toi11 dt:1 povero 
Ruitcelti. ,i il rauo rima della parola O~ORE: colla 1iarol;1. 
1"011E ! ma sarà una lieen111 poetic.i che forse v~rrà 
permeua dal co1hce di altro Parnaso, al qu~le 11are a11-
puteng1 I' ~utore cba aeconò quelle qua1tordici linee per 
formare un Souenn. Bella Uccn~a però, che se rn,~e 
1tala eonoseiuta a Dante, forse a1•rcbbe potuto sfu11gire le 
1mare critiche del sig. lii Lamartine, e i suoi tre poemi 
sarebbero riusciti meno monoto11i. 

Siccome, meref il cnmotlo dei {iacre,. tutta la du
"' buona che dà ,ila al 0Dmmerc10 dei ,ini, min•ccia 
di uwdrre quello d.:lla citlil portandosi Sl'mpre a bPre 
nel euntado, et.I ollre a ciò arreca d;rnno ancora alle fi. 
nanie dellu Stato, diminuendo le rendite t.lel dazio 11a
ga10 da questo articolo mterusante, cosi e 1~!'50 a più 
d' uno giusta prov•idenu , anche per la pubblica mora
le. do•ere pesare una tassa 1abellaria su quelli che , 
entrando in citti, non fl(IHOno negare di a1•ere del •ino 
rn cor po, cioe sugli ubriadli. M• la difficolt.i die tenne 
mdietro unJ tal legge, era il timore di non applicarla 
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con equità, giacchè uno può ubbriacu~i con poco "' un 
altro rest1rt1 saniuimo dopo a,erne be,ulo le tre e le 
quattro ,·olle di più. Ora 6 11nenuto caso io una no· 
slra 1erra, il quali! ha portato luce sulla 11uutione, a•·en
do dato mnzo lii liuare la 1uu m ragione della quan
tità Jd ,ino be~uto , ed ecco il criterio per misurarla: 
Un calfell1tre uua dato _incombtnu ad 1111 operaio 1h 
vuo1are un pono m c.intma; con sua sorpr"sa sul fim~ 
re del lavoro, I' operaio t.10,·è usere portalo ,ia ili là 
tanl' era collo spulpato. a 11011 con11,rcudr• a com~ awe~se 
p,oluto ubhri,,cann 1uolando 1111 110110, men1re 11, lla canti· 
ua non pottasi entrare: se 11011 che troni,• 1•uole alcn• 
ue bottiglre di rhum, ca1ll bernssimo com· ei·a anenuta 
la. disgrnia. Qua11Jo tro~ò r operaio torna.lo iu se'. gli 
lluse che Yuleu euerc pagato delle bo1t1i;lie che gl i a• 
•eia benne; ma l' 011eraio si ricusò ili 11agarle lutt~ : 
perché ,hce>'<I .t1 11011 awerlu tulle be1·nte; che 11erò ~1• 51 
1·0Je,a Leu perima,lcre col r,1110 . gli de~,e altre hotliglie 
di rbmn, cd egli trn herrelilrn llnu :ul ubhriae~r~i , r la 
<p1an1ità occor~a sarebbe •Jnello clic di r~i:inue potrchbe 
npelel'e, e~ cgh d1 1lo1•ftre 11.ighcrdil,... 1\ltrt'tta11\o ,,.,_ 
trebbe f~ru allll gahdlc, 11crclul oguuun 1,ai;assc l:1 lassa 
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sera una fa111igll3 mamlò la sorella 3 [ll't nrlere 1 mu i11 
cantina, quanolo , giunta in fondo alle sc.1le. certo om
bre prodotte dal lume le 11Ar1·ero ligur11 eh' ella suluto 
immHginò laJri coli. appostati JICr asulirla; ••Ila . timida 
com· 1:ra, si cacciò ad uda re cu11 ,111~1110 a•·ea tli gOfa . 
ed uu suo fratello corse immanliucule a 1·e,l .. re che fos, 
~e. e, non 1·ellentlo alcuno, si 1iro1ò a 1.en;u,,derla a 
11011 ,i·r.re timore. t·rattanto an·i1·a•·a un altro fratello, il 
quale al pre,eutau, sulle ~cale ,edl'ndo co~tui che tene
•·ala J)er muno. e si sforuva cosi • r•rla tacere. siccome 
anenne cl1e nello smaniar,1 la donna speni;.e il lume. 
r altro pen5Ò ruue un ma1'9ttor,.. s1 ,hreqe tosto fra le 
leuebre 1I 11m110 or' N'311n . e g11mt_o, i • i;bl.'rml ben bf'
ne 11 su11posto malandrino, e. e,,111111c1ò a s-uonare sulle 
sue s1111!e il più forte ella egli 11oteu. I.' alirn, a 1111"• 
110 1m11ro~u:so a•»lto, pen-ò rhe la 1orella a•·t~~e a~u
to ngione. e cre,lé che I' a~.uhron, fos•e daHero un 
ladro. "' ri1ohosi 111' istaoh•. con1inciò tgh 1mre a~ g iuo
c.ir di pugni a dr1Uo e a ro,escw.,. questd iove,h1ta e 
s1lenziou pugna durò ron gr:in ,1~11110 dl'lle due 11arti fi
no a quandu giunse 11,.r buona •entora il padre col lu
me, col quale _n11st a gwrno I due htira11t1 dell' ingan
no in che amlwlull er;ino ca!luti , e 11fl male che per 
111eute si er~no falli per !l 11trauo acci1lente. 

. Giorn.o di grata ricordanta ru per llau3nn (tndlo 
d1 Dom .. mea 20 eorrenlu nel quale l' En11ne11llssil\10 e 
lle_werenil1Himo signor Cardinale . /!\rcivesco"o Viald'r~lii 
ehm1lel"P le Sacr11 ~huio111 ,l11tev1 con 3mmo indde,so, 
da alcun i 1cl~n1i,1nni IIR. l'I'. della Couq,agnia t!i Ge,ù; 
nella rna~tiua 1.hSJ1ensò il l'ane t:uc.u-i~tico ai 11mne
ros1 fo,lch , e po~c1~ bamll la parnla ,11\ina tOII forn•re 
a11ostulico, c u1li1ano. d11lla YOCç del lorn p:11lre in G•·si1 
Cr1,;to ,,u,•lfo verità d1 nostra Sauta Rdi g1one che sole 
rauno sa11ie11ti e relici gh uomini, e 11ouonu condnrh al• 
I' 11h in10 loro Hue Il \'ero ml Il Beue Eteruo. IJol"' a•e• 
re raccomaudalo la 1a111a perM:•'t•nnu uei propositi r;,lti 
dnra111e le 1111H1oni, chiose cpu.'hle 11111,arLeu,lu la bene
timone ,lcl l're1io11uimo Sacramento, e 11011e1ulo cosi 
nel cuore di quei 11uoi Hgli _uua 1,ac., recou,la d1 sanlis
s11111 fr1111i. Uscilo dal Irmino c•~o fo 11111,r~sso eia una 
rolla gnn1h,,11na ,li 1•o(l<•ln elle 1nlc•a hacingh l:1 !'.1cra 
1111110; m 11ne,ta lolla awudu ,!rito a1cum rh,• s' ~ngi
uucch13sc..ro, lU un . ~1111110 11ua111i nauo sulla 11111.1a 
chinarono le gmorflua a lerr:i , e la ma110 ,lei nero Pa
•lore ii abò a be11et.11re •111tl ~uo gr~ne .. lonmagi11i il 
leuore quale con11uoi1011e do,·C 11rodurre 1n tu1u (!uel 
suhhme i11et1acolo. 

Lo stu.10 ancnue nella vi•ita 1,a~lorale fiiua nt llo 
1corso me~ a Paouno: b ur.i. dd 15 m1ggio 11 il. R. 
,ignor Arc111rete Il. 1.mgi llecucci, il M. Il. I'. Paolo pro
v1uc1ale dei Ca1,puccmi coi tre ,uo1 correl1g1081 mission.i
ri, 1 nn. paroclu dd plebauato. co,lla Compagma ,le! San
hiloin10 Sar.,·arnento e oon numeroso 11opolo m"ss,.ro pro
cess1011almenle 111contro 111' Eminenun1mo AreiJCseowu , 
che l'nlrA\O nel t~m1,io, imparti,·a al\' 11Tolbto 1•01•010 la 
bened1110ne dell' Angusl1~si1110 Sacnn1enlo. l11tiratosi 110• 
dcia nelle 11ante 1lrl Cutfl\O 1ld N. U. 1ignnr 1·1rnle ~hr
c· An1011iu )laltasia, come ~e,,pe rhe 11el f'ortt UrbAnO 
1tna 11er n1orire uno ~w111rro 1,,nu i confor1i della Re· 
ligion,, non u~entlovi mi11111r11 che 11e i111,•11Jl'ss1: 11 1!ia• 
lello led.:1co , lu tclante 11nlore 11011 badando alr ora 
av;1111.a1• e al bisogno di rip0$0, si rcrò im1111nlin~nt" 
al morihon,lù. lu coufç~~ò e \u ,h~1•0Jll a 11111•11' estremo 
pano con 11111:i 111,·ui ,·\le I~ l\cH,;ione CM1olica ado11era 
eun 1a11to s111runalo untaggin. I.a Oomrnica, gioruo se
guenfr. i11cominc1ò nella uianin~ la sacra ,·isila, e soni• 
,.,,uuftrò 11o~ia di 111, mano il Pane Eucaristico nellR 
Cumuoionll generale, elle fu numel'Osis~ima, e po~cia 
t.li>1pen~ò il cibo tlella Di,·ina Parola. Nel Vl'spro iuterro
gah, e lrow11i istruiti con oi;ni 1liligrnu i fonciulli mlla 
cris1ian3 dottrina, et0rtao t11U1 amorosam~nie a man• 
tPnl're ed accrescere il frullo delle u nte 1Pi,sioni Jie l 
qt1a1e soltanto alra110 1105111 amore e raticbe <pie• lii\. 
1'.1dri ~i quali proleJtan gnliludine per la conM1la~ione 
che gh a1eano con ciò arrecato. l-'n i meni eOieac, che 
a tal uopo tun:erin uno ai ru la ienera de1·01ione a 
Maria Sa11ti_11ima , 13 quale de,01ione sembra formare il 
Cibo qnotithano del cuore del noslro Eminen1inimo. Do• 
~ _la pa11ale benediiione, 1wpartl di nuovo c1uella del San• 
l1H1mo Sacramento e con eua chiudeu le Saer11 bhssioni. 

. Nei tre giorni vgn~nli ,i1itò le 1nrrocehie di Gag. 
g10, Rero,ato e Rastellmo, e là 1,ure impiegua le ore 
che N'tlauno t.lalle cure apostoliche nell' udire i bisogni 
del clero e dei redeli. nella •isita dei condannati nel-
1' ergastulo di t'orle Urbano. troundo la sua dtltzia ntl 

con1·_ersare sino alle ore pii, ta_rde _della ser_~ ron quegli 
infelici • e nel confosiare molli 1v1ner1 11•1 detenuti. 1 
quali dalla sola bocca del nostro 1•111.ore, trae• ano cibo 
di ,·ila immortale. 

Il giu1·edl mattina 11oi, moUll se,npre dalla te11era 
figliale sua detozione alr immacolato_ cuore tiella_ Vergi
ne. consolò la distinta 11ietà dei noh111 suoi osp1_l1 rell.'
br.i.ntlo la Santa Messa nel loro 111ccolo Santuar111 dedi
cato alla Vergme Santi115ima ~Ilo ,I titolo d1 MJdonna 
dei Prati, ~Ha quale ,lue g1orm appre~su 11,edl lii ,lonn 
un magnifico e ricco Mtssale, lrgato ,n v~11u10 creml'1. 
ed ornato d1 fuori con lastra d1 11rezioso metallo, la,o
ralo ron isqui1ito magistrro ili arie. 

Lo telo, l' amort1 e I' eilific.111te 11ie1à addimotlrMa 
in q11e&ta vilita 1lall' esimio Pastore, hanno lasciato una 
si dolce memoria nelle menti di quelle popolazioni, eho 
CPrto non si cancellerà più mai, e scn1rà lol'O di esem• 
1,io a cristiana virtù. 

ANNUNZI 0181,IOGI\Al'ICI. 
IUCCOl.'I'.\ BEI I\Elìlll,.\.\U:NTI 

Etl aftrt dispo1i1io11i l .1•~b,l 11th·c e Glmlizhu-ic 
per gli affari t.'h•ll i t • tl'o1111111•rri111i, dm si 
trovano in 11igor~ r1ello St,1/0 l1011tificio, con ,101, 1/J
stuafi delf An. f. ■agri. - Yol11mi ,lii~ ili ti.' 
li Vo1. I. co11terr[l il llegolame1110 U'(Ji,lalil:o e Giu 

dniario del. 10 111,·eruhre 183-i. Sotlll ci:Hcun parag1·afo 
tlelle d1sl'os1t1ut11 1 .. g1sla11•c ,ara ra111 c,.111oscer11 uon ~ulu 
la eoncor,lanza o . ,1,~cord11uza colle kggi pubblicate dal 
181,i s1110 all' a_u1,·ai1011e th 1le110 l\,•goh11ne1110. ma :,a· 
ranno a11c0ra r111or1ate 1ier .. slraHo u per mleru lç d1• 
s11osiiion1 posteriori die al medc,11110 hauuo arrrc.ito 1·a• 
nazioni. aggiuute ot.l interpretazioni. 

Il Voi. Il. eont~rr.1; I • t: Edilio dl'1 17 dicembre 
18~ riguardante la _di~ci11lma p~r gh urlici 1putecari. dei 
mag1slrat1 ed ur1ic1ah addtth all' ainu11m;ilnuonç c1~Jlç, 
e la tariffa Jellç tasse ~i11li11iarie; 2.0 I.e le~i;1 clic ban
no relauone con dello n ,.golamenlo ed t:,httu , comvrc• 
s.: quelle che ri;;uardano I~ la•~~ llfg1,tro e Bollo), le 
<1u:loli non ,;aran:10 state po1·tat, m nota sollo ai ri~pel· 
tiri 1,aragrafi; 3." Il Rtf]Olamtnlo d1 Co111mercio atl11;1l
mente in ~-i;;ure umta:u .. ute a tutte le altre leggi relatlYe 
alla ,natena Com1nert1ale. 

i'Mla Prefa:ion, werr.1 d~to un cenno 5ulla Jloria tldle 
Ji•erse l,egg1 C111ll elle, clall' ;u1no li!)G a tuu• oi;g1, 
foronr,. m 1 ,gore negli Stati P11nt1flc11. 

S1 ancnc che a qu~atD R11cc,;l/a di Lt9gi Cit,ili 
1·a1mo u,11te le ahre duç raccolt .. i;1:I 11uhhhcate 11111,· M9 
gi l,wtuarit, e sulla Gi11r111li:ion11 c1111leuw1s11 1wlle ma
le_ric amministrat"e, non elle qncll,, &ul W-11,imtn/o 1·11• 
8Uco ed urba110. Quest' ultima r~cculta vt:rrà iu scsnito 
1,ubhl1cata. 

P1,n 1 io' A~~nr1u10NM 
. D~lla Raccolta verrd ~i1lri/mila j,i 16 dis1m11t di ti 

(CfJI' c1iucu11a al 11ru:o r/1 &. 20, 11ar1 ail italia11e 
Lir. 1. ;;G . da pa~nr.si idi' nfto dt lla coouona. 

Dopo la p11bb/1ca:io11, della primr, clir1,en10., le altrd 
tierra,1110 date ogni 1:1e,1/i giorm circa. - Ì:: rul,l,11• 

di:;•o!k/;::1i'i~,,1;;1,•;;:;::• ;;~:~. 'i":;; 2~1
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Le firme ilei Soci ,i ricnono dai 1/i,/ri/,u/ori del 
prtsf'."le ma11ife1/o; e mila. T1pogr:otia ,h-~la V11l1,e 1• del 
::ìa~1 , Mli clu: prtllO le librerie 3br~1i;ll e llorclu , i\lo• 
rdh, Ramanott1 e Gliìck. 

OPUSCOLI 
I\ELIGIOSI , I.E'ITEllAIII E MOI\ I I.I 

'l'om, lii, - f'•.e, IX, 
ContiMe le rrgumti c"e ; 

Di.s11uisi1io11i cri11che numismatiche sopra il p.aneg1r1· 
CO poeuw d1 Cu,tant1no Magno pre5enlatogli ,la l'oblilio 
01~taiiano l'ortìrio ne11' armo :\26. C Caudoni. 

Due. ranlici d i Fra Jacopon.: da Todi, 1ltu,1tnti c,I e
llll'ndat,. P. Sorio P. D. O 
Bt1iste:. giudi110 dei giurati pei dehlh di slam11a. Cado 

Nuovi cermi cronologici i11toruo alla d~ta 11reciJ11 del
le principali apologiç scrtlle 11el secon,111 lleeolo 11dla 
Clueu in rarnre ,1.,, cri,tiani. C. Cauedo11i. 

Lellere. go11~a la lllo~nlìa ,1~11a hugua latina al ~I. n. 
sig. IJ. Luigi \' ischi. B. Vera/ti. 

S011ra all1uanlç urie lezioni del poema i.li l)aute pre• 
rerite da 1110,lerni e,l1tori ml illustrator, a 11uclh1 Jcl te
sto com1111c. M. A. ParCIIIÌ, 

Elogio ,1,,1 c~11011icn do11or n. Alc~sandro Soli Mura• 
tori. D. Giovmmi Bi011di11i. E!I l11.•cr1iiu11i. C, C<1o«fo11i. 

Ca11itolo delfc 11le do, Sa11t1 l'~dri r,onc,•n11·111,· alle 
,·il'tll ~i Pos~ulo11iu Monaco , ritcoulral i con 1h.1c codi~i 
esttns1. C. Cauedoni. 

llil,liografia. M1co1·ik : Lellera di S. Paolo ~gli ebrei 
( P. Sorio ). - Collczio1111 di lr.uurc am,;nc ,·d oursLe 
( Yeralli ). - Lorcmo Fortunati: llr,·•·i «n11i intorno 
all~ soopriine1110 della Jlu illca ,Id pl'imo martire della 
CIJ1es.:i S. Stefano, ed altri monume11ti ucri e profaui 
( C. C<mdoni ). - L' Osseru1oro Uolog11ue. 

E11lgramma. Joan. Bapt. Tara•eom. 
Eleuco de ' 11p;nor1 Auoc1at1. 
Indice del T omo lii. 

Si ricuono le A,1odasioni 
In Modena da N. Zamcbelli e Com11. 
In Rrigio da S. Calderiiu e Ùlmp. 
In Rom~ 1lal s,i;nor Alesundro r..,rani ( ali' uffiiio del· 

la C,i,illil. CaUoliCG, P1au~ S. IKunio 171 ). 
11 preuo d1 1ss,,c1nio,. l'ef llologna é stato ridollo 

a Se. 2 annoi da 11agarsi anllcipatamenle. Ogni ,lue m l! 
si si pubblica un rnaeolo di fogli 10 d1 siampa 111 8." 

Le associazioni per Bologna 11 rice~n110 all'uffizio Jel• 
I' 01urrCllort1 Bologneu. via Altahe\1a N. 1626. 

N. 13. 2 Luglio 1808. Anno I. 

L'OSSfiBVATOBH BOLOGNfiSfi 
PBUZO D' USOCIUIQII! 

Per Rolo2na Se.!:!: 11er un anno, Se. I. 20 un M'me
~lre. Hai. iG un lrimes1re. 

l'er lo Stato Ponlificio, fra11to, Scodi!:!:. Xl) un anno, 
Se. I. ;il) un ~m(',lre, Bai. 91) un lrimr.lre 

Ali' Estero, fruto o/ ro~lnt, fr. 16. e non ai aeeelt~ 
11cr meno di un anno. 

Un numero separato Baiocchi lii. 

Il preuo de1•'t'ssero 11n1iri11n10. 

Verlta.tem t.1.11t11m .... dlllglte. 
bcbu.r,11 8v. !l. 

La Santi1à di Nostro Signore ha tenuto nell• mauina 
del '1:5 siugno prou. scorso nel P~lnzo Aposlolko \'a
ticaoo il Coueistor_o $,•greto. nel q11~1e 1101,0 1l1oeution_e 
ha creato e l'ubbllcato Card111alt d1 S. I\. C. dcli' Ordi
ne dei Preli, Mo1uignor Emmanuele llene,letto llodri
gues, nato 1n Villa,N1101a 1h G•j~ diocui d, l'urto nel 
25 d1Ct'mhre 1800, Pa1r11rca d1 Li~hona; ed ba creato 
e risenato in pdto ahro E.mo Cardmale. 

Quindi Ila propo~te le $rl;'.ntnti Chine: 
Ghiua Patriarcale d' ,lnfìochia nel/11 p«rti dtgl' infe

deli . 11er mou~ignur Gn1se1111~ Meldna,le Ftrha1, Sarer• 
dote D1octsano d1 C:irgenti. Prelatu Domtstico 1h Sua 
Santilà, Protonotario A1•o~t111ico, Con~ullore della S:i~rn 
Congn:guioue dd1' lmrn,11111/i Eceluia~tu:a, Oec3no d,•1 
\'01aut1 tldla Se~tmtura 1h G111~1,11a, Canonico ,!,,Ila l'a• 
tri:ircale Amba~iliea Vaticana, r Uollorc in amhP 1~ l,1_t2i. 

Per la Cl,iua di .4/euio ,u/l' Albania, mon~ignor 
P_aoln Oodmasse1 traslalo dalla sede di J>ulati 11 2 mag• 
g10 1858. 

Per la China di P11lati flell' Albania, il R .. P. Pa
squale \'udc1e d' lmosdl1 dell' OrJme dei ~lmon Ouu
,anli t.11 S. Francesco, g ià Guardiano ntl Connnto 1\1 S. 
Franceico I.a \'1gna in \'enetia, ed ifi Lenore di diritto 
Canonico. promo»o il 2 maggio dello. 

P" la Cl,it-111 di Nor/ha,npln ,.e, di1trel/o Orientai• 
d' /119l1i//trra. 11 B. D. J,"ranctlCO l\errill Amherst, l11s• 
1ionario Apostolico tiella Diocesi di 01rm111gilam, dello 
Vescowo il U m~ggio dello. 

Il signor Pietro no~~i ha otttnuto dal ~Jinisltro ciel 
Commercio e l.a,ori pubblici b diehiarnione di proprid:i 
11er an1u 16 in 111110 lo Stato di un nuo,a motore e bilan· 
ciatiro di 1•iccola dimen~inne , da lni in,enlalo, per mtno 
di un congegno ana loi;o di ima a qm,ltro le,e di mai::i;:in
re o minore hmghtna secondo te Jocalilà, ed IJlllliuhile 
a nioltc macchine. 

Cl1it,a Vtsect:ilt lii Dtrcon 11~//e parti dtgl' illfedeli, 
per n1ousiguor Lui,;i Cmrcia traslato dalln se,le d, Al~s
sio, ~ deputalo già C.o~,l111tore con r11tora rncccs•ic,110 di 
mons1g. G101·airn1 Top1ch Vesco1·0 tl1 SculHi in Alb;111ia. 

Cllic111 Vesco~i/e di Dor. o IJorB 11elle 111u·1i dC9l'ili· 1---------------
feileli .. per mousignor i\111_011io o· l\cgan Lrulalo dalla 
sed~ d1 Clucai;o nel tcrrito1·10 lllinese degli Slati,Unit i Ji 
Amctica. 

Chiesa Gal/cdrait lii Co,no in f,nm~ordia, pel R. D. 
Giusc11pe ~larturat_1, S,,ccnlote ,li M1buo, cii i,·i \'icar10 
l're,·nsto ntll~ CluHa P1wrocchh11o 111 S. CHIO. 

Chiesa Calletlralt rii l,ipuri in Sinlia, 1,el n. r. Fr. 
l.0Jo1·ico ldèo, Sacerdote l)io«llJnn •li P1nu, Pro1·in• 
ci~le in Sicilia Jell' Ordme de' plldri l~red1eatori di San 
Uomenieo, r Dottore in S.,era T .. olog1a. 

Ci,ie,4 Caltedrnle di Coria i,i l1pagna, pel Il. D. 
Giounui Nepomuceno Garcia Gomci, Sacerdote 0 1oce
~ano di Calahc,rra, o l.ni;rono, C11uonico l,ettnrale nrlla 
&lttropnhtana di llurgo~ . e Donore 111 s~cra Teol112ia. 

Chiesa Calttdralt di CNe11ta i11 hpag11a, 11el H. D. 
~1:chele J>~~-à y l11co, Sac,rdute Areidiute~auo di \'akn• 
za, Canonico Leuoule in 11ue]1a lldropulitan1, e Dolio
re in Sacra Teolo1ia. 

Gl1it,a Co1ttdr11/t di Jat " r1tll' An1la/111ia, pc\ I\. D. 
A11drea llusales ,. MunQl , Sacerdo1e Dioceuno 1h Cor• 
dova, Canonico i1ella Mrtrol'ohtana ,li Granata, Dollore 
nei Sacri Cano11i, e f,1ce111i,10 in Sacra T eologia et.I in 
aml,o i diritti. 

Chiua Ytlcorile di E'u,nt,.i« 1ttllt parli dtgl'inftdelì. 
per monsignor t.:iaudomemco t'akone. Sacer,Jote IJ1oce
~ano di Tr1ve11to, Prel,1o•Arci11rete l'l'ulliu, delle regie 
f:hiese unile d1 Altamura ed Acquan,1, e Donore nel
I" una e nell' a!lrll le)l;:t. 

Cflitta Vmorilt di f jl,,riopo/i ntllt parli degl' i,ifc• 
dtli. pcl H. D. Michele F1a1U1HJ, \'1r~rio Generale dd. 
la 0 1ncr{i di K1llaloe 111 lrl~1ul1, d,pnl~to già Cna(liuto• 
re con futura ~ucco11oue d1 monsignor Daniele \'•ughan 
Vesco,·o cti Ki113loe. 

Cliiua Y11covile di T11ro11e ntllt porli 1lt9/' i11feddi, 
pe! n. O. Grnromo Ethtl'id;;~ delfo t:0111111gma ,li Gt~1ì, 
de&l i11a10 s 1~ Vir~1·io A[IOStolico ,lrll11 Guinna lll'i!annira. 

Cliit1" ~e1co,il,e di Dioclia ritllt 1mrli tlf!JI' i,if,deli, 
p~I Il. D. G10~11n111 1lounrn1111, Saurdoto ll1acesano di 
!llfmiter, C~nonico in q•u•lla Cat1e1lrale, depulato Sulfra
i;:aneo della meduima Chiesa, 

pel f['.iO~ ,i~:~!'\•:~1k~~~k
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di Mohilow, Prelaln,f.autore n .. lla Ca1te1lrale di Vllna ivi 
Assessore del Col!rg,o Callolico, Prnll&lo mitrato di 
S1ydlow, ()incesi tti Samogilia. \)ottore in Sacra Teolo· 
i;ia e Sacri Canoni , deputalo Sulfraganeo tiella Chieu 
di K~miriier. m Polonia. 

_Chiesa Ymo,ilt di Er~op,ilì ntlle parti ile!Jr in/e• 
del,, 11cl Il. O. Agostmo iò onco, PreleGrego ,;ii Alnn• 
no d~I Co11rgio Urbano. tli Propaganda Fide. llihhot,.ça. 
rio della l.1hreria pubblica del Senato di Palermo, l'ro• 
l"ssore tli lrtteratura greca nel Seminario Greco, Do1tnre 
tft'~:°:~el~e°ti~~;

1
:eslinato per le ordinnioni d1 Rilo 

Doro ciò Sua De1titudine ba maife~tata la elriione 
tlei. segueuti VtSCo,i falli 11er or11ann della Sacra Congrr
gn1one ,h Propaganùa Fide dal!' ultimo Concistoro al 
prr..ente. 

lllVISTA SETTlllANALE 

Ci gode I' onimo cff mettere n capo 
dcll3 Hivisla un3 notizia as<:oi consolan1e 
che logliamo dallo Gazzna di A!ila110. Es
sa è la posi tira assicurazione che l'illustre 
Alessandro Manzoni è fuori di ogni peri
colo e che auzi procede a uran passi in
\'erso il totale ristabilimento della sua sa• 
Iute, come apparisce dal bullctlino pubbli
cato dalla stessa Gazzetta. 

In Piemonte si sporse d' nn tratto Jn 
\'OCc che Mazzini, il eran profeta de\l' ldea1 

avea abbandonato la terra o~pitole della 
nebulosa Albione, ed era \·enuto a respira
re le patrie aure. :\113 gran no\'ella tulio 
e tutti furono in subbu3lio: la polizia fiu
ta di qua, ro,1ista di là per pure vedere 
di arerlo in ceppi: si fermano ; vagoni 
nelle vie ferrale, si perquisiscono minuta
mente, si ritardano le partenze dei con~ 
\'ogli affine di sapere se su\l' oli del vapo
re fosse per isfngaire il grande ag1~atore 
genovese. Ma nu lla , e nessuno si ritro,·ò: 
si arrestarono un prussiano, un inglese , 
un fiorentino e financo un onorevole dc• 
\Hllato perchè forse armati gli occhi di lcn• 
ti oveano con lui uno qualche esterno ros~ 
somi3lionza. Un 3ior1llllc torinese osserva 
in questo proposito che , quondo il cac
ciatore ,•uol pìr,li11.re la sc\vaccina se ne 
sta queto qucto per pnuro che non fum:a. 
A lui lasciamo la responsabilità sull3 con-
,·enienza del p3ra3one. • 

Un oltrn rumore, benchè di cenere di
verso, vanno da qualche lempo facendo i 
r,iornali francesi contro l'Inghilterra, cd i 
ciornali inclesi contro la Francia. I.a po• 
lcmica in adesso usata dar,li orconi dello 
pubbltca opinione, come cliiomansi i r,ior• 
noli, delle due nazioni alle,te, è pill che 
vivace e risentito : stiamo per dire eh' csi::o 
(' prorocante, tanto svelate sono le vc1·itò. 
che scambievolmeo~ si celiano in faccia, 

~ ... 

LE USOCilZIGII SI RICEVOIO 

In ll..iL,11:na all'L"miio d,•lla ncdazìone in \' ia A\1alirll1 
:'i. 16~6. cd alla Tipografia della \'olrc e del Sa ,i 
ndk .S~tdene. 

Prr lo St.tto l'onliflcio e (ICr l'Estero dai sifS· Mar
~i,:li e 1locrhi. 

l.rnerr r i:rnppi non ,i accenano, •~ non /rudi. 
l',•r le in,ien:ioni d'articoli od annunzi, ~arà ron,·enucn 

il preuo col gerente, e non !Ì restiluiscono i rua
nn.,crilti. 

11 lo;lio 1Prrà rec,,10 a domicilio col ccnispcnivo cJ.i 
HJi, 26 por un anno. 

Ecctul, . . col11mua et lrmamentum \'erltat11. 
Timoih. e. 3. v. 15, 

n C0$Ì esprimerci , i r,iornali dcli' uno e 
dcli' allro paese. Qucll~ che in tale faccen
da ci sorprende di pill, e candidamente 
confessiamo ci desta maçgiore apprenslo· 
ne I ò il • schiclto e se,ero as-
sunto do e llon nome di esse• 
re e ufficiali del govcr• 
no francese, poichè eso:i aveano mai sem
pre serbalo, quoi::i direhbesi, un digniloso 
silenzio a fronte delle u1tanti provoca.zioni 
dello stampa in3lese. Perciò crediamo che 
cp1eslo improv\'iso dest.Jrsi del {{iornolismo 
francese 31u~1ilìchi aLbastaoza le opprensio 
ni suscilate iu Eurnpa, per l'alma re le qua
li v' è chi ossicurn, o spera o Imeno I chc
qu 1nlo prima sorr,erà il .1/onitore a mode
rare la fooo dei conlendenti e n dis.sipnrc
i timori, col Jichi<1raro nncho una volla . 
che !calo, intima e perenne è I' alleanza 
che congiurl!JC Francia cd lnr,hillerrn. 

lnlonlo però sembra che il 3nvcrno 
france~ moi::tz·i coi folti eh' er,li è ben po
co conlcnto della sua alleata, poichè, a 
quanto vi"n d.ct10, farli cd cncq~ichc rimo
slr:rnze ha presenl3le nl gnbinetto di S. Ja
mes per le parole insultanti contro I' ono-
re di Francia, proferite da lord Malmc
sbury in Parlamento sull' affare della trat
ta Jei nl"gri e della solle\1azione av\'enula 
a bordo della Regina Coeli. Il nobile lord 
ha don1lo ballcrc in ritirata e pubblica
mente disdirsi i non è la prima, e non sa
r·à forse nemmeno l'ultima rn\lo, che un 
ministro inglese iutuona il mea culpa e ri
caccia in r,oln quello che , o per nJalizia 
o per innvcrtcuza , ha detto e sostenuto. 
Lord llrou3ham però e lord Grey non si 
sono piegali come ha fotto suo sir,norio, e 
prosccnono a credere e a dire che la Fran• 
cin col sistema del reclutamento dei colo
ni proscauc realmente ad esercitare In trat
ta dei ncc.:ri, per abolire la quale lonti i:;n
crifizi ha soslenuli e sostiene ancora IG fi
lautropa cd umanitario Gran Ilrettauna 1 

Anche il Times non s'acconcia alle ri
trolluzioni <lei nobile Lorù I pe1· la sempli
ce ro1Jione che in questo affare del Regina 
Cocli crede pili alle relazioni de31i uffiziali 
inulesi che a quelh der,li uffiziali francesi. 
Su di che osser\'a il Nord elle ove i cior• 
noli francesi u~assero lo slesso ar3omenlo 
sarebbe do,,,·ero diflicile lo sciogliere la 
questione. 

L' assoluzione poi di Truclovc e di 
Tchemcusky, i Juc librai imputati di o\·ere 
propacroto dottrine farnrernli al rec.:ic1dìo, 
è stata accolta iu Francia eoo indianazio• 
ne , ma molto miaore di quella suscit11ta• 
si per l'assol utorio del Bernard, aiocche 
tutti si t1spellarooa un loie rinscimenlo. 



Gli a ffari d' America si possono dire 
omai completamente accomodoti, dal mo
mento clie . il governo io31ese ha r inunziato 
al diritlo d1 visita nei bastimenti americani. 
Di questa questione e del suo scioglimento 
abbiam~ fatto. som;~tto di un articolo , al 
quale rimandwmo I nostri lettori. 

Le ultim? notizie delle Indie portano 
che 2:> 0110 ribelli minoc:ciano Lucknow di
fesa da una debole cuarnie:ioue di soli 
2 000 ?o~ini. Si ap,giunge che i ribelli 
sono guidali dalla re3ina d' Oude 1 

LA TIIATTA DEI ~EGIII E L'INGIIILTERRA 

11 Nord si è molto occupato rlclla v('1·1cn• 
1.:1 fra _ I' lnghiltcn:,i_ e gli Sta~i Uniti d'America 
1·1:c:i il prclc.so <lr_r1 t~o di .ris1la poi.lo in 11nc
~11onc _ pcr glr. ul111u1 fotti che gl' i11 ('roci:i1ori 
111i;lcs1 co.m1111scro nel golfo del Messiro. Egli 
l1a folto rrle,arc quanto poco faccia uso di sua 
potenza l'Inghilterra, laddo\'e ella ha che forc <·on 
chi ha ragioni clic possono tuonare come le 
sue. 11 ,Co~stilulion~el si è perfino mera~·iglialo 
1·ome s1 sia dala Hnpor.lanza a 11uesto ineidcn
lr, dw, nalo appt11a, dice egli, si è accomodato 
da sè. E uolo.le bene, non 11crchè I' 1!1),(h ilter ra 
11~11 .avesse akuna b uona rag ione où i1Jlc1·csse 
111 rilevanza suprenia : essa ha dichiarato ne• 
ccss~rie qnesLc irup1.isiziuni per la libertà ù1• i 
11.1•gn 1 e dopo ess~rs1 mostrata tcncr;i ili questa 
l.1bert:1 :il seguo d1 arrogarsene vanto, non si 
rnlcnd.c ben.e c~u,e si sia .i~Hlotla così per poco 
alla nnurlcia 1h 1111es10 d1ntto, ella cl ic C cosi 
l~nace uell~ s ue cOrl\'iuzioni e 11e.· suoi princi-
1,1. M.1 po111.1mo pure cl1'd l.1, l'iconosriulo d'un 
t railo ,li 11011 essere in JJieno pote1·e di eserc1-
l:~rc 11uclle visit<' uc/1' Occ:1110, :i.bbia pensalo 
di modct'arc 11uel suo prctrso diriuo, e sia Jlll· 
re anche di r iuuuzi:11·1•i :llfotto. Come st.i che 
ella ha tenuto eo/ go1•crno degli $lati linitì 
c~ntci;n? eol:11110 d!mcsso, cd l1a usate parole 
piene tir 1nansue.tudrnc, Come e perchènon ha 
usato il llng11a;!g10 cd i r impro,·cri clic in cir
costanze simili adoperò colla Spagna e colla 
Francia? 

Il signor conte cli Malmesbury nccusa\'/l la 
~pagna ili <'ssc1·si. abb:1ndo1lilta n imp11dtnli vio
lazi~ni lici ll';ill<llt relativi nll.i traUa ilei negri, 
e ,Il ;1verc rolla sua pauiva nsislmza esposta In 
Inghilterra a ferire altre nazioni che non han-
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pcrs1slc\'a Hl questa mancan:a di <1gni principio, e 
111 questa ba~sa t v~ofo,nda il!gratitudfot per qu:rn-
1.0 ha folto per lr1 I lngl11ll<'m1 ( e ;illude ai 
fatti ili Cuba ), !':1vrebhe ,1bbnndon11ta a tuui 
i pericoli d.Hl la ~ninacci:ino e specialmente nei 
suoi posse,limc11t1 ame!'icani. Per la Francia 
hanno suon;ilo 11,irolt• , che chi prétcncle tanto 
rispetlo co1111: gli inglesi, non sap11iamo come 
qualific:irc. li 17 ;;iugno lo Sl<'Sso signor conle 
diceva i11 pt·oposilo tlcl/' affare della R egina Coe• 
li che i negri incatenati a Oordo ,li quel vascel
lo, erano rhiam:lli dal governo francese tmigran
ti, e 11011 crnno 11C piìt, ne meno 1·hc schi:1\'i. 
Lord Urougl1am e il conte di Grev hanno insi• 
sii lo mollissimo s ul/' idcll liti1 del ·sistema fr:w• 
1·esc di reclu1aml'11lo cli operai liberi nelle sue 
tolonic con rp1cllo della t1·.1tta dei n egr i, e non 
ha nno esit.1to a dichiarare che I' uffi cia le fran
cese che l1a pn•sieduto ali' imbarco s i è disv
noralo. 

Or come, dopu aver dimostrato a tal srgno 
quanlo ella voglia ad ogni palio proteggere 1/1 li
bertà dei negri, ha l'inuncialo cosi preslo eco
si bonari;unentc a quei mezzi cli' ella ha di
chiarnlo nccessnr io adoperare per I.i tutela di 
questa l iberti,! l>cr una ragione opposta a qud
la che le ha fatto 11rctcndcre indc11111ui al gover
no n:1polct:1no, e consigl ia re a l go1•erno pie
montese a 11011 chiederne alcuno per la com
pagnia l\uballino. I navigli degl i Stai i Uniti na-

rt~a~i~e~i :~:i) t~i;;~;~:~:r , 'l~IC~~:,/~,tUipi:;::~ 
vent i pii1 forti. È a credere che il senliml'nto 
nazionale che gli inglesi mostrano in Europ:1 
non debba cambiare tempra traversando I' O
ceano, e che là , come qui, essi vogliano usa-
1·c d ei loro d ir1ui. Se non I' l1anno fotto, da I 
momento eh' essi dicono d' a\·erlo, pc1· il loro 
carattere, ò segno clic non I' avrauuo potuto 
fare, cd una voltn ancl1e loro avranno vedulo 
che mal si rag iona colla for1:a ! 

. Sull' uso.1)0i di .queslo diritto , il /1,'()rd sog-
15111ngc che s1 h~ r:1g,onc di credere che per I' 111• 

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

ghilterra 11011 sia che un mezzo d i dominio ncl-
1' Oceano p iù u t ile ai suoi interessi commercia
li, ~he alla liLertà dei negri; e quan to agl i cr. 
reni eh'. esso ha prodolLQ, le stesse sociClà fi
lantropiche di LonUra hanno confessalo più tli 
una \'Olla clic non hanno fallo altro che aggra
var~ \l i più gl i orrori della traua. Questa con
fcsswne ,!egli stessi pro testanli gio\·i una volta 
ad aprire gl i occhi :i clii corre tra essi a cer
care lum i e consigli par far c!c l bene al prossimo, 
e a fai' 1•cdcre che la llcligione Cauoliea n' ha 
d:i ùare e tla inscg11are agli allri in tulio che 
si Lrall.J di carità, gi:1cchC ;rnche agli scl1 i;1ri ha 
pensalo pr ima di tutli, e con Uisintercsse e p1·0-
li1to di gran lunga maggiore. 

Cor-,•l•pot1,le,,.:e 

!Vapoli 2G Giugno 1858. 

C,ildo so!Tocanlc, eru11oni 1ultanicl1d, Il terrernuo
u che ha11riu tlesvlato parecth l paesi, tcco w cvmpeu
tl1u le 1ivtii1c che 11vssv dari'!. ~·matmenle 11 Cagliari li 
paruLo, e a 11ucsl' 01·a è g1.i arri,·a Lu a Geno1a. An
che queslo affare è fiuno. S1 ,a l,enol lluciuau1lo trn uoi 
che il gu1·erno picmvutese voglia ch1ctlcre un inderniiuo 
ad esempio tleJJ' mglestl, per r 1;:11m1,aggio e 1•cr Ja coni'. 
pag111a Lra11s:.i1tant1c.i, alfa tJUalc ap1,ai-1enc1·a 11 1·a1101·e sc
qut:Strato. lv 11011 (.'<Jt1vscv le 1nteoz1011i del galJtUellO SII· 
b~lp1110, ma ~vll perstwso cht: _egli sarà al,l,aslauia sag
~lu c ctrtv~pcllo da toutcntar,u t!1 a1·ere arulo a si llm,u 
mercato 11 naviglio e llbcl'o tutto i' equipaggio che lo 
n_ivnla1a. lo 1,v1 lo tleS1derv, e evo me lo branrnuo tul-
11 gli ama1H1 tlclla pali!, ~iatclui uon so se a frvute <li 
m101·c prckse Il governo 1wslro fosse t~nto tli~i,osto a 
cetlere com11 l1a fallo cvll' lughd_lnra, e~se111lo elle trop
]•O v11·~mcnle fu scoss.i la 11ubliht_a opinione quautlo fu 
o.:onosw,ta la r1svh1tiv111;: tlcl re d1 ccd,:,re a tulle le tlo
.,;autlc Jcl wnte tl1 Maluwsbury. llu vcduto iu quesl' in
Cotltro quau\u ~ia VJ\3lllclltc 1111prcssu 11 senlimeuto del
la d1gn1td 1wzio11?lt uclld nostre pvpoluioui e s11cc1al• 
mente !1rl!' esercito, il 1jualc a mala pcua ba repressa 
la ~ua mdignaziv11e u11icamente per la redeltà e per lo 
~uaccamento elle porta alla persvna <lei suo so1Tano. Ma 
passala I' im1,ressio11e Jel prnlio munwnlo ctl esmmnala 
pi.li ~rcJdameulc la co11tloll;1 dd uvstro governo, s1 co• 
rnrncJa a comprendere che la ~olulioue della coutro1'er
s~a 11011 ha si v11·an,c1111.1 ferllo 11 decoro 11ai1011ale come 
si crcde•a da pl'ima. 

Checche s1 <li_ta di noi e delle co~e nostro,, il regno 
?i Na11oli 1·a acqmsta11<lo tl i giorno III g10rno 111;,ggiore 
1111portanza, ~<l 11 nostro re 1·a oguora 1uù 111·vcacciando
si l' ~mm1rn1one etl il ri~11dto ,legh altri go,·ero1 d'Eu
ro1la. l'ossll assicurani che d11 lungo tempo er~ tlteiso 
dal ni e Jai suoi mmistn di cetlern in lutto alle 1,1·ete
se ti'. l11glnlterra: m~ si 1·olc1a cedere cou q1wldie 1·an-
1aggio se non malermle almeno morale. E r c!Telto e sta• 
lo In 1111alche pa~le cons~Glll\0, poiclul cui Ctdere alla 
foria rnaggioru ~1 è auirato aneli~ una 1·olta le s1mpa11e 
che mai non maucano e che 10111 sen10~10 pci deboh up-
1iressi. Inoltre ba mos11·a10 ali' Euro11a 1111era che 11er la 
~nsc1·vaziorie .della sua pace è prontu a sacrificare og11 i 
1111eresse particolare, rccedentlo da quella fernwua di 

cui hl~11!~~~ :::;;111~:~1:e ~;:_ ~:::am~~::a: ~;1art1:~1la~pesse 
e lunshe couferenie cvi m111is1ro tlella _guen·a : la ca1•al
leria ~ au111e111a1a di due nuo1·i re1,g1meu11: parecchie 
hallene tli ca11,pagua 1·engono a_lleslilc_ sul piede d( guer• 
ra : g~Jndiuse fort1ficazioni si erigono 111 Gaeta e ~1 s11111• 
gorio_ rnnau:z1 con molta alacrità I lavori nel lago t1'A1,er• 
no; msomm~ ci an<liamo_ preparando to111·ene1·olmllnte 11n 
essere pronti a qualsiasi ei-en10. 

Ter~ino questa mia corrispontl~nza col rirerini quel• 
lo clH, disse un 11ersonaggìu collocato iu alta po~i:z1011e 
1whtica 11el leggere la leuera del Comme11datore Ganf~. 
• L' ln;;lliltc1·!·a tlisprf'.zza tropp~. i picc?li: eppure nel• 
l' vra tltl per1cvln e~s1 sono I l!IU ftdeh , 11crcllé i gran• 
di e i pote111i hanno tro11pa 1·oglia di fa1•e da sé. ~ Del• 
la ~erilà ella è 11uesta che 0011 abbisosna di commemi! 
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Una ,li qut•lle disliniioui dio tante ,·olle hanno ser-
1·ilo al conte ùi t:al'OUf per trarsi d'impaccio, lo ha po• 
sto adesso in un 1"cro imliarazzu. Quando la sin istra lo 
l'ressa1"a perché stabilisse runica tassa sulla ren<lita, co• 
me si watica in lnghìlterra, q1rnle infallibile meno pH 
ristorare le nostre acomwsse Jinante, egli, al suo soli10, 
erede di farla fiu ita col <lire, che a tal genere d' impo• 
si, non era colltl'arill in leoria, ma clie in pratica 11011 
la cretleo 11e con1·c11 ie11te, 11C up11or1una. Tanro bastò 
ai signori della sinistra per non lasciar 111U ,·ll·cre il 110-
VHO IJl'esidenlt del cunsiglio, il q1iale, preso alle strt<t• 
te, non ha 11ollllo rifiutarsi dal\' accoudisccmlere che 1·e11• 
ga almellO nominala uua commiu ione p~r esaminare un 
iale progdto. I.a proposla fu fotta dal <leputato 11,loia, 
ed il signor Oepretis. capo della sinistra, ebbe I' rnca• 
rico <li nominare i membri di questa commissione, fra i 
quali piacquegti <li tollocarc lo stesso conte di Ca1·011r. 
Vedremo che cosa nascerà <la questo 11iccolo areopago : 
,· assicuro però che il conte d1 Cavour e decisamente 
eonlnrio ( almeno per nra ) a questa tassa tanto in teo• 
rita, qnauto in pratica. EJ Ila ragione, giacchè usa lìui• 
reblle 1•er disguslare del tolto fa nostra po11Ulazione, la 
quale é ben 11oeo disposta a ,·olere denurn.iare quel lan• 
10 che ha perchè sia tondannata a pagare la tns~ ~, go• 
verno. Sapete quante opposizioni incontrò l'imposta CO· 
&i della \nobiliare, e I Jn trediate che ! iano cessate, 
perche ;111d1e adesio 11011 è ~I fatilmcnte esigibilr, e quel 

che piti J ispiace , dà luogo a 1110111 abu~i e a molle in
!:!!IJSti11e. 

~u altro motivo di dis1,iacere, od almeno_ di ap. 
prc11s1one, p~I conte di Ca1·011r è stata la soluzione del-
1' ;,!Tare del Ca9liari. Non 1·i mera1·igliale se dico the è 
l'er lui 1110111·0 ili dispiacert:, gia_cc11e 11·011110 bruscamen
le li~ I' lngh11lerra scartato fuon il 1'1emvnte in questa 
di11l0111atie.1 11cgoziai1one, e tr"l!l'o poco consolante è sta• 
la per lui l.1 nw111cra con cui 11 go1·erno <li _Na11oh ha 
lernrn1ata una tale 1·ertr11za. Quel primo elltus1asmo, che 
si d~stò all' annurn iu della rcstit11z1onc dell'ornai fomo
siss11110 1·a1•ure, si e andato :, gr3tJo a grado ralTred<lan
tlu, e i;I, urgaui 111u1isteriali mc,lcs1111i uon haunupotulo. 
ne ~:1pu10 dissnnulare il malcontcntv u1111·ersa!e. Qualcu-
11~ di que~ti spera !11 rial1.artl il decoro tiella d1plomuia 
1l1cmontese col chi~d~rc un 111d1·11111uo per I' equipaggio 
e pc! signor Jtubattiuo. l'\ou su •·eramentc se il minis1ro 
Carnur 1orrà_ spiui;ersi Jìuo a <111es10 1,a_sso: y' è clii ,li• 
cc elle Pranc1a noi c<msiglia e che lugh1ltrna ne è affat
to co111rari:1, perd1è. s1 1urrrbbe far crtdcre, ha se
~~·etamen_te. ( uolate l>cn_c segretamente) promes~o al n, 
tl1 Napoli di non a11pogg1are giamm~i una sinnie <lomau<la. 

U11'. altra 11uest!oue tieni: alqu1111to occupala la pub· 
~lica opuuune m Piemonte: è la co11cc11tl'azi~11e di mol, 
11 11ortafogli io pochi minisld. Cavour ne tiene due, e 
due ne ha pure li &ig11or Lanza. Q_uosla cou è <lel ~ulto 
t'<tntraria al principio _di 1·e:111011~ab1lllà cl1e ogni mimslro 
tl eve a1·ere pcl suo tl1cas1cro 11ar11<·olarc. Il conlc di Ca
vour lo conosc~ rn eghu d. ogni altro, ma però tempo• 
rrggia t IIOtl $1 tletHle 3tlCfll'a ;dia sedia dc' ~uoi lllJOYi 
colleghi , poichC nonifutn veni/ tempus , cioé non si ca• 
P!sco n~mmenn tla che 1•arl_e spiri il HlllO. Si .1·~ però 
tl1cf11do cl1ç egh ablua sen im11e{;ni cogli uom1111 tlella 
siuistl'a a' qua li avrchhe fatte non 1,od1e 1n·ome~se . . Si 
preleutle che in 1111a 11ov1·a cvml,i11aiioue mmi~teria!e 
R~ttani ricuperf'r3 il suo porlafoglo, che, a detta J ello 
stes~o conte di Cnuur, non ha IJsda\o 11cr m~tivi pvli• 
11ci. Nel fral\anlo, fursc a mv' di antipasto, s1 è eia• 
horato negli uffiz, dd ministero dell' interno un 11ro• 
geUo di legge, cl1t Ila pn iscopo di impedire i brogli 
e le ,corruuom elettorali. La secontla parte riguarda e
sclu$11·amtlllle la rclt·bre pressione ,digiosa, che, a quan• 
lo <lice il Journal dts Déba/8, è 1alt11t11te rigorosa da e
sclutlcre ,lalle elezioni un imero celo <li cittadini, quel!o 
dei sacerdo1i, e ila formare pel ministero uu' arma di 
continua persecuzio11e contro il clero. 

LA SOCIETÀ IIODER~A 

La ciua ed li Comune, 

È cosa manifcsla che l' uomo ottiene il fine 
11er cui fu crealo, soddisfo a' suoi bisogn i na-' 
t111·ali e a (1uelli ancora che dalla socievole co
munanza derivano, mcdianle la socirtà. Que
sti fini però affirH·l1C si possano ollcucrc piena
mente e secondo la !01·0 11atnra, C nree ssario 
thc <lessa , in,·ece ,li e,srrc un'accozzaglia <'On
fusa di individui spicciolali, come da la luni 
par che si creda, sia come C il i fatto, trn grup
po. un' aggrcgazionc d i l;111te a lire minori so
cic1à, I' una dall'altra 1liprndenti, l'una all'al
tra superiore e tulle poi heuchè dist inte per 
11ualchc fine speciale , unile però insieme 11er un 
solo scopo fin a le. 

Noi non loccheremo ili tulle (JUCSlc gradua
:Gioni di socie1i1, ci co11tentcremo soh;into delle 
principnli , e siccome :1bhia1110 abhastuuza ve
duto ciò che è e dcl'c essere la famiglia, qua
le la sua nalura cd il suo scopo, ci fermere
mo ora a trntl;1re della Cit lll e del Comune. 
Non spenderemo tempo ;1 d ire della definizio• 
ne sia dcli' una che dcli' allro, giacche parl ia
mo di cose che tutti conoscono. 

Facile C il compre ndere clic la Ci11à od il 

;;s~i"::1:~~~0~{1 e~\11
~st~:~:n:i~\L~1 sl~\t• l~:~a i~!~.: 

te di oggc tLi che non la fomiglia 111! allrc asso• 
ciazioui comprese tra r111estc cd il Comune stes
so, cd interessi minor i delle nitre socielà a lui 
superiori . Ma percl1è gli interessi del Comune 
riguardano un minor numero di c lr.ssi e di 
pcrsone•e comprendono piì1 l'iSLrelle p:1rlì di og
geLti che non (p1clli di queste ahrc sociclà su
periori, n on .e ,la dire pe rò che per la loro 
natura non s1e110 delhi massima importanza, 
cssrndo che risguanlano il bene di una socicLà 
che lroppo è ncrC'ssario s ia lrnll(juilla cd ordi
na la , affind1è tali possano <·sscrc nncora le a l 
tre sor.ielà tulle rhc con esso hanno niJlporti. 
Della massima imporl:rnza son cl1111quc le cose 
del Comune, degne tli cssrrc r ispe11a1e nei li
miti d el giusto dalle supniori 11sso('i;i1.ioni, e 
di esser i: con amo re cu!'atc dnllc societii infe
riori, dai cillatlini e ti.i coloro che ne hanno 
la direzione. 

L'uomo prr naturale istinto è trauo ad 11-

m!lre più le tose a lui \•ieine che le lontane, 
pii'1 quelle che ,·cde co' propri ocelli o tocca 
con mano, che (JUC'lle di <'ui solo sente parla
re , e rosi ama piì1 le persone a lui vincolate 
110:1 solo prr con sang11111cità , ma anchr per eo• 
nosccnza o 1wr inlerrssi, che tulle le allrc rol-

le 11uali ha meno slrcuc alli11cnzc. Ecco perchè 
il primo amore per I' uomo è la famiglia, ep
poi la Cillà che è (1uclla seconda madre, lotri-

~~g~;J1
i~gndae·dc~•Lt'.:<l~~rgllia, :~:~~r; cdcfi~al~1~~:1it~ 

lo Staio e la N,1zione. 
Ollrc" ciò, l' uomo nalurnlmente per tral· 

tar bene le cose, bisogn:1 che hcnc le conosca, 
e per ben conoscerle è d' uopo che gl i sieno 
manifeste non solamente la ualllra loro, ma 
le circostanze cziandio di tcm111?, di luogo, le 
occ.1sioni, le opportunità e simili. Ciò posto e 
chiara I' im11ortanza dcli.i amministrazione co
munale esercilata dai 1>ro11ri ciuadini , i 11uali 
11cl mentre clic souo mossi aù oper;He dall' a
more della loro patria, meglio degli allri poi 
11e devono couoscerc la nalura ed i bisogni. Di 
qui riesce chiaro il motirn del rispclto dovuto 
a totnli amministrazioni, senza ilei quale la hi
sogn:1 delle sociali cose palisce gr:rn danno. 

È 11e rò ruor <ll dubbio che tale rispetto de
\'e rimanere dentro i limiti del giusto, perchè 
non avvenga che le comunali amministrazioni 
sollraue alla soggezione necessaria verso la 
maggiore società, trattino male gli in teressi d el 
paese, 011 apiseano in modo che ne possnno 
venire lesi I tlitilti della 1·('sta111e societa a dan
no d cli' ordine generale dello Sinio. 

F.eeo (1ucllo el1e riguarda le società superio
ri od il potere c<'_nlrale; rapporto a l 1·es10 di
remo che i cittadrni , tanto 11uclli ai (1uali è 
tlalo ine:11·ico dd/a amminislrazione, 11u:1nto 
quelli che la devono seeontlare o devono ubbi
dire, b iirngna che segnano cri·te norme e certe 
leggi, senza delle quali le cose 1lcl Comune non 
possono Jlrocederr. eonvenienlemente. 

Se i magìslrali pre1wsti sar,rnno mossi da 
sentimenti di religione e di amore al pubblico 
bene, prenderanno a trauarc gli nlTari d el Co
mune con quella diligenza che adoprercbbero 
nel Lrallarc I loro proi;ri: non rispa rmiera nno 
fatiche, avvedutezza e zelo. Ma se per anen
turn questi uon sono animati da tali sentimen
ti, ognuno vede come le cose dovranno volge
re alla peggio. 

I cit1adi11i poi anzichè intralciare l'azione 
tic! magistrato, devono secontlare gli sforzi, uh• 
bidire ulle leggi , u11iforn1arsi alle loro prescri

zioni , in vista sempre del puhhlico bene e 
del!' obbligo cl1e i s udditi, i;li inferiori, hanno 
tli uhhidirc. Questo è ciò che si conviene, e 
(luesto solo basta 1icrchè la comunale soe ielii 
possil cammin:ire onlinnta. E come è dunque 
che c iò non sempre avviene! False teorie, prin
cipi non retti, s11iri10 disordinalo di indipen
denza, immoralità, egois1110 , sono le cagioni 
dlc imr1ediscono I' accc11nalo regolare corso 
d elle cose. 

In talun i paesi un:1 teudcuu d i centralizza· 
zionc t1·oppo spinta ha ridotta a nulla, o men 
che n ulla r ingerenza dei municipi negl i a!T.1ri 
loro propri , e non s ono molli a uni rhe in 
Francia un m11nici11io JJCr rinno,·arc a mo' d'e
sempio un paracarri in urrn slrada , do\'eva 
chiederne la focolli1 al miuistro dcli' interno. 
Donde ne \'iene 11oi che il 1101erc ceu trale pre
occupato tro p110 degli in teressi gcnrra li (tello 
Sta to o d ell:I nazione, p er necessità lieve a1·ere 
t rascurato gl i inLcrcssi parlicolad del Comune. 
Al trove p er rontrario si sarà C'ac!uti ncll' oppo
sto; si sa,·à dalo l roppo csLeozione alle :1llr ibu
ziooi dei municipi ,!! q uesti, o hunno adotta
te disposizioni che per essere, sia di danno al-
1' azicncla co m11nale stessa, sia al] ' ordine per 
a neo dello Stato, anehbero do\'lllO essere re• 
golaln dalla azione ciel centrale potere. 

Allri fatti dannosi p oi si ossen•ano e sono 
11uelli che stanno sì dentro le alll'ibuzioni dei 

·municipi , ma acca1\ono per difono d egli u omi
n i al la amministrazione munit i1ia le preposti. 

Chi prende impegno di servire la palria CO· 
me maµ.ist rato, come anuninis1ra1orc drlla co
sa pubbl ica , tlel'C ave re dinanzi della mente la 
grave respo nsabilità che assume in fa ccia a Oio 
cd in fa cc ia agli uomini. Deve pensare che (1ua
lunque male egli non ha s·m 1cdi10 potendo, 
((Uafunquc ma le egl i lrn col!, eglige nza se-
conda Lo, donà pesare sulla s, oscienza per-
chè .Dio ne chieder~ conto. reusi dunque ognu
no in prima ti' accettare simil i uffizi, che fa 
d'uopo di coraggio civi le per op11orsi nei debi
ti modi , alle manifeste ingiustizie c he a .da11110 
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sciute di danno alla comunale società. Pensi a 
sacrificare il proprio interesse, il proprio co
modo quando tiò si11 necessario per I' uffizio 
che sosliene. Pensi che non de\'C r isparmiare 

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

fatiche e veglie per arrivare ad una csaua e 
perfetta cognizione clegli alTari c he regola e di
rige. A1lonque non sono questi uffizi per colo
ro che li \'Orrebbe ro n solo fine di gode re pri
\'ilegi e di CSCl'citare protezioni. Lungi da essi 
quelle persone r l1e 11cr non inconlrare inimici
zie, m~1uehc•rebbcl'O <li fo1'e eseguire le leggi e 
gli or1hni, affiuchè non si disgusti 1111alcl1e per
sonaggio temuto o polente , e renderebbero poi 
s7vc ra la legge soltanlo pei 1in1idi cd ossequio
si . Lontane 11uclle 11crsonc dii• per is11irilo di 
pa r1i to abh1":1crin110 o ripu1liano srnla d iscus
sione progcui e persone solo percl1è avverse o 
amiche ai princip i tlcl parti lo che srrrnno. Lon
tane 11uelle 11ersonc clic senza principi e co
scienza so no sempre pronte a sthierarsi d:1lla 
parle (lcl piì1 forte , :i seguire il parti to domi-
11an1c cd a nascondersi fra la mohit11di11e per 
non essere presi di mira. Se la liacca e ad un 
tempo superba 101·0 n:itura non permette tanto 
rroismo, chi gli spinge a questo arringo? E for
se che la patria può ben saper grado di a\'crla 
scr\'ila di cosilTatta maniera? 

Finalmente lo spirito dism·dina lo di in1lipen
clen1.a compie la mnla ope1·a ,!elle comunali 
amministraz ioni, s1iingendo i cittadini alla i 
nobhcdicnza cd al ,tisprczzo alte lcg:;i . Q trn nti 
lìOll sono che alla lc~gc poco o nulla si cura
no di unifo r marsi? Quanti piuttosto anche non 
cercano <li el111lcd.1? E ben più , 1111nnti perfino 
non si vantano d i averla infn1nla 't Giusta o in
giusia , non c i s i bada. Non è _egli vero che 
molte volle si SC'Usa la i11ohlH'tl1cnz11 col solo 
11101i1·0 che la legge ricsre incomoda? molto p iù 
poi se tocra alcun poco il vostro interesse, ciò 
basta per hiasimal'la. per disprnz:zada, per ar
restarla; cosicchè anche per questo modo le 
amminislr,nioni comuna li patiscono impcdi
menlo, nè possono renclere ;ii concittadini tu l
io quel sociale \·antagoio che donebbcro e 110• 
treblH'rO rendere giusta il valore che luro com
pclc nella naturale organiz1:azionc della uma na 
convi\'enzn. 

L.l SRRZA E LA!lliRTIN!. - La Sfer:.a , Gauella 
lombanlo,1·eneta, ud suo numero del 26 giugno contie• 
ne un articolo piuuostu <lilfuso in to11fo1aziont1 di un al• 
tro al'liculo di 1111 gioriiale nligioso di Ge,10~•4. citato in 
alll'a delle reeerili 11pJ1_t11dici della Cane/la di Mila110. re• 
dallo, al dire tlel foglio Veneziano, in se,uo o//remodo 
ost,/e al 11oe/a fra11c,se ( 1\ signor Lamartine ). Nell' arli
colo del giornale reli9wso di Ge!<Orll che ri1u·otluce alla 
lettera prima di criticarlo, noi alibiamo ranisate le pre• 
cise ed itleotichc parole che n?i tl1cemUIO ud Numero 8 
tlel Nostro Purnd1co in un arllco!euo 111ti1olato - L'Ila• 
lia t il Purgatorio - Non sappi~mo se il giornale reli
gioso d1 Gt11ota abbia accennato a noi 11el riportare 11ucl• 
le parole: a<l ogni mo<lo le racciamo nostre e lutla ue 
assumiamo la responsahili1à ,lai momento d.1c si alla lei• 
tera le vediamo riprotlo\lc. 

Non cre1la la S/ena che noi entriamo in questo pro• 
posilo per voglia di porci con_ essa in cont_esluione e<l 
in guerra. Unicame111e intendiamo di diclnarare che le 
nos!re parole intoroo al signor 1.arnartine non possono 
renderci rei tli aYere tra,cirlato 1iel fcmgo nM1 sol? lt opere 
mi. /1 privati 1vtnlurt e le i11li111e cons",tud!m di La. 
111artint .... crtdl'udo di 7,iaggiart f Italia. Noi assicuria-

10 I' onorern1e signor Manol<li che siam ben lungi <lai 
1•olere gel/art thi che sia 1Jd fango, e tanto meno per 
11iaggi11re I' Italia, 11oicM r,rNfomo clill in fatto _special
menlc di gram.li i,ocli, l' hali,1 111111 ha bisogno 1h ,·s~ere 
11ia99ia111, nè e ti' 11011v, se !Jtll't ;mcl,c la si ,·olc,sc 1na11· 
giare , Qr//a!'t 11,I (111190 "!'o 1hi fiil 11ot,11/i . dsi 11iil im
magi1w1i , dei ,,iii uJ,/iu11 e i11s1tmt liti 11ii, affell~osi 
1cnt1ori della fnrncia co11fe11111(JrOt1ta, come a lui piace 
chia111are il 8Ìguor l.a111;,rt1n~. Al c111ale se ap11licammo i\ 
11ome cli comico , e di abbastarrza ertlico, crr<liamo d1 
non nor mancalo a nessuna connmìcnia 111\ tli carità né 
111 cmn11assiomi per le sue Sl'~nture, e lamo meno poi 
;,Ila •·erità e ali:, reahà delle cose. 

Con 1111al altro nome sr nun con qm,llo ili comico. vor
rebhe ir~ gr.nia il signor Mazi~lc!i chiamare uno scriL1orc 
d1e ha 11 coraj!gio ili tJ, re e di ~taml'He n,•I bel meno 
llel Secolo Occlmono clii! la D11·111a Cnmmrdia è u,1 poe
ma d,plorabile, e che <lai priucipio alla fine drll' ultimo 
Cat1/o é se11i11 o:;iorie , u11;11 dramma t perciò u,ua sd
luJ!pO ~ ~011 sono i.:imlizi qne~II <la far p~orrio s~ua~ccl• 
laris dalle r isa, appunto pnchl! so110 da\1 da c\11 1·1tne 
salutato per 1rno de' 1iiù 1wte1ili, dfi 71iù immagiuosi dei 
11i1i 1ublimi e in,ieme d~' più off,Uu.o,i ~crilto,i della Fr1111• 
eia co11te111pora1rna ! l.ej!ga puri' 11 s1g11or J\lazzoltli , se 
cosi gli aggra,la, 111\to il XX E~/ré/ien dei Glur, F1u11i· 
liers ove sono n•gistralc le surr1fcrile ~,,nt~11ic elci J,a• 
m,1rtine, e 1·edrà eh~ aneli~. 11111/e al/' i11luo toto nou 
penlouo del loro comico sa1101·e ! . . 

In quanto ,ioi all' aHr t!ett~ che 11 signol' Lamar1m7 
è anche abbaslan;a eretico ( 11011 _bene il signor _Mauoldt 
qndl' abbaslari:a ) noi nnn vogliamo essere gms1ilicati 
~he dal signor Lamarlioe medesn1_10,_ del quale recbrremo 
m francese per nou alterarne il s1gn11ìcato colla tratluiio
ne 11011 già poche fra,,i sparse qua e lii. nel suo libro, m~ 
un hrano intero in cui s,·1luppa e ribatlisce il suo pen• 
siero: 

,, On a toujour~ eu une 1.ei11e, pour ne 1>as dire ~ne 
imjlossibililé d' es1)r1t à admenre uue étérnitc de supphcn 
innnis et ir,·émé<liablo en 1mnitio11 de faules temporairu, 
liornéc~ tl,a11s.leur (lurée, llaus leur j)Ol'lée, co111me dans 
_lcur c~umnal,lé mémc; on 11' a 1111, nns une répngna11ce 
111•i 11e,ble tle l'esµ,·it cl du coem· , associer à l' itlée ile la 
bomé dil'ine du l\émunér~1c11r sn1n·;!me une cont inuité et 
une éttrni1é tle s11p1ll,ccs (!lii c~dueraieut ,k l' t:lre diYin 
une pal'tie csse111ielle cl néccssa,, e de cct Etre, la miséri
corde. L1 J•lus duuce verrn dc IJ terre, la 11itié, excl11e 
arnsi du ciel, a rérnlté les cocun 1endrcs; 1,s s1q1plices 
iodescri1)l ibles desu créalures ra isanl 11anie ile la rélicilé 
d11 Créalc11r, Ont rendu le dogllle des eufers à 11t:1·pé1 ui1é un 
dt.'S texfrs <le 13 foi woderne le\ pl114, 1liniciles à i11c11lquer 
daus .le CMlll' dc, chré1icns les. plu1 orlhodoxes .. llcaucoup 
tl' écn•a ius vn 1,,.é,lic~lcurs rd,gicHl onl déclarc ne eom
[frcudi·e le mut iurnd ap11liqué il ce sn1•vl ice que como1e 
c.q>rcs.ivu d'une longue tlorée; 1m1is ils n' ont pas i11ter. 
dit a11 rnyo11 ,le l.1 uuséricorrlc influie de traYerscr une fois 
ccs cacbo1s ,les mn11,les &11 rn1,1 urcl~, et d' a1)porter a11x cri. 
mo e.t])ié• le 11art1011 tl i• iu. M. ddthdleaubnwtl lu i.rnémc, 
,1ans :l"n JIOèmc ch rétieu dcs Morl!Jrf, cite t•autoi-ité rles 
l'èrcs de l' F,glise pnur cx11lic1uer c11 cc st11s I' Cleruité rtes 
1•ci11u. ,, 

Qm·sto ,licll e questo stampa il ~ignor Lamartine nel 
s111ldet10 XX Enlrlillcn. 

Noi , lomamliam('I ;ulessu ti! signclr Mazzol1li se è \1'011· 
po rigoroso il ch1a111Jrc a~bas/011:a eretico uno scrittore 
d1e 110n crc1le nella elcrmll ildle 11e11e dell'Inferno, sia 
l"lre che lo 11\ca ;u1che in ,.,, im11eto di fa11lruia . ed an
corchè la Chiesa CaLLolica non lo abbia giudicato eretico 
nel l' fodtx librormn 11rvhibilornm ! 11oicl1C quando la t:hie• 
SJ ha tlcli11ilo un dogma \lcue a cl1chiararsi tla se stesso 
di essere cr~tico colui rlie ,i uega la del,ita fotle. Con
fessia1no 11erò di ti·u1·are_ hcn c11rio~o 11uel~' impeto. di fan
/asi.i rh._. fa _ 1•,tlere a.I si!(nor Lam~rt~n.: 1n mo/f1 scril/oi·i 
e /lred1calor1 reli9ios1 e 11ei .lforlin (/1 Cl1altaub1·ittnd, che 
le 1,eue 1lell' inrernn non sono eterne. C, 1•uol prnprio 
mia buona tlos., .,li .bull~11/e (aula. ".·a. 1,er r.invenir1·i <111cllo / 
che nè 11oi! nè akun ,ltru l"'lrd g1~111ma1 leggere negli 
seri/tori rtli9iosi e nei Ma,·tiri di Cha/eaubria11d, 11er 
quanto si vnglia sp1golBrne frns1 m qua e in là tiri loro 
scrini, o cons1tlcrarli in 1utto il loro contesLo ! Si per
suada <lcl resto 11 signor Mazzol<li che uoll altra mira uoi 
al'ern1110 nel giudicare in tal guisa il signor Lamartinc 
cl1e1111c\la da mostrarci 11eri caltolici e 11eri italiani, poi
che assai ci ad<lolora <li l'e<lere con !anta ltj!gerezw e 
con tanla boria maltrattati i nostri più .grandi uomini da-
gli strauieri , clic tli questi si erigono 111 censori racentlo 
strazio ad un tempo tlei pregi sublimi 011<le fanno a,lor-
ni, e ,lei concclli callo] ici t!ci <111aH sono infornwti , e 
elle foru1a110 la gloria 11iu bdla <legl' ingegni 1·eramentc 
Italiani , quando non hanno che appena scorse te 011e-
re loro, <li cui n11n intendono. le tante folte, né I~ lin
gua in mi sono scritte, ne lo spirito da cui sono animate. 

UI lTiLliHO FRAIICESE. - lm1iariamo Jal Jo11rual 
~eJ. Déba/s nel ma~1ero tlel 25 giogn_o che quanto prima 
11 ~1g11or Luigi Clnala pulihlichel'à 111 Tonno un !1bN 
che h~ 1,er titolo - U11e plige tlu (IOU~trnemenl riw~-
3eu/all{ ili Piimonl. - Noi cretlenrn!o ila Jlrlflm che <111e· 
Sta fosse una ver$10ne falla J~lr 1lahano in franceMdal• 
lo ~triuorc ilei DJba/1. Ma abbiamo tosto s,1>uto dallo 
stesso gi_ornale che il signor Chial;, ha scriUo ,I suo h· 
hro iu lmgua francese. Il ratto ,! per sè abl,asta11za stra-
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iu,tce scri~uuo 111 francese ! Il signor Cluala ha prderilo 
tli essere fr,rncesc del tulio, forse pcrchè creJe che in Italia 
meglio si c,mo~ce b lingua franccsd della italiana. Però 
HùH e si alo pago di questo trihulo ;,\ g~uio franc_ese clic 
ora dotnma m Italia: l1a rnluto un1il1are tl1 1uù, 110n 

:i~l'g:t::~: :~wes:~.i~ei: i:::;~al~~;;,t~l~\~~ a;:~~a 
3

11:;iti,'.~'. 

;!01
t,:,1~~:~o l~Ol~~l~ ~~i~e~;:~:

0 
1'.
1
~
1

1~c:.~l':~1
1
;:

1
t1 ~~I ~:~!s~~:1~:i 

_J' ilufia11is1110 e t,11110 i11 Yoga. o Ilo Yo!uto ( tratluciamo 
Jn italiano) ho ,·011110, tlicc egli, far couosc~re special• 
,, mcule alla Fraucia (IUesla pagina della nostra sloria, 
,, perché iu lu\lo. ciò c_he coo'?'lrnll 1~ idee tlel. progres· 
,, so e le 111rn1·e 1~titui1011i tlc1 popoh la Pranc1a è scm• 
,, 1,re allu LC$ta 1lctl' opi11io11 pubblica d' Eurv11a. ,. 

In 11ue,1c p:irole noi ,•i ra•·1·isiamo uua ,·ile oor\1Hia-
11eria imlcg:11,1 d'u11 i1alia110. l'ion sap11iamo se uno scrit• 
tvre fnncc~e al,l,enchii a,•csse trattato di cose 1·ell11le 
ti' ltoha {e pci francesi sono mulie ) a•·esse aYII\O la gen· 
t1ll'zz11 dc! s1guor Chi,1la. Etcu gli uo111iu1 italia11i, che vu
ghvnn far sc<lcre I' llalia .11 b1111che/lo delle 11a;ioui! Si 
strisdauv ;11 11i ... cli Jc~li ~lranicri , parlautlo perfinu una 
str;111icra fa,·rll;o ! Bel lllodo in1·ero ili fare r llalia ! 

Questo ~ia tl~llo della liugua, che é come la forma 
del lil,ro ,lei s1guor Chiala Venemlo alla soSlanza, vi ah• 
liiamo tro,·alo una roseH:1 che ci ha mollissimo diçerti
to; l'Ogliamo chiamare a parte ùc! llOSlro dive1•ti1ncnto 
unche l 11oslr i cort,•si lellvri 

Il sig11or Chi_~la parlautlo della vita pubblica e tlelle 
co1n·iniiv11i .1•oli11che ilei Con1e ili Ca,·our., _ espone i mo
th·i d 1c lo indussero a 1·otare per l' oholiz1one ilei Forv 
ecclcsiulico. o meglio le autonlà sulle. quali si appOg![i6 
per separar;;1 m )ale 1111e.stionc dai suoi amici della ti~· 
stra eoi _4uah aie.a costantemente vot~IO. Ci narra il SI· 

gnor Chrnla che 1I Conte ,li CaYOur .. s· abrila ( rechi~• 
mo il leslo ruucc_se <Ml' .iuliano islorio,:rafo) 11~ur ju· 
,, stilfrr .sa co11<lu1lc tlerr1Ci-c l'eumpli: des plus 1llustres 
,, lrnmmes d' Elal tle I' Ang!elerre, tlu Due ' 'ellinglon, 
,, dc Lortl Gre)' , ,le Hobcrt Peci. ,. 

Ecco do1·e il Conl~ di C.1rnur h~ imparato il :liritto 
Canonico : in Inghilterra e da uomini di Stato protcstan· 
ti ! Adesso comprendiamo che elibe 1·eramente ragione di 
t!ire in 11Uhblico parlamento che egli non s· intende1·a di 
tliri!lo Canou1col 

Se il s1.;11or Chiala ha iotcso con qucslo di fare un 



rlogio al Conte di Cav_our, ci pare danero poco lusin• 
gl11ero. ~fa forse pel s1.;uor Chial• ., in 111110 etù d1e con, 
cerne le idee d1 Ca11ollci,rno ,, I' l ngliiltun e i prole• 
i111111i $0110 ,. sernpr_e alla tttta della pubblica op111ione 
ti' Europa H come "' sia la i''r111cia ,. iu tutto ciò che con, 
rerne le iJce 111 progrbSO e le uorelle is1itoiiou1 ,lei po.r 
1,oh 1 .. S1 ,.,.de che 1,er lui ser\·e alla causa del Cauolici
~1110 il seguire le idee dei Protestanti, come a fare 
I' llalia il Jlia!!giare gli ilranieri, e scimioiouarli in hll
to, 11e1 lìno nella liugua ? 

NOTI'ZIE 
ST ATO PONTIFICIO 

~lerooleJi 1wl Ve11eraL1 le Seminario Arci{esco1•ile 
di l111lug11:i, I' E.mo 1: li.mo signor Cardinale Arch·esco
vu M1clrnle Viale l'rdù onorò ,li $Ua assistenza il 1u·1mo 
puLblico H~;i;io <.:Ile 1)'":r su~ th~11osizioue do\Tannosi (lare 
ug11i :umo lli1gli stutlc11li ,li TeC1logia al compi11·e del cor-
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,·enLuri 1uui gli s11uleuti 1·orranno a,·ere il vantaggio elle 
::.c11u duhbio prudunauno 11ue~te pul,l,liche uercitaiioni. 
Nelle ore ponit:ridiauo 11oi la Em.u Sua aS-iiste•·a nello 
1,tcsso \'. Semmano lld 1111 altro saggio dalo da tre giu-
0111 S1udc11t1 ~ulla Metafi~ica, l,ogica cd Elica. 

- Dopo il Concistoro del 2;:; pross. scorso il signor 
conte l'ro~1•ero Canucclu, guardia nobile di Sua S•nt1tà, 
e partito 1•er il l'orlog11llo. portatore del iuoeheuo C;ir• 
J111aliiio al nuu•o l'urporato, 11 Patriarca di Li~bona. 

- _Sua &1111ità si è degnala di a11noverare fra i com• 
ponenu la cormmssio11e ,\rcbeologica S. E. Rern1a 111011• 

1,1guor Amici , ministro del commercio e lavori 1mhhhci. 
- I.~ stes~a Sua Sanlità nella sua impireig1ab1le mo• 

nilictllll e pietà d1s11one1a cbe a sue spe:«! fos..--e coslrul• 
lo con scelu marmi I' ahare 11111gg1ore Jclla nuo,·11 caltP• 
tir.ile d1 Forll. 11 l\e,mo ca11i1olo, 11 clero ed il municP' 
11io, Jlt'r 11ucs10 segnalato alto_ sonano,. banno mmliato 
~1 pieth del S"mmo l'onlelice I più ~1\-1 ringr11.iamenti 
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ftl u~clli,. e- signor marchese i\luti Papnurri-Sa,·orelh, 11~-
1rm forli,esi. la quale ebhe I' onore da essere accolta m 
parlicolare ml1enia sabat• 11· p. 

- Il Collegio filologico deW Uni,ersltll Romana a
\'C1Hlo poslo a !tam11a 11 1,roprrn s1atuto 1 anz11u1to si è 
recato a (lo1·ere di presentarne copia agh E mi e Re,.mi 
lilGUori Cimlhmli Santucci , l'rerdlo della Sacra Congre
Gatione degli Stucli , e A~lieri, ~amcrlengo 1h S. R. C. e 
Ar~1cançcl11cre (idi' ,\relug1 11nasw l\omano. 
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Acln, e conti~ne gli alli riguanfonti la Chiesa cMtulita 
dd gcuuaio 1s:m lino al seuemhrt l 8::i7. 

DUCA T O DI MODENA 

Leggiamo nell' Armonia del 27 giugno: 
• AII• Il. Accaden11a d1 scienze, lcl\ere ed ~rii Ili Mo-

1len~, snione tli lcncre, 11ell' a1\11nanza del 2G mag~iu, Il 
socio att111le e tesoriere delta B. Accademia signor C11rlo 
Uor11l11 leM<e una tua memoria §01,ra La po.lrio. di Co.rio 
(;o/doni, che rurma parie ,li p\ù ampio ia~oro da lui in• 
t raprcso sullir, _,•1ta tlel mtauntore tlel teatro ilaliano. In 
1p1u ta memonir, 11 signor Borgln, ricouosando i 1l1rilll 
,td Coldom , Ila cill•dinanu ,·eueta pei tilnli ùi nascita 
o dumic1ho, pro1ara, colla sc:orta ùi autentici documeuti, 
come egh ru moJcnese per l'origine sua, per la ciltad1-
11anu cons,eruta iu ~lodena da' snoi maggiori e 1b lui 
rneilcsimo, a,endo cl1iesta ed ollenuta in qualità di sud
dito ealense, b licenza di auent.irsi dallo Staio; per a,·ere 
qm consenato il patrin101110 de' suoi antenati, senza •«1u1-
11are proprietà 1lablli nel dumimo veueto; per essere at:1110 
c1uallficato come cilladino modenese nei 1mbblici slrum~nti ; 
e per es9-enii dichiarato tale pili Yolte egli n1°'lesimo. • 

Noi ci r:lllegr,amo ben di cuore nel ,·edere aggiung,rsi 
1111eato nomo illustre ai lanll che l1anno der.orato e ren• 
dono a11ch' og~i onorc,ohHima la e1nà di _Modena, e ci 
compiacciamo 1n sentire che il Gohloni ahh1a co1nunc 111 
patna col Muratori, col Cuedoni, col J>areuli e col \'i•ratli, 
per t1ccre tli tanti allri (lotti ed ermli1i cht non han rlnopo 
th e~sere ricordati, percllè • tulli nuti e da lotti debita
menle ri,eriti. 

- Da un foglio ledc6~o, rirel"itn ~nelle dalla Gtuutlri 
di Vt11uia ll [llll"Cndiamn che S. ,\. I\. il duca di Mudeua ha 
pro1b110 ai ~cti•rani 11,:l\' 1•~erci10 n~11oleouico di ponare la 
cotl detta medaglia di S. Elcno. 

PIEMONT E 
Il Senato del ll csno lia giil di~cussn ed arprouto 

,,lla maggioranu d, 41 voti ra,·orevoli, contro 12 contra• 
111 , ~011ra 53 ~olanti il progello di legge per il preslito 
di 40 milioni ù1 hre. 

- Il J)irillo è d' aHiso cbe dopa la lil:eraiione del 
Coglilu·i e del 1110 eq11i1,aggio rim.inga ancora a siste• 
marsi la gn•e appendice tld1'indennil.i, che, senza ere• 
dere di eccedtr.•, pen~ clic b cifra che $I C in dirilto 
d1 th1edert, HCCllda ;ul 1111 111ilio11e. 

- l,a Carnera lf!guita ad oC'Cupar$i dcli' esame dei 
l,ilanci dei ori dicasteri, e odio stesso tempo ha term1• 
u.ato qu,llo della le;ge •oll' ordiuamen10 dei Consolali. 

- \'a 1empre JUii scem,11'10 il primo g,udio pro,·,10 
dal trionfo uuto neh' affare del Ca!]lio.ri, a cui 11llmleY1 
111cora il nostro corrisµ,,ndente, e-d una rrou 11/1ciale 
1\t:I malcontento 1uecessori do110 c!1e viemeglio 91 •• co
noscemlo I~ poca bella ligura che vi ra il Piemonte , si 
1rnO d~"uner~ dalla parie che il gnver110 prese alla ceri
monia del ricevimenlo del pirO!cal'o nella quale Sir l a• 

L' OSSERVATORE BOLOGNESE 

mes lludson fu i111\1spcttito a ,·edere il consore Barhar 
a•·ere a trauue 0011 un subal1er110 im11icga1uno, mentre 
1iel suo Grado e per la 1u1 11osi11one ecceiionale 1ureLbe 
do111to almeno ehere riceruto Jall' ioLendeote gcner,le 
d1 Geno,·a. 

- Il Corriere Mtrca11/i/e ci narra che la sera dei 24 
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ltmrnltuare, e tenia dohbio dietro 11reumti.,o coml'lollo, 
11ncl1é erano muni11 J1 cl1111d1 :iguu1 e d" altri strumenll 
da percuotere e da ferire. \'1 fu L1soguo della forza per 
!edare 11uella ri,ulta, e si fecero alcune scar1cl11' di mo• 
11chctlena ed ap11111111ro110 co111ro la porta JcJlo sta111onc 
Jue p1cculi ca1111oni. ,\I :i;; 11 !a1wu elle erano 5 1 morti 
e Jj frriti, e nel sior11o1 ~10110 la Ca:ltlla ili Cmora 
fa nu10 che l' ordmc era 111e11ame11te ristabilito> , e clic 
i eo11Ja11n,1i r1wendeY3UO gli ordnrnri la1·uri uell' interno 
tldr ,\r11enale Man111mo. 

REG NO L OMBARD O V E NETO 

.Scmhra posil11·0 che r a11crt11ra del lronco lllil;i110-
lllagen1a a,•1•crrA ne i 1u·rn1i di ~e1teu1brc, e quella degli 
altn ,ciuqne ct11lo1nctr1 di Sll'U(la_ ( d~ ~lai;enla a Bulfa!o
ra J 111 gennaio d:il 18:;0 cui pr1111i cli ottoLro ,·c1Tii aper• 
Lo al pub!Jtico seniiio l,1 line11 dd Tirolo meridionale. 

- La (;11::tUa Uf/icui/e ,li M11Jno cunt1ene un aHÌ• 
so clie ud giorno 2G, 27 e 211 di giugno alhi 8 pomeri
diane, nella eh1esa di S. Mal'ia 111 S. Fedele, si fa un 
ri11g1a11ame1110 p~I ccs'lllto 11crioolo tbc miuacci~•·a i gior• 
ru del gnnde e ~mali,simo .-011ci11achno, Alessa11d10 
Man10111. Anche a Tormo co11 istraordinario conoor~o si 
é ratto un solenne lriduo per cura degli sludenli di Fi
losofia. 

- Lo SlU$0 foglie dli no1i,ie dei disordini anenuli 
a llonu ,Ila s11111one di 11uella rcn'OlÌa. Alla penultima 
cona per ~hlaoo ooo en, 1_ posto per quanti. ne cl1ied_e
,-~no, e a,11et1arono I" ulluna, ma gmuto 1\ oonvosl•o 
d, Como e non e,UtuJu,1 po11Lo a 1ullicieriza 11er tulli, 
11 ~po stu1oue domandò I M1lauo per telegraro altri ,·a• 
goru, ma nel rrallempo elle g1ungnano, la folla im11a
z1ente commise ecce:i51 • r111'1•e I re1r1 delle carrone , e 
della !tauone, e appiccò ruoco 1d una panca dei ,a
goru. Gh 1m111tBat1 1•rt11 da />llura fuggirvno , e se alle 
11 no.n g1unge1ano I( carroue, clii sa a 11ual punto giun• 
sen li t11wrJ1ne. 

F R ANCIA 
E' uscito a Parigi un 011uscolo ,\cl signor Gérard inti-
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pare elle sia una scrittura tanLo scipita, che tla lungo tem• 
110 la stam11a non ne Ila 11ro1lot10 di sim.il gen~re. 

- Si parla scm11re d1 grandi eamb1am~nt1 ministe
riali. 11 generale \'a1llant su~cedcrcbhe al geucra!e Niel , 
al sign?r M~gne il signor Fo11IJ, al ~ignor llouher il s i
~11or d1 ll1chen1ont. E' anche ,·i1·a la voce del richiamo del 
m,1,·csciallo l'èhssicr clic 1·crrchbe ~ostitu110 dal conle 
Walew~ki elle ce1.lercblie il pusto :il siguor IJrou)'n Je 
LhU)"8. La dim1urnnc tiri generale Espina~se si ,·uole de-
1•olu1a ai cous1gli dd 1·isconte di l'euigny e del conte 
Morny. 

- Il Cont_e Walcw~ki dic\1iarò alr amùasciatore ~pa• 
gnuolo in 1'1r1_gi cht 1p1alurupui pol1t1ca _sia per ~cgu1re 
r l11gh1hcrra nguardo a Cuba, la 1'"ra11c1a non abbandu
ncrll mai la Spagna in 1al c1nislio11c. E" ancora al,hastan
u manirtalo il diapi.cere che il ga\1111e1to francde l~a 
prouto JICI contegno dcli' Inghilterra nel fatto del nan
gllo llt911,1a Cotl,, s1"c1almeute dopo b smenllla data 
del siguor l'oi11tel, capitano ,lel llenaadin. alle asser.i:io
ni del Conte ~lalmcshury rig11artlo al CJpitauo accusato. 
Anu si asgiunge che il il aresei.illo l'dinier sia staio iu• 
ri1ato per lelegnfo a domandare al Conte m~de~imo per• 
chè accellò e sostenne alla Camera dei lordi quelle u• 
un.ioni, delle 1111ali CEii do•eo conoscere r intsa\lnu. A 
qnesle domande •1 ,orranuo delle ragioni. t nulr altro 
eh., delle rag1on1. 

- S1 pone in duhbio la ,enula della Regina Yilloria 
a Cherhur~o. 

- Le Conferenze terranno una udola al 11riocipio 
della ,·enlura sc11i111111a. 

- E' già puhbhcato il decrelo pel quale il Principe 
~apolcoue è nominato ministro dell'Algeria e delle colonie. 

- Al·banclieuo 1blo dJI lnrtl 1101ltstà tli Londr;i, il 
Duca di Mabkufr 111a111re,;1~mlo la H11ccrit.i de· u1oi ~oh 
11cr la consenuiu110 t/cr,10. ùell' alleanu. tra Fraucia rd 
Inghilterra, d1~de I' a~~1curn1unc elle rgh era slalo 111-

•·ia to co111e 1111 meu11!19ere 1/i pace e di co11cor1liu. 

SEI\RAGLIO 
Di H c h-ti 1ld -"'i;t', ('11.\Hl,US in Hnlo;rn R 

E i;:ià a11erto al 11111,hl,co 1\ Serraglio ,li Ucl,e de~ 
signor Charlcs, su11tr1or,· • 11ua11t1 alln si 10110 ,·c(lut1 
li11ora in Uolog11a: in ..s,o SI tro1·a110 o\\o lU leoni e 
leonesse, un llgre r eale d1 rara se non forse 1h mnca 
bcllezta, un· eldantes~a. I' y;,gnarJ, molle 1tne, leopar
di, una panlera, due oni 11111,1 lJ11ncv e l'ohro urro, lupi, 
scimmie etl uccetli. 

A Loudra gli ammiratori ,Id ~ignor Ralcy , domato
re di ca,·alli, dopo aitrlo •edulo eo1ul11rre come un fa
gnolino una delle 11iù o~tmate Zebre \\cl gi:tl'J1110 xool11-
1,1co, ha11 no pcn~ato the ru~sc è r uumo cnl'aço di ri\l11r• 
re i leoni e le ligri o holl,,r ~ulla c.orila. Ella SDl'ehhc 
parsa opi11ioue sh'nnissima co1 .. ~1a, ~e unn a1·eoimo ,·e
tluto coi nos1ri otchi c10 elle 11 A1gnor thPrles è giuntll 
ad ouenere ti.ii lroni , lco11esse . j~ne . r, leopardi. Que
ste beh-e tutte riunite 1n 11113 grande gabbia r:1111,0 eser
cizi come i ca,·alli, saltaudo barnere, e gir;111tlo intunm 
al signor Cl,arles che Ud tentro 8\a dn·i,:cmlo con pic
cola frusla questi mu111oen11. Egli è s1wuacolo 111101·0, 
e di1·erte11te, 11erch~ non 111,ira 11lc1m ti111orr, agli 1pclla
tori, tant"é la sicureua cou la quale tomJnda e la pron
teua con la 11uale é 11bhuli10 , e eertu piace usai più 
ror.se che •eder quelle Une l1allare sulle corde. E qual
che eo~ di straordinario il cor11~g10 del ,ii;nor Cbarld, 
s1lecialmeote 111111ndo entra b g~hlli1 del 1igre e.be mai 
un 1sl.i111e duuelle la naha reroe11; ma 11ure egh è gmu• 
to ad anunans;rla coli' m1p.nnenta òcl suo sguardo e 
della sua ,·oce, e p.ar 11ua~• eh' ella i, Jte11,l1 ai suoi 
11itdi Iiuta da gra111le 11111or~. Amtni,,imi rure ~no 1 

giuocbi del!' elerJntessa e 111 sua tena. Il rl'lncorso è gran
de. e non pote,·a e$sere altmnrnl1, perthe il m ,ero uno 
$peltaeolo deguo di essere ,eùnto. 

AN~UNZIO 8181,IOGRAFICO. 

LETTURE CATTOLICHE 
Se niai ru temilo nel 1111alc si !IJCUe a giudicare, 

non solo utile, ma principalmente necrssnria la d11f11~io
ne di buoni libri. all1 a co1uer•·are nell" ~unno dei Cal• 
1ohci la i1_1trgnH1 11ell3 11edo, la •·cnt:1 tielle m~ssi111e. la 
sa11tità dei eoilumi, è ceri~11,ente 11 11resc11te 111felicis1i• 
mo in cui 1i,·iawo, nel q11alo lo spirito nemico della C,t
tolica Jhlhgione e dtlla benll oròiua1a SocieLà , mo~tr.l 
tli raddoppiare 11iù che mai h HUOl sforzi al consrg11imt•n
lo del penerso su•, li11e, e tl'aendo profitto dalla ,nia
nia presso che uufrrr~a\c di 1ut1,1 lt~gere che ~al'pia di 
nuovo in fatto di lleligion,, c\1 l'oll1ira e d1 l lorale, crr
ca_ !pandere col mtno ,lella stam1•a le _sue ro,•inose dnt
lnne , e ,·a lullodi moluphcaudo pul,1Jllcauou1 cm11ie o 
sonersu·e d1 ogni sano 11rincip10'. 

anim;a'r ù~
1
11;

11~~~t,~:C:'~1
~\~~ ti;;~1

1i~à 
1
tN~s~~lt~::~~;i: 

al'ell~O 11articolarmcn1e in n,1a tli 1;io,ue ad ogni clas
SI' eh penone, e m1n1enrn1 forma ed mlegn la Catto_\1. 
ca Dounna, si pro11oncono d11fondere _lcllure di stile 
semplice, aCC()modate alla comune intelhgenu e the con
tengono materia rigunrdanle "clnsoamtnte la J\ehgione. 
Tali Lellure. sotto I' unnmhlla pro1euone dcli' Ecno si• 
1mor Cardiu~le Vi1:1r\o di Nostro Stgnort, ,erra11no ri
tlouc a ras<icoli 1h circa 100 pagine III IG." pel modicis
simo preuo tli bai. 2 lf2, e ne ,·urà pt1l1blicato uno per 
ogni meS1J, eosiccl1è ogni uJOciato .. -rà eiueun anno I'! 
fascicoli ,ii 1200 pagine almeno 11t'r il preno dt bai. SO, 
11agabili di semeitrll 111 semestre anticipato. 

Le associnioni 1h lloma si rice,0110 1l1a l.il,reria Ec
clllsiastica. piaua S. Ignazio N. l(d A; e «1uel Il delle 
l'rnincì,i col menn tli 1eu1plice lettera alla diruione del 
Segretario della souoscrilla Cummitsione a1lposi1amente 
ist1111i1a ed 11pprnal1 dal 1u!10Jato E.mo 1ig11or Cardina
le \'iurio. 

J NGHILT ERRA Roma 2'2 Magi:ìo 1858. 
Un3 letter11 d' un 11f111iale delr esercito tlell' India ci• Giovanni marchese Palrizi pre,i,le1He. - Monsignor 

lata ctal Daily N~w• coutic11e il s~gucnte p~sso:, Noi bal• D. Luigi canonico 1.cnli •ite•prMidentc. - D. Anioni~ 
tiamo i rihelh e pre11tliamo le loro città; non 11erlanlo la Bottaudi (le11utaLn. - Canonico O. Sarerio 11rof. llaccl11 
guerra non srml,ra anicinarsi al sun termine, e gli odii tlep. - D: Gio,cchino nano (ICJI- - Francesco t·1or111i 
po11obri ~cmhrau cr~scerc contro noi da tulle le parli. Il ùcp_. - N1cc_nla Caleslriui dcp. - Francesco Sa1·crio Sci• 
di ndoSlo per I' esercito delle Jnò1c sarà quello in cu i il fom segretario. 
paese 1·errà affiJa1oatrignora_nu del goveroo miuisLeriale. 1----- ----------

- Leggiamo nella Pulri, ,I segue11le brano che ei sem
bra di 111111tche importanu e~scndo in un giornale che più 
degli alt1i Ila nome d'interpretare e di handire i pensieri 
del go"rno.• $' accredita a Londra la ,oee che mercè gli 
accordi proposti in r1gnarJo alla quislione degl' incrocia
tori inglesi. ai puO ttnere ptr 1m.1ssima la lìne del con
Oitto anglo-americano. Tal conclusione sia nell' 11rdioe 
delle cose; I' lnGllilttrra riconosce i suoi torti e 1' inchi
na; i:ti Stali•U111l1 si dei;:oano 11· enue 1oddisfa1ti. • Sl.oe
cata. So:;iunge 11ui la Ca::el/o. di fe11nio.. S1oce.,l.1 in
l'ero ass.,11 pungenle e 11ngurnosa da t~11cre 11arii:lia al 
all' altra che i:ià lanciò Cf'lll ugual crudeua Il Co11,lifldit?11-
ntl a lorJ !hlmhhury! P.are, 1uerle un altro giornir,le, 
che la ramusa alleanza eommei ad inlorbi1brsi anche nel
le regiom più alte. 01111 011i11ione intim~ dei due pnpoli 
le (o,cbe nubi p1uaro1111 nelle sfere ~emi•ufficiali ; han
no già fallo un 11asso ahbastanu sign11icante. che sem• 
bra condurre diretumei,te alle regioni uniciali ! Adesso 
pnlJ dirsi in ,erilà, conclude il citatu periodico. che 
I' alleanu anglo francese suuiste solo •/ficio.lmen/e ! 

NOTIZIE DEL MATTINO 
llologna 2 Luglio. 

Parigi '.:!!) giugno. - Herlin o. - Il ea11itano 
1-:amrnscki fo nominato rommissario p ru~siano 
\:~;r~~ rellili~ delle frontiere del ,\lonlc-

11 re prolt1t1AÒ prima il i 1iarlire i s uQi polc• 
rì al pri11ci1}C ùi Prussia. - · , 

. . Parigi ;w_ - L' lmpcrato~c partì p n- 1 
b1crcs. •• ., •• ~ •• • • " 

Foudl pul,!'lici • .i~r•eD-:'-,;h13"riO 
Str:ula forr'ata \'i11ol!2' t:.'itnU"éle... !07 
Slra'ae ferrale Lom"'-ird~-\~ tc. . . . MJ 

5 - per 010· apcrlo !.i '\JR ·1:l"'chiuso a. G8. O:i 
4 t,':! per 0JO :iprrlo i-1( . .. ,o chiuso a. !H-. '.t:O 
Consolidali inglesi. 

• 

N. :lit. 9 Luglio 1808. Anno I. 

L'OSSHBVATOBH BOLOGNHSH 
Pll!ZIO D' USOCIU.!OH 

Per Bolo;;:na Se.!! per 1111 anno, Se. l . !!O un !>l'IIIC• 

sire, B.ai . 70 1111 trime~1re. 

Per lo ~lalo Pontificio , frottto, Scodi !!. !IO un anno. 
Se. I. 50 1111 sea1estre, Rai. 911 un trimt1tre 

,\ll'E$lero, fraaco al to•~at, t·r. 16. e non si acce\la 
per meno di un •nno. 

Un nnmero scparnto Raiocchì IO. 

Il preuo deY'enero anlicipRlo. 

Verltatem tlntum .. . dlllglte. 
Zacbar. eap.SY.'J. 

I.' Amministrazione go•ernatira tic' S3H e T11b3cehi, 
compiuto e riportalo ■Jlllrouz1one del hilancio del 18.;7 , 
f4 nolo che la quola s11ctlaotc aitli azionin, sui:li utili •e
r!llcllisi nel 2.• anno, corri1ponde • Se. 1.; e Dai ;;.t per 

ministruione dc' Sali e Tahccbi. 
- Il Ministero del Commercio e J.nori P11bblici ha ac

eorJ3t11 dichiarazione •li prupric1à 1 11' opera IJe Jfutrimo
nio Chrillim10 dd I'. flcr1·01i.:, eeiluta ifall' aut1,1tc alla S. 
Congregazione di l'ropagand:i fide. 

Ila pure concuro d,chiaruione !li propriet/i 11 pi11ore 
Cesare "hrianneeei fltr 1111a ~ta0111l fotograDea lratln d:i 1111a 
copia ratta atl' ,cciu.uello ,ftll• alTre~co di n~lfJcllo .r, Ur, 
binn rappruen1an1e la Se11ol.:t di Alcnc, ucguiu dal foto
grafo Tommuo C11ccioni. 

RIVISTA SETTUIANU E 

Anche una volta ci occo,-re (('ncr pa
rola del Ca9liari , unico mente però per an
nunziare che il tribunale superiore delle 
prede marittime ho. co11fcrmoto In sontcnzo. 
proferita dalla corto di Solorno, ritenendo 
compe!enlc il tribunale, ed nmmcttendo lu 
indipendenza del giudizio di presa dul r,iu
dizio pen,ile tli Salerno ila quindi eiu<li
cato legale la cattura del piroscafo cd ha 
coudannato i proprietari cd il capitano del
la na\'e nelle spese. Dal canto s\10 il si3 
Hubattino nel ricevere il Cctgliari ha ratto 
riscn•e e proteste, inserite nel vcrbolo di 
restituzione, con Clii ho dichiar,,to di ri
cevere il piroscafo in soddisfozione nel frat
tanto di allro dei diritti che allo compa
coia transat~antlca appartenr.ono e compe
tono verso 11 3overno di Napoli. Tale pro
testa però si riferisce per ora al deteriora
mento in cui si tnH·o, o può trornrsi, i l 
rest ituito vascello, del ,,uale farà cser,uiro 
uno perizia, forse per conoscere ciò che dovreb
be solo domandare al governo partenopeo. 

Lo notizia più importante dello setti 
mana, e che piit ha scosso I' opinion pub
blica d' Europa, è stato quella che ha re
c~to l' annunzio del cun3i11monlo del mi
nistero spacnuolo, olio cui testa si a ora il 
m~resci_allo O' Donnell , l' implacabile ne
mico dt Esportero. Lo Pa1rie altr1buisce un 
tale im~rovviso mutamento allo questione 
dello sc103l1mento delle cortes intorno olla 
quale 13li antenori ministeri ~on 1wc,·ano 
potuto _meUorsi d'accordo, Ed un- areo
mento m sostecno della suo opinione ella 
trae dal \'edere del caduto ministcl'O due 
soli far parte della nuova combinazione mi
n!steriale, il signor Posada llerrera , mi
ni~t:o dcli' interno , cd il sicnor Qucsada 
mm1str~ de~la marin:i, ambidue pa1·ti3iani 
d~l(o s~1ogli~ento delle cortcs. Hitieoe quin
di 11 .c~tato _r,,ornale che primo alto della 
am!'uo1straz1one d~I gobioello O' Donnell 
s:ira appunto lo scJOglimento delle cortcs. 

Del resto pare , a quel che ne dicono i fo
r,li specialmente franccsì, che la cau,;a dcl
i' ordine lunei dal sorTrirne debba anzi ri
sentire \·aotaggio dal nuo\'O ministero: pe
rò , sor,ciuuge la Patrie, se i conser\'atori 
non haouo a lamentarsi, a nelle i proeres
sisli hanno ragione <li sperare da O' Don. 
nell e da' suoi colle3hi 

Dopo ciò I' opinione pubblico in Fran
cia è occupato dalla polemico impcr,notasi 
nei r,iornah sulle speranze di un più lnr
r,o sistemo di ·re13gimenlo che sarà ioaugu· 
rato dal eo,·erno francese. Due motivi prm
cip.ili banno dato vita ed alimcuto n qncs1a 
polemica e a queste speranze: lo nomino 
cioè del signor Délanele al minislcl'O del
!' interno, e del priucipe Napoleone n quel
lo dcli' Algeria e delle Colonie. La Presse, 
il Siècfe cd il Co1m·ier de Paris s' abban
donano, quasi si direbbe, od insolita leti
zia: 13 Patrie pronost ica ella pure mac3ior 
larahczza e libertà nel sistema ovveuire di 
anverno o di amm inistrozionc: il Jo1tnlal 
des Ddbms si limita ad osscn·ore silenzio
snmcotc tulio ciò che O\'\'ieno e prometto 
di tenerne scrupolosamente informo.ti i pro
pri leltori: I' liniven: a'-petta anch' esso i 
fotti I ma non si moslrn troppo lnmquillo 
delle pre\•isioni della Patrie. Intanto il con
te Walewski, come a prcvcnil'e la qualun
que sinistra impressione che si potesse su
scitare in Europa, manda in ciro una cir
colare a31i ogeoti francesi, in cui dichiaro 
le ottime e pacifiche intenzioni del go\·er-
110 dcli' imperatore. 

Finalmente pare che da\'vcro cli ebrei, 
dopo dicci anni e forse più di discussio1rn1 

potranno d' ora innanzi sedere nel parla
mento iot: lese , poichè ò stata adottata lo 
proposta del conte Lucan, tendente ap
punto ad accordare acli israeliti I sollo cc1·
te condizioni , il diritto di essere ropprc
sentonti del popolo. Adesso saltano fuori i 
preti anelicani, e vogliono che a loro pu
re sia concesso un loie dil'illo, poichè, co
me è noto, in adesso I' esercizio dello fun
zioni ecclesiastiche tor,licva di potere assi
dorsi nec;li scanni del palazzo di Wcstm111-
!:l(e1·. Vedremo se prima di oUenel'C quello 
che bramano passerà tu1to il tempo che ci 
ha \'Olu10 per concederlo or,I' israeliti. 

Dalle Indie proseguono sempre ad ar
rivare cattive notizie. Dal 0 0111/Jay 1'ime& 
sappiamo che i ribelli intercettnno le co
municazio ni fra Calpì, ora ripresa da3l'in
glesì, e lhaosi. Le truppe britanne hanno più 
che mai a lottare continuamen te e a dcfo
ticarsi in luor,:be C· penose mar<'e e con
tromarce, poicbè gl' indiani hanno cessa
lo di unirsi in grandi corpi e di hatlcro 

LE .lS30CIUIOJU SI RICETOSO 

In 11.,ltlll:na an· liffiiio tklla R~duioM in ,·,a All.lllC'l!a 
\ 11ao. r,I alla Tip<>:,:nfia della Yolpe e dtl Sa-•1 
nPIIP SpiMr1~ 

Prr lo ~\alll l'onl,ficio e per I' Eslcro llai SÌf6· llar
•i~i r nocchi 

l.clluc t ;r11ppi non ~i accettano. se noo fra1rAi. 
l'er le in,criioni d'articoli oll annu111i,nril. c11n•enuto 

il pr('U.O col gerente, e non si restituiscono i 111a
llO•trilli. 

Il fQAlio ~errà rt'Catu ~ domicilio col corri~pelti,o d, 
1Ju26 1J<?run a111111 

Eccluia .. colum11a et f1Tmameot11m verltatla. 
TirtlO!h. c. S. 1·. 1::,, 

I' 11pert.1 C3mpac;na, ma ai;salcono e com
battono a r;msa delle terribili 91f.Crilla.~ che 
fecero cadere in lspar,na la potenza di Na
poleone. I mam;iori ~anson e Water6cld 
forono sorprc-.i, forse da qualche banda 
di codesto llO\"Clle guerillas, e trucidali in
sieme a tulio la loro scorta. Intanto i ri 
belli rnurossano ocnora pii1 sotto le mura 
di Lucknow I In quale, al dire <li un cor
rispondente del Pays, saril abbandonata 
doc:I' iuçlosi, in sccu1to aJ un consi:1lio d1 
3uerrn tenuto dal 3eueralc in capo , iu 
cui ru deciso di operare una tale rilirn
ta, mal potendo il debole presidio I che 
oro vi l• ~tanzioto, difendere lu ciltà Ja un 
ac;sn.ho, cd e!:lscndosi d' altrondc nell' assolu
ta impos:-ihilito di mandare rinfor,.i, poi
chè le truppe sono allo lettera decimate 
doa!' immcusi calori , che producono forti 
o c11111si scnipre mortali mulattie. 

LE ISTITUZIO~I POLITICIIB 
Fonw non m.ii lauto t·ome oggi si è 11:1rla• 

lo e di~tnsso delle is1i tuzio11i pulitid1c. A noi 
1Hlrc, pt'r writa, clifficili;sima rosa il r iUliClrc 
pl'r .111e1.~o _tli l!·o1·id1~ tlis1p1(siz.iou i a genrl'arc 
negli :11111111 una prcr1s11 11oz1011e di cotali ,·ose, 
1l:q1poirhè i J,tegiudizi , i sofismi, le p3_ss ioni, 
le suscilnlc gelos ie, e t:111lc altre d isgraw11e 1·a
gioni hanno rcudute le menti mcuo tlisposlc a 
q uella calmn e pondcr:ila c·onsidcrazionc. che 
sarebbe rit-hirsla a !al uo110 per polcrnc ritrar
!'~ un pra1ico risullamenlo,qualc sarebbe a de
sulcrare per bt•ue della socicl1i. Ecco perchè, o
leudo 1101 ten('rnc parola, abbiamo stimalo op
portuno il tliseorrcrnc più per ,·ia di folti e ili 
espcricnia che 11cr modo di principi idea l i rd 
as~oluti , i_111p~ro~cl1è c i J>?re cl!c per c1ucs1,1 
guu;1 meglio s1 1;111nga a tl1sco1ir1rc il vero pun
to d ,•tla coutruvcrsia , e mc:;lio s i poss:1110 rin
venire ragioni e motiri di rcllamcnlc giudi
carne. 

i'ion 11cr 1111esto vogliomo affollo prelcrniel
tcrc ili r1cor1l;1rc 1rn:1 ,·cri1i1 , la 11ualc Jrn per 
noi lfl (orui ,: l' cllicaei:1 rii 1111 assioma, 1a11to 
cll:1 è ~lnla fin 11ui tlimoslrat:1 e sanci la d11l SU"· 
}t~llo 1c' foui e tl,cl\a c~11c~icnza . . Noi vogl ian~o • 
dire ernè che le lSlllUZIOUI , spcc1almcnlc pol i
tiche. a utrl la valgono, a nulla di bene riesco
no, per 1111:inlo si ,•o;lia <'hc esse s iano buone 
in sè e lodcl"ol i nel I uro scopo, se non sono 
nclv1wr11 Lc 1•d usutc da uomini a' qunli sia gui-
1la In virtù e fine tlcll' opere loro la giu:Uizi:1 
e il rnnl;•~:;io un il"crsale dcl111 nazione o della 

~~~~~'.~~;t'i:~a, •i~~,s~a C c:,~tri:~o~!n~ri;;:/r~ilcis~i:::: 
zioni, dii! anzi 1•ssc non avranno allro cffe1to 
che qucllu tli essere mezzi di mali e s,·enturc, 
per qu11n10 elleno fossero destinale a bene e a 
vantaggio tiri pOJ)O\j e degli impcl'i. 

Oi::i;igioruo più che :1 migliorare gli uo1ni
ni si e pcn~ato ;1 eongc.i:,nuc isti tuzioni, r ro
stituire organismi, a sl:1bdire palli , :i tonlrah
bilanciare p oteri, ;1 porre insomma ognuno nrl
la posizione, come si dite, di non polcrc far 
male agli altri. Le coslituzioni modf'rnc ne so-



110 la più complcla espressione , e ad un lcm. 
po la più cloqucnlc prova di quanto abbiamo 
affcrnrnlo, gii1cchè in esse si compendiano tul• 
ti gli cl_emcnli. d i guarcnli~ia, di sicurezz.i e ili 
prosperità sociale che al d1 d' oggi sono ind i
cati e si \' ivamcntc bromaLi da tanti, che nel-
1' es terno org:1namcnto delle nazioni e dei go-

;i:;:~iri~jl~o:c~~o~~l;a~~~;~e p~Nt;~ted!loci~~~~sserc 
Noi n on vogliamo, nè accusare , nè e nco

miare codcs!c forme cli civile e politico reggi
mento: credi:uno che la lode cd il hiasimo na
scano spontaneamente e naturalme nte dalla lo
ro pratica applicazio11e. I palli formati tra po
J\OIO e sovrano, le reciproche guarcnligie e le 
~iutuc prerogative sono per noi di sccond:1ria 
1mportanzt1: è al follo clic noi guardiamo è 
alla possibil ità d i vedere quando che s ia c

1

an
gialc nella pralica, alteralo, e ben rl ì sovente 
d_is t rut~c qu~ste sì be lle , s i vaghe, e s ì ap11n 
n scc1111 lcor1e. 

Vcllt's te mai due s posi clic a guarenl irs i cr r
ti vict>ndcvoli dirilli hanno stesi e per mano 
di no taio, e con lullc le solennità preseriue 
dalle leggi, stipulati pa lli, conc hiusc conve n
zioni cd assunlc reciproche obbligazioni ! Ep
pure in on ta a Lantc formalilà, a tante garan
z ie, a la uti palli scn ,•ivono in una continua 
dissensione, l' uno è d ell'altro malcontento cd 
irritalo , pcrchè lungi dall'essere rispettali i 
pattuiti d1rilli sono in quella vece ingiust:imen
te e continuamente violati. All' incon tro vc1letc 
altri due sposi godere della 11il1 invidiabile con
cordia, anrnrsi, rispcllarsi a vicenda e l'uno 
piit che nini pago e Gothlisfouo dcli' nitro, lnn
to egli C scrupoloso in folto di riguardi , di 
convenienze e di rispetto pci tliriu i del ~uo 

~~11?~~,~0ii~~~ ';Wfe!~ic c:::r,~~r~~n n~un riri;~~ 
stabilito un solo palio nuziale, non furono, nè 
chieste, nè dato, nè r icevute garanzie o sicurtà, 

Pc rchè tulio questo! Perchè i palli c le 
com·enzioni non contengono in loro stesse c he 
la 1101enza astraila di produrre il loro efTcllo: 
I' efficacia reale e conc reta , che è 11ua11to d i re, 
il loro efTclto nel fallo è l'opera di coloro c l,e 
debbono osservar.e quei palli e adempiere quel
le obhligationi . E troppo continua ed antica la 
esperienza che c i porgono gl i uomini d el 110-
terc essi <1uando il voglia no deludere e gli uni 
e_ le :1ltre, volgendone a lo ro esclusivo vantag
gio la s tessa legale, esterna e positi,·a sanzio• 
ne onde sono muniti. Le storie dei Jlarlamenti , 
d elle costituzioni, e dei governi rapprcsenL11i,·i 
ci offrono molli e luminosi esempi, m tale 11ro• 
posito , i 11tiali dimostrano e dichia rano a tutta 
C\"iden:r.a <1uanlo va lga l:i malizia degli uomini 
per tra\"isare qualsiasi specie di istituzioni 110-
litichc, e come possa il r:iggiro e l:i corru:r.io-
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rn ggio de i popoli. 
Crediamo 01111or tuno riferi re una confessione 

di uno dc' più cnldi ammirator i de l governo 
rapptCSClllllllVO, il s ignor Prcvosl Par11dol , il 
i l (jtmle nel Joumal do Dibati d el 't.7 tlcllo scor
so giugno ha con IUUa chiare zza e precisione 
dimostralo che oggimai eolesta form:1 di regime 
non è che un mcu.o per conlcntare l'ambizione 
dei parli ti , clic smaniano di giungere al pote1c. 
Ecco le sue p:irole: 

• Clii 11011 ,•cde che ciò c he forma il merito 
d i questo gu,·erno ( 11arlamcntare) agli Ocf'h i 
d elle 11:11:ioni chti lo possedono, C <1ucsta pre
ziosa re n,levolcua ( w11pltue) che perme tte a i 
partiti di csere i lnre il potere e di perderlo sen
za che le loro lour. mc1ta110 gianunai in giuoi·o 
la d igoi t11 rea le? Nel le persone d<!i loro ea p'i 
d ivcnuli minis tl"Ì , essi ass umono alla lor volta 
l' autorità tlolla Coronn per conrnndare alle ar. :~:t ~o\1l~r .1;~1~~
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trazione, per trat-

Noi domandiamo a nche ull3 volta che cos:i 
sono e cosa valgono in {alto le belle e seducenti 
teorie del governo parlamentare, quando ad a l• 
tro 1100 riescono che a far e1ucilare il poltrt. or 
ali' uno ora all' allro d e i partiti , che nt.i loro ca
pi di~ngono mi11iJ1ri, come dice il signor Pr1ra
dol , nel mcntro c he i re cd i sovrani se ne 
stanno immobili s pct111tor i di questo continuo 
a,•,· icendarsi di ministri cllt. dalla coro,1a auumo
"0 l' auton·1a pt.r comaridart. allt. armale , pt.r diri
gt.re l' a1111niHi5lra:iot1t. e pt.r trattare collt r1a:fot1i 
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nato come uu imbelle fantoccio a lasci11rsi s po
glia re de lla sua aulorit3 ora d a 11 uesto ora da 
<1uc llo , e come sooo posli a l sicuro i diritti dei 

L' OSSERV ATOIIE BOLOGNESE 

popoli e delle nazìoni quando oon è che un 

fiartito che regna! GI' inte re.isi d ei partiti sono 
orse quelli della uazionc, e dato pure che lo 

fossero, quando un partilo cadrà, I' :illro che 
gl i succede , opposto nelle idee e uc i fini, :ivril 
col popolo comuni i bisogni, le \"iste e le Lc n~ 
1len1.c? L'esperienza ne dimos tra clic in t:ili 
lolle tu Ilo il vantaggio è d ei 1rnrtili , i quali col 
I.iene de lla palria e de lla nazione in sulle lab-
1.ira no n agognano c he al trionfo dellr loro idee 
e dei loro principi. In tal caso il popolo non ha 
altro a fare che di ,•edersi cangia re nd ogni lral• 
IO i p:itlroni, come il So,'rano 11011 l1a che a la• 
sciarsi togliere I' nolorilà dai partili cllt di()t.11go• 
no mir1is1ri rullt ptnont dti loro capi, e cllt dalla 
corona amnnono l' autorilli -ptr comaridart aflt ar• 
1110/t, ptr dirigtrt l' ammlllis/ra.:io11e t per trauart 
collt nazioni ,tranitrt ! 

CìORRISPOI DENZ..l I.ETE0R0L0GI01 nu.GRAFI0A, - Que· 
1ta coms11011den_ta che per primo lo Slalo Ponllllc10 li• 
dottò &otto la d1rez1one del eb1u. P. A. Secchi direttore 
dell" Os,ervatorio del Col legio llomano, comincia ora a 
mettere in emlenu Ja lecondltà dei ,antagg1 5perau po
co dopo I' i111·enziooe dei telegrafi , e ,1vamente de&1de
nll dalt" agricoltura pratica e dal commercio dopo I da~
ni gra,·t:mmi loccati ai _natigli alleati da quelh.1 straonh
nar10 uragano che mfur1ò nd mar Nero, ali' e11oea della 
guerra d' Orieu1e, ed ai quali, aecouJo le osurru1om 
raccolte e &t11d1ate da M. Luerritr direttore ddl" Osser
otor10 di Parigi, arrebl.iero a,·uto Lem1io d1 riparare se 
fouero stati aniuti che ravida procedeu . r tn.o qudle 
acque la tremenda tempe,b. !lfolh Ji questi u 11tagg1 ha 
già raccuhi la nautica nella discussiono delle ossenni,.,ni 
fatte a bordo dei bastimenti , 11 cui ri,111lLalu ll stato 1h 
aalvaro molte 1·ite colla scoperta Jclla legge tlel moto 
~ircolare Julle tempeste; e d1 da_re 11 11 uuovo impuhio alla 
11a~ipzione, abbre1·iando i riagg1 ohru ad un terio col 
mostrare uuo,i corsi da tenerti. 

Uo110 tali elftui nou poteu au1lare a lungo senta ebe 
questa corrispondenu prenJcue nell' ~:uropa (1uel\"csten• 
1ioue che ebbe Uno dal uascere nello $lato JlOijlro, e rol
GO ormai un anno che ~i é intrapren _da molle rra le 
print1pali cllt.11 d' Europa, le 11u•lt trasmellono le o:.ser• 
uuo111 per ,·ia telegntic.i all' Ouenatorio di Parigi, da 
esau po1 htugnrate e cumu111u 1e agli o.nerutori collabo
rator1. Le città che ,·i prendono 11arto iu Franc1~ sono 
Ouncherque, Mezié~, Struhoorg, Tounerre , Paris , 
Hnre, llrest , N.tpolèon-Vand~, Limoges, Mo11bul.mn, 
llayonne , AYlgnon , Lion, Belilnç.on, e ruori della Fra11• 
c,a , Madrid, lloma, Torino, Ginevra, Bruselles, Vien• 
ua, Lishon~, Pietroburgo, Algeri ~ Co5U11li11011oli. Il 
l'adre Secchi ha aggiunto a <111csle owservi11ioni 1111~!111 
ancora Ji Atene ch11 riceve per bullettiuo speciale ugm 
10 giorui, e ila eue, l,endui occupatissimo di molli 
11uo1·i e proru111hssin11 s101li, nella , ~a slraonhnaria_ al• 
u,i1à (: woced11t<1 ad un ll,agg10 di tl1scuu1one Je1 risul• 
tali , e lo prellentò all'accademia dei uoo,i lincei m l\o-
1na il 13 gmguo 11. p., e Jel quale uon 11oten11110 par• 
b,n111 nel numt'ro anleeeJeute pt r 111.aucanu d1 spazio. 
Egh ha prescelto la d1.scos.sione delle ouernziom baro• 
mdnche come quelle cl1e hanno relnione grneule pii.i 
atrella collo stno dcli' atmosrcra, e 11 risentono meno 
delle circostanzti lucali J, collocuione, cou1e sarebhe pel 
termometro e ver I' anemometro; cosi pure 111 preferuo 
al resto dell' .inno il tremestre di mano, aprile e mag
gio. 11iccome quello che costituisce una 11aiione più re
golare; ed in tullo ha nnto il metoJo grafico, che è il 
go\o utile in questa materio. 

Il risultalo fondamentale J edotto da qursta operazio
ne, o cbe si rileYa dal semplice and~mento delle curve è 
questo: • Le gra.11d1 vic.-ndo atmotferiche si estendono 
• tutta I' Europa, 1i propagano 111cceu iun1ente in gui
u da a1tn1·erurla in poco più di 1111 giorno Jal Nord
O,esl 1\ Sud-Est, diminuendo in fon:a e crescendo 111 
numero ccli' aunrarsi Tt.1"$0 il Sud, come pure dimi
nuendo in numero ed in e$Cllnione coli' accostarsi della 
1ta,;i,.me utira, talche un aunumento di lla(:ione equi
,ale ad un lfauumento gt.0grafico , erso I' Eqoa1ore. • 

Ne di1pi,ce che manchi lo spuio ai p1rt1eoluì che 
uolgono questo risuhato complesso , ma non on1me1te
rcmo 11uò di notare che le grandi 1co1~e 1tm11sreriche 
1i trouno ben decise e 11ton11niiate in tutte le stnioni 
per un forte minimo barometrico, pel <111ale non ,aria 
che il giorno, poiché nelle av,·etmte 1coue nel sudJetto 
periodo, a Brest', Parigi. UrusPllet i minimi ebbero luo
go 11ci giorni 8 m3nu , t aprile, t maggio e 25 mag
gio; mentre a floma si rbbero ri111t.tli11mente ai 7 mar
:r.o, --J: aprile, 2 ,nag(:io, 26 m1sgin,omle 1i Yetle user
vi il ritardo Ji un giorno rr1 le regioni prossime alla 
Manica e al meno della nostra Italia. Le coffe gnfiche 
dei nri sili intermedi rarebbe redere che l'onda umo
sferica si e propagata con preciu 1ucceasione continuala. 
Le eK\lrsioni dell" oncle i11 genera.le sono masgiori pei 
p1t.1i 1etle11trionali, ed una grande onda11 in quelli, si 
risot,e in piccole e numeroJe onde minori 11ei 111e$i 1ne• 
ridion,li: cosi pure alle gnmli e poche ondate •olnc , d 
accad,rc nd marzo, dappertutto nel maggio ai 1<utitui-
1COno molle e minori , ma più frequenti ontlicelle. 

In fìne t' a11tore fa riflcncre che tebbcnc questa cli
sc11ssio11e sia limitata 31 solo b~rometro , 11011 perlanto 
ella r,:iora a 1no,slrani I' amlame1110 gener~lc d,•llo sl~1o 
dd ciclo che ~tre1t~men1,• 1l1p,.nd1: dnll;1 pt"P,;iinu,! a1mn-
1forica indicata appunto ,bi IJ~rometro, il <1111le perciò 
1livie11e proft /ll vtrace del teru110 nelle 11nndi ricende, 
ma {llllau nelle minori , corne wo,·a per lisiche raginm, 
che egli riporta. Que.~te grandi ,·icende l'ortnandosi s1"°s
ao 111 loogb1 lunlani d1 molte d11 1111e1\1 11e1 11n•h ,,roda-

cooo i loro più terrib1h effelli, quando dopo 1111 lungo 
studio co11111antiro di ouena1ioni con1inue e contem110-
ranee r1ut1 111 molti looglu 1i potrà arriure a &coprir~ 
la leg11e omle ai Ulendono e si propagano, tede oguu. 
no quah bcnelidi 1,otnl arrecare alla soeietla la curr1~1,n11-
deuu meteorolo~1ca che solo può mantenersi vi,·a ed er. 
ficace col proenLo aiuto Jel telegrafo elettrico 

U SOCIBTA !IOOBRNA 

Lo Stato e la !\'azione 

Al dissopr:1 d el Comune ,·i sono altre Socie
tà più o meno cslesc e varie ancora secondo i 
coslumi , le leggi, i bisogni, e le tradizioni dei 
popoli, fìn t11nto che per gradi si arriva allo 
Stato ed alt11 N:izil)nc. E qui. molle d t>lle cose 
dette inlurno a l Comune e che egualmente s;i• 
rcbbero o p11or tune lll'r lo Slato non vorremo 
ripetere, contentnndoc i ili toccare il i (juellc c he 
ad esso solt:rn to possono r isguardare o :1l111r110 
sopra a lcune dolle pr ime formcrcn10 piu 11 

lungo il discorso. 
Due 11osso110 essere i d ifeui pei qua l i ri

mangano olfrsi i ronvcnicn ti rapJ)Orl i tra lo 
Stato e le minori Socie18, e 11ues1i sono i due 
o pposti estremi di 1111a so,·erchia centralizzazio
ne, O\\eto di 111111 sp:i r pagliamcnto di ationc 
govrrnati\a; la lroppu 1•stesa azione del 1101erc 
centrale o la troppo indipendenza delle associa 
zioni inforiori, 

Il ~ovcrno degli SI.ali ne' passati secoli hn 
onùeigiatu trn il coneenlramento dei poteri 11111• 

ministrativi e la divisione di essi nelle varie 
parti della N:izionc. Vi avevano morni rehio, vi 
avea no repubbliche tlove tutto crii concentrato 
nelle volontil del potere centrale; ma insieme 
pri\'i legi di ciuà, franchigie e feudi sollracva-
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be, per succcssivr , icende di cose da una so
c ietà che uscita dalla barbarie in c ui era cadu
ta dopo la ruina d cli' impero romano et! ab
bastardita per la conrusione di tante razze di
verse dei 11o pol i invasori. a 11oco a poco in 
\irtì1 di esplicamento di c iviltil, e p iù poi per 
forza di fieri sconvolgimenti social i è \"cnuto a 
costituirsi nella pr!!scntc condizione, ontlc si 
sono organiz1.:1li grarHli e poten ti go\·erni sen
za però \'l' ni.- me no a l rispeltQ che vuolsi ove
re alle indoli, :ii bisogni , cù alle tradizioni d e i 
diversi popoli che gli Stuli coslituivano. Pass:1-
10 questo tempo. il concentramento de i poteri 
e I' iunuc nza uniforme dei governi doveva cre
scc~e e farsi vicmmcglio sentire sopra que i po
poli _fino allor~ s t~ti un po' troppo indiprn
dcnt1, come d1fTattr aV\"enne dove tranquil/a. 
'~"nte, d o"~ viol~t1t~mcnte per la ,·ia deplora
bile delle rn-o luz10111. Con esso adnnquc 111110 
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co a poco si fece sparire per lascirir luogo ad 
una_ eguale obbligazione d , leggi, cd una egua
le r1p11rti7:ionu di pes i , ~d un cgoalo godimen• 
lo d i beni per tulle lo c11td e p rovincie di uno 
Sta to. Se no n_ che idee troppo spinto tli po l iti 
ca conce11trat1va , sostenule forse anche d:i cer
ti lonlani principii di una filosofia socialistica, 
condussero ali' eccesso talune amministrazioni 
in certi governi. per cu i ne vennero danni che 
tullora lii s i de plorano. 

Da 9':'es to idee o da questo adulterato sislo• 

~~a a"~l~~~os,i ~\!~~~1:c3r~is~!trl~ i~~~~n= ,\1:i: 
la società, e così si è formato quel falso s istc• 
ma della Statolatria, c he fa crc(lcrc a1! alcuni 
tutto allo SI.li to si debba sacrificare; d iri lli di 
ciua , tliritti di eoqii mora li e di associazioni 
e i diritti na lurali de i cittadini , lullo 1/evo es: 
se re t1lle l1uo1rn mercé dello S1:110. Esso deve 
i11tc_rvc11iro [11 og_nì ·c~s.1 poichè lo Stato e 11cr 
tu l11 ; deve rncar1c.irs1 non solo d el buon an
d ~m~nto ~sleriore. della società, del prov,·edere 
a , ~1sog111 comuni. e _gc11erali, del r 1par:t rc ai 
malr che nelle soc1ct:1, nascono , e clic le socie• 
lii min:icciano. ma dc,·e incar ic:irsi ancora :1 
nome dei cittadini a sabriare un clero che fac
ci~ i scn•igi tlella religione se non altro pr.l 
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I.tre_ a _ s uo mo1!0 i •)1a1rimoni, for le spese alle 
fa n~1gl1c, far olco~os111c per ciascuno, assirur:1 -
re Il lavoru n ch1ur111uc non abbiu volonti, il i 
r~re~rlo, 1~ro!11uo,·crc 11trnnto pi,'1 può associi,
z10n_1 spcc1ah,_lanln e lle i11d i,·i1lui e fomigl i,: 
r~stino soffocali. ~: pcrcl1~ nessuno poliga in
c iampo a quesla libera azione del governo h1-
sogna regolare e limilare i d iri lli della f:hi<'SII. 
incamerarne le 11ropric là , sopprimerne i l ribu-

nali, sollqporne alla revisione politica gl i or
dinamenti dei vescovi , disciogliere congrega
zioni monastiche e capitoli; a nome d ello Sta
to restringe re il numero dei ministi1 di Dio, 
mettere modo allo vocazioni ecclesiastiche per
chè non manchiuo soldati alla nazione , brac• 
eia all'agricoltura, intelletti allt scitn:t! E q ue
ste cose. m_irabile a_ dirsi_, più di freq_uen_te s i 
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è tutrice e ,·indice tiella libcrt3 dei popoli e 
dei c illadini. Là ogni potere di fatto è concen
tra lo o nel min istero o nel parla me n lo, e ili
remo anzi, in una parte de l p:irlamcnlo, nella 
camera bassa. Sia indole di go,·crni ir1 siffau:i 
guisa fondali, s iano consuetudini , la camer.i 
de i deputati per solito formas i in vero go\"er• 
no assoluto. Non e' è legge che per essa non 
possa essere da oggi A domani fotta od abru• 
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sguardi! tutto lo St;1to, s ia una provincia , s i:1 
anche una eiui1, una socict.a s peciale. 

Oltre a ciò ,,i ha la ragione dì Stato secondo 
la quale tulio ò lecito poi bene di esso, non 
dirò lo dissimulazioni, gli intri~hi , la deroga 
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ste, lesive dei d iritti altr ui ed altre simili cose. 

Per tale ,·iziato sis tema, in ~ran parte frut
to delle sconvolte idee di filosoha e di politica, 
non si lrova no i popoli soddisfatti. E so a Itri 
difolli si possono annoverare, massimamente 
uoendo .1 11ucsti gl i altri a ccennali del Comune 
e della famiglia, se a ltri mo tivi ne' popoli slcs
s i e nelle società si possono parimenti an oovc
rarc come di fn tto a bbiamo altre volte in que
s ti articoli accenn11to; certo però che i difelli 
cd i ma l i di Staio lcslè llesi{tnaLi sono dei prin
cipali e di più focontli di dolorose conseguc11ic. 

Ben egli è vero che non ci può essere nor-
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ciali l'azione del governo in modo che non si 
venga a cadere o nel danno dcli' eccessivo con
centramento dell'azione go,·crnalit'a, o nel s uo 
op11osto cioè lo smcml.iramc uto e ncll:i ili imitala 
libertà corno negli Stati dcli' Unione americana. 
TuLtavia sempre si ani, s peranza di coglicrc ne l 
punto, !le nel mentre che si ha in mi ra di re• 
golarc le cose comuni dello Stato in modo che 
esso ne dchb11 nvva nt11ggiarc, nor1 si dimenti
chi che vi sono dir itti e bisogni nelle associa
zioni inforiori, nelle corporazioni ed anche ne
gli intli,idni ehe n iun governo politico può 
giammai ledere, nè disconoscer mai, neppure 
sollo lo specioso titolo della ragione di Staio, 

I ■lttl.l■Olll ru PI.BlllTI. - 11 Noaum,u de Rou
en porla il seguente estnllo di un i;iornale .imericano: 

• Nella riunione d1 medici che ha a~uto luogo a Wa
shingtou , il ~oltor llem11 dd Kenlucky, ha presentato 
un n_pporto mterenanliuimo sulle perniciose conseguen• 
ze Jei maLrimoni cnntra\11 rr~ pro,simi parenti. _l,e ricer
che assitlue fatto 1131 dottor Bemis gH hanno dunostr~to 
che il 10 per ceni o dei ~or,lo-muti, il 5 per cenLo clei 
ciecbi e .c!rca i! 15 11er cento degli idioti che sono nei 
vari oa111z1 degli Stati Ur11ti Mino n~ti eia matrimoni d1 
due cugini in prirno gr,1111. Supra 787 malrimum rra cu
gini germani, '2:50 nenno prn1lotti ciechi, , ordo-muti, 
idioti eoe. t princi111hne11te nell' 01110 ou il 11gnor lle
mis ha (,1tlo 1,ii} p111fonde in,nlignioni e 11iiJ utili sco
perte. Nell~ contee del c,::ntro, in coi stando al censi
mento del 1850 ,i 4 una popolumne Ji I 528 258 ani
me, il dottore Bemis ha oss.c:rt■ti -483 malr1n10111 fra cu
gim in primo grado. Di questi , 352 sono slatì sterili , 
o h11nno prodotto ranciolti 1111i , menlre che gli altri 151 
hanno meuo 11 mon,lo una gencru1onti iurenna. 

• Prenden,lo quu 1i diii 11articolari com,i base d" un 
quaJro genPrale per tulla l'Uciiuru, supra una popolaiio-
11e bianca di circa 24 milioni d' an ime, si ollerrebbero 
Ì 8eguenli r isultati : G 32 1 nmtrim1111i fra cugini grrn111-
ni , di cui _3 677 tlro1lucono ll~li imp.-rfe111 11~!111 ~eg111'11• 
te prnpon,nne: I I 16 sonlo-11111ti, 468 ciechi nati, I 851 
idioti e 239 1crofoln1i. 

• I matrimoni fu a1gini in primo_ grado suno inlì11i
tam~nte più rari agli Stai i Umli che m Europa; 111t1t
~ia 11 lnoro del signor Bemir pron ad uu tem1m come 
usi siano 1nch11 trop110 freqnroti e quali tri1ti effelli da 
essi der1•mo rer la ulule si mora_le che lisica dei Ugh. 

• Pareccl11 Slalt lidi' Unione, li lientucky fra gh al. 
tri , banno p11bbliaito 11111 legge chfl formalmente 1111, r
dice i mMrimom fra a1gini germani. Una simile leige, 
benchè al 11r,mo 111iet10 1embri restriugerti i diritti Jti 
cittadini, di~iene 11erò un~ misura di prudenu Jociale e 
quu! i.1: omanità, ~I co1pdto tl1 q1111~ti falli che ahh1a • 
mo 111d1cato. • 

UI JIU0V0 SUTO U' UFR!Ol. - Una lellera dDI ù 
po Ji D00111 S1iem1u 1M 10 mag;io porla a nostra r.o
noscenia un fallo int.ere,.santissimo e ..co11osci11to 111 Eu
ropa, rhe 6 1nen1110 nell' Alfr1ca A11s1rale. Questo f1t10 

è la rorrnauoue di un 11001·0 Staio indipendente. l,gaJ. 
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mente costituito e abitato da ooa pop.olnione bisoca pro• 
YHie11t1 da direrse na~ioni d" Europa. 

Si sa che esisteta nelle 11oss11Mioni ingle,i del capo 
una eluse d' uomi_ni chiamati Boirt , composti m grau 
parte di affilltiuoh ricchi e industriosi che avendo a•uto 
di,erse conte~luioni col g~•erno della colonia , al.ibando• 
narouo il territorio britannico col!& loro fam1glio e colle 
loro gre(:ge, per riluggirsi nella parte dcl_l' Africa sitoata 
fra la ri,1era d' Orange e Pc~t-Natal. G\" 1uglesi lrattaro
no q11e1ti uomini come ribelh , li peneguitarono per fn-

11 rientrare nel Jotere. e dopo olla lolla che ~hhe .-•1ti 
diver111 e che Jurau fino dal 1836, essi h1U'1u nc,.,111,
sciulll la loro iudipendcuu. 

Oue&ta r1co!loscenu elle era piuttosto un alJbandooo 
della 1011, che un alto officiale. 1 .. riee,uto una coorer
ma poaitira m seguilo Jel tracciam~nto Jei confini del 
nuo~o Stato, formato dalle due parti interewle. D'ora 
111 aunti il paese pomduto dai Balr, , i 1tenderà dal 
,entic1nt1oesimo grado d1 lalitutlme Sud lino a l5 miglia 
ali' Ovest della r1riera di Natal, che dà il 100 nome alla 
fattoria inglese del porto Nat;,I, 

I Bolr, l.ianno Un d' allora fondlllo 11110 stlllo indipen
denle, a cui hanno dato il nome d1 Repubblica di Tran1-
Voul. Questa repubblica ha nt.ito e promulgato_ la sua 
cos1i1uirone, cli cui ecco le principa li disposi11om: Il ca
po sopre1nu dello Staio é un 11residente nominato per 
selle anni e rieleggibile. E assistito da un consigli_o est• 
cuti10 com11o•to di ~ei persone. V1 ha_ in ogni d1•lretto 
un 111a1n.•1n10 che riunisce i 110teri g1di1iar1 e ammun
~lr,1111. Il 11reside11te che e f.tato eletto e il ~•gnor Bu-
1hol!", olandese di nascili. La nopubLhca di Trans-V~al 
occupa 1111 terntorio grande come quello dell■ Frant1a. 
Ella prende il 1110 nome J•lla ri,ierà di Vu1 che la tra• 
•ersa. I.a 1113 popolazione é d' or1gi11e europea, e con1-
poata princi11alme11te di OlanJe51, di France~i, J' lnfle
si e J1 Tedeschi. 

LE ■ISSI0IU OAnOLICBI!. - Abbiamo sott'occhio il 
re~o-conlo 1Ml' anno 1857 della 11ia • 011era Jclla_ l'ro11a
guwnc Jdla Fetle, che sani . noi ne 913111 s1c11r1, J t 
~rande consolazione a tuui colo10 elle s' interessano tlel-
1' accrucimento e della diffusione della FeJe Cauohca in 
tinte regioni che sono in preda alla su11ersli11oue ed al• 
I' idolatria. Queat' opera che ehl.ie princi11io e Tlla col-
1' obolo di una poYCra feOCbierella e di un santo 5acer
dote ha potuto raccogheu dai redth dd mundo nello 
norso anno 1857 I• somma di .,I 191 716 rr,nchi e 27 
ceni. che è quanto dire 286 648 franchi e 5G ceut. di 
più dell'anno 1856. 

Que1ta ccrra d1mostn a tutta e,idenu 11 crescenti' 
s,iluppo di un'opera che vi,·e, si può dite, dell' e.sclu
siu elemosina dei redd1. Noi ci rallegriamo elle I' i11ter;1 
cris1,anità si u~uci co11 pie1ose offerle alle l'atiche e ai 
patimeu1i tli (Int i sanL1 uomini che ahb~udonarouo la ra
miglia , la patri~ e I loro a.miei per ire in traccia ili a
nime se1iolle rra I" ombre dcli' errore , affine d1 i!lon,i• 
n~rle 1ldla luce ~i,·in1ma delta 1-'ede CatLo!u:a. Nou 53· 
11remmo al certo 11er quale ,ia nng1iore della Fcd11 e 
1lella ltd1gione a,·esse pu11110 la soci~tà curopila s11~nde 
re la sua cinltà e _i suoi 11rogres~i tra quelle lontane e 
b3rbare genti. I lhssionari cattolici •• sono nsu1111 un 
tale incarico, e in qualche 111@(:0 bannn ornai compiuta• 
mente es311r110. Nel mentre cbe essi non hanno 111 mira 
che il cielo , non hanno a /icopo delle loro aposlohche 
fatiche che la salute delle anime det lor11 fratelli 1dola-
1ri, ,,rocacciano ad un tempo il trionfo della Clfillà, il 
Y111tagg10 di:i commerci ed il ben u11ere mJteriale oli 
tanti inrelici che ri,c1·ano nella 11i\1 deplorabile 1elnl1• 
cheua. 

Chi solo 11er poco legge le rcluioni che de_i loro 
,taggi marulano in Europa quesli nowdli b•ndituri ~dia 
lleligione J i Gesll Cristo, 11 111 lettere che es~i imlirnu
no ai loro parenti ed ~miei th E11ro1iR n<111 può rimaoer
a1 indilTereute al sentire la misen 11 1tenlata 1·1ta che 
dcl!hono menare, or fra le mfuo~Le ubbie Ml Jeserto, 
or fr• le irte a"Ute tli 1tosctte monl~gne. E bello e 
commo,e11te 1· 11Jire i semplici t.ppure eloquemi racconti 
,!elle conursioni che ,anno operando fra i selnggi e fra 
gl" 1dobtr1, delle »ere funzioni «l<!brate in una roua 
capanna o ali' aperto aere sollo 1· immen» ,n1t1 de'cieli, 
e delle perei r111nioni continue, t. delle fe1to1e accogheo· 
1e ricoote d•i nuo,i cristiam, e dalle temb1\i persecu
zioni che mcootro gli muo,0110 i gorerni o i loro agen• 
li. E in meno • tolto ciò quante scoperte lcientiliche , 
q1,ante illustrazioni di paesi non anco conosciuti, di usi 
e ,11 costu111i al tulio ignorali. tl1 piante, d1 erbe. Ji 
animali , Ji frulli e ili tani' altre cose di 1imil genere, 
che di 11re1io1i, cognii ioui, hanno arriccbiLo le 1cien1e fi. 
1iche o nQtural1 ! 

Noi crediamo che il secolo 1lecimono110 e l' i11tera 

~;i~:~~:tar1e~bt~;::ct::!::e::i:~m: ,;•t!:'.~~\~~a iiJ~·ei7a'111; 
111uoni d' Euro~ s1'e11tola aiiesu 1101 11ort1, ore anche 
il naufrago sballnto da\l' onde era respinto o 1111.uacnlo, 
è 1,er certo do,uto alla potcnu dell' armi loro e tiella 
ci,ihà soli, barbarie, ma anche , lliuionari caltolici pc· 
netrarono in quelle spiaggio inospitali II ne 1prirono e 
ne spianarono in qualche guisa b 11rada colla parola e
un11el1c1, e col mansuerar quei •t.lraggi coli• m1tnza 
1h Cri,;to, e ben di go,ente ttJl loro ungue generosa· 
me11te sparso pel trionfo ddla Fede e Jella Religione. 

NOTIZIE 
STATO PONTIFICIO 

Il ~ dello .scorso giugno llllCro ai 11~meipi de11h J· 
1>0,tol1 Pietro e Paolo, Su~ Sanlilà po111llicò la Me!ISI 
1nlen11e nell3 Basilia d1 S. Pietro. us1sllto d• Su~ E
mmenu Rerma il sii;oor Cardmale Matw come \"esco• 

TO assistente , da Sua Eminenza Re,ma il signor Cardi
nale De Silte,tr, come Diacono m1m1traote, e da Mon• 
sigoor Latour d' Aorergne come Suddiacono apostolico. 
L, l1gilia della feata secondo il costume none illumina
la la cupala , unitame111e alla racciata del maestoso tem
pio e al porlico d1_ Bern ini che circonda la piana. I.a 
~~ra stessa poi fu 1110011diata per cura dell' Ecc.mo Mu
mcip10 sul penJio del Pincio ID m~cchina di fuochi d'ar• 
ti~~io disegnita a rorma di Ninreo dd signor Conte Vir-

gmi~ Vr!t~~1~à a~ht~!~rt~:~~~~e-si è compiacin11 
mauJarc III donr, alla Co111pagm~ di Gesù un ,olume 
scritto di mano d1 S. Luigi Gonuga mentre attendeT, 
allo studio de.Ila 1eolog-ia nel collegio romano, nel quale 
cootiensi I' intero lra1ta10 del Sacr..imento della Peniten
za, e denlro r1cch1ssirua custodia lo iov1an al Collegio 
stesso per meuo dell' Erno e Revmo signor Cardinale 
Ferrelli, all:a cui r~mi8li1 areu esso on tempo •ppat• 
tenuto. 

- Il Santo Padre si è deguato Ji conferire al signor 
Francesco Ue-Lucca ,ti Bologna il tilolo di Marchese d1 
Castel Fabro nrUa Diocesi di On ielo. 

- Il mini~tro dell' interno ha diramato si Presidi 

: :~~e d~1;f:J: /:rr~Yi~~\~an~:::~i ~~t;ri :
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turno aJ un prog,,uu d1 legge sulla Camera d1 Ornato. 

- l11111armmo 0011 11iacere da una corri~pomlenu dd-
1a Ga::,tlfl di Ytnnifl che 1111 quadro dell3 Depns11ione 
della Croce, il go,erno france~e ha numfesuita intt-nzio• 
ne di non ledere i diritti di nessuno, giaccbè I' Amlll
sciata a Roma ha 1ccet11to già u113 protesta del signor 
Petti di Roma, e I' t"Umma regoltrmeote. 

- Oa1 b1lanc10 Jella Caua d, Risparmio di Coma 
pel 1857 si apprende come al :a dicembre di detto an• 
no I" attiro foase Ji Se. 2 2:;o 5:i8. 34 dei quali 2 18G 
896,_70furono rinYutit1, ,10 ,t2!,8,1.j erano e~igibih per 
rrutt1 scaduti a lo ~tuso anno , e 25 221, 75. 5 e$iSlera-
110 nella cosa in cff~llivo contante. Nel primo scme~lte 
d1 _<1utst' ~nnn i 11uo1·i de1iositauti sono I IGI , e i ,lepu• 
~ili Se. 16 .t7'J, lo summe ,fopositat,• 241 Gl.t. 8-1. 5, i li• 
Lrelh estinli M9, le sorn111e re,t1tuitc U5 029, 54. Tuie 
r isultalo mostra un 11ume1_1to ~ fronte del primo seme
stre 1857 tanto su_i depos1t1 come sulle somme deposita
le, e una d1m11111z1one 11clle somme re5ti111ite. 

- Il Santo l'adre informato da S. E. R. lluns. lh· 
nistro deU- l11terno dti d11a1tn anenuti nelle 11rofmcie 
di AM:oh per le 11raorJmar1e o Jirotte pioggit1 cadute 
nello ijcorcio dell: a11dato mese di giugno, d~gnarasi ordi
nare ro~~ero 1)0511 1 J1spo5i1w11e ill'I JelegalO dt ,\ ttul1 
sentii rio() a rarnre dei danucg&1ati dei gov.:rm d1 S. l.lc
nedetto e di Arquata. Oi111one•a pure fosuro du-eue 11a• 
r~le J, ,u? &Ol"fana 101ld1"rd1one a ~lonsigullr Odegato • 
a1 membri della Comm1um1111 Ammim•nrat1n , 11011 elle al 
consuhote governal1vc tig. ca,. Nelibia. 

lnlino 1·ole11du III mo.1iio parl1colar11 JiALingucre clu 
nel ternblle 1li:sRSLro 1•epo5<1 la pro11ria ,·ita 11er sah·aro 
gli altri, nnhn,n•a le _~ei;uenl! ri1111111e1·aiioni: 

Al sig. Dr. l.oi111 !lonelh, gover11atore 1li sau Bwne-
1leuo, la me,laglla 11' oro 1h grau,\11 dnuensione eoll' e111-
grare Dt11tmtrtnli. 

Ai signori Jo11nr Dioui•io Cecchini go,·ernatore sup· 
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gendarmi, _e Agostmo Martu1clli , veghanle d1 polma, la 
medaglia eh 1tgG11to rii ,;rande dunensioue colla i;Leoa. 
ep1grale Btne•n~rtnli, 

Ai marinai Nicola, Tun1maso e BeneJeuo fratdh 
Latini, f.ius~ppo e t-'rancnco fratelli SpalaLre. e Giaco• 
mo L3~a11_a, la , tessa medaglia di argento. 

Ed R1 marinni Pas1111ale Mauicola, Domunico Bor;;n
maschi, 1''ilippo Jessi , Luigi e Do~enico rratelli Jlumaoi. 
Pasquale Rosctti e Giuseppe Fiammi la medaglia J1 ar
i?ento fii piccola dirnenuone, egualmente colla epigrare 
Bt uemtrenli. 

a,·enc:~e c!~i!:10Ji;;:~1 si:~f~ a~~hc
2

! 1
11
c;~

1
un~•l t /.~: 

so nella pro,iucia di Spoleto, Sua Santità deguuasi in
••iare per meno di S. E. n. Monsignor Ministro dell' ln
lerno la somma di 200 scutli, 111 soccorso dti 1>0reri d111-
neggiati. 

TOSCANA 

( No,lra C«rispondnaa ) 
Y11'1tu51.u&l,olUI 

Quasi tutti i giornali si italiani che 1tranieri bannn 
an11unz1ata la sco11erta nella nostra B1blioteca Palatina 1h 
1111 mann5critto d1 Dante che s1 attribuisce al Petrarca. Il 
bibliotecario signor l'aler1110 ò i11faui di que~ta 011inionr: 
non a11pena egli rece 11uest11 preziosa sco1u~r1a che 1011u 
ei:li riconobbe nella scrittura la mano dd somono Cliii• 
l <1Nl di L111ra. Parecclu altri dtstmti bihhogralì d' llaha, 
e rengo accert,to anche 111n11signor bi!;liotecario Jella bi
bliotec.i V1tica11a, b•nno t'tleruatu in propoliito lo sle."-W 
parere. Ma nell' arclurio ce11tnle ili Stato si è di orpo• 
,.10 auijo, e 1i cretl11 che quel 1ieno del poema d1 lhn• 
te, àd 1\ Paradilo , non 511 ~cnllo dal r etnl"CI. Que• 
~I.a. conlro,eraia 111Jeogralìca rhe 111 altre oreoil1oze •· 
.-rebbe _semplicemente occupati i;h amanti e gli erud1h 
dei cod1ci e d.:1 m1nostr1111 1n11cb1, ba attinto da qual
~e tempo I• pubbliu at1~111iont ~pecialmen1e dei lioren-
11111, pmchC si ra 1h1;emlu ch11 la cootraria se11teo1a dei 
dìrellori dell' archiflo non s ia tanto I' eO"tlto d1 mot1•·1 
meni_mento 1eie11t11ic1 c lttterari, quanto un~ conseguen
za d1 certe velleità da lungo tempo esisten11 e non per 
anc? sopile e paci~Clltc. lo ,i unrro questa ,·oce scuu 
attribuirle valore di I orit,i,, pu1cM nou posso persuader
~i che per ugioni al tu Ilo pthonali ( s11 pure eu,;tanll ) 
51 1·oglia dli uonimi doU1 e ,c1en111ti alta.cc.are una lite 
SOJlra un oggetto la cui 'lto11crla ha tirlnlo 1111ereuato 1\ 
mondo ..ci~nt,lìco e lruer,rto. 



L' OSSERVATOI\F. BOLOGoESE 

La ~or.ielà u~i,·er!<.'.11e per l' incllraggiamenlo clelle ar- 1 bourg della squaùra d' ernl11iione _del !1,Jediterra11eo sia 
li e _dell' in,l11s1r1a, già fonù_a1a a l,ontlra no·I _ 18à'.il , ba <J~ic•almentc fiss:•la a s11bato 3 lugho. I.a squadra andrà 
cli$lrllJ111te 1larecd11e medaglie a1 nosiri art1st1 che più direllamente a Chel'burg e 11011 si fermerà in alcun' al
,,,i J1;tinsero per I' opere loro uella es11os1iio11e del 1855 tra nda. 
111 Parigi. L' I. e n. Gallena dei ln1·or1 di t;0 .. ,1~e~so in - In Francia è ~talo pubblicato un opuscolo col li• 
pietre dure lm ollenulo una medai;lia d' onore d1 prima tolo: L' /mperafore NaJloltone lll e i Principali Rumeni 
dasse. Da1·vero essa I' ha meritata, e dice~do qu~sto, non chll nchiarua assai la pubbhca auenzione. 
1ntem.lo per 1111lla detrarre al mer1lo degli altl'i che han• - Parl••~i d1 una specie d1 co11gresso legittimista che 
110 avuLu una_ simile onor~vole rlistinzionc. Fra gh altri ,·errebhe tenutn a Francofor1e 11ell' 1ncout1·0 ,lei passaggio 
11regevolissin11 fo1·ori a cui attende i11 1al1: momento. C da del Cn111e di Chambord, al qual 110110 1Jareccl11 me111bri 
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la quale • uolsi orn condum· a pcrfouo cornpirncnt? E' sidenza del signor Bi!fao\t, i mcmLri ddl3 quale sono 
già 11ronlo Il bronu per fonder., le slatue colnssah che stau ,hre1_1amente Mmrn11t1 dal\' Imperatore, e sta\11 in• 
dcb~1ono sormon tare i sepolcri (lei principi: C stMo fatto caricata d1 pre~t.ntare un pn,i:ello d1 d1sc,•nlr~me1110 am· 
il disegno I"~ un nuo,•o .batluto da ~oslituirsi . a. quello nmns1rativo nell' irnpe~o. S1 dice che fo magi:111r parie 
c.he, appena s1 puù, d ire e slalo tcrrmualo a giorni, per• (lei m1n1sLri ed il 111·es1de11Le dd Con~iglio di S111to non 
chè non nspondenle del tulio al disegno del resto rklla ~~i:-gano di buon occhio hle inchiesta, che minaccia di 
tap;1ella. Fra non molto •·crrà dorata !a cu11ola con uno d iminuire i loro a11ributi. 
~ra rzo 1·eramente 1wincipesco. I NGHILTERRA 

A Luce.,, per cura e per i1npnl~o del signo1· Giusep-
11e !\ieri è stata iusliluita 1111a ~ocie1à di assicuru ioue 
,,;Ontro le malallie e mortalità del bestiame, che è la pl'i• 
ma. a .quanto cr~,Jo, elle di Lai genere sia stata fo111l ;1t11 
in h:ilia. Es~., terrà la 11rima a,Jnnanza degli n 1ouisli nel 
giorno 'li dd corrente luglio nella sua rHidenu1 in Luc
ca. lo creJo che 111111 mie istiLt11.ione gio1•asse mollissimo 
nel!a vo~lra Bologna., nella quale w_n tanto ~mo1·c e con 
con tanto successo e coll11·ll\a I' agricoltura, e p~r con• 
~•·guenza sarà. tanto curato il l,enessere del bestiame : 
che per l' a:;ncollore è senta duhbio uno dei princ1p11h 
oggetti. 

PIEMONTE 
( NoJlrlJ. Corri~p011derna ) 

Turi.o l 1,uQliu l\',SS 

Il prestito do:i quarauta mili(l11i è gìii sralo st!11Ula1n: 
20 m1lio111 sara11110 dati thl Lauco J\01hsch1ld, e gh al
tri ve11ti wirranuo som111in1slrali dal credito mobiliare di 
P iemonto•. E' a tal uopo ;ipcrt.a d.i 11ucs<o una Mlllo~c_ri-
1.eomi, clw, ,la quanlo 1111 assicura una persona prJtu::1 
di _tali faccende, 111cou\rerà fa1·ore preuo i ~l'.'.111(1.i b;,11-
ch1e,·i, 111.1 quasi nulla prrsso i cnrnmercia1111 e 1 pro· 
)lrietari. .Qucs10 prest ito (l stato contralto al !lO; ma. per 
la pro1•1·1s1011c che è d1 2. e per la deoorrenza degh i_n
teressi si ricl1_1rrà al solo 8G. Non o.\, a dir ,·ero, una pie'. 
ool:i perdila il 14 11er ,,;omto: t1111ana non è peggion• 1h 
l]lrdla ;11·11ta negli a ltri prrstiti concl11usi per lo acl,lie
tro, roicliC 1111eJlo ,lei 1848 fo contrauo ali' 80 e l' al
tro del 1855 al solo 70 

La canrnr11 dei deputati ha voluto al pas,o ili cari• 
rica, come dice un giorn~le di provin~ia, il. hilmcio pns
sivo ver I' eserci'lio del 1859. Le parute s1 rias,;umono 
cosi: 

Spese . 
Eolrate .. 

. . .. t. rno,s1<1,9iO: :a 
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Perciò un deficit di L !l.Oi8, 7GO: <IO 
Da questa semplice esposizione d~lle cifre v· accOl'gc

relu che se 11 signor Laun non ~ miglior finanz1ete dcl 
con Le. di Caiom:, \\ 11ln1eno più. pratico e più preciso . nel 
fare I conti. H1corderete infaLL1 che alle osser,·aiiom e
sposle dal ~nte !leve\ qua~do si discu1e1·a il 11restito dei 
1111aranla milioni, colle qua!1 focel'a cono~cere che .alfa 
fine del 185!) si al"fl•bbe un dtjicit . se non erro, d1 17 
milioni. il mi11istrn Lanu di1nostrll in contrario che il 
dejicil si sarebbe 1·es1duato a soli no,·e m1lioui. Ma il 
conte di Cawrnr non islelte llngo ai brghi cuul1 ti.ili' o• 
11ore1·ole suo collega , e oon q•iei risparmi 1perati . com~ 
giustamente li a,•ete chiamati 11el 1•ostro arucolo s11 tal . .i 
argomeulo , feC\l vedere che questo 1.ltfic(t si sarebbe rL· 

dotto tut.l' al pitì ~ tre _ o. 1{ll8Uro mdiom ! Ade~so 1'c<l1;1-
mo che i calcoli del ministro delle fin,,nte rurono 1111i e
satti di quelli del p1·esidente del consiglio. 

Noi ~ia rno da lunga pezu accostumati :i quesle al 
lernalive dialct1ic'1e. come le aneLbe rhmnwte Gioberti, 
è in quanto specia!rnenle al se1llirsi scm1,re 11romettere 
~d ass1c11rare che a,remo parei:;~io nel bilancio, 11u_a1(1to 
e un alteruare continuo di deficit. di pre~hti, e ,li 1111-
JJOSte , è cosa che pur1r111q10 si ri1Jete ogni anno. Le oo
tilre popobiioni si 1\imo.slr_ano però ;issai 1Mlcuntcnte di 
11ne~la situazione th1an;,;1ar1a, oon tanto per la gra,·ezta 
delle im110.lt~~ quanto 1,er non vedere 111ai uua w,lla ri
messo l' e11mhbrio fr:i le S[le5e e le enlr;ole. lnlanlo la 
co1umissio1Lij incal'icat:i (1.,11' esamij ,lell' i,n11osh sulld reo
dita /:J tenute parecchie sedute : ma sLate pure sicuri 
che anche iu 11ul'sto b spu11Ler:, il blllle ,li Cavour, e 
questo 111101·0 aggr111·io, d i couio inglese. non Nar/1 per 
ora regalalo al nostro 11i1ese , ahbenchè ll,,uazzi, da quel 
d1e ~i dice, si sia unito colla sua frazione 11\la sinistra, 
,lis11011eudo assieme di circ, 40 1·oci, torne dsultò da una 
rassl'gna che 1·uol~i folta dai due capitani Rouazzi e De
pre1is ( ~desso in fusione) dei loro segu:,ci e cnmilitoni. 

Dur.1 sempre \3 rnce che sarà accresci11t11 la ,::oar-
11ii;io11c di t:enova : io credo di poteni assicurare cht di 
1,arecd1i.i migliai~ urà aumenlHto il. G<Ulling,•nle della 
mistra arrna111. Ciò è in 1·daliOne .1gli arnwm,•nti p1·e~so
chè ge:icrali che ora si •·anno facetulo in lulla Eurnpa. 

FRANCIA 
Scri,,ono da P:irigi il 'l'l giugno alla G,m~lla Uffi· 

~in/ti di Mila110 : • Una J!io,·iue, a11par1<mcnte a,1 una 
<!elle ,,iù i\lusui forni;lie d. lng!iiltcrra ( e~sa \\ uipotf! di 
Lord Stratrortl) si è con1·ertita :i! cattolicismo ed il 15 
correnle fu rice1·uta cnme 11uv1iia ud convento dcli' ,\s• 
suniioue per \' adoraz1ont perpetu,, :i 01,1-Brornpton. Il 
Cardinale Wiseman Arcivc,;eo1·0 di Westminster diede il 
,·cl.o alla gio1·ine neofita. Le cnnl'ersioni alla Chiesa C~t• 
lolrca diradalesi da un ,lecennio in Inghilterra , con1i11c1a
no a ,Jil·enire l)iù frequenti. • 

- La l'alrit crede sapere che la pnlcma per Cher-

Si sa elle in Inghilterra i J!Ìu,lid e gli anoali por
tano grandi parrucdJe nell' esercizio di loru fnn,zioui, In 
una Jellc recenti se,lute della C<Jrle dello Scacchiere, m1 
a1·,·outo, il signor Kowies, chil'se al l"rd presidente la 
faco)lil di togho,rsi 11 suo rnacstoM 11arn1cco11e per r CC• 
ceom·o calore. clic face•·a 4nd giorno. ~a. dopo un b~e-
1·e 1l1Lattìmcnto, e a dis1Jello del çalorc, 11 decoro 1·111-
se, e la parrucca do,·ctte stare in tesl3. 

- Dal Malta Timu rileviamo cl,e 3 Rod i furono sco
perti g!i avau~i di uu 1·ecchio açquedollo di l,ic.lla costru
zione e sopra 1111a i::randc pie!ra er11 1111a i,;crmoue lalma 
che dice: • i carlllitri di Rodi edificarono quuto acque• 
rio/lo cf1e fu solc,rnemenle be!m/Pf/0 il 7 .maggio 15~1, 
tl$e,1do gra,1 macJlro dell' Ordine Filippo V,1/icrJ .de 1 · ule 
A(/am • . Questa pietra fu dqwsilala uella Clnesa tal• 
tolica. 

- A Londra il Ta111bcrlick si è 11rodotto nell' Otello, 
oel q11.1!e fa seulire il cdcLrt dv diuu elle gli 1·ie11 1•a
g.,to 500~ franchi per rappre5enl3iione. V' ,i chi sd.Ja 
più ili lt11, ed ha gran rncrcé se caq 11 11 so\tlo. 

- I fo;;!i so110 11ie111 d i JJ;1rlicolari do~ terzo grandci 
incendio anenuto a Lo11th·a li 2\l p. 1'· 11e1 Lo11do11 Docl.s. 
Questi souu i più grandi e i più ricchi di Londra e for
mano da soli una gra111.lc città soruigliante a Veneiia, sì 
grJnde è la quantilà di c:111ali e ponti e c.ise eh' essi 
co11t.ir1gono. Non si puù dfre ancora quali e 1111~nle ,ite e 
sostauie siano audati perJnti , ma certo 1•m di quel, 
le eh~ arnlarono nell' i11ccn,lio dei Dorks di Sanla Cale· 
rina. Pensano i 11iù che la c.111sa sia 11nicamcn1e don1ta 
alla u!Jh1·1acheua od al fumo del sigaro o dcl!a pip~- O 
l' uno o r alu·o che sia poi staio, unisca questa glon a ai 
vantaggi che reca alla ulule slern11erando\a e corrom• 
pendola. 

- Fra i rimedi che li~nno proposto di porre :ii mia
smi deleteri (lel Tamigi. vi è 11uello di un gran canale che 
pnrterebbe ~I mare i 50.000 rwllioui di gallo11 i delle im• 
mu11dezzo di LondrJ: il progetto è grandioso. ma C an
che grandio~a la esalazione peslil~nziale del fiume, e 

•parrebbe d_ice il Lo11do11 1/lus/rattd News, elle se.1,benc umi 
si tratti ,J1 spendere per arn1.1re Yasccll i da uccnlHe i no
stri 1·iciui, s1 do1·esse rar qualche s;1grilìcio pc1· tener 1·i• 
vi e sani quelli che somm1uistrano (IUeslo denaro . 

- Si 1•anno couliouameute imbarcando nuove lruppc 
per . le Indie. 

CINA 
A Canton seoondo le ultime notizie si sta sempre io 

allarme, e si ilice d 1e tentasi di indurre i tartari in nu
m~ro di 20000 a prepararsi ad insorgere contro gli 311• 
glo-frances1. A quaudo a <p1ando ,•anno offemleudo gli eu
ropei , e fra gh altri un urfit1ale 1·ice1·elle una srhioppel• 
lata che _poco mancò l' uccidesse. Il go:nc.rale StrauLeniee 
ha puLbhcato diversi pr6elami nei qnall erauo d1spos1• 
zioni ras81tura111i la. puLhlica quiete. ma che. però arre• 
cheranno qualche. d isturbo agli abitanti ai quah souo fotte 
molle 1•rescniio111. 11 fallo e che Cantou Ila di mollo per• 
duto nella 1·1ta e uel brio che vi regnava. 

COI\I\IEI\E DELLE VARIETÀ 
Uno straniero 1•estito elegantemente e di modi di• 

stinti entra1·a il 11rimo di a1lrile l'erso le otto di sera in 
una bottega di 11arrucchiere a Bruxelles, e con un ac
cento, che sentiva al11uauto ddl' alemanno, chiese che 
gli si tagliasse la barba. Parecchie . persone avevano gi.l 
confidate le loro teste in mano Jel barbiere e dei suoi 
aiutanti; fu dunque la padrona di dsa quella che 1·cn11e 

~i.a~:~oia;ep~~x:r:::li:il~a at~~.'~;gc:~i!i~lodt:los:1~11~:~ ~'.·; 
operazione era già quasi arri1·aLa al suo terrni11e; lo stra, 
uiero che a1·el'a giii piU volte d:ito segno d' im11a11cnta , 

~~;:131~~e:•:a,n: ,d.~l!~!P~~:11t~~·ea~~::;,.~oii~:;~1~i;:~i1T~~1ae-
mento ncn·oso che gli a1·e1·a fotto pro1·11re il co1ì\atto 
dello ~cci:iio, si porla a(la gol.< un 1·iolen~ colpo '.li n
soio. Tosto 1111' 011.d~La d1 sa11g11e mnond:t 11 to1·agliuolo, 
e lo sconosc1uto si lai.eia cadere tuue le n1Prnbra, colla 
testa i11cl1iuata ~opra la sedia. Alla i-i sta di un tal s111ci
diu, un grido di orrore si lern in tulla la sala; ognuno 
s~!ta ,~alla Scia sedia, 11110 per correre a ce_rcare un me-
1hco, Il p,1rr.ucchierc per correro, alla polizia, la moglie 
dd parrnccluere per ca1lcre srenuh. I! ferito se1nhra al
lora ri1)renderc i seosi: con mano co1l1'11\sa si sforza di 
stagnare il sangue oolla tova~liuola, poi ;;ella . il panno
lino per terra, si SJ)eccbia sorridendo nel crist:illo, Il, 
do1io a1·er mostrato agli astanti stupefatti la sua gola af. 
fallo ,•ergine de~!a minima scallìt!ura, si ripone fo cra
,·alla, ripre11lle il upp,llo e se 11· esce caut~rel l~ndo. 
1; autore d i 11ue~to sanguinoso sehcrio, comp111tos1 , al 
dire dd Lest11noni, co11 una spa1•entevole scmbiwza di 
rullj , non C altri che il signor llcrman ; e il suo sui-

cidio \\ ~no dei giuocbi che egli eseguisce t.ah·olta per 
suo particolare d11·eL'llmento. 

A llcims un mariuolo a1·endo ,·edulo in un negozio 
un mercante che conu,·a sul banco un bel mucchio di 
oro, fo colto im1>r0Hi~amen1e da un pensiero che gli 
promeue,·a il possesso di quelle monele , e senz' al~ro si 
mise a farne la 1,rova. Entrò e disse francamente d1 o,·e
re commissione da un prete di P!o1•vedere una bella pia
neta verde ricamata III oro, e gh facesse gruia mostrar
g liene q1111lcuna ; scelta la 1Jiù bell11 fra esse , finse mo
strarsene rnghissimo, e desideroso solo che Lene si ac
comodasse alb figura del mercante 11erchè era a\l' incir
ca 1111ella ,lel suo commiltenle. Pregalolo del favore di 
indo~sarla, di b11011 grado (u esaudito, e •·i,to che da
,anli le sta1·a be111smno, lo pregò ancora di vollarsi per 
1·eJere se era altreUanto di dietro. Qu3ntlo vide le spal
le del po1·ero gonzo, diC nel mucchio ,lell° oro, e se la 
battè con quanto u· a1·ea di gambe. Il mercante accorlosi 
dal rumore del brullo giuoco clrn a,·eagli follo coslui, si 
,·olge ali' istante, cavalca il banco, e senza pensare a 

~:•·~r;;n~ J1;i::;;. i~~~~
11de~ut:~;~ J:;i1~~1~irt1 

qi~\f, ~:: 
mo cosi stranamente vestilo correre per ~ia urlaodo co
me nno.s1)iritato, tutti credellcro d:i prima gli fosse dalo 
eh Yolt:i il cenello, e non oe ebbero più cluLb10 ,111ando u
dirono il 1:i,lro sdamare: • Signori, aiuto , fermale que
sto povero mcrcaulc c/1',; impauilo; 10110 t11Jralo in bol
te9a c/1e dicetJ~ la vuua. • Perciò fu prrso il povero 
mercanle, fu ncundolto 3 forta iu bottega, ed ebbe un 
bel dire eh' er:i sta to derubatn dal momento che fu cre
duto sol <1uando il ladro se r era già colta in sicuro col 
danaro iu tasca. 

Tommaso Brock ricco beneslante d' ,\merica, essen
do 1•enuto in lermine di morte, e non a1·endo che uo 
solo figlio di i 2 auni, al quale porta,·a ardentissimo a• 
more. i•er ass1c1m1rne I' cducHionc e. l:i tutela, nominò 
nel testamento a su,1 cur;11ore Giorgio l'ackston, suo a• 
mico, nel quale ri11one1·a intera fhluci~, ed agginnge,a 
che delle sue sosianze lasciara al figlio ciò che avrtbbe 
voluto. il curatore mede,imo. :icciò 11 eompenso alle cure 
che gli do•reLbe fosse d1 sua totale so.J,hsfatione Giun
to il ragazzo ali' età t!i 1•otcre :imminislrare da s~ il pa• 
lrimonio, che era di 100 mila dollari, ilisse :il tutore 
gli :issegnasse ciò che cre,leva di giusto. secondo gli ul
timi 1·olcri del padre. 11 Pack~ton gli a~segnù 20 mila 
dollari e 80 mila tenne 1Jer sè; ma non p3rendo equa 
una tale di1·isione al giorn1e, e 1·isto che era vano insi• 
stere l)er condurlo a miglior ri11artirnento, si rivolse al 
trilrnnale competente del luogo. e questo ha ileciso , che 
siccome il p«dre avc1·a detto di liut:iart al figlio ciò che 
llvrebbe f;()/uto il cu.raWre , cosi , poiche esso 1·olru 80 
mila dollari, questa era la ponioue del figlio , ed i 20 
mila era quella del luLore. 

ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO. 

LETTURE CATTOLICHE 
Ne~'ultimo numero P.uhbli.c:irnmo il programma da.lo 

r~on dalla Comnussrnne 1st1tu1ta 1n Roma per I' assoc1a
~1011e 31Je Lethll'e Cntto lie h e .. Oggi pubblichiamo 
la Circo lare diramata a1 RH. l':irroclJI da Sua Eminenza 
l~e•·cre11dissi1~1a il signor Cardinale Arci1·esco~o, la quale 
s1 é cornpiac111t~ ~li destinare la noslr.a l\edaz1one per ri• 
cevere le assoc1az1oni della C1t1à e Diocesi di Bologn1. 

iJ/olto Rece1·e11do Si911ore 
La Sa111iti! d i N .. S . . PI.O IX iulcsa sempre a 

promuonre III og111 mtgltor mo,lo I' incremen
to della fede, e dell:1 morale, 11:i tcslè anima
ta, e 11 rcsa sollo la ~u:i sovrana protezione la 
~tH)lpa pc.riodic,1 di an,iloglii SCl'illi, che sollo 
11 l1lolo d1 Leuure Cattoliche verranno 1iubhlicali 
per cul'a di alcuHi dolli, e zelanli collabora
tori, e che pe.r semplici là. di &!ile, varietà di 

d~~~~1
;la;U eog:1t~l:~;~ il i;~~~\:1~~' /1a1-;:i'l,:~tu~~ 

uscir;"Jnuo :dia luce in fascicoli di circa !00 pa
gine in IG.0 pel modicissimo prezzo di bai.:! i, 
e ne verrit pubblicato uno 11cr ogni mese, co
siechè ogni associato avrà ciascun anno 12 fa. 
scicoli di 1200 pagine almeno per b11i. 50. 

Noi non possiau10 non appreuat'e altamcn
lo 1111:i tale santa , e giove\'Olissima inlr:q1rrsa , 
e d i lullo buon. grado seeonUiamo I' in\·ito, chè 
ci vien fotto Ue r:iccomandar/a ai nostri Dio
ees:ini. 

Ci rivolgiamo però ai noslri nn, Parrochi, 
e li esor tiamo a for conoscere ai Loro P;1rroc
ehiani, e a diffon,!cr? quanto più sanno, epos
sono questa asso~iazwne, della 11uale niunu po
trebbe tornare y1ù opportuna ai bisogni reli
giosi . e mor:d t del nostro lcmpo. 

I.e assoc1:izioni si rice1,ono ali' ufficio del 
Giorna le, Osst111'ATOIIE BOLOG~i,;sE, in via Al tabel-
1:i N. IG:!:G. 

Con ciò anguria mo alla S. V. M. R. ogni bene. 
Bologna. D:il Nostro Palazzo Arcivescovile 1 

Luglio 1858. 
M. Card. Vu.t.t ·PJtELl Areiv. 

Ad intelligenza di quei signori che ,·olessero dare il 
!~ro nome a guesta associnione, anertiamo che l' Urn
cto del!' OSSE:R'7il.TOR B U O L OGrlE:SE: ( in 
V.fa Altabeaa N. 1626 ) è aperto tulli i giorni non fesli• ;i:ii::!:. òre D antiwerhUan e a lle ,I, pow.e -

N. Ui. 16 Lug-lio 1808. Anno I. 

L'OSSBBVATOBH BOLOGNKSH 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE 

Per Doloi;na Se. 2 p,er uo anno, Se. I. 20 un seme• 
~tre, Bai. iO un lrimeocre. 

Per lo Stato Pontificio . /r11nro. Scudi :!. 80 un anno, 
So. I . 50 un seme~trl', Bai. 90 un trimestre. 

Ali' Estero, franco 111 eo~fint, Fr. 16. e non si accella 
p(!r mrno di un anno. 

Un nu111cro separalo Baiocchi IO. 

Il prnno ùev·essere anticipalo. 

Verltatim tatÌt um . . . dlllglte. 
Z~char. c:ip. 8 Y. 9. 

RIVISTA SBTTI.IIANALE 

Credemmo ncll' 3oouoziare la sentenza 
del supremo tribunale delle prnde mat·it
time d i Napoli che per l' ultima volta a
vessimo a tener parola dcli' ornai stantia 
e seccante quist ione del Cagliari; mo. O(H{i 
ci com·icnc tornare sul medesimo arr,:o
men to perchè sembra che il rtoverno pie
montese non abbia abbandonab l'idea di 
chiedere I' indennizzo a quello di Napoli 
in favore dcli' equipag3io e del signor Hu• 
batti no. Singota1·e si è , a quel che ne 
dice la Staffeua, che indossa, come spiri• 
rilosarnonte ha dell o l' Armonia, la livrea 

.del ministero, che 3ià popolo e ministri 
'sùno persuasi d i non ottenere un solo cen• 
tesimo: ma pure lo chiederanno, facendo 
la proporlione con quello accordato ai 
macchinisti io3lesi, e ove esso vencn ri
fi utato, e per averlo sia d' uopo ricor rere 
a.Il' armi , il Piemoo{e si ritirerà cenerosn
mente dall' agone e per amore della pace 
d' Europa proleslcrò. in faccia al mondo 
che rinunzia ai suoi diritti. In tal euisa si 
vuole ricevere una specie di rip •razione 
alle umiliante disdoro cui sogr,iacque il 
Piemonte nella soluzione di tale vertenza, 
e si vuole dare a certi ultra-liberali, im
pazienti d i far rumore , una specie di sod, 
disfaziooo. Aspettiamo i fatti per 3iudicare 
convenientemente la cosa. 

È un wan dire e un cran commentare 
ne' fo3 li sì frnncesi che inr,lesi, per la vi
sita che la re3ina d' lnr,hil1erra farà a Cher
bui·30 :ili ' irnperatoru Napoleone. Final
men1e il JUonitew· ha dissipate le incertez. 
ze, ha tolti i dubbi coli' annunziare che 
~cl aiorno 4 del prossimo agosto In gra
zioso. alleala della Francia si t'echerò. col 
Principe Consorte a Cherburco, accompa
cnala da lord Malmesbury, da quel min i
stro medesimo, lt! cui avventale pnrole in 
Pal'lamento fecero credere pericolante la 
r,rande alleanza an3\o.frnncese. Com' è na
turale , · per (·erti 3iornalisti e polit icanti 
questa visila è l'ultima e più potente smen
tita a coloro che p.ur crecleano infreddal:I 
fra le due potenze l' infimilà delle loro 
re lazioni. Sembra però che la regina non 
assisterà alle feste che si faranno a Cher
bur30 io occasione dell' inaucurozione del
la i.tatua di Napoleone I. 

I_l nuo,·o ministero spacnuolo sotto la 
presidenza del marerciallo O' Donnell co• 
m iocia, si di1·ebbc, a SJJiegare caraJtere. 
Già parecchi alti funzionari sì nel ramo 
civile che mil itare sono stati dimessi e rim.' 
piazzn(i da nltl'i d'idee e di principii più 

conformi a quelli dei nuovi padroni. Si 
annunzia da un diario spaenuolo, Las llojas, 
che il ministero manterrà la le53e che si 
ri fe r isce alla vendita dei beni comunali e 
d i quelli delle pubbliche istituzioni. Per· 
la vendita però dei beni ecclesiastici pare 
che si ,·oclia mettere d' accordo colla San• 
la Sede. Si dicm'a anzi che g ià a\"esse a• 
\' lito il maresciallo O' Donoell parecchie 
conferenze col Nunzio Ponlilicio su tale 
proposito; ma tale notizia è smentita an
che dal surriferito giornale. 

Si dice che l'attuale ministero stia per 
eseeuirc un'operazione cho gli acquistereh• 
be mollissima popolarità, In spedizione ciQè 
di ~O 000 uomini al Messico per chiedere 
ed ottenere colla · forza cle!i' armi soddisfa• 
zione e riparazione agl' iusulti e alle offe
se recale ali' onore della bandiera spacnuo
la. Una forte squadra accompagnerebbe que
sta spedizione: \'tdremo so si conferma 
una tale notizia. 

Pare poi decisamenlc sicuro che le 
cortes non saranno disciolte, poichè è sta
to convocato il collegio elettorale di Per,o, 
provrncin d ' Alicante, per la nomina di un 
deputato in sostituzione di un nl lro dimis
siona.rio. Sembra adunque che la queslio
ne dello scioglimento delle cortes non sia 
stata quella, come credevano i ciorna\i 
francesi, che abbia condotto al ministero 
O' Doonell. 

La Turchia non avea appena data sod
disfazione all' lr:3hilterra per l'uccisione 
del suo console a Bclr,rndo, che un ailro 
fallo, di questo ben più grave, la mette io 
scrio imbarazzo in facc ia a ln3-hillerra non 
solo, mo. a francia ancora. A Gedda , pic
cola città marittima in Arabia, i maomet
tani massacrarono nel 3iorno rn dello scor
so mese il console francese e sua mor,lie, 
il vice-console inelese e più di venti cri
stiani. Sotto la rubrica Turchia rechiamo 
alcuni particolari di questo sao3uinoso dram• 
ma, che caratterizza il fiul3tismo mussul• 
mano. 

Gravi notizie ci aiuncnno dall' Indie e 
dalla Cina. Nell' India pnrecchie grand i città 
e fortezze sono state occupate dagl' inr,lesi, 
si può dire, senza colpo ferire. Gi ' indiani, 
conoscendo la 101·0 impotenza a sostenersi 
iu campo aperto cd in formale battaglia 
contro le truppe britanniche si sono dati 
al sistema di stanche33iare l'i nimico con 
piccoli, ma continui nttacchi, con so rpre• 
se , con imboscate. 111 questa gnisn sanno 
lrarrc crande profitto dal clima e dalle 
condizioni lopo3raficbe del paese, poichè 
i cranJi calori sono micidiali per 31' in• 

LE ASSOCIAZIIJIJ Sl RICEVOBO 

In nologn,1 ali' Uffizio della Reduiono in Yia Altal1~\!~ 
:'(_ 1626, cd alla Tipografia della Yolpe e del s~ssi 
ndle Spaderie. 

r~.r lo Stato l'onti6cio e per l'Estero dai sii;s- Mar-
~igli e llocchi 1 

l.eltere e gruppi non si accettano, se non /rnnr/,i, 
Per le in~crzioni d'articoli od annunzi, sarà con, rnulo 

il 11reno col gerente, e non si resLituiscono i m~-
n09Critti. 

Il foglio verrà rcC.\tO a domicilio col corrisprUi10 di 
l ai. !5 ~er un a11no. ------Ecclula .. . columna et ftrmamentn!D verltatls. 

Timotb. c.;;. ,·. I~. 

alesi , come le irti e scoscese mon tagne 
onde certi poesi sono seminati, affroliscono 
le forze dei soldat i nelle lunghe e penose 
marce e conlromarce che debbono ese3ui
re per combatlere i ribelli. 

Dalla Cina abbiamo che 3\i alleali do
veano attaccare il ~5 maggio i forti di Pei-ho 
( fiume bianco ) sopra cui sta Pekino, la 
c~pilale del celeste impero. Si ~pera quin
di che il Fi3lio del Cielo vedendo vicini 
alla sua capitale i ba1'bari si pie3hera pili 
facilmente a intavolare negoziali e conchiu• 
<ledi con soddisfazione delle potenze cu-
ropee. 

UN! RISPOSTA 

Ai.,1,iamo ricCrnto una gcnlilissima \cuera in 
data 8 luglio sul ooslro arLicolo; La 1ra1ta llei 
Negri e l' lnghiherra, inserito nel i'\. 15 , nella 
quale ci dispiace solo il vedcl'la soltoscriu::i 
- Un lettore. - Es:.cndo il primo anonimo 
scritto che ci giunge fra m:ino, e coulenendo 
per buona \'enlura sa\·ic e.I asscnnale cri tiche 
a.Ile noslrc parole, di:imo a <1ucsLc colonne la 
risposta, sicuri la lcggcri1 11ur.gli al 111rnlc è d i
rclL;1, protestando ora per sem1ll'c, che non C 
pnnlo nel\' animo nostro il rispondere ad ano
nimi , ma sibbcnc di buon grado acccur1re di
scussioni Ua chiunque ci vengano proposte, ser
bando riguardo sui nomi che amassero di non 
cssrrc dali al pubblico. 

Tullo la obbiezione del nostro lettore sul 
cit:ilo articolo, ci pare stia in qucslo: che non 
pare secondo ragione e secondo l:i sLoria che 
I' Inghilterra si opponga alfa tr3Ua più per l'in
teresse del suo commercio c!1c per la libmà dei 
negri, 1: 11crchè ella anzi dal traffico dei ntgri 

~~t~ ;,:~~d:a v:;:~t a~t:b~li:1: ,to~o11,~, p;i:spe:,~ 
mente per lt sue cure che il congrtsso di Vie,ma 
prue ad esame w ia tale quistione , ed alla wa ù1-
in(luenza è dovut o la fariorei;ole sofu;ione che vi die
de la santa alleanza , proclamando abolita la scltia
tiitù. Ri3ssumendo ciò che segue, dice che sen
za negare alla llcligionc Cattolica I' in iziativa 
nel liberare gli schin·i , si può benissimo ac
cellal'C dai protcsla nli quello che in proposito 
hanno di buono e giovevole allo seo1>0, non 
lo l'i11udi3ndo per la sol:i r3gionc che ci viene 
<la ehi non ~ cattolico. 

Già il nostro lettore avrà av\'crlito che il so
spelto sulla lealtà delle intenzioni Ucll' Inghil
terra nel procur:1rc liber tà agl i schiavi non era 
nostro , ma era del Nord che ci somministrò la 
mag~ior parte Uellc idee esposte ncll' a1·1ieolo 
in discorso; ma lultavia scmhran1lo di a1•crlo 
fauo nostro prcslandogli lacit:i fede nel ripro
dudo nelle nostre colonne, dobbiamo confes
sare francamcnlc che ci pa re clic quel sospello 
non si scosti mollo dal vero . ed anzi secondo 
ragione perda ogni malizia, cd assuma in quel
la véce grande aspcuo di ,•erilà. lnf:1Ui i Quac
cl1cri furono i primi in lnghiherra a proclama• 
re qucsla libertà in nome della rel igione e la 
effettuarono nelle loro colonie: dopo di essi lo 
slorieo floscoc- grìdò rorlc contro questo mer
cato d i carne tunana; indi WillJcrforcc si con-



sacrò tullo a questo scopo radunando 11ttorno 
di sè quanti erano mossi da' :moi sentimenti, e 
misero gli sforzi in comune colla socif'ti1 1\' a• 
miei dei N1gri formatasi a Parigi: poi vcnnC' in 
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Se il go,·erno britannico nYessc abolito la 
tratta tlictro <1ucsti commovimeuti, potevasi cli
re con tuUa ragione l'avesse fatto per solo a• 
more 1111a libcrlii dei ncs ri: ma Pill, allora mi
nistro, esitò e procrastinò 11' anno in anno la 
proposizione, e solo tiuando ,lopo la rivoluzio
ne fran cese vide seguire 111 solle,·:1ziouc tlci ne
g ri di S. Domingo, trov11ndo che prr fore più 
assoluto e terribile il ,listaccu di quella florida 
colonia dalla ~·rancia era prezzo discrelo il dan
no che toccava al commercio degli schiavi, si 
innalzò campion e <li lìla11lropia, e in un cJo. 
quente discorso di due ore proclamò l'eguaglian• 
za delle razze. Ma nel mentre c he l' lntthillerra 
nel l'America bandiva l'emancipazione, nelle colo
nie orientali conservava la schi:1\·iti1 cd anche la 
lralla. Con ciò e lla da\'a diriuo a credt're si fosse 
indolla a tal concessione inverso le colooic oc
cident:ili solo perchè in esse trovava un dcnus
so ali' esuberante sua popolaiione, perchè da l
le ruinc di queste poteva sorgere lu 11ros1)erili1 
di 1111clle più inlercss11nti dcli' Asia , e pcrchè 
in esse colle macchine dava un movimento che 
ahri non avrebbe potuto dare se non colle brac
cia. Ci accorderemo pertanto col Cantù nel chia
mare (ortmwta qutlla na:ione il cui inltrtl&t ,, i
dtnli~ca col oontaggio de/I' umanità, ma non ci 
acconceremo a credere col nostro !cuore che 
11011 si.i secondo ragione il SOSJlCllo che I' lu ;;hil
lerra si oppone alla lrnlla più 11er I' inlcrcsse 
tlcl suo commercio che per la libertà dei negri. 

I.a quistione sLorica poi cade da sè, perchè 
se l' lnghihcrra ru tra le nuioni I.i pruua a 
lrovar ~rande interesse nc ll' abolizione de lla 
schi:ivitu , è nalurnle fosse .inchc la Jlrinrn a 
proclamarla. Ma gii1 il nostro lettore poco tfo-
110 afferma, che assai prima di lei la Ueligionc 
Cattolica proclamò una tal libertà e 11er qucsl..'l 
da 18 secoli ella si adopera incessantemente, 
cd oggi più che m:ii. Quanlo poi ad accellare 
dai protestanti il buono ed il giovevole allo 
scopo, lra due ebe si proponsono lo stesso i11-
ten10, e lo ra~giungono per vie del tulio di-

/ verse. i mezzi dcli' uno non possono giovare 
. • ali' altro. La Religione Cattolica dirige le sue 

forze contro le prime c:iuse del fallo, e I' In
ghilterra verso gli ultimi effetti. La prima. col 
bandire le elerne verità, moslra ai padroni che 

~~~:ll~o~h~a~:~o 1: ~l~la1::e:it:u~!r~~~\.t_1a!fi~Icsc~'. 
vi che Dio solo è assoluto padrone dcli' uomo , 
e che tulli siamo fratelli in faccia lui, e 11uin
di la carità evangelica riunisce Pff" un -ciricolo 
d' offtllo il W'llO al padrone, e fa a questo a b
bo rrire un impero brutale, a quello aggradire 
una ragionevole ubbidienza. L' l nghi]lerra inve• 
cc cerca impedire il f;illn 1111ando è già consu
mato , riprende cioè 11ucl negro che sin nel na
viglio cooie una merce per rimcllerlo in libP.rlii . 

Vede ognuno però a quali s terili r isultati con
durrà questo modo lii fovo rirc la libertà. e be
ne i raui lo hanno mostrato, e le socictii s tes
se filantropiche di 1..ondra lo hanno l·onosc iulo. 
Accumulandosi sui negri tulli i di sagi c fos1idi 
c he occorrono aceiò 11iù tlifficilmcntc ca1bno 
in se<111estro. e pcrriò f:1 cendo!-i in 1•ssi più vi
vnmcntc sentire il diritlo di loro lilwrti1, si a~
gra\'ano tli più gli orrori d ella tr:illa. La slo· 
ria c i 11arra che quaudo in Europ:1 fu 11roibi10 
il commercio del s:111gue umano , secondo che 
accade d'ordinario, r rc bbc i1wcce a dis misur:1, 
a seguo che nel 18 17 I' l r1ghilterJ":1 lo foce caso 
di morte, stabilì 1111;1 crociera tli ,mvi s ulle 
coste africane, e p e r eonsev;ucnia m ise in cam
po il diritto di vis ita. Ma gi :t !ìno 11' allora le 
potente se ne adombrarono ravvisandovi un 
mezzo per dilatare lt1 s upremazia dei m:iri. e 
vi si opposero a lutl11 possa , nel mentre che 
gli Stati Unili gelosi di lo ro indipe n1lc n·r..i si 
sottrassero sempre ag li ordini ed alla visita, eo
o:ie og~i h rmno follo del lullo daccl1è ella vi J1a 
r1nunc1ato. 

l''ion meno e ffi caci rurono i mezzi che e lla 
procurò ili ollcncrc dalla santa alle:1nu1, nella 
quale, I! \·cr(I, c:111dcggiò grandemente 1:1 e1111sn 
dei negri. Ma quale 011er:1 vi ha ella post;1 t So
lo nel 1841 c ioè 2G anni dopo, vennero :11 con
cr l'tO di 11ualche cosa 11cr impedire la traua, fo. 
cendo trtllla to lnghi llerra, Austria , Franc ia e Rus
s ia . E c he ha poi oLtenuto ! Altri lo ha già 
dello pe r noi . e cosi dovua awc11ire; pcr,hC 
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dove un interesse comune cozza con inl<'rcss i 
privati , può dirsi fallito, e molli, se non i più, 
a n c.hc in 11uesto secolo e lnalo ai sensi Jl iì1 alti 
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È ben difficile per tanLo che alla Rt• ligione Cal· 
toli ca possano parer buoni ques1i me1.1.i, che 
in fallo vediamo sì inefficaci, e quindi iulen• 
dcrà il nos1ro lellore se abbiamo dello a ragio
ne che ella non ha di che imitare I prOt<'st:rnti 
in lutto che si 1raua di cariltl. Il ra11porlo tkl· 
la commissione e lella in Frnncia nel 1840 n<'I 
quale s i :1ssegnava per termine 1111:i sel1 i:1l'ÌlÌI 
l'anno l 8t>5, dopo :ivere raccomandato fr:,uan
lo la c,luca zione d e i ruturi liberi <:oncl1iucleva: 
~ ù,, ricoflitu:ione dtl cltro coloniofe , il punlo 
capitalt, il etro mt::o d' a.:ione t,opra la raz:a 
ntgra. Con ciò il ctdlo c11ttolico mani(,sttrtì q,wuto 
potente 1ia 11t fla wa m1i1à, ,ulla $1tborllfoa:.iot1t , 
11ella rtgofa ; qua,ito 11,l priucipio d,11' 11111(,rità. 
Qim lo t per lutti il gmnde i~lrumnilo di cidltà , 
di pat:iflco:iont , di raeeici11amu1to; la salute tldle 
noure eolo11ie. • 

tO SPIRITO IIODBRNO 

È da (JU~lcho te.m110 l'l1e _no\ disenrri:(nHl 1V 
cose moderne; possiamo :1111.1 1\1re che th 1111c• 
sie ci siamo esclusiv11men1e occupal i. SpPriamo 
di seguire ron questo uno de' canoui foucl:inwn
lalì del giornalismo. il f11rnle staluit<·e rhe ci 
d eve vh·cre di allualilà, e lrallarc ili cose r ili 
argomenti che siano, come si dice ron una 
fr.isc tic! lutto modcr1rn, 1>alpita11ti d' al/ualità ! 
Non vogli.ite a1l1111q110, o cortesi lollori, :1ppor
ci t;1cci11 di monotoni e di pedanti se sempre 
canliamo sul me desimo metro. poichè. s i vo
glia o non si voglia, meglio delle cose rnodmie 
nulla è palpitanlt di quella a11uali1à elu: tanlo 
in oggi Gi brama e s i cere.i nelle colonne dei 
giornali. 
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diciamo qualche cosa dello 1pirito modtrno, il 
qu:ile è come r anima, il 11rincipio cd il mo
vente che regola ed inform.i I' uomo, la fami
glia, la socie lil , le idee, i costumi. le tcndeo-
1.c e prrfino i gusti e i piaceri della \'i\enle 
gcncrn1.ioue. Da 11uesto solo si W!dC clic esso 
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e le ragioni di fjUell' andamenlo. purtrop110 
non del tulio lodevole , che ;ià notammo \·eri
ficarsi nci;li uomini, nelle istituzioni e nei eon
celli drl lt'mpo prrsent('. 

E 11oi, ;1\·cte mai , isto un gio\'ano llo un 
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sa lr;111q11 illo rd innocuo per l:1 via, o il tal 
online cm:1n:1to dalla suprriore autoritil 1 Tan
tosto un buon uomo, che gli s ta ,·icino, escla
ma con un piccolo crollo di testa: è 11110 spirito 
modtrno! Ve 11' ha un i11lro, che, arroga nte e 
sracci:ito, iusulta tulli, ris1ionde con ;1ltcrigia 
ai gcni1ori , disprezza le :nuruonizioni , cens ura 
1p1csto e critica quello, alle volte ed anzi qua
si sempre sproposilando per dritto e per rovc
~cio: ed anche lui è chiamato uno spirito modtr
no/ Si lrova un ricco signore che scrnla r,J ua e 
profond e in c11uip11ggi, io convcrs11zio111. io 
giuoco, e in t:rnt' :dire cose che qui non è tl' 110-
po ricord.irc , tutto il suo pingue pnt riruonio, 
cd esso pure è de llo nè più, nè mc110 che uno 
spirito moderno! 
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Anche n noi sembra I Q slcsso, e perciò :1hbia
mo creduto convrnicntc d' occ11parcenc a l11uan
to. Non crcdasi però c he noi voglinmo lanciare 
un• acerba rampogn3 alt' e poc.i nostra e allo 
s pi rito ch e adesso la informa, poichè se ci s ia
mo già a 11ucst ora buscato il nome di codini, 
11011 :ibbiamo poi la coda nè si lunga , nè sì 
innessibilo ila gridar la croce addosso a lu lto 
clic è 11tlO\·o e moderno, quas i ,·oll'ss imo risu
scitare i secoli e gli uo mini che foro ! 

Già su tale proposilo ci siamo :dire vohr 
spiegali e speriamo che tutti ci avranno pcr
feuamenlc intesi. Laonde diciamo con tutta 
fra nchezza ch e noi siamo intimamente convinti 
che lr 1111po si sin, ornai possiam d ire dovon• 
que . infiltralo quel lrislo gen io innovatore, che 
fatai men Le :1venuno Ju retaggio da coloro, clic 
nel p assato secolo mossero a nome ,!ella r:igio~ 
ne e della libertà. com' essi dicevano, una 
guerra accanita ed implacabile a tutto ciò c he 
era l'opera del passato. Si crcdè, od almeno 
si volle rar credere, che un' è ra 110\·clla stna 

per dischiudersi innanzi ai destini dcli' um.ani-
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pcrsfr1.i~11i, i prcgiudi.1.i, la Fc1(c_c,i t1r?1mi sr 
1nc:11nm111av:1 per la na della c1v1lrn universa
le o del prog1·esso indefinito. Gli aut ich i eon
cclli, le avite istituzioni e te pr ische credenze 
furono geliate, per usare un'altra r_r:1sc n!o~cr
na , fra le ciarpt, e un novello ordine dt idee 
e di cose ,•enne s1abi lito nella soeie1i1 auuale. 

Così quello che si chiama spirito 111oder110 
cominciò a signoreggi11re le menti cd i c~ori, 
imper:1ndu sugli uomini, sulle cose, sur go
\'crni , insomma sul lo intera societi1. li <piale 
spirilo ove ben si consideri nella s uo soslunza, 
nelle sue tendrnzc e ne' s uoi effl'lli h.i smosse, 
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l'ingegno, la costanza del 11ro posito, la poten
za del genio, dc:11' :imnre, dcli' el'oismp e del 
sagrilìzio. Sì , in oggi, bisogna purr clic lo co11-
fessi1uno, la leggerc21:a e l' indifferenza da una 
parte , I' o rgoglio e l' a mbizione dall'altra han
no re~o !:(li uomini molli, superfiriali, e i111lif
ft•rent1 1wl pensa re e ne~'agire. Q11:1n1e cose 
che una volt:1 erano altamente ri\'erite cd a1,1-
11renate, sono in adesso trattale colla 11 i ì1 stoi
ca indifferenza, se non nnchc col 11iì1 colpe\'o
le disprl!zzo t Quanti uomini clic a· Lcm11i pas·. 
sali avre bbero pre,tato 11ucll' 0111.iggio e quella 
sommcssione che s' addicono a hlllo ciò che è 
superiore o per natura , o pe r di~nit/1, o per 
dirillo, e sono in OR~i i11totler,wt1 di flnalsiasi 
freno per <1u.into egli siu tagi~nevole e tlo\·e
roso? Quanti senlimentì di um1\ti1, di ucgazio• 
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nella brama di solo ~odt•re, e purtroppo, per 
tanli e tanti, in un sordillO e nle egoismo! 

Senz' :w,·cderc i noi abbiamo toccate le pia
glie più profondo e dolorose l'he ha a11crlc nel
la nostra sociolà lo ipirilo moderno. E siccome 
esse meritano a nos tro tl\'\'i so lii essere pili 
prorondnmenle consitler11tc, cosi noi ci riser• 
biamo di ritornare su l medesimo soggcuo in 
parecchi .irticoli, n l'' 11uali cerch eremo tli con• 
linuare a bene nos tro e degli altri quella spe
cie ili esame che .ibhiumu intraprrsn s ugli uo
mini, sullt' cose e su lla s ocie tà de' tempi nostri. 

IUOiO IIETijDO PER DliEllTARE ROBUSTI.. - Siccome 
ai _di uo•1r1 u cre~crmlu srrupre 1,1111 11 numero d, 
quc, grrn\un che ddl~ luro ,.r,·ature 1,racih e cai;1onel'O• 
li i-oyliuno ra1ye rul111,;\Ìbunc 11untc lenendone III esn· 
cizio ~\folico 11 corpo, ed 11h1t11~111l111i 11011 a rno11ene, 
ma a11t1 face11.Jo loro pro, a1·e ~traue v1·H·ationi, e rare più 
strani 111ra11au1, quale ria 1 1a1111 il mandarli a 1pa~80 
nd crudu ,1,.1 ,·erno colle ~amh,· ii;nmle, abbiamo ere· 
dulo µotri iuteressue 1gh e,l11c:ator1 111 que1ta ra.111 i 
pnticol~r1 ,rguent, 1ulle solf,•reuze omle ttrl1 popo• 
h si iudur1ien110 con ,~linea fermezza, r.,. 1 quah niu
no per certo piU dei Culucki 1110~1,a dispreuo magsiure 
11ei dulon cuq ,urali. Essi d11Tatti so110 posti sulle co,te 
11urd.ov,•st dell' Amene.i , fra 1 ,10 e 50 gradi d1 latilU· 
dine, cio~ in 1111 11111110 del globo nel quale 11 rreddo si 
fa ~tulire crudamente; tppure essi prr ten1po ahitua• 
110 il lnro corpo ai rignri del duna. Appt n, 1\ rnnciullo 
comiucia a 11arlare, gli f.in 11ren1ltre un l>agno nel mare 
o nel fiume ogni mat11111, qualunque sia 1\ lempo, ed af• 
lindi~ i genitori non s· iutene1 iseauo ai grilli delle loro 
creature, incaricano d1 pr,·1ie1le1·11 a 11ur.ito fall? uno zio 
od un cugrno, 11 11uale 1'~1· c3l111are I la111co11 del pa· 
tiemc 11,lo11era un~ H rga che per lo_ 11iù non il gran 
fatto di dimensioni wu1)ort1<,nale 1111' 1nd11·iduo che Jere 
l!ittre battuto. Quando il giovine Colucko e cresciuto de-
1·e e1erc11are 101,ra di s" e ller 1·olontà propr11 11uei du
ri lrattamenti che gl' i110iggu110 q1uod' era fanciullo. 
Egli non deve gia1nmai and.re calzato , 1nct1ra quando 
il fn(ltlo il cru(lis~imo: deve u<ci!'I! ,la un l.1;1gno c:ildo 
11er tuff,u·si nd mare 01,• res1,•r;\ fr rmo prr nwzi' or:i. 
00110 1al~ r~ITre,ldameuto ~1 ,J,,,e lfai;dlare a 5~g110 d1 
far sa11~11,, e non uttirne ìl d11'Ìtto di ~cegliere una don· 
oa fra le bdltue colurkt sr non cl,e lendendosi con un~ 
cunchiglia tagliente un hracr10 01! ;11Lra parle 1lel corpo 
io 11111.1 la ~ua 11111~11~,u '"'"a muulare un lamentn. ~ 
,topo que,ila protleua, 11euun~ i;iouue può riliut,re la 
sua (lornaoda. 

■lll!RE DI B.l.■E KEL BOLOGKESE. - l.11 101:Ìeli mi• 
neralogiao bolognese ha co111unic~ta a S. E. Il.ma il ~li· 
oislro Jelle Pmanie un rap11orto per coos1.iare lo Stato 
altuale delle Minitte di rune nelle pro•111cie dì Bologna. 
Dalla dt11tritiu11e rana ilei lavori rseguiti dal l113ho i849 
al 15 m1ggi11 1858 , si appremle d1e . in coinplesw si t 
eM:a•·11to 11er una lun~hl'lU li1w11re cli 34fl8"', 85, dei 
11ua li 'l:18 tli p,mi 1·er1ioh, e 32'l:0. 85 di gallerie oriz
zontali, 11011 corllan1lo rrn ,11w~ti I r;11111 di gallerie tem· 
11nranan1tmle a1oerti e i;ueeessi~•meme riempinti con gli 
•purghi II ris1)armio d1 e~tru.ioue. Più della meù di que, 
Sii lnuri sono slati wmpiuli n,11· ultimo triennio: certo 
non 11arn 11000 11ualon 11 r10eu.a che le gallerie minori 
hanno un melro d, larghuu e I . 75 di allena. e pa· 

reccbi1:1 di eHe sono o murate a vulto o arm11e con le
gna111e, l)IÙ poi quando s1 ■appiano le difficoltà gnnd1s
~•me che si sono dovute supenre, quali ad uempio, ter· 
reru 1ui1t11b1li e frana1ic1i, inus1one d1 acque, esalauom 
gassu~e 1,1er1colo~issime, ed altre 

111 c11111ue 1mnti la Socielil.lla inLrapresele sue esplo
razioni c1oé a IJii;ane, a Fenerum, alle Pianelle , a Sas• 
sonero, ed alle Fonlanelle, e 111 due dì e~1 cioè a !Ji
nuo e a Sauouero ha già aui~ato i lavori d1 continua 
esc.auiione, e la minir ra ,h U1-<.<110 iiJ già d~lo al com• 
meretu 1:l,000 hbbrf! d1 eccel1e11Le mme~le, u 3000 1111el• 
la d1 Sa,soncru, ul1re buona 11u1nl1ti eh~ e già 1le11u•1tata 
nei rnaganm1 di 111inerale e d1 terra rnetal11fora d.1 ~ot• 
topor~i a 1a1·oggio. Negli altri 11u111i,~e ~pecialment,• alle 
P1anelle, I' ,•splorazione il mollo a1anzaLa si m profondi
tà che in estensione onuo111ale, e promelle sempre 1ml 
risultali 11t1hss1mi ed incoragg1•nt1 all' unpresa. 

La Soc1e1i bologn,.se ha it•à ,peso 111 quut1 la1·or1 
la somma 1h scudi 43200 eil è d11posta a s1ie111lem,• al• 
Ira rnagg1orc (,cudi 56,800) wlla quale co1l1tuu·à un e;i• 

pilale iuc1ale ben ragguarde,ule la cm circola11u11e r ,~sce 
1anto roagg1or111eule utlle, in 11uanto che i pron1di sta
tuii, la saggi~ amu1iuistrazione . la rispe1tal11le Ou·t•llOutl 
e so11rattu1tu lo s11irite palrio che a11ima tutta la .~uciet/1 
concorrono posseoteme111e II molti11hcarne i beneUm, O·., 
1 quah ctrto é grandiui1110 ,I 1omminis1tare luoro ad 
un ceot111~10 di operai che v1rn110 i11 l11ogl1i 01·r or,, non 
lrttY,rebbero d1 che al1ro oaupar.11. E' a d..s1dcrar11 per 
lautu d1t: a 11ue,ta benemer11a Suciet;) rechi 111creme1110 
la 1,ro1c1ione del go1·erno, u~icuranJogli la li,tucia per 
I'. arurnre, cd ariima~dola con ogni ma:1iera di facll1ta• 
i1ou i a titvlo di premio e di incur~ggiamento. 

G.I.TTOLIGlS■O Il &!U.1.11.1.. - Le notizie che giun• 
gono da or1e parli della G~rmaoia ranno tede re come. 
la 0 10 mercè, 11 Catt~hc1~111u u d1 giomo iu giornn 1nù 
i;uaJagnando terreno m quella 1tlu5lre 11azion11 cotaulu 
g1a tra vaghata d11l1u spirito dell' ere~in Souo tre secoli 
daccb~ !11 elllà d, Eislebeu , luogo nalÌ\'u dcli' eresrnrc., 
Lutèro, 11011 a1·eva più accolto tn le sue mura 1111 v~. 
sco,·o CittLolico. Ora mousigoor Martin \'esco,o d1 l'atlH• 
bom è entuto coli a r~re una 1·isiLa pastorale. li• co11-
fer1to I un certo numero di fantinlli eattohd la u111., 
Cresima. e bi d1rello a quel po(IOlo un' allocui1one, n,•1· 
la 11uale_ Ila jlOluto U$Cir1: m questa espru.<io11e: - i; 
pa~sato 11 tempo che 111 questn città non eta lecito ,11 
essere cattolico •e 11011 a coito dell' esigi io, o della mor 
Le : cpaesto tempo d1sgruiato non è pili. - ,\ Ilei lino , 
01·e regna co•I ,ivo il protutantes1mo, s1 è cdehrnia nd 
giugno panato una solennissima funtione cattolica, cl,~ 
ba tratto m •n~mirnione , 11rotu1anu ste551. Uen 111MI• 
1ro mila uom1111 , i prenJe,·anu parie, e incederano gra• 
Yementc rno(loti faceudu pie su11plìt;1lioui. e caotici 1lt• 
~ot1. I cattolici nella sol3 città d1 Berlino tiMsano gil 
11 numero di trenta mila. Vi fìonsce b soc111t} d, Sa11 
Vinc~nzo J1 Paolo. alla qu3le sono ascritte molte 1iersu
llli d1 un ceto eleuto che e~erciumo uua salutare inOueu• 
ia ntl resto delta popolaiione. 

t Vesco,i di Germania che 1i trourono m!ierne a 
Roma alr OCCitSione della dogmatica delinmone ,lell" lm• 
~ac~la\a 11t1h1hrono lra loro che III aneuire ogni aunu 
51 ruu11rebherv a Fulda . 01•e 80110 poste le reln1uie d,·I 
glurtoso _Patrono deU- Aleorng1111 S. Douiraiio_, per i1·1 
t~a~1e1~ers1 alcu_ni guwni negli sp1r1111ali uew, i. Smn111 
l1e11 di an nuni1are c:he 13 dom~mca l'· , •. è il Giorno .~s
segnar_o per 1p1e~1· anno alr apertun di quo1a 111• unio
ne ,/et 1•astor1 della Chiesa, i 11uah 11l~a. tomha dt quel 
San111 Apostolo auingeunnu 0110111 1p1r1to e o•iou lena 
per 11_rosegmr• nell,1 santa 01•en d1 11rom110,tre la Feile 
c.auullca_, e di (aria ri,·h·,•re e frumlicJre 11egl1 eredi d, 
coloro ,11 11uali "Sii b d1br. 11e1· l:i prm1:i 1·olb 11re,licata. 

Uri: nitra riu11in11e ,telle as~ociazioni e.rnoliche (li 
~erman1a u rit luogo it settem~ru p. ,·. a Colonia. Molti 
\•esco,·, no!' 1010 di Alemagn11, ma e~iandin di t,·ranc1a, 
e ,1,:1 B~lgkl 1ntlrauno a prendervi parie. S1 c,.l,.brerà 111 
quella circoslanr.a la solenut de!l1caiione di uni ,tatua 
eretta in monumento p•I ilectrto dogmatico della Imma
colata Concezione. L' Enunenh»imo Cardinale G~i«d 
ha d~,ninato per tal ruuzinue il giorno sacro al!n Nativi
\,\ d1 Mari11 Santissima, che sarà 11 giorno di chiuJmra 
dcli' aolunanu. 

Jl:ìt1i ci l'a~emn premura a 1,mpo 011portuno di rcn
,l~re mformH1 i nostri cnrt,si leuori di q,,,.i r1sult11i ch,i 
g1~s~a~enle ~i •Uemlono in cons.-g11N11a di lolle queste 
fehc1 d1◄p~s1zioni, eh,. f111110 augurare tanto hene 1ier le 
cose ca1toliche di quei paesi. 

NOTIZIE 
STATO PONTIFICIO 

Nella notte del 9 il 1i1moo1elro dell' Oneru1orio 
A_stronomico Jella Ponlilìcia UmTersili alle f I~ ,17• 12• 
d! lempo vero d1 Bologna ~v,ertl una sensibile scosu 
,h lerrernoln sussulLorio e ondulatorio nella 1Jirelioue 
Sml-:'lonl della durala di 1111 1econdo circa. 

Pochi minuti dopo 13 suddetta s-cossa , furono falle 
le srguentì onerutiooi meleorologiche : 

Barometro ridollo • O- ... O-. 7.191 
T~otnelro centigrado . . 20·, 6 
Ps1cro1netro... .. . . ,t5 

~~~~~ d~l . ci, io· '. : .' : .' '. .' : t;c~;l.ebnle 

1
~ Lunedl, !2 corrente uel G11ma,io ùi s. 1.uigi dei 1111. 

1 I, . B1rnt b1t1 1n 1:lologna, no,·e alunni dirdero un pub
blico saggio d1 fisica , al quale 111tenenne Sua Em1oenu 
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di quegh is1i1utori in1lefcu1, e proli11e1·oliuimo a <111.-1 
g1oum che m si bel modo corr1spoudono allt lnro curr. 
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Casoni, Arcuescovo d, t,~errara. 11roveoi,111e dalla res•• 
denza della aua U1oces1, e prese stanu nel pal;1uo Ar
C(VC~cu,·1le ; nel la mattina del i;101·edl parli,·a 11111 1,,lta 
d1 l'orretta, 01·e si re~ pure I' Emo e Rcvmo sìg. Ca1-
dmale !Hilui. Lega10 d, Uologna 

- Salva la ~upenore a11provu ione. 6 già 1nJirata 
la lmea d.1 ferrovia che don6 uutre llolug11a e t-·crrJu : 
u~J 1·m d1rttlamente da Oologna fino tra Ccmo e Piefe 
di Ceuto sulla destra dd !teno u1·e sarà costruita una 
1nccola atnione, poi 1·~hca 11 nume sorra un ponte di 
cotto_ad arch1 , 111di volse sul rne1,10 fra S. AgoaLino e 
1•ogg10 n ~uauco, e piega rcrsu Fe1Tara tra1chondo la 
slra(la ua1ionale di Punte-1.aéjoseuro, in ,·1cma11u alla 
11a di circouvalluione _d1 S. Giacomo, nel qual punto 
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- Il Giornalt di Roma del i corrente rontienc un 
ar~icc,[o 1:11111,u11_1c,1to sul '1!1,lle suno dati !'Sles1 r1gg1111ili 
sui lavori d1 r1s1auro e d, abbetl1mcnto che 51 sono fa1ti 
ncJr a1111d11s.~_1n10 tem11io e cl11esa parroccluale di S I.o· 
renio m Lucma, 11011 che delle feste che ,i frcero il 
grnrno drllD ~olr1me aperWr,l. 

- La I'. Accademia !\omana d0 Archeologia ha po~lo 
fìnu ali.- a,l1111w1e d1•I ,mo auno 1ccadem1co eon la ~l'dnl~ 
del 3 del cmTe11Le 11res1tdu1a dal signor pror. cJvallcrc 
Salratoru Betti. In eua Il signor Cumm. Visco11t1, S,· 
grc!ann rwri1etuo , parleeipò 311' accademia un' 1llustr•• 
scopnla f.,uusi u~lla ~alacomba (li S. ,\less311dro sul!., 
via Noment•n1, ed ii 11 sr1~kro di uno dei Vt1t'o1 i che 
v' ebh .. ru I• loro tede. Cubi SI va aumenlanJo il 11n1ior• 
lama d, quuta impresa ard1eologica degna di lloma, 
madre c/1 ttudi cl~ss1ci, e 1ft,I PonteOce dalla coi ma
gnaumuta e a r1co11o~ere un h~ueliiio ~1 gramle. 

DUCATO Dl MODENA 
( No,lra IÀrrisponderua ) 

Modo, 10 L•sli• un 
Tempo ra ,erme annunziato che l'Allena Sereui~,1-

ma del 11ostro Duca avea disposto ,!i mnali.,re a 1u111• 
sue s11ese un monumonto prcuo llootecurculo in memo
ria d1 quei se?1ci paes111u di~ col loro parroco ucl I itl!) 
cadd~ro e~t1nt1 nel comha11imc111u, cho quei fedeli muu• 
tan~ri M~tcnn~L'O eoo una dm~1u11e frauceso cumau~at~ 
dal generale i\lacdonald, che dulia T1cma To,ca11~ 1·e1111"a 
ad i11 .. 1dere i Oo'.uìni, t:s1e11si. Or beue. q111"~to 11101111• 
mento a forma d1 1,11ramule , che urà I' alleni d1 circ.i 
I a mttri sopra una bue 1h 7 111 quaJro, ."Uà r,, non 
molto tem110 condono _a lenmnr. Oa quello eh_e ho ve 
duto io sleuo poclu g1orm or sono, Je~e rie•c1re 111tgo1• 
lico , ~\ pd di,egnu_che 11.e1· 111 prec1~1one del!' eiiceu~10 
ne e i1u11ra1tuttu poi per 1.1 luug,, do,·' è coll0<:a1u; q1131,. 

tunque molli, e cou us1_10 puri•, l'l'f'Ulino che •t ne 
fus,;e un altru m1ghore 1h 11oesto, fogho d re la cim, 
del Monte della Cruc,e. Ad ogni 11101!0 p~ru e•-.o ~,r;i de· 
i;no dcli' Eccd•o So,·rano clll." dovo meuo ~«olo e p1il 
ha voluto mualure una 11ere1111e memoria a fjtlCI sn11di• 
ti fc(leh che con poca pruJeuH si. 1113 con re,lele a!Tct
lo 31 loro Principi ~ieJcro la nta. per respingere J' in 
g111s1a agi:ress1une d1 lruppe slramere. 

t:' be_llo 1101 che <1ues10 monumento sorga quasi a 
contatto ,h qud Ca~tel1o che 1i,te na•cere rra 111 sue 11111• 

ra uno de· 11:ù gra1'.d' capitani icalia11i, il f.11110,0 lh i. 
mondo ~lootecuccoh. Se nideste perlt in 11uali Cll(lenti 
ruine giacu or:i _questo celebre ca_s~ello! Egh 6 gran ~O· 
Iure stun ,lubb1u per noi italiani 11 ~~d~re si cadenti e 
ruinosi tonti monumenti l'he 11tlc.1t:,oo e r icorilano le no
Sire llÌÙ llelle glorie e i 11ostr1 i;randi uouun i ! 

Queslo rno11ml1e11l<1 sar~ inaugur~lo 1•er~o la fìne (lcl 
111cse fenturo. Le resie 1nuntamue che si eseguiranno s~
ranno inttreuanti spec1alrne111e per J' amemtà e belleu.1 
di quei luoghi. e 1.er le uqnte alquanto nuo~e e hiz
z~rre di quei hu~ui e semplici montanan. Non manche• 
rò di tlanfne un cenno. 

E poiché wno in ,tiscorrcn,i eh Mootecnr.coli foglio 
dini :incnu che nell' Or;11orio J1 Pratoli110, rh~tanlo a)I• 
pena un n1euo mislio dal castello elci ~foutecuccoli e 
stata celebrata nna solenne Messa iu ringruiameulo a 
Ilio) e a Maria Vergiue per la ricuperata salute del ebia· 
rissimn l'roreuore ca,aht're Mare' Anlonio Parenti, che 
è quell'" n111, cultore delle leu~rl'J e delle scie1m• che 
,oi ben conoscete e che tulla ltaha ri,eri:1ce ed ammin. 
Sono 1tal1 ah1uanti de' ,1101 am,ci ed an11niralor1 che 
hanno 1·olulc, trihutare al loro dotti1>Simo e bene ~mino 
conci_tta~ino questo pubblìco om?ggio di u ultanta e di 
amm1ru1one. 

E' gi• arrinta b. copi~ del h~tlissimo Albo umili• 
t_o dal~a 1osLn Comun,. e Pronoci.a al Santo Padre, che 
e 1le1tm1U 11,.r S. A. n. La 11rrr~1a A. S. si trn,a col-
1' augu~ta 11u Con~ortP. alla real Villa del r,1uaio, di do
,·e s~r• ,li ritorno in i\lodu•a a i;iorni. Allora tolt~oto 
le sarà preuntato l'Albo, che non 11otrà non incontra• 
re i! suo sonano ai;gradunento. 

PIEMONTE 
( A'oslra CorrispoNdoua ) 

Toriu 12 1.■cl,e 18$1 

Niente di nno,o. E qotsto 11 ritnrnello che sì ltg~e 
a capo (lei giornali e dcllt curnJpomlcn1e. Meno male. 
E· megho che nulla ,·i si., R dire eho do,·erne co11lare 
delle lil'ullc. l'erò io comincio ,1.,\ contar,·ene 1111n eh~ 
pule Rl<1uamo di guerresco: ma rusicuralevi: non ~i ti
reranno cannonate né si 8111rger• Mngue nm1no; udre
mo soltanto parole e thiaec.herf'. e fom sarà •erut(I un 
po' d' rnehiottro 11er istendere prtlleslt e 11er ,acn~ere 
llf'l•coh 1ie1 giornali. 

. Sapete clic al Val!ntino ha nuto luog? uua esposì
uone rnd11atr11le, •&ncol• ed altro di sim,1 genere. Co
mi} an,ene dappertuuo dopo tali rsposizrnm, la comm11-
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!~anno 11rodot10 C<15e degne ,li mag~ior lode ed encomio. 
Co$! foce a11c1Je la uostra. ~IB a\111111! ! Quale trcuienda 
hur~ra no1_1 ba ella_ mai Katenala con questa sua distri
bui1one d1 medaghe e dt onori! E' sorto d' ngni lato 1111 
d,a,olerrn, UH subisso 1h p1·01e11e. d1 c:en<oru. d1 ram• 
l"lGUe e 111 _malcontenti. Fra , prelllldli clii nou ha velu• 
to r1cenre 11 1'ren110 e el11 I' J,a rimandato, proteslando 
nella pi(l energ,ea. 01aniera contrn la. gra,·e olrcl!a rhe $t 
è re('.llO al loro r1spe1t11u merito. F1gura(t!\'i poi i la
menti e le wu1es1c ,h evloro che hanno aruto uua sola 
men;ione (J' Ql'IOre I Non so Ac 11uesti pure l' abbiano man
dala mrhelro come hanno fatto gli altri delle merlagh~! 
E quelli che non hanno aYu\o niente? Questi almeno 
non afranno nut11 r incomodo d1 clorer rinitllere alla 
commis~ione nè i loro 1irem1, né le loro mett;ia11i di 
onore! 

Ma perchè_tutto ques.to, mi domanderete voi! Che 
~oltt&. rhc 1·1 dica ! A ragione , o a torto Mn lo saprei 
111 1·er1t/l, ognuno crede di avere meritato di 1uù d1 quel~ 
I~ rhe Il,, g1ud11:ato la com11uss1one, la 11uale forse non 
ff l,a,la11do tanto_ pel _sourte. h,1. a dir •~ro. un 110· d,
m,mt,cato cert,1111 e.,,, l un 1,0' trup1•0 ricurdaio dr C('t• 
\1 a!lrl che rn.-110 di (lllelh ,r~nn drg11i d1 e~Sere prcfo. 
riti. Jl_,1 non b•~nina JI"' 11tr ques10 esure tanto r1goro
s1 c,I 1nne-s1b1h 11er gli nuort,oh che compongouo la 
cum1u1•,;101w . poiché se no11 lmuno f,,110 del tuuo bene 
nun. dc1e ciò allribuirsi nè a malevolenza, nè a 11ar• 
1follU. 

Sono già cominciate le ue.iu1e tanto per gli scolari 
che J>cr gh onore,·oh depm111, ed a momeoli ancora pei 
Senator, Gran parte d~gh ouore,uli sono lllà a11tlat1 o 
alla campagna, o ai b,gm, o alle acque: altri h s.-gu1ra11no 
fra poeu. Auchc il Conte d1 (;nour ci ha lascmto ieri e v~ 
a pao~arc alcuni giorni in l!1·1u~ra. Fin d'ora ~i 1n chic• 
dendo 8•l 80lo per dipono ~1 ,·a, od a oche 11er qualche 
scopo poht1co. lo non sa11re1 veramcule elle_ cosa rispon• 
del'e. i'fou credo pero d1 audare mollo Juug, 11~1 vero se 
dico eh,· l'uno e r altro mo1i•o lo hanno determmato a 
quhla gita. Il Conte d1 Cavour ae111e molta propeo~ione 
1.er fa S11uera. e l::ra_ma d1 -1r111gere ,e-co lei UIH pili in
t ima e cordiale a1111cwa. Gh uommi che ora sono al pu• 
ter~ 111 (1uc~1a Conrederaz1011,e nou sooo e uun 11otranno 
ma1 es~erc III buona armun1a coli' Austria; 11 Colllc d1 

Cnour lo U. e forse 1·01T;ì trJrne Jlrolìttu ~o non 11er 
C?'!durre a lìue una Cjllllch,, grJ11Jc nnpreba che t;>gli mc• 
dttl . almeno per ur•irsene onde alr uopo &altare 
cerle C011Yemenze, o a mcghu dire. certe apparente che• 
polrauuo abl11sugnare nel\' a1'•enire 11er tener qmelo " 
come a ha(la 1111 ccrtu partito ch1.1 1h <>ioroo in giurno ,a 
rendcmlos1 ugnora pii, e~1i;cnlc e pcl~!ante. 

A1•11e11n ntorocr;ì 11 C1•nle C~vo11r nomirwril i Culle• 
ghi al M1111~1cru che ~(lc•~~o ma11c;111v. Quan1e upiraz1u111 
a 11uesh ucJnU portafo.;h! Quanti battili th cuuret Quan
te sper:mie ! lla ti.i qui 11arle ijl \Olgeri egli. 11 ehi ren• 
dero1 1•3){0 e felice! E 111utde che 10 vi dica tuth , no• 
mi de' futun 111111istr1 chti t1 ~anno sentemlo lullodi : 
quello che il certo s1 è rh~ 1 11110,·i collegln d1 Ca•uur 
uscira11no 1bl1~ !ila del r.emro e da quelle che .11iil so!w 
vicine all:1 ~•111slra. Il pii1 l~rgu !1ste,ua d1 amm1111~tra1,10-
ne 1!i rccenLe a.lunato dal governo rra11ccse h;1 iufluito 
a,,sa1 , crrilddo pure, a daterminaro I• scelt~ Jei 11110,..1 

1111r11s11·1 d1•l color~ che 1·1 ho dello. lu cu,nple.•w però il 
colore ,Id nuoro gabmellO 1MII Slrà troppo flVO: il Con• 
te 11\ C;nour é abhJit;lnia clestro p~r lemperarne la n 
veu,1 c"n _ 1sfmna1ure e . con m~uc tinte, che lauto gli 
sono 111·••d1\ette. Ila ragione inYero d1 amarle, pcrcl1e fu. 
~ouo cs~c che .lu mauttnnero nn1> al di d' ugg1 sali.lo ed 
uumobile nt1l!o scanno 1uinist~rial11 I 
. li ll1ni~tero ,lelr luterno ha 1ccorda10 il premio di 
lire 1"00 ~t Juunr l)aolo Ferrari per 11 sua commedia 
- La. Sal,ra, P11ri11i - lire 1000 al signor Hiecardo 
Ca:itdfec.cluo per la - ea,,wiera AUuta - e lire 6-00 
1\ si;nor D•nde Chiossoue pd suo dramma - C111Jre di 
Marrnaio. 

D. S • . Awrendo in ({IIOlO momenlo il risultato di al• 
cune elci1u11 i (li ieri . Sono riescite tutte niini§teriali. A 
S~rarnbino e a Oristano sono III ballottaggio il ~larhese 
lllr:r.go, d,ireUore del!' Armonia, e il 'feolog, Margotti . 
re~auore m ca110 dello lleuo giornale, con due caud1d1ti 
mm1~1er1al1. 

SVIZZERA 

I.a Gaiul/a Ticii1t,e ha le seguenti noti,.ie : 
Dm1a tO luglio. - l~ri il consiglio degli Stali 111 

r(solto che il consiglio federale debba spingere con ener• 
g,a la se111nz1one del 1'1eino e dei Comum Italiani dei 
grig1oni ti~, •tscovati Jo111Mrdi. 
. • U11~ 11.~posizione tl1 Daumgartner, di f~re e.:t!'ll-

i1011e da ogni ,ntenento (ederale , ru reietta. 
• Il cou~iglio nu1onale ha accordalo 2:,00 franchi 

11ei l~vun stntis11ci . e re1euo I' ns~egnamento di fr~nchi 
'lO 000 11n promuo,·cre le arli e le scienie. • 

lluilu. - Sono d1 (lu i pawti da pochi giorni pitì 
,li iO 9m11t1li di elT(tli muniti della corou~ tmrieriale e 
della cifra N, diretti 11 11odere d1 l.u1gi N•p~leone ad 
Arenenberg. pei quali fu p.,g11a la lassa mu11m1 d~ua• 
ria ( (rauchi I;'! Il (IUmlale). per impedire l' apertura. 
delle casse e la veritica del contenuto. 

FRANCIA 
Il gio,inr 1•rindpe d. Aud arriulo di recente a l'a

rigi, u ~arebbe ftnu10 per accelerare l' uec1111one del 
11111150Jeo moaluto in memori• della Re11ìna d. Aud nel 
cnmlero nm~ulma110. Co~i una corr,~p,ondenu della G,u• 
:ella ti{~I~ d1 lfilll#o. 



- 1frei10 alle dame. Uu nm lico della principe,sa di 
Gotl3mha, r111omalÌ$S1mo m lulla la Germa1u:i, dice cbe 
I' u,w od abuo della cri,u,liite e Jei cerchi t.1· acciaiu, è 
la causa. che in questi ultm11 temp\ rese tanto pericolosi 
e d1ffic1h I parli. • Questa esecrab_11e moda ( aog;woge 
egli ) è Qi;1011e Ji una gran <1uant11à di ra1Tre1hlor1 1 cm 
elTetu sonu morlali. • Sembra ancora che ni.:J\o Svezia 
mieteue tante vi11ime quante il cbolera (!) 

- I.' Imperatore tld francesi , sulla proposta del 

:
1~1~:~: :;: s;:.r~a:~a 

11~ G~;~·saf ;~:l~i. ~e~ea~::~~;::
1:i 

culto cauolico. Le ru, ine di 11ues1a Chiesa 10110 1101te 1 
Gerusolemme presso la IIOrta di S. Stdano, in r,ccia alla 
piscina 11rohaLica , nd luogù meduimo ove S. Gioachino 
e Saul' ,\una ave1·ano la luro cas.i, e nacque M11ria San
tissima. 

- Parlasi con sicureua d,l ritorno del Duca di }fa. 
lakoff in Francia, e in vista della piega che bauno as
sun10 ora i rapporti tni i gon•rni (r:m~se ed inglesf' , si 
crede che il conte di Pen1gny tornera all' ufficio J· am
basciatore in Londra. 

- 11 governo francese Ila mondato a Caieuna altri 
1000 condonnati. i (1uati. (1uarulo sono Hrirnti olla CO• 

toma penale, coslnno 2~l rnnchi e SO centesimi. 
- I." ollau 1ornat1 delle conferecue ,li l'ari~1 seii;ul 

il 7 COITCnle 1d Ellolles io CUI del coute \\'alew~ki , 
ùfe _i J•leni11otcnziari si recarono col treno della (erro,·ia 
1h I.ione. I.a 11,:ina aJ~nanu ha a,·uLo luog(I ,I gmrn(I IO. 
L" ultima 11a1·à tenuta 11 27 luglio, do110 11 (11rnle, si di
ce, vi sarà vaca11za lino ad ollolirc. l-'1nora ~ tenuto 1nol
to ~rgreto ciò cho 1'3 dil.allemlMi J tltcillen1losi in quel• 
le loruate, e pare solo cho 1111 corrispon•lcnle Jel Nord 
»1111ia, non ""lo qnellu che si ra '. 1na anche quello che 
,i s1 Jc•e fare innanii che si (accia. 

INGHILTERRA 

Si annunzia in data 8 ,lt-1 corrente che il biU sul 
go1·erno delle ln,lie il staio lcll~ per lii ti•rza ,·olia in 
quello at~ssa sera alla camera dei comuni. Nella mede$i• 
ma seclula lord Palmerston e lord Rus.scll m11url'~taro110 
la loro sod ,li~faziooe pi:r I' a,lozione in cornit.i10 nella ca
mera dei lortl~, dd bifl relamo al giuramento parla• 
mentare. 

"""'. Gli azionisti della compagnia 1leltc _Indie approu.
rcno Il 11! ? in assemlilea Kenerale la dcc15io11e del con
siglio che ~cco1·Ja a sirCotin Can111bell (l'allua!1:1 comamlante 
in c.1po dcli' esercito nelle Indie) una pensioue annua 
di lini sterline 2000 e un· altra d1 1000 lire al generale 
Oulram , da cootinuarsi quejll dopo la J1 lui morle al 
suo liglio ma1n;iore. 

- L' lmUptndane, btf{Jo narra una follia che ba molto 
clello 1trano. Il barone Selberstcin in Bruuell~s era da 
lungo tempo in Jis~on\ia col suo flgliunlo e lu a,·eva sem
pre minaccialo d1 ,l1sere1larlo. Ora ha. mantenuto la sua pa• 
rola. Vedcndo~i pruso alla fì1111, egh con,·ertl la sua for
tuna in banconote 11er la &0mma di li0,000 fiorini e le 
bruciò di pro1>ria mano. 

- I.a carnera dei lord, ha adollato il 7 in comitato 
il bili relall'O al giuramento Jegl" iuaelill ammetti al 
11arlarnenlo. 

TURCHIA 

l,a Porla ora si tro"a uell' impegno J, rispt111Jere 
all' Inghilterra ~oll'uccisione effctluata il 15 f:1ui;110 nel 
suo 1·1ce-consulc di Gedda , e per gmnta alla •·raucia , 11 
eon~ole della quale ru parimenti i,i ucciso in~il'me colb 
moglie. Altri venti cristiani rimasero ,iuime del ra11:1ti
~mo muuulmano che rincrud11ce or più. elle mai nella 

nri~~:~:i~
1
c::c~1~::· ~r}:~;~~ tapl're come a Ged,la il i9 

giunsero 800 soldati. La l'orla è interessalinima a pnr
vi riparo, ma non per qu.:sto ella e sempre in coudiiiu• 
ni perigliose. 

Sul quale proposito la GaneUa di 1'111ni11 giunta 
ieri cont1ene il se~uenle cart,ggio priv;ito: 

,tleuo111lria G lu9lio. - • Un nuo,o (atto .iccaduto 
di recente in Gedda prova quanto sia gra1u]e il fanati
s mo do' Mu:n1lmani contrn i Cristiani. 

• Per u11a riss.a fra due cousoci d"uu nnl(!'.lio, uno 
turco, e rreco I" altro, n,cqne in Gedda uri TCspN. Gli 
Anbi e i Turchi si ree,rono •r•n•ti al consol•to inglese 
e Lruciduono il console, i. sua rami;lia ed , seni, Di 
là pusarono al Consolato rrancese. ed r-gnalmente truci
darono il cunsole. sna moghe ed I ser~i, e 1tn111m per 
Lruci,lurc il cancelliere II la fl~lrn ,lei conaole, 11uando 
questa con un morso ali' nsauino·fccc che (1uesli lncias• 
se cad~re il coltello. Cosi li cancelliere poté uccidere \' as, 
susino. e ulur sè e la figlia dd console. gettandosi a 
nuoto , erso il u11ore 11 Ciclope clic col.i trnruui per 
accidente. E cosi pure 1i 11oterono s.i.h-are allri 24. euro
pei; tulli gli 1\lri forono trucidati. I rifo~g1ti arn•arono 
qui ieri da Suez e gran pnte sono reriti compr~,o 1' Hoi
c,1 figlia 1lel Consoli! france:Je. Ecco di quai!u iucivihmcn• 
to sono capaci i Musulmani! 

COIIRIERE DELLE VARIETÀ 
Abhiarno un Sonetto c.irupionc da r~r conoscere ai no• 

stri lellori, il quale 6 da mettere coi molli altri che 
h,mnu formata la mene olimiiica di que.sL'anno, e J>ernon 
torgh uulla della ~ua bellun, abbiamo pensai10 riportar
lo idtinl1co quale è uscito dalle stampe. Crediamo necu
urio il premeLtcre che è dedicalo al signor Giuseppe P. 
ululato or ora dollore in ambe le leggi. 

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

Scienu che sempre a· suoi diletti inspira 
I." orme a seguir pH arri,·ar sicuri 
Alla dtsiata meta, OYC agii spira 
• Aura celeste o zemretll 11uri. 

'l'c aneo redel guiJonn0, ed or ti mir,, 
Con dolce sguardo am1nesso entro li mnri 
Del Tem11io a Lei do1·uto, in cui 11· aggira 
Schiera di •cieull non afratt\l oscuri. 

D, lauro intreccia pur GIUSEPPE un serto 
E in capo ,I pone, ,r alta gioia piena, 
Poiché non picciol es~i su te il merlo. 

L' a•i1lo frerne , e allo aJrgno lo mena 
Il contemplarll ili rama toTCrlo, 
Smania e d1 to5lcncrti non ha lena, 

011el caro spirar tli sr/firelli puri alla disiata meta, 
I' a1111111~11io11d t11tro li 1nur1 dd Tempio alla scieuu do-
vut1J nel 11uale s· ~ggirauu 1ci,111i 01c11ri, 1113 11011 alTaL
to, quel consigl io a, Giusepl11' tli llllrecciani da si! un 
urto di /imro e di porselo III capo, le ar<hte es1u-e~~io
m figurate come arido 11er 1111i1lu. 101/rmre per abbal• 
tero o fono suptr.ire, I' 111..olito modo d1 ate1:ntart I due 
prinu "Ui della ScCOnda tenina, <1uel sonoro guidonne, 
quel adulante tui 1.c, r arte 1h neu1p1ere un verto con 
11uell" alta r,io,iti pil'flo, 10110 i pregi di (1ue11to C~Ull'O• 
STO pe1 1111al1 abbfarnl) c!'eduto d1 01Tr1re a1 nostri letto
ri cosa rarissima, se non forsu unica. llid~ra11110 i no
s1ri lettol'i, creden1lo sia mm poesia del marchese Co-
10111111 : m• no, se ella è 011en 1h•gua di lui, non ne è 
pero l'autore, perchè esso dioen spropo$1II aa11enilo cl1e 
rerbta t:Olant, ma trattandosi 1h ~ r1t1i usau un po' l'I~ 
,h prudcnu ricor1lamlo che scripta maiu11t, e1I neTa ti 
buon senso di limitani! a co11i.1rc. pazienza se con ma• 
dor~ah errori, rna a1me11u non patera dirsi chu tristo 
co111st8, e non pessimo scr ittore. 

01pedafe dti {Jtdli. Una delle eoriositll senza 1l11b!Jio 
le più note,oli ndla ciud (li Aleppo si é I' 0111tdo/e Mi 
galti: questo s1ab1limento ,·erme fondato , souo già mol• 
11 anrn, da un ricco mns~ulrnano fortemente innauwralo 
dei {Jotli; e da,·,ero la è una ,!elle istitmioni benefiche 
le mcgho dotale della 1lew città. L' edificio en 1111· an• 
lita mo1ellca, la qualo venne ;ulMtata ali' auu,110 sua de• 
st111a1ione, 1; arn1111nis1rnion,i dclr osptdai, t) affi113ta ~d 
una eo111n11ssio1111 di pii ci11adi11i. In i gatti , ~mmalat1 , 
ricevuno cure speciali; quelli, t bc soncr ,;ii:;nriti scnu 
padrone, vi tNvauo sicuro nilo; e quelli d" et.ì 3van• 
uta un ruiro pacilico per la loro Yecchiaia. Il numero 
dei galli. cosi beneficati. è ùi 11iU e pili. centiua·a; eJ ii 
un coll10 11' occhio 1ingolare il vedere nei corri(lui e nei 
terram ddl' an_tica mo~che~ formicolare ~I grande quan
tità <11 {}alti. S1 crede cho in quella cillà aimll'i 8000 
galli; non ii a mernighorne. (IUJ111\o si pon~,1 meute 
•Il" azione energica , che la 11reacccnuata is11t11uone deTC 
nere per 11 consenaiione e moltiplicnione della spede 
di questi utiliuimi animali. Sarebbe a des1derars1 che al
trettanto •eni~se (atto a Costantinopoli sp«i•lmeute ri
J uardo ai cani, senza lasctarh erranti molhphcars1, cd 
1mmenumcnte, per le p11bbhchc slraile con incomodo 
gravinimo dei passeggeri I 

11 7 ili luglio , si alla mattioa come al pomeriggio , 
ve,\eusi per la ci ttà di Geno1·a una calca di persone far 
seg111to ad una porlanhn1, 111 cui sedeu una donna 
vecchia. La primi im11rusionc falla nel pubblico ru quel• 
la cbe una (1ualche disgraiia fo55e accaduta alla mede$i
ma : ma usa fu tos11m ente dissipata dallo scorgersi ai 
l~ti della porLa11trna uu uomo gi:i atte11111ato che avna 
I" 3ria di marino, tenendo in mauo un b~lli uimo mano 
ili_ Oori, due donne cd alcuni ragazzi, elle 11ar,·ero co• 
st1t11ire 11 famiglia della Yer.chia. E ili fatto la en; poi
ché il marino tutto allegro e comrnoss(I diceva a tuui 
qoanli pawnno: E11a, mi11 1111Wre the h4 109 111111i. 
Lo stesso ne~a dimorato molli anni fuori 1lella patria: 
ritornato, ,i tro,e, la madre che da plli anni crcdeu e
stinta, e volle darle un attestato d. amore e di ilc,·ozio
ne filiale, racendola trasportare per tutta In ciii~ di Gc· 
nova. Si 1lice che la vecchia , ia nata in A!baro, ed ab• 
bia in quMta età tulle le facoltà iutellelluali. 

ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. 

OPUSCOLI 
nm, IGIOSI ' LE1'J'EIIAnI E ~!ORALI 

Tom. 111. - FaH, IX. 

Si ritttollO lt A11oci11Si011i 

In Mod,na da N. Zaniehclli e Comp. 
In !leggio da S. Calderini e Comp. 
In 1\0111~ dal signnr ,\lessa111!ro Btrani ( ali' uffizio del· 

la Civiltà Callo fiea , P1uu S. lgnnio 171 ). 
Il preno di nsocinioc 11cr llologna é stato ridotto 

a Se. 2 annui da pagani anlicipatamenle. Ogni due me
si si pubbliea un ra1e1colo di fogli tO d, 1umpa in 8.0 

I.e 1uociuioni per Bolo;na si rice,·ono all' uffiiio del· 
r OutrYtUore Bolog,me, via Altabella N. t G2G. 

LETTURE CATTOLICHE 

fiuC'on anno 12 fo~ciC<lli di 1200 11ai;inc ptr il pruzo di 
bai. W. pagabili di semutre m s~n1es1re a111lc1pato. 

La associazioni in Dolo3on si ricevono 
ali' uffizio jell' OSSEfiVATOllE llOLOGNE
SC in Via Altabolln Nuru. rn2;;, il quale 
è aperto in tutti i 3iorni non festivi dalle 
ore !) unlim. allo 4 pom. 

SCIIITTI VARI 

DEL C~RDINALE GIUSEl'l'E l'ECCI 

La prima ,olla raccolli , d ordinali con c,nni iolorno 
alla sua filil per cura di t1P S.1cer1lolc. 

CoSOIZIOSI hr.LL' A ssommo~E 

L' opera da di,lril,uir~i in ,lue ttolr di1pl'll1e. ,a
rei con111rua in un tolume cli cirea (09/i 2:l di slampn 
i1t s.•. di carta rtale grande, ci caralfcre ~ilwio. 

Ogni {09/io di 1t1unpo eo1/ffii bai. ,I, i/ e11i i r11porM 
r/oi,rli pag11r1i dai lifJllori A110Ciat1 cd rittcimento d1 tia 
1e/1eduna dispm,a. 1A 111tse di 'fY"IO II duio, fuori cli 
l'tM1gi1J e Gubbio, 1ura1rno a corico dti ,i9ti.ori A11ocia1i. 

/,' e1li;io11e s' i,1comillctrà a11pena il mmtero dette fir
me ,ard 1u(#ie11le a coprire la spest: 1fi 1Jam1m, 

In un indice generale ,ani noia/o il uome cl; /ulli 
qiui 1i{Jnori che ai,ra,ino onorato della loro firma i ma
ni/uli. 

Q,,111lu11q11e 1~diiìo11e di lttlere,mani(!,ti firmali , ffl 
allro rdo/ieo a questa p11bblic1uiont dotmi fti,·1i con 
l'°"'" fr,u1c11. al ~IU!nle imliri:;o; - S1g. Vinceu• 
10 llHlell1, T1pogr~ro in l'erui;1a. -

Lo ossociazioui in Bolouna si rice,·ono 
all' ufficio dell' OsservaJore Bolognese iu \'ia 
Altobt-lla N. -1626. 

BORSA DI comIEnCIO 

IJol.ogM il 13 J,uglio 18.'>8. 

tiffelll pubbllcl ed .l■loul fudu■lrlali, 

""'" preadtlllo dd giorno 
Certifical i dd Tesoro ~I r; 11cr 100, I 

K~l1. t .
0 

1c1ues1~c t~ di • $~ 1: :! :J~ !l iJ
2 

g: 
Consoli1bto nomano a l'i 11tr 100, 

god. I O 1emes1re 1~ . .... , . 02 1/2 03 D. 
llegb l1on1i0cia Sali e T•buchi, 

A1ioni di Se. 200 god. 2.0 H• 
mrnre e di1idcndu 18.".S . , . . . . 2G8 174 D. 

,hioni 1lell;1 fcrro•ia l'io-Centrale 
difr. (iOO iti cuiveru1ifr. lr.O, 
decorrcuu I A11rile 11158 ..... 

"dcli~ nanca di Hom11 (lceor ren-
u :!.0 m nestre 18(,8 .... " 200 230 230 D. 

"delle Mimere Zolforee, frulli• 
Cere al :'.i 11t r 100, godim(nlo I 
Gennaio 18.';fl ... ..... " 200 IIZ 170 D. 

" delb Socielà ~lineralogica Ilo• 
logncu ......... .. . ll 100 100 100 I.. 

r, ddla Fonderia Mece~nic.:a di 
Culel ~faggiore . ...... " 1000 

Socicl~ Uo111~nll delle Miniere di 
ferro, i11tcreue e di•idendo 6 
per 100, dal I }laggio 18,;8 
Azio11i di .. . " 100 78 1}2 78 D. 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Bologna 1 G l uglio. 

Quesla mauina Sua E m inenza Re,·errndissi• 
mn il sig. Card. Arciw!scovo par tiva per l;1 Por
retta ove si reca in ,· isiln p11storalc. 

- Le notizie degli Stnt i.Un iti giunlc slamane 
sono im1>or1aoli. Un tli spdce io parlalo dal\" Aro90 
annunlia che mcrcan1.itl ap11artencnli a cilladini 
dcli' Unione Americana essendo state seq11estr111c 
in &eguito del rifì1110 dei propritlMi di so11oscri
vcre a l prestito forzalo, il signor l;orsyth, mini
stro americ.ino ha domandato cd ot!cnu to i suoi 
passapo rti. 

Fo mU p11hhllel ,Id 13 luglio 
Aiioni del credilo mobiliare . . . . 635 
Strada ferrala \'illorio Emanuele . !IO 
Strade rer ra te Lomharilo-\'encte. !S77 

a - p er o,o :q1crto a 68. -40 chiuso a. 68. -i5 

4- til! per 0/0 aperto a 96. - cliiuso a. 
Tali Leuure , sono l'immediata prote1ic1111 (dcli' E- Consolidali ìni;lcsi . . .. QS. 3/8 

~i~e!~:i:;otl~~;ib:i~radi;;!~~'ita;/oci~ ~~tr:ag:!n~~ l=======-======-
tG.• pel modicinimo preuo d1 ~i. 2 l}2, e ne ,errà pub- llologoa. Tip. Go,·. della \"olpc e del Sassi. 
blinto uno per o gai mue, cosicchè ogni aHociato 1nà 

N. 16. 23 Luglio 1808. Anno I. 

L'OSSHBVATOBH BOLOGNHSH 
PB!llO D' ASSOCJU!Oll! 

l'er 1Jo1oi:na SC'. '! per on anno , Sr. l. '!O un semt• 
slrc, Hai. 70 un trimestre. 

J1er lo Sinio 1'011tificio , frt1Hco, Scudi 2. 80 uo anno, 
Se. I. GO un semestre, l\ai. (IO un 1ri111e$!rc. 

All' lìstcro, froHco ol roH,-.t, h. 16. e non si aeceun 
per mtno di un anno. 

t.:n numl'ro fl'pa~to Baiocchi IO. 

Il prcuo dc, ·cs.crc anticipato. 

, erltatem tant11.m ... dlllglte, 
Z;d,u."p,11 Y.9. 

I.' F.mi11en1iuimo 1ignor C1r1linale l.eg~tn di llolo
i;na,dietro incarico di monsignor Ministro dtl co,umercio, 
ha partecipato •Il• Società Agr~ria di Bologna ebe il 5i
gnor conte Emilio Dandolo ha m•nd1to altoni 1uoi com
messi col di lui socio signor co111c l.ana ai Balbo ed in 
reni• per prou edcre seme di bachi da Stia 111:rre11,mc111e 
uno. Chiunque 1ma,u prcllnarne 1inò diri;::eui al Dandolo 
indicando la quanlit:i di 1cmcnze di cui abbisogna. 

- Una Nutillcuionc dell' Eminentiuimo Cardinale I.e• 
gato ,li llolosna prescri,e le norme che i Cm~rcuuricri, 
l'uticccri, t.,quoriui debbono 1egoire nel colorire le 10-
SUn1e t1,e vend0" 0· 

- S. t:. il signor Senalore _rubblica 1m AniM> d' •P· 
p1l10 per le lclloie che si ,ugl1ono cu<truire nel Borgo ti. 
l'ictro a comodo dei filatori e cordari. 

- I.a Società generale delle 1tndc Cerra1e romane, linea 
l'io-Centrale, r~cua •euan in l'Higi il 1r, corrente, ndb 
casu Uothschild, a titolo di cauzione per la linea ila Ruma 
a Dologu , 11 gomma di franchi 2 770 0.$2,40. Quu\o ,cr• 
omento 1tldeu il 21 luglio 18a8. 

- Il llinis1ero del Commercio, Delle Arti, l.a•ori r11bbli
ei eec .. Ila accordato ai signori Ciriaco Riccardini e Gio
unni Rer n~r1ti di Ancou , HIIR mc,bgli:a d' ar,:c11ln, 1~r 
nen eHi 1u1hb1iu10 una eolluinne delle drei,ioni del tri• 
hunal~ comuw·ci:,le di ap111:Uo di detta ciui. 

Altra med~glia di argw10 1ti ,:rande ilinmi~ione , è 1ta1a 
conrcri1a al Jiguor T01mmaao Toni per la rahbrieuiou~ di 
un focitea1l11ccanne, lavoratoalla manicraini,;lue. 

• i,' esito dei ballottnggi è conosciuto, e 
• rcea u na nuova \'illoria :li minìs tcro. Di ta 
• clczio11i, una sola a11particne al partilo cle• 
• ric;i lc, una a lla sinistra; le altre riuscirono 
• come il ministero le br;imau. I suoi candi-
• d:iti Lr ionfarono tlO\'llnquc, ma per essere 
• ~iusti , co1n·irnc 11urc :is11eri rc che il governo 
• fu poco ~crupoloso nc'suoi mc1.1.i d' innucn7.a.• 

Anche una volta e' è modo d' appren
dere che cosa sono i ministri responsabili 
e che cosa val30110 le frcmcltigi'e costilll,zio-
1iaii, quando vi sono uomini che possono 
e mr,liono abusare delle ,politiche istitu
zioni l 

In Porir,:i le conforenze si succedono 
senza rhc possa trapelarsi quello che vie
ne discusso e stabilito. Non manca chi pre• 
lcndc di essere a parie del segreto onde 
si co1H·ouo con lanla. cura le decisioni del 
con3re!l~O • mo non sono che deduzioni , 
e prnvisioni , o le tante ,olle non sono che ----------- ----1 socoi e favole. 

IUVISTA SBTTUIANUB 

l.iJ ultime elezioni di Piemonte !lono 
riesci tu, si può diro, tulle favo revoli al 
mini 'ìlc1·0. A Slramhino iu\•ecu del ma,·chc
sc Uiror,o, com' era stato annunziato dall11 
s tessa Ga:::~ella Piemonlesc , è stato cletlo 
il suo competitore Ca\'o lierc !..eone, puro 
ministllriolc. Sul qirnle propo,;ito, il corri
spondeule della CazzetUt di Vcnczùi si e
sprime in questi tern1i11i : 

APPENDICE 

Costumi ~ HcU;;i011I clcl Gi11p11011c 

Uno corl'is1,ondcnn 11arlicolare da Simnda , 11orto del 
Gi~1111011c a11c,·i.1 1gli stranieri, 11ar1ecipa al Mooìleur de 
In ,-•1uu, on ane11imtn1o ignolo in Europa, la morie del 
;lairi,. IOtrano s11irilualc del Gi11p110nc. Quut' anenimcn10, 
clic rccc gran rumore rr, gli adepli alla rdii;ione di Si1110, 
u tlJ 1131,ana dcU'utrcmo Oriuue, che riu11iKe w110 111111 

credeuu circa 40 milioni di anime ,iene raccontato coi 
seguenli c11rio1i parlicolari: 

Il ns10 im11(ro diGia1111oneègo,ernato da un 11rinci11e 
ercdiurio cd anoluto, al quale ti d:ii il nome di Koubo, 
Seogun o i111pen:1ore. Egli 1bi1a la ciui di Yedo, ncll' i50la 
di Ni11ho,1, eh' è 11 Cll)ilale di 111110 il ,,uu. lnd ip(nden
lemcntc ,bll ' im11cntore, 1!11 altro 11erson;ggio allirò in 
11uelle contrade 1111u I' alleniione 1iubblica; quu1' è il dairi 
o sovranu poulcficc del Giapp-0nc, ca110 s11preu10 delta re
ligione il i Sinio. Egli è considerato ,1uale un Dio 1111la lern : 
tutto ciò eh' egli tocca è nero ; egli non muore, ma di 
quando in 11ua1,do rìuno~a la ,ua a11im,; la ,ua r,miglia 
è imperi111n. Il dairi abita la ci11:ii di Kio o llliyaco, posta 
come Yedo ndl' isela di Niphon. , i posudc un palano 
magnifico; la tua corte compo11ui ili 22 000 preti incaricali 
di 1enire i 4 000 tcoi11li di f]Hesta immensa città. Il 1110 
nslilo con1iUc in 0113 luoga tunica , 1opra la quale porta 
11113 grande ,ute rosu; un nlo bi1Dco e traspareotc , 
ornato di funi;e d'oro, gli tt1pre la tc5ta e gli s.ctmle Dno 
a meno il corpo. Il popolo noa fede mai la w1 peno111. 

li eonlc Wolewski ha preseotato una 
relazione oli' Imperatore su ciò che ha rat• 
lo il (;O\'eruo francese per indurre le po
tenze slrnniere, non rappresentate nel con
gresso di Parigi , od aderire ulla dìcbioro• 
,·azione emessa nella sua adunanza del rn 
apri le ~836 riguardonte alcuni principi 
di dirillo marittimo. In e~a stabilì l' obo• 
liziono della corsa, I' immunità della mer
canzia neutra coperta dalla bandiern nemi
ca , e della mercanzia 11emica coperta dal• 

Il dairi cadde malaio; il gran sacerdo1e ru t1nto110 
chiamalo al p:ilauo insitmc al collegio ucerdotale, com
posto di 200 11reti del prio10 i;rarfo, incaricati dell' ammi
nistruio11c rdigiou dcli' i11111cro. Ali' indom:ini lo alato 
dcli' w1nwl:i10 di renne auai graYC; si riconobbe elle 11 sua 
morte era 1ieur:1 e che nun larderebbe a iUCCcdcre. I u. 
cerdoti allora si ~11ancro nei templi ed annunciarono al 
popolo che il dairi si era mu<o in comunicazione coi 1ctte 
grandi Dei del ciclo e che Jlau 11er rinnorare Il sua anima 
nel HHO del Tu•Sio-Oai-T1i11. il primo di quuli Dei. Que
sta di,in itlt ilei Giap1>0ne, i;iu111 la credcnu del 11aue, 
crtò il 111ondu e il Gia1111011c; ella ebbe un regno di 25 000 
anni e ru da cua che discuero tmte le di11astie, le 1111ali 
hanno rcg11•lo 1111 Giappone. L' im11ero tulio I' adora e 11 
in,oc:a co1ne sua patrona. Qnando le prtghiere rurono ter· 
minale, i ncerdoti dichiararono che ila quel momcnlo il 
pupolo urehbe ammuso al 1)311110 e che potrebbe godere 
d~lla ,i11a del pontefice venerato. Do)IO tale dichiaruione, 
il po11olo accone in folla al 11Jlluo. 

li dairi ri11ouu sur un letto maestoso; ,nti,a 11n1 
tonica bi111ca, cd 11n inJolto di •clo, aderente alla pelle, 
lasci1u tra,ederc i suoi Jinumenti, i quali 1emhrauno 
ricoperli d' ona maschera leggcri»ima. I uccrdoti prega. 
uno ad alla lOCc, e abbruciauno 11rofomi intorno a lui. 
Finalmente al quin10 giorno site O dd mattino, egli mori. 
Quando ebbe ruo l' nltimo ,o,11i ro, il gran sacerdote, 101-
lenndogli le braccia per far nderc che era 1cnu ,i11, 
ann1mziò che la sua anima era 11u1i1a per il aoggiorno 
degli Dei , ma che ,tua per ritornare un1osto. Allora il 
piii gr:111dc 1ilc11zio si fece in mtuo ai citcoSlailli. In capo 

LE ASSOOIUIQMI BI BICiUOIO 

In Bologna ali" Uffizio della Rtduiooe in Via Altabella 
N. llìi!G, ed alla Tipografia della \'olpe e del Sani 
nelle Spaderie. 

Per lo Staio Ponlificio e per l' Estero dai eigg. Mar
tigli e Rocchi. 

l.cuere e gruppi non si acceltano, se non /road,i. 
Per le inserzioni d 'articoli od annunzi, uricon1·enuto 

il prc"° col gerente, e ntm si te!lituiscooo i ma
noicrilli. 

Il loglio ,erri recalo a domicilio ool corrispeNi,o di 
Bai. 2u per un anno. 

lccl11ta .. col1m111 et lrmamentam nrltat11. 
Tlmoll1. c. 3. ,. IG, 

la bandiera neutra, purchi:: non fosso con• 
trabbnodo di uuerra, e il blocco non era 
obbligatorio se non quondo era eO'ellivo. 
Tutte lo potem;e vi hanno oderilo , mcoo 
la Spacna, il Messico o r,:li Stati Uniti. Lo 
due prime non ,·orrcbbero abolita la cor
sa': r,l i Slali Uniti si dichiarono pronti od 
accetto mo l'abolizione , qualora fossero in
\'iolabili le proprietà dei privati. ~la que• 
sto nuovo principio non può essere accollo 
perchè uno dei mezzi più efl:ìcoci por con• 
durre a sollecilo termino lo 3uern1 , s i è 
appuoto quello di stnncheggiore l' inimico 
col recare danno alle proprietà dei privati. 

In Inghilterra si pensa adesso ad im. 
prend?re_ honi6eazioni nel Tamigi , nJfinchè 
non Sl npela nell' a,·venire il puzzo pesli
lcozinle che oon ha cuori esalava da\lo sue 
acque. J lavori sarebbero compiuli nel ~ 865 
od importerebbero nienlemeno che una 
spesa di f. 75 milioni, o poi si dice che for
se non basleraooo. \'('dremo ~e si dora 
mano, e quel che è più, compimento a 
quesl' opera gigantesca, la quale, sperin• 
mo , sarà più fortunoto dcli' altra dcli' im
mer~iono della corda del telearafo sollo• 
marmo, che per la tcr-la rnlla s i è spez
zala quaudo 3ià per U5 miglia era stola 
felicemente immersa. 

Ricol'doranno i lettori del pron rumore 
che si fece, ali' epoco dcli 'a tte~llato d' Or
sini o compa3ni, per cel'lo Allsopp, che 

a dieci minuti, il gran ucerdole , circondato dal collegio 
uccrdo1ate, ge11ò 1111 corpo dc:I dairi 1J11 gran •elo bianco; 
eh• egli ,ubito ritirò; e al posi o ti uso che occu11a,a il 
cad,Herc appe11a raffred,lato, si •ide 1111 csnre del tutlo 
simile 111 11rimo, pieno di vita e di salute, che si 1e~ò 1ul 
lello, poscia discese, mon1ò sull' altare posto presso il letto 
1t,uo e bcnedi il popolo, il 111111c mandò grida di gioia e 
di 1llcgruu. l1cr uno 11ra1agem1111 eseguito con molta de• 
~!rena i Hcerdoti arcuno soUituito al corpo dei dairi la 
persona di 1uo llglio, che è in p3ri lrmpo ano crede. L:il 
ma110.r.1 eh' eui impiegrno 1e11111re in tale circostrn1.:a è 
u nto più r~cile a eseguirsi, in (111an1u che il maeuo,o letto 
è polito 1ur un p~lco ricoperto di nl i , i 11uali permettono 
di far girare una botola a cilindro ienu che il popolo , 
credulo 11 M>mmo posu aerorgtrune. Il corpo del dairi fu 
truport110 dal ~lnzo durante la notte e recato al lcmpio 
di \ 'cii dai wembri del tt1llegio ucerdolale; fu pos10 1or 
un rogo e da es1i bruciate. Com1►iutc quest'atto, le 1>orte del 
tem11ioforonoch iusee nessuno potè penetnni. Coh1iche,io
lerebbe il di,irto urebbc dichiarato ucri l,goe bruciato •i•o. 

li te111pi11 di Yciè , il più bello dclii ciuà, rinchiude 
parrtthi ordini di statue in bronzo del Dio Ttn•Sio•Dai•T1in. 
Quesle s11111e han110 un metro di alleua 111' incirca. Eue 
1,11no inca,ate cd hanno dietro la cesta un' apertura a111i 
grande. Il popolo non è ammeun a ,isitare la parte del 
tempio occupato da quote di•erse statue. Alla , igilia del 
giorno in cui si compie la ccrimoni.1 foncbrcha l11oi;:;o una 
M1lc1111i1i d'un genere tutto di,erJO : q1,1u1a è I' eultazione 
del nuo,o poute6ce, che per i Gi1pponui ha rinnoute la 
sua a11ima nel Ml&giono Ilei sette snDdi Dei spirituali. 



si dicc\•n suo complice. 11 uovcrno in3lcse 
avca promessa una uros~a somma di da
naro a chi I' a\Tcbbo conscgonto o ,·ivo o 
morto: arlcsso • ho risolto, dice il Times, 
• di mcltcre un termine alle ricerche di-
• rclte contro di lui o ritrattare la pro-
• messa di una ricompensa n favore di 
• chi l' a,·cssc arrestato. , 

Una notizia di qualche imporlonza han
no recato i giornali francesi: è la sotto
missione dell' Erlec:ovina. Il Alo,,ite1tr hn do 
llacusi ~tl Iuc:lio: 

• Ieri , essendosi Kcmal effendi recalo a 
• Dracha, i capi di lulli gl' insorti d cli' Erzc-

: r::~n:c,:,::1s3s~~~~- ~~~o~:~ilt~laczi!r~~ r~::r,~ J~ 
., essi per comporre la differenza accompagnò 
• il commissario ollom:1110 a TrcLignc .. Assicu
,. ras i c he i bmci-bo::.uk s tanno per essere l' ili
• rali dall' Erzcgovin:i . • 

Da notizie pos teriori poi di Rncus i stes
so, e cioè del ~ 6 s i sn che i parlamenti 
proscr,ui\'o.no a Trebicne olla presenza ,di 
Wossif p ascià. 

Da un dispaccio tclecrafico di Costan
tinopo li s i apprende che la Turchio spedi
sce 2,000 uomini II Gedda per punire se
\'Cramente cli assassini che m assacr:irono 
i Consol i inglese e francese cor,li nitri cri
stiani. Sembra però che Francia ccl Jnchil
terra n on staranno pn:,:he a questo dispo
sizioni della Turchia , poichè vascelli da 
3uorrn sì francesi che inclesi andranno 
quanto pr;ma o chiedere e od ottenere 
pronl3 e terribile "endctta do' folli atroci 
colli. accaduti. 

Da lle Jndic sono giunto notizie poco 
soddisfacenti per l' Inchillerro.. I~ stato scon
fitto dai ribelli il ,narafu,!Jià di Gwo\ior, 
fede le allealo degli inclesi. La P11trie os
SCl'\'O che q uesto folto può avere crovi con
soeuonzo : anch e la stampa ing lese si mo
s tra seriamente preoccupato. poi rccc uti 
disastri po.liti dallo truppe britanniche, e 
si va dicendo dai più accredi ta li ciornnli 
che so non si s pediscono forti e pronti 
soccorsi, la causa cl' Inchilterra è Jisperata 
nell'impero indiano. 

Questi timori 11011 sembrano invero del 
tutto infondati: notizie cli llomboy recano 
che i ribelli minacciano Lucknow, e che 
hanno intercettate le comunicazioni fra 
questa città e Cawnpore. Nino-Sahib di
venta ogni r,iorno pili celebre, e non ha 
r,unri, stando nd una corrisponrlenza di 
Calcutta, ba d oto sn33io di u na destrezza. 

Il nu01'0 da iri laseil, il 1uo pal,nociroondaloda lutti 
i sacerdoti e 11ercorse i di,cui quarlicri della ci11à di ~li
yaco sur un carro tirato da cento caulli bianchi. Da11per
t111to 1111 1uo 11assaggio il po11olo si 11rostrò e gli diresse 
1irtghicre come alla dMnità Siena. In quel giorno tulli i 
Juori furono sospesi, tutti i 11rigionieri Hnnero· messi in 
Jiberlà e le procedure criminali annullate. All' indomani il 
cor1eggio si mise in marcia nello 1tcuo ordine e ,i recò 
a Nari, situata a brnc dis1anu da ~liyaco e che e consi
derala come una delle città unte dcli' im11ero. Eu a con
tiene un gran numero di templi ; il princi113IC di usi lta 
colossali dimensioni. Esso è circondalo Ila un 11-0rlico 11ua
drato , so,tcnuto ~ur ogni racciata da -100 colonne arenti 
un metro di diametro. La starna del Dio, al quale quu10 
cdiRcio religioso è co11saeu10 , e posu ncl cc:n1ro cli ha 
,15 metri di larghezza. Il dairi, ritornando da Nar:1, rcce 
il suo solcn11 e ingresso nell3 sna ca11itale. Tostochè! fo ri
tornato, il collegio ucer1lotalc ordinò pregh iere 1iubbliche 
in tutti i lc:mpli del!' im11cro, 11er celebrare I' anenimc:nto 
impor1an1e or ora com11iuto. 

T;ili sono i par1icolari cnrio1i che ci sono lrumeui 
da Simoda da un testimonio oculare, olandese di naKila:, 
il qnale per i 1uoi alfJri poti! pcoeinrc: negli Staii del 
dairi 1ot10 il costume giJ pponuc. Egli agginugc che du
rante qne1tc bizzarre cerimonie: colui che duse il 11ii1 lcg
,;cro indirio d' incredutilà od :inche d' indirfercnu, sa reb• 
hc: sull'istante: trucidato. Nella ciuà di i\liyaco, eni gran 
numero di Buddisti, i quali, q11ando succedono quesli falli, 
restano rinchiusi uelle loro dimore e: mostnno ptr la rcli
sionc dei loro ancrsui la piU profonda dcfereun. 

L' OSSEI\VATOllE JJOLOGll'ltsE 

assni mcrav
0

i3 lios a. Nel m enlre che cl' in
r,le~i no cercavano il cad:were po i boschi 
(es,;ondosi sparsa voce che cm stato ucciso) 
c3li se ne s t-1,·a tranquillo entro le mura 
della città cli AllabaJnh, 3ucrn ito. da crosso 
pres idio ing lese, o vi rimase be n olio 
r,iorni senza che n"iuno sospeUassc neppure 
della suo. presenzd. Non si partì che dopo 
di 3\'ero attaccato colle priopric mani e 
do lui solloscrillo un proclama, in cui tin
nunzio.vn di roddoppiarc la somma promes
sa o ch i 3li recn\'a la tesla del 3encrale 
supremo inglese. Allora sollanto q ue~ti co
n o bbe c he Nino-Sahib era in citlà, nel 
mentre che lo si crcdera da un pezzo e
stinto! 

LORD PALllERSTO~ B LORD DERBY 

L:i politica di lord Palmcrston è ;r:l\1crncnlc 
informa, e dicono a nzi certuni che sicuramente 
morir:!; noi non osiamo t:ioto. solamente cre
diamo che lontano sia :1ncora il giorno de l suo 
ristabilimento. Il nobile Lor1l quantm111uc fosse 
alcun poco liberalo per essere egli pure sempre 
d ei whiys, p ure da (!Ualchc anno si era messo 
oslin:llamcnlc per uua via così conlraria alla 
puhhlica o~inionc in lnghillcrra cd a l mo,·i• 
menlo di r1form:i o diremo anche di p:icifica 
ri,·oluzionc che si va colà lentamente compicn
ùo, c he cm mirabile cosa se si sostcnev:i pur 
anco col prcstisio tic! suo nome, colla potcn-
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rosi cd interessali amici. Cogl i alti d ella su3 
politic:i iurcrna, l'uomo più popo13rc dcli' In• 
ghiltcrra massimamente fr11 i 1ohiys era arri,•alo 
11 diventare il peggio ,edulo dal pubblico come 
lo :id1limostr:irono le feste cd i brwchcui clic si 
fecero per sole nnizzare la sua cadu111 dal po
tere. Cogli aui poi della sua poli tica esterna , 
oltre avere contribuito a rcndeni impo11olare 
nèl sue p:icsc, è arrivato a guatlagn:irs, sempre 
piì1 In diffidenza delle grandi n:izioni cd a ren
dere sempre più difficile il m:in F.Cnimcnlo della 
p:icc in Europa . 

lmpcrciocchè se ,,j fu mai m inis l1·0 che 11iù 
dl'.'gli altri scrupolos3mcntc cd astulamcnlc ah
bia soslcnuta la fìna cd cgoist:i politic!'I lr:ldi
zionnlc della s11:i nnionc, a danno delle allrc, 
egli lo è ccrtamenlc in lulli i tempi che ha 
tenuto in m:ino le redini del gol'crno. Non di
remo che gli altri s iano sta li meno inglesi di 
quello c lic si volesse che fossero, ma ccrlamcn
tc IJiÌI pieghevoli e p ii, moderati. Finalmente l:i 
su:i pol itica cadde e per ora, semhr:i, irrcpar:i 
bi lmenlc: ha fallo come coloro che fin che pos
sono traggono in Jlicdi una vi ta slcnlnla e in
ferma, eppoi cadono ad un lr:illo sfiniti di fo r
ze e più non rossono rialzarsi. Oncchè è cadu
to, Palmcrslon ha vccluto in prima lo stuolo 
dc' !ìllOi :imici impicciolirsi, aumentarsi invece 
quello dc' suoi :avversari. Si è sforz:ilo a far ere-

Altn ,olla il dairi riuniu nel Giappone iT potere tem• 
porale al potere spirituale; ma nrso l'anno 1200 a"ndo 
chiamato in suo soccouo il storgun , o comandante supe
riore 1lell' armata, quest' ultimo dimandò di di videre con 
lui l.t sua autoril:i, cht nndl) indebolendosi 11110 verso il 
1500, epoca, nella quale il 1eorgun s' inipadronì del JM>ttre, 
si dichiarò indi~ndtnlC , e lasciò al dairi I• potcnu spi
rituale, eh' egli consenò in lolla la sua piuuu. Dopo 
quel lempo i succcu.ori dd 1corg11n non bnno ccuato di 
rc1;nare e I' impcra1ore 111ualc d~I Giappone e 100 discen
dtnte diretlo. Egl i non fo ma i in contesa col dairi, e ,·i 
hanno pochi escm11i nella slol'ia d'una se11aruione cosi 
completa e così bene oucruu del potere 11lirituale e del 
polere1eai(lflr1lc. 

lndi~ndentemcnte da alcune sette ~gane ddlo stesso 
genere meno imporianti, il Giappone e di,iso in) buddismo 
e 1in1oi1mo, elle ri,ono iR ottima intelligenza. Il 1intoiso10 
e la religione dcli' impera tore, della sua famiglia, e q11clla 
lici pr inci11i, i qua li sono in gran numero; cui circondano 
il 1110 trono e formano 11n 11otc:re oligarcbico, tol quale e 
obbligato di gonrnarc. I 1in1i, secondo la hiro crcdcnu, 
pcnuno che le anime degli uoaiini ,irtuosi abitano le re
gioni luminose, sul suolo delle quali e pos10 il Ci111ponc 
e che 10no il soggiorno dei ,elle Dei s11irituali. Secondo 
cui , le anime dei cstliv i 10110 deuinate a errare eterna. 
mente nell'aria, rupintc dagli Dei del ciclo e da quelli 
ddb rcrn. I uccrdoti di Sinio, che sono in 1111mero di 
00000 in h1tta I' estt111ione dcli' impero, si so1tomet1ono 
3d una Jlnlica ehc ricorda la mc1em11sicosi. Essi si aslen
sono da ogni nutrimento animale e oon mangiano d1e le-

dcrc , per mezzo de' suoi giorn:ili , che presto, 
al più fra un mese, sarebbe di nuo,·o :il pote
re, 1113 in,·:ino si è as11cllalo. Tentò un col110, 
dil'ClllO , di parlmnmto , mosse una grau ba lla• 
glia :i Ocrby e co111p:igni, ,love si s pcr:1 1·a uc 
ciderli polilicamcrHe: ma non valse il pole nte 
aiuto dt John Russcl; col sacr ifìzio di un solo 
ministro, tutto fu accomodato a gr:indc van
taggio d el gahincuo c,1 a grande scorno di c hi 
a,,cva tiralo il colpo mortale. Dopo ciò lord 
Palmcrstou è c:iduto di abisso in abisso; ha 
veduto la camera d ei comuni C:n•orcvolc in ùgni 
incontro al ministero e riccl'crc sempre con ap
plausi et! a u c uzionc il des tro suo arringatore 
Disracli , cd ali' incontro cassare sempre co
stanlcmcnlc le pro1>oste, gl i e mendame nti di 
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la sua 11:irlc, i loro cmcntlamcnli, le loro pro
poste erano rigeliate, e perfino il minis1cro, 
quelle poche "olle che l1a avuto un11 votazione 
conlrarrn è stato f!ll3DdO faceva di,gr!'lzial:imcn
tc causa comune con lui. 

Dall' allr:i parlo un ministero tory, follo li 
in frolla, cd in vi:i provvisoria, :il quale niuno 
d:iva una vit:i piì1 lunga di un mese; che si 
vedeva incontro i wlliys palmeritoniani, i whiys 
russtllia11i, buona parlo dei peeliMi cd i radicali 
manccslcri:ini, che si presupponC\'a uo lutti av
versari: prende ard itamente il govcrnn e colle 
concessioni, colla pie~hcvolciza, colla conci lia
zione sfida tulli i suo, nemici; i p:ilmcrstonia
n i fremono di rabbia come per nn nemico clie 
non lttscia luogo 3ll offcs3, 1 russclli:ini se ne 
servono (spcr:rntlo) a loro pro'; i 7mlisti :it
tcntlo110 , i rad icali all:irgano j ! cuore e colla 
penetrazione loro propria colla qu:ilc no n di 
rado arrivano dircllamcntc al fondo delle cose, 
veggono essere \'Cnu to quel ministero che me
glio d 'ogni altro può servirli ncll' opera de lle 
riforme. Perciò s i danno in tutti i modi a so
stenerlo traendo con lo ro e i liberali indipen
de nti e i russclliani cii i pulisti. Dal canlo s uo 
il ministero non manca di far buon v iso :id 
essi e cou somma fra nchezza e maestria occclt:i 
tulle quelle proposte di riforma Jibcr:ilc che 
oggi pos~ono ammettersi . 

t qucst:i vihiaY t con, inzionc! E prudenza? 
lo nn prossimo numero esamineremo pi\1 p:ir
lico la rmcntc la quist ionc, 

C,•o,u,c,- llellglosn 

Abbiamo creduto bene di venire com11ilantlo 
qucsla cronaca 1·cligiosa a llorche si:l\·i c1u:ilcosa 
di intcrcss:rntc , che 11011 11crd:i alcun pregio se 
,·iene r i11ortala con cp1alcl1c ritardo; i11lcndiamo 
con ciò d i tenere p iù :1mpiamcntc informati 
i noslri lcltori su 11ucste importanti m:itcric. 

- Si l1a da Napoli la consolante notiiia che due 
nincri z,,.i.ngliani G1m·,nni Adolfo Scbanncnbcrgc di 
Zurigo , e Gio,·anni J\1rkll ili Berna, entrati , nel mPse 
scorso, ncll' Ospedale niilituc della Trinità, ,i hanno 
riac<p1ista10 auclie la salute dell'anima, abiurando i loro 
error i innanzi ali' Eccr~10 monsignor Cappellano maggiore 
uel tuo priuto oratorio. 

g11Dli, frutta e frumento. Eui chiamano i loro Dei Sin o 
Komi, e i loro tcm11ii /Jfi!j<J, l,aJ.Ci3ndo da varie gli altri 
oggett i allegorici, nel cenno d' un tc111pio è potto on 
grande specchio di 111el3llo, di cni è accurntamentc con• 
sena1a la llulitura celie 1ii;nifica che ie Jc macchie rlel 
corpo 1<1110 fedelmente r iprodolle d:i quu10 cristallo, del 
11ari le macchie dcli' anima non pouono ,ruggire agii 
ssuardi degl'immorWi. 

L'altra religio11e 11ratica1a al Giappone e quella di 
R11!1do, che C a un dipreuo la stuu di f]Udl:i di Bmlda, 
se 1i cccetluino alc11ne mu1imc strane eh' ella ri aggi1mse. 
Ella ammette il domma della trasmigruione delle anime, 
minaccia i cani,i delle torll!rc: e dti 11111plizi dcll' in(erno, 
e nella descriiione eh' ella ra di quuto luogo terribile ri
lroransi il ponte delle ani111e, gli abissi dcli' acq11a e del 
ruoco e altre immagini appar1e11cn1i ai culti del Tibd. Ella 
crede ali' uistcnu d'un 1iuadi?O, ftro luogo di allrgrnu 
e di (elicil:i, chi~malo Cokurak, che è go,ern:ito dal Dio 
Amida. Ilei resto il lmlsdoi,mo è talmente mescola lo, nelle 
sue pratiche e nelle sue credenze col sintoi1mo, da potersi 
1upporrc che in un ttm11-0,chc nonC mot10 Jonllno,qucstc 
due religioni non ne foru1tr1nno che una sola al Giappone. 

Kio o Miyaco, ou ahila il d:iiri, è la seconda capi
Ule del Ci1ppo11e. l..:i ,ua popolazione ascende a 000 000 
anime. Eua è siiuata 1 200 chilometri da Yedo, ca1iitale 
del Ciap11onc, e sede dcli' imperatore. Yedo ha una J)OpD• 
luionc di I GOO 000 ablla11ti cd un'estensione: tanto consi
dcrc:,olc, che il solo 1ialauo dcll' imperatore ha 20 cllilo
mctri di circonrercuu. 

- Il grandissimo rantaggio che le missioni cattoliche 
arrecano alle Kicuie, ha mdollo la sociel.il ~cugrafìca 
delr impero austriaco a iitaluhre una comn11ss1one 11tr• 
mancnte d1 11101.~ci, fì~1c1_, 1oolog1, bo11111c1, geografi, 
cosmologi ccc. J::ss, comun1cheranuo oolle nuss101li cat
toliche, s1lecialmente a11~\ri1,chc, qtwli sono I' auociaiio
nc LM11uhl111a per l' Amer1ta seucntriona le, r auocia
zione llnriana 11cr I' Africa centrale, la società dd ri• 
scallO dtgli •chia,·i, ed anche col commi~s3ti,to g('11era
le ddl' ordine Francescano per Terra Santa. cd on, sia 
possibile. colle missioni dirette dalla. Congregnione di 
~rop11ganda m 1\01113, lnd1chcra11no a1 mis31on~r1 i 11011-
11 che l!anno reale 1mportanz11 sotto i rapporti geogralì
fi intesi nel lllÙ ampio se1uo, e ,larauno un or1hnamcn-
10 $CÌcntillco llllo notizie che no 1·icnerMmo. Di tempo 
in tem1~u .51 fan\ uu3 puhhlica mostra clegli oggclli che 
dalle m1mom 1·errauno spedite,_ e poi, leYati quelli che 
anan110 1111a parlicolare destmauone, tulli gli altri si 
consegneranno agli rnstituti cd 11 gabinetti, a cui natu
ralmente appar tengono. 

- Un altro guadagno lia fatto il C3ltolicismo nelr i
sola Maurilio, che_ Stbbene piccolo, dà pc~ò luogu a 
SJICrnre cose U)agg1ori per I' anenirc. Que_si' isola venula 
sollo _il dominw m~lese nel 1810 ller ca.p1tola1.io11e colla 
Francia, conta ogg1dl una 11opolaz1one d1 100 000 callo• 
lici e poco pitì th 900 a.ngl,cani, ha un ,esco,·~ protc
siamc con ire c~ppellam, cii un 1'e5C01'0 caUohco con 
t4 sacerdoti, ciot .un ministro protcsb_nte t'lgni 2'.!5 pro• 
testanti, cd un muustro tat1ol1co o~m G 238 cattolici. 
~li abitanti d1 Mauriz o cattolici pl'r fede, e francesi per 
lrngua, hanno implorato dal governo auuole uri anrncntn 
nei 11~tli _ tallohci, cd hanno Ollc11uto _un_ sacerdoto o~ni 
4000 UJd1111lu1 , ma con 1111es1e coruliz1ou1: che ; preti 
da agg1ungcr,,i s1eno sudditi britanmci e sulo una parte 
del loro 1ra11an1cnlo si3 pagata d3 puhl,1ici fondi. Cosi 
quelle 1,01M>lrnon1 doHanno trattare degh a!Tari de11e loro 
anime co11 mini~lri dei quali non intendono il lin~uag
g10. Ma come d1ccmm? ~all[lrirna. _è 3 spernre sia il pri
mo _11asso alte conce~s10111 , 1., 11unh, cominciate uua volta, 
sogho110 per ordinano andare compiute. 

- Alr Araua, nelr isola di Culla l: stato inaugurato 
solenncme11te un Conrcntn delle dame del Sacro Cuore, 
sollo la_ dirczio~e di madama llardy di Nuou. fork. Il 
P. Mcd111a fc~e 11 discorso m1111gurale alla prucnu dei 
1~agnMi ,Ml' 1~ola, cd il gorernator~ generale Conc~a, 
s1 cougratu1ò 1n poche, DM onoretoh parole colla c1Uà 
di Anna per 11uesto nuo~o initituto di educazione. 

·- ì\'d no~tro Num. 8 in un artico'cllo intit.olato S11-
ptrslfaion,· tenemmo parola dtl lilJro: • Comm1ica:ioni 
degli ,piriti mediante la mano fii Maria KoMl,amnur • 
non che delle 111quietud1ni i:ra,inime che \Cniu ccci
l3ndo, sebbent cond3nnato dall'autorità ecclnia,tica. Ora 
r 0Jurtalor, Tricll1110 da llonaco 7 luglio ci r3 1apcre 
che siccome ne,l fraucmpo della llro1l)itione, tulle le re• 
la1ive ammomzrnni riuscirono va ne . l'ordinariato arcirc• 
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,·anni Sch\\e1kart. 

LO SPIRITO IIODERNO 

Lo s ph•ito 1I' l111lim•renza 

Avviene di so,·cnlc a' giorni 11ostri d' incon
tra rci con uomini clic vivono in questa terra 
q~a.si si ~li~~bbc _3 m~do di piante vcgctabili o 
dc 1nscns1b1li an1m:ili. Per loro è uguale, od 
almeno indifTcrculc, il credere a Dio e n non 
pr. nsa_rvi neppure, il sentire amore e _cariti1 pcl 
prossimo come a negare un lOZ7.0 d1 111111c a 
chi l:inguc d' incdi;i. e l' essere buoni capi di 
famiglia e oncsli ci1ta1lini 11uanto il non curar
si dc' figli e del pubblico bene. Anzi essi sti-

~~~~~c cd~~~~~~:rcc1;~11~~~~~~~~ ~eri~:l~~~~c;~tf~ 
faccia a tulio e a lulli, pcrchè cpi:rnd"csso non 
fa m11tc atl :i lcuno ( per cscu1pio non uccide, 
nè ruba), nulla importa JlOi se s i:i rel igioso otl 
incredulo, morigerato o \'izioso. 
. In allri I' indifTcrcnza si spinge anche 11 iì1 
rnnanz_i , per~hè secondo loro non vi può esse
re radicale tl1ffcrcnza fra bene e male , fra ,·i
zio e virtir. Se i 11rimi si contentano tir 1lirc 
che bnst:1 \'i,·crc da onesti e tla aalantuomini 
o piuuosLo eh' egli è sulllcicnlc d1 110 11 esser~ 
ladri. , omicid i , l)ln)•c~tori di 1iarolc nei con-
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il far male, tutta slrrndo la differenza fra il 
v~r_o cd i l {~lso, tra il mnlc cd il bene, fra il 
,·11.1~ e la .''!rtù •!ella sola opin ione individuale 
degli 11om1 111 , Cli i la pensa III un m ollo , dico-
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n.1cra: Se gl i altri la pensano dinrsamcntc, tal 
sra d1 loro: facciano come loro aggrad:i, e noi 
forcmo qu{'I ~hc crediamo per meglio. Si noi , 
che loro facciamo cd opcrrnn10 come si dcc 
pcr~l1è ogru~uo fo quello di cui è persuaso'. 
Gu:u s~ lutti la pensassero a un modo, e guni 
s~ ll!llt. non potessero agire secondo le loro con
v inzioni. 

Ma v' C un'altra tlas~c d' indiffcrcn1i. La 
religione è combattula, è ofTcsa, è c:ilunniata 

L' OS,Ell V.I TOIIE JJOLOGil:ESE 

~;{ s~o1~0';_c~~~i. ~not:;1fs~!n~èo Ìi~~1~tun1~gn~~t~~ 
no, ccrchrnmo di non offl'.'ndcrla nè di comb:it
tcrla: :111chc gli :altri facciano lo stesso. Se noi 
fanno, peggio per loro. - La pubLlica cosa 
volge II male: g(' interessi clclla ciltii, o tlcl 1)ac• 
se ' . o della nazco,!c sono 11cricolan1i : è ncccs· 
!:i~ro _un pron_to rrparo, è éorwenicntc l'aiuto, 
e md1spe11sab1le la cooperazione tlci cittadini.
Ebbene clic cosa r ispondono questi indiITcrcn
l i ! Noi non vogliamo, nè d obLiamo perdere 
la pace nostra domestica , i nostri a"i i no
stri Cfmodi P':r fa~ del hen~ a chi n~n' sa/1pi:l 
mo. I:. col solito r1tornc/lo 111 hocc:i eone udo
no: 1111ando stiam bene noi, poco c i preme clic 
n13Jc ,·adano le cose del Comune o dello Sin
io! -; Si vuol~ istituire una qualche opera di 
bcnchccnza, s1 vuole 1)rcst:irc soccorso cd a iu
to ad una la i classe tli ciU;ulini, e si vuole ri
p~r:irc al _1alc scanda lo, logl icre un inconvc• 
n1c11tc, e r imuovere tante rause di d isordini. 
Ma a . che pro tante sollecitudini , esclamano 
col<'S~J \'a/cn tuomini, tanti pensie ri , 1:1111c cu 
re! Nel mondo snno SC'mpre csisliLi cd esiste
ranno pur sempre finchè durerà ma!i. disordi
ni e tlclil!i:_è opera ,·ana il volere toglierli, 
o i:o~t tcr\'1 riparo : ~li i s· accinge a tale impresa 
fìn m'. toslo o tardr pc!' essere egl i medesimo 
lrascrnato dall:i corrente, e vedrà auml'.'nlnti i 
m:ili nel n_1cntrc eh': s' a1Ta1ica per 1l iminuirli. 
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scienze e I' intera socie lii! O piuUo~lo q
1

11:II 
danno 1_10 11 ne debbono soffrire! .... Bisogna per
suadersi che o,·c mancano forli c01H'iuzion i 
ivi _è tli{cuo_ ancora. d_i azioni nobili e gf'11Crosc: 
e s1 cade d1 lcggcn 111 un vile e1l abbietto o
pcr:irc, indegno non d i remo so!o di un cristia
no, mtt di chiunque si onori del nome di uomo. 

. .\la. '111~1 che più au.inrrg:;ia e ad,lolora si è 
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lt qucslo fal:dc spirito d' inditl'crcnza , cor1cios
siarh? sono in un fosc io grtt:i lc le più opposte 
dotlnnc, 1lcllc quali le pili ree signoreggiano 
gli spiri li (li codesti uomini, cui sembra che 
rel igione,, irtil, cnritia e onore non altro siano 
che puri nomi, od aeree cose. Per \'Cr il11 se 
noi dovessimo formare le nostre considerazioni 
sopra qm:sli disi:;razi,1ti sintomi che ci mostra 
la moder na sociclà in genere <.onsidcrala noi 
doncmmo catl~rc di _a11i111<! e disperare :1cl1:i 
sorlc rutura dc, nostri paesi. Se non che ci con 
forta l'animo il pensare che in mezzo a que
sta fredda e stoica inclitl'crcuz:i, non mancano 
spi~iti. c lcui_ , uon!in_i maturi, e gio\':111i gene 
rosi , 1 c10:il 1, am, u 1 dello ~pcllacolo desolante 
che offre agli sg:uardi di lulli q ucsla iudiffc1·co
z3 ne! pensare, ncll'. aç:irc, intendono di gran 
de an!mo a recare nsloro _:ii danni gra,•issimi 
c(ic d allra p:irtc sop11?r.trnmo. Sorge, possiam 
di.re do,·unquc, uno spirito che muo,·c gli onc
s11. apcrlamcntc a moslrurc al co~pcuo tli IUl• 

!\1il; r~_~1,:~:1~c_fo/~:•.~n1~it~~\~i'. kjr~~t~~i :r~~1l~\zz~l~~ 
d o 1slll11zco111 clic altra mira non 11:111110 che 
quella di rcnd~re (l;li uomini meno restii a pa• 
le3arc le_ loro rnternc convinzioni, per comb:tt• 
terc a ,•,so a11crto qucslo spirito fatale d' indif
ferenza, che non è ri/1? cfrilc e rcligio~a co
munanz:i meno falnlc ili que l che possa rsscrc 
u na guerra cruda e dicldurala a' danni del ,•e
ro e del bene. 

UU OSSERJ.lZI!lXE. - Abbiamo udilo da molli 1r. 
rermare d1e s_13 i,:1à duiso di ahbu~rc la lapide posta 
non 6 moltu III llologna per. ~t,;nalar,: qu,•lla casa t"t1tro 
la (1ual~ ( ~0110 parole scolpite: in 11nel n1Hmo ) Luiyi 
Galt,11111 SCOl'EIISE dallt morte r1111e l' tltllritilà. a11i
maf~ (0111, lii ta11lt mer11dyli1 a. lui/i i 1ecMi. Sarebbe 
a~s.11 h~nc che n?n fosse solo deciso di ahl,usarla, ma 
rcalmcute I~. toghesse~o da qnell' 1htua nella qtu1e pa
re .polla 1uu per gh uccelli, d1 quello che pci puscg
gen che sempre stanno . al suolo, e non sempre han
no seco Il hmoccolo o_d 11 ~unoccluare. E 11oichè han• 
no 3tl accomo<larla all ocduo, vogliamo permc:tlcrci •li 
ossen·~re che potrchlrn accomodaui 3nche alla mcme 
<lando conccuo 11iù giusto e 111i1 preci!o di ciò che 1co
pcrse 11 Galv1_ni, o a_lm~uo 1hn('nO dando di scalpello a 
q?ella fon/e d, mn-ac,9l1t, •c_ciò ne scaturisse un J)o· più 
<l1_ esau~xu • ~ecoro della città che 11 chiama i. dalla.. 
D1 qnah mcru1~1ie per 'tro è runte la elettricità a11irn1• 

::t! ~~:S~!~t~.d~ ~~e:;~:fì.ìif~~o:~~rn;r~:1~i1:1:1~:~l\!~1~; 
o me~mcnsmo eh~ dire si Toglmr Sar?bbc temerario, 11er 
non d1_r &lr~_no: I aff1•rmarl? cosi 1!~c1umente, e ad ogni 
r'!odo m og:;r 11 pot~cbt.c dire tutt a! più eh' ella 6 rontc 
<li &l!lporc. perché il me11Herismo ra istupidire come di 
cosa che nou conosce, 111110 chi lo mole fono1~eno na
turale, quanto clii lo fa aopnnnatunlc:. Ala siccome però 
sul cam110 della 1dcnn ta crescendo la contesa se: I' e· 

lettricità della nna fosse animale q_11ale la 1olca Galuui, 
scnu per quc~to rare ncuun1 OJ1posiiione 31 \'olta e 
d"altronde.31 nummar,e le 111era1ii;hc c:leuriche, co~n, 
do al ptn~•eru d1 tuu, 11ucl\c che p1il uauno soll' occhio 
com~ _lelcgr~fi cii altro. 1\ 1far merito di quc.le ,rr e: 
lt\tric1tà a11unale del Galvani, 11~rrà a molti 111c~3tto as• 
s111 ed. esagcrJlu, e buon per uoi se lo allrihuin111no ad 
ccces11vo amore di patria. Che '" llt1re ne lo 1·olessero 
degno_ di tanto, riflettas, beue che il Galuni non è ce• 
lehemmo 11trd1è è stato tall"I occasionale di ciò che 11 
\'o!ia Ila ~•Ilo dopo di lui, pcrcht allora la ,ua gloria 
s,re~be piuttosto del medico mglcse G1lbe1·t che a multi 
corpi tro,·ò cournne la propridà atlrat1i>•11 dcli' umhra . 
anu sarehhe tutta di qud tilosolì della Grecia cho !u ili• 
sei;narono a Talete, che la regi~trava Jìuo da GOO au
m prirna dcli' Era crrstia11J. 

. N.! sarà stin1no ped3111_erla il guardare rhc si ra (la 
~o• col m1cro1cop10 a questi 111ccoh _ uei: nello scol111rc 
'." marmo ,1 l'llole tan11 caalleua 11! più che 1lello ,c:n
\tre, qu1nt3 _111 quest., ve ne ~uul d1 più che nel 11arla• 
re. Meno 1,01 !i crederà che la noslra osscn·aiiune sia 
11.na_ tot11g!1cna che pusn.no a1·cre solo i_ dotti o gli scien
z!au, tant è Hro I ~bh1amo unila no, che CHIO 1:011 
s1_arn_o 114l l' un? uè I' altro: ma ciò fosse pur a11clie, ti 
gmdii10 loro e, par quello _che Jc,esi_curare di pi,ì, s1c
cot~e 11uello che .sarà 11 1)111 retto eJ 11 più 11,prl'lullllc, 
e s, Jluò bene andar s1cur1 elio fra gli stranieri d1c ,isi
ler~nno 11uest1 nostra città usi saranno i 1ii11 , se 11011 i 
soh, che la leggeranno, perche gh cnc1cloped1ei, che un
no ogru cosa ad un modo, !elio il nome, tirano aunti 
e non si cur~no d' allro. L' nverlimento 11d11ru1ud Il da• 
to per quclr amore che ognuno de\·e a1·erc al deroro del
le cose 11atrie, e non per i:1mania di critira,. ta11tu più 
che nelle .w~uttcu~ d1 smlll rana .i,i può fac1l111ente ca
dere, e ,·1 s1 1•uò porre: riparo senu, che ne vada la ri• 
putuione d" alcuno. 

L'ARTE DI TROVAR TESORI. - Un certo signor Sail
lanL di l'origi , ha pru,·1110 d1 fare un' a1111lit.1zio111, dd 
magnetismo animale,. la quale se ritscc ,lancro, 6 cerio 
cl!e 31 moudo 111111 dH·cutcranno rn~gnttiuatori. Si tratti 
mentcmc110 ~hc di ottenere ciò che :)Jesmer •oleu per 
fare le upene,nxe n«cs'l-ilrie a dimostrare quel segreto , 
che seco 11orlo u_clla tomha perché non gli ,cune paia• 
to, o forse meglio perchè anche 1'olendolo non nrebhe 
saputo .come e che co_s., ~pieg3re. I noatri \ruori hanno 
gi.i ca111lo : quell' apphcawmo /!a 11er 1scopo 11 rar dona· 
ro: ed cccu come. Il siguor Salllant ha e<l11c,1to 1uia sua 
sonnamhula, e r ha resa, come dicono, lutiilis1ima {ma 
911i star~ (urie i! J1fficlle): un bel giorno egli la maudò 
m cerca d1 tesori nJscosti, 11011cndole solto le mani uua 
carta gcogralìca d' Euro11a: dopo arcre p~rluslrati molti 
~uo;h1 d1 que~ta parte dtl mondo, si fermò m haha e 
mdm:, prmc111almenle T_orino . in ,·icin3111a alla qu~\e di
c~,·~ tl1 1•ed~re se11olt~ 11 tesoro 1\1 un re, ove erano 
g101c , corone, al'i;ent1, danaro, ed alLro per unn lmno
cola di 'l'I\E MI LIO:\!!!! 

Jluo imrna~inarsi se alr iAtanle la gioia re· ila
re al magnr11natore un ,alto che rapidamente lo gctlas• 
se sul luogo 1h tah ricchezze: d1ffatu irnmaulmentc colà 
si recò colla sua chiaro,eggcute, e sut.ito la 10Lloposc 
a nuore dninn1on1, facendolo perluslr3re il contado di 
quesla c~pilale: ella condusse l' 3tlen1.ione ,Id francese 
1·cw1 la 1·illa tlclla regina , o precisameRIC fra le illlu 
strade vicino al corpo di guardia, 01·e iudicò energica• 
mente 11 luogo m cui esso 1e1leu il tesoro. Ddto rauu, 
si pone d' accordo colle autorità. e di,iso in due il te
soro, una mtti pel re, r ahra, se però non glida eun• 
tende la Stato, 11er _sè, mtnprende Jo scHo d1 11111 gran 
buca per I~ profonduà d, tre metri. Questa !mai finora 
ha assorhilo tesori 111,·ece di ihrne, e ntl giotno elle , 
seconlf_o la 1111g1rntinata, doveva rin,enirsi il \doro, si 
tro,·ò m•·rce ddl' ac11ua, e pare 11011 abbia bastato per 
ea,·~r loro la sete clic hanno 11er l'oro. 

Questa 5torie11a è della Sloffctta. . cd il signor Sail
lant ha 1,r~galo di correggerla, aHcrtendo elle e~l• gi.i 
da qnauro anni è a Torino e n,rn ha sottoposto alla sua 
sonuam!::ula una cart_a geografica, ma ra quegli ,ca,·i solo 
per tentare ,rn e•pc~1mc:n10 condndente sulla fede che me• 
rlta~iu eerle ri,·elu1oni e fcnomeRi di 1·eggrma, in1itato 
~ c1_ò da alc_un i falli caraHeristici ( e sarmino i tre mi• 
hon1) non rn1~nme11te pri1'i d1 probabilità m 

Qut~to aTl'icne ncl lui:lio del MILLE01'TOCF.NTO 
CINQUMiTANOYE !! La Sta.lftlla. i:li augun di lldto e110• 
re 1odtli1fa.uttti ri111ltati, pcrchi, il redattore ,ignor lbu· 
cn, é uno det f,Jttì eara//tri,lici che l,a invitato il Sail
lanL a t3le unprt~ . e non si é andle ricredulo ai ri
sultali 01 h•n11ti finora, prrclié auriliui~ce il di~astro al 
111ali~110 inler1~11to di certi ~lliriti gnomi che duncnticò 
esorc1nare 1,rìma di con1inc1m"e la im11ortante 01,rrniu
n~ .. 00101•1 11iuuosto c~orcizurc prima quei balordi spi• 
riti ebe lo hanno 111do1to I queste halordinimc credfn• 
ze , e 11011 dare ai gnomi allre r1ctheuc da ru1todirc 
quali liOno <1uclle seppellite nelle: buche che 111 e~c,: 
nndo. 

UR NUOTO ARCJPELAGO. - Una sccperla importante 
è stalR fatta nel Sud 1lel mar Pacifico sulla slradn ordi
nari~mente purorsa dai 11a1igli che fanno il 1i1ggio del
la Nuo1·1 0 11111b. 

Si tn:ta rnenlPmcno che di un inluo Arcip"la:;o, 
fino ad on del 111110 sconosciuto ai na,·iganti, e nrl qua
le andò . 1•~ol)ah,hntntc a perdersi la maggior 11arte di 
~~:~~1ji'S~~: che partiti per l',\ustnlia, non diedero 11ili 

• Pnrlito da Li,·cr11ool pu Porto Filippo]' 8 1licem• 
hr_e 1857, ~cri,e il capitano Cubius nel suo rap1,orto , 
llll lro,·na 1\ 22 febbr~IO ~CONiO, alle 10 e n1ewi d1 
manina a circa 52 ;radi 40 nmmti di latiltldine sud e 
2:5 graJi di loni:itudine r~I. •llorchè in seguito ad un 
lur1Ju1e che an1luppna r oriuo11tc $Ì fece ,·eri;o sud un 



chiarore momentaneo in meno al (jUa1e credeui di scor
gere la terra; verso uu' ora e trenta minuti dopo mcz• 
zot!i era1·amo a tre leghe dalla terra. Avrei 11otuto ac
costarmi d1 più senza correre a1éun pericolo, giacchè lo 
scantlaglio a 120 braccia non tro.va1-_a . fondo, ma preforii 
restare al largo, acco11te11taudom1 d1 111~i~1·.e ad es11lora• 
re il paese un' unharcazione sollo gli ordn11 del mio pri
mo ulliziale. I.' isola mag;;iore mi parre anirc 1111' esleu
sione ,li dodici leghe. 

• Le sue creste più alte pos~ono alursi 5~ piedi 
sul lil·ello del mare, e s, mostl'avauo coperte d1 m':ve. 
Alcune punte di roccio nere spuntauo (p1a e là iu i;u isa 
piltorcsea. 

• La correnlu a1·endoci 1ras1)()rtali ver.~o il sud, con 
estrema nostra sorpresa ,·cdemmo ad 1111 1rat10, dietro 
uua 1rnnta di tena ~mascherarsi una 1·asta baia 1wl mn. 
zo della 11uale erauo aW àncora 11arecchi na,·igli. U11 mo
mento dopo uno di questi 11a1·igli quando fu ad una pic
cola distanza, di~Laccò un canono, il 11uale non tardò a 
raggiuugerc1. 

• Un uomo montò a burdo e mi fece sa11ere essere 
egli il eapilano della 11avc americana Oxford. Le isole 
presso lo q1wli noi eraumo, erano Slllle scop_erle da U · 
so dicioLLo mesi prima, e ,L1ccordo con alcu111 b~lcnieri 
suoi :imiti a1·cl"a stahili10 col;\ una pesca di defonti ma
riui_ che dau magnifici ris11 l1.11i. _Il oumero di (1ucsti ani
mah è tal111cnle gra1ule ucll' Arcipelago . che due e11ui
paggi basLirono per fari! 25 000 hotti d' oho duranh: i 
primi sci mesi ,Idio stabilimento. 

• Vi si tro1·a anche uua quantità pro<ligiosa di prn
guini, di anitre ed oche scll"aliche, e (1uadruped1 elle 
portauo ricche pellicc1c. • 

NOTIZIE 
Sul pubblico ornato, - Annunziammo che il mini

stro dcli' interno av1i1·;1 ,li_ramatQ circolare per consultare 
le_magist,·atnre mu~1ic111Jl1 5ul_progett~, di.legge d i pub
~hco ornato: ora nr~namo gh arucoh sm qnali chie1fo 
mronnaiioni. 

1. Discì11line per la costruzione e rislauro delle fab
briche: sia 11er fa stalulltà loro che per la dimensione e 
ro,:me a_rchiteU~niche,_ non eh~ per lo scolo ddle acqu.i 
dei tel11. 1,er gh sporti rlelle rmr;l11ere o balconi ed altro. 

sulle ~;);~~:~ti~~r~z~~
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su:e q_ual1 proporre ciuanto _fosse reputato necessario e 
conven1en1e in ordine alle p1Uurc nel do1·1lrc della de
cenza e della morale, e quanto in ortline alle i,;cl'izioni 
fosse 11eCCS$ario per ciò che spelta alr es1,ressione dei 
concelli, alla regolarità della sintassi, cd alla loro cor
rezione ortografica. 

3. Discipline proibitive dell' abusira occupaiione e 
degli imbarazzi al libero e comodoJ ti·auoito per le strade 
interne della città . 

,i. Discipline per la conscn-azioue 11e1·fcua dei puh-
lici passeggi. 

ti. Disciplino per la netlcn~ ddle strade. 
6. Uisci11\ine riguanlauti latrine e 11ci1ue immon<lc. 
7. Istituzione d1 1leput11ti. ai q1111li affiJare la so

printen1ienza alla piena osscn·anza dei regolamenti del 
pubblico o rnalo. 

Kuove cattedre ali' Università Romana. - La Sacra 
Congregaziono degli Stm!i ha proposto ,lne nuove c.itte
tlre p,:r l'alta filosofia . uua di metafisica sublime, l" al
tra d1 stuna 1\e!!a lilosn(b u11itau1cnte a11' e~letica. ,\Ila 
prima pare ,lcstiirnt~ uu _uorno d1 rama e11ro1•ea . e d_d 
quale La5ta pro1um~1are 11 nome : egli C il P. ~•auagha. 
U11a pusLeriure currispo111lcnza Jcl_la_ G_ai;ella di Ytneiia 
afferma che dnc cg1mli cattedre s1 1slltmranno ancht, nel
la Università ili Bologna. 

Provvidenia pei sordo•mltl. - Per dis11osizione di 
Sua Santità 1'10 IX 11cr r a1·~e11ir6 il rnan1enimento d,.i 
s,ordo-mu1i s1;1rà a carico dei Comuni dello Stato, i ,111a
h tutl' insieme 1>a_1ghcranno a questo scopo fa somma di 
Se. ~,500, che 1·1partili sulla 11011oluione fanno aggra1·io 
di scmli tre ogn i 1000 pcrsou,:. Ila 1111rt1 ordinato che 
1'e11ga ingl'andilo il locale dcu· \shtulo ~Ile Tu1ne Dio
clczian,:, il <111ale in Boma acco~lie questi i11(elici, e il 
tutto a sue s11ese. Questi sono r.,11i doquenti, e lorna 
\'ano ogni commento. 

Il Filodrammatico. - C~n qncsLo ti~olo i: u~cito in 
Roma un nuovo gmrnale diretto d~I signor Vtucenzo 
Co_ntL 8tante lu belle qualità del dircllorn e ùi po1recchi 
dei_ collaboratori che hanuo fin qui puhblie.110 qualche 
;irt1colo, C a spHHe ùa tale periodico moho \"antaggio 
al ramo di leller~tuu che in1prc1idc a tratla1·c. 

Il testamento di çrlstoforo ç_olOiD:bO. - Si legge nel 
Mc11a9er de la Charité , che a S1,•1:;lia ru ritro1•ato I° o
riginale del testa1nel)tO ili Cristoforo Colombo. 

Il conte di çavou.r. - Il ministro sardo degli affari 
esteri , conte di Cl\'our , si trol"a da alcuni giorni in 
Ginel'l'a • 

L' OSSEll VATOI\E BOLOGNESE 

dell' emanci11azione america~a, si riconobb~ un· altra _vo!• 
ta la necessità del porto chiesto ,la Tournllc, e s1 ri
preso il gigantesco disegno di Vanhan. Sopraggiunse la 
rivoluzione, e nulla si fece: ma le guerre diNapol~onel 
e la s11;1 poli1ica, consigliarono una lena volta a _ripren
dere i lavori d i Cherburgo, che oggidl sono finiti. sotto 
Napoleone lii. Ou é curioso che la regina d' l_nglulterra 
e I' in1pc1·aton: •le' Francesi u dano a stringersi la mano 
in 1111 luogo surto per l' antagonismo dcli' lnghillerra e 
della Francia. 

Le potenie al congresso parigino. - E curioso il 
ritratto che fa il Giornale di Dre,da dell' atteggiamcn_to 
dcli~ polcuze _rappresl'nta~c al_ con9rcsso. • I.a Torclna, 
dice quel foglio, mostra w11u1ctudm.i e 1imoi·e : I' /\u• 
stria, fermezza iu tutte J,. quistioni do1·c eretle intaccati 
i suoi in teressi; la Bussia tiene nn risenato contegno; 
la Franeia palesa ~01·tc l'olere e accordo colla Russia. 
I.a Sardegna. la più parte del tem1,o, segue !'orme del
la Francia. La Prussia cerca di rimanere neutra per 
quanto e possihile, e tenere la \'ia di mezzo Ira la Fran
cia e r Austria. • 

çhe cosa fanno le potente al congruso di Parigi. -
11 dello Giornale di Druda in una corrispomleuza di 
Parigi del 6 ba i seguenti particolari sulla courercnu: 
• Il go1:erno francese sostiene 11ella 1111i~1ione orientJle: 
1. r i11d11iondcnxa del Montenegro: si •·edrii 11iti tardi se 
sarà po~ihile 11 llTOCUrare ? quel 1)3~Se il JIOS~e~SO del 
porlo th K!ek; 2 . I' cseCUllOl\e com11leta dell' lmUi,hou
m~joum: S. le rnodilìcazioni eh~ llc\·ono intro1lursi 
nella convenzione conchiu~a fra gli Stati auraversati dal 
Danubio sulla 11~1·iga1ione di 11uc! liume ; 4. r iudi11en
de11%a dd principati sotto la suprernaiia della Porta. • 

Un altro Imperatore Kapoleone. - Nel foglio locale 
dei hagni d1 Kissingeu, foglio che ha sol i tre o qua\lro 
me~i di vita ali' auuo, e chll sen·c alla lista dei;h arri
vati e partiti ed altre bagaucllucce. I° altro ieri portava 
in capo di lista fra gli arrird\i Kaiier Napo/1011 ( Impe
ratore Napoleone). V! p_otele immaginare lo strepito che 
ne le•·arono L gazzeLllerl, e il ca11111nare che fecero 11ucl 
meschino giornale; 1~a il redattore, 1•cr l1!npide_ua ,Id
i' onor suo, s· e lro1·ato in do1·ere d1 giustllicars1, e lo 
fece con queste paro I~: • Il ruondu . e il giornalismo so 
• no ben lliccoli se credono essern un solo _che ['_Ort! 
• il nome di Kaisu NapoleolJ. Sostengo eh~ a1 h;,g,u d1 
• Kissingen, v' e un Jfuiier Napo/eo,i , smlditQ ha1·;,rese 
• e giudice d i prima classe.• 

O.ulnto lnteud\o a Londra. - Il pri11ci11io oLhe luo
go nel laborator10 di fuochi artificiali tiella llrin1a ariisl3 
11irotecnica di Lontl.-a, lady Cotton. Se è il quinto incenilio 
di que~t' anno , è anche 11 quinto cag1orialo dalla sua pc
ri:;liosa me,·cauiia. In uno 11erdè il marito, in altro la 
figlia, e(I in questo è .imlata perduta lei stessa. I.a cau
sa della llisgrnia fu la combu~lionc dei fuochi 1\d Ben
gal.i, e<l il corns11ondeute 1lel!a Ga:;etta di Yeneiia da 
cui togliamo que$li par1icolari nota I' ~Herso , le~tino che 
r Inghilterra tro1·a n,ille cose ,!cli' Indie. Sicwrne la lo
calità. ove si g1·ande disastro a1•1·crme. e delle piìt frc
q11eu1,1te, puco distante 1lal ponte ,h Wcs1mu1slcr, rim
pello al parlamento, e siccome es~o ;1cc:ultl,i nel menu 
della giomala , si può age\·o1mcute i11nu,1gi11arc il 1li
sonli:1e e la desolazione da esso arrec~ti. I muratori, i 
conci~1e11i 1•en11ero gcllati di sotto 1lai !uro 1111lchi: i 
f,,11e!ulli che fug_g,wano, r imanc1·;1110 sotto alle ruote ,lei 
c:i rr1 cd ai 11iech dei ca1·alli tapavent-111. Un~ fancinll., eh
be lll spalle franurale per essere rimasi.a sollo alla folla 
fllgsiasc.1, e,1 1111' altra le gambe rolle. Ciò ( dice il ci
talo corris1,nndcnte) acc.,d~a sollo il naso ile i rap;1re-
sen1Mti che tran<Juillamentc tliseulc1·ano ...... sulla traila 
dei negri!. ... 

Necrologia. - L' 11/uslrated Londori Ncws annunzia 
la 111orlt dt unn d,-i 11iù illustr i scienziati 1110,l~mi. 11 
hota11 iro inglese llobe1'ln llrower. Era 11alo nel 1liccmbre 
del -177::i: ftce molti 1·iaggi ~cienlillci iu di•·erse p:1rti 
,le] mo!1,lo; puhhlicò molle opere , che rnt i botau_ici gu-
1l_uno eh gran1!issima fauna. Era uuo ,lcgli otto S"CL est,:
r1 ,Idi' ,\cçall,•rnia delle scienze fisiche e m,Hematichc 
dell"lnstitut., ,li 1;•1':mcia. \'1si1ò_ 11a_rccd1ie ,·olle l"l_talfo. c_d 
era in relazione amichevole cui più 1"ag,;:uanlc1•oll bot~m
ci ddl~ 11oslra penisola 

I servi che canpauo spesso di padrone. - In !l:1• 
nan l;i tlire1.i,111c ,h 11'llii1a ha e111a111, to nna dls11osilio
UI! coutrn le persone di scrntio che mut,.110 ~01·e11tc e 
capriccioumentc p_adroui. Es~a porta che le persunc di 
,,n1z10. le lj ttali 11_1 un aunn c:ingiarouo il IHr.o padro
uc, non 1·c11ga11n piìt auune~sc a scn-ir~ 11c!l~ citt:i. Oli! 
se da l(Oi 1:i fo~s~ una tal legge, quanti seP-i dovrebbe
ro servire io contado! 

tluovl t orbidi nella çnea. - Avendo un greco uc
ciso un 111u~s11l111ano. i Turchi si sonr, radu11,1ti, eJ hau-
110 ull,111110 uecnzionc sommaria. Il ca,fa~erc del ç:iou 
u_e sr~co venne tra~ci_nato per le strati,•. I paesani iusur
tr soro in m1mern d! 2000. Anche a Bel!imo scoppia• 
rmw lurholeuzc. I n1sliani cmisra110. 

COl\l\lERE DELLE VARIETÀ 

s1lalle del!' uditorio, ~cese più hasso e1I andò in orcl.1~
stra - ma ahimé fu disgrat1JtO, chil appena ebbe ~tab1h
to l~ogo, cominciò auoruo attorno u11·~salalione d1 fum_o 
che 11er poco credù di esser$i messo fra hocche ,·!1lca1!1_
d1e. Co.nohbe tosto 11erò che 1101~ ~ra 1I_ ~olo ed ~I p_lU 
d isgraziato, a~zi 1·ede11do eleganu s1snonne sullo r1_nglue
ra essere al h•ello di quei lion: che 1t1rchesca111ente pog
giatisi contro sl1111Ta1·a110 fumo o_rrcmfo1nente, domanJa-
1·a a sè, come faranno le po1·erm~ ;1 rc-ggere fra tanlo 
fumo! Ed un omcllu rnlgare ~ lui accanto cn:d~mlo a-
1·csse cl1ies10 come era chu s1 facci~ fumo, nspose: 
• t,· 11a1urale, do,·c SQI\O lumi 1·· è fumo, ~Oo(e dove 
c ' è fiamma c· ~ fuoco: u do,·e non sou lumi ai di no
stri ! • Ed ~n ginvand!o 1iiù _im1anii c\1e pren.de,·a a'. 
spello dal 11garv , 1,e11samlo sr p~rla~e per lui . e dei 
h,mi del secolo: • la pr~nda mo . 111 pace , sogg1un~c , 
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frarico r omcllo soggi1111se: • C,1rino miu . godo facuate 
il ,·ostro comodo, ma più godrei se loJ_ foeesle . do,e _e 
qnanJo so11cte elle uou i11co111olla altn11. • Ed 10 _ le n-
11eto, riprese il damcriuo, cbe iu lc;otrn aprrto s 1 può 
funrnrc, perché non dii fastidio. - Chiuso o,I aperto ci~ 
uou m'importa: tJuel che m' au1101a e li do1er ad og111 
mezin m111ulo di1·1tlcre colla faccia um, colouna di fumo 
che m' imped isce ,•ed~re ciò per cui sono 1·~1m10 ed ho 
pagato. ~ Siccome (1u1 parvu fusse 1~er morn·e la 1111~
st1011e, cl Corriere fo ad m1 pelo d1 a~gim1gcre d1e m 
l<"ranci;i cd i11 lngliiltcrra ( e gh pare1·a auche in .Turchia) 
in qualunque raduno ili 11cuo11c lltlu~ale 11011 ~1 ruma : 
ma 1u!r farla fìniLa si 1acquc. t:,uto J'iÙ che s' accorsi: 
di uon essere in argnn1enlQ, giacchi: 11uc~\i d_ic 11111 fu
ma1·ano non erano ucll,1 suddcna t:.1t,:i;on~ 111 pei-som•. 
Uel reslo si ,li>·erti mollo, i;!i piac11ue la music;,, e lut
ti gli artisti lhe I" es1·guiro110, e s11eci.1lmcnle la Bocca: 
batlati -Francalucci ed il Mdli111, che ~usl,·nnano le l';,rt t 
protagonÌ$Le di Sinforos;1 e Don Eutichio. l11snmma ptr 
si tenue 1m:Hu non potcra ~i a1·cre di 1ni1. 

- In uno dei passati itiorui, 1111 me1lico della no~ll':i 
ciii;\, 1lice 1! Courrier ,le L7Jo1•, s1 reca,a 1mr la s11·ada 
di Gunas in 1111 11acsc dd ,lipartimcnto ,Idi" hè1·c, ,lo1·e 
lo chi,1111an I' esercizio della sua professione. 

Cammin face1Hlo egli e rico11osci1110 e cl1ianiato _d~ 
un contadiiw, rl cui llglio era ammalalo. Il mc1hc~ 
smonta dal sno runzino e dopo m1 hre1·e cs~mc: nnn C 

nulla, disse, basterà un po' J' .1cqna ,li sedlil~- Il con_
tatlino, che ave1·a r orecchio e rorse la lesta uu p11\lur1. 
si fece ripetere più ,·ohe I' ordiuazioue, pro~1ctte111!u ,h 
riwrdarsene. Tuttal"fo il dollore, a1\onta11atos1 a11pena d1 
11ua!che pagso, ~ede il suo cliente corrergli dietro e scu
sarsi d'aver d i già dimenlic~to il nome della me1l1cma. 
Il medico, sempre compiacente, torn~ i11dietro_, ~ 11011 
:11·endo a sua disposiiioue r occonente 11er 1scn,ere, 
traccia sulla porla col carbone la p:ll"ola magic;i: acqtia 
di aedlit,. 

Fin qui niente di pi~ semplice; ma il megl_io ilel-
1' .inemura si è elle all" 1mlo111a11i il ronl.1(1i110 si 11re
sen1ò aù un farmacista dtlla ciuà ,li I.inne , por1an1lo in 
is11alla la 11or1a sulla quale cr~ stata scritta la ricetta; ec
cdlcnte m~uo per 11011 dimcntic11rla. 

~:il::f ;:;;;;:i;,;!~~;i;f ~'.i,'.}'.:',:.~:F:::~.,~l ~:~:-;~ ;~ 
foglio di Firenzu ris11ose al sig11or Mér}' 11cl 111111\0 cl,e 
segue: 

Un fra11cio10 animale 
Ila detto clic I" lt~lia è 1111 ospetlate, 
Pol"cra IL3lia n,ia ! deh ! ti c11111,ol~ 
Che in cusl lris!a sorte 
A!men non fosti sula. 
l'o i.-hé ti~ un 11ezio iu c1u~ mi semhr;1 infotti 
,\uchc la Fraucia 1111 os1Je1li1l di m,,ni. 

ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. . 

LETTURE CATTOLICHE 
Tali _Lettu1·e, sotl•> I" immr•l_iaia_ proteziouc '.dell' E,. 

111inc11tiss11no signf,r CarJiu:•le \'1c.ir111 Ili No~tro Signo
re , saranno tlistriboile li fascicoli tli cire;, 100 pagine in 
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1:i,! !t~,•i \::o;t~~i~à ~~~i 
c1ascm1 anno 12 rascicol1 d i 1200 1,ag111e Jwr il preuo di 
hai. 30, l'agahili di scme,trf: m sen1c~tre antici11a10. 

L~ associazioni in llolog11a si ricevono aU' ufficio del-
1" OSSEln'A'l'ORIB 1101,0Gl\:ESE, in Via Al• 
tabella Nnm. 1G26. il qu;,lc è aperto lulli i giorui non 
fcsti1·i d1dlc ore O antimeridiane alle ,I po
meri1liAne. 

NOTIZIE DEL MATTINO 
/Jo /11y11a :?5 Litglio. 

çherburgo_ . . -:- La regin:1 \·i11oria an((rà a Clierhur 
i;o con una d11·1s1on~ na1·a\e com11o~ta d1 G vascell i di 
lin~~, G fregate e una 11iccola llolla di yMhts reali sollo 
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stri della llogne . Toun,!le 1!ich1arò al gran re, che era 
nrgeule p~r la Francia di possedere un porto militare 
nella ~a111c:1. \'auban ru ma11dato per designaro"' il luo
'10, cd egli scc!~c il posto on: trovasi presentemente 
t..:!Jcrhurgo. Si 1n1se mano alr opera, ma lentamente, di 
guisa che sotto Luigi X\' I 110n s'era ancora ratto null.i. 
Allora Francia e Inghilterra, com~auendo in occasione 

trncl,e il nostr~ CoHirr,• . .o.rLhr ue 1111 _po'tardi, amlò 
uua sera all" 011cn I Fal1i Mo11etari nd G111oco del Pal
lone. Fig~rate1' i se può t_enersi, qua11do si lrallll di ,·e
dere 1111v1t;i, non ne lascia uua, e su tulle d ice la sua 
con noi. che quando la troviamo giusta la meniamo 
sempre alla luce del Sole. SI, ~i;;norl. l' i antlò, e nien
temeno a ud O 11d posti piìt dislinti. cioe si assise in gal

Pal"igi 21. - La squ:1dl'.1 di c1·o!uziouc si :in
eorò ieri a Chcrhurgo. 

• 11 Pays annunzin che gl' impcri1di chin_rsi 
furono ohliligati a togliere I' :,ssedio lii Nnnckrnc 
in seguilo a grave sc;iceo. 

leria; però accortosi llur~nte il primo allo, cbc non era l----------- ----
11osto per chi era spron1sto di corueUo acu~tico e di 
telcscopi1, ed essendosi poi anchu stancato d1 star alle Dologn:1. Tip. Gov. della \1ol11c e del Sassi. 

N. t.7. 
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l'er Ilolo.;n:i Se. 2 per un a11no, Se. 1. 20 un som1'• 
sire , Bai. 70 un trime~lrc. 

Per lo Slato l'onlitlcio. /rauo. Scudi 2. llfl 1111 anno. 
Se. 1. 50 un ~crne;;lre, Bai. 9IJ un lrinieslre. 

All'E;,1ero , fru11co ,1/ «m1ru, Fr. 16. e 1100 si ~ce.-11:1 
per me110 di un a11110. 

Uo numero separalo Uaiorchi 10. 

llprenodev'euereanliripRlo. 

Vnltatem tantum ... dlllglte, 
Zlcliar. e~p . ~ v. 9. 

RIVISTA SETTlllANALE 

Il governo imperiale intenlo a miglio
rare le condizioni del rc3no Lombardo-\le
neto con nutou1·afo sowouo dato dal La . 
xeoburg H, luglio -1858, seguendo un pen
siero IJià manifestato con moto propr·io 
dello scorso anno ali' intendimento • cli 
• riconoscere i bisogni del paese in tullo 
• ciò, che concerne lo sviluppo intellet

tuale e materiale , e prendere a tempo 
• e validamenle l' iniz1ativa rispetto ai 

provvedimenti ed alle istiluzioni atte a 
• soddisfarvi D costituisce una commissio• 
ne speciale presieduta. dal barone di Bur-
3er luocoteuenle della Lomhdrdia, la qua· 
le esamini e prenda cognizione, della de
terminazione dcll' imposta prediale avuto 
ri3un1·do alla dilfereuza del catasto ve3liau. 
te per l' uuo e per I' altro. Viene ancora 
nel medesimo aulor,rafo ristretto di cran 
lunga il privilegio fiscale ollre quello por
tato dalle legai n lu3lio -180!:i e n apri
le 1806: le duo Accademie di Milaoo e di 
ye~ez)a _sono convertite in sezione dei:li 
istituti di scienze, lettere ed al'li al fine 
di d_a1:e un nu~v°: indirizzo a qu_este due 
parlt 1mport?11lls~1me della pubblica cosa , 
rncuorare 3lt artisti e rianimane per quan
!O ~ia po~sihile l'aulica glo1·ia delle a1·ti 
italiane, E provveduto aeli studi elementa 
ri, è ~ouc?ssa fac.olt~ di vate1·si di pri\'ati 
maestri net superiori. Si prometle un or
dinamento speciale per l'arch itettun1, e si 
ordina, che i risparmi tielle dotazioni del
)~ accademie_ venc~no adoperati in opero 
d arie, che 1lluslnno la storia dcli' impe
ro e le gesta gloriose del p,1ese, valendo
si decli artisti, sì del Lombardo-Veneto , 
co.me. di esso pocsc. Si prnmuovono mi• 
ghor1e sopra la condizione dei mellici ed 
in fioe si fo grazia relalivamcnle al ~ou
tine:?nle di l'~clute pel 1858, ed è data fa. 
~oltà. ali' ar~iduca Massimiliano, al <1uale 
e d_u~etto . I_ autog~·afo, di dispensare dal 
serv1z10 m1htare r,h studenti, che di anno 
io nnno si ~i~tinr,uano por inge3no , dili
genza, cogn1z1ou1 e buon costume cd anche 
coloro, cbo per prnprio avviso crederà de
gni di tale crazia. La brevità della nostra 
llìvista non ci permette di distender<".i in 
altr~. pa~olc, per mostrare come queste di
pos1z1om saranno per portoro benefico in
flusso sopro tulle le parli , che esse ri. 
guardano, e che sono pure le principali 
c_b~ un popol_o possa desiden re. L' espo: 
s1z1one s~mphce del_ fotto si presenta tal
mente cluara e manifos'.a, che essa è su
periore ad ogni altro parlare. 

La "isita della regina Vittoria a Cher
burgo, nuovo porto militare della Francia, 
è un avvenimento europeo, poi cohcelti e per 
le idee, che \"i si anneltouo. Questo gron
de concepimento d1 Napoleone J, e che 
ora ha effetto con sorprendenti e gisantc
schi lavori che faranno di Cherhurgo la Se• 
bastopoli della Francia, non dà buon scuso 
in lnflhilte1-ra, e non senza ragione , av• 
\'e3nachè, In superba dominatrice dei ma
ri, che pure vorrebbe essere sola, veda 
con questo sorgere e grandee:giare uua po
t~nzn 1uw11le, che col tempo potrà parer,-
31arla. Onde è che la stnmpa inc:lese si di
chiara avversa alla visita, ed il A/or~ 
-nil~g Advertiser afferma, che il l'iaecio de\. 
la re3ìna a Cherburco ferisce tutti i sen• 
limenti del popolo in13lese, ed in\'ita per 
consecuente I palriuti a raccogliersi in un 
meeting per prnteslare contro I' allo impo
polare. 

L' lnr,hilterra colla sua politica elastic<\, 
ri3ida ed arrendevole , secondo il bisogno 
e le convenienze, dopo 0\'er fotte giuste 
prnteste dei massacri di Gedda , e dopo 
avei· dichiarato indispensabile di mostrùe 
col fotto, a quei barbari, che I' Europa 
era acconcia a frena di, O(l(Ji rec(}Je e si 
co11 tenb del s,,)o im·io di truppe fotto da l 
Sultano. lulerpellafo il ministro decli e
stel'i Malmesbury alla c,1me1·0 dei Lord , da 
Stratford di Bedcliffe, che ha ch iesto se ad on
ta della fiducia nel buon volere della Por
la , il goveruo era per agi re con forLa o 
produri·e un effetto dure\'ole in Oriente 
per le strar,i la5rimose di Gedda , ha ri
sposlo, che la Porla hn inviale truppe nel 
luogo, con un capo munito di pieni pote• 
ri per punire i colpevoli, in consecuenzn: 
u non sarà necessario, da parte nostra, 03-
1 3iunse lord Malmesbury, d'usare di nes-
• suna forza , o di 11ssistere in nessun mo-
• do il governo turco, per ottenere 3iu-
• stizia e riparazione di quella sti·age. • 
Quanto ali' intenzione di inviare truppe ol
la Mecca ed in altro luogo 1 attribuita al 
governo, aggiunse di nuovo essere una mera 
voce senza fontlameoto. • Spero , disse a 
• questo proposito lord Mnlme"sbury, che 
n 03nuno sarà convinto, senza che occor-

ra un' .issicurozione novella, che il no-
n stro principale scopo è di mantenere in 

Europa l' integrità rlell' impero ottoma• 
no, pur aiutando il Sullano a far le ri• 
forme, il cui inizio appartiene in gran 
parte al nobile lord , che mi ha inter• 

• ro3ato. » 

11 p1trtito di Vivalcaro, che og3i in Ispa-
3113 tiene le reti in i del governo, che al ~uo 

LE !SSOçJAZIOKI SI RICEVOIO 

In Bologna all'Uffizio della ncdazione in \'ia Altabella 
N. 162Cl , cd alla Tipografi.i della Yolpe e Ilei Sassi 
nelle Spadcne. 

l'cr lu Stato Pontificio e per l' !::stero dai sigg. Mar
sigli e Rocchi. 

l.euerc e gruppi non si accettano, se oon /mijc/ai. 
l'er la iu~en:ioni d'arlicoli od aoounzi , sarà conl"enulo 

il prezzo col gerente, e non si restituiscono i ma
noscriu i. 

11 fogl!o YtrrA recato a domicilil) wl oorvispetti,·o di 
llat. 26 per un anno. 

Ecclesia .. col11m11a et drmameutnm veritatis. 
Timolh. c. 3. 1·. I~. 

subilo ed imprO\'\'iso apparire aveva rassi
curali gli animi, d1chiar·ando di far buon 
viso a chiunque, di prescindere da 03ni idea 
di partilo e di non 3uardare nec:Ii uomini, 
secondo l'abilità e la reltiludinc, si viene 
formando in 03ni parte dcli' amministrazio
ne da uomini &er,uaci oll' idee che prnfessa. 
Il 3eneroso O' Donnell , che due anni or 
sono con tanta r,luria riprese lo Staio e 
domò l'anarchia, fo alcun poco temere per 
la sua affezione al costituzionalismo e pai:
lameotorismo. E comechè abbia dichiarato 
di \'Ol~rsi tenere lontano dn ogni estremo, 
un articolo della Corrispondenza autJJgrafa 
di Aladrid, che si crede !' espressiooe della 
sua politica, ba fallo in lspa3no molla sen• 
sazione. Quell' articolo hn pe1· fine di com• 
prMarc che gli inlendimenti del maresciallo 
non sono Lene interpretati nè dai moderali, 
uè d11 i progressisti , e che gli uni e gli 
altri, sono troppo ritJidi od assoluti nei 
loro 3iudizi. 

La corrispondenza concludo dicendo, 
che il maresciallo, non \'UOI essere, nè pra,. 
gressista, nè moderalo, che e3li non vuol 
slorf.' dall' una o dell ' altra parte, ma che 
awa di formare uu partito costituzionale, 
che sorrer,ga e difenda la monarchia, e man• 
tengo i diritli costituzionali, che la Spa311a 
ha conq uistato con tante fatiche e sacrifizi. 
Tutto sta nel vedere, come ccli poll'à tem
perare la fo1:t1 doi partiti, come e3li possa 
mantenere a fronte due essenze, che banno 
una \'ita propria, e che prosperano l' una 
a scapito dell'altra. Nei concclli della mente 
tutto cammina facile e piano; nel fatto "i 
sono gli nttriti che conlUrbano i più bei 
concepimenti. 

LA VECCUIA E LA ~UOVA INGUILTERRA 
Molli si trovano clic fanno le mcrnviglic che 

un ministero inglese composto princip;dmcnte 
di torys 11ualc è quello dc·! conte Derby, siasi 
messo in una via così a11ertnmenLc liberate da 
farlo temere partigiano perfino t1el radicnlismo. 
Coloro però che sono un poco pratici della slo• 
ria dcli' Inghilterra, e massimamente di quello 
del nostro secolo, vedono ehc in quel paese 
ordinariamente si dura molti e molti anni a 
resistere con lulli i mezzi lcgnli alle proposte 
di certe riforme generalmente cd imperiosamen
te richieste, eppoi in fine, gli uomini di Sta
IO sicno pure t0higs o /orys, quando hanno ve• 
duto il momenlo ai-ri\'are in cui ogni resisten
za è inutile, sono essi i primi nd impadTO· 
nirsene ,' ed o proclamnre le riforme per :ll'er 
modo di regolarle. Così senza J>crò escludere 
oltre ragioni Sl'condarie che vi r.otessero essere, 
sembra a noi in Leuda operare il ministero dei 
tonJs. - Ei deve avere compreso che talune ri
forme sono talmente cd universalmente doman• 
date che niun minisLcro pOll'chbc imped irle, f'rl 
egli ne lia preso I' inizialil"a , innugurando for-
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se iu tal modo una nuorn èra per I' Inghilter
ra e forse ancor:i una nuova politica da eserci
tarsi da esso in Europa. Tutti già sanno donde 
parlano cotali riforme e cosa tcnLino esse di-
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tano distruggere la \'erchia l nghillcrra. Qucslo 
partito rap11rescntalll nella camera d ei comuni 
da Dright ed allri. vuole poche tasse, tulli c
lcllori , sempre eill aurso il nun1cro degli e
leggibili , C$uaglianza assoluta di tutte le Bcli
gioni e culli, p:ue con tuui e liher1à non solo 
per I' Inghilterra ma per le altre nazioni anco
r:i. Si vede adunque che tunociò forma \'oppo
slo della vcccl1ia Inghilterra, ora , bisogna pur 
dirlo, n1p1m•scnlata <la Palmerston; e che una 
volln che tali riforme \'cngano st;ibilitc, I' ln
gh iltcrrn sarà tutta arTallo cambiat,1, 

Ma h:inno però tutto il diritto di essere co
sì severi col ministero del conte Derby t An
corchè si mantcni;a egli nel p:ircrc a loro co
llHltle, tullarnlta deve seozn alcun prò correre 
la medesima certa lìne di Palmerston, invece 
di cedere in lempo, onorevolmente ed utilmen
te o/ Per noi poi 11ucsta è forse una buona occa
sione; per noi c he tanto possiamo sperare da 
un rinsa\·imcoto di quella nazione; per l'Italia 
e per I' Europa che i,cr tanlo lcm110 ha soffer
ta I' influenr.11 della sua antica 1wlitica. E 1111:1 
buonn occasione cziandio può essere qucsla per 
cui il callolicismo st('SSO abbia modo di meglio 
svilupparsi e cosi rafforza re la sua bcnclìca in
fluM1z1t sulle idee, sulle leggi, su i costumi e 
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este~o raPl'orto r I11cora99iame1tlo Je\ 2;; luglio. :'ioi c1 
limiteremo a dire che selle furono gh aratn sollo11os11 
alla prora, e ollenne prderenu tra dii qudlo d1 ferro 
di Oomùasle 11101.htìcatu e J,ITuso nel fernrue dal cb,a• 
riuimo e l,ene1nn1to profe~sore ca1ahere Boiler, td al 
quale 11 signor l.ou1• alhmEU I' orccd110 per 11nped1re che 
rkatla terra u,I ~ulto. t,·ra gh uaLn 1h ltgno porlò van• 
to 1111ello th·I ~ii:n~r Uc )!aria ,,,.r co,tniuonc, e fo d1. 
~1in10 (p1cllo del signor rni;rgno,rc l.1~, \'er la congnnnn)
nc col c;1rrrllo ,I tiene mLo,~;1, che SI I uol f,rne a111,h~
zio11e ali' aratro d1 Uombasle cd es11,r1mentarlo nel pros_
simo sagg10. Pnronu 11ur fJlte e~11er1euu1 sopra un erpi
ce ùd s1gnor Le,·i che non 11011! ag1ro:1 in buone c1rco
slanu, e sow_a due poml'c ,,er r_ c:ilrn,on~ ùellci or111_e 
e drlr acq•m ih leta111e da, v rba\01 11.-r 111an1are _la conci• 
11111111 I' una dd signor marchesci Tanai-a 11-11,1rante e 
prcrn~nte e dJ tener fi$•a _nel ,,ouctLo, r altra :iraba fl 
1ras11nr1;1b1lc, essa 1rnr a•111r,,nlc e 1,re111enlt1 11r,·s.-n1111a 
dal su11110111inato 111·ofcuore Uou.-r. ~ .. n ò clu nnn coll~u• 
d1 ;1 que~Li C•l"'rmw111i , 1 1111Jh_ tendono a_ mostrare col 
fatto l" nllle 1ldle riforme che $1 voi:110110 wtr,,.lurre ne• 
gli uten~ili 11gr1coli dulle noslr~ cnm1,,~11'.·• st•111.a_ d...l_qna
le sar,·bhe ,,,no ~purnr" d1 per:rn11,ln11 1 pro1met11n atl 
accdtnr!u e m•'nfl poi i colo111 a'1 i11con11ncrnrl,1,_ 1,erd1il 
oltre 11lla ~pt'S~ che s~m11re e gr,,mlu p,•r e~si, v1 è a vin

cere m loro lii rill·osia che h1111110 scmpre II cawùiare la 
usanu che riguardano CQme lcsge supr~ma. 

Il partito delle riforme inlanto cresce ogno
ra più in numero, in inOucuza cd in rorza: ,fa 
molli nnni è in opera e giit il terreno l1a pre
paralo tla gran tcm110 a <111csto. Per su;1 buon:, 
vcnturn per certo vcr_;;o ha ragione cd ognuno 
non può non tlisconosccl"ln; e per ;d lra IJ:Jrtc 
In rngionc nasce dnlla conlraria e malaugurata 
politica lìn ljlti tenuta, clic ha umiliata moi-;1\
menle la nazione e turlrnta la pace ,r Europa· 
Noi non istarnmo ad rsaminnre, ne ta mpoco 
giudicheremo se nbbiano ragione ( 11crcl1è non 
siamo giudici competenti) di rnlcre abolite tul
le quelle lasse che dimandano; e se sia op11or
tuno ammettere in tutti il diritto di clcigcrc i 
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1•ossono essere buone o c:illi\·c sr<"ontlo i cnsi 
e le opporlunil~. Però se l'opinione pubblica 
di un popolo 11ualc C l'inglese, arriva a mani
festarsi chiaramente cd imperiosamente in loro 
favore, <111a lc mi11islt.'rO potrebbe resistere? E 
se non resiste lord Derby, come infalli non \'Ì 

sembra disposto, chi oserà rimpro\·cr:irlo pcr
chè ù conservatore, invece di commendare la 
sua prudenza colla quale potril rC'golarc il mo
vimento riform:11orc in 1110110 ehe non tr:isccn• 
da 1ul errori gra\•it!i di dolorose <"Onseguenzc ! 

Ohrc di che co tale partito lihcrale d' h1ghil· 
lerrn lrn tulunc cose clic come abbi:imo gii1 det
to son o lod evol i. Il p rinc ipio (li bsciare in pa
ce le nnioni di lasc iar loro la libcrlà di go
vernnrsi a loro lalcnlo, in\'Cce di int1·011:ictlcrsi 
nelle loro faccende sollo pretesto di bene, men
tre in follo non era altro che per trarre pro
lino della loro debolezza e bonarietà: non p uò 
essere c he \otlc,•olc, cppcrciò non può dare al
lro che glor in :i chi lo propugnn cd onore a 
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le smessa quella intolleranza anglicann contro 
il cattolicismo, per cui l'essere caLlolico non 
debbn più fore oslacolo legale a ccrle cariche 
del regno, nè sia proibito ai ministri tlel culto 
portare pubblicamente i loro \·cstiti cd i loro 
tlislintiv1 ; è non solo buono e lodc,·olc princi
pio, mn secondo gius liz.ia. Finalmenle il prin
cipio, secondo il 11uale si debbono riguardare 
tutte le altre nazioni come sorelle, per cui non 
si 1lebba volere pc! bene della propria il m11lc 
d elle nitre, è principio talmente cristiano che 
sarebbe granite gloria di questo seralo se \·e
nis11e proclnmato e seguito. 

Con questi 1}rincì11i essi ven::;nno a condan
nare la viole nta supremazia dcli' ln:;hiltcrra . e 
11uella su:i pretensione a lla unità cd alla csc\u
SiYità d' impero insieme a ll:i sua polilica \radi
:i:ionale. 'Egl i è secorHlo essi, che i liberali 
de l la camera tlci comuni hnnno condannata la 
guerra di Orien te contro la Russia, I' annessio
ne v io lenta cd ingiusla de i regni e princip~li 
imlia ni, e l:i barUar,1 politien colà d.1\la com
paKnia u:sa ta, e in lìne la gucrra di l'crsia e 
tlell:i Cin:i. Secontlo essi condannano l' iJiocrilo 
r.e lo d ei loro puril:ini contro il callollcismo; 
cond:inn:ino l'oslin:ita opposizione al taglio del· 
I' istmo di Suez ccl nhrc cose d i s imil genere. 
Insomma la vecchia politica, anzi la \"ccchia 
Inghilterra e lulto, \'iene distrullo secondo i 
principi spiegali dai liberali inglc.~i. 

Non è dunque meraviglia se i conservatori , 
fatti lulli gli sforzi per opporsi alle pretese di 
lai partito, siano in\'iperìli contro il ministero 
Derby risguardato qua~i come dise_r!ore, p('r 
nere compromessa insieme alla politica sngle
sc ben anche lulli i pri\·ilcgi e le prcrogali\"C 
di nohillà, di casato e di casta. rcdono dinan
zi agli occhi sruggire le 11ingui pensioni \ itali
zic, gli impieglu distribuiti secondo la. regni~ 
del ni1!'1'iW10, le cariche a vita, le cariche d1 
famiglia , e lutti gli :wanzi del feudalismo. 

Per noi lo pensiamo, per noi lo desideria
mo e possa il desiderio noslro non ricsci rc a 
vann lusinJ.;a, cosicchò sia\·i fondamento a spe
rare che I' ;1ntica Inghilterra fallo luogo ;di.i 
nuova , miglioran1\o sè stessa 1lia occasione al 
migliornmcnlo 1lellll :dti·e unioni. 

Crontrcn ,ll sclf>n:,: ,u,lurnll. 

I.a ro1ogr,1fi,1 condolla com<l e 11 11nfe2ione 11ran
d1s•im,, com111t1,1 • s111111nirus1rare appll~1io111 11l1lissime 
alle _sc1en1e. fr;i, le 11uJh prima ne trae ont•igio l"astro
num,a 11er meno del ~;gnor De la Rue, il quale nu1lian• 
do I'_ enlc1c11 fotngro1c.1 dei_ raggi luminosi della I.una 
di C1olC e J1 Saturno, è giunto a dedurre che la luce 
di Giu,·e rebt1unH•111e alla su;i, fori.a 1lluminanle, con
tiene pii1 raggi dmmci che non quella della Luna, e d1e 
la luce d1 s~rnrno Il 12 ,olle meoo possente elle quella 
d1 Giove fltr aiione th1111ica. Ohre i.li ri•ultati qneste 
;i,ppl1ca110111 du1110 occ;11-.1on1 a mteresnn11s,ime inda!!ini 
fl J1~ui~1,rnni su 111111ti ancora oscuri, quale fra gli alm 
la 1n11posta atmosfera lunar,. 

- Il 1ignor Sah·eri ha annunciato una $Ua inven1io
ne medi.nte 11 quale. 1enu alcuna ur1uione agli esi
sl_t:nl1 a1•11uccclu telegrafici. _1iuò u 1rodun.i un ~islema 
d, corr,~11,111dcota. s~grrla pt1 so, erni e pei loro age111i 
all' estero, e,1 c111t ti 1ironto II porla in att1nlà ogni qual
,olla i go,erm si 1rorn10 11' accordo. 

Quanto ai tdegrali aolto m, rinì, ti curioso che nel 
111entre chd il ca11a110 1unsal111111co si rom11e1·a dopo es• 
1~r,enu irnrnerw nc\l' aC11ue 142 miglia, il ~ignor Bau
douin 1111' Acra1!emia dc1\e sd,nze lr1;geva una memoria : 
, Sui mez:;1 di prcunirti Id lii(fieolld c/1e preu11t11 l'im• 
merJi.mo ciel c1u11po /1Jler,r11fico 10110 marino. • 

- M. Dumu ueHa ae,fu\3 del 12 corrente prcsen1a1·a 
all' Acrailemih ,!elle Sciente a Parigi la rlueriiione di 1111 

1111parecchio invt11Lato clal siguor Claudet e tlenominato 
S1ereomo1101co11io. Il princi1,io di questo nuovo is1rumcn
to ~ fon,lato s ulla 1co11erta tle\1:1 pro11rie1à iner,,nte al 
vdro a1ip~nn~to tli presentare in rilievo l' immagine del· 
la camero oscura. 

- Nella stessa •~Iuta ,Idi' Accademia francese il si
gnor G~r11nberte11u rP aa1iere che il n1etoclo di curare il 
cholera da lui 1•roposto ad esperimento fino dal 1854, 
Il qudlo Situo del signor A yre di Londra. Il signor Uuy
cker pro11one d1 auoi;gettue all' esprrienu 1111 rimedio, 
che annuncia 111 :iwere tronto, 1111 che però non fa co
nomre. Se I• co111m1u ion~ alla quale t0no rimanilate 
lah 11ro110~le, Jtcide tent:1r quote prove, é da augunr• 
•• che r1ocano bene o sullee11e pel vantaggio grandissi
mo che quuu rimedi potrebbero nrecare. 

- t.. 11rodutione dt:lle. g~mm, arllllciali, si é recen• 
1,mr11te accreJcm!H per r 01,era 1pec1almenle di Saint 
Claire fkrpjl/e e Cc1T011, i quali, g10,anduJi della rea• 
11one che fl 11rod11ce a calorfl d1 inu11desecuu t_n I fluo• 
nm ,olahli metal11c1 e certi com110,ti ossigenali fissi o 
,·obhli, tn cm pnnc1palme11te I' aci1ln \,urico, banno 
ottenuto il corindone, 1l rubino, lo saffiro orientale, il 
corirulone ,·erde, b zirennla ecc. Queite gemme artiflcia• 
li so110 cldl1 natura rntdesim1 ddle. naturali, 11er c11i 
1111a11clo i meto,h 1i 11restcr111110 1 identificarle ndl' appa
re111a, e Urft11110 più spediti e meno costosi, senrnpari
ranno da certi scrigni gran!liuimi tesori aenu che ne 
esca la minima 1•ictruua. Quale. danno tocchercbùe 1•er
tan10 al 11ouenore del celebre diamante sco1•erto tre 
anni or 1m10 11el Bnsile, 11 quale III proporzione con 
1111t:llo dt:I Re99e11fe, del Gran M09ol. d~I Ko11-i•nur, 
coslcrebhe 2-23 nulioni di Frauchi? Qn,sto ei-ltbre m1ue
r3le , secondo coi-rispondente ,ldll\ Ga::ielt11 di Mila,10, 
pare sia qnellu eh~ è fenulo udle m~ui licita polizia di 
Vi~una in 11110 cnl 1110 1)0ueuore DupouL portoghese, 
collo stiumtore lfoillot ( e I" hn stiuiato t3'l milioni Ji 
fnnclu) e col med1~torc Le,lne. 

'- Snl iu-iMeipi,,re 1ld 18~;; il signor William Bealo 
oLtenne 1Jr1Te1i.-a 11er r in1·cnlione eh un cem.-nlo resi• 
, tente al fut1co. Ora che nel ei~il E119iiwer alld Arcl,i
ltcl •• joMrn!ll è l\tta ili pubùht:a ragione, I~ r111or11amo 
a untaGg10 ,h ehi ntlla costru11one dei forni ,·uol farne 
u~lliO 1rnza ricorrere con grne spesa ai cosi delli suoli 
d1 N:t11oli. 

Ge..o 113rti GO - l'iclra calarea 20 - Sale 20 -
Sabbia 10 - l.i111atura di forro 5 - Creta t,. - lo 
t11UO 120. 

ISPllll!ffl i COITIC!LU. - li l') corrente per 
cura della seiione delle «1.erien,e della Socie1à Agnria 
d1 Bologna ebhfl lu.ogo nella tenuta d~I 11ri11cipt Si111ooet· 
Il a Cor11ceUa un DS§io d' aratri usali n.-1\a on.tra pro
•·i11ci1 e d1 altn 1\rumcnll agricoli: e 1h 1111c.1to ha tlalo 

LO SPIRITO !IODBIINO 
Il. 

Lo splrtco d'egoismo 

Non c rediamo di \roppo orTendcrc il no:;tro 
secolo e gli uomini che adesso vi\•Ono, se di
ciamo che in generale ciAScuno pensa moho a 
sè stesso e poco si cura degli nitri. li famoso 
charita, incipit ab tfJO è in oii:.gi assai bene sc
"Uito e adoltato per principio di con,loun, da 
laoti e tanli che hanno fallo loro slcssi centro 
a cui tulio tlc,·c essere diretto, e scopo ullimo 
a l 1111ale ogni. r.o.;a. fanno s.crvirc. Si l~a un. bel 
gridare umanità, ldanlroprn, amor dt pntria e 
tani' altre belle cose th simil falla: mn poi 
quando siamo ali' trgo, come direbbe un logi
co, una gran _parte d ' uomh~i mette in pri1~\a 
riJl;a I' amor d1 sè, e poco s1 cale della patria, 
dcli' umanità e lici bene a lLrui. 

!'ion vogliamo JlCrÒ tlisconosccre le molle e 
belle ist ilUzionì di evan:;clicn ca rità che nale 
in questo secolo ne formano il f1iì1 clo11uc11tc 
elogio e nr, costiluiscono l11 pili cccd\cntc 11rc
rogativa. Sap1iiamo ancora che in og:;i s pccinl
monto vi sono uomini che l:1 loro vil:i consu
nrnno in continui e tluris'limi sacrilìz i, in 1liu• 
turno e dolo rose 1wivazioni iu sollievo ilcll' 11-
m:initit languente e p('r hene dello classi pove
re e bisognose. Stiamo Jlcr d ire che forse m:ii 
fu vetlulo uno slancio s ì eroico oJ una si 

cristiana :inncgazionc. onde tanti e tunle dan
no un :uhlio al mondo, e tuLti crrnsacrano i 
fiori della giovinczzn e i giorni tl cll11 loro vita 
nel ~restare ossistenza al unlato che tribola 
nel ricovero e ocll' ospedale, all' orranello che 
madre non ha . nè ,,• C chi lo allevi e lo nutri
scn, e al malratto rc che nel\' orrhlcua di una 
prigione o li' un ergastolo espia la pena cui lo 
ha condann alo l'umana giusti1.i::. 

Noi nmmiriamo !l_UCsti traili generosi di 
. rnncgazionc, q1rnsi threbb('si snvrumnna, o.a 
non possiamo persuaderci che tale sia pur an
co lo 5òl}irito che gcncralrnenle informa la no
stra societil. Non s1 \'a forse ogni di gridando 
in pubblico ed in privato, scrivendo nei libri 
e nei giornali, e decl:unnndo dnll;1 tribuna e 
dnllc callcdrc nei parla men li. nelle uni,·crsìtà 
e nelle accademie che I' uomo dc,·e godere su 
questa terra e c he nato alla folicità deve nnchc 
in questa \'ita ouenerla, gustarln e fruirne a 
do\•1zi:1 e a sazio ti, , Non si dice rorse che me
glio raggiunge il suo fine, quegli che più gode 
e gavana, e oon s i prcdicn ad ogni ist:rn te 
clic ricco e povero. henestuntc e proletario, ca
pitalista cd opcrnio h irn no ugnn lc dirillo a fo~ 

dcro~nb~~~i ,;~~~i1r~o':t~ ~cr:~:ll~lii 3yc~IL~e:':t1:c~1~ 

s ua l i principi, di queste e picuree dotLrine, di 
queslc nrnssimc animalesche e p:iganc o/ Noi lo 
veggiamo 1rnrtro11110: la pro11rin persona è fot
ta idolo agl i nrTctti, pensiero con lLnuo alla men
te e scopo unico alle azioni. Non s i cercano 
che piaceri, non si bramano che sodimcn ti , 
non si desiderano che ngi, comodi, compia
cenze. An,latc pure a dire a qual('uno di 1p1e
sti beali g:iudcnlÌ dcli' cpoco nostra che senta 

dc ~r! fi ;~: p r~:u :~1 ~.: ::~ z ~ 0 'd~i 1:e ~ :: p :i: n :1:~\ :~~ 
nulla si opera di grande, di utile e di vautag
gioso nè per sè, nè per altri! Li u dile ri:;pon
dere che primo dovere dcli' uomo è di procac
ciare a sè slesso la soddisfazione delle sue bra
me e delle sue tendenze; che il godere è istin-

to di n atur:i , e che I' essere felici è un diritto 
ed insieme un dovere. 

. Oggigiorno, egli C pur ti' uopo confessarlo, 
s1 abborre dalla menoma ratica, dal le piì, pie• 
cole privazioni e dai pii, leggeri sacrifizi. Si 
vuole essere grandi scnzn far nulla , si \uole 
essere sapienti senza studiare, si \UOle essere 
ricchi senza lavoro, senza indus tria e pcrlìno 
senza denari. La più meschina cosa è lcvaln 
all~ Ftcllc come una mcra,•iglia, il più scipito 
scr1llorclo è ben di sovente salulato J}er il più 
sublime autore, e I' auo pii, volgare e r iverilo 
ed cncomi:Ho quale la più eroica aziom'. Ln 
cosa è naturale: qu:rndo a questo mondo non 
vcggo che l' lo, oi;;ni s:icrilhio, ogni nnncga• 
zionr., ogni privnione è un' inconi;;rucnza, è 
una co111radtlizionc. Allora sono scio lti e s pez
zali luni i legami che ~li uomini insieme con
giungono: non più fomiglia, non più socict:'1, 
non 11iù umani Lii: individui , soli irulividui e 
n on altro che intlivi1lui. come l1anno ,tdto i 
filoso!i dello scorso secolo e quei pochi del pre
sente che va n no ancora tlil'Ll"O ;ii loro placiti, 
lìno nel ammcllcrc col sino n imo dO\'ere gli uo
mini siccome tanLi selvaggi, vagai-e nel mondo 
a guisa 1lcllc belve nel hosco I 

Comprt>ndi:imo che le 1rnrole ci sono cadulc 
tlalln penna, molto \"ivac1 et! ardite: nou cre
diamo però di doverci disdire in mo1lo nkuno 
persuasi come siamo,chc se alcuna espressione 
potesse pur anco sa11crc troppo acre, noi non 
abbiamo pnrlato alLro che per dire il ,•ero , e 
non per odio d. altrui, nC per dispreuo. 

U SCBIUITÙ JI( RUSS!l. - Ade•10 cbe. I' opu1ione 
pubbhea ti" Euroip, e 1nte111a ;,Il' enuocip;i,uone citi ~.-rri 
che ,r orJ111e J~II' l111per~tore Ale.•san ,lro Il 81 n bet'll• 
do in ll11~~1~, 1101_1 r1e&e1nono 1irrad1t1 a1 uoslri ldtori 1 
seguenLi 11ar11cohn snll;, &chin1Ll/ 111 quel nsto impero che 
to~hamo da 1111 n111wrtQ publ,llcato dal 1n1m1tro dell' i
struiione puLltliea a P1etr11Lurgo. 

Srcomlo r1uulu rap110r10, ri 1000 11ella llunia 3,0 

:~:~ s~~!11~,\ar':i~:a~1ei111:~10i!e!\,::/~ a 1111hr:1::r';;~11,::::à 
rou!llana. E~s1 appa1·1engo110 a 5 000 pa,lro111, 11 quali 
essi ild,1111110 pagare, Sd 11 11atlrone 111.111 h hnpi~ga pet" 
qu~khe suo u;o _11ersonale, I due 11umti d1 quello cl1e 
gua,bgn,1110. Essi po,~ono ess,re veiuluh, como 11uah111-
que mobile, e suno cl11~mat1 Lutli !l!Uremelei, c111e gc11• 
te se1u3 t•·n·a. In questa classe sono 111 p~ggior condi
:uoue le tlonu ... 

V1 souo poi. <l'l 708 lu·u1irie1ari dm po~se,lnu,) da 
uno." wenll scr•·1 _alt11cc_~t1. alli1 Hldm, in tulio 7<1'l .t'lO 
scr11. La surtu dei seni 111 q1wsta eluse è multo 111reli• 
cc,_ 11~rch~ i loro 1ia1lroni souo in ~em·rale pQCU riccl11 
e h tra11ano 1uirc1ò con ,Iure ,·cs~azioni. 56 U·H pro11ne• 
l~ri pMs~donu 'lU a 'l i servi , cioC 3 271 018 1crn. Si 
dice elle b sorte ,Il 1111esta ellisse non i\ guari mi~liore 
drll' altra dei seni della class~ 1•receJ1•nle : I O 808 pro. 

J::;,~::i~o;"~;n~a 1~~~: a 312~ tò's'"!;r:.~le1;p~l;~;,;S~~ 
no a 2 4G8 wo11rietari, de· quah c1u.cuno ne pos;u:de 
da 1000 a 2000. 
.. t,·malmente ii_ sono I ,U7 pro11rietari che 11osJ.l•tlono 

p1u eh 2000 servi per cia~cuuo. i he iu~ie111e for111ano 
6 5Gi 066 ieni. Sopra _i 23 000 000 seni che. apparten 
gono alla noh11Là più 1h 1;; rmhorn sono ipoteu11 a r.,
•·ore drlla corona per una 10111rna complcniva J1 j')7 
8i9 -159 rul,li. 

L' OSSERV.ITORE BOLOGNESE 

date! Gli uffiii delle dogane e i doganieri saranno d·ora 
innanzi in un continuo timore, o J, perdere la ,ila . o 
Ji farla 1)er1lere agii altri, poiché nei colla Ili mercan1ia , 
nei Wuh dei 1·i3griatori e negli oggetti d1 illuinintuu>llt 
o gai o d1_ giMiulica p~ò atipiattani una d1 ~n~ste • pil
lole, d1 cu! l'urtroppo pul d1 centotrenla infelici prova. 
ronu I ternùdi elf~lli oella strada Lepelleiier a Parigi 1 

E notate che queste Le\le cose si r .. ùLricano e 11 
spacciano oel paese che ha voga di essere 1\ 1111J ci,il, 
det momlo. Se la cif!ltà dovesse misurarsi a ques10 re
golo da1'1ero che ci sartLbe t1· augurarsi d1 re~lare sem-
11re come I Cafri o,! i Calmuccbi. t.:111 ,ll"rehùe mai crt
duto _tlie doi,o i tanti elogi che ci c3ntano t11tto11\ gli 
amr111ratori ilelb gron 1111,ion, , Jore,sero i go,ern1 nel 
bd meuo dd secolo decimo1,wuo mantenere agenti d1 
11oliz1a _in 1.onilra, _11erehè siano informati e weten11l1 
delr i111•10. d1 eolà. pe1 lor.i p1;i,si di stru111cn1i_, che. del,• 
h?no serl"lre a mietere chi.sa quante 1·ite t\1 111f,•lic,.e 
1h 1nnocl"nti? Trista cundiz1one invero é 1111uta, a cui 111 
q113lche rno<lo poLrehbe rasseguarsi, ie pure 1·ales◄e 11tr 
('rrvrnn·e ahre H,•ntore e altri dclilli! ~la como 1llccva 
un 1101110, non polihco, né diploma\lco, ,\111~10 h,n~l ,li 
seuso comune, si ha un bel !!U~nlare 111111 palle rii gi11 
nallica, e ai:h apparati da. 9ai . 1wr isco11r1re le bmn• 
b~! L_e ùombu sono uelle ttsle degli 11orni11i: a ca13rle 
d1 qu1

7 
altro ci vuole chtl pohiia e pohzio1t1 t 

C1 p~re elle I' 1w11,o dd ,·olgo la tr~g~ piU in là 
il i ctrli filosofi e d1 ct:rti 1111bblicisli ! Le leste ,I" Or~ini 
e ,h 1'1eri sono cadule sollo la mann.1ia d,1 c.:irneUce, e 
altre pur1rop110 cadranno: ma s.:,no caJule o cadranno 
con loro le ,lollrine e le iJee. d1e fatalmente sp111~ono , 
questi eccessi~ 

POPOL.lt.JOIE DtLU TERll!. - Il signor U1e1erici 
b1 letto all" Accacle1ma delle Sciente ili Berhuo 111111 me• 
moria sopra la popnln1one della Terra, la 11u11le, ucon• 
Jo Il g1~d1l10 d1 molu, è degna d, 11ue! dolio l)rofeuo
re, ed e 11. fa,·oro migliore su quoto importante argo 
mento. Egli dupo molll \larticular, su11e crnque 1,arll del 
globo. ra a111m11ntaN: b 11opolaiione Mtuale ddb terra 
a 1283 rmllom d1 md1titlu1 , tlei quali 27-l m1ho111 ab11a
no I' Euro1•a, iaO r Asia, 5!) I' Amem:a, 200 I' Mr,ea, 
e 2 r Au~lrolia. 

t.,,, 1•0110lnione detr Europa è la mtglro conosciuta, 
e la c,rra h•egnaia d•U: A: ~laudo agli 11l1tr11i ceni1men• 
t,, è 11uel\a che ~• uv1cina 1111.l al vero. e 11011 11otrebbe 
na,;cere 1lilfHenza elle sulla Turchia, sull, llu•$1a o •u 
gh Suli delr estremo Nord, ma essa non suriererebbe 
mai 1 4 o 5 m1lio11i che s1 11ouono trncurare in rdccia 
•~ 1111 numero outo de,·ato. Il progrcs..'IO poi Il rapul1s• 
~11110: ne~ 1787 era di 150 m1\ioni , e nel 1800 3ppena 
a 200 1mlioni. 

IJen lliù difficile si trou il ululare la popolalione 
delr Asia, e su tl1 essa i _geognfl li~nno fallo gra11\li Jir. 
ferenie. ,\I giorno i1· ogj!1 si ha1u10 rlcmenti ùuu111 11cr b 
Cma e per lt•. lnil ie, sulìicieutcmcnt~ ap11ros~1rna111·i 11rr 
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,\unam, la Tar1ana, \a l'ei-~ia . I' Arganist:in, I' Ar~L1:,, 
non s1 h~nno che congellure. Tultavia la cifra di 7rt0 
1J1ilio111 è a risguar1lari.1 come la p1il llros~ima alla veri
tà, e non sarà al di là dtlr esatto ehe dd' ottava o 110-
na 11arte. 

Maggiore incertezu ,i è nella determinazione desh 
abilauti 1ldl' Africa, ma non 11,1rc perii che I' errore m 
piU od in meno possa essere maggiore del quarto o dd 
quinto della eirra stabilila. 

b po1m!,uione detr America è ben cono~cinta quan• 
lo quella del\' Europa. La q11111ta p.1rte dd momlu. che 
secoudo il Dieterici e r Au~lralia, ha un~ 11opol~1iu11e 
mm ore certo ,lel vero, in quanto che ella non Il che 
una parle , sebbene prind11ale, deff Occ..nia che in 11ggi 
6 ricono11,C1Ula per la q11i111a ~rande ,h,isiooe della tern. 

Ad ogni modo però il lavoro del dolio vrofess11re 
Il d più tompldo tl1 quanli si sono ratti Hn q111 sopra 
tale mitena , e dai ~uoi calcoli ~I può $lahilire che i. 
pup11luione del globo e fra i 1200 e 1:,00 milioni. toc
eamlo più l'ultim;i, che la prima c1rra. e che 1e la 11ro• 
grmioue uanu senra che ninn ostacolo ~i rr~p1,onga , 
11 principio del secolo XX ella sarà ùi 2000 milioni. 

NOTI'ZIE 

calcolalfl. fra cui r ultima andò distinta per bellena e 
gr!n~~za. Il conCOfjO d1 geute ru grandissimo, e tatto 
p1u htlO delle armom_e della banda municipale, e lo 1pet• 
taoolo gnd110 molt1n1mo. Secondo 11 solito, alcuni lo di1-
,ero una cosa da nulla, ptrche questi spagnuoli ,oleu-
110 federe Bo!ogna m 611mme; allrt mn1c~ r banno rauo 
uua sowrumana cou. ll_gius.to sarebbe d1reche il lralle
nonent_o per l_a nostra clllà fu bello e degno di 01eritare 
encomio a cl11 lo preparava. 

Smutlta. - Er:i~i ~parsa .-oce nei distretti di Ve
neua, d1 Pado~a e Ro1·igo che vaga~se uua torma d1 
111alfanor1_ 1fu.;g1ti dalle 1_,rigioui J1 Bulogna. L' Aulorità 
ra11e le pm sccopolose ncercb~ conobbe che queste ~oc1 
trano s11ar&e ,la\la maligmt..i d1 alcuni senu alcun fon. 
d,m_ento J1 •cr1l_i. Qorst1 spargitori d1 false nu,·elle sono 
~1at1 musi a ,11~110:ii1uo11e deU' autorità g1ud11iana per 
tisere 11rocess.1ti e conll3uuali a norma di legge. 

011r1porto la A11co111. - li giorno 15 corrente. a11, 
prese11ui tlt:lle Autorità cil·ili e 1mhlllri residenti in An
cona ru rPtL\I Sag~io dl'I Cunporto che per ordino So
ir,mo vcnnu cottru1to nelle oflictuc tldla fon1l,•da ,li Ca
sh•I Magg1ur,:, e nuu h~ l(lsciato nulla a dc~itlerare. Ciò 
1·1,lgn a,1 i11 coraggiaowuto r,lta Società pro1,rietaria di 
1111eslo Stabilime1110, nel 1•log10 :ii d1rettor1 di i.ali lnori, 
o a 11111~1rare che anche rn noi 1•' ~ clu sa e 1mò fore 
tulio qu~ntu ci 1·ic11e ti' ollrcmoute e d" ollre111are. 

Pronldenu pel sortlo•motl. - Il Giornale di I/orna 
del 22 corrente cunrerma le tlisposiw,ni th·I Saulo Pa
dru pei s,,nlomuti da 111.11 a11uuuci.1te n~I no~tro ulumo 
numcru. Solo ,loliùiamo not3re che la lassa fhs;ita ogni 
n11lle eb1tanll Il 1h scudi 3 o bai. 6G, e che ila tali di
!pos11iu11i ~perora esclusa la 1,ro1!ncia d1 Bologna, cO• 
me c1udla che. nelli sua c1L1à prmc1p1\e ha già ,perto 
ono atab1hmeuto a quoto scopo. 

lem\11ul1 111 Boma. per le dloeesl deg\l Stati Uatu. -
Questa m~llttmone Il ora un ratto co111p111to, e g,à si dà 
m,1110 a ntiaurare d locale 1lell' Um1hà, antico mouaste• 
ro delle Sel~ia11e, p,r d1nm1re capace d1 cento alunoi. 
dei quah G•' piu Ji liO $0110 pronll per 1euire, doreudo 
l'uere 11 laforo com.lotto a lermi11e entro il wrrente an. 
no. 1,e 1peu dt 11u111t:nimeuto sannno a carico delle 
fam,ghe o dei Vtsco'I che spedi~_cono 1ndifidu1, e p.re 
che ognuno pagherà non n1eno di 2:-> sc11J1 mensili. An• 
che I' America del Su,I ~i occopa 1h un Seminario co::.le• 
&iaslleo in llorn, ed un dolh,suno sacenlotci dt:I Clull, 
il aignor Ewzequevirre, h~ i;:iil eia J1~11urre per le spese. 
di m1p1a1110 la somma 111 40 000 icutl1. Or_a in lloma per 
la educ:mone del clero delle urie nnion1 ,i sono: il 
Semin.r,o l'io per le dioce~i dello S~alo, il Collegio Ur
bano_ d, l'rop~gand~ ptr tutto le nam1111.il Colle;10 ger
m3111co-ungar1eo, 11 grrco e I' iuglese ( nel 11ual.i ,i è 
anche il Collegio Pio roud1to dal regnante Pontefice 11er 
gh i11glcsi co1wcrliti che abbracciano la carriera ecdesia
,11c11 ) ti Collegio iberilde , lo scouese , il Lelga , cd il 
france.ge, ed ancbe i tombar1li, sono in 11ensiero di 
fondarne un nuovo. Queste ~ono le 011cre delle quali Ro
lll8 si fa grande e v~ro et:nlro del moudo catlohco. 

<loto11i!clo a Terni. - Non ha mollo cho in Terni 
~ staio crel\o un grdntle !laùilimento 11cr la rabbrica1io• 
ne dd tessuti in cotone e di quelli in cotone e lana, 
con _a c.ipo i signori Fon~oli W,llamne e co01pagni. L' e
,l1tic10 d•to a tale iu,lustna si ~stemle su cento metri in 
lungo e s_u 1heci in largo: al pianterreno sono poni i 
1mgnre111 dei coto11i, le macch111e da for cannelle, una 
gr111ths.•ima da torcere, una Ja ordire o incollare, ed un 
gran cihnMo per ap11arecchio a l"apore dei tes.su1i. Nel 
piano superiore vi Il una grande galleria che contiene 
100 telai ( og_nunu dei quali dà in media una peua di 
tnsut? al g1oroo, della lunghezu di j,i metri}, due 
macchme Ja rocchdt1, e tre 11er prepuare gli orJ1ti. Il 
mollmenlo a tutte queste macchine è dato da 11111 lorbina 
dell• ruru ili 20 canili, potendosi d1~porre di un eon
sidere1·ole s~lto d1 ao1ua m tolte le stagioni del!' anoo . 

Noi 1:ib11mo •·olulo qui riporhre questi part,colan 
non 1&1110 per tenere inr1:1rma1i i lt ttori delle cose noslre 
e p-er rare elogio • qu,.~li mdus1ri intraprenditori, qu,m• 
10 11<'r rar ,edrre col f4t10 cbe anche fra noi ,i ,ono 
op1llci ad~lli al nostro S11110, i q1111h se sono un· ombra 
al confronlo dei gr1ndi 1111/ier d1 Parigi e di Londr•, 
non per questo non arrecheranno alle noolre popolnio. 
ni i van1aggi che •rrecano questi alla Francia ed •11~ 
lnghiltern che 11111110 cogli Stati Poutifi~i1 nel rapporto 
medet11110 che v'è fra i luro stahilimenh industriali. 

Prodotto del bouoll rrello Stato PorrtillcJo. - Anco· 
11~ l1lihre 40 496. - Uologn3 180 921. - Camerino t7 
1!18. - Fano 127 857. - Ferrno t7 093. - t,·crrar~ 
GO 12.t. - F'ulii:no 28,170. - Fori! i7 042, - Fos• 
somùrone 158491. - Imola 48-187.- le,i l80'l45.
Lugo 103 555. - Maceraca 41 101 - Meldola 162 5G2. 
- Osimo 135 77!). - l'M1s11la ;;2 -240. - Perugia 12:5 
18G. - :Se111ga\li1 U 780. - Totale com11lessi~o lil,ùre 
2 101 910. I 11reui euendosi alternali, secondo le di
•eru quali1à aino ai 38 baiocchi ne risulta, as~nmendo 
per media baiocchi 30 un 11rodot10 di cin:a Se. 700 000. 

l ' Adria Dorica. - Ltggiamo nel Giornale dtlle ,tra. 
dd (trralt che. quulo bel na,·iglio che fu varalo \"eflo la 
fi11e JeU' "1110 scorso III Ancona, uscito d~ un nostro 
cantiere, costru1Lo da inani no•tre, conctpito e diretto 
dalla menle e dalr iutell1genu di uommi nostri si Il mi• 
seramente perduto insieme a lutto il ~110 carico nd suo 
primo , i~ggio 11er Londra sotto la eomloua del tanto a
L,I~ quanto conigg,oso capitano Giuserpe illarinelli. Cosi 
I• generosa ,ocied dei tiignori Bru111!$1, Montesi, Men
gom e rntelli Albertini, ha rn un islante perduto en ba· 
st,menlo eccellente. upue di I 584 tonnellate e del fl· 

lore d1 cir~ 1Ct1d1 cento mila senu contare il eanco. 
L' Adrit1 Dorico era 1uiwrat1 per soli t'lO 000 fiorini. 
I• mcl.ti del tuo r,lore, e per queslo la disgnm dei 
couggio!i intuprendilon e aJlche pii, sensibile. 



UN 1ttrl11l1 del Debllll - Il Jovrwal du lUbal# 
11el 1uo ~111oero Jel 2:i lu;lto ba uo;i, comspu11de11u da 
l\oma, ciclla quale à ddtu cbe sen cou01u1 erano msor-

~.:[j,.' t:i;,i;5
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1td~~ ~\~!li: 
,u-u1101M1 nel Co,leg,o Rom.1110, pu setbre I qu,h li S. 
Padre li.I ero te 11111 OUO'l'I Ullednr, e,preuaiant• pel 1'. 
Pu11gh,.! E le altre uned~. che, a quanto :si diu. do-
1rauno er1gtr,1 ,1 m Roma che in Bologa.a, 1>er chi Ml· 
no 1111, creale! 

01 HHI pll(ll frnce11. - Il Siide pubbliU'fl n•I 
HO numero del 2l g111gno geor50 la desc:n11ooe d1 1111 
0Nlog10 uioeruil, d1 c111 I' innmtione si aUnbui" al 
,,rof. M. S1b11l. I: hd11:ot0Te d1 Firenze ci (a u_pere che 
lln dal l 8jl un nostro 1Lali•110, il vrof. lgnuio , 1,lh1, 
eo1lrul una maochma che risponde a capello per la de• 
ll(ri11011e e 11er I' lliO a cui é destinata con quella che u 
11\nl.11111eo 11 1ignor S1buL Il prof. Villa la cinamò Or<>
fo9io dlo11dial• e ouenue brevetto d' in\·eniione di lla Fran• 
ci• e 11111'' Auttna. Occu1,aLo il dello professore da mo1• 
tiuimi atfori 1limcmicò di rar rinno\·are il suo brevetlo : 
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1!:'.11N~u é è crt::;~1::1: ~o~~={()i~: :lt~~~~;-
cui sl fauno lwlli tielle Coie no~Lre ! 

Nuo,1 comm&dla del dottor Ferrarl. - Un~ socielà 
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rorm111 con c:ontrsbut10111 d1 IO fraocb1 Gidauu1. Il dol• 
tor F~rrari ba 1ccett1ta I" oft'~rta ed ha prorntSso d1 oc
cupn11 d1 questa com1ned111i con tullo I' im11egno. 

La lk■trl Pit■11t111. - Il Jnr.al du 0-.LI fa 
gnnth eloK• 1\11 Clmera su~lpioa per quello cbe ba 
bilo nell• punta KS,mne le,;1~b11..-,. I su111 menti con
•uhrno nel\' uere d11cui.w e 1"0lalo ,I i leggi: d' 1.-ere 
a11111na11 'll progelli n~lle sue_ r.Ni oni . le quali h1ono 
1M""e,ant1to 11 fJl'l-'ùrto :iOpra qmnJ1d. CrtJU1111u cbe 11 
merito d1 un L.-g1slatore den.-a.s.se ,!ali' uer r11te 61011, 
le1,;1 . e non dall' 11"ern~ pubbli~le. ttt0lle. ro•chè abh11• 
mo ,~mp re mieto dire cl1e la molllludme delle leggi e 
pill un mite cbe un bene: e mdìlio di un JO'ferno no11 
molto AKB'lO Ma ne' p1e,i rell1 ,1 <:1>sl1to11one l.1 co11 
ummmeri d1u•namente: 11011 duriamo r,t1G1 1 compr,n• 
1le1lo, g11ccbe in loro più cbe al ptso 51 gurrla al n11• 

mtrol 
L1 nullcb1. - Scrivono da Milano .11 Yu1iflo che 

11 primo giurnq dell' anno 1859 S1r11nno dichiarate fuor, 
d1 cortJ le uan11cho coi loro spezzali , a c:ui saranno 
so,11tuili llor111i, rneui fiorini e relativi spen111. Le 1100-
:tieha elle u ranno coH,g11~te dopo quest' e1,oc11 scap1le• 
ranno Jel 5 per t{K). 

Il 011na bacino di Oberbugo. - 11 bacino, LuLLo 
1cau1n nello roccia, e comincialo 20 anni ra ,fu la1·ora
to ft forza di 111ine di tanta 1101enza, a dare un'idea del• 
le quali 11io1·a upere co.me in una di esse si inceuJiu• 
.er11 1 l 000 ch1lo~ramm1 di pol,ere. 

Il b•cmo è lungo 420 metri. largo 200; prufondo 
18 metri, m modo da dare il capogiro, ora d1e é a 
aciuuo, ai curiosi che s' anicin•~sero 1l1a riu. 

E1ao 6 circondalo da sette c:a111ieri tli costru1ione , 
due dei quah sono formati , e cinque liniu. Ognun~ d1 
qu,lle rorme ancora 1m1,erM1e misurerà UO metti d1 
lunghern. Culloandos1 •)I' eslrem1U di quelle formie, 11 
ha d• rronte uno sea..-o dt 700 metri di lunghnu. 

Quel bacino potri capire 14 oui di primo ordine. 
Quindo tari 60110 co· i11oi aecessori. nppruealeri una 
,ornma di 50 m1honi, c:he lanti oe importano le 1pae. 
Non 1i potri lroure 1kun diretto in quc:I bel c:omple110 
d1 lnon. 

e il i~~::"~ !ar.~::::. i~
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due chiuse d1 tOO metri di lunghelll. 
La Itala.a .i laptleeu I a Ciherllug:1. - Qut1-ll Il► 

1111 in bromo, fflbura 5 mtln e :la ce1111me1n m 1\-
1u11. L' im1ientore gu1rderà il porto, 11 rada e b di, 
8"· Q11eJII• &111111, c:ret11 dalla c11tà, e_ in parie rned110• 
te aow1110111 1·ulont1ne. e opera del si~nor Le \'eel, 1r
li1t1 1lc:1 dmlorni d1 Cherburgo, i cui d1S<:gm rnH1l1n.mo 
Il prdcrc11u del j;lurl iOpra quelli dagli iHIISli p1u ri
uomati di Francia. 
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delli, camera dei lordi. Fra pochi giorni quel ~Il 1tri 
rt<e1"UIO )1 Mli NOliODe finale, e d1ferri legge del pane. 
U■N Pucll I Il 1lp1ra Cnolll. - Abaied Pa

tcil, morto non h1 guan in un smistro u~tnuto sulla 
1lr1d1 ferriti ntl Nilo h1 latciato un lpt1to m tbn1ro 
tli un milione di lranch1. e 11n11 brill1n1i Pfl ulore d1 
un altro nin10 m1hone, 11!1 baroneua \'ig1tr. naia Cru• 
,elh. E curioso tb' teli non le '"" m11 parlalo, _ma le 
•ttern6 coduto lt(IIO in un momtnto d1 entus11~m11 
dopo l\trll ,eduta 1u1l1 1ctn1 drll' ()pfffl •. P1ng1. Or
reo 11r1v1 1 111 le pietre_ ed I m_1cign_1: la ~1g11on Cru· 
,,lii m,ece 1111n q111t1r1nt e br1l111111 I \'edì polenr1 d,I 
progrt11ol 

l\lprua 41 Gw,llor. - Un diap1cio officiale da M,
rlru tO g,ugno por11 che 11 genrra1e Ruse ba ripreso 
Gwal11n· 11 'lO dopo un 1cr11mto combauimenlo di qual• 
truure. 

Le t lttlm• di Gedda. - E' gi11nl11 a Marsigha la fi. 
glia ,h:l cm11oh1 rnuccs11, M E1c1llanl, 1rucillato a Ged• 
da. g· 111,1n r1ce111tn dal l'r,•fouu n d1, una folla immen• 
sn ili 110111Jlo cho -11luta1n co11 nfTeuuoto ri~11etto I' 11.1r~ 
hce v11tnnn della calutrure .ii Ged1la. Era110 con lei 11 
signor Emirat , cancelliere del consolato et\ un Algerino 
antico sol1la10, cho col 1110 cong11io ha conlnbuit~ :i sal
,aro 11 llglta del con,ole 111 qudl' orribile cuntficrna. 

Il lartcco. - Il P11y1 1nn11n111 the I' lmpera1ore 
Jel Marocco 1111 t~t• d1 qu11, 'l0,000 uon11n1 con auo fi. 
gho Suh llubacamed che conducen un'altra _armala di 
18,000 4 11110 coml'l,lamtnte bauuto dalle lr1bu dei Zam
mour, e che • 111111 11e11a hanno potulo ritornare a Fez. 
E' que110 un . rallo d1 gra11de 1rnportani1 j)OICbè 1n ade~
so 11 aolleva11one II e eilttl de~11n1lo serie inquietudini. 

Gli allutl 11 c•1u. - Ch atluti bJnno J>reso d'a~
u1to , forti ih r ei l1u, 1on'rendo perdite msi::uificant1. 
r m:i 11111 pohem•ra scoppiata ha flltto perire piU ~i qua 
rant• rnnc,11 Il numero dei 1,01dall 1ni::lo-rra11c:tt1 s~r-

~~i ':~' r,1;~:J:~·,n~::
11 
a r~•~ i~

1 ':.°000° !::~.1 
;;~ 

800 uom1n1 t\1 c.a111lo:ria. S1 dice cbe quu\l forll saran
no demohll, 

l■k.ulaterl 1,ap,11. - 11 •lanor Mon i, 11omin10 
1111l,aac1a111re • J11rig1 , Atti Ro,a,J I Roma. 

UH del1illn1 dli llklt. - Il Sihlt hl ..-oluto de· 
finire 11 rellrmne; é que~L• per lm 11111 ben ardua 1m• 

leni.11. Pure te I' é uoti, cnl du-e ,h, • la rehi;1one •···· 
il principio rtligio,o ciie 11n1iCe I' uomo e 11 donna a 
O,o , • 111110 c16 cll11 e,iste. • Non n llHe questi defi, 
muone 1i111ih1 11 <1n11U• cl111 1l1etlt un wlal rno~re della 
eita, d1iamandol•: il principio ,ital• che fa t1i11tr~ ogni 
essere orgamcor Che "' 1101 1olHte u 11ere d1e r,osa é 11 
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I' Ao1~nc• Il 111111110 in lnglultl!rra. Il celrbre fouritrirlo 
hl 11utu UII 1h~n1g.in1111 c1u,hde nei 111oi ll:'Olall~I d1 CO• 

lomun1u111: 111• ••1m~no, u~o ,hce, ,e qudle esperienze 
hauno rn~l1lo mnltu , nun 1000 11u6 rincite del tutto 
111u11h. Egli ha prur .. nilam,nt_e _ mod_ific1to i suoi piani , e 
pro110ne 11 G1V1La\1,11 d1 Pan111 e di Londra un (datUln-o 
-1101110 d1 tutt11 le 11101,111 d1 •·ourt,r, e rhe 1tab1hrebbe 
11 To:-111 I r1fog111i d1 Londra gli hanno rauo una fred 
diuim• 1cc:oghrn111i. \'tdr,:-mo rome ques10 11tapi11« Af'Ì 
capace d1 fondare un (dH1itr1 a.enu le utopie di Fos• 
nn- f t.. colonia 1ar11 d1 C.bet 1hene potri 1ddit1re 
11 inotlo! 

L&■p,1U. Mttt-■ariu. - Il To.los•ois cU b. noti-
111 d1 1\tum ttpenmenU r.111 1 bordo Jell" E,l••. u 
sulln di Ime, 11anu110 • Tolone, di un, lampada &0tlo
marin1 J1 rectn11 mre1111one. Ew fu per li, prima rol-
11 1mmtN1 nell' 1cq111 1111 prorondil.ii d1 t:l piedi ed 1\ 
lume che d1ed1 p,:-rn11M • luUi di ttdere con butanle 
dnireiu ,I n111e. 1 chiodi e le commusure del lrgno. 
LI l11i11111ad• fu fM>ICÌI 111'ond1l1 1!11 profondità di 'l4 pie 
di e cuntmu6 1d ardere 11er tuuo 11 tempo dell' esperi• 
menlo, c:108 1,er due ore e menn. 

CORRIERE DELLE VAIIIETÀ 
Nelb Zoologital Caa11/t d1 Norwich II legge 11 11-

l'"'otc anououo: • (I doltor J1met Sbend1n t medico 
desii 1lber1, /1 cura m 1uue le loro mallU1e, ratiche , 
consunJ1one, ul,111e, r1rah11. ,pffffl, pleion. cnn1p1 
eoc. ecc. Si porti nei g~rdmi_ m1l1t1. nei pardu ,·1le1u
dinari ea:.. hl dei prnu dolci rer gh alberi d, mediocre 
fortuni,. • ì\umero11 m11ficau appoggiano I' 111nun110 del
la. Go~ull• Zoologica d1 l'onritb 1t,port11mo I' ultimo 
per Qorm1 ed eJ11ìca110ne dei r1ard1nteri. . . . 

• lo , Jobn F1rmer. rabbr1cante d1 pan1,r1 d1 11un• 
c:bi e 11lr1 t1lens1h , cert1(ko elle nendo f•tto d111m1• 
re il medico degli ,Iberi, S_berid1n , ptN:bé m1. deSK 11 
suo parere sopra dut ciheg1 , 1d un tratlo colp111 d1 110-
guore u nu. Q U&e 1pp1renu, 1\ doHore d1cl111rò che uno 
di questi c1htr1 cri m11ch10 e l'altro ro:mm111a; 1gr1u11-
se cl1e • quu ll Jue 1lber1 Il uv"mlo <1uel cbe ace.ade 
ai datteri e 1i palnueri d' ~rienle, l'er con1egue11u h1 
concbiuso dw 11ueati due c1l1~gi simpatici, 1rount1011 111, 
parali da un pero 1ntermed11r10. bi1os111n tog1rnr, 11ue• 
st' albero, come ha rouo. Ua dnti m,u l chti io ho _ue
guito il suo conaisllo i miei due c1hcg1 1uno 1upei-b1, e 
si piegano tolto il pelo d~lle frulla. • 

Non à 11uc1~a una 1lor1a cummounte r Due amanti 
fedeli e ,,i&cenu cha muoiono d' amore , se11ar11i da 
un barbaro tutore I Poac11 J1 buon gtruo che li unt1ce! .... 
Si può ben dire: Yimro (diti ,a tbbm> molli kli 1 

Ma paniamo ad 11\ro !liii imeno. A l.ondu on bel-
1' umore fece acommesu con uu nobli■ Lord d1 do«en
to lire 11erlioe, cbe d' lnghllterr1 egh nr,bbe 1nd1to io 
Francia ,,,.:. IOCC4rt «qll4 Actell1LI la ,nJa, Il lro-
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mesn, io1it1 l'altro 1d entrarvi con ,.,. Detto (1110. Do
po poche ore lo 1lrello è •areato e abarano • C.\a11. 
Appeni m1WO piede • tem - ho tutto , dice quello ::e ~:m: ~1 'i!:J'~de~d~~::l: r!=•=~u,-:iu~t 
11 che ltl nella ll~nlQ' Senu Jobb10, n=plic1 I' 1hro, 
m1 io 500 giunto 1n Fr.oc11 u••• i.«arl&. Chi I' ba 
toccata è 11.110 11 ..-11«ll0 • uvore. - Ante ragione: ee-
00..-i le doec:enlo 11u\111e - Era 11r,unle " que.to d111i• 
logo uo uomo piCCl\llo e t1rctu1to, che 1111 racca roton• 
d1 e 11 ..-uhlo nnro sembravi un quacc:hero. \'orreste, 
dom,ndò egh . ripetere la acome111 c:on me T .Senu di(
llcoltà, rit_ponde I' alLro,_ 11turo de111 t1Uor11. - S11 
bene: oggi p.1r11remo Hiltme nel opore che o. 1 Oou• 
nes. - A.li' or• della 11arlrnu i due 1nl1go11i1ti erano 
a bordo: sta•• con loro il Lord che ,,eo 1ierdulo, cu• 
rioso d• ,·edere comil llniu 11 f1C(lend1, Arr1uno • Don• 
vrea: nello acendere I terra, 11 quacchero \'Uol dar di 
bracçio al 1uo com11clitoro, e 11lilllo dà con 11 poco gar
bo, che l'altro 11er,le I' NJuilihrin, gli scnol11 un piede, 
e cade nell' ac<1na, llu 1·11110 . ••8clnma 11 <1uncclioro, ave-
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mtera al nobile J.or1I , dicendo 11 bttlt' umnre: Non é 
ni•nLe: e 1lat1 una 1>ictola cm1correnu di rurb"ia ! 

S1 narra (, que111 è 1tori1 ) che un 1ltro signore 
inglese _en_lrò_ n,llo studio eh 1111 piltore I Jluigi, orJi
nandogh 1h ,h_p1ngtrgli IJOl!n u111 magmllc_a ,aiola . 11 
suo parco e 11 1uo paluzq, L' 1rl1JU, o:11m,0110 11 d11e 
gno c:he gh pruentil I' 111,i;lek, d1m che I' 11r,bbe pun
tualmente nr,ito. \'orrei 1nc:ora, _snniunH il lord, che 
da quuta parie del 11alauo n d1pm11ute la. tuteli del 
mio cane. Sar6 fatta, re11licò Il pittore. E a 1"0rTe1 lD· 
c:be il ane, 1gg1un1e lo atraniero. AMhe que1to aari. 
ratto, diste I' 1rt1tt.a. \ 'orre1 per6, dit.H dop, breu pau· 
a.a il nobtle iRgleH, che quando qualtuoo ..-1 suarda. oon 
si ftdeue più 11 cane. Il l"ttuni t1c:qu• un i111nte, e 
poi toJgiuose: anche m que,to potr6 contenllre VMtra 
Signorui, utl I' I\ ~erta che gr1nde aari 11 l(lf'N. Noo 
,11ardo 1 .denars , rt11l!06 I' mgleH. Quanlo volete1 lh11e 
rranchi, MRIM>se 1\ p11tor11. Sta l11cne. pon1te1nell 11 tal 
sito, e gh diede 11 ,uo mdmuo. Fra 1lcuoi g1orm 1\ 
lliltore porta 11 \1catola 111' 111,:lete: quuti I' 01ser"•, e 
tron I perfe11una r111rodotto Il 1uo p1l1uo e il tuo par
co. Lod• 11 cucci•, 1111 roi domanda : o 11 cane do..-· e! 
)la nqn d1s" \'utra S1gnor11, 1,0ggiu111t 11 1>1ttore, che 
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eccofi i mili a franchi I Queato Il htne il caso di dire : 
iii 111no ll11ri• chi u mbrano fa11ol1! 

Il pied1al1llu, ll1tto del piil bel granito, ~ alto ti 
mcLri, a rileva 11er nul,ile 1e1·erità di 111ilc e fl111tc1u •li 
latoro. E•ao 11qrtnà 11er unica iscri1ioue que,te 11uole 
ilr.1 grn nde lmt1tir,1ore: • A•e1·0. risoluto t\1 riuno1·are 1 
Chcrburgo I,· mera11ghe ilei\" Ei;11to. • 

Ull teaore 111 u1t111. - t morta di rec:enle a Pa• 
rigi nPI sobborgo S,i11t-Germ1in vicino al Luxemhourg 
una donn• iu e16 molto 1onuu. Nel compilare I' inferi· 
tnio rlella , 11~ ne1l1t6 il uotair, di1u1e in cantina 11er i==----------== 
111,m1 in no11 11d 11p1ir~11iAre i lini e. le botti , qu11111lo 
I• 111a alle.ntiou, ru at111·a1n d1 un& 11iccoln aptrlura al 
di sopra di uno sporlello. Si •1Jrl lo ~11ortello, e il no-
1110 fide un• q111nlità con11derab_ile d1 sacchi d' argento; 
Vi erano montte 1tn1111re, 11n11 d'oro, e moltijsim1 

Il mon1111wn10, alto più J1 10 metri. può IJIUgo, 

~a;:~: 01~~tbe?l~a;\:ri:i ~; c~:,;.~~r:~'.lo m (\uestq genere, 

Il bili 11gll hraelltl. - I.a discussione 1111 bili 1lrJ4 

gl' i1r1eli1i occu11ò, nella camera de' comuni, 11 lìne del-
11 tiJrn1t1 dH 21 luglio. Il 6ill , enne finalmente letto 
1ier la teru ,nit• e ap11routo in meno agli 1ppla111i. 
LI camera 1p11ro,6 poi la ri1oluiio11e seguente, pro1M>· 
Ila da kml John Ru~se1, c:on una 1eggio:ra emendi di 
sir J. Graham : 

• I . l.a umen non giudica necess,rio e,amioare le 
ragioni. dite dai I.ordì per insistere sulla esclu.t1one de
gl' 11rael111 Jal P1ri11nen10, 111,.0 che con u11 •ili delll 
prewn.ae ~ui.oue i11111ol1to : Allo pn- .eain i11 •i•to •• 
iwddih tl, s. JI pro(euOllli I& rtligioat iar•elilie.. ,. 
LL. SS. pronidtro ai meu:i d'" amm1Wone ~elle perao11e 
che proreu100 \1 religione isnelLtica •· seni nel Parta
JMolo; 1. La e1mer1 non insiste sul Mio d111cconlo coi 
1MJ1 nelle loro emeode al deuo bili. • 

01 Londra 26 del c:orreote Yppi11no che la R,:-1m1 
gi.\ diede la 5111 aan11one a questo 6i.lL 

peni d1 cinque rr,nclli. I 11cchi mostrauno I" elà di qua
si meuo 1ecolo, e 1nd1uno in minuti hriccio1i al solo 
toccarli. S1 crede che qnrato tes.oro ammonti almeno ad 
un m1hont, Il pill ,ingoiare ti e che il marito di quu1a 
donna en u11 po•tro .a,oiardo d1 Chamouny che da rJn· 
c1ullo 1rm6 • r,rici colla 1411 marmotta cbe r,ceu ~ I-
lare. FK1 economie • ai d1dic6 1d intraprn1 e specu1,. 
11oni ; ,iunM a l1oaar1 1ll1 1ua ,edou 1101 undita d'i 
80 000 franchi. Et .. non n1 1peaden che 6 000 '. il re
ilo, lo ldll'I n~I bu«a ,n Clolina. 01"e le mighaia ili 
fraodu 11 IOtlO aumentate fino alt' eti di 85 inni della 
vedo11 del piccolo u,ei.lrdo. 

Il not110 • r 1uocato 11100 i Miei le::aiari uni,tr
aah dt q11t1t1 donna: h1 luciato 200 000 [rauchi agli 

::&:nt
1
~i :~~tld:

1 
~ofio: r~lldt~1 r~;t~oa~~:i ."!i 

:!;:on\~eC~o~. parecchi lon111in1 p1rcntì d1 suo marito dte 

NOTIZIE I>EL MATTINO 
Bologna ~O luglio. 

Parigi U, - Londra.- Lo mo1ione di Rus
sell d iretta ad arnmt tlere l\o lluchlld pauò 
una maggior.inia di 69 , oli conlro 37. 

Fondi pu hhll~l dd 1 3 l ugllo 

Azioni del credilo mobiliare 613 
Strada fcrrat11 Vittorio Emanuele.. . 4 10 
S1r:11lc (errate 1.ombardo-\'rnctc. . . . 571 

5 - per 010 11per10 a 68. !O chiuso a. 68. !O 
4 t1i per 0J0 aperto :1 96. 90 chiuso a. 96. -
Consolidati inglesi ............. 95. 7JS 

Bologoa. Tip. Gn. della \'olpe e citi Sassi. 

L'OSSHBVATOBH BOLOGNHSH 
PUllO D' USOC:U.11011 

Per !ol11~ Se. '! per UD 1ono, St. I '!O un ,..._ 
~•"'· Bli 711 un lrimc•lre. 

Per lo '.::1110 Jlonti6tio, (rc1ro, !.-fDdi ! 80 un lhllO, 

Se I. 5f on aeme•ln,, Bai. 90 u11 ttimttlr, 

AII' Eslrro, frc•eo •f co■1u, rr 1G I' non , i le«IIA 
perm,11odiu11anno. 

Un uumero separalo Baioccbi IO 

11 1111•uo dcv'tuere anticii,110 

Verltatem t&otlllD .... dlllgltt. 
7.aebar. op ~,.O. 

5ua F.111inuu Rt•er,n<li,,ima il •i11:n11r C1rdin,le l,11-
•lo,ic:o Alticri , Arcin11ccllicre dclii tlom:111• Uni"rti16, ba 
puhblica1e un Ed,r_to cnn e11i i: ■jkrlo _il ronc~rto . pu la 
lltklfl Cllltdrl i§hluila d 1 'llicul1 t:11r11 Ila tt11,';ttSt nella 
,lella u.;.,r,ilà, do1ina11 UclllSlflllltnte per lo flO•lio 
•Hlle malani, tolente. 

- 11 iii:nor coni, A•n<bale l i•ctnro R1111111i. ~n•i• 
J,!lio:re gnnrnati..-o, i• aoe■u llltll' F.m11rnlini11" f,..K,111, 
l,a pubblicalo u~iH d' -'11111110 _IM'r 11,ori o,r~rrcnt_i al 

~)~~':/~~n:~~•·11~c~!11,~::o:~~:1cc:::1,;,•1e ,n2 ~!• 
del i;ior110 U Ilei corrcn1c A,i:0•11. 

- Il ~ign11r Sollo ln1tndr•lt della 3" Di,i•it'.>ne Milill• 
re ba pt1bbhu10 aniNI di \'iRc•i•• per I' •1•pal11. tiri 11. 
,ori che occorrono nella Ca't1m1 d, .., f,cr,1110 1n Botn. 
f;na, Jmlla "<Imma Se:. 1,718 11 S. I.e 11ffcr1e ~i '1cbbnno 
11ruc1laro: prima delle ore 31111111 del ,tiorno :Ml tarr. 

- Il ~i11;n11r rrf<idtnlt '1dl1 (;1mcr1 primaria di Com• 
merdo, Arli e ~lanifa1111re rc:111lcn1e in flolni::na , ha d,110 
r ubblic:u 11ni10 delta••~•• im1u,,11 pcl c11rrcnlr u1M IR:.8, 
.:011 s11pHinre ~pproo1i11ne, •Ile rbptuire ciani dcgtl e, 
,uccnti, e c:i,~: 

Clutc Prima . . , Se. O. -
Secton,!a n :I. 60 
Tcru.. . .n 1,60 

n Qunrra . .. . ... n - . M) 
n Quintu . ..... , " -. 20 

llIVISTA SBTTlllANALE 

Il "iar,gio dello recino d ' l nr,hilterro o 
Cherbureo, e I' inaucurnzione del cran 
porlo m ili tare 5-Ull I Manica ,ti roccia allo 
luchillern!, preoccupa come mul ~cano lo 
maccioritil del uiornalt~mo incleÒ\e, Non 
mancano però giornali che difondano la 
nazione fnmcese e ce1ch1110 J1 1tlenuarc ne
cli animi la !:Ìnislrn impre~s1unc d1 que:110 
fatto, che d' altrondc non donchhc ecci
tare le r,elosic di un'alleota, sllclla di cor
diale aO'eziouc Ma I' alleanLa auglo-frao
cesc è l'acqua e I' fl lio commi~ti, e non 
è d;\'C•rsa do quella d1 Spnrlo , che nu1:t1-
,·a ad A lene 111 ricos lruzione dello i;ue mu
ra " ,lei suo Pireo I i i ,,i \'ulr,11 1111111 lo 
sauacia e I' abner,oziono d i Temisloc lo pcr
chò la c i ttà sua nolulc potesse u~rc del 
suo dii i tto. 

Così il Daily l\'ewa mcntro inll\ndo n 
calmare r,li n11im1 csn~pcroti no n difende il 
diritto dcll!I Fl'onci:i, mu d ice che esso c1·enn
do!li un rifugio nella ~fonica ed uno i.la• 
hilimento militare, C Len lontano dal po
rer;r,iare I' lnnhiltorrn, le suo fon.e 110,·ul i1 

e l e p erfezioni della sua modneria. E'Ìso 
paroiJuno la creazione di Chorburr,o olio 
fortilic3zìoni di Pnritf Con <(Ueste si di
fende d alla guerra continenlalo , cnn quel
la dalla cuer ra di m ,1re. l'erò sono opere 
fatte a d1feM, non a mioaccis. Il Afoniit1g 
Chronicie usa gli stes!i arcomenli, e cer
e-a, ,::omechè di sbieco, di oppuntare a lord 
Palmerslon la m11lleveti8 delle in,;inuazioni 
per le qu,li l'Imperatore NoJ)Oleono nrcb
be il p ensiero d1 im·aderc I' loahilterra , 
m entre la recina co' !luoi fiçli s lonno a 

Cherburgo. Somiçlianl i concetti, o<:so dice, 
sono un ollreccìo alla decenza Non d1!1<:i
mile è il parlare del Mor-nin9 //erald. il 
q uale poi a m incita de i larnn dello Fran. 
eia, d1cl11ara a r,ran ,oce, che nei porli 13 

nei cantieri ini;ltlsi si ld,ura con unn ala
crilà straordinaria. Il due, di )l:lla kuff ,·i
silerà es~o pure Cherburco a bordo del va
scello ammiraci io ingle!-e, il R oy,r14 Al/Jrrl. 

L'ebreo Rothschild, dopo diec i anni di 
perse\'eranza e di lo lla , si('JC fioolmenl e 
nel p11rlamenlo ingle~e l suoi correligìo
nttri di Londra si pre parano oJ uno dimo
slrazione per festecniare il suo av,·enimen• 
lo alla camera dei comuni. 

Il ministero spagnuolo non è pili sodo 
e fermo d egli antecedenti : il terreno g li 
si frana di sotto e non trovo luouo ove 
fe1·more il p iede. Il purlito m o narch ico o 
dnll' ordine non Ht dimenl ic ,1 re il lunlio 
del ◄ 834 e la rii irata o Viva Icaro ; quello 
de l pro3reo::so, il cannone fotto tuonare po r 
le vie di Madrid , e (Iià sappiamo, che 
(1uest' ullimo partilo ha dichrnroto d1 non 
,·oleri;li preo:: tare il suo aiuti,, di prende
re lo parte di speltalore, cuardondo I' in
dirizzo che prend eranno i suoi aUi. 

/x. La camera dei rappreo::entanli belçi è 
occupala della d1scu,s1one rclall,·a nlle for
llfieazioni di Anversa, lo che eccita le ue
losie del gaornali~mo La Patrie domanda 
c:e la 11eu1ral1là del Belcio, piccolo Slato, 
non sia meglio difes.1 dalla tutela di Eu
ropa, che dalle sue fortificazio ni , che d'al
lronde erii:endo crandi Ja,•ori mil ihm non 
chiami sopra di sè quei pericoli, cho vor
rebbe e ,,itare, e se nel caso d'iu,osione le 
fortificazioni di Anversa sarebbero 11tte a 
sah'ore il Bclcio. • Bisoçna con,•enirc, ac-
• giunue il medr~imo (Iiornole, in or,ni 

caso che I quando la poco d omina in Eu
ropa, quando nulla pot rebbe m ettere io 
dubbio i sentimenti pacific i del r,overno 

, francese e le sue dichiarazioni n queSIQ 
proposito ; bisoçna com•en ire, d iciamo, 

• che il BelHio , dedit'ando mil ioni olla di
feso cl' Anversa , sem bra obbeJiro n sin
cola.l'i preoccupazioni, e chiedere al suo 
erario sacrifìzi, di cui nitri crandi l1wo-

• ri pubblici approfitterebbero più util-
• mente. • 

Però e d'uopo notare . soggiunr,0110 a l
tri giornali , che nel cran piano del Bel
gio , si sono disputate lo sorti d' Europa. 
~olla &Iosa e sul Reno sono accaduti i più 
crandi av,·enimenti, si sono combattute le 
pili contrastate battaglie , che hanno deci-
5-0 delle sorti d ' Europa. l.a storia france
se, prussiana , inclesc, belga e cenuanica 

ll:C1UOCiUllCIII SI BJC!lOH 

In Bol"i:n,a 111· L'alio dl'l11 RNlarione in \'ia Allabrlla 
~ IG~C. tJ ~Ila Tipografia della \'olpe e dtl ~a~o 
11tlll' Sp1drn.

l'tr lo Statn l'onlilldo e per I' E,ttro dai Y~. lbr• 
lljlli e ftottlli. 

l.('lltrf .- l(rt1pp1 non ~i ac:teU100, se non /rc•clti. 
l'er lt mM>r1ioni d'arhroli od annun1i, uràcon1enuln 

ti prtuo col gnenle, e non si re$lituiseono i ma• 
uo~rri1t1. 

Il l~ho v,rri recAlo a domicilio col corri1pet1i10 di 
lln1.26per un a11no. 

lcelula .. coh1m111 et l rmameot11.m n rltat11. 
Tiinolb. c. 3. T. B. 

ne t' pieno. Che se le F iandre sono famose 
per le loro c1llil, ,~r le loro arti, pei lo
ro co,tell1 e l>Cr le loro chiese, i suoi pio
n i ancora non lo '\ono meno, per essere 
<;lali conlinu11me11te il teatro delle contese 
e delle cuerre delle nazioni che le cir
condano. Onde pcl Helgio un sistem11 uni
to d1 forhlicuione è non !òiolo oeces!lario, 
ma vilalo. Che se N ,poleooe si ride,a una 
Toll_a d a un forte che contenesse quauro 
o CIIH(th? mila uomini , e lo la:cia\'a d ie
tro _di lui portando i suoi sforzi sopra la 
copllole e batleudo le armale in aperta cum
J>Dt:nn, uon lo farebbe presentemente , 
quando un sis1omo fortificato di tre o quat
tro foi-tezzo unne, possono difendere un 
intero esercito con libertà di movimenti, o 
lascio~ lo prnnto ad or,ni islnnte a \'Cuir<' im, 
proY\'ISO olle spullc d1 un nemico , che n4 

ves!lo o,·uto I' incauto pensiero di dispre1.
zodo. 

. L:'1 nobiltà russa s i mostra alquanto re
i:l10 ol totnlè offrnncamento de i servi: m!l 
I' Imperatore Alcs~andro non recede dnlla 
sua fermcua su loie proposito; e prova 
no i:ia che , 11 quanto dice un11 lettera di 
l'1elroburcn, ha pubblicato un ukau, co
municato :"l i marescialli della nobillà del 
çonirno d1 l'ielroburco, con cui ha decre
tato l' arTruncamento dei contadini della co
rona Questo f1tllo è senza dubbio di alta. 
importanza, cd o~~o influini moltissimo per 
far conoscere alla nobiltà che è deciso \ 'O· 
lere dell ' lm 1><'ratore di condurre a buon 
fine l 'opera del!' emancipoziooe. 

Togliamo d:1ll11 Ga::ma di Vtnt.:ia le due se· 
guenti corrii110111le1uc, le quali ua rr:ino in qual 
modo pio cii aggt:i1lc,·0Jc ad un lcmpo le U .. 
AA. 11. I' Arcidurn f1mli11ando llassimi liano go
,•rrna torc grncride del Lomlrnrdo-Venclo e l'■ u
guslll sun Consorte, I' i\rriduchcssa Carlona , 

:i: 11 f t,/~~ ~.\~,Ii:~ l~1:.'~ e~ b \~i:~:~ ~a r~s t:;!f a ~~tc~!a: :1~:; ~ 
vcrsario del loro mat rimonio. 

Ancon127Lu1lio. 

Quesl~ mutin1 di bunn' nu entrò nel 11ostrq porto 
\' yad1l I upore a11~triMCO la Fon1a,i11. Le I.I,. AA. Il. 
I' Arci1lut1 t'e1·,Jui,11Ju M,!1<11111l1ano e I' ArcidudteSP l'ua 
Spou ICUHO II krra 11rr~so ,I rauale. con picc:olo -te1ui
to , lii r1"C1ro1111 10110 a 1,11c,li . 11aSPndo inuanu 111' uro 
ili Tn11110, per ,1~111re il q1iate 11 trauennero alq111n10 
m cillà, of cnuu 1oronte Ire c:arrouo:;ci,scuna • qui,t
tro caolh 

Il com1ntl111te di:I brigantino da ,aern r n.,u.r, 

~;;;..s~n:::e· ,f1
11
~::1n;,~;:a/;ica;i:"~:'•!:1::~1a;;._; 

•oleono rcth•,:g1,re I' 1n1 '""'"ne del loro m;i.1nmon10 
c;<,U una ,11,11 1 lAretn, a 6oe ,h pauare quel giorno. 
p.- UII IIRlO M1c:e. 1n lhnqu,llo e pio ri11ro, 1,u.icbè 
10 IUtUCI 11\c CIUtlOfll 

l.1 Jtt1 11 re« celeremtote per Osuno. cel ptu bel 
1.tm110. Alle 10, le I.I .. AA Il arriurono a Loreto, e 
TI ,.. ,ennarnno qu,ur' ore, duranle le qu,h a.uollarono 
la Metu n"II• aanll Cui dell1 KadooDa., e nsi:tarono. 



tanlo la Chicu qu11110 sli altri oggetli notevoli di que• 
jlO Santuario, \'1~1talo ogni anno Ja tante migha1~ di 
11cno11e. 

,\Ile 2, le carroue si 11o~ero ,li nuo•o iJJ movimen• 
10 1•er ritoruare ad Ancona. Qw , llo110 che 11 Coman
ilame sup..r1or<l _dcllij ~anna ebbe i,pe1io11ato il lmg~n-
11110, gh all:?u~u Spo~, ,· uubucarono di nuoto, ed es
.. end,w nd fr,Ulemµu, 111 onta del più rigoro~o mcogm
to, sp3 r~a la not111a dei 1u:r1onaggi, che stauno a bor
do ddl' pcht, il castello ne sahuò la 11artenu cou 21 
co1110 lii cannone, ai 11ual1 fu L0510 COfflSllOIIO ùall' I. I\. 
bngnut1110 I' //us~ar, per ordme th S. ,\. I. 

Si•i&•sli121Lua1io 

Questa sera, alle 7 e meno, la nostra c1llà fo sor-
11ren dall'insolita ll5ll della fermala il' un opure stra• 
niero lii viclnanu. Jd porlo. Quantunque \' àucora foue 
;;enata a troppo grande J11t111U1 per riconoscere aJ OC· 
1;h10 nudo il 11aY1i;ho, r1..a11enrn1u ben tosto elle quel h•• 
~l•meuto si elegante era I' y1eht a "apore austriaco la 
Fantasia. 

I passei;gieri Jcl but,menlo furono eonJolti a Lrrn, 
e ~, 1·eearouu a 11ied1 111 e111à per ,edere la licra, che 
allua1111e11Le 1·i s1 tiene. I.a 111ccula c,11111'11gnia Ji forestie
ri, composta (li due ilau10 e 1h ~d signnn, 11011 1•0Le~a 
non ùe,tate r altenzione generale, giacchè ,·ari 'l'r1eijtim 
e Ve11e11a11i, q111 Jrnwraull, riconobbero l'Arciduca Fer• 
ilinanrlo Mast1111ihauo, go1ernatore i:enenle dd rci;no 
l.omh11rùo-Veneto, e la s~re111~•11na 5ua Sposa, e l;i no• 
1wa ~i diffuse per tu\11 S1111;1gha colla celerità del 
lampo. 

Oopo che gh alti os11iti , allorniat i da una folla di 
,·unu~t . o:bbero 1isi11ta. la fiera io tulla la sua n1en~io
ne e presi i gelati al 11iù brlln de' nostri C:alfè, si rer.a• 
n,110 a teatro ad nd1rvi la Yiolet1a, ra,,prl's~111:lla con 
u ra maestria tb 11uesl1 con1p~gn1a 1r opera, ndla 11nale 
~1 dist111;;ue la prnua donna Fr1cci. Oura11111 11 n11pre• 
~tintnione dell'opera, gli eccelsi 11ersonaggi forono l'og
gcllo d, g"nerale II gentile c1mosi1à. 

Alle 11 e meuo eu1 11artiruno dal teatro, ed :i 
piedi, com'erano _nnuti, ,, recarono al lh,\o 111n1·ehO 
,llc strade ,l~lla città (hvenn1e mtanto ail1uanlo spopola• 
t.,; però a poco a_ poco 1~r n1 s' era formato un ac
wmpagnamento d1 circa duecento persone, le quah as• 
,1stettcro ~1r imbarro; tra eue era pure 11 rnpote di 
Sua Sautilà, co11te Mutai FerreLti. accorso in Iuli~ fret
ta 1•Pr presentarsi &&li eccelsi ospiti, bre1·i tuomonti pri
ma 1ldla partenu. 

La Uptron:a, giornale spa:;nuolo, nrll' ar-
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lamentare ed assai \ivamentc dipinge l' incili• 
tutliuc dei cosi dcui parli/i 111tdii a re ndere po, 
te nto e stabile un go\·crno informato da i loro 
11rincìpi e dalle loro d oll rine. Noi ne rechiamo 
unu lcLlerale Lradu1ionc poiehè molto chiara
mente fa \'edere lo SlnLo :1Uu:ilc di qucstn scia• 
gura la nazione, e uel tempo islcsso fo 11rcscn• 
lire eon moll;1 accorlctz:1 le crisi no\·clle che 
alla pl't'Scnle stanno 11cr succedere, come già 
hanno pre\'isto e prevedono a ncora i 11iì1 illu-
111inati pubblicisti e i pili rispcllallili uomini 
di Stalo. 

l:c('O I' al'licolo dcl i' E~1urm1:a : 

• Da un anno la di uolutione, la morte 1ld pHtiti 
me,li tr~ per noi e•iilcnte; quasi og11i giurno I° 1Ub1111110 
,111uu11liatu. Non Sl\lMamo quale av~enimtnlo, quale 'lue• 
~11oue, quale uomo la 11re111rerebbe, la prv~uchereblie e 
la ruhuerebbe: 11ur tutl.f111 1100 la vedevamo con 1111• 
nore chiaretta. Non c, siamo ,ngannati: i partili meJ, 
sono morti , o per megho dire, sono sta li ucc111 , non 
o.la u110 di quegh avvenimenti che scuotono le 1ociet6 
nn dalle loro fondamenta , non da una di 11uel\u c1ue.slln• 
11i 111 cui J)Uò essere glorioso il so~comhere, non ila un 
&Yl'ersario radio.le ed an1ico. E~si non mcr1tal'IIIO tanto 
onore, aono morti scn11 commo~imenli, senz., 1011.1 ,li 
alcuna •~rta: 10110 alati uccisi dal .generale O' Donnell. 
I.a giust11ia d1 Dio e patsata. Giust11ia merilata ! 

L' OSSEl\\'.ITOIIE BOLOGNESE 

o~lacoli, d1e un iuter~sse indi,iduile o locale non abbia 
eoutrJriato, o di e111 I' esecui1one 11011 sia 8lala ,mirai 
ci.1lJ dalla pa~si"n~ d1 11ar11to. E~s1 souo aHenull mal• 
i;ra<lo ru,, dalla furu stessa Jdle cose, dall' 1rresi.,t1Uile 
legge del!; neceuil.i che ha rouo 11 ~eluaceiJto le dighe 
cbe a loro ov11oneYano le 1·ostre ridicole amb11iom, le 
,o{tr .. n11,~rab1h nvaliti. 

• 81, 1oi menlarate di ricevere il colpo mor1a\e ct,e 
atele nce1·u10. Qoaltro amche ù1 cons11;heri hauuo cui• 
pilo a morte 11 partilo moderato: q11a11ro po,11 di se11a• 
tori hanao me$~o all' :1go11ia 11 parrno 11roi;re.n1sta. Che 
cosa iwanu oi;gi ih 1111es1i paruu elle _11 crederauo 1.res• 
$O che 1nvuh1erab11i ! UM mena <louma d' 111cl11·1d11i in 
d~•c:111 estremo. eh,· con ao~i,.l~ atti•nrlono elle :ilcune 

:::·~c~:1a1~~: l~~i~~;i 1•;r ~t11;:~i 1;;:·:,:: i~1 se~•;~ l 1~:; io~:1. ;~::1 :~ 
~pdt~ a ca1,o l'lun11 i;h ord1ui Jdl' uomo el1... 1~11ri,110 
da! ca~n fuori o.Id ~uo ca111mino_, 1rnò ,11 xii a 11ue:>Co_ra 
.i mala pen~ ca1colaro come "!ih uscirà Jalle un110~:iì:b1h
U che lo a\'\'1lu1111ano. 

• M,1 nun cr .. J1~te che il ,-o~tro ca~liRO sia comple
to. \"oi ,lo,ete 1r11wr~ che tanlo~to arnu 11 i:ioruo Ìt! 
eui , non uu mouarc,, come Luigi XIV, ma un v~t .. uo d1 
uu_ uuo10 (;ro11111cllu, •cui;,1 ~ 1,r,.111le_re le duau dtii 10-
~ln l\,rlJ111ent1 111 m1·zzo agli a111,lau•t d' uu popol_o, a 
cui la ~101a 1h ,1ud momento ra .. à Jimenticare l<i 1gno
m111ie d1 trenL· a111u ! • 

,\hbiamo da nostre particolari corri
spondenze: 

Torioo ~ A;ooio 1sn. 
,\ Torino, e possll dire in 1'1cmuute, 1,011 si f.i elle 

di~corr,•rti dc! viag;;io ilei conte di C,,vuur. Sc sentiste i 
~•m111enli, le chiu~~, le co11se1uenz~ ~11 i 11ronost1ci che 
s1 ranuo 1u 11uul,1 b11nedctto 11aggio, a•·rute veramente 
materia dJ r1e111p1ero 11011 che dod1c1 eulonue del •·oih'O 
giornale, ml 1·ent1 almeno, ~ncora che r1h 11.~1dse ogni 
g1orn~- Ma I' ~ultu1u11e e.I il g111Lilo 1h certuni. e le 
deduuoru poht,che, 1l11,lo1111ud1e ed mternauon:,h d, cer• 
li altri 50110 g1u11te al c"lruo (jllathle 111 ,-e11pe che 11 no
stro prc~1dcme ,lei con~igho de· m111i.1r1 era stato iuri
latu a Plomhièrtt ,lall' Imperatore N,111uleond, elle esso 
vi era a1nlato, e rhe, eo~a stu11eu(I/I! s1 era b<'<luto all~ 
tavola 1m1ior1alo !_ Su ciò 1_· A1·mo,1ia hJ scri tto uno de1 
suu1 solit, articoli l'•~m d1 spiri Lo e di ,arcumo, elle 
merita t!Juero ih e~sere letlo e me1htato. 

Biiogna p~rò ch11 candidamente "' confessi che la 
fortuna ,.,rrule ora 1111i eh11 ma, bemgna •I coute d1 Ca-
1·our, il 11uale destro cnm' egh é, a,sa1 btne cono3ce che 
di tullo b1sogn_a fare ani11cbe oon dia d1 g1r0 alla _voln• 
lule ruota, Egh Qjll!IC<I a 11\eranglia che ad ahhagliare i 
suoi o.le,oli c,1 anche un inlero popolo ( md 1•erdon1110 o 
11mt1osto ghel perdonino l gramh am,111nlur1 della sa:;• 
geua d ... 1 ,,opolo) c1 1·oi;!iono colpi ù• scona, cd app•· 
renze seducenti. I suoi a\'\'ersan a111l11v,,no diren,lo che 
mal~viso egli er/1 alt' Europa e parllco1Drmrule alr im 
perJtore de' franCt."lli, 11er la sua 11ulitica &emi ri1·oluuo-
11aria. Ed _eccoti che_cgh _s• accinge a,! un ,1ai;gio _ili pae• 
si eo.l m c1rtoslauze III em non possono mancargli né o
nuoni, né r~steggianietih, e rnnco come un anuco pa• 
ladino s.en u 1lb Cùrle d1 Napoleone, dal quale se uon 
fo m~it.ltu 1h n:e,ui a Plomb1éru ebbe almeno I' tnfito 
11• andare seco a 11r;111zo. 

Non e• 1·01le altrll perché cant~uero o,amul le mille 
trombe e i 1an11 or~a,11 11.1 lui assoldMi, né e, voleva d1 
meglio perchè 11 11011ulo credulo e che s' accieca allo 
1p\e1ulorc tlcll' uqwllo sia ora piil che m11 pcnu~so che 
Ca~o:1r <! un i;r3111\' uomo. Assicurate1·i pure che questo 
viazg1n h~ acerec<e1uto al con1e tl1 Cavo11r molt:t pop~la• 
r1t6, eri un' immen~a st,ma ne' suo, g1ll r~u•tic, ammira
tori. S, sta 3 que-l' ora or,:aninanJu m Tonno. e m1 
s1 dice auche 111 •Itri h1.,gln dello S1ato, una d, qne\le 
rr~te po11ol~r1 che nel q1nnnlotto si cl11amau110 dimo• 
t1r4~fo11i per accog\1erlo red(lte dal ,uo trionfale cammi
no t11rico di ~11ogl1e opime. 

Sul risulta_to però di questo ,·inggio_ (li eui la 11ol_i
tiea è slat11 p1·mci11:1le motrice, eomu i;u\ vi scrissi m 
alLrll mia eorri§11nu1le1na, uon saprei davvero che cosa 
conghieltnrarne. ~l1.1lti unno gongolanti di gioia per le 
dimostra1ion, rlne da\l' impera1ore N1polcooe al conte di 
Carour. lo 1-0UO l'"uuaso 11erò che lotto 1i1 ,iato fallo 
di,plo111atitanmlla, e cosi dicendo ca111te m che senso io 
r mtenda, po,ch~ io 50 flOjitiumente che I' impenlore 
Napoleone 11011 rit1cn~ 1'antaggiGjO pel nostro pane I' at-
111.ale ,istema d1 1101iliQ, Uno de' uoslr1 1111ieh1 diploma
tici, ed egh stes~o me lo ha raccontato. lronn1losi da 
golo a solo cvii" im11en1ore lo pregò (li usare tldla sua 
innuenza onde le cose non , olgessero alla pe~giu iu \'ie
mc111l~, e gli adrlit1va il meno ehe ei;!i eretico op11or
tu110 1 qntslo 1co110. Capi1co, riprese 1' im11eratore. elle 
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I' imperatore Napole<ine non cangia ti facilmente di opi• 
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~aggia 111iz1ati,·a nelle riforme , la quale 110\rà cond_u!·1·c, 
iu 1u s1,d'u, a ri~uhau nwllu so1ld1sfocen11 per l mle
res~e 111ur,il11 11 nmtcnale del nostro paue .. Mu purLropl'u 
g\' i11co11/eiifabili per ii;noran1a o 11cr _nrnllz,a renderanno 
ognun 1mì t11n1c1le, se nun auclrn unposs1b1le, que~ta 
muLua 1111ell1geuu e que:1to reciproco accordo d~ cui so
lo 1m6 sQLtmro p,ce e i,rus1111nta per 1101. Abbiamo ud 
,1ciuo l'1e111u11<e d11 a bello studio su~1:a malcontento, 
ru1.te1ua e (tc~1Jer1 ma11pJgJbil1, ed III meuo a 1101 \"I 

hanuo 1urecclu elle s, faunu 1 _ m111,~tn d1 cole•ll scu1gu
rall, cui lorn1cnta, 11uas1 Jm:1 1 ~ a(ldolora 11 1·edere le 
110,trc po11uln10111 abbautlonaro UlOp16 già per loro fota
h e 1,u r 1,~1ia tUHd standosi paghe nd assennato e po,. 
sib1h 1111glionc nell' ord111e poliuco e matenale. 

Ilo follo nel Débats d1c 11u~lunque conces,nono Slll'il 
p~r far,:1 I' i\u,1na al. Lombardo-Veuelo uon 1arrà g1~m-
111a1 ad ottenere la sunpalla ,Il qu"•te popo\111oni, nelle 
,111~1i ~ trup110 ri1·a r ,dcii ddl' lnd111end~1,ia 1talian~, 1ug
gi,111gcndo m fine che ogni sutc.-&so Jel _cost1tut1011ahsmo 
111 l'icmonle rJri sempre 111ù ~laccare gh affelll dei l.0111-
liardu-Ve11ct1 del goferno 1m11criale. 

lu sono oltr11modo amueggiato, e con me lo sono 
i1urnt1 amauo ,lancro la pltna nostra, 11el 1•edere tulio• 
di quesl! g1orn~li cl!e si 1la11no vanto d1 moderali r1dt· 
siart nelle muh1tml111i a!luc11111io111 e s11eranze cbe forse 
mai potranno c~•ere reali1z.1te, e che d1 t~ute Stenlun1 
furono un giorno u:;ioue fonesta. Qurslo s1 chiama 1n 
rero go1ler11 ,Mie sciagure di uu 110110!0, di 11uel popolo, 

<li cui 1i dicono gli spa•imati amanll ! 

LA GIOVBHil 

Quelli, che 11' allora clic rhhe I ila il mode
sto nostro periodico, ebbero lino ad oggi la bo11-
Li1 di leggere i uos lri articoli, :l\'ranuo 1('duto 
come ora p:1rlando flclla fo111igl ia, or:i dl'lla I!· 
ducaz.ionc e d' ahri argomenti di simi le gl•ncrc, 
abbiamo tor.calo alcun poco dc' difoui dei gio
vani di 11uesto secolo; ma però non mai in 
particolare ci è a1·vcnuto di discorrerne. Ora 
quello che non abbiamo aocor fallo perchè no i 
faremo oi;1gi t 

Non c i accingia mo a ciò per dir male tie lla 
giovcn lì1 odierna: giacch è a ltra vo lta abbiamo 
dt•LtO c he se i g;ionrni 1te' tempi noslri hanno 
difetti, per gran parte la colpa nnn i! loro. ma 
di chi dovc\·a educarli. Ora poi diciamo che se 
alcuno ci chiedesse, se ooi lro\·i:11110 gio\·ani 
sa\'i in que<:li lempi. uoi ci Affrrllcrcmmo ari• 
sponJcrl.l 11ffcrmali1·:imente. Se ci si dicesse, 110n 
lrO\"atc lli1w:rni religiosi! llispondcremmo; pit1 
che non si 1lol'rehhe spera1·e con lanlc occasio
ni d i mail!. Non lrO\'ale giowwi sludiosi, al
tenli alle loro occupazio11i, fedel i :ii lol'o tlovc
ri, ris1>e1Losi coi superiori e ro11 luuit Senz:1 
1lubbio che ,·e ne sono. Ep11erò 11oanli ne re
siano ru,,ri <li questo 11nmcro? l.a metà , i due 
terzi"! Non ei pcrclercmo a farne i conti; ci 
basli il dire ch e ve n' ha pili d' uno. Perlan10 
questi, qoalu11q11c sia il loro numero, come li 
\'edcle per le nostre ci ttà, oegli uffizi, nelle 
Chiese, ne lle Uni\'crsiLà, nei J)asseggi , n ei lea
lri , e ne l le conversazioni 1 Forse composti n el
la persona, modcsli nel lralto, castiga li nella 
lingua , cortesi nelle parole, gentili ne' ser\'igi, 
111ode1·ali nei piaceri e nei di\•crtimcnti. rispet
tosi, compiacenti. urbani '! Oihb ! è vergogna 
per un giovinouo alla moda , o come si suol 
dire in loro gergo, del ucolo, l'essere cosi me
schino di ingegno d.a far calcolo ili simili fred
dure, così dchole d1 s p ir ito, cosi basso ili ani
mo da st:tr sommesso a qucslo giogo che la so
cietà tiranna \'Orrcbbcgli imporre. 1'1 gio1·culì1 
se ne ride e può ridersi di luLli; ella ha I' e• 
ncrgia, ella ha la forza, ella ha I' inLellcllO 
1ironto e vi\'aec, le passioni arden li, la fonta• 
sia ehc \'Ola. Chi h::t queste doli riuò egli mai 
s tarsi strcllo sotto la presr.ura delle regole di 
questo \'Ceehio mondo , che si chiama sa,•io e 
11ru,lcnlc, e 11011 è ahro iu,•ccc cl1e stioeco, me
licoloso cii imbecille 1 Come si può \'olcre che 
ahrim en Li sia la giovenlll, Cosi ha ila essere. 
E non dubitate che così è in 1•eri1(1 ! 

• I partiti medi gorernano la Spagna da trenl' anui, 
e in tolto quuto lem110 la lor0 stur,a non offre nt uo 
.1110, ue un ratlo glonoso: eui hann<1 la1ci110 onte, u
nuhauoni scnu numero che unno scritte nella 1tor1• 
ilella loro palria. Senia b menoma alt1l11Jine • I gover· 
uare .' quesli lllagiari utopisti dal 11rincipio alla line ho11: 
no 1l1seo11osciu10, hanno obliato i desideri del 11111,olo d1 
c111 r'egge,·ano i . .ie1tini, lanciandogli 11oi un ongoinoso 
sarcasmo in og111 loro miaura, 5empre el{oiua e 1em
pre feconda d1. male. La religione_ deYe a Jor1> il musa
ero del monaet , la d1stru1ione de, eonTellti • la 1'tndila, 
e qn•le •·end1t1 I delle sue 1,ro1;1riet6. la d1KU«1ione sul. 
la rnutà, eonquis1ata dopo dieci secoli di ,ron, ,1g1nte
~ctu ._ sfon1, che forae forono ma~giori neri, ulmru tre 
aecoJ1 cbe nei ,,rimi sette. Per n11lla sapeullo che sia go
•·crno, hanno sempre riguardata b Chi~u com~ la loro 
pili gr1111le .nc1nica, l'hanno ~empre od1~1a, e le l1a11no 
f,1uo Lutto 1! male possibll~. Jlanno prostit11110 IP tli11lo, 
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tare 1\r egollmo, ed hannn 1·01uto cbe tulio il 1101lolo 
~11aguuo\o s' mgio0tch1use mn•nii al loro Dio. l'er ,:iun
gtrn a<l ogm colto. lo h.non demoral1ruto m tulle te 
gmse . eol\' ,se,npw p1il ancora elle colle paru\,., 

V. conces1ioni a(cordate col so1·rano Autograro, di 
cui già cono~erd11 le proHide dis11osmnnf. sono ~tale 
bene ~ccelte Jall' nnn•ersale della popol11i1nne. Cun1e p<>• 
tel~ !•n111agii1are non mRncano i malr.ontcnll i (prnli 1·an• 
no 1hccndo eh~ f\llesle concession, sono ben 1,oca cosl 
a petto di 11uello che ~i deiideraono e th,. sole potreh• 
bero so<ltli~r1re i lo1nb3rdo-,·ene1i e raniciu1rl1 (ordia!
me11le :il gonruo i,nperialr. 

lo 11011 ,o (l,1nero che cn~• siann qn,.sle concf'UÌO• 
ni a cui 1!111dbnll cos!oro che lulto TOrrtbbero fosse fatto 
d'u1J ,allo. Q11ello clte so ~i è eh~ etli e pur cn11venien
te c"nt~ntar11 d1 IJU<'S1o cl1e ora 111,biimo oltenulòl, e.on• 
ciossi•du\ non fout• ~ltr11, tlimo~1n nd sup<'rioro ~01·er, 
110 I' intcm.ione dt battere una ria th c<.1ntiliazione e di 

l'\ellc scuole, nelle università, negli uffizi , 
come sono, generalmente parlando, i giovnni '! 
Pt1rlatori di ogni scienza. di ogni arie, di ogni 
disciplina; i:;iudicalori di ogni persona, e di 
oi;ni clauc di scienziati e di popolo. Questo è 
il lo ro diritto: chi ha I' ingegno ren ·ido e d il 
delicato sentire dei 1;io\':111i'! Dall'altra parli' 
sono poco solleciti cl' apprendere o di soddi• 
sfore a propri doveri : ,n::t badate però clw se 
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slutlio o nrlle profossioni't Come li vedelr 
nelle Chicsr- '! !\'elle Chiese sl.10110 eomc • può 
slare un gio\·inolln d1e ha d1t moslrare cos' è: 
un ~io,·inolto in tullo il significato della paro• 
la. Ritti , riUi, che il piegarsi nelle ginocchia è 
posizione goffa , r idicola e da omicciattolo. A11pe• 
na il giorinc cnlra in Chiesa ha la zazzera d::t ac-

• Vu, a mo~trer,·te I m1ghoramenti malen1h es~g111-
t1 io que~I• Lrent° 111111. Ma 10110 ,·ostri ! Siete , ni cl111 li 
a,·ete fot111 Jmpudente mentof111! '.'llon Te n ' hB una. 
~na nemm~oco , a cui ,1 fa1•ori!ismo non ahbìa fra11po5IÌ 
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c1Jmotlare, ha da d11re un' occliiata per ogni 
d.<wc_ 11cr _csploraro il campo delle t:uiu1uiste; 
~1 prnuta III mezzo a lla Chiesa a gambe larghe 
rol cappello in una mano cd il fruslinn nel-
1' allra che balle eleganlcmenle in una g:unba. 
rosc_ia si fa ri1~ar~3rc dalle signore col muo• 
,·cr:S1 e ~olt;ir~1 _ dt fre,1ue,ntc, col parlare coi 
lio,u suoi am1c1 e col ridere e scheru1re da 
gio,·inc di spirìlo e pieno di amabi/11à. Poi se 
la iu Lcnclcrà per occhiale colla fo nciulla dd suo 
c_uorc, la 11ualc è mollo occupata ;1 tor re e fissare 
gli occhi al libricc ino delle 11regh icrc cd al suo 
ganimed e. Nei passcg$i poi, nei teatri , nelle 
con_\·erS-azioni,.o_h ! q ui bisogn3 \'edc1·1i. Petto• 
rul1 colle mau, 111 lasc::t o col pollice cnlro le 
taschettc dd corpcllo, dondolone girando gli oc
chi intorno e fissandoli da vicino alle donne 
da (are arrossire 11uelle che hanno un po' di 
modcslia; cantarcllarc e zuffolarc per graziosi
ti1; nl!i fio.crts sùrai:1li propriamente co111e ccr• 
Li a uinw li che nun sono lions~ e coi 11icdi con
tro il 5etlil e tlcl cn1·chicrc man(larc ponq1osa
mente quai nO\'clll \'U lcani colonne tli rumo 
eoll' ind,sprnsahile zig:1ro: nei teatri pa1·imcnli 
sdraiali sulle panche o nei palchi con ambo i 
gomili ruori d, essi, in atto lalol'a da sonoae-
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chiede di 11aSSHrc, o se personn ragguardevole 
entra nel \USlro cruccliio. Solo di uu Lrallo li 
\'Cd i scuotersi se cosa degna t.lelln loro nobile 
ammirazione aeeada allo1·a in sulle scene; ur
la selvagge, haltimani e ballipitdi strepitosi da 
sollc•·arc un nembo di pol\'crc; e lauto fracas• 
:>o per 11ualchc cosa di merito almeno'! ...... per 
un' o/fa stuonalura di un cantante, 11cr una in
terminabile piroutlle d 'un ballcriuo, o per un 
(jualche 1110110 scurri le od tquivo/';o di un co
mico sgu:iialo. Sono forse esagerazioni coteste~ 
N~llc ~011_versazioni quesli lìlosofi in trba poco 
tl1vers1 h l~o.vcr~tP.; .m0Lleggia1ori indecenti, 
mormoratori rnd1screll, nemmeno colle gio\'a ni 
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seiorinauo tulla la suppelleltile ,lella loro c lo-
c1uenza galarne, eppoi ....... non !ti fìnisec mai 
con qualche discorso scrio e sensato, ma sem
pre con 11u11lchc fontasia da lri\•io. 

Dopo riò ,·ed ctcli linalmenle a casa loro, in 
fomiglia . - Ilo bisogno di danaro, mi· vuole, 
u on posso fare n meno, h o i miei impegni an• 
cb' io. - Chi nrnderà i conti delle mie occu
pazioni , Sono stato don do\'cvo essere, ho 
fallo quello che dovevo fare, è necessario che 
lo ,l iea a chi vuole! 

Quesli piì1 o meno sono i direui dei giova• 
ni di eui parliamo, e più o meno d'ogni clas
se della soeicl.a. Naiuralmentc però q11r.lli ap• 
1rnrlcncnli nlle classi educate, ;1gli studi cd al-
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r o come si sono fleseriu,, OP.pure bene spesso 
arrivati ad un' et3 un r,o' p,U m11lura, ancor
ehè dei difeui anlichi qualche cosa rimanga , 
pur_ luttavi:1 srandc cambiamento in bene ordi
narrnmenle s1 ossern . .\la non è così di 11uclli 
delle classi fra le citladinc e la plebe, 11uellc 
diremo d el pcoulLimo od anlipenullimo gradi
no della socict/J; gli impicgalucci, cert i piccoli 
ar~isli. ministri di commercio cd ahro di si
mili classi. QucsLi gli accennati difeui hanno 
in sommo grado, ed anche adulti difficilmcn
lc li smcllono. 

Per cui è estremamente necesslrio che si 
ponga mano a rntti quanli i meni va.le,·oli per 
piantare islituzioni di buona educazione o so
stenere e svilu p11:1rc q uelle ehe ci sono; affin
ehè fin da fonciulli educata la mente cd il c uo• 
1·e, sollraHi alle innue nzc de lle cagion i corrom
pitrici , c_rcs~ano gio\'an i di sc11 110 e di lempe
r:lle pass1ou1 che nlla socielil poi 1li11no uomi
ni di buona \'Olontà e di rcuo e delicaLo senlire. 

IUOYI STRUIEJTI l'!B L' 0SSERV1TORIO ■llilmoo 
DEL GOLLEGIO ROIUO. - Il ell. P. Secchi d6 nel Gior-
1tale di Roma uua diffusa descri1ione dcli' Osservato
rio. llagnet,co del Collcg10 Rom_ano e degli strumenti di 
cm é do!ato 1~all1 S01·..an~ Mun11.icen_u del Regnante Pon, 
tefice. Annunzia che nuovi strumenti sooo te,té arriuti 
da l.oud!a 11er meuo de' due nuo•i pirosea!I del Tevere 
e affidali al!• cura del signor Comm. Ciahli, e aono : 

i . Un magnetometro ~ifilare Ji grandi 11imensioni , 
monllto sopra una lastra areolare d1 marmo , eon due 
bar~ m1gn~t1cl1e lungh11 un pietle e doppio 1ijtema di 
coll)matore e d, 1pe,cchio per usarli come si •edrà eon, 
1·~n1en~e. Que~to llrumento serve per lo atud10 delle n• 
r1u10111 della mtenuti oriuontale dell• rorn magneLica. 

tl;IT.:r!;,~:li ~:f1:e:~:~1~1~à ar~;::;i!~ :~ ~:rr!ui:~;~io;~ 
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piede e convenienti a~essori, montalo so11ra 1111a lastra 
di 111ar1110 con due nHeroscop1 , eh~ llervouo alla lettura 
delle Ya1·iazioni dello strumenLo. 
. 3. Un a1111ara10 portatile 11er la o.leterminuione Jell,, 
mtens,tà as.~oluta del magnetismo terrestre, cou;nsteute 
IO un c1rco!o gradoato e.in colhmatori e sule, quali 11 
sogl,ono u~are m quesLa opern1one secoudo il 515lema 
d1 Weber e Gauss. 

4. lin declinomelro portatile da senire in qualunque 
lu~go, conm~ente in u_n colhmatore m1gnctico di 5 1,01-
llc, con I suoi eccessor,. e con uno 1pecchio montalo • 
uso d, strumento de' pas$aggi 11cr la dcterminai1011c de• 
gli 3timul auuluti. 

5. Fm3lmeute u~ circolo di \1icli11azione magncliu 
e hu$~Ola d1 mclinauone con circolo graduato di IO 1101 
lici 1,cr la dder1111ua11une a8,oluta della mdmazione n1J, 
gncllca. Qoe~lo però non e.s11eudo 11110 all' orJ111e ali' e-
110~ Jella pa~tenu de· p1rusc.i6. uon i J1ncora giunto 
all O~r1atur10, ma :sarà speJ110 qu111to prima . 

I PRIHOIP1TI. D!llllBU.111. - Fm,1li11ente qu,~La che 
seml.ira•·a 1nlern11nabde questione è dDl'fero tcno1uala .. ... 
nel congr~uo d1 Parig!. E poi stata dich iarata l' unione, 

:;,·;~:i,~;~(j~~~o /:~1~rae" re;;;~: e;::~". r oA ;i1~t~;:1!
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noo d,~gnsiare ues,;uno. Ecco p~rtanto rhe cosa e slato 
con,enuto. 

La ~lolùavia e la Val•ccbia IM!guit,ranno ad essere 
go,·ernati da due ospodari eletti dal P~l}l)IO e a vita. V1 
saranno due a,semblee, una 11er 11rmc1111to, i cui mem
bri unnno 1u1re _e_lctti !tal 11opolo. I, Jue 111·ineipati a• 

:r:~:~a1:::~e t~!~òc~: ::~t~~~~ c;;:,~~:
1:t~~:~ a<l::~1::~i~a:::1~ 

te sarà scelto rra i generali moltla1·1 e 1·,1lacchi. Vi sar6 
una corle d1 uunioue per eutrarn1J1 1 principali: in que
sto 1ulam,111e consiste la lauto dtea11tata, combaUula e 
d1sr.uua u-11io1Je dei prrncipall , li ert4:ia-e del nuovo re· 
gnu dacico! 

Er• so11a qut$tione se i 11rimi ospoJ:iri do1·euno 
essere eleth dalla si essa wnr~r~riu di Par,gi, o dal go• 
\'Hn? lurc'l. Ma 11reulse 11 11arere della Francia, eJ an
che , pruni uranno scell1 dal popolo, che saraono so
lennenlt'l1le installati al primo gc111111io del 1·en1uro anno. 
lntaulo 1~ Porta nom,neril due uspoclari pronisori 11er 
govtrnare (1ue1 popoli m quie:iu pocl11 mui che rimaugo• 
no dd 1858. 

Da ultuno, allo scopo di salure capre e ca~oli alme
no pro (orffl4, i principali 11aglleranno quauro m1honi 
alla Porta , coo1e in ncogm11one delr alto suo domm10, 
P,gano adun1p1e un mi ione d1 1uù d1 quello ebe paga
vano 1,er lo addie1ro. Paiitnia, hanno almeno guad,gna
to ........ che coi.i! 

l&OOHIKA PEL TRAFORO DEL IIOIOINISIO. - Questa 
macchino di recente un·euzioue dei signori Sommeiller, 
~nllone e Grandis, proned11 simultaneamente •Ila ren
Llluwne, al Lraforo eJ allo sgombnmeuto. E;Jsa si clua
ma compru10,e idrauliro. Sono e,scate d'acqua, che 
ranno ogm con; esse spmg-ono I' ni, m un sifone rore• 
sciato: Il quale s'immette in un serbatoio ad aria, nm• 
nito di ull·ole: e quest'aria viene eoutinuamente lancia
ta, per meno di tubi, lun~o 1\ tun11tll, 50\\0 una 11ru• 
sione di sei 11tmosrHe. Si temeu che la pressione !cal
duse considerevolmente r aria, 1111 l'esperienza dimo• 
slrò. eho regto alla temperatura di 30 gradi. È questa 
maccl11na, che sonìerà r aria Hno alla me1à della monta
gna. cioè, a 6 500 metri, 11u~ndo le 011ere saranno per• 
renute a quel punto. 

Inoltre, 11 corrente d'aria l.intcrebbe a mantenere 
la necessaria frescura oel fondo della galleria, quando ri 
foue tropiw Qlda la temperatura; anu é tale, che, •l
i' uscire della rnacchrna, ra congd1re l' acqua. 

Que•L' nia tlil·euta ancl1e la foru motrice delle mac, 
chine 1,erfora11ti, e oe risultano noi maggiori ,antagsi, 
che non dall' im11i~go di m111~tori, essen,lo questa foria 
ùorliei volte più celere 11er ogni foro, e gli str(!menti <la 
traforo, the melie in moYimento, occu11a110 uno spaiio 
sei ,olte mmore di quello cbe e occupato <lai minateri. 
Per questa mactbina adunque si progredisce molto più 
rapidamente. 

Con questi meui, gl' impresari aono penuasi di 
compiere il traforo nel lermine di sei anni in luogo cli 
trentuei. S1i111ano esure di ire metri al giorno I' inol• 
trini da ciucun lato della montagna. 

IL PROTBmNTESmo IN ISVEZIA 
.i.a . S~l'zia C o,:,i lrist_amente celebre per !\li 

alti eh rnlollcranza e tl1 11r1·s1•cuzio11c 11011 ha 
guari praticali conlro 110\·rre donne converti le 
al eattolieismo, di rui 11'.ià 1rrwmmo parola in 
alcuni numeri del n ostro Pniodico. ~: "Ìunla 
o~poi-t11nis--i1_na uu· opera ,1,:1 dollor ~uyr"ns (h• 
\\c~IWtHul ili recen te 1111bl,llca1a in Amsle rrlam 
col lilolo: /l CafloliC:smo 11ei 5uoì rapporti cnlla 
civi/i.::n:ioue d ' E11ropa. In qu"slo libro si ron
l ienc un capitolo che rigu:iriln ' la S1·c1.ia, do1c 
con molla vivaciliJ e con molto senno è dipin• 
•~. I' _orji;inc del proleslar!t.esim? in quel rci;1nn. 
C, d111p1:1ec per manco th s11:izw di non potere 
riprodurn· prr inlcro lr parole t.lell' autore. 
dalle_ ~1uali ognuno 1•0l~eb_bc ,·edere con 11uali 
mcu1 111 11ucslo paese s, sta pro11aga1a l'eresia 
lulcr:in:i da quel Gustaro Wasa, che non po· 
rhi swriei l1an110 il coraggio di dccanl:ire co• 

mc _un eroe, '!el ~11cntrc r!w c h iam:11111 Filippo 
Il dr S1rn1,na il 111ù grnndc dt>i tirauni e ,J,,i 
son~uinari ! 

. Anche in S\·~zia r r.mbiiioue _e r ingor1l1,;i,1 
s111nna~ono la na al _protestanLcs1mo, preccdu
lc 11~ro da un allo d1 \'ile in:;ralitudine e ~us• 

~~f:'~ccld::::,/~~l::;~cc barbarie. Ecco le JM-

• I.a rioonoscenza dtl popolo sve,\ese pose Gu~l~•·o 
\V3u ~ul !rono da cui Cr1s1tauo Il tira .Jcca.Jn_to. Il ro• 
llOlo ~Il dtcùe lo .scettro per ncumpensH!n th c,(I eh~ 
ai·eu 011cralo 11cr liberare la Svrzi~ da una •angmn,uu 
llran rua, ed in cambio Go~ta,o dbtrusse colla forza ~ 
coli° 111ga11110 quella religio11e a cui 1111el popolo rra ,I 
corJ,almente rd i,1tima,11cnte dc1·Blo. Questa n1oluw•11e 
11t111 si compii s,•nta numerose 1ierfid1e e • 1olc11ie. l'cr 
g1ur1gere a tare scopo bi~ognua, tome Cu~tuo. a,er tau• 
lo mmore di coscienu quinto tgh a1·ea mJggwre 1•er• 
serera11u, coraggiu e a\ltvull .• 

,\In pr rrltC, s i dorua11dl'r~ , GUSlil\'O \\"H:1 
g iunse 11 t,ili eccessi e \'Olle da!la S\•c1,ia prr 
scm11rc banrlcggiala In vera religione di Crì~hl ! 
Pc! mot ivo che già indusse gl i altri crcsian·hi , 
e gl i :1!tri nemici della Chiesa. per quello s\t's• 
so molao c he s11inge e commuove i rivolui:io• 
nari, i t.lemagoghi e i rclloni d'ogni tem~n_. 
d: ogni luogo, d'ogni r.ontlizione. E' 13 cnp1d1-
g,a della potenza . è la sete dcli' oro, è In sma
nia di po3scderc le riccheize e i beni della 
Chiesa. Il signor Ponzo:i deputalo spagnuolo 
disse d nlb lrihuna nel 184~ che, c:inonc fon• 
d:uncnt;dc di tutte le ri!IOl111-ioni s i è lo SJIO· 
gliarc la Chit>sa dei suoi beni e delle sue rcn• 
dite. Crediamo cl1e non vi sia una venti, me
glio di quesla dimostrat::t dai folli e dalla sto
ria. 11 libro tlel tlottnr Nuycns ne 11orge una 
110\'ella prol'a. Udiamone le sue stesse parole: 

• E qual era il moLiro elle s11ingcr1 Gustll'o e1I •· 
gìrc in c1uesto modo! i'llcntel lo ha detto: • Guslarn 
a~ottù le nuO\"e dollnne, 11ercl1é egli giud1c.,1·a nccr~•~· 
no per rafforzare Il suo trono di nunini i be1n ~ la I"' 
tenu del clero, e di rame la bue del suo potere. • 
Egh_ lepp~ olleneu_ il 5_Uo fìne. • per meno o.11 eonc,s 
11_0111 srt1bc1ose e \11 alti 1ud1c1, senta punto 111d1ctrei;· 
giare dauu11 r oppressione dei 11opoh e I' cfl'u,,one ,Id 
loro sangue. ~ 

C.:om' era d'aspettarsi, I' cpisco11a10 sw•1lr~r 
all.ò ben tosto l:i voce al\orehè s· arC"orsc ilei 
progresso ehe faC"n:u10 le no\·cl le tlonrinr , 1• 
alloreh(l vide ehc il re s' impadroni,·a ,lt!i lwni 
ecclesiaslici sollo 11reLeslo delle spese chti nc:
cor~e\·:1110 per ht gu(•rra conlrn la Daniui:m:a. 
11 tiranno fu sdeguulo all' udire le ~iusle rimn. 
strauze di coloro cl ic Dio pose a i;:11ar,\i;1 1lel_b 
su:t Chiesa e a maestri e duci dei fodcli ehe 111 

essa \'i credono. Dichiarò il \'CSCO\'O di \\\•sir• 
racsc ist i~alorc di rivolte e traditore. dc~lih:i•n• 
tlolo llella sua dignitii. Lo slrsso inflisse a li.noi. 
:tr~i\·cseo,,o cl' Upsal. c he era staio suo prerct
torc, reo non ti' alt ro d1c fl' a\'Cre clomaudatn 
un :dlc\·i:1mcnto :ill:1 pcnn (l('I ,,rsco,·o ili \\'r• 
sirr.,i·s. 

E :1 11ucslo non (u paga la foroci:1 ili C:11:-ta• 
vo, chè li ,·olle ambiclue dunnati a morie. In 
que~li lcrmini e dc~critto il loro atro('e ~1111 
pliz.io: 

• Quulo sop11litio, dice lo slorico l\'edese Ge~-rr . 
fu u .. gu1to nonos1an1e elle ti rosse interceduta 1,ra11a ,lat 
re. I,' e~ecuzione delfa sentcnu ru ~ccompag-11~,~ tln lii· 
tulti che non si !lOnuo giustificare. I due •·escovi furo110 
condotti a Stoccolma vesliti ,li unci: ai posero _SllJlU 
canili ~ITamali, col ,·iso l'Olto verso la r.oda, e r,reon
dati l'uno d' una corona di 11aglia, e l'altro d'uni m1-
ln di icona di betulla. Giocoller, masd1erat1 "b1udeva110 
il corteggio e gridavano in luono lamentetole : • Ecco 
11 nuovo re, signor Pietro Sunn1nwaedder. • Furono 
condotti in giro per tutta 11 cdli, e poscia furono ar• 
ruotali. • 

Ecro in che modo Gustavo inaugurò il lu• 
lc1·nnismo in lsvczia: colle dcprcd:izioni, cnt 
Sl'1l!) li1.i, col s11oguc. Alla sua morlc lasciò :'i2 
mil:1 fondi rustici, tohi a lle Chiese rd ai Con• 
venti. I.a 11obil13 che con lui a\·ea riecrnLa la 
sua parte in queste criminose spogliazioni, do
ve posria cedere quello ehc a\·e1•a 3\'Ulo dall' in
saw1bilc tiranno, il ll'rnlc ognora dh·orna sen• 
za moi rimanerne satollo. 

:1 I l11SC':,1c~~•e;,~~to1:!a u~~~ii~iid~~ear!i al f}~1~:1~~o~~ 
Mtrlà di coJ<:ieii.;a ! S0110 queslc IP. belle \ 'CUili• 

re die cercano col prolestanLesimo r t salarc alla 
nostra Italia lanli sciagurati ehc col prolestan
lizud:i la 1•orreblicro grande e felice? ! 

NOTIZIE 
Doieae !ulllaria fllumtalca lo Bolopa. - A hb,a, 

mo sott'oci:hio Il u11porto 1ugli alti dell'Un,01111 Au~•
liaria F,lumonica d1 8(1Jogn1, islituzione F1bbn, p.-1 



,pia lrienn io 11 rnuu m,gsio 18~8. Coi;liamo con 11i11_cere 
una tale ocen,one prr 1rra1"re pnob 11~1 nostro l1eriod1-
co d1 qne,;l 111,,·ra e": ,:••rol~ ,l,·~tnut,1 .11 solheYO d111111'• 

gli :Hlli lÌ d i m USlt,I ~ 1h c.'lntu rt', I 1UlpOtent1 per ma 
\a ll .. IJ per l;l"ill'dta ti' anm a JIU3ll~gnir•1 1\ llllO. 

Q11~U h,•ll1 1,t1t,1u,111e è d,111111 al beorm~nto nn • 
,tr" concitta,hno s,go,,r m,e11ru ,\ nll)IUO 1-'abbr,, che oc 
ò I' ouualu 111 •nlb~11111 pr~suleule, 111 tale c.1r1ca cunfor• 
malo 11er la ~•·.sia n,!t,1 ueU' 1Ju,1a11u ge:ieule Je1 sori, 
tenuta nel Comun•le l.,ceo 1\ itlllmo r, 1Ml.1 1rorso lu• 
gh11. Ess11 ••hhe 1•n11r.qnu ne11' anno 18t7 e 11111 fine del 
g..:nnaio UHI) nm1 u,•~ accu,nulato eh,: la 11icc,1IA so111m1 
,h Se.. 165. !}j __ \ J,s,10 iufceos le 1111111i •~cemlono • 
$~ ~ O():! 19 j. li q1nle Mir.e ~ccre,ieunen\o è d J\1,110 
11gh u1\ ro1l1 r ic~v11h i11 ~"li" •ccatlcmic <l~tc 111•1 no~trl 
tnlri Comuo~le e 1M Couo. 

Sper1J1no cbi: ..-,n,irc p,u il r.11or, ,I ·i 11,i.Lri con 
e1ua<lmi facc111 prnilll'rare q,1 .. sta 1>Utu,11me 1ha,11cutc 
co111111cu<le1olt: 1uir ogni ra1,11or111. 

011riluau. at H Hlopue. - I.' AccaMmia unpt• 
ri1le di U-ur,lrJUJ: ha 110111111110 a ~no ~"t10 011rn1111111l<'ll• 
t u 11 signor ,J..,u,1r C:,•san: Unllieri 1h llulugna, medico 
11rimn10 a Cccc.iuo. 

lun Clllw i• Pon ett.l. - :\d giorno 'lj d.-llo 
~cnno luglio ru 11osto 111 l'orruna_. longo ~ià c,·lebre 1lt-l 
la no,tn l'ro11uc1a 11rr le ~1\11lar1 an111~ elle ,n ~gorga• 
110, b 11n111a 11irtu d' 1ma 1:0TtUa Clurs.a <lt-d•tall 1l11 
lmmatol3U Co11ce11one d1 &llria Sanu,s1ma , alla 1111ah.• 
an,lr~ COfl~\111111, uo Crn11·ento, pei lauto licnem .. nLi e 1C• 
la1111 llR. I'\' Ca1•pucc1u1. L" 11111gu~u e comrno,ente c•• 
rmwma fu crl,h~ta da Su.a Emmenu lle,e"ud1n1n11 11 
110,11·0 ~iguor Cart11111le ."rc1voco1·0. ,l'"~On!A 1IJll.a prr• 
~t,nl dri:h E1111neo11~11m1 l'uqior,111 _ s,_gnn1•1 Cardinah 
Gm~'"l'II<° l11\,,1, L.-gato d,ll1 nor,ln, c1Ll.a e 11ro1111cu., 
e l.mgi \'111111c1"lli Caaoru, An:11csco10 ,h Fttnra. 

L' O:hEl\\'ITOI\F. 1!O1.OG\EsE 

porto prima 1lcl 18 14 Qn~s10 canollò non I- meno ri• 
marcl1uol.c 1•tr b riccbeua dc' 91101 ornamenli che 11el 
onllt"re 61,,uoingo d,lle 11111 ,co\lurt: n.-1 d~•anti ln· 
ton, suonano colla 1ro111\Ja 1aar111a; un l,,1,~o-r1l1e111 duralo 
g,ra 1ntor11u e ,· mu,ce a una galleria rhe sorgr 111 d1 
d1t1ro. Ouena g1lleri1 è S05ltnul.l al th 1opn d.-ll'acq,u 
da nere1d1 : ew eu dul1111ta a portare Jtuo111turi. 11 li· 
11in111•, .wnnu11t:no ,I~ una lt>t~ ,h J:UHriero 1nt1co, ru 
tenuto da 1111 u11i11no , li , ·a-11;4•1'11 in 11u,•111a vi1,ta ,li N~• 
poleone alti tua ~1u:a,lra III AnH•ru 

L' Ardn1cno di Parigi a \lherluargo. - Il Conlli/u, 
lionntl a11111111ua che mlltl.S•gnur An:nr~COYO 1h l'nrig• li~ 
Ot'f'\Uln, da ,,arte ,t .. 11' lm1oentore, I' 1nri10 1,rr Il' f.,str 
d, U1crl.111r~o. S,u Em111,·111 . .i <le~e e••tr'I g1u 110 Il G corr. 

Le ablt.lllonl a Oherllnrgo. - Si. c,1lcola che i fon: 
sti~fl ,,rc .. ·uh alle r,,,1, ,h Cb,-rbUf)(O !U1•~r.-n111m I 
l(MJ 0110 In UUI Clii.i ,li 2:i 000 ah1W11!1. 'iUJ\e e (,1"r• 
lrnr~o. tJI mnn~ro ,h 0•1Hl1 ~,•1111,n ,-ccrs~l\·o: qmnd1 111 
sull.-c11ml1111 anlue ,h allu~pJrh. l)a lwl 111·inc11uu Il s1111• 
u•a, che 1,- ,u1orit.i ~ummnn•lr..:r..bh.-ru ml nce,.-ni • 
t111t1: ma ,t gu,erno a11111mt1ò rlu: ,,oleu 1,ro11r1lere 1111: 
petrn 11 l"'dll ~r11ator1 e d,•,,11 11111 in1·11111. rd ,gli alll 
ru11uo111r1. come i mmi~tri: gli altri rurinsi 1••n~~rauno 
al 1'1•1 loro. "11011 arr..n mcr,,igh, adunc11ut !Il' 11 11n-uo 
dr uua c;1111er1 a Cht·1buri;o ncdc g1A a 100 frandu al 
g1or110. 

P1polul111 aarltUma a Cibr~arg1. - l,ggi,mo 1n 
1111 gmru~le fnucde; 

della fona ,1, IBI prn,rrlM . ~ic·e,unc pur •ddi,iene d'ogm 
altro. l::<:ell ,\111111ue 11 •u~ or igine 

U111 ron1ad1nell1 ,h M<>nu,nana p•r nome Ucrl1, d1 
fortun.1 a~s;a1 1btr.-11~. rna \J.-11 r.,n a 1h 1,erso111. i;:10,11 
ne , •1uritns1, e di 11111110 j!t:nrro,;o, 1we11do r,Ju\Lò al, 
qoJanlu lino in 1101tili•,uno li!o, 1\ por1U al m"CJIO d1 
1-'ailnu per \CUderlo: ma 11011 1roumlu clu ~hrlo rnle.•➔e 
adequatamenle 111gare. ft rmrrt'ceudule ,h do .. ed o I ca 
SI n11ortare, i•nmagmt'I cnn 1111mo genl'rn_•n ,lt l'reseu 
urlo al\' ,mprntrice Btrlri mo3l,e 1h E,mco IY. 11 f\111• 
le ,n 11\01";1 m quella c111à, e co,I fece. I,' 11npcra1nu 
mirdndo 111111 11nln alla b,•llnu ,lei dono e alla ,hsmYOI• 
1ur1 ,. n~t11r1le graii~ ,lella dou~lriu, qna111u al hell' ;i·. 
uimo 11,111 me1lr~i1u1, I'" rnrr1111ond,re con altrrtlant• 
goht111llnt, rlu11ma1n ~ ~e 11 ,n1gg1ordumo . gh orihuò 1lt 
rec~r" coll11 ,lnnn:i. ) Mnut,gnina, o 1;. 1111a1110 hrauc 
quel Ilio so111\,~~•mo. t•1ll" terreno in lunib'111 e In• 
gheua •s.;eg11~•se all• i:.-11-rnu flll1ntll1 ; . la qu•lt co1l 
tlt povera ,hvrnne in un 1s1anle ricca 11s1a, • e ,htdc ori· 
2111c alla nob1I~ e duara r11111g\1a da M'anlaQnlUla ,h 
rado,a. 

Su11' esem1uo d1 Dtrta . le T1tine donne tolte si af• 
rati~arnno in 1,guit_o n filare IQtllle , 1mm, anch' 11se th 
faN1 r1cd1e. ondt m hrere tem110 fo r~ca,o ili gr1n liln 
a tlouarc; m• I' im11•ratrice, cbe lulla "n umamli e 
,.,,r101~, rimn111lò 1111,lle ,lonnP, dicendo \oro che lnda•a 
bene I' a1Te110 eh c1asch,,luu eh ,s~e , rna cbc Berla le 
11·,u gii 1•re,,nult. 0~1 che n1cq11c il pro1·, rbio. chfl 
1101t11 1111rRSI per 111111 h1tia. di dire, qu1mlo 111 ,uol 
mo~lnre la ,l"[ln•là 1t .. 11a cur1,\1tio11e Jc' tempi: Non i 
piU il lemp, cf1e Buia , ,ara 

- l.1 comrt• di Carlo \" . I• cui Tl'llUll è d1 Ire 111111 
a11uun11ata e cbc for~e rovr-ritri ,1 mondo • è slall 
TC1l111~ m qu~AII gior111, a quanto tlic,~i . alt' Ounoto• 
rio •h Parigi. Fn nnu mollo ,-, crrdc che e\11 ,,otri 
c.utre visibile and1e ad occh;o nudo. 

U.\veulll B.nmau.. - Il giorno 'li corr •• I' t:.mro 
e R.1110 s1;;nor Cml1111le _Alllni. Ca,urrleugro ,h S. I\ r. 
t. ,\re1cimcrl:1~rc dclii Um,cr~•t1 R~u1111,, ~lii prr,.,.nu 

A Ch~d,urgo, , b11•1imcuti tli c,,rnmercio nnrorall 
in purlo SU!Hl tra,rormau in talllt're ,la dormir.- cb.- JI 
1fflt11no al 1111hbhco. ,-•emhl ,ih 11\on• m lt'frl ~1•t1 
g1il tut11 frrm,1l1: Il 11r11,10 di q11rsl11 ,·amerme, 111111111~ 
,h un mai~ubo .. ,11 cusc11,o di crine C •h m • 'lO 
fnrtdu 1\ g,ornu. hen 1n1,,o non 001111,r,~o 1\ 1u111tti1re. 
S, 11 calco!• che h, n11_gg1or 11n1c ,1 .. , "11ta1or1 111,1,.,. 
1lurm1rannu • bonlo , g11 11 111 - ui batldh a ' ~l"'re, 1,11! 
altri 1opra 1 ,u«-lh da guern, e,1 in liue sn~h 11achls, 1-------------
non 1•uuu1 r~re d1c un' itlu 1h ..:iO che ,ari, I• po11<1l1• 
1u,1111 mar1t11m1: un eguaglic1i almt110 11 11011olu1011e 
,h tnra . ;~c~11f;'~:,~iu~n:~dd!

1

1~~r~:~?:;~:~!le m:~;;:in::c1~•\~ 1~:~!e 
11
:i: · 

Mtiburu)ne ,lrì 1,r.-11111 agh 1l11Je111i clic si sono dunule 
I' 111 110 d1;«111t1. 

In 1.,1., c, rcuM~1,1a fnrooo pulll>hcMi am:lie i 1101111 
1lt1 iiouoi. che h111no cu111't'J:Uito i gradi nt"llc J1vcu,c 
r,roll.i. C,nqur h,nno ~n•r,111lt1 b 1 .. ,rt•1 ad ho.ort111 , 
" altrena1111 la laur.-• od 11ra,11111u11. I.e allrc lllorce sono 
1111111 I j nrll.t facoltll leolnl(ltll, 86 nel ,hriLLo ci, ile t. 

uu,1111cu , 20 11dLI f»colti d1 m,,hcina . tO nella fu.nit.ii 
li, dnrurg11 e :?:; 111 c1uella d, liloso01 e d1 matem111ca. 

Pio II e li 1lg:1or ■lràs. - Len:oi nu\1a Trie1f. 
Zt1/ug: 

~ell' u \i.-uta . c\1,• il •ii;111r Mirti ebbe dii P•!'• , 
olf,•rac a l',o IX un 1nccolu ,,urlarnslio. 1hccn1lo: • 11or 
le clcmusme di Vu~lr.i SJutilA. • Il Jl:111a, 111vece di ac 
ce,ttue 1I porlafo&h••• c,.>1n~ 11tcudeu.ti 11 cell'hrc linan• 
11ere, ri•1•o!>e ,•-ero 11uclla C<hl del ,110 Te,oriere. eJ 
o:Urr<l csh ( il \'Jp ll ) LrOp[IU cnnlen\r, de, Sl)rYl8Ì th 1111, 
per mlii loeiar~h lulla I.i !-oq,ru.a e 11 g1011 11er tal dO• 
u ... Il 51gnur .Jil: ril 1lnHII• 1\unqu" rlnt.sc:ire 111uo 110r• 
tafoi;l,n, r hc cout,n~va . ,Ileo,, 80 000 rr.incln e con,e 
guad o ali' Elcmosi11 i1•re. 

•••■tatt a '11doal. - Leggiamo nel Filodra•• 
mo1ico: 

• r ~r lo zdu ,l,•1\a S.,cu•tà F1lodr11n1111atic1 tlei Ptr• 
•Ptt1li Cmieonli 1II;, lini: 111r1rr:. 111 J,'1rr111c un monu• 
mrulo a CGrfo Cord.otii. 11 1,ror..uore Uhss" Cambi h1 
g1!i r~nu 11 ruoddlo lii erri!\ tlrllR l llllUII _1ffi1l111~gh. E 
ammozialfl d1e Il" ,ccor,lu fpllO col Munic1p10 11 rnunn• 
mento urt ,rrttn ~ull, ri1u1 ,ldle Tr-ui. Fm qui IOUO 
'11\c raw•lte GOOO hre a que,L' uopo: ma non esse11do 
b,1Rl11nti, la $oc1etA Filo1lr;1111m~tu•3 or~ ,olgc le 8UC Cli· 
re 11rr trnorc b somma 11ree~uri1 1 fare 1111· open ilo• 
i:111 dtl Gnldoni e d1 F,rcnll'. •·•cc111no ,011 percbè r,. 
mimo a eon$eguirc que1to nolule intento. • 

la uua ttt,luiu llta di Plemo11te. - l,tggui in una 
wrr1s1M1nd,11u dcli, C•nrlla di f,11tsi• : 

• Ll\ C":lbH cceldlUIICI , l'lrl\l 111rd1c1ui1110 dcli• 
mini:h,-dm~ tuia th lh l1~Ui, è, 111uill la sua attuale CU• 
1hlu1io11c, una 11iaga, 11111 un llruco ,orat1n11110. eh, 
vgni 111110 l11 d' nnpo d1 u.kre pOHenutu c:o, denvi del 
pubblico erario. Nuo fl certo 111 11ut'l>IU modo d1e cna 
curri•r,orule nllo 1ct11M1 11el 11ualc fu iat i1uita, olc I dire. 
a Mllicro d.-lle 110-tre olkrate lili,nu. Trattati o~ di 
o\t.-urr" qur•Co n,1111110, c1mb,1udn nchcalmtntc le bui 
,Idi,, l(•g~•• ~ mal{gio 18::ià. ,\H••mn 111\UIIC\UC una se· 
run,I~ r,huouc 1Ml,• ce\d)rl ,h'<tu,-ioni, cbc &egualirono 
111 quel I' anno 1\ Tuto di qut..ta lti:ge. cbf' ru il più 1m• 
1•orta11Le auo d1 ostilni del go,erno ronlNI Jd clen:,. • 

.UU di cltmnu. - U re di N111oh fote guiia d,1. 
la n1, a· selle condannai! • mnrtc ntl prouuo d1 Sa
lrnm l...1 11tna a1•ita\r , 1H:r ~,euteri e 1hri due con• 
,bnn~ti, è commutnt,, ili 111wlla d~lla galer• a ,it•: ~nel• 
l;,1 dcgh ahri qu111ro 111 ,·,·ntic1nque a11n1 d1 rtrri. I.a itll· 
1,11u non tl1cc ,,arola Je' ~u,\,l111 mslrsi e a.ardi. 

Omag:g-lD a Oolo~ llo. - Un 1hslinto omag~io ru tri
lmt.ato ibl go1cr11u mg!ece 11 ~h•riMO no1nc dr Cri,tofo• 
ro Colombo f df'ffdamlo d,e di 11uesto 111 in1ir,1ta ram• 
111a colonia es11l,nte rn le mo1111,:ue Petrose e \' Atl•n• 
tu:o, ,, clic 1wr c111q11anl' Mml 1,ur1II il nome di Nuo,a 
Caltd1111ia Eiia ,erri denom111111. Colo•liio. hrit41f1114. 

Il uaotll dtll' lmpcutGre Japol•n• I. - Esi~tc a 
Hreu U!!h r11r10,1ti1 tt01"1c:1 cliç nun 1111ncher!i d' all1rare 
I' autnrinne ,Id nunwroti ,·i•g~11lori che ,i ai 1ro•eun
no.an· epoca 1n n11 r lmpen1urc , r lmprntnce ,1silc· 
rauno 11ue~ta tilla; t 11 c;inotto rhe I' lmpcntore '""' 
mou1~111 111 A111ersa , e clie ,i ru maml1to d• quuto 

P111ilitH nemplart. - Il tribun,lt corruionale di 
Rooen hJ corubnu~1n due i:ioT,ni, ullo a tlu• mr•l dt 
car,erc. l' ~ll••n a 200 franchi ,h m111u p.-r u,re u~i 
teuulo Ji~curti o,i.ccn1 111 1111 ogo11e Jt11• Cerro111. 

lane *Plruloal e aHH boalle. - S1 1nennn 
p11rlro111,u le nr1 J11ar11e sopr,1 co,p1raiioni •imul11nP1• 
merllc oril1t,i • Sami Eticnu~. Plumb,èr,s e P1rit1i con, 
lNI la nta i1 .. 11· nupentore dei fnnutl. , S11111-Etoeun, 
5011011 IICO[IHIC bom\Je 911nih I quelle d ' Ùl'filll , ~ •r 
retllte p1ù ih ,~nli per~one. I.P bo111IH1 •rquetlnt, 50110 
1n num,ro d, 'l:; tutte pronle allo !!COPI""• L' 1nru1io11e 
prucem1.tc e conJ01t1 colla musim1 1~~rcteua : linor11 
1 corn1>romeu1 111 questa trama ~emhuno e11erc • lutu 
rnnc,,a,. 

ANNU~ZIO BIBLIOGRAFICO. 

LETTURE C.lTTOL1CBB 
Tali Ldturc. ~otto J' imm,diata pro1e11one dell' E· 

mine111111imo ,i~nor Cardinale Vicario d1 No11rn S,gno• 
rl', aannno 1h~1r1h111tr a ra~ricoh di ciru 100 p11inc 111 
I G." pel modiciuirno preuo d1 b.ai. 2 ttJ.. e ne , _erri pub· 
bhc1to 11110 11tr agni mue 1 co•1rrhé ogni aonc11to n rà 
cia-1tun 11mo 12 rasc1coh d1 1200 1•■gmc per il 11ru10 d1 
bJ1. :-,O, p1g1b1h di semr1tre m "'mttlre 111tici11■10. 

La ~ssoouioni in Bologna 8i ricevono al!' 11nlrio del· 
I' 0881ER'' ,1.TORE BOI.OG'.li~SE, in \ 'ia Al 
t1be:L1 ~ um. 162(;, il quale è aperto tulli i giorni ncn 
rt!!t•~i d•lle ore 9 ••tl•e rldl••e alle 41 ... 

•erldl•11e. 
Pellegrlun:I• i• Terr1. k i t.I. - L,gp-iamo ntll' v. 

11 i,11rs: L3 carnanB dei pellegrim dr,e 11artire p,rTerra 1---- ---------
SauLa il il2 •g•islo corrente, come ,! 1Lat,, • nnu111ialt1. 
l ,lirdton drll' lljlttl ci pregino di dire c;bc tnlll I rii· 
mori 111»-N• da corn•11nmlc111t ~ullo stato del l,1b;rno e 
ti' alcune c1uà 11r1nc111:11i sul litorale del mcd1terra11eu 
10110 iirive J1 fondame11Lo. 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 

I.a citt.-i di Hcaugeacy alberga da 1lcu111 giorni nelle 
IUt mun I' 111•entort1 delle n-molmc, il 1'1j!nor J,'r111h, 

~1~e 1!
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11!~1~i~ :fe1l~~~- ~:~
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fortu111, a dispetto dcll111 c:rit1tht e ddle 01•1111,1110111 p•ll 
O meno g1u11e d1 coi 11 IUI lllfClllHl!lO è Ibla ber11~l111. 
A bu,mi conii il ,.gnor l-'r1~11i Il, IC(flllJtalo il maitUlli(u 
S:lll'<lmn ddl' ,\ \Jl»;,111, n•·e atlt~50 sl.a cnslruemln un btl• 
\tssin)O pel11111. \'1 è eh, dice, e p,rOno l'ameno G111d1• 
gnnli In ha detto, che quelle immense crmohnc fr1.11ne 
rol>l>ia I I.o dirli mo il •1g11or Fri, tli, rbl! ,le,e l,1 1ua 
fortuna alle gcbf,ie . ■i cerchi e ai gw.ardi11ft1nli ! 

- ES111e iu Uirmmgbam u111 r.hbnca d, mobili ,li car• 
u peita che ncC1111a più di 800 la.oranti. V, " imiboo 
• 11trreiio11e i lcg11i pili 11ru1011. ne i 111ub1\i h~nno Mir• 
frrto per Cli etr.-ni del u\do e drl freddo. 11111 si dite 
ebe ,~11 siano ,h m1gg111r dur111 di quelli r,111 con v"o 
ltgno. 

BOIISA DI COM~IEI\CIO 

JJologna il 3 Ago,to t8S8. 

~a't'JUI p111tbUel ed .t••••• ............ 11. 

cono 
,r1,..itlll, '44 ,1, ..... 

Ccrtil\c1II del Tt•oro 11 6 per 100, 
g!d . t.0 1cm,si~c 18.'>8 di • Se~ 1: 

eonwliJ1110 I\OIDlnO I 5 per 100, 
1to4. 1 o sem(&1re 18:.8 .• •.• 

Rci;iit l'on1inci1 ~li e Talluebi, 
Aiioni d1 :-c. 200 gnd. 2.0 Jt• 
mt•tn e dividendo 18.'>8 .....• 

Arioni dcli■ fcrro,i• l'io-ctntnlc 
di rr. 6()0 di c,i uru1i rr. 150, 
dccorrenu I A11ril e 1858 •...•• 

" ddla Ruu di Rom• dccorren-
u 2° u•c•tre 18.:.8 •.•• " 200 

71 delle \liniere lolforcc, frntti• 
rerc 11 6 per 100, go1lime11to t 
Genn.1io 11158 ........ n 200 

n •t1b Socicll Minenlogica Ilo• 
lognue ............ n 100 

r, della Fnnderia Mtcunica di 
Ca11cl M1i;giorc ....... " ICN)O 

Secocti Ro•1111 ddle !ili•iere di 
rcrro,inter,cscc di•idtodn:i 
per 100, d■l I ~l1ggio 18a8 
Arioni di .........• r, 100 

'" f; 13/: 44 1)2 

9-t 1)2 9t D 

280 ,.. 

" " D. 

"' 23< 

170 180 D. 

78 " - Qu.nto rrima Jtrri celthrala a Vi,nna la r.,11 bi• 

:::~le;;::•~ ,11:11;1;:':~cl~en~,:e~o~Pft~l ~u?'~~ll•se!~~:o f~ 1---=--------== 
n,allin, per 1111111.erlo nd t'l'IITé. Allorché, or 10110 clue NOTIZIE DEL MATTINO 
Jteeoh • KCldde 11 f1rnooo aurd,o di \'ie11na , dic fo h• 
bcnla diill' mo11one dei Turtb1. capitanati ,la K1r1 !lfo• 
,t11ri, •lal br11eclo ,1,1torit1•m del pol1cco Sohi"ki. ,enn" 
il c,ipriccin_ 1d un rornaio, b cm bourpa era ncllJ ca .. 
N. 841 , J1 mel\ero io burli la mf'nalun1. f.1bbnt.1ndo 
qut i 111ni, cm ru d110 11 nome d1 Kipfd " ch11 10110 tl1 
Yenuti t1nl<1 1101,olari e in Germania rtl altrowe 

- l..eggesi odi■ Cu:1110. Jltdica/e che il peiO medio 
dd wore è Ji !I onc1e nelr uomo e ,h 8 nella dnnn•. 
Una singolarità naturale, e che ai era lino al prr~en1,. 
ignonla si è che il cuore dell' uomo di,enla sem11rc più 
pe,1ote • mitun che "lii inftcthia. mentre qurllo d,ll1 
donn• perde a !'OCO , poce del 1110 peao Cllmmci1ndo 
dai :SO ~rrni 

- No- 4 pii, il l.t•po c/w Bnla ~/ara. Cnrre prr 11 
IMK'O d'n;nuno, e tuuodl 11 sente: N01t i pill: il 1n11,
ch1 Btrl!I ftlaca, e 111\ant" nun 111tti •~nno I' or1g1ne, 
dalla cognirionc Jell• 1111alc dipende la p1en8 intelh1cn11 

Bologna 6 Agosto. 

P()c;' ollrc l'ora pomeridiana di quest' oi;:i:i è 
;ionio in Bologna in buono 5lalo di sa l11le l' E
rni nenlissimo e Re,·erendi~5i1110 aii;nor C1rilinale 
Arci •·escovo , reduce dn Porretla, o,' erni reca· 
lu in S. Vi5ila Pulunlc. 

- Il Jlonilore Toscano i;!iunlo stamane publ,lic:• 
la p riina nota dei contdbuenli per la facciata 
di Santi Croce di Firenze. 11ll11. quale 1tan no • 
capo qli lllllGUSti nomi di S. S. il Sommo Ponle• 
fìce Pio IX e S. A. I. e H. il Gran Duca Leo· 
poldo 11. 

Bologna. Tip. GOY. del\:i Volpe e del Sassi. 

L'OSSHHVATOHH BOLflGIHSH 
PUUO D' .UIOCiUJIOIII 

Per Boloti:na Se.~ prr 110 anno, Se. I !!O un 1tmc• 
11rc, B•i. iO on lrime;,tre. 

Ptr lo ~lato Pon1ifltio, ,,...fil, Sudi I RO un anno. 
Sr. 1. 5f un 1t1111eotre, Hai. 90 un trilQt~trt 

Ali' f,tero, /ruco ol r,oyu, f'r. IG. • non !i 1t,tlt1 
1oer rntno di un inno. 

ll11 numero ff'pliralO Baiocchi IO. 

li prl'uo.dn'tuere u1icip110. 

Ytrltatl■ tn t•• ·· .. dlll1ltt. 
z.en,. "" ~ 1 ,. 

Arti~!o,~mJi8":1~g::'b~e~1~:/~:10 
1!0 •i1~~T[0 :~~!~n!~~ 

1111,o , Ile uere fonJioni che i11 occ11iooe della fu1i,iti 

~:!1:e ";:-:ni~o;~l:i t~l~::~.~'..';!i~~I~~ ~ic~~ 1de~•;tonn~: :::r; 
Chlu■ della SS. Aonuuiata dei RR. PP. M\t, O.serranti, 

ha ;;,:· -~~i~t!'cdi~u!~s::ril!~1~~!
1
.' !!6~,
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~ l 1;~:n~oe:•:~.f :r::~:~i•rr: :,~~o i1e~,c:~u:;r!~1!P•~~ 
gosto. D, 1,1c d,spos1z1ooe, per pnttcol■ri circostanic e 
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,!•u~:!i~~" d1i s~~Tf~!s:cd1f"t~~::1i:tdi:~//:~=; 
... be uri ind1ca11 d■ s. E. il ti1. SeHIOtt. 

\ 'iK;;i~ ~~~ •EP~~~t~nlj!~iT1°,o~~g!'e°cor,i,~~~ie~:';.i~~,rt 
mento d1 un Cu11, d1 bon,Ocu,onc o 11,ooclt1 a si11i1tra 
ddl' Idi« per lo prcno di Se. 2000. W. Le offerte 1i ri 
ttfono fino •Ile 2 po~ncridiue dd giorno 2i dell' andntc 
1go110 aell1 Segreter11 di Ltf1!:Uio11e. 
~ Il •iKnor Sollo-lntendtnt_e Diri1ion1rio b• pobbliuto 

10110 d' 1111 per l'appalto II llfori che occorrono 1111 
Cn erma .di S. \'itale di Rncuu■ ululali in Se. 964. Le 
ofrttte 11 oeb!MH:lo prtKtilarc u1r11 :io gionl tlcoorril.,lli 
dal 12 dd _eorrtntt ■go,io all'ufficio ddl' lntendenu in 
Balogu , p1auct11 C.prara l'i. 1193. 

:- II _S,~W~rio e C.neelliuc della R. C. A. pubblica 
.,,,.o d,. V,gu,~, 11er I' ~ppallo dell1 carta occorrente per 
11 codcz1one dt, bollcllan ~el giooeo del Lotto, per 11 

:~!~~/ .f!~!..~:~:! 0n~C:t!u~
1 

2ScPQ!e:i~ ifn~ ~~f;1 ~~~~e~b';! 
p. , . nell' offitio del 1uddct10 ca11ccllierc. 

- S. f.. R,,ma monsignor Minis1ro del Commercio 8cl• 
le Arti e r.a,ori l'ubbtic,, h1 a«ord■to a forma dcli' fitil• 
to del 23 set1e1Ubrt •~ la dlcbi1ruionc di 11ro11rieti l"r 
qu1nro reliquiari, dc, qu1Ji due rap11rucotan1, un prosJM:t• 
to gotico, U 1cuo 1111 libro, td il q111rto una uocc a gior
no, ideati ed cscguit, dal 1ig. Ago!ihno Campodonico. 

A norma 110i dcli■ Notiflcnione del 3 no•tmbre 1833 
ha 1ccord111 uguale dicbiaruione per inni acl pd metodo 
di ue,r;uirc la pu,llcuioac eon 11n. nuou m1J11 cd un 
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RIVISTA SETTIIIANALE 

In Piemonle furnno sparse ,,ocì di ten
lale e pre\'enule sollcrnzioni alla Spezio o 
a Sartona Dalla noslrn corl'i<:ponJeuz I di 
Torino si hanno alcuni dett.acli c;o questo 
proposito recati dal 11/ovimento di Gcuo\'o, 
che primo diede In notiziJ d<'gli apparec
chi straordinari d1 difeso , e delle for. 
ze spiegate dal fl0\'erno in quelle Città. 
Null'altro si sa, poichè i diari officiali o 
scmi,officiali non confermano e non ismen• 
tiscono queste "oci.11 11/ovimefllo in uo suo 
f1:U~c:o posteriore ho ~ate alcune spiega• 
z1_on1 io senso lutto pac16co alle precauzio
ni prose d11I governo· però si continua a 
credere che qu11lche coso esistesse di ,ero 
e di serio; anzi si vuole u queslo asse
enaro il moti\'o dcli' impronisu ritorno 
del conto di Cavour. 

I congedi fra le LL. MM. francesi o 
~ri tannicho avvennoro do Cherburo:o 13 mal• 
hna del 6. del corrente açosto. llurnnte il 
)oro S0Jffll0rno in questa cillà le maestà 
s~sse s1 .5?~0 dati pubblici seani di cor
diale om1ci:ua fra loro. Già è noto il toa,t 

• 

portato dal!' Jmperalol'o Napoleone lii alla 
Jtcoina Vittorio al finire del pranzo fatto 
sulla Ore1t19na, nel quale, fra le oltre co
so foce conoscere, che gli accadu ti infau
sti nHenimeoti non arnrnno punto altera• 
la l' amicizia, che moi scmp ro viva si man
tiene fra le due corone, o non overnuo 
roffreddo.to il desiderio che \'coca mante. 
nuta la p:icc: nudrivo poi O(lli ferma spo
rnnza, che giammai non pcn·encnsi a de
staro de-.iderii impropri d1 que:-ti lempi , 
cui lo Rcuina cl 1chiarnndosi commosso per 
quella: 110,,eiJn pr0\'4 di amicizia protestò 
di essere beo licia di a,·cre colla i;ua pre
senza falla pili certa in faccia al mondo 
i ' alleanza fra i due paesi. 

Dopo la ,ic;ita d1 Cherburco lo recina 
Vittorio "i ?:- recata 'I Berlino a vic;iton i la 
fi clia dirnnuta principc~sa di Pru-.sia. Si 
crede che Il suo vium110 abbia un fino poli
tico o cioè di recolaro diffirutivamente la 
c1uisliono del P,o,·eruo n~ll' inlore~:;e del ce• 
nero. S' ionora quo.li siano eh inlendimcnli 
del Re in questo riguardo: si pensa anzi 
cbe null' ostante la sua indi .. posizione, ccli 
non voolin dclecare maggiori e pilt ampi 
poteri di quello che fece sino al proscnle. 

ff---11 coverno hel3io ha prec;o uno doler• 
minozionc in vi1,ta de\ ,-010 dato dolio Ca
mera dc, rnpprcscntauli relatirn alle forti• 
ficuiioni dt A1nersn I o nello tornata del 5 
il ministro dcli ' interno llogier diede lelluro 
di due decreti d~I re, col primo dei quoli 
il pror,ctto di ler,uc rel11.ti,·o alle fortifica
zioni d1 An\'ersn è ritirolo, col secondo la 
sessione delle camere è d icbinrata chiusa. 
Slaudo oll' Jndepcndanrc bel9e, lo contrarietà 
ol progetto ministeriale 0011 53rebbc deri
vata da uno opposiziono al governo ma da 
uno m113cioruuto casuule portala dni diver• 
si intercs.<;i , che la spc~n della fortificozio• 
ue avrebbe messo io conflitto. 

Un decreto pubhlicoto dallo Gr,zzetta di 
.l{adrid abolisce lo giunta istituita uel •1831, 
per lo formazione di un cl1segoo di difesa 
stabile dello pcnisolo o delle isole odiacen
t,. Corrono voci di nuove cospirazioni , o 
che la Re3ina abbio l'lfiutato di solloscrivo
rc • certa oomion propostn dal Gobioctto 1 

in sccuito di che il ceueralo O' Douncll de
porrebbe il propl'io portofoulio I che vcr• 
rebbe rodato dal siç. Mon. 
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l\'eptlm. Quc~ta città sioce sul fiumo Pei•ho, 
2G leghe o scirocco da. Pckino. È una citlil 
immensa che fa coll' intorno dcli' Impero un 
commercio considerevole, superiore anzi 11 

qu('tlo di Canton. Si colcolo appros,;imoti· 

LI USOCUl lOII Il B.lllIVOIO 

In B,~0,1; ,.i.a,· [ Juio d,Ua RNl11i - io \ Il .\h1b.-ll1 
N. 16:!t, td alla T1poti:r■ !ia dl'll• \"olpt " del S.ui 
nelle Spadl'rrn. 

re, I<> S111o p.,.,,i&.t'.o t r,r r [,ill'n:, dai 1igg. llar• 
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Tl11101h. t. 3. ,. Il, 

\'.amenlc eh.e lo popoladonc di quella citlà 
sia eguale m numero a quella di Canlon, 
la quale, come si sa, è d' un milione d' a
bitanti. 

Abbiamo da nostro particolari corri
spondenze: 

y.,, .. , J.piM IISI. 

. , ·, ac.c:en11n11 ncll" ultimn mia ,lle dimoslrHioui cbo 
11 111vano 11r•paraudo1 11u ru1egg1are Il c:oole di Cnour 
r~uce dal 1uo n,g~10, po,ch, eorreu YOOt che non et· 
scndodL 1,otulo per J'11nprooi,o suo r11or11n ap11la11tlirlo a 
fargli le dest1_n1te 0111101~1 quJnd' egli ..-m·a,1. ,i r.olc, 
1a cvn pubbhcbc r~att d1mo~tnrf' la g101a e I' 1mm1r1-
11ooe del populo subalpino ptr trionO tllenuli t11II' ono
re,oln conte Hl que•to suo •1Agg11. &la, o 110n era itro 
(JUtl che. a1 J1ce1:a, o non a,·,ntlo fot~• ~• futa, eo111e 
suol dll'II, nel g1omo del Nnto, SI SII r1pu1110 fuor d1 
propo~110 1\ fne quote progetmc duno,truioni , 11 r,t
to 11a clu~ s,leuo (!i queslo vi1ggio è 1ccad1110 uell' ufii• 
1110111 publ>lio l)u@llo prettnmcnle cbe ,n-enne 11ell1 r,. 
mo»a questione tlel Ca9ii1r-i. I primi bollori di una 1lle,. 
grena ,I , ,,., e di un~ amnurnione 11 ci,erente 11ual1 
susdtuons~ ~11· ud,rc le grandi cose 011erate dal conte 
di C,tour lii questo ILIO Tiagg,o SI sonu • poco • (IOCO 
calm;ah, po11cho ogg:1m11 s1 è wnowuto qual pe,o mtn• 
\1110 lo d1st11mom d1 cm ti ,1atu_ l' oggcllo il nostro 1irc
sideute dtl consiglio <lei 111111is1r1. 

Il graud,i iuulo a rlomh,~r.-., tanlo magnificalo d.a• 
gli orieani muu~leriah, 111 e r1Juuo I w• p•ro allo di 
co,-luia. e 11 tontu ,11 Ca,·our il _stato accolto 1bll' lm11e• 
ratore N1i,oltu11c. p~rdu.l 11ue11l1 non IIOltfl rilìul1n1 
dall'accettarne una 1u111. V,ti,te adunque che r Impera
tore de· t'r_ancc,u non ha dello n_eppure d1 11; solo non 
~a dello d1 no_: ceco tulto. lo 1hco 11ucsto nun 11crcM 
10 seut1 d1~p11~re che un . nuniuro 11iemo11Leae tro,i 
pr~ , 10•~111. huon1 a«ogl1eou : c~me 111emon1_u, ne 
godru ;un, molt1ss1mo, 1,0,chè le tl1st11mo11i e gli onori 
ru1 A _chi governa m louda_no m _11u1lehe modo a decoro 
c:r.1and10 dd patte e dei citbJ lll_· lb 10lo mi,. sono su 
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zare 1Ue Jlelle un uomo, elle ptr certo h1 mollo inge• 
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gior111le, 1roppo ai parla al d1 là anco1·a di c1ucl clic VI· 
le. I_I noslro p1ese po, nou credo ai u11tagg1 grau clle 
10 rtpulauooe con . questo c:onunuo cleu.r\o a' Hlte cieli 
11cr le 111il ordm3r1c e vo181r1 cose, quu1 d11 vi sia b,, 
sogno ,h ricorrere • tah uuscne pe1· rargli onore e 11er 
d,rgh 11111.nrtanza. 

C1ru poi r 1mproniu vtnula del conte di Ca,our 
111 Tonno, 11 1•uole c,igionala da certe 10111m0He che do• 
v_01no iu1_minentemc11te aco1111i1re a S1r11111. e alla . S1ie• 
111. Il pnmo • d.rne la nou,11 fo d Jl,;1ti1K11IO d1 Ge
nou , 11 11111_1, dicera c~ie SJnana e Spezia er,no 1n ar• 
mi ed i11 ag11u1one. Gli 1cr1vc,rno che 11.. Sarnna tn 
11ronta una uua di munizioni 1ier e.u_ce tlistribo1Le ai 
m1h11 della Guar,ha Nu10111le. che i picc.httt1 d1 guar 
d,11 tiella tn1ppa erano 1IT11ru1t, e elle li CuarJ11 Nuio. 
nale occupar■ il . r>oato d, g111r1li1 con fucili carichi e con 
gran_ pron,111 1h Qrtucce. 01\11 Spe,.11 poi sape.o rl del
lo giornale che da due &iorm la .1ruppa era 111111 c:onse• 
gn■ta nei quartif'ri, e the la m1lni1 c1u1dma era ch11• 
mata a . .straordinario 1erviuo. l•'ini1·1 col d,n che lo ago
mento m quelle c1t1j "rl grand1~1mo, perehè prodotto 
da ignoto pericolo e dalla T11ll d1 str11orJ,nari appartecht. 

Fmor1 r..gna mo!_la 01cur,1/I e gr,n m111,ro tu que• 
1110. Silenzio nelle regioni uflìt.11/i : 11len1i~ nei . giornali 
dtl m11111teru. S1 o d1t,,ndo che 1e,re1c nrelnrnn1 f,ue 
al g,n·!rno r. 1bb1_a110 a,,_.u10 ti•. lnine ~utmi1ne _pron
te •ti . 111to11111ar11 111 sedmoui cd m tumulti. Ma quah fos. 
ltro I cong1ur1ti, che cou ,olelllero f1re, di quali mu.• 
11 11 Toleuoo '""'re, tutto quello msomma é fin on ~ 
pcrto da un cupo m"ten:,. No~ latci1 per6 J1 1uN:1lare 
apprensioni 1nc:lie ,n Torrno , 111 cm gii alcuni giornali 



hanno porlato di queeto •IT~e, facenJoYi chiose e com
menti. Non m1ncberò, ore Jt sappia quald,,,- 00,. 1h più 
preciso, di d,nene pronto e deuasliato ragguaglio. 

0.1 v .. ,,. , .i.p,i. un. 
Qu..u rrouncie Lomb1r1lo-Veriele, alle q11ali il 10-

Trano uell' ultimo suo v1aggio largi"a due grn1e: la ri
pr1111nuione delle Cen1rah lla11presen1ante, e la desL1-
nnione a GorernaLore del seremuimo principe 1uo fra
lello I' ,.\rclduca t,'erdinamlo MMssim1hano, 0011 a11rivansi 
inutilmente a hele 111eranze. Quelle due ,grnie comincia
na a du ora , prez1011 loro frulli: le Ceotrali ad1ht.ua
no francamenle I lnsogni del p:iese, I' acuto sguardo cd 
1I C,mm> volere del 111·111ci11e ne i,leua le r iforme e1I u· 
1u1ulo ~•tlor,oso dalla \ott.,, ne olleneu dal trono uu'ar· 
ra pre1io8'1 11el )lotu•11ropr11,1 del tG luglio. 

La 1a11cit:a p,·r~(1un1uno dcli& imposte fra questo e 
gh altri dou1i111i ~eg11a jlCr ooi e 11er lutto r i111prro 
un' éra di felici avvenimenti : sceudono 11ià , tre commis• 
uri mini~ttriali o sono già eleni pel Lombardo e pcl 
Veneltl ; 11\1i _valenti fra i de\lutati, e la por,iono vera• 
mentu \lOt1·1ot1co ,_le\la popolniono pregusta i gaml1ì di 
u11 11iù uhno e he10 aV\'e11in:. I tlerutaLi clelli ,l:illa Cen• 
tralo Veneta sono i siHnor1; - Conte Pietro Serego ,fo. 
gli All1ghieri 11i \'e~•ma. - Oo~tor Uomenico ~.le~chintlli 
di \'icenu. - Nubile 1!01101· l'1etro \'eu1er d1 l'a,lova. 
Quelli ,c~lli dalla C:,•nlrale Lombar,la sono i signori: -
Oatlor lnnocenio l'in1. - P1ctr,> Cacini e - l'1etro Pl11• 
ULer. I gulì però 1lt:l circolo.• le upupe ùella sl:im11a 
chiudono gli occhi alr :inou~umto spl,·ndore . e 11enctran
do la nolte ilegh nb1~$1 d11m1gono :ille 1ristH irumagiua• 
z\onl da un \atu Cerbero che con Ire gole caninament, 
/aJ,a, dal!' altro lo misere Oaoaidi • Tautalu 111rd1eo; 
1u11 non farrauuo, io lo spero. a torci quella 11ace.cbt 
vivamente è d,1 1ut11 desiderala, e non porra11no inc,am• 
po allo uolg1men10 prudente e progres$1,o tielle riforme 
che 11d 1.ombJr,lo.\'eneto rie11einnno Ceconde ili altri 
vantaggi matrr1a1i e pohhci. Si:: ora le pronncie italiane 
de•ono pareggiarsi dJI l•to economico, _11ercbè noi uran• 
no po• nella concliiiune leg1s\atua e polttìcat 

L' AuJtn.1 111111 lu, ,r uopu d1 cercare al ,h fuori un 
modello di bu,ma am1mni,tra1ione; r1\eti e fJ,onsca qui 
gli orilin1mr_n1ì che <1ueste pro,iucie redarono dalle ere· 
cedeuti domu1uiu111, ,a,la m~no a mano estenJentloh e1I 
adallanJoh al re.itaute .le!r im11ero, e,I aYrà çon ciò rag• 
giunla la mas,1rna forza dello iit:ilo, unila alla m1s~1ma 
folicilà de' 1uo1 111111oli. Non sarà I.i monarchia una po
te11za ciee:1111ento e mater1alinente conglomerata. ma nn 
b~n in1eso comples~q Ji forie autonom~. dotate d'in• 
l~lligenu o ,olonlcrou energia. lo porto fiducia che s11a· 
r1te cor tempo II colla nfl.issione «rte fatali. allucimwo: 
ni, noi potremo a\lìnc gustare quella tranqmll1là o quei 
benefi1.i elio 1000 g!i erretti preziosi delle rifoqne e dei 
mi~lioramcnti inspirMi al vero bisogno dei f10poli o ls r
gilt da uua rella e generosa inten1.ionc _che questi ,·uolc, 
1m quanto lo Jlermettono i tempi, felici e sod1\isfatti. 

Di costà non ho 1ìnora imparato notizie eia poter• 
,·ene formare una corrispon1le111.a. Quel che v· ha di più 
1iugolare e ,li più curioso ~i l! uua rugg111e fr:i ehrcr e 
er1ilian1 naia da una que;itiunc aHenuta in te;itro, or 
rannn parecchi giorni. cunseguci:iu della qu:ile fn una 
novt.'lla slltla d1 8Jrlett:i fu dodrei ebrei eJ altrellanti 
cristiani, nella 11ualc i primi u ebbero la pe~gi~. Pec
~to che non ~i abbia anistito Mauimo d' Aze;;ho ! Ma 
1e anche tos•e stato presento non a1'rebbe al _certo 110· 
11110 f~rne soggello dt un romanto; tun· al più poteva 
essere argomenlo di nna r;i.r$a , tanlo erano eomiei ed 
1111i grouo.sclu quesLi nuo•i rodomonlì del secolo de• 
cimnnono. 

li 11rgi;10 sì li c_he come a sfogo di questa bile, ac• 
ttittdnta 1b litigi sp1cciob1i, si vanno riapp1ccando bat
taglie mcl1,i1lual1, nelle quali_ ben d• so,enle 11i9liano gli 
uuli1or1 e i combattent• Jc1 granchi a secco, 1n qu:anlo 
eh& pareggiano le ,palle lii cristiani che credono ebrei ,.e 
,ieouru a,1 ebrei che stimano cristiani, e (1uel che e p1il 
1 parecchi che non un110 un· acca di tah faccende , 
non _woHhono prc1_1der parti~o in queite guerre gindai.co~ 
cris111ne. M1 ai dico ehe gh ebrei sono m1.1lto alten e 
provocanti e che i cristiani vogliono i:miliarh e monrar
aì loro 11aJro11i. Ok! ve,\ele che si riuno,·auo adeno le 
1n111:he gare e le antiche pretese : c· è 11rt11>rio (la ride
re pci• Rmbo le 11art1 ! E notate che aoch' io, scn1a sa
perlo, sono eutralo fra le ll!a dei C(lmbattenti, e1I ho 
so&te11ulo quasi un duello, s· iritendc incruento. con 111111 
feccl1ia, (:hd 1JOi bo dputo essere ebr~~. nel bel 1,wuo 
della 11iaitn per a,crrni chiesto uno smodato pr.-zzo ili 
vAric cosolto che rnlo,o comprare. Ma non ci ~iamu bat• 
tuti perch! bo trionrato coll' impon~nza_ della 1•0ce e del• 
lo sguardo, e tutto è lìniLo col lel\llrm1 io il mio da(la
N, et! cua col tenersi la ro~a su:i 

MR p311,,iamo , ,I altro. Onpo ,lonuni vi uri1 concer• 
10 vocale cd 1strumcntalc in fayore degli Asili Inranlili: 
è una tli~crela slrawata alla usca per chi ruole amlarci, 
poiehè il b1glietlo ti' ingrc.>so cosla_ m~11,o rrancucone. 
)la che fllrc,? Vi andraono tuUi. c1ttadmi e forestieri e 
bagnanti: non wc1lete .c.he ci uda anc_h· io e non faccia 
questa carilà agli As1l1, adesso s11eaa\mente r:he 1000 
chiusi tutti i tealri ! A 1iroposito cli bagnauti, se vede!te 
che 1me11:i c01a ti\' li and~re ai b.agni: è un gran lra· 
mesllo di agili gondolette alr enlrala del porto, che un
no o 1·engono dallo a.panne erette al Marzocco , di1tan
to appena un qua.rio di miglio. Il ,e1lere poi da lungi 
queste ca111nne che sono moltiuime e disseminate in qna 
in Jà in una nles.a 1nperfieì1 d. acqua , è incantnole o 
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L' OSSEI\VATOI\E BOLOGNESE 

L' ISTRUZI0~8 D8L POPOLO 

In Piemonle sono stati di recente giustiziati 
quauro malfauori, fra quali il fomigerato Del
pero. Le po110luioni sono accorse in folla ad 
assistere al lugubre spettacolo. Due ,li 11ucsti 
disgraziati vollero rrima di morire 11arlarc al 
popolo: ru il Dc 11ero e un altro chiamato 
Pio,·ano. 

Il Oirillo ci riferisce che • il primo dichiarò 
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l'istruzione , pr•,c urat:1gh ,loi suoi parenti, lo 
avea follo $cioccau1cntc iu,·anire, sicchè presa 
a rastidio la fotic:1 cd il lavoro, crasi dato al
t' ozio, cd usr1111lo fa111i,gl1t1l'mcn le con callivi 
com11agni, ved evasi dn essi co1Hlotto ol precipi
zio e all' infamia. • 

I.e paro le di 11u~st' ultimo sono p<'r noi di 
una ~rantlc imporLa11z11. L' 11ccus11 s pont:i nca c he 
un 1101110 scaglia nel supremo momento .-:ho sta 
pc1· prcsent:1r11i 111 Cre:1tore, e che l:incia :11 co
speuo di un po1wlo immenso, con un piede 
sul p11 Liliolo e I' :11lro nel sepolcro. contro I' i
st ru·tione eh' e:;li ('i)bc 11~• suoi parenti e c he 
fu la cagiono fatalo tielle suo vanilil, e quindi 
dc' suoi dcliLti, è per ooi solenne, e meritevole 
della pii1 seri11 attenzione. f: un uomo, che mi
scr:uncntc finisce i suoi giorni su di un info
me l)atibolo, e che 11:dl' alto di 1p1esto palco 
di morte a11111rnzi;1 n tu Ili che il 1>rimo gr:ulino 
1lell;a scAIII: cho lo ha condotto a sì desolante 
situazione ù 111ata una istruzione non conforme 
al suo stato, una i:Hr11tio11e che r ha r,1110 \'a
niloso ili sè, una istruzione che J:lli ha reso in• 
sopportabile la fatica et! il lavoro, che I' ha 
gell:llo nell'ozio, fra combricole di uomini per
\'Crti, o che l' ha spinto in fine al delitto, al 
carcere cd Al 1n1libolo ! 

:Non nvrcmmn mai creduto cho una sì ter
ribile lestimo11i,1oza si potesse invocarn contro 
il metodo che o;;gi purtroppo tlomina univer
salmente di ilare ai raneinlli cd a i gio,·ani d i 
ccr lr. classi ,lei po1wlo e 1ll•l volgo una istru
zione, quale a1lpena ii addice a persone di ci
vile contlizionc. Lo llrov\' itlenia ha voluto r<:,
carcch1, ha voluto fornirci 11uest11 novella pro
va tremenda, dolorosa, perchò ci pllrs tiadiamo 
uno voh11 c he il popolo e,\ i s uoi figl i non deb
bono essere is lruiti alla guisa cli coloro c he non 
sono destinati all'aratro cii nll' incudine. 

Oggigiorno più che tducar, il popolo si pcn
su ad i1lr11ir/o, scn7.a a,vetlc rsi c he non ,,, ha 
migliore ist ruzione per lui, 1111,111Lo I' informar
gli la mente ctl il cuore a 11ue lle ,·cri là. a qucl
fo massime e a que~li alTcui che soli ,·algono 
a rendere i prolelari, gl i OJ)Cra i e lutti g:li uo
mini d el popolo religiosi, onesti, aman ti ilell;l 
folica e de l l;1voro. Si è voluto in,·cco forne 
tanti dolli, tanti sapienti, mellcrnc i teneri fi~li 
ad una istruzione, c he ~li viene 1ro11ca nel 111ù 
b('llo, e che altro non $:l i frutta e ad altro non 
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quando i meschini ignorano qncl che donch• 
bero conoscere! 

Noi non \'Ogliamo I' ignoranu clcl popolo, 
vogliamo .1n1i eh' egli sia davvero islruito, ma 
a 1irdcrcnza bramiamo eh' egli sia educato. Ci 
or1•oni111110 a <p1clla istruzione supcrnua, uon 
neccssuia, 1111z1 inutile, cho og1:1i11ì si \'no ie pre 
stare a <111esti poveri figliuoli, che appena fotti 
rulolcsocnLi o appena esciti 1!' infonzia d11hbouo 
suclare ne' cam 1)i, ne' fondachi e nelle officine. 
Che giova, noi domand inmo, al bi(olco cd :li 
brarciantc, al f:ihbro tl!""'lll lrt;na inolo I' :i11cre 
s t1111ia10 la storl:1 sì :inlica che moderna, i prin
ci11ii 1\i geome tria, ili $eografia, di fìsi ca e di 
tonte allro bollo cose cli qneslo genere n cui in 
tnntc città o in Lantc campagne ~i sotlopongono 
11desso i figli ilei l)Q11olo ? Vedl'lcli questi ham
bocci, :ihi poco pii1 d' un pa11110, nelle loro 
caso e nello loro fomii;lic e in meno a i lt1ro 
pari di età e di con1lizione con 1p1nle arietta 
da douori in scdicesìmo, e da sapienti in mi
nii'llurl!I proforirc sentenze coo comica gravi1à 
e eomp:usionnre o deridere i loro compagni, i 
loro fralcll i , e fin anel1e i loro Renitori, se per 
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no pre tendono ili sapere. 

E raui un po' grantlicelli codesli Canciulli, 
allevati fra i fumi, gl' ince ns.i e I{} lodi, anez
zati alla ,·ila comoda della scuola, cresciuti nel• 
I' idea ili essere 11irnlche cosa di grande, od al• 
meno di essere da rii, degli altri, come potnn· 

no poi con amore,eon rasseganione e con co
stanu passare d'un tra ilo al \'i11cre duro e 
stentato del rampo e d('lla officina ! Chiedete 
ai padroni di boucga quali dei loro garzonelli 
sono i più insubordinati, i oieno allivi e che 
peggio d'ogni alLro riescono ad apprendere 1111 
arte od un mestiere ! Essi vi rispoudcranno c he 
sono appunlo coloro che s i ebbero una islru
zione trop110 elc,·ata per la loro olà, spropor
zionata alla loro condiziono, od insufficiente , 
inu Li)e pl'I loro mcslierc. 

Già ci sentiamo a quest'ora gridarci la cro
ce addosso, 1acciandoci di oscura nl isti, cli ne
mici dcli' istruzione tlcl po1)olo, di faulo.ri d~l
l:1 ignora11za del volgo e tiella pl(•bc. C1 dica 
ognuno quel che meglio gli 11ggratla , chè siamo 
sicuri 11ùn cosi la 11enscranno quegli uomini 
che non gua rdano le cose dnll:1 cor~ecci:1 ,. ma 
le considerano nel loro fondo e negli 011.11111 ef
fetti che poscia producono. L' ist ruire il popo• 
lo è un rnnto ,lcl secolo nostro. delta motlcr-
113 ci\'il1ì1: Stl ne mcn:l gran v;unpo come di 
coSll la p iì1 lotle,·olc, l;1 piì1 u11rn111t:iria, la piì1 
progrcss1st:1. Sin be ne, ri1icti:11110 anche noi , 
istruite il po11olo, ma islruilclo come si. ~on
vienc al popolo, a norma ,lrlla sua eondu:10ne 
socia le, a sccon,ln dei suoi biso~ni sì fisici che 
mor:di. Il 11npolo ha ti' uopo 1lt essere islruilo 
nella reli1tione che 11rofcssn, nrlln mor:1le cho 
deve osserv;ire, negli obbli~hi del suo stato, nei 
dovc1·i ,lì figl io, di patire, o di marito, in una 
parola in tullì i doveri di fomiglia e di socie
tà , Altre cognizioni elementari o di leggere, o 
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che noi parlinmo adesso, abbcnehè non la ri
teniamo ncrrssaria a tutti. Diseorriar110 ili c1uel
la istruzione ,·ani tosa, di quella crudiiìone su• 
perlìrialc, di quelle trorie vaporoso che rendo
no il pO\'cro alticro di sè srnza nu_lla snpero, 
perchè 1111csta s 1>ccie 11' isLruzione d,men lieando 
il conre e I' alTeuo, clie nel popolo sono i più 
grandi se non anche i soli movcn li d' ogni a
zione, riempie la mcnle di vane idee e di con
cclii monchi, sl:iccali e confus i, chr. la iiu le• 
boliscono, lungi clal rafforzarla in sodi e reni 
pc nsicl'i. 

Che tlirebbesi se ad nn medico si spicgt1sso 
il Digt,;;to, o ad un legale s' insegnasse nnato
m ia? Or ci sembra che, nè pili, nò me no s i 
foccia col volere tiare ai l'igli ,le\ pn1iolo una 
islruzìone superiore al loro stato , nlla loro iu
tclligcnzn, ai loro bisogni. Mantlololi puro alle 
scuole, fole che diven1:1rno bravi: e· poi ... .... . e 
poi an1lr:1nno a tirar nella segn o ballere sul-
1' incudine. E nllor:1 che cosa gli gio,·erà I' es
sere bravi, il sapere tante belle co!t? L' infolicc 
Pio,•ano rispontlc per noi, e risponde ........ sul 
patibolo! 

I LADRI DI BOLOG!f.l. - E un detto oma1 gencraliz· 
nto e che 1i aento h11loJI ril',tera ddi bolognnt: tanti 
laùri 00m11 Aono a Bologna non ,,, trou110 111 neHun sito 
del 010nd11 ! E qui ch1 dà llll colpa I qur.110, e ehi a 
quello. ehi 111,·oc:i rigori ~lraordmari, chi eonsigha la 1al 
cosa e chi co1mglia la tal altra, e 111111 11oi, o qus-si 
tullt. Jh1iscono col gridare: e una gr:in con, che solo a 
Bologna si 11,biano ti' l!l,ere tanli l1dr, ! 

1'11r1ro1•110 dobb,amo confeuara •nche noi che dei 
la1lri n' abtna1110 1111 buon d,110, 011 11011 vogliamo 11oi 
dir., che solo la nost ra Bologna si abbia la 11m•atin dei 
laJri Il de~h aggreuor1, 1101cM ili codrsta derrala ne 
hanno a clo• izia ftnchc gli altri 11aes1 e forae molto IR• 
cora 111(1 di no,. l'o:r ren,l<'re 11euu1si 11trò coloro, che 
, i lameotano in sin11l1 guisa . che m, le si a1111oni;ooo e 
s· int:anoano ,r usai a co1I gimlic~rfl di lluloana. lì in• 
viti~rno a ,lare un' oecln~ta ai giorn~li ed Mllc statistiche 
cri111i11ali 1legli altri luoghi e tlelle a.ltro cillà. e ben N 
•uorgcranuo che in alt_ri ~•ti non ai tolfre gual'i 11en111'ia 
Ji furli, Ji lallrouegg1 e di, gruuiioni. Su Yedesuro 
questi ammir:itori dello str&mere deliue, 11uesti clu.1 i,en-
8Mlo elio fuori ,ti Uol0~11:i vi si• 11oco meno cho uo 11a• 
r:i1li~o terrulro , u ve(lesg.ero. 1lioianH1 , qneì grandi 
gior11••lo11i francesi , ini;kai e 1educhi clic ~co110 ogni 
gi,1r11u e ne f1'm10 ilei uoatri nlin,.110 Ire, tanlo sono gi
g.1ntc~hi. cnme sono, posai~m 1lìre, tullotll ri11ie11i di 
notide di rubarncnti. e di co1ubun0- d1 hulri. Net loro 
fuits di,er1 • o 11ell" loro ""''"liti di,irs11 qn~~1 a1l Ol!llÌ 
istante si legge: un eol bitu audacituz a 11, commi,, 
che in buon ~olgare vuol !lire che th•t•l)HlUltu 111ccedono 
" co11ti11uameule furci ed unssini , ut 11iù, nè meno di 
quel che accade a Bologna.. 

In Inghilterra 11er ea,,mpio, in Londra, nel bel mex
io della Ci:11 5Ì ruba r, SI ucch~i~ia • 111111 u lu case 
e 11ersone. Nd 1853 la pohua di l,on1lr1 fece 1~ li<ta dei 
lailn e somma.ano in compln.10 • 16 000. cioè uno 10-
11ra cento quanula 1b11aull. i riuah in 1ne,\1a rubauno 
alr annn quaunta,lue mila lire sterline , che e quanlo 

~;;:cii ~~n~l!;~IOt~i :a~~ ,:~ar!fl O~~l~it:4r:e~~~~j~\: 
qul'MO fosse ~Hem110 1ier lo meno 5 7QO lad~i, a U.nli, 
per ienlà. speriamo non " s11no, anu s,1111 11wri che 
d1 molto ancon n· i minore 11 nun1ero. 

Sentile ora che con ACri,ono da Alba in P1emo11te 
1ll' lndil'fflM"le: • Sembra 1m110111b1l~ c~e. mentre nella 
ciU1 th Bra si erige ti pa1ibolo per g111sh11are 11 f1m1• 
gerato Od11ero e quaur.o de' ,uo, c:ompagm , 1libias1 11u11· 
sta prolincia I Jrouro infestata da uua nuou ban,la di 
masnad1er1. Oal giorno 2~ al 27 luglio già si con11110 un
dici graua11v111, commesse nel hreu spazio d, 11oche 
miglia, sulla iiiltadl proflud1Je dal c;,.1111111e d1 ~laghauo 
a qoello J1 Rioccs. • Quesu e 11na n011tl1 reeonle, da• 
I.io da un giorn1l11 ~emi-ufficialo, o come ,hceli m111iste• 
riale, e le rrauatiom sono 1nenule nel mentre 1ste~so 
che s, lit.In erigendo 11 11alco per 11u111re i dehUi d1 al• 
tri malf11tor1! 

E come anitne nel tccchio mondo, COil eccade e 
fors' anche pl'gg10 nel nuo,o. In mollo cillà ti' America 
i cit1111.hn1 hanm.1 dowuto armarsi , e 11erlu.slrRre in gro,, 
10 numero 111 strade, non utardando più d1 •nd;iro 11, 
&oli, ~è 111 pnch1, tan_ti erano e laotu RuJaci i ladri o gli 
a~ass1ui. E1I 111 Amenra non SI è ,1e11r1 11e1n 111eno l'i_a~• 
g1a11du l'Cr le straJc fetT~le. g1acclu) da ult1111e 11otu.1u 
ap1irN1J1amo che colà i ladri ha11110 troYaln il mollo ,li 
d~rubarc i •·ìa~g1a111n 111cho FUllo ri,i di ferro. I g,·,,sSa• 
lori, collocatisi (h 111u1 e Ji I~ dd con,·ogl10 olcritlo in 
mano una bandiera, la cui atla ~ sormont11tn cl~ un 1111, 
cino, fouuo rnosLr.1 di salu1n1·~ i pa$$1'j;8tN'i nentofan1ln 
la ba11d1cra, ma intanto uncina,w i ra11pelh o i bcrrdli 
dei curiosi, die mettono fuori dallo ~l'orlello 1A testa ed 
i fauolelli che que~l• agitano 11cr rendere 1\ ululo. 

Ob ! Se questo accaJeue Ju noi, nella 11osln Bolo· 
gna, aUura se111ircsLe que,ti auli,felsinci gridare a p1e11a 
gola : ma so ve lo .~1co che Bulogna è il quartier gene• 
raie dei ladri! I:: s1 n?II che quello che ahbtJmo detto 
sono ~tmpi , elio abb1arno 10lt0 fta , molti e,1 mnume• 
reroli ca,i che autngorrn tulio giorno. Oa que.;li 11otra11• 
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tulio il mo1hlo è p:icse, e che anche foori 1ltl1a no51rlll 
o_ui abbondano_ que· colali cui m~glio 11iace 11 roba d'1I• 
1.r1chela11ro11r11. 

No!l 1·oglramo 11er6 1hre che a IJologua 1e n' •bhia 
scarseua: 11urtror110 s1 unno facendo frrrinenti (jne~11 
dehui C1J11Lro le 11roprictà ed anche coulro le ptnon~. 
Leggi rig:orose l'sisto_no pe_r. punirne i dtlinqnenti: 1101 
facci11m11 ,011 affinche la v1g1lo •mor11:. le 1111•hcl11 con 
suore,so e «111 enìcacia, onde salrr ~1cnn IP robe de•c•t• 
ladi!,i, ~icnre le uucte e 1,1,rre le prl'litln,• 1le1 gal_Rntuo• 
mìrn e d~gli ones11 dag:lt ajsa!L1 e d,dle orroe dei ma-
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sta gente dì mala ,ita: tante e tM1le cagioni " sono. e 
tanti e ,~nli mo11vi l'anun accret1cere 11 m1mno de· furti 
e de• ladri che daucro 11011 s.111piamo le bu1i110 lo .leg• 
gi e le l'ene 1,er Hra,lic~rne la tlann~I~ 81'rl1Nlle l E la 
religio1u, che mnnca, è r ~more allR f,11ira c,I al lavoro 
che non v' é, sono i Yitì che 1,l,b01uldno, lo malHgio 
compa1m!t1 the gua~tano, lo cnpul,• ......... , ma Yia 1ac1a• 
mo, alL1•11ne11ti faremmo 1111,1 prt1lic11, I qua111lu tale oon 
è la uo~tra intenzione t 

D1ren10 solo che le f~lse _massimo sparse fra 11 1•0• 
polo . u che 1\ 11011010 comincia a m!'llere III atto, pnra
li~ano se 11011 anche 11.istruggono aff~uo lo dis11os111on i 
dea go,en,i 111•r pl'eve111rc I delitti, 101110 l'Ue hnno 110• 
1enl..-m(•n1c inOu110 alla d,•nu1ral1u1mone delle classi infi
me. dei prolelari e di'gh overai. 

_I RAI!. - I.a 11arola raia II rtpetij ,I 1orenlc 11uan
do sr parla dcli.i snc1c1à ori,-malo che 11oi 11011 cretl1a1110 
i11111ile ùi 1111iegarne il s1xn11i0;>lo 1 mussulnm1i tlnigua· 
vano c,m tale parola q11aluuc1ue uomo apparten~11e atl 
una rehgioue difflll'tllle da q11e\la 1h ~bometto. 1111,ia. Stil• 
u a,erc alcuna analogia lìloln1ÌCJ coll~ 11arola pari4, 
eiprime p .. ro ì11 sn~lanu l:i stuu. cosa. N~lla su• raJ1ce 
aub.t si,:nilica gugge. • 
. In Turcl11a 11run1 dtll' halti-utrilf da10 d•I Sull1no 
11 18 febbraio 1856, e che h$LCt1ra ~ tulli i sudditi del
r impc_ro ollmn,110 la hb .. rlà r~hg1ou o I' eguagl1auu, 
duant, la lrgge. le ruoziimi cn,h e militari cran11 mler• 
dette al raia. A,·e1·a 11er com111·nso il 1er•11io domuLico. 
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sesso J .,.lla -t .. rra uon gli era uticurato, ed egli era p111t• 
tostu srno che 11ro11r1etario. 

lo f-en1a il raia, meglio con1idtraln cbe in Tur
chia, può ei,rualmevte occu1Jart1 1111bblici i111pi~gt11; j lo 
stesso in Egillo, o,·c la 1,,ru 1up,·r1or1là i111elle1t11ale ha 
u 1111to 1•ro~cci~rgli da lungo tcm110 la simpatia ili un 
po11olo in via d1 1wogreuo e di ci,·iltà. 

STATISTIClA PROTESTAll:TE IR fRUICllA. - Secondo 
r_ Unio11_ Abacie1we . il ll\1U1ero dei 11rotutan1i in Fnn
cia è ,d• c1rra un_ •~1linne. Gm~I~ il dello dal pastore 
~r~n11~er1-., nella rii_m1ono •\~~r A/leania tfftlll!Jflic11, a Ber• 
hno. 11 numero dei 11a,1or1 111 In Ila I~ F'rJncia é di cir
ca mille, dei quali trentanove tono n l'arii;i. l pro1esta11t! 
hanno tre racuhà di ttolo;cia. cì11c11111 &euole norm~li pc, 
ma~, tri, e tre per le i?acslre. •·enti 11e11sio11ali pt.i g10• 
•ani, e trenta 1,er le 111elle, d11e is1itu1ioni di til1uoue1-
1e, che cnsrano ann11alm,•11te 3G mila franchi, e 11arrc• 
chi orfaoolrollì , il cui bllaocio totale atcemle lii 5;;(1 000 
franchi. ' 

Hanno li ginrnali. di cui undici • Parigi. e 10· 
no: I' &pfra11ca, il 0,1ci1,la da Jt11~, Cl1ris1. U Lieii , 
la No11.eeUa rtt110 da //1tl0t1ie, la 1/n ue Chrl1ie11H. il 
Bllllelia dt /4 Socitt4 cl~ f hirloira d11 prOIUt4nlÌIVte , il 
lott.r11/U du Minio,u. Il P,/d JJ/euol)tr dea Jliuio,u, 
r Amì d11 Pniplt. 11 / ett.na Chrhin, il Bdleli• d111111111• 
de chrtlittt , il TillMli• dt l• Virilé , il Ma1ui• du Éco
lu da dilllll,.cha, le, Archì11e1 d11 a t thodùnw, la l'ie 
chrl'liaM.e, ed il 81dl~ì11 h1111pBiq11e d~ I• Bruu-8rd· 
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lagna. Quanto alle associaiioni di propaganda lo 1teuo 
oratore oc conla eirea 14, S09lenute da circa 892,000 
franchi. 

I OAlEDOJII. - I Caledooi , che e quanto dire gli 
abitanti della N'uou Caledonia, sono popoli che h1nno 
usi e c<lstum,nie usai originali, che per6 1 f10C0 a po
c<l unno &eemando della loro eruduu, e ferocia a ma• 
no a mano che p1U si addomeslic.no coi lll1n1011an C.t
lohci. 

I Caledoni, per tiempio , i quali fanno dei pilM•pilu, 
,~I~ a dire feste e. dante guerriere, a ~•i inri\1110 1 loro 
\'1t1111 per pre11dtrh lii lrad1me11lo e in~ig11or,r11eue, aono 
al tutto st~nJaleuatì del!' uu1Rml~ dè' Bianchi, i quali 
uccidono e mangiaoo i. polli e gh anim:ili che alle,aro
~10. Può egli essere , tl1cono essi, che costoro m•ngmo 
1 lor~_figl1? In falli, presso i Caled0111, gli a11in1ali do, 
m"dllc1 f~rmo p~rle della f~miJHa, segnaiamente i cani, 
che eon~1derano cou1e fa11cmlh: sono c.111i. ed anche grau 
c.11,i, se_condo la dig1_1ità de' .loro 11adroni: 11erò, 1p1a11do 
si sporusco rr~ lor~ il rn!n81tre, la poriione de· cani Il 
corue <1uclla del .Pr!mog:eruto· della fam igha. Quindi la ru, 
z~ era,ene '!'olt1phcata ali' eccesso nella 1r1bil di l'ocb(I: 
d1s1rn~gcr11 _ 1l pollame e co111me1teva altl'i grari uusfalti. 
I M1s.ionan ( e q11e~to è aueora una 1irowa 1leJJa loro in• 
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su~dere i paesani di mangiar~eli: 11 che IJ3 al'Ulo luogo, 
non seuza qu_alclie palj11to th ~uore e qualcbt1 rimorili 
mento J1 cosc1enui; ma da ultnno i selogr• lrourono, 
che lo stomaco loro erane pago. 

.All:i morte d. ~111 isolano ba luogo una festa, o a 
mcrlrn. 1hre. un fcslmo, al quale fOno w111·ocati 1 11aren• 
l1 e gli am1c1 delle tribu flcine. Celebrtri:: la festa J1 
(luakbetlu,no sJ1,1mfìc.i, m lingua del paese, rare la ctr1• 
n!orna Je suoi fuuerali. Meni~ gh uom111i si tlauno alla 
g101a d_el ba11d1ello, le d~rme; rac~olle ms1emo, 11iango• 
n<.1_ e s1 scollano le braccia. Non s1 creJa 11erò, elio r,f. 
rcuoue s1:i causa d1 que~te slr:inc dimostruion1 di tlolo
r": le piaguooi stguilauo puramente un u$o ridicolo e 
crudele: qui11di saunu Leuiss1mo interrompere I loro 1111• 
ROili Jltr ridere e ciarlare. È con cer1i»11na, che , aen• 
llmenti del cuore agiscono poco ne• sel,·a~g1 1•1gam: non 
sono mo,m se non d~lr mleres~e o dal tunore. 

Allorclle un kanak è infermo, i p•ro:-nl1 di fui non 
a•petlano sen1pre clic sia morto per i1labilire 11 iiorno 
della sua resta: è fissata auticipatarnenle. Si prrpanno 
1 1iv~r!, s· m,11~00 gli Mnid 11er. 11 tal giorno, senza• 
et1e I rnfermo s1a consul1a10 su ciò. S11ella a lui a,I usa• 
r~ le su? ~ulele 11er morire _a lempo opportuno: pet• 
cioccbè II g101·no prefisso lo p1angeranuo daHero e fa. 
nnno 11 res11no in suo onor,. Ma siccome sarebbe spia• 
co•·ole per 1111 di assistere alla 11ro11ria fesla, 1e ,lura fa, 
\1u a 111orire, gli portano aiuto e r affogano. Qu,n· a-
1roci1à 11011 e rara; ma noh sempre 01t1ene il suo acop,o. 
Pu\ ti' uua mila é acea~uto_, elle c~lui, il quale credo• 
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luogo a,1 un swgo/an, argomento. Co111e i ¼l1uiu11ar1 a 
st,;,lulire la dmrni;I di N. S. G. C. ins1ste~auo ani miri
eolo dell,1 resunei1une, piU J' una wulla hanno loro i;.i· 
81'0Slo: e Sari, un gran 11rod1gio nel YOSlro p:iese, ma 
t,,l_e non è nel paese nostro: noi abbi11mo uuto parec• 
d11e persone risuscilate m Poeho. • • 

Qnamlo una po11olazioue Lro.-., che il suo capo è 
lroppo vecchio e cbe 11011 è più a1u1·0 abbast,nia nè tor• 
te 1,er la guerra. il pregano ùi rinurmare • Il• sua auto• 
r11à e di tonugna~I~ ~ suo_ tiglro ; ma siccome 11otrebbe 
e55ere i111loLlO a np1g!iare 1[ polert1 e Lurbare cu~l la 1,a. 
ce_ della tribU, non d• ratio s1 fanno subilo gh ap11arcc• 
ehr della sua fes1a, e lo ammauano. li f•Uo 11na 11cr 
accadere co~I. sono q113ttro armi, rn Belep.11 gio•rne ca• 
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stm? fuu~bre e.rano eom11111. Il vecchio capo 1m11iegò r1. 
Sirma: rugi:I dr notte so,,ra una 1uroga, e andò I rico
verarsi in BalabJ. hi sr re· ammaestrare uri/a rehg,one 
cri1uana. ed A.ma.bili, cosi cb1amu1 il ,eechio,doJJò es 
~ere staio battenato. fece ritorno alla sua lnl,ù, 1ccom-
1'asnato dai Pt•. M0111r:ouzier e Lamberl, i quali danno 
on opera alla conTen1one del suo 11opolo. 

Accade al1ra volta, che i Caledoni 1nlicip•110 la mor• 
le dc' loro pareuti, sema ,•olerlo, ed anche (On an~di
me1110 d' impedire che muoiano. Allorcbf. 1eJ0110 un 111• 
fHmo 11reuo a cadere io agonb, gli turano wn IR ma• 
no le 111rici e la Loc:ca,acciocché la •Ìllll non se ne fa• 
da. Il R. P. Hougeyron amminiitrna nn giorno 1111 11111-
lalo: mentre r~ceu IH u111.io11ì, 1' accorse, che uno dei 
circost3nli al'e_va posto la mano 11111a bocca alr infermo, 
in mo,lo t he 11 soffocava. RespinS6 il Padre la nu,tactor• 
IR m~uo: ._.,1 il 11nie11te • peue In boccu o apirò. • v11·, 
gli ilisse il k~nak ~balor!lilo: I~ 111a ,·,1a se 11· ti fuggita: 
perchè m'hai lu tolto ,ia la manu? • 

L' BUROPA IN CINA 
I. 

E ,·oee che Francia e Spagna muovano con 
unn spediz ione armnta alla Coneincinu per ven-
11icarc lo strazio .miscrahil~ .d~i missionari spa
gnuoli e per a_p r1re alla ctv1lta Cli al commcr• 
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ly, il 1uale prendendo alle Filippine al suo 
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leggi ali' imperatore. È quesla una spedizione 
ausiliaria fii quella della Cfoa. ratta dalle altre 
potenze od almeno nndrà a riescire per tale. 

Grandi van taggi polrà avere I' umanità e spe• 
eialmcnle la propagazione d ella fede da questa 
spedi1io~e , in,, p.ero~cl!è il ~ra.nde QS~acfll~ , e.ho 
sempre 1111ped1 1 m1ss1onar1 s1•ru I' 1nsu11bdi
tà di <1uei popoli e la loro grande a\'\'ersiono 
ai forestieri, la quale una volta rimossa , sarà 
più agc•ole l'entrare fra loro e persuaderli. 
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s liani insegnamenti e per primi penetrarono 
nella Cina alcuni preti neslorian i , i quali nel 
sellimo secolo fuggcntlo dalla patria vi predi
carono le loro credenze. I gesuiti c he molti an
ni dopo penelrarono nel regno ne lrovarono le 
lriicce e gli errori. Appresso, lnrwrcn zo IV mos
so d,1 w11ndiss imo dèsidcrio dì togliere ~ucllc 
popol:u.ioni nl p:1ga11rsimo, nel IUli s11ed1 una 
missione condoua da frate Gio\'ao n i di P ian 
Carpino, che venne accolta alla corte di Balsci
ci 11rinci palc dei Tart:1ri Mo ngolli. Quivi ai me
drsimi te mpi il re S. Luigi Lro\':1ndosi in Asia 
»Ila crociuta nrnn1lò Guglielmo RuUruquis con 
lr u r re a SarLnk figliuolo tli Batù, e n'ebbe 
liet:r accogliC'n7.n, e 11er mezzo di un Salterio 
foroito di bellissìtnc miniature potè inrngliarlo 
a doma,111:lre di Cristo e della sua fede. Poco 
appresso Giovanni di Monlccosino frate Qlinore 
1lopo aver fotto soggiorno alle Indie passò al 
1'flt:1i o Cina scU.entrion:1le con lcllerc di ~ico
lò IV, per le 1111ali esortava i l ~ran Kan ad ab
braccia re la fotlc cattolica. Fu ti frate accollo 
onoratamcn1e; Otll'!nne di rermarsi in Pckin ove 
converti e battezzò molto persone, fra le qua
li un 11rinciJW mon~olo della 1ribi1 d i Knvaiti. 
Edifil'Ò due Chiese fornile di torri con campa
ne. Clemente \' fece la Chiesa di Kan-Bliukiu 
sede arcivcscovilo , ma vi cbhe poca durata, e 
11000 dopo la morte ili fra te Gio\·anni venne a 
o~anc~re .. Die tro ai mi.ssionari vennero i ,•iag• 
gmtor1 :- 1 duo Polo st resero famosi, e quel 
Marco_, le cui relazioni della Cina tenui~ per 
fallaci, ma ~onferm:1tc nei moderni tempi, me
ritarono al viagginto1·c veneziano il nome dcl
i' llumboldl del secolo Xlii. 

Aperto il capo dal valoroso ardi1nenlo di 
Vasco-Gama, i primi, che per quella via ap
prodavano a lla Cina, furono i portoghesi, i qua• 
li nlTcrrntc uno cti quelle isolcllc cho ingom
brnno il golfo di Canton, allcll.irono gli abi
lnnli con lrarfichi o haraui con cose di nulla , 
o tornarono ricch i di vislosi guadag ni, li buon 
successo uuimò altri, cli u11a !lolla ca11ilan11 ta 
eia Ferdinando P erez d' Androdc, salpava da 
i\1.11:icra avendo a l st10 bordo Tommaso Percira 
ambasciatoro ilei re di Portogallo. Sbarcava 
I' Andratle iu Canton c li era bene accollo, ma 
alcuni tle' suoi avendo prcsd terra a Tamo, 
isoletta del golfo e lii portandosi licenziosamcn • 
le, mnssero gli sdl'gni cootro i rorestieri, che 
dovettero fuggire e tornarsene d' onde erono 
venuti. Pereira, che era andato a Pekin per• 
venne coli unitam c111e a lle notizie di Tamo. Da 
ogni parte si levarono voci conlro i portoghes i, 

~ J~~~iu~ir~;~ ~~c:~~~ :rù c:;,~~?~, ~e~ol:e;i!~~ 
ni anni appresso il viaggiatore porloghese Man
dcr l>into perscguit;110 da quei nazion:ili, ltO• 
vanclosi nell;i città di Scmpitù, seppe che il Pe .. 
rcira vi aveva dimorato t·cntisclle anni, che a
vc ,•a convertito molte persone alla fede di Cri
sto, e ('he .in. q_ucll' isola ,,i avevano più dì 
treccAIO cr1strnt11. 

UNA RISPOSTA 
li signor G. Canuti nel Bullllli,io lj,iiwr,4/1 

di sabato seono dirige ali' Ouerr:ator, Rol(J(Jne
" pnrole piultoslO risenlite per la critica che, 
com· esso dico, noi facemmo al mon11mc1110 pcl 
Canlinalu Lnnte tlel nostro conciuad ino profes
sore cnvaliero A,lamo T'adolini , rim1>rovera ndo
ci d i esserci liniilllti a rileuart U solo di(mo, 
mua cmnouerare lf molle btlle.zu csidtnli a loda 
dtll'm11or11. 

Rispondinmo prima di tulio a l sig. Cannti che 
noi non :1bbiamo voluto fare e non abbiamo fat
to nò la tlc!cri7.ionc, nC la critica di 11ucsto la• 

s~;~hi f,:•~s~i !~oi~~l;e a d~o~~,:1:~ pzi~~~;d~~t: 

~.~~~~;~~~ot~~~.:~ICdJ~~li lt~~: c1\e ntr!,.c~s:. 
listi si potc n indicare senza int!orrere laccia , 
nè di ,accenti, nè rti presuntuoP, e neppure di 
mali:iosi, abbenchè pi:ieci• al signor Canuli di 
1111piccic11rcela con raro esempio di gentilezza e 
di cari là. 

Qua.nlo poi ali' avere taciuto le molle bel
lene esistenti a lode dtll' autore, limilandoci • 



rifttare il 1olo di{tllo, ricorderà il signor Cauu. 
ti che noi dicemmo essere quel monumento 
optra dtt chiariu. cao. pro(tisort Tadolini bologne• 
se scullore di futlla fama che ognuno sa, e che 
11,\ CONFERMATO ANCHE IN QUESTO LAVORO: 
la figura però, che ~ la principale in q11esio mo,m• 
mento, Cl PAI\E troppo meschina nella parte i11{erio• 
re ptr cui ritmi UN PO' TOZZA : dtl resto la tu· 
cu.::iont d DEGNA IN TUTTO DELLA MAi\0 CIIE 
LA ESEGUIVA. 

Giudichi or:i il lcllore se tulio questo sia 
una propo1i.;ione isolala che ptcca di mol~.:ia e 
manca alla doi:Ula giu.sli.::ia, come vuole cluamar• 
la il signor Canuli, al quale forse_ più eh~ a 
noi, almeno in questo , scmbr~ assai. com:~n1cn: 
te il rammentare ptr modello di .saggia crir,ca d 
signor Dt{tn<knlt Sacchi, giacche pare ~he egli 
abbia gran bisogno d'apprendere da lui a non 
lanciare con tonta leggerezza a persone, che 
nemmeno conosce, la laccia disonorante di gcu
le malizioia che widt ad allenuare il merito e ohe 
ma11ca alla dovuta gimli=ia. 

Noi respingiamo con tulla la forza dell'?ni
mo nostro l'ingiurioso _sosp_euo cl!e _pubblica
mente ci vicno geti.alo 111 ,·1so : cln c1 conosce, 
sa abbaslanu che, 111 Dio mcrcè, non alberga
no in noi sì bassi e colpe,•oli intendimenti , 
per cu1 portiamo fiducia che i no~lri concilla• 
dini ci a,•ranno appieno compres!- Quanto ?I 

~:;irlz~~n~~i~l~O sret~i(~:~:recl~t°e\1~
11 

i~l~;~ri~
1

1~i 

vi pensi almeno due volte, ed ove non cono
sca le persone, t:iccin, piullosto che scendere 
ad ollruggianti personalità ! 

NOTIZIE 

L' OSSEllV ATOHE BOLOGNESE 

te11Lato dello llUIO gencr,, seguilo _in altra cillà della 
Aubia, anni &000. Dopo la presa d1 Ad~n. pc~ 1iarle, de
gl' iuglcsi, gli Arabi d1 Me.cca, ilIUt.a not1zia d1 quell H• 
Tenimento si recarono rur1osamente nel palano consolA• 
re britannico, trucitlafono il wnsole, e lacerarono la 
baudien della aua res1dcnu. • 

CORRIEIIE DELLE VARIETÀ 

BologltO il IO Àg()$lo 18à8. 
IHl''eUI a,obbltd ed .Caloul IDdu•bl•II. 

C011$0 

CHlil\tali del Te1t1ro al 6 per 100, '"'"""" 
,ùl1io,... 

god. 1.0 uwuire 1858 di . Se. 100 
" " ,, f>O 

Consolitlalo nonianu a 6 \)cr 100, 
god. I O m nutre 1868 ... .. 

l\cgb l'on LiHcia Sali e Tabacchi, 
A.tioni di se. 200 god. 2." se-
mcore e di•idcndo 1&8 . .. ... . 

,\.rioni della rerro,i• l'io-Cc11lrale 
difr.600dicui nru1irr. J50, 
decorrcnu, I Aprile ISSS ..... 

,, dcli• Banca di Roma dccorrcn-
ra 2.0 umutre 1858 .... ,, 200 

,, dclii Banca JlontiBci1 per le 

T-e::~~=n~!82~!i!:!,!:re~~~ . 
"delle Miniere Zolf11ree, frulli• 

fcre JI G ,,cr 100, godiOltHIO 1 
Gennaio 18[;8 . .... .. . n 200 

" della Società Mineralogica Bo-
lop;nuc ............ " 100 

,., della Fonderia Meccanica di 
Cutel !'t11ggiorc ...... • " 1000 

Società !\omana delle Miniere di 
ferro , lntcrcHe e di,idendo 5 
per 100, dal I Maggio 1858 
Arioni di . • • " 100 

83 3)4 
44 1)2 

s.131,0. 
4-11)2 D. 

04 0-1 1/2D. 

280 "'' o. 

,. " o. 
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L'OSSHRVATORH BOLOGNHSH 
PREU.0 D' ASSOCIAZIOJIIE 

l'tr IJologn:i ::ìc. ~ l'f'r uu anno, Se. I. 20 uu :icme• 
sire. Bai. 70 un triml'•tre. 

Per lo !::tato P,rntilkio, {ra1tto, Scudi'!. 80 un anno. 
Se. I. :;o 1111 ~eme,lrl', Bai. 90 un trimc~Lrc. 

A\1'Es1ero, {rt11ttJ «l ro■/u, fr. 16. o non si a«cna 
per mtDO di un anno. 

Un numero S<'J)ar&lo Baiocchi 10 

Il preuo dcv' e1~cre nnticipato. 

Verltatem tantum.· .. dlllglte. 
bchar.c,p.llv.9 

AVVISO 
llarte1\i pro,i..o,;lmo 21 ,lcl eorr. ap:osto 

:::to~~-;,~:::::: :::;c~:r.r.::-;ic;~~.,';,
11i::~:!: 

qualcuno dl qu1101l0 ha qua1ulo per nuu1i
fCMtarc con questo la nostra 1,1:rP.titu11inc 
a quei J,ci1e1,oll clic Hn t111ii ci bnnno gc
nero1ii;a1ucntc 11re1'iht.to, olia•e ogni no.st1•0 
merito, li loru JtCntllc a1•11og("lo. 

Il signor Dire1torc dcli' Amminislruione ì\lilitare ca-

r::~~~!r~u~~: ~=~~.g~:i ,~u,~~~;a e Adc'/
5~:·~:l~:i:r t~r :: 

1ruppc pon1iHcie e pei caulli delle mcduime, per la du
nta di due anni da comi11ti1r$i col primo giorno del ttll• 
turo anno 18,;0. 1A: offerte donanno esse" iaferiori della 
,igesima parie al preuo di delibera emessa da\11 Con,ulia 
di Staio per le Onaue, e nr■nno acceuatc lino alle 2 po
meridiane del giorno O del prossimo settembre. 

- Altri gimili n,iai ha pure pubblicati per la forni• 
tura del pane, combustibili e foraggi per le trUJ)l)C nelle 
pro,incic di Fro1i11011c e nenercuto; le offerte ai accettauo 
fino alle 2 1>-o111cridiane del 26 del corr. agosto. 

- S. E. il signor Cardinale Legalo di Bologno h~ Jlllb• 
blieato auiso d'Appalto JJCi larori occorrenti per I' a1Jri
men10 di un canale a sinistra dell' hlice dal cuedonc alla 
rotta Grabinski allo stradone di ,\larmorta per l:i so111m11 
di Se. 2 016. 48. 9. Fino alle 2 11omcridianc del 27 andan• 
te si accettano te offerte nella Segreteria di l,tguione. 

- Altro Aniso di App3Uo, per l'esperimento della Yi
i::esim~ h:i 11nbblicato pei lalori da eseguire nella $l'Onda 
della Samoggia al pruio di Se. I !IO. Le olTtrlc debbono 
tsibir~i prima delle 2 pomer. dd 2<1 torr. 

- Il signor Sollo,lntendentc dir[sionario pubb1iu no, 
tilìcuione per le for11ih1re di N. 800 tavole da lello 11er 
uso della 1ru11pa ponli8ei1. Fino alle ore 2 pomerid . .td 
giorno 2 11rou. •cnluro 1ctten1bre saranno accolle lcoffer• 
te nella Segreteria generale di l.cguionc. 

mVJSTA SETTl!l!NALB 

I fotti di Che1·buruo spirano pece in 
tutto il çiornulismo incleS-O e francese. Le 
porole dette doli' imperatore ioauuuronJo 
la statua di Napoleone I. , fondatore della 
dina1:;lia regnante, sono pure di questa 
tempra. Esso accennando oi lavori fatti a 
Cherburco dolio Zio per accelerare il com
pimento dell' opera , non dimenticò la clo
riosa dinastia ontecedente, della quale fu 
il primo concello o i ripeluti sfoi-li di qua
si cento anni. E certo Luigi XIV e Lui3i 
XVI vi ebbero çrnn porle. Tullo poi il di
scorso suo era iudirizzato a far conosce
re, che lo politica dcli' impero presente 
era naturalmente pacifico , come guerriera 
era l' 110\ecedente. lo uiun tempo può dir
si la Francia fu mai più soddisfalla nel 
amore nazionale , imperocchè se i confini 
del primo impero erano allargati oltre al 
modo naturale, non furQno colà posti 
senza contrasto e non senza riseolimento, 
mentre ora , henchè più ristretti , l'onor 
naziç,nalc francese è pienamente appa3ato. 

E d' uo1•0 convenire che la politica 
r,uerriera, che è durata per quasi trent'an
ni ora non avrebbe più le ragioni di pri-

ma, giacchè la memoria dello due inva
sioni straniere in Francia sono quasi di
mentiche e direi cancellate. I campi dello 
Crimea e la politica imperiale banno rido
nato olla Francia il posto che lo si con
viene e che ultimamento dalla dinastia di 
Orleans era stato sac1·ificalo al beo essere 
materiale. l'e1·tanto cli arcomenti della pa
co sono ora più forti , l' opinione pubbli
ca vi è più propensa, ed i trattali del ◄ 8◄ 5 
si ricordano io Francia senza umiliazione 
o senza sdegno. 

Quanto poi al\' alleanza cordiale col re• 
cno dell' Albione, la è un' nitro coso, nè 
noi siamo disposti a crederla sì facilmente. 
sì hn troppo bisoguo di forla sentire ripe
tere od oc:ni istante . percbè si possa dire 
sincera. 

Nel ciorno 9 ~ssendo avvenuto lo di
stribuzione dei premi olio Sorbona il si3. 
Boulland ministro dcli' istruzione pubblica 
pl'Oferi un discorso eloquente che ebbe 
molti applausi, nel quale fece polese che 
!' insecnamento de,·e essere cristiano, o cer
cò di porcare I' Uni,·eNilà dalle accuse di 
pa3oncsimo • Fu !lOspettoto in noi per l'on-
• tichità, dic;se il si3nor Roullood, non so 
• quale cieco predilezione , lo <1 uale non 
, avrebbe nè lo fortuna di comprendere 
, il buon senso di rendere 3iustizin al mon-
• do moderno ... Sì, noi sii mi amo I' onli-
• ehilà quel eh' cllo vole noi magnifico 
, dominio dell' arte tl del buon 3uslo, mo 
, senza dimenticare chll essa è materio-
• listn, o non può soddisfare olla socielit 
• prescnle. • Noi applaudiamo al ministro 
francese e ripetiamo, che so poi la socie!à 
può a\'er pace in mezzo ai turbamenti che 
r afmccono e la sconvolgono si è nel ri
stor,imento sincero dei principii cnllo!ici, 
ed io seno a quella Chiesa, che ncco3licn
do tutlo il vero, pacatamente 3ovc1·nn or,ni 
bene morale e materialo, e che ottimo 
mezzo per ottenere questo risto1·omcnlo si 
è indirizzarsi olla gioventù con un 1nsct,:no
monlo vernmcn!e cl'istiuno e cattolico. 

Si parla o Londra di dissensioni inte
stine, insorte f .. a alcuni membri del cabi
nello Derby. E però dn credere, checchè 
ne sin dello \'Crilà del fatto, che i ministri 
\'Orronno comporsi e conciliarsi primo della 
prossima sessione legislati\'a, impcroccliè 
sarebbe un po' strano che uu uahinello, 
che ha poluto sostenersi contro i colpi ri
pelufi di Palmerston e del partito liberale 
dovesse poi perire per le proprie mani. 

Oall' lnehillcrra si hanno noti1.ie di tur
bolenze a l\ilkeuoy in Irlanda, a causa delle 
macchine, che cola si adoperavano pei la-

LE ASSOOIUIONI SI Rllil!YOIIO 

111 Bolo;i;o,1 ~11" Cmi,u rh•lla Rrdazione in Via ,\l!ahflla 
~ - IG~G, 1• ,\ all.1 Tipoi:r~1ìa della \'olpc e ,le\ ~~M 
nl'lfo Sp;id,•rie 

Per lo S1.11,1 l'vnlilkio e per J E,;tcro dai ~•Ili.!- .\lar
•, •li e ll,,rchi. 

VlleN t ;;ruppi 11011 si ar.cellano, , e non {roadi. 
Per te ìn•rniuni d'articoli od anuun1i,s,1.ràcon,enulo 

il preuo eol i;erentl', e non ~i re~hluiscono i 1111-
nu~critli. 

Il f<>.~lio •·••n,\ recato n dow.ieilio col forrispetti~o d1 
lini. l!r, prr un anno. 

Eccleala .. coh1mna et 11.rmamentam uritatl1. 
Timotb. c. 3. ,·. U, 

vori terrieri o che lasciano senza pane mol
li operai. Questi a Kilkcnny in oulllèro di 
4000 banno messo in pezzi le macchine di 
un fillaiuolo e lo hanno maltrattalo a cau
sa della sua resistenza; le autori lii locali 
hanno dimondnto al governalore articlieria 
e cavalleria. 

Il Cantone di Neuchotel è moltissimo 
agitalo e si crede necessario un intcrve11 to 
federale. Appen,1 fu riconosciuta dalla l'rns
sia I' iudipcuden1.11 di que~to Cantone, una 
costiluenle formò un progelto di costilu
zione in senso assai liberale, il quale pre
sentato alle assemblee popolari pel· lo sua 
sanzione, venne rigettalo con una craodo 
maggioranza. li Consi31io costituente rifor
mò il pro3etto in un senso onche più lar
go e liberalo, e questo pure dallo Assem
blee popolari è stnlo rieettulo; od ecco la 
causa del fermento pubblico. Il 3iornale La 
Suisse acca3ionn loie sconfìlla dei radicali 
alle loro intestine discol'dic , ed al difetto 
di occo1·do nelle due porli, che si dichiara
no egua lmente liberali, al che sembra di 
potere aJlciuuce,·c, che la causa della di
scordia rimonta più in alto, non essendo 
possibile, concordia ed org:ioamenlo, fra 
elementi sinaolari e necessariamente disor
ganizzatori. 

Abbiamo do nostro particolari corl'i
spo1_1dcnzc: 

J limori di sollevuiom alla Spezia e io Sariana co• 
minc111no 11 dileguarsi. Si sono •olule spiegare le J)recau
zio11i prue dal gorcrno col!' eci:enlrieild. d1 un individuo 
che per fora 1olera entrare 111 un forte, a c111 011punen
Josi la sentinella e cl1iamando 111' armi , transi destale 
1ppre11sioni di tumulti e di sommosse, quando non ~i
steu neppure I' ombn, n6 th 11uesto, ne d1 c111elh: l,a 
spiegazione, a dir Ycro, &embra un po· 1roppo stirac
chiala, perciò é a cretler&i che qualche pericolo 1·i ua 
stato: ma unila è succeduto, e speriamo cbc nicnl'altro 
sarà per accadere. • 

cialm~::~e i~lo~~~v~
111

r:::!~~i~1i~a d:rs~::~~zr~~o
111~a!:1rr 

pugnalato, corno Jià s~pete, in Loearoo da un emissario 
della seua maziiruana. Casimiro Parodi e nati,o di Ge• 
nova. Nella nol\e del 20 giugno dello scorso anno prese 
parte alr assalto del forte di Genova chiamato S,1uon,. 
Fu 11er queslo rauo 1ottopo1to a processo insieme agli 
altri imputati, e Yenne dimesso per mancanu di (lrove 
da cui multasse la sua reità. Si ,uole che ne' suoi m• 
terrogatorii faceue ri,duioni in danno dc' suoi compii• 
ci, perciò la sella mauiniana giurò di vend1cnscne, e 

~i:r.'opi;;;•u:ff:r1:~eE~
1
:~:'~~:n~17'ro°a 

5Je~~ ~: 
rocia settaria! 

S1 ra un gran d11COrrcre in Torino della. risposta 
r .ubLlicala diii' ,tnnonia al Comm~to nille t1l11Mt1 opt:m• 
110111 di fi11a11io tkl Got1er1w l'llt1'1~io, scritto da puso: 
na che ,oi bene couoacete. • Sono tutti in aspeUal10 d1 
quello che sarà 11cr contra pporre l' autore del Comrnen• 
10 alle incalzanti argomcntauom del suo a1·versarlo. D1 

• Veggui l'articolo che segue, col titolo: Le l•l~it:t 
Po11ti/ìcit ( /1i d. R) 



I 

cirre poco m'intendo, ma mi pare che lo scriuore sia 
caduto in curiosi nbbagli, i quali , ove no11 ,engono pie
namente gius1ilìcat1 , rarebbero, a miu nv,so, so1Tri1·e 
non liev11 discapito ;i.Ila sua riputa&ion11 per lo meno lei• 
teraria. 

Vi dico trancamente che desidero che \' 1utof'fl del 
confotato Commento si ~u• pienamente $ÌusliCìcare, ab
btnd,è io lo trori nssai difficile, imperocché 11 Mme che por
,~ rende viep1uù necessario che il suo opuscolo non sia un 
libello da andarconruso con quei tanti che oggi pio,ono ,fo 
tulle pnrti contro 11 Go1·eroo Pontificio. Quando apparrn 
questo Commento e quando specialmente se ne conobbe 
l'autore,. gramli~sim• fu I' etullanu dei nemici de11°1m
ministra110ne 11a1,ale: ere(lerono di uere dalla loro non 
larllo un uomo, quanlo un principio , un partito ed un~ 
speranza di non so qtmh 1·aghcggiati nrenimcnli. lo 
non credo che l' autore si sia ahuMlo, nè del suo no
me , 116 della sua 11o~izionc per meuere la sua penna 11 
servizio di coloro che altro iulento non hanno che d1 
denigrare il Pontefice e il suo Go,·eroo. Egli ba già det 
lo pubQlicamente che n~t\ ba altro fine • elle di porre in 
evitlenza gli Hrori e gl1 aht,,i del $istema che regola ill 
finanze pontiOcie. • Accetto !a ~ua dichiaraiione : ma se 
gli errori o i li aiusi fossero in lui, e non g,11 nel siste• 
ma che combatte, allora che cosa donehbe conchiuders1! 

noi Vur10 18 A101tt l US. 

Un fatto d1 alta 1mpor1anza religiosa, e, noi rite• 
niamo, pm· dnco illlciale, ~ebbenll ror:1e inaHcrt1to dai 
loquaci scribacclli11i giornahstic1, si compieva aquestigiorn1 
in Venclil, l'eletta ciuà ilei le grandi memorie che la generosa 
intlign31ione th tottostare al crudo Goto e I° ardente fede nel
la religione di Lui eh' è via, ,·eri1à e ,ita, fetlechc _im1►auriva 
e fogi;i.a ai rab,di ed irreq01eh moni Licito 1)lllhlan1i ere-
1ie, faceta tergere qua11 per prodigio dalle 1lgose iso
leue, onde enere per lunga 1erle di secoli in,uli,to mo
dello alle nnioni di senno politico, di equa giuslizfa, di 
eroico patriottismo e 1101 secondo i ,o\eri della Pro«i
dcnza. la gemma p1U 1!)\endida della corona dcgh Au
slrnrgo. e della cm pietà e fer,or religioso alt.amente par
lano le pagmo 1\ell,1 storia, le tradi,ionah feste popolari, 
i monumontt 1ld gemo cho Il 11np11aoo gridi involonla• 
rii ti' entutiasmo. palpiti di mer~•·1glia, e, 11uel che più 
alleita, anco il costume 1lell' oggi, poich6 il·i è dotto o 
pio il clero, 1le,oto e docile il po1lolo. religiot~ l' eJu. 
cuione, nobile l'emulazione nelle opere di carità, di be
aelicenza, di generoso 1en11re. 

In qu~stn ciuà perta11t.> il giorno 10 e nei quattro 
sussegueriti con~enil·ano a consult3 i Vescovi sulTraganei 
al 11atr1arcato 1h Veneiia. in,itati da una alTeuuou cir• 
colare di quel I' esimio Metropolita. monsignor Ramai
zotti , dégno suçcessore tle1 Mii es i , dei &Ionico, dei Multi e 
che in ~I poco tempo con opere di ammirabile uggeua 
e di catilate,olo muniflcenia m~rilb ed acqui,t6 la stima, 
\" aroore , la devozione del gresge alle suu e.re arn.d,to. 
Sebbe_ne non &otloposto a~l' aulerità del M'etropolita di 
Vene11a, pur \'t si recava 1\ dot~o Arcivescovo ilt Udioa, 
monsi~nore Truisanato; 1010 g\i acei1chi e la grave età 
impedirono al aanto AnUsllle Vicentino, I' uimio Giovan-

~~a~tèr~::rt~,~:l~ridÌ ~irt~tl~n~::!~d ::!r:~nt!~: 
ra!Jpre!C\llato co_là per6 dal suo canonic1Micario. 

Noi non ,hremo <1u~li _gra\·i quest_ioni si pertrallP~-
1cro m quel consesso 1l1 . quet SuCC<::S$On degli Apostoli; 
imvosLo agli intcnenuti 11 silenzio, é certo che noi. wio. 
lennno, com' t, certo elle 11u~to rauo, come preced"1• 
lemente da 1101 si anertiu, »rà per le no~tre diocesi 
di _grata e benefica rileranza. In questa libera riunione 
dct Vcsco~i 1corgiamo altro elfello del Concordato, di 
11uel mirabile patto ~ra l'im11ero e I' ~ltare, di ,1ue1\'atto 
magnanimo d, deroz1one del potente della terra al Vec
d1io del Valicano, di quel generoso riconnKimenlo della 
lihfftà della Chiesa, la più 1ug11slll , hl più vera , la più 
uni a delle hber1à, foudamento più sicuro dell' 111torilà 
1le\lu Stato, arra pili ulida 1lella prosperità dei popoli, 
concordato salutato da 1111 grido d1 allegrena da tutti i 
popoli creilenti, e che frull6 ~\ giovane im11eratore uno 
11lancio generai, di entusiasmo, di fiducia, di 1levo1ione. 
E noi abbiamo 1perana1 che h1:n presto ri,irranno nelle 
11os1re r.o111niJe i consigh prninciali ed i ,inodi dioee~-
11i, ,i inculcali dai Canoni, e raccomanclati ilai Padri e 
dai Pontefici e che esercitano tanta 11!111are innuenza nel 
11revenil·e di110rdini, nel to9liere abusi, nel correggere i 
costumi , nel rinfiammare 11 fede, nel rinvigorire e for. 
tificare la pietà dei fedeli, lo zelo dei ministri. 

Li .. ,.. 16 J.C"''° 18$8. 

Il 12 del corrent.e Li,orno neva lo spettacolo nuo
,o della aolcnne inangurnìone della ~tuione marittima 
tldla strada ferrala Leopolda, presso. la porta Crocetta. 
Di questo masuinr.o ed utihn imo ed1fiiio ne fo pona 
la prima p~r• or sono circa tre anni, ed in si bre-

;: ~; ~~1•~::a r!1~:~!e :e1!:~~!1,:: m3ii;n;~:~ !:~ 
mare, eil ora é racchi11u tuU' inlorno da un 11,go terr1-
pieno con aponde eslerne mur~le a macigno, In 11ues10 
Yasto bacino si entra dal lato del porle ,·olgendo dietro 
la forteu a, e giunti a capo il reuangolo ti prospetta ,,..1. 
l' alt~ lato minore un crandioao fabbricato e paralleli, 
ai lati maggiori stanno due grandi capannoni ad U&O dei 
lreni della rerro,ia per le mercanzie. Nel meno di que-
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1pi1:u.o, il quale med.ante un p1111te in le,no cbe si sten, 
de lungo il meuo del sopra,ldeuo grande. canile va ad 
unir.si ad un altro edifizio più piccolo itolalo sul lalo 
minore del rellangolo pel quale ai enlra, lo non pouo 
pili minulamente descrivere tutte le altre 11uti accesso
rie e canali "conJari che vi snno, solo Y1 dirò che se 
non ,i è I' eleganu e,I il buon gusto, ,i ai riscontra 
quella semplicità grauiliosa che s· addice a questi 11\'ori 

L' OSSEIIVATOIIE BOLOGNESE 

Dei quali non si penu al bello, ma 1i cara I' 11_tile. L'ap
paralo era JlUre semplicinimo, ma di gr1111d1ss1mo elTet
to per una resta marittima. Ai lati del grande canale 
maggiore sorgevano antenne con alla cim:1 inalberale le 
bandiere di tulle le naiioni che hanno Consolato iu que• 
110 porto: nello s11ìauo della stniono e p1·ecisamente in 
bc<ia al ponte di legno sollo m1gniflca tenda en innal• 
ulo un altare, e ,i erano gli scanni per S. E. 11 Pusi
dente del consiglio de' ministri, ca~. Baldaucrooi, che 
ra11prestinlava d Granduca, e S. K . il Go,·ernatore ddl~ 
ciuà, porlo e ,;om1,artimcnto di L1Yorno c~1•. llan.agh. 
Dalle colo,me dei c~pannoni erano stese banJierc sulle 
11u1li campeggia,ano stemmi 1h città. Pendn·ano lan1cr
nini <la 1utte le linestre, grandi gruppi da tulle le an• 
1enne, dallo 1t_ecc.,to d~I ponte, dai pa)i lui,go le rife 
di tull1 1 canah. e sul terrap1euo di cmta !iplcnderano 
moltissime raci. per cu i non posso dirvi <pmnte mi1,lia. 
ia di lumi ,·i fossero. 

Poco rrimo delle 7 pomeridiane giungeva Il treno 
s\raordmano, Il quale porlafa di ii' intera Tol(ana mol
lissimi speltatori, che riupiti 1i li,ornesi, formavano un 
raduno immenso di po11olnione: giunto con eno aoche 
S. E il presidente del ministero, S. E. llcvma 11 \'esco• 
•o amministratore di J,ivoruo invocò da Dio ed irnpart.l 
la b~nedizione su questo edil'ìrio che la civihA moderna 
i11nalzau a suo incremento. 1-'mita la sacra fun1ione le 
autorità si riunirono nelle sale degli uffiii , nel 1nenlre 
che la banda militare, la li,ornese, e quell11 di Monte-
nero rallegrauuo di sue armonio gli spellaiori. Sulle 8 
poi 1·i fu uno speuacolo tanto più bello 11erch6 1mprov• 
viso, e fu l' accensione di melt,tsimi fuochi del bengala 
s11arsl in gra,u numero io punti dh·ersi e specialmente ai 
J)anpelli ifel 11011te; 11nlele immaginare la ughena della 
luet! or bia11ca or ,erde ed or rossa. che per parecchi 
minuli ilh1mir~u intenaamente tutto quel rec1n10, e si 
rinette\·a sull' acque solcate eia molte barchette messe a 
festa: ru UltJ 1· aggradimento che una spontanea sah·c di 
applausi ri~uona•·• ofonque, eil in queslo 1n1Jmeu10 la 
iCena Jltenne \'lramente incantnole. 

Nella .era fi ru srandc concerto ,ocale .:d is1rumen-
tale al lea1ro dei Floridi, tlalo a benefizio deJli Asili di 
carità: le persotle che si andarono a divertire per .solle• 
nro il ng110 1lel ll<ltoro furono 1nolte, ed il trauemmen
tò fu lungo, ma molto variato e1I anche interessante. La 
11arte vocale ()c1·ò, a dir \'ero , uon fu gran coa.1, 1elibe
ne ,i prendeuero parte un Malreni, cd un Dalle Sedie: 
ma posta a rincontro della parte istrumentale 1cetnli di 
e1Te1t1J pi'r 11 somma abilità s1iecialmente dti fratelli Bim
boni I' uno col quartino e l'altro r.o\ trombone: suona
rono egregiamc1110 il lacomoni capo banda col clarino, 
cd il Briui della banda dei Veliti colla tromba, ma non 
è il voslro Brini, né per dolocna di squillo, Oè per si• 
curena di noM!. V1 forono ,infonie e lì.uah rumorosi 
quanto poleva du1derarsi: il pubblico fu pmJ contento 
perthe 1uuo appl1udl. Sffetto forse dell' abiln(line 11 rra
gore contratto dalle orecchie colla musica moderna. 

Fra poco sarA del lUllO Onita la nuova Chiosa del 
Soccorso, la quale in forma di croce di grandiou dimensio
ne, é st.,la rabbricata dalle fondamenta ln tre nan1e : 
I' arcbi1ettur1 é ,etsmento meschina . pertbé, luciando 
anche alcuni tlifelli di proporzione cbe tolgono la magni
ficenza , ,i sono accesso~i che disturbano 1uai, quale rra 
gli altri le novate mmon a 1·òlta e la maggiore a aoffil• 
to, una cu1iola che 11011 l' aba un terzo di 11uello che 
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Ire ,olle pili gr111de del con,eniente. jeggio poi se do
vessi parlani dei pochi tlipinu che ,·i sono: non ,i par• 
!crò ~be dtll' affresco sulla ,·lilll Ilei coro della cappella 
maggiore. So eho uessc ra11pruentato tma 11ietA , era 
di granite effetto, perché fa veramente pietà; ma in1•ece 
ti u11 padre clHnO con ijll buccio sinillro che par colto 
da artrite , con intorno a &è un r.oro di angeli che pare 
una scuola di giouni lnitì jnginocchiati in i11thiera co
me nell~ cerimonie sacre. E Jltr6 una pro,a luminosa 
Jello spirito di qnesta popoln1one che rra le tante opere. 
dl r.ostruzionc che \·anno quasi ogni di accrescendo quo
sta città ad inna\urne una alla gloria di Dio e della sua 
religione, ed é uu largo tr,buto perchè la spesa G0111e 
potete immaginare ti slata grandiuima. 

Ecco qnanlo posso dir,i di nuo,o ed intereasante , 
cd a nuota occasione non mancherò di tener,i inrormato. 

Slcno 11 A.9oilo tt~I 

And1e in quen' 11100 la nostra città ha a1·uto le fe
ste nere e po110\ni che sapete 1000 celebratitsimc e co• 
noseiut_e o,unque: credo quindi che i rostri lettori ne 
•Jgrad1n11no un cenno che moslri quanto ti nntag, 
grnao alla vera istruzione della sloria patria , ed a 
mante~er.i Yirn nel popolo quel bello spirito che 111i
man I lor_o avi alle eroiche imprese rlella Siena antica. 
La corte_ s1 t, recali cosi! per qualche giorno a renderle 
ancora pui helle: nel di t 5 , nero ali' Auuniione di Ma
ria Vergine, prima delle 11 , dal palano attiguo ali• cat• 
tednle, muo,·eu sotto un tendo11e apparato con panno 
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Grand~beua vetlo,a, e l'ìgh, i Ciambellani e dame di 
onore, si portauno ad assistere 1lla solenne Husa in 
musica ponliOcata dall' Arti,uco,o diocesano. E' inutile 
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t,ruportano "!igliaia di persone: piut\osto ~arlerò dcl
i offerta v~hu c~e ( come forse uprete) Il clero aie
n~e fa ogn~ anno III tale occasione: queste dono consi
ste sempre m. qualche oggello allegorico ai fatti storici 
,\~Ila nostra e11t.ii, e quello d1 quest' anoo figutna l'atto 
th consegna delle chini della cìttà ratta alla SSma Ver
gine tJ3l flOiJOlo sicnese J)rima della battaglia di Monta
perto. 

Esso è ra11presentato al naturale da ligure della 

grandeia.a di ~o meno di tre centimetri, ed il popolo 
che 6 curioso d1 conoscerle tutt• e dì ta{lete la parte 
che hanno in quell3 scena , rinnou ,Ila memori~ le 10-
leu111 parole che il nsco,o rr. Ton1muo. Balzet11 dome
nicano, pronun1iò danni~ ai cittadini_g~1da~o da lluona-

~f~i•g~~i:i~l~i:~~~~%!'n:u;;l~a~i •~;~e~~ ~~01g~s~~~~ 
e Sal1mbeoe Sal11nben1, uloro:&0 guerriero: ricorda quel 
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rouno e affidavauo le città .nel m~nlre che n~ la l'U{l)lh• 
ca,ano dell' arJoro necessario per affrontare. 11 nemico_, 
ed invano ad esempio il olore mo.strato m battagha 
da Usiglia treccon1 e da Geppo _spaou\egoe suo marno. 

Nelle ore pomer1d11ne poi n ru la corsa alla lunga 
come qui la chiamano, e che pei rorestiw sarà sempre 
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corridori in faccia al duomo nel punto ove la p111iu acen• 
de rapidamente. Dopo quesla ,i ru la proo generalo del• 
la com da farsi il diuiane alla pinza del c.am_po dli fan
tini, do110 la quale chiusero le feste della 11ornat1 Il' 
g~amle passeggiai~ alta Lizza on i signo_ri. s1ene~1 1fo_~· 

f;:1~u n:t:ra'/:,r~i/1$_sii~;:c~-!~~l.111m, po, 1 ruocln artlh· 
Il giorno iu cui Siena veramente rip~ende F aspetto 

dell' an1ica città piena di rita e J1 spinto è Il luue~l 
neJ'e corse dei rantmi. Sapete che la cillà ~i trou d1,1• 
1a m diecisette c011lratk , le quali banno carro, bandie
ra ;.i colori distin\l, come parecchi secoli fo,_ lranno_ ch6 
il numero ha sofferto d1minuiione. Or bene m tal giorno 
talune delle contrad~ mel\11110 a correre un fantino nel 
11uale si riguardano personiflu1e, e tal' altre vi mandano 
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lo in assise caratteristiche, serbamlo cioé i coloPI, gb 
abiti ed il correilo UHtO anticamente, Dopo che <1ues_te 
comparse h~nno fallo mostra di sè re~eorrcnd~ _lft ('l!l1t-

:~~~. tlqe~~st:i':ufi~ed~d~~ì !a!b~~:l~~r~l'ìed:~ri:~:/a~:: 
in tre giri: pensate ad un popolo composto d' indi,idui', 
cl1e nella m3ggior parte apparte11gono ad una_ delle eùft• 
trade rapprese11 tate da quei dieci rantini che m 11uesl'an
no correvano alla festa che as11et1~ il vincitore nella s1~a 
conLnda Jopo la villoria , ~Ila gloria che in ene ra.n1-
»no quasi rosse uno dei tnonl'ì d~lr a1nica repubb_hca , 

~i i:!;:1~nl~te,il~g!~~~~t:'1:1 a;:~•c~:o :::~e;,t~:~~ 
re cioe in forma di cappa, per cui alle due ,ottale da 
1111 lato vi è una ra11ida discesa, e dall'altra un' e~a 
montata: con tanta velocità di moto potele credere m 
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batn d ca•aliero della contrada contraria . lrouno pro
babile la ,ittoria ~el proprio. Che ,i dirò -e?i dei ranti
ni? E r.osa d, questa città e d.i niun' allre 11 1"11ilere co
me l' uno cnll' altro cercano d1 atterrarsi per avere più 
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poi in pochi ,ninult si vuota quel osto locale. e tutl! 
1i portaao alla chieaa ove il ca,1110 ed il ca,1\iere s1 
portano in chiesa a ringruiare ldJio della ,ittom: in 
ultimo non M11rei descnver,i le fe1toso accogli~nl~ eh~ 
riceve il fantino nel suo quntiere. Queste orig1nahtà 111 
feste però nei tanti inconvenienti che pre~en1ano per la 
vita Liegi' indifidui che montano i corridori , banno aem• 
pre quel fondo di buono di rìnne,are cioè alla memoria 
d~i presenti le gloriose gesla e il ,ero ~pi~ilo e am~re 
d1 patria dei loro antenati. Siena in 1ali 1,1orni è c11tà 
tuua diversa che fuori di essi, e credo non vi ,la stra
niero che non resli ammirato, prou ne sia lo straonli
nario concorso da tutte le città della toscana. 

LE FIIIANZE PONTIFICIE 
Fu già stampato in Pie monte 1111 opuscolo 

anonimo che porta per titolo: Commenlo Jullt ul· 
lime Optra.=ioni di ,fnan.:a dd Gowrno Ponlific,o. Al 
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di,;i. Passate però 1111elle prime impressioni, tac
quero i commenti e lo serilto dell' anonimo par• 
ve quasi 11osto in dimenticanza, e solo ne fu 
evoeaL, la memoria alla pubblicazione di un 
altro opuscolo, segnato da un nome ben noto 
nt:lla nostra citt3, aneh'essostrunpato In Piemonte 
e che s' intitolav:i - Il Bilancio Comunale di Bo
logna - in cui I' 11utore diehlarav:i in nota di 
pubblicamente a"umerna la ruponsabililà. 

Ma d'un tra Ilo venne alla luce in Roma uno 
scritto in r isposL, al Commento dt!ll" anonimo, 
che abbiamo visLo riprodotto in un giornule su
balpino. Noi l' ~bbir11no letLo con allenzione: non 
per questo vogliamo recare giudii io alcuno sui 
due scrittori venuti a tenzone. Diciamo soltanto 
cho forti , gravi ed im!)onenti sono gli appunti 
fatti e le censure dirette allo w:riltore bologne• 
se, e sono lali che il decoro e la convenienza 
di un nobile e leale cavaliere reclamano, a no-
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CO!)a nella società l'autore del Commtnlo, h1 stima 
dovuta alla sua ramiglin, e l'integrilà dtl suo nome 
esigono, a lmeno ci sembra, che fnccin palese ai 
suoi eoneiurulini che egli non è, da eonfo,ulersi 
fra r1uei volgari dclrauori tic Governo l'outilÌcio. 

che, senza cognizione di uusa o per solo fine 

:t~s!e;i~~~rl~t;,c1!~. /aneinno incontro tullodì :ie-

ln Calto lo scrillorc bolognese del Commento 
ha invoenta l'auto rità di Pellegrino llossi per con
validare un suo principio di 1mbblica e,,onomia, 
va_g:uncnte eitan,lo il quarlo oolwne dcli' Econo• 
nua politica di qucll' autore. A questa asserzio
ne è contrapposta dallo scrittore romano del-
1' opuscolo 111 risposta I' indieaiionc precisa del 
volume, della lezione, tlella pa~ina e perfino 
della edizione in cui il Rossi afferma il con• 
lrario. Poste a confronto le due citazioni non 
può schermirsi da una certa sinistra im!)ressio
ne sulla verità della prima, in conseguenza di 
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role di Pellegrino llossi, od indicarne almeno 
il luogo preciso del quarto volume ov' esse si 
trovano nffin<:hè possa ognuno persuadersi se 
davvero llossi dice cosi, oppure se egli cade in 
aperta contraddizione. 

Se non che ci passeremo volentieri su ciù, 
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Commento ha annunzialo di volere specialmen
te discorrere e r:-tgionarc. In questo ci semhra 
che le censure tlel romano scrillore siano da\'• 
vero incalzanti, e. ci si permcltn il tlir/o, !)l'O\·O· 
canti :issai, conciossiachè, a mo' d' esempio , 
nei calcoli falli nei tluc opuscoli sul capilalo 
pass ivo occorrente pcl ritiro do[ r:unc si rin• 
viene un:. ditTérenzn di Scudi 72;\ 821 , come 
nei conteggi sulla pcrtlita patita dall'erario nei 
nuovi debitÌ incontrali 11cr l'ammortizzazione 
dei certificati inestinti, già emessi pcl ritiro 
della carltt moneta \'i ha una tliffcrcntB nien
temeno ehe ili I lil4 27:5 scudi. E si noti che 
le differenze nel Comme,110 ritlon,lano sempre in 
!)iÙ allorachè trallasi delle perdite sofferte dal 
Governn Pontilìcio nelle ultime operazioni fì. 
nanziarie , lo che suscita una ben sinistra pre• 
sunzione, che vuol essere, a quanto ci avvisia
mo, totalmente dilegu11ta onde resli incolume 
la riputazione tlell' autore. 

Ma dove le censure si fanno più gravi egl i 
è sulle 11artile e sullo cifre che \"Ongono taeci:i
te di t1rbi1rarie. Lo scrittore bolognese :rnnun• 
zia nel suo Commento che I' illl!)OSta fondiaria 
d i Francia a favore dolio Stnlo è stabilita nella 
somma di franchi IG"- 930 000: all' incontro lo 
scrillore romano indica la pagina e I' ediiiono 
d cli' An11uario dtlla Economia PolitiM e di Stali• 
.sliM ira Francia deW anno 1857 in cui C dello 
che l'im1l0sta fondiaria è determinata in franchi 
'!7 1 ,U.O 87Ji, e!te è <111nn to di1·c colla piccola dif
ferenza tli to6 710 873, la q11alc, ove ancor.i si 
calcolassero i franelii 67 067 U.7 fra le spcJe 
J)Cr rimborsi, restituzioni cd altro. si rcsiilua 

fr~~:cl~tlaci~Sl~~~:lie~r~~i ~~ c~:~1tt~~O~~~!~ 
T11t11lo \'uol 1\imostraro che il snd1lito pontific io 
è più aggrnvato del francese, laddove sarebbe 
tutto al eontr:irio stando alla c ifra indicala nel• 
I' .4.m1uario dtlla Economia Polilir.a. Sorge spon
tanea 1111indi la domanda eho tiua lcuno potrcb• 
be tlirigcre al censore bologuese , di volere 
cioè conoscere dond' egl i abbia traile le cifro 
per istabilirc il confron to fra 11ucllo cbo !)agn 
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scrittore romano richietlergl i dove abbia esso 
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diM"u in quanto alla d(ffertn:a tra il diraoon:o 
prtsumo t quello auçtm,to, 

Ugualmente ravvisiamo uoa non piccola ,tir
fercnz.a rra i ca lcoli doi dlle antagonist i per ciò 
che concerno la determinazione tleltc pubbliche 
imposte p :1gate in Piemonte e nello S1:110 Pon
tificio, in quanto che secondo lo scrittore bolo
gnese ogni s1Hldilo pontificio paga fr. ~.U. 50, e 
perciò, egli conclude, ~aga p1i1 del suddito pie• 
montesc, menlre lo scnllore romano ra ,·edere 
c he è di 111ialehe poco iuferio1·e la cifrn delle 
imposlo che ogni cittadino pontificio paga a l pub
blico erario. Quello però cbe grandemente ci 
meraviglia, si è il vedere che anche in tal caso 
l'aulore romano dà una smenlita solenne allo 
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piemontese paga di 11i\1 del suddito pontific io, 
1m!)erocchè essendo in Jlicmonte gli introiti or
d inari pc l 18:iS appronHi in L. 141 03G 18:5, e 
dovendosi 11uesti ripartire sopra una popolaz.io
ne che non giunge a cinque milio ni, si ottiene 
un risultalo tli oltro l ire 28. 'ìO per tost:i, lo chll 

al certo ò maggiore di ciò che pigirno i sudditi 
del l'onlefice. 

Noi, gi11 lo dicemmo da principio, non \'O• 
gliamo pronunziare vcrun giudiz.10: r ipetiamo 
sol9 che a fronte ,li sì gravi e slringenli erìti
che la convenienza e il decoro dcli' autore del 
Commento., e 11ossiam dire della nostra llologna. 
richieggono precise giustificazioni. Sono due tct
ribili accuse, per tacere dcli ' altre, che gli ven
gono pubhlicamonlc {lirclle, di n ere cioè erra
li i calcoli coll'enorme diffcrenz:i il i ohrc un 
milione, e tli n,•erc usate cifre arbilrarie per com• 
ba ttere l'amministrazione delle Finanze Ponli. 
fide. Le accuse sono ehiar:11nente formulate: tutti 
:ispcttano una ris11osta c hll non lasci luogo a re• 
plica; anche uoi I' aspettìamo. 

OlB.LO TBOU - Non 1enla gruiu11110 dispiacere 
annu111.1anuuo a1 nosln let1or1 la morte del\' 1\lustre 110-
rico CAJU.O TllOYA nap<)l~1ano, av'ltnuta nella su• pa
tria il 28 lugho scorso, 111 et6 di anni 74, Uomo d1 me• 
rafigliosa dotll'iua , di va$ta u profonda eru1h1iono, d'in
gegno acutiuimo, di ,ir111010 ed elello M!lllin . Ji alto 
e sicuro criterio, 11oté rendere co' suoi Kl'illi un benefì
Clo inestimabile alle sciente .ienche. e allo slUd10 delle 
anticliit.à italiane. Per 11011 dir nulla delle sue opere mi
nori. e particolarmente del Y,ltro Afltgorico di Danlt 
che !o fece couosccrc atl~ Jotla Alemagua e rcnire m 
granifo sii~~ della rllpubh1ica lcll~raria: la sua Sf'Jria 
d' Italia e 11 suo Codice Di11lom111ioo Lolff}obonlo sono 
111 libri che baslano ad e1er11arne il nome, e a 11orlo a 
6~uco . del_l" immortale Muralori. Fosse pur stato m pia
cere di 1)10, th' egli aves~e condoue le storie italia11e 
n110 all' e11oca im11ortanle e dinìcilc dei Comuni; ché sio
comc pc1· opera sua i flgliuoli dei 1·om~ni vini! dai Lon• 
gobardi conoùbcro la dura comlizione dei padri loro, e 
videro <1uasi e pro,"lronc,. 110110 unti secoli, i 11t1timenti 
degli an remot1ss1n11; co~l da hn meglio cl1e da ahrì ne 
avrebbero posc,a a11prese le glorie non meniuguere, e si 
sarebbero inliammall al racconto degli sfoni magnanimi 
11er i <1n,1li I' iutdldto latinu, mercè gli aiuti e i consi
gli ilei IIOnhOcato callolico lriourù della barbarie. 

IC l'i:o~;:/i:1::ti c::~i::1~~ib,:~,~~~r::a d~il ;:r:i t~ov:; 
ct:h appartenu11 ; e che, 1e non allro, le 1ue up,en1i1-
s1me scritture fo.uero Slud13le a fondo Itali' mJhenale 
della gioventù i1alinna. - Somma utilità e,t efficacia han• 
no gli insegnamenti della buona s1oria: e noi &ian'lo più 
che mti in bisogno di persuaderci coll' esempio delle età 
11assato, che. la sola religìone, la ,·irtù e il 1a11ere for• 
maao la retic1tà e la grantleiu ,!elle naiioni. 

RIOUIO ll!Ltl ■lUTTU. llEtU on. - Scri,ono da 
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vigne con ta11to rigure, va r1produeendnsi nella noslra 
contnda in un modo singolare e con cauUeri d1e rui 
sembrano pro1lri a racilitare la delem1inaz1one de\Jo cau
fe del male, e for:se dei rin1ed1 da usarsi. 

• Un rauciul_lo di Pont Le,oy mi ha portato un grap
iJOlo d'uva di cui t111asì tulli i gran1 conten8ono dei fili 
,r el'ba d' uni lunghezza che varia dai 10 ai 'JO e 30 
ceutrnletri. L" acino del grsnel\o sen·e di radice • tutti 
questi lì.lamenti, che ne 10110 esqti. e d1e h1nno formalo 
attorno al grappolo una corona 1·erdeggi1nle e ftorit.a. Il 
l'ìore, mollo ap1lartnte, 1i trova ,11· estren111à d, (1uesli 
fili. Euo è bianco , e misur~ nel suo diametro 4 milli
metri di larghena. 

• Ques1" forma de11' oidi11m non si IÌ ri,elata che 
aopra quesla ,ite, almeno non ne bo inteso parlare dil
la n11rodu11011e di questo genere di m1la1tia s11lle ,·iti 
della campagna d1 l'ont-Levoy. E per questo che ho vo
luto farvi cono:&cere questa nuofa fase, anìnchè con lumi 
più estesi 10111·11 11ucsto Oagello, 9u11lcuno ti trovusll in 
caso di verincarue tutti i caratteri. • 

Il dotto corrispondente 1ermi11a col ,lire eh' egli t 
in grado di mostrare la , ite e le ute sulle 11uali si è 
prodotto questo reuomeno, che gli sembra di natura t~• 
lo da ro•esciare la supposiiione ti" insetti, 111' 1111pogg10 
dijll~ quale certo persone aveuno 1piegato nno a questo 
i;iorno la malattìa della •·igna. 

L' EUROPA IN CINA 
Il. 

In aulico i cinesi non erano colanto avversi 
ai forestieri come lo sono n l prescnlc, allcso il 
buon concetto e r utilità , che si p romettevano 
dal commercio: ondo ru facile ai po rtoghesi ve
nire a nuove relazioni coi cinesi, di avere luoio 
ove formarsi e mellere a terra le loro mcrcn
loniie. Da prima ebbero lliang~scir+n isoln solin-
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I' imbotcalura del go11o e divenne ben 11rcslo 
cill~, fortezza e scolo al gran t raffico coi 1)0rli 
tlcll' Asi;1. E 9ià S. Francesco S.i,·crio dopo a\'cre 
pcrt'Orso tulla 1: lntlia con quel suo gigantesco 
concepimento d1 cvangeliuare tnlla l'Asia cor
rendola per lungo e per largo e ritornare in 
Europa pei i;rnu p iani della Hussia dopo t'9Ser,•i 
e ntra lo dall11 parte di Goa, era morto sul descr• 
lo scoglio ili llinng-sci:1 in fa~cia :I Canton in 
Cina: 1111amlo ul dire del llarloli era J)cr aprire 

al conoscimenlo ed alla predica:iont dtll' ENngelo 
le irnptnt/rabili porle di qutl regno. Dicci anni ap
presso nel 1!)61 andarono :1 Macao i padri Po
rcz, Tesscirn e Piscto della compagnia di Gesù 
rnn 11011 polerono 11enctrare nel regno. 

. Nel 1~77 vi aui..laron~ :ilcuni frati agostinia-
111 , ma v, fecero poca dimora, appresso alcuni 
monaci di s. Francesco, ma essi pure dovcllero 
r itornare lìnchè il gesuita p11tlrc 1\lessandro Va
lcgnani gu,1nlando ali' indole ilei cinesi pensò 
di mandare colà uomini, chiarissimi per inge
gno e dollrin:1, i quali colla 111·11denza 1legli atti 
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Macao ru il padre Michele Ruggicri del regno di 
Ntq1oli, ove per tre anni si tr:tllonne n shul iare 
l:i lingua c inese ,•olgarc e mand:1rinn che è p iù 
gentile cd è usata dai tloui e dalle pe rsone di 
a llo gratlo. studiando altresi tli acconciarsi ai 
modi ctl al cerimoniale cinese. Entrò in Qu:111-
cen e si rese bene,·ole le 1rntoritit cd i primati 
1icl luogo. Al flu ggier i univans i i padri France
sco Pasio e Matteo llieei :imbedue dell:1 com!)a• 
Ania di Gesù, nalivo questi di Macerata e di quel-
1' uslre f:1miglia, che anche oggi ,·aula uomini 
chiari nelle scienze e nelle Jcuerl". I.' espedito 
parlnre nelle due lingue cinesi, gli avvcduncnti 
e In prudenza, che il !licci se p11e usare gl i gua
dagnarono ben presto I' csliurnzione dei 1lolti , 
I' affeazione tlei 11otcn1i. e nel soggiorno di tieni 
venliselle anni, che egli fece nella Cina, poli, 
non solo soggiornare in Canton, aprirvi sr uolc 
n pubblico inscgn:1mcn10, convertire moltissimi 
ile' pili cospicui cogli apparati della scienza, mn 
penetrare nel 1595 in ,\lontsciaug, una tielle lliù 
dotte e principali città della Cina, sL,rvi e bel• 
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ntl coi più dotti, li conduceva. per così dire 
a toccare con 111:wo, I' assunlitlt delle loro tlOt• 
trine e li costringeva a rendersi, 11uasi loro mal
grado, alla fede cattolica. 

Il Ricci era continuamente tlomandato delle 
cose della scienza e di religione, onde c i scri
veva • non 1iotrei dire lo stcrminnto concorso 
che io ho in ~uesta ciltà. • Durante il suo sog• 
giorno nella Crna tradusse libri nella lingua del 
paese, ne compose dei nur,vi, eostrussc di su:i 
mano istrumcnli astronon,ici, condusse mappe, 
carte geosrafiche e sfore :irmilal'i 1ie r mezzo 
1lelle quali proeaccinnsi la stima degli uomini 
al fine di condurli alla più alta e proficua co• 
gnizione di Dio. 

Colla morte del Ricci scadtlcro le cose della 
Ci11a, comechè i portoghesi ,·i si mantenessero 
pci loro trnffichi. Indarno nel 11ass:ito secolo la 
corle tli Lisbona mandò u n vescovo n Macno 
per far riliorire la rcligionr. o le missioni quasi, 
ccuatc, pcrchè troppe forono le difficoltà. colle 
c1uali lo zelo del vesro,·o ebhc a lottare. Ora 
1111' éra nuova si presenta alla propagazione 
tiella fede nei tre gran regni della Cina. Gl i eser
ci ti invitti 1lcll11 Francia e le armi gloriose di 
Spagna muovono alla Concincina, per rimuove
re gli ostacol i che la superst izione e la barba
rie 011pongono alla civiltà cd allo tlilatazione del 
nome cristiano. Aperl i quei porli il cristi11nesi
mo ne anà nuovi increme11t1, e l\oma si conso
leri1 tli nuove con(1uiste. Così per mano tlell11 
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operare indirizza i pro\'vedimenti materiali e 
terreni a fìni imprevisti . Così sii atti consigliati 
d alla politica e da particolare 1nlcressc r iescono 

; erb~~~ic:1~~r):~u ~~a ~~ib te~f ~ 1 
ido ~l :er!!

1
~~ ;~~~~ 

all' amjlliamento cd alla propagazio ne della fodc. 

GALVAM E L' ELETTRICITÀ AftlllALB 

DIALOGO 
fra I' OSSEBV1TORE ed H 100 i■IC.0 • 

1h11 - On al che siete s11acciatot Il signor G. C. 
Ilei Dolkflino unirtrtal11 di ttit1tu u. del U agollll cor
re11t11, Yi ha streuo ben bene i panui addosso o 1/ueata 
vulla . non si ribatte. Voi ci rate la ngura dd saccente. e 
Jell' 11,11orantc 001110 11rima I' :H·etc falla da ma/isio,o. 
( fedi l'Outn. Bol. N. Hl). Vi pare! inJultaro a questo 
mollo la memoria J" un Ga!,ani! C' t, poco da ndere, 
mio c,,ro; IO che ti sono amico arrouisco per ,01. 

Outro. - Calm~tcvi pure ; io rido 1Jell3 flhllta scm• 
plicilà. 

• [$•endo aucnte da Oologna I' sulore dell' OUl!!rf"I' 
~ 50111 lapillo per G:1lnoi, la l\crlaiiooe ha credutn 
eo1ucoie11te JHlhblic1re il preknle Di1l1go, affinchl; le cri. 
1id1c fouui non rimanoscro unu una pronLa co11(1ttaiio
ne. Ora r icc,ia1no la risposta dal 1uddet10 autore, la lj!l3· 
le 11ubblichcre1uo nel SuP1•le111ento del 11ro,simo martcd1. 



,I. ---: ilei com11limeulù i111·ero ! .Negherete perlauto 
che m,u sta una sciocchenn in <1uest1 tcm11i cli m Uolo
!,llJ 1·olerc altc11u.irc la gl,11·ia 1h Gahaui? \'olcr.;11 tOr
rc il meriLo che goù.: e d1e ùd1itame11tc ha sempre go
dnto? 

O. - Ma di grazia, 1· inlcmlete 1·oi lii queste cose? 
A. - ObbhgatiS$imo del c,1ml'l11ucnlo. 
O. - Avele lelto la nua osscnazionc inscrila nel 

11110 Numero iG? 
A. - Certameute. 
O. - Dun(Jue mi fate credere lii essere noi\ rno!to 

c~pel'lO in qucs11oni di que~ta r~11a. 
A. - E graiie sempre, 111,1 la ragioue! 
O. - La ragione eccola ,pia. In , <1na11llHlt!UC igno-

1·ante ,!elle cose lisichc, uon ~•c,·a hisoguo del signor 
G. C, per conoscere 11er 11uale m_enlo v~slb e~scrc cdc
brato 11 grande ~ostro conc1.1tatl1no L111g1 Gal,am. Tr11 
~ett1manc di metl1tazioni e J1 studio 11011 sono state suf
ficieuti al mc,lesirno per com11rcutlere che I" osscr1·azio11 
Olla 11011 risgu:inlava ((lici sommo 11umo, ma luinsl alla 
inesaltezza, per non du· altro, tlclr a11n11nziare I° elettri• 
cilà animale come fo11te di meravi91ia a lutti i secoli. 
luilipcn,leutcmentc ,fa ciò. Gah·a1!1 C scm1we gramle 11cr
chè senza 11 suo acuto ingegun . 1 suoi 11rofond1 ~ludi (I 

le sue ,lullc scrilluro, non s.1r .. blic forsti uscilo ,\lessan
,Jro Volta colla sua deUricilà per co11lallo . e la sua 
pila, 1·era ruote ili mel'a,·iglia a t ultl i secoli. per quc• 
sta parte la patria noslr;i ;,vrf1 ~emi'!"'-' moli•·u !h glor1ar
~1 ,lei suo illustre conciH:lllino, al cui meri Lo per certo 
è puca co,a 1111 marmo i11ciJo. E 1ier citi se la iscrizione 
l:l11hlaria fus~e stata_ fallii in (]llCStu sen;;o 11011 ci sareb
!Jc ~talo 1wlla , lo dire. E pai:,i ~ucor;o I' ~\\rn 111csatle1• 
za di pOfl'C per fatto ciò che {: 111 11uistmue , se cioè ve
r,1mcote Gall·am sco11risse \' elellricità a,iimale ,1cllc 111<1r-
1e raue, lllCllll"I: i:gli lo ('rCtlctte, e Vlllla glldo a(l(t1mo
~ll'Ò falso: rcota 11crò sempre ],, rna(lorualc 111esa1teua, 
<hu 1lessa sin /011/c di m,raoi9/ia a ;ulli i ,~oli, per
cliè se anche !u potrà furse cuerc m a\"\"enire, come 
gude lìgurarselu il sig1101· G. C. non ue 1·1cne in htioua 
logica che lo sia attualmi..ute, mcnt1·e sa alqu11nh> ili r1-
1licolo aspelta l·e ctTclh e enera•iglic Ja cosa che nan si sa 
~c1·amcnte se 1,1u·1: 1J~is1:i. e di cui almeno Hu,1 3(1 ora, 
0011 SI hauuo pru1·e l!OllllllCCUti. 

,I. - In 1111:11110 a <1oe~ta pHli:, adessv elio mi a· 
~etc spiegato lu cosa, pare che ~l;blate un po· ragioue : 
ma sco:;atcmi, non <101·c1•ate mai saltar ruori col me!me
ritmo, col sonnamb11/ismo, perchè infatti che relazioni 
ci hanno essi colll cli:llncl\ù animale! 

O. - Che npl!liate questa seiocchcua 1•oi che di Fi
sica o di F1sio\og1a 11011 1·e ne inttndete. 11011 ro caso al
cuno : ma t,cn~I del signor G. C. che ne sa tanlo <la con
sigliarmi a studiarla. Aucorchè non si sappia qualu sorta 
d1 rcla1io111 passin.o fra 1 fenomeni_ slrani ,Jcl som111mbuli
$ 1JJ.() e del mesmerismo e 111 ekunciià animale, vi poLrcb· 
be essere <1ualcuuu tanto temerario da negare che 1·c ne 
possano esi~tcre? E,\ anche wi se aveste Le11 I ella la 
mia Osscnauone o fo~to meuo balordo, aneste ,Jo1·u10 
comprentlcre che io non Jiss1 ciò perchi: crellessi o no .a 
relaiioni tra quelli e questa . ma solamente per preve111• 
re con una ris11osrn an11ci11ata coloro che pet· u~cotora 
tali relazioni crcde~sero tro1·ar1·1. hn11er1,1occM il signor 
G. C. che di scicnie iìoichc uc sa 1•iù tli me, non aneb
hc Jornto 1g11oraro che, co,ue non rnaucaun Fisici_,li no
me autorc1·ult d1<1 f.,1111,1 11oca 1llstmz1one tr~ el~llr1ci11i e 
t1w911ctumo. quasi come dhcrsc manifostat10111 ,Ji uno 
slesso □uidu 11uh·ers;1le, cMI si tro1·a110 J,'1siologi che fan
no poc., sostauziale distinzione. tra magnetismo o mesme
rismo. com~ all~i i!e fonno poca tra tll(l!SlO, I' tltttricità 
animai! ed 1l 1irinc1pio e le for,c vila/1. - Er~ d11(1que 
co.sl sc1occ.1 la mia pl"erculn'a nsposla' D~H:,·a 1magn1ar-
1111 a <1ua!e scloera ,!i J,'1sic1 e d1 F1s1olog1 appartenesse 
pronisori~menti: I' aulore ,Mia 1scr1lione? 
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!l'UOI' G. C. coufos~a che sarebbe stato più esatto dire ~ 
Lui9ì Gafr1rni 11elfe morte ra11e scope,·se u1111 delle piU co 
&/JÌCHe leg9i della Ele11.ri_ci1à tlmamica ecc. - . ma clic è 
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a comodo degh 11uloL11 o d1 chi poco 1ute11de ! Sarà forse 
anche 11ueslo !un progresso del secolo. Che! non ci sarà 
pni modo d1 scrivere clUHII cd ii1ci~o ,la farsi intent.lere 
,Ja tutti o dai più, sen1.a lli,·e quello che non e, senza 
insegnare il fa\,io ! E ci ha pensato e stmfoto tre setti• 
mane e pili per fare questa scusa l' onorevole mio U• 
versario? 

A. ,- Adagio. a,lagio, 110n vi riscaldato ; 11erclié in fin 
tle' conti è pur sem11re 1·ero che so1111 passali per comu• 
ne con1·enziouc i 110111i tli Galca11i,1110, 9afrat1opl~lica ecc. 

O. - Bi~o;;na sappiate che quan'.lo Gal~·an\ eh~, CO• 

nosciuLo il fonomeno della ra11a, replicati g\1 esperimenti 
per pili mocli, concluse che 11 fenomeno JipenJeva t.111\
r c,istenia di un dcttricismo animale 3Hule sede nei 
muscoli. Cotal!l spicgaliOne, e cot.1!e nno,·a cletlricità 
scoperta fu abbracciata <: an1nH'SSa da tutti 1 .dotti d1 Eu
ropa 1i,I allora si cominciò a chiarnare Galva111smo qutstn 
clettric1lli tletta animale. Sorse Ale~~a1ulro Volla e mo
strò che il fonomcnn llllll tl1pi:mleva alhi111cn1i Ja elettri
citi animale ma ~er1111licrmeole dal con1atto di dut: me 
talli eterogenei,\" elettricità dd quali era messa in CO· 
municatione pegli urgani della rana. Callde allora la teo• 
ria di Galvaui e sorse q111illa ,li Volta ; ma 11011 cad,Je (lei 
tulio il nome di Gahamsmo, il qna\e fil app!icalu alla 
nuova elcltricità Vohian.1 sia 11er consuetudine, sia an
che per omaggio all' 1101no pc! quale tante cose nuove 
erano stat<:: tro•·ate. 

A. - Quanto a me son 11euuaso delle vostre ragio• 
ni. Però vi possono essere alcun i che potrebhero amare 
1111alche dilucidazione maggiore. 

O. - So il mio a1'vers.1rio non fosse contento di 
11uello che ho dello, çgli cbc mi manda pii.i \"Olte a leg• 

geru e studiare tamo !a fisica cho la storia (li 11uesta par-
111 di sc1ecua, 11ot1·ei forsli ,·ed.ere che n.on molt_O ma 
qualcht: ccsa si era lello a11d1c prmui ehd cgh uc consigli.u
se. Perciò allora a•Ttmrno occasione di dare a q,m lct• 
tori che 11011 fossero ri111ast1 del 111110 so,Jdisfat11, qudle 
1hlochlaiiuu1 che voi suppuuctc ancor nccc.;sa1·ie Ma per 
ora mi basta chi, ,oi dellci mie ragio111 siate persuaso. 

NOTIZIE 
Festività. - Mercol,ll 18 corr. an111~cr~crio ,lclla ~a

scit3 ,h S. }I. r lmperator J' Austria ndfo P,~na ,ranni 
in Llologua •·cn11e cclcbr~ta_ r~ligios..i fuuiione 111 rcutl1-
111ento ,h g1·al1e a Dio 11d ricorrere (fol lansto siornu. Le 
li. rrn. tr111•1'('. ([lii 111 guarnigione crauo schierale in gran 
Lcnuta sull11 P1aua: sollo moi;nilico pa~igfo111e 01•' Cl"a 111-
naliato l' altn1·11 asmtc,·ano al ,J11·i11 ,acrilizro oltre $. E. 
11 siguor Cumandaute le Lrn1,11e aos1riactie con tono lo 
st~to mosgwre, le LL. EE. lt.u.1e 11 s1~nor Corti. l.egato 
e Card. Arc1vesco•·o. S. E. 1.1 s1guor S~uato~·e, r Ecedsa 
.\Jag1s1ra1ura Comunale. 1 lrlbuuali 1·csnlcut! iu Llologna 
e lo ~lalo magg10rc tldle tn111pc poutitìcic s1anziate nella 
110st1·~ ciuà. Dopo la Messa e la b,.111ed1iione. le lrupp~ 
csegmrono alcune sah-e di moscheu,,ria a c111 foCllro ecu 1 

c."rnonl llej!li annessi pu_bhhc1 gi111'!l ini; e poscia sfilaro
no III bel!' ordme diua1m i sul!udau eccelsi personaggi 

Scoperta Interessante. - Leggiamo 11d Giol"llale di 
Roma che. I~. Comm.1~sioncl di i\r.cheologia Sacra ~ietro le 
ind1cazi_o1u lh Monsignor T1zzan1 Arciveoi:01·0 d1 Nisibi, 
ui10 t!ci com1ionenti l,1 medesima, ha fotto 1•rJlitaresc,1-
•'1 ed esplor_aztoni, che lia11110 Condotto alla ~cope1la ciel· 
l'antica Bas11lca J, S. Cleme11te nc!li: parli souerrance 
della prese11te basilic., situala sulla ~ia di S. Giovanui in 
Laterano. Oltre il ~oltcrraneo in 1iartc tolto dalle mac,:rie 
e. che semlJra sia il pa,une1110 lidi' antica basilica si è 
già scoperta 1111a por~1one del 1,i:ris1illio di uua na,•ata 
o,·e sonu quattro colnnne, di cui una ,ti 1·cnlc ant ico Jei' 
diametro di due p~l,_ni '.h 'l'1alità str,,or_diunl"i,1 11cr le sue 
nwcchic rossastre: d1 p11ìs1 iJ scopertu 11 soucrraueo ili:1lo 
s.Lesso pa~imento, insieme acl alcune pittu1·e, rr,1 le qna
h una che sen11Jra la Martire Santa Cattcrma legata alla 
ruota. 

Bene6C$aza dt Pio II. - 11 San lo l'adre, commise• 
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to a picco 11c1 11aragg1 t.li Gibilterra, del ~uo peculio pri
,alo ha largito loro un su~si,tio d1 scmh trcceuto. Ila 
poi disposto, che il ministero dd commercio 11aglli le 
spese del loro trattamento m ~ibilterra, corni: pure qncl• 
le del loro ti·au~mento e •·mggrn da quella 11i~na fino a 
Roma, e conferisca un 11rem10 raggua~,Jevole al c.:rpitauo 
Svensden_ tld. bas1imcnLo non-~g1a11u llrlda, che con grJ• 
ve su_o. nsd1'.o, come b11nno dichiarato i 1fratic1, sah·ò 
quegh 111rellc1 sul punto d1 naufragare. 

Amor materno. :-- Dal giornale il T,m,po riportiamo 
la seguenlc storia pietosa ,h Anna Cifreo di S. Mauriiio 
nel Niuanlo, la tiunle generosamente e 0011 e11tusiasmc 
disperato s1)enJC\·a la propria 1·11a per difcutlcrc quelta 
deilìgli. 

Sorp_rcsa l" infelice Cif1:eo udla p~opria abitazione da 
un caue idrofobo, en~r~tu,:1 tau_to fur1wamellll.l quanto i• 
stantancamc11te_ faU~v1s1 111macc1oso per la 1·i1a di quattro 
o cmquo lcnert lìi;li ci.,i 111,1ie1ne coo lei $Ola vi s1 tr0\"3• 
.-auo, non ebbe a1t1:o 111eizo pc1· tut,,Jarli che 11uello di 
alfcrrare il c.11\e rahulo, e a 1'h'a foria te11crlo raccl11u~o 
fra le mau1, fintanto che le gnda ,li lei disperate chia
marono , e,1 .o~ten1,1ero il _soccor;;o ~lei parenti occupati 
nelle_ terr<: 1·1c111c Hl la,·ori c,1mpestr1. Accorsero e~si tre\· 
to!os1 alle grida tiella meschina, che a costo 1lella l'csi
s~enza mordaCll del cane (!al (1nalc ricc•·é multe r,,rite, 
nuscì a prcsen-arc 1mm1m1 clalla sua rabhia mortifora i 
terwri figli. Non mancò l'arte rne(lica, siccome 11arrat10 
somnwriamentc le efforneriJi del paese. di ap1irestare 
alla 111ad~c sventurata i soccorsi OP!)01·1uni_. fra i quali 
11011 possiamo credere fwsc omrnessa la u~t1ooe delle mol
te IMrli forite, ma dopo 55 giorni dcli" accaJulo infortu 
ni?, nella misera Cifri.lo si foccro manifcsli i segni dcl
i" moculato morbo c~muo. Generosamente soccorsa r110l"I 
la rnisera do1,o l)Ochi giorn i del lllOl'bO Ol'l'ClldO. vi ltima 
solenne ,IP.I pili suhli111e se11ti111c11lo , rinno .. ando ai tem
pi Mstri il beli" i:scmpio tiella madre fionmt ina. 

Disertori Inglesi. - Si scrive 11,1 Londra ,1lla Gai· 
zella d' A1t911,tla, clw dal primo di ollobre 1857 sino al 
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la m1h11a G Gl4. La 1iolizia Ìl molto a1til·a per arrestarh. 
e si sono numentMi I premi, 11cr il loro fermo. Oci snd• 
detti 8 822 snidali tl i lioca furono ri.pn·si 3 083 e di 
nuo1·0 arruolali, e 5 ·133 dei disertori Uc!la milizia . L!i 
spese d1 rieu11e1·0 pe1· amendue le classi importano I 833 
lire sttrlir.e. 

Ilhlmlnuione. - Secondo ,lati che tro1·ansi in un 
giornale inglese, l,1 c011$uU1azwnc d1 gaz per r illumina
z1u11c delle co111r.1de ,li Lontlra costa a •111clla citlà un·an
nun somma li.i MG 000 hrc staline, che è quanto dire 
1::; (ì50 000 ,11 fra11ch1. 

Fecondità singolare. - In occasione tleW auagrafi 
,l~l!a 11011<it1iio11c III Tra11s1h•;,nia . s_i r11\\"e1mc uel pae~e 
d1 Angyalos, una !louua con sei paia di gi:mdli 1·iventi. 

I mormoni. - ScrÌ\'Ono ila U\,1h che tutti i mormo11i 
erano n1•atriati. Il generali: Johnston colla sua ca1·allcl'ia 
a,·ev.a percorso la c1uà e s'era acc.1mpato a SO miglia 
al d1 là di cs;a. Nelli1 città me,lcsi1na uon si tro1·awa110 
trup11c .'h s~rla. Gl'impicg;_1l1 del J.:O<Cl"II? erano sl,1L1 io• 
sed1aL1 111 1•1ena rorina. llr1i,rli,1111 Yonng ui~1stc,·a per es
~nc lra(lolto inrrnnz1 al tnl;uuale per tradimento 1·erso 
b 1,au·ia, però do111ontla\·a che il giuri fosse coml)OSlO 
wla1ne11tc d1 nwrmoni. 

. Duello a Slllcldlo. -- llue sio,·ani rp~a~i imberbi. in 
V_1enna, ''rnul1 a cu11tesa, j)er non sapp1am? 11uale lllC
ua. si sli.(larouo a Jucllo. Mentre si fanno 1 11reparativi 
pet la d11csta e accordata soddisrazionc , •·enne a(! uno 
dei eampioui SCl'U_!,olo, i:d i11s1cmc orrore, pensando che 
roue a~rc~IJC uce1~0 (I suo ;inersario: il solo pe~siero 
di tmgers1 le ma111 d1 sangue urn:,no lu reci: rabbr1v1di
re. Posto Il c~nello ali:, to1'lura , truvò un ri!'iego per 
salv11r~ r onore, e le maui iucontarniuale. Propose all°av• 
Vl'rsano d1 gettar le sorti p~r 1·eJere dii dei ,lne do1·es• 
se morire; e. 3 cm toccasse, 1p1cgli dovesse uccitlersi 
da S<.1 stesso! Accettala la proposta, si trassero le sorti; 
e I" ì11fdice, cui fu 11e111ica la furtuna , terminò il duello 
con un suici(lio ! Nuo1'0 per fezionamento di 11uclla che e 
della sod,l1sfazioue <r onore! . -

CORRIERE DELLE VARIETÀ 

Due amici, cui una qurrcla di giuoco a•·eva reso ne
mici rnor.lal i, .s· erano 1l3to appuntamento 11er battersi al• 
1· isola. d1 CrOISS)'· Tutto cm pronto pel combattimento• 
le Mml orn110 cariche, 1 padrini tremai-ano. quando rof. 
~:srt; /lii l'ero zuno per coraggio, disse al suo avver -

- Tu tieni dun<1110 molto a ciò chi:! hai detto? 
- lo, mente affatto 
- Allora, perchè batterci 1 
- Per pro,·arti che .uon ho paura. 
- n~stmmo amici 1uuUos10. 
- Già .... , m;i i: 11erò ucci:ssario che uno di uoi rc-

~t i sul terreno. 
- Tu hai l'agionc ...... Ebbene resta .. .. . lo mc ne 

vado. 

- Si legge nella Patrie 1\el 3 agosto: 
Nelle provincie dcli' OweSL , non s· ò ancora smes~o 

l' uso di for passeggiare a caullo ti" un asino il marito 
che si lascia bastonare dalla 1hoglic. Cotesta 1·ccchia 11-

s,111ia ebbe a _somrno~•ere, l)ochi giorni ra, tuno uu_ c:ip? 
Ud comune t.1 1 S. llmxcut. Le sup1)1:lle1ti\i d1 cucina, 1 
rami, gli utensili d1 forro che s" at.lopcrano uell' agricol
Lura, tuno <1uello in flue che potesse far ùd chiasso fo 
messo in opera. 

Dal tlctto al fallo, dice la Ri11isla de/I' 0rcst. un 
lungo ,lra1>pdlo di .ci11quecento persone si pone iu cam
'1'.tno. - A capo d1 1111es10, ca,·alcantlo raun11lia10 un a
swcllo, procccle 1111 uomo ri<licolamenLe 1·es1ito e lutto 
ornato lii {!in;illi: la è 11uesta la maschera del marito 
b,lsto11ato d ie ~i lagna dei suoi malori coniu~ali nel mHrl• 
tre che la calca lo assorda colle sue urla, e picchia a 
tutto ?uclare ~ugl° i~trument( con iuamlitu f,as1uo:10. -
Negl' 111te.ri·all1. tre murca11t1 che senono di scoria al po• 
1·cr11 nwr1to ca111a110 I~ nrie di messer di Franc-Doisy o 
d1 Mam' ullt Theréu. . 

l'er u_ltirno, in meno a quel guaizahuglin. una car• 
r~tta tr.1scma una IJotLe piena d1 1•ino lasci,,1a a ,l1~l!llsi
x1one degli spellalori, regalata da qualche agiato abitan• 
te del luogo. 

La è uua malia fosta codesta, alla quale e ricchi u 
porcri concorrono e prendono parte. 

- Ad un met.lico condotto uon molto distante da Bo
logna , acca1le un,1 graxiosa. avvent_ura .elle egli 111e1lesimo 
C! ha racconta~o. Un .bracc1an1.e gh ?lnese Lcmpo ra con• 
s1glio 11er certi dolori che ci;li scnl1vasi alla hoct,l dello 
stomaco. 11 mellico scrisse il rimedio che occorre1•,1 in 011 
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dne boceon1 , uno alla maui1111 c l'altro alla sera Jlass,1ti 
alcuni giorni sl •·e<le comparire il liraccianLe in casa suJ, 
,licendo che i (lolori non cc:.,;a1·ano. Il medico ~li disse: 
~eguiL1te a prendere i bocconi che ,·i ortlinai \' ,1ltre ieri. 
~);' co_m·~ri·à .· r1s1,osc il ponr" uomo, che Voslr,1 signo
ria 111 1 dia d1 ~cl 1111ovo quella carta - Seri-e uguahncn· 
to I' allra sogg11111se il meclico - Ma I' altra non l'ho 
piìi -. re11licò il malato - L" avete ,,erduta , domamlò il 
mrdreo ? . - No signor~: 11011 mi ,lieeste che la pr,•n· 
dcs,n 11.1 nue l!oeconi ! io vi ho obbe1\ito .... A,·e1·a ingoia• 
la la ricetta, 111vecc dcli~ medicina ivi prescritta 1 

Compagnia. delle Indio. - 11 10 dd corrente i 111cm -
bri della Coi:71pagnia . delle lntlie, spogliati dell" autorilà 
reg!a ~ IIOlillca_, e rit1011i d~lla . nu?fa legge a sem11lici 
s_oc1 d una società eh negouant1, si radunarono per l"nl· 
tuna 1·olta a Londra in 1111mcro sran(hssimn. 00110 a~ei-e 1======= ====-==
l~gal~ent~ conosciuto, che, col primo di settembre pros
simo 11 governo del vasto impero delle Indie passerel;be 
da essi alla Regina (I' Ingh ilterra, si limil.arono a dichia
rare, che non ,ogliono ~offrire nessun danno nei loro 
interessi, come Jel resto fu ammes~o e riconosciuto col
la nuo1·a legge: llla si consolarono facilme11t,:, della 1•er
d1ta 1\cll' autorità regia, riflettendo che loro rimancTa 
sem11re la fola civile. cioè i frulli e i !li, icleudi delle a
zioni_11rimitire , colle 11uali fu messa in 11iedifoloroco1u
pagma. 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Bologna 20 Agosto. 

I fogli g iu nti slilmanc non recano nessuna 
notizia impor tante . 

Bologua. Tifi. r.ov. della \10J11e e del Sassi. 

SHPPLHIHNTO ALL' OSSERVATORH BOLOCNESH 
Bo/0971<& 24 Agosto 1 SllS. 

La coppia imperiale cont in u:-i il suo viaggio 
trionfale rer fa 1-·ranci:-i. Ess:1 cnlrò nellti llrc
lagn:i cd ivi pure venne :u·col la restosamente 
da <[ill'i popol i lr:idizionali ed :rnlichi, a ffezio
nati :ii loro re cd a lle patrie eosL11m1rnze, pct· 
le quali con tanto val~rc e tanta ubnegazionc 
sp:nscro il sangue e diedero 1:-t vita negli u lti
mi anni del passato secolo. L'Imperatore Na
JlOlconc 1.lìsse essergli c:iro di tro\'arsi in mez
zo ad un po11olo cotanlo bellicoso, m onarchi
co e c:-ittolico. Molti contad ini prescntarousi in
dossa ndo :diiti fesLivi, e come porta fa loro 
usanza cl(C si lrasmcllano di padre in figlio , 
cosi molli cr:-tno ricamali coi gigli ti' oro dello 
slcmma dei Borboni, 

Le sessioni 1lclle Conforenzc hanno a\'uto il 
loro fine, cd il lrallalo è stato tìrniato dai ple
nipotenziari. Appenti sarà confermalo, se ne co
iosecranno le disposizioni. Anche ciò che ri-
1uarda i Principati Danubinni è già stato dcei
;o. I~ dce:·etato ehe i Princip:.iti stessi si chi:1-
neranno Provincie rinnile, e che le Assemblee 
cgislali\"C delle Provincie riuni Le non s i chia-

11eranno pili Divani, ma Assemblee Elellive. 

l'\el g iorno 21 I' lmpcrHricc d ' Austria s i è 
;gravala d i un principe successore ali' impero. 
~ questo u n importante avven imento, che h:1 
rallegralo tulle le provincie, cd ovunque se ne 
;ono d:1ti pubblici segni di gioi:1. 

Il viaggio c.lclla Regina d' lngl1 ilLer ra nella 
Prussia, pa re debba avere influenza, intoruo 
111:.i reggenza di quello Stiito. Di recente un'or
,\inonza d i llOl izia proibiscll ai giornal i di pa1·
larc delle dclihernioni del consigl io dei mini
,tri. Un tale d ivieto si è folto sentire vivamen• 
Le nel pubh lico. È opinione, che ciò pro\'c11ga 
d:illa questione dell:1 reggenza che deve essere 
disputata nel consi~lio. È ferm:-i crcdcnz:-t che 
il principe di Prussia sia per assumere delìni
livamenLe le redini del l;O\'Crno. Se 11uesto si 
do\·essc verificare, il lllinislero p resc111e verl"eh
h c grandemente mod ificalo. 

Un t ra ttato vnntaggiosissimo è stato stipu
la lo fra i comandanti tli:lle armi alleale, cd ii 
celeste impero della Cina. 

Gedda è stata bombardata , diel ro di che 
undici dei principali aulori dei massacri fatti 
ai cristia ni sono srnti condannali al c:,peslro. 

GALVA~l E L'ELETTRICITÀ ANl!IALB 

li sign or G. C. nel Nu mero del 14 agosto 
co1·reolc del Bulletlùw Univcrsafo ci h:i f:ll to 
ricorclnre d i 1111:i nosll'a O.,;servazione folla snlli1 
lapide nl G:i h·:ini i nserita nel noslro Numero 
tlcl 24 l ugl io . Ne lle sue osseni~zioni a questa 
ossc1·u"tionc h:-t uu po' troppo 111sisLiLo a farci 
in lendere la noslrn pochezza col (l ire che noi 
n on abbiamo nwi letto, ne tampoco discorso 
con alc1mo alqu(mlo in(onnafo (li {tsiclw spcc1i
lazioni, che non sùww bltstantcmcnte a giorno 
nelle leggi dcll' elctlricità J>cr assaporare il va
lore tl i certe distinzioni ( e sono sue) che q;li 
h3 avulo la gcnlilczr.a e horità d i insegnarci ; 
che se rnlevamo (w· wm1pa di critica., era me
stieri fossimo bene ol {aUo delle cose e/te si vo
gliono (tltaccarc acciò l,1 c ri t ica non tornasse 
ad Ollla tlet provocntm-e. L' inlero articolo 11oi 
c i parla in lono caLLedratico , quale appunto si 
usa dal precettore quando parla al disce polo 
che 11rendc a dirozza re: sta benissimo pcrehè 
i l signor G. C. ne sa certo assai 11i l1 di noi, e 
s :11·(1 pL"ofcssore ; non importava però si mo
slrassc le tante \'Olle poco g:1rhato nel d ire q11cl 
che noi stessi confessammo, cioè cht> non era
nmo ni: dolli, ni: scicnr.iali. 

li noslro professore però ha dato e preso 
una lezione nello stesso tcm110, e noi no n \'O
g liamo far\·i osscn·azioni, pMcri i::;:noranti 11ua 
li noi siamo, non tanto per no n fo i·l:i da pre
suntuosi e da temdari nel mcllcrci in l iu:i con 
L:-tn to guerriero, cp1:-inlo anche per pattare, co• 
mc ci consiglia esso , per boera d' alcuno al
q11anlo informato di fisiche specula1ioni. /Jn11-
q11c diremo co,l: dove egli dice: E vero che le 
scoperte del Volla più direttamellle si mrneuo-
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110 alle applicazio11i mcravijliose tlell' eletlricith 
dinamica che <Jl gioi-no d'oggi è la11l<J adope
rala, poteva dire che vi sono annesse del lutto. 
E all:1gio hcne, non raccia gli occhi di fuoco, 
chè non sono nostr i pcn~ieri (1111•sti: uo:i per
son~ cl~e meri la un po' !HÙ d i l'ispeLLo, che non 
ha d signor G. C. serbalo per noi, ha scritto 
in un' oper:-i delle pii, acercdilale fra le moder 
ne. che nella onorevole lolla sorla fra il \'olta 
ed i l G:1h•:111i circa l' clcLLricitil aninrnle da quc• 
slo imma.::;inala per ispicgarc i fenomeni dell:-t 
rnna, e il semplice uflizio di areo scaricatore 
assi:gnalo da <111ello alla rana 11ua1HJo si con
Lorccva , l' esperienzn 1;arliJ troppo olla111cnte e 
ti·onciJ la qi,estionn, non rimanc11do alcun dub
b io, pereiocchC nel eoutatlo dei due rnctnl li av
veniva lo S\•iluppo d' cleur iciti1. Non ci esco 
nllesso a sofisti care co!lr. 11uO\'C s i,icgazioni clic 
si ilnnno oggi :ii fenomeni del eonlatto dei me
t:ill i ncll:i p ila in seguito idi' cleLLriciLà svilup
pata 1wr azione chimica , percl1è I.i noslra 11ui
stio11c è scm111·c risol111:i, essendo i:he noi 1·0-
gli:-imo provai-e null' ,d1ro che le porLenLose ap
pl icazioni tla lui chi:imatc m11ra11iglic non so110 
tlornte :di' elcttriciti,. (lllimnle. Di pili dice il 
dello autore: Insomma, colla ,;coperl<t del Fisi
co (li Como il ,iostro pae.w lw dato ver la se
conda volta una spinta lnllu nuova alle .~cieu
::c , l1a aperto mm m1ova em. Veda se è I' clcl
Lricitii animale che è fonte di mcravi.::;Jie ! 

Or:1 pcrchè il signor G. C. non abhla a gcl
t:il'ci in faccin che chi lo asserisce non è henc 
(tl (allo delle cose che si vogliono attaccare, e 
non è l>aJla11lemclllc a giorno delle leggi della 
c/ellricitù, gli diremo t'hc è quel tale che li;1 
fotto t:inli studi bdlissimi sul passaggio òclle 
correnti a tra\·erso i li11uitli, che oltre l'opera 
citala ha scrillo sui fenomeni clellro•fìsiologici, 
e molte memorie e larnri su tali argomcn li. 
Egl i è il lll0Lte11eci (') professore :l Pisa, il (Jllft· 

le può sl:ire a pcLto ccrlamcnLe del nos tro pro
fessore, giaechC 11011 sappiamo vi sia i n llalia 
e fuol'i clii possa 1·anlars1 a lui su~criorc, 11uanto 
il signor G. C. la prctcn,lc su noi. Pure se que
sto non bastasse, 1rnò benissimo di per sè pren 
dere in mano q1rn l un11ue ll·anato anche e lcmcn
larc recenLe, e :rndiamo sicu1·i che se vorr/1 cli 
nuovo se,lcre a scranna in tal i m:iteric, c i e~n
cederil un poco piì1 di r.'lgionc di quel che non 
ha follo. 

Quanto poi al mcrilo che ne 11:i il sommo 
Galvani, ('"rccliamo d i averglii:nc tinto pit1 assai 
che non il signor G. C. pcrchè egli ne arnm:ic
slra elle il merito 1ici 9ra11di 11omini non istù 
ncll' osservare semplicemente i {alti, ma si bc11c 
nel penetrnre per entro la scor::.a di essi ad nf 
(errare le leggi clic li hanno prodotti. Pc ,· c-u1, 
lettore carissimo, c:iv~ndone la conseguenza, sic
coinc Gah•ar1i non .'lssegnò b ene la cnus:i che li 
protluceva, e 11 11 inrli non poti) afferrarne hrne 
le leggi come fece Galileo di1ll' oscil lare <}~Ila 
lrmqmtl<l le leggi del pendolo e 1lella gr:-iv1ta, e 
NewlM dalla caduta del pomo le leggi ,!el la gra
vitar.ione universale, non ha zero lii merito. Ili
conosciamo .'11\unque che il rlouo professore, è 
anche valente avvocato. 11 nome di G.'llv:1n i 
passerà onorato cd immorlale a tutte le gene-
1·a1.ioni cd a tulli i secoli non gii1 perehè l' c
lellricitti animale sia (01lle <li meraviglie. I,' ciel• 
tricitù animale anzi ricorda troppo crudamenle 
l' unica teoria forse di Galvani che 01·a non è a.:
colla dai doni ("*). Galv:in i sar~ pur sempre onore 
iinirliato ali' llal i:i e 1wincl1l:limcn1c.all:i nostra 
Uolo:;na, per avere non tanto ;l\'\'Crl1lo un fallo 
fino a l suo lem po inosserva10, quanto pe,· avere 
con profondi studi e con ri pclnlc esperien1.c 
proc:i~ciHt i tant i lumi e tanti falli nl novello 
n1mo di scienza., n ·cui egli schiudeva 11el pri
m o il fcrondo cammino. È 11ucsta In gloria che 
noi lrihutiamo al Galv.,ni, e che giamm:ii gli 
conlestcrcmo, sci persuada purc il signor G. C. 
e qu:-inti con lui fr:1intendcndo le nosLrc parole, 
\·a11110 dicendo che abbiamo :iuenuata In fama 
del noslro sommo concilladi11Q. 

li sign or professore r.. C. asserisce clic tutti 
convengono oggigiorno che la parte che t'isguar-

("l ~lntleueci , lezioni di fisica. Lei. XLVII , pag. 232 
Pisa 1850. 

(--) t:eeo la lode che si tribulll al Galuni colmellere 
che I' tldlrieil/1 1mima/t è fonlt di merat:i9lie I Si ram
menla ilei sommo uomo la sota dottrina nella quale cadde 
in qualche abbaglio ! E si;mo noi che ,ogliaroo attenuare 
la rama del Galvui! 

da le fisico-cliimichc compo11iziouì e scomposi
zioni procacciale per f.li<t tlelln elettricità foc
rente ai co,.pi fluidi è dovuta tull(t al Galum1i, 
e a ren,lcr giustizia ,li ciò sono rimflsli i ter
mini di Galvanismo e Galvanoplastica ai pro
cessi clic a mezzo tiella e/ettricittì che si suolye 
dai fluidi si consea1Lo1w. Sarebbe grandemenLe 
desiderabile clic i l signor Professore ci indic:is
se i dotli e le opere per mezzo delle quali ha 
polulo su questo a1·gome11Lo mcLtersi bWJta11tc• 
mente a giorno tielle leggi dcli' elettricità per 
assaporare il valore di si (atte disti11zio11i, d:d
le qua l i 1111 ritava L11 la ridicol3 origine delle 
ò1•nominazioni di Galuanismo e Galvanoplasti
ca. In <p1cslo ci confessiamo \'cramcnle igno
r :-inLi, csscudochC non snppi:imo in 1111.al i scuo
le e in quali opere vc1iqnno fatte asJapora,-e 
1111este preziose d istin1, ion1. 

Ci un·isa poi il signor G. C. t·ispello il giu
dizio dn noi <lato sti!l' iscrizione non cogliamo 
11el se9110 : c i scusi, ha fHlo c1p1i\'Oco, è lu i stes• 
so che non ha eolio nel segno: abbiamo tlcLto 
sia dato di scalpello al (onte ili meraviglie ap
punto pe1·chè le mera\·iglic non iseaturiscono 
dall'c lcllricilà animale, ma dalla dinamica; non 
è nien_tc, ò 1111 g1·anchio di poco: forse ci sare
mo spieg:lli ma le, e quel ta11tc è \'ero ci è srug
giLo 11roprio perchè non abhinmo :ivuto la pru
clcnza dt muni1·ci del binoccolo quando leg
gemmo. 

E siccome al noslro prcceltorc piace che 
1p1cl l:1 iscrizione sia :idau.a al pttblilieo, composto 
per lo più tli indotti ( cosa che fa poco onore 
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011~li:~ :i~J~d )1'.~o~ri ~;;;,'.~:~o c3fr:c~f~~: 
lrieiti1 d inamica, così poteva riflcllcrc c he cr:-t 
meglio essere cs:itti, essendo per siffatto pubbli• 
co lutl' uno il nominargli la elellr icità animale, 
o l:i d inamica, giaechò per lui è htlla clcllriciLà 
ad un modo , tanto pili che pare non si possa 
essere chi<u·o cd inciso, 11!.lando si è incsalto. Se 
oltre a 11ucsto scopo :-t\'eva I' :ihro di eccitare in 
quello si:ello pubhlico villo desiderio di conosce
re quello mi l<l iscrizione va a ferire, si otlenc
v:i {soLtinlcntli:imo semine ci 1mrc) anche mel
len,lovi elettrici/lì 1li1um1ica, anzi forse p iù fa
cilmente pcrnhè 1p1el colto pubblico avea mag
i;ior bisogno di spiegazione, :i meno che però 
I' nutorc non :ihbia \'uln to far nascere questo 
vivo desiderio :inchc nel pubblico dotto. 

Ringr:,ziamo i l nnst1·0 professore dello spro
lo<1u io fatiroso che h:i fallo per cap:ieit:irnc della 
celebrità del Ga\v:-tni, ma lo cra\•amo gil1 senta 
che s' incomo,lasse, c,I Hhhi:1mo l'onore di dirgli 
ehc non lo cri1vamo per avere dUco1·ro con al
cuno n.fqmmto i11(vrm(tlO tli /i.siche speculazioni. 
Del resto egli non ha pii1 a degna rsi di parlare 
con noi, pcrc11è r abbiamo impcg1wto :-i farlo , 
con 1h1i p11i-i suoi , (111:l l i un Matleucci e gli s crit
tori tutti che e' insegnavano si :-tllc scuole 
primarie quando si studia filosofia, sì :ill' Un i
\'Crsilii quando si fa il corso degli studi mate
mat iei. 

FESTE MONTANINE 
Non l'iesci rà tl iscara a i nost ri leltori la de

scrizione 1\dle feste falle ai santuari ,lclli del• 
l'Acero e di IJocca cli Ilio, ro~Li nelle più al
te vcuc dcli' Ape1111ino :ili' estremo r.onfìne to
sc11110. Tali 111:u:igliHti r:ig;:;uagli ci sono stati 
fa\·oriti d:1 un nos\ro collahori1torc che si è re• 
cutO iu 11ellegrìnaggio a (1t1esli due celebri san
Lual'i. 

■ADOHKA DELL' ACERO 

L' antico Santuario della Madonna dcli' Acero cbe qnei 
montanari chiam3110 la Yergi11t, tro~asi nelle montagne 
di nocca Cornela a poca distanza dal Cor110 aliti Scala 
e dal htgo di Sca[f.tiolo, a sci miglia da \'iUicialt1co e 
14 t.la l'orrella. Ogni anno ai 5 di ~gosto si ra !a festa 
e quesl" anno era la Cen1e11aria eh ..: {: durala Ire dì. 
- ln11nc11sa è stata la folla che é accorsa a 11ues1a r~sla 
mass11uamenle a <111ella del giorno cinque, com1>0Sla 11ella 
maggi'.ir 11ar1e di 1oscani. - La Chiesa 11iena 11otti: e gior• 
no: pieni i con'.c;sionali , distribuili tre rer le don110 o 
ire per gli oonuni. - I.e mctse a du~ e tre alla rolla 
dalla mattina appena giorno tìno a mezz.odi. - Bdlo era 
il 1·et.lere q1u:sle ouo o dirci migliaia 1)1 persone ;parse 
nel gr.111 prato e oe\r immenso bosco d1 raggi che circon
da il sanLunrio. B~lla tutla la serie di botti•shc im11rOY• 
1·isate con frasche e teloni dove si 1·endel'I ogni sorta di 
cose elle potessero occorrere per ciharsi , come anche iri 
roba cli mercerie , telerie, cotonerie cc. 

Yi ora la banda del Comune di Zap1,olino. Vi fu la 



proceMionc 11rct:eduta da lunga schiera di uomini che can
laHno le lodi 111 Maria e se;u1ta da a1treuanta lunga 
schiera di tlonne. 

11 parroco l'riorc della M:tcldalena sig. O. Monari (1•cc il 
(e1T1orìno sollo I' 0111hra 1h un autichissinrn Acero che d1· 
1:es1 fratello 1h 1p1dlu nel tronco del quale lino a pochi 
mmi ur sono era posln la Vergine dal (jUalc h.1 11rcso il 
lllolo. - Uopo il (trcori11u, nel 11ualc 111·111ci11alnw11te ~i 
dimostrarono i moti1·i ,li 1an1a dil'OLione a!la Vergiue, ed 
j moti1·i 11cr cui tanto lddio la volle esaltata, si dibu la 
llc11cdizione della c\ladonna. Tenni11ala 13 fouzionc la gente 
si spar,ie per rimmcnso bosco, e su per il Ilio _cl1e 
queslo d1T1de o co111lucc pres_so il ~antuario hm1rnle, 
fresche e thik1s.llimc acque r1stontrici. - PartY~ una 
sce11a d'incanlo udere enlro quel cupo bosco (pesll c1r• 
coli Ji i;eule d' ogu1 daose, gudcNi al fre5co e sul\' erlla 
del bosco, e ntgli enormi sassi del Rm una rereiione , 
elle la rati ca del l"i:tJgio, e la freschena di quel l'aria, reu• 
der do,ea più gradita. 

SA'!ITUARIO DI B0001 DI RIO 
Non so esprimen\ 11ua11to graziose ed originali sia

no le foste che s_• fanno 11el ~ion_10 15 d'Agosto,_ sacro 
all' As~u11zn,ue d1 Mana Vcrgme m 11ueslo snnLuai·rn, al
ta111c11le 1•tinerato d~i buon i 111011tanari che ([lii d' inlflr-
110 ha11no !latua e ilei llÌÙ lontan i a11c11ra dclla_ 11ro1111-
cia bulognese. I tosc.111i hanno una particolare d11·ow1ne 
alla ~foduuna d1 Bocc.,1 di Rio: se 1·e1le~te la sera In• 
nan2i alla fesla giungue 1111esti alle;,;ri abitanti del co11-
tado towno in 11icCt1le c.irn:ine d1 lrenla o 1111aranla, 
tulli messi a gala e le ,!onne s11eciahnente cui loro am-
11i awelh di 11agha ! Qu .. sle brigatelle nutano lodi t• 
cauzoucme 111 onore 1h Mnia, e ciascuna di eue entra, 
ap11e11a giunta, nc,I ~ntu_ario e qui,·i ripete cantando I• 
sua cantone d1 cm nel \"1aggio face\'a echeggiare I mon• 
tiele1alli. 

Nella notte anteCftlcnte al i;iorno dell' _,\ssuniion_, 
tulle le donne dormono in Chi es.,, e i;li uomn11 sotto 1l 
porticato dm circonda il sa11111arto, onero al!' apulo 
acre ~11\lo <1ualche albero o in \'iciuauza a qtmlche ca~o• 
lare. E pia tradizione che (111csta immagine tanto ,·e_no• 
raia pal'lasso un giorno nmacolosamenle a due f,,ncni!· 
lcui che pascolavano 11 loro 11iccoto arm~nlu, e lo_ro di
cesse che a togliersi la fame, ond' es.si d1ccano d1 sof• 
frire, andassero a ca~a loro a 11remlere del 11ane. I fan
ciulli risposero che n' er:1110 affano pri,·i, ma la Ma,lnn
na insis1eudo loro indito il luogo preciso in ca1 auel,be• 
ro ritro•110 un bello e saporilo pane fresco .. Andarono 
infatti dalla loro madre, la quale udendo cl11edere tic! 
pane tla' &uoi figliuoli ri sponder.i di non avemt. l!P. essi 
andati al luogo 11ccennato da Maria Vergine, 1·1 trou , 
rouo inratti 1111 bel mucchio di grossi pani. S1 ru per 

!"ae:it:e c:~e es:~ltt~1~fosai1~~~~0 o;· ~:~ \o!~~~~10111~;~i 1111;; 
tante parti fedeli e pel!rgrmi• Questo fallo mi fu raccon• 
lato da un ,ecchio montanaro che 1·ive ~i pu/.11lire tpm• 
si romito in 11uegli alpestri monti, e che iu1err01n1•cYl\ 
il ~uo racconlo eon lacrime di consolaiione e ,li amoré 
sincero inveuo la noslra JJuona Madrt, com' egli chia, 
ma•a sempre la Mndonna. l o \'i ho ri]JOrlalo il 11iù fo. 
delmcnte eh~ ho potuto le sue JH1role , percbe ùen com, 
prendiate quanto vin 1i3 la r~de e profondo I' :iffeLLo 
verso Maria in <1uesti J!Oleri al1Jigiani. 

113 (1uello che pitì mi sorprese si fu una rroceuio• 
ne \'enuta da Castro nel giorno della resta .. Ogni anno 
i L•rrieri Ji questa pie,·e_ montana poriano _m dono_ al 
uu111ario un hanle di olio da ardere: l' 11r1g1naJ,. s1 e 
che ,I barile entro cui si con1iene l'olio e 11orlato d• 
un fa11c1ullo ve.~ti lo da angelo che cavalca 1111 pacilico ~o• 
1uardlo. Non ha molto la procrssio1~e ,.ntral"a 111 Chieu 
col ;;iumeuto per 1lc1,orre a· piedi d1 M,iria la de1·01a ur
fcl'lll: ma per certi ineocll'eniellli_ che si 11ro~11ceuno e 
che hen 11oteti, inm1~~ i11are , ora 1l giumento s1 ferma alla 
porla cd en tra il solo angioletto. 

LA GIUSTIZIA llf AMERICA. - In America la aolita 
canioue: ass,u~iu1i e grnstma popolare, 110,·itil . vecchia, 
ma sempre curiosa. Nella c1ua di Lexmgton , Kentucky, 
il 13 1h luglio scom> _un mar1h11ll, bargello, procede•·." 
all' arruto (I' un mam1olo : ma qoe.511 , tratto foor1 11 
coltello, fori 11 rapt1resentan1e. della forie pubblica. :r~1l-
1a,ia il barsello lenea ,tretto 11 malfattore : mi Ja111 ZO 
pani circ,, 11 continuaudo a perdere molto 53n;ue dalla 
feriLa, cadde a terr11, e luciò la preda. Allon lo scelle
rato manigoldo tliede d1 mano al colLello. e rcrl m~oU· 
mente a più ri11rue lo s1·ent11r:110 barscllo, ue lasciò di 
ferire, llcuchè la riUima fosse giil cada1ere. Sopra~1·eu , 
nero molto 11eno11c, e I' assassiuo fu arrestato, _lcga~o 
con corde, e eou!louo in prii;ione: ma questo fu il pri
mo atto del!' orrillile lragedia. 

Dopo 11ualchG ora, wtte le campane della ci~tà s_nu• 
narono a stormo, ed ognuno sapen,lo che oosa s1g'.nhi.:a· 
u quel suono, in pochi minuti ::ramie ~1~mero d1 11er• 
sone si radun:irono d111auti al pabno c1,·1co. o,·e era 
rinchiuso I' assas,ino del llargel\o. Una toce a' a\iò dalla 
foJla: Jmpicehiamo r a.uusino iiu:oNliuttMhr , •ttt~a nu
nna forma di proceno l Si '. si! , ru rispculo da tulle le 
parti, e 'I l)Opolo rarnelico awbudiu .. Subilo_ furono 
scassinate le porle della pr1g1one, e molu mag1,irat1 a• 
Yendo teulato di O]IJ>orsi, non furono 11scol1at1 : . la folla 
ripe\ea I' ombilt1 ritornello: lmpicca~lo ! lmp1ctGltlo I 
Un palo fu piantato tanto atto, eh~ g~'.mgc.-a li'.10 al se
condo piano del 1111lauo, e due dei p1u robusl1 1He11~0 
:iggrant1to I' 11ssusino , g li passarono :il collo _un cap~110 
~corsoio legato alla aommil:I del l'alo; ma \Jruna. lo rn• 
terrogarono: se Nle1•3 pregare 010 avan.11 d1 mon_re f I_ I 
miserabile ri11101e con orrentlo besLemnue e con 1nsnlt1. 

Allor~ fu lanciato ali' :iria a 20 piedi òal 511010! La 
conia si stra.ppò .e 'I dis$rniato cadendo in terr:i &i fra
cassò il cra1110. C1ounond11neno cosi morto com'era, 11 

L' QSSERVATOI\E BOLOG~ESE 

gimlice 1.ynch ordinò che fosse ap1,iccato per la seconda 
1·olta ! Meuer Lrncb ò uwentore, od almeno promotore 
e r~utore di quéste esecuzioni popolari: dontle la. legge 
tl1 Lp1ch, :issai celebre in America etl in Callforma so-: 
1,rauuno, _cioè la legge di farsi giustizia da sè. _ Questi 
1111seri fati! sono un saggio dei costumi americani. 

DON OLIVIERI IN BOLOG!fA. - 11 nome ili Don Oli1•ieri 
è noto, ornai possiam d1rn, (lo1·unq110. Egli è q11el buon 
s~i.:enlote geno,·ese che og11i anno trueu:i. colla .sua ~
r,1gg1ou compagna il mare: e s1 reca uei merca\l d Aff'.·1~ 
11 nsc.,uare alc1111i fanc111lh mori di11la $ch1a•·1tu 111 cm s1 
t1·01•ano: li conduce in Europa, h fa 1slruire ue\1a reh;,;ione 
cauohca , e uel dar loro la lib~rtà del coq10 libera_ pur 
anco le loro anime dagli erron delle loro su11euuuose 
religioni. Ieri mamna q~olo Sanlo Sacerdote colla sua 
compagna e con cmque 111ccoh mort g1ungeu_ 111 llologn:i. 
1hrigendos1 a Napo\! 01c conduce quelle misere ed ora 
si rorlunate a-calure ad essere a,l\en1te ed educale 111 
quelle credc111.e che un giorno 1lo1ranno insegnare ai loro 
rn1elli d' Affrica. 

Noi a,·emmo la ,cntun di pad&rgli e di sentire dalln 
su,, hocc.1 il racconto de' suoi n~gs•, delle suo co111pre o 
1u111tos1u dc' suoi riscatti. I.a su~ seu1plic1td, [3 su:! mo• 
dcs11,1 o 11 suo as1ietlo un11le e d11ncuo ci lmc1110 1s111rato, 
lo 1lobLiau10 eonfos:,,ire, un 6Cnli111cnto d• profonda vene· 
r•nione! 1-:cco un po,ero prete ed un~ ,·rccb_ia dunna che 
allro non hanno che un ar1len1e amor (11 1)10 e dd pros
simo in cuore. imprendere la rt(lenuonc d•. lllnt~ schia1! 
e 1h tanlt: scb1a\t:1, preparare novelh mis,ion~n ~ qne, 
popoli ~eh·aggi, e consacrare iuterll la loro_ nla m pro 
,IL 1111e· nuserelli che I' orgogho del ,,colo cluama c<'ll 1_10-
me eh barbari. Quel 11rete e quella donna h cl111mauo 111-
iece col uonie d1 fratelli e tl1 figh e comt iah h. amano 
in fallo. L'opera d1 tJueste due 1u..io,e creature e 1111 ar
gon1coto continuo del sopra11n,1turale 1•ot~re tleff c,llngc: 
hca c.1r11à: ,·orremmo che gli mna1111an ed_ 1 filantrn1u 
appre11dessero da loro co,m, gi am:i. 1! 11ross1mo e como 
St cscmt1 la 1·erJ filan1ro1)m! 

NOTIZIE 
Ieri alle i I anlimeridiane uclla Chie~a ili S. Domenico 

,·enne celchrata dalle li. Bit truppe au51riache di gua~
n1gmne IU Dolugna sole1111e runuoue rd1g1osa in rendi
mento d1 grazie a D10 per la nuc1ta del prmc1pe erede 
al trono d1 S. M. I. R. A11o~Lolic.i. ,\ questa as,1sterono 
S. E. 11 signor Tenente Maresc1,llo 1..cderer Comind~nte 
le guddette truppe con tutto lo St1to Maggiore ed Uffi
tialità delle medesime. I.e 1rup11e iu gran tenula sta1·a
no entro il tempio decorosamente apparato, gl' 11. e Rll. 
cacciatori erano scl1ic_nti nella lll3ZUI che prospel.La la 
Chiesa, i quali eseguirono! durante b nera fo1111one, 
nlcune sahe di moschdterie. r 111tener111,rn puro Sua 
Emi11eni11 1le1·ere11dissm1a il signo_r Cardinale 1,egat~, Su~ 
Eccellenza il signor Seuatorn dt llolugna, 1 Tr1\rnnah 
(1u1vi residenti e lo st:ilo_ m~gg1ore delle trn1>11e 1rn~t1ficie: 
L' e.mo siguor Card. Arctfescovo auente 11e,· ragione d1 
S. ~isita Pastor:ilo er:i rap11rese11tato d:i. Monsignor Vi
c1rio Generale. 

- RicorJasi, che nei primi mesi dell'anno correnle 
un certo Pranzoni , ticineso , era stato arrestato a Ma
gonza, percbè era slalo 11reso per Mn11ni. J,'nnzoni a
ve,·a dm1auda10 un indemuno. Ora ,t go,erno assiano 
r1_1iuta ogni indenniuo, affer1111mlo cl1e I' arresto era 
g1ust1ficato da motit1 e sospetll ti• poh1.i1. 

- Il J/orning lleral1l annuncia che Na11oleone 111 
ba or11inato l'enga innalnta nel 11001•0 llacino tli Cber· 
bourg una 1,iramide di gr~nito in commemornione della 
visita di S. M. la regina Vittoria. . 

- Secondo ultime notiiie cl' Atene, rrgna ora in 
Gl'ecia una pcrreua 1ra11quillità. Il gm·erno riu~d. a .1101·
rc termine agli ecce~si tic! brigan1agg10 e a npnstmare 
I' ortline merce gll sfor,i clella gendarmeria (reca e llro_
dama111lo d'altra parte un, rer111a ,olon1à d1 non amm
sliare in alcun caso individui maccliiati ciel dello ddillo. 

- Scri,ono alla Corri&pondrnia Dwllier: Il i;o,erna, 
I ore di Pietroburgo, general11 li;natieff, ha MIPllresso la 
,emlita dei fogli rnlanti ed altre 1m,duiiooi letterarie, 
ratta hmghesso le strade. Il goYerno dopo avere provala 
la liberti della slampa, lro1·/.I in essa alC\mi incon,enien
ti. Nel suo proclama cl1e impedisce queste vendite, il 
go,·ernatore si esprime in qoe1li ler1nini : • Come non 
debbo 11ermettere cbe si Yendano frutta immature ed ou 
fracule agli :ibitanli ,lelb città, c_o~I non dd1ho tollerare 
che si ,·endano sitTaue produziorn del\• ij\ampa , elle as
,0111igliono mollo si a lle 111111 che ~ne allre, e sono anzi 
di gran lnnga più da1mose d i 11uelle. • 

- l11 lforLlepool giunse 1111 piroscafo tli costruzione 
particolar~. Esso è_di ferro_._ lungo_ circa 90 pie(_h, ed ha 
tre riparti . separati e_ moluh. Il ripari~ daunt1 è pr~ 
l' ei1uiv~ggm; quello _m mezzo 1iel eam~: .e q_uello d! 
tlietro p_er le m~cclnne. A (IIIMIIO 1heu1, Il rJlllflO d1 
meuo 11 separa in pochi mmuli dagli 1hri due, e viene 
sostituito da uno spnio vuoto; cosicche il niçiglio può 
11artire, o cou nuGlo carico, o collo 1p1uo per e5SO, 

- Allbiamo da Acqui 1~ corrente che ,·erso sera 
funi un passaggio di r, rralle di colore llianeo-rosen. Mo-
1•eano d1 menodi a scHentrione, ed erano in numero 
cos.1 5traordinario da im1lttlire il 111110 al 110111" ,li Car• 
lo Alllertu. Gli uomini della scit•nin sono incaricali d1 e• 
me\lere giudizio intorno a 11ucsto fenomeno. 

- Uo 1·endiconlo ufficiale fo ascciuleJ·e il drbito on• 
dcggianle della Sp~gua, il ::,O luglio, o quasi 4!:18 milio
ni di 1·eali. 

- Si era creduto che Scba~topoli sorgesse di,!le sue 
ruine; ma il J/011ile11.r de /11 Pio/le smentisce cotJ] fallo, 
annuncialo da alcuni giornali tedeschi. Il foglio citato af• 

fenna che 1111clll ciuà e le sue gigan1escl1e fortifìcnlOni 
sono nello ste~~o deplouhlle stato, in cm le luc1aro110 
gli eserciti collegati. Si sono solamente rifo~br•~~te_ cen• 
to cut ali' mc1rca; le altre sono un mucchio tl1 pietre; 
e non si ~ p_cnsato a sgornbra~e i_l lerreno, giacché 1•cr 
ciù solo s1 r1chicdcrclJhero 111illom. 

- Il celeliro 1isico f'ara(l~y, membro estero tlc!I' J. 
stiluto ili Fraucia, lm cornunic~lo alla Sociel~ reale ,li 
J,ondrn dei cul'losi 11articolari sopra una scoperta ilei 1i
gnor \\'heatstoue. Questo infaticabile t.101111 Ila fallo fari!! 
un 11asso i1111nc_nso alla telegralìa elettri~, sosl1luendo 
alle 111le com11hcale e tanto coslose un piccolo awarato 
della gramleua d1 un _orologio ordinerio. Delle asle ca• 
lamilate e 11olniuate 111_ 5enso contrario com1iletano l'a11-
parecch10, rl 11uale funziona con tanta rac1\1tà e regola
rilà, che il signor Faraday afferma che sta agli a1111chi 
motori eleltrici come un cronometro ai più grouolani 
orolugi da um11amle. I.a mirJbile inten1ione del 1ignor 
\\"heaLSton fJrthhe cessare le spese enormi occasion1te 
d,11 peq1e100 rmno1·amcn10 Mlle pile, 

- Il J./11ncl1eller Guardia11 raccont:i un3 curios:i. slO• 
riclla di 1111 unicialc iuglcse ,lei Genio che trRYestito da 
semplice i;e1111luomo, e preso stanza ferma in un albergo 
di Clrnl'bo11rg, 01·11 era a,·uto per il più sl'iopcrato 1101110 
d1c rune a! 111011do, sep11e, iu capo tli tre .inni, coll' a• 
iuto d ' un bastone cli' egli si lrascina1·a d ietro lcntarnenle, 
ma più regolarmente che non paresse. esscn,lo il dello 
bastone una misura tecnica, e ferma111los1 di tratto in 
trailo sui bastioni a rumare uno zigaro, disegnare e spe· 
dire alle au1ori1à militari inglesi un piano di Cberbonrg, 
forse allre1t, nto perfetto e giu~tv quanto il modello che, 
secondo d1cui , l'Imperatore de' Francesi inYicr.li in dono 
alla ~egina \'ittoria; regalo il quale dopo 1' mdittrcla ri
telauone del foglio inglese, forse é a tlubuare che sia 
ancora l)Cr a1·er luogo. 

- Secondo nolizie telegrafiche giunte a Londra il 
19 corrente, Gedda sarebbe stata bombardala l'l'r Ire 
giorni dal Cyclop1, ,Jopo che il comandante aspctlù prr 
quaranta ore ID notizia d1e I colpe1·oli fo,soro stati pn• 
n1 1i. I.e senlc,no di morte erano Lcnsl pronunziate, ma 
il pascià non ai c_rNle1·a ~ut~riizato a r~l'le rscgui1·e. 
Giuuto lsmait p:isc1/I, 11 indindu1 1·cnnero giust1ziat1 col 
c.111eslro. Altri furono tusportali a Costantino11oli. 11 born• 
bardamcmo cli Cedila é attestato ufficialmente; da 1,1. a 
15 case rurono distrutte. 

- H Mo11iltur annunzia che i ~elle plenipotentiftri 
soUoscnssero, n•I ~10,edl Hl corrente, la con1en11one 
relativa alla ~lolda,·1a ed alla Valacchia; lo scambio delle 
ralilicuioni sarà f•tto in cinque settimane, o più prnto 
s' e possibile. Il teSlo ddla com·entione non 'trrà pub, 
blicato 1u·11na della ratilìcnione. 

-:-- Lettere giunte_ da\l' isole l-'ilippine recano alruni 
part,colan dellP ~11cil1iione ordinata tra le Pnncia e la 
S11a~na contro la Cbcinc\ua. Il piccolo corpo ~li cli t 500 
uonmn nwsso a d1spo51zione dcli' ammirni;lio frbnccse 
dal g111•en10 s11ag11uolo, 11are animato _c1~1 miglio!~ spi• 
rito;_ si com11011e in gran parte <l' i.11.d1ani , nemici siun• 
ti dei cineti. Se il go,erno delle P1hppine ,·olcsse met
tere insieme 1111 e~ercito l)er muorere contro i cinesi, 
ei non a1Tebbe che ad a11rire i registri d'arruolamento, 
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: ~:n s~1:di~\J!,1:; 
,·eni;a ben dirclla, arrà esito felicìssio10., Poichi leggiamo 
nel carteggio spagnuolo, da cui logliamo questi raggua
gli: / nodri 1oldali imlia11i 10110, d6po quelli d' Elll'Opa, 
i migliori del 1no11do. 

- Il Dailu Ntw1 propone di stabilire una eomuni-
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neo, nell' Aral!ia , Cina, Australia, nell' Ji1dio occidenta, 
11 e ncll' America centrale. I.a lun,::l1eua dei canapi ne• 
ceuari im1101·h:rchbe insieme 2 1 000 miglia ; e, tencn1\o 
conto delle siuuosità del fondo del 111are, che richiedono 
un 101·crcl1io tl1 20 per cento .' la lunghezza totale non 
oltr,paucrcbbe le 24 000 rnigha. 

nonsA DI comrnnc10 
/Jol.og,ia il 2A Agosto 18.;8. 

l!«cCU pubblld Cd .ls1onl 1adu■1rl11II. 

Ccrti6cati del Tuoro al G per 100, 
s~d. 1.0 ICUICJl ~c 1858 di . Se; 1: 

.,,, .. 
,rertolt1114 4,1,;..,,.. 

8.t 84 1)2D. 
44 1/'l 44 1/2 u. 

' 9-1 1/'J. 01 D. 
Consolida to llonmuo a 6 per 100, 

goti . I O ICUlCi lrc 18~ . . ... 
l\ci;i~ l'o11tiflcia Sali e Tabacchi, 

Ationi di Se. 2UO soil. 2.0 Se• 
mcsu·c e diwidc11do 18.;8 . . . . . . 281 180 D. 

Aiioni della rcrrovia l'io-Ccutr~lc 
di rr. 600 ,li cui ~CfSJti rr. IGO, 
dccorrenu I A]lrile 18s8 .. . . 

11 ddlJ 11:rnca di l\om1 duorrco- " 
,., D. 

11 2.0 mnotrc 181'.S .... 11 200 236 235 D. 
r, della llanca 1'on1iDcia ptr le 

Quauro l.eF:uioni di Se. 100 
decorrcnu 2.0 semutre 1858. . . 102 I03 D. 

n delle Miniere Zollurte, fruni-
fcrealGperlOO,intere"e I lu-
glio e godimc111 0 I Ge11n. IS:.Sn 200 202 200 D. 

" della Socitlà Mi11er1 logica Bo-
loi;nue ..... ... .. .. " 100 

r, della Fonderia Meccanica di• 
Cutel Maggiore ....... " 1000 

Società l!oma11a tielle Mini~rc 1\i 
fcrro,interessce di,identlo5 
per tOO, d~I 1 Maggio 1858 
Azioni di . r, 100 7!) 70 D. 

Dolog11a. Ti11. Gov. della rol11c e del Sassi-. -

L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
PREZZO D' USOCIAZIOH 

Per Boloi:na Sr. 2 [lfr 110 anno, Se. I. :!O un ~eme-
5lrt. lhi . 10 on lrimr•lre. 

Per lo Sta.lo Pooti6eio, /Miro. Srudi :!. 80 un anno, 
Se. 1. 50 un semtslre, Bai. 90 un trimt!lre. 

All'P.sttro, fr11•to ol ro■iu , Fr.16. e non ,i aeceU1 
~r m,no di un inno. 

Un numero <epanto B,ioulii IO. 

11 preuo dr1' tutre anlicipalo. 

Yerltatem tantum.· .. d\llglt e, 
Zad,ar.01, fl 1. !I. 

S. t:. l\uma il 1i~n,,r Cu,lioale l.tgato ba pubblicato 
auiso d' ar11alto rcl111Y11 al!' 11i11ro•ii:1onameo10 Ilei pili 
ed altre 011cru,oni d' im1•i~n•o 11er l ' ~ninzinoe di un■ 
linea ltlei:nllea ~I conBne •o•eaoo per la l'nrrttt a colti 
!llt~a a oorm~ di 11erizi• lii ~e 4 OZI Hl. I.e omrte si ri
cuono nella Sei:re1eri11 lii quuu l,eguione fino alle doe 
pom. del giorno 28 corr. 

- Altro avviJo ,I• n1111,1l10 ha 11ul!blic~tn per la csrcn• 
zione lld laYori occorrent i 11er la protruione dell'argine 
~ini$lro dd torrenle Sillnro ,u11eriormen1e al ~icolo Carpe• 
ned, e pel raddrizumc11ro llello 1!e5sn .1riinr ,li fro11lc 
alla Chieu e RorJ;O del Sr•ln imofo•e. Detti latori ~ono 
calcolati in Se. : 01<1 611. Ci . e te nlTtrte dtbb,rno pru~o
tarti prima delle ilue llOmcrid. dd 18 pron. sellembre. 

- Il si1tnor So110-lnltnileo1e lli,isinnario 111 pubblicalo 
aniso di •ii;iuima pti Ja,ori •· imbianco e <1•;11,erniciJTH• 
n nelle caserme 11' haob. I.e olT(rle rlnnan110 f1r1i tnlro 
20 ,tiorni dccorribili d~I 21 del corrtnle pres50 l'ufficio 
dei locali comanlli di pinu o dcli' inttndenu della 3' di· 
,isiooe militare in Bologna. 

RIVISTA POLITICA 

//ofoy1w 27 A9ostu 185S. 

Le confcrcmc di Parigi hanno avulo il 
loro fine e lo scambio delle rnl ificazioni dc, e 
seguire nel termine di cinque scllimnne, e pi,i, 
presto che .Ji 1mò, ginsta la formola diplo
malica. Il silenzio imposlo a coloro. rhc , i 
hanno nvuto parte impedirli <li conoscerne il 
contenuto e che siasi dcfini1iv:m1en1e stabili
to in rig1rnrdo ni Principnli Danubiani. Ciò 
non di meno relathamenle a questa parie im
portantissima delle Conferenze, ~pecialmenle 
il giornalismo ne parla e ne pronostica in 
modo di\'crso. U1 Patrie senzn dire quali co
se siansi veramcnle stabilite dalla Conferenza, 
assicura, che esse st1rnnno tali da conlcnlare 
i desidcrii delle nazioni rumene, e pare, che 
accenni ali' unione per molli conii. La istitu
zione che secondo lei ,crrcbbc data alle pro
,,incie danubiane, nel rispcHò legislali\'O cd 
amminislralivo, :wrebbc una unilà quasi com
pita. Yi sarebbero bensì due C.,mere, ma riu
nilc dn una Giunla centrale che legherebbe 
di necessità i due Principati con leggi con
formi, porlerebbc continuità di contatli , ccl 
uguaglianze di usi. E se le provincie Valac
che e Moldave non possono consolarsi di una 
sola brrndicrn e di un solo esercito, saranno 
congiun!c da unn legge sola , e da un solo 
costume. 

Secondo alcuni dispacci, come dichiara il 
Aloniteur, la Conrcrcnza di Parigi non avrebbe 
deliberato intorno alla n:\\'igazione del Danu
bio pel moli\'O, che i la\'ori della giunta era
no impedili da 03lacoli malcriali. 

Terminato il viaggio che la Regina di Spt1· 
gna st:i facendo nelle sue provincie. sarà man
dala al Marocco unti polente spedizione, per 
mettere un freno e castigare i pirnti di l\ilT. 
-Questa lrisla schialla . che abita una parie 
della !-piaggia nfricana dal confine dell'Algeria 

a quello di Marocco la danneggia nel mare 
a modo degli antichi algerini, e bcnchè pic
cola di nnmero e non spa, enlevole, merita 
freno e casligo. Gli Spagnuoli che ,·i sono 
di faccia ne prornno l'infausta vicinnnza e 
desiderano più degli allri che ne sfa. abbas
snta l'audacia. 

J,ord Palmerston con Lady mellonsi in 
, inggio pel contincnle e al dire del giorna
lismo inglese il nobile lord nhbt1ndona la po
litica. L.1 sua lunga carriera, di lroppo nnche 
prolungata, ani1 fine, ma non avranno fine 
i suoi pronedimenti e le sue dottrine le quali 
radicale negli alli governali\ i faranno !-Cnlire 
ancora per lungo tempo i suoi cffeUi nefosti 
fra gli uomini. La cupa politica di Macchia
Yclli messa in nHo dal ministro inglese. con 
quellri sollilitit, cd accorgimcnlo, che gli de1-
1nva il suo grande ingegno, hn lasciMo in 
tutltl l' Europa s;errni, che inu11nnct1bilmen!e 
daranno frulli. Quanto agli clfotli immedinti 
del riliro di Lord Palmerslon dt1 ll 'nrringo po
litico, osscna il 1llorni11_q Cliro11icle, s.nranno, 
che il par1i10 liberale da e~;;o c11 pi1an110 si 
mellcr;', s-0110 le hnndierc di lord fohn Hus
sell , col concorso di G!t1ds1onc. S,·dncy ller
bert , sir Jamcs Gralrnm , e per c·on,;cSuente 
si formerà un nuovo parlilo compt1llo radica
le nntiminis1crialc. meno prudente e più avcn
lalo nell'azione dell'nntico che polrehbc met
tere a pericolo il Gabinetto Derby. che ha 
trionfoto colla sngacit1 e colla asluzia e per 
le dissensioni di Husscll e di Palmcrston. 
,, Nullridimeno osser\'n lt1 Pre.11se , prima cl; 
,, gcuarsi nel campo illimil::to delle <'ongcl
,, Iure, rrediamo prudente allendere h con
" ferma del fallo. che scn e di b1se t• di pun
" lo di mo!-Sa ,. . Come nppare da quesle p1-
role la Pre3se dubita forle della ri;:.olu1.ione 
del nobile Lord . e per , ero non ,~ da cre
dere, che egli sia soddisfallo da un tale al
lo, e che egli si sia <lisgus-lalo, in mcz7.o a 
1111lli immani lrionfi delle cose del mondo. 

11 hombordrimenlo di Gedda follo dnl ca
pitano del r..11clop~ forse nlcun poco precipi
lato, pnrc s.ia anrenulo in qucsla maniera. 
Giunio ~so da\'anti a Gedda dom'lndò la pu
nii.ione dei rei delle uccisioni dei cristiani , 
dnndo lempo quar,rnL'ore, scorie le quali in
ntilmente, es ... ;:.o bomb'lrd '> la citli1 per tre :.;i or
ni. lntanlo in Gedd I il i;o\'ernitore 1011om'lno 
a,·cva follo cond,nnare i rei 1111 non si cre
cle,a abilitalo n fare eseguire le senten1.c dopo 
l'l,ar./rn,in ,iu,m che diviela di esc~uire le scn• 
ICnze capitali scma un, p:irticolnre approva
zione di Costt1ntiMpoli. Anzi il go\'crno sn
pcriore, JH·c,·edendo qucsro, aveva spedilo a 
Gedda lsmail pascià con pieni polcri, il quale 
appena giunto mandò undici condanMli :il 

LI USOOIAZ.1011 SI RIC!TOMO 

In 11-0loina alr liflliio d,•ll• lltdnione i11 \'ia AllabrUa 
N. 16!!6, td alla Tipntrra6a dt11a Yulpe e del :-assi 
ntllf :Spadtr1r. 

Ptr lo :S•a1n Ponh6cio t pl'r l' t-:,lero dai ~illt· Mar
~ii:li e Ro,ccbi. 

1.euerr • i::rappi non ~i arernano . ~e noo {rwatlti. 
Per I• ino.tr,ioni d'arlieoli od aununti. sarà con1rnu10 

il pru,o col i.trtnt~, e non ~i re~lilui!conn i 011-
noHritti. 

Il fo11lio •trr:i. rteMo 8 c!en,icilio col corrispttti1e d1 
l!ai. !!G 11-er un 111110. 

Ecclnia .. coh1mn, et llrmamentum verltllh. 
T11uuth. r. :;. r. I~. 

capestro. Pare quindi . che si fos...<.e do\'ulo 
indugiare. alcun poco. lnlorno a ques1o follo 
os!'cna 11 P '!I·' che In repr<'ssione sarebbe 
slalll pili autorernlc e comp'l tt se si fosse fat
ta dalla Fr:incia e dall'lnghillcrra unile per
chC amendue egualmente offese. In ogni mo
do però snrù unti lezione a quei b'lrbari seb
bene potesse parere superOua, seguiln la Pres
se, per l'invio di lsm:iil con pieni poteri. 

La pace fra la Cin, e le polern:e e cioì• 
Francia, lnghillerra , l\ussia e Slali Unili i.' 
conchiusa. I porli sono aperli , e concCf;SO il 
libero e..."'Crci7io della religione cristiana: am
messa I' isliluzione de' consoli . rome pure 
I' in"io d'agenli diplomalici a PcL:ino . cssen
do,·ene il bisogno. l.,'l Francia e I' lnghilrcrra 
a\'ranno inollre un risarcimento pecuniario. 

Ahbiamo da nostra particolare corri
spondenza: 
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Le notiiie 1mli1icht ~11110 proprio 1.ero. a meno che 
non scendes~i ~ ptttnnleui ,li ninn conto e nlor, , op. 
1,ure 1111 RCCOOtent~~~• ,li qu,llo fa•·nle o di quelle ~lo· 
r!t'lle 1h s~1n11re or1g1nale 111vi,r11in11.-. roll~ quali speuo 
~I _prooo~11c,,, ,.,r r1_em11iere i giornali. D' 11ltrnnde .u11ete 
1101 che la noslr,, c,uà non ~oln. !11~ inche lo st111n in• 
1ern ha cinroah cht. p11ì 11~11,. rns" serie ~i hrii:anu 
dellr lt11idet1t. e,~end,\ li 11i1) umnristici. E' però singola• 
re cl1e 11111 F1rrnle non ~Mna nn giornall! di rontlo, ~c
rio. po\11ico e morale, ti'ml,. in o~gi è pur neceuario 
alle 11op,'.l~~ioni culle ,.,I i~lrmte. In maocanu 1l11ncp1e 
,li rnatrr1,. mleresu11ti, vi ,lnrO alcune particolari notiiie 
ragfran~llate d i ,1uesta o ,li qnell,, ciuà dolla no!tra 
Toscana. 

Cominciando 1bl111 e11pi1ale ho a ,lirvi che la corto è 
enche fuori .e ,ta or~. 11 Luce, ai bagni: l'Ila ha 1us•a• 
I? qualchl! ~•orno a S1e·,a p~r la resla dcli' Annunziata, 
siccome. h, per co•tnmt ,li p11rtarsi allt principali re,t• 
11npolari, \non,. ti• q1ukht. t•mpo, a qnelb ciUil che ha 
dato molli suni ,li non • ri:nd1re que,te •isite anche çgn 
•od •illane quando ell• l'ateo entro le sne mura. 

Giu rra nni on maniftdo d' a,oei11ione ad un'ope• 
!'ti~, il 11rotìun tl,lb rrim1 eclitin11,. della qule sarà 
1m11•~~alo P"r una ,ottoteri1ione al mooumrl\lo d• eri
gn,i in qne.•ta rillà al no•lro nu)!'~ior 1,o,.1a. Quut' o
nerttla Yiene 1111bbhr,11~ nel l,omlnnlo-V~n,,ln. col Lito, 
In sin!!nfare di - CORNI F. CODF. - e ~ari uua rac
eolu di pros~ , pnesie , m•1•iche P. di•es:-ni , e ne sono 
eolfah11ratori 1 1ign11ri Anrelini , T. Nil!YO , E. Sollani , 
P S110.arr,1•""r<li. p1·of, Terrai;::hi . F . v~nMta. 11 11reno 
è un rr.1ntn. Vni;ilia il cirlo elle il !ihro non sia slrano 
quanln I> il litolo. 

In propo,i10 di pubblieuioni, ,·i ,tirò che era immi
nenl.- q 1ella rii un nuoYo ~iornale che si nominerebbe 
1A Bar111, ~,I er.1 anti 11tt,.,n con an•il!là; ma per im• 
prued•11C circn•lanu-. ou pari! 5n~pe~, ma non fnr1-e 
(!,.I tutto. l)Prdt~ •i oro•egue a rice~erne le HJOCiat,oni 
all' uffiiio ,!ella rlirninnt. 

E p11rr ~euuto 1111 luce un proi;::etto di im11reca pa
tria io l.ivorno p,.r il si::oor Enrirn Mirandoli. il qua
l,. l"!!t,.ndo n~::li Annali dPI \'i~oli b <!ife~ np~r~U ntl 
t.196 dai villici croolrn lf! armi im1i,.riali . e 1entendo ram
mpm11rata una sl1tna dr1 V1llanr, r!,~ I~ r,·r111bb1ic.it di 
F'ireoie feti! altou ino ilurt 11 ::loria di quelli. gli n~c 
que i! tlfsicl~rio di ri11rod11rr, io marmn qn,•ll~ ~tal ua 
pei danni d,il tPm110 micn mnenl,. l'"'"duta. Egli stahili~ce 
prrlanto la Mmma in rranc~•cnui mili,., cnuw 1wr quelll'J 
che ,l~hbono ornar~ le lor,ie ,Iridi Uffiii. e propone ili 
form~re un' ~noeininn~ di eontrihuenti che s' obblighino 
di s!iorsare un fiorm, per ,Iodici me•i: dando ad usi a 



lì!1 d'opera una descrii ione storica dal follo e~ una in
cisione della statua, che sarà di r1ua11ro 1,racc,a liorenti• 
ne i.I' altezza. Il 11roge110 è be!lu. 

Sabato ma11ina nella Oarsena di Liwirno fu 1·ara1a 
una gro~•a na1·e col:\ cosLru1\a e d1 1•rDprielà di u11 iso
lano dcli' Elba, a cm non ha ancora i111po~lu 11ome, ma 
per la 11rn1le spe111.lerà a fo1·ori compimi la soruma cli po• 
co meno ,li quaranta mila scudi. I.o ~pcllacolo, sebbene 
si ripeLa sovente in qunto 11orto, è peri) sempre bello 
spccialmcute pei forestieri, quando udi' :,110 elle sce111le 
iu acqua fra !e grida del populo accorsu e ucf mc11lrc clic 
l'acqua che sposta si comunica alle barche ~peu atri ci 1111 

moto insolito e forlc di saliscendi. In porlo hannu po~to 
i,i quarantena le na1·i a c~i;1oue dt lle nial~llle che cola 
si sono lll3nirestaLe. 

A Livorno 11cl teatro Leopoldo sabato sera fu rap
prese11taLa la dlfd~a dalla . signora Laura 8011 a lb !JU,11,: 
r aulotc, che C 11 N1cco!im, ce<lHa <['WSta r~c,•ll!e sua 1ra
ged1a. 111 (lilti puuti, e $0UO parecchi , IICI 11uali i11 f]l ll'StO 
lavoro si tvcca,10 qud\e certe corde tanto cln~t1d111 pci 
popoli 11101ler11i, il l'uhhlico li,orne,e s1 ,·lcun_itò e r .. c,i 
rt$\IO!Wre strepitosi ap11lausi e!I ervirainnJlia\1 ,!n l"'dii, 
e che sta1·a110 con la tr,1gcdia com,: 11 1·agionare con •in 

111entecauo . . 11 fallo é 11erò che qu:mtlù s1 fu a 1·ulcrnc 
forc I:, rc11llça, 11011 SI potè a,·ernc .11 pcrmessn. ~d il 1;u!tr1 
pubblico s1 iJ tolto 11 !iene d1 r11uh~e quella tr~g,,J,a per 
la quale li;, mogtralo raruetican:, 1m•ntre 11oi iu _ , o,1an·1.a 
:,ggr,uln·.1 forse solo qud 11as~i che ;;h sollellcaqu le 
orecchie. 

lri Siena il signor D. Sam11clo:: Senni mini •tro del 
R. Telrgrafo a Siena, ed il $ig11or llt11·a mccca111co alla 
,·ia forrata centrale hanuo puhblic,1to una nwmoria eolfa 
quale JH·opongono ai s1cncsi una socicu\ anoo11ni1 per 
I' 1n~tallamcu10 dd gazomclro nella ~tc~;;a c1l1à. In f',so 
hauuo inostr,110 con esten.;ioue, chiarezza e tlollrina, 
fJU8ntJ) sar~hhe util,i ed opporl11no , nou fos~e rlilrù per 
~1•trc il vantaggio che la società propnctari1, csscudo 
composta ili ciltadiui, ohre the e grau<.lc gu~<.la~no. che 
I' utile t·icavabilc da tale imlu~tria to1·:ii ~ 1wò 1klla d t• 
là nella <1u,1 le si esercita e non in tasche d, forHtini , 
o!Tl'c anchoJ una gnranr ia mag;;iore acdò il li~,. si.i più 
11.uro e dia luce ll!lÌ ch,an . e prh·a di q•1~g-li inc<rn1·e• 
menti dei qu.ili Firenze, Ln·or110, C la St•·~S.1 ,·oslra BO• 
logua si lamentan..i s1!csso. s ,~na non m~nc.1 d1 citt,_uh• 
111 facoltosi da poter,·1 pre11dcre p~rle e sostenere 1' _un
prcs~ co_o in teresse loro e ddla c111,ì : se 1·i è_ 111 11111•110 
necessario . 1· atTare si rar:i: ma pero 1mma ti , .ilTtrma• 
re, è neccssuio ,·edere. 

LA IIODERAZIOM! 

Moderazione! Oh che pestifera cosa è la mo
ùerazionc ! - Oh è pure una bella (1unlit~ dcl
i' uomo la moderazio ne! - Che d iamine! ma 
possono mai audar d' accordo qucslc co11lraric 
esclamazioni 1 Sì, esse \'i possono forse ;1n1la
re, come non vi vanno gl i uomini c he lii fan 
no sen ti r e. Tutto dipende dal diverso modo ili 
vedere e di pensare; perciò anche in una stes• 
sa persona potrebbel'O s tare c n lranibe senza 
cont..addizione, 
• Se per moderaz ione s' intende I' abol'rire 
dalle esagerazioni, dal gi udica1·c assoluti ccrli 
principii, iu11amoviùi li od cssc11ziali certe pra
tiche che punto noi sono; se per modcra1.ione 
s' inlendc essere imparzi:il i , opentrc con pru
llcnz:i, secondo OJlf)Orlunità, 11ossibili1~, giu
sl i1.1:i, tenendo nel h!m110 stesso salvo il prin• 
ci pio fontlamenlale , lo scopo pr imo delle 11 zio-
11i e (lclle opere; us,11· <11rnndo si p ossn. mo1ti 
coneilia l ivi anzichè vio!i::nli , do lci anzichè . a . 
spri, chi non vede che ognunn a tale mo tlc l'a• 
zionc dcl'c i1pplaull irc ? Tutti in questo se nso 
d0v1·anno riconoscere J;i modcraiionc pe r uu:i 
de lle belle 11ualità che devono ono ra re la \ ila 
dc li' uomo. 

Ma prc1uli;1mo un poco q11 esl:i parola nel 
s enso mode rno e nel s en so, diremo cosi di 
lo 111ano lontano, f)o/ilieo; come vess illo ;1 

quc ll:i s chie ra di p erso ne , d ' :il1ron1\c stirn;i bi
li , che chi:1mans i , gii1 si s a , moderati , e co
me p ie lril fon dame nl:ilc d i (111cll ' edificio .socia• 
le , polilico , eco11om ico che p uò dcnomin a,·si 
modcrantismo. Delle sin~ole par ti e dcli' inte r
no di questo c1lilicio potrc m~no avere altra vol
ta occasione di parl;u•c part ita men le; ci basti 
ora discorrere di questa specie d i model'azio
'llC, c he è condizione n cccssari:i a \' i vere da 
buoni ci lladini, secondo il codice tli tal un i ili 
1111csti palres pafriae. - P orro tmum est 1ie· 
cessariu m, l' usare m odornzionc , il ve11sa,·e con 
m oderazione ; cioC non es se re troppo z('bint i 
nel bene cd avc t·c mezze opinio ni, e qu el buon 
senso p:lrlicol:1rc d ' a ceomo,fors i i n ml"zlO, 11011 
d irò :igli op11os t i , mn bensì ai contrari. - Non 
sc"uiLc mai un principio so lo, ancor che s ia 
as~oluto c tl univcrs:i le , p oichè non mancano 
mai alLri prin c ipii p(irimenti assol1i ti cd 1mi
vcrsati, nè abb!'acci:ile mai una c redenza s ola 
ancorc hè si 1lica u nica e s embri co n allre in
co m [l!llibili . Se v' aucnelc al principio de lla u.h
h idienza nl principe od a l governo della palr);1, 
\ i do\•etc allcnerr eg ualme nte al su o contrano, 

L' OSSERV.\TOl\E BOI.OG.\ESE 

nl principio di resistenza, se non attirn, alme
no passi\'a.. La voslra i:ofontà, il vostro libero 
esa me, il vos tro interesse deridera nno 11.cl (u?.-
go di accordo di (!UCsli due con.Lra.ri .P.r1ne1p11, 
e ne d ctcrminer;urno, non solo 1 l,m1t1, ma c
r:iandio i cas i d i )Ol'o :ip11lie.iiion c. Non :1bban
donate 1111 governo monarchico, n~ n di qu'.:st.o 
pe rò tcuetc solame nte 111 scorz:1, il di fo or1 , 11 
nome, il simul,1cro; congiungete]~ con. un~ 
specie di rrpuùblìc:i, o con un:i olii:;arch1a Ji_ 

bc r~~i' t::at~clca~~~·~~•~o s~~~';ii I~] :~~i1\
1
;i~~·e c:il• 

lolica , ma sia inlli lTl'1·cntc ,ille altre ; così si 
:iceorcla la religione con un certo sp irito libe
ra/e. Dia pure !;i m;1no ai bestemmiatori di 
Cristo , ai fon,Hiri segu.1c i d el folso profeta, e,I 
:ii superstiziosi a,lor:itor i di un Dio di crcrn. 
Così forc lc un poco di oma;;;;io a Dio e vi tcr
r c1e amici gli uomini . Perciò ama il c:illolico 
moderalo bi sua Chiesa , ma sempre di un ;1-
morc modem/o, che 11011 lo condut>c a ri1•crir
l:i cd u bbidirla in o;;ni hcneliè minima cosa, 
ma sola mento in <1uello che è giuslo, in quel
lo che non sa di c.w9eta:::io11c , di superfluo. e 
di bigoltcria. In tc')rrn è pcrsuasn che la Chic• 
sa, pcrchè possa :1vere qut>ll.1 innuell7.a neces
saria ond' essere salutare a l mondo , :1bbia po
lcre di dirii;crc le somme cose che al be ne sp i
rituale de lla soeicllt possono r isguardarc. Ma in 
prnlica, u n callol it o mode ralo deve conoscere 
clic la Chiesa \'uolc _lroppo irnp<'ro, \'Uolc trop
p:i influc n1.a, trop1H privilegi. E11pc rc iò hiso
gua lencrl:i loulann da <1u ,1lun~uc , b enchè in
dirella iullucnza ne lle cose llOllliche e civili, 
{p1asi che fossero l'i:;oros:imc ntc separate quc· 
sic d:i quelle . le cose spirituali dalle corp o1·ali, 
I' {111Ìrlli1 11:ll co rpo. 

Jlu/ r,f;c\~·r~~e'i,~
1 tff ~~:~~ \n~ ::~~1\·tfso~

1
1:~i si'. 

stenc rlu contro ehi l'assale. di fenderlo con t ro 
d ii lo calunni:i ! L:i mo11f'r:iz io 11e \'i tlc1•c i nsc• 
gn:irc o a st:irc neutr i cd ine rti. OJJJlUrc sc,qui
rc la eo1nnte, fa ,· quello che fonno gli a ltri. 
A!/01·.i s iete un ,·ero moderato, pcrchè uon O· 
sluuto, no.o irremo\'ibilc, no u duro. Non esclu
de la modernz ione che \'Oi deplori:ilc ln corr u
zione de' costumi che si diffonde pcl po11olo, 
mii essa \i insegnerà a conse1Tarc abbnsl:1111.a 
il nome c6 il poi:to di libcr,1lc, se non ve 111• 

date però grim 11cnsiero per opporvi :dia s ul! 
propngazionc, o se :1rrcte qualche p:il'Ofa di 
ùinsimo da Linciarvi. O\·c con meni accon • 
ci e talora dfreHi si cerchi di frenare il tor-
l'Cnle. 

Sì signOl'i? Per vive re hf'nc al mondo biso
gna d,1rc e logl icrc un pocl1i110 d i qua cd 1111 

porhino 1\i là, tl:n·c un poco nt! uno un lloeo 
:i li' altro: p crchè do \ clc se mpre temer.e dcii 
principi i assolut i , dei quuli un@ solo csisle ed 
è quello Uella mode ra zion e. In ogi1i cosa ci ha 
ila esse re i l suo me zzo e quello è da sc;;u irsi ; 
se si tr:ittassc :111chc di esse re trn il bene cd il 
1Mle, tra il vero ed il falso, qualche cosa lr:i 
essi hoi da trov:irc che facc ia figura di mezzo .. 

Ma fcrmaLcvi un:1 v oll:i ! è 11ro11r io queslo i l 
lingu:iggio dc' l!)Oderali ? Sono prop rio 11~csti 
gli inscg11amcol1 loro, e vanno cosi inte~i I lo• 
ro principi i, inte q,rel:i lc le loro azioni ? Se 
non sono cosi chial':1mentc s piegali, i falli e le 
opere loro li sve lano ; palleggiano sempre vo
lontic ri Ira Dio e i l mondo. T orni:imo sop ra 
un argomen to giil tocco. lntc rrogntcli di o.uovo 
in torno la Religione. Ess i \'Ì diranno o \'t fo. 
ranno conoscere che la vogliono prospe ra: ma 
s ia una r eligione comoda , che non fo ccia di 
giunare , nè mangiare tante volte d a magro ; 
clic no n obbligld :i lla Mèssa cd ni S:ier;1menti, 
clic non inc ulchi penitcnz:i : che non fa cci:, fa
re ton to sncrifizio nlla me nte umana di crede
re pr ima d i pe nsare ; nè t:inln ,· iolcnz:i, di cre
de re ciò c he non si sn spicg:irc , d i obbedire 
senza di scutere; di tuu iliarsi . di sotto mcller ~i. 
Po\·crelli , N rrc bbcro co nlcnl;1re D io e il mon
ito, cr.co la :;rau cosa : e in vece 110 11 s' ;1r~or• 
gono c he è il mon do dic deve conten tar Dio. 

Or:i d unque lcllor i benevoli , c he ques1c c o
se ave te n ella men Le comprese ( a flinc hè il pro
seguire no n vi din uo i:i) se \'Olctc fare l:i co n• 
trop rovn di quanto a b bia mo de llo s ia per ,·e
dere se no i s i:im o rmfuti in cs.,ge r;u:io ni , s i:l 
per s \·ihqrparc pien:i111e nle il nostro :1rgome n-
10 , non ave te che mettervi nd ossen ·are (1uestc 
co se con animo <p1icto e 1r,1nq11illo seguen do il 
m r lo1!11 ch e vi :ibbiamo pos to sou' nccliio ; c d 
:illor n ci farete gra1.i:1 d i d ire se no i c i si:uno 
ben e appos ti, o se e i si:i mo inga nna li . 

C,•ouncu lleliylosu 

S1 è p11bhlic~10 in Boma il seconc(o .,oh11nc tlel!a 
racrolla rn1110Ma: Pii JX Po11lifici, Mazrn11 Acta. Il vo
lume 11rimo \'Cliii~ a luce nd 18lH . e 11 presente con, 
1i,·ue ,:li alti, che r1g11ard~ no la l:h1fsa Cauolica dal gen
naio ~855 tino al s~tMnbre ,le i t 85i. 

- \ ll ehgiosi Tra11p1st1 ~0110 già e11trJti in possesso 

i;,i.~: ~~l~~~~al;, ctu::~ ~j~.';,t;::; ,'\,:r(~~l~~l~:li~:: •. l'';~!~:"l~ 
dosi nci.-dllla con le 11~ r<1lt:: Eccle, ia s1111c11. Nico/ai all 
trypla ,l9011i$_ uclla I.lolla di Udmuo li! , Il~ confenna 
delle ~i•n·1,d1110111 e f'l'0!1r1c1à della Basil ica d, San l,o. 
renzo m IJamaso. J,' o pubhlifata f]IICSla llnlln ,]al Ci~11,
IJi111 n,•11' erodilo opu•colo : De officio et r,rnnere Vice. 
cancellllrii. 

- 1J Concordalo concliiuso fra I~ Sant.1 Scile e l"hn• 
1,ero d ' Au:ill'la non e .d .. l lullo una. /ellcr,1 _moria come 
1·auno d1çc11do parecchi. Già 1_ 11 o•tr1 lell?n ~an no ~h e 
a Ve11etia fu tenuto 1111 Cunc1l11> 1lc1 \'~scovi ~ulf1agane1 a 
11uel Patr1,1rc:i\o. Ora s' aJ.:gi1111ge uu 11o•'ello Hgou1cnto 
rn conforma ,11 ciò che (11(·,·nuno cd è la 1'1,storalc del 
Canl111alc Arcin·sco~o 111 V1c11na. che a11puu10 iu flirta 
del nuo,·o l:011 cor<lato ,, per apwolìttarc ddla libert~ COii· 

cessa alla Cl11,,,;n. 111dlcc un Co11c1lio ,li 111 111 1 \'-,scovi 
Jcll:1 sun i'ro,.i ncia. I.e 1 .. ~gi CiusepfllllC prima del Cvr~• 
cordaio 11011 11ermcllel'ano ;11 Ycscol'l di radunarsi a d.'· 
scuterc e ,lecidere le cose della Cli i,·~1,. a co11 forlars1 , 
esnrtani fd auima r3i it1$1eme. Questo f,,ll o ~olo del Con
cilio di V1f1111a pro"a i 1a11 taggi n·cali atl:i Cl11csa dal 
nuovo Couconlato. Questo Concilio s, aprrrà a Vienna 
nella Chiesa .\l dropohtaoua il giorno di S. Luca enrnge• 
lis111 , _ 18 d' ol_lolire delr ann.o c~tTPH IC. Vi in!~nerraun~ 
tulli 1 \'esco,·, ddla prorinc,a, 11 Vcsco,o coad111lore di 
Vieun~. cli abati, i iirepo.•1ti., priuri co111·cntm,l i e su. 
per,on pru,·inc1.ili 1le1 rc~olan clic li a11110 cuu cl' anime. 
Il Capitolo Metropulilano ~a, à ra11prHenlato ila ll't' pro• 
curatori, ed i Cap1lul1 dell~ CaUNlrali (fa d1~e., i 11uah 
sar,1nuo cldti \1·a i m1<mbri Sless1 (lei l'IS!Jell11·1 t:a['llUli 
a magg iori!~ U$Oluta di ,·oti. 

,\ prnposilo del Conçordalo lcggi;imo nei giornali 
quanto segue: 

La sou oscrizione del ConcortlAIO sti1rnla10 colla San
ta Sede ebbe luogo per ,,arte d,·11' lrnpera tQre nel 25 di 
S('ll('mbre 1855 a lochi uella cosi JcUri f'loumiil1le . pro• 
prietà della madre dcli' iiupcnale reale profcss11rc e tlut
lore in clir,ttu c,1110111co ~labsimilfauo Pammesberger, pre• 
sid , n1c della Sod~•ìt <le' la,·01'1luli. In commemornioue 
di f]U('llo slorico a, 1·eui:tJenlo, i rwflprieta ri di (1uelr1<,h
ficio fecero ora colloc~re n,•I muro ddla camera , ol· eb
be luogo la smldd la bOl'raoa ~OttBSCl'IZioue : • In q11Ut<L 
camera Sua Ma,•$t/J I' lmpl'rat~rc Fra11ce5co G1u1>cppe sot
toscrisse e coure,mò nel 25 d1 sell .. mhre 18:-i5 1! Con 
cordato sti1111lato col So,'t'.1110 l'outclice Pio IX. • . Al ,li 
so11ra di quella la1)l(k, 31 lato s,ni,cro, brilla il ntrnllo 
di Sua Mnesl/t l' lmperMorc, al lato destro <1udlo del 
s~nlo Padre. cd in mcuo l' lmmncolata \'ergiu~ i\l.,r,a. 
Al di sotto rnrouo col1nc11ti siml,oh 1h co.ncord1a, ed 10 
mezzo a(I essi le parole s\.gnilicath·c , eh~ Sua Marsl;\ 
d('~t\Ossi (li dirigere a· \ 'eseo1·i dopo la st11)Ulu.iont del 
Coocordnlo. 

- Il Il,•ale Go\·erno Prussiano fn Sigmaringen Ila 
chinmato ,la P;1tlcrùom le Suore della Compagnia. del/a, 
Carità Cri1/ia11a ; e e.ili~ sup-edora ,Mie ·me,lemne. )I~• 
dntnl!ella }lalhnkroJ, fl'rnlal.O cl~I' ad .es,-._. 1·01:rà ~ffi(bt11 
la scuoln ddle r.,nciulle nella c1L1à d1 S1gma r1ng,·n, ed 
auche in altri luoghi do1·e •e ne aMna b1sog110 e le cir• 
costanze il consentano, Il che ha rJ llO pur 11ascerc in 
,lette Suore l' ide,, d1 aprire un ce1i-iuo; ed a (Jne.stl) 
scopo e rtara cmnl'rata lii rnsa !ICI Baron.e di Dc.1rur1, 
od ia f]ualc entrera11 no lt Suvre ud pross1~0 O~toùre .... 
È" d,1 onure che lo ~, .. ~~o Gov,•r1rn a1·ea !!là d n.im~lo , 
alc1mi nunì ~no n , l,· Sl,ore dello, Miu ricordia per le Ca, 
st di C/Jrr1;11i(iJ1e i o llornstei11 ,., llah,lh~J. No, d1~mo lan• 
to maggìote im11or1ai,~a :i 11ucs10 11roc'cdere dd n. Go
i erno .' che sìnnra è hu.lilatv a q1wlla pa_n e di Germ3nia 
mer1d1003le cli' e r,1cch111s,1 tra 11 lh nulno e 'I tl,mo. h1• 
1a1110 non e a Jnl,itarc thc l' ~_s,,m11io del r.~n·erno Pr1.1s-

~!~1;; 1~~~~1ttt: /:;c~~1i~11:•;,:1: .!,.~.~ ~',~:~ ;'ic~t ~11i:~.1~~1e di~ 
~r.ussiom si fanno sulle cond111oùi delle carceri e delle 
case di COITtzion('. 

- Il G, i e 8 del proMimo Settembre si h•rrà o 
Colouia l' adunanza generale 1ld le M!I.OCÌJiioni c, uoliche 
di Lam~1rn,. Colon!a ;tpPartu·ne alla Prussia, e 'I Goier• 
no w ussiano J)er molti Muli nou r1erin1le , che tale ra • 
duua111,ll Si l1·11<•sst 11,•I ~U(l Sla!n. L· /10110 scorS<! la jlt:r
n,i~c. ma co~l tanli , che il f.omitato dei c ~11olici 11011 
poté ap111·ofi ltarnc . e la cillà au.trrnca il i S;,lisburgo ~li· 
b~ la sorte ,li ,fare ospitali1 à • i d~1,u1aii ,k lle l'~rie a'3-
sociaiioui callolicl1e, Quesl' :,nno il galiinello di llcrlmo 
cr,·dette prudente di permellel'e. che i c,1uolici si r a,lu, 
11,usero a Colonia, rapita le d,·1 ll;isso Ben", s1wçialmcn• 
le pel' non co111rasl.1re p1i1 ollrc .ii ,lcsiderii delle 110110• 
la l io11i tl•llOhdte ,;,,uo1,o~te a'llil c,,ron.i tli Pr,1s,,ia. 1'1110 
1lallo scouo m,1sgio il l:omilnlo Cauohco di Sali~hurro 
ric,·•·clte JJl gahincllo ,li Berlino un" lellera, che aulo• 
rizura !a rallunanza che nel prM!imo s~tle mhre si cde• 
hrcrà 11 Colon ia. L'a rmo sçor, 11 l' abate Tlu:nen , deplo
r,1ndo le ri11elt1I<' 11r11iùiz10ni del Go1·erno pni~siano, CO· 
sl &_i cs11~imeq n~lla ra,hnrnnza !(enerale 1h Sali$bu.rgo : 
• S1g11or1, non dimentichia mo, che la l)i,·ina Sap1c11ia 
dirige tulle !e cnse , le ;: r~ndi cnmc le piccole , e se non 
pbssiamo ~candai;fore i di,·isame11t1 (!i D!o ll<'lla 1•roihi• 
zionc del Go1·cruo di !'russi.i di ra<lun.1r1;1 a Colonia, l'UÒ 
essere, che ciò r idondi a magg ior nostro rnntaggio. Per· 
ciò saluto con gioia l' occasione che ci ra1h111ò qucst' an• 
no nuo,·amente in mm cill! anstri~ca. • E IM1 s' :,ppo: 
se. l mper'ncché , a11i,unto 11enlie ru ritar,fata lino a 11ne• 
st' anuo l'assemblea dei cattolici a Colonia, sar.i cclc· 

IJrJta con solennilìt maggiore; s&ra in~uguralo il monu• 
mento innalzato n Colou,a dalla preta dc, fo1leli in ono• 
re ddl' Immacolata Conceiione , proclamala I' 8 di 1licem-
1Jre del 18M. Il Card111nte ,\rci,·escovo ti , Gcis~el beue
thra f]uel monumento con somma i;coia ,lei 0 11olici ,li 
Colo111a. di fJllella cillà , d e è detta a buon d,rino : 
Roma del Jelle/1/rione. 

- Scmono ila Marsiglia il 19 corrente alla Ga:etlt 
clt Lyrm: • I\ padre Eufrosino tl i <.:ui f i annu111iai icd 
la 11art,mia per ùlalta e 'l'npoli, 1a a fondare un semi
nario in questa cma, e fo~se un altro n Beug:,z)'. Qn_l· 
rauta g10Y am negri molto tutell1genti. che si souo declt
cati ;,Ilo st,,to ecclesiastico e eh~ st,nrìa nn a Boma , r.,r. 
uh'rcbberv il nuc)cv d1 (Jilesli stabil im,mli. che ma,ulc • 
rel>ùero 1111ssion111·1 .nel Joodan. T~ui po a<lol i,11ro I' acc,·sso 
in questo paese , ~.1 poc_o eonoscmto , era ur1poss1L1le a 
cagione tlel!a rt'roc1a dei Touaregs , che 11erc11rre1•ano Il 
deserlo . d&l Sahara alger ino fino al Sahara degli Sta!, bar, 
har~sclu; rna dopo la presa d, Laghoual , queste \ ri!Jù bel
licose i, mo,Cr·ano JflÙ ospitJ lt 

• I! ba~cià ili Tn pvli fa•·~rirà gli slabi!irnenti pro, 
gettali dal HCti prd clto apnslohco ,li Tri11u!i. 9ucsto bcy 
r~!i?" con attenlrnne , g,orn~li ,r E11.ro11a: egli è ~cusiln· 
l1smn,1 alla lode , e srrno alcuni mc,;1 1! l'e(l,, ttore del i;ìor• 
nalc Il. Portafoglio Malln_e a,·cnd,, lodali gli alti della s 11;1 

anrn1 1111 s1radvne fo mern1 1gliato al rìcc,•er,: un manJ~lu 
di 200 frau~IJi. 

NUOVO SISTEMA MONETARIO 
NELL' IJIPEHO AUSTRIACO 

Pe r 110'.l rlispo-;iiionc ccono micn che r imon tu 
al 18?.lt 1· lmpcl'O Austr iaco ora 1•icnc m u li111do 
i l suo siblem:1 m(l ncta r io , lo mc u c in una re• 
!azione di congui1 glio in mnlt i _pnnli col fr;1n
co, oggi in uso in molli S ta ti 11 ' Europa. Gi~ 
fin o tl ,1 1p1cl tempo avc\'a d a10 regola ai pr si 
doganali cd alle m isure , e cosi :11·e1·:i libera lo 
il commctcio da m olte noie e resogli r;i ustiziu. 
Per ques lc disposizioni is tessc or;1 pot·la le sue 
r iforme all.1 m oneta . 

li metallo con i:110 che rapprcse nt:i tu lli i 
va lori e a lnlli s1q1pl isce ne l cambio , Sf'rve 
non solo alle interne tra nsazion i fra eiuadino 
e eitt;1dino, m:i ;rncorn :1gli atli connncrci:ili 
coi;l i S ta Li limitrofi e lontani, quindi I' unifor• 
m iti1 del \·:ilorn monetario nei \'al'i Stati. che 
hanno frn loro re lazione, :igc\'Ola ~r:indementc 
Ittite le um:ine transazioni. La d i lforenza del 
valore mouetario è nn incepp;imenLO da !Ulli 
sen t ilo , cd è tanto più grande e noioso, <1trnn1u 
mag;io1·i sono le rc l:izioni e le allincuzc fra i 
c!uc Sia ti , e i c ontr:1 Ui che fra loro si vanno 
facendo. CQnlrnsli, conl<'ggi foll i e r ipetuti per 
a1Ti,·a rc :il co nguaglio delle parLi te e non sem 
pre si viene a misurare le. ult ime fra1.ioni so
no te conser::11cn1.c delle 1li fforen1.c del 1•alorc 
m onetario. Qoin<li ci t:izioni e giudiz i per colui 
che mal cauto non indit:ò la mnncl:i, <1uindi 
rammarichi di a\•ere perduto e di essersi d:in
ncggiu to. 

Qucs1i effetti funesti . c he sono univcrs,ili 
ove cor rono ÙÌl'crsi \' ,1 IOl'i di m onete, si clove
vano far sc nlirc m aggin r men tc n el ·grande im 
pero, eostitu i lo di mollissime p ro11 io1·ic e Sta
Li , c he h;1nno fr:i loro un contauo immccl ia lo 
cd ognuno 1lci 11uati ha una moneta 11arti
co lilrn e p rop ria . L:i r iform:i portata ,lall:i nuo
va mone ta h:i p er fine d i togliere tulle qnestn 
d i!Tercnzc, e 1\1 dare a 7 0 m ilion i di a h itanti 
un solo ,·n lore monct:ir io. Un lai fotto d i per 
sè solo 1\c\'C !l l_lPOt tare u n :;rflndc v:intaggio e 
eo mo1litii gran tl1ssi ruc, d on ii foci li ta rc il com
mercio d elle nu merose p o rolaz ioni , clu: gi:1r. io-
110 d;d lc r ive dcli' Ad 1·i:1 ti eo a q uelle de l lla lli
co, dal la bocc,1 di C;1 ll:1 ro a Me ma!. Questo si • 
stcma m onetar io, pro 11r io sollirnlo d cli' impe
ro nust riaeo , n on è in arrnoni:i col rr.,nccs c 
og:~ i l'CSO co111 11 nc con all1·i quattro Stali, Esso 
prrò ha m olti punti d i co ntallo con essi. Qua-
1·:inta soldi e m cz 1.0 :1t1sl riaci cquiv:ilgono al va 
lore netto d el fra nco, e 2 00 rr:1n ch i corrispon• 
tl ono :td 8 1 fi orini ncl li della nuova m oneta 
nuslrinra . 

Col la n uov:i m oneLa le ,!ivrrsc p ro \·in r.ic a11-
stri:ic li c k,nno :;1·a ndc mentc m i:;l iora lo nella lo
_ro condiz ione economica , ·pe rchC tu Ili i valori 
l'ill izi seomp.uiran no, tu lle le vecch ie monrtc 
logore e guas te s aranno m esse fuori del lo ro 
corso , cd i n \'CCC i sudd i ti :iuslri:ie i :ivra n
no t111:i sola m oneta di fino ::i r gen lo, che po lrà 
a ver <'Orso :incl1c fu ori tanto più facil mcule, 
qunnto 11iì1 son o i punti d i conguaglio, che es
sa ha r.ol s is tema decim ale del fran co, fra i 
q ual i primci;r:;i:1 i ! roma no, promosso ab a n ti
<'~ dai ponl<'lì ei c d accolto da l gr:rnclc regno 
di Spa gn:i a llo rchè sig11orcggiova gra n par te J i 
Eu ro pa e cl ' Amer ic:i , ove pnrc prescnLcmcnle 
riucsla monl'la 11:1 corso lcg:ile; m .i la poc:i s1, c-
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cese co me clu 11 0 11 potendo a\'cr I' olliu,o dcs i• 
dcra il m eglio. 

I LADRI E LE R!STITDZ!OJO, - A proposito di quel 
che d_icerun,o nel N, 19 dei ladri e dei _ men i di prel'e
mre I fur11, e, cade sotC occhio un art icolo d1 ;in gior• 
nule amer,cono, 1f1e Calf1olic miscellauy ( la 111iscellanea 
callolic~ ) eh~ ha 11er lltolo : .Uella reslilui io11e. In 11ue· 
sto .aru~olo ~ ~nno1·erato fra _1 mem _1,1ti emcaci a pre• 
_~e,ure I furti , e se eomn1css1, a re~t, tu,re Il mal Lolto, 
,I s ~cramc11 Lo della Conft:ssiolle. 

A r11rnlcu110 ~1u1nlerà forse alr udire citi un l'isolino 
sulle lalobra J , disprcno (Id almc110 d'ironia. ~h 11u.rc., 
la cosa .11011 Cl ser.nbra 1an10 ~tra11a ti ta11lo meno poi n 
J1coli , 1mperocche a rro11tc tl1 fatti , ,·eri cd 11111eg~b11i , 
,prnsl3 1·ir11I della sacramentale co11fe~siune n 1ol esstre 
11egala <.:on altrett~nt1 falli se non uguali (h 11u111ero, al• 
meno uguali 11' unportanu . Ecco che ue t11ce il citato pe• 
r rndico : 

• Il C~or9ia11 di Sa,·annah rac<.:onla nelle sue uovel· 
le di•'crsc eh,: una somma cunsu!ere~ole d, J rnaro è st3· 
la restil111la a' suoi le::iui111i pa!lroni pn mezzo ,lel n1• 

11cralnle Padre U' Ne1l_l di Charlcsto11. E questo un csem-
1'10 fra unile che si r ipete _ogni gwr110 e clic mus\ra h 
nnporlauza per la_ so~lelà ,li que3Lo lnl,unalc, ta11 lo sere• 
ditalo, ,ogham d1re Il co11ress1011ale. Quante ,·olte seri · 
tiau10 i ,·eri_ au11ci ddla g111stu ia apcnantcnte esprimere 
la loro disp1ace11za perd 1è la leggo uma11a C im11otente 
a pre1•eui1·e e sì 1usunic1e111e a raggiu11gcre e ptmirc t~n• 
ti delin i. Intanto lutti, o quasi tuui i delitti potr••hbero 
essere 11.re1·en~li, o se fos,cro i;,à commessi ,11ulrchhcro 
essere riparati dal lr1b111wle della pe111te11za , se gli uo
mmi a1111rt'tzassero 11 suo 1·alorc, e ricorressero ai suoi 
•·autag~1 iJ11 cce d, calu,\ niarlo e ,li fare ogni sfono per 
d1stor1·e gli altri d&llt sue salutari i11fiucme. 

• Ma per limitarci a! solo (101·cre ,lclla restiiuzione, 
come mai l nootn sccllici 11011 nlletlono che çol tanlo a• 
<loperarsi che C$SÌ fanno pa rendere la conressione o
diosa essi la,·ora no forse a rendere irreparabile fo ,,erd i• 
la di qu~lche parte della loro riputa1.iouc o della loro 
1iropr1età? l'cr const gue1u a la loro cicca ost, lilà pcrprtua 
11 male che lvro è recato, nd mentre clic 11 tribuna lo 
che es.~i pongono 1n beffa s llene af rclibe assicurnta la 
riparauoue. 

, La rest ituzione 11110 esiit<:re nelle all re rd igi.:ini 
cnme un dovere astrailo: ma ~s1ge la 1•oce im11erath·a 
di un coufossore per ess,ire mes.;a in pratica. I.a deho• 
lciza urnan3 è si grande , e con I.anta ahili1à!11singa per 
11ersua,lere all' interesse peroo11alr. dic 1iuò d1$11ensarsi 
da questo sacri1izio ! Il solo rimedio contro f]u~,ta deb1\• 
lczza, la sola ri~posla ,;ondntlfn!e a lulle le f,ilse 111~i-
11 uazio11i dell' interesse 11er$onale, è la •occ se,·erJ ili 
quegli ehc siede come delegalo , isib1lc del Giudice in,•i• 
sihile , e rhe ricusa di sciogliere sulla terra cvloro che 
non ~.1tthbcro assolti in ciclo. • 

Noi dicemmo d1e le asserzioni dclj!i<1rnaleamerica
no erano ap11oggiale a folli e a c1rre. Ecco come esso 
h riporta: 

• I nostri leuori si ricorderanno come, or sono due 
auni, una forte somma ili danaro è stata re$l1tnita al te• 
soro federale per mezzo del I' l_l1ckcy di Bal timora. L'U. 
ni~er& puhhl1ca 11 ra11porto nffic1ale ,lei min istro delle fi . 
nauze per le somme restituite ~1 pubblico tesorod1 J,'ran· 
eia 11ei dicci ul1 imi a11ni. Ecro le ci fre pei tre ultimi: 
1855. Il 049 rranchi; 1856. 100132 franchi ; t 857 , 
57 527 franchi. Un tale risu!l11lo non dei•' rsserc sprcz• 
zato nei calco]! della. economia ro1,.1icJ: e ciò senza par• 
lare rlclle rrod, e dc, furti che 11 timore salutare di 1111c• 
sto 1r1bunale impedisce di con,mellere, senia rammenta
i·e ne1•JHlr11 il fJ tlO che ciasç1111 uomo che , là 1111a lille 
pro,·a prat ica del suo seu1imen10, di1·enta immaucabil
menle un ot1in10 cillad ino. • 

Ci pare J o1,o ciò ch6 l'a11t10,·erare la co11fcssionc fra i 
meni di prnc11ire i forti od almeno ,li procacciare la resti, 
tuzionc delle cose i111·olate non sia cosa ,la far 111110,·ere le 
r isa. Gli stes~i proleslant i han110 do1•u10 loro malgr.~tloe con 
~perla conlra ,ltliiione ile le loro dotlriue. ammell,•r<! la 
cflicacia della coufes~ione, e anche adesso in lni;hilterra, 
una polenle sella dell' anglic.ini$11lO , f]uella dei pusciti , 
s~,la ~ ra.ccia scoperla e co11_ roh11s1eua 11' argn:uenli e 
d, rag101u , r ira dei vesco•·• anglicani e della Chiesa co• 
Sl ituita per sosteuere e direndere la Sacramentale Co11-
ressionc. 

cisam~nte dal sedile del cocchiere s'appese con un cerchio 
del cr111olu10 ad y u fana le 11er cui saltan~o a te_ri:a _stra• 
mazzo ballendo 11 ,·is.o al suolo. I can ili unpacril1 s1 J ,e, 
dl"!'o a C?IT?re, trascinandosi la povera sig11ura clic çolLa 
foccia st_nsc1a1·a su~ tcrre110. A .malJ Ilena si poterono a1·• 
re~tarc 1.ça,·al11: SI n le,·ò la signora , fa quale en lull,1 
tr!tl'JSa d1 sangue nella tesla e nelle golt, e piena d1 li
l'ldure 11el resto del suo Cllfl)O·. 

Una gio ,·incua pu re di l'arig, sorti1•a di c;isa coli" 
prowia madre co11 nn cri110!1no che oltre n11sura si sLcu
de•·a iu am11ia c1r_co11ferenia. La pover111a non elobe 1'a1·
, erteuza tlr sc.111sare on fornello 1,cceso <.:he si 1rOl'Ha 
sull a Sll'illln. I.a $UJ t,•gg icra •·cste fu d' lltl \rallo in liam, 
me, e t•~r qu.11110 1,ronll ross,•ro i ~occorsi che le formi~ 
apprestati '" "' s, g11111<_c a(I estinguerlo suh.ito, jJcr cm 
IJ rn1ser;1 d ,hc ablirucrnta tutta la parte 111reriorc del 
corpo. 

~on la finiremmo si 11rl'sln se volessimo lutle rnccon
tare I,: S"''nlure 11roclottcdallcesaguazio111 e _dai_capricci 
th (jt•clla Dc,1 in~lab1le e tanto adot·atJ ,·he 51 cl11a111a la 
Jloda. Voghanrn 11e1ù rir('r1 re 0 11 brano J 1 una lettera di 
1111 nwd,cv ing lese , si~. I.ohi, , che ~gli ha d,rellO ij l Jle• 
dica/ 1'imu : • lo Suno siato c..insul_tato , egl, d1ce, _1ta una 
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n~l,uo: essa attr1hu iscé fJUC$lO elTcHo al calol'c clic il' or
dinario si cnnC<)utra 1n 11uelle pa rti e che , iene dissipato 
cfo lle ço~renl1 d ' ari11 che circolano nelr ampia roton,htà 
delle cl'lnolrne. Qurste ossero t ioni. concl11ude l' accorto 
ruedrco. mi sen1h_rm10 moho s11eciose e le _ rac~oni;,mlo 
a~la 1oslrn a1t,•n1.,011c : forse non. sarà <111esto 11 pr11~0 ca~o 
d, <1u~sto genere che 1·1ene indicato 11\ 1·os!ro st1m:,b1le 
giornale. • \'edete adunque che perfiilo i medici tlec!a, 
mano c_,rnlro f]llcsla motfo, giaecltè essa produce i rcu
mllllsnu, 

Ma f]ue•te cri noline non fo11no male solo a cl11 lo 
port~. m,1 ezin11d10 11 rhi non le in1lossa, come ne ranno 
fede fra i 1110111 i ,Jue seguenti ci1si che r iporli11mo : 

Una gio1·ane, 11assa11do sah11to ( cosi la Palrie. in data 
del 9) sul marciapic,le dell' llòlel di C/i111y_, camm1nav,. 
dietro una sig11ot~, cht a~H,1 un enorine crmolmo. IJ'nn• 
1•roni~o , rp1ell11 signora si rermò, chm11ndosi a racco
glicre non so c!Je co,a, c.idulalt in torr,1 ; 1a gio""'lc, chc 
la ~eguh·a, non 1101e,u!o fa111,1r~i dal canto suo abhaslrn• 
ia presto, 110se i11,·oloutariamcnte il l'iedc sull' orlo della 
v,•slc di lei , ◄, ,·olle 1osto ritrarlo: 111a siccomo, 11~1 mc• 
dcsimo iitante , lu 6ignora riali11,·asi, il pio' cl d l:1 g,o,a
ne l'~s~11 ,·a 11cr ent ro la stolTJ leggera, ed impighaoas, in 
uno d ti' cerchi ,I' acçiaio ; onde la giovane pcr<lè I' equi• 
librio e si ru ppe, cad~nflo . la gamba. Li r1lc1•arono s1·e• 
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ScowiO di rec_eme a Berlino , su una pinza fr~
quentata , un cerchio d'acciaio del crinolino d1 una si, 
gnor~. I.e slracc10 il 1·es1ho, c r.irl nell'occhio un sio
i·ìne , che c,,mmina1•a dielro <li essa. 

Questi cd altri di simll raua sono i runesti ca~i che 
a,·wengonn in causa del!.i smodate crinoline, che ad onta 
di llltto ciò sc~uir.1:rno a porta1·si dalle si;:norc, la rghe .i 

londe in is,nisorata 111·oriordone. _Per noi d ~uar<lcren10 
sohanto ,I' ora innanzi, o !o co11s1slierc1110 agli altri. ,li 
st~re sc,nprc ad una rispettosa distanza da f]ucste ,Mnhu• 
lauti_ locomo!i1·e, onde non c'incolga il. si uislro d, rorn
lWl'CJ una 1tamha o di per(lcre nn occluo p~r lo scoppio 
,li uo 11ualche cerchio , o per lo ~fasciarsi d1 qualche cri• 
noliua. 

NOTIZIE 
Libri proibiti. - Con d,•creto elci 20 corr~111c ago• 

sto la S. Congregationc Jelr Indice ha con1b rmat1 i ~e• 
guenti libri : 

El~meuti ,li Cosmografia ~ld pror. Giuseppe llagJ• 
rotti. F,r,•utr. Ferd1na1l!lo lfacc,oni 1837. 

~loda d' uno s111cl ,•nte di Filosofi.~ di Gi useppe Pio• 
b Milauo, ti1fogralì,, llernanloni di G,o. 1855. 

llistorya prawodawstw Stowianskich . e1c.; i. e. la;i. 
ne, illstoria lrgi,lationum Slol'(:nicarum ( 1·ulgo Sla1·ica
rum ), a Venceslao ,\ leundrc Maciejowski , doctore j uris 
et profossore ,. judice in Tnb. Ci_v. 1 lusta11Lia,: l'ala1i11a• 
lus Maso,·icnm; Varsa,·i.ie CL L11fsiae 1832 1835 i·o!u• 
mina ,t . 

Pamie1~1 iki o dzirjach , psimiennictwie, i 1•r_awo1aw• 
slwie, S low,an etc .. seu b tine ; Mo1rnmenta ari h1~1or1~m, 
littrralnram ac !,•gisla1 ionem Slovenorum ; ut i 11ppendix 
3d lustoriam legisl~t,011um, etc. cjusdem Auctoris. Pctro-
1'0h rt Lirisiac, 1839 •olumina 2. 

Lucilla , ossia fo lettura dtlla BiLbia per Adolfo Mo
nod. Lontlra. 

LE l;RJ!fOLINI!. - f ntto,11 si (leclama co,ì\ro le crino• 
line . f]Utll~ ,1mpie gal,hi,i delle f]11ati tnena~ tanto ~anto 
e per le f]uali sono ben di so,·enle tanto ridicole le no• 
stre si1morl'. Ai friui , alle sa tire e ai motteggi di cui 
sono I' og;ello, . è_ in og;1 succe<luto. f]ualche co~a di se- Battesimo. - Un di~paccio telegrafico da Vienna 23 
rio : $i 1·ar111n c,oe cnunier.1n1ln le d,~gr;,iie che per ca• cor reffle agosto ci annunciò che in f]uel di alle ore 2 po• 
~io11e loro ,anno accadendo. J,'mclu! ~ 1lice a quesiti pro• mt>ri1\iane, segui ~ Luenburg il soleune bauesimo del 
pos110 un giornale, finchC le Cl'iu,i1me r.,cc1·ano rid~re , sereniu i1110 principe ereditario. L' 111,gusto priuci11c ru le
si polcuno so11portare: ma a(lesso che fa uno piangere , nnto al s,1cro r..inte da S. A. I. 11 . il si~nor Arci~11c;\ 
si debbono del tutto proscri,·ere , distruggere e condan- Francc~efl c~rlo , e gli furono impost i i nomi di Rodolfo 
narc. Questn giornale la pren,1e sul scr io da1•,ero: noi FranceJc11 .Carlo Giuuppe. Dopo I;, c,•rimonia. S. U l' ln~. 
non farcm<J ~ltr~llanto, e diremo solamente che 11011 ~etn:;, per;,tore _s, co111111ar<111e ricen rc gli omaggi i;ralu1a!ori i 
11ua\che dìs1•iac~re noi regi~1r1MnO alcu ne delle molte Jr.· delle c'ar1che ,ti Corle. 
struie c\1e sono aHen11 te !lall' 11m1u t zza smisurata di que• Procl~ma del principe DuJlo. - Notizie giunte a 
sl11 nuo,·a Sj)eCill di palloni terrestri. Vienna da llagusi in data ,lei i G corren te , annunziano • 

A Parigi una r:ohi le signora cirr,orub.La da un intcr, che il principe Danilo cmi nò ai ~uoi sudditi un pro• 
minahile crinolino andtl a visitarf 11na rabbrica nell.1 qna• duna ,lel sc~lll'nle 1enore : 
le agi ,•an? p,1recchie macchine. D, 1_rop110 anieinando~i • I: scnalor" Nn~it ,a ( Nodzu Z•rodcl1 , rhe a\lac
a1I u11a d1 tpieste, un cerchio del crmoln10 s· allaccò ~d , cò ultimamcut~ K◄1li1$ci11 i11c,·111!i~1ulo 11 luogo e trucidan
uua_ ru,11a che nel ,·~loce .suo g:ir~re \ ra~cirn'i con irrcsi• ,lo q.uesl' iner mi .1 hi1.1nti) ed 11 1'oi1·oda M1lian _sono d~
suh,lc ,·iolenta la di.•graz1,1l? s1zru,ra fra gli ingranaggi 

I 
st1t u1ti pc. r sempre i!Ji loro r.rnsti .' e condannal i ,,\_la pc

da cui fo schiacciala et\ ornloilmente frantumata. na del carcere. :'i'euuu Monlon~g1·1110 de~e osare rn av-
Uu' altra signora nel discendere dalla çarrozu e prc, l'Cnire d1 anaccare i Turchi, e 11i toccare ch,cches!ia 



o cbecches11i11 aJ ,•ssi a11parl<'nente. Il clelino ed i! ca~ti
go resta110 Rii sLessi pel ea1)0, ~ome 11~1 ~uo ~ogg~tLo. 
Qualora l'attacco wocede;ise dai Turchi. s· anenda gulo 
alla d1fda. llnchè <:>S$Ì siano 1•enetra ti ad 1111 1iro di fo
c1 le e111ru il p1,.-sr. • 

Qu,•slo procbma del pr1rn.:i11e Danilo pru1·a, ,lice 
J' O,t-deuttl,e Post . c~1c. •111ei ~anguiuosi allacchì 1,roce
dettero dai '1ontenegnn1. 

Pioggia. di ftloco di San. Loreno. - Il fenomeno pe 
riodico Uellii stelle cadenti . cl1t: ~1 osscn., particolarmeu• 
te ue!le nolli del !) , 10. 1 I di agosto, è 1le1Lo da alcu
ni pioggia di fw,co di San Loren:o, perché comc1de cvi· 
la fosta 1lel Santu, eh~ la t1·atliz1one ci dice ~l'$U a lento 
fuoco su ili una gulicula. 

Benché ~i ,·edauu simili puoti lomiun~i ~olrare la 
vòlta sLellaia più o mcuo i11 quasi tallc !c uoui scre1w 
( 11011 si .sunu anCOl'~ us.scnal,: Slellc c.idenl1 all r,Hcr~~n· 
le' 11uvole) . è no1e,·ule speci~hnente il 1nrnw1·u ,lel!e ~lt'l
le ca,lenl1 l'biluli uella uutk dtl 10 all" 11 di ai,;oslo. 
0111 t~ di agusto 111:rò del\' aum) 1848, ne.Ha none _ d_cl 
qual giorno s1 è ossen·ato il numeru n1ass11110 ,h ~1,,,1h 
stelle im1,ropriame11te tlet_te .' 11:, in un' nra , 111w~to 1111-

me1·0 ,._, co~tanll!mcnte <11rn111uendo, s1ctl1l; l•Me mollo 
prohahil,·, che il roassimo curris11on,le11le _;,I mc~e di a• 
goslo scnmpari rà affauo, come ~• è !,!ià ,hlegualo ,I mas
~irno ~ualoi:o, che si nnla•·a ,fa alcum anrn nella nnl!e 
del 15 al 1-i di novembre. È 11010. che nell'anno 1833 
ruronn vedute cirCil 250 mila Stelle cnd,·nti nella nulle 
del l:j al 14 di uo,·embre nel cielo <idi' A111eri~1 setten• 
lrio11ale. - Cosi il Baruffi. 

Seterie. - Nella Rivula IÀmmucialt ,\ella Ca~t//t dt 
~yo11 Jd 22 c,:rrcut~ legg1aruu che il n!crcalo <!elle Sde 
~• ,,a ognura f!llÌ anin,auolo. Gli •lJltflll so110 ricercati a 
due franchi 1r aumenLo. Es$e11fo 1m,ncata r ac11ua ai mo
lini. si sono falle pocl,e trau~azioui ~ulla Srla i:~rna: ma 
d' ~llt"Oude i 11re1.ti sono r~nm. J; ar11colo, al rh ruon è 
r icercato 1wlle 11nnc11,ali 111,11:t.-. A Lon,l ra si 1ratlano im
J1orta 11l! affari sulle ~cl,, d1 Cnrn, ed il l',emonte llfll p1·e• 
sto esi terà i suoi l"·odoui. 

Riforme in Polonia. - Il C;cu <li Cracn,·ia crede sa
pere elle, durante 11 soggionw, dell' J,n11.era1ore Al.-s~Hn· 
,!ro a \'arsa\'la, saran110 pul!hhcati due 1mpor1ant1 ukasi, 
relativi :,I Hegno ili Poloma. Con u110 J 1 e~si , debhesi 
ripristinare la d11·i~i~n~. tenilul'iale di 1111.:I lleguo , <10~1 
era dal t;ongres,;u ti, \'1e1111a Jìno al 1858 . e_ fnrm:u1te 
<JLLO Gov,-rm. Culr altro uka~e, l' Amn11mstrH1011e delle 
tlognoe, il cui Ufliiio cenlr11le era 1111it<J ~1 Min ist.•ro del
le Jìnauze a 1'1eu·ob11r:;o, sarehl,e rest11u,10 alla Direzio
ne generale delle Jlnanze a Varsavia. 

Co11urslonl. - E" un 1rionfo per la <:hiesa C:alloli• 
ca, come è una cunfu~ione per I" eresia, il \·edere il 
11umeru ~trnordinario ili mimstri protestanli, e Ji ~lhc 
11ersone insigni, eh' en trano oel ~.:110 della Chie,;,1 l\o
uiana in lnglnlt,•1·r~. Il corris11onde11 le dd giurua\e di 
Nuo1·a Yorck, The Obierrer, scrive dall' lughiltena : 
~ Secondo il dol1ur Crully di W:,lbroocl1. vi h:111110 og. 
gidl 1,iU di cento pre1i tM\a Ch1rsa <li ll?ma, che furo
no auglic~n i. • E gio,·a ,v,tare che qucsl1 con,·er1i1i, co
me furono mo1k\l i oh sa1•ie1.za e .Ji mongcra1ezza ,1na11 -
Jo erano pro1eslJ11ti , co~I ora sonu ,~~11111 ~accrdot!. che 
edificano 11 popolo colla rrgol;mt;ì dei luro fOslnuu, co
me l_o. i~truisco110 cu~r cluqucn1.u .Jal pc,·gamo, e cvii~ 
,mnl1Z1011e e coli~ sc,enia ,lrJ:h scr1111. l.ad1luve ! podu 
preli o frati callohci faui prnlt•sl;,ntL erano ca\!1\1 caHu· 
lici , ed orJ ~onu p••11sim i prule~t:Ìuti . 

Condanna. - Un no,no, a cui non si ponno negare 
talenti, o~e ~e ne ,·oglb gi111licnr1• ilagli Hl1coll da e~~o 
iuserili nd giornale, ,li cui uu lem110 ru ,hrdlor~: T/1e 
Rilke11ny Journal. e ,1,,1 suo romanzo : Alberico Porro , 
publJlicato dal Dablm Univenity Ma9a:int, I\ ,p,d tJl_e 
Carlo Ales~arnlro Pur.-o, o, a 111t'ghu dire, Teuker, 11 
,1ualt . dopo essere slato con,lannalo ;,. (1:c ~1esi ,li CJ1'• 
cere 1•er la burla folla allo SJa.r i,1\ :ihn loi,;li in;;lcsi, 
~noi innocenti complici 11e\ pl'opal:1r~ la ran,101113 dd ce• 
lcbre Cor19reuo coJ/ilu:ilmale a. Lo11lira. •·~une comlan_-
11310 a q113llro ~uni ,h de1,orlai1u11e pl!r quadruplice bi
gamia. Un anno per ogni rnoglie ! .... 

Forrovie Inglesi. - Secondo che scril·ono d:1 Lo!1 -
dra alla Palrit , l,1 ~pirito commerc1ole m~lese adu1•rr3 
le strade f<:rrate a,1 usi slram. L' annu 11ass:1lo. verbi· 
g~azia . fn spe,hto a1 pro11ri_ parenti. 1111 huu11 c~11t ,11a10 
111 leghe lontani. ua bambino in f~,;ce .Jc1111·u 11~1a c~s• 
sella lmchercllala, 1)e1· la lrasp1r;1•t1one, COll SllH'I S~l'll· 
lo: • raccomanllata caldamente alle cure ,]ella guar,h:,. • 
Sono pocl1_i giorni che una fanci11\lett:1 cli ci111111e an11_i cir
ca. fu 11petl1ta 11011 altrimenti che una balla ,li cotnn~ m un 
~i!l~gg10 cii.stanle. Ella 11oru,·J sulla 11chiena 1~n b1gl1l'lto 
1nd1canle il 11110 nome , l' e1it, , di 111ù , il silo e I' ora 
do,·ei sua nonna sarebbe stata a1I a~pet1arla. 

h.venilo11e culosa. - S, parla iu Otarula d' una cu
riosa inventiune che è stata rJtta. Un iudh•iduo è arri
•·alo da Houer,lam ad Arnheirn in due giorni giraudo 
sopra l'acqua per meno di scaq,e falle 1n un c HlO mu
Jo. Questo i11dl\·1duo si dirige me,liante un remo, ed ha 
scornmesso rii an,lare in stllc gion1i Ila llot1er1la111 a Co• 
Ionia ~ut Reno. Se questa in1·e:1iio11e rit scP. ~i potrà ra
l'e a 1,iedi il ,·iaggin da Parigi a Nuu,·a \'orrk per la 
Senna e per l' Oceano. 

La. Regina Vittoria in Prussia. - Lettere di Berlino 
raccontano che il ,·i~ggio ,!ella rt gina Vittoria Il ciel prin

. ci1•e Alberto C affollo eslraueo alla politira. Il loro prin
cipale scoiio sartbbe ~nello di ristahillrc I' acco,·,.lo nella 
11uuva casa dd l'rinc,pe di Prussia e (ldla _figlia della 
regina Vittoria. Scene assai ,•ive sarehbtro gia succe1lute 
rr~ i ~iMani sposi. J,a fìglia del\;, rl'gina \liunria era 
trh•gatù , anenala coni' era a cavarsi ogni suo ca11ric• 
cio, cosa che 11011 piace sempre a lutti i mariti. 

Un terutto di nuovo genere. - Un prussiano stal!i
lito a Nuo1·a Yorck ha nuto la p~zienu di isL1'llire nel-
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r arte del cnn10 un 11~pagallo, un merlo <"<l un canarino, ;i~::::r:h
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di rnodo c_he ,1uesti lre ,·irt_uosi !orma!10 1111 terzetto vo- mo che consulta ad ogni ora dal g,orno._Frncli_è I lm1,e-

~i~e ste:i,~•~1 ci~r::e
5/j0Fr~e~\;!~i~~~ez~~ d;l9~%~ i'tp~re',~; ratore sta hen~, il medico è ricolmato d <Jnor_, e .d, <!~

fa il basso, il par,agallo sosl1ene la 11arte di har,10110 e •c1~
1
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11
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1
~11fa,.i't.1~!"~,•;;:,~;·_. 

fa an~ora seu_lire ;1lc1111c parole del _hLrctt~. ~I_ •~aestr~ 1 .J . 
11russ1ano gl' ms~grla ades~o 11 Harb,m d1 S1v1!]lta, d1 ~:;'.~:~I~~ j:::~'/~:~iee ;~ ,~i::11

·i;!:~ia~;;
11

: 1~ 111! 'i:r~'.' ~(~c~;::; 
~)1i!,~1~ten1le dare una ra]'presentaz1one presso che com- motlo la cuic,, ,li medi_co tlell' l~t~~,1fl~~el;f1:
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Pioggia di p8s~i. - La Cane/la di Crac1Wi~ del ~I serluci•ule ! Od r~slo i s11111 111(11 i, e ,_1 • . e I ~e~~ 
passato, 11an:, qua11Lo _appresso: • Alcurn giol'm fa ~b:- ;,
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~,n;:;,ki~ 
1Jev1 a Clausemburgo, 1n Trans,lvania , pioggia di pesci. no iu•rcliù il 11,ihhl,co possa ,hst1!1guere 1 \Juo111_ ,b1 c;u 

Oo1Jo una_ bur_rasca simile a,I uragano, dùrata tulta I~ Lii·i medici' Oi1ni ,·oha che un c~1ws_e muorn s1 _11llucu 
no11e, seme 11 Kolv:rpary KQ:limy s1 apersero 1·erso 11 una lanterna alla r.~cciata ddl' a~11a11_one del !ue1_l1co d1e 
mal tino le catcralle del cielo. e colla pioggia che cade• l' h~ curato, e ln sfortunato fi)lho d1 Escul~p:o e . ubbh• 
va dirol(a, u1ldero migliaia _ _di pesci ~ulle conirade e gato alla notte d' accend,•re quei.la lante!·na. fa11l1 rnor
stralle ~• Clausemburgo. I 1J1u grandi fra essi avevano li. tante lantrrne. Alcu11 e case 111 do1tor.1 ne SO!l•I ,·er.,. 
lla Ire Ili 4 poll1c1 di _lu nghezza. Si •·idcro.su1·en_te fcnO· mente <"OStrllate, e si ,li rrhbe che lc amme 1le1 trn1,as-
111eni ~imili. Anche qui il turhi11e sollc,·ù m ari~ dalle s.iti ,·en

8
ono 0 ~11; sera atl arcusare j loro carnefìci. Cu_,~ 

onde dd fiume Szamo~, che hag11a 1~ citt:l di Clauscm• ,~le rosiume. tanle cil1à di Europa .11011. a•'l'ebbcr? 11111 
burgo, <1uei pesci, e i! roves<"iò 11oscia 1·er~o lerra. • biso~no di gn, i;mcch; s~rrbbero dh!mmate a i:rn~nu: 

Rimedio CGDtro la crittogama - I gìor11ali francesi In Cirrn I' illumin31ione è già rispNtablle:. 11011 è ,1m1uh 
nnnunc,ano, che 11 fratello 'l'eoUlo delle Scuole Cristiane a merai•igliarsi se Pekino è chiau,ata la c1llà delle la11-
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;~;;; DELLH tETTURB C ATTOLICHE 

il rimedio. 
Crudeltà Inglese contro gli ludlanl. - Ecco la con

fessione unlciale delle crurM1à uiate contro i po,·eri in• 
<liani. I.' or~ano uOicinle ,lell' arma1.1 ingl,•se. The united 

t:.i;:;::e _..;g~?c~i~/;'~,;.r 1:lS1;;;~a a 1u,1;:o: ne ri1•ortiarno il 

• Ch! $i~mo 11oi per gli indi~ni , ed in qual mo1l0 
ci siamo 1_11Lrodolti prfs~o ,li lo1ro pe_r di1'i;:erl1. go1·cr
narl i, scl11ncciarli , -"l'"gliarli , arricchirci ~ loro spese, 
for loro soffi·ire hlllo <1uanto I conquis1atori possnno far 
,offtire al 11npolo conqui,tato. c quanto questo 1iopolo 
può soffrirr ? E,1 a1·remo ora 1lirillo di lamentarci dtlla 
loro ingratitudine e dd la srte di 1•cmlctta, che li dh'o
ra r CIie h,1nno fauo r R1l,cllarono ront1·0 u11J signoria 
straniera per hbcrarsi dalla 011prrssione di coloro, che 
si tcc.irono nelle ln1lic per tstorcere d~i po1·eri india
ni tutto 1ru~nto l'Ole •·ano .<_trap1!ar loro di m~no. Quale 
ingrat1tudmc. nel, ? Dal prmcipw del1a l'ibell!on? lìno a 
questi di 30 000 ci11a i ruronn morti ~ul campo di balla
glia, o 1•er le ferite; 8 o 10 000 furono uccisi nei 1·il• 
laggi. Il numero elci fucilati. ~11ua1:1a1i, impicc.iti dittro 
sent.:nu di trihnn~li cirili e m1htnn C f'~ualt• a,1 :i: . Non 
teniamo colllo 1l~gl i ue11111rati lleriti ne~li incendi e nel
le miserie. cbe fo<cianio soffrire a milioni d' in11ocenli. • 

Spese di colpi di cannone. - Lu Stalttman, impor 
l~nle s1nrnale ,-h,!omadario . in un cunoso arl1colo imi
tolato : lVl,at 1/1rtJ i/iit to 1111. Q1mm at Clierbourg ( elle 
cos~ 1·cn n~ rano alla Regiua ~ Chtrhuq:o), credr potHe 
.1sseri rP- , cbc non 111c110 di 5 000 lire sterline (125 000 
frand1i) furouo s11esc dal gn,·eruo 111 i.spari di canuoui. 

COI\RIERE DELLE VARIETÀ 
A r,rvpusito Ji crinoliue ~bbiao,o Jnc fa lterclli che 

un llOCO rasserenano ,topo le disi;rnie u,lite. 
U1.1a cer1a s1g11ora, entran,lo in_ 1111 . fo11daco. s_i per

mise ili na~coudcre sollo la sua crmoliua _ 200 zrgari , 
mezza ,hizzrna di 11orla•mo11ete. un ocd11almo, uu can
nocchiale Ja ttalro, tl'e 11aia di scaqie tl:c .. 1,el 1·alore 
di '15 fiorini; ma 1111 ~seutt di 1,olizia scopri con hel 
garhoilforlusiugo!arr. 

AVVISO. 
I.a Direzione delle l.dture Cauo/iche rende le prime 

e piìt \'l\'e g1•azie agli Eiì\i Car1linali ed ai Uiii! A r
eirescol"i e Vesco\'i dello St:110 !\omano che s1 de
gnarono di promol"erne con efficace zelo I? abbond:inli 
associazioni; cd in un 1empo si onora_ d1 prcs_ei11a~e 
ai mede~imi ed agli Associati presenti e futuri 11 di
segno dcli' Opera e la distribuzione. 

I.e 1.eHure Canolichè ~a ranno di,,ise in qua11ro cla~
si : lltlì9ìo,ie, ,t/oralt, Noria, l 'n•' Ìt /Ìl. 

t a 'prima cla~~e, sollo il titolo di lldigi1,ne , com
prenderà gli $Crini dott rinali relatiYi ai dogmi cd al 
culto. 

rac!~~,t~ci~~f ;c:~~\
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ed al buon costume. 
I.a terza , sollo il nome di Sloria , comprenderà i 

fatti della religione e dei ~anti. _ 
La quar1a. sotto il titolo di Vartelà, tocche.rà .1 

tratti più edificanti delle missioni, delle conversiom, 
e delle glorie della Chiesa in questi giori)i. . . 

Ogni classe sarà distinta per la sua rnd1caz1one, e 
per il \'ario colore della copertina. _ . . 

Si pubblicheranno opere già edite cd 1ned11e ; e 
chiunque ,·o\esse offrire un 1pialcl1e suo la\·o~o, _ap
partenente ad una delle classi indi~ate, \:l, Direzione 
gliene professa fin da ora la sua. nco11osc~nza , pre
gando che ,·cnga mantçn1110 _ lo ~llle semplice ed ac
comodato :11\a comuue 1ntclhgcnza come venne pre
fisso nel mauifosto di associazione , e che tanto b cor
r ispondenza clic i manoscritti \'Cngano r imessi franchi 
di porto al souoscrillo Segretario. 

Sul principio del prossimo novem),re sarà fati~ 
la prima dispensa. Per trent:i baiocclu l'anno ogn! 
associato r ice,•er;'1 a fascicoli , della somma totale ?! 
pagine almeno 1'200. Deui ra~~icol\ verranno sped1t! 
franchi di posta in tutte le D1occs1 dello Stato :llh 
r ispett ivi Vescovi. . . 

l,e associazioni si ricHono in l\oma alla Libreria 
Ecclesiastica, Pi:ma di S. Ig nazio N. _1 J'2 A. e nelle 
Diocesi presso le persone incaricate direttamente dal 
VesCO\'O. 

noma 10 agosto 181i8 

F11.1."n!~~'-e; 7!,~!~o Smo~1. 

- Il Courrier de Cfrnrlttoi rircrisce che in ,·ista del 
gt•nerale lnmento d1 111t1 i colol'o che d3nno dei balli, con· 
tro i crenoliui, i 11uali im11edi~couo elle si 11oua in!ro· 
durre nelll\ sale la11le ballerine quao1e ~P, ne intl'fldUte· 
•·~110 111,· 1empi_ ;uniati: 1111 oste di Montigni· l.,i-Ti lleul !n• 
◄i:11\ù il crinolurn111eh·o , strnmeo~o 11llret1a1110 semplice 
11ua11tu ingegnoso, ,1~sl111ato a misurare la portata delle 
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0cf~·~:0 re;:-:.~~ L' AIIMl~ISTRAZIOriE f.OMm,\ LE-
si)crieuu in 1111 hallo di pochi gio~ni fa . Una damigella ll.\NllALE n:orw:o-PRATICO 
p~gò la 1~11ha: 1111' ahra prt fol'l d, loi;:li~re 1!uc c~rc:hi 

~-~~z~:i:~'.m. J; iu~cnlure può pigliJre un !J1·e1·e110 ti ' m- in A::::s::::;::~•
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:1~!! ~]:: ~:cet~~1\~ng:~~~\a e~ri::~~:~:. compilalo 
Essa è l'Jcconta ta d:, un giornale srrio ,lei K,·11tnrkI, Da fEt!Ot RAFFàttE NUVOLI 

x1~: is:em~~ J :,:'a::~~~;r~ ·1·e·~~-~e.nl:~~t : 1f i t :~~r·2~ Qucsl' opera interessanlc s11eci:1hnen1 e J)Ci Comn-
,l i lwll' aspcllo (lH e pasure due rnc~• iu ,1ur$ta cii - ni ò di\'isa in 1\ue \'Olumi di 500 J)agine l' uno io 
1:i, nell~ quale nfln co11osc,• alcuno; de~i,lera pHciò di 4 ." È \'Cndibi!e presso !' ~utore in. Homa , Via 
trovare un 9entlt 111t11 ca1,ac~ ,l"aintal'la 1 1rnssHre grHtlc~o1. Giubbonari N. 2~ , e le riclucste ed J gru11pi deb-
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co.mp3gno 1li$11osizio11 i analoghe, congiunte n maniere ,Ji. 
stml<', a 11110 spirito nruato e a i,lee un po' paudossa-
1i , enenJn il J1aradosso 1' a11ima della· conversu ione. E' 
inutile presen1arsi se non si è di color IJruno, di una 
grande amabililil e se non s1 è pieno di compiacenza. Al
cuni anv ce,lenti leuerari determinP.rehbHO la preferenu. 
Pas~~ti i ,lue m,•si. un compenso proporzionato alla som
ma della noia sarà hlJPralmente offerta. L' al'l'isatrice non 
interdice di preteudrre al suo cuo1·e. Scrh·ere s0110 la ru• 
bric.1 Lt ilure all'uniiiu di ques10 giornale.• 

- ~fa lasciamo gli americani e gli i11glesi, e sallia
mo in ~ina , che è <1uanto dire dal reguo terrestre al 
cclcs!c tmpcro. Anche là ne accaclono delle curio~e, e 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Bolt'Jg•ia 21 A!]Q~to. 

tn dispaccio r i~e\'ulo a Londra dal telegrafo 
lransatlantico annunmt che una collisione ha a,·ulo 
luogo fr:i i vapori Europa e Arabia, ,·icino al capo 
Race: nessuno ò mto ferilo. I.a !'mia lia preso l l 

val ii~ri~i i j:~~:1~ iai't1~rd maire di Londn e il r:ia!
r~ di Kuova Yorck si ricambiarono complimen1, 111 

occasione della deposizione del canapo elellrico at
lantico. 

L'OSSHBVATOBH BOLOGNHSH 
PREZZO D' ASSOCUZIOJIIE 

l'c r llo!ogoa Se. '.! pe r uo anno, Se. I. :W 1111 ~eme• 
stro, !lai. i O un lrimcstl'e. 

rcr lo S1ato l'unlificio, fra11eo, Scudi:!. 80 un anno. 
Se. I. !iO un ~emc,trc, lini. 90 un trimestre. 

AW•:s1rro , fta11eo al ('<)lf~Nt , f r. lG. e non si accetla 
per mtno di un anno. 

Un numero se11urato Uaioeehi IO. 

Il 11r('U0 dev·csstre anticipalo. 

S8S 

Verltatem tantnm ... dlllgite. 
Z1char. c:1p. f1 1.n. 

s. E. Revma il signor cardinale Legato di llologna Ira Il riscatto pel peda r,gio del Suod è sfo-
pubblicata una Notificazione colla quale si prescri1·e che dal to rnr,olnlo dalla Danimarca colla mBg (!io r 

~e::~/!rd~~~e 1! e~~3~~~ih~e ac!~~f C~;~~11~\1\ 1111~Jit in:om;;: parte delle potenze commc1·cia nli. Non ri-
zo l'un~, e le mezze Svanziche a ba iocchi sene e men o mane in Europ::i, che la Spa3na, il Po rta-
i' una. g :dlo, la Turch ià, e il Bras ile fuor\ d i .esso. 

esse;1tc:mit~:si
11

~;r~~;l~ll~~:p::~i;~(l~Oa?!r~:
11
~~1r~~il~ i:1~ Diccsi che le prat ich e col Uras ilc cd il Po,·-

13 Chiafica del llori;o di s. Caterina e Frassinago , nel pie- lo3allo Siano ·a( suo termine, e che quelle 
colo Chiavicouo maestro4il'aglie.tta,Miraso! Grande, llor- co lla Spagn:i e colla Tu rchia siano 3iU ini-

~: 11~a:~~tt1~lt~:~• s:~~;~~1!!t~!u~si~
1
1~:! i':!!1

1! Jf:~!! t,! ~:~~ ziate co n prospero· successo, laonde non 
A~ufficio d' Ornato sono deJ)osita!i i tampioni onde oc:nu- è o te m ere, che fr11 bre ve la via che con-
no possa farvi riscon1rv della spesa r ispettiva. duce nel Uallico sarii. l ibe ra per tutti (Jli 

_ A norma della Nolillcuione del 3 Settembre 1833 stati. 

~a°°!~i~~;a :!i ts;;f.1r~e~i0Cnot~:er;:~ pr~e1iei 1i:~a,~~ii !'~~~lii~: 
lutto 10 Stato per l'Olio estratto da una specie di caroto li ,\lu 1·1l accusa d' ipocrita la negazione 

!in~F~~~~~ : 1cii~~ ~f~~~~~rfamfe:t', pcr~~o;c!~~ia cr~t~!: di Lord Malmes b u r y, l'Clalivamcnte alla oc-
,1o1ta nello Stato da l signor Andrea Sforza romano. cupazionc di l'erim folta dall' Inghilte rra 
- ------- ---~---1 nella prima,·er:1 scorsa. lu una lettera pub 

blicata d a l suo sc3 reta r io il nobile lo rd 
manifesto la spera11za .dlO fosse posta in 
que ll' isola un fo ro , per ocrcvola rc l'entra
ta. l,' fnJépuHlencc 6eiye, d al conto suo, pub
blico sul ri to rno di lo rd Strnlford d e Red 
cliffe a · Costantinopoli una ve rsione, che si 
a ccorderebbe abbostrinza col d oto de l Nortl. 
Il nobi le lord d o vrebbe ncc:oziore colla Po r
tn l'acquis to r egolare Ji Pcrim al frne d i 
pian turv i un faro . 

IUVISU SETTlllANU E 
Bolo911a a Sellcmbre 1868. 

Il eiornalismo è tu ttorn occupalo della 
costituzione dei principali danubiani ed a 
seconda delle idee e de(l li intendim euti ".C· 
dc I' unione e la sepa razione delle due Pro• 
vincie. La /l11l l'ie esprime il suo conce lto in 
questa maniera - Abbiamo r,i~ detto, c_h~ 

la conve nzione or ora coocluusa a l'ar13t 
o per l' ordin amento delle P,·ovincie danu

biane, soddisfa per quanto è possibile al 
co ncctlo de\l' unione. La prova di ciò si 

)) è che le Provincie di Moldavia e Valac -
l) c h ia a lenoro di q uelle convenzioni ~ono 

ins litu ite col titolo di Principati imiti. 
n L'unio ne non esiste dunque so ltanto fra 
1, le l'rovinc ic rumene in certi rispett i le-
• g islativi, a m mi n istra tivi e g:iudizial'i; e s -
• sa l'ivi ve ancora nel t itolo stesso, che le 
• co ngiunge oramai l'una a ll'altra. In q ue-
• s to ri3uardo il Governo fra ncese o ltcn-
• ne , sul terreno in cui esso si e1·0 posto 
• sino dalle prim e, e che non abbandonò 
• mai, tu tti i vantam~i che p otevano co n
» c i\iars i con mutue ed indispensabil i c on
• cession i -. 

Pare che le differenze inso r te in occa
s ione della malattia d e l Be d i Prussia re
lat ivam e nte a lla rer,r,cnza cd abdicazio ne s ia • 
no J e fin it ivamc n te d Pcisc. Slando olle ulti
me uo ti'l. ie il l\c avrebbe fermate le s ue d e
libernzio ni, le q uali n o n saranno pubblica 
to, che a ll o s pi ,·orc d e i pote ri d e lcr,o ti al 
princip~ d i Prussia , e cioè nel ~iorno 23 
oltobre vcntnro . Pe r vi1·ti1 di tal i d c tenni
noz_ioni il princ ipe ste!;SO assumerà le r e
dini de l covc rno nella qualità di rer,eenle 
col pieno e serciz io dc li' autorità reeio. -
Tutta q uesta vertenza sarebbe r,ià l'egola tn 
s tabilmCnte auc he nei suo i particola r i re
la t ivamente ,tlla politica ; no n r eslcrcbbc 11 

dec idel'C c he la porte finanziario. 

Lo sciogli me nto delle Cortes s pagnuole 
ò assolutamc111 e d eciso . Co rre voce , che 
non s ì tosto i l decreto r elativo d i sc ioglim en
to sa1·à pubblica to, altri d ecreti lo sec:ui
ranno couce rncnti la disamm ortizzazio ne , 
lo sconceotramento e la libertà <lclla s tam
pa. S otto queste disposizioni la p o li tico spa
g nuola inaug uni una nuova v ia, foriera d i 
c r isi e d i mu tamenti. 

È avvenuta u na peripezia m inisteriale 
in Portor,allo . Il m inistro d cr,li affari esteri 
avre b be data la sua dim issione d ielro a l
terchi nv u li co l m inistro d elle finanze. l'or
las i inolt re del s i3n o r Palmesiro, neUa CO· 
rica di Govcrnato ,·c di Lisbo na. 

Le lu n3hc p ratiche vertile t l'a i m embri 
della fam i3l ia reale di Baviera nd il r,over
no 3 rcco , per oltenc rc qualche m odifica
zione alle prescrizioni conten u te ne lla Co 
s tituzio ne greca riescirono indarno. Besla 
p e rc iò ferm o il princip io fon dam? nlale d~(
la legge ellen ica la quale prescrive, che il 
So,•rono reena ntc professi la religione {l'!'C· 
c a . Questa reli3ione è professata dal re e 
da lla r egina e q uest o le ho ,loto quel favo• 
re e quella popolarità c he li rendeva c ;1 r i 
o,•u1H1uc. La questio ne, che gn111?c'!1ente 
in te1·ess '3 la nozione greca e la famiglia ~e-
13naute in Raviera concem e n te la successio
ne ol t rono rimane tu tto ra indecisa. I sen
t ime nti r elir,iosi del Princ ipe Alberto e d e l
!' Jnfo n te Amalia sua s posa, n o n permelto -
110 di cedere alle co nsiderazio ni p o l i tiche 1 

LE !&SOOIJ.ZIOII SI RIOEVOIIO 

In Holoç:nn al!' Ullh io della Reduiouc in \'ia Ahabd la 
:'i. IG~G, cd alla Tipografia della Volpe e del Susi 
uellc Spadcric. 

l'cr lo !italo l'ontifieio e per r Estero dai sii!! · ~lar• 
~igli e llocehi. 

1.cttero e gru11pi non ! i acccllano, se non /raMrAi. 
l'er le ius.erzionid' articoliod anuu11t i,ur,\co11\'enu10 

il preno col gcrenlc, e non si restituiscono i ma
noscritti. 

Il foglio .-errà recato a t.lumicilio col corrispettivo di 
Bai. '!v per un a11110. 

tcclesia .. colnmna et flrmamentnm veritatls. 
Tio101h. c. 3. v. t G, 

onde le cose sono nello s tesso s tato che 
c !·auo p r ima d e l viaagio in Atene d e l Prin
c ipe Alberto. 

Gli affa ri dello Cina occupano presente 
m ente il g:iornalism o. Il Dmly JVews presagi
~ce 1: a ~e1_'1ura_ di quel ura nde pae se come 
11 pm1c1pio dt un' età novella per tutte le 
contrade pos te sulla sponda cieli' O ceano 
pac ifico. 11 J'imes si compiace della facilità 
collo quale l' importante effetto venne con
ser,ui to. Solo vorre bbe , che pe r for rispet• 
tare la bandiera inglese alcune sc ia luppe 
cannoniere g:i rasscro pe i fiumi ed impones
sero un sa lutare rispetto. li /Jforning f/erald 
fa osse rvare, che se nza I' alleanza francese 
non _si sa rebbero oltenull tanti ,·antoggi , 
quali sono I' aperlura d o l.commertio , i l ri
cevim e n to degl' inviati a Pe kino, il cristia
nes imo to lle ralo n ell' impero I il r isarcimen
to delle spese della e uc r ra. 

Ricc,·iamo da l signot· ~ln rchcsc Gioachino 
N,ipolcouc l'e 11oli la segucnlc lctlcra : 

l'regiatiuimo 1i911or Direttore 
Grato all' J 111iche•·ole invito con cui l' 01nrvatore 

cl1iude r articolo che mi r iguarda le mando la mia r i· 
s11ost~. 

T,,ngo a sua di~p_osiziouc ~d a quella 1legli scrittori 
del foglio che ella d1rtge 1u1.1i I documenll cilali • acciò 
po~sano co11vi_11cersi della esaltcna dei miei calcoli. 

N,m dulHlo 1111i11di eh,, ella stamperà nel prossimo 
1111111cro del suo gior~wle la 11J ia gi1ulifica;io11e. 

~l i crnda con st1111a 
28 Agosto l8j8, 

Ohblmo Servitore 
Gioachino Napoleone l'epol i. 

ll (l {:c;h~er/ l~i~~~~~ ~;·~·~;l~~~~ ~!~\~11T~~e!~:
11
~~,:~ 

lo dispensarci l'onore di una s ua risposta che 
conteuesse la su:t 9iitsti[icazionc, impcrocchò 
abbiamo sempre c1·etl ulo che le risposle debba
no d irigersi a chi :ibbia messo innanzi una 
c111alehc r icerca e che le gius tificazioni voglia. 
no cssern faue a chi si fa censore delle dottri
ne o delle azio ni degli allri. Ora non a ve ndo 
mai fatta pc,· 1ioi nessuna inchiesta nl s ig. Mar• 
chcsc, nè avenlloglì, per qua nto sa ppiamo, di
rell:t nessuna censura, mn. avendo soll:in to nar
rnto quello e11e 1mbblieamente e_ru stato s_La m
pato in rappor to ad un suo scr1Llo, c rcdrnmo 
colla pii1 in tima persuas ione che non a noi, 
ma ;1. ll' a u tore dcli' Opuscolo romano avesse do• 
vn to ma ndare la sua rfavosla e la s ua giustifi• 
cazionc. 

Ma siccome a lui piac~ di domanda rci l' !n• 
senione della sua risposta nel nostro umile 
"iomaletto, noi non es iamo ad accoglierla 
~elle nostre colonne, che per la sua lunghezza 
non potendo riprodurla nel presen te Numero, 
daremo in u n apposito S!1pplen_1cnto Ma~lc~ì 
de lla \'enlura seuim:ina. Cr crcdrnmo pero m 
debito d i protes tare che non r ico!1os~iamo in 
noi altro titolo di deferenza .il des1der10 espres
so da l si"nor ~la rchcse Pepoli che que llo di 
una pura ricortesìa ad_ u n !nyi to che egli ci fa 
in un:i c ircoslanza , 111 c111 d volere restare cn• 



t ro i limiti d el solo dovere potrebbe forse in• 
generare il sospcllo che in tale discussione più 
che cercare la sola vcriti, volessimo anche noi 
pal'teggiare con preoccupazione e con interesse. 

LI SOLtEVlll0IU Il IRU.IDà. - Annunziammo già 
nel no;tro Num. 20 che i:ravi lurholenze erano seop1111-
tc a Kllkenny 1n lr1auJa. PosLenori notizie couformano 
1 faLU d1 ri,olta w1à anenuu e ci fauno saperti che ~u, 
purtro11po conunuauo, e che la pul,hlu:a quieto non Il 
per anco ristab1hta. La cagione ultima J1 11ue:;11 comrno• 
v1ment1 si aur1bu1Kt: alle 111acdrn11: dJ m1dere che ;il• 
cuu, propr1et:m ed afl11ta1uoh a,·O110 iutrod11Lto t.11 re· 
cente uct loro poderi, le quah. com· è bcua ;a credeh1, 
lasc,;i,rano aeu1,1 luoro e jc,ua paue lauti agr1coltor1 che 
dalle opere ci,mputn tnggouo 11 1o_ru soste11ta111e1110. 

No, non Cl faremo al certo l n11etilor1 delle 011pre1, 
sioni e delle durute con cui e gol"erno e 11ropnctan 
martoriano I' i11fohce lrla11J~, Du;1a,no s-,ltaoto che c1ue· 
/òte sollerauom, da <1ualch11 tempo rane si. frel1ue1111, de
uotano ahbaslatu3 cl11~ra111eute non solo 11 malcout~nto 
di quello 11opoluiom, ni.1 e11an1lio cbe più gra1·1 e 111ù 
sene s1 founo og111 gion10 11nelle malaugur~te cagioni elle 
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certo clic !i pauper,smo e una delle piaghe più prorondc 
eJ incurallili da cm e d1ton1a nd suo mterno la su11cr• 
ba e potente Grau Br1:lagua, e l' immensa d1stanu elle 
intercede fra I'_ opulenta s1111sunt..1 Jcll'alt..1 ansLocra11a e 
I' orrida muem Jd re~to del popolo fa sempre più r1• 
levare a quesL' uhuno la sua dolorod 11os1i1one. 

Molti anni or sono fu pubblicato un elenco dei pri· 
m1 ncelii J' lngh11Lern coll' approssm11ti,a rendita che 
annualmente percep,sr.ono. Noi non c1 facciamo . garanli 
della uauezu delle cifre: ma dato pure che ,i sia qual• 
che eng1:ra11one enti 110110 pur semprt: imponenti: 

Il duca d1 Norllmmbudand . j GO0 000 lir. \tal. di Nlnd. 
d, Oevo11sbu·., . . 2 880 000 
di Rutlan,I ...... 2 r.20 000 
di Ue!lrord .. , ... 2 400 000 

li mardme d1 Buckmgham , 2 ~j(i 000 
Il duca di Norfolk ...... 2 112 000 

1h ~brlhorough . . 2 010 000 
Il marchese ,r Jler1furd . . . 1 800 000 

di StalforJ . . . I 800 000 
Il duca di Ducc:leugb. , ... I 752 000 
Il conte di Grouenor . I G80 000 

di l..onsd1le . . . 1 680 000 
d, F111 -W111iams .. t GSO 000 
d, JJridgew~ter .... t 581. 000 

Il marchese di l.ansdown .. I 440 000 
di Dowuslure . . . 1 392 000 

li duca di PorLland ..... i 3l4 000 
Il &iguor Coke ( ~orfulk) .. I 296 000 
Il marchese ,I, Sllgo ... . . ~ 128 000 
Sir W. W, Wynnu ... _ ... - 888 000 

Ma 1·ent11do a 1~mp1 più recenti, il teologo Mar, 
golli ba pubblicato nel suo libro - Roma e Londra -
un quadro della d1,ij_Jone della ricchezza. in lnglnllerra, 
nel quale 1000 stabilite ,enl.ollo. clas,;i J1 propr1elllri ,h 
cui la prima conuene JG::; 111dmdui che godono per ciii•, 
scuno d1 una rendita media d1 500 000 rrancbi all'anno 
e I' ultima ne compre11de 500 000 che non liauno d, 
rendita annua d11 12;'.i francln. Il ciipiule poi onde pos• 
sono di1porre tuu, , b1ncbceri della sul;i. Londril si ci,1-
col• di 6i 000 000 d, slerlim, che è 11uanto dire d1 fr•n• 
chi i 000 000 000. 

E:I Enrico lbyhew nella sua opera sul Gran Mon• 
do di Londra mette • confronto i conlras1i che presenl1 
la capitale del\' lngh11lerra , Je' quali il m~gg1oro è I, 
r1«hezza e I• povertà d1 Londra. Il solo selciato di 11ue• 
sta città cusla 300 milioni di franchi. e la ~1•en annua. 
le dell'illuminazione ucende :i 12 milioni e meno d1 
Franchi. La rendita annua delle ca~e in Londra ti eleu 
a i2 milioni e meno d1 11tedini. o franchi 312. 500 000, 
e la sola proprietà assicurata ammonta a 4 130 000 000 
di franchi. 

A. fronte di queste ed altre immense riccbeue ui• 
ste I.i piti desolante e schifos.a miseria. Ecco che ne dice 
lo stesso Ma)'heuw: 

• D1 notte tempo quando cessa il trameslio della 
Yita, e le boueghe II ottenebrano, sulle panche dei parh, 
nelle nicchie dei ponti e sulle tnole dei mercati, . 1'el• 
gonsi come a1nmontiech11t1 l'uno sul\' altro que,. cb~ 
mancano di Lello, 1 i Lapini. Le sole creatore nrent1 
che !reqrie11t.1110 le ,·io sono le meschine Maddalene, d11 
stanno tremanti di frt dJ11 nei loro ornamenti 1111e1tando 
di cogliere I' ullbriaco come egli scbiamanando 1cn tor• 
ni a cua. Là sul gradini d' una porta sta aggnmito1_alo 
qualche ragauo dai piedi nudi, a cui il mendicart! g1or-
11aliero non fruUò lo scollo necessario pel ricovero d1 
una noue; e do,e il gu esu fuori in una grossa fiam
ma per lfl'ertire, che là ti 10110 ingombri o perico\i ~ 
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pipa in bocca. Poi al ritornare della luce diurna trag;o• 
no fuori ng:indo i po,eri nel loro sudiciume, altri coi~ 
hisaccie untuose sulle loro sp,Ue a far caccia 111 ogn, 
mucchio di poltere, e gnad1gu1rsi di d1e protrarre la 
1'ÌII col cercare 0111 geLllle ti1, o cenci, o peni di fer
ro reccbio. • 

• Ma rechiamoci, scrh·e il citato Margoui, in tem• 
po d' in1•err10 lii rico1ero dei ta1_1ini in ~lay/1oiue Y~rd'. 
e 1·i tronremo una gran folla d1 pol"en manchuo\1 J1 
casa , raccolti intorno :ill'a5ì)o sul f~re ,!ella notte, D· 

:C:t~n:1°ce:1~ ti3~,~=~~o'.e p~~r~~~r~ic:::!in:l~•lit~~:~vli 
di sulla neve e 1111 ghiaccio delle vie. Eni upellano e, 
$posti 11 vento, che rigido entra sui loro cenci a tor-

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

menllrli. A udire le grida degli _aO'Jmali, dei tremanti 
r1oci1.111i, e il contentlere dcli' 11·1Ja molutudinc colà rae• 
eolia per ollcnere 11 ricovero ti' una nollll e una hbb~• 
di 11ane, è rosa da morirno t11 d?lorc. • Quan,lo 1101 •·1 
1i1a111mo qu~I rico1·cro, dice Enrico ~bl·hcw, cran,v1 ~I• 
tre a quattrocento crcalure. r1dutte all' cslrema m1ser1a, 
raccolte 1,re;;so_ al~a 1iorta; madri, coi bambini_~! seno, 
padri, co' fa11c111ll 1 .,· fianchi, gente senta :tn11c1, senr.a 
danaro, ~enza c.irn1cia, ~cuza ~1·11e, sc11ia r•~e, .senta 
c.1u, in una parola I più 1uiv,•,·.1 ,I.i q11e, t~ ru-:cli1(51n1a 
c1LI:!. del 111ondu ...... Se 1um:1ò 1101 ci gloriamo rlelle no• 
stre pro1lig1ose nccheue, dobbiamo anclu umiliarci del 
la. no1tra p<;~rcii. • 

Non limremmo mai H8 tulle 1'0lus11no anno1'enre 
le orribili miserie da cui sol'lo affi11te le classi prolet.,rie 
in lugh1lter111. Diremo sol9 <"he Londra, seconilo le O!· 
servn1oni Ji lloberto P.i~hfey. h• un 1>0nro sopra qu.,t• 
tro abitanti . e che a della ,h un giornale medico_ rngle• 
8fl u~i accre1hlato 21 7i0 irta11du1 morirono d1 fame 
dentro lo spu:1t1 di 110 anno! Noi non abhiamo né gli 
imrnensl \'ascelli, nè i 5u11erln dock,, ni, tutte h1 altre 
grenijeue di cui \'3 resto~ e 11111erba !' llo~G fortunata.: 
ma uon abbiamo ne11pure un so lo che muoia di ~•m_e! 
Anche Massimo d' Aiegho lo h:i detto: • Il tolgo 1talia, 
no. a fronte d1 tante altre nnion1, ignora, si_ pnò dire, 
la miseri.,, i~nora la fJme: o la fame è la più polente 
tra le agitatrici dei popoli. • 

IL DÉBilTS 

ED IL PROGRESSO DBLL! FILOSOFI! POLITICA 

11 signor Enrico Baudrillarl nel fare nel fo. 
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serin o di E. dc Ucau\•crgcr, inlitobto: :-: Qua,• 
dro storico dei pro9rcssi della {ìlo6o/ùi ,,oltl1ca;
dopo d i avere i1_1 mille i~1corti molli ora affe~·
muto ora dul:11lalo e tl1 nuovo affermalo, il 
progr'esso di questa politica filosofia .. "icn_e fi. 
1111\mcntc al ;.;ran fallo che serontlo lui chiara
mente Cli indubitatamente maniresta un lalc 
progresso. cioè al go,·crno rapprcscnttllivo,. di
cendo niente meno che desso. tale come e~1 lo 
i11tt11do110 (gli scrinori del J?ibats) è rrna SCO
PERTA, tJ1tasi (sarebbe mai superfluo questo 
f/t1.a.1i ~) eguale di quella della S'J'A\IPA e del 
VAPORE. - Vi 11nre uno _scherzo_, eh 110 ! Dal 
Débats non escono si!Tatll scherzi: e notale che 
per intendere un govc_rno rappresentativo come 
essi lo inlcnùono, lnsogna prendere per mo• 
dello (lllcllo nppun\o che era }n vigore a l ~CO)· 
po di Luigi F1l!p1lo_, lemyo ~h care e dolci r1• 
memhranze per gli scr 1Uor1 del _Joiirnnl des 
DCball!, frai 11u..11i allora p1·i111cgi;i:_n•ano <1m1si 
lutti come nomini di Stnlo, un Gu1zot, 1111 Du
ch:itol , un Brogl ie, un Arma111!. llcrtin, n_n 
Thicrs, un lloyer Collard, un Ouprn, un Mole, 
un H. Constanl , cd altra infinita schiera di lì• 
berali moderali, costit11zionali lino nelle visce
re, ,lollrinarì per lendcnza e 1~er 1,usione. Tul• 
ti coloro che hanno tenuto dietro aleun poco 
agli 3\'\'CnimenLi di l jllCI 1•criO(IO SLOrico' lulli_ 
coloro che qualche conosccr11.a hanno d egli 
se ri lii e de' giornali di 11ucl lcmpo , p ossono 
sa pere che cosa signiliehi n el ~inguaggio del 
IJebftlS quel governo rapprescntnln·o. 

E nolo con 11uali artifizi 1p1el governo do· 
vcva \ollare per sostenersi; con qunli P.rclc• 
sii 1;1rndagnar inRu_enz:i •. con. 11m1!Hi nw1.z1 pe
cuniari e con (1uali :1\tr1 ea111vars1 una maggio• 
ranza favorc,·olc. È nolo con riuali (011 rlati ar• 
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r:1111.a dei ,•oli nella Camera dei Dc1rnt:1li. Con 
quali ragioni e per quali moti\·i si _pre t_en~cva 
regolare la giurisdizione dei Vescovi. h~11tare 
il numero d ei Regolari e talora anche d1 pro• 
scriverli. i:: nolo 1111ale buon uso s i (~e.e1•a dr.Ila 
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cieL11 e go\·erno. E nolo come la eost1tuz1one d1 
quel goven!o quasi s[ 1•a_nrnsse ~l i css.ere alea, 1rn!• 
nifcslantlos1 prolcllr1ce 1mp11rz1Ale 111 tutte le reli
gion i e culti che n ello Sl~lo s i 11rofcssavano. È 
11010 in fine che era m11ss1mA ro11d:1meutale che 
il Re ,·e911mse, ma non 9otrtt11am, spellando 
piuttosto al 1..-irlamcnto q11es1' ultimo ullieio; al 
Parlamento ch e era poi la palcslra in cui si 
misura,•a no più spesso n on coloro ch e a,·e,·a· 
n~ maggiore autorità 11er sapere, per senno, 
per onest.1 a profitto del pubblico bene, ma 
coloro che a\'ev1rno mmggior d estrezza parla. 
menta re, maggiore incan lesimo ùi lin; uaggio , 
moggiorc fccondilà di intrighi cd Ambizione. 

Ques te sono le dolci rimembranze d i quella 
età. Nè noi vogliamo mcravigli:ire i molto che 
gli se rillori d el Debau parlino a ciclo colle lo• 
di i bcllli ~iorni di quella forma di governo, sa. 
pendo n oi troppo bene come gli uomini anche 

i più moderati di animo si lascino piglia~ ~I· 
l'amore di quelle cose onde foro~10 levali 111 

fama, 0 al desiderio di que' tcmpt che cors_cro 
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prova onde il signor. ll~u?rilla~l s1 ar~o~1enta 
di dimostrare i gran~liss1_m1 ben, ~lle S!)C1ct,1 yro
venuli da ,1ucsla m1rabtlc sco,,e, te,, 1 11unh S!)· 
no la marcn piì1 rilev.,nte del progresso c ~1 ~ In 
,1uesto secolo si è fauo. nella _filosofia vot1_t1C<t; 
• Quale è pertanto, dice cg~•, .<1uell.o d1 lai 
• cMigi::imenli che non sfiguri_ d1~1tnz1 _all~ Ira• 
• sformazionc radicale sono I s11nb~li ~• una 
• novell.1 costituzione del la\·or~, da un. altra 
• organizzazione della propriel:1 , la r1r_orm.a 
• della fomigli11 e 11uesla conquista. a.mm1rah~-
• le, p egno nuo,•o 1\clle nostre soc1el:i, la <11• 

• stinzionc dello s pirituale e del ~cn~po_r,lle, d el• 
• la reli i;ione e dello Stato,. d1st!111:10nc che 
• garanliscc nel 1111 tempo la h),c~la 1lellc CO· 
• scicnic cd il riposo delle socJCl:_i p~r 1p1a11l!) 
• possono srnrc a l riparo dalle ag1tnz1~n1 1·cli-
• giosc, • Cho ve ne pai·c lello1·1 ,. di_ queste 
preziose conc\uistc 1!cl govcrn_o ?oslllt!1.10_11ale r 
\'i sembra eg i che sian proprio 1 S?sp1r,1l1 frut• 
ti del politico.p~ogress~'L: ... -'la chi non_ sa eh~ 
cosa s1gnilieh1 :11 noslr1 d1 111 boc<'a d1 mo!ll 
questa CO$til11::io11e tlr l lflvoro , qu:sta orga,11::• 
za;io11e della pro11rie~a, 11uc~ta r_1{ornm d e!I~ 
famiglia risgunrdnnle 1 malr1m?_n1, le cr~ù~ta 
e I' cduca1.ionr, e 11uel che è p1u questa duitrn
zio11c drll::i rch;:;iom· e ,lell~ Stato ~hc deve ga• 
rantirc le liberlti 1lcllc cosc1c11zc. :\on sembra 
egli che .1pposit:11nent: ci si~no .v?noli a. mc l· 
tcre sotl' orcl1io (J11cst1 amn11ral.11l1 lrn\'al1 della 
filosofia dello scor~o ~ccolo_ per . conforn1_11rc 
vicmmcglio e 11er gtusl1fic~rc1 ove c1 crctles!un_o 
eatluti in quakhc es~gcraz1one, parlan,ln I nl_ll· 
111a ,•olla in questo 11erio•li~o della ,ll?llem;w• 
ne?' Questo sono le 1:011q111st~, 11ucsl( S?no 1 
progressi che so1eun1zz~110 1 so~tcn1ton 1\e.l 
granlle cdilìcio che nonunanuno 11 .1/o<lerrutll· 
$1110, C IJUCsta è l_:t {ìlo'f~/fr.1.politicn di C'Cr!i spi• 
riti moderali, dei quali troppo spesso SI lcò
gono nelle colonne dc~ Journal d~s 1Jéb~1ls I'· 
spressi i scusi, e man1fclotC le aspirazio111, 

Cercale ora un poco con tranquilla rifles• 
sione, se vi g~1·ba, 11n:lii possono _css~rc, qua• 
l i sono 1)oi in real fa i fooda.mcn.t1 1.IL .. 11ucsti! 
filosolia loro; e 111rnndo saremo rn ulurno \'! 
s:,ppinm dire noi che _non lj trOl"crele . no, n?• 
princ:ipii di quella hl osofia ch_c c.ons1dcr:1 111 
prim.i I' uomo come crea1t1ra tl1 . Dio, posto su 
questa terra i,n luogo_ di l'~ss~ggio e dt prO\'n, 
destinato al hno sulilunc d1 g111ngcre a conlem: 
pl:tre il suo creatore in 11110 stato 1>crfollo d1 
eterno beatihtdinc. No, non l i lrol'crete fra {(UC· 

sli rancidumi, ma in quella fìlosofiti invece che 
eonsidera Dio, o come un nome , o come un 
Essere cl1e creò il mondo, e1lpoi l'abbandonò 
a sè stesso. Che g iun!!;c a dire perfino hltlio es• 
sere il mondo medesimo, Pro\·vìtlcm:a la s1cssa 
um:111ili1, fino il progresso iofi11i to delle cose, 
eppoi ...... , ehi lo sa dove vadano a finire: ncp· 
pul'c essi lo sanno. 

Qu:lle mel'oviglia adu1H1uc se generalmente 
parlando, i scgu,i ci drlln l iberlil mode rata , se 
1 (;u1lori del .\lodcrantismo sono cosi premuro• 
si che ht Chiesa Cattolica non a bbia troppa in• 
nucnza sullo Sta to e sia da esso distintti , vale 
a dire. secondo loro principi i , separata per
chò info rmati come sono ai principii di una 
filosofia lult:1 umanitaria , temono che le cose 
di Dio 1,ossnno nuocere all e cose deg li uo min~~ 
Quale mer:wiglia se preùic:1110 non solo la li· 
berlà di coscienza, non solo la tolleranza , ma 
bensì anche la c~uagli11nza dei culti e tl~llo, re
ligioni tulio , e In prcil icano come la magg1?rc 
e l_a pili giustn delle co '!' lu(~te della loro {llo
soha llercl1ò :ivcndo essi JHtt fede nella unu• 
nità che in Dio , 11er essi trovano s uperflun ,la 
n cl igionc, tullo al llii1 buona pe~I' 1gnorant1, 
e per conseguenza s cnlo n o indifferenza p c~ 
tnttc1 Di 1111i ne vcn~ono a fil d i lo9ica _tul~• 
quegli alli contro In Chiesa e contro I suo, n.11• 
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quali la morale si misura t~lor~ d,dl' in.teresse, 
1:1lora dall' intlole e costumi d c, po1>oli come 
a nche dal tempo e da lle circostanze. Essendo 
che una morale assolula dove può poggiarsi ~ 
t la umnnità che ne po ne le basi, r hc la d?lì· 
nisec, elio la cs11liea. Quando un' 11 zionc arrivn 
al punto di essere gimlicala in ùanno di1·en o e 
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di questi casi, lutto viene regolato dall' intc:
ressc, dai bisogni, llolle umane lendcuze, p o,-

chè la filosofia umanitaria ha cancellato dallo 
mcnli I' iile:i di 1111 Dio creatore e legislatore. 

Se ((UCsli 11crt~11lo sono .i principii_ di. colo• 
ro che chiamaus, moderati come g111d1eaudo 
dalle dottrine loro non è 1fa dubitarne; diteci 
in fede ,·ost1·u se essi po1·t:rno giust.ameutc tal 
nome, come so ne va~1ta i\ Débc~ls e tulli colo• 
ro che alle sue dourmc SI ascrivono. 

CASE DI COTOH. - Leggui in un giornale lldla. 
Loisiana: • Ec.cu un· intenilone che non e la. 11:111110 cu• 
nusa dell' epGca intt1hgente ti aui~a in cui \"mamo .. Il 
Suil non ha P'" b1~og110 del Granllt Slaù: 11er costruire 
1 suoi ed1Ut1, e I' arcb1te11ura ~1:,;~tale succeùc~à aU' ar• 
cl1ileuura miner.ile. S1 traua 111ent allro che d1 costnu• 
re le cuti III totone. G1à la sc11perta del modu d1 r~h• 
bricarle WI ollenutu pat,utc 11' nn-enzlone et! C stato t•ro• 
,·.uo con suoceuu com111cto. S1 sene dd cotone 1'enle e 
di quahtii 1nfenore: d1 ~\•ani, ~parsi nei_ um1ii_e perliuo 
dt!gll scarLi delle fal!Lmhe _e d1 tuuo c.10 .che e. getl~l~ 
come rilìuto e cho non •·oghon9 we11dcrc I fal,bncatOJri 1h 
carte. $1,1 n&Jfa UUQ p~Sl/1 clic .acqui~ta la ~ulidiU del/11 
pietra. l'cr com11re111lcl"ll qu,:gta tra»formai1011e, basterà 
osserrai·e la duteua o In re;;ist~llza delle sc.itolc di car, 
ta pula, 1p1audo ,0110 secd1e. I.a e.irta. 11esta serve alla 
fabbricazioue d1 mob1h chu dono l~ggren a,1 1111 tempo e 
d1 lunga durata. 

• QuaoLo al eotone arcl111euuralo, SI! ci è lecita uua 
tale 1:spre..:.101111, è rico11ertu ili' esternu J' una so,taou 
die lo rende 111111ermnh1\e alla 11i9gg1.1. seu~a di . che le 
abitnioni d11errehbcru. vere 11png11e. 11 &:irner# d1 ,Cbar• 
lesto11 el I' Euq1irer d1 Colomh1a 11:irlano cou enrns1asmo 
Ji questa m11,nz1one. Secondo l11n1 per coslru1re J1 pian• 
ta una casa di cotone vi al.ll11iogna metà del tem11n che 
occorre 111:.1• cri11ero 1;1 stbd casa in mallom. E allorche 
si c.,nsidera che eua il 3 f'l'Ol"a •h ruuco , sohila , e eh., 
costerà tre \'Olle u1euo, ognuno \'orrà al111?r" ,I cotone, 
o questo i arà 11 regno dd cotone! A)lora "· Su,I u_11n ta: 
ril 111\l tributmo ddlt1 furc~lt: e de bosct11 dc11J1 al1r1 
Stati, ma conwndcrii iill' iucoutro a! 1ncrca10 1n 1111 mo• 
tlo assoluto. • 

IL nt!GRAF0 ranunumco. - Ll 1·1:cchia Euru
p;i plJO ogg1m~1 corn~pondcre culla gioTLue Americ.i col• 
la velocità dd lampo: il gran cauapo luogo ben 20:,0 
miglia geogratichu è ,;lato finalmente po~to 1_wgh. ab1.s51 
ddl' Oceano, aura,euo ,le' qoJh la neg_ma \ 111or1a e 1! 
Pres1de1111: D,cl1a11,a11 11 ■1111011ron• qust ad u,, tem110 t 
loro rl$J1ell1\i complimcnlr. L' In;;l,11ller~ ne 1a g111h1a , 
e (1uas1 direlibes1 dellraute: non, lia g1o_rnale, ass11c11• 
ltone, c.isa J1 commercio, e stiam per d1re. 111.glue oil 
awer;i:ano o Sj1ec1almcnt11 Il pdruo che fre11~110tlllol11I? 
110n 11111ilauda al i;ran tl'ionfo . nportalo rug/1 elemtnh. 
'folli al certo ir:ir:mno pcr~~1,,s! ilei;\' 1mmc11:11 •·a11t~gg1 
o.immerciali o rllrs' 011co 1wl11ic1 cho sarannn 111ir _olttl_· 
11oni dal Llllegrafo lranfallant1co: per cm sa_r,:bhc l!IUtl· 
lu il tcs;;erne ades~u una 1ldt•gliata 1leocr1uo11e. C1 . li• 
,uiloremo , dire cho l' e;;te1111011c che prc11dono 1h g1or• 
no in gi(n-no le _lmee 1cle.;,·,1liche ba già prudouo dei 
sinnolari n:111hat1 10 cau~a della ,hlferen~a del.le lons11t1~ 
dm~, e mi,111 altri :1e 11rodurrà anche pltl cur11111 quando 
maggiori $o'lranno le ddfereoit:. . 

È certo che l' or.i no1_1 può essere .la st .. sta m dne 
punti. per <1uauto 1·1cm1 s1euo, s1tua\1 111 chlf~rent1 mr
ridia11i lu l'ang1 te uu 111 m1 lummoso esem1n~. li 1)1111· 
tbéou non è d1staute dall' Os..erutorm che d1 11ualcll11 
centinaio di 111etri; eppore ,d oulll di 11uesta ,ic111;nu , 
J' ora del Panth6on d11fcnsce scnsibilmen\c dJ quella del• 
l'Osservatorio , gi~cchò 11m111du alt' Osserntor10 è mei: 
iogiorno, al Pan1hCOn è già. men"gi,orno e du~ secondi. 

Se tale Il la dilfornnia in u11;1 c111à, e a d1st:iut1: si 
hreti , e ben facile 1111mogi11aro 11ual~ c. 11uauta aarà fra 
ciuà cotanto lontano che ora m~lle 111 1sta11la11r.a tomu• 
11iuzione il lelegrato trans;lllantico .. Nuo\? Yo1·ck. ,posta 
1·ici11a al seLtalllllSWHI Se81U gn,lo d1 loug11ud1110 ali 0lC!l 
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S"OllO cbe le cintJUO tlel mattino, che è quanto dir,, 
un· ora in cui ai dorme ancora. J' un profondo sonno. 
Quaudo si alza a Nuon \'orck, a Parigi è meuoi;1on10: 
qu;indo in 11uell' oltima citt.à 11 pnon, si r, colniooe 
nell~ 1mma, e 11111111110 si 11rann a Nuov;i. \'orck a Jlari-
1:.i si n II leuo. 

Di qui $i \'Cile che le al,it\ulini dei due paesi an• 
,lrcbbno a so/Tnrc 1Ulll uon licie alterazione, in comc• 
guenza di c~o sarà. necessario regolarti le t?mnnicaiioni 
colle ,·arie città nel mo<lo eh~ il meno \JOn1bi1e turbi e 
!Com·o]g;, i loro u~i II le loro consuetudini , imperocchl: 
un mernnte di N"uou l 'orck o ilclla Nuora Orlé311S eh, 
lia pieno gtOrno da lui quaml11 i11 Europa è già noue 
aranuta non può obbHg.ire 11 ~110 ctirrisporidentc di p,. 
rigi o di Lonilra a pu~re la sua Mite alla porta del• 
l'ufficio lele; nfico 11er a,peuare 1\ dis1,aecio che gli è 
anmmuato o I• r111>0s11 che de,11 .i1·ere. 

Ila quando ,I telrgrafo fosse stabihto r,:a Pie~bur• 
S{' e :\"uo,·a Yorck, s1 6 ciilcolato chR un 1l1s11:i.cc10 spe• 
ù1Lo tfall.i ciipit..1le russa II mcuogiorno. dovrà ;1rri,a~e 
in quen' ultima citlà alle sette del mattmu, come un dt• 
~paccio mandato da Parigi alle tre 1\el 111auino, per e• 
sempio, del 1:S agosto, 1rri,erà a Nuo,;a Orleans il U 
agosto a U0\'1 ore della sera. 

Quesiti curiose dilftrenze , co11.~ideutt ~ primo • · 
sretto, dauno lt~oi;o, c0mli dicemmo d~ prima, _a sini;ò• 

~::ire~~?~:~:~i~: r:,:~~1
~o e;\~ì èdt2oor:!~~~::. 1

le coc:;:~ 
che accadono in Europa il giorno annt1_ che ~sse a_\'Tt!n• 
gano. Se questo ai roue detto non molti .anm addietro, 
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si sarebbe per lo meno busuto il nome di menteci,tto o 
d1. visrouario ! E11pure è cosi: e cosi la lucieremo ! 

UU ND0V! CITTÀ. - U11 giornalo 11' Eunnillc (in
diana) 11arla 111 que.•t1 t,cnn111i d~lla foudazione dl una 
nuo1·a c1t1it. 'l'cll-C1tJ. J1 cui 1111a colonia n1uera ha 
g<.:Llatc eia 11ualcl,c teu1110 J., IJrimo fondarueuta: 

• f>'r~ 1 progressi r1111archc1·0U eh,: Ili pnrtc sud del 
uo~tro Slalu lm 1eJuto uperarsi 111 •10~,1· anno. 11110 dei 
1ml mcrn,gho$1 è senza Jubli10 la foudnionc e l' inccll· 
111c11lu d, Tdl,City n,.lla conlc:i d1 Ptrry. S11no tre me• 
~i 1olJme11te che 11 priuio colpo di marra risuona~a a 
Tell-C,ty, e già quest.a. città eonla 11iù d1 cenlo t.lse e 
circa mdli e duecento abitanti , veunll (1Ul51 lulli d" 
ciintom agnco\i <le\la S•·itiera. 

• Le case fimte sonu cosi.a.le ciucheduna Ja SOO a 
1200 dollari. Se ne fabbricano ade5~ 11areccl11e altre , 
fra le quah_ ne abbiamo vedute alcun~ in p1eLr_a di ogli_o 
p~r magnz111i, loc.inde, call'C ecc. La 11ro~1•er1t:I proth· 
g1osa ddla nuova ci11!l, lungi dal rallen1au1, aumenta 
d, giorno in gioruo. Il rumore del martello e ,Jc\lu sega 
si founo 8en11re g10rno ~ noUe, e qnalcllo •olla_ anche 
la domenica. Finora la principale occupu1011,: dei nu11Yi 
coloni es$emlo c111ella di p~ocurar~i alloggi, non h~n110 
nncorn pensalo molto ali' intlustria, alla 11na1e 81 dcdi• 
eherebbero a preforenza. Intanto si par1J d1 ona fabbri · 
ea ,h n,11L1l1, di 11113 st'ghena 1: d' uua fonderia d1 ferro. 

• .Ha l'agricoltura non urà nl.'gletla per questo: bi• 
sogna d' mltroude cbe la piccob coluuia cerchi di _ricava
rti 10 luogo, e al minor pmto po:mb1le le materie pri• 
me , senu le 1111~1i la pnl aui,a industria non ll\'rtbbe 
~11eranu d1 vrosperare. Tell-Ci1y conia già parecchi Hr• 
tori , c,tiol•i , mercanti, carntt1eri ecr., e In quanto ai 
1egnarnoh e muralori. ognuno, eh, pn'.1 cbr meno, sa 
111., meglio mane;;;iare la pi,lla 1: la canuola. • 

SERIC0LTIIRà. - Fra i f•tti straordinari e fuori di 
ogni 1,rcv1s111nu .che sono &Hermti da ak11u1 anni nella 
sllr1collu.-a, folti che sembrano prcnileu1 giuoco ,lell' e, 
spcr1c11ta del pratrco e della scicnu ddl' efllemolog1s1a, 
Ja 1lor1,1 _ Jci (JIHlra11la bo;zoli d1_ Son1m1frt~, 111coola Cll• 
1j del d111,'thm~uto del Gard in Francia , menta d' es~e
re e.lata. Sarcbbo \·ua1nen1e cou straord111arw che al
cuui bJclu da sd.i, dati per suo Ji\·erlimtulu ad una 
piccola _fdnatdla di•cni~jero 11 cep110 d'una e«ellenle 
r;iua cl11a111Jla a ngeneraN b spec11;1 e li toghere I no• 
stri eduCJtori d.ill' 11npacc10 10 eui II troono. Quello eh~ 
" ha 1h f10$1livo si e che dl quauro a_nn, 1 d1seendent1 
4ei qwaran/n. si np.-.duconi, e s1 molt1phe,no Wll tutte 
le loro qualità originali. e che ,ui nou ,, ca11g11110 nel 
l8J9 d lwo 11rodollo lotale sor11ass..-ril i 400 000 cbllo• 
gumm1 d1 bonoli. 

Nel 1855, qusrat11a,hm bad1i della Jliccola ruu 
milanese e nati d.a 1,oco furono ~hLi eopra una foglia d1 
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macchina a 1apuru, peroor~ero tu1ti nn'lll e«ez1one, le 
diYene r~s1 della turo esislcnu e forinarono quarantadue 
bouoh dei più 11erfetti. S1 acoopp1aru110 le fdrf•ll11 che 
ne turtiro,10, Il le uva che depo~ero \., fe111111me 11roùus· 
•~ro nel 1856 ki chilo;ran11111 d1 b11t10\1. Que~t, sei chi• 
logumm,. menu 500 g1;11nm1 Ji bouol1 eho llu1,1 teune 
per se, furono 1'C0dull a direni che h nupiegarono 1IIJ 
ri11roduiio11e 

Coi 11uu1 ;;oo grJ.rnmi di bou:oh. J\un fece 5G grun• 
1111 d, stm,ut~ 1h cui una 1•arte ,·endè. non r11crondo 
J)<lr I~ ima dt1Uzim1_e dd 1857 che :01 sr.1mnu d' ou. 
In qutst' anuu qu~h 3_1 grammi diedero a lluu 70 cl11· 
lus1·~iumi d1 bouoh. r1s11ltato 11.1ag111iico ed affallu cece• 
1111110\e, 1101chè un eiluc1tore elle om~n., ~O ch1logr1m• 
mi t11 bou<1h per obc1a ila :,2 gr3n1m1 6 1ue11amenle ~od· 
d1sfono. 

Il i11cees,;o d1 Hu~s fu un :ineniment,1 nel pac~e e 
con m~ggiore a1·idili1 si cerc:uano , suoi bou.oli in 11uan· 
to che 1uu1 11u~lli cht si crar,o terYit1 1\1:lla sua nzz.a 
a\"euno ollenuti abbo:1d.autis.,i1•i risultMi. Ual1a ge11era· 
iione dei bachi 11roHnienLi tanti 11.,_ 11ue~ti 70 cbilogr~m
mi quanto dai bt:Ji_wli oll11nuti ,In dweu1 co}la medcs_una 
~emente !i sono rica1'a\i nel 1858 9000 ch1logra111m1 d1 
bouoh. So11u qu~li, gli educatori d• Somm1ères. nella 
preYiSlone delle dtmande di !CtnenU1 dt11. non 1n1nche
rebbero d' amuire da tulle le parti , ne r1ser,arono 5000 
cbilognimcni per In riproduziooe, e questa !e1u.enle . non 
era ancora fl>Ua. che ~il era 1utu, rermata da, ser,eol
tori ddt' Ardl!che ilella Dròme e del G,r,I: ciò non o· 
1ta11te si polé d1~;1orre a Sommié1·e11 di 300 chilo:;ram
mi d' ova 

t: et:rtu che fino ~ti 'oggi nC i bachi, n~ le crit:ilidi, 
11~ le forfolle della raztt• della d~i qHartmla bono/1, non 
han110 offerto 1!cm1 sintomo tlell,1 m~l~llia eh~ eia cinque 
anni (o 111ragi nelle bigattiere , o quel che e pii! ri'.11ar: 
d101"ole si .; cho questi baChi tono , 1\iscendc11t1 d1relll 
e senta miscugli" ,1' una delle rJue italiane che ha pa• 
gato 11 p1ti lar~o trib1ni, ali' ephlenua. 

R11a§ centinu:i te sue educ-aiioni nel lotalc d1e non 
e d1nlcile eonsider.ire coo1~ la causa deter1niua11te il suo 
1u«e.uo. lu que,;to locale, aperto al noni e al meuo
g_1or110 dii gnu nncstre costantemente s111lanca1e e •en• 
111110 dall'alto cammino della macchina. regna una tem• 
pentura media di W gndi etnt1gradi. E a questa lem• 
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in questo modn, i disce11deu_ti dei ,,nah 11~11110 _rrcd1t~to 
una energin 1it11!e che 11011 si Il pH anco d111111im,1a. Sp~t: 
111 11i doui, 11gli enlemolot;isti e SJJec1aln1e11te. ai prauc1 
lo studiare e risoll·ere queite. quesl~om, le 11~1i nuore, I~ 
p1ù interesunti che I' industri• lcr1cola abbia g1amma1 
propos!e. 

eel\JEBTI ffU:GUflllL - Una noo,·a ap11hciitione 
dell' eleLtnc1tli r,ua a ()utll da un ungherese 11er nome 
Leone llamar, è degna d1 oucnuiu11e. L' apphcauono 
dell' elellricità _già uot• per f1r andare insieme parecchi 
orologi a1·er.1 ,spinto a llamar l' 1i.lea d" npplicare lo 
5tesso mtno per far suonare ad un tempo 11al'cCCIJ1 p1_an• 
forti. Umi r111;c1ta completa !i,1 coronato i s1101 lenlarn·i, 
cd è sta ia _dimo~l1·ata da un eoncerto pybblico eh' egli 
ha dato. C1m1ue pi3n-furti furono posti sulla scena a 
nna certa d1~1auu l'uno Jall' altro colle tastiere rivolLo 
al pubbhco. ,\llorchè l' artista cominciò a loccarne uno, 
tutti gh altri qu~uro pian forti , come animati da un ar• 
li!la 111•1s1b1le fecero -senhre la mcde~~ma compo5i11one 
musicale dcgu11a con uo 10,ieme ed una precisione tale 
d1c sarebhe statn impo~1ib1le di forc da ljuattro 1'irtuos1 
de' 1nù ,J1;;11nt1. Un 1ent1mc1110 1n1hcibile di a111m1rnione. 
che ,;1 C:Jprnk ben tt11to con acclamnioni enlu;;1ast1cht, 
s' 1nipallroul allor~ di tuna la u\a, e in altri tempi s1 
S3rehbe ~euza duhbio gndato at &ertilegio e alla magia. 

La balteri3 elctLr1Cll era disposta m modo da e~se
re mod1licata 111 1,111n ebc ora uno solo, ora ,lue, tre 
o quJ!lro p13u•fort1 11ottb'_fll Sl.1onart'. Non sl \'edu1·3 sa• 
gli htrume11t1 11eo~um1 specie di preparazione, ma sofa, 
meute uu cerlo numero di fili d1 fcrru che co11ri1·ano il 
p~1imento. 

Non urà ,1· ora innanzi piil ncce:>~ario per un arli• 
slf.l d' u1t_ra11rendcre 11 •iag;io d1 Parigi, o J i 1,ondra 
per dnn un concerto: tgh poLr;I rcs1are tr.inqmtbmeo• 
te a ca_sa sua . a . l'dlh o in qualouqoc altr., città e rare 
annunz11re a l'ar1g1 un ooncerto thc darà lt/eyrw~ca• 
mnle! 

tLTI\IE PAROLE AL SIG~OR G. C. 

Sl signori. ha ragione il sig. G. C.; abbiamo torto noi. 
finalmente cc ne siamo accorti. l,a iscrizione in qu1sL10• 
ue dice benissimo, non può dir meglio; si doveu dire 
cosi da clu 1·uol 111rlal'fl 1111 poco ~licame11te se11z3 $C• 
gnire grellameoto I, podauteda llellc prosaiche sc.ienze : 
in 11uesto modo s, i, p11i_ gu:1ta1i nd mentre tbc .~1 Il pui. 
chi11r1 cd im:ili. l'.-rchtl 1\ 1•0110!0 111111 capisce niente se 
si nomina ,lt/lricild dinamica; ma se knto nomm,i.re 
r eltllrfrilli 111tù1al,, ob t egh tbc la connsce a fondo , 
intende 1ull110. e ne gio1:-ce a ,·e<lerla scritta in marino. 
E noi IM!coror11 ,·oter fare o,-serrairnm si;i quuto! i\on 
mteudere che cn 1111 pre11ùer11 la specie pcl genert m 
quel modo elle volendu no111inarc un 110eta la eluse de• 
gli essere ammali, g11 butasso nominare le bestre. Al 
l'oet~, al Retore ti ltc110 111110 ; e noi, a nos1ra 1·erg~ 
gna ci uamo d11ne111u:.a1i 11h ,~~egnamenti ~ella umanità 
e della r1:1tu1·ica. ~on dub1t1 s1goor G. C. c1 corr(!gere• 
mo ~11 anu rlparereu10 11 mal rallo. S,gniremo il 11110 e· 
sen11,io : e so i'.Cl' anentura nno 1otico, un contadmo o 
clu st ,·oglia c1 ,eu1uc a cbie1lere com11 si metta in 
giuoco il tolegraro, cerclieremo ~li meltcrci in \"ena poc: 
lica e ris1101ulel'emo 11er l' elellricil1' animale : come s1 
mettono rn mot11 1 telai del llonelh t - per l' e/cllrici• 
eita animale - come si ottiene la luce elettrica? - ptr 
l' elettricità. animale ; che elcllricità è quella elle esce 
dalle macdnne colle 11uali i medici .bnoo u ltarc e gam
be e buccia dt uomnu? - eltUric11/l animale. Cosi H· 
remo sicuri di essera 1plegati bene o che ami subito 
inte&O. ~un dnh111 che lo Kn·iremo di suo gnsto; 1o ab• 
biamo ddto e lo faremo e di ciò non se n., parli rna, 

più. ~la innanii d1 finire , perdonino i nostri lettori nou 
1'0;hamo lasciare unu ri111o~ta alcuni passi del nos1ro 
criuco. Saremo brC\'1 il puì chR ii possa; I. 11ercl1è la 
brel"it.i ,a piu •11esso 1«011111agnata alla clii~rcua; 2. non 
abhiamo 11(: te1upo noi, nè spazrn 11 fogho 1ier 11!11111 
scritture e coulroveuie. Pt'I' cui detto 11uel cho voghnm 
dire, lascinemo tulio il eampo libero al . signor G. C,, 
perché cont11111i a scril'Cre , sicuro che 1101 1100 ~ipren-

dere~fi/:~ li~o1::~i n~li i 1~,:~u~j~~t~~~1~a;nsee:ec1~:~e aft~1~~~~~11: 
smo animalo torni in ,•igore, noi non J' abhiaruo mai ne• 
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meno che Votu in altro 1110110 rn!le s11icgato. Clic se a. 
tesse ben !elio il s,gnor G. C. non e, f'·rebbe (allo tut• 
ta nostr,1 11 unle1u4 pr4,,1m11ciala 11el Supplemtnlo al 
Nnn1. 20, cli, l' uptritma parlò troppo alta11Unle e 
lroncò la quislio.., 11011 r1lllPnendo alcun. ,lubb10. per, 
ciocchi! nel contlltto Ilei duo metalli anemva lo S\'i)up• 
po ti' eleuri'cit~. lmperciocchò tiuesta se111enza é del ci • 
tato professore Mau,iucc1, in 11artc esposta c,on parole 
sue, e,l in 11art1 traila da quello che nel citato hbro 
,ien detto in ~guito. Q11a11Lo all' etperimento d~lla rana 
che egli tri.onfalmente e$p0!lC <1ua9i com~ ~osa nuon • 
non conosc,uta, non 1h111111«1agh &e d1c1a11110 che no11 
eondiiud11 11ie11t1 per l'argomento suo, e se ne ,uole 
saperfl ,I perth~, ,ada a ~edere come 1'i ris110se ~·olla. e 
peosi cosa ,·i II può n,pondere. merce le esper,enu O• 
ditrRe 1ier le quah ai 6 ottennio J1 genentiua~e seni• 
pre più il principio che Volt.I 11,sso non.generahzzò ah-
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rna di'trsamenLe elettrizuti. Perciò le pile d, Woollo• 

(•) Con que,te ul1ime 11Hole in1endiamo ~n~or;i di ri: 
1pondere ali' nrticalo in1itola10 - I.e 111er11r1_qf,e qalm111• 
e~ - inserilo nel Num. :! oiell' Arpa ; nel q1rnlc I' ~utore 
motlra di 11011 ~,ere a11uh' egli intese le nostre oi~cruzio• 
ni , 110ichè conroo~e ei pure la q11oiione del rutri10 di G~l
,-;mi che noi ,oi;I iamo J111a110 ~ col!' all ra eh~ _venava ,n, 
torno alla iueu11uu del d uamare I' tldlr1nlil onm1ole 
{O'flle di mtrati,tit a Mli i ,uoli. 



ston, quello tli Bnnsen ccr. im·ccc di es~cre contro il 
nos:ro ~rgomcn to, sono iu nostro ra,•orc. 

In quwto al mettere i!1 f?scio 1! Jlesmcris~o _td il 
ma9nclismo fi$ico, com' egli J1ce, non gli d1sp1acc1a Stl 
gli 11iciamo che non d ha mtcso. Nella 0utrDa~io11e citatJ 
tra te ragioni che a,·cHcro 1101uLo dar luogo a clwimar (011 -
lc di mcrat1i9lie \' clenricità animale, \·enne in menlo 
anche 9ucsta , che si poLesscro acc.1;;io11arc a tale elcllri• 
cità an imale i ft:nomcni111u mcrici: fummo ceosnrali ila\sì 
gnor G. C. , cJ allora i;!i risponl11:mmo. E che gli ri• 
s11on1kmmo! i\bbia la bontà di aprire bc11c gli occhi si• 
gnor critico ; rispondemmo che non già noi, ma alcuni 
li~ici face1·a110 •1uasi tuLLo uno della Eleltricità e Jel.lfa911e
lis1110 com~ _alcuni fisiologi facc•·ano tullo uno di quesli, 
delta Elettncità animale, t1~1 ~lèsmuismo, ùc!la \'italilàecc. 
Ca11isce ora signor G. C.? Ilo bi$Og!10 1!i _ una rc1,lica? 
Che imporla che ci l'eui;a a rnlcre 111 faccrn come per 1111 
crrorn nosh·o? Se ba tanta st1e111.a c t:111la foru d1 ar
gomen1i, so la intenda con quei signori, colla n1assima 
parlo degli f.lellricisli moderni_. cogli ~crillori ciel Ma
çnetismo animale, col Tommas1, con Teste, Gt~idi,_Ilcr-
1,ert, C:haqiignon, Leopolùo T urk_. e lauti altri. S1 fac
cia onore con questi , 11011 11er,la 11 temilo con noi, che 
lliil di lui siamo persuasi che il Me~mcrismo uon ha che 
fare colla Eldtricit;\ e col Magnetismo minerale. Ch,: so 
avesse mai l.tisogno d1 conoscere 1111alchti opera do1·e si 
tratti prr un _sen~o o J!er uu altro ili_ tal q111s1ione, lo 
possiam1.1 sen1re c,l in1·1tare a !r.Rl?HC li -· Trallalo ltO• 

rico 11ratico di ma911. a1rima_le del C. G. Na,_1i: - L' o
Jlera famosa da tutti conoscrnta ,lei pror. L1sunaco Ve. 
rati. L' al lra intitolata: - Sui fouomeni Me,merici per 
A. M. di Ucrgamo. - L'Art de Magnetiser l!ar _ Char• 
le~ Lafontainc - , non che le opere dei nnn11nau Gni• 
di. Tommasi o Teste. c,1 i\ l•el libro del Padre Caro\i, 
rhc or;, si sta stamJJan,lo in Dologua. X. 

NOTIZIE 
Esposizione dei la'l'Ori della scuola teculca In Roma. - La 

scuola lecnica degli Agrimensori e Misuratori di faLbri
chc 11resiedula da Sua Erninc11ia Benna il iignor Cardi• 
ualc G1uoe11pti Bofon,li , dal giorno I a tuuo i,I ~iorno 8 
del con·cnLc Settembre dalle ore {I dd matl1uo all,: 3 
pomeridiane terrà es11osti alta 1·ista 1lel pul.tblico i ~aggi 
mensili, ed i concorsi nei J11·ersi rJmi d' is1ruzio11c, c
icguiti dagli studenti nel decorso e fine del corrente an
no scolastico. 

L' coposiiione ha luogo nelle sale 1lella scuola cou, 
cessale hcnignamente dalla Santità di ~oslro Signore ~i
t1w1c nt lla fabbrica camerale, in 1·ia di Ripclla cot1· m
gr,mo nell'atrio Jella medesima. 

Dispos\donl sanitarie. - Con risoluzione presa n~l-
1' adunann dd 50 agoslo pross. pan., la Cungregaz10. 
no 'Spec,afo ,li Sani là in Roma, a1'11la ragione di tutti i 
r iscontri ricevuti dalle com11clcnti Magistra ture sullo cau• 
ldc adottate a causa ddla pest~ s1·iluppalasi a Benghad 
e a 0<!1"113 , ha prese le ~cgueuu _dclibcr.1zio11 i: 

'fnlla la reggenza 111 Tripoh e cl' Egitlo sottnposti 
alrilìulo, 

'fulto l'Ottomano Lcfante in Enn.11,a, Asia cd A
frica, a ·15 giorni le merci, a 1-.! i bastimenti, a 10 i 
1•.1sscggicri in LaztHcllo. 

La Francia compresa I.i Corsica a libera 1•ratica. 
~blta rgua\mcntc a hbrra 1,ralica. 
l'arimcnt1 a,·uta ragione ùellc 1101i1,ic pervenute sul

la fcbbn, gialla s~iluppatasi a hordo del l"Jj)Orc Isabella 
// 11~1 1•orto tli Fcrrol , Ila deliberato ell e si ammett.., a 
li_l.tera /ll"atica la Spagna, che Perrol ,_ Vigo e Gi!Jilttrra 
s13no sotloposte alla contumacia di grorni 15. 

Rlc~mpenSil. al slg. Morse. - :Vel giornu 23 dello scorso 
agosto segoi al ministtro degli alfori eslcrl , l'arrnu11ciala 
adunania per assegnare una rico11 ,11c11~a al si:.;11'-'r Mor~e, 
ml"cn~ore ,,ld!' ap11l1caZ1onc dcli' elettricità ai ,l i,apacci t1•lc• 
grafici. Gli ru accordata la so1111ua di 400 000 fra11chi; di 
i1udti, la Francia sola ne coutriLuisce 25::i 000, il Jl;1pa 
5000. la Sardegna 15 000 ecc. Il ;;01•erno ingksc non era 
rappre?entalo a qucola conferenza , e sembra d1'esso 11011 
coopen i11 nulla n questa rim1111er,llione. Senonchè in In• 
ghiltcrra, il telegrafo non è ~nono1)01io del g1.1,·erno ({I• 

mc nella magginr !),ule 1lrgl1 Stati ilei continente, ma 
appartiene a compagni1~ pri,·ate ; per cui spetta a qnesle 
r accorc/,1rc rn, risarcimento al sig. i\lursc. 

Prigioni a \fapoll. - Scrh·ono 1fa N~11oli che <la 11oco 
tcm110 111 qua si C attuato in tulle le prigioui del uostro 
regno un bellissimo progetto presentato alla Maestà del 
re due anui fa e picna,uente ap11ro1·aLo , cioè (J uello di 
s~al,ilirti in ogni carcere e Lagno 1111a manifa1111ra di tele• 
ne, sdc, coniami e,I altro. ,11ii1 una caMa ili ri,a11armio 
per i ~lctenuli , e ciò ad 01·1·1arc iu 11ri1no luogo, al rune
sl'-' ozio chti rcndc1·a più abhn1Uti gli animi d1:11 detenu
ti, cii Juoltre a procurar loro, d11ra11te il 1empo della 
11cua, un peculio, col 11nale, uscendo di carcer1:1 , potes
sero procacciarsi una v1t,1 onesta e laboriosa. E' $UJJerOuo 
aggiungHe quanlo l' auuuione di (IUesto 11rogetto ~alga 
a migliorare le sorli dei cond;mn~Li , che abituandosi cosi 
al la1·oro eJ alle ecoaomi1•, p1l1 tacilmcnte abbnrrono il 
rizio e le ree abitudini ddla 1·i1a trascorsa. V' ha inol1 1·c 
in N3poli una 11rigione dett3 di • Sani' Aniello • ove so
no ~llrc varie scuole di arti m~ccaniche , 1icrfino una scuo· 
la ,li musica. 

Tr_a.ttato coli& 0111&. - Il Jo«mal de St. Pt/er1bour9 
rubhllca il segucu tc dispaccio pi1i parlicoforcggia10 intor· 
no al nolo lrallato colla Cina; 11 7 (t!)J ago&lo Hri1·ò a 
PictroLurgo e quindi rtcossi losto a Petcrhof il tenenle 
co\011ncllo Marl)•nolf, eh' era stato mandato dal conte l'u
tiatin in qualit~ di corr:erc, e aveva compiuto iu 50 gior-
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ni il suo 1·iaggio da Tientsin per la parie seuentrion,1le goro~o per tuHi gli astanti, o le signore •·crgognate o 
della C111a, 11 Mogol e lutt.l la Siberia. Egli reca la noli- confuse, se 1w _scapparono 1•1·estam~ute alle loro case 
i1a dell,1 sospcn~10nc ddlc operazioni guerr~~che dellti for• per logliersi d' 111 sul _1·1s1.1 w1e_l fa~tidio. . 
ze combin.1te di J,'n1ueia e d'Inghilterra e t!clla _eond uu- - La leggenda oricnt;,le e, dà un. curioso r~cconto 
siouti d' 1111 trallato di pace colla Cina. I.~ Bussi.i sotto- sovra r origine tlel uome della cit_tà rh Geddah, . il 11ua
scrisso ud giugno un trattato con quesl.l votenza ; poi ne le siguificJ non1111 , cd è ror~e afhne al_!a parol:1 slava 
fu conchiuso uno fra la Cina e gli Stati-Uniti ,r America. diiaù, che si pronuncia 9iad, e _~uo\ 1~1re 1n·o_prian~en\e 
La Francia e l'Inghilterra sottoscrissero i loro trauati al - vecchial'do. Narrasi, che ,1uando 1_ ~rimt nostri genil~r•! 
cuni gior 11 i plil tardi. 1; impero cinese è adunque orn1a1 per a1·erc lras.;redito i coma111li d1v111i, 1·cnnero caccmt1 
aperto an·t:urop;1 , al suo commercio, alla sua ci\'iltà,al dal P3railiso, Atlamo toccò terra a Ceylan ed ~va _ al 
liben, eserc11.io tlella religione cristian~ cc. punto tldla costa ,\' Arabia, Ol"C cat!Jero a quesh g,or, 

li Lrattato che fu couc!Jiuso anlenormenlc dall' aiu• ni le bombe del Cyclo11s. l~glino erraron? lungo lem110 
tante gtnerale MurawielT o firmato ad ,\ihun ntl maggio nella so!iludine, e solo do1io l~mglie follchc ebLero fi. 
ha gii1 tleterminato i nostri confini colla Cina, ass1curau, nal111cnl11 lJ gioi;1 di inconlram sul sac1·0 suolo o•e da 

do al:n 1::::i;a~~1::,s:1:~o _'.:e~:r~;:~1osi:;~sl;:u~:1i;e:r;nur. poi t~a~~::i:i~~f;::~~e.man::~rtasi, i·olle, negli ultimi /lii• 

• teca ~11 terribile esem11io del _Jl_cricolo che_ 1·i ha ni 1lella sun vit;1, esscrn trn ~portata sul luog~ stc~so, 0 ~o 
a sepp•llire I morti con tro11pa 1wec1111tazionc. C1 l'ien per la prim,1 l'Olla a1·c1·a _toccala I~ terra. Ella duuquo 
,letto che l'altra se1-,1 , ne! mc11tre che il Sace.-dotc di- 1·i torolJ, ,·i mod e fol'VI seppel!1ta: circos_lanzc dalle 
ce1·a h, ullime preghiere sulla Unra 11· un fa11ci11l10, que- 11uali 1·cnnc e rimase, ,la le~1po 1mmc!'1oraLilc, a quel 
st' infelice, che non c1·a probabilmente che in lctar!iia, luogo il 11 ome ,h Getldah. S1 at_fe!'ma m?lt~·e, cl_w un~ 
~i SYe!iliù d'un trallu e si tni$e a piangere O a gd1lare enorme tomhJ , ereua non l11~g1 dalla c1u;i, fo in ogni 

~t~e~!~1d[~~:o c~1ti!11~~ta~:.lla sua tomba. Fu lllSlO libera- tem~ "t::~;c;.~l;~o~!l n:r~~Ol~l•,onl:!;:ra~i:"~~ f.!;,lra. Un 

Il 4 del mese e gli StatiiUniti:d' America. - Scri~ouo • t.~~::;~ :~:!::;1'.'3ai'it~~\i~~10~'.
1
T~ct~r~

1
~\ ~!;~~3

1:: :,:;~ u~: 
da Nuo1·a Yorck che i grandi anen11nenli ddla storia uoto da ambe \e iiarti de\1o Sireuo. In quell artrcolo 1! 
tlegli S~ati Unili d' America hanno lulli per data il 4 del giovine lcucralo entra 3 parl~rc del uaso del signor 1'a-: 
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1~~i'~;;~:~~~ 1i\an;;n:rsa{!;;~c~ 
l' iudipendenza : 11 _4 ou obre 1777 b bal)aglm di Ger- ray tbbe il nasu schiacciato 111 1111 comL~tt1mcnto ~1 pu-
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si 1\i111eltc in pieuo congresso ,M comandu genCl'ale dtl- leneni, se la Commissiono 0011 inllma lo srrauo al gw-
1' armala : il 4 luglio 1815 !a S(juadra an1e1•ica11a lrionf,, ,ine trmHario , il quale iiisultai•a il suo ,_1aso. L~ Com
m A1gel'i e segua un lt'alt_ato di 11acc : il 4 man o ha missione in•lma il Lando al giornalista, 11 quale se ne 
luogo i- cle~ionc presidenziale, e_ llnalmeule il 4 aguslo ricbi,,ma a tulli i suoi confratelli di J.on(lra. Si mettono 
18:i8 è posto in comunicazione 1stnntanca 1l 1·ecchio ool f\llCSti dalla 5aa, 0 deliberano ,li pubblicH~ u_n foglio 
nuol'O momlu uicdia11le il telegrafo transatlan1ico. siieciale intitolato: Il ,ia.so di. Tackcray . se 11_ srgnorTa• 

Giornali di H11ova Yorck, - Setondo una rccenlç ckcray non sollecita \a riamm1ss101ie Jello suittore ban-

~::::li~f 'Gf~Lii~~:.~~i; iJ111~u~!::oGf s:1~1;':1uu~fdia~1i r~::: ilito. J,' affm è a •1uesto punto, 
un annuo smercio di !18 milioni d' esemplari. Ocgli allri 
perioJ ici Lira nsi all' anuo un po' pii• di 9G milioni t1· tl· 
semplari. 

A.VVISO 
i11:1r(edi (ll'OS!lo. n-:ntnro Q)l' ora solUa 

f u.sd1•i\ un Su.-1•lc1ue11to. 
Il Re di Napoli e l'Inghilterra. - In 1111 carteggio 

torinese, della Corrup. Bullier si legge: 
So di orig ine ctrla e dirò ,1uasi uflidale il senso 1--------------

esatto, se non il testo me1leJimo ,folle paro!(: che il Hc 
di N~poli indirizzò ai snoi ministri a11' occasione ,lella 
faccenda del Cagliari. Esse parole che , fcdclmcutc al 
possibile, Hnncro tosto raccolte, ,·i gradirà di conosce• 
re. A mio pa,·ere dimosl1·ano essere tun' altro il Ile di 
Napoli che il meno accorto 11olitico dell' elà nostra. Ec
co1·i quello eh' ei disse. 

• Bi~ogna cedere ad Inghilterra ln tulio quanlo ac. 
• carezza l' orgoglio e r egoismo di quella nazione; ciò 
• bas1a al suo t;o,·erno : del rimanente, è il Governo 
• metlesimo che ci aiuterà 1itr resistere a pretensioni le 
• 'lual1 potessero 11erderci. L'alleanza anglo-francese. nei 
• termini odierni, è una gran macchina atl 111la lena 
• che forma la nostra guarentigia. L'intimo accordo an-
• gin.francese ci sarebbe f•111csto, ma no! temerò se nou 
• 1I gioruo in cui I' Inghilterra abolirà le sue Oouc , e 
• fo r rancia dccreter3. la demolizione il i Chuburgo, 
• O' nllra parte la guerra lrJ r lngl1iltcrra e la )?rancia 
• sarebbe il caos: 1111i non 1lobbia1110 br,l!nada. nè la 
• credo 11ossihile sotto il regno i li i\lessan,lro Rifurma-
• !ore ti quasi ,Jiscepolo ili Cobden ( sorriden1lo sogginn• 
• se). 'l'Jle è il ruodo mio di 1·cdc1·e. Voglio che a dò 
• conformia te i ,·oslri alli, e sono r.oiwinlo che nulla 
• aHcmo a temere nè dai mi1trri di Parigi, uè dallti 
• vecd1ie e 11uo~e 1pera1ut à' Italia. • 

Il M1.1narca allu:len cou queste rarole ad ur,· opera 
di C. llalho e atl 1111 libro di N. Tommaseo. Elleno sono 
a~allo conformi all' indole di Siia Maestj, la quale pos• 
siede iu altissimo gratto l'arguta fìoezza dd Napoletano. 

COI\I\IERE DELLE VA IIIET,Ì 
llacconta la E~cidopedit populai~t di _Parigi in una 

corr1s11nu~enza br:1"1111ese un fouo assai cu rioso: 

ANNUNZIO 818LIOGI\Al'ICO. 
OPUSCOLI 

IIELIGIOSI , LETTERARI E MORALI 
Tom, Il', - Fa.se, X. 

Su11plimenlo ai cenni storici intorno alla 1·ita ai mi• 
raco i , ed al culto del glorioso S. Geminiano \'esco,o e 
1'1·otettore tli Modena. C. CnP.DONl, 

AppenJice alle Disquisizioni lilologichc e critiche in
.torno all' autore del libro De /mitalione C/1risli. B. \'i;. 
R,ITTJ, 

Lettera filologie., intorno ad alcuni idiotismi ilei li
Lrn De lmitatione C/1ri81i. C,1N. GIOVANNI llARBElttS. 

Du~ Cantici Ji Fra Jacopone da Todi illustrali. P. 
Sonio. 

N11ove ricerche critiche intorno alle Mcllaglic Coslau• 
tiniane insignite dclr cffi!iie della Croce. C. c~vEoos,. 

Ui alcune parole Etrusche. Il. \'g1un1. 
Bisposta ad alcuni dubbi di Ton1ualo Tasso intorno 

alla Di,·ina Comm~<lia. ).(. Bo1t~Nr. 
BIBLIOGll.\FIA. G. Grio11. 11 Sen entcse di Ciullo 

d' Alcamo. Esercilaiione critica. O. So1110. - A. Cesari. 
llagionamcnti inediti. B. Sofuo. - n. Sorio. Ucl\a 1'1·0• 
sodia a111ica italiana. - Esame Criti~o sul Oiploll'!a irn• 
pcriale della elezione tli Corrado Uglluolo di Federico Il, 
- Il Trallalo della Sfora di Scr Brunello Latini; e si
stema cli Crono!oi;:ia tratto dal Tesoro di Brunetto Lali
ni. - Giuliani. Sul mo,lerno linguaggio ,!ella Toscana, 
l.cllerc. - C. Cavalloni. Storia della Biblioteca di Vern
na. - Giuliani. La Biblioteca \'crone~e. - tlogio rune
hre del P. Alessandro Maria da Modena. - N. Decaroli. 
Orazione funebre in onore ed in memoria Jel Cav. Co
mandante Maggiore Dou Gì~erto Pio di Sa~oia_. - Il. 
Rouiani. La Dh·irm Commedia di Da nte All1gh1eri spie• 
g~ la al popolo. B. VERATTl. 

ACCADE.\IL\ 'fASSQJi lANA. Sue lagnanze e sui, 
tornate. 

Il prezzo di associazioue rei- Bologna è stato r idotto 
a Se, 2 annui da 1,agarsi anticipatamente. Ogni due me
si si puLblica un ramcolo ,li fogli 10 d1 stampa in 8.0 

Le assotinioni per Bo~ogna si r ice1·ono ali' uffizio del• 
I' 0,scrt:/Uore Bolo9ne1e, "~ Attal.tella N. t G2G. i 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Nella cbiP.sa pd ncipa!~ di q11e1\a città _si celcbrarn 
una fest.,, e ,·i era splendida orcheslra cd 11!urni11atione 
a gu. Le signore ,·i accorstro, come si può ben imma• 
giuare, in grande numero, adfobbale a_ gala. Ota udile 
che al'Venne. Uoa sig11orma, scnlendos1 sopralfarn dal 
caldo, pregò il sno cavaliere a 1·olerla accompagnare a 
casa, quanlum1uc la funiione non fosse aocora compiuta. 
11 caulierc si arrese subito, ed escono fuori . Ma, udite 
mcra,·iglia ! a1•evano a11pena follo alcuni passi 1p1ando 
~· indi1·11lu~ c\•e accompagna,·a la dama s'accorse, che 
1] volto d1 le, avea subilo una strana metamorfosi di 
roseo che ern prima, era dil·enulo aunrro. Ne a1•v~rll 
subito b signora, la quale non eLbe che a cousultare 
lo spe.cclii~ di u~ prossimo maganino per accertarsene. 
La s111ega1~onc ~11 un tale _fonome110 è quesla: il gaz, Bologna 5 Settembre f 8li8. 
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che ~rross~1·a le guaocie della signora, e le a,·e•·a follo attacchi d elle lruppc c inesi eonlro gli alleali. 
cangiare di colore. I.a poverella _voleva piangere dal di- Un proclanrn tic! s uccessore di Yeh 111·om ette lo 
spello : ma pi·egò in•·ece il cavaliere a 1·olere aspettare sler 111inio tlei barba ri. S i eomm eu ono assassin ii, 
alquanto, fìnche le funzioni fossero com11iute. Cnsl fece- E' impossibile la circolazione pe r Canton . 
ro, cii alfine tutte \e altre signore uscirono di chiesa. Gli alleali hanno brucialo per rappresagl ia 
Oh che s11e11acolo si olfrl allora agli occhi del 1mbblico. un quart iere, hanno caunonegi;ia lo le rive de l 

~::' cfi?;i1;:;~c cl:f
1
::et~f:~:~c ts~~~o~l~i ; ·,~:::; ~!1~ •. :~:: tìut)l~, e scaccia t i i bastime nti cines i ; rna le 

no linti in nero _i sop raccigli, in_ Liauco la pelle, in ros- :~;~1;;~ di pace da Pckino fanno nascere le spe• 
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SDPPLHMHNTO ALL' OSSBBVATOBB BOLO&NBSB ,f 

La llccla1.ione dcli' Osservatore B o
lognese fa nolo ai suoi benigni le t
tori che il ritardo n ella pubblit.tzio
ne di 4ucs to Supplemento è avve
uulo per circostan1.c impreviste e da 
lei totalmente ~ndipcndenti. 

Bologna 9. Settembre 1858. 

Ecco la risposta del signor Marchese Pepoli 
che egl i ci ha vol u lo m:rndnrc per sua giusti

ficazione. Come già dicemmo nel noslro Nume
ro di \'enerdì scorso, noi non siamo, nè vo

gliamo essere in ta le controversia, nè parte, 

nè giudice : cred iamo però di non ol lrepassare 
l'ufficio di 11arnitori, se di quando in quando 
fa remo alc u ni appu11li allo scriLlo del signor 

Marchese, poichè ques t i riguardano esclusiva
mente la verità storica . 

lo sono 1·cramcntc commossn della tenerona colla 
11uale i collaboratori del!' 011ervalore BologneJe prendouo 
a cuore I' iutcgrità Ilei mio n1.1me, cd il decoro della mia 
forniglia 

Es~i mi scongiurano a giustificarmi, con eloquenza 
cosi paletica che b~uc si 1•cde come gli ml,lolori cd ama, 
reggi il sospetto che io non posu la1·armi dalle terribili 
accuse che mi 1·cngono pubblicamente dirette. Ma che il 
turLato loro animo si l'hSercni : io posso al solP.une in~ 
,·ito c1,I quale chiuJono l' HLicolo che mi riguarda e cioè 
• Noi llY/Je/liamo la 111a 9ius1i(ica:io11e • rispondere • Ec-
• comi a voi., .. J$cohatc111i • io vi reco ciò cbe l'Oi mi 
avole replicalamcn\e dumandalo (1). 

lo non cntrel'ò ,li nuo1·0 a discntcre l' arduo ngo
mcnto tlell' 01Jporl1111ità delle ultime 01wr,nio11i di Mo11s. 
Tesoriere Generale: al mio anonimo censore romano ri• 
s1111mlcrò, 11na1nlo darà il suo nome al proprio scritto 
come ho ratto io, po icbè tulli sanno che io nr, assunsi 
pubLlicamenle la responsabilità : ('.!) ora mi basti respiu, 
gere la sola accusa che mi abbia lanciato dopo nove 
mesi di silenzio, cioè di a1·er adullcrate le cifre. StnLi• 
litane \' esattezza, la risposta dtl mio contraddittore 
c:1de da 1•er sll stessa poichè le sue censure uon an,1·ano 

. altro a1l1111ggio in fuori di 11ucsto . non a1·endo egli osalo 
nep1111r contraddire le conchiusioni più importanti del mio 

In tlrimo luogo mi gim·a osscnare che a1·eudo io 
commcnlato un ar1icolo del Giumale di Roma del 2 ot• 
lobrc 1857, non posso nè debbo arnmetten, altre cifre 
che qucl\c ciLato dal tiella Giornale. Per me la questione 
si riduce a conoscere se i miei calcoli sono conformi a 

( I) l.'csordio ci semi.tra abl.tastanu lepido. Noi non 
•ogliamo 1•erò gioca,·e con altre lèl)iddlc 11erchè non e 
la/e il nostro uso, e 11crcllè ,oi:liam credere di buon gra• 
do che 11011 sia intenzi~nc del signor Marchue to scheru• 
i-e con frini e con le111dene i111111a cosa d' altronde abba
$lanza seria ed importante. 

(2) Ci pudoni il sig11or Marchese se cnn tutla fran
chcua gli diciamo che non ci pare un guftìciemc u1oti,o 
di 11011 ris11011dere q1.1ello dell'essere anonimo l'Opuscolo 
ti! lloma, imJl<!rocchè noi siamo d' ani so che 11011 tanlo 
~I no"'c , ma alle ragioni ( o buone o catti,e che esse sia
no) si dc, ono 11irigerc le ,uc risposte : e 11uutc raiioni, 
il signor Marchese lo direbbe a noi , ulgono tanlo se da 
un nome so110 ~egnalc, quanto ie si liclle occullo q11cgli 
elle le ha 1lirulga1e. O' altronde è un aoonimo che i·ispon
de ad uo anonimo, giacchè non può 11rctcndersi elle da 
tuu i si sa1111fo che in una nou cl' 11n altro serino poslerin• 
re I' a11t1.1re dichi3ra lii assumtr~ p11bblicamcnf~ /a rt1ponsa
bili1à di un suo 011u1colo che diede :1lla s1am11a scuu il 
suo no1He. Qoest1.1 diciamo noo per tc,w-tz.:t1 , o per altro 
a cui $Cherundo acceunna da principio il ~i;:;nor Mnrcbc
se , ma unicame111e PCl'Chè non si doreise d,re che 11er tal 
modo abbast~nza sini.olare sfoi;:i;e di entrare in discuni11'. 
ne con chi , meglio di noi , 'IHIÒ disporre di mezzi e d1 
materiali 1,cr s11stenerla 
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11uelli del Giornale Ufficiale. Se essi sono conformi, niuno 
può accusarmi di avere alterale le cirre. Ciò posto, 11ual baso 
ciel mio ragionamento, esaminiamo ad una ad una le ac
cuse cliiart1mMle formulate. • Nei contc:;gi della 11erdita 
• palita dalr erario nei nuo1·i tlcLili incontrati per l'am• 
• mortiuazione dei certificati già emessi IICI ritiro della 
• c~rta moneta vi ha la ((11Tcrenza 11ieutcmeno cbe di 
• 11342i3. • 

Per precisai·e qual fondamento abLia quesL' accusa, 
è necessal'io prima accennare q11ale è il mio calcolo che 
il Censore rirà a suo modo. Il Go1·erno ha creato. per 
confossione tlel mio cuutra,lditlore , Scucii 2 117 O{M) (3) 
iu 1anto consolidalo 11cr rilirar<l di circolazione i certifi• 
c.11i sul 11nhl.tlico 'fe~oro che rimane1·ano 111\lora in circo• 
laiiu11e e che si du1·e1·ano estini;:11cr11 co11 un assegno an• 
0110 di scudi 466 ·I 16 fino al 1860 e con un assegno ucl 
!8GI tli scudi 28G OGG. • Quhla 011e1•azio11c ( osserva il 
• {r,9/io d1 lloma ciel 2 ullohe) porla Jl'el 11rc1·enlfro 18::iS 
• una dimim1zio11c di s1Jcsa a fronte del 1857 di Se.MO 115 
• diminuzione costituita dalla differenza tra il fondo indi• 
• calo e la somma che si 11re1·e,lc per l'aumento corri• 
• spo1•tlente del consolidato•· Ora 10 calcolai che i ccr• 
llficati in circolaiiono ossia il 1"eccl1io debito essendo 
i 533 248 ed il 11110,·o debito ascendendo a 2 100 000 (4) 
la perdita dd l' Erario era di 5G6 752. E (liii mi gio1·a auzi 
os~ervare che la perdita sarebbe maggiore poiche la som
ma ,lel nuo1·0 consolidato è maggiore di quella che io avevo 
supposto tli Se. 17 000. Ed aggiunsi: • Non era forse meuo• 
• 111·a1•c il pareggiare lo sbilrncio coll'emissiouti di tanto 
• consolidalo al!' 85 per 0/9 ? La diminuzione dello sco• 
• verto ollenula per i! ritiro dei cerLilìcati essendo di 
• Se. 340 1 IG annui, in tre eserciti 1•cr proncderc ;11 
• disa.-anzo , il Go,·crno avrel.tbo emesso St. 1 020 340. 
• A questa somma aggiuula la 1•erdita ciel t5 per 0/0 e 
• gli l'Cudi 28G 9GO dei certificati clic, come abbiamo 
, •·cduto rimane1·ano in circolazione nel 1861, il conso-
• lidalo l'll'l"chLe au,nentato a11prossimalivamcnte in lo-
• talo di Se. t 487 368. Ora aumentando ad un trailo di 
• Se. 2 tOO 000 non è forse e1·ideute che l' operazione 
, del Min istro produrrà una perdita a1Jprossimali1·a cli 
• Se. 612 G32! • Il mio contraddittore in,·cce vuol 11ro• 
ure che 11uesta opcruione ha l)rodol\o alr Erario un 
utile di 521 C.41 scudi. La Jiffercnn nasce in primo l11ogo 
pcrchè il mio ancrsario ca'kola che col nuovo consolida
to ~i ~ieno ritirati di circolaiione anche i certificali estinti 
nel 1857, etl io ho calcolato che il ritiro 1100 è incomin
ciato che coll' esercizio 1858. Egli fonda le sue ragioni So• 
jJra la Notificazione i I diccmLre 185G della Commissione 
che annmuia che i boni che rimarrauno in circolazione dopo 
la prossima eslrazio1w si rcsid ueranno 3 tO 09G. Ma 11uella 
Notificazione non fa parola delta coul"ersione futura dei 
ce1·tiìicati. Ma vi ha di pili: nel iG giugno 1857 lia a1·uto 
luogo un'altra rcgofare estrazioue che ha l'idotto i lwni 
a 17 243, cstrHioue annunziata dalla Not ificazione di Mon
sis nor f'crrari iu data 17 gi11i;no 1857 sen1.a che si faccia 
neppur qua parola della creazione del nUO\'O consolidato. 
DeLbo però notare che questa Notificazione è anteriore 
alla pubLlicazione del mio coltlmcnto. Egli cita pure una 
appro1·azione so1•rana del febbraio: ma 1111esta appro1·a
zione non è stata 1•uLblicata e come abbiamo 1·cdulo 
,·i è una Notificazione del Ministro colla J ata 11i giugno 
che ordina il pagamento dei certificati col solilo metodo. 
lo non posso quindi prestar fede ad un alto che uun ha 
altra autenlicilà clie l' allermath·a Jcl mio censore e che 
sarebbe in aperta coutraddiiione colle dichiarazioni del 
foglio ufficiale. 

Ecco le ragioni invece che provano che i miei calcoli in 
questo propo,slto 501\0 esattissimi 1 .• Nel pre1•c11tivo del 
1857 stampalo a Homa è 11oslo integralmente 11ucsto li
lolo a pag. 77 e 70 nel modo seguenlP. • Fondo stabili
• lo pd pagamento ta nto degli iuteressi lrìmestr~li q11an-

• lo per l'ammortiuazione di una patte dei cerlificati di 
• credilo sul Jrnhbbco tesoro emessi a forma della nolifi-
• cazionc del 27 l~glio 1850 Se. -tG6 HG. • 

2.' Il 11ro1·~ntil'o mcJesimo chiudendosi con un di• 
~a1·a11io complessii·o di Se. ()52 500 Mons. Tesoriere ge
nerale dichiara nel suo rapporLo a pag. 7 in data 30 ago· 
sto 1856 ooo quali pron-edim1•nti intenda sopperit1·i fra 
i ,111ali non è accennato la con~ersione dei consolidati. 

3.• I.a Gazzella di Jloma del 1i ouoLre 1857 inuan2i 
di 1·e11ire a parlare la prima ço\ta delle operazioni che il 
ministro si propone di foro per l'esercizio 1858, appunto 
il rimborso ilei certificati e la dimiuuiinne del capitale Ji 
ammortamenlo per i prestiti ali' cStcro, annmizia elle M()ns 
Tesoriere coperse il dcfìcil (lel 1837 di Se. 532 300 ( Lutto 
iutero si noli e perciò compreso s ii Se. 4GG 1GG dei cer
tificali ) collu operazioni fì11a11ziariti che a1·c1·a a11nuuiialo 
nel pre.-cntil·o 1857 in ,lata 30 agosto 1856 e cioè •·~n
dita di beni demaniali, aliennioni ,li capitali aUi1·i e d1 
residui passi,·i, nuovi censi con ipoteca sui fondi camc• 
rali ed erogazione al pari d,•gli altri anni dei Se. -16 000 
al\of!ali al fondo di anunortiz·uzione del \'Ctchio consoli
dato. S1 noli bene a sc.1nso ,I' equh·oco del 1·ecchio con
sofola10, non dei certificati e dd pre~titi all' eslero. Dun
que que$ta ~1.1mma di Se. -iGG 116 non può enlr3re rrn11uclle 
che si sono coperte col 111101'0 consoli1la!o. E ne •olctc la 
riwo1·a? Eccola. I.a stessa Gazzetta rii Jloma annunziando lo 
nuo1·c operazioni dice , Qucstaoperaiionc porta nel pre1·eu
• th·o 1858 una diminuzione di spesa a fronle Jet 1857, • 
o µiii ollre aggiunge 1Jarla11do del nuo1·0 contratto con 
J\otlishihl • Questo risparmio unilo all: altro proveniente 
• ,lall' 011eruione Ilei certificati della carta moneta ( pro• 
priamcnte 11uella desii Se. 4GG 116 di cui parliamo ) 
• po,·ta uel prc1·cnti1·0 1858 ( ,llluque 1w11 in qutllu ,lel 
1857 ) • una diminm.ione nelle spese per Se. GG2 777. 
• ,\ quesle risorse ( co11clli11ùe fo fine) aggiunto il r i• 
• spa1·mio ollenut,) nelle spese dcli' occupazione straniera, 
• si ha nel l8J8 un benefiiio di Se. 835 777 (sempre) 
• a fronte ilei l85i. • 

Dopo ciò il dilemma è chiaro. O mente I' Anonimo 
o menti1·a il Gionrnle ili Boma! io no cel"lamentc : ma 
nessuno potrà ragione~olmente esitare fra il calcolo del
!' organo uffiiiale del Governo e 11uello di chi non osa 
newure assumere, lirmandoli , la responsabililil dei suoi 
scrilli. Ecco d11111111e ri11csca1i non Se. -tGG il G ma scudi 
375 2G8 pcrchè il mio censore non calcola pet il primo 
ese,·cizio che il rispnrrnio a1·uto dall'erario nel 1857 , e 
11er conseguetna cado110 in u111la e tutli gli interessi cli 
questa somma che \' a11onimo a1·eva calcolali per c11wllro 
anni, e tulle le perdile pro1·cnienli dal coniolidamc1110 di 
essi all' ouantacin(tnc per cento. 

J,'ina\mcnte dopo aver messo in calcolo i frutti di 
una .~omma non esistente, egli diment ica bonari11rnc11ft 
di porre in calcolo il frullo del cinque pCl' 0/0 sopra gli 
Se. 2 117 S'.U (5) del nuovo debilo crcato,sull'csisten1.a Jcl 
quale io, il mio censore, il governo, i sudditi, siamo 
lutti d'accordo. Riassumendo, ecco come calcola lo scrit
torti romano. Pone in conto e consolida all' 85 11er °lo 
Se. -tGGt lG per tre anni mentre non do1·el'a 11orrc in 
c~lcolo a norma ,lel!e parole stesse del foglio 11flicialc da 
me citalo che Se. :i40 1 IG. Ed infalli gli altri Se. 12G 000 
il Go1·erno non li risparmia, ma costituiscono a p1mnto 
la differenia rra il fondo degli Se. 4G61 1G e la somma 
che si prevede necessaria per i frutti del nuofo conso
lidato. Quello che non giungo 11oi a c.1pire si è che dopo 
anre per l'esercizio 1857 11oslo in calcolo sol1a1110 il 
risparmio ollenuto dalr erario, doro poi abbia calcolato 
11111a I., somma. Ma il ri5parmio negli anni successivi fino 
al i 8GO non è eguale a quello del 11rimo anno? 

Ora se gli scrillori del\' 011matore Bolog,eese 1·or• 
ranno rifare il conto delr anonimo, escl1.1se queste par• 
lite ed i relativi frulli cd annullando sopra esse la 1)er-

(3) Nell' Opuseo_lo romano questa &ornma è Sl3bili10 in 
Se. 2117 324: 30. l'1ì1 sotto lo stuso signor M3rchcse am· 
mellc la medesima cifr~. 

• dila dcli' Ollantaciuque p~r o/f.l tro1·eranno che non fui io 
quello che commise ad arie un errore nientemeno di 

(4) Ricordiamo ~I sii::nor ~larchuc che poc' anzi ha 
dello che sono Se. 21 17 000, e che fra 11oco dirà che sono 
Se. 2 U732,t 

(5) Adesso il ~ignor Marchese è 1,rcciso neW iudicare 
questa bc11cd'etta tlfra ! Meglio tardi che w~i. 



Se. t 15.i 273 (IL lo tungo a loro disposizione il conto 
oollauilalo da alcuni 1•ri111i computisti dcl1a cinà, l.lcnchò 
ciO sia cosa semplicemclllo da ahbacliisti. 

In nrilia tlunqu!j che la prima accusa non é nè for
u, oé grarti, né impontnle, nè incal~ante, né ,oferm,, 
né ttrribilt , come dice I' Oue~alore Bol0911ts, , ma é 
anclie meno nitidiuima come afferma della sua duno
slrazione modestamente il mio contradtlitore (7). 

Passiamo alla seconda accusa. 
• Sul ca11itale occorrente al r itiro del rame si rin

• ,iene mia dilTcrcnta di Se. 72 3821. • • 
Qui I' O,uerrator1 IJ0l0911t1t si sbaglia e non ri11ro

duce esattamente l'accusa dell'anonimo romano che la 
formola iotece in qnttti ltrmini • Al nuo,·o debito in-
• contn.to per ritirare di circolnione la moneta di ra-
• mo aggiunto qndln creato per la commissione al Oan-
• chiere di Se. M3 000 ai ha il lolale di Se. 2 .iti8 000 
• in1·ece i.legli Se. 5 181 821 ricav111i tlall' aulore (8), • 
lo ho infolto calcolato che il debito sia maggioro di Scudi 
725 S-ll e <1uio1li ho calcol11lo che il com11e11.so accordato 
11 banchiere tocchi i Se. I G':6 115 mentre egli lo rti• 

stringe a Se-. 85'.! 500 mcù cira di quello risultante dai 
miei computi. 

Il dinrio fra il mio conteggio e quello del mio Ccn• 
,ore nasce dunque sull' im11ortare del nuovo ilebito. Jn. 
daghiamo \' origine di 11uesto tlinrio. Ed anche (lui dob• 

(G) Affinchà i no1tri lcHori posnno co1111&eerc 1c lo 
1cri1torc romano {ond11 /1 ,ue ragioni ,opra la Mtifiw:io· 
11c 11 diumbn IS66 r1f~riamo testualmente le , uc 11uolc. 
"Ora dunque la 011erut0nc relatiumenle ai «rtific:11i, di 
n cui è parula cou,,slc nella conrcnionc di cui cer110cati 
n in con50\idato, cd ebbe tffellO fo1t0 dal duor,o an110 
"(18$7) co~ socra1111 opproet1:ziOM dtl fd,l,raio ddl' anno 
n mtduimo; per lo cJ1g nella 1abdla del debito pubblico 
n di u,o esercizio li ebbe una di1ninuzionc di 111ue in 
r, Se. 375 207: 30. l'crcib l'operazione non ,i ri(eri,cc aJIJ 
n rimancoz:i dei ccrtlUcati 11 dicembre 1867, che si dctcr
» mina ndla ulula di Se. I 6J3 248 ( p:ig. O del Com• 
n mento), ma alla ri1111ncnu del 31 dicembre i11 Scu1ti 
n I 000 600 come ,enne 1111re enunciato nella NoliHcuionc 
n 11 Diecwbrc dello della Commiuiooe JlCr la earta,mo
,, nd•. n l)uuq11e ci 1cmbra ebe auzitullo egli 1i fondi uel 
rauo che l:i con,ersiune cominciò ad dfctlt.tani nel ftb• 
braio IS.:.7; 11cr con1cgutoza egli è naturale d1e I' optra
rione 1i rmruc:i all1 romanenu del Diccmbro. ISSO, non 
mai a quella dtl 1861 come •orrcbbe il si,;nor ~larcbuc. 
s~ 11oi ne 1,arli o 1100 ne p3rli ,~ NoliOcuionc 11 Dicem• 
bre 1860, il raui'I dcli' estere incominciata la con,crsionc 
ntl febbraio 1S51 ( a cui diretta111e111e 1' autore romano si 
rifcritce 1N;!r bue de_i suoi calcoli) sarà pur 1empre una 
ra~ione iuccce?io11ab1le 11er colcolarc ancora i ccrt iRcati 
rill~atl nel JS:.1. Tuuo quuto non è pu not che pwra 
Nona. 

1c1111~~~i "1~ac~~~lo~~i 1~tia•~:p~:i!11~:!!~~!s~~nSde~acl~li~, 1dr~ 
titolo del GiorMle di Hom11 • cui si riferi1tc il Com111tn10 
del signor ruarcllese. Or bene: ha egli mentito? Ecco le 
111e p1role: nSm cer11fluti dtHacarta moneta ritir:ilaco11 
n quc!to mc~zo d_alla. c1rcoluionc rerifoa propo,10 ( 1i badi 
I.lene, 11011 dice i;,à Vlfllf 11ropotfo, o Vtn'à propotfo _ma N• 
niw 11rof?'10) ,1 t11talc rit11"0 111ediante iscrizione d1 tanto 
n co11whdalo ( ecco la f111111u connrsionc che 11011 vien, 
111a rtnitra pro11<wa) 11ua1110 entro i liPliti 1tabili1i uri ne
" cesu,·i11 vcr co,1i1u1re il capilale da rimborsarti ,i JIO•· 
n 1cnori dei ccr11Dt11i, a coudiziooc però che il fondo di 
"awmurtizuz,onc dello 1tcuo coni.olidalo Joee,u (non di
ce già deb6o) aumentare in ra,;ionc dtll'uno ptr 100 1ul 
n cap,111e 11omi11.1lc, eh, per I• indicato elfc110 alldo«i (nw
prc tempo 11a"1lo) ad i,crircrsi n. 

D111111u~ ci 11uc che anche il GiOTMle di Roma nel di-
1corrcre della conrcrsionc dei certiOcati si rireri1ca ad 1111 
1em110 che {i.,. E scgucnofo 1em11re la ,1oria, quu10 tempo 
non 11otrcbbe enere H febbraio 1857 '! E 1e anche nel Gior
no/e di 110,na, unico te,fo che auuoeuc il sig. ftlarcbese, si 
kgge,a che 11001a optruione ttnitra propom1, 11crch~ uo11 
ricercarcq11andou,1il:dfatta uua lalc proposta? l'ercU cre
dere che le _suecusitc 11arolc ,i quuta optrnione porti nel 
n 11rcreoti,o del 18a8 una di111iniu:ionc di lf\CJI (ltr 340 116 
"Kudi I fronte del IIS67" ,oluicro dire cbe quota ove• 
razione a,ca luogo 1010 ptl 18S8 quando tutto quello che 

~:!o:u:r::: r:citi' ~:!~~~~~~;:e a c::cce;~ar:~~o G1:r:::.n~ 
l(omn del 11rn:entito dtl •~ di quuto tollanto doro te
nere 11arola, ~ della 1111crui11ne 9iil pro~/11 e del con1oli• 
dato giù- i,crllfo indi_carc do•u gli ~lfott1 benefici che 1011-

:~nc:i~ ~~~;~r~l~1'a'r~~-~I c~~~~un:t :e~I;~ ;,:~::r~, :~!~i~'. 
n10 in dir,110 di dire che non d01:eoo nè pottw cucre igno
to ad 1111 «nsorc delle tl/1iirie opcro:::ioni di llnanu del Go
verno l'on110cio l'epoca 11reci11 10 cui we tbbcro 11rincipio, 
e che 1c oon l'a,cu.e upu10, nel lcgrcrc il Gion.a/1 dì Ro
ma, 11nico Iulo, douui 11111cno comprtndtre che egli p.tr
lau ,n 1cmpo pa11a10 e non in lcmpo futuro. On che i 
htlori hanno upulo dal Gforn11/1 di R(7!1111, 1c dal 1867, o 
dal 18S8 debbano comincin1i i calcoli, potranno di per lo
ro medesimi co1101cer11 clii 1bbia 11011 diremo mentilo, cM 
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li nel 1867, menlre egli 111 calcolato che il ritiro non co
mincia che dal 18$8, cosi potranno i lellori chiarameote 
intendere • earico di chi 1tia una lale dilfut11u. 

(8) Noi crediamo di non a,cr commesso nus11n errore, 
dal momento che non riportando le parole tutuali det
l' autore romano, ma 1010 le cifre rie1uloga1c 1•er tommi 
ca11i, abbiamo indic~lo il titolo 11ri11cipate so11ra cui cade
u la cou1rorcrsia. 

L' OSSEI\VATOIIE BOLOGNESE 

biamo ricorrere al Giornale di Roma , unico testo che io 
ammetta. Que~to non istabilisce in eirre posi1i1e il ,·alo• 
re del nuovo ilebito, ma lascia al leltore I' indovinarlo. 
• LJ somma necessaria per il ritiro ddle monete di ra• 
• me si ritrarrà dal valore intrinseco del rame, e d~I 
• rica1·alo di un numero corrispondente di obbligazioni. 
• ila aggiungerai I quelle che si ITO\'tranno io cono al 
• 30 uovembro p. v. il quale però è stato calcolato in 
• modo che la <Juntllità. delle obbligazioui costitncnti il 
• nuo1•0 contrallu produca nel capita lo a debito dello Sta• 
• to una diminuzione di pili di cmque milioni di scudi a 
• fronte della somma eom11lessi1·a dei precedenti con• 
• tratti quantmu111e1 si sieuo calcolate anche le obbliia• 
• zioni !lec.e»arie 1,cr soddisfare alla cau Rothschild la 
• commissione con1cnuta per tutta I' 011eruionc. • 

Quindi per 11recisare la cifra esatta 1lel uuovo de• 
bito era neecuario conoscere : 

t: La somma totale dei prestiti iilr e~tcro. 
2.• Il 11u111ero delle arioni i11 corso al 30 novembre 

cioè non an1111or1inato dal Go\·~rno. 
La son1n1a toi.ilc dei debi11 era facile l'indagarla, 

perchli essa ,i troo registrata in di1·eni documenti uf
liciali cd ascende a Se. 32: 564 821. 

Era pili difficile e pili arduo a fani il calcolo dci 
fo11di am111orti1u1i , 11ercl1è il Go,erno non ha mai pub
blicato in pro11osito uessun documento ufficinle e percht\ 
il riac11uisLo si fa iii corso e non alla pmi Non al'endo 
quindi potuto rinvcnirc il listino esallissimo dei fondi 
pubblici l'onlilìcii dal 1851 al 18;;7 ( c/1e occorrt11do, 
pu-0 co11fido di procurarmi) {9), atlottai il mcludu di 
c:alcolare il riat.qui&LO ragguagliatamente ~\ 90 per or 
parendomi cosi di cs.~cr largo in fnor ile\ Governo poi
chè se dal 18~ al 1846 i fondi 1·ariarono dal i9 al 104 
Ofo, ilopo il 1847 oscillarono sempre dal 67 •J. al 90 .(3. 
Si noti clic i fonili ildl' ammortizzazione. che tino al -t84(ì 
furono scarsi 11ercb6 i ilebi1i erano minori, nel 1857 
toccarono 1~ cirra di Se. 778 301. Tro1·ai con q11es10 111e· 
todo che il debito rcsiduJle al 50 no1·c111br1: cloveu d• 

sere di Se. 2A. ::;72 !195, e cl1e la iliff~r~nia quindi col 
debito originario era rapprrtentato dalla sommi di Scu• 
di 8 t!H 8'.!4 , 'llorc delle carte\11.l ammortizzate. Ma 
questa differen1:a non dol'endo essere pili al 11rimo 
dicembre che di cin<111e milioni, era 11er me evidell• 
te che il valore ddle nuove cartelle ~ggiunte per 
il riliro del rame o per la rommissionu del banchiere 
dol'e1·a essere di Se. 3 HII 824. Calcolantlo pui il ritiro 
del rame a Se. t ti05 GG8 era positi,·o che il compenso 
accordato al banchiere dore\·a toccare circa ~c. 1 076 115. 
Ora da che nuce 111 differenza coll'anonimo! Egli s1ab1li
sce inTCce che 11'1 ationi in corso al 3 1 (l\lobre hanno il \3· 

]ore di Se. 24 800 000 quindi variando uno dei termini 
del calcolo. il numerodellem1ol'e azioni tliminuisce( IO). 
A norma di quauLo egli afferma, le a1ioni riacquistate non 
al'rchLero dun(1ue che il ,alore di Se. 7 7M 814. Egli pe
rò non 111110,,.-e riOeuione sulla ,,..era orisine della diJfe. 
rc111a fra le due cifre, uon mi bia;;ima di l\·er calculato 
il riacqulslo al nonni.i, non ispiega sopra a quali Jati 
basi i suoi calcoli. 

lo qni11di rilengo eh' egli cada in errore , molto pili 
che rn1 è facile tiare ml saggio agli scrittori dtlr Oner• 
calot• tlell'eaallena dei suoi com1rnti (\I ) coi qu~li si 
siuJia di octullnre il ralore delle azioni ac1111istate, da\-
1' importarn dello fJnalì a uorma del foglio ufficiale ho de· 
sunto I' ammontare del 11110,0 debito. Egli afferma che 
135 008 obbligazioni hanno il \·alore Ji Se. 24 800 000 
mentre c:alcolando i cinq11e franchi al nlore di 93 ba· 
iocchi sommer~bliero a 2,t 900 000. 

Egli aggiunge che le u ioni in corso al 30 novem• 
bre coml)rtse ;111cl1c quelle del prestito di Genou erauo 
ridQtte ( si noli bene qnestaJrue) a 133 008. _ 

Poscia staliih1ce che <1uelle ~ui 1m,1titi di Parigi a-
5cende1·ano a N. 123 108. Nasw la certeua da qucsla 
eonfessiouc che quelle sul prestito di Geuo,a erano 11a-
1imc11ti ridollt a IO 809 poiché la parola ridolte non 
ammette elle ne foS5UO state ricomperale altre. Ma 11uesto 

(O) f?crchè non procurarseli prima di 1tri•cre il Com
nitlllo? f. u11a dim•nda che dirigiamo • Hoi wcduimi. 

(IOJ l'crchè è ,ariatn uno dei termi11i del calcolo? No~ 
1101rcbbe n1ere fJ11esto a"enuto per la tro111ia fretta d1 
cens11rarc senn 11roeuursi i l~llini o/f,cinli che oci:orren
do C014fidn di proc11r(l1'1i? Perche invece di 11urc cifre pre
sunte e ca/eolo/e non si è senito delle uO!eioli 1 t: a ragio
namenti e a con1eggi che non si fondano iopra ci/re urte, 
che poi 11roducono t'llria:::iMi Mi ter,nini dd eolcolo, 1i do
Tri pru1are illimilata fiducia? Anche queste 10110 inchie
ste che facciamo I IIOi 1ttfli. 

(1 I) L'argomento potri forse p.arere troppo indirello, 
come ci sembra natnnle 13 domanda: (lerchè non ismcntirc 
I' 01111scolo di l\oma coi 1i,1i11i o/fiàoli alla mano? forse 
lino alla 11oia cl ri1)ctiamo 1111 po• troppo q11esta douunda: 
ma non puuiauio com1ircndtre percbi: abbia ,oluto il sig. 
Ma'rchesc (ar1i le cifre , c111a11du ((ltC6lC erauo Già f~tcc! 

prestitu conchitt!O nel 18.tG e.i~endo origiuariamcntc ili 
due milioni, 1u, ren-ebbe la con~cguemo che in undici 
a1111i 11 Go1·erno uon Ila riacquistata nessuna azione. E 
rero perO clic se ~i prende wme eutl3 la somma dei 
24 800 OOOaTrcblJo arnmortizulo circ.i 100 000 scudi. Ma 
il fondu di ammort:imi:nto mendo ili Se. 20 000 :annm 
ognu11 \·ede subito che anche non calcolando i rrutti dello 
aiioni riaC(1111state si sarebbero do~uti am1uortiuare Scu• 
di 220 000. Calcolato il r iat11nisto alla p3ri I' ammorta
mento sarebbe s~llto a Se. 288 M)(). lo: 11oi 11alese a lui • 
ti che 11ucsti fondi si negoziarono sempre dal seltanla 
al novanta , e che 11uin1h le azioni in c1rcolaiio11e al j0 
no\·cmbr11 do1·e,ano essere ri1lotto 111 un numero mollo 
miuore ,li quello calcu!ato nell' opuKOlo romano. La con• 
scguenza delle cifre uposle dal ,mo aHersario l'lrebbe 
elle il Go1cmo nou abbia 11npieg111 feddrne11le i rou1li di 
ammorlameuto ,11 onla che tS,;i sieno esatl3menle c31co· 
lati nei C0118uuti1·i. lo non ,·oglio ammcuere 11uesta ea
lun11ia, l'oichè vesgo chiaramcute a 111ml fine tendeva Il 
mio censore. Non facendo entrare in co11to le azioni ri• 
aa111istiite del prestito di Genou, egli vorreblie pro,arc 
cl1e i miei c.ilcoh non souo basati ~ulle asserzioni il,1 
Giornale ili lloma e che fJ11in1li ho catcol.~lo con malizia 
e cou mala fede la somma tlel uuo,o 1lebito. lo tengo 
in1eee a prorare che se le mie ~ in,tuzioni potessero an
che luttavolta essere erronee, l' esa1tezz3 delle cifre elle 
cito esclude. palesemente quella dl••alc 3ccusa. Nella 
01,er~zione poi dtl rame, il tlil·ario fra me e l' autore 
Bomano ~ ,ollanlo di Sc. 11!) !132 ma (j11es1a ,olla abbia
mo mutalo unìcio. Son '6 cht pretendo che l'Erario 
non abbia 11erduto in qucs.ta Ol)eraiione clic Se. I 505 GGS, 
egli che afferma che ha perduto Se. I G2:i 500. (12) 

Ecco le mie wecise 11arole: 

• Risulta dai consunliri stam11ati che il ,alore del• 
• le morh•lc d1 rame in circolazinnc ù di Se. 2 818 !)~I. 
• e che il lor 1·alore reale ~iunge a11pe1m a Se. 1 313 23:i. 
• La somma neceuaria a q11cs1a operaiio11e è p~rlantu 
• tl1 Se. I 50:i GGS. • 

A queste parole bisogna contrapporre qurlle del c,n. 
sore romano. 

• Ponendo la somma delle monete di rame a ri1i-
• rani a Se. 2 419 500, cd il ,aloro della parte in Scu• 
• di 790 000 ,edrà che la somma occorrr11L11 per rifor• 
• nire1 ile\ tnuo i lalori che 1Ji rilirano di cireolaiionc ~ 
• di Se. i G25 500 (13). • 

E qui è forza per sa11ere chi abbia ragione. nuo
..,amente ricorrere al Giornale citato. • É slabilito il 
• ritiro dei peni di rame di cinque baioccl1i, sostiluen-
• do1·i allreuanla moneta lina. I.a somma necemria per 
• questi operazione ~i ritrarrà 1lal ralore intri,mco dtl 
• nme e ila! rn::nato di un corri!IJOndtule numero (li 
• obblig~zioni con l\oLhschild. • 

Per dotermìnare il valore q11i111li lii <1ues1e oLbliga
tioni che doYevano coprire la perdi!~ a cui si souoponeu 
l' erario era necessar io cono,cere il i:alore i11/ri11.uco del 
rame. E1.1minai aecur.itamente al titolo zecche i consunli,i 
dal 1850a11854 ,annoiocuicu.5'1la monetazione del ra
me. Tro,ai che il gnvenio aveu ac11uistalo della pasta di 
r.inu, per il ,alore di Se. -t 313 252 colla quJle uen eo· 
niato Se. 2 818 921 di moneta. Si noti che il premio per 
r acquisto delle paste, il calo dei m~tolli le s11ese di mo• 
netnion~ 10110 tulle noLate ii parte. I.a ditforenn quimli 
fra il 1·alur reale della moneta tli rame ed il suo ,alor 
norni11~le era a11p11nto di 1 50;; GG8. Il go1·erno riliran di 
ciro.1\nione 11erò ioltantn i peni da cinc1ue baiocchi. Non 
potendo procurarmi la cifn esatta delle d1•er&e valute di 
ram~ coniate, dupo la rutaunzione c.ilcolai la pcrilita 
che I' erario avrebbe ineonlnl.a ri1irando Lu\la la moneta 

(12) fra 11oco ,e1lranno i no1tri tcuori che lo scri11ore 
roma110 11r,11 dice così. 

(13) Ora ci 1embra che non già noi , ma il 1ig. M~r• 
cbd<: C<Jmmella 11110 sha;::lio. Il suo ccn,orc dice ben 1111· 
1· altro d1 quello che gli fJ dire. f.ceo le ~ue prtci~e 1111ro• 
le sii ,tale p~opo1i10 .. ., E ~ egli ( il 1igner marchue l'c· 
,. poh) reu,Ochtrà I coni, dd nme, 0011 ci es~cndo ri11-
" &Cito di rin,e11ire quelle cirfrr nei computi del Com,nenla. 
,. ponendo la 1om1113 da rìtir~rsi a Se. 2 4IO 500 ed il 
,. ralore della plsla a Se. 791 000 ,cdrà che la 'somma 
,,manclnlepcrrìfornircdeltnlloivaloriche5iri1ira110 
., dalla circolazione è di Se. J 626600, e che 11er conse• 
,. i:uenu la perdita in confro1110 dd c11pi1alt nominale 
,, cos1ilui10 e di Se. 489 600; al •1n3le se voglia,i unire 
,. il capillle flCT la commissione si urauno Se. 832 5ClO, 
., metà circa di quella risultante dai 11mi comjluti. ,. Du11• 
que l'au1ore romano uon calcola il compenso al banchiere 
a Se. 832 600 m1 a !Oli Se. 343 000 !! 

Ora potranno eziandio co11osecre i lcllori se daucro 
quuia •olia i_ due &erittori abbìnno. ca!llbiato d'1ff/i:io. Ecco 
le c,rre : 11 1,g11or marchese Pepo!, d,ce che in 11uu1a o• 
1ieratiouc il Go,erno ha 11crduto I GO.'.i 008: lo scriuore 
romano ali' inco11tro dice elle ha Jltrduti soli Se. 832 WO. 
Chi dice piì1 ? Chi dice meno? 

chese Pepoli ~a dire d11"ero a UuHi quello che non dice. 
1.c,;it,cnd~ e r,Jcg.g~ndo con 111111 .itc11tio11e le parole di 
llou1, no, non arro,1in10 a comprtndcrc nì: clo,e ni:comc co•n· 
~tfl «lii rodi arfl!'1~11/i nì: in lltllo nè in pcrrtc qll-ul' opÌ• 
n,_/ lnrecc d, ,nd,earc dou Pellegrino Roui metta MA 

riparo oU, IClllll:iOfli, lii ptricola o cwi ca ilfCOltlro 1'11 Go, 
ttNWI t~ toppri111f o diminvige il {O'ltM d' 0111,nor'liz,:.o:io
ne ( che questo ha che fare colla quiuione come le more 
col 11'..ennaio) fo_ne a,rebbc ognuno dctiderato dì eonosccrc 
meFLto. te dottrrne del Rossi Ml lilc prOl)O!ito! Deciumen
lC •.I fti;nor 1na~d1es~ l'c1,oli vuole lavorare 11d proprio, 
o ,l1c,3mo m~gl,o, c1 p3re che questa sia la sua inclina
iionet 

(I!) Ci perdoni i! ~ignor i\hrchese se racciamo un•o,. 
ser,a!ro11ealsuorai;,on,lmtn.to.Lar1uestionccbc,rr1efra 

r~:u,'·~a ~~n~::~~: ;"ii!~~o 1t8!'t~::d;~t::~b\~il~ ii:trr~ 
271 (1,111873. ~ •·ero che~ pagine 74 dello stesso Budgtl è 
detto che le 111,po$1c ,oggtltc fl ,pue 1puiali ascendono a 
fr. IMi 763147. Ma che perciò? Do,ranno for.~e delnrsi 
lutti Qlluti fr. l.>a 763 147 dilla 10mma 4ei fr. 271 648 
8_73, come h3 fallo il signor i\larcbcse nel suo Com111t11l0! 

;;~~ .Ft~~ 1~;·~~; !~! J~~i!~~/d~~1! !~t!i ';~~~~~
0r!:~ 

~;~r~!:10~:e,!a c~t
01~!~:1~~~~~t:'!iG~~e~!:

1~~t~~~: o:~~~; 
~r~~ch( d'imposta fo)Hliaria bi1og_na . ud ere q113nti di q11esti 
11111,0111 sono crogah 11cr le pro,rnc,e e 11ei comuni. Ecco 
cl,1e a p3g. 424 dtllo .stes?o !Juefgtl alla l'arte Quin13 file• 
•iall!o che .dal(c ~ntr1bu,:10D1 d,reue 10no 5pcsi pu i rim• 
bont, rul,tN:10111, Mli tolewrJ ttt. Fr. 67 007 147. Dunque 
qucua iola so111ma due detrarsi dille imposte fondiu,e 
iion già I' inlera ~mml d.ellc imposte -~getle tptlf 1pttillli; 
,n çonugucnu d, che I' 1m1ios1a fond,ar,a a ra,orc del Go• 
nruo f rancese si rrsi<l113 • 201684 720 fr3nchi Ed 1ffin. 
ehè 1iossa ciascuno meglio pcrsuad~rsi della rcriià. di quello 
che diciamo,, _sogi:;iu~gcren10 cl_ie le spese 11cl llud9t1 rnn. 
cu~ s?no dmse 11.1 c1n,1u.c 11ar.1, : ~. _Debito pubblico; 2. Do-

~~
1

5~~~ce d1i~~~i:e: l;°~~::c!:r~~
1:i;·~\ !is~:;:/:1:: j~r1:ri~: 

l)Otlcercndi1cpubbliche; G.l\imborsi ercstit111ioni non. 
Y3ltun, ~i::i e sconti. E' 111110 q11csl'ultima parte che ,i 
comprr11dono le spese 1w:r le Pro,incie e 11ei Comuni. Oun. 
que iu questa si due Ttclcre che cou di contribuzioni di· 

~;t:'r;::1~:~~
1
, 1:'cC::1~of:siJ

1
~:!i ;f ~no'u~!~è1o!!:~!c~ 

poli ;. lo scrill~re rum11na •cric soll' impruta {OJ1di11rfo che 
e un 1111110sta d1reua. Calc11lando adunquel'inrcra cifra dei 
fr. 67 067 147 ( perch! si due calcòlare quello che d' i,n. 
110,/~ dirtfle spende il (:n,erno pd dipartimenti e pci co• 
muni 11011 gi:ì qncllo che ritrne f13 IMI/e le impo-'fc ,oggmo 
a titoli ~1iecfo/i) se11u tener conio tlclle spese di riKouio
"!, eh~ 1111n do~rtbbero cou11>11tal'li 1 non ~Htmo i:i~ la 

~:~
0

h:~sr~-D~li;: ~r f~ 2Ò°1
1~8t'~2G '.1 ,tt,0~~,~:~~~e dl~cr!~ 

~:~r
1
1:~.a milioni di più, eo111c a11punto diccTa lo 1cri11ore 

( 18) L' :inrore dcli' Opuscolo rom~no sostiene che le ci
fre portale dal sii:nor m1rcbcst Pepoli in 1:ile proposilo 
fOIIO btn dirtru in q1111nto o/la Jiffum:::a tra il Ji,arnn:o 
prtrunt~ , qutllo ar,:rnYIO, Chi ha ragione? Il tignor Mar
chese e, fa u1ierc che le h3 duunte dai C<lt1J1mtili del 

!~~i ',~]i~!·10V:~1~~~od~ri:~,s
1
1~11~/!? t:~f~~:'.~~,/~~,'ic:i::.~: 

:ut~;s1
1t d:~!:

0 
l~~;~t!

1:~~j1 lt~; :;r~~;~cll d~~.~~~ 
•(•o dcli' 10110 $I C$SO a pag. 0 Del Ri,lrtllO ddlt ,pe,, con-
1,ci1c quanto apprts50: 

Spcu a•5CJ:nate nel procnti•o . Se. 12 63& 489. :';6 .• 
:Spcu riconoKiulc nel!' esercizio l'l 13 030 8-13. 14, 3 

Dirrerenn in più Se. 60~ 3S3 '9. 3 
Dunrrue fra quello che dice il 1ignor 111uehcse repoli e 
quello rhe dice il consunti,n t'à nn1dilfere11u 11ient•1t1ro 
elle di 373 691. 30. 7. Venia,oo al 18;;4. In queu' anno il 

:\llS~.r 9~;~3~
5
Ét~!a ir:;,

1
:eft!S·d:J. '!;!';!is:1 u~o~::1~?!: 

18sf a pag. 9. 
I-pese asse;::nate in prcrtnliro . Se. 13 Off3 H2. 9.'.i. 2 
Spese ricooosci111e ncll' etcrcizio. ,i 14 832 237. 76. 3 

Dilf~reon in pitl Se. 1 768 70•. 80. 3 
Dun~uc fra le cifre del 1ii;:ner ,i.rcheu e quelle del co■• 
IHntiro •i è la pio.:ota dift'crenu di Se. 810 033. 80. 3. Nr,n 
g11ardi1mo 1e sia in piit o in meno: donanno anzi da que-
1111 i llOllri lettori ric01101cere lii nostr:i impar:.in/ilà e 
q11elltr rlello scriltorc romano come flOlrJnno 3nche rilc;a. 
re I· ttol/e.:;::::a del signor Marchese nel rircrire le cifre. 



l; """"""""""""""""""""""""""""""""",.,.,""""i""""~l;.:~o~:;~sE~1I~\ v~,1~·1~·o;n~E~BO~L;;;O;;;li;,;'N;,;'E;,;:;;;;E~"'i'""""""""'."""""""".'""''""'~~:::' 
rosi bencrauori 11uel prcmiotl~r l'Allissimo ~l'r• 
ba per chi gli ricuu.ctuce un':u1_1m~ per l:i 11unle 
pure a\C\a speso 11 suo preuos1ss1mo sangue. 

• rrancb, pn tttl•, cioè due fnulCbi di più che i p~n-
• 11llcu. • I.a l•ue di questo Cillcolo e falsa. Per stab,hre 
11n retto conrronto è rom eliminare si daW uno che 
diii' 1\tro bilancio le renù1te delle propriet.i e dei ca
p111h ddlo Stato ed in genere tuni i 1,ronnti tbc non 
po,wmo clau16car.1 fra le 1mpc,$le unto direlle quan10 
mdirclle. 

Egli i dopo questa climinuione che coochiudo che 
1 pout1ficii p,pno di piU che i piemonteSi, e sost1>ngo 
I' c11ueiu del mio conto. lmperoccbe per pro,are r er
roneità bisoguna mus1rare eh~ <1ucsu eliminaiionn non 
era equa , ma en •rbiuaria. Ecco ciò che I' autore ro
mano non r~ce, n mi si vermena aggiungere , non 110• 
tua r~r,. Nil nle eh" egli voglia eliminare Il co1lo 
dei ubacchl o le wincite al lollo, poichè converrebbe 
elimin11rlo anche dnl Budgel i,iemonle~e e la prnpon.io
ne rim~rrebbe !~ 111eHa (1!1). 

Quindi tulio le accu8o cadono per se stesse, ed ho 

(19) Ci 1i IJcrweua almeno in que~to di oprimcre la 
no1tra 011l11ione: cua è pic11amcnte conr~rruc a quella del 
1i1t11or Marchese, 11erciò francamente diciamo che un tal 
gc11tre di argomento ule 1u1i poeo a pr_oore ehe un 
1iopolo è piu d' u11 altro M'lttoposlo a pubbliche i::ruuze. 
\11 xi1cchè piace al 111;nor M1rch_c!e di adope~a~lo, noi 
colle cifre alla mano , da pori 11onc1 e da Mlllploc, MrTD
lori ~li lartmo •tdtn: che noi ruorisce piU graa ,ano 
Pttndiamo 11:1· introiti d, qucst' al'IDO si in _1•iemon1~ che 
ndlo Stato Pontillcio. Di1Ta1eate lolle le parhle, ehm,nale 
nd \PO Co,,tl!Mltlo dal 1ign,r msrebese Ptpoli. cli~ aeucrc
mo • circa 23 000 000 di fuochi ( e siamo larghi •d co•-
1111tnli) rimngoao fruc:bi 118036183 ,euc•d• che Jl'i•• 
troiti 11abilili ptr •lttst'aHo semaaoo apponto a (nn• 

il diritto di ri,olgemu 1gh tcrittori d,Jr OutrNlore Bo
lopKU, dicendo ,d n1i: - \'oi ••cte pubbhcameute di• 
retto contro la m1• r1pul11i0na delle ■ccuse chn ,o, 1les• 
,i chiam1t1 lerrib,li: se sid1 uomini d" onore, dopo ucre 
,J,fl'un la ulunr111 , d,lf<lndele la urit, (20). -

G1o•G11L'IO N1N1LEO'II Puou •• 

Era cilt stampata la risposfa ali' Anonimo Uom1tno e I~ note, quando il siç. _Mar• 
chcse Pepoli c' in\'ia questo specchio, desunto dal pren•nll\O francese, prcr,andoc, :id 

inserirlo cC'lmn A Ue;:ato. 

BUDGET FIIAl'ICESE. 

Fondi,ria 1•orle nncurc \lohili~rc I 1•,1r11ti Somma to1ale 

l'ondi pe~ le •~~e l;C:\le.rali dello Stato fr. IGt 9M 000 ,t3 310 000 I 31 381 8QO "12 "181 000 282 115 800 
1:e111u11111 ad,h~u,m,ah •~1 fo,~rç delle 

4 873 22 716 671 K 034 {)()j,I 

I 
Hl 1178 70.j 1r,;, 374 147 

Comuni e de, o,11~rt11Mnl1 .. ..• " 106 71 , _______ -···------ -·-·----- _______ _ 
;;_-;7'64881:1 OOOOl t,71 40:120701$ Gtl462705 -t3740'"JIJ.i7 

li prodolto dti ctnlu imi ad1foio1111/i ti trog11to tloi U!J~tnli Mini1lcri. 

luruzione 1mbhlita 
Interno 
A~ricollura 
t'inanu 

l'r. ,I 003 000 
,i 81 OOtlOùO 
,i I im i 000 
., 67 :toO J,17 

-;;-,i:,1~ "7.t7 

(") l,e sole che abbiano d(i c:cotnimi 2ddizioo,li per i Co•111i e per i Dipar1i111c11ii. 

FU/il.IONE SACRA 
_Ieri giorno :tacro alla Naliviti di ll~~ia S_a n: 

tis.mnn nndauno intieramente appagati I voli d1 
11uci gcnNosi clic rigenerarono quel giovine mo
ro n il quale conCuso tra le beh-e in un ser
r:1glio, venivn costreuo a dare il ,·i le spettacolo 
di un Cerocc cn nibale. Ed interamente ora può 
dirsi , giacchi! I' nverlo lOho d~ 9uella _b~stiale 
,,osiiioue che ~ccupava ~cli~ c1v1_le s~c1c1a non 
po1c,•a essere 11 solo dc~1dcr10 dei suoi be~efal
lOri, perchè I' anima d1 quella crcatur:i s1 er~ 
~tcmperatn, nbhrulila; e fino a che ell:i non si_ 
roSlic riabilitala cd annobilitn, fino a clic non s1 
fo11sc rc11n cup:1cc di gustare il ~enclìcio clic ~li 
cr:1 tocc:110 , lino n che non s1 fosse posta 111 
(111cllA viR che conduce :1 s:i\vamcnto eter110, 11011 
pOLevono nndaro con1~11ti d_cll' ~p~rn loro. Quc
sla ora è sta ta com111ula: il g10\'1110 Rer.katler-
011l1l-Salem-Co11sul ieri mnllin:i nel tempio Mc
tro1101ila110 di S:111 Pietro e stato rig~ne~ato a\ 
fon lo hallcsimalc ( assumendo i nom, d1 L111g1 
Maria), è sta to rauo parlecipe del Sagramcnl~ 
,tella Cresima, e si è confortato_ <"ol Pane ~rglt 
Angeli. L' Eminentissim~ •~ostro s1g111)r Cardmale 
Arci,·cscovo ha somrninrstrato al catecumeno 
•1ues~i tre Sagr:imcnti nel p_rimo dei qua li_ c!"'gli 
padrino il signor conte Gmseppe ~ucclun~, 11 
secondo il signor :tn•. C~rlo Ferrar1. lo essi v~
niu usistiln. e più spec1almenle nella _parlt'CI· 
1,uione dcll'Eot'ari~li1, ,lai Re,·ert ndo __ s1g. Ooo 
lgnuio L:inurini il qua le nendolo g1a •t'~Olt_o 
nello Slabiliinenlo 1lell' lmmaeolata da lui di-

r> Ne abbiamo tenuto parola nel n. 8 del 28 mas• 
g10 p p 

rt'llo. l'f'bbc istruito nei principii di nostra san
ta religione. Assis~euno alla con!mo_,-enle ceri: 
monia i rag~ucl~• t!el s_uddetto IOSlllUIO. ed I 
sordo-muti . 1 11ualt s1 unir~no al loro nuorn f~
te lll'I in Cristo acC'Ostandos1 alla santa Comun10-
nc che \'t niva loro amministrata dallo stesso 
E.mo Cardinale Archtsco,·o. Il piissim? noslro 
Pastore dopo celebralo In messa ha rivolto al 
neofito alcune ~arolc nell~ 11uali risuonava tuua 
la gioin sn ntiss1111a da cu i era commosso, e dal 
senso delle 11uali ha m~sl_rato 11u~n10 gl i stesse _a 
cuore il ,•ero hcnc s111r1tu:alc dr C(IICSIO suo d i
letto ligl iuolo. Gli h:1 rn11_11ncnta10 111 fatto_ le so: 
lenni promesse che cgl~ :a,•eya (atto pruna d1 
lavorai ul sacro fonte; g\1 110 dunostrato le guer
re clic dovrb eombAllero per serh~rle con fe. 
dclli'I, (l I' oh\Jligo che 1111 :1ssunto d1 a_lTronta~l«: 
con cor11g:gio (ltrniulo nella confermazione s1 e 
(alto soldato di Cristo: gli ha ricordato lulla la 
deholeua unrnna nelle passioni che spesso ci 
assalgono. e In for.r::a rhe ci dona la grazia nel 
Sncramcnlo del!' Eucarislia. Gli ha inculcato J":i. 

~'J~r$1~1i1i~\~~a~ ~~i t:o~i~;
1
r~/~la.:~:ic~;~dd~ i~1t 

tuione I' :rnii;elico S. Lui~i Gonz~ga, d~I quale 
h1 assunto il uome, e nel bc11ed1rlo gli ha au
gurato quella eterna salute che è venuto a do
mandare alla Chiesa madre amorosa dei redcli 
di Cristo. 

t nno teolarc di esprimere quale commo• 
zionr :abbian prodollo nei Cedcli presenti sì le 
parole del \'('rl('tando r,:aslorc rhe tulle le solen
ni C'crimonie che !ii erano compiute: bcnt' può 
immaginarlo chi u per pron di quali divin i 
aR'clli siano fonte questi aui au:z;usti di no.stra 
rcli~ionc !an1iuima. Auguriamo da Dio ai gene-

-A~~U~ZI BIBLIOGRAFICI. 
DII\EZIO~E 

DELLE LlìTTURE C \TTOLICUlì 
.&fVISO 

La Direzione delle Ldhm CoU~tc•t rendi" le l!rime 

~/:t~,ii~ \~~~~,-i1::c1f~ù~1~1:dl\
1

; 1~:a~~ ;J.t!i t~ 
gnarono di promo,·erne ron l'fflr_ace ll'IO I~ :1hbond~m1 
associazioni; et! in un tem110. !li onora_ d1 prt•~('~11a~c 
ai medesimi cd agli \!lsoria11 pre.,,cnt1 e futuri 1\ d1-
scnno dell'Opera e la distribuzione. 

0 Le 1,cuurc Ca11olichc ,;ar:rn110 dì,·i~c tn qualll'O elu-
si: /Migione, ,I/orale, ~loriu, 1'~1it/1Ì. . .. 

/,a prim:1 clas-.e, sollo 1_1 l110I? _di (lrl1g1on~, rom
prender/1 gli strilli dottri1rn l1 r('la11, 1 ;u d0t,\1lll ctl :11 
cullo. 

La st>conda so110 il 1itolo di &10,11/e, :1bhr:1cricrà 
racconti O allri ~crini dilCUl'\'Oli (' ('0tHIUCl'llli :1lb \ irl(J 
ed al buon costume. 

La terza, sotto il uomr di !ilorio, comprtuderà i 
faui della religione e dci ,anti, 

La quarta, !IOl~o il 111010 . di. l'orw,a , locche_rà . i 
tratti più ed1licanu delle mm1om_, delle_ cOn\cNom, 
e delle glorie della Chie!l.a_ m qu1•~11 g1or1u. 

Ogni ria .... r ~ri d1s11n1:1 \ll'r la \Ua mdiuziooe, e 
per d vario colore d1•1\a coprrtin,1. 

Si pubblil"her:inno oprre gii tdite ,ti ilH',lite; e 
chiunque ,olr<.!l.t ofrirc un qualrhi· \OO la,oro, ap
parlenente ad una drlle rla<.<..j indic_atr, 13 l>1rt'l1ooe 
gliene profe ... !J lìn da ora la o,ua. ricn111, .. e~1za, rre
ga.ndo che , enga mant~nu10 lo \tilt c,-111phee ttl .ic

tomod:uo alla tomuul.' lllldli~cnu comi.' ,ruu,• pre
fisso nel manifoo,10 tli as<..o('i:v:ion,•, e che tanto la tor
ri_spondenza che i mano~crilli '_l'll;t;aoo rinu·,..,i franchi 
d1 por10 al souoserino Srf\re1ar10. 

Sul principio tit'I pro~simo non-mhrt s:irà fatt:a 
la prima dio,pen~a. 11er tr~·nrn hai0tfhi l'anno oi;ni 
associato ricc,·eril H f:'lst1eoli, d(•ll:1 o,om1n;1 101:1\r di 
pagine almeno H00. DC'lti fa~riroh H1 rr:1nno spediti 
franclii di po!.ta in 1u11c lo Dioccs1 dellr, S1:1to :illi 
rispetthi Yesco\"i. 

Le associazioni si ric1wo110 in nnm:1 alla Libr\'ria 
Ecclesiastica, PiaLz:t di S .. lt:nt',1.io N. _lii:!. A. u nelle 
Dioce.,i 11resso le persone 111c:1nr:,te d1rNtam,.:-ute dal 
Vescovo. 

noma t O :1go~to 18ti8. 
Il ~tqrt/tJrio 

Fu,;cuco S,n11110 Sc1ro~1. 

L' Alll~ISTR IZIO~E coium1:. 
ll.\:-iU.\ l.E TEOl\lf.O-PI\ ,neo 

i n COU!!IOllan ,-.a ~ollt! •tcu all k!f!;'l 

JD 1:!!0 DEI CUll('(I Dl';LLO ShTI> ,o,fll'!,CIO 

co•pdlUo 

DA fILICE urrnu IDTOU 

Quesf opera iotert<tsa~te <tptrialmen_te pet Comu
ni è di,·io.a io due ,·o\um, di !S00 p.1p;111t' I' •no _in 
,.• E ,endìbile prt.,<tO _l'autore in Rom21, \ 1:11 

Giubboo21ri X. ~i , e le r1chic~1e ed I gruppi dth
booo essere rnncbi. 

BOllSA DL comIEI\CLO 
/Jolu!]1tflif7:!itlftn,br, IH.".S 

to•w ,,,,u,.1, ,,1,,.,..., 
C<rtiHca1i dtl Te•oro al t, 11cr 100, 

god. f_Q 5e11mlre 18iiS di . Se. 100 111 1)2 RI 1}2 
,i " n (,0 4,1 1/2 ,1,1 1)2 

Consoli,lalo no111a111,1 a 6 11er 100, 

11c~Jt· 1•~1:1i~e::~~
1
~1~i •:~~Mh~Cct;i; • 

Azioni di Se. 200 go,I. 2 • le:• 
mu1re e di•idendo I~ . . . . . . 280 2:KO 

Azioni della rerro,ia l'io-C.:cnlule 
di rr. 600 di cui u ruti fr. laO, 
decorrenza I Allrilc 111:.8 , .. , . 20 

,i della Banca di llom1 decorren-
za 2.0 5cme11re 1858 .... n 200 2lS 238 

"· 

28 I .. 

,i ddla Banca ron1illei1 per le 
Quattro Leguioni di Se 100 
decorrenza 2.0 1cmu1re 1858 . . . 105 102 D. 

r. delle Miniere Zolroree, rr1111i. 
rHellàperlOO,intcruie 1111• 
1tlioe,::odimt1110 1Gean. 18,',8,i 200 20S 206 D 

,i della SKicti lli11cr1logic1 IJe. 
IOf:IICM: •••••••.. •• 1' 100 

,: lletla Fo■deri1 llcCCH•ta lii 
Castel Maggiore . . . ... '! 1000 

Socie1ì Ro•1111 dtlle \lialert •• 
rerro. iotereuc e tli,idcado & 

h~~i d~I- ~ ~-·~
1

_i
0
_ -·~ tOO 79 .!!.__ 

~ logua. Tip. !Jor. della \'olpc e del $.issi. 

fO Settembre t.808 . Anno I. 

L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
PUU0 D' .lH0CIU.1011 

Per Bolot::n• Se.! per un anno, Sf. I !O un ~mt• 
strt. Bai. i0 un trimt•lrt. 

Per lo ~ta\o PtJntillcio, frc•~. S.-u,li ! 80 un anno, 
Se. I. !i0 un ttmhtrt, B••· !l!I un trimhlrt 

All'Estl'ro, fra.te al ttJ•,•t, flr. 16. fl non , i ucella 
per m('nO di un IIUlO. 

Un numero ~parato UalO<'rhi 10, 

llprc11odev·('ucroa11tici1111to. 

Verlt1tem taotllm ... dlllgltt. 
l1d11r.up ti 1 . 9 

Il Ministero del Commercio C dei l.lf0fl l'obblici I kn• 
M llclla \otifieaiione del 3 seucmbre 1833 Ila coneeuo la 
diebiar11ione di proprieti per ioni c:inrtue in 111110 lo S1,. 
IO •I Olirurgo Erni111 1igo_or Ralhtle \11gi;i p(r HO IJIC· 
c:ilco per Il atri delle era,e dallo llu.lO t•D•C:DDI0. 

lllVISTA SETTIIIAN\LB 
Rol0f111U IO . • tr~mbrt 185~. 

Il lelegrofo transatlantico che alcuno set
timane fa areva tanto soddisfatto i desideri 
e le _spe~anie cosl degli inclc-,i come J('r. li 
amem·an1. e compcnsuto dallo peno sofferte 
dai medesimi per stabilirlo , poro che non 
abbia finito di torturare cli speculatori. Do 
venerdì scorso i dii;pocci da 'l'orl'a Novo ar
ri\'ano incompleti poi· cui si c:-cdo occodu
to un quolcho cuoslo; lacchè ho fulto di
minuire assoi le suo azioni olla Borsa di 
Londra. 

Col primo settembre la llocina d' lnr,hil
terra ha preso possesso del governo Jcllo 
lndie, essendo spirati i potc1·i politici dello 
Compagnia che fino o! SI u3osto covornò 
quel \'asto Imporo. Il Times si rincolluaa 
enumerando i molli o vasti po,.scdiml•nli in
glesi in Europa, in Asia, in \ lfrica , in Ame
rica ed in Aui.lralia. 

Il çoverno fraucc'!e ha abolito l'ufficio 
di•go,·eroator ceneraio dell'Affrica cd isti
tuito un comando superiore delle forte mi
litari di terra e di mare in Alccria, dietro 
rapporto del ministro S. A. il Principe Na
poleone. Il generale JUac-Mobon C nomina
to a tale comando superiore. O' oro innanzi 
le Autorità alcerinc corrisponderanno diret
ta.mente col Ministero a Pari9i. Taio dcc10-
to fa fare alla colonia un netc\'Olo posso 
verso l'ordinamento ci\'ilc , che sembra es
sere la condiziouc prcliminoro d' ocni buon 
movimento di colonizzazione, 

Pare che lo scopo al quale tonllc\'ano 
da lunco tempo la politico cd il cnmmc,·cio 
russo sin fi nolmcnto l'll{Jr,iunto collo stipu
lazione del trottato fotto dol 3011oralc Muro• 
wieff colla Cino. Con esso la llussio è en• 
trata in pos~csso di tutta la rivo sinistra del 
fiume Amttr rcndondosi Cflc;l padronn dolln 
ll&\'icazione di quel fiume. Per lBlo lr11t1oto 
il prefato generale è stato clo\'olo od alto 
dignità titolare delt Anmr 

LA CONSULTA 

PliR LH FINANZB PO~TIFICIE 
Crediamo ehe nessuno "i sia , o ben poclii 

almeno i quali ignorino la 111rlc cl1t per sonaoa 
disposizione esercita nell' amministrazione tìn:ao
ziaria del nostro Stato 111 Consulla ptr le Finan
ze. Stimiamo 11erciò inutile il dimostrarne I' oei• 
gine, l'orgaoizzazione e l'uffizio, come ripuliamo 

superfluo I' anno,·crarc adesso i vantaggi che si 
sono avu1i e si potranno a,·erc da que:,ta i.,1i
tuzionc, la quale se non ha come le assemL/ee 
legislative la facolla di , otare le lriiti, non manu 
però di porgere lumi e C"Onsigli al gu\·t rno in u110 
tle' ranu principali della pubblica cosa. 

L' intrinseca cffitacia e la sostanziale ulilit:a 
di questa istituzione sono state rieonoseiule da 
quanli sono persuasi che in vari modi e con \"li• 

rie forme può on governo coscieuzìoso rar te
soro di lumi e del sapere dc' suoi soi;gelli, iul-
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csscrc coadrnrnta dai suoi sudditi nella diffici le 
missione tlel ben governare.Se uon l'ho abhianw 
udito da molti ripeaersi In Yocc non sa 1>piamo 
ne da chi nè con quali intendimenti pro11agn ta 
e diffusa che la nostra Coosuha è come una 
istituzione n1orLa e che esiste solo di nome, 
i11 111rn11to tulio si fa e tulio si opera dal Go• 
,·cruo Pontificio sem.:, eh' cl!a ~ill interJ1cll1H11, 
otl inlcq1cllata eh' ella si11, si fa tutto ul co11 tra-
1·io di c111e/Jo che essa opina. 

Come ognun ben ,•ede, non ma ncherebbero 
ragioni 11cr mostrare impossibile una t:alc accusn. 
,\la alle ragioni è meglio preferire i fotti, 11uan
tlo <luest i sussistono evidenti cd innegabi li , e 
specialmente nel caso nostro in cui si !ratta tl l 
conoscere la 1.•erUci di 1111 QJtro fallo. Affine 
11ui11di di (ar palese ai nostri lettori ehc la Con. 
sulla e ascollata e ne sono seguili gli anisi e 
~li opinamenti, diamo per disteso i due quadri 
1lcgli inlroiti e delle spese dcli' anno 18J8, 11:ii 
quali potrà ognuno rilc,'a rc che Il S. Padre h:i 
c1uasi luttc appnH'ate le cifre dell21 Consulta, e m11i 
una ,. olla quellt: proposle dal llinislro dcll r ri-
11ante ,uando non erano 21ccettate dalla Con
sulta. Ne si dica che So:i Sa111ità ha sa11zio11:ite 
le somme stabilile dalla Consulta perchC er:1110 
uguali a quelle portate dal ~,nistro, cssrndo che 
1'.gli è ben faci le il ran1isarc che non pod,e par• 
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stabilita dal i'llinis1ro. 
Ci pare che questi sieno falli ahbastanu elo-

11uc11 ti. Noi li ripor1iamo noli' ultima Jlagino per
ct iè gli uomini oncsli e di buona frde possrno 
conoscere l:a \'Cri lil io tulla la sua picneua. Ln 
ocriti, i1nzi tulio : è 11ucstii l:1 uostrn bnndiera 
d 1e cerchiamo di se&uire ognora eon cnln1:1, nrn 
con fermezza, Jloichc iu faccia a lei !leve tutto 
t:u•erc, e al suo cospeu o dc1•e ognuno confcs• 
sarl,1 e r iverirla. 

R111rc11dendo questa nostra cronaca 1111 data Jc11' ul• 
tnn1 mun\.a ntl num. li. dobbiamo cominciare colli 
11011 rbe1 e ratto 11clb corrispoodeou dcli' AccaJccma della 
Scien1c a Parigi ( r~sc- del 2 _agosto_) 11dl1 qu1le e 10• 
nunu.to il dono rauo dalla Cliii d1 _Bologna per mtno 
th S. E . . 11 .s,g. Senatore ;\far~- Ltur1 l)uu • qudl' 111• 
1t1tu10 d, una copia delr lsttm11 1MI• &.ola A111lo1111ra 
Bl1log,mt. open Jel eh. pror. Michele ca,. lled1c1. S11m• 
pcr•u1~1 che 51 ,I pe1151ero ebe 11 dono rm"<:1tà gr1J110 1 
qut11"1IIU5tre co~ d1 doti.I, e Urnlo 1,1u ne •nJ,awo 
eo111en11 ,n quanlo che questa etlcbre Stuola d1 llr,logna 
■ncht al presenle i,IIO enl.ra.rt scnu I/more m qualunq~ 
untu1r10_ 1e1ent1fic;n, cbé certo non uri I patrrnt ,u. 
gogna, g1Jccbé oggi pure ba dc:a 001111 glor,051 e beoe
mtnli a, quali la scienza de•' euttt grata. 

Nella stcw sednla ìl signor I.con Ponaull pr~lo 

U UStclllJOIJ llil iICElOI0 

In B"ltt11:M:111· [ l!i1io ddla Rl'duiont in Y:1 Alt•btol'.1 
~-16!6, r,I all.1 Tipui:rab della \"olpe e del S.u~i 
11~1le S1.adrr1l'. 

1'1•r lu SI.alo l'untilkio e ptr I" E,1l'ro dai siri: Mu. 
11~1i e R-:occbi. 

I.Nlrr~.r ll"'_PPi non ,i lfC:cttano, ~t 110n {rudi, 
l',•r le 111~tr11,111itl'arllroliod 111mm,i,suàco111l'n11to 

il 1,rruo col gerenle, e non si restituiscono i ma
no,critli. 

11ro11l101rrn\ rec<'II0 a doinicilio col corrispelli10 di 
11,ll. 26 per un anno. 

!cclula .. eoh1m111 et flrm1me11t11m rtrll1tll. 
Tnuolb. c.:i.v. U. 

11n1 not• ,ui tele.cupi in •ctro argeot.uo, nei quali 1utta 

~• (~~::~• p:n~•,~:::10~:I ~~str~:o !~'~u.'Ts~lì= I~~~ 
filo • porrt nel centro di Qlf1atura d, uoo speccb10 eon• 
c:.111 u11 puntu luminoso, e dall'aspeuo dcll'iinimgine 
•r.111•• 1 d1(cll1 dtlla a11per6ae, la quale modiBc,,ndoli 
'tn.,b,hneute duunt• b j1Uhtur1, ba peos.ilo di lenire 
rllu«a11d1t I INOII e localmcoLe la Messa fino a cbe d 
uutro d1 eun1tur1 o"o la 100-àln..st: e,;aua. Coo uomo, 
lodu cba pu m1r,ttuu uun J>Os.Amo ri(erire, tgb è 
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ddlu l}"Wrl1111, tgh lu ba molto :!U di Dlii Slel\1 doppia 
fl prer11,1m,.01e 11 "t d'.Andru111eJ1, la quale s, è mostrata 
bf!u d11 ,., 11uanto nelle le1111 di m,J1a grandeua mentrfl il 
:11~~~~~f,,l11 ~ oentuoetri d'apertura e 'l•,'2:, di lun-

All• Joft!Juda md1nua11 Jal ministro della guerra 
cioè 1a la r1cu1auu cle1 !lii tel,gra6c1 alle pohericrn 11116 
eucni pcr1culuu, 1, cornm1ss1one ha risposto cou rap
purlo J el ••~nor l'omllct , e come era da attendcoi 111 
nlrermato cho 6 eia lt.111cr~1 1,encolo dall'elettricità almo
•fenca. m 11um111u dw u un fulmine per anentun col-
111no d1ro1tamento il Jllu del telegrafo , 6 1,robabilo che 
ucl JHIUIO nd 11111110 ~archbc col11110 si fonderebbe !JCr llUU 
<:Crtu tMer!•mno, •· mU11111ucrebbe e fcrrd.1bc ilis11erso, ed 
• 1,:lohc1t1 111cadutcent1 1•ulrdbbero essere lancini 11er la 
lltaa . uplo~wna più hrng1 ~s,,a1 che per la fona del ,·entu. 
Qu1mh 6 prutlrntc, 0011~1,Jiu nelle vicin11uze delle pol1critrc. 

i::i~~t ~:~I :~~g~l~~t~ ~~:.\~~~:n~oAIC:l~~::a d~~e!•.::1~!:~~ d1 

- Il 1ig. Ska,ro nel Nrcha11ic' • Jlaga;iu h~ ratto rap
por10 1h un• curw-.a u~, ieuu Cotografìca che può d,u i 
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alla d1.1t111u d1 jO meln della eamtn oscura e Il beru• 
1110 • G00 dii mor1110. La lniettoria del proitllilc, ff
gG.l\.a da una lumi ntn . c:ommcu 1m111edi1tame11te 11 d1 
IOpni ,ltl fonto, alla d1M•n11 di circa 18 ,olle Il d11me
tro del mor1110 111 d,~vonc ,ert1calt. e stendesi aJ ahn 
tllUIIII' d11mrm oltrl' ,I punto m CUI comincia ad •~· 
r1re, lu -.0,1.nu la I.tombi, 11ua1Mlo CII-OIÌDCIÒ I' imprebio
ne d,11, luc:e, ua 1 10 metri_ dal mori.aio. ed a'ft•1 ptr• 
corso pro1n • poco Ire mctn quando 111 chiuso l'appa• 
rl'(cli10. Quanto durò dum1ue I" apo,izione alla luce? la
tanto A pure un 0011 ';O cht Ji prodigioso quel poter fia
ure 11U11nr una carta I 1mmar1oe d'una pa_lla d' artighe• 
r11 che •ola 11er \' ure, I! cosi ucr agio dt rinnouneoe 
la r,sta collo stereo1eo11io 21 pi1e:imento. 

-Abbiam aott'occhio un esteso rappor10 dell'Accade• 
mii un1~1•u11f! d' ,r11 fl mamratture d, Parigi sui grandi 
n11g1lorarne1nl1, •PIJOrt11i al 1d110 111;, J11c911t1.rl da un n110-
•.o ,111ema, •~tato dal 1ig. E_ugenio l'meerui di Modena; 
•!•l!•nm co1I_ mgegnosu ed utile nella sua pratica "l>11lica-
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rn111101·to I rdol1Ya p1·011n11a del 1·elotoro, la prcrata Ac· 
c._•lt•mi~, u~llo 1ua 1edu1a tld 5 luslio p. p. , ad u11111i
m1t6 cli Yolt. iltcrolao al a1gnor l'mcenzi una 111tda9/ia 
d"o11or• 11d suo nuovo ,1,1e111a alla Jocq,rnrl. 

- Combiu1odo insieme le malerie seguenti: 
Rime puro . - . 100 parti in ptlO 
Z111co ......... J8 • 
Abgoeaia . . . . . . G 
Sale 1mmooiat1 . 3 GO 
C.lu "" . . . . . . t 80 
Tartaro d, commtrc:io 9 

1 s,gnori Mour,er e Vollcnt tono ri11scìti a formar, una 
l,aa chn 1mit1 quli perrtttamente r ero, Essi 1rri,ano 
• 11le nMJllato r.aendo f,lndtre il nme nl uo cn,;i110-
lo, 1,c,uo1tndo po.t',a w,r-1111.ameiite_ a poco a poco, 
sotlo forula d1 pol1rr1, b magn1ma 11 u.Je ammooiaca, 
I• cak-1 ,t 1ar11ro. S, agiti lortcmcnte il tuuo ntl ero
g1uolo 1~r j(i m1ou1i 111" 11Kirc& , i;1 scorre il crogiuoi. , 
11 ad11um1 I~ m11cna con a1t,oz1one e si cob ia lDO• 
HIII d, 11hlua umida o J1 U1ttallo. 

Qonto OPO~o metello foudc aJ una tempcnton che 



lascia dargli tutte le formo , olute dati' indu11r1a dell' or
namenlaiiono. 

Ua la grana_ liua , è dentellato , maleabile susceUi
bile di ricuere 11 llUIJmenlo più lucido. Quando col l<.-m· 
po I' ossidnione r ha oscunto , 11 puO ritornargh il lu
cido con un po' d' acqua acidulata. 

Sostilut ndo lo stagno al zinco !nella sua C<IDlp091-
iio11c, si ha una lega ancor 111ù !uccrite. 

Combinam.lo poi 
4 parti di nichel 
5 • di ramo 
I • di llagno, piombo, tinto, ferro , antim. 
Si ha una uuuu lega argenllna. 
Questi metalli sono posti in un crogiuolu e messi 

in fusione. 
La nuora leg:i metallica può essere laminata coi mo

di comuni: ew ha qun i il colore delr ar~eulo , e pos
t iede sotto il laruro le steue pro11rie1 à. E' reii51e11te, 
majlu bilo , e suscdtibilo d' un bello puhn1enlo: ha lo 
11.!cnùoro . J el platmo e può inargenlani c~n tutu I pro• 
cessi usati. Puossi adaper/lre 11er orelìci , 1:,:1oielli..ri, lur
ùature , ecc. 

Pei la1•ori fabhricati al martd lo, la lega de1e con• 
1islere nelle proponiooi indicate: ma per n11ulell1rc, si 
può aumentare la proponiooe Jello iu1co , onJe J ar ma!,'
Siorc Oess1hihlll al metallo. 

Le notit io intorno a 11uesti Jue nuovi metalli, che 
interessano nltamanle I' industriM , quali lo ahhiamo_ trat· 
te dal Cb1i1t Jndu,triel non sono certo su«icie11t1, sia 
11er riguardo alla convenienu del loro uso e 11 c:isi d1 
utile sostitutione alr oro e ali' argento , sia per riguar• 
110 ai meni di rlistinguere gli oigeni fabbrirali coi dua 
metalli cui si assomigliano, e dai quali anii iamo fin 
d' ora che potranno discernert i goprattullo per la dilfc• 
renn di r eso. 

- Infine prima di dar terflline a qt1eslli nostn croH · 
tbeua, vogh,mo dare notizie ai n0$lri lellon della r.e• 
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l' Un11·ersità Cauolica di Dublino. Essa diii1lesi in tlM 
classi cioè di lf/lerat1m, prua nel più am11io significalo, 
e cli scie.u4 ristretto nel giro d• 11t1elle cbe noi cluaoua
mo ualurah. Noi non possiamo rifcrtre quanti rarticnl,ri ba 
,lato la . Cirtlùi Ca1~ fico nella tua app.,mhce ù1 Scienze 
Na1urah dd fase. N. 203 , ma notiamo però che dalla 
c.unten.a che ne I.la dato appare benissimo • con quale so
lulitl\ e solcrzi11 si coltirrno le sciente in quella nobile 
Unil'trsila, e 11uai frulli essa promette pel loro aunu
mtmto : d, cbe quaoti amano coteste discipline non dubi• 
teranno di farne con esso noi a 11uegli egrt!gi Profossori 
sincere congratulaiioni e dì auaurame gran bene per I' u, 
venire. • 

SOPRA UN ARTICOLO DEL DÉBATS 

Nel foblm1io ullimo scorso in un luogo dello 
Lourdes.della dioces i d i Tar\Jcs ne l diparlime nto 
degli Ahi Pirenei in Francio, una fonciulla per 
nome Bcrn.idc llc Sonbirons raccontò di a\·erc 
avula una v isio ne dcllu Vergine Santissima vi
cino ad una grolla , d ella quale poscia era sca-

ttr~l:a;:~~0 1~f.11t~ 1;i~~·1 ~t:lrec ~ ~f~~r;)~; ofi:!t 
da que l Lcmpo iu qua vi ha ist iluilo un nume
roso e continuo p ellegr inaggio; p('.r cui I' nuto
rilà civile l1a creduto d' rnlc n ·cnin ·i cl cuando 
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m olli m es i ha laseiato correre la cosa scnirn for 
mos tra d' interessarsene, poichè col tempo o la 
cosa ha i caralteri de lla verità , c d allora s i sco
p re meglio, o si conosce fa lsa cd allora lutto si 
mette i11 q u iete. Ora però lrn creduto conven iente 
,li nomin ;ll'e una com missione di teologi, e di 
scienzia li perchè pre nda no in esame i l fa llo 
narrato, le perso ne che in esso ligur:1110, le ci r
c·osLnnzc che l' a ccompagnaron o , il luogo, i te
s timoni, e l'ttcq ua salulare ccc. per essere poi in 
i;rado tli ammcllcre o no l ' azione miracolosa. 

Qucslo fallo ha servito di tema a l /)WUts del 
;i scUcmbru per un :1 r ticolo lungo Ire colonne 
e più, !iove non sa11pi,1mo se p ii1 lrn11cli il c i
n ismo o la volgare incrcdul il.3 dello scr itto re 
Pnh·ost-Pa rdol .. Mal se ne può dare un ' idea r i-

j~0r~la; t:':cx:;c e:~:~~too;i;~is~~~il~~~;~l r r~:; !i; 
ius p irnta da quello stesso s pi rilo ch e domina 
11ucslo ma laug urato articolo che Vo lla ire islcsso 
n on a \•rehhc potulo scr ive re con p ii1 mal izia. 

Comincia dal dire i l cita lo scr illore, che il 
fo llo ha qua ld1c cos;1 di scrio cd è mcr itc,·ole 
,l i riflessioni. - Q11anluru1uc in sè sem11licissi-
1110 pure nu lla i;l i ma nca p er eccita re rumo re ; 
uè il r:n ,orc d cli' opinione, nè la totlcrw1za dcl
i' :i. utorità, n C il successo; solo g li mnnca la ve
r i1i1. Non che egli ricusi di credere a lla auten• 
1ieità del miracolo; anzi si fa queste ingenue 
,lom andc: l)trchè la tredicenne fonciolln Berna• 
,!elle n on :l\'relihc p otuto vedere la Snnl~ \"er
gine in una i;rolla ! Pcrchè n o n vi polrcbhc es
sere scaturita una fon le, Pcrchè (lucll' ac(lua non 
1w trcbhc avere la vi rtù d i g uarire lu tti I mali , 

Narra poscia che è slala uominal:l da l Ve-

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

scovo una commissione e si 1\i1 l'arin di c redere 
che ess a debba non esaminare soltanto il fatto , 
ma decidere ancora se è miracoloso. Quindi s i 
fa dimanda rc da ccrlUni quale inlc rcssc lo muo• 
va pe r tali ri cerche! Pc rt hè non aspella c he il 
rumore del follo ar r ivi ai boulevards ,li Parigi , 
ali' arcivcscol':i to e ,\ ali' a ccudcmia delle scic n• 
ze! - Ed allorn ri~ponde che i bo1,iel){ffdS sono 
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ca 11i1olo d ella cau cdra lc val ril1 che l' acca-
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tre rigunrdi. Per r iguardo rcli ll:ioso , clic' ('gli , 
pcrcl1 è qu:rndo u n culto (e 11crchè il /)ibuls non 
dice 1'eli9ion1d) può a,•crc in suo favore una 
manifos laz i,,nc rosi splc1ul ida de lla d iv inità, Ol• 
Lie no un certo grado di supe rio rità sopra gli 
altri e tli,· ic nc 1m me:::zo di proselitismo. lmror
tantc dal lato economico, pcrchè s e In Commis
sione 1lcci1lc eh c l ' acqua de lla fonte guarisce i 
mal i, s i può rendere ad ml soillo il birc/1ierr., 
cd in bottiglia recandola per tulio il mo ndo. 
Così la Comn1issio nc rla ri1 una decis ione c he 
c1·cc ri, o 110 111111 1n10 ,·a in1h1s tria pe l diparti
mento degli :dti Piren ei, senza tutti i danni in
scp:ir:,bili d:11/c a ltre intlustrie, che il s i:;. Pre
vost•Paradol i;raziosame ntc s i studia di a n no
vcr:1 rc _cosi per 11assa tcm1io dc' lettori. 

Finalmente ri trO\'a che è u na dccis innc d i 
i111pol'l.lnz:1 poliLica in <1ucsla 1wr1c dell:i F1·;1ncia, 
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un culto , torn_a tl d!r~, i,! fa,·orc 1lr l qualr s i 
cons tatano ta it prod 1g1. gli sembra n o ehr di,·cn• 
Lino ollri 11e rsonaggi l'IJC quelli che lrn p1·cvis Li 
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tmò 11i,1cere. 'f:r nta è I' imporla nz:1 dell :i decisio
ne. - .\la il pietoso Débals trova da consola rsi 
un poco; e corno tenero tie lle prcrogalivc dcl
i' aulo rilà civile si dà p1·cmura d i far ri,•ivere 
ne lla memoria ciò che il signor Dc )lorny 111•11\'Ò 
in un 1liscorso che - niente d' importa nte può 
fars i le giuima111c ntc in Fra ncia senza prr:via au
torizzazione de l go\·e rno -; l'Osi, ( commc nla il 
/Ji lmts)non s ip1tò co11statare 1m m iracolo e fondare 
un pc\lcgrinagg io senza il s uo assenso. E quc3LQ 
sc i sanno colo ro (soggiunge fur\Jcscame nte) che si 
sono -~do11crati laute ,•olle pe r l'apertura elc i 
tcmpu e d elle scuo le per le comunioni ti ri dis
sident i. Pe rciò ~od e il l)1}bals nel pe nsare clic 
la riunione di Ta rbcs po trebbe essere in no me 
de lle leggi disciolta, la decis ione della commis
sione in ~:1llo ar_iuullat:1 pc 1· r o pposiz ione legale 
alla erezione d, una cappella ccl a l/:, ve,utitci 
d~ll'ac11ua miraco los.1; ~l a JlOScia soggiunge con 
~1ccrca1a premu_ro ; d1cwm fo_rsl'_ ~ u~sto p~rchè 
il i;ovcrno faccia va lere s1101 d mt11 1 ltld10 ne 
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rcclrunia mo qucsla libertii 1)61' tutti, e perchè i 
cattol ici p ossano fo rnc u n l:11 u so desideriamo 
a n ome dcli' uguagl ianza _se non d cll:i l ibcr la, 
vedere le sé u r prolcstan l1 a mmesse egua lmente 
a goderne. li follo è però che nssi non se ne 
curano (e lo crediamo nnch e noi ) eccello d i un 
solo, d i u nire cioè i cattol ici l'd i protcs l:rnti 
(..:os:1 un 110· str:arn) per meun de lla lettura 1lrlla 
h i\Jùi.i . E a questo 1:.unto il si~nor Prevost Para
d ol prende occnsionc per parlar eon tr:1 la proi
bizione c he in certi di pa1·limc 11 1i d el111 Fr:rnc i.i 
si fo della pub\Jlica vend ita delle biblJie poste 
alr indice, con tulle quelle solite ragioni clic 
ognuno può as pe ttarsi da 1111esto giornale c he 
oramai può godere a buon d iritto de l titolo di 
g iornale o fficiale de i pro1e~ t:1nt i. Onde ne trnr 
(jUCSla co1iscgnC111.a '('hc ~e il governo n nn vuole 
pcrnwucrc la vcndi ta •t1cllc h ibhic proib ite, non 
dovrebbe permettere nemme110 il mirc,co/o ,klla 
1lltl1/o1um, 011p11re se permette qucslo. 11rrml'll.1 
ancora che i protcstanli tentino il loro mir:i 
co lo che agli ocèh i degli sc riu or i d el Débats 
sembra J1iì1 modesto e meno rumoroso. 

Ecco fi nalmente dopo sì lu ngo e torluoso 
giro dove voleva a rrivare il nostro caro ~ior
na le. Ispirato da lla s ua incred ulità od indiffc. 
rcnzo in fa n o d i rel igione, e padre svisceralo 
d i lolle le lilJcrtÌI massim:1mcnle d elle séLte pro
t~s tanli, come poleva fa re a l ra r par tilo da lla 
c1rcosla_nza e ~venla re per q uanto era in lu i i 
clannos1 en:cu1 che per gl' m teressi suoi e de i 
suoi pa l rocm ati, I' a nnu nci::i to m iracolo può ca
gion:irc! Parlare contra al miracolo'! Non era 
polilica d a nss umcrsi d al sempre moderato Défmts. 
Tnccrc ì Ma ne p:irlan o troppo I' V11ivcrs e gli 
ahri giornali delle provincie cd alloru c i era il 
pericolo che il culto cauolico ollencssc raci lmc111e 

il sopr:wvc nto. L' auto~ità ch:il~ \)Olcva esse~c 
lrasc111ata in favore 1\01 c.11tolic1 Cli allora 11ddiu 

lihcrtii dei culli. Pe rciò scelse un:1 vi<i di mezzo, 
parlare in modo che apparcn lemculc rosse in 
fovort e sostanzialmc nlc co11tro al clcuo miracolo. 
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1\ìcolo pe r mezzo cicli' ironia , n~I men tre che si 
(, sludi:110 ili rapprl'srntarlo rp1a ~1 ('Ome unn rur• 
heria tir i ca uolici per ~uada~na rc innucnz:1, h a 
cercato da u na 11:ir tc di m cLtcrc in gelosa diffi• 
d enw il go\·crnn focendogli ri nctlcrc che il la
s1•inr l'orrere s imil i r:iui è 1111 for troppo forte 
il cl1•1·0 e tlall' allrn 1,li ha r iconl :i lo che egli lrn 
buo no in mano pe r isventarc il tuu~. E 11cr. !ne_l• 
te rio m1:i,lio in rnq,ci;n o ha messo 1u111rnz1 1 d1. 
,•ieti ran, a i 1irolcst:rnli per \';1ric cose r isguar• 
dan ti le loro sétte, ri co rd arulogli che è su o do vere 
essere impa rz iale con lull i. 

Q111'Sl:1 è I' :irle lìnn de l Jo1m1al des JJébats. 
cl ic n oi :1\Jliiam o r rcdu to di svela re pcrchè ~; 
conoscn per q unli bassi mezzi s i ado jlerino <p1 !"• 
sti si1;11ori ~I sostegno del lo~o ~r?n princip.io H 

loro modo 1n terprctato , la liberlti pe,· t1ill1; al 
11uole non ùubitan o punto d i sac rilicarc qua lun-
11uc 11iù sa cro cii an lcr iorc di1·itLO , e perfino i 
dirilli s tessi d i Dio che essi conside ra no co me 
cilta dino di una s trssa rrpuh\Jlica. 

B!V!Bli IR lSCOZIA. - I! Tir11t1 in t100 de• suoi 
ulLit11i uumcri face1·11 calcoh curiom~in1i sul consumo del 
whi~ky {tpecie d: acc1uav1t~ di gr~no ) in h co1ia. l\i~ul• 
ta d8 e.s•i che gh KOue~i consumano 111u11almen1_e un 
cirea t a 1mlioni di ga1lon1 d1 q11c1ta beomla 1p1rcto» . 
ciò the m circa fa 90 milioui di bomghe, e siccome la 
popoln ione della Sctiiia 11011 ~0<ca , tre ~ilioni . cosi 
ngni i111\i,iduo beve ;j0 bot1igl1e ali' anno th acquat1te , 
contando h: Cemmine ml i fa nciulli, li quali 1111iL1 form~• 
no certo 11iù di tre 1111 111ti ,l~gl1 abitao11 . ~a ~pesa, _~~'. 
comlo il Ti~ ,. o&eilla fra i '111111\rn e i cinque nuhnm 
di lire sterline. cioe •hn~no di 100 mlliuni di r~ ud u, 
i quali r ip;irtiu sugh ab1tant1, 1occher..J1hero 53, S fran-

~~~e\:~,r~a:c~!~; :::~ ~in,;it;r:1~:1it' ~~~:~· ,1i~:·t irp:~: 
se del puritanismo. Qu:iudo si penu 11\' immorah1à , tru-
1.ali1à e miserie che 1111este cifre suppongono , i i 6 co-
1trr tti a dom:111dare rhe co«a ha ~n,ilagnalo qnt1to rae• 
1e dalla riforma , e w l qt1ale r 111glt1lterra può fare r.un
to per darsi come pae~e modello. Si rimprun ra agr 1r• 
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5flOU\anco. ! Ì può rispondere, ch6 attril)tlire questa 1hffo. 
renu ail una causa religiosa , iu prora ,!ella quale ba• 
sta ricordare i prO<.hg,osi 1ucteui ùd r. !lbtbnv. 

LA CRISI COl■IROIUI E L' OSSIRUIIU DELLA DO· 
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bisogm dei tempi 1111sh"1, 11e1 quah l'osscrunta dell• Pe• 
st• e geot>nlmente tenuta noc11·3 alla 11ro11M!rità del coni
tnercio. L'autore, uun1lo i,r1nc11111 ecoo .. mic, c,t mJu. 
~L1·1~h, 1limus1ra al c,ontrano la neun1til di 11ue,na o~
servania, e mena 11ualun11,ue animo r;,g1one1·ot.,aconclu, 
dere, che i;li s:essi lll~\H1ali inl.-rusi r<?cfamaronn c1u1•I 
fl[Kl&O' Clll un~ irn:lijjlU5:I OCiMlOIIJII YOITel.ihe b:uulito. e 
la 1olgare ind11fcrc:nia pu1icarneute J1~11rei;1a. 

Ecco le 6ue 11arule : 
• La crisi commerciale, che da alquauli mesi para

liua i IICl/l)Zi, ci p~re degna d1 fnlgcre r allcnziono dei 
commercianti ad uu 1•t111to. il qualr. meulrc srmhra alieno 
a 1111ei1a rrisi, 111 6 11011,limcno inlim~mcnle CllUIINIIO: 
quuto punto è l'ossnnn,a della Uom,1110. L:i qui,tione 
è d~1·v,:re importante, per c1ù noi la t0111metuamo con 
alcuni raggt1ai;li a1 nostr1 lettori, nccomaml,mJonc ~d d~i 
la più ,cna aucnt ione. 

• È :1ssiom~ 1111l11s1ri:1le, chu 11cr r111.~cire :1 bene nel 
commercio e salir11 a llran fortuna. hi~ogu~ produrre n,ol• 
lo , Il più clic è 11ossib1le: cli i pii, ralihric:,. più ,·ende;4 
huon mercato, e 1ier eùllStguenn h, migliore 1U«esttJ 
per ispacciare i pro11ri proùoth: impcrocd1è flggiill le re• 
luiom pt>rsonali non hanno <111asi ucssun ,·alore uti ne• 
goz_i, cd ogn.nno 1cnzn curarsi tdel .pericolo di rompere 
ant,clie rcla1.1oni, 1ienu 1010 a oomp,crare al miglior mer• 
calo. Ponele in ve11d1t.a un.a 11orr, dt colone o aela, una 
bolle d1 ferro o di olio col ribuso Jel IO per cento, e 
siete crrto di sgaure tutli i vostri concorrenti. Quell.a 
considHnione non 1106 essere musa in dubbio , :mi i e 
conlerm~la dal fatto; perocchè la soprerninenza conuner• 
ciale elci\° Inghilterra 11oggia s u 11ues1a base. 

• In questo modo però nulla è u soluto: qnesto prin• 
ci pio troppo e u:onosc111to da alcuni, i quali 1enu ,1~11-
cani riretono ti larora\.Ori: • Produule, produ~e per 
aumentare il buon mercato; (luesu 6 I" origine di ogni 
pro1pu1\II nelle iudt.l&trie. • lla eui dimenlicano una Mila 
0011, cioè che il 1010 produrre e llltttile , quando 111~11ca 
lo uucrcio; e pet. a1·ere 11uesl~ ò mestieri che b. 11ro1lu· 
zione della merce non ecceda 11 eo111umo. 

• Queste mauime gono elemcotan nella r ita commer
cble: anzi sono delta te dal solo buon senso : e i,tr ,e-
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modo til ,endcr\o ! Che varrebbe avere biade a 10 fra n• 
dii \' eUofilro invece di 15 franchi, se poi l'abbond1nia 
lo faceue stare ammucchialo nel ~ranaio, e sosgeuo • 
mtrcire ! Il buoD mercato ba dnphr.e cau1a , o come di• 

Cl!si 1·olgarmeulG , il ne~o,iaro bisogna etsere m due ; si 
che se 1 1,rodn,111 ~0110 tanti J a rendere maggiore il 110. 

::~eiiu1\l!1 1;~1~~11:~.r~ ~11: i t~c;11~1:11~1;~::~:·1 ~ci; ~1~;:~;:a;:~1'.1r\~ 
cauu, ne 11 IIUOono SJ•crare benefizi atti a rimunerare le 
tlun1e rauche. 

• La e:i11osizione di quuti princii,ii è nel tempo stesso 
d1mostrn1one; nnverocc!Jè se quando 1· 1ndt1nr1a 1·a pro
sp.ern • ~gnuuo e~1!e al torrcnlo , e credo non poter mai 
p1od11n o a _111n1c1enu; allorché poi la vendila scade o 
11cne la cr1s1, per la 11t1ale t protlolli la11g11iscono 1101 
maguuu1,_ oguuuo geme ndcndo, che da tanto ass1dm 
la~on coglie alJan_oo e foDe rovina. La cood111one at1ua\e 
1h molte 1uau e ,h c~mmcr~m p1en~m~ntr d1mus1n ,1ue-
!l_c auen10111. Quanti r.,hbnra1111 d1 Lione, Samt-Elienue 
L1llc , llouti) , lle1ms ,_Mulhouse , iu Francio, vorrchber~ 
11o~setlcre mmor quanllll\ 1h _seterie, d1 rnccaro, d1 tele, 
1h wtou1, d1 lane nei n1,g1u1111 I Qua1111 s i r~llcgrerchbc• 
ro !e con una hacchetla ma~1ca vedf'Slh•ro ~llt'ruar 11' un 
selluno qut<U protlolli ! E:•11• pensertbl~ , o lii slare al tn• 
mon.to d~Jla tr1s1, e ool rauo •• aggìu11gtrel,bf-ro : p01cM 
ce~S•lO I tn1;mnbr:,mcnto, verrchbc l'C(IUllil.,riu tn l"of• 
fcrla 11 11 dmwnda. 

• S~ questi princi11ii sonò . fermi , clii puù uegarP- il 
ranl?gg10 temporale, che ~i ritrae dal r1110'0 della I)~ 
menrca , c1uaudo debbono lacere 1ndus1rie ed atri'°llura' 
Allorch~ 1 _negozi erano pro~peri, c1oe 11111111!0 non er~ 
ccce,lento 11 _numero delle macduuc a va11ore 11er aumen• 
tar~ ~a celer!tà del la1•01·0 , 1111:inJo nun erano ~modali i 
ra111~'. ruoton ed i lrovati 111.-ccauici, p_er dupliCHC i pro, 
dotti , clmnu1ue a1·esse 1•ro11ot10 la (ltllSl1one del ripo,o 
della ~om.,nrca, 11r.,bb11 111 certo modo cammmato 111 
aenw mrer,o d, un mo1m1euto irresis11lnle. - \'01, arrrh
be ~cli~, e, 1•arllte tl i r111oto nd i..1orno del Signore; in 
teoria \ C1hamo che è buono, esso m altri tempi era ac. 
como11alo ad un' indus1 n:, piit 1ram1oilla, cl'a confacente 
ad un ~ nunerc,o n'.cuo anunte: 111:, ora stanno sulle 
mosse_• nrniln 1g11e1 c.1ulh, &0110 ;;aà acetae le nostre 
macchmc: e,;.;e Jebbouo • .,uu pou d11·onr11 la materia 
pruna per niutarl.a nei pro1\01ti, e se !e l,,sciaruo inope• 
ro,ie , s11 I' a~1ua corre jollo le ruote delle m,str,: mac• 
clune 1~!rauhche senza volgtrlc .. se 11oi lasci111110 1n 1·ip\)so 
1 nostri giga1neschi c.i1,i1ah: facciamo unh 1Jcrd11a, la qualo 
per _lo meuo so'!1ma al 8dlnno Jd gua1lai:;uo , e 11oi nun 
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nom1c:i della uosla età. - t:cco il li11guagg1n dei tem111 
J1 ~r_osp~rità febbrile; le no:,llre rag10111 1arel,bero state 
d1n1c1huei•te ncculte, sehhcnu .fo~sero molto $oli,le. Cbì 
~~n;;

0
~l~:b:13no, quantlo il cielo splende un,uo e i.uro 

• M~ 1a crisi commertiale è ora Tenuta a dar la ri• 
sposta agli industriali, che ,;1 ad1rnano c\)11\ro la ,·erità 
dei _nos1r1 pnuci1m. So e,,;i avuscru piglialu 11 riposo ilei 
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meno, e però il m~rcalo arrebbe nuto un s~llimu d1 
meno dei prodotti. ~el len11,o ddl'aumtnlo ,~rd.1be stato 
mi nore II gu1da,1no, ma la cru;i .sarehhe 1tata meno 1' ÌO• 
le111a, e for~e oun urd.1be nemmeno aneuuta: imperoc
chò i 11ro1lotti. ~cem~Li d' 1111 tettimo nella piazza, sono un 
elemento cons1~crab1lc 11el ma ntenimento del preuo nor. 
male ;_ questa dmiinuzione corrisponde ad un riposo di due 
•~es1 m circa~ ll!a qt1esto riposo è spartito sull'armo, 
CIO~ sopra ;;()_, g1Qrn1 ; perciò es,o _non cade repeutu10 
cd 1mper1oao sulla co11.J111one materialo ae1 rabbric.ante e 
dell' 011eraio. E que~ti II qu~yli pongorio eerlo dill"erenu 
tra un r!poso ao11raTVryn~nte_ ogni di seuimo, a quello 
C?Uscc111_1vo ,h sessanta 111orn1: nel primo caso s1 ha un 
riposo np~ratore, il qnJle contrihui!ce a\ ben eu~re; uel 
secondo 11 h~ una 1•erd11a rol'l!1osa 11el fabbrìc:aute, un 
affanoo pfr 1 oper:110, u1 somma /a miseria. 

• F11cc1am ,oti ehe 1111este solenni Ter11à trovino d1f, 

~~i:nt tp~!_r~:
1
1~ii1: 1~t;~:~e ~~.:~,i~~ ~u1:~~i:~:o :111:

11
~0::N: 

11erchè l ai;1tu1one 1ud11s1riale era stralioccbclolo. Es~cn• 
do oggidl meno tem1,rsto~o il fragore dei martelli riro• 
!lADd? gli operai piil di '.mP "Dita 11 stllLOUna_, aspe~bnJo 
con 1mpa11r11u 1)1dron1 11 i:arioni che sminmsca I' abbon· 
danu il~lle 11ro~u1ioni; il lcmpo e propizio per rarumen• 
tare aall 1101111m (!!lesta 11:nude lci;ge economica e reli• 
:;(usa1 la (1'1al~ pr~scrive il_ n 1111so del s1111imo giorno. A 
ll1re 11 ,·ero, noi non pos•mno tenerci d1 creder cosi. • 

NOTIZIE 
Stltlltlca dell' lstr:nlo11e pub, lic:a a Roma. - • Affine 

il, smenure le aJ11en.t0n1 f11lse t 11ra11111e, culle quah si 
accusa 11 Gotemo d,:lla Sa111a Selle fii negli,:enia nella 
•slruiiooe 1111hhl1ca , e aflìue ahre~i di 1lm1oilrare C"Olla 
eru!euu ,Jd falli cl1ij l' mstgnan11mto 6 1111) ahbondante 
o 1.iù diffuso nello S1a10 Pomilìc10 che in c111al,mq11e al• 
t~o regno, la Sacr3 Congreg~iio11e degli Stt1d1 1·cnue ,.e. 

:\!~ ;e~~m~~~~:,~ri:!~'~:i:. JlL~ e~:::: dé!!~,~~~zr::~ 
1n con~egnenn Ila md1riua10 a 111111 1 \'e5e01•i ( dello 
Suto l!on,1~_no) una circulare, m ,lata del r; agnsto. per 
11rei;arh ,I mv,~re i docum~n11, i quali ra~anno cono1ce
re •1~~slo, llatu negli istituii cli amcndue I seui della lo• 
ro ,J1ous1, eccello le Unh•Hsllà. 

111 conformità ili 1111e11.11 circolare . e altrui affine di 
sodd11rar,. 11 dunle~io 111 Sua S.11n1,1i a q11tttn ri,e-uartlo, 
11_ Canhna1e 1ouo~cr11to , rolrndo corrispondH,i Clii.\ ma;
g10~ prontet_u, ~r _ri_,·ol)l;e a' •nr>eriori d,i 1.icei . Semi· 
niir1 • . C11l1t•;i., Ospizi, C_ou~enatori. e Case d" Educazin
ne es1s1en11 m Roma. s111 stranieri , f Ìa nuionali , arfin. 
che nel lermine di 15 giorni trasmeuano :,Ila ugreLeria 
del \'1caria10 un raprorto eutto de'lo stabilimento toro 

L' OSSER VATOllll IlOLOGNESE 

~~~~~o:, e ddle risposte cateaoriche alle Mguent1 Jo-

1. Il uom1• dell' istituto, o da cbi ò diretto. 

110 
c~e ~-1, r~u~~e1~~ n !a 11ualiLà Jellc scuole , e I" istruiio• 

. 3. Il uumero degli allievi, fanciulh o fanciulle che 
"sono ammusi. • 
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li. La provenienu di 11uesta rendila 
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~ altro StojM> che dt sen1re a difendere la Santa Sede 
conlro la calunni,, ed a _mostrare al mondo la cura as. 

:l~~~:a: :~:-v~~·1::~~ ~e~Jr:~t:~_is~rUllOM pubh\ita è llfO• 

Costantino Cardinal, Vicario. 
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ma da segu1m dai professori clet 1~rranno nominati alle 
1100,·e catledre di filo~fia nelle Univers11à pont,frcie di 
l!o!na_ e Bol~gna. Ne dà un 1nnto, e lo du:e redatto dal
I Ernm,n11ss1mo Cardiualc Santucci preCello: a noi man
c.1 lo spauo per n!~rrrlo. 

lla.trlmonlo. - Si J;I pe,· deciso il matrimonio Ji $. 
A. n. 1I duca d1 Calabria con S. A. lt la durl1eua dilla
v~era..s~rell_a dell'. lm11eratrice d' Aus1ri1. t fbuto anche 
d, piu_ 11 giorno III r,111 anerranno le noue, e urà il 12 
~eona10 pro". vtntt1ro gmroo Naialiiio d1 S. i\L 11 Ile. 
Souo_ nohz_1e che nport1amu quali sono annunciale da al• 
tr1 g10rnal1. 

n1le : r!~:~~~:l~ ~:. t!~0
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passaggio alla Cl11.sa Romana del ~1g11or M. ,\ rnold Esq, 
1,rocu~1ore_. no1a10 pt1hbhco e .:ommissionario •lell' a111-
~~~ti:;halu lii 11uut.a cilltl, culla sUa mughe ed 1 ~uui 
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te I' em1grauon.- •IJ I reiino mulo drila Gr1n IJrelagn~ ;. 
salna e 4. GS:; HH. U, qud\1 2 830 687 pass.aronu a"h 
~at1 U~1l1, I l_iO Si2 Ut,I po»~ednnenti mgle~1 d.,I N:,.d 
ti Amei:ica, 61-0 GI:; .nelr Austr~ lm e udla Nt1ovu Zdan, 
da, e f,8 500 in altri 1mrsi. 

Più della metà di <1t1c~r e111igrnionc ,bhe luogo n,
gl_i Ol!O anm dal 18,ti al 18M mclu~ ; cioe 'J: U I 802 
L em1;rauoue ~~se a 176 _806 nel l&w, ed a 175 srie\ 
utl 1856 11er c.1g~one 1mnc1palmeute ilei bisogni dell'ar• 
ma~a e .\t.lla rnartna durante la guerra 11· Oritnte; ma nel 
1&,7 crebh, nuo1·ame111e . ulend,o a 212 87:;. 

Scb.l~d rus&I. - Lo Cur teslè, prim3 di partire 
da!la capu~le 11er \'arsa~i• , ha ordinato la liberuiont. 
Je1 11a,.~au1 dei cast,:lli uuperiali, 11 cui numero IDl!JlOR· 
la a 200 O(N}. Qo~sto nuovo allo d1 emaocipauone alti 
rerà sul cap• dell aogusto Sol't3Do nuove benedizioni e 
nuove lodi, cd atte~ta com' uso l!ia più che mai risolo, 
lo a p1•rsevcr11re uelle vie dello ci,·iliriforrne in iziate col 
1110 regno. 

Viaggio del Re de' Belgi. - Pare che S. M. il Re dei 
Belgi •·ogha 11nsare da Basdea a Milano a ru 1·,s,u al• 
l'ecc.elsa Sila fri;ha la sposa del 1ereois.simo arciduca go• 
,ernatore dd !legno J,ombardo-\'eneto. 
1 li orte di u11 arel)Dauta. - A Malag~ è morto, preci• 
pilando dal suo globo areoatal icu, il celebre Poite1·in. 
areon,uta frauccse die diede ~peuacnlo a 1101 alcm1i Mml 
fa • t che ne,a muso di moda r andare io aria cnn ca• 
,·tlh, cani, uin1 ccc. 

R.lordl111mn.lldella pubblica lsl rv.1!0111 In Lombudia.
~ices_i rhe rorcidu~a ~o•en,1Mor_e sia mo1t~ occupato per 

:~d~;::e1:ad1~~~~~~~ ~~:~::~:1::1:e·c:i~:bù~:ù~ che pensi 

, . GI' l~lnl 11 •ad~r. - Si era sparu noti1ia che 
gt mgleu fouero ~arc.111 al Madagucar, I' illola più ~ran
de delr Arf~ica per prenderne JIOSlle~O. Tale noti1io si 
,olle smentire eù_ an1i alcuni g1ornal1 di 1.ondra ,·ollcrn 
far credere che mvecc d' inRlcsi fossero fraucui quelli 
c)1c erano sbarcati in quet\' isola. Fino ad on però 11011 
s, u niente di certo. 

Soc.let1 tranntlantlc:a di &eana. - Questa tocieta 
non ~a n~ci;nars1 ~Ila vendita de' ~uoi cinque ,arori, e 
merce gra,·1 ,a11.r1fi11 ha oltenuto d1 runP. 11rocn5tinare 
l'incanto chu i:1à cm siato. stahillio pel 30 oLtulJre, s1•e• 
rando una 11unlche 11011ron1n buon~ ,·enLuta. 

/.t a acchlaa uru. - Cerio lfure, soldalo nel Gs.• di 
linea rr~ncese. 11r,:Lende di ner lrorata la ~nh11iu1w ,lel
rareonautica. Egli l1a immaginato una macd1in~ aerea, i 
cui ye_ni prinçipali SOJlO: un 1.vgo '1Ìalto ,li seta tesa su 
OHI d1 bal.,na , che. ,lomllffno I' 11ppilt°etefli& . e due ali gi• 
i;~nt~sc_he pari11!ent1 ùi set~ situate dalle han,le. A qual\ro 
p1ed1 c,rca al 1h1ollo del 111allo I' areonanta e altaccato da 
forti rorregi;e; i tuoi pieùi poggiano sopra pedali che c.o
rnunicano mediante un ing,:p;noso macthìni,mo il mo•i
mento ali~ due ali; le sue buccia apporgiale sopra una 
leu imprunono ~I piallo la direiione ro\ut~ e permeuono 
all' areona_ula di dirigrr~i ., suo talento. Mure ha uuto 
1'.nnore di prc•entare all' imperiLnre il stJO 11w:1rrcchio 
r,dollo a l15, Pare d1e S. M. ahbia lronlo clic 1' in,en, 
li.o~ è _degna di riguardo, e f)fesenta nwlLt p.rohahilità 
di riusata, mentre ba donato aOOO rr. al\'invcotore per
chè po~ terminare la macchina, colla quale egli si rro
pone d1 fare una ascensìon,: a Nancy ca11it.ale della Lorena. 

Mure è meccanico; egli 11en•a di ;1p1,!icare una forza 
mntrice alla sua maccl,ina , la qual.e forse ,crrà an1101·e• 
rata Ira le inrcnrioni utili dei nostri giorni. 

. lioncordUt di B.ade11. - Un g111rnalc ledesco 11re:i, po
cl11 _a1o~m sono, ~pacc1ato I:, ranùon,a, che il coufliuo ec
<"le~1as11eo del Cra11d11c.lto ili lladen erJ 11ruhmgato mde
ll~11amtntc 11cr lo esagerale 1•rete&e della S. Sede. L' U· 
mrer1 pu~bhca una cor~1sponde11u J1 llom1 del 28 ago
sto, t11·e e detto , che Il oonoordato Lra la S Sede ed il 
!:?terno ba~se nrà s0Uoscr11to tra pochi giorni, e ooi, 
dice 1I r.omspondente, possiamo a~,erare che le •hnì• 
whà 11011 sono venute da parte della corte d1 lloma. 

GORRIEIIE DELLE VARIETÀ 
Un ricco ytnttfman d, Londrn, 51. W. con5.1cra il suo 

1e111po e una parte 1lelle sue fortune nel faro una colle-

:,~oode1 ,J~ ;a~: ~lt~~nt:i~~u~
1
~i!!~!el;f~~:0~: s::~~ 

~~'\v',' ,~:_;~~i:t, ~::~;~i;e;,~~~~ , (~~~ sr::i~ii r~~~e/~; 
10110 1ens1h1hs91m,, e con 1111eHo mcuo si dice tbc ba 
?llel\u~o effelll slrao.rdìnari : 11 11r1mi suoni dl uua 1ioJ!li;a 
1. ragni abbandonano la loro tela , desistono dal lavoro e 
"'! add_ormenlauo allo nute del piaoo forte come un llnan• 
z1er0 1n paloo all'Opera. 

- Unaltro inglese si presentò al camerino del lealro del
\' Op~~a a Par1g1 e 11re11de un buon palco 1·uolo 11er caso, 
ne r!l1ra _ la m~rca., !a lJOne ud porta monete, e colla 
so1ld1sfai1011e d1 cln s1 1wcpara a pass~re una delition se
rllla ~a a passeggiare pci Campi Elisi. Giunto alla rotoo
da. I mglese 11osta mano alla tasca per anenlura s' ac,. 

~~: ~~=rt ~111
:::~:. l~~~:1~~r~•~~~

11hl:tie~:; a~a~~s: 

~~e;,~~:: ~11i'~~ 1·~1~::~~'. 
1
:'. bran~:~~·1~~1:r:

1
!l?o~·ci1~t~secc:1~ 

dd signor 0Jretture al 11uale r;ccconla In sua disaYl'enLura, 
e lo prei;a d1 _f.,r a1"re,1ar11 fa 11eriona che si prescnterl 

:: ~~j,:~1~s;:
0
r ~;j:,;a :J1rofe~• ~:ri~;'J!,1:'::~a'. 

1-'u suhito lra,rnc$:So l'urdiull ad un uffiziale J i pace che si 
P?llc a passeggme nd corr1duio ,lcll' Accademia imferlale 
,h 11111~1ca senza 111Ai 1wrtlerc di 1·1sta il 11a!co II lui dcsi
gn~to. S, _rapprtl.~e11t,11·a la Juiv8 11el dcbuno di un teno· 
re hraY1ss1mo. 11 811!\ Oufréne. Il primo 11uo si cvm11ic, e 
nnu 1·ede111lo eùlllj•Jrrre alcuno I' uOiiiali;i ,liceo Ira &e • 
f,.,rt" che 11 lailro tiri cin1p1e mila franchi 110n 1,iirà 11 b1e· 

::~;;~~;, ~:~
1
0 l:i::;~;tà ~:~i°f.:~-11~u/cd:

0 
11~1 : :;n:;:n:e~ 

i;uuo ,fo due d~mc 1!irigersi 1·trso il 11alco in uucrrazio• 

v:;~;: :~;:~il: :
1
,e:r~ e:,~:~,a~!~~'.' 

1
:~1::r:~f ~~1i

1;1:s~;tt~~~~ 
mette, e l'uneudu le braccia ~u 11uel\t tic\ uuoru arnvato 
gh 1lice all'orecchio 11ue~te nude parole 

- Noo tale rbi$Lenza, e seguiicmi 
- Cbe! conul! 
- Lo saprclc ben 1oslo. 
- Ma d u1 CO:LJ! 
- E 11011 M.lipCllalc niente! 
- Nient'alTatto. 

Allora siete malizioso. 
/'l'el fJr ,111esrn llre•·c d1idngo erano 31•rirnti al fondo 

delle •cal~ e,! ernno entrali m un gabinrtto. 
- F1·11ga1~ •111csL'uo1nu, d1,se I' unìw,lc a 1l11c ~ergenti; 
- Ecco d purtanmnete. ,11,~e l' uno, 
- ~~ b1ghe11u ~11 •is1ta. 10ggio1ue rattro. 
- E. 1 cmque mila franclu. 
- N"on ,i sono. 
Durante .<111cs1a cerimonia I' ind1,·iJuo frugato abhan• 

Jon11.vasi a ilarità 0111erica. 
In 11arola d·onore! sclamna, mi dir~rto per il dena, 

ro che mi hanno rubato. 
In bn:,e, lo 1pc11atore arre,.la.to non era che \'iuglcae 

,lerubatn, il 11uale a,·eu nuto che rare coo un latlro seu• 
hle che risto 11 3uo 111d1nzzo dal biglieno gli rimise il 
1111,·tamonete, il lnglicttn e 111. marca, conte11la1)llosi di te• 
nere 1.1cr sè, a litulo di onesta ricon11icnsa, i ._:i11,111e mila 
frandu. 

- Un falterello ameno è aca.duto a l'ari1i. Nelle 
c.imere. o~ure ddl~ Sorbona, ùel Collegio di Francia o 
d~ll~ B1bh_o1_tca im11eriale, a certi giorni ed ore I i sono 
d~gh 1101111111 1lccor11ti clic montano in calletlra unza a,·er 
cong~io Il i gu~r_1lnre 111 S~la, e 11,ereiò sresso pulauo per 
un· ora a! b;1nclu. S011~ profeuor1 seuia di~cepolt, ~ m• 
tei;uuo al t.arlaro eJ 11 be11galico. Ora auenne un g1ornt1 
ad un ùi cot.,•ti prrd1catori del deserto, cbe dopo esseni 
stìa~ato 1•tr tutta in1,ra l' ora, ave1·a anche ,,ualcbe cosa 
i ,Ju:u; ma 11011 voltiulo 11erO ahusare della 1mzie111,a del· 
~~~::: ~11~!;~1

11
~
1
1~: ascoltò la sua lezione, gli si ril·olse 

Implorerei tulla la vostra indulgenza, corte;ie si· 
gnore: per ewre cumpleto avrei hisogno di altri cioqqe 
1111111111. 

- Oh! faccia pure, rispose l'uditore, e senza frena, 
che ho tem110 911anto ne 1·oglio. 

Ve ne rmgratio 
- Oh niente. nient.e, come hcn ,edcte essere qui od 

allt~e ,f:r a~
1
:1ee dt:!~u~

1
:&io grandinimo. 

- Sto coll'ora. 
A questo punto il professore 1' accorse d1e I' t1nico udi

tore er~ il cocchi~rc della vettura che I' a1·ca condolto. 

Articol o Co,nHHlf'!a l o 

La sera dijll' ultimo ai;osto il Monte di Sal,aro 1pleB
ilcva per inn11merevull foochi s11ani ùall~ cima al foudt1 
tlel\a 1111tnresc1 montagna che n1ostrHasi rischiarala e 
uno11mta con 1n d1c1hde masioo tffetto. Spessi 0011,i di 
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mortari rimbornbauno per I' aria ed eccbeggiuano nei 
lontaui monli e nelle 11r<>fomle nlh, ud mentrl' che lo 
•qulllo de' neri bronii che suoua,auo 11 fesi.li si mesce• 
,·a dl trll'.O in tratto quui per ricordare che la ,oce 
dclJ,1 rel1g1onc, potente si ra sentire o,unque rei;n;a il 
g1t1blln cd Il gaudio. 

l::raoo i buoni paesani della Piete di Salvaro che 
con que1tt1 thmournioni di gioia accoglievano il loro 
Pallre, 1\ loro Pastore. I' Eminenussimo e Rcrerendisgi
mo signor Cardinale Michele Viale Prelà, Arci,ucoro di 
qunta Oioee1ì di Bologna, cbe defereodo alle ielauti 
cure tlel Re,erendo Pnoco d1 quel~a Chie:;a si com1,1ia
ceu recarsi in men& a loro con singolare ecce1ione, de
gnandosi di onoran quella Canonica col dimoran·i per 
ben due notti. 

1,areecb1e ce111im1111 ili raociulli e di ranciulle, accorsi an
cora dalle circon,·icina purocchie. A questi e ali' alfolla
to popolo d,rigeu onte e aoui JllrOla che tulle rima
aero profondamente m1pru.)e negh animi degll ascoltan
ti, 1 quali muti e ailen11os1 pende.ano dal labb~o del lorO 
maeslro che m nome del Signore _che I" i111p1no loro 
spande,·a la parola di Dio che ~ ,1L1 dell'anima e salute 

lacancellabile resterà nel cuore di tuui la memoria 
di si lieto giorno, e alla cima del Monte. SLerlese sor
gerà a cura del Paroco e d_1 quei buom p1e,e~1. un mo: 
oumento che trasmeua 11 ricordo •oche ai p1u lon11n1 
nepoti. 

deg\~
0
c~;;:

1
i1i:~~~

0
,:
1
:sc~:

1f.0~~;1iuentis.simo Porporato col- Il signor Marchese Pepoli ci prega di anertire 
la bolllà d1 l'adre ascolhre 1lcu,1c 1lis1rnt11 pio,ame11~11 che il conto sugli esercizi 1851 e 1851 è fauo dal
recitate Ja •lcune co111u11 d1 gmvanelle appos1ta111ente !· l' O.mn.•olort senza ]' eliminazione pratk:i.ta negli :il• 
~~::~~1!1

! l~~es~:~~nii~nl:re~;:e• 1:\ s~~;1l;1,
5
~ 3 ::~i~~;:;:;1;~ tri e~rcizì come e"li :t\'cva indicalo, eliminazione 

jtgnl
1
•~~l~~oi~~

1Je~::1~r~:~e:r~
6
d;·t~:~li:!u1~:~a~~ss~~

1t; 
l'a~tore celebrava I' i11crne1110 Sacrifitio assistito dai l\e
verendiuimi rnon~ignorì Canonici Camillo Elmi e Luigi 
Ho~erc, a mez~o _del quale di~tnbuiva il pane degli An• 
geli 11 nu111eros1ss1mo stuolo d1 persone ,J" ambo 1 @essi, 
ben lieti lii ricevere dallo sacre mani 1M Sommo Anti• 
atite lo imm1colata carni del Di,ino Agnello. I,'inita la 
SanLn Messa o indossati i sacri paramenti prescritti dal
la li1urgia conreriva il Sacramento della Confcrmuiono a 

Nel pomeriggio volle b prelodata Eminenta Sua R~- sulla qu:ile I' Anonimo Romano non tron; nulla :i 
rerend1s511na beare l'intero 111ese della sua ambita vre- ridire. 
senza, vis1tamlo alcune 11riu1e C~i,11e1le, e .benedicenJ~ 1-- - ----------
con palerna dolceua a quei buom terrazzani che gli si 
affolla11110 intorno dcs1os1 Ji mirare da ,·icino le care 
sembianze (fol loro bene amato Pastore. :\la la gioia fu 
hreve pcrchè nell~ mattina del !msseguenle giorno I" E
mmen111si1110 l'm1ci11e lasc1a1·~ 11uclla Ctncsa o qu~I po
lH.llo che de,·oto chu.1dcu ,li essere auctw 1111~ 1·olta _ be• 
nedello, e cho allcstnra nel punto dol!a separazione 
4ua11to affcuo sCBtiva 11er lui e 11uanto ossequio presta
,,., alla suu e11iscopale dignità. 

EIIIIATA-CORRIGE 

Dui,diritti eproprieti 
camerali 

D~oe, .. -
Bollo e ~gi~tro . 
ro,te ... . 
Letti .... , .. 
Zecche e bollo di cri 

}'i1ianui cdargen1i .. 
Debito pubblico ... 
lntroitiritenuliprowi

soriamente a cura 
del ministero. 

Totali pel ministe-
ro delle finanu, . 

lntfrno ...... •. • 
Commercio, belle arti, •i;ricol• 

tur,\, ìnduolria o lavon pub
blici. 

Armi . 

Tolale ilegl' lntroiti. 

Dui di~ttieproprietà 
camerali . 

Ctnso . 
J)oµue .... 
Bollo e regi~tro . , .. ~ 
l.otti ..... . 
Ze«:be e bollo di ori 

t'inanu, ed argenti .. 
Debito pubblico ... 
Aswgnuic110 de'fo~di 

per litoti sptt1ah e 
1pese generali del 
1ninis~ro. 

Totnli pel minis1e
ro dclle fina11ui. 

lnlcrno .... .... . 
Commercio, belle arti, n$ricol• 

tura, ind1.1,1ria e l11·on pub• 
bliW . 

Armi. 

Totali delle Sjlelle. 

Alla nota 17 linea '.U del Supplemento di ieri 
leggi " che Id 1pue pd mi.nW',ero dr/le Fi111111:t ud Bud· 

gd A1t stessa nota linea d2 è scritto » ma bt11JÌ a 
\(l1aali ~rG_ j94. 584 126 » Si legga invece di Fr. 

1•arte I . - l11t1•oili , 

I ntr oiti 11traortllonrl --------------- -----------
Presunti 

dalle 
Ammini~tra

ziani 

J\pprovati ,. 
Sua Santità 

3,':l:01.i't6. ii. 9 3J8i.83i. 'ti. !I 3,181,83i. '!I. 9 363,180.13. - 363,180.13.· 363,780. i3. -
1,830,GiS. 3'!. - 1,830,GiS. ~- - 1,830,6i8. 3! • 
1,060,1:'U.'!5.• l,060.IJ.i.9i.• 1,060,111.91.· 

361,6:il.-.- :161,s;;I.--,· 361.6:il.-.-
1,181,300.-.· 1,181,300.•-.- 1.181,300.-.. 50().-.. 500.-.• 

19.081.-.- 19,081.- - 19.081.-.• 
315,385.51.1 315;3S:i.51.I 31/i,38:i.!il.l 

m,5:!5.80.- 171,52:i.ii.• lil,52:i.il.• 

Pre~uoti 
dalle 

Ammini~tra-
11011i 

I , 

t9,081.-.-
315.3&l.!il.-t 

Tocale 

1•:~ti 

Con~ult.a 
dlStato 

perlet'1na11ui 

3,Wl,611.91.9 
1,83(1,618.3!.-
1,060,lll.9i.-

361,651.-·• 
1,181,800.-.• 

, 19,081.-.• 
815,385.!il.<I 

Approvati ,. 
Sua S.nhl! 

3,!i:il,611.91. 
i,S30,6i8.3::!:.
l ,060,11t.9i.-

361,651.-.-
1,181,SOO.-.• 

19,081.-.-
315,385.51.~ 

m,52:i80.- m,52.:i.it .• 11t.!l2:s.1A.-

88,!191. 81.- 109,1!06.81.- 109.'206.Si.• 1,iOO.-.. 2,uoo.-. - 2,000.-.. 119,991. 81.- 111,l!OG.81.- 11 1,':l:06.Si.-
11,190.-.• 11,190.-.. 11,190. -•. • 11,190.-. - 11,190.-.- tll ,190.-.-

U ,282,101. 50. 3 U,l!89,09:I. Gtl. 3 l l ,':l:89,09:1. Ga. 3 3i l ,89l.13.. m,99i. 13.· 3i'.!,9H.13.- J.i,653,999. 23. 3 U ,GBl!,088. aG. a U,662,088. 3G •• ---- --- - -----· ---- ____,.__. ~---- -------- ---
Parte Il. - Sp ese. 

'61.':!:89.83.8 
-H.ICi.-.• 

'.!:,391,3S&. 18.':!: 

illJ~·.:~-3 
188,il!1.18.· 

451,\!l0.'6.3 
i'.!:,101.-.• 

'.!:,383.i73.t5.1 
l13.93G.':!:l.
!l9,801ì.:l8.lì 
1S8,i81.18-

A:ii."tl0. l6.3 
t'!.lll1.-.• 

'.!:,383,113.15.i 
ll3,930.'.!:1.
':l:l,,llOG.:l8. fi 
i8S.4S1.1S.-

3l,IOG.6l.- 3i.!06.61. • 3i.':!:06.lil.-
l ,533,093 13.8 i,!i33,093.i3.8 i ,5:l:1,093. i3.8 

Spe,e &traordlnarle 

81,t3::!:. 13.'.!: 
'6,0lt-.
':!:,3(1(1.-.-

15,102. 98.':!: 
'6,0H.--· 
!,t11ì.52. I 

500,-.-

8':!:.805. 91.
U,OH.-.

::!:,115.5!. J 

500,--· 

Gl8,iil.97.-
88,151.-.-

!,39:t,686. 18. 't 
113,930.!i.• 
::!:50.i93.U.3 
18ll,1!i.i8.-

Tolalo 

53'!,lìltl.41.5 
81,151.-.-

!,385,919. 91.8 
IIU30.!i.
!i9,S06.!18. G 
188,981.18.· 

,\ppro11ta ,. 
Sua Santità 

510,016.tO, 
88,Hil.-.-

!,385,919.97. 
1l3,930.tl.
!l9,30G.3S.G 
i88,9$1.18.-

31,106.61.- 3l,?06.6i.- 31,!06.61.• 
t ,533,093.13.8 l,1l33,093.13.8 l,!:133,1193. i:$. 

1,3i3.H5.i3. - 1.313,801,69.- 1,!173,801.69- ,1,600.--.· 41,GOO.•--· U ,600.-.- 1,U5.0IG.13.- 1,tl!i,,IOI 69.• l ,H5,401.G9.• 

9,989,150.i0.1 9,976.150.59., 9,916,150. 59.4 11i,3i6.13.I! 166,01!3.{;0.3 ti3,'2G.46.1 l0,IGG,526.63.!I 10,14':l:,m.o,., IO,l'9,ai1.05. 
1,5tl,.ii3.90. 8 1,533,905.U.2 1,533,90:i.4.9,! 20,31it..-.. 18,IGI.-.. 18.161.-.- l ,56l,837.90.8 J,55::!:,069.49.':l: l ,1.i52,Uli9 . .t9. 

GOl.16',16.9 lill.:158.U.2 6'!5,96/ì.-.(i 132,1!il!.- .• IGG,i51S.06.· 167,172,0G.· 13Ui1G.1i.\! 118,IIUS i m 138 00 ,-
f--2,0_86_.G_SS_. '-'·..,' f-,,,_w_,,_,,_. '-'·-1' -'-·'-"-·"_; __ ,,.,_·, --- l----t-=,.,,-.,,.-,l~'·'~"-·'-"-·'-'-· ',-'.'~9i:.1_~.,_:;a_. '-'·-1'-'_.,,_2~_)_,ì_:a_,:,1·. 

U..222,0i'i. 3i!. 9 U ,097,361. Si.• 14,161,!:..9. 59. 1 3l0,,92.13. 5 350,912. 5G. 3 358,76'.!.52. I 14,552,510. Oli. t Jt,Hll,:110. t3. 3 U ,5!0,022. 11.8 ·---~ ·--- --- ------~ ---~ 
RISTR ETTO 

Tol.ale dei;\" Introiti. 
Tot.ali deUt Spe$e. 

Fendo di Riserva . 
R1s11!tali, in At1i10. 

Prts11nte 
dalle 

Aruminiltn.• 
1ioni 

Proposle 
dalla 

Cons11lla 
diSt.lto 

p•r le Finanze 

Appronte ,. 
S11a Santità 

lt:~~:m: ::: ! lt~i:;1:: ~: ~ ::::~:::t ~t ~ 
101.l?9. lii. 9 ::!:13.,ii. 93.. It':l:,066. !t 5 
100,000. --. - 100,000. - . - 100,000. - .• 

1,,!9.IG.9 . 113,iTI. 93.- 4!,0GG. !:!:i. 5 

N. 24. 17 Settembre t.808. Anno I . 

L'OSSHBVATOBH BOLOBNHSH 
PllllO D' WOGUZIOIE 

Per 8ologoa Se. i per un 10110, Se. I. ':!:O un 1e11~• 

slre, Bai. 10 un trime~lre. 

Per lo !311to l'onti6cio, /ro11e.. ::,;cudi :! 80 IHI anno, 
Se. I. 50 un stmei,lr11. Dai. 90 un tri111utre 

All" E~len). frtntO al rmift111, l'r. 16. r non ~i .1~rell11 

(I"• u1rn11di uo 111110. 

t'n numero ,e~arnlo 8Mocd1i lii 

Il pr~u11 d,·1'r1~trr an1idpat11. 

Verltatem t111tum .. , dlllglte, 
Za,;hu.up. R Y. g 

I.' t:wintnli"imo t::u_di11alc Lci,:~111 di Uolugna ha pub
blicato I' 11 C<,1rreulc loi~u d' ,1111.11111 lld larur, d1 i:;ri>'· 

5e riparuioui nel Palano A1111<111hcu di ,111cs1a cittii c.,lco· 
lati in 5e11di 231. 66. 7 , pei quali ,lowram,o u1birji le of
ferte prima dcli' 11 del 11ruu. otlobrc 

- La ~,un ~:mincnu Stil Rc•crendi,1io1a io diii 13 
pctbblica ani50 di rigc~1ma p,:1 luori per l' •primen10 
della, Sarenella a snuJIU dcli' IJice dal ca~cd11ne au~ rot• 
13 Grahins.ki pcl prruo di M:udi 2000, e le uihitc deb
bono f.1rs, priuu, dd 18 currentc 

- Il signor Galilni sol10-in1tnde111e dirbionnio Il• 
1iubblicato Ire an1~i d' ••la, uno 1,ei mobili 1,er /' 11nhio 
e magauiuo d'abbigliamento della tcg,1111c gembrmi 1a 
Bolog11a 1.cr la IOtlHllll lh ~cudi 113. -. J • 0011 \CfllhUC ... 
c5obola il 30 concnlc; il secondo I~' Id rmuurnione dd 
contrallo v~r le fcru1u1 e e mr,l,c111ali di cavalli dei dra• 
gon1 pumifieii clic s\Jnzianu o ~1a11zicrau~o 11clle qnauro 
lcgat1un1, ,on 1erm111c di n1bizione 15 g,urni, e le or
ferie d,,nauno indic;,re la domanda l'Ct ogni 30 giornate 
di ciascun caralto; il terio nsg,mrdl g li ~1,pnlli per 111 
•cn(f,1a de l lenul~ ,1uran1e un 1111110 da comiuciare il I del 
v,11mro oll<obre, e da uiblre tt offcrle Clllro 11ui11(hd 
gi11rni. 

llll'ISTA SBTTIJIANALB 

Oologu« 17 &Uembi-e 18òS. 

Finalmente, secondo quello che dice lo 
Patrie, la q111stionc del Governo in Prussia 
pare risolul.i. Si annunzia che il Purlomen to 
attuale verrà adunalo in oltob,·e per dare 
la sua cooperaLiooc costiluzionolo ulln isti
tuzione della rer,genta del principe dì l>rm,
sia. Secondo pc1ò la Ga;zelJa Auslriaca, 
tale <1ubtione sarebbe lullora indcci~n: per 
il che sarà oeces-:ario un po' di tempo an
cora per conoscere come sia la cosa. 

Vanno sempre più molliplicaoJosi Oli atti 
che indicano modificultl alc1uanto l'asprezza 

. che il minislcro S:irdo d11 quolchc tempo 
usn\'a contro il clero. Di più, dopo il eon
vecno Ji Plombiòcrs, \,1 l'olitica del conto 
di Cavour sembra che lcndt1 u rav\'icinu rsì 
a quella del ce11lro dc~Lro dello camen1 ed 
.alla des\r,1 modcn,tn , pPr f!i.;lingucrlo da 
<Juellu clie dice"i C$fremaJ af!i11e di foi- fron-
1e .il nuo\"O pa1'Lilo copilanntò Jo Oepreti-; 
e da Haloui i <lllllli hanno i11lcn1.ionc nel 
prossimo unno di pubblicnro uu nuo~·o gior
m•h~, intitolato - La [,ttce. 

La permanenza prolun3ata di Lord Pol
mers\on in Francio hu. dato e dà luogo u 
éommenti d'ooni ~pecie nei giornali inc:tnsi. 
- Quelli che sono ligi a!l'ex•ministro, ri• 
parlano queslo fotto come u11 indizio dello 
conliJPnza cito ei goclc presso l' imperatore 
Napoleone, e si dt1m10 l'nria di credere che 
ciò gli valga di nuo,o il potere a potto di 
una nuova e pili strella alleanza fra le due 
nazioni Gli al1ri çiornt1li poi cho r,li sono 
a,,,·ersi, :;i sfo;iano conlro il nol11le Lord 
con tullu l'ira iaglese, quasi come conlro 
un ::.oldato che abbia di-:ertal, la handier111 

e ~i sin r1furrniato nel campo nemico. Quello 
che cerio s1 è che lord Palmerston sebbene 
in 1-'rnncia, larnra indefessamente per rilor
norc al poll're sperando di riunire ,arie fo. 
z1oui di liberali colle quali abhattcrc il ,11. 
uistcro Derby. lla que4i dal canto suo si 
prepurn alla tenzone, e giil tiene m serbo 
il c()lpo maestro, che lo tena pe:- pilt lunr,n 
tempo al potere, ,·og!iamo dire la lt•m:1· 
sullo riforma elettora!e che diccsì sarà lor• 
c·unrntc liberale. 

I fogh poi di fruncia e d' lnr,hiltel"l"a 
seouitono a di!ìcu!crc sopra i vant.icr:i, d1•i 
quJ! i Mrà cagione il nUO\'O trottato colla 
Cino. Fr11 questi alcuni si trorano del tutto 
::,oddi:<fotti, massimamente i giornali religio
si pei vantr&{Hli che ne rilrarrà il cri~tiano
simo. A\ll"i lamenlauo i sognati mauee3i 
della llussia e degli Americani, perchò gli 
Allenti non co3liessero tulio intero il vnn• 
tacr,io della loro conquista. Altri si trovo.
no, cioè i ciornali commerciali, cho avreb
bero \oluto libera la veodit:i dell 'oppio, e 
perfino del sale comune. 

In sui primi del mese e·rasi fotta correre 
!11 voco nella capitale della Spa3na, che ,i 
dovei,:-ero scoppiare quanto prima turbolen
ze: ma o che queste voci fossero ful3e, o 
la viciln11zo del co,•erno abbia prc,enull si
mili colpevoli tcnlativi ; il fatto è che null,1 
fino ad ora è accaduto che abbia turbato 
la pubblica tranquilliliJ. 

I giornali spar,nuoli, fra i qu:ili principal
mente I' Espan•i, predicano contro i Mori 
del Riff che fanno il mestiere dì pirati, 
una crociato • Noi, essa dice, abbiamo, per 
punti dì riunione delle nostre ~orte, Alme
rin, Mnlar,a, Al3esiros e Tonfa. Di 1!"1 I~ 
no!ìlre divisioni navali potrebbero slonc1ors1 
colla rapidità della folçore sulle costo ufri
c:ine, menare un colpo improvviso, o as
sembrare trup1>e a Ceuta e Melilln , )o quali 
sa rebbero contro a ulleriori opernz10111 1.,1 

~~~r•~:r~~,~~i~~• t~~6~r:~\:e~l~tadi
1ffi~~:~n~:~;. 

imprenderlo, la Spa3na possiede nbba~lnnza 
fon.o di terra e di mare • - Dnllc ultime 
notizie tele3ra6che pare che i voti del!' Espa-
11a debbano essere esnudilì , accertandosi 
prossimo l'invio di truppe a punire i troppo 
frer1ucnli insulti di questi pirati. 

ROTTUB.& DEL nLEliUfO ru1un11TIGO - Il tele
grafo elellrico transatll,ntico è ~rnpre sospe~o e _da pa
re«hi 11:iorni non rlà piit !<eZII" di ,ila. I direttori -ono 
allarmati , le iltionl d1 millt lire ~lerlim• I' una riba!ISa· 
rono già piil di duecento lire. e t11lli. in meno 111' an• 
fl'OScia che li . tormenlll . commciaoo 1 ,edere le d1fficoll:I 
della 11ien1 ru1scita dell' impre;.a. ln,ece 1h nn ~o1o cana-

ri;; ~~l~~:;!c:h1~e u:«::~e;:bb:i:01:~;:c:i ;1!i1•~~:1~~•~:~ 
di :!1111lll'rrra 1111lr arrestare I' ~fllrfrc. 'tll3n111 91 

LI iSSOG!lllOn SI 11.ICITOIO 

lu Uul11gna 111' tllluo della Rtdni,me i11 \ 11 A11abcft• 
\.16'!6.ed alla 1"ipcp-alia dell1 \"olpeedel Su,, 
ntlll' Spad,•ril' 

P,•r lo Stato Poutith-io e prr 1· Estero dai tiÌfS· ~lu
s,i:11 ~ nocfbi 

1.cltoue II i;rup1,i uun ~i a~celtaoo, ie 11ou /rud, 
P~t li' in~H1io11i d'all1toli od annuoii, sarà con1·en1110 

,I f)N."no cui ii;,•rcnlr, ,, 110n si 1"1.'~litui!conc i ma
u•i~rritti 

Il foglio 1wrà ti•c.1to a domicilio ('()\ corrbpCIIÌHI d1 
l1fti.!:!:;'lp••1un1111no. 

,,....,~l. 

!Celeii& .. colnmu. et nrmame11tum. veritit11. 
Timoth. c.3.,. tS. 

rineue 11]3 di•1r111ione d1e può oecasionare b teR1pe~ta, 
I' ei.-uncm\ 11moder1ca .-c. so1m1 I" im111tnsa esteusio11e 
i\1 duemila mii;ha cli ca1111,q, 1 cui sene fili cli rame in
sieme 1ttor1;.1gliali prt~e1111111(1 la grossnu di 11111 capoc
chia di ,1p1llo, par q11as1 m111oss1b1le un proluugato suc
cesso. 

Sul quale 11rcpo11to 1111 giornale di Costou fornisce 
le ~eguemi spitga110111 autle d1nìculti che iueomrano ~h 
o~ .. ralnr1 nella lr.isnuss1011e dei dis11acci telegra6ci, dal
le 110•/i 1•otrà cinr.111111 co:nprende(e quanto sia 1ulage
vole I' ouentre da (lllhla ;;i,iante..-ca unprua qnei;li er
felll the 11 ripromeuouo iu .-antaggio del con1111,rt10 tt 
cMla 11ohlrl'J1. 

• Strnbra 11011 tol,, eh~ la trumissione di uu se
i,;uale elt•UrifO aururr~o l'Oceano richied11 1111 tempo 
;1111,reuabilc, 111,1 ancora cll11 (lllesto segnale perda, in 
1111,1 ,[;1\1 nnjura, 11 suo 11rimu:ro carall11rt'. Ei;ti assu111e, 
p~r co•I sp1tgarc1; dcli" e,te!'l~iooe: li s~guale che, in 
m1,1 huca 111 puca e~tensioue, bÌ lrurnetto in una m~
m,•r.t pronta e chiara, pl"en,lc in tp1ella la forma di una 
loug11 onolulatione e h~ b1sog110 d1 dieci secondi. per CO• 
1uu111ca1s1 ,la uu ca110 all" altro della linea. La 1\IITcreun 
fr,1 un 1ei;n;1le tra$nyuo ,u una \iuea d1 poca estel\1\11• 
ue e1I 1111 11\1ro trJ~mc,1~0 sullH hnea lra1uaLlaulica , è a 
un di11rtsso u~u,1le a qu~II~ che 11assa fra il IJl't1e suo• 
no il' 1111 fi$ch10 e )a nota crMccnte e prolui1;;a1~ di un 
urgft110, dura111c te• o dieci &econd1. Un trailo d1sti111i, o, 
ch11 i:1ou O$Serl"ll"I!, é 1111esto s1~s~o prolun~amento .i.el 
s~i;ualc; ebo penitne alla mass:ma 1111ens11à a 111eta, 
11,•I tuo per101lo, e lo perdu 11uiudi nell' altr~ metà col
i' 1~lt-1Ua i;ra1l,1t1une colla qua.le r a•·eva ac_<1u1~tato. 

• ~01 1gnor1n1110 11uale sia Il tem110 r1ch1eSIO on1le, 
per q11e,1u s.-guJl.- co:1\ m,11hlic.110, tr~1-ersare l'Oceano, 
e nrrn•ueno tap11iamo ;ie tjlle~tn temi.o fu 111 modo po
s1t"o ,leterminato. E eYilleute tuttavulta cbe dre alineno 
ilurare sei secon,h , p,rocthè •111e:1to ~,azio ~bbi$ogna in 
ogm caso a cornplelare 4ual111u1ue w;;nale. Le e~11Hicn
ie , fa1te Ja Farad~y e da Wheatstone su lih di grande 
u ten,ione, hanno d1mo~lr1tn che . dunnte la metà al-
111eno Jel ten,po neccS,.,..rio alla tusmis:1ione ù" un se-
1ma111 • lo. ntusurio m 1nteuere la currente elettric:i. 1en
u int~rr1mone e &eu.ia incominciare alcun nuo,o segna
i,·. allrimenli 1111u1c c-,rrcrebbe riscl1i,1 di ritornare 1irn· 
10 I' operatore, C()me il p1111to piil corto per iscaricare 
la SUA elet1r1cità. In tal guisa dunque, un segnale 111::r 
la liue~ trans.11lan1ica al,Lu;iogua d1 tre secondi al suo 
puuro d1 pancuu., e aei 111 tutto per delerminarsi , 
c11m111~1ar11i. 

• Quei de' ncs1r1 leltori, che banno anche 11oca co
nn<cCenu ,lei rnecc;uusnu 1,•legrafic1. comprender~nno d1 
l~~i;i~d 1r11nr110 1111n u1odi6cazm11e .della pronlc1.u del 
vmg~io dd1ha col1,ire le <lis1io~izion, degli ap11ar~,cchi U• 

t~ll. In Lai irni~, 11 iw"nale 11iti hrt1·e dell' a1wareccb10 
dt ~lor.ce si trnv~ in sm11lc uso tra~romiato in unH 11ro• 
lm11:ar11 nnolufa~ione cro:scenie e ù.:crescente. Si , ~ cho 
nell" nlfobeto 1h ,l.fun11, le l11lltrc sono formale 1b1la 1h
v~rsn eu111hinu1onc tli 11,azii, di puuti e di ln,lli più o 
mrnn longlu, 111 g11iu cho una parola ili d~eei leller, 
puU tue,·t: eouq,o~ta lii 1ren1a o 11uaranla lii quesle li
nee. Si ,•ecld d11nq11~ f,1cil,nente come sarà im110ss1bil, 
~,, 1111 111,eralor~ di !r~smeltere una tale par,1la, 0110 a 
clic I" e~perieuo gli ~bbi~ insegnato a combinare con 
nna llcrr,,ua prdci~1one i sue, spuii, i suoi punii e , 
11111i tratti, e II riconoacere in modo certo quando 1111 
tratto o,I uno spaiin cmnincia, cioè a dire q,~11110 sia 

~raudt la truror11111ione . che può !nbire un bre,,. tut
to con un 1egnale rr.,l1111ga1n durante ~ei stcoh. • 

DI UN'UTILE RIFORMA TRA 1101 

Dopo che le ferrovie cd i tclegr:i[ì l1anoo 
impicciolitt: le tli:1t:1oze e 11ui11di accelerate lt 
tomunicu.ioni fra i più lontani 11opoli della 
terr;i, ai ra s,•nti rc 11iil imperioso il bisogoo di 
una misura d.-1 tempo pii, s_crurolosa cd uni 
fnrm1• 1li qul'llie cl1e fio 11m si ~ praticitta. l'n 



secolo or ra poco imporlava agli usi ci,·ili se 
per ;ineolura in un luogo il giorno , un it3 di 
misura del tempo, era in un'epoca deli' anno 
diversa da quella di un' altra, nè tampoco in
tcres~a...a nd una cillà se una da lei separa
ta da moltissime miglia I' uvesse uniforme. 
Ora però che sulle s trnde ferrate le 1rnrten
:ie e gli :arrivi dei co1wogli devono puntual
mcnle avvenire alle stazioni secondo norme 
prefisse , ora che nello scambio dei dispacci te
Jegri1fici fra luoghi diversi è a tenersi conto 
minuto e preciso dcli' or::. . si è reso necessario 
d1e la misur:1 del tempo si renda uniforme etl 
f"S3lla . 11 metodo clic tullora si usa nella no
t-lra eillil non ha la uniformit3 ed csauczza ri-
1,pon1lente alla esigenza dei bisogni ci,·ili al
tuali: già parecchie cari1ali hanno intrOliOUo 
la riforma o ccorrcnlc. Venezia sta Jler fnrlo 
nel!' orologio di S. Marco, cd il signor Za mbr;'I 
nell' appendice 1111a Gazzclln di Ve11ezict del 10 
NITCnle mostrandone I' 01111otlU11ilà, fece ua
~cere anche a noi il pensiero d i lenc1·11e paro
la ai noslri concillad111i per prepararli alla mo
lesti:i che sempre arreca un cambiamento ad 
un' in,•etcrata consuetudine, mostrando loro gli 
insigni rnnt:iggi che n' an-ebbero in camluo. 
:"ioi pure fra poco sareulo a l pari delle altro 
nazioni nei men.i di comunicazione . e 1111in1li 
i> necessario lo siamo in tulio che riguar1la le 
relazioni che $i ,·anno a tenere. 

11 dife tto principale della 11nìti1 di misura 
nel tempo in uso fra uoi , è cli' e lla non è CO· 
<1lantc per tulio I' anno: I' unità di misura è 
il giorno d agli aslro110111i c hiamato solare veto, 
cd C I' intervallo di temilo compreso fra duo 
s uccessi,•i 1inssaggi del centro ,lei so le a l no• 
stro mcridi:rno; ma 11uesto intervallo dipende 
dal moto rolatorio della terra intorno al 1iro• 
prio asse, e tlal suo moto di rivoluzione auor
uo al Sole, cd è ,•ariahi/e secondo le diverse 
epoche dcli' anno, I.a differenza per vero ,la 
epoca ad epoca non è grandissima, giacrhè ri
fa non supera i 17 minuti, n1r1 pure a l dì d'og
gi non è più tr:iscurabile, e fosse solo per e!\• 
sere esa ni 11unndo lo si può, non sarebbe ne
C'essario indur\'isi per ragione di nccessilà slrin
gcnli. Gli aslronomi per nvcrc ima unità di lcm• 
po coslanlc. hanno ricorso nl giorno sutm·e mc
<lio, la cui dnrnln è c;5uale a l me dio 1\cllc du
rate di lutti i giorni solari ,·cri compresi iu un 
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pcl meridian o di un solo fluizio che s i dice 
,(Ok medio , il quale sup11onesi dotato di 1111 
movimento uniforme sull" e11u::1lore e precisn
mentc del moto medio con cui il sole t'ero :ap
parentemenle si muo,·e 1luranle l' anno relati
vamente all' equ:itorc stesso. Per lai modo l'ora, 
che n e è la venliquaurcsim:i p:irte. è ugu:1lc 
a si.i s tessa per tulle lo epoche dcli' anno, e 
da,'\'Cro si può ,lire unita di misura , ili 1111011-
to è eh' cllà è invariabile. 

Un' :i hru diffcrcnz:1 h:rnno fallo in <1uflsti 
<tue giorni gli usi ci\·ili pei 11uali il ve ro si è 
1fetto anche civile. Il giorno vero ha 11rinripio 
<1uando il Sole è col s un cen tro al mcridirrno, 
cioè quando è al jlunto più elc\·a\o sull' 01·iz
zonte ed equidistante d:ill' orto ali' occaso: in
\'Cce l'uso civi le ne lo fo cominciare a rncua
nnue. cioè quando il Sole è cquidislanlo dal 
nascere al tr:imonlo ncll' altro emisfero o sia 
passa al nos tro meridiano supposto prolunga
Ione il piano inferiormente al nostro oriuonle, 
ed è perciò che il gioruo cosi misuralo i:i chia
m:t anche giorno civile vc,·o. il g iorno m edio 
invece corn111cin quando il centro de l Sole me
d io passa pcl merid iano ed allora si comin cia 
a contare O oro fino 11 24: cosi si vedo che i l 
ii;iorno astro nomico o medio comincia n ore 
dopo il civile. 

Le rrazioni poi del giorno, come bene si sa, 
ci \'engono segnate da quel mirabile ~trumen
\o eh' è I' Clrologio, come del pari stiamo alle 
sue indicazioni s ul princi11io del g iorno slcsso 
quantlo cirrostan,;e atmos(ericlie non ci lascia
no vedere il passaggio del Sole fi l mcridi:1110. 
Sa pure ognuno quale esallissimo strumento 
sia divenuto specialmente dopo l'applicazione 
del pendolo a suo rcgolfltore: ma ad onta di 
lanta p erfezione non polr/i mai servire a mi
sm·are csaltameute il tempo vero. lnr11tti quello 
c he si può ollencrc d:1 un orologio si è che 
q L1e! nunrnro di oscill:11.ion i che il suo pendolo 
fa in un' ora , lo faccia nelle successi"e durlln• 
te un lungo periodo di gio rni: ma se in que
slo tempo va r ia la lunghcua delle o re l'oro• 
logio uon può piU :111d11r bene: I' :iccorri:irc o 
l'allungare il pendolo non port., rimedio giac-

L' OSSERVUORE BOLOGNESE 

chè l'ora va contìnuameolc crescendo o cnlan- \ bene cho esso («erù nel tempo .della guerra di_ Cr1mc1, 

do;. e d' al~ro~de il regolar!~ ogn_i gior•~o è .co• e eer;::teF;~1~~~a ~lu::~•1, ~;.: 
1d, ~~;:;~1

:a!t~:~de \':~~~~!~;te 
sa 111eomod1ss11na per non ,dirla l)ll\lrlll1cahde. reclamala una pronta II corniJlcu npan'llione atr ollrag
Ed or~ che ognuno_va coli o~o!og,o alla .mnno gio recalo a ciua,lmc (uoces1. Su d1 che cosi s1 ctpri, 
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orologio spezzare le dodici quando la linea zione alla Franci_a 11cr gl'_inrnll1 ~a111 alle Sunrn della 
meridiana spezza lo spcllro lumiuoso del Sole, Carità, e ai 11adr1 lauar1s11 .rr.auees1. Dopo a,·cr _dato 8Jlll'• 
snrebbe un farsi ridere alle spa lle il dirgli che gauon1 soild1,facenll al rn1111gtro franc~se _a l.1,Uona, il 

il suo orolùgio ,,a m~le: . eppure. è cosi , ~ . pc~ :;;:;~
1
~ 1/;:rt!gh~::i~;a i~::~~C:~~d~;~ d~~p~:~:~e a\e:;~0r:a

1~j 
ceri~ ~cl sap~ann_o dire .1. 11ove~•. orolog1a1 a, go,erno rraoeue. v, mamresta ,I 1'1i.l gra,·e rordogl10 
qualt e ~er:i d1ffic1I~ a.ni11mposs1~ile, per <1uan- per_ eiO d,e e urenulù a Lisbona, _e p~ou1eue d1 1_m111-
10 valenll, 11 rostru1rv1 un orologio che per tre re I colpe1·oli au,curando cbe s1m1h atu non 11 ripro• 
mesi vada bene con la misura altuale del lcm- durranno nm 1111'1. • 
po. Per tale r iforma sarebbe loro lolla ogni 
scusa :ili' irregolare andameolo di un orologio, 
pcrchè sempre si potrà trovare 11ucl movimen• 
to giusto che segni cs:illissimo l 'intervallo di 
un'ora, e qucs lo trovalo 11ulla 11iì1 potrebbe 
IUl'harlo , ll'aunc le tcm1>eralurc :ille c1uali pe rò 
si v11 vicmmcglìo provvedendo. 

L' a llro vanrnggio clic ne con seguita, è il 
confronto che s i può instituire fra gli orologi ; 
è fra cillà e cìllà 11rincip:ilmC'nle che questo 

~l~v~1i~:1~~e a1i~s:~~g'Ji~J1~~~ l' i~:zv;i:::~ci,~i~;~ 
gi siane esculso ogni altro. Or ancl1c 11ues10 
dunque ci pare 1111 incon\'eniente tla togliersi 
in questi tempi che l'esattezza dcli' ora ad un 
istanle qu:ilunque del giorno non ù piU sempli
ce vanto di s11uisila arte nel misural'la, ma un 

\'er~,1~~~~7ii!• capita li , come abbiamo detto, 
hanno g ià incominciato :1 regolat·<' gli orologi 
Il tempo medio, nC ciò ha punto tlisturbnto i 
cittadini nei loro affui, nè gli operai nei loro 
lavori, mentre ha gi0\·:110 assaissimo per gli 
uffici telegrafici o fcrro,•iari , e Parigi gia lo fa 
da l 1816 in qua. In p:1recchic riti.i, s1>ecial. 
mente, se ben ri ricorda, della Sviztera , nei 
11unti principali a ccrla distanzn ilal centro 
sono,· i orologi posli in comunicazione elettrica 
col regolatore :ii (1u:ili eo11tcmporaneamenle si 
fa segnare il mezzogiorno, e ~uesti non i!ll()Ot· 
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fare difficoltà all' imprcsn. 1,n cillù nos tra C 
dotala di Osservatorio Aslronomico dal (J113lc 
si può s11erarc I' nssistcnza clw potesse tlesi
d ernrsi; di più \'iene pubblicato 1111 Annu a1·io 
in cui nelle effemeridi del Sole è notato gior
no per giorno la differenza fra IC'IIIJIO ,·ero <' 
tempo medio in minuti secondi e cenlesimi con 
l'esattezza astronomica; e 1111csto può giovare 
benissimo per tuui clic ne pot1•ssero orcorrere. 
Oltre a ciò si provvederebbe alla nostra cill;i 
un orologio, il quale, rrgolalo che fosse da 
chi tiene il registro dcQli astronomici con I' e· 
salleua neccssarif1 pcgh usi r.ui d evono ser vi
re, meriterebbe quella p ic11a fi,l u cia che in 
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~~. può darn a niuno tra i 11ubblici 

Questi utili non li flbhiamo voluto enume
rare come per suggerir e o eonsigl i:irc provvi
denze in proposilo, chè già ne avri1 preso p en
s iero chi deve: solo I' abbi111no fallo per 
farli 1occf1re con mano a quei mol li che non 
ve1lcndoli ::i prima ,•ista , so:;l iono 11oi sempre 
biasimare quelle inno,•azioni che loro pare sia
no falle per sola smania d' inno,•are, e non 
di perfezionare secondo le esigenic giuslc e 
nalurali dei tempi. 

LI! SUORE DELLA ClRlTi 111: PORTOGALLO. - Si ò mol• 
Co l!nlato ,lei ~lli~·i lra_ttament_i _di cm , (urono oçgello 
le Suore francn, d1 Canlà stah1lite a l.1sbona. R1foria• 
mo in sucxinto le cagioni di quHti tleplorab1\i aHeni
menti. 

In forza d1 urie lrttere rao~nti, le ultime delle 
quali sono degli anni 1856 e i8ji, epoche del cholera 
e dclii (ebbre gialla. furono ch1an:ule in l'ortogalln a\. 
cune Suore fnitcesi di Carili. le qu11.i II dedicarono ad 
or,en (!1 b~nelitcnra nei numero11 itab1hu1euti conlld;ili 
al loro ielo:·ma non m1ne.rono voci maligne a 111ar· 
gere nel pubblieo e a 1mbbl1carc 111 1lcun1 giornali le 
più assurde accuse contro queste Suore. 

Seton(lo tali m.r.Jig110 accu~ eue danno una edu
caiioue e u1ia islr~iione coutr.irie ~11· i111H11cnJc11u por• 
toghe•~ t d erano I Gesuiti che le iu~pirJ1·ano. 

Qur:sle accu~e eb!H'ro per mollalo d' indis11orre IA 
plebe che si pcrmi3e gli aui 11i1'1 binun1\\'oh coutro le 
Suore d1 Carita. È incredibile, sogg:,uoge in que1to rnp• 
porto la Ga::dla di Liona, di TeJere in si barbara 
guisa trattate queste ~nte donne in 1111 11aesc caltolico, 
quando esse sono ammirate in lni;hiherra. O'll non si 
prorem 11 medesima religione, venerate 111 furcb1a 11el 

SULU COitri OR! YISIBIL!. - Poco do110 il ln• 
monto tld Sole, basta 1olg~re lo sguardo circ:i 31 Noni 
0.-eH sollo la costellaiione dcll' Or~a maggrnrt i:d all'al
tezza ont1011tale 1h cii·ca 15 gradi 11cr accorser~i ,h una 
IJd!a Conu,1a co11 lu11gu co,la ri1·olta alla p:u le op11011u 
al Sole. Vista cu11 tt:lesen11I di fo1·1e ingrand111hJ11to 111·e• 
st:uta un nudeu Uen llec11;-0. Essa fu scopcrla ,la l siguor 
Gio. Da11,s1a Duuau 11 2 gi11g110 prouuno scorso nel-
1' o~~enatono dell" I. o Il. 111useo d1 Firenze, ell ~ la Se· 
con,la che rg\1 ha ~co11trto, e la q11111ta 10 que~l' anno. 
~ u 11e1,111u a111c111amlo~i a 1101 etl 11 Sule duuo111 
tulio il me,,e corrente 11cl 11uale .sono già .calcolate le 
rffemeruh e dal Donali e dal Bruhn,. cd rnsente ntl 
.\11111. llr>G delle Mlronomi1cht- Nacl1rietm. Qua1•to agh 
elfet11 di 11ue~t• co111l'arsao in ciclo, e,-:,1 .sono h110111,"11n1 
in quanto che per cua si f; accresciuto il catalogo che 
si ,·a componernlo, e le ossena11~ui dalle qu_all ra_cco
gliere lumi .sopra la co11osccnia d1 11uhli astri ,. dt1 lo• 
ro mo111ne11lt. 

IIUOVA STUDA f!IIRATA SOSPESA IM àRIA. - Un vec• 
cbio 1h it, unm, M. 'l'oubouhc, Jmmagiuù di costrnire 
uua strada ferrila, la d1 cui unica ro1a1a è formata da 
un cordo110 di lii 1h (erro sospeso di 200 iri 200 1111:tri, 
a poca distanza ,lal terrtmo so11r1 ,lei robusti pah alla 
m~niera di fil! telegntk,. Le 1e1ture ,i rorrono sopra, o 
a meglrn dire 101to, col meuo di due ruote o 1,ulrg• 
@•e che una ara1111 all' •llni enlrano rolla loro gola n~I• 
la parte supenore 1lel cordone e portauo attacaita •I 
loro u se un 11nntc • cm e allaccata la vellura. Per 
darle il molo 11 11np1ega lo steuo sost~i:;110 del corilonr, 
rnfolti questo nou paO c~sere 1ostenuto d1rettamenle ila! 
palo perchè la \'ellura uon 11otrebbe allora f1\'Crt: hbcrù 
11assaggio sollo Ji esso, ma e sos1enulo da 1111a tr;ll'~r
sa rol.Jusla o h1lanccre che 1100 1;u-are 111tor110 alla c.i
•·icchia che lo liua al 11alo o 11orl:1 ali' altro ~uo lorac
tio un forte con11·a11pcso pulente ~11 a~zare la vettu1·;1 cd 
ti cordone ins1em1.1. lSu111ioni,,mo che 1\ rrimo lrMto ,!1 
cordone iia inc1uwto già 111 modo che la 1·et1un lo 11er
corra e atTll'I :1l nostro )Jila11cere, e col suo Jia-isaggio 
faccia che uuu scatto tllclla in libertà il contrappeso , 
questo scemler/1 aolle1·a11do ooll' allro loraccio •\ti bilan· 
ure il cordone e la uttura. la quale si lro,·er.\ cosi so• 
pra un piauo 1nehuato e 11eu10 1Jercorrendolo colla ,·e. 
$ocità do\'llla alla 111ua inthnuio,ie. arrfrata ad uu 1l1ro 
sosteg110 ne fad 11g1re 1 1ua .rotta il bdancere e ,·ia di 
seguito percorrendo tutta la \mea. L'idea non_ e com• 
piutarnente nuo1·a, e 11ualche cou dì sunile s1 11u m 
alcuni luoghi 1nontnos1, privi alfallo di strade per forno 
scendere I legna1111 taghati; perO è molto_ un~horata. La 
,ariu1one 1lel l11e!lo 011erata dai bilancer1 è . mgcgnosa , 

~~ei nc:1:••~:\~ei1i 1:~::r~;:;;~ d:~ft've::i:!, r~,~;11,~~r 3
8
1:
1il~~ 

la resistenza dd cortlo1111 molto tuo. Queslt coull'a11pn1 
derono vol 1•i<itrl! inn11lr.ati f'CI' fo,za 11· uomo. cliii 111111 
sarehhe 11ossil11111 ,talnlrre t~ntc macchint: quanli bila11. 
ceri, _\·aie a ,lire. un;1 ogn.i 200 m~tri d1 studa. IJ01,, 
!'°; \'I a1·enl"rO dt1 tl"l'n•m paludosi, e la Clrt.o\auoutl 
non fofsc .lroppo forte in modo che i cantonieri bntn• 
scro , posti anche co11 maggior fre11uenu, a ru1l,are , 
con1np11esi , quesla mamen di strada ferrata l'otrd;\,e~• . 
troure ,ti molta uti1mi. Gh esperm1cuti fatti I Dresl 111 
di nna lunghuu. d, ;;~ metri ihwi5i in tre !ralli dai 
relat1wi lulancen III prese11:ia 111 gran numero di peno• 
na 11ennero wronah 1IR l'"no successo unu a1cnu in
cou,·emeutc. I.a 1rlod1à nwd1J corris11ondc a r1rca ,10 
chilomein l'ora, ,·i 11 tru 11ortarono fino • 500 chilo, 
grammi (li 11e&o utile I e varie persone collocate in una 
ve ttun apf'o,i1a ottcnuero di 1iu1cr guslare 11ueslo nuo• 
,·o meuo ,l i locomozione, 11u,,si dirci.obesi aHca, r.l1e ili• 
cono gra,litissirna. 

STORIA DI Dli: IOBJLI. - Noi la rivertiamo con la 
garaniia elle ne (a un fiiornale g1udiiiario di Pru.ui~. 
Una donna morta nell' 0~111tale d, B.:rlino ba lnciato 
una •ecchia •eJia I braccmoll , la qn;de St"bb,.ue in ista• 
lo scadente (u 1·endnta !IO() (rauchi. Ecco il perch!: ~ 
fu off'crta dagli Stali di Moehren 1111" lmperatnce )lari11 
'feresa, e da que,t:i fo legata a Maria Antonie11a e fere 
parie del mobiliare 1\L Luigi XVI 11ella 1irigiono del tem• 
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datala ad accomodare aJ un tappeuiere, 11uesti •i tro,o 
nella spalliera uno s11illone in brillanti , 11 ritratto in ma• 
lita di un gio,an". e molti 11euc1tini di carta scrilti mi, 
nulissimam.enle. Eg_li ltnne teJrelo il ritrovato, vendè lo 
spillo, e d1edo il r11raLLo e gh scritti ad un orolosiaio 
silo amico, certo _Na1rndorr, il guale 11eneune a legçer• 
li. Erano una aerie di 1ecrele mdicaiioni iroporun1111111-
"!e cbn Luigi XVI a,·eu segnate nella speranu che 
giungeuero al IJelflno o gli urebbero servito jM:r reri· 

dere possibile la 111a e,u1one dietro questi documenti. 
Naundor( dn1)0 qualche anno, pretese e dichiarò di es
sere l.mgi XVII e feee molto rumore in Fnnc,a e nel 
Delgio o•·!l vii.se nel 1844 sollo il nome di Morel de 
Sainl 01dier. Mori nel 18i0. e suo liglio che~· i111itola
,,a Duca ili Norm~ndi11 p~rtl 1ii:r Giawa nel 1853. Il tap
pen\ere tli 0Hlino J or6 tocere llCr bene suo la scopu
la d1 questi documi:uli , e fo solo morendo che confido 
1\ sec~eto a un &110 111rent11 elio acquisto la sedia, pu• 
sata m proprietà della donna di cui sopra abbiamo 
parlato. 

NOTIZIE 
tln& n11on SocleU In Bologn1. - Abbiamo sou·occhio 

li programm~ uscito dolle slarnpe nella corr~nte 1e1timina 
d1 111,~ Società che s"mt1lola • Società Filodrarnmalica 
dd Ttalro /111/ia,10 i11 Dolog11a • l'er maucauu 1h spazio 
tlobL1amo d1tfcnruo l:1 pu1Jhllca11one nel ntuncrn prohimo. 

Prodn1lone della atta nello Stato Poatit!clo - Dall~ 1a
loelle slal1~Licho formato dal Minidero del Comnwrcio e 
dei La1·nri Pubblici, risulta che nel 185i la produiionc 
della seta nello Staio l'oulificrn. I! _&l•ta 1t1inore dt 11uel• 
la del 185G. 1 ca;1011e d,•lla ma/atti•, che se uon come 
nel lleguo Lombardn-Vcncto o. in al1ri pae~i, 111cbe nel
le 11oslre prorincu1 h1 col11ito 11 U1gatto. Nel 1857 lii 
i50 b1galltCC'e, s• b~ UUlo un 11rodotto di il3 :w8 lib
bre rom~n~ di bouoli: o 111 4 I05 oncie d1 si:meule po• 
sta in s1ura a ,lonucll o dtilf' rar1e fomigllt si e conse• 
guito il 1•r0Jot10 d1 ;i 89!1 144 hbbre ,li l1onol1: per 
cui abbiamo un 101alc d1 llbhre 4 612 W2. /'iell' anno 
antecedf'nte il w0Jo110 ru 1h 5 501 iiO l1hhre ; il el1e 
11uhca uel 18;:;7 u11a d1min11iione di libbre 889 268. I.a 
(!Ual cv•a 11011 I) 111ullo, se coosid~r1amo i! raccollo lau
to scarso delle 11ro1•i11cro, elle 1ml abbon,lano in Italia 
nella colu1r.1 ddli1 seta. 

Le pro\·inc10, che 11iU prosper.ino nella roltura 
,lella seta sono Ancona,_ Uulogua. Macel'ala, l'nugia ! 
Urbmn e Pe,aro. I.a 11r1111a ha dalo libbre d1 bntzoh 
5:53 428; la ~f'Conda I jj8 i,i:i: I~ terza 295 53j; Ja 
,1uar1a 2-29 9i9; e r uh1111a W I ;:ii2. Il prea.o medro 
nelb ,·tudlla é slato d1 bn G2 111 alcune riroYmc,e e 
,h 50 111 altre ; omle formaudo una media per 1111te, i 
bono/i nel 185i urebbc10 ,lato u11 11rodo110 ,h uudi 
2 5S6 8W. I O. 

'.\'dio ~ll"~~n anno, in 28i fìlaude. i bonoli filati 
sono ~1a11 4 89:i i09 hl>l1re. ,,,1 h•nno ·da\11 405 000 h!J. 
brc tli seta. Il prnio nu·tlio ,li ,·e1uhla per o~ni llbhra 
e slato di scurii G. 58, ll<'r cm_ s1 li a1·1110 1m prodouo 
11e\la l'Clllhla ,lclla seln 1!1 m111i 2 G58 8!12. iG. 

~~I 1850 1~ fìlaml•• ,·,·ano 280 e filarono G0:5 300 
lilibre ,h sern , cioè I!)!} 210 l11Jhre pii.I eh..: nel 18:ii 
I.a lll?flll!iOr (jllAlllll;\ di $Ct;, è ~t:1la lil~lll nella pro,·i11• 
,:1a d1 Urbino e l'e1.11"0, cs•cnJo ascesa a lih. I rn 820. 
Le fìlamlt- delt~ 11ro1·incia d1 A11eona ne hanno dato hL
lire (;j 5i8, quelle dc Oologun liblll'e .t2 GSi. 

!sposlllone htdutrlale. - i'lelle Sale dd l'alano 
Senatorio 11 Carnp1dogho mr~se gentilmente a dis11osi
zione del llm1~kro del Couun~rcJO t1alla Romana l la. 
;::istralurJ, a,·rà luogo l'annuale espos1tione dei drap11i 
di lauJ e ,lelle ,ietc. Pcrche 11oi il pubhhco pO~ia rer1-
lie.re come nello Stato progredisca r industria, si fJ 
noto che la e3po~itio11e ba arut~ prìnc111io il g1or110 1j 
del corrente ,iettelllbre , e si chllnlcr.l 11 giorno 25 dello 
~te•so mese. Le Sale alale uso degt111atc s3runo a11er• 
le in ogni giorno dalle ore IO autimeri,!iane fiuo all'una 
pornerillillna, e dalle 3 alle G pomeridiane. 

C.Oueraloae al Oattollchiao. - I.a Gerrua11ia reli
giosa è wi~a1nc11le co111mo~$a da recente conqmsta del 
~a1tolicismt1. Di quest i g1or111, 11 aigrmr Daumer, tra i 
pii.I ,·etera111 d11cc11ol1 d1 llegel, passò pulibhcame11le 
alla Chiesa Hon11na. Una tal oou,rrs,oue è degna di essere 
pe11»1a dalle anima u rte. Il signor Daomer, poela e 
prosatore di gran rmomanu ueJa 51111110 lo scetticu1mo 
fi110 .r.ll;,i 11tgni-One assoluta. I,, coscienza d1 lui fu d'1m
pro,·viso turl-ata dal terr1b1le nulla m cui I" ebbe 1mmer
,ia la riiorou logica 111 quel s1sltma. Egli s· rnterrogO. 
fieri dubbi ed acerbi rirn11ro,eri a ,e &teuo riTolse, e 11 
11ropoge d1 corarg1osame11te riparar!! il male a le rauo 
e ad altrui col propl'io eaem11io e gli scritti. Colla più 
edi6c;iute rrancheua 11bbracc1a,·a egli adunque il ca llo• 
licisrnn. 

Del pari liJn110 abiuralo, il signor Dewell capitano 
nel 01 reggimento ingle!le , ed 1111 1ne1nl,ro di una rag
suardernle fomiglia 111·otes1ante tl i Parig,. 

Una perdili grne. - La Ga:ulta di Gtnora del IO 
corrente annuut1a ehe ,I ~ro~nfo F. C. lhra1occhi rio• 
,·elle m qnel giorno soccombere m ancora rreua et.ì ad 
una luog~ rna1~1111 lii l:1n3uore. 

loHmn.t.o nel Belgio. - Il profeuore ~I. Gedg 
olelr AcnJemi• d' i\n•~r,1.1 . li 111u ri1101n1to scultore 1lt 
11uel 11aeu. ha già lh111" 1\ modello per la colooua del 
Cougres:so belgìo che us1curO la so,ranit.à n~iio11ale. ed 
1 gioruali lo dicono un ca11ola1oro ispirato 1w11 ,·~r;;1 d1 
B1rb1er , laddove a11punlo 11erao111fica In una lìgura al~ 
gor1ca la libertà elle ha ~ lln per •oggc.tto Jo scultore. 
Sarà fttta III bront& a 1.ieg,. 

Statistica gludillula In Francia. - Il Ministero (!ella 
giustizia Ila re1l:1uo un ral'porto sull' ammini~traiione 
della ~iusmia civile , il prii1c1pio del quale ~ pubblicato 
,lal Mo11ife11r: da e~so ~• apprende che d11n1nu\rono le 
accuse di dehtti conlro le 1•roprie1J. ma aumenlarono 
quelli conlro le peffi>11e. tebbene 1ffl r aurnento non 
s1 rifcr1SQ ai pilÌ gru, ddttti. Il numero delle accuse 
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,h anelenamento è scemato. Gl' 111f111hc1~i, 11li stupri e 
gh auentat1 al 1rndore sopra adulti e sopra fanciulh sol• 
ta11lfl si•uo aun1en1a11 , ma gembra d1e 1111e~li lemlano a 
d1m1111111·&I llal 11:151 111 poi. 

~ Timori. - SCl'h·c~i tla l'era che rra gli abitanti d1:l 
~enagli.o dnm111a una grande n-r_11u1011e co11lr() . 11 Suita• 
110, e 81 leme una r11·oluz1oue 1h 11alau.e , I,: cu1 cùnse• 
guenie potrehbero ouere incillto!aliili. Cu:, che llesta mag. 
g1ore eu~perauone urebbe la ,·oce -as,urtfa ddla pros
~1111a cc,.rnne o 1end,ta dcli'. isola d1 c~mha agl"rngle• 
s1, po1che le rendite di Cand1a sono ~1iec1alme111e ded1• 
e.aie_ ali' aw•nnargrn della Sultana Vahd6. Ad ogm rno• 
do 11 1n11111tro rirur111Jlor11 la 1•rove d1 1110\Lo oorag~10. 
Per ou I' 1t1l,-cer1rro tlel Sultano Mrnhn r.1ri1h scudo; 
1111 •1u;ando le cu11111aoLa mogh e scluue ,I..J S,1\lano gh 
muo,erarmo guerra 111Cei!;3nta è mollo 1>roliab1le ~he il 
~uo signore nou possa reggere alla c,bal.,, e sacnficb1 
anche 11uesto servo (cd~le. 

Dl,Jsl11111 dd la11te11egr11. - Il territorio gv,erriato 
dal l'nncq1e Danilo iÌ compone th due p3rt1: 11 Monta-
111',:rn ( Crrnogora.) pro111·1amcnle dello, o la Ber1la 
{ Jlrda) d1Y1s1 eutr~mbi in l[liallro ( 11a/1ie) o Circoli , 
~udd1v1~, 1111e~ti in triht'i. Il Mon_tem·.111·11 consta nella 
u~lna ,1, K,111111.ska, d1 Ccrnillrn, ,lt llucha e tll Les;,n
&ka. La n~nla fra la Bo)nia e r Alb1111a, ~ composto 
della nalua B1cloparl1ch, Ji Mornka e d1 Kucka. 

Soscrl1lo1I per Il u111le di S1t1. - I.a Ga~l/e de 
Lyon 11111unr1ando pel pross. teut. nor,n1bre uua nu1110-
no generate a Parigi per istab1hre le hui dcli' estcimo
ne de0111t1u di quc~to larnro, aggiunge che il c.apitale 
occortf'l1te tl liOscritto nella lotalllà, nelle 11r1>pon:ioui 
stguen11: 
S. A. il Vicere d'Egitto . , ....... Fr. :i2 milio. 
Turchia, Eg11to, Srl'ia .. , . :.! I 
Au!tria, Lombardia, \'enciia. 20 
t-'nncia . ,tQ 
Ru~:11a , . . . • . ..... , .... , .. , . • 12 
I! Nol'II ,!l'Ila Germania, S1·ciia, llanim11rca, 

c1t1à ouseM1cbe, l'russia, S,izzera, O· 
landa, Belgio... . . .. .. . 15 

S11agn1, l_'ortogallo., Italia, Grecia . 10 
Suu Un1l1 d' Amcnca .. ..... , .... • l(J 
l.asc1al1 come parte riser,·ala alr lnglultcrra • ,10 

Fr. '100 
Que~lo capitale urà rappres,.ntato tla 400 000 aiio· 

111 t1i 5(1(1 frandu 11er ciasche◄l11na. 

lfotl1le nnltule. - S1 In tla Tr1poh rn Barberia 
iu data :H ago,;to _prou. 11a~~. tht• I' r1J11lt11111a 111 n , n. 
g~•• era, spcomlo li (À)rriere ,le\ !l lll'llo ~Ce,so IIIC!ll , 
11clla sua ,lccre•ctnza: nell' ultim.1 iit1Unn 1na non si cou
lnrouo se 11011 20 a 'l5 deces:11: elle 1w"l1 ;1(laccall del 
morbo clom,nanle, il periodo dd!a mnlall1a era ,h l ts n 
17 giunu, con es1tu pi11110sto fchec, atLi•~o lo moltu :::uA .. 
n~10111. o elio fìiwlmcute le cood111ou1 1a111t,1rie d1 l)u, 
Hnn :inda1·a110 th ~porno in i;ioruo 11u~lmr;111d~, scudo1l 
d1i-c1111l1 rari I c;,s1 di morbo p1'$l1!e11z1•h•. 

Graile la Parigi. - Si a~~icura dio il l1111istro De• 
laogle abliia 1· 111te11xione di conr~drre 11 rilurno m Frau
r1R alla mai:~ior 11ar1e delle persone e.,1ghale in Algeria. 
S1 dice l'.lche che egli la,·ori as<i,IUJIUfl)lfl a fjUUIO KO• 
po e abbia rinunciato al suo ,·11gsw di vacauu 11er ~e• 
mrc-' c.ipo di 11ueato lan.1ro. 

Il Lnlath111. - Sembra che questo colo~•o n3,ale 
,eni:a rompuato dal gor,•rno fr.inetse. srrou,ln che ne 
a,,i,in il Mor.11ing A,d~erliur Ccrln ~, e che I' 1rnpl"rDlo• 
re prima ddla. su_a parlenu per ll1uri1F. si rct1, rinwtte• 
n 1rnp n1cmor111 mtorno a qucslll ha,t1111~ulo scnUn rin 
1111 1·111111e111,1 11nici1,le della marmo franrese , 11 8i1.f. l'~ris. 

Una balla notl1la. - L' illustrn no~sim 11~ mes~e 
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gloria e sostegno al presente della Grano\' Opi!n d1 l'a.• 
rig,, che col primo ~ettembrc si poricrà a l11e1rob11rgo. 
duranle il suo congedo. a danzare al 1eatro im11er1ale I 
gentili concelli del poeta ~alsero • riilt~tar11 il gr1110 che 
r,pou,, augli allor,. Le romanze mlmtate porlano i li
l'lli che seguono: UJ lonlanaiua, L' e,11/e . Il roto . La 
p,t!]hiera, La c,reuu.la e L' i111,ito. S1,criaruo vederle 
pubbhcate (ra breve, e siam certi che l]U"•ti le u<lrau• 
no far.:m plau•o, come noi r~cciamo al prue11te , alla fo. 
c11rul.1 Illusa delr irnn1agiitoso 'Jorre, la quale aducO sir. 
r,11t3menle il grande maest.ro che ottenne da lui ciO che 
ebbe a neg,ue ai piil cos111cui penonnggi (F111na). 

PobbllculoDI drammatltbe. - Abbimno ra,ccoho qua 
e là le ,~guemi pu1Jb11c,uim)i annunci~te <In dn·,•u1 gior
n~li. 11ro•$irne a \'Cnire a.Ila luce. CA.S-l'ELVECGIIIO J. 
\' U{JO fom,lo. 2. i Pre9iudisi socia/i. - U. t'. IJOTTO, 
La Genti nuorci ( da ra11pr,..vntar11 a )hlano nPlla 11ros 

t~~l.~a~)E1;n:~,~c;n;i~~em\~~!~: r:rm~:t~· ,~::~lc~i!~.":1~~; 
tere ,Ml' Accademia l-'1lodramma1ica di lhlano). La. n o,a 
1,~r rnmm1Mione rii una sot.ielà mil~11,•,r. - D. G. CO
STETTI ( 1wwo l,ofo:.;ne•e.' La {Pf'f. dt,/ ltio"i . 111 ftr• 

$i marttlllani. - G. B. NICCOU~I . Il Alario, lngedia 
già 11ubbllca1a da Le-Mou(lier, 

011 nano 1tnme11t11. - Il suonaiore di sither 1ig. 
Ucb11ladtt1r di Mouac~ h~ in1·~1,1, on JlflOHI 1i.rut11Pn• 
10 musicale. Alcuni d1a11ason cnnocati in un semicerchio. 
sonn meni in. vibra1'11~ medi~ute ,11na rnou, la 11uale li 
tocca, measa 111 movimento dall" aiione del piede, corn11 
I' archetto OOl't'e stille (lOrde del viohno. I ~uoru '80110 
dolci ed 1rcnonici. Lo strumento ti suona come 11 11i1no• 
forte, a dilr~renu del quale la tuh11r.r. e a 1emi0trcbio. 

E quakbe tewpo çbe li.i uuno im·entando degli 
strumenti nuO\'l , ru• uiuno gi.ungci ad ot~re JJ,QIIIO 

nell~ orchestre: cred1an_io. che ci() pro,.enga dall' e~ier,•1 
10 questo mondo trop111 11\rumenli e d1 troppe qualità. 

Una. stampa antltblulma. - AII' unicio dcli' illM• 

rlralio11 è s1at1.1 depos11~10 uu hbro l'JrO e curioso da 
ventlijrsi a prolìllo ,l~lla 1101cr1ziuue La111artino, e data 
niolllle111e110 chij ali' 1nve1111011e llcll~ 1La11_1pa .. Esso e 
slampau, a Norimberga nd 1469; è ,n rogho d1 meuo 
metro d1 luugliena, e d1 u11 palmo o meno di l•ri:ihe1• 
za con m1g111fic1 11mrg1111 Jar,j:lll quanto la 1111110. l'orla 
j>L't' 1110\g: Cl1ro111ir:,m-ChrHic11rum., ed e uu· iilloria u
llll'erale che cum111c11 tl,Ua crcauone del mondo e va 
fioo ,erw la melit del XV Hcolo. Alla fine dcli' open 
,i e una carta geografica ddl' Europa, quale s1 cono,m:• 
" allora : 11 mar lhlt100 li d1kg11110 11aralell,> al medi• 
terra neo, le isole t'ero aouo po~le tra la Sco113 e la 
DammarCI, la GNenlamha r11,presenta un islmo che um• 
sce la Sru,a e !3 Jlu,;na: r opera inlera olTre un qu11-
dro esalto delle conoo<:euzc d1 quel tempo. 

lnveulone_ per l1 11&mpa. - S1 parla ti' una mven• 
zione che dnnuumclilic 1n 1,ro11ori1onc considcrevol~ le 
Spese dd!a COIIJJIOIIZIOlle 111wsralica. S1 sa che 11cr fur
lJ\.u"e le parole il com11os1lore prende le lellere una d1e• 
lro r altr,, m ca~etla o,e 11<1110 di.stnbuit.e. La nuo\'8 
invenzione co11~1ste nt:l ,;o~t1tu1re gruppi di lellcre alle 
lettere isolale. Il con1po.91tore le1·ed1 allora, come :1i ili• 
ce ln termu1~ ili hpo;;ralla, delle 51llabe, e dei d111ou• 
ghi mttn. l.a difficohà con,.1ste1·a nell' umre le lcllue 
seoza che si fo.,se obbligali a formare 1111 nuo1·0 !,1.slema 
di c.arallerr. S1 a•s1cun i:1111 11ue~11 d1nicoltà è stata r,
,olut.r. d, un 011cr.10 t1pogralo. e _che ~e ncf3Ti. ra1,pli• 
ca11one III una stampc11a d1 l'ang1. 

Estrtmo se11t1m.ento. - I! l'IOhnis1a Koslh danese, 
poco 11oto rra nu,, perché 11011 usci mai dalla sua 1•a
trta, o,· è mcritamc11tc ~limalo, doi·cu suonare III uu 
prh·ato co11cer10 due font:1~1e Ja lui com11oste, una del• 
le quali rntitol~la: Addio alla terrei. :-iell" .e~egn1re que
st'u•tuno peno egh ~1 luc1e. s1lfallamenle 111vesllre dalla 
tdstuw, che 1111pell1to dallo lacnme e Jni slngluoni do
,·elle 1le~1s1ere dal suo1mrt. lhconduuo alla pl'òl)ria abi-
1a,ione non 1·j (1,1 rnodo ili ddtnlo dalla p1"ofo11da me• 
Janr.ouia che lo ha i11\eil1to: 1 d1 lui ai11ic1 temono che 
egh a~b11 11erduta la raetonc. 

1l1cordmo que,to fallo 11uci senil11ri cbe la11Ciano 
temperare il se1111meu10 dei 1.1ro1,ri ligliuoli a 11uelle scuo• 
le che ne lo reudono uageralo, o e~1remame11te impres
sionabile, e del quale 1101 ne menano \allto come d1 ot
tima dole. 

Disgrule della uccl1. - I' 11 giornale dì Derl1110 l1a 
1b Stlmcrm 11otma ,li IIIM di•gru1a, loccala ,Ila cac
cia al co11s1gliet11 111 S1ato llrock, già threllore dd M,-
111$lcro delle F111anie tlel Gron,luc;i,lo. Pc1· la !fOCa UU· 
t~la lii 1111 suo ~w11aguo ,11 cacc,a . nce,·eUe n11a s~luop• 
peltata a 1,al\1i11 uell• faccia, eh'. d,he 11er conoeg11e11i11 
lo perdita 1~ta11tanca d1 un occhio ml altre fcrik 

UD.' altra dlsgrula. - Qur.ota non è per la caccia. 
111 uoa (ahlmca p1'CMO I.ceti$ lo ~01,11io di una t.tlda1a 
a \'apore, 1Jrodu1ta ptr rnancauu totale d1 dilig•nn, 
1,ortO la morte a 1111a11ro OJlcrai e ne ferl sra•cmeute 
~ette. 

011& nra1D111 dtl m&trlmnlo Peliuler. - A Chtrbur• 
~o Il duca 1h ll1lakolr na rn 1111 cauotto con ma,l:ima 
W.llcw<ki, fa 11uale 1tl1 di,se: - MJre~ciallo, olTnlt 11 
,·o~tra n,a:io a ma,l.1111a ole l.ourmel che e, 1'1NII" rag• 
~iungere. - Sl, r1s110~~. ma non dO I~ mia 1u.1no tlie 
11roni~oriameute. - ,\Ycte tl11ru1ue /laura del m,1lr1mo-
11 io r E se v1 scegliei•• una donua non I' accdtereste? -
Ad un11 c11111hi1onc, c,ul:: il 1·,•ctl110 elle 11 1•arl11 11011 le 
<lispiactUf'. I.a ,;era 11rn1loma W:,!,•wJk1 disse al linea: -
Quamlo 1·on·ete, mMlumigdla Valera 1i dtl'a d111 \I pre· 
ferisce ad un SI0'611e, - e gli ace<1rdi tosto furono 
Cani. 

ç,m & Parigi. - Il e11r~ n l honlevart di S. Mar• 
llllO è uno stali1hmeoto unico oel 100 gc11cre : rn U<.0 
\/ è uo' ;,nuata 111 Cllll~tltrl: 11 !iOJ\O trenta hih,rd1 elle 
possono adoperar~, _lulti nello ste~so lfllll)O M>nra cb-, 
I g111ocatori 1111 ~bli1ano 11 mmimo incomodo. Le ul-, 
l'<lssono contenere como1l.r.rnente ,100() 1•erso11e. l.' oro o 
la luce ,i e a scialo. Ora " hanno costrullo una fonia· 
M di manw1gho,o cffcuo. Uoa umfo di granduu 111111• 
raie , lleue uno unclugliJ manna elle versa acqua Hgh 
soo,..::11, dai 11u~J1 1101 rica.ile III forma d1 cascat11 in 011 
,·,.~10. lago. Un effdto 1l_i luce 11io,·eule dall' .r.llo pro1luce 
1111 j!IUOCO Ollico hell1g11rno. 

U9 a,ltro c.dTA lii 111 gencr,e {] sul bou\evart di Stru• 
bnrll'o, con cn1·lcllo ~ lellern 111 luce: Graml Ca(i du 
XIX Sier:le. Qui pure \'1 è la fontana, e senuà an
ch' essa agli ancn1on dei lncclncn d'acqua. 

l ladri • r elettricità. - La polizia di Londra Ila 
(atto un u,,o .nolto mgeguoso della eleuricità per pren• 
dtre no ladro. Ecco corno il Daìl'll•Nnrr racconta que• 
sto mtuo ,w:ienllf1Co dee1i agenti della ~icureu.a genera
le in Inghilterra. 

• Uolll 1e11tatili 1·uendosi fJUI di recente per ru• 
bare 11 dep~ito dd11 COUJ1Ja~oia del telegrafo elellnco, 
,icino alla stn1one d1 Sborcdnr.lJ della •ia rcrr11a delle 
coo1~ ddl' Est. s.i i 1u1111eg1lo un mot1o ingegnoso che 
1,a condouo alla ut1ura 11· un ladro. àl momeuto che 
st~u per e,o:guiro 11 suo progctlo. di furto. ,F1\i 11aJCO· 
sli erario s1011 meui iu comnmçn1onc COI) u~a ca11111ana 
posta ncll' nffil \O della 11tnz1011e ili mo,!u che cnlrJndo 
un~ riersooa 11ci ma~nizetu clelle l'roHig,oni , ella do1·e1 
uece~si,riHuen1u i,110,1ar11 1111~ t.orrn1le 11· clettric1là ehe 
1rA\'Crea1·a I fili, e 11ur 1111~ .. to me;uo rnctlert in mof1• 
11te.nlt1 la Cilmpana. lt signor Sach, impiegato ne!r uffizio 
del telegrafo, rlle ave• d1reua 1~ d1~1~z1011e di que,.t., 
meni d1 sorn.gh1nu a1ea 1n110 la precauzione d1 rn• 



conciarsi d' agenti di poliiia ebe Jo,tano melter,i a JUa 
dispo'111ione non :ip11rn,1 fosse dato r all~rme. Queste 
m1,mre han11,, a,·uto 11er r1su1uto, corue dicemmo, \' ar
resto del ladro e la 1ua condanna a lre mesi di carcere.• 

U■a u.rlcdu.t. - A Rom.~ nella testa J.11.a .illa 
~1111 Borghese a bentlì,io del pio lnstituto di Carità della 
Parroccl11a 1.h S. Rocco, fo i11n1lu10 u11 gr.m globo •· 
reo!ltatico con paraG11Ju10 n1111res.e11Lil11te un;ii G11rie.11ur1 
1n crmolino S1 è voluto con ciò solleure questa eu;e• 
nz.ione femminile aeciò che mezzo mondo li veduse e 
tull' unito vi ridesse adJouo, o hanno ,·o!uto significa• 
re che è tempo d1 m,ndare ali" aria queste gigantesche 
barocc,ggini d' un te<»lo b,1roccb1ssimo? Ne l'uno , nè 
I' altro: hanno mostnto al mondo e•I al cido la pre,i
denta 1ldle donne nel\' ,ndar11 munite di par.1caduto per 
essere u l,·e ,n caso che a loro dia di ~olla il capo 
in 1i1ì. 

BELLE ARTI 
Alessandro Gua rdassoni già noto iu l u tl:i 

l' Italia per le slupcndc p iUure della eoover
sioue dcl i' lnuominato, della tumulaiione di Cri
s lo e di ahri lavori non meno dc•gni, l1a ora 
condouc due belle piuure a Lcmpr:i nel caliuo 
e nella vela che sovrasta a l m:1ggiorc altare 
della ehiesu :ibazialc di Zola Predo~a che trag
gono I' nm111ira1.ione dei riguardanti e dei pc• 
riti nell' arie, Nel catino ha rappresentato in 
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di in mezzo alla Triade in uno splendore di 
,·iv:1 lucf', che dig rada :illonlanandosi, rolla qua 
e lii con bellissimo conlrasto dall'azzurro de l 
cielo, e tlalle :arie, che in bella gradazione di 
lumi e di ombre ri levano e spirano intorno. 

~e~r~h~i ~~~f~t:i~!o~~r ;i:r1t:, ~~r~~~i:o;~a1: <rrro; 
1crribili quali li tlescri,•ono le sacre cari.e, e 
(1uali le O!)erc magnanime 11 foccro conoscere 
nel mondo. V;1rie coppil' di angiol i in forma di 
\':'l " hissimi giuvanell i , con .l unghe _ves ti, bion
de°c ricciute capellaLure, lieti e gioco111li sta11-
oo inlorno a lla Vergine fcsleg:;ian,lo il pcwteu
loso avvenimen to con incensi e CHnti e sp:ir
gcndo ov111H1ue rose ,e v iole. _ Nella vela d::van_
ti che sovr11~la a li a lta re rn mezzo ali :ma 
n<'

1

I vano d i una vaga c uppola d ipìnlft n frrgi 
cd a m('nsole, cd allr i vaghissim i ornati e fio
ri bell issim i, Jnvoro egregio del s ignor Luii;i 
Samri:;gie,:;i vede in lin te lievissime e lep;i;cre, 
che li 11:lnno uno sfon1to ed un lon tano incrc
d ib ilc,'i tlue s.111Li 1itol.1ri della chirsa ~icolò ccl 
Agat:'I '11orlati d:1gli Angeli in paradiso. 

È difficile descrivere la bcllcua della ra11-
1irucnl:uione che il Gunrd;issoni ha 11osto ,1:i. 
vanli agli occhi J<'I rigu.irdanle , e gli afTrtLi 
che <'S~a muo,·e e fa 1,rovare 1.t vederl:1. La \'er-

~!~~• /':~L~,01~11~:1,teci; ;~:\c::r:lopif~~ t~~:1: r;i~--
i:i celeste. Gioia celeste e non umano scn11rc 
si1irauo gli angeli, ne i volti giovanili. ne ll.i lie
lezza tiri ciglio, negli atli d1 :idorazionc e di 
canlo. Il ~osè di un fare lragrandc, tiene fra 
le mani le la\•ole della legge. gra ,·e negli alli 
e con lungl,issinlA barba, mira 111.-iravigliato i 
portrnli che si slanno compiendo e s i mostra 
quale ru veramente il lc;isla1orc di un vopolo, 
che esso lrasse a sa lvamento dalla te rra di c
siglio , e 1bg\i errori dcli' idol.ilria, 11 Oa\•ide 
è 11n:1 fìgur:i vern, e ad un tempo gr;inde e 
subl ime: in lui \·cdi il domatore degli orsi e 
dei leoni, il condottiero ti' lsracllo , il vincito
re di Golia, il c:intore ilei sa!mi. Rivolto alla 
Vcr i;inc, <:olla corona in capo ed in manto rc
i:;nlc è 111110 licio dei 11rofoti1.1-Hi avvenimenti. 
Gli allri due proreti gravi negli alti e nd vol
to r i truggono 11uelle virtù 1·l1e palesarono nel 
rnon1lo. 

L' OSSERVHOIIE BOLOGNESE 

lintr indicihill'. Onde francamenlc rncciamo 
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che ,se le figure ricor1lano il fare vene to e bo
lo~ucse ilei nos tri :ullichi m:iestri, la parie ar
ch1trlloniea rd ornamentale, ci richiama alla 
mente lo stile dt>I Colourrn e del Bibiena, e non 
la rcdf' a l paragonr. 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 
Tempo già fu in cui era costume che 1u1te le be

stie camminavano liberamente da luogo a luogo senza 
liisogno di tarla qualnuque p~r nere libtro il passo. Ma 
camb1arono e tem11i e couum1! La rana dei cam non 
god~ più iu1egra questa llb.ertà. Uilite 11 Corriere, non 
già il 11o~tro, ma quello d1 N~ntes. 

• Dopo elu, il caue é dn·enuto u11 ~oulribuenle, 
• ogni auno per !a. cure del iuo proprietano den, ,,ren-
• dere dal n1un1c1p10 il suo bullellino di dichiaru1one. 
• 11el (luale ha J1r1ttu al 1)ane, 111111 zuppa, 11!111 t11te11a 
• o alla hhei·tà secondo IP sua categoria . e dere pren-
• 1lere i11oltre h1 culi co11,1t111auti il suo diritto alla cir-
• coluioue quando esce dal luogo d1 sua ru1den1a. • 

Per rnancauu di lali anerteu1e un 1iro11rie1ariu, re
catosi III altro comuue alla caccia con cani che non era
no iscriui nei ruoli Lii quei contribuenti, ha corso peri• 
colo Lii d?ler {lagare di uuo•o la 1115,;a e la paga du
•ero , ~e 11 ma.re del &oo conmne segue a slare sul fer
mo • non coucedergh J' 1111plurato camluamento d1 do
u,icilio pei ca111 elle ha ,eco portato. 

- Abbiamo una nuou prou per mostrare cbe in 
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pio 1mme1tere le iuffueoze hmari. Un g10rn1le, u,1 ,.,_ 
rio, npele . . un g1onu1lnue d1 gnn dimensione ba 1,ro• 
nost,cato 1m1strameu1e 11er la ,ua dtll' allt"anu 1nglu
fra11cese: e«11 in qual f;uto ne Ila con occhio microsco
pico nleuto un germe, mi~ fausa 

Pranuu un iugle~c m un rislor11or<' di Parigi. 
quando i;mnse un fn1ntt..e, il quale, non truv.111,ln più 
IKISIO elle al l;n·olo dell' iuglebe, domandò: - lii prr
rneile •ignon: di 11nnure (jui alla ~111 111,·o!a r - Vi ac· 
cctu.i, soggiunse do110 1111 1u.1· 111 r10d•io11t. - Gi1mse 
la liue d1·I pra11io c1ucu110 1olera pagare per r altro, e 
questa cnrtu,n si ,olc1a u1are da :1111bid11c co~I decisa• 
menti', che g,unllf:ro perlino a1I adoperare la fon~. e si 
abloM-rntTa1·ono seo11c1a111lo~i 11 corlescmc11lo•. che ;;li a<tan
ti cre,ll'llero 1Jo1·ere ,Il cari•~ il separarli cun ,·1c,!en1.a. 

Il g1ornalonc ,lieti in aul s,·rio : •·e1lcte a\leanra fra 
i duo pop,oli ! Va i11 là 1111 pcuo,1aJ1de 11ues1a iudntionc !! 
duo i11d1v11h11 fa1111n olle 11o~na, d111111uc le due nai1011i 
11011 &0110 alleate!'! Effcllo ili buone gambe, e nun di 
Luona lllSU. 

- In uno dei vagoni dcli~ s1ra1la rerrala da l'arii;i a 
Oordeaus duo 1iguori iweuno fra tli Joru legalo couwer• 
suiooe. Pare cl1e ~oJ:iuero molto daccurdu. perch~, ar
riuli nella città 1h Cuyermc, prauuro110 msierne. discor· 
rendo famigllarmenl1:1 de, loro affari. lo , 1lic~va r uno, ,iag
g,o per le sete grti:gio. e rni gu,dagno i rrnei quallrouula 
franchi 1lrauno. i:: voi. ditemi uo pò, percl,é ,iaggiate! 
a qual l)lllltO &ielo direlto ! 

- Suo ,iaggiatore 1nch"10. rispon1lu1 l'altro, e 111 
n1ia direi1011e la cuuo:Kete. - Guada3nate multo. ri1>ete· 
, a il primo! - Oh .... circa otunt1m1la rrauclu all'anno. 
- lh, 1h ... e fH!'" cbe cou •ia;giato? - Eh. caro mio, 
si r, qud che II pUO; io ,iagg10 per 11 furto , r awiMinio. 
I' antlenameolo, a secon,la delle ciro»st101e. 

Uo folmiue cadotn 1i 1•ittli del 1mmo mterloa1tore uc:rn 
urebbe p<1luto 11tcrrirlo di 11iù di quanto feceru que,;le 
r•role; duenue ~llido e non mo~se 111ù labb1"f'>; tentò fog
gm:, ma gli fu impossibile; il 1110 amico che 1·i1Jgina 
1.el fortu, ecc., non lo abbantlona,a mai: gli ~i 1ierle~1 ac
canto: to d11amna , uo amico. Fmalmeute giungouo I To
lun; il ,i11gi;ialore per liete greggie cerca in fretta i suoi 
bagagli , 11er fllgginiene con. 1niulen1.11; ma ecco r amico 
che lo 11remle per 1111 b1·acc10 e lo fttcom1,agoa. Slan~. 
pieno di terrore, oou 111,ua ormai più Ofe rivolgersi; 
(j11111do tutto :iii un tratto ,ente 11ro11m11.i11re 1111 11u111e a,. 
sai celebre ... Aveu fallo viavgio con. Giulio F~1·rc. ano
C/lto, depuL11to 111 Parlarnen1n legi~l~t1vo , chll amlava nel 
mnzogiurno 11cr m, atTare di auas~inin e di furtn qua
lificalo. 

!le:-;.! ~1:ri~ ~~n~:i :~i'';~,;1;; (te~l~11
~1e~f:n:~

11
t~e~~; 

,li meno 11arlP \' ilelurnu ed è btlliu irna ,' la lc&la 11 

driua parl11 ini;lcse e1I 6 bella, la tesla a sinis1n 1,arla 
fraucue, ma 6 loxa ! Il concor110 è irnmens11. Anche la 
natora,~dJbene 10 uno ,chono, ba rra le tre nnioui predi• 
!elle I' ILalla. 

Lo slile di quesle pitture è l'Cl'O e nalurale, 
e sono eseguile con rara bra~U("a , con _un f~rc 
sicuro cd uno sprezzo mcra \'1ghoso. Cln le v1,lc 
da vicino sohanto può dire , come i tocchi dei 

~~m! :~:~~cor/n;si:,~1 i~o~-~op~r~~:n~~~~.;~ s:~~tc;; 1----,-N-,"-U1-NZ-,I-B-IB-I,-IO_G_R_'_F_IC_I_. --
mostra di pieno rilievo, di vario e vagliissimo I\ t1 I\ 
colorilo, con quella arn,nnia, che è propria di 
tulli i lavori del Gu:irdassoni. Lo stile è largo OPUSCOLI 
con be llissimi panneggiamenti. Armonia pure 
di tinte e di colori con verissimi rilie\'i si rin- 1lELIGl0S1 , LETTERAlll E MORALI 

To.D1, n ' . - Fa.e. X. 

L' AftllNISTR.\ZIO~E COIU~UE
!1.,NUALE TEORICO-PRATICO 

tu conson a n za colle a til1a JI h i~;:I 
AO l.'SO Dllt CIIIt;'II llf.Ll.11 tiUTO t(l.~Tll'1Cl<.1 

compilalo 

Da. fELl(j! R.UlA!LI IO'l0LI 

Quest'opera interessante specialmente pe, Conm
ni è ~ivisa in due \'Olumi di 500 pagine l' uno in 
, .• E \·endìbile presso l'autore in Roma, Via 
Giubbooari N. i4. e le r ichieste ed i gruppi deb
bono essere franchi. 

SC!l!TTI VAili 

DEL CARDINUE GIUSEPPE i'ECC! 
vzacovo iu: OV B BJO 

La primn volta raccolti ed ordinali con cenni inlorno 
alla sua wila 11er cura di u11 Sacertlolc. 

Co,omoJr OF.LL' 1\sSOCIUIOII: 

L' op,ra da di,lribuirbi in , l 11c 11ol c di1ptt111t. ,a
rti comprtta in un i:olume di tirca {oOli 2:.! di 11ampa 
in s.•. di tarla rtalt1 yrallde. a car111/ert ,il,n>. 

OrJni {09/io di 1/ampa tolltrà b4i . .t, il tui imtJOrlo 
dotirlÌ pagar1i dai ,ignori Auociat1 al rictt1i111enlo d1 tia 
,cheduna diiJJfflla, Lo ~H di pr,rlo t da:io. fuori d1 
l'uw9ia e Gubbio. 1ara111to a carico dti 1i911ori A.uociali. 

J,' td1:.1011t _,· inco,nincmi appena il 1urmuo dtllt far
mt tani 1u{patnlt a toprirt le 1pt1t ,li 1/ampa. 

In '"' indie, gtnrralt ,ani 11otalo il no:nt di 11.u, 
qKe1 1ig11orì tht ai:ranno onorato 1l ella loro flroia i 1110:. 
11ifuti. 

altr~"r~~~~i:fl ~~;:,",: :,~:::~:~;;:
111:::.. ¾~;li •e:! 

110 • .rn frnur« al ~•unte i11J1riuo: S,~. \'10c.-u
io llarh:111. T11,ognfo in l'erup:1a. -

I.e a~,.;ociazioui in Bolouna si ricc\ 0 110 

all' u nicio ,lell' Osserva/ore /Jofognese in v111 
Alla bt'lla N, 1626. 

nonsA m comrrncw 
JJoiug1111 il 14 Selltmbre 11::1.;s 
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. JO l,òw,o 
Scoiuo 6 Jltr 100 ~nno. 

~ ll"e UI pubbllcl ed .lalonl lndu• trl•II. 

Ctrtifiuti ,Id Tc•urn al a 1•rr roo, 
i,;:n•I. I." scmc~•rc IK..>8 .i, . :,t:. too 

r. r. r, :.io 
Cnn•olid,10 llumano 1 5 11cr 100, 

kc~!Lfr;ii~~!~Ci2~i :~~~~,ic~;'. • 
me;i1rc, dividt111lo 18:..11. . ... 

Azioni ,tclla ferrovia l'io-t:c111r~lc 
di rr. (,00 ,li cui ,cr1,11i fr. l!iO, 
,lecorreuu r Allrile 1s.;s ... .. 

,i della u,rnc~ di 11oma dl'corrc11-
r~ 2 ° scmc~tre 18!.S .... ,., 200 

» ,tdla Banca l'ontillcia licr le 
Quattro l,egaiioni di Se. 100 
,kcorrcnu 2.0 5c1nn1 re 1858 , . 

r, ddlc Miniere Zulfurce, frull i-
rerc al 511er 100, intcru,r 1111-
i:lin e gn,limculo I Gtn11, 185fl r, 200 

:) dclb Snc1d:Ì Minu3logica Jlo-
lognuc ..... .... , .. l'l 100 

,: dclb F,,mleria Mccc1nic1 di 
Casl t l \l.1~giore ... , ... r, 1000 

Socieli Romao~ delle ,\l iniere di 
ferro, mtcru~c e di,idcndtl 5 
per 100 . dal I Maggio 1858 
Arioni di ... n 100 

(..()11)0 

,ucdtal,t.tlt••~ 

1H 1)2 
4◄ 1/2 

8~ :J/4 D. 
4.1 1)2 

,. 04 IJ~ D. 
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23!, 238 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Boloym, li Seue111brr 18!.8. 
viene ucJI:, parte ornamentale, nella quale il 
signor S_nmo~gi~ fll~endo prO\'a d~I suo v~lo_re 
pros pett1co e r111sc1to sopra una ,,olta quasi p1~
na a spingere in allo ohre al natural modo Il 

: ~:0~!ri:1'i~• s~f1'~de~~1 ;•ri:~11~:11!c~~llt~i1ie~~l'. 

a S~ r4:n1
:uidid=~=~f"1~1t~!~a~:~::,~.é0~

1
:td:!d:~~ I fogl i di slawane non rl"cano 11e~sun11 110 11-

si s, pubblica u11 faM:1colo di fogh tO d1 stampa. in 8.0 1-ia i11q1ortanle. 

,-on un rilievo , una ,,aghena di colori e di r o!:er:!!:;!a~:~:;e,o:~:•~~t!~~lf:'N~ot6~~m1io del• 1--B-,'-log- ,-,.-T-ip-_--::G-.,-_ -d,-lla-,-,,-\p-,-,-:-d,-:-1-:-S,-ss-:-L--

N. 2o. 24 Settembre 1808. Anno I. 

L'OSSHBVATOBH BOLOGNHSH 
PB!llO D' ASSOOIUIOIE 

l'er Boloi:,na Se.!! per un anno, Se. J. !!O 1m !'('Ull'• 

stre, Hai. iO 011 trime~tre. 

Per lo ~lato l'onlifk:o, fr1uro. ~<·iuli':! llO un , 11110. 

Se. J. àO un ~emr,cre, H~i. !IO un trimr,lrt 

All'Estero, fraato al to•fio, Fr. lG. e non ~i 1ereu11 
per meno di un anno. 

t'n numero i;cparalo llmlorchi IO. 

Il prcuo dn'e~,1ere u1lidpRCo. 

Verltatem tantum ... dlllglte. 
Zacliar.up. 8,.9. 

A.l'l'IS O 

flrr9hiamo quei Si911ori, la c11i flA.10<'ia.zione 
.~catle al termille ,li 1111e&to mc,c, 1/i e,~Pre com
piacenti cli av11crtfrci se 1n·f).~e.9uo110 ml ,mornrci, 
af!incliè 11011 obbi11110 ri w ffrfre rilt1rtlo 11ellri 

speclizìo11c del (09/io. 

È OfJCrla poi -per I' ullimo trimrslt·c <li 'JILC· 
$l' ,111110 l' auociazio11c ali' Ossrrrnlorc llologncse 
<1i wlìli valli cd alle steuc co11di.zio11i. 

EonTI g NOTIFICAZIO:\'I. 

S. E. lt ~fo11sig11or i\linisti·o delle r in,1nu notinca cht 
il bcuc6cio 1ecorda10 cou oracolo 1orra110 Sfl:li r,IJicanti 
della ci!li francl di Civ,ta,(cchia con 13 '101illcn,one 31 
a;;:o<to ISSO, e 11uiudi 1irorog110 ti' a.uno in unno, di JIO• 
1~re inlro11urre cioè i ti 11i cou11mi esteri per 11ro11rio COII• 
sumo, re~l:1 conrcrumto ;1 11111,.. ,I 30 •tllcu1bre 18511. 

- S. f.. il signor Scna1orc di 1Jolog11a 1>ubblic1 aniso 
r i~;;nar.bnle lt 11or111e e le coudiiio11i richiesi~ per I' am
missione degli scolari a q11csto Comunale l,iceo. 

A1·1·1s1 11' APPALTO, 

Sua E. l\e,011 il signor Cudinale l.tgalo di Jlolop:na 
h:1 1rnbb!ic~ln :iuiso di ,iguim;1 i,~r I' 11111alto dti lavori 
•li ri11aro alle Uoue, Salina, fiod:1, C,,arlai su11eriore a 
•!estn e firnzi a si~1i,1r:1 dtl nmue Reno per lo prcuo di 
Se. 030. I.e orr~rle s, accella110 11110 alk 2 pomcrid. del 
28 correolc. 

- Il si;;:nor Solto-Intendente Di~ision:i.rio ha 1u1bblica-
10 nUOfO aniso d' :1s1a 11cr td1Dcare un br•ccio di t;a•er
ma .2lli.;010 a. quell,1 di ~ - Ai;ne<c_ in Uoloi:;111 c••t11d11 JIU 
oral,ne )Oper,ore 5(ah1 r1form~lo ,I rdaltTD eap,lobtn. I.e 
olf(rlc ~i riccro110 n,10 alle 2 poco. del :L", 1,rou. ottobre. 

D1cuu11.1t10:sr o, P11op1111ru ·. 
S. E. R. Montignor "inislro dd Commercio e dei l,1. 

uri l'obblici h3 ~ecord~to a foro1a deU- f.dillo del 3 Hl• 
lembrc 18-13 11 si~11or Carlo l'u1,i11i di l!ul11;;n1 la d,d,ia
rarione di propritli per anni ~ei in 111110 lo ',lato, 1111.i 
)lti;:;,o inlruduUnrc •ltl wrludu d, utrar,e d:rlla bri111 di 
;:r:rn~ ,e11u la prcria fcrmcnlazionc t• 11mitlo T:rllln 1em-
11lice e Jlllrtt , 110:,1110 colonto e ri,lolto 1 ~pccic di lacche, 
utili1ra111ln [Mli il jljhlline che con1cm1,or111omente 1i , e, 
1•ar1 per confozi,.11arne il 11~nc 111e~c11dnli, aqualu11q11e 11-
lra ~pccic d, ruina, e q11ale i11rro1ore di mll mat-cliina da 
cs,111 i•lcata 11er e~eguire la su·hlcll, l:,1'oruion~. 

- Jn ba,c ddlo stesso Ediiro ha 1iurt couco~~ simile 
dichiHUio11e llCr anoi tre io 111110 lo StllO Jlrl IIUQ,11 lu. 
miei no da noti e, idu10 dal sig. Don Gaetano SHi-&arponi. 

Rll'ISTA SETTIMANALE 
/Jo/0911a 25 Srllrmbrr 1868. 

La cessione del porlo di Villafnrncn folla 
dal Governo piem o ntese nd uno comp:ir,nio 
l'll!iSJ. di navinnzionc ha doto luoco, com'era 
da immacinarsi, a f11rli diatribe ne i fot~li 
inglesi. Il Jl/arni119-Posl. 01·cano di lord 
Palmerstou, lrn bollulo e riboltulo con vio
lenti declamazioni c1uest'nrc:omcnto d11 c:iun
gere al punlo di infastidire, tanlo ripete le 
cose già dette, e lanlo persiste nel s uo so
lito r1lornello : se lord Palmerston era al 
potere1 questa cosa 110n sarebbe successa. La 
slampa francese ~i C dato e si dà ben J)Ooo 
pensiero di questo contratto, c semlua che 
1 ciornali di Francia non dividauo coi loro 
confralelli d ' oltre la Manica il Limore di 

veder sor3ere in Villafrnnca una nuova Gi
bilterra od una seconda Sebastopoli con 
c ui possa la Hussia offendere la libertà dei 
rnon, della quale~ m oto geloso la Gra n -Drct
tauna ! Su <Jtmsto proposi lo rimettiamo i 
lettori allo corrispouden:r.a riccn,ta d a 'l 'o
rino, che ci sembra merite,·ole di q ualche 
consideroziooc. 

I.' imperi:i l Casa d'Austria e la real fa. 
miglio di Sassonia sooo immerse in pro
fondo cordoHlio per la mMlc immatura 
della gio\'inc arc id uchessa Marchcnta cou• 
sorte a ll'arciduca Carlo luogotenenlc del 
T irolo. Essa a\·eo di poco toccato l'anno 
diciollesimo cli sua età e non e rano nean
che trascorsi due anni dal dì delle sue 11 01.• 

ze. La popolazione e c1uanl i In couohboro 
dcplonmo u na sj nmarn pe rd ila e al suo 
fc1·ctro uccor:sero devoli per supplica re a l
l'a u irno s ua il ri poso dei r,i usti . 

Di F rancia poco o n ulla <li n uovo, al• 
meno di cose interessanti. Chiuso i l Con
ercsso, terminate le feste di Chc1·bur30, 
stubili ta la pace colln Ci111J, la politica ha 
preso sonno e s i è danero addonncntula, 
La qu istione inlerna di cui adesso s i occu
p:rno in qualche c uiso i 3iornali è quello 
della dicemraJ,"zz ,zione, parola ardua Ja 

~l~~n:•~~~::·s~c~~f i.0 
E:;·:l~ t ~:s~i

1:::!i~~~ 
me tutti r,li altri anni all'occa,;;ionc de lla 
riunione dei Consigl i dipart imentali: ma 
fino ad ora, almeno pe r quauto ne sap
piamo, non ha .J\' anzato d'un passo verso 
11 suo scioclimcnto. L' ìmper:ilorc Napoleo
ne ha tulla\1 ia compreso che oru più che 
nrni è necessario che l'auloritil anche sub
nllcrna abbia un certo braccio cd un certo 
potere indipendente per 03ire con prontezza 
e con e nergia nei casi non solo d i peri
colo im m inente , ma nello circosta nze :an
cora in cui è richiesto che I' az iono d e l 
Governo in tc rvenua senza ri tordo e con pie
no cocuizione di cau;;a. Ma comprende un
cora, e con lui la pensono cosi molti uo
mini di stato, che ()Oesta cosa 11011 è che 
l'ope ra del tempo, e cbc al <lì d'or::ci non 
è sì facile l'operare il desiderato sconccn• 
tramenio quanto può credersi a primo aspet
to da cl11 11011 couo!:ice uLbastanza lo d1ffe
ren1i condizioni iu cui s i trovano ancora 
l'uno rispetto nll'sltro i diparlimenti in che 
s i divide adesso l'impero francese. 

In quanto poi allo sua \"icina alleala, e 
il lettore inlende che vogliamo parlare dcl
i' Jnchilterra, null'altro possiamo dire se 
non che seguila la dolorosa apprensione 
pe r la rottura del tcler.rafo lrnn"allanlico, 
Esso C anche mulo, cd il male cd il gu11-
s to 1100 sembrano si piccoli coma pareano 

LE 1SI0CIUJ0II SI Bl<iEV0ll0 

In Rolo:;:11 11.ll'U1n1io della Rfduione in l,a /llt1belta 
ti. 1626, ed 1111 Tipogra61 della Yolpe e del Sas~i 
nellt S111derie. 

l'n lo S1ato l'ontifirio t per I' E,tcro d~i siE[g. M~r
~iE[li t Rocchi. 

IA'lltre "gruppi nou si accellano, se non /rudi. 
l'erlt iMtnionid'arlieoliocl11nnunii,1mricon1 Pnulo 

il 11reuo cot grrentt, e non ~i reolitui~cono i ma
no,cricti. 

Il foglio 1·ernl reato a doniieilio rol corri~1icui,o rli 
Jlai. 2r. per un ~n110. 

!cclu la .. colomna et flrmamn.tum ftrltlllls. 
Timotl,. c.3.L IS, 

da principio. Chi nHcbbc mai creduto che 
1lopo pochi \·agiti inesse do\ulo succedere 
un scpolcrole silenzw, che aguhiaccia po
lilici 11 commercianti de l nuovo e del \-CC· 

cluo mondo e specialmente <111elli che pos
segeouo azioni da tanta sublimità di prezzo 
cadute orn in tanto discredito. Si d1w però 
che qualche ì113cp,nc.rc avea preveduto si 
crandc s\·cn tura , rnllcmaudo acli azionisti 
In sorte cl i c1 uclli del già fomoso Lcvialltan 
alias Great• h.àstern, che adesso a quantv 
dicesi è sl/1!0 venduto per 1111 terzo appena 
cl i quello c he oro coslalo e che p or es:.ore 
finito incoierà una somm a map,ciorc d i q ual• 
che cenllnnio d 1 slorl in i. Col conciargli no
m e si speravo forse d1 c:i m hiaq3li fortu na : 
mo lo speranze furono deluse, e il povero 
l .c1'ictlltan con tu tte le altre sue de11omirrn
z1011i aspe tterà fors'nnchc un pezzo primtt 
di fendere le salse onde dcli' Oceano. 

In !spanno I' ha fina lmente spuntato 
O' Don n oli. Le cortès sono disciolte, e una 
nuovo assem blea sarà eletta . Questo trionfo 
del maresciallo O' Donnoll fo presagire po
co bene per lo causa del trono della regi
na 1-.:abelln: m olti vcgr,ou<J in ciò un pri
mo passo di O' Donneil \'erso la ree:genia, 
sicurame nte poi \'Crso una dilloturn se non 
dt nomo, almeno di fotto. IdJ10 ,oglia che 
non debLa questa infelice nazione sparge
re nuovtt lacrime ed ar,3iun13ere nllrc S\"Cll· 

Iure olle tante che l' hanno straziata da s i 
lunchi anni! 

Noll' u llimo numero del nos tro perio
dico tenemmo parola dei deplorabili aV\'C
nìmcnli che accaddero in l'ortog11ll0 in ri
r:ua1do olle S uore di Carità stabilite in quel 
IIC(lllO, Ora dobbiamo an1~unziarc che i.I 
aovcrno, face1ulo mostra d1 deplorare gli 
o\'venuli eccessi, h 11 data piena soddisfozio
nc , non alle 1·cli3iosc insulto te, ma o co
loro che incontro vi aizzarono la rozza p le
bocli:i. Con renio decreto è tolta al le Suo-
1·c di Cnrilt'1 l' istruzione, e loro è a ffidata 
la solo assis tenza o ali rnfe1·mi I prescriven
do inol tro che non saranno ammesse i o 
Portogallo altro Suore di Ca rità che non 
s iano portochcsi. Anche uno fiata la rivol• 
la delln piaua ha imposto la lecge, ed no• 
che una IÌ3111 un r,o\·erno ha axuto la d e
bolezza di lasciarsela imporre I Oh 1 ci C 
pur forta confessarlo coo immenso dolore 1 

U autorità è pur discesa al basso : f:1un • 
ce n patlcc:r,iare colla plebe che schi:imat• 
za ne' trivi ! Como mai potranno i popoh 
!'1\'erirln od apprcaarla, se thi n' C in\"e
slito s ì poco ne cura la d1r,nilà e il decoro! 

Le ullime noti-ue della China confer
mano la pubblic:mone del 1 rati.alo coochm• 
so col figlio det Ciclo e fratello della Lu-



ua. L' iodenoità 1 di cui si era. assegnata la 
cifra non sarebbe che di 3,200,000 lire 
sterline. che è l{Uanto dire 80 milio
ni di franchi, do' quali 30 toccherebbero 
alla Francia e tiO nll' Iochillerra. Ad onta 
però di questo traUato, se3uooo in Canton 
gli assassinii commessi dai cb1oesi sugli 
alleati, lo che, dice un foglio francese , 
mdica una inOcssibilità di risentimento e di 
odio, che fo dubitare che relazioni regolari 
possano stabilirsi fra le nazioni europee e 
I' impero cinese. 

Abbiamo da nostre pa1·tlcolari corri
spondenze: 

Dal \'eoeto 1:1 seuembre 1s~s {I). 

Uu nnu1·11 a111istile fu devato :illa Sedo di t'elice fili 
Abbondio: il cornpiftntil llom3nò ebbe in mousignor Gitì -

~!flfe~t;~a::t~~~:ri~n c~:~~l~ra:i.c~~r:.~~~;OGi;;~i l!n~!ul:
11
~òa: 

30, SI dd p~uuo mcje; ll!Orni eh, ,·i,rauno .eterni nel 
cuore del po11olo, e ,· mscr1veran110 a caratteri in1lrlcbili 
negli aMah rdigio-1i ili. 11udl.1 1liocesi. Egh dtM ,ul no• 
mt del Sig,wre, e li, mi form1cola11.u di gente, si panno 
a rl'sta le rontndc, 111le11d1d1 arau, ornano le Onutre , 

;. ~~~!~' ~ :~~n1~
0

~!111~~~i11~rJi ·p1::~o o;i ~.r~~ni;r!'uri~: 
fo, e<:heggia pel heto ~11111llar11 dei sacri bronzi, pel fe• 
sloto strepitlt1 dei u1or11rdti. 

Com· e splendida in ta, giorni r antic3 rallcdrale, 
quanta magn,tìcenia, 11uautn svlendore! Quella chiesa , 
o,e O,:rnardinn l.u1ni o Gaudc11iio Ferrari ]~sciarono in 
maravigliMc tel11 su1)e1•bi mouumenti ili genio e di fod11, 
1n,: in tern11i .11 noi 11rou imi ()om1Jeo ~lorchesi scol11I ~ta• 
tu,: e bas~onheri amm1rab1li; che colle sue variat11 ma
niero auesta 11 fonor,i dei secol i succedentisi, quel ma
guilico tem11io ù sliµato di 1)011010, cosi che dalr urto 
d~\la folla era pedino gitt.ata a bano una delle grandi 
pile delr acqua unla, 011,Jc no renne infortunio a un 
pofer' uomo, 11riml ocus1011c alla munifica t 3rilà di 
monsignor Manorali. I.' arciprete della caL!edrale O. Giu• 
lio Silo dii~e nel 11rimo degli iudicati giorni. elegante 
el01pno, pieno di unzione; e nel giorno di uni' Abbon-
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era. la parola del padre, dell'amico, dd pastore, che 
adJ11a al gregge la ,ia delln salniza. 

~lu11sig11or Marzorat1 hn la frese.i età ,li 4l anni, 
per selle auni fn 11utorc sollecito ed amoroso nel\' insi• 
gue parrocchio di ,~n Wrlo • MIiano, di hell' ingegno, 
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m lui. E la sera del 50 la cillà era immersa in un in, 
ci:ndio di Iure: i pubblici stab11imeoti , il palarla del 
ricco ed il ,ramo abituro del poi-~ro in uriate e splen• 
dide rogge ris11le11dcuno <li lumi .... , Ha110 una gioia, un 
lripudio uni,er,;ale. fdtce la ciuà che con unti d1 lelì-
1i1, con archi dt trionfo, con i8Jllendide feste onora il 
nofello J)Mlore ! il·i 6 fede . 11uclla fode che suscita le 
magnanime im11rnc, cho compie lo opere magnanime, 
eh.e partorisce i conce1limonti nramente profondi e~ 
utrli. llitoroato 1lalla LombardiA, lai dolce episodio ,0111 
ricordare. 

(I) Ques!a corr iipondenu non ci giunse in tempo per 
essere inserita nel ~umcro an1ccedcntc, 

Torino Hl Settembre 18GB, 

Comincio d~l chitdeni 11<:usa del mio lungo sileniio. 
Ilo ratto 1111 Yiaggetto pt r miei 1;1articolari hisogni e non 
sono rit~roato ebe ,la due giorni, ,\1111cna bo 1)0tu10 r i• 
metternu, come 1uul diui, nelle mie pieghe. ho pe11sa10 
a ,oi e a: voi tro i;1ornalc, pcl quale ,orrei rare molto 
d1 più di qu11ll0 ch,i r,tcio , M: 1iure faccio qualche ceu. 
Ila quali notilie u ro da dani ? Dancro non so tlo,e 
bat1em1i la teSII, Ja quale I! assordata dal tanto schia
man;11re che si fa per la cw ione , che a ,·oi e ai ,ostri 
lettori n ei ben nou, di Villafranca ai russi. Questa fae
çenda ha gellato nel piil pauroso aUar~e il g1orn1h1mo 
inglese , che giA a 11uc11· ora ,·ede in ' 'dlarranca u11a U · 
conda Seha~to1loli che minaccia d1 miuare tutta fa jlO• 
teou Inglese n~I Mt'dilcrraueo, 
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battano i fogli ingle8i nel ,·edere la Russia mettere una 
um1,i11a anche nel Medi1crranco. L' lnshilterra è esttn• 
iialmenle ed aggiungo neeess;,riamcnle egoista si in 110· 
litiça che in çommercio. U11a Df1,2io11e che ba tanta roru 
e tani.a 110lenu ma1t ri1le, di neceuiti mole impenre do. 
rnnquc , e u Tedtl sorgere incontro a lei, non tlirò un 
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piil si grande come credeYa e le sembra cbc sia uno 
srregio solo lo dcorgere dae altri si faccia ardito Ji en• 
trarc nel umpo ov' ella agi,·a da assoluta signora. 

La ne1::e11ità poi di 11u("1t' cgoi1mo cresce a mille dop• 
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sumo, ~a d'uopo tli dare 1m am11io sfogo ai suoi 1wodo1ti, 
i qu~li sono 111111 u in ~I enormi propor,.i1rni. cbe omai 
diceYa un vecchio 11ego1ia11to geno,·ese, non LuLR 1uù il 
mondo cono$C1uto ad esilarli, e se g\' iugll!si proseguo. 
no ili (1uesto proporiione e 11ei prodolli e nella smania 
dt dom1oare, uif0gn1 cla11 scoprano come il oo&lro Colom• 
bo altre terre e 01101 1 mondi. In couseguenia di 1uuo 

L' OSSllR I' ATOl\ll BOLOGNllSE 

ciò r lnghilttrra I.lene s·acwrge cbecoll' andare del tem• 
po ell' atrà nella Uussia uoa forte co11correnu al suo 
commercio nel Mediterraneo, la qu3le è ben facile 11 pn:· 
vederlo anth' oggi le riescirà oltrcmod.i 1holeitu e dauuosa. 

Ju 11ua11lo 11oi al wantaggio clic il nostro 1'1er11onte 
potrà ricaure da ques1a ceu iooo non &a1l1·ci danero lro• 
r•rua alcuno. Voi \Ì sareto 11erò acco1·t1 che 11uesta ces
aione ha arulo 1111 llne oon tanto commerciala quan
to uno tcopo politico, ed é quello di ottenere dalla 
llu111a almeno a qua11to mi 1,are quello che non s1 
poté conseguire colla Compagnia transatlantica. Il nostro 
mi11111ero, o piutto110 il conte di Cuour, non 1cppe $fog• 
gmi nessuua occasione per dare una_ botta ( perdonai.e 
Il rncabolo) an· Austria, a cui mira d1 contmuo la poh· 
llca dd go,erno attuale. La Compagnia transatlanllcai fu 
1ppo1ilamenle istituita per far concorrenza •Il• Sot1età 
del Llyod auslriaco: m3 sapete qm1le 511 stato I' es,to lll· 
felice di que~ta intrapresa e i d3tmi toccali a questa Com-
11aguia cbe ora vuol 1·cndere i suoi cin~ue magmlici bJl· 
tclh 11011 tro•·ando alcuno che h acquisti, 

Or beue, si spera nelle alte regioni del pottrt che la 
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d1 Pietroburgo m buou3 re1azrnnu col g1b111dlo_ di V1e1111a. 
Forse 111 f1ste sono spinte piu m là, o ~• é du lo du;e ~ 
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&cco111la Stbaslopoli. 
A.rete inteso di,correrc dd malumore nato fra il 

conte Cnour e il ministre Lanu. 11 ruoti.o I! stato di 
m_era 111prarna~ia io quanto che entrambi $li onorf:,oli 
m11111lri ,.o\e,a110 t uere \' 11110 dall'altro i11d1pendent1, o 
piuttosto folea il conte Ca,our che da lui d111emltu~ 11 
medico Lania. Qne~li ba tenuto Ceriuo cd Ila res1st1to 
quant' ha 11otuto, ma ,edendo che pericolan. Il portafo. 
gllo, ha dunato la testa e si é diduarato um1hsauno ser• 
,itorc dl $113 Eccelle11za, 

In q11auto agli altri ministeri duro ancora r inttrr• 
gno. Si ~a parlando ~i Boncompagni chu pore non ne~°" 
glia sapere. lntanlo con1inuano le aspir1111011i di tanti cuori, 
cui fo 1,~lpitpre IM s11eranza o il desiderio di un pnrlafo• 
glio. Ved,·emo chi saranno gli eletti, Vogli1mo però spe• 
rare che anche nella sc,:1ta dei mi11ls1ri nnnno mfluenza i 
111111trlfir, d1 Plmnllit!rcs, che in qualche modo han no frut• 
talo per rendere, almeno per or,, il nostro m1nittero più 
1n1te inrerso il dcro. 

SOCIETA FILODRMUIATICA 

DEL TEATRO ITALIAIIO IN BOLOGNA 
Non U in llali11 chi, lnmcnlando lo snrnrriln 

scopo 111orqle e lctl~rnrio dcli' arte drammatica, 
non abi uua voce di biasimo C(Hllro il mal 
vezzo, che ne è pl'inciJrnl causa, d' imitorc cioè 
:1cn•ilmcn1e cui meno che mai nvrnmmo dovutò 
pre ndere a noslro modello. Eloquente cspres• 
sione di una lai voce sorgono till un capo al-
1' ahro di questa !erra, culla de ll'arli , associa, 
zioui s ponlanec , le quali si prop o11go110 rido
nare a l Teatro Italiano il pristino decoro, col 
rinfocolare e autori cd arlisti II dare ali' arte 
cotesto nuovo indirizzo, sì bene secontlato dalle 
popolazio ni, che oggimai non ranno pii1 a cco
glienze ch e allo opere noslrl.'. Bo losna, e lo 
diciamo con nostra viva soddisfazione, ò stata 
sollecita tli porre l'opera sua in ljlll.'Sla risl:IU• 
razione, ins lituendo una Societù. Filodramma
tica, la (ltrn le si è scrillo atl onore intitolarsi 
del Teatro Italiano. Essa, colle s tampe, h11 reso 
di 11ubblicn ragio·ne il su o prop;ramnia , e no i 
11ui ,q1prcsso lo riportiamo per intero: se que
sto è tlauvero la norma dietro la quale intende 
conseguire lo scopo, e conseguirlo tli rallo, 
noi facciamo plauso pc rchè, oltre allo stimo• 
lare gli au lori 3 scrivere e in it3liano e pegli 
italiani , tenta ancora di far guslare a i suoi 
connaziona li le produzioni scritte e fatte pe r 
loro. Se a tale lusinghiero progrirnuHa consuo • 
nernuno fedeli le opere ( ciò cho oggigiorno no n 
suole avvenire tli freque nle ) non ò n temere 
dcli' esito de lla n obile p1·orn in che la nuov~ 
Socielà si cimcnla, perchC h1d1lovc si tr:1tta 
ilell' A1·tc pull'ia non può mancare il favore 
di (Jtrnnti sono , non di 110mc solltmlo , ma sì 
di cuore e cli se11110, sinceramente e ,Uy,1itosa
me11te italia11i. 

PROGRAMMA 
Il Teatro, cbe prcuo ogni popolo ru u m11re repu· 

tato lo specchio JellJ ti,i\tà, e il 11ubblico llaestro della 
morale, Hmlira oggi1li in Italia ( fona e pur dirlo), 
k Ulbra u ut lungi dati' onorato suo fine. 

Non i 001ai uwio e costumato cittadmo , che in sutJ 
segreto non pianga, siccome puhblica 11ciagura e vergo• 
gna, il doYtr mirare le nostre scene funestate di veleni 
@ ,h uugue, fra le mol!izie e le 1turriht!, eho anco il 
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r1serbo. 11elle loro scene , le produiioni litrauierc, la• 
scia udo mano mano abbast.ardire il genio d,:gli scrìltori, 
per 11111 1tupida imitazione, che rari 1ptguerc tra hrue 
11 coscitoza del\' esser noslro , sltappaudoci fin la me• 

moria 4i quel nobile vanto, cbe mai 11011 temette con

frontl.ndegnaiiont1 dolorosa, che rendc,a ogni vero it•• 
lian9, già da molt' anui. impaziente <li 1etler pure eman
cipata la patria dal\' ig11ob1lo sc1·vilù di me111licare d' oltre• 
monti quella riccllcua, omr ella possetle sl proru10 te• 
soro; e,! ~lfrellon col ilesidt rio 11uel tempo, che rou e 
de,;tro a por mono ad opera si altamente nniouale, che, 
nel risarcire appo noi il guasto conccllo del bello , rt• 
conducesse 11 teatro 1I auo uatifO m,gisteno sopra 11 
costume. 

Il che non era e non è creduto pouibile senta sb•n• 
dire dal!' italica gceua le forestiere produ1io111; le quali, 
o,e fossero pur cii.lo proprio ad altri popoli, verrebbero 
sempre per noi in nutrimento mancbuole, o fone m 
Teleno, 

Clic se bo 1-'rancia meJe1ima allln nauseata delle 
cruJeli follie e de.Ile Oliou gonfieue d~lle sue scene , 
apr,i oggi gli occln ed alza la. pubhltca ,ore pc' periodi
ci {"J conlro 111 ilh13tri frenesie W1ctor•Ughia11e. e con
lro le .smorfiose !tranen11 (111' Oumn, e nvolge I' anuno 
ansioso all11 di$l'r,1dute lu1lleuc do' suoi Molier11 e 1le'suoi 
Racine., quanto più ~lto ttl~gno 1Jo•~~ scnlil'lle \'Italia. 
dinanzi al c~i genio più. plamlo e 1uu conteuulo quelle 
frenelicb11 d1sorb1tanze ti mostrauo usai pìil. vane 11 1,iil 
telenoSl'f 

Si. ru da queste senrc considerazioni che alcuni ho• 
log11u1 s'accolsero in Soc1clà Filodram01at1ca onorandoti 
d' intitolarla Jd Tt-alro ltali~no. affine d1 dar opeu 11 
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ribilc il Teatro Contaolli, che, se per la moddla Cii• 

pacilà è pur tani o 111oprio al comico arrinio, si 6, ~er 
ciò me<lunno. mtgho che ahn , opportuno all' inte1mo• 
ne d'un umile sp,rimento. 

Col quale la Societl intende chiamar.e in 31to il dc• 
siderio d~gh 01t1111i e uggenti conc1ttad1m e de' savi pa
drifamiglia. porgu111lo loro ndla ust11pl_3 squisiteua del 
nro hello una si:ri,i <li rappresemaiiom csclus1vamentu 
italiane, 

E sarà premio al non ignollile pen_~iero il di, idere 
con ogni sano intellello la nobile compiacenza _d,:I rtder 
ri,oc. li dal ,·crgogrmso os1rac1smo i c.ipo-larnn dcli' ila• 
liana dramma\1(/1, 1ni11ch~ in essi specchiandosi i nascenti 
scrillori , si ceumo una ,olla dallo sporurc la peuna 
nella indegniHim• 1mitaiiono dì m01lelh gi.i rastidm ti• 
quelle stess, nazioni, che per mal ,uzo li proJuucro, 
o piil ,eramtnte , per malaogunta ,entun , 11 ebbero 
subiti. 

E a unto elfetto la eocieli s1 propoue ,li riuegliare 
co' premii alt' emulnlon<1 de' sommi 11os1ri Maeslr, i gio• 
,~ni ingegni, che, i11ehria11 nlte morbo~e sorgenu, ,eg
g,amo •11esso 11er ~erv1le 111ercede Tendnti agli attore, 
the liccn11osnm~ntc, ralsillc111Jo se ~lessi, falsauo il pi.1b• 
blico, e lo snatur~ no ,bi , ero senso <ldl' arte. 

Al qu~I non lic,·o bt~ielhio,_ se e5si medesimi, i CO• 
miei, sa1Jram10 grado, più us~, saranno lenuti i;h spet• 
latori, a cui •·~rrà rcmluto quel uno e dign itoso 1lilet10, 
che, rallegrando loro ln ,i111 . h educhi ad essere degni 
della 11atria e ddla ci11lt6, du: sotto l'egida del pro• 
greiw1 proutle ,I mt gllo. 

Non 1>3rà certo ,en,a dolore il do,er chiudere 1, 
nostre 51ienc 11 11rimi portenli dcli' ahrui i;erno. elle la 
ruerenia de' teroh ha reso 11atnmo1110 legittimo ili tulti 
i pol)Oli ; ma (IUUIO nohile tributo d' amnnraiione, quc• 
sto glorioso 11oss,~So fa duopo o~gi immobrlo alla 1u· 
prema necessità d1 r1coslru1re 1101 stessi, allou rl'etHli• 
candolo. t\UH'l1l11, sicuri dd 11o~tro, µotren10 hberamente 
calcare r altrui <:animino. 

NC già la Socielli F1lodrJ mmatic.1 presumerebbe di 
recidere d' un 0011,0 fo mala piauta. Tro1•po lunghi anni 
di non con1enuL11 abitudini , 11 magico pres1igiu del nuo
,o. la straueua delle violenti impreu,oni che resero gli 
animi ollusi alle delicate movente de' sani alTeHi, la eu• 
gerala penuria de' luor1 uo~trali, i 11regi11di1i della de• 
!usa immagi11at1u, la 11eritou timid11à degr ingegni, son 
t.anlc ron,i che anrrsano all' inlnprcs.a. Ma co.scienliosa 
inleniìone non lascia Jal 1Jrcsen1e assorbirsi; d1manda 
aiuto al futuro. 

Ba~i p~r ora risolutamente rimuo,ere la r11lical1 
caiione del lungo male. Basti spiegare uno spirito . ai
gmfic:ire il programma dcli' arte patria; basti ap11ellatt 
alla coseicnu, alla dlgnilà degli 0111m1 ciLtadini, amnch6 
p:uardi110 con occhio degno di loro uno sperimento non 
ll[e, amnclle sorritlauo a non oiiosa 1peran1a. 

r ~r saldo ,olere di 11ochi . 11er nou bugiarda coo• 
pernione di molti I' idea .r un Tcalro modello potrrbbc 
rone non eueru un' utq11i;1. 

Di ianto solo s' ani1la la Filodramm3lica Societ~; di 
questo almeuo lielll e sicura, cioè di porgere ai i;enlili 
bolognesi un' occat ionc non dubbia, do,e si mo~lri quali 
fra ehi ,ogliano dirsi non di ,·oce soltanto , ma si di 
cuore e di senno. sinc:erarucntc e dig11itowmen1e italiani. 

Bologn• .t 1ellembrc 1858, 

(") Il nuo,o Giornale. 1.4 Rirtilf•. redatto da Couagnac, 

n,.,1.1.« del GlonrnH 

Non pochi giornali andiamo leggendo , e non poche 
osseruz1oui ci uocono 11>9r\tane11 in questa lettura. Ha. 
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tutta rnud1eua, 1ro11110 110111~0 rJescit·ebbe 11 riluare ad 
ogni ocu,ione quesl:r. o quella cou nei lauti gio111ah che 
ora più che mai ci piovono da ogni lato. 

Ma anche il tacer aemprd 6 troppo poco e ci sembra 
un eccesso b1asimt:,ole 11uanto I' opposto del parlar aem• 
pre • . Per. eoosegnenu ~bb1a~10 pensato di n111re ad una 
apet1e d1 ouor.evole t.r~n1az1o~e col rare di qnandu in 

~r;t. u~~S1~
O

~~1~r~ii!~/~1
1

1 ,~~[~
18

1~
1
i 
I 
p~l~::~a

1
~

11
~ua~~~ 

per. fa(· conoscere a1 .11ostr1 lcllor, alcune d1 quelle osser• 
uuom cbt:, come dicemmo da IH'ima , anùia1110 r~ceutlo 
nel leggere certe co,e e certi ulicoli in 11uesll che si 
chiamano gli organi ddla 1rnbhlica opinione. 

Anzi tulio trovi3mo nell' Armo11ia del 18 corrente 
la rispo_sta del si;nor !brchese Pcpoh al signor llu~i• 
1110.'funna cuu alcune osscr,a11oni d1 quest' ultimo, Noi 
p~rliamo di questo unicamente perdi~ abbiamo ,isto eli· 
IDmare da entrambi gh scr1ttor1 il numero dei forestieri 
dalla somma eompl1miu degli abitan1i nello Stato Pon• 
tilicio per detcrmmare la qtt)Utità delle imptMte che sta 
a carico di ngni t 1lladino, Noi non facemmo que~ta eli• 
rnmauone nelle nostre note alla risposta del signor ~for. 
chese Pepoli poìchè ci paro elle ques\i ,t!) 089 fore,lleri 
siano ugu3Jmente come gl' 111d1gem solto11osti alle steuu 
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:i\la sussei:uente LXXIII dell3 St3tist1ca ddla Po11nlazio• 
ne dello Stato Pont11ìc10 publl11cato nel\' anno 1855 po
trà ognuno conoscere che •lUHti forestieri soua st.abil• 
menle dimoranti negh Stat_t llornani e perciò, in quanto 
alle pubbhcbe contr1b11uo111, sono adesso nella Stl!Sn i• 
<lentica c,,nd,zione Jella popolnwoe indigena. Laonde ci 
sembra d1e non s1 debhano ommetterc allora che si 
\Uole. ripartire ptr 1h11 l'importo delle 11ubblicbe impo• 
ste, siccome no, racemmo nelle aumt!ic,tc aunotaiioni. 

Questo abbian10 euero10 unicamente per mostrare 
che non senta ragione computammo anche i foresheri 
nella poj1oln1one del nostro SL~to , essendo che ;ibbiamo 
vrocuraLo per 11ua11to era da noi 11' essere diligenti ed 
imparziali nti rochi a11pun1i Imi allo scritto del signor 
Marchese l'e11oh, a cui a1ii1 cogliamo questa occasione 
JlCr man.1fes1arc la nostra tlispio.ce1ua per qu~n10 leg· 
s:en11110 m 11111 col'rispomlcnr.a 1h Roma <liretta al C(ltlO• 

lico di Genova, ed intento nel snu Numero del !l cor• 
rente. Noi aiamo ptnua~i cbe 1i dcblm10 combatlere le 
opinioni, rispettau,lo mai sempre le perwne, ,pe1::i1I• 
mente per f.ith de' qualt 11011 aono , né moralme'lte, nl! 
legalmente rc,ponsab1li , coma lo liOllO • pel signor !hr
cbcse Pepoh. quelli, • cui allud.s la Cli.Ila corrispondenza. 
Siamo quindi ancora per111111 cb.s I' onorerole redatione 
del Ca!Wtico non ,e,r,1 meuo ueppure in questo a que, 
loduoli pri11cip11 fin qui con 111110 ielo sostenuti e d1fc• 
si, e t~Ua rh·crserà sul suo corn5pondente la rnpensa• 
bi111à 1h qu311Lo ba scritto sul conto del signor ~larche, 
se Pepoli. 

In proposito poi del signor mar~hese Pepo li, la S(,r
;a 11vl suo numero di mortetll protsnno passato (che noi 
abhiamo vislo perdi~ olfortoc1 da un nostro associato) 
,lico elle lo stuso signor ~lnrchcso ha risposto assai bril• 
la11/e111rnle a chi ave,·a censurato il suo cdtbu 01111Jco/o 
Jri.1/a finqwu fHJ"lificia, e dipintolo contrario alla rerità. 
Confessiamo elle <li quella parola l,ril/qr1/n11t11/e uon ar• 
rh·i3mo a compre_nder11 il , ero 11g11ifiu to. La Sfuui nel• 
l' annunziare la rl$p0illl drl signor marchese P•poli iu• 
serila nel nostro Su11plemenlo al N, 2-l protestò di non 
dirne nulla p~rcM riserb.nasi di parlarne appositamente 
m altn ouuione. ,\lfè che non ulen h1 ~a di aspet • 
lare quasi due ultimane per dire soltanto die ha rispo• 
sto ,usai bri/louùmt,rfe I 

Oopo ciò ci Cal)ita sotç occhio il Jo11rnt1l dtt n,. 
balJ. nel (jt1alu 11 •i~nor ,\cl111·t ba ln~erilì certi suoi 
Jl?lluenir• 11' ;in_ ,·iag,10 da li,i (at~u in Italia, Anchu egli, 
come tant' altri suoi com11atrioti. parl,1 del bel 11aest1 
come se vi fosse soggiornM,1 da h111i;hissimi auni, q11an1lo 
forse l' ha percouo a ool 1J' oi1ta11! t'ra r altre coso 
però eh' egli 1i mu,ie111 ili (IUdta già classica 1erra, 1·c 
11' ha una abbastanu originale. ~; un lamento che il 
nostro ,iagglatore , norel\o Geremia sulle ruine di Cero• 
tolima , manda dal fondo tlel suo cuore nel ripenuro 

cl1e1i~~ o:~~.~~t ;ie:::lep!:ml:g~:ld~!,: ~or~! i;~:~rc:fnaon~ 
r°:stro e la muu ili tanli ,11,giatori. Vedete 1,erò gra,, 
1ciagur3 che ora ,· 1ggiu11ge •Ile 1an1e che colpiscono le 
po,erc po11ol~1io11i soggelle al \10terc pontificale, e a 
quei t ignori che d'oltremare e 11' oltremonte 1en veu~ 
gono a ,is11are la tt"a de' morti! AdesS9 sentiremo da 
og,1i bamla gridare, e Clllt tulla ragione . che il i;o,·er• 
no pontificio é oemico 1\ell' arti ~elle, e delle pnrticl1e 
up,raiioni pnch~ non ha consrr,·a10 i pqtlici brigt1nli 
nella campai;na d1 llom:1 l Pov@1·a musa ,Id sig. i\,chart 
che si dt1lcenwn1e si ureb.be i~pirata alle ninfe ed ai 
geni del bosco armati di 1uttole e di 1romb11ni ! 

R i;iacchfl siamo iu 11arlare 1h Boma, ti ha fatto 
pieti r lntUpesuluu belg, 11ua111lo loda il Sultano che 
11one r imé1ho al d1ue1to delle finanze rimproferando gli 
steui che 10110 con lui nd palano imperiale, per poi 
arriore a tlire eh~ 11011 si I! ma, dato caso che in Ro• 
ma sia stato ammouito un CarJmalc ! Domandereroo an• 
che uoi al foglio belga, n al 1110 corrispondente, se 
pure ~si~e, che ci indichi il nome di q~I Por1,orato 
d1e s1as1 reso prenriutot, e degn~ q11ind1 di riprensio
ne. Sono pure piccini quesli ulunn1atori •h Roma, sono 
p~re balordi qu~Sli censori 1ld Pontefi~ ! Quando si 
g1,unge a t.ah 111iserie e tali sc11,i1ene, bisogna du,ero 
clire che questi valenl' uomini o hanno 11erdulo il bene 
d.ell' intelleno. o troppa paura senlouo del loro avversa, 
r10• Sul lj l(ale 11ropo11to ci piace riforiro quello cha alla 
Gt1aeUa. th Ye_1m11, stri,e il suo oorrisponilente di Ro. 
ma e che troviamo r111ort,to uel 1110 Numero di marte
dl 11ross. pa~s.: • Un giorno, un distinto straniero di• 
• t e1·ami: Voi ri prendete lauto 11ensiero di ciò che SI 
• scrive contro di lloma: 10, al cantn.rio, nel rcJere 
• cbe lutti si occupano di quest.a citti , i buoni per di• 
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• re11derla, i tristi per comi.latteria, dico: dunque Ro• 
ma t! una gran cos_a. • ~ dice,a bene, perch6 sem1lre 
s t agunano le armi contro il nemico potente. 

,La Pr,1111 lamenta la degenernione crescente della 
~peeie umana. I.' ultima statistic3 del 183,t fo vedere che 
11) ~ice.i anui la popoluione in Francia era 11cusibilmento 
d1~1111U1ta, I quadri aqu11ali pu~~licali aul reclutamento 
m1htare ~anno co11Qsp-r11 , ,I di,·c d,1 1p1tdtsimo giornale, 
nella nat1011e francese una diminudoue (li 1tatora ed un 
enor,1111 1ccresc1mento dei d1fet1i fisici che µrodooono 11 
uentione ,lal ser,i,io militare, Nel 1816 •opra m 990 
reclute forouo riformati ,;pii SO 099 indi,idui mentr11 
nd l ~ t. ~~ra 391 295 ue forono rirormat~ i7 705. 
Pott1 1 falli, nene la Prt,1u a ric.ercarne le caginni che , 
ucunelo Ira , so~o •_ntnutto i gtll'i aliln,111i , I• man
e.inia d, ese_rc1z10 g111nastico, l' uso ruuuto del tabaCGO 
e de1 liqu?n, le pnsio11i precoci, I' agglom("rnione rlelle 
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tipalmcnte il vaugrlo. e il cattol immo! 
SI, signori, il cattolicismo e una tlt.lle caute della 

1legenera~1011u ,Mia ~1ir11e umana. perdiè, sucondo il 
va11gelo: • ,il corpo li ri9uart(ato com, la 1orn111te d'ogni 
mda. • AII udir questo Jl IIO$lro Corrieri 1/elle Yaridd 
a1·e~ reclamat_o . per sé ~·annu.niio di qn~sta bella 1co11trta, 

~;i~:·c:1~ \:•~o ~1r~·,~.c•J:1~e .;~;i a$!~ !~:,!:r:a.cc~:: 
clo,c. nl! qu,11tlo abbia ,1 banditore del l'Jngela eJ il 
fond3lore della religione cattolica d1eluarato t:hti il corpo 
, la ,or,e,.te J' agili male! Sappiamo l,eMI_ cl1e t8li ha 
mstgu110_ d1 sollomen ere la carne allo spirito, che 6 
1111anto dire la 11as;•11?ne ~.11~ rag1one, app111110 perchl! il 
1enw non 1•rcdomrr11 sull intelletto. Vor"mrno che ~ti 
scr1ttor1 della Prase ci dicessero se l' 1.uo ("nello tltl 
labaeco e dti liq1,ori. se le panioni precoci (" se il la, 
,oro contin110 nelle mt1nifallure ~iaut1 tonseguenic dc! 
tallolicmno , o 11011 11i11llosto tul\,i cose affollo cn111rarie 
e1I opposte alla sua dott1~~~ •. la 11ual~ 1•rt dicn la 1cm11e• 
ranra, l,1 gnern alle p3s510111 , ed il riposo nei giorni 
consacrati al Signore! 

Prima tli terminue questa .Ri~ista dotremmo dire 
qualche cosa <li un foglietto setllmaoale. elle uu ngni 
sabato nella _ nostra Bologna ~e poteuuno persu11ltrci 
e.be esso merita qualche at1en2ione. Questo nel suo ul• 
timo Numero d1 1,ahato scorso per bocca di uno zotico 
Jb11tanoro lancia di sghembo, e come suol d1ui, alla 
tino una nuo,a srenata al noslro periodico. !à do,c 
111rla delle co111p1911i, ,cella e d1 certi giornali cbc ca, 
dono ui groue c011troddi1ioni, e i 1111ali tuttoch6 111f1ili 
• ,1101k11i non ama110 che la g11erra e 111 ballaglir. Ma 
1·ia, co11111ahau10, leuori cortesi , 11 poTcro Monlo11oro , 
eh~ d,,gli scoacui d.iru11i, ov' chbe vita cii istruzione, 
1·uole l!l;eml~r_e al p1a110 , e discorrere <li giornali gucr• 
reggia11tì e d1 011,rre uuu~t99iqle . quarodo 11 1Jo•·tr'uomo 
no11 •· inle1ulc rorse che d1 castagne e di marroni I 

LA FRANCIA R L' l~GUILTERRA 
I:\ ORIIE:\TE 

Quel giornale pessimista, oram:ii senza ere• 
dilo e ripulazione, che è il Timri, il quale 
se fosaimo a l tempo in eui enno in cnsh1me le 
ma5cherc, potrebbe ass umere quella J' Arlec
ch ino, avcrn, giorni sono, uno dei soli lì a r
ticoli contro la Francia in r;q1porlo alla Tur
chio. Immaginate che ardiva 11sscrirc! Che la 
FraneiR 1111 fotto alla Russia una g11e1·rn di ap• 
p11rc11:w, cli ha apporta lo alla Turchia un soc
corso eOlmero; che I' lngl1ihc r1·a sol:i hn vera
mente sostc nulu la guerra in Oriente e dHcsa 
la Turch ia a nclic fin1111 quella. La Pranei,1 in• 
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esserle sempre ai panni , opprimerla cQn inler. 
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risposlo per le rime i giornal i frances i: so la
me nte le a bbi,,mo ,·olulo ci tare porchò c i dan• 
no occasiono tli isl ituire un confrn nto fra In 

liolitiea della F rancia e llell ' l11ghiltcrr:1 ve rso 
' Impero Ouomano. 

Ben pochi vi hanno i quali non conosc:rno 
come divcrs.i s i;, \:1 pol ilica ili queste cluc 110-
tenze IICj!,li a ffari ti' Oriente; diversa 11c i mezzi, 
tliver s:1 pel fine. Tuili sanno come verame11 tc 
o 11uando ebbe principio e tla chi quella che 
si chia mò q uislione d'Oriente: o lulli si ricor• 
dano che in $0Sl3nza cominciò per la Franc ia 

;l~II~ ,~~~:: ~jl~rs:r:~f r~ t ,u:.~ll~~S~~;tt!~tt;r~~: 
cesc cd il governo della Porta , e contempora-

~i~a~~~~~e :1~1l! a t~~~~j~~:e dJ!1~C1Jf::.:ia ~/i/1~gE~~ 
zrgo,·i1rn e del Montenegro, che insor;cro le 
cp1crelo. <1uindi le prelcnsioni e p oscia lo iui
naccic 1lella Bussia. Fu allora c he la rurchiR 
sbigolli l11, propendente per I' lnsldllerra , cercò 
a inttl in Ioni St ratford Redc lilT , il 11trnlc con 
tul111 premura impegnò il suo governo a soste• 
nere con tulle le forie lii Turchia. Procetlen!lo 
a (lucsto modo le cose, e la lluu ia sempre p i li 
facc11tlosi minacciosa, t· Inghilterra cercò del 

concorso della Francia, la quale naturalmen te 
s i foce volonlieri inna nzi , sospendendo per al
lora ogni a hra (juistionc che ella potesse ma n• 
tenere ancor viv:1 con Ili Porla per difonderl:1 
da grave pericolfl. Ed ceco che allora la Fran• 
e ia e I' Inghillerrn s i lrovarono insieme unile 
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lro\·arono nel medesimo pensiero. A dir vero 
però i fin i occulti. i fim ultimi roro no senza 
dubhio i medesimi! Or ora lo vedremo. 

Non v' ha dubbio che mira più disinteres
sata dtlla politica francese in Orienlc, non vi 
potesse essere al parogonc delle allre duran• 
te que lla quisLione : ella n ou aveva a teme
re p~• suoi confini, nè aveva possedimcoti 
nell'Asia in pericolo. Alla Francia premeva so• 
lo che i c ri sliani tie lla Chiesa !\oma na n on ve• 
nissero soperchia ti , nil dai greci scisnutiei, nè 
dai mussulmani; p erciò sostenne H Costantino
poli contro la flussi.I i diritti dei latini cli Ge• 
ru1alcmmc. E (fUOnto la quis tione si fece più 
grave, quanllO si dovette venire alle armi per 
sostenerla, e (1ua1ulo anche si dovette inva dere 
la Crimea, agli occhi di 1-·raneia la quistione 
sostanzialmente non cambiò. lmpe re iocchè ne l 
meotre che si comb3lleva gagliarda menlc per 
togliere alla llussia i meni di sua supremt1zia 
in Orienlc, s i :1vcva poi sempre in an imo di 
ollcnere a pace fott:1 , ch e la Turehi:i no n do
vesse essere pii• turca al motlo antico. 

L' lng hillcrra all'incontro, fl.urhe si lrallò 
1lc lla quistio ne li ci l.11oghi S,rnti; Onehè ve1tcva 
i greci .lii Gcrus:dcmme sopc1·chiorc ecl insidia• 
re cont1111111men1e i Ia l ini ed i mussulmani in 
ogni guisa ma llrattadi; linc hò \'Cdeva nella Bo• 
snia, nella Erzegovina, nl'II' Albania i crisliani 
oppressi e tiranneggia ti tlai Turchi nou si mos
se afTauo, se pure coper l;unenle n on si move
va in senso antifrancosc. ,\la loslo che vide 11 
Russia minacciare apertamcnle la Porla, oh! 
allora ben \·ldc tuui i pericoli a/I' idea dei 
russi ne ll' :rnticn D1san:do; senti il li more dì 
una fiollll russn ne l Mcdilcrra neo, vide minac
cia lo l'impero lu tlo•llritannico, tlislrnllo il suo 
commercio asia tico. Allora si cl ic si affrellò allll 
gncrrll, perchò era guerra d i ,·ita o di morte 
per lei principa l111c11tc. Perc iò Olll!nuto colle 
a1·mi ciò che (lesideravo, por ossa tullo fu llui• 
lo. Che le impo1·tav.1 infaui ll r lla Turchia, che 
lici crislia ni, che pili dei Luoghi Santi, J..i sun 
missio11e era eompiuLa , I ' intnesse della 11 a1ri11 
fuori di pericolo, perciò la s ua politica c au
giat.i : non più alh1 polilic:1 bell igera. subentrar 
doveva lo politica delle calcolate transuio ni. 
Ma la F'raneta non p oteva pensore così, non 
poteva abb11ntlon11ro 111 sua condotta politica. A 
compenso dell:i guerra con lan li sarrifizi per 
la Turrhia sostenuta, 11ull' a ltro a\·cva ,e riclJie• 
s to, se non riformo inlcruc, 111igliorame,1to del• 
la con d izione tlci crioi11 ni, cd uu governo in 
essa pili saggio e 1rnterno. Questo chiese, o 11110• 

s lo vuole giust11nwnle; o pcrchè non deve cer• 
care ,ti ottenerlo ? Perchò no n deve usare dcll11 
meritata sna innue1ua , ulliocl1é i vot i delle po· 
polazioni c r isti:inc c ho conflttano in lei , siano 
esauditi? Perchè non deve adopera1·si che la 
Turchia, siccome per foria dc' recent i t rallati 
è posla nel novero delle polente europee, non 
debba rendersene merilevole , assumendo una 
politica inlerua tlegna della sua nuova posiz10• 
ne in faeeill aff P.uropa , Non sono aneor:i pre• 
sentì alla memori11 di lutti i recenti atti di cru
deltà commessi sopr11 e r is1 iani innocenti dal fa • 
natismo maometlano in Asi;i, in Africa ed in 
E11rop;i? No11 è p31csc :"1cora la connivi:ni;i e 
la indiffere nza intorno n <1uosti mis folli, d i co
loro che le pro\·inoie d cli' impero ottomano 
governano? Non sono pnrtro11po frequenti an
cora gli atli di p11nin l i11l. e di ingiust izia eon
lro i cristiani operali dalle autori tà tu rel1e iu 
opposizione alla nuo,•a legge generale dcli' lm• 
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o Su ~\~i:mso~~:;,i~ei~ lo T~r~,:;:a t:drr~b~! 
che in presenza di questi fatti la Francia ,tcs~ 
se impRSsibilc, inoperosa a costo anche d1 
srreiio alla sua dig111tà Y 

Noi crediamo anzi clic la politiea sua pre
seutc, riguardo 11II' Oriente, sia quale lo r i• 
chiede il bisogno del tempo in quei 1.noghi, e 
p;ià crcdiarn() che 11 q uesl' ora nou srn senza 
frullo. Ornm('i a tu lli sono noie le uhimc di
sposizioni 1lcl Sultano non solo per impetlirc 
che ingiust izie o crudeltà sieno commesse a 
danno dei cris1i11ni , e 11e r punire se\·erameutc 
ehi se ne rende col11evole , ma anche (Juelle 
èhe s' allengono alle economie dello St~to; e 
massimamente la recente legge sunluar1a , la 
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11ualc se può Jrnrcrc slrana a noi ad altri co
slumi assuC'falli, sar:l però di grande ulililil 
per le !inanzc dcli' Impero, avesse pur anche 
da disgustare la maggior 1>arle di coloro che 
ile rimai-ranno colpi ti. Non diremo però che 
tutto qucslo s ia ;wvcnuto soltanlo per opera 
della iuflucnza frri nccsc, rna siamo nulla meno 
persuasi che l'attitudine ferma e risoluia della 
Fra ncia abbia conlri lrni to assai a muovere i 
molli_ che a queste riforme, a questi migliora• 
menl1 si trorn,·ano in Turchi::. avversi. 

Per il che non J)ossiamo fare a meno di 
condannarr le p:izzc 11arolc accenna1c che il 
1:imes sodcv;1 slam pare in dispregio della Fran
cia, perchè essa nella quistìonc orientale non 
\"UO/c ormare vilmenle la pnliliea inglese. 

. IL OAJ\DIIULI WIS~ l1' lii lllLAIDA. - Il falto 11rin
cip_ale , eh_., <H.:cupa ogg1dJ la Gran Bn:1as11a., il suo sior. 
nallsrno . e il 1·1J11g10 del Ca,·dmale W1sema11 in Irlanda, 
T utte le c,u&, per lti qu11l1 p:usu Sua Euuncnfa. gli fo. 
«ro fa più fo)lo~a e cordiale accoglienza ; e bisogna con, 
ressare_ per amore della_ 1·eriU, elle in molti Ju~glli i pro
testanti medesum oontr1bu1rono II rendere 1•iù lieto " •O• 
Jenne il r1ce1·imen10. Il V1cerè d'Irlanda re· sola un' ec• 
«uoue in questa 11obi_li1~1ma gua. 

Il Lord mayor 1lt Dublino. 'l"Olendo celebrare con 
on bantl1t-Uo 11 collocamcnlo della oorib del lelegn,fo 
transatlan11co. pro6Ll6 dtl ~ogg1orno nella capitale dd, 
I" illu~tre P!"lltcipe della Clnesa il Cardin,le Wiseman per 
pregarlo ~1 acc~es.c~re colla _sua pr.:se111..1 _ quella frsta. 
Lur1I Eghntnn , 1\ \ rcerè, Sl11nò d1sonor~rs1 sedendo Di 
~:inch! 1lel Cardin,,lt. I' do110 avere accellalo I' iu,ito , 
rn ult1~0 -ie 11e schermi co~i un eYulentc pretesto. Il go• 
,·crno mgh:so dà la •kcor·n1un., ad uno sce!lcralo inrarno 
qual è _J11ug Br1ha1luur, u poi teme di abbassarsi pr:111, 
z.i ndo m rom1,asuia ti' un ,,er,011aggiu. che é la glori3 
Jell~ Cllie~a, e ad uu tempo I' 011ore ti" Inghilterra! 

In t ulle le ciull ilel_l' lr!antla ,·enn~ro pre$entati al 
Cardinale W1sen1au i111lirru1 Mltoscr1111 tlalle primarie 
au1oril.ti . e dalle peuone più r.agsuardefoti; e quel 110• 
lente e rceoudo rngeguo dd Cardinale non ,·enne mai 
111eno nel dare le più ~tupende risposte l'•ene J,t"n1pre di 
quella unzione _e ariU1, che e lo s11irito del Cauohci, 
:o~n. Que~to v1aig10 ~ 1111 vHo lrionfo non lauto pd 
Wiseman, quanto per la Religione no~tra Sa11tiuimJ, e 
pel Romano l'onte0ce P io IX, a cui gli irla1Jdes1 in tulle 
le occas1~ni _prottstarono devotissimo ossequio , e tribu, 
tHrono g111st1uime lodi. 

GLI ALLEATI lit Ollll . - Il ~eguente estr,1110 cli lel • 
Ler~, scritta ila un ufficiole hri1annico a bordo d' 1111 w,. 
, ~rllo della. &11ed1iione. cinese. e ,,~bhlica!o rlal Daily 
h twt , c~n\1e11e sulla 111tuazrnue d,gli allea ti e i costumi 
tl_e@II_ a~1tanti del Celute lrnl'ero curiosi particolari, che 
Cl litl1JH3ll10 IU dduto tl1 riferire: 

··iu1Mdlrl'i-llo,golfodiP~ll,t8GiP:no 
• Sono ,c,so ullimameute • terra più ,olle. e in 

comp~guìa d" allrl 11rut1al1 ( nmau dei 110:1tri re-oolrert) 
raos,u a d1portu ud v11l,gg10 1 un miglio circa d11I luoro 
.!1. no~tra i1u1one. Sbigo111t1 rusgiruno ;li aliitanti al 
1inmo 1"ederc1; mt serubr,110 a1lcbo a,·ere in noi ct-rta 

f~!~.~::i.' t ~;:~~~~~t e'":;i.J~~~:ie~~f: •11et~~~~~;1; ~:ul~ie~ 
der~ lutri a gambe, lucia111lo io nostra balla q1rnuto 
11os.eggo110 uelle loro case. Confosso 110n 1rnvar,·is1 uu t. 
l;1 al_ presen!u ili gl'an, ,·alore, per~llè i soldati s· imp11• 
dro111rono d ogi~i mol11la e cuge 111 11ualchç prcçio. 

glie11:iop\:·1~~;-r1 ;~ugcctt~ 'll~t C~~~I :~~lc\~3a1:~da1;1~1;, rag~~: 
fallo, 1111 che I marma1 ad1lomanda110 con curiosità T.-e dei 
nostri. ili ler l'altro ~1 passeggio, entrarono in uno di 
quelle case, e 10110 a una tdtoia rin,ennero on battello 
i11glese. ~enu punto ia11ere come Ti $i tro•asu, ee ue 
11npadro111mmo. ma 11ccon1e ei raee1·a tla più 1wirti troppo 
acqua a ,alerctm:, cosi l'abbiamo filtto trasportare al 
campo. da alcu111_ cinesi, che. c1 stavano ap11resso, pa• 
gandoh dell_a rat(&a : 11 c~e li fece trasecolare, in quanto 
temevano d, 1·emr fuc,tau. 

• A proposito 1!1 p1i;amtnti, il danaro, che qui •i 
a,101,en, è qualche cosa di orribile: 1111 11euo di bronzo 
della grosseua a un bel c!r~ ti.i un fartking, con un 
~rnco 111111111"0 nel mcuo, di mamera eh" esse 111onele si 
tnlilia,io a centinaia: ciuchctluna d1 deu e corone si 
denonnn~ mact; 1,0:i~ 11eui 1•a lgo110 circa un tlol\aro , 
o 4 _scell11u e 'l, danari , rn guisa che, se ne a~cste per 
tO hr"' ~i stcrluli, ,i occorrtrebbe per meua douin~ 
d, uulh al 1r.is11orto. Qui siamo tutti pagati in dollari 
al oorso di ~ sc1uli e 2 denari: ma come ,algono qu,lche 
,·olla 4 ~d1 e_ !I d_e11ar1, e lìo 5 te11di, cosi godiamo 
con nostra sodd1sru1one una ~11ede di &0pra55{lltlo. 

• lel"l mi sono as.ai divt-rllto vede,ulo l'officiale 
pagat~re e_ un emue _irn111!=(iat1 a rf'golare le partite di 
.;,lcuo! bu_o, e_ mo11to111. lnnta,_ano eotrambi Je grida ,li 
•1uegh a111m1h; poneano le dita alla fronte a foggia di 
corna: le~au.no indi le dila :i coniare, 

• Nel medesimo gioruo, recaronsi altri in batlello 
presso a.'1 un n_1a1u)anuc1 pe!· procacciarsi della calce, e 
a~endo 10 ,oglm cli 11asseg,S"im,. lo~o mi reci compagno, 
Ciò che haYv( ,1ni di 1rnì s111golare 81 t che un uomo non 
entra 111 ca,~ di_ u11 m~nd111·11~0 a _sua pos_ta; o. p~r offrir 
cl_1~ focess1mo :u cmes1 alcun.• det nostri abhig!iameoti , 
r.i,si non >-ollcro pur toccarli e mostra ,·ano di nemo 
f.lilUr.a. 

• Entr.i11 fìualmcnte , cmesi dal mandarino eom, 
pt:raron.o sacchi di tela. dore abbiamo r10i fatto n~ellere 
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la ca_lco arit!iuima e sop_ralllna, e per t!'.Sere sotto t,l"un:t 
tello1a irnco mancò che i po,en 1lmrnh non 1e111ssero 
•ofroc,h dal poher10 che sollera,ano. Qnantu1111ue coutra 
loro genio, spedirono perr,uameoLe il la.oro. • 

NOTIZIE 
IHTi Oouo.ltorl. - Rassegnale alla Santità di No• 

stro Signore le 11uadruple formate d11 con!igh pro,inc11-
h di Bologna, d1 Fori! 11 di Clmeri110 , 11er I~ scelll del 
Consullore di Stato ptr le Fmanie. 11er I• rispettiu 
pro,111c1a . la sltssa Santità Sua nelle uditnze del 21 
11~uu. puri. Agosto e dell' I t e ta oorrente. deguarui 
tli 11on1111are a tale incarico: 

Il signor marchese Anmbalu eauliere llanii 11er la 
pro,·mcm di llologua. 

Il signor ca1·a1iere Cio1·anni F ra11cesco Guerrieri ptr 
la provinria d1 Porli. 

_Et! il _signor conle Giovanui Maria P11llo11a per la 
prorn1c11 di t.:arnerino. 

. U111 ,UIU. del Sato Padre. ""."' Al_la ore cinque pn• 
meruhane _dtl 17_correute la Santità di ~o,tro l:i1g11ore 
ononu d1 una ris1ta improuisa b e~11os11w11e delle sete 
e dei drappi d1 lana, a11erta fino dal 111urnu 15 corrente 
nello sale del palazzo Seuatorio 11 Car111,i,loglio. l'er ci6 
ebbe-iv _l'alto onore di riceverla ~ultauto i due im1,ieg1ti 
tlel )l1m~tero del Como1erc10 e dei La1·ori Puliblici, in• 
cuicati a sonegliare la esposiiione. 

Il Saulo l',,dre si com11i1cq11e miuu11menle CSllmi
nare 111 nrie 11eae esposte dei tlr.i11pi labbr1cali a 1\0-
1111, I Du!ogoa. a Perugia, a Spoleto, a Mntrlica e in 
A!a1ri_, come ancm-a le sete grezie e la,ornte uei d i,·eNi 
looglu dello Stato. \'emuno foLbric.1tori hanuo 1111•iatn 
dra11pi atl,1 espusiiioue, e Sua S11nt1t~ non 0 11111cò ili 
nrhl~1·e la sua a11c11iio11e sui migliori o per lìneua e 
per colore. 

l'r"ima di partire dalle sale tlell' l'!posilione , .1~~110!· 
,i tsteru~re la sua so1raoa soJ1l1~rnione e arnrnelterc al 
b1cio tlel 11iede i due im11iegati, elle elibero J' alto onore 
tl1 1ccom1,agnarla. 

~1deenu di Pio IX. - Sua Santità Pco IX ha ~pt>· 
~::~
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lecrologlL - Il giorno 14 correnle 1noriva in Ro, 
ma. a meno 1. conforti di nostr.-. S.Jnta l\ehgione . il di
stmto artista d1 musaico, lblfa~le l:ot"ch1, .-,,mano. Le 
n11ere, escguittl nt-110 Slurlio del mosaico al \'atic•nn, e 
in llu,sia, 11er_ ordine dcli' l mp1•ra lon1 Nicol/i I . mo,Ma• 
no quanto ~pl1 fos!le 1·aleute 1wll' nrte, cui dethcossi 0110 
a!I' aouo GG, che ru 1· ultimo d1 8tm 1·1t11. 

!coperta di un gigante. - A N1101•a \'ork vi,·e un 
1merici1no alti~simo. Esso ha sette br.-.cei:i di altnu , i 
~noi pi~di ~ono luoghi un braccio, le sno mani sono 
lunghe on Jliedr, e le altre membra in 11ror1onione. 

llltt.1tlo111 del ■ontenegro. - Uu giomalr d1 Bru-<· 
u llu u·e,a annu1mato d1e un 1,l,.m1111trntiuio unlo a• 
Hchbe preso 11irle alle f.onrert'ntfl_ ilri:li ambasciMori, 
cl11a1na11 a re@'nlare .-. Costantinopoli J' affare ,1,•I )lonlt · 
negro. On il Frani(urler Journal, cilato 1blla Palrit , 
~mentisce 1:ilc not1l111, nolarnlo che quell' 11tr,,re non é 
una con,e~ueun tic\ 1rat1Mo di l'arig,. e 11011 dee •111i11 -
di r,~,re 1leciso se non fra 1a Porta ,, la grandi l'oten
i,•. Quell11 conf~re11ia dn•·era np1~1i31·u le sue d1•lihera• 
xion1: _11m_1 ap11ena le _fos~e giunto il rapporto sulle cir• 
C0SCl"l1.I0HI , lclle fro11t1ere. 

Prl11dpl prigionieri. -· mr~risoo il P/Jf/1 che uno 
ilri ti~li e I due uijioti dcli' lm111~ratt1re 1lcl Marocco. i 
<111al1 unpre~cro 1111 pt:llegrinaggio alla 31ecc~ ed a bfr. 
tlma. fnrouo faui pridonier1 da alcune triLli nomadi di 
As.sir. Uno dei J>rioci111 . che T0leu cl1fo11deui. poco 
manf'I) non ,·enis~ ucci\0. Gh Arabi »cchr21;inono tut
la la earo~aoa, e diiCSl:'ro inoltre un riscatto ron\i,lere
vole I'!' l'ri11c:1,i, Queni mandarono a prendere il dana
ro a hmbo, e non furono 11rosciolti u non dopo il p.-.• 
gamenlo. 

Spedlzloue a ■elllla. - ~ /beria annuniia che il 
gortr:10 fN1ncese è ìntention~to di as~ociaui al prflgetto 
del go,·~rno. spag~rnolo di ,lir1gere una speditione contro 
la colo111a d1 Melilla. Qm•~l11 5pe1fo.iune. slaudo all'/ bllria 
a1·r,•b1Jo luogo uell~ prossi111a prirnai·t•ra. 

. Aned,oto. - A 11ropo~ito dei coll111111i. sesuiti frJ 
11 J1g_nur rl11cr~ e Ioni l'alr~wrslou , 1h1ra11Le il sn~ginr-

?a,:~J:\~~:\:~~;;
1
~e ~ Parigi , le.:giamo 111 1111 g,oruale 

. • Credtte , • .,i, chiese a lord l'almer~ton il ~ignor 
Tb1er1. Il quale, come se1,pe d,11' arri10 in Pariii del, 
l'_ex•n1im8lro inslesc. lasciò la sua re11deut.1 d1 Fra,11;n 
,i1te, e i:h ultimi due ,·olumi della io, Sloria dt tl'impe• 
ro. 1>er alibocc.iui col celebre Sl:lti•ta: credete ,·ui d1e 
11 malalo SL11 per morire ! • Lonl l'a1111cr~ton, ~111a11te 
tl, lle ractzie o '.lel1e parabole . non rispo111 n~ d, 1 ,1. ue 
dr l no. • Un giorno , ,li5~e . io paneggiua 11er le Tie 
d, Loudra, i1uando una 11ersona rni a•·vertl elle il imo 
rn~oletto 1•endevami fuori dalle tasche, e 11crò rhe I' a• 
vrer Jlllrtlutu. Grn~ie, i:l_i risposi; m 1 c,t'e1lo, si1ho elle 
11unlcu110 11011 me lo can , che essR 11011 c11Jrir. Or hene! 
la Turchia è 110· 1nedesimi 111rn1i1u. Su nusuuo la 11•·He
rA ~ te~ra ,_ sono persuaso cli ' e lla si maute1·rà 11e1·fetta• 
rnenle m p1e1h .• 

Poteri In ID(biltena. - Nel 11tue lit luglio 111111110 
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11111n. m1cchl11a l11fm1alt. - Un giornale ti, 1.ontlra 
intlica una m1en111111e del gt•nerale Shaw. Eua CtJns1sLa 
m una mmv a macch11111 da i;utrra, s11ecie ,J' 1m1tu1ontl 
della mat"China rnforunle 111 ,..1esclu, che ha per oggetto 
di rar11 .-.gn·,i coqH cons1dcre1·oh ,h truppe, 11oiche 8 110• 
mini 11os~ono nllcllti·c un ri~nllalu eguMe. a quello eh~ 
esigerebbe 200 llOIHIUI . Il peno d' artigheri11 . ,h CUI 
ora parliamo, 6 formato d1 vent1qua11rn cann11, ddl~ 
carabina ti' Eufleld, de1a le dal suolo sopra tre 1,1t-d1 e 
fermate sopn un carretto. Queste bauede possouo c:J• 
sere fonnali, d1 G. 10, 15, 20 o 50 canne , e 11·ernc 
tlue o tre fila 1opr,111i,o~te, tulle sostenute dal mcde~1mo 
carro, a cui M 1mò tiare una 1l1ruiu11e ascendente_ o d1• 

sceude11te di 5r. 11rad1. Finora 11 fuuco .Jella rautena 11011 
a,ea che un nsult<1to cffe11i,·u di 4 1,er 1000; 1111·ece la 
balleria d1 ca1111e tli canbma ne ani sempre uno .supe• 
riure e all.1 1.ortat~ ih 200 a 1000 yard,. Il gioniale 1n-
glue raccomanda 1111e~l· 1111cuuo11e sotto il 1loppu, punto 
di rbta ,lell' ecunon1i1 e del!' uma11ità! l)ell'umanild in• 
9/ue, su,;gu111gt1 1111 foglio rrancc.sc. 

lndiutrla dne11. - Ciascuno sa che i cine~i fow,. 
rauo ndle luro J'.,bhridte o manifotture con sisicmi llno
~d ora sconusLi111i ;,gl• europei. ~; '1u1111ue wobah,lt1 d 1u 
I~ lihcrlà conccliS:1 coli" ~1111110 tr:1llalo al harbari ,J1 1•iag• 
r;i,u·e ne,1' llll<'mo del cclesle impero Cl procurn.'l la ro• 
noscenlil _d1 ~1c11111 d1 questi n1ctod1. ed a1Jrur1e1.\ mmvi 
1mm ,111" 1r11l11slua. Unu d1 11ucs1i giorni. un pa,ticol•r,, 
tleH' U~trf', J>0sse,~ure d' uu ,upt:rbo i;iuuc11 d1 sc,c.chi 
cinesi m horio , e ~ndato I Parigi per rare rJbbric.ire 
un 1,ei10 perduto o rollo. Nessun toruitore di Parigi ha 
,·oluto mcarican1 di r•re un peno simile agh altra, l"C· 
celio un solo che ha dimaudalo per 1111uto la,oro un:1 
som111a di 300 rr111cl1i. Ora i, a saper~i che tu\lo d 
g1uoco, com1u1sto ,h 'j'l 11eui, non era !lato p•g•tn a 
t.:a11ton che 150 fr.111chi. 

Statistica degll ebrei. - Il numero totale degli 
isuchll d1~111•1•s; ~nlla supnlicie del globo è 11ell' nuuo 
1858 ili .t tiOO 000. 111 E111·t1p3 sono iu umnero di 
2 451 ii!!, c10\\ a ,lire, formanu una 110 pa rtii dd!a 
popoln1one Nll"0jll'~-

Oonrenloae 4egll ebnl amerleaD.L - Tro,·111110 nt-1• 
r Eco d ' llalia tl1 Nuo1·a York le 5l'gnenri linee sulle 
creden.ie rehs1<>1e d~gh direi negli Stati Unili: 

• GI' lfe;id1tì ,le~li Stili Uruu non rimangono sta· 
zionari uelle, crtdenze rebg10M:l come I loro lntl'lli di 
Eurova; al cuntnr1u, luc1aodo 11 11arte le ,Jourwe d~• 
1·ecd11 rabbiui. camn11111uo nelle 11,:1 dd pro~re,,io • e si 
an1cinano a 1•oco a 111100 all~ massime dl'I crbl1ane.m110. 
1_1_1 molte :<inagoghe fu d:1to_ il handu alla lio:;ua t-bn1c;i, 
H s, l'arla Il n '" canta I' ulioru:, inglese, - fo 1111ru• 
dolio 1•ers1110 I' uso dell' organo, come uelle d1ies11 dei 
cristiani. Alcuni H:oloG i moderni 1111rlano di Gesi1 Crl~hl 
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lriue. Circa al ta1110 8os1,1rnlo r11orno ~IIJ Terra J>ro
n~essa predicano !uere umai un Mtgno . un' i,le;i cier,1 ; 
di ~1011 111:nsJre yui a Ger11ulcrnme_, - la Mecca_ degli 
antichi lor 11adr1, - ma licosl ~ nrere d11 110,nnu 0111:1• 
~li 01·unque la sorte J1 com.luce, tlacchi 11bi labor, ibi 
patria. • 

COI\RrnRE DELLE VARIET,i 
- Un iliuionar10 raceo11ta un' usanz:i assai curio» 

che ba•ino a)c11111 11opoh ti" Africa. Si tro1·a1·a egli in 1m 

cer~o v1llagg10, 11 CilpCl del 1111al~ lo inrit6 a llll'nS3. Se, 
dut1. allorno a1I _un gr~n desco, e mangiali alcuni erbag
gi vide 11tJrlare III l,wola un grosso peu<J tli car,i~. chu 
ben 11011 counhbe_ ili 111mle :inim~le essa fosse. Nm1 :,1,. peua era 11osal11 111 luol3, che clagù _schia,·i fu porlal:i 
tn altro. 1l_rschctto, che in Europa d11nmtrt'hb,.si crtde11-
:a e _11un·1 1:i11ha1a 111 111111 pcui. Ftn qui nulli, ili slraur• 
d111ariu. ll_a ru IIIH( l'.ClC0 111eu1igli~10 nel \'edere eh,: 
•1n_ei;u i:chru1 conunciarono :i mu 1ic.1re qu~ila carne e 
dei bocconi cosi m:i~11c.11i formare lanle pal1011ole 'che 
ilepoiero in CfrtJ piattelli di una foggia non molto ,li. 
'l"e/Y da quella che ,· usa d~ noi. Ma 11uale nou ru la 
sua soq1re5,1 11ua111lo s' accorse che queste 11allo1tole di 
carne ma!t1cat:i enno 111u1e dinanii ai comru~n,ialj e 
che il capo della lr1bi1 ton tutti gli .altri clie seco ;s;de, 
uno .a menf.ll corn111c1arono a ll(angrarSt-le col maggiore 
a~pelll_o del lll?mlo. /\nche a 1111 furono prese111~ti 11111!
S\1 rari boccom, che 1111 do110 l'altro dovè traugu~iar,·, 
l;i~cfr:~ele cre1lcre con quale stomaco, e con q111111111 

- In un Yill~ggio ili F rancia in cui erasi insta1l11a 
una nuo.-. gu~rdia campestre , di,·ersi forti nolluri,i era• 
no altril11111i di lla rrnbblica ,·nce 3 vagabondi che si •I'· 

derauo rrnre d• 11ualcl!e tcm1,o 11ei contorni del 11aese. 
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che 1neo11trate. Se ne troute 1h quelle che 11011 ~1ano 

in ref.~!an;1 a;d~1',~'i~~ ~J:~:1~~;~0 e r:~~~1~:~:ti /:e~~;; 
ad uno sco11osc1uto, tl1 cui ,11 sdr11sc1t1 abiti non mdi
tafano cerio cbe ro~.s1:1 un nnllionario. 

- Le ,osLrtl carte r ijli domandò con TO(:e imperiosa. 
nos~liclle carte .... ma 10 11011 ne ho, rispose lo ~CO· 

. - Felice ,oi. poichi; se ne a•eYate e se non er~nn 
1~ 1·egol~ io era _obbligato di nreatan-i. Al piacere d1 
n•·ederr1, o 81 ilicentlo volse le s11alle al ,·iaggiatorn. 

Dolo!:!na. Tiri, lìov. della Vol11e e del Sassi. 

N. ~6. I Ottobre 1808. Anno I. 
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Per Rol0Fn• Se.'? ptr UH 1uno, Se. J. 20 on 3Cml!• 

sire, Rai. ili uu lrilllhlrt. 

Per lo !::talli ronlificio, ,,.,ro, Scudi ! 80 un anno, 
Se. I.~ un 1-('mC•lre, R•i. ,O un trimrstrl'. 

Atl'E~•~ro. frut$ 111 ('Ofl1M, t·r. 11. e non ~i accetta 
ptt mtno di nn anno. 

l'n n111nero ~cparato fl11lO<'chi IO. 

Il prcuo de1··cs;rrc 11nlicip~h1, 

ass 
Yerlt atem tantum ... dlllglte. 

7.ad,1r. 01, ~ 1· 9. 
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l'1't'{J/iia1110 rr1ci Si911ori, la cui as.~ociazionc 

scwle oJ ltmlline 1/i 11uedo 111cse, cii e!lllere com
J}lllcenli ,li wwe,·tirci l!r. 111'0SCfJU0IIU ad OllOl"(lrci, 
11Ofoehè 11011 nbbiww ti -~vffrfrc 1·il11nlo 11cfla 
.tpedizionc del foglio. 

,~- u11e1·t,i 710i 7>er I' 111/imo /1"i111e.1tre di q11e• 
sl',111,10 l't1$$veia:.io11e ctlf' Ossen;ilore llolog,wse 
ai .~o/ili palli ed alle 1teue condi;iu11i. 

questo fallo nnnelle In stampa austria
ca, sono allrcttanti indizi che qualche cosa 
può davvero celarsi sotto quest'atto di ap
parenze tanto innocenti. 

Certo cli autecedenti della politica rus
sa, e i modi per lo addie1ro usati da que
sta aslulissima uazioue nel procurarsi io
crnndime11li possono destare quulche in
quietudine io chi troppo bene couoscendo 
I' instabihta delle attuali condizioni politi
cho Jcll' Europa occidentale, prevede fa

--------------1 cilmente l'a\•verameolo di una qualche cir
costanza in cui potrebbe la ltussia far uso 
con proprio vantagcio dello suo tradiziona
le politica. Se I' lngll ilterra, o piuttosto la 
stampa inclesc, mena tanto rumore per 
questo folto, 0011 ne potrebbe forse avere 
tutto il to1·to : per noi confessiamo candi
damcule che cl melle iu qualclm pensiero 
tanto lo schiamazzo assordante dei diari 
della Gran Brctacnn, quanto il silenzio dei 
ciornnli fra ncesi e I' indiffe ronz3 della 
stampo tedesca, :-pecialmcnto aU!-trioca . 
Tutte CfUCste 11azio111 honno interessi o ve
dute ah1uanto divergenti: e so per qualcu
na In Hussia è oc3etto di timore e di ce
losia, per qualch' altra potrebb' essere oc• 
cotto di spcrnnza e di simp:.itia. 

S. E. R. il 1ignar. Cardi11ale Arci,mo,o ,li Doloi:na 
/ia 1mbblicalo una Nul.'flcaz,one nell• qu~le sono did1iarate 
le aorme da <UJerun1 ndlt ,cuoJe di flJosn6a tlie 011110 
ad apri ~si Ji 11rimi del 11. r no,embrt. 

- E pubblicall mi. NoliHcuionc d' appallo JJel ped~g
gio ,lei ponti dd c,rtondario di /lolo,::no, ~el qn3le nun 
$i acetilano offerte mi11ori della 1omma ,li Se. 3 MO. 

- E uscilo 11 11 gr~111lc Cnlello 11rr le eoue il i canili 
iu tloltlRHa od 1,rati Coi.rara, t~ qu~II tr;1n1111 hloi;o nei 
g iorui li e 1 llt'l corrcnle Ollubra alte ore 3 pou1erid , 

RIVISTA SETTI!IANALE 
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rumore por la faccenda di \'i llafranca 
11 011 è- per anco terminato In modo spe
ciale i fot:li inr,le:-i ne fanno, omni può 
dirsi , eterno SO(HJCllO dei loro articoli e 
delle loro polcmicl10. Già la lini;uu batto, 
dove il dente duolo. I~ pnwcrbio 3iil. vec
chio cd as~ni stantio: non pc1·to11to esso ò 
vero egualmeoto o lo saril fin che dura il 
mondo. li conte Cnvour però, allo scopo 
fot"se di po1Te un tcrnJine a tonto cbiac
cberio, od almeno per moslrarc l' inuo
cuila dello cosa, ha indirizzal.'.1 una circo
lare ngli 113cnti piemontesi ali' esterno, 
colla quale dice e ripete quello che Già 
an11unz1ava la nota inserita nella Ga.::zelllL 
Piemo,uese, che cioè {(i concessio11e falla 
alla Russia delt' awico b11gno di Villo[1w1ctt 
è gratuillL e tempor1,,•ia, e che quei bagno 

• ckbb' essere trasformato in dcposùo di com
bu-stibilì e di viv, ri. 

Questa circolu1·c fa tullavia conoscer·e 
un fatto, o dicinm moclio, lo rende posi
tivo e corto, che, secondo noi, non è 
privo di qualche imporlanza, ed è quell o 
che prima di cedere alla domanda della 
Russia I il r,o\·crno picmontPso inlerpellò 
quello di Francia, da cui ottenuta I' an
nuenza per In chiesta cessione, soltanto 
allora strinse il proçcttnto conlratlo colla 

• compagnia di navir,azione rusc;a. Quesht de
ferenza verso la Fraucia, hl pronta adesio
ne, da quanto nppnre, di quest:1 potenza, 
il linunam:io freddo e indifferente che su 
tale proposito assume il r, iornalismo fran
cese e la poca o niuna imporlanza che a 

Mo sa vocl iam credere olla Boersen• 
lw.lie di Amhuruo le apprension i manifesta
to dai ciornalisti in3lesi sorobbcro aJesso 
diviso nnchc dal Governo, poichò il ci lato 
fo(!lio I all' appocr,io di uno lcllcni di Vien
JHl, annunzia come un fatto positi,·o che 
in questi ciorni è stato spedito dal çabi
netlo inclese un dispaccio al ministro bri
tannico resiJentc o Torino che fili ordina 
di dnmanclare dellagliatc 1piegazio11i 11tffa(
fc1re di ViU,fr,mca. E lo stesso giornale ag• 
ciuuHe che una parte della flotta russa ar
riverà fra poco sotto cli ordini del cran
duca Coshwti no nel porlo di Villa franca. 

Vedremo se tutto questo sin \'Cro: e se 
è vero, che cosa no succederà . 

Dopo questo I' attenzione pubblica di 
Europa, o piuttosto dei politici e (l('j 

r,iornali europei, è ri,•olta olla Turchia. 
Tre cose principalmente fon no rivolgere cli 
o<·chi all' impero ttl10mano, che sono: 
,I." Le economie ordinate dal Sultano nella 
sun casa imperial" e nelle spese dccli ad· 
detti nlln sua corte. 2 ." Le concessioni fotte 
dnl mrdesimo Sultano ai cristiani deliri Bo
snia o dcli' Er1.ocovina. 5.0 11 ritorno di 
lord Slratforcl dc Hedcliffc a Costantinopoli. 

In quanto .:tlla prima, e cioè allo eco• 
nomic, si va ora dicendo che so furono 
ordinato con un po' di burbanza o di mal 
r,arbo per parte di Sua Maestà ottomana, 
la loro esecuzione però ,·a molto a rilento, 

LE ASSOCIUIOII SI ! ICtvOID 

lo lloloi;n. all'Ufflzioclella Rtdnio11e in \"ia All,liella 
~. 16!&, ed ali, Tipogn6a della \"olpe e dc\ S,hi 
nelltSpaderie. 

Per lo Staio Pontilleio e per I' Eitero dai 1igg. Ifa,-. 
tigli e Rocchi. 

l..tlltrt t ~ruppi noi) ~1 accettano, se non /rHtii .. 
\'er le inwnioni d'arlicoh od anouozi, sui con1·tnu10 

il prello ~'-li i-oreutc, e non !i rc!liluiscono i 1na• 
no~erilti. 

11 fo1t\io1erri. rcrMo a domir.i1io c.ol corrispeui,·o di 
llai. !li 1,cr IIU MllllO. 

Ecclula .. colnmu et l n 11ment11m n rltat11. 
T,mo1b,c.;,.,. U , 

e pare anche in senso opposto di quello che 
dovrebbe essere. Si citano fatt i o aneddoti, 
anenuti in seuuito a questi ordini, i quali 
mostrerebbero che la prodi3alita nei tur
chi e specialmente contro i recinti della 
Sublime Porta è un vizio troppo radico.lo 
ed un mule non così facilmente 3uaribile. 

In ri::pctto alla seconda, si è molto par
lato e si parla uncora di una corrispon• 
denzn do Coslantinopoli inviata all'Univers, 
d' ordinario molto bene informato deJle 
cose di colà, nella. quale è detto cbe il 
Sultano avea accordale parecchie concessio
ni ai cristiani della Uosoio ed Erzegovina , 
di quelle provincie da tanto tempo i11 pro• 
da a continue tut·bolenze e sommosse, lo 
che veniva puro conférmalo dalla Gazzella 
di Vienna. I.e concessioni consisterebbero 
nella soppressione di mollissime imposte 
vessatorie, nello riduzione di altre , e nel 
confidarne la percezione ai comnni : nel 
dare ai raià i\ diritto lii scegliere fro il 
servizio militare ed il pa3omcnlo d'una in
dennità , e fiualmenlo nel concedere ai 
medesimi In facollil di acquistare e di pos
s.ederc immobili. Le concessioni sono ec
cellenti: Dio \'Oclio che abbiano realmente 
effetto. 

In rappo1·to finalmente olla ~erzo, sem
bra omni certo che il vecchio d1plomotico1 

lord Slratford, l'ipit: licrà non svclatamon
tc, ma di seconda mauo, come dice l ' A· 
genzici B1'll1Cr, I' unlica politict1 di continua 
rivalità alla Francia. Esso non saril in\'osti
to di alcuna qualità uffizialc: ma a3irà lo 
stesso, e fors' anche meglio. 

E qui terminio.mo la nostra rivista, la 
quale, abbenchè settimanale, rivede ben 
poche coso. Ma la colpo noo C nostra; è 
solamenle dei fatti, inlendiamo interessan
ti, che or,c1i;iorno mancano interamente. 

La Gazcttc de Lyo,~ del :!:i del pross. pus. 
Scllembrc conlicnc 1ie\ suo riassunto 11olitico 
la segul'ote uotitia con a lcune osscrrnzioni che 
ci sembrano 111rritcvoli di esS<'re rifcrile : 

• Alcuni anni or 110110, una inchiesta officiale wllo 
.stato delte du,I operaia dtt !legno Uui10 ril"elò spa,·en• 
te~oli miserie. cha m 1eguito 10110 d" usai crucmte: 
Allo .SCOJIO cli rime1hare I ,1 desolante Slato d1 COM, I 
molti operai ili Glugow banno cosLituito uu i:omitat~ 
mcaricato d1 1lom,ndare 11 gu•~mo I' org,m1-u1.1011e d1 
una em1~rnione graLu11a In Austuli:i e al Can11dà , con 
conce»1om d1 terreiu 1gh enugranu. . . . 

• Gli optrai eere3no u1tt1 i rneui eh fuggire 1~ ~a
tria che uon può uutrirh , n6 e4~i • nìl le loro . ram1ghe: 
È questa una bcu trista coufenwue. e che d1C1: :i1sa1 
11iò delle tante declamuior11 ~111 11reteso benessere delle 
classi operai~ di questo ppese! • 

Sul quale proposilO l:t /Irene s i esprime in 
qucsli termini: 

• La miseria, che d1e diea110 gh ouimist1, ra ~11 
Inghilterra costanti progreni. Il commercio, a!s1curaw. 

~ 
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ripiglia uoa nuou alacrità, I' industria prospera, chiama 
1 lnonou, dti loro rnighori salmi. Noi non "DGliamo 
contrast.,re a tah assen1oni; faremo però osservare elle 
elle sono in disaccordo colla lendenza atl' emigrazione, 
che si manifesta di dl in di con maggiore energia nella 
cluseartiera, 

• L'inedia, la rame, cacciano quegl'.inrelici dal 
paese natale, e l' emigrazione é talmente d1.-~nu1a una 
necessità sociale per la Gran Bretagna, cbe ,i si é co
stituita una Giunta, scopo della q~ale è olle~ere dal Go
•eruo I' ordinamento d'una m1grauone gratuita. • 

li lelegrafo avca già da alquanli giorni an
nuniiato I' incendio dellt1 Quarantena dì Sta
ten•lsland ( baia lii NuO\"a York ) . Questo sini
stro e11isodio è rnccontlltO in questi lermini dal 
Co11N"ier de, J::tMs-Unis che noi riporliamo, ar
finchè possano i nos lri ]cuori farsi un' idea del 
p unto a cui arriva nel Nuovo Mondo la più 
sfacciata inqrnnilà del dcliuo, che ripete la 
origine dalla pili srrnn::it:1 lihcrlà iuùividuatc. 

• L' ag1tuione suscitat:i a Stateo·lsland, racendo te
mere il pniculu d1 ,·edere 11ropagarsi la febbre smlta , 
ba 11roduuo I frutu che probabllmenle ne speravano i 
promotori. Nella sera d1 mercoldi (11rimo Settembre pross. 
pass.) ;li ab1tan11 1lelle locahl.1 che circ<1ndano la Qua• 
unttna s1 sono rmrnl1 111 atmi, sono marciati urso ro. 
apiLale e oe h.a11110 mceudialo quui 1011.e le costru:uooi. 

• Ques10 1110 1h undaliamo s1 è com1liuto aperta• 
mente. \'em 1 .. non ore uua banda Ui 400 110101111 1i 
portò nel fabbricato 1pec11lmen1e dt$linMo alla cura della 
febbre gialla. Trentac1m1ue o quaranta mJlali, che in 11 
tro,aono, furono 11or1a11 foori sui loro malerusi : po1e1a 
il fuoco è alato a1l11iccato al fabbricato , e nel meuire 
che esso bruciau, sr mcendiari hanno vegliato perché 
nusun soccorso fosse pre$talo. 

• Venue da1•1101 J" ora estrema clelr ospilale ilt l n• 
iuo1o, ili tutto lo a,liaccnze, dtlla sala dei morti, e in 
line della cu.a del tlottorc Thompson , ufficiale di umtè 
del porto. In breve, di lnllo ciò che_com11011e!a la Qua
rantena, non ri1111se d1e un ed11ìiio m mutom, in cui 
stanno gh .altri ioferrni. Questo edcliiio non i.Unggi •Il• 
di1tru1io1_1e che a cagione Uell' imbarano 111 che ,.1 tr0f1• 
uno gl' incendiari nd tra~porlare gr inrelìci che 1,i era
no rinchiusi. 

• Tuuo ciò 11 compi quasi senza tltfficolti nC rt1i• 
ste111a: i medie• e 1;r 1m111egati dell~ Qoaran~eoa n1>n 
aftuno alcun meno 1)er 011porre resistenza. S1 sono li• 
mi1ati a difeodere la loro •ita, minacciata molte ~olte. 
In t11lo di questi tafferugli un uomo é stato ucciso ed un 
altro ferito. 

• Nun sembr~1·a d' allronde che gli autori di que
sta speditione . iw<iuero gran premura di uascontleui: 
eui J1anno agito a rito 1cope1·to : molti fra loro 10110 
eonose1uti e non pensano g_uari a declinare la r.-spo11Sa• 
bihtà dei loro att,. Per eu1 Yi ha in Lulto quello che 
banno !atto 111 cosa p11l temJ1lice Jel mo11do: la loro si
cure,n era turliMa da un ncrno mcomodo: essi so ne sono 
sbaruuti. N1ento J1 p11l naturale, e slìdauo la giust11ia 
a cond1nuarli. • 

Però da n ovelle p osteriori rec:H(' dal Conr
rier dii 1/al'rt alla ,lai.i Ucl i st•lh:mbrc ora fi. 
oilO, sappiamo <1uanl11 appresso : 

• La 11ohzia ha operato numerosi arresti . fra cui 
s1 cootano i s1guori lhyJ Tom,.k,n~. Jobn C. Thnm11s1111, 
W. Muller, Matthcw Cuvoll e Carlu Def11rrest. Oue5l°ul• 
limo, giudice di pace ,lel vi!la11gio tli Cast1eton, U accu· 
s;1to nella guisa la phì categorica e incriminato Assoluta• 
,uento dai 5uoi 11ropri tleUJ. Sono spiccati i11ullre quui 
80 mantlali 11•arre1to. 

• I malati rl hrut1h11ente privati del lor,, asilo 1000 
sempre co111c ace1mp1ti sotto le tende uello stato il più 
precario e desolante. Il consiglio di sanità s'occopa at
tiu mente d1 11ronedere ad 011 migliore colloca.mento, 
reso ~nto pu"l urJent(', io quanto che s' accresce ognora 
più il 1111mero dei celp1ti dalla febbre gialla. 

• La critiche le più 11" e le più giuste sono mos• 
~e da tutte p11r11 centro la poliiia, la cui completa 101• 
1.1one ha si incredibilmente ra,orito il second' atto del· 
r incendio.-. 

LA TURCHIA 
Le Sllicgazioni non son ma i t roppe. Vi ,, 

s lato chi ei h:1 l'riticnti quasi che ne l numero 
:iulccedentc toccando delle buone disposizioni 
del Sultano a pro' dc' suoi popoli. avessimo 
manifestata 11iena fiduc ia di un sicuro e com 
pleto risorgimento di qucll' impero. Si assicu
rino pertanto i nostri critici; per dire che un 
qualche frullo della politica moderatame nte se
vera della Francia rispeuo alla Turchia si 110-
leva vedere dalle recenti disposizioni del gran 
Sultano, le quali prentleva110 \'era mente di 
mira i principali bisogni di 1ucll' impero, non 
si può conchiuclcrc che noi a\'CSsimo piena fi. 
ducia nell'adempimento di quelle ordinazioni; 
che il Governo della Porla fosse aOhastanzu 
forlc e risoluto per vincere le vecchie ed amate 
abiludini, per trionfare della cupidigia de'suoi 
impiega ti , dcli' ambizione dc' suoi pascià, del
la ostinatezza, ignoran:ia e riinalismo dei mus
sulm:rni. Noi siamo an1:i stati sempre d' av,•iso 
che la Turchia dopo la guerra d'Oriente o a-

L'OSSERVATORE DOLOGNESE 

vrebbe dovuto rinun:iiarc ad essere più lurra, 
O rassegnarsi a pl'rire di le11ta informitii. Colle 
riforme tentate, col ramoso lialli-lm111ay1m1 e con 
nitre cose di simi l genere pareva :1vcssc sceho 
il pr imo pnrlilo : nvea tentalo di r inunziare ad 
essere di fallo turca e rimanere solo di nomi'; 
ma non ha avu to coraggio ili 11roscguirc arlli
tamcnlc l'intrapresa: non le è lrnstato I' ani
mo di volgere le spalle al suo profota, che le 
avea promesso l'impero de l mondo e la felici• 
là eterna, sempre che a lui ciecamente eredes• 
se. Ma intanto che ne sarà di Jcit L' abbiamo 
già dello, non altro le rimane che lrarre per 
,,ualchc lcmpo una vita steula la e languida, cd 
in fine perire per deficien:ia di forza, o per 
ljlHllchc violer1la esterna od interna calastrofo. 
L'ora del suo decadimento da gran 10111110 suo
nò e sempre più quella s' accosta del suu fine; 
il risorgere non è d:ito che alle nazioni c1·i• 
stinnc, le (p1:1li i n loro co11tCll!{Ono tulle le fon• 
ti de lla ,•ila e tulle le forze della salulc. 

11 maomettismo ha forse di già compiuta la 
su:, missione provvidc niiale; ora abb:indoua10 
a sè non può c he a poco a poco , sia di fatto 
soltanto , o sia anche e di f:auo e di nome len
lllmcntc morire. Ecco quale fiducia abbiamo 
noi del risor:;\'imcnlo 1lell' imJll'ro ottomano. Se 
taluno ci credesse in conlratldiiionc s'inganna 
su questo µ111110. Quella parte t1· Europ,1 che 
ora dicesi Turchia, risorgerà a suo te1111Jo, 111~ 

11011 sollo I' impero dc' mussulmani, non con 
lcgi;i turche, con la morate turca, insomm:i 
colla religione di Maomcuo. llnnno ad rsserc 
cristiani che la facciano risorgere e la tolgano 
q ua lunque sia poi il modo d:11 suo 1\ccadimen-
10. E perciò il bene dc' popoli che sono so::;
geui ai turchi crediamo non possa \·cnirc dai 
turcl1i stcs.~i. m:i da naiioui eri:;lianc e potenti, 
che da una parte sov\·engrno cou lc;:_gi r: 1ir11r

,·idi consi;;lì, e da~'altra ahbiano modo colla 
forza di renderli piì1 (acilmcntc accetti. 011dc 
è clic se qualche bene si i;uadagna o 11ualchc 
concessione si ottiene in fa\·Ore dei cristiani r 
dello necessarie riforme, si 1111ò essl're pcl mo
mento contenti; ma non si ruo1c illudersi; bi
sogna che le potenze d' Europa prosl.'s:;uano l"o
pera cd insis1auo, giacchC C moLile s11crarc 
che, come :ihbiamo ,tcuo, In Turrhia possa cl:1 
sC risorg<'rc e camminare verso l:1 civiltii di 
pari 1rn:;so che le n11zioni cristinnc. 

L' IBR!O DI BOLOG!li. - Sollo a questo litolo h,1n
no f11110 11 giro t1· E11ro11a, e ruu' 111che 1>1ù in li, non 
u1•remmo dire quantt fanfaluche, 11tor1tl!e, msolente, 
bestemmie. ed ahro $inulc. lb che è 11111 queslo t:breo 
di Bolop-na_! t: che? noi qui alr ombra del!, torre Asi• 
ntlh ignoriamo che CQsa sra l'Ebreo eh Bologna, il qu~le 
!,a 1b_to tanto a fare a1 giornali•ti 1irlma del Pien1011re, 
poi d• Frane1a, quindi d' luglultcrra, rii era fa sin bi• 
liare i buoni tedeschi, 1 quali da qualche sellimaua non 
possono i;ellar i;li occhi ,u 11111 loro Gaue\La, che non 
1tjl~auo Il r Ebreo d1 Dologna, con toLtv 11uel ruto che 
og111 l\ahliino . :1a, e 11uò .a:g1ugnero in proposito! In ve: 
r11:I . o cortesi leuori, \"! ,lohhiamo conf~sure, elle 1101 

abb1a1uo ignorato no qui , cl11 fosse 11ues1t1 Ebreo di Bo
logn~, e per saperne qualcosa 1hbio1t10 do,·ulo cerc~r_e 
più d'un poco. e chiederlo, e ridomandarlo a mollr. 
Forte perchè Bologna , daccbè si d1srece dd Ghetto, e 
de' suoi inquilrni, alcueno dicono, a furia di 1nsi ( 11oi 
1iamo ben lungi daU' a1iproure 11 rni~ura abbaslanu 
indiscreta), non si oocu1ia rran fatto d 1 Ebrei. i'Jla lln,I• 
mente l'abbiamo saputa, l'abbiamo 1eo11ert1 l'orrenda, 
I' iuumana. I' incredibile cosa , che e questo Ebreo di 
B01111111! Il crederestel Nientemeno di quello , che •i 
diciamo in due parole: - Uo ranciullo lì~lio d. uua ra
mirlia Ebrea, il quale in peritolo di morie en. Slalo 
battenalo 11dl' infanzia Ua una rant~, avendo or tocco 
r nso d1 ragione, è stato meuo in un luogo di educi-
1ione, perché venga allevato nella Religione Cristiana a 
cui appartiene. -

~~a tu •. o Cllrtese lettore , ami che noi, la,ciati r ii 
1eher1r , ti diamo qualclle- ttrla spitga&ione, ed eccola 
qua. N1un? igoor~ 1_ra noi eu.ere ,cve~ameute . proibito 
dalle legg, eccles1ast1cbe a chicchtu 11 th dare Il Santo 
Dattuimu ai han1bini ebrei, diuenzieoti i genitori, per 
la ma11ifo1ta ragione di uon a,·er poi o a toghere di ma
no ai parenti il 11roprio figlio per alle,arlo cri111ianameute. 
op11ure lasciare che un fanciullo tristiano sia educato 
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t~ di p(ù 01~0 e necessario, 11are a noi, di questo rhe, 
g111nlo II faoc1ullo all' età del discernimento educarlo ut-1· 

~bi~:!'.'~~~: eC~sl~ao~a.pr~s1:~ ~pr:r:t~s~~:so
0

id~~~'.i~o:~ 
11 ha egh a strapparlo ad usi di fon.a f Noi protesl1amo, 
eh! a_ quesLo_punto sentiamo l!.llla 111 _gruilà del fatto: 
1101 Cl 11enelnamo ~lello co11dii1011e d1 cp,el pa1lre. d1 
ci.uella madre i11felic,: riconosciamo il dorcre io chicches
aia di ris1•ellue II dolore, e i l)iRnti imlirisibili da quel
la terribile ,·ioltmu, il dovere di procacciare ogni ria 
possibile 1)er e1itarla , o renderla meno penou : ma se 
non !i può altrimenti, allora noi up11iamo, cbe ,·i 500 
dei mah, che l°Oglionsi repuLar beni , non possiamo con
dannare 1111ell1 rtolt11u. E che, dol"N!bbe dunque la 

Chiesa permettere che un fanciullo cristiaoo r~11ue al• 
tuato noi gi11da1~mo ! e potrebbe e..sa ,conoscere co,1 
un suo figho~ potr(bbe appreuare cosi po~o, anzi spret• 
1erebbo ella co~I la graua d1 Diu, e i do111 d~llo S111rito 
Santo, che quel fanciullo ha a1·uto la bdla sorle .d1 1101: 
sedere, lasc1.anilo che.1 e~sll, o nun sapesse 111111 d1 aver.I: 
a,uti, o mai 11011 imparasse a couoscerli. ed,appruurh. 
Noi possiamo ben 00111preudere, che la ll~g1na Villoria 
pronunzi 1·alere il medomiu essere. o non. essei·e b•t• 
tez:ialo, come ftce lu té con ,scandalo, a1m racc;,pr1cc1~ 
di quanti fra gli anghcaui stessi serbano pure un se1111-
meuto 1h a1st11nu1mo, e d1 dignità. E Lanto elastica la 
rede ;mshcana ! somiglia Lanlo al!a \loht1ca ! Ma se com• 
prendiamo qonto, e qui 1ltro pui stran~ e r1d1colo er
rore ne· pro1e511nu, oh non 11ou1amo ne anche mima
gmarlo ne.la Cl11t1,;1 Cattolica, che. grazie a D10, è In· 
con e urà se111pre la Cl11eu d1 Ge,;ll Cristo. 

Essa 1•erta11to, ~ebbeue abbia ,ieta~o di battezzare. 
dissenzitnli i genitori, 1 ngh degli ebrei, da Lo J•trò 11 
caso sudiletto, Yuole, elle, g11m10 ali' uso d1 ragione, 
rcnga o,1lucato nel crisliancsuno, sia 11ur a1_1che ,!° uop~ 
d1 farlo m,1tgrado dei genitori. Confor1~ie a ciò, .-_sse11tlo61 
~noscmto eh~ uu lìgli_o ,li una fam1glw ebrea d11nora11lu 
in Bolugrm, 11 '.lttalo ~1à tocca1a I' otu,·o anno. en staio 
nella ~ua 1nf~ui1a cer1.uncnle balleizato; per ordine ve
nt1111 di l\oma lu r.iuu npere all:i suddella ra1111glla, _tlu 
,er essa cons,gnare ,111el suo ll):"lio. affinché e~•v l"l'IILSJe 

cr1s11~nanienle alle,~Lu. e 1,tn11lu. e fu infJltl cn11Jo1111 
in luogo appo;ito di etl110_:i:io11e 111 Roma, ~ute i gtm• 
ton 1•0«01111. quando ,oghono ,·i,itarlo, e rice1·e m!'edu
ca11one gratmt•, e noll certo mfonore a 11uell• d1 euo 
urebbe nuta 111 uno alla sua fanugha. 

Noi cre,1,arnu. arm uppi~mo d1 cerio, che, sebhe• 
ne i! g1onnet111 1iaru•se 1h ca,a senza _d1fliroltà { come 
ora sta mollo coutento ,I ella sua cundn1one) ciò 1,er al• 
lro non anennc 4e11ia i;ran i:uam. ma~snne della 1113• 

dre: nè co, ue rnar,,.ighamo; come non ci maraf1:;lia1110, 
che i;li ehrci nbb1auo fouo ~uonare la .tromba ai_ tjuallro 
Yenli con 01111 scalpore, che Dm 1·1"1 dica: e 11um1h cito 
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co dt j!h ebrei, pit'l che du1 crislian), •·~nga.foori an?he 
per I° Ebreo dt llologna, ~Ile solite 1pucr1to smorhe_: 
che 11111a 111 starnpa 1rr~liG1osa, ere1ica. s1uclu ahh111 
detta la sua Cflntrn 1111 (Jlto, che t 1,.gale. rai:innuole, 
pro11idn, bentfico, bt"nchè roati molle lai:,rime a un• m•· 
dre, solo perciò mM1ce. cl1' ella nnn conosce la nn1à , 
e la sorte di suo figlio. 

IIUOJJ ORDIIA■EITI PER LE Ulf!VERSITÀ POIITlfllilE. -
I.o studio u11i1eri1tar10 0«1111a da qualche tem110 io gui
sa speciale le cure d~ll1 Sacra Congregazione dtrl1 Stu1_h 
pre,ie,lnta dal hencmerito E111menl1s511no signor Car,IL• 
nale Santu~ci. Già 1101 u11p1a1no clie fra 111 alue rHent, 
d1s110s1tio111 fu st1b1ll1a _ 1fa1fa so1Tana reneros1_1à r t'l"e· 
1.iune ,li due ~~ll,•dro 111 :,Ila lìlosotìa per I' 1m1•l'l'oltà 1l1 
l\o,na e 11er 11 uoslu di Bologna, di cui ,·etle,nmo 1111b• 
bllcato nei giornali il prugramma dettato dallo sLeuo 
prefo110 della aullodala CongregJtinne. 

Adesso le 1oll~c1hul1ni th qnc~ta e le 11ron-ide_ onh
nazio11i del S111to r adre hanno r~to alle Uuil·er11tà del 
nostro Stato ed_ 111 gtnenle all" iosegnamento 1m11·tr~lla• 
rio alcune sagg1e e bentficb~ 11ron1denze , che non man• 
cherauno al certo di proilurre quegli u111m1 rtsul1arnen11 
che da loro s1 ,pMrano e si allendono. Una C1rwtare 
della 1tu,a Sacu Coni:resaiione degli Studi direLta ag\1 
Arcicanedlieri e Cauce\licri tle\1e Jlor111fic1e Unlfl'TSllà h;1 
stabilito no,·elle dispo~moui che non sono d1 lieve mu• 
mento, im11erocche riguardano al. migliore riord1nameuto 
degli s1ud1 e provved11110 ai meni più _acconci 11e\ pro• 
lino de· gio1•a11i che vi si vogliono dedicare. 

Fra le di1pnsiiioni conlcuute nd ll~creto em~nato 
ai 2 sellemhre 1833. a/c1111e 110n ri1pon//tndo. dice 111 
.1'11 citata Cin-olare , alle preunli coiulfaioni /rn11110 do11u
to riC01101ctr1i ptr lo meno i11ufi/i; altre poi per la ra. 
9ione 1/t11a po11o,io eon,idtrar,i ab"lit, di fai/o. Si d1-
9nai·a perciò /11 Santità 1l1 /'ìollro Si9nore di or1linare 
eh, folle 101/opo,111 alla Sacra Congrtga:ione 111 rni1io• 
fil dli citato Dttrelo, , q11indi giudica.rie .1111~/i articoli 
11rnrtro II ditl1iar11t1i uplicilllnttnle llbolil1. t q"4li al>• 
bilog11a.r1ero di modific11;io11e, OHero ddla rifo1ma. 

In seguito d1 ciò 10110 1tale tolte tulle 1111tlle ecce• 
zionali conchi111ni che si ncl11e,teuno per l' a111111i~siune 
degli st:1denti alle Uni,·trsità dello Staio, si in ra1111orto 
agli es_ami eh! in ngnHdo ni meui di sussis1enu. l)'ur,, 
inn,1ni1 le Università Pon111ìcie ~aranno a_p,•rte ~i giu•·am 
di qualsia§i nui~ue, me1_1tre _per lo a,ld1c_1ro non pote
,·~no rrtquentar;n che d:11 soh nativi e chmuranti negli 
Stali della Chiesa. 
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rapporti che in 011gi lerano e congiungano insieme I po• 
poli in fatto .!'pec1•lm~n1e di sc1eou, ha saggiamente , ta• 
bilito che le idte e I' i1tr111ionc delle uoslre Uni1en11i 
non siano 111U rinu rnte rra i limiti del nostro Sl~to. 
ma urcandone le rron1iere r1tloni110 alle nostre UmTer-
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lempo fa con1-0l1ntc dimm111ione d1 quei n101i1i che già 
induutro il nostro Gorerno a restrmgere la cerchia del· 
I' uni,enitario insei:namento, lo cbe e argomenlo abba• 
stanza l!eto per tutti noi che l' ordine e la quiet, •·an· 
110 di rmrno i11 s iorno meglio raffermandosi nel nostro 
$lato. 

L' ESP0S1%IOWE DEI DRAPPI DI Lii! E DELLA SETA. IW 
RO■i. - Sono già tre anni, che nelle sale nnatorie del 
CampiiJogho ha luogo per cura del ministero del Com• 
mercio e dei Luori Pubblici , la esposizione della se1a 
greu.1 e lavorala nello $lato Pont1licio. come ancora dei 

drappi di lana, che 110110 (abbrieat, egualmente nello 
Stato. La es11os111ont 1lel 11r11110 a11uo fu I• p111 ricca d1 
tutte, speci1lrne11te nella qua1111lé della seta. Quella d1 
que:11· &11110 ahhon1la ~pecwl111cnt11 t\1 dra11p1, esseudo 
11,111 meno t\1 I GO lo peno c~11o;te. 

Da Uo\usu11 ~0110 co11co1·~1 i ~nbbricalori di drappi, 
1<'1lippo Ma1111ervi111, Lu1g1 l•~;i,1111111 , e Gwvanni MallellZ• 
11; da S11oleto, l>ornemco Zuccarell1: tla Perugia, i frJ• 
tclh Bo11ucc1; ,b ,\lalri, i ~igour1 l'ornella, Di Stefano 
e Chtai;oam ; da Matel,ca . 1 • ignori BdHdi111 , Mori , 
Angel11cc1, T1>r111arelh, Peumel\1, Ammandohn1 e G,aco• 
11elh; Ua lloma, Il marchete Gugl:elm1, ~hcbelangelo 
Tuani, lonu,o M,ghocchet11, lhag10 Bdlìore, France
sco Ile Vecchi,, e I' Otp1110 d1 S. Michele. ~lolle delle 
n rie qualità dei tlr1pp1 , che r.iuno bella mostra alla 
esposmone, si~ 1~r la liuein, sia per il leuuto, non 
banno mente Ja 11111J1are 1gh stramen: e ognuno oc 
può ;md;ire pennaJo . osierundo 1peccalme11te I panni 
esposti dai aignori Gughelml, Tavani e l'asqumi. Il che 
duuostra il ccm\lnuo prugre110 della nostra indostr1a 
nelle manir,uure: 11ulusLrm, che sempre pui avan1ereh• 
be, a oostro credere, se nlla es11osit1onc e ni premi 
delle 5ete greue, fo:1,ino umto a11che le lane, 11erd1è 
sarebbe 1111 ccc1tam~nto I sempre più 1111gliorarle nel lilo. 

La .poca (1uant1U dei panni introdotti dall' enero 
mostra 11 ~rande consumo di quelli fabbricali nello Sta
to. Nel 1854 ne for,mo 1nlrodolle l1bbre 125007; nel• 
l'anno ,uixeasi10 103 251, è nel 18:;6 hlJbre 109 131. 
Il governo poi 11111\.i om111ette 11er p_romuo•ere nello St•• 
lo r mdu~tr1a della f1hhncat1011e dei panni, e pro,a ne 
fODo, ohro i premi, che 1uole concedere a chi 11 è d1-
st111to ndla e~posmona. 11udh che ha destinato ogni 
111110. Nel 18:iO couucrao m tanti premi la somma d1 
Se. IO 407. 90, nendo i111meuo al premio canne -49 074 
d1 panni d1 lana, rn cui 2j 848 tulle III lana. e 2-1 126 
tinle in 1,eu~. llohb1amo pure dichrarare che anco I fdli
bricator1 non r111par111m110 apue e faL1che pe~ m1gliorue 
le loro ma111f~lture : 11 s1gnor mHchue Gugheltm intro• 
duceva , aria mucchrne, e fra esse quella di ganare l 
l)aoni , a due cll1111lri e quauro contatti, inventata da 
Gesnet iu Sas~oui~, e 1ire1mala nella grande e6pos1i!o!1e 
d1 Parigi. - Anche r 11ulualr1~ cieli~ seta va seu;,1bd· 
meute aumentamlo nello Slato Pon11flc10. 

Di quota però ommeuiamo d1 parlare, a1endone 
nel nosLro Num. 24 dal• alcum ragguagli a cui potran
no riferirsi , nostn lettori. 

Ulfi CO!lf!ASUIOIE COI UI PETAO!lii!IO. - Ci amn• 
ne r alLro giorno U1 parlaro con uuo d1 quegli uouun, 
d'antica stampa cbe oui bologne!I s1am soliti cluamare 
JUlro11i11.ni. Que,110, (h c111 parliamo, _era 11 teru tipo del 
pelroJJianu: 11cluello, le•le, 111 fede mtemerata, con 1111 
cuore L.1111° e fallo, p1uceYolone, e, come dicono i fra11• 
ces1, ~,uu (11.90111. l'uò 1111111ag111~re il lcllore se amena 
riusc•~se la IIO!!Ll"a COIIVCUallOllG. •~su fo al certo arne-
111ss.1ma: ma fu pur anco_ mollo istrntt11·a, per 1_101 1;:10. 
va111 s11ecialmente. t c1ual1, benché uau e cresc1ut~ nel 
mond.., e m meno asll 1101111111, aua1 11000 conosc1amo 
e quesli e quello, 111cord1è e' incolg~ qualche ,·olla un 
puerile orgoglidLO di conusccrh I foodo, mtgho ancora 
de· uostn ,ecciu. 

C1 di>p1ace di non 11otere tuua r,rcrirc questa con
ver;!liione: ci pare che Hrl'bbe slata ~radila a 11u1nll 
I' neucro uco11ala. Tnttalla non •oghamo tacerla del 
lutto: ci limiteremo d1 riportarla per 1owm1 capi, e, 
come suol d1rs1 , m breve compe11d10. 

L' arsomento de·_ 1101lri di.corsi fil r amort della 
diocusi1one, che ogguli è tanto p_ote_ntemcn1e senu10. 
Jnfa111 al giurno d. usg1 si dice e st ripete da ognu11.o 
che la di~elliilo11e ii lu priuia funte 1Mla verità e elle 
11uind1 og111 [ll'i11ci1,iu, og111 dollnna e(I. ogni op11uone 
dev· essere m~tura111ente e !ib~ran,ente d1scu,;sa, affi11ch6 
la verit.'J emei-ga lm11rnfo e d1iara. Il noslru 1ietro1uano 
nulla ,li$.>e interno o.l pr/11cipio: 1·0l1c fermar~1 al solo 
fallo. ntl quale ci c, 1·edeu 111 un·aperta conLradd111one 
eol princi1,io. 

Noi ~li demmo, 1 sentir quesl_o, un 11oco sulla 
•·oce, e gh domaml1mmo, come ~• •!Ice con frue _d111lo• 
mali~. sp1egu111n1 e 1cl11anme1111. Egh 11011 se h fece 
Jornandare due ,,olle, e spu111a11do•h un c.:rto nsolmo 
sulle labbr~ tu•lo ~;;i;1uu:1e: • Eppore ,oi allri die 
srriYete r 011,r,a/ore /Jolog,me do~reste megho d1 me 
essa•·• accor11 ,h 111101a co11tracld111011e. • A ta!i parole 
la nostu meruighm s1 cangiò lll 1s1upore, o . tl1c1a1!10 
o_ieglio e pnì fr311came11te, 11iren11e u11a 1mngente currn• 
11lii. Il buon 1·ecd1111 non tardò a sod1hsfJrla. • lo snno 
persua_so , cun!11111ò e~li, che ,11i allr_i l!ionnolli 1·i ~iale 
accmt1 alla pulilJlicu1one di uu fogho colla mte1mone 
,li _far _,lei bene alla vostra 1•atria ~ ,li ~creare la tliren 
e 11 1r1011fu della v~r11 à. • Mnu dubbio. rispondemmo 
noi, tale é stata e tale è ~ucora fa nostu i11teniione, e 
1peri~mo di uere fin c1ui fodelmrnte adtmpiuto al no
stro programm~. 

Or bei,e; »pfliale mo , replicò 11 buou petromano , 
che I.mli 1a1mo g:1à ,l1rendn cl1e siete uua combncola d1 
codini che r~te gu,rn ai 1111111 ,d ai progrus,, mentro 
tani' altri n ,anuo chpingendo per 1101111111 che pro,oc.ale 
1 partili con mopp0rluue conLroveNie, e che mvece d1 
a?1are I.i 11ace, 1·11lete la i,:uerra e .che d1 tutto e ?i tutli 
dlle male si dei nv1 che ,1~1 morti. Ecco, ngaiz1 m1e1, 
la bella consonan~a che v· ha fra i fatti e le parole: 
•anno Lut_ti dicendo che le 011111ioni lOno liber~. che ~i 
de,·ono discutere per mei;ho conoscerne la Ier1tà. e 1101 
se qualcuno cou buona rede e se11za lini occull1 ( come 
credo ureLe ,·01 oltri) si r11 ad esporre 111111 qualche icle~ 
un po· vecchia 1111 ven, difende 11 gonrno, o piuttosto 
la ltrità elle fu orrua per muovergli ceusure: si srida 
subito al fanati~mo. all' 1mprudenn. ai i:odim e ad al• 
tre cvse dt !nnil tempra! IJ11cm1 ora se è ,·ero che da 
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coatoro s1 cerchi e si ami la discuuione per amore della 
,erni! 

A 11uesto punto cominciammo a comprendere che il 
no~tro pelremano a1eva un po· di ragione: rtpauammo 
~d una ad una queste accuse, e riptnsammo a quello elle 
velotam~nle e s•·clatamente erasi dello e 51 d1ceu ancora 

Idei 111>stro periodico; interrogammo la nosLra coscienza 
11er couos.cer, da lei se qualche ,olla avu1imo a,·uto 
altro 1co110 che 11011 fosse la ,·erità, ed aveuuno III qual• 
che ruu1a suscitala quesla guerra, oCf~5e queste persone, 
11rovocal1 11ue11i partili, sen-1ta questa aeua e d~uo que
llo male knu motivo e senza ragione: dopo l\"er fatto 
q11e.•1o1, dovemmo concbiudere col nostro petroniano, rhe 
per molt, ! fatti, male corrispondono alle parole, quando 
ti t~tta d1 hbulà delle opmiooi: di nspdto alle mten-
110111, e della necess1Lì ed enìcac11 della d11c1w1one! 

LA CIVILTÀ E I GIO RNA LI 
Sa ognuno che è mas.sima comune dc' pub

b licisti . secondo la 11ualc si 00110sec lo stato 
più o meno civile di una nazione da 11ucllo 
pii1 o meno florido della stampa, a 131 segno 
clic per giudicare della civiltà di un popolo, 
essi non si perdono giil a considerare il modo 
di vivere , le istituzioni sue, I' islruzionc, i 
coslumi, lo svilup110 delle arti, delle industrie 
ccc. ccc.: enumerano i giornali, notano i pe
riodici che vi si pubblicano e ciò basla. -
Annneuiamo per un poco che <1ucsto sia buon 
111czw a tale giudizio e diremo che se il nu• 
n1ero misura .la ci,·illtl, lo spirito tli <1uei gior-
11,1/i e periodici dontl anche dare indizio dello 
spiri lo ili 11ucl popolo: tanto pii1 che i mede
simi pubhlicisti insegnano che la st:11n1ia pc• 
i-iod ica è l'espressione 11iù sinccr·11 dcllu Jlllh
blica opinione, cù C quella che la rapprescnla. 

Ciò posto se qua lcuno J1rOv:1sse clic noi no
stro giornalismo domina uno SJJirito antifralel
le\'Ole e litigioso, dovrcbbcsi cnnchiudcrc clic 
nell_a società nostra un tale mede5imo spirilo 
Jl3nmente domiuasse. Pcr1anto se diamo una 
occhiata ai periodici ed ai giornnli che nelle 
diverse parli della noslra 11e11isola si s lampano, 
ben pochi ne lrMiamo che si dinno sinccra-
111entc la mano e la,·orino concordi pc! lodevole 
sropo pc l quale debbono essere 11t1bhlicati. Non 
ò già che noi pretendiamo che tutti debbano 
ir1 ogni cosa profossarc gli slcssi principii, ave
re SO!H'a tutte le cose le mcdcsime opinion i e 
,istc, 11erchè In vnrictà dei pa reri e le 11isc11s
sioni quelle sono che danno lume a lle cose, 
sruoprono la vcrilà. Se lulli parlassero ad un 
modo forse il giornalismo "errebbc meno :1 
11uella ul1litii che ne' tempi nostri si aspetta 
11p1H111lo perchè se ne e fauo un bisogno. Ma 
pcrchè è riconosciula gio\•c,·ole In , arie là delle 
opinioni e la moderala discussione. ne , ,iene 
egli che il giornalismo debba div('oire il campo 
delle ba,se guerre, dei litiµ: i, delle ingiurie e 
delle OfT('SC personali tà o/ Ne viene t'gli che 1111an• 
do 1111 gio rnale crede ne' modi richiesti d:illa 
urlrnni11'1 e dalla convcnirnza con(111Hre un ~i11-
1tizio, combnllcrc un' 011i11ionc, 1111 suo con fra• 
tcllo dehk1 111Trolt:1rsi a morderlo, lo debba i•c
cusarc Il' intollerante, di ambizioso? 

I.a rrilica fotta ne' debiti modi c1l a solo 
scopo di bene C neccssitit 1\i Lutti i 1em11i, rna 
ecrrnmenlc 11iù d'ogni allro di <Jll('Slo; or bene, 
perchè 1!t11u111c si donà ,•edere subito la 1m1li• 
zia come causa 1110,,cntc ,li essa in colui che 
l'ha (alla! S' hanno dunque da rimpiere i pe
riodici di inezie, di cose da tulli ripetute, di 
adulaiioui. di ampollositil e di iperboli; s' ha 
da m a~nificare ogni cosa che si \Cdl', 1011:ir tutti, 
appla udii-e a c hicchessia, 11er evitare I.li essere 
messi in berlina, di essere biasi11rnti com e ge111c 
tli 11:irlito, che le11dt! a sccontli fini, che s pe 
cula sulla disgr:izia e fu Ila mina tleg\i nllri o/ 
E per vcl"itii non v'accade vedere come 1:1lu• 
ni siano tult' occhi pei: trovrire pure ocrasionc 
da uua parola, da un'espressione. d:1 uno 
scherzo nncora . di lanciare un ingiurioso ar
ticolo, ,11111lche calunnia. una insintmiionc O· 
diosa contro un giornale o contro uno scrillO• 
rl'! Non diresli che o in,,idia li stuuichi , o 
bramosia di fama li muo,•a n ;uerrr;;;iarc? E 
questo sarà dunque il premio che incuori a 
rercarc la verità, :i scoprire gli t•rrori per ,• ia 
Jcl ragionamento, per via 1lcllo sltulio e del-
1' esame dei fotti 1 

Ah! no, questa non i! la condotta che tener 
debba il ijiorn:1lismo. Se perderà il tempo in 
s imili .ciance, perderà anche tli vista In scopo 
di s tia istituzione. E non ad allro sara allo che 
a servire di p:isco/o alle ,,rivale p11ssioni de_gli 
sctiltori , di stimolo alle mal crlate ~nyi.die, idi~ 
mal ('Olllprcsse ire e di arma a ll., d1 v1s10ne dei 
eittadini , all' 11nimosità dei 11arli1i. l'cr tale 

guisa che lo spirito iroso ed ignobile del gior-
11alismo Uarà indizio di una socielà disordinala 
e poco adaua a que\lo stai~ di civi!tà che è 
desiderio e vanto dei 11opoil moderni. 

SEBASTOPOLI ll'BL 1858. - Una lettera di Crimea 
contiene i 1eguenti dettagli 111!10 !lato presente d1 Se. 
bastopoti. 

• Noi abbiamo visitato la Crimea. l\imas11 per uu1 
i11ten seurn\aua nell' 1111eruo dt SebasLopoli, abbiamo 
potuto •·cdert tutto e tulio uammar~. Nienle è cangiato 
datr ultimo giorno . della guerra. La città, che allre 1oli. 
con1.a,·a 40 000 ab1tant1, ne contiene tuu· al p•~ 6000. 
Le baracche d1 legno coslnnle da( 1oldali ingleM e . rran• 
cesi, unono d1 ~silo agli ab1t1nll: Do,uoque _romie e 
macerie. I pro1ett1h, palle e 1cbegg1e d1 bomba, ricoprono 
Il &11010. Alcune bombe sono ,oche cariche, e sono al
cune settimane un marinaio è rm1asto ,iltima d' una 
esplosione cagionata dalla aua imprutl~nza. I docb non 
sono slali ried1Hcati. Alcune case in_ pietra sono in w
struiioua, ma 11 lavoro i, lenlo. Trincee , 011ere d'. terra, 
tolto é rirn~slo come al giorno dello cessatts o;t1J1tà. La 
pioggia soltanto ha suntato alcune 11arti. Non è vero , 
come si era dello, cho il luogo _di sepoltura. dei nostri 
soldati sia stato violalo: 1101 1bb1amo visto 11 c101ilero 
europeo di llalalda,·a, d' lnkcrw3nn e dcli' Alma. 

• La colonna, o obel1sco umalzalo dall'armata in
glese daunti 11 Redan, lia solo sofferto, vale a dire, 
che i ,·isitatorì hanno sopnce1rica10 delle loro armi l1 
1S('.1"11io11c prurntua. La po11olnioue, ricchi e pofen, ci 
ba perfdlamente acco\11, e uei loro modi, nu_lla lasc111a 
lrasparJre 1111 11enumeoto , uè un pensiero d1 mala ac
coglienza. 

• La prova falt11 da . una comp,gnia amenca111, per 
rirneucre ., galla , YUcelh calali a fondo, 11011 ba riuscito 
che nei na1·1gll di 111ccola dimeuslone. l'er gli a\m, hil 
b1g11gnato co11tenton11 di tle111ol1rll. • 

AIST&BILIM!MTO D!LLA GRRARliHli liiTTOLlliA Il lii• 
GHlLTERRA. - È lllle!ltU tlll fono' che bal!lercbbe da 1é 
50Jo a rendtre glorioso 11 Pont11ìcato di Pio IX. G1orn1 
10110, se ne parh'I • lungu 111 Irlanda, nelr occaflione 
della nsita d1 Sua Emmenu Il Cardmale Wiseman. A 
h11 aunbuinsi il merito dello ristabilimento della gerar• 
chia c.ittoltc.1 in Inghilterra; ma Il Cardinale disse ( T1-
11tu i1 di Sette111bre): • Q,,e"a grande intrapuu è 
r opera sp0ntanea ed esch1:111·a del presente Pontdìce. 
Ess.a. occupò la 2111 alte1111one per lo spnio di 11arecd11 
anni; se n' è continuamente occupalo, e ne fo' argomen: 
10 di fen·enli e fre11utnllJS1111e 11reghiere. D1 p01 m1 
coufolò i pa~ticolari d1 queda pron1denu, e mi J1n11 
d1 ritornare •u l nglnlteru w1 tltn\o di Arc"e!ICOVO d1 
Wotminster. E a que,;to i\luslre Jlontelìce. che se ne 
dee adu1111ue tu\13 la gloria. • 

I ■ISS[Ol.lRI OATTOLIOI. - Tr01iamo nella Prtm 

~: ~f~:~~~r~~::~~l~s~i,~~Ji;;;~~ che non 11ossiamo a me• 

• La società d' eungehzuzione della Cina si e rurn• 
• mow alr annun1io dd nuu,o 1ral11to , e il suo te· 
• grelario signor Fearr11, ba _serino al Jlor11i11g Ad_rerli• 
• 1tr 11er proware lo zelo 1le1 mis_sionari protestanu. fa-
• cendo loro riflettere anche 1mma dd trattato . tre• 
• ceolo nussionar, cattohci anuunuuano 11 ,an1elo ten• 

: :On pr~:
1
~!r:ra

1
:1~~ 

1
~::~~•;!r/i!~:.m~::ta e le~::::~!:,:: 

• da una buona inten,ione, ma la ,eruà ci obbhga a 
• r1wnoscert1 che i nuss1onari C3Uolici hauuo sempre 
• mostrato nel loro modo J' agire con tulle le unioni 
• infedeli una grando superiorità so11ra i missiouai-i 
• 11ro1esta11ti.• 

L· omaggio, dice in questo propo1ito la Gasdle de 
l,yon, 0011 e 10.11pet10; easo d' allronde ,iene rei-O d• 
tulli e da lungo tempo ai sacerdoti callolici per infinite 
ed irrefragab1li prov,. Fmché ,i erano torture e la morte 
da al!"ront.are i d1ilribulori di Bibbie tono rimasti au·om• 
bra de! loro focolare; ma ogr,:i che ponno riJ1CbiaN1 1ot10 
la pruteiione d'un traua10, fauno pompa d1 zelo. 

Uu illustre mission1r10, continua lo 1tesso giornale. 
che, non ba molto, era rra 1101, uea preTisto quesLO 
risultato della 1pedizione 111,10.franeese; ma nel tempo 
istesso 110 pre,ednto che I opHa del cristianesimo d1-
•errebbe pili U1ffieile fra i popoh della Cina, allorehè 
11rebberu veduto i francesi, eh· es,i amano, fare causa 
cnmune cogli 111gleai che abborrono. Speria.mo tullu11 
che l' ardore delta rede cattolic~ trionrerà. d1 questi si
nistra disposiiio11e tlei pop?li d~lla Cma, in. mn~o s _cui 
sventolerà trionrante e glorioso 11 unto vessillo d1 Cr11to 
Redeulore. 

Li PlMU OSPODARO. - Il signor cauliere Vegeui
llusca11a ba direue all' .4rmoi.ia le seguenti oueru:i:10n1 
e~imolog1che che ci sembrano meritevoli di considera• 
uone, 

• !\"ell' Armmsia di mercoledl 2'J: del proli. pass. 
settembre , ii r ifomce I' ,.timologia della voce 01podaro 
tratto dalla Ga:itlla di Milano . che lo d1ee 1oce greco• 
sian derivata dal verbo dt,po10. Qnest' elirnolog1a es.sen• 
do erronea mi fo a rct1ifi~rl1. 
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miniu; Go,poula signon, Go,pod1aJ1_ia domenica ec._ ee. 
- In russo s, trnano 0011 leggeri~sime mod1ficn•o~1 
tutte quelle 1'ot1 : 11111 i11 u!IO GorpoM ,·aie anche 11 Si
gnore 1Jd10 . r Ei.crnu. I.' ilhrico le accolse_ del 1.ar1 • ed 
usa eziand,o I" 1bbre11111one Gup,, per md1t:ar 51,:nore-



Il bulg.iro, lmgua grammaticalmenle non slaYa. 5J glot
ucamente usa Il voeabolo Go,podar nel sigmfiuto d1 si
gnore, padrone. 

• Nel rolaceo la nobil1à del ,ocaboli;i st:ema. Corpo• 
d. nle albergo , Goip~ proprieu.rm e e<:onomo ru
nJe, Go1pod~ni la d1 lui 01oglie, la minagb"e dei fran
ceu, la Frauhou, dei tedeK!u. - Il cesko, o boemo 
che dicasi, m111a la i,:utturale miziale in aspirata, e dice: 
Ho,pod& l'osteria, Jlospodor roste!. IJtJspoda~ I' o-
1taua, ma per ncordare il primitiYo nobile 111g11ifica10 
consenò ll01podiu fra le foci ind1<:.lnti lddìo. 

• Il htuano, 1,bbene non di ramig!1a JJrella 1<lau, , 
nomina Ctupada I' Hleria, (;cupadoNIJ' I' oste , Ca.,pa
dinn« I• doona di go,'crno ecc. 

• Ospodaro é quindi vou slau non accolta dai ru
meni , cho lo dicono Domnu. ué dai wag1ari. Derivarlo 
dal i;rcoo De,poto è contro le leggi delle 11crmur..111io111 
d1 lettere, l• guuuralè G, non scambiandosi ndla 1len· 
t11l e D. Se si volesHe badare al funelismo, si presenta 
di subilo la relatione tra il ce~ko If&podar ed il lat ino 
Jfo,pe1 , ma sarebbe confomlue 1' os11itante coll'ospitato. 

• Qu~nto alla fortuna ,!ella \'Uce Co1poila 111•1 suo 
tranaiio rlall' 1111ft ali' 11ltra liugua osseno elio Dc1po/o 
ulse signore, poi t1rauno, e passando nelr all>anes.: si
gnillca arebimandriLa gr.:co titer,11.lossu. • 

NOTIZIE 
Tern ,el Se!lltore di Bolopa. - Ieri il Con••glio 

Comunalti ddla suddetta città nccoltosi m adnnanta prri
cedeue allo compo:iitirine della Terna da 11ro11ors1 al 
Santo Padre \h:r la nomina ilei Se11atore cbe do~rà s,iç. 
cedere 11 1ig11or Marcbe:ie Commendat~re L111g1 Il.a Via. 
I tre che ottennero pn} •oli furono 1· Il signor ~hrche
se Cesare B.:•1lac11ua già membro della Corunl1a d, S1a10 
per le 1-'nunte, 2" il si;uor Conte Gio1aum ~fah·eu1, 
3• il signor Conl11 Emlnuele D11-Bianchi prcs,d.:ntti della 
Commis1ione J1 l'ubbhca Ueneliunu,. 

JoUUe tutult. - Ieri sera la C,mpagnia I1al1a11a 
diretta dall' artista Bdlotti Bon fece b pruna delle po• 
che drammatiche nppruentnioni <.he darà m questo no• 
1tro ltatro del Corso. In effl fu prodotta l;i, Jlt,ha del 
Legouvé tra1loll, dal Montanelh, 11 nell;i, parte 11rotago• 
nisla Dologn• rimliva la celebre Ristori, che s, _è mo, 
,tnla ...... e che altro, se non sempre la stessa Htston? 
t uno dire l)iCJ del nome perché i 1•laosi dell' Europa 
le l'hanno ratta pia celel.ire, non poteano farla 11i(J gran, 
de. I.a tragedia, nuou per noi, dcl.ibe alt' arti;ila ciò che 
dovimi ali' 1ntore; la Co~pagnia J11diano avera di 11111• 
81io fra le M11dee di autori ltali~ui, dalle quali scostan
dosi il l.egouvé nella consuetudine di comporle Ji cim1ue 
1Ui col farla d1 soli tre, giovò mòltissimo atr wmomia 
del 1uo luoro, ma non 11uanto era necessario 11er lo 
,carso intreccio col quale ,,·olse il temn. Alcuni degli 
artisti focero tristo riscontro all.1 somma ~ttr1ce rorse 
eccli,sati da tanto a~lro: il Uelluui Bun ( ilbieroui non 
s i 11rodusse) llerò rirulse abbastanza. segno di scarsezza 
d1 lume nei rrimi; m~ 1111 quadro non soddisfa 11111110 so 
la 1011 principale llgura 1•i e ben trattala. sia Pl" ~11• 
che perfetta. Il concorso di speu.,tori è stato grande rua 
non massimo; alle candizioni in che hanno posto <1unle 
rapprei;entalioni, la nostra c1t1à non può riempire in tulle 
il teatro alla maniera che forse credevasi. 

r..ullttro. - La Santilà Ji Nostro Signore la mal• 
tina del 27 ha tenuto nel Palano Apo.ilohco Valicano 11 
Conci1toro ~egreto nel quale ha 11ro1,o::.to vimtidue Clue• 
ae. ba mamfeatata I' eleuone (li due Ve;;covi fattt )ler or• 
gano della S1~n, Congreguione di Pro11aganda Fide tlal• 

~aa"~~m:ef~t;~~~1i: ~~ 1:
1 
f~:t:i~t:~p~:t~=:~to B~~ 

è Bamberg:a. 
Jun KGperte 1reheolog:lcbe. - In occasione di ri-

1taur1 r1ui e,ieguire dal signor Luigi .\rena in una sua 
casa in t•alu1rin•. si è sroperto un nuovo trailo cieli' an• 
tica ,ia per la quale •· andan al tem11io tiella Fortuna 
oelebntiuimo frai tle\ubri Jel Ln i11. e ~i è trouto aneo• 
ra un' epigrare 1lella importanza della 11ualo ha scriuo 
nel GiorNale di Iloma il Commissariri de\1~ Anticl11tà P. 
E. Visc:onti, a cui dobbiamo rimandare i nostri fottori 
&e amasaero 11a1·tiL'Olari ulteriori. 

. Necl'tllog:I~. - Sono alcnni giorni clie . ~ur?nri cele: 
brat1 nella l:h1eu ddla MaJd~leua a l'ar1g1 1 fonenl~ 
Jd co1110 di Monrerrand, architetto della Canedral~ d1 
l11etroh.1irgo? morto in .qut:sla ciltil. nel m~m.:nto in ~ui 
raccoglleu 1\ frutto ,lei 11rni lungli, 131·un. In conforn11tà 
a1li Ultimi suoi voleri,• il suo cuq,u c1·a 5laln lras11orla• 
tu a l'ar1gi per essere ~cp~llo 111 ciu!ite~o Montn1artre, 
sollo m, mo11urnenlo 1em11hc1~su110 1h cu, 11·ca abbozzalo 
11 diuguo con uua rna110 già gl1111ccia1a dalla morte. 

■orte di lll pretn.4eate .. - Nella ri~e.na di . Saint: 
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me, abitato da circa un migliaio di lmliani. è morto, 
11')rcro e dcr,.lilto, un uu1m.1. il cui nome 6 _ce.le_bre e 
1h cui \' identità e lllata ,ll~cussa co11 una ~pec1e d1 pH
~1one MLI coou11eute ~111ericano. Il re•ereudn Eleauro 
Williams, eh• alcuni iruici e alcuu, giontali~ti llauno 
MIStenuto 11oter essere Il tiglio d1 Luigi XVI è ~p1ralu 
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~~ 
ma orribile miseria , le di cui pro\"e non sono state che 
troppo hmpidamente apvalesate dopo la sua morte. 

Parqr111.dlD1. - Il s.acerdole signor Giu~p11e Pe
ram di Bergamo , ammettendo, che la causa 1mmed11la 
della grandme sia r elettricità atmosforica, cioè I' elettri
citi squ1hbrala fra una nu,ola e I' allu, fra le nu,·ole 
e la terra ,·propone dì mod16cue J' anuale parafulrome 

L' QSSEI\VATOI\E BOLOGNESE 
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fulmi,u a rlopp1a caricG. 
Ua' oreheitra ID uta. - Il Papà dei pallonieri . il 

primo l'allomJta contemparaneo, H. l'oi1e,in, è morto!. ... 
Crederesle dopo tutto ail che 11 mondo sian~ dnmnuiti 
i pallumf Al contrario. se n.: gonfiano ogm g1omo sem
pre più groui, e m~dom,h. Buti dire che a l'mg1. 1\ 
giorno 15 1go~10 se u· I! alato uno con tulta un' orclle: 
,tra dentro! M1seru,:orcha! ..... Il l'uite1in 11erò lascia J1 
5' onuruo\e memor,a 1•erchè è I' inventore del \·olo 
delle l.iest1e, essendo stato 11 11rimo a rar ,·olare Cnalh 
ed Asnu. 

Feuomeno. - Si legge nell' Jndito.tor, di Béziers , 
che i_n uu 11$1leto 11osto alla ~hstanu d1 quattro cbilo
mttr1 dalb c111à, un cep110 d1 vite di 12 anni, s1er1_le 
g1il da Mite an111 a cagiono ,le)I' oidio ha pro1lo1to m 
1111e1t' 111110 circa tO grap1Jol1 1h &lraord1uaria gros.>etza : 
la misura 111cd11 è di circa GO centim. ,lall' app1cag11olu 
~mo all' Utl'Cm!là del gra1111olo. La h1ughP.ztll di una 
ventina th gnppoh ,·aria da G7 a1 70 ce11t1 m., e \'e ne 
ha 0110 th (Cnlllll, 7r,1 

Prouuo lu Turcbl1. -- Il proceuo 1tella 1lonna. rhe 
introtlu~"' ,n Cosla11t111011oli gran qunntilà 1h caime _ral'. 
1iticat1, si sta tutl(lra istrufndri. l)a b11011t 111forrn~110111 
risulta eh' e~~a aveva ree.ilo 11ie11temcuo che 11 70() 000 
via.111·11. in fal~a caria 111011,tnla. Quella Jon11a, c(i' è tu\• 
tora delenula presso la poli11a e alle StG.rete, nene 111-

terroRata d.~ un' ap1)os1ta Conu111u1one d1 quattro mtm-
1.ir, di quell' Unlc10. 

Storia del coatadhi.l nul. - &ri1ono da Pietro• 
borgo all_a Corri,ponlkrtsa lltuJCu alcuni ragguagli, ri
i.guarJanl1 la stona de, «111lad1111 rn»1, 1 quali Jal!11 pre· 

!~u~:o~~•~d:~:o:;nact1~::1~•,: ~:~lt_ic:;:~:e tl~~r~~~e~m:L~~:~: 
rus,o era inJ11Je11dente, 11 godua della p,.1·fet~a . hl>enà 
d'andare e ,emre a ,uo talento. Le en11~raz,nn1 della 
1,opulu1onc reNO le 1m} rer1ih eontra,le tldl' Impero, e 
lo ,popolamento che ne risultò alle 1t1re. indu~ero lo 
C:ur Godoonow • 11ubblicare un dt"treto, in nr1ù ilei 
quale I con1adrn1 a,e11no a rim1111ere 11erpetuan1eule ntl 
luogo , iu cu, bl troo~ter<I il dello Gi11rno d1 San Gm• 
seppe. Quut' e il modo onde i con1ad111i furono Co$trel• 
11 alla gl~b.; la nobili• 1>01 se1J11e r,rue sch1a>1 verfetti. 
Que5lC no11iie but,no • distruggere r obl.i1euo11c, secon· 
do la quale il Go,erno, afTrauc;indo i contuliu,, tiole• 
rebbe diritti ,e11erabtli 11er la loro antichità. • 

Denaro rauo nel lontenqro. - L' OutrtJofore Tri~
dirw lm •111.into appresso s~llo la robric.i Moute11e1i-ro: 

mezz'ora dopo, ~s!<Ò davanti a 11oetto, non l'enn,ndo 
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1uo ,iso gr1mJan s.augue: I' eldante a1·e,a upllltato 11 
100 ritorno per rendergli la ,,anglra nellu scbeno_. EIIO 
r 111,ea 1,erfettamente nconoscrnto rra J,. ceutrnaoa J, )lt~o
ne ciie ~taongh dattorno e i;h a,·.-a lanciata la 111dra Ili 

rucia. A•·Yiso alle peisoue che polrelihcro 111_,\,e111re 1,ere 
I' m1entio11e di olfnre pietre mnce J1 dok1 , a1h elefanti 

_ Ne11'11lti111a kduta ,lel\a soc1et~ mglu11 e straruera 

1
1t:11a lhbbia. uua l'rut~ta cunlru 11!.1 toelette ,teli.e SI• 

gnore ha qua~, 11ro•ocato una sommo5•a. M. Marr1011, 
11011 ascoltando che 11 suo ,elu ha 1ledam110 co11tro la 
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del reweren,lo ministro, <1uci coqu 1lebnl1, die la morte 
in,·olger~. presto o tarili, 111 un le11111olo, 11011 l8lgonu, 
nè tanta !lt113 , mi unle spue. I.' oralore . non JlO.teu 
v~ssare sollo s1lt11z10 111 cr1nolin~, <1uesta m11JOrta1'.one 
francese. Qui il ~ig1111r ~bn1otl 81 è 0011erta la faccia e 
i.:russe lagrnne c111lu,auo fra le $1te tl11a. Sorrnonlaudo 
lìn~lmenlu IJ ~ua e111uuou11, il nenucu ,lcll11 niotlP si è 
ri l'olto alla 11e1ti11at11ra. I cappeli 10110 1ro11po ge11~11 a\
l' aria. Sccomlo ,I 11re1lic.,1ore, 010 nrin ha ,talo alla don• 
na 1111' al.ibondale ta111gllatura se 11011 11crcl16 la oopr,sse 
sollo un b,1netto da quacchercna. . . . 

Giunio linalmunte ali~ Mia per11rai1one 11 ~1g. Mu
riott ha partecipato a.Ile ,iguore Jet suo ud1lorio 1\ ,li, 
~piacere elle ius11ira110 ai:11 uomini I~ ;nra1a~a11xe dcliii 
mo1I~. L3 1iar1_e mascolirn, rii grarul1 111plau~, a <1u~s1:1 
scappata, le s1guore s1 agitano. _s1 al1a1111 da lltidcr~ ti 
sernl.irano d1s11oste a ram un cam,·o tiro _•I pred,c;itore. 
Felicemente il re,erencto l,am]J•en a1 ~l11nc13 alla tribuna, 
e dichiara che le iruulla/11 non meritano ch>i elogi. Nun 
sQno ,s!e rune 1 m1ghor1 505tegn1 d,:11a sorit·til lnltl1r;i! 

H ~ignor l.ampen ha IJene mer1tato della v:itria : 
senta !I suo intencotn Londra areu almeno una soru• 
moSia in causa delle crinohne! 

-Uuo dei nostri roman1ie1i. scrive unroglio rnncn,•, 
accom111gnao un g1u1110 una g1onne , ,gnon al MnSt:o : 
te spiegan co11 1111111 1ala11Lena alla su~ cornp111g11~ 1I 
soggello del quadri ISIOrlCI , con tulla I' ('TUlilllone dt 
cui a1ea dalu prou 11,•1 Mlm l1'1>11Pn nun1~ro~, ruma11t•. 
Arr1uh 1la1"ant1 a 1111 quadro 1•~•111e~co, ,gli d1~se alla 
signora: Questn 1pudro r11,11res.•ul~ lti notu ,h Cu~ ..... 
e11i1ud10 ddl~ Bibbia. Gnardarouo cnlramlu ptr qu.ilcbe 
tempo queste none. - Ah! ho_cap1to: nm, sn~i:11111~ 
I• com1,ai;oa d,•1 g,orine ro111a111,1ne , 110,· è dun11ue la 
11t0u: io non la ,·t'ggo.-:- .1lada1111z CaNaf eccul;i, n 
ipose con lutta 8emphcita il 1a1uenh1 C1t"Crone alla 51-
Bnora, add1tandule. una Bguro del <1uadro. . . 

A v,iao a quelli e a quello rhe 1la1 rornanu ,ogllom• 
apprendt:re la •t~a~iont ! 

STIIENNA PEL 1838 E 1839 

• Sunono tifi lla@11S1 alla Cnue/14 Uf~ia/e di 
Yiem10 e~sere gi!mte co11siderts•·oli somu1e di danaro al 
Pn11c1pe D.inilo. Negli ultimi giorni , gli sarebbero per
Hn11\11. col meno dd console russo tli Trieste, akuue 
migliaia di zecclnni, a, medionte 1111 capitano fram;est: , 
60 000 franchi in t~111i na11oleoni ti' oro. con grauJe pre-
c.i1mo11e, 1'iulende da 1è , onde ttnere la cos;i segret.i. Fu bello e 1,airiotico pensiero 11ucllo dei no_stri T,. 

Co111111to sena consiglio. - La pO\'tr~ compagnia pograll Governativi, 1i11nori T111ti o ~lcrlam, tl1 u!Tr,re 
del ltlepraru tr11n!alla 11t1c11 consultò, come lii co11s11ha110 nella Strenna pel t8ti8 e 185!) 11na.Hl'Co111lae,l11101111del
i piil abili medici 11t1 mal• ti in txlremi,, il signor \'ar· \',\!bo già presentato alla Santi:à 1h No .. 11·0 S,gnure ,ltlll,1 
le)·. t~pe,·tiuimo li111co, circ.1 I' mfermità, che ha sospe· nostra Provincia e Comune a m~mona ,lcll' augusla sua 
,o le funiiom 111ah del cannpo elettrico. Il dotto _pro• preuuza in IJulogna nell' e1t~le ,Id 1857. 
fessore 1ro1·ò il punto guasto, ma non se11pe 1iresrrivere Questa l'cconda ed1uone. abh.:ncbè ratta iu un sesto 
ancora il farmaco. Egli co1uigh1 un viai;gio a Trrra• miuore, non è riescita però J1 miuure bellena della pn: 
nuo11. e crede cb11 11 male 11a ~lato ca@'ÌOnato Ja qual· ma. Cii lotLi sa11110 con quanta _cun cerd1111n ognora 1 
che impru,l,n1a ud lrregolan1à commessa a bordo dello predetti signori il 11rugreuo ed 11 perftimuameuto ,Id· 
Agamenno~e. \'ale1·1 la pena d1 preotlere il uome di un J' arie tipografica, e,I a lul\1 è noto 11uauta no,·1tà ne· ca
Re 11 uno, 11er rare dcllt corbellerie! raueri, quanta nit,Juu nella ~ta111pa, e 11u1nta est1ltU· 

■01ulpor 411 Luu. - Gl' italiani tli \'ienn~ ed i u nelle composi110111 rendauv lode,ole e d1stmta cotesla 

~~~~i;;::;ih~:~1:: :~i'!~i~~:S~u~~!~;;s: :,:~ ~o~~~~~~\~11: TiiJOt3J~je noi ci passeremo dal _temrne lmli eil e11co• 
la Tru,1hania ,t1 S. E. Monsignor de Luca, nuntio a- mi: ci rallegreremo solt111nlo coi signor, TinH e Mnl•nt 
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p1t1à e della 0111 sua duurina. Lo ~ccornp.aiznano S. E. edi1ione quel!' Albo, nel c111a\e s1 contie11t1 IR d(!t!criuone 
il 11relatu ,lome~tiCll 1,onllficio, mon$1~11or Snneon1., il dei monumenti cbe pili 011011110 ed uhllelhllCuno la uo• 
custodn Jell• lnbliotcca \"lticana, a,uhere Art111m. 11 stra Bolo1na. 
cappell1110 di corte dot111r f'e,;sler , ,.,\ il 1eologo rnma- È 1·e11dillile nella ste•~ Tipografi~. 
nu, Pa,lre l'anrhi1nco dei Mmnri. l'~rtiti da Tl'nieswar, 1-------------
j!li os11ìti precb,•i trov111,1i a1leuo in Lugos pre,;ao il \'e· 
sco,·o grecu•callulieo. 

Socletl uttollcbt. - Si rhinsm, a Colonia le tor
n~tt: 1lelln 1leci111a i:eneule a1tunanu d,:i canoilici ili Ger• 
UJauia. Non 111e110 che 532 furono i rap11rrs~111anti Mlle 
v.1rie ~ocie1à c.,11oliclu1 1ici, 1enti nel vasl1uimo pa.:$e: 424 
i;li o~piti i1e.,·,tti 11Htt:cipi nlla con.forcnia, e non uwno 
di 100 <111clh clu:, so11rav~enuti piu tardi, non 11uLeronu 
e!l~~ro 111icritti. Si veti, clu'I icl~nh partii;iani dd callo• 
hdinno non n11111ra110 oeppure in 11uc· padi ti1'e domina 
1111u1lc1·~111~ il proles1antesimo. -COIIRIEI\E DELLE VARIETÀ 

U11~ 1,ersona cbe ila non molto tempo ha ,isi1ato 
1\ gianllno 1uulogico d' A1uersa r1cco11ta il fallo 1,1ruen
le di cui è s11lri testi111ouio e che ci tfmbra assai cu
n ow 11 111,ritevole d1 e,5er11. riportalo. • \'1 è in qu~sto 
giarJrno un elffante c:he atlln sp,ci1lrnente I' at1en11one 
de, •isil1tori; q11hli, cnnus«ndo Il suo , aturale ln11-
qu1llo e dolce. gh dauuo 1ovenle paue. focaccie ed ;i.I. 
tro. cui I' enorme quadrupede prende nella sua 11robo
acide con una dehcaletu ,eramente amminbile per un 
1nima\11 cli qne1t.1 sorta. Ora anenne che un ,isitatore 
innce di olfrire ,1II' eleranle un dolce. gli preuntò u11a 
i;rona 11ietra. L' anim;le I• prue come al solito colla 
1u1 proboscide, ma tos10 •· accorse cbe er;i stato ingan
nalo. Diuimulamlo ,I suo catti,o umore. ritenne 11 pie· 
tr•. Il n05tro 1'L~itatore continuò il suo cammino, senu 
ponto e'"re rnquicto della piclr.i dell' eleCante. Una 

BOI\SA DI comrnl\CIO 

//ofo9nn il 28 Smc,H~ti 18,>8 
UIT'elll p111tbllcl ed ,lalonl lnd1u1trlall. 

CcrtincalidclTcsoroalr,l'cr IOO, 
god. 1.0 scu1cslre 11:15:i dì , Se. l(MJ 

n • n ll 60 
Consoli(laltl lloma110 a r, pèr 100, 

Clll~O , .. u,, ••• ,,,,,.,w 
M :1/4 111 :iJ•D. 
.\1 1/2 H 1J2U. 

01 ti\ tj-111. go,I. t" ~emcurc ll!SII .... . 
fltgia l'untifleia Sali e 'hb~echi, 

Azioni di ~c. 200 i;o•I. 2.0 H· 
nwllrc t diTid endo ISJS ..... , 2SU 18() Il. 

Azio11i della fcrro"a l'u,,t:cutrnk 
difr.600 dicui,erur ifr. 1/iO, 
decorre11u I Apr,le 18ill .... 

n ddla lla11cadi l\01n:1,1tcurren, 
za 2.0 1emutre t8.i8 .... " 200 210 210 O. 

n della Banca l'ooLillcia 11<:r le 
Quauro t,gnioni di Se. 100 
dtwrrenu 2. u "me11re 18t.8. . . 108 lo8 

"ddlc Miniere Zolforee, rr11lt1• 
fere al 5 per 100, intueue I lo-
glio egodimeuto I Genn. IS..Sll n 200 212 115 O 

" della Società Mineralogica fk). 
1011:nue ............ n 100 

,: della Fonderia •1eccanica di 
Cnttl Maggiore ....... n 1000 

Socieli Romana ddle Miniue di 
ferro. intereue e di,idtndo 5 
1•er 100, dal I Maggio 18:;8 
Azioni di ... i, 100 70 1)2 80 

N. 27. 8 OUob1•" 1808. Anno I. 

L' OSSHBV ATO BIILOGNHSH 
r,;; PR.!.110 D' AUOCUZIOI!. 

Per Bologna Se. ! per on anno, Se. l . 20 u11 K me
stre, Bai. iO un trimestre . 

Per lo S1a1o Ponti6cio, fra•to. Se-udi!. 80 un inno, 
Se. I. 50 un semestre, Bai. 'JO un lriranlNl. 

Ali' Estero, fro.co al roR,U, Jlr. 16. e non ~i 1cceU1 
pcrmtnodiunanuo. 

Cn numero separ.1to Bftlocchi 10. 

Il preuodev'euere anlicip1to. 

Verllatem taatnm ... dlllg:lte, 
Z~ct,ar. up ~, !l. 

I.' F.mincnlissimo e Rertrcndissimo sii:;nor t.:~r,linale 
.Segret:?rio ,ti Sr1to ha pubblie3to 11113 "lutiReazione in d3la 
?7 Jellembre 18J8 , nella qlllle ~ui5:1 d1e c•srn ,l111i ~u. 
!llelll3lo fr3 noi lo ui111p11<1 delta c'lrri•1111n1le,u, 1,ltp:r~n. 
ca i: a11crto il e~mpo al introdurre ddld r1eili1aiio11c nella 
rdatiu speu, e 11ola appre,uo le nuo•e dispotiriooi ìu 
proposito. 

RIVISTA SETTlllANALE 

Bologm1 7 Ouu/Jre 18.'iS. 

li rumore solle\.'alosi per la locazione 
della darsena di Villofranca di coi più vol
te abbiamo avuto occasione d' iotrollonerci, 
comincio. ora o. sopirsi. li Aforning-/Jcrald 
presenta il fatto come cosa d1 niun into
rosse, il Times si meraviglio corno so ue 
sia menato lauto fracosso, e il Conle d1 
Cavour h:.1 ~pcdilo uno. circolare oali aaenti 
diplomatici Sortii , nello qualo li istruisce 
sulla vcr.i n3turn :-emplico o privata del 
conlrnllo. Con tulto ciò , d ic:csi e si ripete 
che l'ambasciatore inglese o Toriuo abbia 
avuto ordine di chiedere spieaozioni intor
no o.I medesimo. lntouto i giornali pie
monles1 r,udono nel pre'!entore lo cosn co
me un dispetto fotto oll' Austria e si van
no beando dcli' idea di un' olleonzo. fraoco
sordo-russa, mentre che altri ciornoli, oh
henchè ved11no all' incontro poco impor
tanza politica in ciò, pure mostrano ap
prensione pel timore di uno. pericoloso con
correnza che con esso il commercio rus.so 
può fare al commercio ceno\·ese. 

La quistione dc!b recacnu di Prussia 
che nei 3ioroi passali dn\'osi come risolu
ta , continun a tener f~rm:i l'attenzione de
gli uomini politici. Da tilcuni si peni.a es. 
sere anche lontano il tempo del suo scio-
31imento, o.Itri al conll·orio pretendono che 
l'atto che co:;lituisce la reur.en zo sin stato 
già solloscritto dal Re a So.ns-Souci il cior
no 24 setlcmlll'e p. p. 

Molto si porla del vio3gio del Principe 
l\'npolt'One in Cerm1.1nin e dello causa che 
I' a\.'rà promosso; mo fluo ad oro nessuno 
ha potulo Impelare alcuua coso E così <li • 
casi della suo \'isito fotlo oll' lmperolore 
di Hussia a Varsavia, dove è stato dal me
desimo accolto con se1:ni distintissimi di 
riguardo e di cordialità. 

In lspagna io seguito dello scioclimen 
lo delle U:mer, recna 3rande ag11ozionc 
per lo prossime elezioni dei deputali. Il 
Ministro O' Oooncll ba messo lo scompi
glio frai liberali moderati e proeres~isti 
con quella sua circolare intorno a queste 
elezioni, che s i risgunrda come un JH'O• 

uramma politico. I due partiti :iccenoati 

non ne sono contenti, perchè per cssn sem
bro loro che il Ministro non commini cou 
ncs'\UOO di queslì partili. Però si dice d1c 
coli propenda pei moderati, mentro che 
si ospctta che le Corres saranno rinno\"ate 
con macciorooza di progressisti. 

Intanto il fJO\·emo si prepara ad au
mentare In guaroir,ione di Cuba per 1>olc
re poi colla forta ottenere le soddisfetioni 
richieste alla l\epuhblica del )lessico, le 
ultime notizie della quale ci danno uno 
idea deplorabile della sua condizione pc,li• 
tica e morale. Esse conformano la presa 
di Tompico fatta dalle truppe co~ì dctle co
sliluziona\i. A Messico I le prigioni ricuq:i
tono di prigionieri e si o.spetta un :immu
linamento del partilo dei p1ir; in fovore di 
lturbida li. In :;omma la più completa uoar
chia reuna i11 qu~Jra l\cpubbl icn. 

Le notizie dell' impero ottomano so110 
sempre le medesime ria alcuni mesi n quc
~la parte. Se I' Er,illo trO\'OSi o.bbaslomrn 
tranquillo mercè I' cnercia e la pcrs11icn
cio del v;ce Re e de' suoi ministn , le po• 
polozioni delle rive del mar Rosso sono 
ancora !:Ollo I' ar,it,1zionc del fanatismo mu
sulmano eccitato dal macello di Gedda O\'e 
anche il Commissnrio slroord1nario lsmail
bas.cià ha dovuto rinunziare di pros.ecuire 
l ' applica:dono dei CiiStighi dopo essersi con• 
tentato di punire alcuni imputali subalter• 
ni. - Egualmente la Siria si trova sem
pre ai:itnt:1 e di continuo in tutti i pun
ti ; ove it go\'erno dopo la guerra di C1·i· 
mea sembra O.\'ere perduta la sua morale 
autorità. 

li Ministero inslese cd i ~uoì nemici 
sono sempre in continuO cd ince:-sonte lot
ta. Quello si schermisce dn1~li ntt,1cchi, que
sti lnnciano colpi che non feriscono. Ma 
con tulto questo se l' alluale Ministero non 
potrà far a meno di qualchC' modlfico·1,io
ne ne' suoi membri , non sarà tale però 
che no possano vnntare trionfo u(i Hussc\ 
nè Palmcrston copi di due partili o frazio
ni di pa1·tito oramai rèsi impotenti. 

Le notizie dell' Asin sono sempre l'occu
pazione dei Giornali inr,lesi. - E~si ci an
nunzi:ino \'a nlnggi l'iportoti dol'c truppe in
çlesi ~opra gl' insorti indiani , o ~i amJiun
c:e ancora che si era riusciti a riorcanizza
rc tre reg3imenti indigeni dcli ' armala del 
Bcncala: mentre poi da oohz.ie posleriori 
si avrebbe in\'ece I' anoun1.io della ri,olla 
di tre re3gìmen1i di cipay presso a l\loor• 
las ed in altri luoghi. 

Per ciò che riguarda alla Cina d1cesi che 
la condizione degli Europei a Canton non 
sia cambiala in meglio, giacchè sono con-

LE ASSOGIU!Oil SI IIC!VOJO 

lu Bologna 111' Ullbio della Redazione in , ia Allabdla 
:-l. 16!6, ed alla Tipografia della Yolpe cdel Sani 
nelle Sp1deri~ 

Per lo St110 l'onliOe,o e per r Estero dai •inr. ~lar
sigli e Roechi. 

J., uere e i;ruppi non $i acetilano, ~e non /raneli. 
l'tr le iu~cr•ioui d'articoli od 11nnun1i, sarà con,·enolo 

il prouo col gerento, e non si re,1itui~co110; ma
noicritti. 

Il lqslio ,erri. recito a domicilio col corrispe1ti10 d1 
Bai. 26 per un a1rno. 

!.eclula .. colamna et llrmamentam verltat11. 
Timoth. e. 3. ~- 15, 

tiuuomente insidiali e maltrattati dagli abi
tanti. Mo i 3iornoli inglesi per ora oe ban
no o. sufficienza da consolarsi pel nuovo 
trattato di pace, do.I quale risulta chiara
mente tutto il vnnta3r,io commerciale di 
cui egli è promettitore non discooosiuto 
dallo. Uu:;sia. che pensa di far\'i concorren
ui, al quale scopo sta istituendo una So
cietà Riuso-cinese. 

Nctl' /t·ide di ·Napoli tro\.'iamo on articolo 
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• Ogui qual voltft prnentasi l'occasione di rarlare 
con vautaggio tli Lullu che onor, 1111csto 11aesc ci Lorna 
aempre 91·alo ali' animo, ed il tacciamo bt:n voleu1i1ri. 
Ora massimamente, lrauandosi di un valoroso nostro 
concitlaJino Jontani11imo, al certo uun il trascureremo. 
l nteruli~mo con ciò dire del locano pittore Vincenio Ma
rinelli, 1ulle warie 011ere del quale, condotte i11 dnerse 
contrade, lu colon11e Ji questo 1,rriodico altra fiata • i 
suno i11tratten11111 con l111le. Non rli~piacerà quindi ai no• 
slri lettori ,eJer lrascritto 11ua1110 un accredaato giornale 
d• Al!!su.ndria dice ad t:log10 Jd1' artista, che rilrousi 
in Egitto. 

• • S. A. il Vice l\e, 11el recarsi in questi ultimi 
• giorni alla resiJeuia di Cusetiu, trovò, sul I' alto della 
• grande scala di quei magnifici e ricchissimi apparta• 
• menti, un nuo~o oggetto che occupò la sua aueniio-
• ue; en li gn,n quadro dcli' ,gregio signor V. Mari• 

: N~1!~ii e: R:::~o~a;~1;~:a:{tJ\:
1
d1 t:!~!~demia di 

• • Qutsto qnaJro, de\l' allena di 4 metri e largo 
• S. 2j, cbm~u III una c.,rnice dor.ita ili bellissimo la• 
• voro, ramrntuta un· t1111Ca int~r,~•aute della storia di 
• S: A: Mo1Jamme1I Sai1I, quella della sua g_ita alle J>ro· 
• uu~1e remole dr! Su1lan. Il 1um10 che \'1t11e ra1111re· 
• lt'utato e I' ultuua sta11011c d~t de:iert11 a Suad)· lblfa, 
• 11cl ntorno da quel ,·1agg10; il Vice Ile trous1 so11ra 
• un dromedario 1111 da,•anll J1 qn,sta tela, uella quale 
• e amm1nb1le la 110m1glia11u e,\ ,t pann,:,ggiarue11Lo del 
• 11ersooaggio princi11al11, tulla \a corn1ms1zio1u1, non 
• meno che 11 111::rfttta gradazione delle ti111e, che rie-
• scouo tl1 un belli~simo elfetLo. Il n11mero50 seguito che 
• occu11i il !undo, 11rHe11111 1111a ,an~tà ed una no~iLà 
• di studi di costumi d' indigeui e di camdli, che rire• 
• luno tolto lo sL111lio e tutto il i;eniri dell'autore: il 
• ciP-10 6 1·eran1cule 11fdcano e da 1•cr tulio si riflette il 
• fuocn e$lt111ute de' n gi;i solari che rtgna nel deserto. 

• • Noi flicciau10 l'lcno e siucero plauso a11a mae-
• 1tri1 oJ 111' iugeguo Ji quuto nostro concittadino, il 
• <1uale gi6 111·,m:1 dt tuceare il ~uulo egiziwo tra pre-
• c,•,luto da bdln r~ma, ptr multi Jarori art isti~i eneo• 
• mieti dai siornali 11' lt11li1 e dì Grecia, fra i quali ut-
• limi ci pi1cP. a1moverJre il Courrier d' A,/he,,u. lo 
• Minenia e Adm~à. 

• • Basterelibe per ~hro il ~nlo la•·oro che noi ab, 
• biamo 1mm1rato per CO!llltuire il mer1to d1 un i;111nd• 
• artisti,•• 

{ li Progreua di Egitto, 4 Stflnnbre 18!18.J 
• ~oi intanto qui, ci congratuliamo moltissimo col 

Mariuell1 Ji qoe~t· altra 1iu1 bell' upen, augurandogli 
1empre fortuua ed 011or1 pari a[ suo merito. - Ed in 
lale 0«111one \"Ogliamo .. 1nare ancora la nosln debole 
1oce per gridare la cr0tt addo!'.iO a quei tth arista.rcbi 
di proposito, _i quali prelendono tiare ad intendtre che 
I' arte della fllllura 1t1a_ deudwdo I" quesll nostra no• 
llra N•flOh , mentre cb1ams1mi artisti e ralorns~ deolro 
e fJriri 11 re1no. conserr1uo il nome ed ac:crescono il 
u11tu 1lella 1euola n1poletana, orn1a1 messa al Ji,·ello 
delle m1g1ion di Europa ed a nessuna i;econda. • B. 



I ROMA NZI MODERNI 

"u,::. ~r~;o~~ R/n;tl 1t,e~d!io~~~\!n1!eidfé:~ 
norclla slamp;1 che si sla facendo in Germania 
di ve nli Omelie 31lriliuile a S. Clemenlc, nelle 
quali si discorre a lungo delle fol!e massime 
itel Paganesimo, e della lolla clic ci.Ibero a so• 
stencrc i primi crist i,rn i per \·incerla contro le 
illusioni se1\ucenti del l'ul itcismo, 11re11tlc il 
destro d i cnlr:1rc a dire dello S[)irito ,lei llo-
111anti moderni in modo d1c ci sembra polrà 
essere grato ai nostri lellori che noi qui rifo. 
riamo del suo arlicolo i 1.irani almeno 1>iù in
teressanti. 

Pertanto nelle sunnominale Omelie s' intro• 
duce S. Clemente a discorrere di sè romanic
sca111c11te n el modo seguente : - Quando era a 
l\oma mi accadde un' u\·vcn lura che vi voglio 
raeconla rc. ~l i tr0\':1va io lello mes to e soffe
re11le, 'luando v idi entrare nella mia cnmera i l 
lilosofo Appionc, col ,1uale io d iscu lc\'a in c1ucl 
tempo. lo sapeva che egli era nemico delle dot• 
trine ebraiche che io incominciava a sludiarc, 
e gr:rnde amico del 1>aganesimo, sul qunle io 
era già 1lisingannato. Appionc mi domandò c1ual 
male io a vessi. Gl i risposi con u n sos1>iro: ed 
ei;li a me - Voi s iete iu m:irnoralo, mi disse. 
lo mi stcUi in sile nzio. - Ebbene, replicò Ap· 
pione, n on e• è male s1:nzn il suo rimedio: ne 
etihO!lco uno infallibile pel vostro u mo re, VO• 
gl10 dire la ma9frt. lo p ure amai una don na di 
rara)M:llezza, dalla quale io era separato per 
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lare d i magia : sarebbe un far violenza a una 
pa11sionc che bisogoa ispirare, ma non impor
ro. - Non voglio q uellu che io amo, rorrci 
:ic11u isla ro il suo amorr colla persuasione. -
Cercate dunque di persu:1dorla. - Sarà difficile, 
pcrchè è donna saggia e ùi spirito. - Bisogna 
\·tdc rla, l.iisogna parlarle. - lo non posso ve• 
derla, uè parlarle. - Si p uò almeno scriverle! 

Ciò è possib ile. - El.il.lene, d ice Ap11ionc, 
io yi stenderò una lcllet·a, glie la m andc!'cto, e 
cesseranno i s uo i riaor ì. - l,' indomani , d ice 
Clemente , Appione mi mandò la le llera che 
lcngo nelle mie mani. -

ai 1:r~:U~et;t!r~e:1ti:: r~i~!o~el~i;~u!~~\~ic~:~ 
permessa una diy1·cssio11c. 

Ilo letto anche io molti romanzi, e dei ro• 
mnnzi conlem1)0r:1Uci. llavveuo di 11 uclli che so
BO i11tercss:111t issimi 1 specialmen lc se si le;u;ano 
11011 lanlo per le avvcnlure 11uan lo per li scn
t imcnli che vi si t rova no esp ressi. Vi è un sen
timento che i romanzie ri amano soprauuuo di 
dipingere, e lo dipingono variamente secondo 
/:i variclà dei tempi , e dei costumi: questo è 
l'amore. L'amore è In le 1>assioni dcli' anima 
quella che sc9ue pili docilmente i capricci del
la moda perciò può servire d'indizio a segna
re la data di un ron;rnnzo. Per esempio s i è 
<1trns i ccrli di non commcllcre errore cronolo• 
gioo se si ra11por ti al periodo clic corre Ira il 
18'.tti ctl il 18!>8 ogni romanzo francese in cui 
si t rov i una delle quallro ideo sulla passione 
dcli' amore che io riduco a formole pe r mai;
sior precisione e brevità, 111:1 che si •vedranno 
niluppato, e giustificate con lesti apposi li , e 
dcdotle rigorosamcnle le une dalle ahrc in vir
tll ,li una logica che si 11uò denominare la lo
gica delle passioni. Per amore di metodo io e• 
numererò qtrnltro 11rorosir.ioni , nelle c1unli si 
lrO\'ano esrressi i scnlimcnti che inspirano i 
rom:rnzi di questa e11ocn moderna. 

i ." L'amore è involontario e fatale; s' im
pone :ili' uomo con u1) p otere più forte della 
volontà. - t sempre comodo per le pa»ioni 
il non ammellcre il libero arbilrio. Ciò si fa 
nei noslri romanii in folto di amore: ecco on 
testo a 11roposito: - Ciò che cosliluisce I" im
mcns.1. s11periorità dc li' amore sopr:'l gli allri 
scntim!!nli, e c he prova la sua c~~c1ua divina, 

~oc~•cp:f ~,;~~d~:,~~ 1~è1 ~p~;~~~I~ c;~
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,o!onlà, che il cuore umano lo riccrn senta 
dubbio dal!' alto per esserne traspor1nto al di
sopra dcli' essere di creatura , elctla fra le al
tr(' per disc;ui del ciclo, e quando un'anima 
di scnliruenll energici 110 è in,·eslila, infano lul• 
le le considerazioni umane tenterebbero di di• 
struggerlo: esso si nrnuticno da sè in virltl del
la sua p ropria polenta - ( Valcn tinc c. 17 ). 

L'OSSERVATORE llOLOGNESE 

Dio è dunq ue ,licl& iaralo ,&a tegoricamente 111:il 
lovadore della p i 10 

2." L'amore im·olontario , f;i 1ale, 
d i\•ino, è un' ri,n I fargli resistrru;1. 

Qucsl'è il rcl1 olirn chr decide una ce-
lebre e roina di ro a non piit louare con-
lro un a.moro I te combattuto: cd ecco 

,come annunzia I la risoluzione di obbe-
d irgli . - Mio Dio! 11110 Dio! lo ho bestemmia
to contro li i Voi, bc,temmialo contro I' amore 
- ebbene :lÙbnssc1·ò la fronlc superba, crede· 
d orò in Voi, amerò - ( Lé lia c. :.!2 ). 

Ciò è ben clti:tro - lo crederò - ceco l'a
more divenuto un allo di fode, e la rcsislcnza 
ali' amore una bestemmia. 

5." Essa non meno rigorosamente si deduce 
dalle precedenti. L'amore essendo iu\·olontar io, 
fatale , la p assione C una dignità, u n segno d i 
e lez ione, ed insieme un martfrio ,livi110. 

Ecco pcrchè l:1 suddclla eroina esprime nei 
seguen t i termini il suo immenso disprcu:o por 
gli spiri li aMictti, che non comprentlono la 
glori;1 di una siiblimc angoscia. - Oo1Jn a , io 
non ebbi a compiere che un nobile destino 
sulla terra, quello di amare. Ilo amalo e ben 
tosto un solo amore non bastando a riempicre 
il mio cuore sempre a\·ido e mai Sttzio , ab-
bracciai p iù f;rntasmi .. .. .. . E le belve che com-
pongono la societ(1 domandano di che io fossi 
p1·ivo ! .... .. - ( 1.tilia c. 2a ). 

4." Conseguen te d i n ecessi tà d a c iò c he si è 
p remesso. L'amore essendo fatale, 1livino, ir-
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foven::ioue mod erna della società , per rispetto 
alla legge eter11a d i Dio, a lla legge di amore : 
C(I u no di questi eroi esclama: - '1atrimonio ! 
Infa me t iranni:1 dcli' uo mo sulla donna! Socie-
tà,. .... ins1 i11.1zioni. ..... odio a Voi, od io 11 mor-
te! ...... ,•i maledico! . .,. ... - (\'alentinc c. U:). 

Qucsl~ sono I~ quauro propo~iiioni che si 
trovano III grand1ss11no numero d1 romanii con
temporanei sotto le forme più \'arie. Di qui a 
cenlo anni serviranno a fissare la d,1t11 delle 
p roduzioni che le contengono, nrlla guisa slcs
sa ch e hl famosa d elìnii ione - I' a niore è la 
vi rtù delle a ni me sens ibili - serve ad aeccn. 
na rc la da ta dello i\'otJella Etoùsa. 

Or bene queste quauro proposizion i si ri
scontra110 I' uua a cosL1. dcli' altra nel leggere 
13 lettera che il fi losofo Appionc scrisse a/la 
gio\·a 11e dama in fovore di Clemente. Esse si 
mostrano svclatamentc sotto una forma ancora 
pi li. marc11la che non nei nostri contemporanei. 
Meglio si riconosce in quella dot1r in11 rom:rnti• 
ca della irresponsabil ità e dei di ri u i il limita t i 
dcli' amore riputalo q uasi un fatto di\'ino e 
pietosq, l'or igine mito logica d i tuJ i scn limenti, 
Ved i novità \'ecchia da pili. d i sedici secoli! 

posfzci~~/~111c;!~~a c~~tfs~~~nc, e le qu:1llro pro• 

• ~•amore çj è trasmesso da un Dio, il Jlrimo,ed il 
più anllco degli Dei. Noi siamo strumemi 1h lui 111\""0-
lontari. t deuo che opera in Koi, e Noi amiamo, non 
per<:bC \·o;hamo amare, ma perchi& egli ci i111pone d! 

:~~~;r~~::jt:i!~i (~1::;:i~~reaJ ·: t;~i:; :,~l:l~~~t(~(;e 1u~do~'. 
resistiamo al 1·oleu di 11uesto Dio, !"i:01 comme111amo la 
più coli-,e1·olc empid:11. (Dtilemmia 11 resistere al\' amore. 
2.• Prop.) L' !IOrno daJlJIOCO nella sua stoltuu discono
sce la legitlin1ilil dell'amore; lo rignuda come un nule 
quaiulo gh Dei lo hanno iu conto di un crao bt-ne. (A· 
more segno di elezione di Juperiorità ;i• Prop.). Se s1de 
uggia, imil.3te gli Uei e non gh uomini : pe1Hate non 
come gr igoor.mti, ma come i filos~li, fl pttSuatletni che 
l'adulterio autqrituto per r ~sempto dra:li Dei non ò al• 
tro che u_na (1Jr111a Ji rirtù. (U!t.Jge mora!, e u 11Lil/1 Jel 
111atrin1omo sacr1licata allll passione dell'an101·e. il.' l'rop.) • 

Queste massime, come ognuno vedi•, nnu 
sono 11el la lcllcra di Appionc ti\·cstitc tlci co• 
lori brillanti che le adornano nei roman1.i mo
derni. '1a sono però gli stessi solìsmi. Come 
mai spiegare questa singolare analogia tr:t i ro
manzi profani del diciannovesimo secolo, e un 
romanzo cri~liano del secolo di G. Cris to t., .. , 

~: ti~;:u:~~i~ :W~ii
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Nisss~dl~~ r::!t ,~~i L~ s:,~t 
rito umano non è dolalo di una foconditit ine
sauribile: quando un sentimento dcli' animo ha 
subilo successivamente vari trlvestimeuti, forza 
è che riprcn1la quelli clic già abbandonò. Nel 
secolo dccimo110110 l' amore si è rj11giovt1nilo in 
quanto che ha indossalo le \·ecchae spoglie del 
diciasettesimo secolo nel quale l'ideale dcli' a
mor~ era la galanteria uoita alla passione e ad 
u n ceri-O rispcu.q dçl nu1dio iwo n el nualo l'ideale 
dcli' 31\lOre fu il cttvallcresco dei 11a lQdini cr-

ra~i, ind iel rcggi:mdo s ino ali' :1!1t icl!itù nella 
cpllle l'amore riprende l:i \'cech1a l~He_a d.c.l 
11aga ncsimo, cerlo 1~rchò _n ul.1~ han! dt ,Pili 
nuo,·o c he <1ua11to v1 ha d1 p1u vcccluo. D a J. 

~;:~idèe 1!' aa1~~o;ec ~~t~f t:~ di1~►i~~~ù.i ;;i'11~1~~i~ 

do si am.'I alla modern:t, convinti che ciascuno 
e libno e res11onsabilc senza credersi pri,,ile. 
giato pcl folto di essere inoo111or11 lo, senza 
c;, lpcstare :1pcrlamente la legge _mor:lic per pau
ra ,lei trihun:di. "Nei ro111a11z i s i ama a lla lllll• 
nicra vci·<·hia, di un amore 1m r:unc11tc d a sce
na e cli imitazione. Le idee di o nn ipotenza e 
di dirillo divino dcli' amore sono del tuUo pa
gane. L'amore, passioue irresistibile che im
prime in fronte alle sue vittime una marca mi
steriosa, che schiaccia l'anima sotto un peso 
di forza insuperabile, non è l'amore secondo 
il crist ianesimo, scco1ulo la dottr ina del libero 
arhilrio, ma l' amore se1·ondo il fatalismo pa
gano. Noi .~iamo torna ti in,lietro 1la lla ci,•i Jiz. 
zaziono cris Li:1na fi no ai secoli mi tologici di E· 
lena e di Fellra: e i nostri romanzieri da ndosi 
a credere tfi rinnO\'are \' espressione dcli ' amo
re nclfa lcllcratura non lian fallo allro che pa
rafras3rc in istilc moderno la lettera pcrfotta• 
mente 1rngana del filosofo Appiouc, uno dei 
pii1 antichi dottrinari dcli' arnorc. 

lo 1>erdonerci di buon grado ai roma nzi 
con te mporanei, se a can to nllc massime c i1a te 
si t ro,·nsscro pii1 spesso idee lauto S8ggie quan
to 11ucllo della gio\'anc dama c he rispontlc a l 
filosofo A1111iono. Noi sappiamo già che ella era 
rlonna Sa\'ia e piena di spirilo: ecco come ella 
risponde franca e disinrnlta con detti pieni di 
ironia o di huon senso. 

• lo ammiro i"eramentc che \'oi mi abbiate in conio 
di !ciocca .... Per condurmi a1I aman1, voi 11011 V1 ratd 
c.1,10 di di5unorarfl l'amore. che Vui chiamate il primo 
tll il pii) antico degli Dei. L' ~more non può essere 11 
primo fra gli Dei, se egli ,a soggetto a 11assio11e : se la 
1•as~io11e i;li ti im1>0sta, colui che gliela 1111pooe è mag. 
giuro di' Loi .. , .. Voi dite che L11110gna in1ilare gli Dei. 
Ma se <.or nene 1mi1are i lorp a111ori c-001nrà ancor, 
iruitare_ i loro conriLi ..... Salumo d1rorò suo figlio, l'elo• 
I~ figlio d1 T~ntalo ru imbaod110 ,t,1 Padre alla ta,·ola 
1lei:1t Der. Sa N~1 amiamo e.ime gli Oc1. ,orremo anche 
band1e1tare alla n:iamera til!J(li l)e1, t mctltre in UtllQ;· 
ma 11 mctodu J1 prender c1bu col Jf'.$10 de1 nMlri costu• 
mi. Ma eh~ !I?... lo so bene 1111d che piace al Dio \·ero: 
c. tulle le 1uslre farolc oou va1Tauno a farmi venir meno 
alla 1111a rcl(lc. Q,wuto a Voi che a1Cte cuore cosi lcnerO, 
e tanta pro1•c11~1unc per la v1rlù, prri:o 11 1111011 Dio pe~• 
cbè 1•enga in ,·ostro soccorso e guartAca. i ,05tri mali.• 

CURIOSO <i.ISO DI Plmlfl<i.&ZIOII'!. - Un certo Eme-
sto Fluter~piegel, prussiauo t.11 urigine, raceu parte d1 
uua cornpagnio di mma1ori III sped_moue 1ier S. Fra111ci
sco. Tr,11crsa111lo il gran lago Ua1..-1:i~HL per guadag1_1are 
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1agne. l'er non slare in otio. qudla gente s1 pose a se
gmro: la currentc dd rl,lj(dlo 11er tro1·are dell· oro. 
Il citato Ernesto ed un suo C()(llpa~no s1 erano di al• 
quant.u alloutana11, e non tro1a11do oro si d1le1tai"ano a 
scom11orre alcuniciulloli, che in allùondanza meomranoo, 
per e;.un1narne I' 1utt;r110. Qutsll ciottoli , erano arro-
10111.lati, di qunzo, cari nelr interno e r1veatili di cri
stallo, varianti in dimensione da qualche pollice fiuo ad 
un pie1le di d1amdro. DeMi spesso touo . pieni di un 
fluiJu lru p~rc11tc, cl_1c ! mi11eralogist i ch1ama11u acqu~ 
di çro.talliunioue, liquido satura Lo tiella aostanu di c111 
1011 fJ1tt1 i cr1&.1111i. Geueralmente des.so !òl é tro1·ato in 
si 11icoola dust d;a non meriLare altra alleniioue che 
qudla di una curiosil.i nalurale. Questa \olla però Er• 
nesto ne tro,6 m lale qualuà d1e rolto uno di quei ciol• 
tol,, e stacc;itone un J•nzo che foroiau una coppa, que
sta conteu.ra mcu., pinta di acqua, secondo la reluio
ue du' suoi compagni. Dopo esJer$i piace,olmeute inlnt• 
lo:nulo ad amnnrare la bcl!ezta di 11uella coppa c~i i:;ri• 
slall,,, 1111 lr.iugugiò il co11le11uto. 

Non tardlJ mullo a _$entirne pii eO'~lli. Turnando ~I 
luugo do111le crasi parlllo, ì11cou1i11e1ò a lu ncriu1·si di 
forte dolore, 11 d' un peso nella regiuue del\' e11igastrio 
,lell' ala sini1tra del r.olmone. Arri•·audo sostenulo dai 
CUlllJiagni. ne,a di g1il pd'duLo la 11arol•. Il calore na• 
luni e ddh1 ptll11 r a,·e,·a abbandonalo , ma era coperto 
da gocce d1 sudor fredt.lo. lncominciau la p1etnOca1.sone! 
Tulli i soccoNi forono inutih; i sen,pism, non uls~ro 
a t~rnargh una dramma di calorfl. Ntllo spe1io di quin
dici minuti il po,ero Ernesto s11ira1·a - era pietn(iuta! 
Il suo corpo moslrò istantaneamente una rig1Jcua sin
golare. I &oli muscoli 11an:a risentisser~ iu certo modo 
la preuione: ma si i;entiva u110 scricchiolio simile a 
quello che fa una bacchetta _di stagno 1mro qu4ndo la 11 
piegs. Un medico \""Olle studiare 11 uuoviletmo r~nomeno 
ll_ltrCO I' aulOJISla. Il coltello aallOQ)ICO a gra\e Slento 
s1 ruera strada. trallandosi di do,er Ugliare soslanze 
animali nel cui lessuto s'era innesiato del crislallo llu• 
ri~mo, Il wort, i polmoni, e tutti gli altri nsi san• 
gmgm erano direulati pie~re duri11un,, pruent.anli vena• 
ture e d11Ttrenic di colori, comi ogm altra l'Ìetra. Dallo 
esame chimico risulti> elle r acqua del cioUolo conte:1en• 
do una gran 11u·antiti dì acido siliceo allo st~to nas:cent• 

e _s~lu~ile, il 11uah1 lie1•uto, entrò io coml.11nai1011e cogli 
amd1 d1ver11 de11~ bile agendo come alcali , auorbito dal 
sangue, r a•·e,a convertito in silice! 

IIUOVO ESUPIO DEU' UIAIIÙ IHLE!f.. - Il C4urritr 
IÙ Pa1il toglie dii Hw1tin9-Chrniek un documeoto ab• 
bulann curioso. 

Alla rig11ia della parlenza di lord Elgin, 11 plenipo-
1enliario ingluc 111edi10 in Cina nel temi-,o d~IJ' ultnna 
gue1Ta, lort.1 ClarenJon gh cou~eguò una ipec1e d1 pro• 
memoria redatto dalla compagnia dclii l111hn, ora Jcfuu• 
ta, e nel quale erano iuJicaLe le haai del Lrnllato eh., 
dovea ilJjpursi all' lm1Jera1ore cinese, allorquau<lo le for. 
ze nanli anglo,franeesi I' avesSero iudouo I ce.der11 alle 
polenze d' Europa. Queslo dooomento coutirne diec1ouo 
araicolì. 

Nel settimo si legge quanto appru10: • Il oommcr• 
cio dell' oppio 6 a•• legalizu10 a Sbangliai. Q11a/1111q11t 
lrallal4 non 6111•10 ,-Ila k9aliaa~i1wi dd commn-cio 
ddf oppio fl_ffl pUO giamllllli u1m , 10,ldi1{ucenl,. • Siie• 
riamo, 5ogg1unge 11 Co11rrier tk Parit , che 11uesl° arli• 
colo qon &i rit.ro~i nel Lraltato or oro coucbiusu col co
leala iMpero. Ad ogni modo ci sembra un beli' uempio 
dell' t1maiiili inglm. 

!BD•I L-1.&DER E IL TUTBO ■ODEBIO. - Un aneddoto 
riferito odia 1eru lettera 5iuodale de' ,esco,1 della pru
,incia ecclesiuuca d1 Dordfau1, merita d1 essere q111 ri
prodono. L' euuro Abd-eH\aJer, v1a;;g1a11du in 1-'rancia 
come prigioniero, 11u~a,a per Bordeaux n~l 1850. Colo
ro , drn lo accompaguanno , gh proposero di farlo a.is1• 
$Lert ad una ra1111re~e111azione leaLnlc, ~d egh nlla fine 
1·i s' indusse, benchè a grande stento. ! la u1ce11do dal 
teatro l'emiro era s1iarcnlato, e c<1n un li11guJgg10 ,·i
Yac1ssimo, cui I' interprete sudava I far capire, andava 
ripetendo, aver egli ben compreso come fo,seru rlfcmi• 
uau e pericn!os1 i-,e' costumi 1111~1 mare d1 luci, quella 
musica mo:bnauLe, cluegh abb1ghrn1e11l1, quelle danze e 
quelle pautonmne. Era la 1norJle del senso co111u11r, elle 
racca cosi parlare il mussulmano. 

L! t OIBà DI UIU GIOV.&ll'!TU. DI BRET.&GIU. - Pruso 
la città d1 LeuJy currunu mult1,ss11ui u ni1lare in mezzo 
alla eampagu~ uua rustica tumlla cuusacnla 1folla J!lelà 
popolare; mo11ome1110 couimo,eute , che riçorda i giort11 
i-,iù terribili della Pnnci,. Dopo la d1,r.it1~ Jdl' arwal.3 
d1 Vandea I M111,, u111 nobile ramiglia fogg,ra la pru
scriùone e cera,, u11 nfog10 io quakhe :;ulitaria gm

pagna del Du•.\lame. Eua 1eue1·, al 1110 serflzio una 
gio,·aoella (li 15 anni, Ji ongin~ Jella Bretas11a e della 
Vandea. hiseisuiti come fiere , i suoi padroni . le di11sero 
un g1or119: Nun possiamo Jliù teueru con no,: \'~d1 ebe 
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zio di uu propmlario del paese. I suoi passi però foro• 
no spiati, e. ben to.sto fo p_resa e . condoua a l..as_ny per 
essere quiud1 recata Jarauli al tribunale ri1·oluz1on1r10. 
Le fu dowanJ/llo $11 uess.c senno dei nobili, neu11ci 
della rivoluuonr. Ella rispose sem1,liceme11te, che i suoi 
padroui euendo d11gr.uiati 11011 poteu 11,bandonarli, e 
che si d1,ise da loro solo perché l' a,·eunn liçeuziala. 
Questa circu1tanu bastò per a1·crç un preledlo d_1 cou• 
dannarla a morte. Nond1mc110 pnma di eseG1111·la, 11 pub· 
blico accusa lore, certam~nte Qtosso 1111 pò a co111passio• 
ne, fece sapere alla gio1·11netta che essa nea u11 mezzo 
per ,otterrs1 sul momcn10 alla mor~e: era 11udlo di di
chiararsi incm11. Non ho mai detto bugie, l"lfjlOSe essa, 
e molto meno la dirò 01g1 per d~nourml. J,'ato di me 
ciò che rolete. Fu dunque conJaimata o messa a morte. 

La tradizione popolare racconta che i buoi , 1 quah 
trascina,100 sopra un carrello del paue 11 cori-'O della 
decavi1ata fancmlb . ~unrono gran ra11ca I ubre la CO• 
Ila di Las»a. che si fermarouo diveriu ,ohe e SlUlaro-
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so, essi 11ortan110 il !leso di 1111 gran (ldiuo. 
Il corpo ddla giu1ane1t1 ru seJM>lto in un cam110 

privalo, ovfl ,eunero collocati i uda1·eri di quattro al• 
lre vittime della rnolnziooe, rra cui diiç ncerduti col• 
pe,oli di fedellà ai dul""cri di loro coscienu. JI padrone 
del ampo rilf)cttò stmrre quelle sepuhure . e 1a11piamo 
che il \oro poato 111nne seguato ver molto tempo da tan
le croci quanti erano I morti. 

Il iwiioto del paese ptrò tuillato da religioso istin• 
to, Ila conseruto a 11referenu m1•moria del!a gi~ua11elfa 
di Bre1ag1111. La s111 111uib~, da dieci anni in poi, " di• 
1·enu1a un luogo di pellegrmaggio , ogni giorno sempre 
più frequentato, ore si acrorre da tulli i paui ,·icini. 
I sentieri che conducono al cam110 funehre sono banuti 
continuarnentfl da gente cbe o e che ,ien11. Un mnde· 
sto reci1110, alcmu 6or1 aropcslri, dei i:111occl11a1oi, t.lu11 
candel_ier\ di rtrro per (nfi ardere dellii candele , uri 
oggetti d1 de1·uz1ooe. col ritrailo di una 1narl1re, chiuso 
entro piuolo arma1ho, una u.ssetla 1>er Jepo1i1arvi le 

:~~~:a~\~fs1i
1
1~;:::al~e l~1:~~1.~r~::r!a coc;!~t; :c:uf~!u/

11~ 
legno. Vicinissimi a queste, due quudrati di rerdura in• 
dicano il luogo di due altre sepo\lure I quello seuu tlub
bio , dei due 11reti. Ma solo si prega sulla tomba delta 
g~ovaneua. Noi, ditt1 uno che la ,i,itò, ci abbiamo tro• 
uto una contadina in lutto inginocd111t1 e piangen1e. 
Ci pare,a di fede~ nn cristiaM dei primi secoh pro
atrllo nelle catJCOmbe, dalJ11ti ai corpi di S. Ainese o 
di S. Lucia. Ha anche la giounella dt Bretagna, non 
fu fon11 a t 5 inni uua ma Mire della rrrltl e del suo 
onore? 

L' OSSEll\'ATOIIE BOLOGi'iESE 

NOTIZIE 
Ooorltco.u. - S. E. il ~1gnor Senatore marcht!>e 

comm. car L111gi Da \"11 ha an1to I" 1n-,111ne onore di n• 
cuere dal Santo Padre una l~uera in forma dì Bre,·e 
nella _quale gli manffula I se11~1 d, Ha Sua Svtrana sod
d1sraz1011e per quanto egli 1111 fotto ntl lcnlpu in cui ba 
coperlo quetta m1por1ante canc.:'I 

Agg1uns1uuo l)oi 11er rna~g1or~ chiarezza che i si,:g. 
conu ~liihen1 e Dc Oia_ndu d_opo 11 s19nor •~1ard1eS1i Ue· 
1·1!11q1u11 ebbero jllÙ 1·011, ma Ili IIUIIICI'() 1rnt1. • 

ra Priixi A11tonit11a andò piu J1stinta eil accl:unala, e 
gh J_lln tutu cgualrne11\,i, Le &cene 1101 sono helllu1mc 
e IJJU 1olte_ forouo clual'llaLI alr onore dd prosccrno , 
due gwl"Dm p11ior1 cl,c 1111 1t11unsero alcune. 

Il ballo 111 comple.llO ~bbe u11 esito a,.,;ai inferiore 
dcli' opera , sebbene nuorn per noi: 11011 è a cercarne IJ 
cau~a nelr esecui1u11e,_ perche per parie di tuUi at cem-
111 e.olla maggmr prec1~1one: non uella ma11canu d1 ~,et• 
tacoh gramhus1, J1 111~gn1Hceut.:1 d1 1"egl1ario, d1 ad11to 
&ee11anu, rii con1i>111ent1 dccornrnui, J1 profusione d1 
luce; 111\ 11u1J dirsi che l'a21one uon corris11011da al coucet• 
tu 1h11 ~•gnor lloL~: ei;:11 Il~ 1'011110 cnn que~to ballo fare 
uu· allc~or1a slonca dd\' um6111là ucllc •·iceude delle due 
rauu limnea e negra, le quali poste dalla Natura 111 ~ul• 
la terra, vengono in cono; 11 bianco atti>rra 11 ul'gru e 
lo fa suo !oclna,·o, ma il Gemo dcli' Um,nuil li affratella 
di m10,·o, e tornauo a \Ìl'ere in comunanza. Ouuuo con
Cello, ma per es1mmere 11 quale non si 11resl.a la cor,·u· 
gr~Da aenu eh· ella ,cap111 negli elTeltl srcondari che 

Riapertura t1el11 perlnslgne bull\ca di &. Petronio -
Domemca, ~1gih• del giorno sacro al massimo 11ro1ettore 
della nos1~, ciUi, S. Petronio. naprhni il Te111iio al suo 

;:;n:m':~:::~oi' n's~~r~o!~!"~!i11;i 1~~:;r~-;ac;i i:;::;~r;;'. 
111uno compiuti. Eui wno ,·enmentfl cospicui alll!M la 
sua mule grand100: 11 pa•imento è comple1amenle ter• 
m1na10, eil una . lmta nuota alle pareti, cii altra alte 
colo11ne, ca111tell1 e corJonatc hanno dato alla elegante 
nrcb1tcttura d1 11uesta chiesa uua nelt1:u11 singolare, fa 
1pu1le sarà resa 1ui1 se1·er11 quando le mre1ri11te colorite 
delle finestre reudcranno ~ luce 1111\ grne Nel lunedl n1 
(delirata snlenne messa mns1c11a dal maestro JeHa Clip• 
11ella 1111nor G~span, e I i a~s1~ter11no 111 rurma s61enne 
S. Em. Ile,. Il tignor Cardinal l.etato Mli.ES! l'IHO~I 
1-'EllllETTI, S. E. Il s1g11or Senatore nllrchese commend. 
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oro i"Ul'ertmfl poi U,Jb sola del Tem1110 fu 1rn1)art1to al 
popolo accorso 11 henedi1io11e colla pre1io~~ e venerat<1 
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cre colle quali Bologna f~ttgg1:1 c1ueslo g1oruo. 
LI cona In Bologna. - l lar1edl 5, secondo che ne 

in1·itu·a il ca11tdlo d' anuo, alle ore 3 po111eridiaoe 
slraordmar1• q11an111à d1 persone a1,eu già l)f'eso po51o 
in qualche 1mulo degli estesi pnu Caprara. per tedere 
le co1uuete corse dc, cualh , cosi 1Mte 1ngk1i. Noo è 
a diro che ancbc io quest'anno I nob1h signori e 1igno• 
re bolognu1 ,·i iono accorsi eon lutto lo sraggio di •· 
biti, mute, car~ouc e servitori , e eon l'eleganza adatta 
al genero di bh reste. 

Alle ore .t i11 1mnto tre corridori si slanciarono rer• 
so la meta ( c;l1c era d1 1800 fraoclu), e alle 4 e 3 mi• 
nuti ~u salutato 1i11citore di quula cor:,.1 clu1rnala fodi. 
gt"4 1\ QUASIMOllO del signor imrche,,e Cosiabili. Al
le .t • 37 minuo si cimentarono ad e,uale s6da alLr1 ire 
cavalli. ed alle 4 e poco meno che i1uara111a minul1 1 
1000 frane.bi, premio d1 que-~ta 001-u, appellala com11-
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la maggior tenzone tre nuo1·i ca1·;1lh con grande intern• 
te ( tratta1'DS1 th 4000 rr~nclii) ed alle1 li e cinf1ue mi• 
nuli le 11alu1c del R~no ( cosi cl1fo'n1,,ta I~ corsa) furono 
quasi d' un trailo stnr11ate ali' Etna ,lai MAC,\!\ENA 
del sud,teuo signor conte Talon. 

Dopo cbo ebbero finito di correre i ça1·alli, si mi· 
sere • correre ~li srellatori: i11aspellalo SJlellacolo et.è 
non era annurtualo nel c~rlellone, ma che 11er reril.\ ru 
il più bello. Che sono le eone dei u,alh? Poca cosa. 
tre ca1alli ha della miseria: e con pochi r1val1, non s1 
accen,le molta gau; ma gli spettatori a correre erano 
migliaia rra uomini e t!oriue, e tutti con ardenlc bnma 
di toccare primi la meta : che 11iù nuoYO tlel ndcrc in 
quena•estcsa pianura un popolo iutero fogsire alla di• 
sperata per trovare un riparo al rovescio che l"enh·a t.lal 
cielo con gran ro1i11a di lutti e d1 1u1te! Il rimedio uni
co a tanto sconcio ,·i era, ~fl afeJsero cominciale le cor• 
se ali' ora 1onunziata, e dalla pruna alla seoonda aru
sero rr.111po1to nunore sp,aim d1 lem110: ma rion si era 
pe111a10 a qunlo caso e nemmeno 11 llobhlico che pro• 
un la peua Jc1r·u_rllare e 11011 rt1irf. 

Ma 11ues10 non valse a rarli solleci11 il glo,edl in cui 
si riprtc.-auo lu corse, ché i111·ece drlle tre, la prima cor• 
sa co111inciò alle ~. 55 e due qrnlli si tlispustarono una 
,~zza d'argento che toccò a 'l'CIIEIINAIA dl'I s1g. conLc 
8.irristori; nella seconda, che il proi;ramma anlluuiiava 
cldle siepi , ru in1·ece una gara rra tre ta'"all1 che cau!• 
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conte Sa.hm che ebbe la bella sorte d1 possederlo. Poi 
ri ru uua tern cona c!ie non si u che cos.a sia ptrchè 
nel programma 11011 ne era verbo; tra I due che corierO 
,·insc un ca111lo, pare, di Co5labili. Nel!' ullima corsa 
all~ , iepi 11dla qu~le 11 pre111io_ f'ra tli 1200 franchi, ,·i 
ru una vi,issm1a gara ed un mtc1·eue grandissimo. Uu 
solo caullo corrern : non che la Dirciioue aresse per• 
rncno ta,e 1concio , ma forse non euen,losi presenl~to 
che uno per tale corsa, sostitul un ç;irallo che non ne 
,·olle u11cre t.11 barriere e ,,rcreri Il sun co1no,lo e cosi 
GOOD FOLLON del barone d1 l ,(l"·embrrg pntti con agio 
arrirare alla fine, e lasciare nello 1teuo tempo in libertà 
gli 11ie1talori, che u·eano picn t1·aria 11 corpo, per andar• 
sene a ved,re le carrozze cbc tornavano in ciltil, e questa 
danero C runica cosa bella da ,·eder nelle corse 

lìotble tutraU. - Afartedl il no1Lro Ttatro Comu. 
1111/t si a11ri•·a ai consueti speuacoti autuunali coll'opera 
la Stmirarnidt del maestro Ronfni , e col ballo ta Ca
pamui di Tam del coreografo Giusep1,e Ilota po~lo io 
iscena e d1rello di i _coréografo J,'erd1nando l'rate.si. L' e
sito delropera fo rel1cissimo qualora ~i facci.i ragione al. 
la no,it• lolta tlall' a1·erta sebben da un ptno altn volla 
udita, e alla tioriturt del!a 11m11a rossiniana. c:be, per 
quanto bella eJ origioale, non 1· accemoda più perreua. 

:~~~:!.~~~~:i be~1:e:~r:.i:!, g::~°.!':uartutÌi n:n~:::1~ 
ç_be \'ive rispondano agli elfelu_ del draw,na. La e5ecu
z1one fu pure ~pplaudtta;la 11r1m1 donna so11rano s.igno-
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,e allro do1essimo agsiungcre s3rtbbc quella dr•i Chtu• 
mi , sui qu~li, senza (hre che I u.1ut.lcrn1 troppo a 1101 Cl)• 

nosc1u1i !1ou eccitano ioteres$e, 11u1J 11ggiun;:crsi che per 
r1uanto sia i;iuslo e lodefol~ l' intend1rucn10 liti belt~· 
1nerito coreografo sudJdto ncll' accomnuare in un 10!0 
il co~rum11 dette due rane, ptrò netl' abl!ut.line present~ 
1.h ,ederli d1slin1i , par qeu, mcoogrue111e qnel lronrh 
m~•eme 1n ~,le eleg~nu uve non hanuo nn1 posto r1cd11 
1. negri. Non po55iamo però 11011 lodare il l>eUo Scopo del 
s1gn0f' Ilota, ~ non espnrnere il roostro d1sp1ace-re che 
u11sl1ur1 accoghenze non 1111110 state f~ue alle cure e •ft:• 
so 111gcnt1 che vi ha r,,110 I~ un11re8a: del pan c1 1·m• 
crc~Cll d•c la signora Fuoco abbi~ a•uto fra noi si poco 
campo a lar conoscere lu sue (IUJl1là <li!tinte: 11 massi
mo r111•ore del noblro pubblico ur>r1 poteu s11erarln 11er
chè fo g,à tributalo II chi sulle no.Mrfl sçeue non potei·~ 
per ora uer 11ari, ma non 11cr 11uesto sarà meno ~:una-
la qu,nto ella merita. 

- Al teatro del CoNo pr0ttgue le sue rlpprbtuluiom 
la C?mpagma Italiana colla s1gnou ll1,tor1. S-1l,ato e do
memca la IÀ:IIUlla dul àlonun~ll1. Junedl la Mari11 SIU4r• 
dli d1 Sch1IIH, mcrcoldl la Adriana Ltcou,reur d1 Scr1be 
e Legou1è: ieri sera con 11 Saul e il marttdl con il 1'11. 
tliqli0111 del/~ /Jlurlelle m cui la sig11ora llistod 110n agi•·~. 
Tra lo 11rodurioni or nonurrntc la Cumma soh11nto (in tre 
atti) é uuo~a per 11oi, lao11de c1 passeremo dcli' allre ben 
/loie, e dd modo col qualu la ogreg1a 11r1ista ,i agi, po• 
kndulo ognuno da d 1maginan. Se quuta , ro~I della , 
lr11ged1a appresi a alr artrsla occauone frequc11111 d1 muo• 
•·trri r 1ulitoi-e, non ne dà 11erù alcuna 11er tocc;irlo con 
gradua im1nessione: ,i tror, d1R"aui r ar11ore comugalo 
della Camma, 1·edo,a\u dii un 1·lle delitto , rinfoculani in 
1111n ardente spera111;1 d1 1·_endell11, a compiere 13 11ua\a1,I 
iuehbri• di gioia no\ Ju1ci1l10: vedi Sìnuro esuHnrc tM suo 
del1lln 11uando trucde cbc gli 1ia premio quel\· muor ch11 
la Ca111ma gh simula per trarlo alla rei~, e Ilei ,1nalc SU• 
lo ,., si indusse: senti 'fa lese sconsigliare la Cam11111 dall11 
ralse 11oue col traJitore Sinoro quasi solo per onnre al
r afrello eh· ella fing~ per un suo nenuc:v, ~limato brullo 
e con1rario del tullo a natura: infine un G11Jo rhe non 
ha ,ta ~pargere c.be dubl11 od mcretlnhtà sugli ind1t1dm u 
!Ulla 1•irti1 Jell' onesto. Almtno che rn tanto odio e tan1a 
ehbreua di n:ndclta unn solo risnardando qursli affrtll 
con ispinlo pii.I 1.1r11a110 no:ue 1e11111nato uelr anm10 Jd• 
I' ud1toru la dioi;uslosa im11ressione d1e essi 1·i fanno. 

.arrivo - S:1bato gi1111scn rra 11oi r E.mo e Il.iv.mo 
1ig11nr Cardin3le S1l•estl'Ì 11 11ualc riputiu per la To
!M;.lna la mallln~ del 4 corr. 

Onomutlco.-11,f; ricorrendo ili:iomoonomas1ioo d1 S. 
M. I. 11. A. Francesro Gmseppc I, le Il. e llR. truppe au. 
51nache d1 guarnig1ono m Bulog11a lo cclehraroao co11 10• 
l.:une Ditmo &icnfu.io nel tcrnp10 d1 un Domenico a 
cui assisterono tullfl le armi in uniforme di parala con 
alla tuta l'Eccdsa Generalità cogh Stati llagg,ori, ,Inanti 
alle quah slilarono i coq,i intervcunLi nel recarsi ai loro 
111mrlitri. 

0111 tilita al Santo Padre. - Il '} ottobre giunM 
g111·ano in ltoma le LL. AA. Il. o I\U. il Une.i e la Du· 
clte1N Ji lfodeua e suo 1iegU1lo, lo quali furono to~to 
complirn'enlale, 1 nome di Sua Santi1à, da S. E. Revma 
mon11g11or l'acca, maestro d1 amen. Il gioroo :S a 
men' ora pomeridiaua 111 al1elate AA. li. fl 1111. ai reca• 
rouo al Vaticano per ossequ11ro 11 Sommo Pontdìee, dal 
11ua!e rurono accolte coi ~~11111 della 1mi grande bene~o
l~nia e ,i forouo tcm1t11 11 lungn colloquio. 

l11tli S. A. I. e Il. il Duca passava a _restituire _Il 
1·i1ita .:'I S. E. Re1·ma il Cardinale Antonelh Segreta\',o 
di Slalo. 

Il 4 poi la Santità Sua accompagna~ dalla 1ua no
lJ1le 111ticamen recossi a res111uin1 la l""is11a alle LL. AA. 
Il. e ~lii. scegliendo Il giorno sa.ero a S. Franceaco d·As• 
sisi d1 cni S. A. porta il nome. 

L& ponrtà catt,llQ. - L• manina del 29 p~s. 
past. 1e11cmbre nel pOlero monoatcro di S. Ambrogio 
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princi11assa d1 llobeulohc. I.a cel'imonia della testizione 
fu fatta da Sua Eminenn Hc1·crendi1Sima il signor Car• 
dlnale Vicario di Sua Santità, e r Emmenti:1S1mo II Hc• 
\"ertndiuimo siguor CarJ111ale lle1urh rece uu alfelluo-
11ui1110 d1scono analogo ali, crrco11,11u. \"ari d110L11111 
personai;-11:1 tedeschi banno aM1•ttro ,Ila sacra fo1nio11e , 
rr11 i quali Hon5ignore d1 Jlol1cnl11l111 elemosmiere d1 Su.a 
S1u11tà, 11 çugino della pnUetl"ef•a, che lascia le sran• 
dnze del monJo per firere uella ~olonlaria µ(nertà delle 
relisiose d1 S. Francesco. 

Stad1ae ttlegnlu • Peragta. - Col 11rirno dell'nl
tobre correate è st.:ila 11pert~ a comode Jcl ,,ullllhw un~ 



s\atioue del telegrafo 111 Perugia, con ptrroane11te ,er
,u10 d, giorno • d1 noue. Cosi i attivato una diretta 
comumcaiioue Jelle linee ttlegr1lìche pontiticie eulle to
scaue per Perugia e 1•er Areno. 

Ol&rlltlD.ltmo. - Siamo informati . dice Il Mondo 
Jllwlralo. chu Il ministero dell" intrrno Ila emanatu or
<ln11 ~ev~r• 1111r Logliere I' abu~o di alterare , 1i1oli delh, 
produzioni '.lnmmat1clu:i. aflh1,:, d1 !pecul~re sulle p;,,isio
m d, !ltu~l,tà e mgannare il pubblico 1n,·11andolo a rap• 
prt1cutlt1C11U •ecclue, come 511 foskro nuon::. 

P1.rl1mnh l11glue. - Stcoudo scrirnuo al /l'ortl 
il Parbm~nto br,tannico, oltre alh1 r1form1 pnbmenta'. 
re: chscuterà nella prou11oa sessione la qui:s11one 1w1 
p1u d~llcata. ,tal punto dt ,·ista delle relalioni in1trn1-
z1011ah, della t11ru, nniooale. Il governo dom1nderlÌ 1lle 
C..mere r~r11 FOmme a. quu10 oi~ello. e si pruede che 
la d1scuu1one 111rà annn,ta, e che discorsi irr1ta1111 ed 
mdiscreti nraunn pronuu1.1at1. 

Letter~ d' uu ml1.lttro anglicano co11nrtlto. - li signor 
E,an Ba1l_he, i;tA rmm:111·0. aughcano J 1 L~w~hall, e con• 
verl'.t~ d1 corlo alla rclig1nne callolica, ha 111,bbhcato 
teste_ rn_ l.oodra una Lett, ra ai parrocchia11i di Law,hall. 
per 11p1tgare loro pere/il ,o"° diumdo caltolico. li cou
vertito 1tahilisce chd il VucoJO d1 lloma, cioè 11 Pipa, 
ru Jmnamenle culllluiLo centro tlella unità cauolica. 
. V• rimedio pel uut&11U. - E da qualche 1e1upo che 

51 n l,menl,ndu I.i sc,rscna d1 belle e rohu~te roci , 
1pecialmenhl 111:1 teuuri: a cau-.a di tale peuur1a si vuole 
s•■. 11 d1apa10tt o tono delle moderne cumposiiiom musi
ca.il , il q111le Ja1 1•er111 6 s11ma10 più alto di una 1101a 
che noi foue uel tecolo scouo . i,er cui alfaura e aforu 
le ,oc1 11111 lem110. Ora I r111arare 1111 t•nlo dillluo, 11 1 
provvedere al 111cctss1,o aum,rnto ili luno. il mini~tro 
di Stato ddl' lmptraloro t111· françesi ba in•tilmtu una 
G)unta di lilarmonic1, med1c1 e fhiei per eqaminaro il 
<Uapa,~n attu,1 ... o ....... e Yl'drtmo quale rimedio adotle• 
ranno m affare si 1mport~nte. 

Oommlulone pel ,eaUulo militare lu Jn.ghllterra. -Si 
rammenterà ogmmo quale srandalo e quali clanwri ,u. 
~itasse l■ not11i1 cmque o sei mesi ra, d1e un carico 
d1 vesllar10 1111\11,re t1•td1to lltllc Indie, erasi tro,ato 
mancante pe1fluo 111 ho11oui. Fatte lagnanze 1,erciò, ai 
11_001mò um, Comrn1urnne p~r in~e,tigare 111 9u• I n1odo 
11 co11re11ona Il •..-11~no mll1ure 11e1 priucipah 011ilici d1 
l ngblltern. Ori qu.ule mv~tiFuioni hauno conJotto a 
al rane r1,eln10m. circa la corrulela e le venali prat1d1, 
che da molli a111u i0110~1 iotrodolle nella alloc.uione di 
ogni impiego m1h11re. La confezione dei ve,tiari dille 
militie rnglni 6 uo,e TOite 111 dieci, affidata I rarsi 1 
~ielà usunlr1ci, che ~bors.ano _ buone mancie, 1i,gano 
1 deh111 ,i apeu.o tono gh usurai d1 quelli al cui arbi1r10 
è lasciala la montatura delle truppe. 

L' aqu1r1ua. - Lo sale 11arigine sono arricl."hile d1 
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bacine~to, dove s~ I iene acqua tiepida per (11r~i prospe
rare 1.11ante 1cqu11uole Jel tropico. S011ra un dcscbello 
ùi legno n11onji un '.ltellb di cris~llo, lun!!O uno o più 
metri. Z11m111lld10 d" •equa . che ,piccia d1 serba1010 
d: in su, e scende 11,r c;innoncello, che u sollo al p•• 
•1!11e_nto r19,1le noi 1·15~. e n_nnova perenneml'nte, a 10• 
m,glmnu dt ruscello, 11 l1qu1do contenut11•1; esce 11 ao
•erch10 Ja un tubo, pr11icato dal canto opposto del de
~helto ~ del _suolo. Entro I quell'acqua. d111 ~,in11re 
r1nnous1 ed e quanto bnll at11epid1ta dal c,loriforo del· 
la casa, Teg~tauo li: 11ia111e acqnalorie , come la n111r .. 1 
ecc. ecc. La uta senu il suo aq11orium, non S3rà 11ue'.. 
si° inverno J1 moJa. 

_ I c!nl_ In Francia. - A termin i della leggo 22 m•g• 
g10 185a il 111cc11I caue 1le1to roquel può e~sere conside• 
nto conie cauu d_• g_uarJiil f Q~ula grafe que~tione, do• 
pu esser~ alala g1ud1c11ta 111 1Jr11na istanza e in appello 
dal co1mgho mun1c111ale e J at consiglio del Cal,adoa 6 
Slala Jdìmtl~lllltlll~ d1,cioh1 dal cou,ii;ltu di Stato ! Sii· 
rehbe 11ata cu..-i più semplice e shrigath·•• ma però me• 
no prudente J1 f;irne I' esperimento andando d1 110111 
ali.a cas.a_ dd so11 111droue. Ma ,.,mamo al r;i1to. 

Il signor V1ll6e, curato della comune di Mnì~rel 
(C~ludos) poh1ede 1111 piccolo cane roqud, 1 di cui ab• 
ba1ame1111 sono i,ro,ocat1 da qualunque 1' accosti al pre
s~itero. 11 11aroco ha tl1chiara10 questo caue cun1e cane 
d1 guanha, sottop111to quiuJ1 nell" Ìnlf>otla dei cani 11la 
tassa d! franchi ~ci; ma il maire e il consi~lio munici
pale d1 Mcuere11 nou han110 ammessn elle u11 cane Ji 
quest~ ~pec)e 1io,sta e,;1e1·e un cane Ji guardia. Per unre 
quesla 11n,h1à b1sogu11, aecouilo essi, che il can11 aia un 
molor,o o un lerra-1010&14 , od almeno un bull-dog, 
e per co1111egnenu liauno or1linato che il !H)l"ero cur.10 
~ebh:i ,,a~.are 1~ lassa Ili ,emi rnnchi, 11er dichiaruione 
mesalla d 1111 cane d11ll1 1m1111 catfgorfa. 
. _ Dna p1rtlt& agli scaccll.l. - Un giOline americano, 
11 s1gnu_r Alorphf? ha liOilenuto nel calrè Je.111 llenenu 
a Par1.g1 _una 11ar:i1ta tontro ollo •nersari scelti fra i 11iU 
eelcbn gmocator1 dell1 c1tU. Alle 12 e meuo cominciò I■ 
partita, e gli 0110 1ntTI1ari enno alla loro scattbiera ed 
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mo~e che uno dopo I' ■ltrn andnauo fac.endo i 11uoc,
tor1 , e andara 1d _ueguire quelle cbe il MorphT ,1 con
trapponen. Allll d1_ec1 e meuc della ,era. 1t1 partile 
erauo \'lllle, due J1ch1àra1e nulle e quando ru annuncia• 
to la lìnt_ de! c~mh~u11~ento fragcros1uitÌ1i a1>plausi u
lularono 1\ g1o•me omer1cano che d<JpO dieci ore della 
più profonda atteniione e di uno sfon:o gramlissirno di 
~emoria ai 1bò tenu dar segno di essere alfaticalo. E 
moltre da notare che nelle due partite dichiarale nulle 
furono gli 1te111 11ner1,1ri che ai arrtsero perch6 a forze 
pari il Morph)' aun ,,nui;gio nelle posizioni, 

L' OSSERV.ITOI\E UOLOGNESE 

Ua uno alstema motore. - Negh 11ll1n11 dell'andato 
mese ru 1·ara10 all' lhvrè dai cantirri del Nornuml una 
nue ad elice Jeslinat3 alla prou di un nuovo ,i,ltma 
motore, cumposlo ,h uui t"t>mù1uu1011~ ,h npore, ,li 
ac(1ua a rr ana calo.la seuenta 1n 1111 ruculHa çom1,ltla• 
nu•ute clnusu. Questo sis1e111a in1·e111atn 11,11 signor l'a• 
acal tli L1011e. e perfez1nnalo dai signuri Tho111u e l,;iu. 
rtu1 di Parigi 1,are lltbha te111ler6 11t11i~sim1 servigi ~Ila 
11n1gn1_one, alla quale, ohrt: molti 1·antagg1, procura una 
eco11u1111a nutClole ti, comhustih1I~. 

_Un grlD. quadru. - S1 dice che 11 1ignor Peterlin 
d! V,cenu abbia compiutu ti 1110 gran quadro 1· Apoca-
111111 111 cui ha posto più J1 nulle Osure. 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 

onuni aei giou11e1te prru;tnndosi 1·el'!-O l'allne, do,e 
wn IJalema gioia le attende 1\ lt11erab1le nostro Putore 
1· E. C. V1ah, l'ri•!à per benedire .•Ile nuove s11oghe qum 
posate che Yl'SL1r ,lenno le umili pe1111enLi. Intorno alle 
i111a li YeJete o ginocchi in lerra qni:ll"altre cmque reg. 
genti nella rniln destra l'1cce.s11 foce, s1m_bolo vivo di 11ucl
la brama cho par1l loro ,logli occhi lagrunosi, di cingere 
esse me,lesimt, c1unndocbil aia, quelle divise. 

Ma ch i s111'.utlicllerehbe 1a santa iu,idia di quelle 111-
~iose Neofile allor che Ytdtro le compagne ricomparire B'' 
ri•e1tite dell"upro suco, e chm■re 11 capo ad aceoghm 
dalla mano del buon PHlore 11 bianco ,elame, e cingere 
11 lombi la corda che quegli loro porge,a santiflc,ta dalle 
rituali parole? Quanta dolceua poi nella maestà pateru. 
del porpGUIO ! quanl• comru111ione nelle compunte figliuo
le che per I' ,mmobi1e attegg1amen10 pcl guardo acce,o 

Dice un antico e nggio 1,rourluo; • Alla han.a d'ineffabile gio11 llSibilmente si;imficauno la grnta ,i
Jerrala peruaoi ,w • ed 11 nulro Corrttre, 1150 a dare tale che il Redentore loro iuroudera. 
co11~1il10 coi ra111 che unno acc;idendo aoilo gli u«hi Chi M:rilll fo testimonio del religioso speltacolo, o 
noitr1, ogi:1 n~ue alla prou di uno che può turnare uli• lesse nel volto de" circo5tanti qucll'affello che inal con-

1111 11s.1. U11 1ale com11rò 1111 cagnohnu di liuto marmo ::~~e:eb~li:/:~
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Un g111rn11 ~triscia sulla 1.1:.se uu llammiferu lltr accen- 1·elle Maddall'ne in urui alle ci11c1ue aspìraoli ed alle com
dere 11110 i i~aro e se ne wa fuori. Quandu tli 11 1 poco pagne, cd aJl'altrc tutte p:.rtecipll_rono al cibo celeste ap• 
un lllHlo t;ranJissuno uu•deuJo tull■ 1, ~!-I cbiauia gli prestato dal S. Pastore ndreucar1s1ico sagrifliio. 
ah11ator, ruua,u a \"tdere com11 e da tloYe veu,sse, 11 Quello che 1101 a1,1iena si agi;uaglierebhe per umana 
smn11 in is1uJ10 s· aceorguno elio la 1,o,·era OOtiolina parola 1i fu il Jirofondo commoY1mento di tutti i cuori 
abr~g1a1as1 er,1 1111r me1à hqutr,ua Jir~m,ndu!i per molti alla lclnens11ma allocuiione con cbe I" EminenLiuimo_ pa
r1gagnoh ad incendiare 1uuo o,e p,,s~Ju , 116 11 ùi,gu- lernamenle_ co1·ona1·a la s,nta cerimonia po~gendo dietro 
1111-11 otlor11 110n d11m111do~ &0eeorw. Il c,ue era ù, pa- le tracce d, S. Dcm.rdo a quelle rina1e grafi e dolc1uimi 
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b:1!~1~~i~n~~rmer1nu, e congedandole con affcl• 
culaln• 111J11~1r1a J1 parecchi ciarlal~ui che •emlòn<t la C,,,il ~lru_nemPnte si rallegra,·ano nella ltliiia del 
ulu1e e r uro, e 1a11te alLre i>elle cute 1,cr pochi denari. pertlouo d1 Dio 11uesle pareli che ( fa hen oltre a cento 

- Il celebre conte N. ,·icinn • 111orte mandò a clii•• :.~~;,~ ~:1~h~i11
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mue il au11 orefice, e j;l1 dine: 1, ....... nel mi11 testa- uone ali,, _salute ,i riparauno. 
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1j~ Cusl 11 lo,lato ed1lì&io dopo tante vicende che d'un 

morie Jlll conte. giacche qutlle diecin1ila lire remrann :~a a::;~r:•;,'.~~;:~ci1~i~::: 1~;
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r:t~u::id:ti1:!:;,~-et~:~:ahfe;i:r.~ sac~a; e a tale iuaug_umiono lutti rispondon cou giuhi• 

cl11" era pre~ente. rima~e ,concertato udendo: llern la- 10 1 i>ologneai •••• Tuw_f No forse, chè da qualche 1111m1 

uio al gioielliere L •••••• le diecinula lire rullai.è 1ulle com- ;;i~;~_:::~. •:~11~•. ~:~
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miuiom esegolle per me. carn 1_1 bngo do,·e brullare l'immagine del Creatore! 
- Il tenore S. unlando al tealro di \". da,a 1orenti F1ncht', un pror~no e licenzioso celibato lednl!i in• 

,·olle bighelli d" ingreuo ad 11na siitnora sua cono~utt. nanz1 la nusen alterua1ir1 _ 0 ulami da msidiare, o hb1-

~s
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Al On,le ile1 secondo 1110. quando lulli sguainano 11 lari ri111angan un aol di que' mostri che disonorano 11 on-
1p1da. e m111acc1a110 E,lgardo ( 11 ttnoro ) , la ranciulla me d1 madre; fi11ché la po1,o_lare scostumateua prec1p1• 
lll~mta grulò: • Fennale. fermat,, non ammanalt il l~rà mari1agg1 10\ a\11 ad empir gli ergastoli ed i basor• 
,ignor S. eh, ci rtgala i bi9litUi. • J1; Gnchti_ uu aacnlego a1,o~tol1to serpeggerà nell, 1"1scere 

- A ~hampagne avvenne il malrimonio di•Ua ,ignora della società ~J 11n-elen1re nel cnor del popolo ugni ci• 
MoM, llgha 1111,ca del l!oet nego1m1te di ~ino di quel vile e dome1t1co acnumento, 11,,, non temete che troppo 
p1cse, col !ign11r M. Anban gio,iue nesuziante tolone~e. fenga a sctm~rsi il nurne1·0 delle figlie di B~h1lonio ! E 
suo cugmo germano. 11 1>adre, 11oss_e_~sore di Cilpitah cer. mentre lllille eltmenli ller voi congiurano a moltiphcnle, 
lo 1•er oun mecio di ,e11L1cinq11e 11111100, th rranch1, per soffrile che. alcuna almeno ~pontanea rompa la relc, e 
festeggiare le r~usle .n?tze ra,luuò \ulta C\1am1_,agne (ci1tàJ lenti rh·euchcare la liberti di liglia J i Oio! 
e gran 11art_e ~h Parii;1, e lo Cham111gne ( 1•1110) 1110116 Or \"01 che I• lighuolanu rehce ri,·endiusle. ,·oi che 
con inolt1u11111 d1 qu~i col1u che bu11uo soli ad alura segnaste colla ragione e col cielo il patto noTello. ,oi 
I' all~gna dei commensali baccanti. Fm qui nulla d1 sin- rallegratet1 lii 010!_ 1lra1e lo sguardo alle due che già 
go lare: I' originalit;i della f,-sta ~i fu che _dopo il pranto nel santo pensiero fl precedeuero ! \" enne lor meno 11 1"111 
trano pronte carroue 11er tu lii I con,1t•II, e con eue ma non 11 brama: e _JOllero alm.eno fregiato il !erClro 
andarono a rare una coru nelle àlntine dd 1iguor Mo~t. loro d1 quelle sante d11i~e _che 'l"OI oggi 1·est1ste. Esse v1 
le quah hanno 1,1eutemeno che una ltg• ,Ji Jun8hnu e 1•recede1tero al cielo: e ,o, precorrete qui in terra alle 
aono tulle d1 gnnito. Per vrrili che quindo si e 1111 IIÒ al1re sorelle che lllJ1d1ano la ,ostra sortt, e ste111lnno le 
alticci, il pnsegg1ar41 per si hrng• l"lU rra quelle bot- . mani suppllche,eli al buon l'aslor1: perché le degni della 
l1~lic che ,i hauno mes~o l'allegria III cor110, ha da bramata ,entura. 
muovere sensationi del lullo nuo1•e e ~trane. . SjJente,_ a'.nate, gi~ite nel Signor vostro! &listi alte 

INSTITUTO DEL BUON PASTORE 
IN ll0I.OG7'"A 

( Arlicolo comwnicato J 
Se_ cinque an~1i di benedizione diTin1111 c111esto asilo 

di rclig111H es111n11111e s_hugiardau 110che maligne cen!ure. 
e cunsul/lTa molte perilose 1peran1e, r1Jon~mlo t,nLe 
in!elic1 nah1lita1e al c1file cousonio o per ontsto ranm
laL,! o 11er onoralo mantaggio •. poH~no oggt altreil giu-
1l1ficar~ la 11111 l3rg1 aspet~at1n d1 •111egli auimu,i che 
préco111nav~no frutti _ben 1nii sq111a1ti d~ IJUCflO pO\"HO 
de\'1~:~~i~o 111affiato dai smlori della \erra e dalle rugiaJe 

voci J ella cm_1m1m letma udrete rorse lillora 111reui ed 
accuse; 111a l'?I slr)ngendo,i intorno le ~~ere ve~\I, Lngna• 
tele una lacrima d1 com11au ione sullt cecità de' vos1ri cen• 
son; e 1·endica1e~i col perdono e colla 11regbiera ! 

Mousig. G. Golfi,rì. 

IOLOG!l:A Il OTIOHI IIDCCCLVIII 

GLOIIA AL SIG'.'l"OIIC ! 

U. CIIS?IA!'IA SP!IA'.'l"lA TIIO!l:rA 

IN SEI GIOVINETTE 
DHL l lT/10 DIL llJO!I: PASTOR! 

VEitOSO LE SAIIH LA!l:I DI PllNITll~IA 
$OTTO GLI AUSl'ICI 

DELLA GLORIOSA IIADDALl!SA 

~1à due di ({!loti fiori prof~nati e calpesti, poi ri
storali della graua superna, pasurono 11011 ha guari a 
fare a!l_uruo d1 sè il l'aradi&o ; eJ Altri ogs1 ip1l 11urc in 
t~rn a a1•11~cstano a far gl11rland~ 11la Cluu a glorilicando 

~1~:(h~a1:~~~a polenu che a quando a quando rinu\'3 Discint~ e w lu : c:1t;a;i::1 
5111 

ei,o, 

Noi clua"'!eremo din,nii ai co1cieniio1i lettori di Del ,eolo •11• balla aciolle le chiome 
questa pagma II secondo giur110 dell'ouubr11 correme e l.•1rim11u ripete il dolce -e ' 

:~,ft~~~::en::e •~~ :::1;il!~I :it::'i::e c:::r:::ll~e:ltl\~ Oa cui troppo il iUO core, .1b1 ! fo di,i1o. 

g1one redentriee e n1111ficalrice del cuore urnauo ~la Corréh:~•~:~:~o;li~=e i:.ri:o :::i•;ome, 
foon tl1 qudle soglie ogm preoccu11uione di •111mal~ gi/ G,u11 ! Lo lro,a alfln bello riaome 
t;z:~ol~:~~I C:1:'ti~hbuia! Fuori ogni onso che d1ssapon S1,len,le là fra i Cllcnìhi in paraJi,o. 

Dall' un _de' lati dell"t~mite Sanwario nlcune pie don- Gesù la guRlA e cou pi~,à l"accoglie; 
ne e 11~reccl11e da1n~ elet11s111me rra rispeUDbili ucenluii Fugge a 11uell'a110 il rio i\lostl'O malig,w • 
st1111 ge11ullcue;_ dal[ altro de~ol~meutu di8pnste in orclu,e Ella I~ roga ile' so~11i r di1cio9lie. • 
b~n 1essa111a gm1·a111 con velo bianco, con semplite i·e- Prend i. Gea1ì Jiletto I Il coi· ti dQno .. 
a~unento: ~on.o_ te ]IO\"ere figlie della prcvaricuione qui Altro uou cbicggo a le, Siguor benigna, 
rq1ara1e. U_nd1c1 rnan~no, ma qumd, a 1,oco verranu<t. Ch1:1 di morir d" amor nel tuo perdono. 
Intanto udite con flebile sou1tà d" innoceut1 toci luarsi U1 A. M. 

~~. c.a;~~,a~c;oa a~l:11:a:~od~'Jr:::~~:·l~e~,ei~ri;;'. i--Bo-log-,-,.-T-ip-.-G-.,-. d-,-11,-1-,,-,p-, -, -de-l -Sa_ss_;_--

N. t8. fa Ottobre 1808. A.nno I. 

L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
PR11!.0~D' ASSOOJA%101E 

Per Brllgna.l5c. !!: IH'r un anno, Se. I :!O uu .eme
sire . Dai. 70 un triml'•lre. 

Ptr lo Sbto lli1nl11lcio. (ruro. Se:. !!: 80 un aaou, 
Se.. I. 50 un l'('lll~•lrt. Hai. 00 un lrimbtre. 

Ali' Esttro, /nattJ •'-~"'•• t·r. JG, e non ~i acccua 
IH'r meno di 11n anno 

Un Numero separali, l!a1. lii 

Il preuo Jev· e~.trn onlici1~11u 

""" 
ferltatem tantum ... dlllglte. 

Zlch11r.eap.81·. 9. 

S. E. Rcrcrendis•illla \louJignH l]inistro del Commer. 
tio e LaTOri pubblici h) 11-ihllcato che c.<scndu gi~ ua11ri-
10 il fontlo ,!, IMI mii, S<:ud, 11!seg11ati colla "iolificazionc 
21 norembre llU~ tla rip~rtini in t.) anni pu 11remiare 

~~i i!mJ~~:ii~r~i 1~:~:~:t~n~;e a\~~~t ,'J;:~:,~o dir:~be;!;,!1;~ 
per il m~mçnto UI~ pre1111;1iione si è deg11 at11 inYece ,1i 
c1lcnder!11 t i li r•rnrogart~ 1,cr ~ltro 1111i1111uennio secondo 
norme e lim,tazioni eman3le nella slcua NotiHcaiione. 

- 1l Mini<tern dd Couunercio. llclle Arti e Luori /'ub
hlici ha acc,mt~ro dichiaruio11c di rrnpri.ià l•<lr I' opcrH 
llome Sicn a Week ll,ià redatu dDI fo 1,uigi l'iale ng;;i pu• 
uta in pro11rietà della di lui •edo•a Carolilla Raffo l'iale. 

RIVISTA SETTl!IANALE 
Oolog11a J!> OUobre 1868. 

La reggouzo lcrnporonc3 in Prussia è 
decisamente do6nito. Il re con foglio ço• 
vcrnot i,·o, ha dato incarico al principe di 
Prussia di cscrcitu re con pieni poteri le re• 
cio facoltà Onchè la sulute del re non sia 
slab1litn. Di Lui guisa il partilo della co-re3-
genza ebhe la peocio Gli atti del nuovo 
potere non tarderanno a manifestarsi. 

L' a3ilaziono elettorale continua in In
ghilterra , e le listo dello Giunta della ri
forma si riempiono di firme nella contea 
di L~nc~~lcr che sia a capo del movimento. 

E \'OCO cho lord Joh11 llussell rinunzi 
al po.-tnfo31io che dicesi offertogli dal con
te Oe1·by, e che invece esso aiuterà il no
bile conto nllorchò esso prcsenlel'à il nuo
vo bili di rifo l'llllt. Il prestito turco pren
de nuovo vigore Sono state soltoscl'itlc 
domande di porcello per un montare tli 
~,500,000 di lire sterline. Il uoverno sia 
per procederu alla fortifìc:izione di tutti i 
punti prominenti de,1111 Sco11ia. 

Il taglio dcli' istmo tli Suez che per ra
gioni po1entiss1mc (, Al'\Crsalo drilb politi
ca inclesc, trow1 fautori nei r('gn1-uniti. 
Un allì\·a propaganda ò promossa a que
sto effetto. 11 ~ir,. Lnnee, che rappresen la la 
Compngnia intcnu11.ionalc ~In per corrC'fc 
)e città mauufotlrici, cho r,ià s1 dichi11ra110 
per la grando intrapresa, e raccoglierà cer
tamente numerose lirmc di sdesione Il si
cno,· Lange ò inollrc iucAl'icnto di prende• 
re esatte informazioni circa le macchine 
occorrenti, e che l'industria britannica po
trà mellere a disposizione della Compagnia 
per effettuare i lavori di canalizzazione. 

La vertenza del Clrnrles-Georges forma 
il discorso della aiornata e sembra provo
care la spedizione di duo navi francesi nel 
Taco. Lo. nave Cllarles-Georges di Dinen ven
ne arresto.la do.Ilo oulorilà l>ortoghcsi sulla 
co~ta di ~fozombico, ove essa imbarcavo 
dei necri , i11gaacio1i colla permissione dP.I 
coveroo francese e sollo la son·e3lianza di 
un suo delcaato. 1 tribunali porto3bcsi di-

chiorarono la nave di buono presa, ma il 
governo francese non manda per buono 
allo autorità portoghesi I' arrosto d1 una 
navo a ciò incaricala da lui. Però il governo 
francese per ottenere una riparnzione ha 
mandato il /Jo,iawertli e l' AuMei-litz a Li
sbona per soslcucre i richiami <lei ministro 
di Francia in ta le proposito. 

I ciornali di Pariai riportano l' analisi 
del rapporto della Giunto incarìcota del 
Conr,resso di Parigi di studial'o I' argomen
lo della recolozioue, delle foci del Danubio. 
Sembra, che la giunta si dichiari in fo.vo
rc del canale di S. Giorgio. Il rapporto cal
colo , che i lavori occorrenti obbiono a 
durare da t re a cinque anni e se ne op
prezzo In spesa a nove milioni di franchi. 

Si annunzio. prossima in lspoana la pub
blicnzio110 del prncetto di riforma delle ta• 
riffe doganali. I fondi pubblici sono in 
rialzo nl toso i molti acquisti fotLi da cose 
forestiere. 

Niuna ulteriore no\'ità abbiamo dalle 
Indie. Oal cominciamento delle piogge i 
ribolli trovansi stretti Ja ogui porte. Gli 
lnglo,-i colle colonne sparse noi paesi tur
bolenti sono in r,rado di opporsi atl ocni 
mossa dei nemici. Si va perciò dicendo e 
sperando che uell' inverno, stagione fu\'O• 

revole olle truppe inglesi, se3uirà focil
mente 111 totnla sommissioue dc3h indigeni. 

Ln condizione deati europei a Canton 
ò mi.:erabilissima; lo autoa-ilà colleunte col 
popolo fanno causa comune. Si è posta a 

~Ì:;~~n~~s::s:~ tn:illld~:
1 ~1;~:t~~~ O xra~~~::,i~ 

tsin, ma cli abitanti non ne \'O(!liono sen
tire a pJrl:ire. P..iro che I' imperatore di::lla 
Cina di conc::rlo coali Europei sarà costret
to di I idu1-ro i ribelli colla for.m. 

FEDERICO OZANAM 

Il nome di Federico Oz:11111111 è :ililrnstArUa 
noto , pcrchè noi ti dis11cnsi:uno dal tesserne 
l'elogio, o <lall' indicarne i 11rc1,i e le ,•irlÌI. 
Ol.llna m è staio 1100 di qoci::;li uomini r:tri , che 
a quantlo a quando la PronidN1ia m11n1t11 in Lèr• 
ra, IH'r for palese fin do\·e giunga e "ht• cos:1 pos
sa un' anillla alla men le tallnlic11. Fcdcriro Ol:t
nam ha amalo IA scienza pcrchè am:iva Dio . e 
gli itumtnsi \"31\laggi cl1t• l.i storia e I' 111111100 
sa11rn· h:111110 ritr:itto llalle sue opere e d:1'suoi 
scritti si d ebbono anzi tulio alla su;1 (ctle. 
• /,a scic11zt, e il Cnuo/icismo: ecco le mie so~ 
• le eo11snlrt::io11i. • Cosi srriveva 011,li, cprnn 1lo 
appcrrn couta,·a vcnl' anni di età. Ahhiarno letlo 
nit-uni frammenli di due lclll'rc che egli scrisse 
ad un s111► compaf,nO di studio., il signor Er
nesto i"akoncl, lJUando :1prunto compieva il 
11uar10 lu.ltru. Ci dispiace d i 11011 polcrli rifo-

L! ASSOCIU.10111 SI RICEfOIO 

In BolocM ali" t:llbio della ltcdazione in Yia Allahella 
;'i. 1626, td all,1 TiP05rafia. della \'olpo e del Sass:i 

nell.- Spadui". 
Ptr lo Staio 1•,.,nhficio e p('r r Eslero dai 1igg. Mar

sigli e fl->t:thi 
Le1teree gr11pp111<>11 ,i a,-.:.-1ta110, se noo fra.clii. 
l\or lo illtl'n1011i d'arti,oli od annu111i, sarà ron,·e

nulo 11 prtu.., rul gl'rCnle, e 11u11 si restituiscono i 
mJnoscrilli. 

Il lt1R110 1rrri\ recJIO n do111ìeilio col corrispelli~o di 
Dai. ~J per 1111 anno. 

!ulula .. colam111 et Armamentam nrit&t11. 
TilOOlb. c. 3 v. 15. 

rire per inLcro: non 110ssiamo però restarci 1lal 
riprodurr~ la sccoml:~ co)la 1lala <li Parigi ~~ 
marzo 18,>2. I.a conmlcrmo ;1t1cntamente i no
stri !cuori: ila 11ucsl:i eonosceranno quanto 
p rccor.erncute Ozonu111 era 1111 uomo gra\c o 
11rofondo, e 1ptcl l·he è p1ì1 ,•ctlranno come a/. 
cuni giovani ci1Lto l ici polcrono confu ta re e ri• 
durre in imbarazzo un 11ront10 razionalis ta cd 
u n vecchio miscl'cdcnlc. Ecco la lettera: 

Al signor Ernesto l•'•lconcl 
Paris;i 25 Mario t832. 

Frammenti. 
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c~~"t:e,~o~Ìi ~irein2:~ii 's;:r~i ri~; 
sostenere la cau,ia del Vangelo: io proseguirò ad intrat• 
tenerli in que61o soggetto e ti rarò sapere tulio qnello 
che da noi si r3rà 11el tr1oufo di que,it1 ili,ina bandiera. 
lo t" a\·ea raccomato le nostro prnne w ra1nuccie: bo a• 
ùes.so la co11soluione d1 (l1rh che abbiamo da <1oalche 
seuimaua iulra11reso 1111 11iit sedo combaltimento. E la 
catlcJra . Ji tilo1mlia, è 11 cor~n tld ~ignor J oulTroy , che 
è stato 11 1111stro r..11111>0 ,h h,1uaglia. . 

• Jouffruy. uno dt•i 1•iù (llu~lri raz1onali,ti de'gior
ui nostri, . ~• ,•ra l'ermeuu ,h allaccare la rivelaliono, 
la_ poss1lnltt!i ,l,,Jla rivrlnumr. Uu cauolico, un gio,ine, 
gh diresse 11lcm11i u~srr1uu,ni m 1scr1Uo: 11 liloioofo pro
mise th 11s1,uud,·n1: _prese 111riu,lici g1urm di tempo per 
preparMr lr sue _an111, a capu Jç" quah, senza lesgere 
l,1 lt'llera, I' a11~hnù a mo,lu su.,, e si pr.lfò di confu
tarla. Il r.attolico, ft1leml11 die rra male inteso, 1,re
sentO una seconcla ldten 11 filosofo: questi non ne fece 
conto alcuno . 11011 ne rece ,eruna menzione e continuò 
i it1oi atlacchi il11Ta111atnri, 1hc,-udo che il c.attolicismo 
ri1rndiau la scicnu e 111 hbcrl~ . .\l\ora . noi ci riunim
!lio, e JnJi~iuamn10 uua protesta iu cui ·erano espre.ui 
I no~tn vm ~eutunrnlt: rra firmata da quindici e ,hr,t• 
ta al .iil{IIOf Jo111lruy. Q11,•~ta 1·nlta egli non potè dis1ien
~arsi dal 1,·ggnci. Il 11umrrus11 uditorio, composto di più 
,li ~utcento 1rnrso110, 11scoltò c1111 risp6tto la nostra llrO• 
fesa1011e. 11 filosofo cercò in,·anu ,li nspondeni, si con
fonileva rou isco~.i ~s•icuran,lo elle 11011 a1·ua lO]uto at• 
laccare il cristiaa~snno in p~rticolare, che a~ea per lui 
la più alta 1·eneru1one. e cha io ~e~mto a•rebbe procu• 
rato ili non 01Te111lere le crtdeme. Ma sopralluttn ha 
ammes•o un fotto rimarcbl',ole e consolante per I' ep(IC& 
uostn : • S.g1iori. c_1 h_a dello , cinque anni fa io non 
• rìce~11r3 che obiet.10111 iltllate dal materialismo: le dol• 
• irine s11i_r,1u,liite ntti:11eu110 la 11iù ,in resistenza: a. 
• desso_ gh animi souo ca11g111i: I' opposiiiene ~ tul11 
• c,ttohea. • 

• fa pielà il ,·edere c1nuto porero uomo tanto ar
fauoarsi P"r ri6ol1cre collo _sol1: fune della ragione il 
problema dcgh umam ,lt•~\1111. Ogu1 giorno contraddizio
ni , assur,li, conru,ioni invutoutarie gli sruggiuno di 
bocca. Non ha i;uari, ardi,·a aostenere eMer falso cho 
1·l siano ,lei giusti infelici, e dc' ca!livi senu castigo in 
ques10 rno1ul~- lo•ri coure~u,·a che I bisogni iotelleltuali 
sono imm~ns1, clui la scienza. h1111,-i del contentarli, non 
ser,·e r.he a forne rollO!!ttre 111111 l' es1ensione , condu
"e,11do l'uomo alla 1li'IJ1CNit1one col moslrargli I' impoui
llihti ,li armare ,Ila 11e-rf~1ione. Confesova che le co• 
i:11i1iou1 uatur .. h non 1~~11110 al nostro spirito e che do• 
po a,·erle e,au~le, aent11•. un immenso ,uoto, e per 
cousrgurnu i i ~,111u1 spinto a cercare lumi SOJJranna
turah. l\1couos«•a lì11ahuenle d1e alla ragione l'ra ne-
ces,..mu un alto i;ra,lu d, 1Til1111po perchè poteSfe di'l"e• 
mre la hhe 1lelb 11o~tra coruloua morale. 

• Tu .-eih che 1fo (1uea1i Ire falli riulta e,idente
mcnte la nccessil!i ,lella r1veln1011e. O mio caro, tanno 
dan_ero plcl!i 11uesu fi1011ulì lici ra11nnalisn10. Se tu &a• 
p~ss1 cm_11e è sr~n_llo il loro orgnslio, quale alta idea 
hauno di loro slcM~1, che d1s1•renn per gli altri, e quan
to amor proprio anima le loro 118role e i loro scritti! 
Se lu li vedeui mercare gh applausi della giorentù che 
li ascolta, e m meno alla l11ro albagia riconoscere ad 
o_gui trailo . la loro deholtua e 111amre51ar11 la dispera• 
11one che 11 rode. La d15ptra11011e !.. .... Se 111 se11trui i 



IONI 1tlaxb1 oootn, 11 eru<li1noimo. l'e'l"tilmo:nle rinn~ 
ote Jc, 1nticbe d11tr1!>e ,olte~ne e k loN ~lrilluganti 
11ropo~11mo1. Se, 1,er es .. o,pio, tu li set11as.;:1 a dire 1,er 
00mb1lltr1 1 miracoli , che le leg;;i delb n1!11r;a 5000 
foor1 del oo,tro inteo,hmf'nlo, e che per WO'-"'gurnta 
noi 110n ne pou,~mo cooosotre le derogazi,,11i, e che la 
ri•urrez.iooe d' uu morto """ olrrird,bec nulb. ,h miu• 
colo,o ai Np1e111, ,Id gior,10 d' og~i: aa.iico. ~, IU li S<'O• 
U•tl, M tu vc,les,i lutto que~lo, non li ralle~re,,11 CCII 
nt1t11nes1mo d' nere 11mili auerNri' 

r. Ono:rn,. 

NUOVA MET.IBORFOSI DI PROUOIIO~ 

È d:wvcro 1111 curioso riseo111ro c111csto di 
vetlerc il nome ili Pro11dhon acca1110 a flttcllo 
di Oz1111:11n. A11cl1c in l:ll c.iso si '>'Crilic:1 11ud 
detto: 9li c.,cremi si tocca1&0 ! Non sapremmo 
per certo trovi,rn 1luc uomini più lii tpl<'sli op• 
110s1i cJ cslrcmi: \' uno r,q1prcscnta il flii1 h el 
tipo clc ll' 1101110 sapicule e caltolicv, mcnlro 
I' nitro ò il porta stcn1l:mlo tlcll., piìr folle em• 
pietà e del 11ii1 mallo al1•ismo. Perù il rav,•ici -
11nme11to 11011 ci dispiarc; auii ci rarri1 moltis 
simo 11cr mos lrrnc come l'uomo ca ttol ico sia 
sempre co11seguc11tc a sè stesso, lathlo,·c il mi
scredente C ad ogni tra ilo in cnntrathlizione 
colle proprie ationi, Abbiamo , eùou> che Fe
de_riro Oi.an:im a ,·rnt' anni profossarn 11uci 
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I' incontro, I' a1eo per ercrllrnt:1, il dia1·0/o 111 
ptrfOrtR, r:omr: I' ha chiamalo Dooo,;o CorL:1, 
cade nelle più grO!S!' e ri,licole con lratl11izioni. 
Uicordcranno senza t!ubbio i lettori il fam,,so 
proc'11SO i11tc111:1to da Proudhon :-11I un libraio 
di Rruxellc::; perchè cr:asi fono let'ilo di ri~1am• 
pare le s ue 01wre !'l<'nza il SU<l permesso. :\on 
~ comico e arlc<"cliinc~<'O il Htlcrc t'Olui che ha 
d c uo e scriuo : In propridlÌ è il {,irto ri\·cn
dicnro il di,·ilto di proprietti i11n11nzi ai Tri
bunali! 

Or bene: 111l!'sso il noslro messere sia per 
iuclo~sare 1111' allr,1 giubba. ctl omai 11ucl r,,_ 
h.-nlnomo che l1a gridato a fiato pcnluto che 
Cijli il a11arrM,ta sia per COO\Crtirsi ali' orlet1-
nis1110 1 od almeno ne acl'etla in qualche gui
sa i iirineipii o le dott1·ine. IJna corrisponilen
za ,Il Bruxelles alln Gazelte de f,'JO'ft tpiega con 
:dc11n i 1\cuagli (JIICSlo gn1zioso avvcnimcnlo. 
llisognn diro che Bruxelles ò per Proudho n una 
cill~ mo1111111c1111de, poichC in essa ac (·ncldl' ro 
lo suo pii1 g1·ollcscl1c mcl.i morfosi! Ecco 11lcu11i 
hroni cli 11u<•~u i11terC's5antc corris1)!)ndcn1.a: 

• li 1ignor l'roudhon ha rauo s1ampare a molti.,i
mi, co11ie un• mcmo~1a ~u! suo proct~so. Qutst, memo• 
ria •• 1111110\1; Le G,111,111i11 pe,1,9witat11 dalla Chiua. Il 
11enor Proudhon , wllo I' influ~ni.i delle sue ahituah al· 
lur-111111t1ni prct,ntle proure cbe è stata h1 Cbie.-a qutl• 
la elle 111 r,no conJaunare la ~ua ultima opera. 

• La memon1 del signor Proodhon ltrmina cou un 
etlrlof.4 capitolo iutilulato : Couidua~io•i rJ' i1/t-rtue ,lj. 
..,,;co. :ivi non po~•iamo. :,0gg1unge la Cau/U IU Lro•, 
riprodurre le C61u1oni che ci :,0110 manJa.1e Jal no~1ro 
corn1.,011dtnle. C' im.hca wprattutto r ammirniune e• 
lp~da III qu~~10 cip1lolo da ProuJhon pel tht.ime11to 
dd d1ic,, d' Ort .. ant, lbtamento Jatato da Tolone il O 
•11nle 1810. due 111111 inn.in,i b morte del Princifl"• e 
1ro,1t~ in originale Jop., i_l ueco ~elle Tu1 lcnes Il 21 
r,bbr110 HU8. ~elle i,a;wu ,r eloi;10 dc,l1cate a commen
tare ljUMlO " stamenlo, 11 si_;nor ProuJh,n s' hprime 
cosi: 

• Ciò che ,· appalesa con maggior foua nelle (IUO• 
• li, dello uenturato tinca d" Orlean:5, t l.1 i11bnr,lin,1· 

: :~~:::io~c~I: 2;~: ::1~i:1: ~i::%J~ ~li~~:ami
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• c"ro d, llo rt1i11 ba~(tiltfll rdigiOJa...... Il conte th Pa 
• r1g1, dice il duca ,I' Orleau~ suo padre, dcw' usere, 
• 1,rim~ ili tutlo, S,n,itore pauio,rnlo, uduJilM 1/ellrt 
• ri'1Mfu1ione; il co111phc11 1lcll~ Francia, gilmma1 il ,no 
• auardmno: I' npo~Lol,1, e . ali' no1,o, il ~arlire di 111111• 
• aln re1l(I IHlhtica che donuna finv _!a _rc\ig1one, e che 
• ai risolr~ in quc:sle 1\uo parole; gtUsl,zia, morale. • 

• \I _AIMIIOT l'rondhon a~guui;e: 
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teltamento di 1uo patire ..... • 

• Qui noi siamo coslretti a rermarci. Il si.; . l'rou,1-
hon, • 1101ni, della ri,ohuioM eom' ejlli la mte1ule, ,li, 
nge al c.rnte d, Parigi il Tu Marceflu eri,! 

• Noi non ,ogl1_am.J _ mtis~re ,ull" 111.egnamcnto chl' 
nuce da 11ue1te pagrne n,elatrici. • 

LE RIFORME 

Porse mai . come 01:q;i, si è t:1010 r,arlato 
di riforme, nè 111:ii, come adesso. sono !!ol.lle 
si ,i,·:1n1cn1c dcsidcnte ed altamt'nlc rid1it"ilt'. 
Può tliri.i omai, che 11uesta parola com1.c111fi:1 
i 1lc:(idrri. l_e ~pcranze e le idee di sran parie 
tlti:;li uouun,, 1 quali, o d :ill' un t':rnlo o d:d 
l"tltro n on ,cg150110 che cose, le 11uali hanno bi-

I.' OSSEI\VITOIIE 1101.0GNBSE 

sogno ili riforma. l\iforma grida il politico, ri
forma doman1ln il giornalisla. riforma ,uolc il 
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pulito politico, cia~run u omo insomma , cbe 
a ma, o fa \·eJr:rc J ' amare la 11atri:1 e la so
tictà. Do,u111111e iillU03. qu<"sla grnn_ parola. che 
si _ripete eoo eco molt1phcata cd rnlcrroua Ja 
mille lin~ue I' d11 n11IIC' ,oci. 

Ebbcnr: rht' rosa si tle\·c riformare t Tutto, 
1111110~10 si risponde. Tullo è 1_1resto dello: ma 
n_on sì 11res10 può surccdere Il fouo. 1; esp e • 
ricnxa ce lo duuoslra all' uhi ma e\·idcnza, Cli 
aocl1e una voltn 11ossiamo 11ersuatlcrci , che al
lor,prnrulo lrnppo s i m ole. 11oro e 11uasi null.i 
si ottiene. l>nl ~ran gri1larc 1·ifor11111, 11ucs1a ri
fornrn St•mprl' 11ii1 tnriln: egli è certo che i 
fotti manrano, 11mrndo :1hhmul:rno le parolr. 

Non crt•tla il l1•1torn che noi ci dichii1ria1110 
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che, 1111a11lo nli nitri, Il(' i111c n1lia1110 il prrgio 
e la lll't'l'S~11J . R appunto prr tp wsto che ci 
scnli:irnu _, I rora;(i;io di parl:1rr con tanta li
h<'tlii : 1101 tiuor:1 11011 asroltammo su •111c.slo 
che semplici 1rnrnle: rnrrrmmo pur \'l'(lcre che 
a1I r~110 n•ni~s1•ro po~ria i fotti; nrn 11ucs1i, 
l'>Ì lo d1riamo .,(•Ma 1cnrn tl1 <'~srrc .. mcntrti , 
non \'enriero ant•ora. ed nnr:ora s' a .. pcuano. 
Sar1•hhe anche i111esta u1111 1lellc tante contr.1,tl
diiioni um~not 

Ci prrmrua il l1•1torc che colla ~;>lila no
stra sin1·eri1à m:rni(1·~1i;11110 ~11 l.:tlr im1111rt;111ti.s
simo propo11i10 le DO!'-lrC' i1l,•e e _i nostri pensie
ri. \ 01 sl:imo i1111mainrnh! ('Onunli d1t' le ri· 
forme m111('a110, tHI almeno 11011 tbnno 11uci 
frutti chr si 1h•~ilh-nu10, w•rchè non si comin
cia 3 riforml!rl' 11urllo eh•• mc,dio e 1>iì1 11'0;11i 
altro h.t e11trcn11, hi)u;:.110 di un.:t \l'ra e raùi• 
cu lo riforn1a. "·' i;ii1 111u.•sto s,1pcrn111relo da un 
prun, dirà for~•• 111111110. n~ ,.· era a l 1·erlo bi
!>O_;no di l'liii•dcrc m, fnrmalt• permesso prr tli
rc qu r llo dio o;<ni 111 1i ripete in tutti i libri 
e in lulli i Mior1rnli. i\oi , ri!t 11ontlrrcmo, 11 011 
abhinmo i111rso di llirc una cos;1 1mot•a, ma 
so!:uncnle unn ro~a 11cm, in C'0 11sq;11cuza di 
che non lcmercn10 ili 1·rn1lcri·i noiosi se tlici:1-
nio cosa trilrl e 1·ipc1utn , lnnlo piì1 clic ci pare 
non rsscro anc-01·11 stutn 1lcit.1 :11,lrnst:inz:1, sì 
poco In ,c11it11110 1·l'a li1.znl:1 ucl folto. 

Dicemmo n,l1111111rn, rhc meno si rifornrn 
quello. che pii, 1lon1'bh' esscrt• rifnrmn10; col
pA c li' è. 11 011 lanto degli uomini , 1111:.utu dc·llc 
idre, d1c nd es,o hanno rc~no e WJ\erno. Og
g idi , tliro 1111 moderno !'lt'riltore, .si ò 11cnluto 
lo srantlai;lio: 11 011 si ,.1, 1i il1 al fo ndo delle 
cose; si sia rontcnti I lamhirnr I' t'~lt•rna scor
za. \011 ~i ,uolr d_' un p:1l111nol1rcp~ssare11uel
lu chi' i sen,i adtlit:1110, t' 11uando e composta 
e parilirn In s uprrli,ie del mare, 11011 si 11cnsa 
11oi cht> ru,::i::-o In tcmpr:.ta nel suo profondo. 
Cosi ani1•11e drlle r1formr: si riformano le 
t'Onsegurnzr e p.li rlTrlli, u:a nou si pon r ipa
ro ai princi11ii t'd alle causr. e 11er torci da 
un linsuai_~io non tl:t _h1_Ui forse r_omj)rcso, si 
,·oglinuo riformale le 1slltu1io11i, , i;on•rni, gli 
S1111i, le leggi tulle insomma, e non si ccr,a 
di riformn re noi str,;ei, od almeno lo si va di
cendo senu r11rlo giammai. 

Qurstn 1mre è cosn assai rancid:i, ed om:11 
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)l:1 1111rc stiam 11rr dire, che O\'c oi;ntrno com-
11rentlcsse lu forzo lii r1uesta dccrtpifa verità, 
e di tulio foccsse. 11cr cprnnto è 11:i lui, di 
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da cd iulro na il r11110 e l' orecchio. Che cosa 
sono in folli . e c hr. cosa ,,aJµ;o no le lt•1;gi , le 
istituzioni c ii i 1;01•crui , se gli uomini souo re• 
stii d:d 11rcstnrvi obbcdir n za, cooperazione cd 
aiuto, Ar1z i 1liciamo mrglio, c11mc p ossono ri
fornrnrsi e lejlj~i e istiluzioni e go,crui se gli 
uomini , f!UCll1 strssi c he tlehbono pralicare 

~li1c:!:c;!for~~~:,~a:io!1t~1acs;!u;~edi;~:!~;! b~so:;:. 

roun può 111:ii produrre clTctti buoni e lodc,·olit 

Ben comprendiamo che queste sono ,·eril:I 
lroppo \·oli;ari , e noi stessi quasi ei ,·er,:o
gninmo a do,·erle ricordare. Ma come si fa d'al
lrondc a tacerle, ~e di riforme \ uolsi parlare, 
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a noslro avviso, è la sola co a che si de\'e di
re e du1 si dc,·e rare, afflnchè realmenle si 
possano ollcncrc riforme'P I.a sloria , a nche 
coolcmporanea, ci Ca nbbastanta conoscere, che 
in 1111:t socieli1 011 in una unione, luno si fog-

giii e si modella n norma ,li 11ucllu e lio, sono 

t:~~~diJif!~ii: im~\~~~'!!:~·. ~~/: t'r~~~ :\~~;:~:.~; 
allora e la sociclll e la nuionc t Se le mcmbra 
sono iofolle, come :.aril ~ano il cur110, o 11iul-
1oslo se non si ~uariscono le membra, come 
si potr3 ri~an;ur il coqw_t . . . 

Al giorno d' oggi gli 11001101 , almcno e1 

sembra , conosrono i mali d:, ~ 111 sono ~miui , 
e bene comprendono che rgll ~ ncce~!ario re, 
r:arvi rime,lio. \I:, qunndo dagli ,clT~ll• salgono 
alle eagioni, s' arrcsta_no, a eos1 dire, a 11:n
zn via, o se 1rnre arrivano all1• c3use ul~•me 
dc' presenti disor,lini , ~cmbr~ cl.1e no n nhhrnno 
il coraggio ,ti confessar/' e 1h rico noscere che 
il male si:1 lanto profondo e si 10111_:rn?, le fonti 
da cui scaluris1·c. )fu o,·c nrn11cn 11L 111u 1111 tale 
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sc,lc cot<'slc ron1i. llifu~gono :illmn 1·0111~ inor
riditi lo sguardo ' e tli IIIHO (1111110 o 111 lullO 
ccrcnno r,r r rivcrsarn sopr' nll ro l:1 cul1111 o l'o
rig ine di tpirsli muli. rcdctc li allorn. :11Taticursi 
a porre rime,l io a !111rs to. :ul impc tlirc _ c~ie le 
cose tr:1smodi110, e :i rullrnrro gli 1101111111 d al 
c:idere nr~li ecrrssi. E ~e male lrnrnno in ,1ue
sla o fjtt<'lla ro~a, o !'le gli _nomini ne ahu,11110 
pl'r raggiunµ:crc fini 111:1l\"ng1, Rridano In crore 
addo~so nl fin~ e :i l 1111'::o, t' questo e 11ucllo 
vo:dio110 riformati, mn ginmmni s,·aglinno i lo
ro aoalrmi conlro t'oloro thc rendono malugi 
e mezzo e fint", tulio dii' e l' uno e I' altro 
sia o po!(sa Cl,:~tf(' lodt',·ole e s~11110. 

l'\01 nrm ci 1hlt1ni,thi11mo 11' nn1nl:i@:;io: è 
troppo m:111Ì(('.,(n d1c 111•11' nrtl inc morale, ci
, ile. 11oliti1·0 l'd int('ronionalc 1\ri popoli e 
delle n:azioni , lt'p:::;i, islituzioni r goH"rno nou 
sonn che l' optra tlrJdi 11n111mi. r conti11u_a111en
le sono ma,wµ:~iati r tlirt•lli 1fo;i:li uommi. t 
quintli racile il 1•;1pire o,e pri111·i11nl111i-nle tlcb• 
bano mirare le riforu1t•, l;1 tprn\1! roust'i;uc nza 
è si onia e naturale 1·h1• In l;111ciamo ili huo n 
grado inferire ai noslri ll'llnri , ro' 1prnli e' in• 
tratterremo altre volh• di 11uc~ln malcri:i. 

L' i■IG&AZIO!U! IC!LLi Cii■PAGIIB, - Il t ignor Trop• 
long in un di~cono pru1umc11110 in 1111 comitio aancolo 
,lei Dipart11nen1u d1 /" Eur1, nd 1occ,,1•0 l'ar1101n_11nlo qui 
su c1hmc1J\O, ha ma111f,•~tato 1111altho l1111ore 1.h potere 
li_u da oggi 1wuas11•0 M111slnmcnte ,olla d11nloui1uno c~e 
s, 1·a 11010111!0 ncll~ pnpuhmon, delli1 ca111111gue cn11• 
granii nelle ci11à. Nc,11 c1 corucuhomo di r1pvrlnci 11 U· 
lebre nome dcli' 1101110 annto a 111e1hlare altri maggio• 
ri pericoh llcll' um11110 con~vr1.1u 11rr 11101tnrc che egli 
non ue t so11ralfatlo per 11oche1u ,I' ■nimo. meno . poi 
per te11dlre che 1110111\mno 11111 11111 ,-,,11 1 molli e 
grandi un11i,:gi tld prog1e•~o mc,tlnno: 1••~11 A 11tn 
cl_ie lo scopo del d1.corw 6 111iì eh, ahro nu rlogrn 1ll1 
d1•151onc dellt propm:ti d1 lui 11tr1l,u,ll1 al Codice Na, 
poleont. QuhlO 1,wore lo h1 u1lniffat110 lllt'tlament_e 
doi,o di<:' 1 Cell•I hanno COhlatalo ,t 1,rogtt••"o d11n1, 
minuirc ddle pu1,olar,0U1 tl1'11e c1m11agut: e nella prutn• 
te p~prittà d111u poò d,r.1 tnnurw,o pruag10 1\ l11ne11-
tare il nocotntnto d1e 1l1e 1uh11•1u• J,ll_' 1rr1coltuni ~ 
cheri urtamente quc,ta drtrt~crnu t \ ero • che noi 
pG!'>SIIOIO Urll~re a lawurc, cuglitrt Jall' 1111u1ha cb• 
p_rort«nuoo nel lc111tre i,cr la 11Htra 1,rmcil'al ronle VI 
nccheua, e bequ,.cre lino I che I no,tr1 ccthl nou I· 
vnnno ruo;.trato_ ancoire 11clle no\lre _rampagu, lo 51.u· 
so Callo'. li• ti preotcupa alq11111111 1\ ,,dtrt r111K1re 
i11tflk1t1 le pron1dt'nle ro01un~h che ltuilono I n10Jtra· 
re 11 tmigrnioue ddle um111gne ntlla ci1U1, lo qualt 
si fari maggiore •e progreJ1rfi lo 11lmto nuo,o che 
ii u ll!traudo nell' 1nimo tlti 110str1 aa:ncoltorl, e d1I 
11u.ale tt1n1amo COlll<'GUl!IIU rune.la cbe •11puUlC1 J.arcbbe 
qutlla J1 G•li la1r1e111,111 111 t-'rancta. 

Quan,lo ncll' uomo wedormna 1111 .enhmento ti buo• 
no che reo lulla la 1ua ,it, non può non eucre uni
f~nmilo II quel melodo rho più 1cco11cu, 1i prtsla a u d• 
d1srar 11nellu , p~r IIUMllO ,hugi i pnruion\ 1111 ve11 g11110 
agli allri. Cho tnnc,_ gh 1lenti di mrn ,i_la 1·111,gnta e pe• 
nitente per chi sa111ru alln perfoilouu cn ali~nn t Con qua• 
le g101a non •01111or1n le r,1icl1e e gli M1·atirrnn i 11ui,I to\. 
,lato che è pruo 1h , 1or1~ u ili amor~ 1110 cnuaa 11,er la 
~1uale co111hattc ! Qnal l,g~tro mconwtlo uon è 1t1111alo 
ms?pportabile 111 c1ud11u1 u1on11 dngh animi sttmpc· 
ratt o ll•lle molleue, \1oJllamo dire rou 11ues10 chi, 
I' abbo,!d•nza 1111iar•nte Ji luoro cbi, 11rc•en11no \i, città, 
il co11dnnt1110 d1 10ll1uo nei dutrt1mtnt1 prr le ore chi, 
aon~flo, qu~ll' illusorio 111ighor1mtnto di cond111one 
ran·1sato q11u1 &olo ncll' entrar le 1111 11orte, lo 110110 
OrJogho d1 _,:iungtre . rr1 qutlle mura • metttrf' 1ur,le 
ntlla bilancia delle flttnde umane e la aedu«ulll •pe· 
ranu di di,e11t1re utile p,su 10H1 d1 t•H, $4110 \u\le 
brn bu::1anle ('be 1llucio111do lt con,1 ri~a del 1ein• 
plice agriN>ltore d11tn,:ooo rucino Cat1le, del qualetrop, 
~ bene 11 ser,ono quei •ub1lla1ori che 11 klro mal fiqe 
~1uanlaoo e non • quello rh• 1 parok lluao11no. lnu• 

~ro~~:::
10 

i::~
1!,1:1!ao~e:~1

1
: .~;ic:ram:Onf~:u.:~:i: 

bbonosa. e rt1rnttunno brata 11url11 dtll' opcr,10 delll 
tillà non ne uendo proulo 110,lle omnd• miJtne che 

~:e~~;~:'r:,~~ ~i~::;i ~:t~ :irfJ;!.~:· ,1. •:,~ 
ore dmngam1.i1 poi formano un niar d1 m1tcrie che 

spe550 s' agiler.i ombdmente, ed allora n•dun,i di•tni
re unpottnu a moderarlo q11ei mtui di' itrano rffi,.aci 
quando questi u·entuull II muoru11111 1ul1" • I•~ che 11 
01nna Pro.-v1dtuia_ a,u u~11n110 •I loro ran,a,11u,. 

Ciie questo_ 5111nto r.ute 1bb11 11i1 ,n,uo le n<>slre 
campagu.e,_ 11 1)10 mrrct ne,n ~ anton 1nenutl): ma un 
germe ,1 e, e DOU manca chi 111 coh1u e lo r.1 11rrmo, 
glia~e; tr11ppo ne lo ri,alJ1no qul'è\1 umaoiun tllan• 
lrop1 prcchcando ~r amore al IJ.,ne dqh ,,ric<>ltor1 
qudle rdioti, ch_t. oltre n_on torre rulmPnle 1ali, non 
SODO compat1b1I! alla ,1ta campUlf('. C,4 l>Nta I 
prtoccnpare uri1n1tntc qu,11' 1n1mo rbe ,,de tuuo 11 
~•le ~he e riposto 10 qut1li truminmni dellP 1oc111i 
d.1spo~11iom ddl1 Prou1,l_tnu D11ma. :'fon i ptt e«t• 
Slfo_ tmiore. 11;1a pPr rog1011t ,, 11l~ntt ., nC'tf'"ar1a rh"' 
ci siamo associali al Tr11plo11g; uon farci~mu dr11dtr,re 
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s' accr .. sce_ I~ turba d, que,:I' inMici d1e vcn1111 prr cer: 
care fa Cehcuà, non \:i lro••ndo , ud lorn ing~nno 1t11• 
tono pii, amar~ la a~emura. 

PREMI ALLA PIAIITA910K! NELLO STATO POIITJFIOIO. -
Anno 18~0. - c .. 1~i :'i09:l, pinp111Palli11ni :;,1:m. 

oli~i ;i G43. castRgni 2 rino, 011111 75(;, 11wmlnrli HH: 

:~~~i •~-lti 1t,~t.t~~ r.~OG. - Tolnl,1 11,1 [lrtrni g1il l'0\1• 

. t~I. - Gel,i '21 .tOI, pio11pi r :ilhucci .t!l jlfl, 
-olin 11200, abet, 100. Chtl~III :28:",0, ohm I u:.1. J

0
o/J!1i 1~~-le,tt~~'.PJ.686t - TutJl,, d,·i prt111i ri1 •e• 

. t8i12 _- Gt,J1i 17 71'.U. 11iop111 _ e 11100m ,1 t!l7 , 
olin 21 6,G, a,11g111 :-.t.i:,~l>!I, ol,111 ~•lill, u1.,ud111h 

=rL~:•t. dstl tml'" j:7 ~•:; - Tulale cl~, 1•tr1u1 già 

. I~ - Grlu 3-Hli fo. 1•i<11,p1 e 111,ur-n ;,1 042, 
o\i,1 20 ;i.t6 , ~•1aiRI I:! :,j7. ulnu :i -t!lil, m•ml,,,h 100. 
Totale_ 1J..\te piante l:!I j!Y.J - Tol.>le dei 1,rr,111 ;d 11c 
corùti Se. 8 l-1:i, 21. 

1851. - _Grh! 108.f.'!, P"'Plll e 1lbuc,r1 -4:il;c)O. 
eh,i 49 781. hmon1 e arJnt, :.!i,1, uru..::111 :l:! Hlii, ol· 

~ t'r:? .. • it~~:~\ ~1~~"~~~:::r t.11itW~ 1
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18:);; - GPl~i 1881:!, pnn I IU0.1,111111>1 e 111,uc• 
e, 109W2. ,1\1,, :i2:iilj, e, .. 1a;;111 l t!j lH. 0:1111 :,aj:,. 
,nandoth 9Z,O. T .. 1a1 .. d .. 11 .. 1•ilu'" 18G il!:i. T, IJ!e dr, 
11r,mi i:,.i accor,lati S,- IO Ol t, OI. 

1856. _ - Gcl,i 38 MO, grt~ •tto 1:; .t:i9, 11u•·rcie 
5 895. 1,1111 I 2'11. runi ,;o1 IIHonle dr\ \1,-,ht,·rrau<'o 
:.!'lZ.O, p1op11i ed alb'.1fri IOG'li:i, ohYI Uri 011. 11nr1 
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ddle lliaule '298 121. Senunuione ,h (JU,·rci,, P 1,11ole r,. 
- Tot;,le ,1~, 11re1111 g1/I. llCCllrll1l1 Se. 'lt l(i:;, tiG, a. 
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88,. alieti :i .tOO, linrnni o • ranci 98:-i, 01t_R~11i 11)~ 218, 
olnn_ 11 090, u1~n,lorll ,t 750. Torni~ dello pmnti, 488 ;;21, 
si:nnnaiione d1 11uercie R 1a,ole ~O. - Tut1,lo 1le1 pr.-1111 
già conceiluli Se. U :">86. 29, :-,. 

3 1ei~~ini- l ;;;;~i ;~~~' ·e 
1
1':fb~~i
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:~1i:~ 
76 tH, nori 500, abeti A-00, hmorn e 11'lnt1 t l"',G(), 
ca1tagni 117 480, i:ilm1 13 .tG8, nunJorh I 010. Tot•le 

~11T:~~:1~t:;1~!1~·i:rt;:~i.;:1~ t. t~9~~;_1ole IO 
Dal 18:iO 11 18j8. - GelJi 29;; 600, Jtl~ie .n 0-Hi, 

qBettie 10 8.t.8. pim to U9G, 1uni 1111 hllon~ dtl Jlr· 
d1terraot0 22:i0.1oiop1,i e tlrnl(ci !'1911)-lG. ol"i :',GiGiO, 
noci I 8-41, 1be1i a ~I. larie1 100, hmoni e arano 
3 2-lt, c.asugni .t59 01:l. •!mi r.;; 61:;, mrnllorl, I I 280. 
Toble delle 1uante I 818 217, n11u11,molll' d1 qu~rc•e 1 
t.nelc41.- Totale dti pttm1gilleonc ... lut1S.C. IH ~0,02. 

Residuo lltl CooJo da trO)llr&I Se.. ~ 1 IO, 98 
Tot.aie dd fondo 1tcord,to 1 1•rcu11111one Se. t:',O 000 

Dll STOll!LLl. - Cira 11.-r b no,1ra ciuà la •oce 
che la sig. Jhs1ori rra i patii che ba m1po1li 1ll'imprturio 
•i rosse i1uello d1 estere tco1tat1 1111 suo 1mmo ,111rare 
ntgli SUu Pontillcu 0110 1 llologua, e che non 11 1ia 
senita ,lell' appartamcnlo iirep1rato 11rr le,, ma ahrim,nli 
sia rimasla ad all.1ergo ne11' llòtel llrun ptrchè nellr case 
1100 ,i è s1curezu. Que~ta 1·oce ,oaliamo 1ia nn~ stori•l1a , 
ed anche nou sia vera: ma ,ero è 1ierò cl1e compiuto 
Il giro della cim\ ella H 11' uscirà ~ ,11ar1:-•re ,11 noi 
(JUella fama che l1e11 può i111lowina,·o ognuno, doè ti ,lir~ 
che siamo in una l~rra di l11lri. l',•r werilà che fo e~~
gcrazioni che 11are,cchi llH l' amore al \iene 1lfllp 1,~1ri~ 
banno 110s1e sui :;10rnali i,i tmle npporto hnnuo fruu~lo 
danero alr 1111le nostro! \'1'1let11: 11uando liauno ~ Val'· 

care il conllne 1011 prui dnl terrore th chi •· inoll n 111 
una selva allit111a da nere ra111ci, e 11111111\0 sono r,·a 1101 
s1 guarJa_no ~uorno f'd in ca.sa come 1e fou.ero tr~ 011 

11opolo d1 11rcdoni e di ptraul Che ,e or• i 111gi:1;11ori 
romantici cbe Hni~ano nti no1tr1 Stili l"r u .. re 1110011• 
lri nottunii con mun1ditri o b1n1\iti noo t i troundo 
più certi di rarnt, uwno da que,1e lor<• ttcunioni, 1or
Diamo dancro e dtl lutto 1d u,rro un• ttrro di neorli 
coperta da un sepokr1\e 1i\tn1io. M• no, che Jmamo ! 
rompcn.nno 11 1llenz10 e dar1nno ut1 all' 1mat1 1111r,1 
i canti del •M ei,/p,a dt qori mt•sm rhe (IC't le a~• 
gresstoni fatte ad i11d1flllui fra le tcnrbr• dtll• ,enr, bin• 
no 51.rombauaoto ornoque che DOCI f' ha l!Qlruu nelle 

""· 
t::'\A CORBISPO\"DE~Z.\ DEI.I.\ SFt:ltz.l 

Nel '.'\um. 113 drlla S/tn• tro,i,mo una corri•pon
dtnu eillM dol• d1 B ,logna IO oU<>N°e, Q11r~;1 corn-
1po,ade•;a 5i o«upa moh.,..nno drll' 0.unNl~r, ffolo
!]IIUC per qu Ho che h.:I ,11011,ato 111l1a contru,e~11 111· 
511rta, Cn il 51.;nor Mard1ese 11e1t0\1 cJ un \no111mo ro-

L' OSSEI\ VATORE BOLOGNESE 

~:,:~i '':o;:~.:~r~f ,:1',1:~:na,:~.:1ui2;~ri~,:.;~ n:u~:;~ 
gl.t e JUU d un me...-<e che noi abb11mu ~,~w~ d, ,1uc-
1111 aT'(Omtnt11!_ Il ~1gn~r f ( é qot~\.o Il wrri,l'c.nJ,-ntc 
ddla ${ma) 11 merangfia cbe soltanto dopo NN •ui 
lo tcnu .. re rom~n11 abb11 censuuto il Co..,,.to dd s.i 

gnor )!Archt'-1! Pcpol1 . .\lcuno 1"'trelibe dirr che 11111 .. n,i 
lj_UP•tO ha s,-nuo Dli opuscolo di :!I ra;ine. bdllo,i, 'I 
•ti:nor \ non hJ m~ m•ieme 111 1•1i1 ,I, un m~se 1h 
tnn1t0 , cbr uua magra corrispomlenu ! 

Ma '" rend11mogli gius111ia ! Le p_rofonde e hmghe 
m,ut1gn1om eb' egh h~ falle, e le slnngcnt, e pondt"
nlc o"'":n,om eh' egh ha esposto gli danno il diritto 
n?n che d1_ Hpe!lare un mese, ma un anno anron pria 
d1 pn,11unmtre l ardua ,tnlm:11 ! V1 par poco! f'nmi 
tl1 dare Mli ,un/o delle ~«-1e • dellt giUJli,taaùmi del 
Prpoh e poscia 11romml1ar~ tz t41htilra I' map1iellJl1tfn 
s,·ntenu b1sognal"a pensarci ben luni::o tempo ! Il ~ignor 
Y non ~ g,~. come • re1faltor1 ,lell' 01uN1atort lloloantH 
che 1ion cap1_,cono nulla i: che rono al lu/fo 11uov1 di 
quule _rnaler1e: egl_1 anz! è u_n uomo cho c11pi,r, t11/fo 
o cliu o 1110110 pratrco di cos1lfotte cose. Ecco 1iercM 111 
1111 mcJt 10//anto ba poluto e snputo m~lleru 1,-~it-mo 
c1udl;1 comspond~11za, cb~ co1111ene il 1111110 ,frltt lltCW• 

" t tic/lo . 9uutii(ca1_io11i. dd Pepo/i , la aolotiuM tlell~ 
c,11~1ro•crs11, la pre1·1s1one d1 quello chu fd1-:in11o i:/1 11Cr1t
tor1 lidi' Ouer,alort _Bolo-g11ue, e 11erD110 11titllo t ht di. 
ranno _5u t~1e propo1110 la Cir:iltd Cauolica ,. r Armo, 
11_i• I :"ion nn,mo tlunque ragiort~ di dire che il •t~11or 
' cou,~ l•lto? conosce perfino 1I Cuturo e 11• wtt"nz1n. 
m drRh 11\rt! 

)h gmd1chi 11 kltore meJ~,imo 1.ltll' 1!10 uprrt 1ltl 
,igoor Y. e tlf'I modo eol cioalt , f'"l;h d i, ,,on il 11un,o 
.-,._ f"t•le 111111m, nporta il hlllo delle ~ t ,ttr, 
g, • .,,,,11:ini dtl Pq,eli. t-·ra j' _ahre be'le ,,. e "Ct,j:l11-
m<1 ql3f"l.t~ eh,• è tlane-re l..tlh,~1ma. 

• t:u altru punto. dice egli, s11 cui r •ll(loimn rn• 
mino accuq,a il Ptpoli di a•trt sba;liat.o 1,. nfno ,i !!I 
la rl'fd1ta ~••ttnuta d,I go,emo ntl nliro drlla l'ftflllrla 
d1 tJmP: e cin1 nnn _e•Stlldo•i d,>c.uftlffltl) ~t._ 111,-ito 1•~
ll~rJOre al ratto. btsngnau ptt n~a--1111 rtt'umtt 11 
conti 1_nttuJcn1i e rrocedere l'er ind1r.uo1te ',~J, il s► 
gn,,r l \ guict dPI rne10Jo ùrd1thro ! ) n ~ dali tra11<1 
11011: la •pr,;a dcli' acqui-to d,I rame ( routJmo ptr hrr
'!1i ll!I m1!1,111e ~ '.~ è p,,rtig11no •M IIIPll'l,J<i ÌIIW'N• 
/J,o) e il •:ilor nonunaJ~ della OW>ntt1 cun f'NO rant,· 
comata (p•tnamo tre m1ho111}. Dunque diun Il flr1ioli 
molto 11ot11cat111tnle ( la Sftrw direbbe ouai ·lirill1t"I'• 
mtn/1 ) prr tirarla tu\la llall, circolnione bisognfri r•tr• 
i(cr" 13 11ilferenza. ( due milioni ): uo~~1:;nor1, r1,.pnnde 
I Rnon_1mo; ver r1lrarnc solo una parte e, 11 perde 1lue 
n11hon1 e meno. • 

Fermiamoci 11,1 momento a 11rendcr fiato! Qucs1r1 
IUllfO delle CICCll!O e delle fJÌW/i~azioni é Yeramr1110 
nrn11111•;1hile! Che ne d11e, leuo,·1 col'tcs1, di tulio 1ru~•to 
Ca11foluche inlì\ulc una tlic1ro l' allra con lm1t~ hnunrif'• 
t& , per nnu dire _dì 1111ì! Quant' à ~,,-a11030 qnPI mf'llerij 
fltr brtr1il(i un m1hone e ire milioni, (IU,1111/0 i doli 1. 
rano 110/i? I:; che ne dite della potenza iuulliM ,Id Ai• 
gnor \' . e th qurl sonante no,ngMri, ron che r1 di re 
.allo scr1llore roin_ano quello cht non si 6 forse llfl)J>nre 
11111 sog_nalo 1h dire e di sumpare ! Ma noi non oMiii 
~o cap,10 n■llo, _e siam~ al 111114 Hlei di quit, mml• 
r1e, 11uuuh , oli! 1 mescb1n1! 11011 arrl\1.1mo .1 c,,ml'rtn• 
de_re cl,e Qflllldt solo è colui cbe erta td ,.,,.,a non 
i;1.1 ~urgh clic rrende le eose già bile e N>me 10~0 1n 
rc,1la 1 

\la b Sfwu.~ .. cioè ( al,biamo SNzliato ) il 11cnor 
lp•ilon da, cn~•co d,~tnb . grull~ quan,ln, dupo il 
gnn .. JUl!1M" coudude d1 q~ta manM-n: 

• O •I tbe ~1111:NbbP . tt1i dic,., o rht la p,rte t 
1,u:i dd_ tulio. o che era ra~ cbe il n1ne {ou, eo.,to/4 
H ~d1e .. ( •1url r~moso mihont. rarto tltl renio i" 
ffllh" Jel ~,guor Jp511on} o mDnP cht I' a,equi~to ,!ti 
n111t ro,•e rateo a un sa1!lio ro~i NOrb11ante elle 11 ri
•end_11a ci •if,i• portai. ( I) un ulttriMt e molto ,rn,e 
IQl]•ltO. In ul c.iso se il l'•roli nesse d1llrl'1110 Slritbh11 
ptr «cea.1ir• be"noll!lul feriiO I' ammini,tra,ione ponti
ficia e ptr ulo d' i•,-rii11liti. : ma finora anche code
,ta as1rn:1one ddl" anonimo e hdto 11rsll1i/11 ... 

lii ,1ueste pa!olt! non sa_P11ia1nn che ro,~ Uffl(lil!ti 
a prcCrrcuu, u 11 metodo 11'1d11llir10. o I' i110,■li.o; i 

:::;e:'.::c:t.~,~ at~
0Git:~w ri~l~ 'i:f':~:; d1: 1~· ~n•:1::m,1 

,~ alle stell0 ; ,ic il11r atl 111/r.i! 
Ma luci,,111\0 di scherzare, il ug~io the n" ~hhi~mo 

tinto, r!l·Pla abbastanza che cos~ to110,eii il corri•pon!lcn• 
te ,Mfo S[trn, e quan_to sia_ 11uovo _di. qlltJI• ma/trii . 
Ab 11110 1lrac1 amne.r _. c, pau,~mo ,,um,11 dal 1,iii nhre 
~l'1tuirlo uei suni voli illdu//i~i ed 111vtnlir1i . t i~rrlul noi 
abbiuno sii: a sufficienu risposto a 11ue1lo rhe da r~rn 
plagiario, rna 11e,gior~ndolo e ~uu11nl101o tnglill dalln 
riJ//011.a a noi llata dal signor marchrse rr1101ì il ~ullo• 
dato signor Y per mostnrci eh.i Mli abbiamo eopilo 
11•1/11 1 Intanto _IK'rò clic egh se l\e mia n"8li 1mpi JJII• 
ti ,!dia imm,a•nnione in compaj!nia di qu,i milioni. noi 
lo _•••i~uriamo cht_ _,;u _que~l.o argomtnto ne,n ron1p,·rt1no 
qmnd' 1nnan11 il_ Stlen11e ( si«:ome 1i1re e~e PSM _tPm1 ), 
1 mtno rhc t~h scendendo a terra non r, mn,ln d1-.ro-
menh o ragioni ebe meglio s.er~ano a conoM)('fe la ,eri• 
li ddla ~- le tal caso non l1scit'l"tmo che altri Rior
nah parl1110 {ltt noi , e oon ci ri8altrf:1H dii ntomare 

(I) l'rni.liiJ-i nostri Jeu.,,-iabf•e.n•idtrirtqlll'III 
pll~le ci .W,,'q ,-toto. Il po~tro ~i,'Our lp,ilt" ba •N4a, 
um,ntt eop..alo ,Ila letttr1 qeell• Qr ha 1tu11p,10 iJ •i• 
,:nor \l,rch••t re-poli. ed f'f:li cle topil,rt t11Uo aan ha, il 
bu •n IIO#IO, c-,p,111 che il di!òCOTTUt in !trii ptDGU pi• 
ult tnippo ■anirt~lautealt indica rlit di "'ftl in qllf'\U c,,r
rì11~•nd,au non .-;_ soao di:e qllei faatesi milioni c-lte tt:ll 
I,~ po,IO prr 6ref"if•I ' 

in una d1,euni11ne • ntlla quale non ~mo entrati , cbe 
cl,e dKJno urti carilatnoh e lo stesso signor Ipsilon. 
d1e l)fr amore di •tdcre e d1 COOMCffC la M& ~là 
dent co.e. 

Pnm1 tl1 terminare JN:ffl ri pcrmet~ di 4ingere 
una d1man,la agh onori,,oh rtdation dtlb. Sfw-.-. Pu 
btn tr, r1/1, banno annunmto nel loro ginrnak che si 
Urtbben, o«U1Yll d1 quc,to lrgoMC'"llllt, t l' uttiiaa ,o1. 
ta banno d .. tto che ,i adua• • ,,-oearrue dwa_.. 
, '"foraiui ... , .\rrtb~ro forse con questa cornspoodm• 
u manlc-null_ all1 luro parola ? Se questo mai Cosse ci 
pare eh~ 11 ~•guoJr l" oon h abbia fon_1it1 d1 troppi . docu, 
menti, 111!1 1b~l;l \oc-• ,,rocunte lr 1111g_hon iafor!hllOOI! 

NOTIZIE 
BtndenU nello Stata Pontili.do. - NL•ll'anno scolastico 

1Hr,7 l'IH Il oumcro dei g101"ani che hanno rrequental1 i 
COl'lll delle 1nrie faroll~ 11ellc Universita dello Stato 8 
111cHu n 1n:m: ,1 •1uale ageiungtndo ltudli cl,e hau110 
~lmliato t,11log1a , dmtto canvn1ro e til&!kllla neH'Uniwer
~ità Gr,-;orimn~ e al S,111inario Jlomano abbiamo da quasi 
,tue 1111b 11tulcnL1. 01 queil.i 698 banno frequentato la 
U111\u1t11à 1h 1101111 _e !;32 ,1ueUa di llologna: la romana 
h1 a\Ulo m . lc-i;i;~ pm ~lud,1111 ddla bulogue;;e, questi 1U 
111eJ1ttua p1u da qudla. 

Il IIU/llf'f0 luLlle dei laureati IO l~ologia e st.alO di 
;>.t ; qu,·llo ,lri hoeumli 77, e quello dei b1et.tlhtri 7.t; 
m le11i;e 11,no Alite rourenlt llitl Jaoree, 196 hcrn1e e 
:ll:i b,ra,lht'talt; m lllN,hcma a lauree, ,10 licelllC, 74 
b•cctlll1erat, e Ot ma• ricvle: 10 airurgia 4:S l1urce, :sG 
lll'tmt. i'J Laco-lherali e 4j m.1tricole; in lilosolia e ma
tecDIIICI 61 la•""• IOl l~rnie e lt:i baccdlierati. 

Oltre cilÌ 1<>ntJ m11 courcnti ~O diplomi di in;ep;ntre 
t jj J1 arduteu..i; ~ .w1r1cole d1 alta Carmaaa. 50 d1 
Wllt-l rar!flttTa. G d1 1111 •tl•rnana, i;; di NS$I ,eieri· 
1.aria,;";7 dt n,l1>1..-i1.43 d1 chlttricia, :i W deolistic.a, 
j m ,l!"Uj:b,,ri,. ~'1111lm~nt• 60DII SI.ali ÒN•CllllÌ 29 diplomi 
1.,.1 n ,t1mto, jl 1111 .. ,111 ~r 1111,;untori d, !ibbncbt e ,t5 
prr m1,uralor1 d1 trrrrni. 

i.,..111ae il .. rl • tnttl. - Ieri nut1in1. nel 1"1al• 
lit 111 S t:. 11 11,11or pr1nc1r-- Dona l'amphtii.. ~eoio apet\& 
I~ l'~P''"""me dlii lìori e delle rruua. 1m11110SS1 dall1 10• 
citU di .. gr1coltunr, e d1 orticollun. In ,~aa ranno bella 
rno~tr• frulla di •ingoiare beUeii.i e ratilà, e nori d1 ognt 
gcnne no1tr1h • 1tnmui. 

D11arllcn.u. - La Sanlità di Nostro Signor& ,o
icndo llare al 1ignor Altssautlro ~'oli lii Roma un 111► 
1tato dtll• tOWl'llnu au~ 10,hlisfu1'.lne 11er le incisioni in 
ll'Rno, da 1111 l'lhilmcnte r~tle nel rilrarr•' Deun,, qua,lri, 
1colt11n e tnci~ìoni, si è tlegn~ta di fngll tenere pP.r 
Ulctto 1\l Sua Ercell_enu lleferentli,,ima mu11~1~nor Mi• 
n1•1ro del Co111mtrc10, de, Luor1 Pnbbhd e 1\elle Belle 
Arli, una med11li• ti' oro di ,econda dimensione. 

Gh11)d1I olimpici 11. Grecia. - In Grt'cia furnnl'I ri• 
1t,b1hh , 110110 lt.00 UUH, I eiuochi olimpici 111 ,ir1U dt 
un dl't'tflO della llrgma. fa~i 11ran110 luogo in Ati,n• 
nello &odi .. m 1nconr, mtauo, !Ulltt 111 domeniche dell'ot
tohre, e cou11•trrannn 10 toir-$0: pug,ll•u tee.., eolhe •P· 
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StruN.l11nl• pl'IC'ldU •· l1gtpo. - Si lene nei 
giornah •it1h1n1 che G1rol.1mo lb10. giOTinetto trcdicea
nr nau,o dt l'~lermo. d1tJe ult,maweole a Ca.unia due 
1«ad .. oue dt lctt,nr,tora e scitnie, e Cere mara,i,li1re 
quan11 lo 11d1rono. Tradu~te_ r E"eilk di \'irgilio. li, Odi 
d, Ora,utJ, le Or•u1111 d, C1rer~ue. ~ndovi sopra M• 
Hr,u10111 n11tolug1Cbe , 1•lonche ,J artbeologiche. e con-

~~:tò i1~~1!i'1~~1~ ::t~~r;J~l~ :~: d:itn::~i l~l::!: 
ro • ftl ~•1•0H UII IIIO ,1udi110 (l"\\ÌCO IOpra i porli e 
1•ro .. 1on 11 .. 11, Grecia. Con ugual pronteua ,oliò nella 
no11n r~,•lb dii Cra11cuc, dall' inglrse e dallo spagnoo-
ln (1ut1 11rou,1ore che gh venne ind,cat~- Commentò la 
Di,11111 Cor•untdiii e fece 1111 11arallelo cnueo dei poeti e 
proi~tor, 1111ham. Sc10lu 11u1lum111e llrobltma risguardan• 
te la 1toria romana , i:rrca e italiana dJII" iuusioue dei 
barb-ari in 11oi: 1i omslrò co1101ci1orr de' fatti 11iia impor• 
lb11li ,lell~ ~tori■ ,r Eul'Ol)I, o in quamo alle scienu si 
DdtlllllòJ\rÒ v~r1111uui10 nella botauica. Un ingcgne di 
tnl fu1 to uon era 1•ili sorto da 1'1co della Mirandola 
i1111oi. 

Slttlltlc& di Terr1 inia. La Custollia ha 9 con-
venti, t !) 0111111 , 27 chi~o. 22 parrocd1i~, SO santuari, 
20 u1111e\111, ,ti cue ,li 1ocoorso ai poveri, 18 scu11le 
pei r1g11ui, 8 pn In r111tmll11. Tiene 11 proprio senigio 
;; Jugontanni, G8 unlMJ:111 e 3.1 g1owa11i apprendisti di 
trii • 111e1li.r1. Di fronte • \ah pro.spelli. i quali d1mo-
11rano I' c•len1ioni, Ilei ar1ch1 della C11~1od1a d, Terra 
S1nt1, t«O 111 1111110 li, •pcM pci d1,en1 u((ici: La pro• 
fUrl Hf'-1 1~7 b1 abortato 11el culto I07 /.lCj pi■tlre 
( ule b pi•nn 20 de' Du&tn rtnle,,im1); pel pJtriarato 
i89 5-tO. 1>rr Mousigo<>re l',rpetllO G11aM)O. olele,110 di 
f:a,110 12 000; ptl n•o•o o•p1uo J, Da•if'H.1 2i 52' : 
pel timbro, i druom,■m, ~· llfllJICFtti 5fi 308; peì uid
dtlll •1 p1ud.-u :;a :;Bi; P" ,onn._ 111 cle-iae 2j:I: 9.t3; 

f;' ~tt:C":."1: =::1etal6.1 ~';: ~-=~, Ju=: 
p .. pellerr•n.. Il Cliii 11u.ac.-. a,c:uc • 71i&. e che ri
tPfPlleNI r otpilal11, lla1 Ptdn prr mi e•mplessa • 
'lG 2,11() J'Olll' l6i 680 p1,i10·«; la qual cifra - _.,_. 
Cli the I 4<,111 tn mQQrtl • ._ •• ulor, dell.t pr."1• 
~•0t11 JJl"'l,i,i. dlii' E11,.. il qua.I nlore importuehbe 
ima IIJt'N di 1lmtuo 1hret11nlo. Batlauo queste cifre per 



apprunre _i .se~,igi del\' Ordine J,'ranuscano alla civiltà 
ed al Cns11anes1mo. 

Lt 1lpore a caccia. - Nel Nord delta. J.'nn~ia a 
Valenciennes molle signore nnnero. in 11eusicr11 dr e• 
mancipar81 dalle domesl1cbe 11b1tudim ~ .dalle p~ssegg,ate 
di giardino por darsi al rJticoso esercizio, an11cl,1è so.I· 
lazzo, tiella caccia, e domaiu\nono il permuso ds t1Kc1a 
che 5j concetle agli uomiui. É rorse un 11r111c11u_o della 
emancipa11011e 11roda~1ta dalla Do11114 Romanlltll de
scnlla da Culelvecclno ! 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 
Un inglese residente in Atll'ersa e beu noto per le 

sue ecceutric,tà, é salito sulla torre della cauedrale a~
mato di c,nnoccbiali, di buu>ccoh ecc. ptr vedere pii, 
da ,icfflO, clic11u egli, la co111eta. Arri,ato alla somnu
tà della torre e credendo. euer_e neces~r10 avv1c1uan11 
ancora 1\1 più ali' aslro ,. 11 llghu d' Alb10110 è moutato 
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tacolo avo riunii.a molta 11'.eute sui JilTerenh punii della 
citli, e d1e i curiosi areano diu1t11ticalo la cometa per 
guardare al\' inglese u1rono1110. 

- Eero, dice l'Edo P, ri911tu, una s1oria elle non 
manca di urigurnli1à e 1.h cui I' au1ent1c1tà semi.ira a ~uf-
ficienza gora11L1ta. . 

• Duo rohusli gion111i dcll'A1·crgna, G101·n1111i Tulnd 
e Marualo G1raud, ciaballin1 di \'erq;neur, presero ~I 
parlilo d1 andare a Parigi sulla ,·ia fe1Tata, per ,istalu_
)ir,,isi ç0me portatori d' a«1ua. Una s<>la cosa I, 1mlia• 
rauan: non areano tr11 loro Jue cl1e uua ,om111a 111 

ir~~cl~~re~~~~ns:~:~ ~~/'()~:
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zione atlottarono una r1solu11one eroica. f u 1lec110 che 
uno 1h loro nmntertbbc in v~gone, e l' altro cnlrcrcbb~ 
in un baulo che sarelilrn 1•1·c~e11talo come bagaJ:!ho _ dt 
,laggio. Si tira ]d surle: Mau!ale GirnuJ ru 11 11~gg1a: 
tore • Gioonni Tut.ard s1 ranmcduò alla meglio entru 11 

ba.ul~ di GirauJ. Il b,gai;lio 11agù un sup11lemento ili 
alcuni rnuchi: ru registrato e gettato fra I bagagh e s1 

pari!. Arri,ato a Parigi, Giraud domandtl subilo il .,uo 
baule. Mn sventura ! non si t10Yarn nel treno. 001>~ mu, 
tili ricerche si seppe solamenll, al!' indomani cho 111 1111 
cambiarneoto r;uto a 'l'oufl, il baule era s\Mo d1re11_o 
11er isbaglio sopra un' alLra 1taiione, Si penai alla ~1: 
sper.uio11e di G1r11ud. Egh non nurdau dm~ 11 1·er1ta 
agi' 1m11ies:ati, per tema d1 were processato per rrode. 
J,'u solo nel giorno dopo che_ 11 decise a parlare. S1 1m• 
piegò toalo il telegrafo, e 111 sep11e lìn~lmentc che 1\ 
baulo 11 1rou1·a in un a11golo 1_gn~r.:ilo th . una, 1t~z1one 
,icina a !liantes, senza alcun _1u11ir1zzo, giaccllo G1raud 
a,ea 1fonc1ulca1a questa formalità. Il baule ru apel'lll, cd 
era tempo. Il pufero Tutard fu lento \I\O, 1111 este
nuato e 1,occheggiante ! • 

- Nel giardino della locamla della po~ta a Lucbou 
si ,ede adesso un fenomeno ,h ,e,~1nione abl~tlanza 
straordinario. Uu pon1<1 copc, tu di rrutLi, ha 11u1lu111 I~ 
sue foGlie ntl •~1ese ll'11$0~1o çd oggi C copcrlo 1h lìor, 
e di. nuo1·e foi:,h<', di gmja _che si 11uO ad un ten1po ,•e• 
den, frulu e liuii Il 11iù smgOlare si e cbu la _lìorilura 
attuale é 11iil abh,.ndante d1 (!nella dell'ult,m~ primuera. 
Anche la nalura si compiace qualche \'Olla d1 scherure ! 

COSE TEATRALI 
Le 111euacolo autunnale del nostro maggiore teatro 

n inco11lrat1do aure miglwn, e siamo ben pa~hi che se 
r in1preu non ract0; 1ie 11ue1 11l1us1 che si meri1a.-ano 
le molle eur11 e spese che ha 11rodigate col massimo 
buon volere, lro1•i almenu a suo conforto inca11i 111pe· 
riori a i1uelli che IHc1a1•a spcu1·c \' aceoglienu toccata 
nella 11r1nu sera. Ciò 1•a.,ril u rull'ertlire le sne , pnante 
11er r allro 11eriodo della ~tagione teatrale. t1nando cioe 
la Lidia del chiarissimo P1ci11i Yerrti JaM' autore posta 
per la prima 1·01ta ndle no•lre sce11e, e pilÌ quftndo la 
slgnora Fuoco J)()tri ili 1111 hallo tli gua &t<'lt•. Lll Fi
gli11 dtl BIIMlito, riventl1cars1 d.-1 plauso che il 1•u.bblico 
non ha voluto lributare al nome, per riserbarlo al me
rito al1or:1chil si rnosu·trà. 111tì e1·identemente ,li c1uello 

che °:i' L:~l~';cc,~:i Cofllo, 1eronfo che ne informuano 
i Clrlelli. ieri sera rn 1la1a l'ultima rapi)resentazione, in 
cui prendcu parte la 51gnora llinori; Sab110 e l)orne• 
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Mercoldl la Fedra di lhc111e, tradotta dal Oall' Ongaro, 
e Gion:d\ I~ Pia dei Tolomti. del Marenco, a i Gelori 
(orlimali. 

La Gitidilla li la più nuon1 per le nostre Atene, ed 
C luoro al quale nuoce mollo la 1m1lissi1à. E troppo 
r intero pruuo auo 11er far conoscere le ealrem11 eontli
zioui che eomi11c1auuo a f~r 11e1llare la fede del popo-
lo di Betulia: aono 1roppe le parole di Giuditta dopo 
cb. ella h~ tronco il capo ad Olofertie; dopo uu fatto si 
tremendo, il terrore che non iscompagna il pii1 itijrepido 
esecntore, e la brama di uscire inossenata acciò non 
fosse ritndato il suo ritorno in Del11lia, non pote,ano 
eonsentirglicue tante: il quinto allo poi ~i 6 del tutto 
inu1ile. Non ,ogliamo rar torto alla egregia signora Hi
&teri eol dire come declamasse, come non ,oghamo man• 
care al giusto col non dire che 1\ signor Abjerom nel-
1' Oloferne è pari agli elogi che tribolano al suo merito. 

L' OSSERVATOIIE BOLOGNESE 

Il Jlochbel ebbe rincontro che poteva arere fra gl'ill· 
liaui: ll<'HI buia la 1J\ent!1 Jel Majeroni e nemmeno 
quella 1lella Ru1tori per rar piacere ciò che non Jà n~I 
gemo. Il signor Belloui Don ha sempre formato la deh• 
1i11 del 11u\.Jbhco nelle commed10\~ schenHoli cho !Cm• 
pre han ra1t11 seguire a!I~ tragedie forse per non man, 
dare fill gli u1li1ori col terrore ntll' animo. 

La sera in cui ra11pre,en1nasi la Fedr4quasi a ricor
Jan11 del gran cimen10 che soalenne co11 I• sula emula 
clie 11 pnma nazione da Id ,·isitata gli .ponesse ~ rm 
contro, ,·enne aVl'isato e1sere la bene6c1aia 1\e\11 11gnor~ 
Bislor,. Ha alla nostra mente corse ap1rnnto _I' esito 1h 
quel conrrouto, alla quale rimembranu usociuasi per 
11ostro dolore le follei;gianu foste che ora ,·olge un _nnu~ 
celehra,·ano la serata di altra douna che era la Hislori 
nell' arlu della dania. Per la prima mancò_ la ~oce agi! 
applausi, 11iove.rono a centinaia • mani d, _ fiori adorni 
di se1ar1ll ed altro, di molti e preziosi Jom ru rJtto pre
s.ente, ed in fine una ricca corona p<1sta ,iul suo apo 
quando ucco~he,·a tutte queste 01·aiioui com1,ierono !°a
poteosi tli 11ucsta $ltll4, th (1ucsta regina della 1la1u11. 
E,I 11lla ~ti'lla , alla rcGi11a ddl' arte r!rammatica 1111 w lo 
mano di fiori e i comuni a111ilausi. Oh ,·e1li valol'e ,lelle 
acclamnloni di un pul!blico (111antlo toccano l'esagerato! 

•la di 11ueste non si curi la tragica _Jubl'.me che 
nel m1gmero del!' arte l: quasi aJdenln> p11l d1 q•1ello 
rbe desitler~re 1i p<'ISS3: 11iu th use i;li sita a cuore la 
scelt3 delle tragedie; c11cl1e m questa a~\dehiu 1\ n,or
gin1o•n10 del tcalro 1tahano di 11uella ncouoa1ce1ua cbe 
gli 1lev,: l'('r :i,•ero torn:ito in amore la lragt1ha allora 
ap1mntu che parea ,·cnir menu, o non delu1I~ h,. s1n:ran· 
za 1h poter moslrare cho anche alla traced1a 1t~lm11~ 11er 
lo più la triste meontro qudl11 delle stesse 11az10111 che 
vengono a insan~menle eruiearb. Se oltre a ques1a di
ciamo che nell'attrice la 111tun l: un 110' troppo donu
nata dal!' arie. che le athtudmi scelte e 11ill<1rescbe 11tl 
loro soveute ripetersi mostrano studio. che la •·oce trop· 
po spesso pass:i ,is1a11t:i11e11 11 toni e 1imliri 1h1·er~i, che 
il !ungo 11r<1drn•51 in uuo scHso rc11crtorio tra~ico fo con• 
trarre un' alu1udine che mal 11uò co11rirsi all' rnl1tore e 
nuoce alr artista che per r1gi1.1n 1.h perfe1ione non pu6 
tenersi d' irmu1are or qua or I~ 1ggi1.1n1• di grande rr. 
retto ,cenico , ma so1·erd1ie 11er la proprieti e castig~
teua, se 1111esto d1ci1mo , non l: pl'r disputare a~la ~I• 

gnora llislori la corona d1 re!7iM dell'ari~ che gh han• 
no c,1nccuo, 111a é per. uon darv! ~1ucll' inctnso a1lulato
rt. che lodando a11c!Ja I difetti tl1ne11e noci1·0 alla per• 
fc1ioue maggiare delle coac umane. 

ANNU~ZI BIBLIOGRAFICI. 

VIT~ 

DEL CARDINUE !IEZZOFAm 

PROGRAMMA 
Ora si 513 racendo in IJologna , ed l: già a buon 

termine, 11113 1·ersio110 rlrlla V11~ tld 11ostro Ca1·di11ale 
M~ZZOFANTI scritta con Pmmirahilt pr,•cisiono in in• 
glue ilal chiarissimo prufolilor1:1 l)oLtor J\uudl d' lrl311• 
da. La 1irHente \"trsione riuscirà pregevule non aolo per 
la reil~hà colla quale s' a111euc gelnsamenle 11 IHtu. ma 
11er le 110111 1Mle 11ual1 uri corretlata. lmperoccbil Bolo
gna, oltre la tradizione •in d1 molle peuo11e cha CO· 
nobbtro, e USHOIIO donw~t1camente con qudl' uomo me• 
ra1·1glio10, chtl fu il MEZZOFANTI , 1_,o~sietle nel!' Ar
clngmnuio I suoi manoscril\1, tla1 quali alcuni dutli eo~·
ciu~dmi, zelanti ,Mia rama rlel Cartlm~le e ddla llMna 
glorta. at1111ger;i.nno docnu1enli i1111'or1antiuuui , potran
no reu11lcarc. ove sia J' uo110, alcune 1uen1om dtllo 
Autore, corroborare con nuore 1.,~l1111oni~uz11 le_ puh_h]i. 
cafo Ja lui, al?giugnere leu,..re autog~Jre ,h rrmc,p1 e 
lenerau ,I' ugui natio11e , ornare t.1 ,na ga 51 11obile e 
CllrlOH 11er ~è sleSSJ, COl1 811ed1loti si11gobri. Di guisa 
che ~rlib,ne I' etfo.iono l,òl(li;uese non sin, elle 11na ver
s,one, riuscir/I iuuav1~ 1111' opera on gi11;1le rispcllo_' alle 
aggiuutt tr,mo dagli scritti lici C_nd1n•le, le q1uh sa
ranno con~ullale uidamtnle da~h •rudì1i, rlie drsrJera
n<1 una 1nlier11 contezza della 1·1ta del gr1111 flohglotla por• 
tento olel 1110111!0. 

J,' elhzione sarà tanto 11iò r,r,.s:o cominciata quanto 
maggiore u r* il numero dei nostri concit1ad111i, i 11uali 
1\ .. ra11110 i uomi loro agli editori. 

(,' t"d11ione sarà orn111a del ritrailo di eccellente bu• 
lino, e di due tarole di fac-1im1H de' s1101 nratteri in 
molLt liucue. 

Il lthro si comporrll di circa fogli 30 in 8. 
La &OM'riziene p<'r ogm ro1ii1 è di paoli 15 romani 

che ti 11ai;heranno all' ~ttu della consejlna dd librn. 
1.., 1Mcri1ioni si r1ce1·ono uche all'Ufficio delr 01-

1enialore Bo/09nu e, Via Altahella N. 162G. 

OPUSCOLI 
IIELIGIOSI, LETI'ERAIII E !!ORALI 

Tom. 1,•, - ••arte, Xl. 

Saggio ili nrie leiioni delle Epistole di S. Girola
mo ricnate 1bl riscontro di un Codice Eslense del se
colo Xli. C. c~\·&oo:o, 

Due untici rli 1-'ra Jacopone da 'folli illustrati. 13. 
So1110 r. D. O. 

Nuori Jtudi lìlologici e critici intorno all'autore del 
libro De lmitalio,ce Chri11i. D. ru,ru 

Della \'ita di Gi~mbattista Bonilauri Arci11rete Vie. 
For. 1h Bibbiano. 0. P. DtL lho. 

Intorno ali' antico Volitnrmatore de· Sermoni di S. 

Ilern~t
0$3:~~t~\:c~\~:n?i;n~·J1?n·io~;m. Elegia J. Rossi. 

lll flLIOGllAFIA. J,', F11bi Mon11111i. l,11 h•Uura della 
Sacra B1hh1a in 1·ulgare. llagio11nnM1lo. ~- C 11·1mo:'l1. -
C. J'erul/011e. Slmli fat11 in Hom:1 e meztl 11•al1 per cor
re~,1i...re la Bibbia Vol;:~tD. IJiurrtrnone. C. CA,·11110:i:1. -
/. Moaor,i. f;,rnle cMnnlugiche rr11td1e ddla Storia del
la Chiesa uni,·ersale, illuslrate Cò!II ari;omenli d' Archeo
logia e di (:l'Oll:ralìa. Stcolo 111mr10. C. C,Vl!D0:'11. - T. 
&rnarclì C4s,iani /n!7oni. B1oiralìa ,li Suor !largherita 
Mar1i111 (11 C~m1,osan10 morta iu cu11cetto ili H~•l!là il 
15 g1u~no 17.-13. ~I. A. l'Allll~T1. - G. Marioccl11n1. Un 
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pruno os11i2io <lei!' ,\po.otolo S Paolo in lloma, l'armo 
d, G. C. 58. B. Vr.iunt. 

Il prono di assuciaiionc per Bologna è si/Ilo ridono 
a Se, 2 aunui da pagarsi 11nticipatamente. Ogni due me, 
~i si pubblica un ra~ocolo di fogli 10 d1 st•mpa in 8.0 

Le usociuioni 11er Boloi;n1 si rlcemno all' uffizio dcl
i' Osimator, Bo/ogner,, via ,\ltabclla N. 1626. 

L'f!TTtJR& CATTOLICHE 
È già sollo i torchi il primo fascicolo delle Lcl

ture Cattoliche, il quale uscirà sui primi del \'C

niente No,·embre. 
Fra gli scrittori di queste Letture figurano i no

mi b en noti del conte Tullio Dandolo e del canoni
co prorcs!;orc Audisio. l\ipeliamo che l:i spesa è, di 
B:ii. 30 annui per f:iscicoli di circa pngine 1200. 

I.a usoc1uioni in Bologna si rice,·ono all' uOicio dd-
1' OSSEln'.I.TOHE UCH~OG~F:SE. in Via ,\ I• 
1abdla :"ìum. rn·:!G, il qu~le é a11erto tutti i gioroi 11011 
festivi tlnlle ore O o.11dmcritliia11c alll'l il 1m
meri1U1uac. 

SCRITTI VARI 

DEL CAUDlmE GllSEl'PE PECCI 

La prima volla raccolli ed ordio:1ti con cenni intorno 
nll;i sua \'il.i 11cr cura di uti Sacerdote. 

f,0101z10~1 OILL' ,\ssoCl1110\B 

L' opcrll da distrib11irsi ÌII due "''" dilpt'ftlt. lll
ri ,:omprt111 in tin eolu,nt di circa fogli 22 di ,lampa 
i11 s.•, di carla reale grande, a carattere •il~10. 

09ni (Q9lio di dampa colterà bai . .-\. il cui imporlo 
lfo~rd. pa9ar,i dai signori Ar.tocial1 al ric(!l/imtnlo di eia• 
.tclteJ1111a (li111e1ua. Le 8/JtJe di 11orlo e da~io , f11ori di 
l'en19ia e Gubbio, 1ora1u,o a carico ,ki 1i9t1ori A11oci11ti. 

/,' tdiiione ,' inco,nincmì appena il t11rntero delle fir
flll! 111ni 111(ficiente a coprir, k ,put di 1/ampa. 

lfl tin i11dice 9e11trale ,ani notalo il nomi di ltilli 
q11e1 1i9nori cht a~an,w 011oralo della loro fir11ta i ma
ni(uli. 

allr~
1
~~ll~~,r~e r:~~:i':t ~:,:::::~;;:;":t:::! ¾~,~li.e:: 

1uut,r , .... ffHCff al "(JtlCllle indirfaJO: - Sig. Vmcen-
10 llartdll , Tipografo m l'crug1a, -

Lo a ssoci:12ioni in llolouna si ricc\'ono 
al\' ufficio dcli' Osscn:aJore JJolog11ese in via 
AltobC'lla N. -1626. 

BOllSA DI COMMEI\CIO 
llolugna il 12 011al,re 18;;8 

l!ft'elU pubblld ed .latonl lndu11Crlall. 

00~~0 
"""#SI• 441,;,,.. 

Ctrtific~li del Tesoro 31 r. 11cr 100, 
i;~d. I."' 1cu1c,1~c 18.:"iS di • :,;e~ 1ge f] 

3
/,t ~ ;y,1 

Consolidato l\umano a!, 11cr 100, 
i:;ed, I '-' liCl!ltS\l'e 1&8 ..... 

llc~ia l'u11tillci• Sal i e hbltthi, 
Alioni ,ti ,;,c. 21,(l ,;od. 2 • se 

00 00 

m~,1re e ,li•idu1do \H,,8 ••• , . . U? :.83 
,\Z<(Uli ddla frrro•ia l'10-C~11tnl,: 

di rr. ooo di cui 1·er~a1; rr. rr.o, 
dccorrcn11, I A11dl~ 18,i8 ... .. . 

,i dcll:1 H,111ca ili l\om~ dec.,rren• 
21 1/20. 

za 2.11 <tm~ttrc ttt:i8 .... .,, 200 2-15 <Mli 
'1 dell.l UJUCJ 1'11111,neia ptr k 

QuMlro l.Cj:H•oni ,li Se. IU(J 
dtcorrcnu 2.0 •~me,trc llt",8. . . 108 rns 

"delle ,\liniere Zolfurte, frulli• 
rerealr.11erlOO,ioteru1e I lu-
glio e l{Odimenln I Genn. 18t~» 200 2t0 218 O. 

.,, dell a Socielà Mincnlogica no. 
loi;11cse ... .. ....... » 100 

,-; dclii Fonderia Mecc111ic1 di 
Cutel ~hi;giore .... ... » 1000 

Socie11l RomJna delle ~liniere di 
ferro, interesse e di,idcndo C. 
per 100, dal I Mai;gio I~ 
Azioui di ......... , n 100 82 1)2 82 

N. 29. 22 Ollohrll t8a8. A.nno I. 

roSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
PRU.10 D' ASSOGUZIOI! 

Per llologna·Sr. 2 p,.-r uo anoo, S..... I. :!O un ..true
We, Bai. 70 un h'imhlrr. 

l'l'r 11.1 SIMO l'urrtifkio. fra1rw, Se-. ':! 80 un a11110, 
Se. J. /iO u11 ~l'hle,lro•, flai. (IO u11 trimr~lrf'. 

Alr E•l(oro. /r11u·o 11/ «!ff~nc, l.'r. 16 , "non ijÌ acce\111 
per men,, di uu anno. 

l"n :\uuwro f<'v,trato Bai. Hl 

Il prtuo dt1't•il'l"I.' a111icip;,i.,. 

Verttatem tntum ... dlllglte. 
Zad1ar.c:ap.t1,·. t. 

r,:1 Socie1i_ l'rotct1rice tle)l,1 fklle Arri io Roloi:;n~ h~ 
1mbbhc~to 1n1su, col llllJle 111~i1a gli art15li che ,oi;:ho110 
ciporre optre lor<1 a pruenllrle unu llii1 iaroli del giorno 
J2 dd pro,,. rcntnro \o,c111bre. I,' c•1o0~iiione comrncicrà 
11 g,ornn M •1euo nel IPCalc dcli° AccJ,leaiia delle Jlclle 
Art,, e tlurcrà 1•er 22 ;:;:iorni. 

A ~~ n ,(l ,tellfl "\01ilìcalillne dct :1 ~Cllembrc 183.1 dRl 
Ministro dd Cn111n1ercìn e r.~,-ori l"ulih!ici C sta ia J'crur• 
,la!a JI_I' l11i:-c:::11uc ~ign,,_r ~n,tre~ U111ili di )faccrnl~ q11JI 
llr!~o 111trmh1ll~re. la d,e!uaruione 11, J>rn1•rir1;i 1•r.r muui 
,e, m !nito lo '-l•to 1•~r la r•rrnionc dcli' ~rcool dal nr
rnro di crnul ("\caliuo1u~ Tnbtrorus). 

La Commi.•sionc per te f.~ti0•izin11i A,;raric ln•hntriati 
ha rauo pubhlico i11rito a;:;:li agricoltori e•I i111h1$lri ,!ella 
nostra pro, i11cin per la 5eco11,la f.•11osizione triennale ili 
Agricoltura c1l lml11~tria, che arri luogo nel!' aultmno dd 
rcntnro anno 18.;Q, 

lii VISTA SETTIMANA LE 

Uofog1111 21 Ollobre 1858. 

L'('IL•r~1a (luistionc dC'\ Cltades-George oc• 
cupa il {pornulismo, d'altrQ1ule qua'<i ,uolo 
di nofr1.1e. Uno pacifica solu,.ione di (Jll<'"la 
vcr tenzu non ~cmbra improbnlii lc. li ,Jfonitcw· 
onnuncia, che la corrnlln a v11po1·e i l Co(ign,IJ 
è partita da l.oricnt il J;j del corrente. • 1~• 
a noto, ac~iunco 11 /Jélx&ts, che quel na1·iglio 
• si reca u tis bona avendo al s uo bordo il 
• ~ignor m1nchesc di Pic nncs latore dello ul• 
J) lime istrulioni,indiri'u:ate dol r,overno fn1n-
• cose al Si{pwr dì Li..,le di "'iny mini~t ro 
• di Frnncin in PorlO!J:lllO, intorno all'affn1·0 
• del Clmrles-G'corge. Il Cofig11y è assu1 , oloco 
, onJc ò a creclcre , chu Il s icn11r P1en11cs 
, r,iuncc\·a lunedì moll inn {18) a Li~bonn 
• Col m euo del 1clccrafo in quel r,iorno 
• stesso s i potril ,nere la ri~pO!òla di quel 30• 
vcrno. • L'offorc dl' I Clwrlc.~-G'eorgc dii occa
sione d1 monifo~tore le Luoue di:.pos izioni 
delrlnr,hilt('rrn iu fo\orc dt>lla sua amica cor
diole, In Francio. Il .llon1i119-Advcrtiser cd il 
Daily-1Yew,ç spirano fuoco, mnra ,iuliundo co
me i l 3ovcrno britannico si rimaur,a ozim-o 
e d ìne1·tc .'I fron lc J ell' opcrtn infrazione dei 
trattati, e d e i diritti piu sacri t.lell' umanità. 

Lo differenza per altro :,iembra q uasi in
teramente appianata.. Il cnbincltu di Li '<luHla 
ha offerto 111 uo\'crno froucc,:c lo restiLuzio• 
ne della 1rnvo cotturala, o la libcr.nionc <lei 
capitano, o patto che il Donawertli e I' Au.
sterlitz voni-:sero richiamo li, o la quistioue 
dell' iodennitw rimes,;o ali' arbitrato <li una 
tena potc1llO Lna tale propom.ione ò stata 
fatta dal si3nor Paiva ministro di Po1·tocollo 
a Parigi, cd ha prccedulo la s un porteoza per 
Lisbona, affino di dare nl suo uorerno spie• 
i:ozioni ,·erbai i, elle potranno acevolore lo 
scioclimento della differcuza. 

Lettere di Pietroburco ossenano che l'im-

porlan_za m11fmiore del , ior,r,io dcli' impe1·n
tore si è I' affranc:imcnto dei cootad i111. rn 
ta le 1rno,o o g1u:;to pronet.limenlo incontra 
resisknin per pol'lc dei pndroni, mentre l°un
perntorc i: fcrmomenlc ri!-oluto di mL•tlcl'lo 
ad effetto. ()cr tale resistenza si licnc per 
impos!libilt•, cho I' ini·lintiw1 della riforma ri
ma11na ll('llc mani dello r,iunta della nobilt,i , 
e non pos~i in quelle del {!O\ crno, il ttualc 
per certo prenderà le opportune disposi
zioni. 

Il r,iornalismo che ho parlato d iversa• 
mente iutorno alla miss ione di lord Strot
fol'd d1 Hetlcliffo a Co:'>tontiuopoli fa dire In 
sua anche oi cio1113\i tedeschi. Secondo ol
cunì di questi, il nobile lord sarebbe inca• 
ricalo i.li domandare alla l'orlo la cessione 
di okuni punti sul mor llosso, do\!O il r,o• 
verno in3losc tlnebbo iu 11nimo <li fn11clo1·e 
stazioni UO\'Oli foiti6catc. Pare però con lll3(!· 

ciore \"ero .. imial ianza, cho c~sa r·iguardi il 
1natio ddl' i"tmo di Suet o le ultime noti
zie i.li Coi-tuutinopoli confermano, che lord 
J\edcliffo foco domanda dcll'uHìl to j)CI' conio 
anni dcli' isola d i Perim, o che la Porta per
sislc noi I ifiuto. i\ltrc n olizic 1licono cho il 
nobile lord era nspetlnto in .\tcue, il che s i
r,nìfìchcrcbbc 11 contrario. l)u11<1uc è giuoco
r,w1.u allt•ndcrc i fotti per s:ipore come rcal
menlc sta lu coso. 

I.a r,ucrro c ivile continua nel Messico. 
I! trionfo dei liberali semhra quasi certo , 
comcch(• 1 lv10 p1or,rc!-si ~iano lenti. Po• 
reni immin('11lc 11110 l,:1tt11ulia fr3 le truppe 
de, ecncrolo \'it.louri, com111u.latc do! {fèUC· 

raie Jorduu e quelle di Miramon. Pur(WO, che 
essa dovei;s' cssern decisiva. 

\ Tètunu pìccùl.1 città del ~larocco pros • 
sima a Ccuta, è a deplorarsi un avvenimento 
simile a t1ucl10 di Gedt.la . Il \'ice-consola 
di Froncia sicnor Nahon o quello di Spar,na 
•1e sòno $Iuli le vittime; quello d' Inr,hil
tcrra è ricscito a salvarsi. Non solo è d uo. 
po casti3are i d elinquenti, dice la Patrie, 
ma occorrono cuarenticio contrn lo stollo 
fanatismo, che caciona queste scene di san
cue, e le potenze d' Europa debbono impor-
1·0 collo. forw a c1uci b orbari. 

Al Jo1m1al du Dib,d1 - Pari::i. 

l"itl r,portar<' tradotto il nostro 11r1icolo sull' &r~ 
di Bo/o91tll c1 rnn11ro1·er3te pel touo schcrzeYole che 11li• 
biamo assumo uel trauare un arsomenLo cosi sraYe. Ma 
ra~sicurate1i: •hliiamo schen:alo )1011 già sul fallo, ma 
sui commenti clic ,i fac111·ano c1•rt1 fliornali, che, ç0me 
voi, non ne er1uo 1ropeo b~n~ iufor1QaLi. 

Ci acn,ule po, d1 1pocr111a pel com111tire che rac
ciamo Il ,Julon1 th una madre che \·e1les1 tolto un ll:;ho 

LE !SSOOllZIOIII SI IJCIVOH 

In B,,lo~na alr l'ffiiio dtlla Rrdnione in \"ia .\llabt!N. 
'i 16!li, l'd allaTipograb della \"olpe e dcl:s..i.ii 
nl'll" S1•atlerif'. 

Per lo Stnto l'onlificio e 111'r l' f.$1ero d~i si~. M11.r
~i11:li 1' llOt'chi. 

l.t11rrt l' f-1111fllli oon ~i arteHano, su non /rdt•i. 
l\'I' lr in~fnillfli d' uciNli od annunii , sarà rom~ 

111110 il proao col g.·rent11, o non .si re,lituiacuno i 
11,\not<:nlli. 

11 f,11i:hu 1wi rec•to a d .... 1iciho col COITÌ!pelli\O di 
&1. i!i l'CC ua anno. 

Eccleal1 .. colum11 et llrmamentnm verihtll:. 
Tuuolll. e.;; V. Ili. 

11er ak11!1 i au11i. A1eLe 1·~siollfl 1h creilcrci ipocrili , e noi 
l' 111tc11d1:imu 11erfc11ame111c. :,;c1 lanlo ,-clnarnanare che 
fate di <Jlll'~la r.1cce1ul3. non è già il fouciu11o e la Bua 
b1111glia che u 1•rt'mJ; le •n»!rr u1ire ,anno 11i11 iu su, 
e tli loro ,j ~••llllt 11er l1atterr 1111 1mco il l'a113 o la 
~ua .\111twi1.ì. E •111i11di 11,1t111·atc d1e Hetliatc 111 noi la 
stes..,, ,lop111~zi,1, l'rr<hè ,liRirilinrutc l1Ule1e pH~11a,ter11 
che II s1auu anfora d~i r!;1hbc1111om1ni che dicano ,1ucllo 
dm rt·:ilmr111e scnl11110. Elohcnf . ,·on 1ostra 1iace, l're1le, 
le pnr,• d1c 11<!1 11111 ,h •01 Il 1h IUltl gli alLri •o~lri co11-
lr,1tejl1 com11~11amo 11udla 1101 tra m~dre e ne ri~11clt11• 
mu Il ,lolori•, ;111curcl1e siamo cvn,11111 cbe con tutta ra
gione I~ Chie,-a ~ia-i ruluua all.l tlun necessllfl di tus he
re quel rJncmllo dal seno ile' ~uo1 gemton. 

Alla S(cna. - renczia. 

Dite che I' 011trratorf Dolo9nue I' ha ron ,·oi /l~r
cbè acco;lies_te u11a corri~po1ule11u in ,Jirrsa del mardto• 
se Pe11oh. Dismgannate•t: 1101 non l'abbiamo affatto con 
roi . e tanto meno 11oi per 11uell1 i11noc•a e brillante 
oorri$pondenu. 

Ann111111alc poi che anderetn riuhbhc.,ndo una Crona• 
fil di Bo/1191111, la quale. narrerà lei ,ila p116Wica delle 
Lraa;ioni , e che 11,;1rà una cronaell u ria, e.ttra11ea Ila 
ou,u polemicti irmlile. l'cr sola noslra curiosi!~ pcrmct
tdeci .una dnn,nul,1. I: e,ten,or,•. cli ,111e~ta ~ronaca é 
forse il signor r. 11 fo1uo,o r.,bhr1~lore di mihom t 

Ci 11111c,• la w~lr.a ,le•ozione ell il ro-iro ri~pctto 
chi' d11n(hlr".tll' ,,.r~o ,I ro:i:1unt,• Sommo Jlontellce. Ma 
b~ciat,·c1 p.1rt,,,., fra11cnn,e11t.- ,, 1h ,·,ri amici. E.'alo mo• 
uo gcnuf1r$s1oui. 111e110 hHUliom, Cli incens:ite 1111 110· 
meno e P;1pa e Im peratore. As~icurale1·1 che 11llor3 Ila• 
rete un po' pi,ì cr,·tluto, od ah11c110 lo sarete ugual• 
meutc. Clt~ 1·olcte P I.e u.1geraii,1ni, anche nel I.lene, nou 
sono sempra I.iene aooellc dai 11i1l. 

I PARTITI 
Per chi ù nalo in 1prnsto secolo e non nh, 

bia vissuto come s i suol flirc colla testa nel 
s:irco, 11011 1111 1.li mestieri che gli si faccia lo 
spiegazione di ciò che \'Oglia siguifìcaro eomu, 
ncmcntc 111 parola f}(trlito, 7,oslili. Di coloro 
poi chC' :;anno a nrhc solo un lantìno ili poli
lita non se ne 1.lìscorrC'; 1intlc è rhe senza 

!1i1;t~~~
11~ili ,~::~e s!f,'~it~~~~~tr:~:li~:::~'.e g~;·~~~ri1~~1~~ 

1lu11quc sollau to 1lc·gli crrcui. 
Din•r ,;itil Ni opposiziouc di pareri e di a- l 

zion i, ili mezzi o di lini , indicano ncll' allo 
pratil.'o i 1•artiLi: ,hrnque o 1l iscordia ne· mezzi 
o 1liscordi.1 uc' fini soci11li: in tutli i modi ili• 
sconlia soeia lc. Suonano durl(\IIC 11ucstc 11a1·olc 
un mal 111 or,1lc pcrehil lutto ciò che il contr:i 
r io :illa concordia, :lii' :irmonia soci11\c è male. 
- Ma zillo , ci dice taluno, 1.illo che non vi 
srnlano rrrli 1u1li1ici ciel ;.;iorno. lmpcrciucchè 
essi \'i saprchlll'ro ,lire d1t· siclc pol ilic i di cor• 
la , ista per lo 111er10; che ì parli ti sono ncccs• 
sari, i•l1c !ìl'nza tli r.ssi non \'Ì è guarcntigi11 
dt•lla till('rl(I; che dalle loro lotte in line riesce 
crune 1•1Ti•1to il brne soc-ialti, pl'rchè nelle lotte 
liberanw11ti• com11ìutc in socic1à il l>cnc,11 me
glio ,;ono t.cmprc 11uclli che ,,engono a ,;alla. 

Cl1ecch~ 1lic:1no prrù col:d i politir1 , u oi 
non possiamo essere del loro an-iso. Pull es· 
sere, a111.i su ri1 ccrlnmcnle, che iu certi gover
ni cnstiluzio11nli alla mo,lcrn:i. e come è di 
fatto in lnghihcrrn cd in .\mC'rica, i p;u·Lit i sin
no ncccss~ri: ma lo sono eoli1 pca·chè sono !il11• 
li folli necessari, non pcrchl! lo si:11io per loro 
natura. Costituiti romc sono ora <1uegli Stlti. 
è certo che non possono fare :1 meno dei par-



tili, che in fine .dei con li sono \ rapprcscnlan
li organizza~i , disciplinali dei diversi interessi 
che in socicla sono in lolla. Ma in una socicLà 
che sia iu islalo nonnalc , che non abbia SU· 
bile le rivoluzioni e le catastrofi che commos• 
scro e scouvolsero i l)acsi di che si parla e 
dove si dice essere i parlili ncccss:iri; siamo 

1
\ convinLi che siano un male anzichè essere co
l mc si sostiene un bene. 

Jmpcrciocchè a noi pare che per lo meno 
fosse d' uopo di somma tolleranza, di somma 
imparziali 1i1 cd oncsti1 affinchè si potessero e• 
vi tare i mnli che lo SJJÌrilo di partito incvita
bilmcnlc produce. lnfoui chi può ncg:irc che 
lo spiri to tli J):lrt!to r imescoli tulio e tulio scon
vol~a, 1livida, d isgreghi cd inquieti ' Per esso 
niente è buono , niente C vero , niente è bello, 
se 11011 è cosa che a ppartenga o si r iferisca , 
pe1· un verso e per un altro, al vostro 1iartito; 
cd ali' inco 11 t1·0 luLto C cauivo, falso cd Cl'rO
ueo 1111:1 11110 si Lralli di cosa ch e :tpparlcnga od 
abbia rappor10 col partito a\'vcrso. L' impa1·
zialill1 e la tollcrnnza sono affollo sconosciute 
dove domina lo spiri to di p:,rlito. Basta s i sap• 
pia che il progetto di un:, (JUalchc intrapresa 
è follo ,lai parli lo avversario, 11erchè senza C· 
su minarlo si condanni , senza conoscerlo si cri
t ich i e folsi1i1 e difcni si i11vcntino a suo d<lll· 
n o . Uasta che un lil>ro , un giornale si;1 pnh
blieato in senso diverso ,talle \·ostre opinio n i 
p crchè senza badare ai ra1:?ion:11ncnli, senza as• 
sicurarvi della fo 1·i:a degli 11rgomcnti esposti , 
senza , diremo ancora, clic si sia pur lcllo u na 
pa~ina, si 11011c iu ,lispa1·tc come rifìu~o. Si 
istituisce un' òpc1·,1. ili c:-triti1, lo spiril? d1 par• 
le senza curarsi ili conoscere sprcgillll 1c:-tt:une11-
tc la natura , i mezzi , le ten(lenze , giudica alla 
cicca e condanna pcrchè non ci sono c nl rflli 
sH uomini di 11ucl tale parlito, Promuove te voi 
istituzioni di beneficenza, o di qua lu1111ue allro 
pubblico bene, la genlc di p a1·1i1oscl:1mcri1; al• 
tenti che galla c i cova. 

E luUo ciV onde proviene?.. .. Da q ucslo SO· 
lo che la genie di rartito scambia il mezzo col 
lìnc anche a costo che t,1\volla I' ottenere il 
fine domandi I' uso di mezzi illeciti; tulli te n
gono maggior conto 11c\lc a pparenw che della 
rcah1t , tuui tli una quislio11c di 1, r inci pii fan-
110 .una quis Lionc di persone; di una 11uistionc 
di forma fanno unfl quistione di sostanza. Tol
ti :1nlcpongo110 lo scopo loro p :1rlicòlarc, il lo· 
ro speciale interesse al fine, :ili' interesse prc
~i1rno dc ll:i sociclit, pcnhC lullì h:1n110 la mal· 
la persuasione che il lol'O fine sia itlcnlificato 
al rine della 1nedcsi111a. 

Per le fjlJalì cose anicne che i;i ustizia cii 
onestà be ne spesso sono sac rifie:itc :11le esigen
ze del partito; allrc sono sconosciute in g razia 
!lei pregiudizi e ll ella intolleranza di esso. I 
r.illad ini restano divis i per afTeui, par inle res
si , 11cr p assion i , e così I' uuionr. e lt1 coneor• 
dia sociale, scopo ullimo di t11llc le isti tuzioni 
civili, sono rese p er 11ucslo modo irnpellilc. Le 
ques tioni sociali rimangono sempre uulccisc e 
con(usc, perchè lo spirito di pa1·tc uccide la 
pacifica discussione e tl il pacifico ra i;ion:-t 1·c, e 
così sterile i;i rimane il cam1>0 sociale , pcrchC 
la furia tlci pa rl ili •d istruggc incessantemente 
le messi. 

OROLOGlO_ PEL VIAGGIATORE. - Si sa che al prcsen: 
te alle s1n1oui 11,·llc str:ulo rerrale )/\ Jlartenza dei 
convogli s1 regola coli' ura di una stazione ce111nle , C(I• 
me per escm11i.o in Fi·ancia ~'arigi è la ci.uà. che regola 
t1111i gli orologi delle .slai1on1 d_ella forrov1~, cioè 11uan· 
cto uso seg11;1 1nei.zogrnrno tuu1 gli urol(lgi delle staiio-
111 francesi seg11a110 meuogiorno, e le tabelle ilelle Jl8r• 
Len·ie ed a1-ri,·i indi~no le ore cosi regolat~. Ora quan
do un viaggiatore s1 trO\'a a 1111a s1a1.1one d1 confine, 11er 
esem11io sulla fo1e,, elle rra non molto condurrà tfo Pa
rigi ~ Monaco e Vienna, egli trorerà gli orologi che mo
$1.rano l'ora. di Parigi e qnella di Vienna ~be è d'assai 
d1~ersa, e si trover~ non poco incerto nei compuli che 
egli devo rare per acCt:l'tarsi di giungere al tuo destit o 
!n quel ~emJlo _ eh~ egli ha bisogno. A_d oniare a tale 
11~co1~ve~11enle 11 s1g1101· Garnier s1.1ggem·a ili affiggere .o 
d1slt1bu1rn. al.le s~aw.1~ii Jei qyadr1 dello: differente orarie 
pei (p.mh I v1agg1alor1 pote'3sero rare il calco!11 del tcm• 
110 1mma delle partcnk per non giungere in ritardo. Ma 
1 _fovori che si debbouo eseguire p_er ottener questo, nou 
si possono elTettuare. da mollissinn ,iaggiaton senta te
mere di molti errori. 

Porig( ha due orologi so.lari, li q11al1 ne! rneutrn c_he 
segnano 1\ menodl di Parigi segnano I' ora delle prm
<:ipali ciuà del mondo poste a d i1•ersissimc lo11giLU1lini, 
ma sol? pcl meuodi. Ora da questo è_ nato _al . signot· 
Anquet111 il pensiero di fare un orolog,o cons11111le, ma 
più leggero per diienire comodo e portatile, che indi<:.,sse 
r ora di un m~ggior numero di città, le quali possono 
giungere fino :11. q11ar a111a. e a1I o~ni momenlo moslra55c 
I' 01·a di una m rnpporto ad un'altra presa per lerminc 
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di confronto: Il congegno è combi11ato per modo che sf 
1,uò mcller,·1 per ?ra. upo quella d1 uua città qualu11r1ue, 
e pos~ouo ind1ca1·s1 sul quadranle quelle che più aggra· 
daoo, basla dare le opvurlUllll ind1caim11i al costrullore. 
Se l' uso di (IUCSLO strumento è facile cd esatto come 11c 
dicono i giornali cl.Je ne hanno parlato, il sig:nor Anquc• 
tin ha resu daHcro un segnalalo servigio a1 viaggi;,to1·1 
che p~rcurrc11Jo lunghe li11ee si 11·01ano s11esso In hiso• 
gno' d1 calcolare 1,:011 qua\drn precisione r'l1ra del suo ar· 
r11·0 lii qualche luogo. Se non ell e una d!nì~ollà l'eSla 
:1 su1u~rare, ed è (1uella del pruzo, 1,erclle 1\ suo oro
logio cosL3 IGO francht m aq;en1.u e 3GO iu oro. 

IL G.IITOLICISIIO E L' IGIENE. - \'enne Je<:0lt.1 i1l 
Francia cou grande plauso un' op1:1·a dd doltor F1·auce
sco IJel'ay av,rnte 11er tilolo; - Trai/alo speciale d-' i• 
gitne delle famiglie - 1larl1cu.larme11le intor uo a' suoi 
ra11po1'l1 col ma1rimonio, per ns9uarào plico e morale , 
e le mafallie ereditarie. Non è noslra inleniione 1h ren• 
dcr conto d1 quesl' open, benchil l'a!'gomenLO sia picna
mcule confon.11eall' indole del nostro giornale, come ab
basla11u lo 1.hco110 ((Ue5te sue parole: • Si è sul rontla · 
• me1110 de' buoni costumi, che Id mii;hol'i generaziom 
• s1 formauo: si è sul suolo ddla •·1rtù che la !!Jmt;\ 
• meglio si cousoliJa ...... L' igiene è una sola mm havvi 
• 19ie11e fo,ica 1ctua igiene morale. • 

L' autore 1.hmoslra cuulrari ali' igiene la poligamia , 
il di\·or:du ed 11 malrnnouio uuu cr1sua110, cioè fono con· 
tro le pr~cri_i101u della Clu.csa Cauolica. Ma ciò a cui 
per brt:oila si.,1110 cus1rell1 a n:stnogerci si è il pumo 
che s11ella a· malnmoni rra parenl1 , <li cui già altra 1·01 
ta parlammu ud Num. U_del 11oslro ,J~1·10dico. L' aulO• 
re fo toccare tun uiuno. I' 111e1•ìtab1lll ro\'ina tielle fo1111• 
glie 11ualora s1 conlmuassero pc1· alcune gcneraziooi i 
11rntnmo111 iu r,um!:ilta. 1. 1l(!r lu ma111.U1e sia Ui famiglia, 
i la ereditarie . \e quah per u1euo tli malfÌ111011L fra 11a
reut1 11 moltiplic<111u, si d1lala110 in 111odo sp;11·e11tusu; 
2. JJer !a 11alura Slessa, diciamo cnsl, <lelr 11111011 ~ .tra 
pne111i, la qual.e, au_che senza le malattie d, fom,gh~, 
e qua1ulo tulLl l coqJ1 sono utJ,ila 111i1 pcrfotl;1 1/ilhllà, lii 

poche generazioni rcta la distr~i1uue di esso. A (jll~Sll 
curn1c1al1 11 dottur Oevay uuiscc le sne csperieu:ie eque\· 
le del ULedico anierieauo llem1s; e adllimostn cou stati 
sticbo alla 111auo che i matrimoui fra i co11~ugui11ei hat1· 
110 11cr cffcllo la. sterili là, onero u11a prole ,hfellosa per 
forma e 11cr cosl!Lutmnc. Dal che Ile ri~1·a queste co11-
clus1ou1; I. I r11alrnnu1u! 11:4 consang11i11c1 so110 eunll'~n 
alfa legge d1 uatun; l' 1st11uo murale_ li .rçspingc_: ab 
immemorabili, i costumi ed i precctll rd•~iosi 1le1 dt• 
versi 1,0110h cornh~1tcru110 0011\ro r uso dì ,;1lfotti 1.natri: 
n1oni. 2. I.' es1,erio11,a d1111os1ra che questi mat1·1nmu1 
fonno 11cl'icolarc la siiccie umana _per la steri\111' . per l,1 
lldorm11à e llçr le nwlani,: che s1 cred11anu. :5. 'fnua,·ia 
dal lato, n111tarw hiso~ua rar 1!iuiuzio11c tra un matr~• 
mouio d1 cou~ng11ine1 m,l~Jo e quelli che rensono n• 
pcluti. ,t La npeliiio11e di tah matrimoin r,, dcca!lcre 
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rn r1goN>.Sl\U1e11te conside1·Jl1 co!nc. uu· 111fraiio11e alr1gie• 
i1e pullbh<:.1 e com~ t"h sor~cglw11 t!a! lcgisl~tore. 

l'cr 1111,·slo nu:uu ~lunque r opera d1 Oc_ray O 1111 
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tare i lumi, il Sin(lacato~1klla se1e11i:1, 11011 m:u nspkn· 
1Jouo di l;rnla e cosi bdln luce come c1uau1ln b scwnz:i 
tiera non fuun•ia!a dalle pa~s1on1, 1wc1l1le ;nl esamin,u·le 
e conrro11lule coli~ notiou i certe, d1c c1 souo tlall:1 ra• 
gi(Jne e dalla natura som111inistnte, 

LE PRIGIO!ll CINESI, - Cos_l ,Jrn,r i,·e 11utste 1ii1_1HO• 
sto che 11r1gioni, orri,le 1ane ,h bch·e !croci un tc~l11UO· 
nio otulne : 

• hnpremlo con onore, dice egli, 1
1
~ucarico di tic• 

scri1·erc ciò cli.i abbiamo ,·edulo in questo, p1·1i:1oni; q111n
d1 mi sbrigherò in 1,oche parole .. Non luslercblie l'c~ al· 
tro il di1·1:, clic i miseri rinchiusi 111 qucsu crgastuh ~O· 
110 s11orchi. ~1Tamati e rosi da ogni sorta 1li schi~os1 in: 
selli ; pel'ché questo ~ lo sta~o <li lilli? le 11!·i1;,oni •li 
Canlon. Ma sono oniclezze, d1 che il l111gnagg10 um~no 
non 1mò es11rimerne i1!ea. se nou per ap1n·o! ~_imazione: 
e iale è lo speUacolo a cui n9i abbiamo ~ss1stito per 
(j11e,;1i due g1on1i. 

• Uua prìgiuuc cinese ~i compone di un gnq1po di 
11iccoli cortih, ll<Jl! circomla11 ila muri esteriori. lnL<inw 
a (1ue~li s11no cpv11i , simili a quelli in che noi riocl1i11 -
diamo le (iere. I cancelli 1Jon sono di ferro, ma consi, 
5lono in ,,na doppi~ fil,, ili •·~ppi di \,a111hnco talmente 
s•rctti r nnn ~u- ullro, che 3p1•t11a 11erme1to110 3\13 luce 
ili 1,1me(rarn udi' ~utro. I 1'rig1oui~1·i onliua ri ri1113ngono 
ud wrulc durantt: 11 di; lo: ga11Jbe loro .sono allacClltc 
iusi~IIHl con una catena di forro, e, i più , portoiuu al• 
lresì una caltna ai 11olsi. 

, Ern:nno i11te11t1 ad O>l5Hl'are 1111 cortile 1le\la se• 
conda prii:;ione. in preS<:nz~ di lord Elgin. Es~endn di 
giorno. 11ui crc1le1•amo che le tane fossero mote, 1pm111lo 
11110 ,li noi, udito un sospiro. ~, accostò al caucdlo 1,er 
meglio ascoltare; balzò 'ind\etro, non altr i1nenli cht ~e 
si fosse alTa,cialo ad una fornace : mai i unsi d' uu uo. 
mo non sono stati tocchi ila esalazione più pt slifera di 
quella! 

• Fo dato orlline ai carcerieri di a11rire quell'anlro: 
~i ricunrono, percliè ugm cintse eQmincia tlnl ricu.~~re; 
fu dalo 01·diue ai soldati ili foru ,·ueli. Awena d,bcro 
posto la mauo sopra i ws1odi. i sost>iri re1n·1:ssi dh·,w
uero gemiti e si mutarono to11to in 1111 cuneerLo di cupi 
borbottamenti. Tolto via il doppio cancello, in pHecchi en • 
lrammo nella tana. 

• Il fetore ci scaGCiò in11na11tincnle , e lo spettacolo 
elle a noi si offerse, 1:i 1.vstrinse d1 ri,·olgcrll allrove lo 

sguardo. Nel fondo d_i (tt1el1: ant~ giaceva un corpo, 11 
ciii peno era 1·os1ecluato dal sorci., e tutto mtoruo er<•· 
110 altre forme mnan~ _lii_ pnl~efouone .. 11 carccl'lere man• 
d~riuo , il quale marav'.glia1'Ml. che 110_1 meuass,uno _ t;,nto 
schiamazzo per si lcgg1cn cag1oue, ncevelle I ordmc d1 
far uscire qudle 111iscre crdlurc. 

• Chium1ue ha 1·eduto un tanlo speuacolo, 1101 d1-
me11t\ched tuna la 1·it;1 sua ; erano scheletri e 11011 uu, 
mini. S1 sarebbe creduto che 111 que· corpi 11011 fosse più 
sanguf, se le piaghe loro rion ue avess,:l'o dato. pru••;i 
111a11ifcsti~sima. ,\ mano a mano eh· erano <1umc1 lc,;1u 
e ,1c1,osli sul pa,·imcnto del c~rlile 1 non si sape~a piu 
<1ual fosse di a.ipello lllÙ orribile. Era1.10 .1rop1,o . nfìm11 , 
pcrchc gridassero, sebbene i carcer1cn II lrasc111assero 
fuon e le cateuu pesassero sullu )Ol'O membra S~ecclute. 

• J; istoria loro era s11mpl1c1ssnna: .nagellat1 a colpi 
di bamhudu, forse d~ lungo tempo, indi g1t1au a mai• 
cire in 1111clb1 lana, col11c1·oli d' a~er tentalo fugg11·scne. 
Per 1111a1110 orndo fosse )' a~pdlO 1lcllc loro p1agl~e IHI· 
1red111ose, 1!e0 loro renci e de' luru corp1 scarnii!, ~ra 
un nullòl, rispetto allu sguardo loro: qua1ulo 1JUel mise· 
ri bi allorcev;1110 lullo dislogau 11c1· terra, !e lacr11ue 11·
rig;ivano le gote ai suldall d1 scorta, 

È:f f:.J}:1\f Ili:,;f !i~:;~;~,~i\:f ;!,f i~~f ,/!1{ 
acqua, pcrchil ve 

0
11' era nd curllle, e 1th altri pr1gio111 

ne avcnno alti1110 per essi ; 111:1 quaud_o domauda1·a110 
mangi~1·e, loro era risposto con colpi d1 Lambuco. Non 
1scopr11nmo 1111es:u ratto se 11011_ il ;;1or11u a1,pres~o. 

• Non puì che ,lal 11rmc11110 tl1 quc~l· anno, okre a 
11uindic1 llcrsoncsouo morie i11 •1uella (ella. lo credu d1c 
11011 v' abbia dcsc1itiune, la 11uale llo~sa dare idea 0:-0111• 

;i::,

1

:

11
:~.~

1

6~~~~~~:1~~~:::c~;;:~:fi~·1:~~\!~::;' ~:.,nnl: a1:~:;::·:10: 

ma n· erauo altri 11011 1110110 d11·crs1. J<'ra I seimila 11n• 
gioni cho.: nui ,·cd,•1111110, uun solo non Cl'3, il cui aspel• 
tu non do,csso: desla1'1l gnd1 11i sdegno. • Qual com1•a· 
g:nia per 1111 g1or111ello d1 quanonlici ;inui ! • ~dau1ò il 
t~pitauo ~far1i11tau, nel vedere uu garzoncellu culi1 ri11-
ch1uso, pcrcllè er:1 figlio d'un ribelle! Ou11i:, egli 1w11 
era il solo! 

• In uu co11le 111 l' un-Yu, ci atldi1aro110 un r;mciu\lo 
di flsonumia ah1ua1110 spiritus:1, il 11u,1!c stara cuccolunu 
sopra uua t;i1·ula . e ride~., !lclla scena 01111' •·r,1 spc\lJ· 
tort . C!i facemmo seguo ili for~i a1·;111ti; ma cgh 11011 
1·1:1111e: 11011 pote1 ,1 muo1•ers1; le sue 11iccule gam\,c , in• 
catenatc da y arccchi nidi, el'ano di\·cnute yaraliuchc. 
Questo fonc,ullo, in elà di ,lieci anni. era in ~lato rin
cll iuso, per furlo commesso a 1fonno ili un ahro fo11ciullo. 
Il conducemmo con noi ..... • 

IL TESORO DELLA SONNADIBOLA. - I nostri lettori si 
ricorderanno elle uel Num. 16 del nostro periodico 11a1·· 
lammo del uuovo modo d1 lro•·M (esori , rn!c a dire , 
per mezzo del mesmerismo, e raccontammo come a To
ri110 si facevauo sca1·i per tro,·arnll uno 111d1caw da uua 
~uuuamhola ,·e11uta di J<'ranc,a. Ora l' Armonia di 'J'<Jriuo 
d;i conlo de!r esito Ili tale facce11da in queSLo modo. 

• Uno dei 1an1i ciarl~tani, che in Parigi ~croccauo 
denari , spacciando cianci e_ a' badi.ad.,. •·~deodo elio: g:li 
;1lfari Il ella houega enno 111 ribasso. 1)ensò di frapj)t r 
1111 grami coup 11er rania!e le ~ue r~cce1ale. Co~Lu1 era 
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ture, e vi parla1·a delle cose tonlau.e, o nascosle negli 
abissi, come se le a1·esse SOtt ' occlu. U11a sera la silJ1lla 
do11u un mournoto di sile1nio esclama; Vedo uu tesoro. 
- Oo1·e r - lu J>wn1011t~. - Il magnet=zzatore spiego 
1uslo i1111;111zi .,gli occhi dd1ui della profetess.., n1Ht Cai'• 
la to11ogra lica del l'1emunlc. La s1IJ1lb pose 11 d_ito su• 
pra Toriuu. Uua cari.., t1111o;n,lic.i d1 'l'or1110 le nene re· 
e.ila , e la sou11ambola poue il ,lito s~•lla 1·illA _della lle
giua . l.;1 serala m:1gnel1ca O chins.1; 1! magneuuature e 
la son11.11nliola partono per Torino cume gli Arg.u11.i11t1 
alfa co11quisla del 1•ello ti" oro. G1u11ti a Torino, §1 pi'~· 
sentano al conte di C:1,·our. esponendogh lo scopo 11d 
loro viaggio. L' ouore,·ole conle g1·a11 r.ercalore di tesori 
si dà un,, frcgatina, e wrnde 1•c11sando .elle questa ••olla 
sarà 1•iù fortunalu eh~ nelle per,1u1siz1orn dello cas~ dei 
f,,:,ti : e se nun pou:J a1·erc tuuo il tesoro, almeno po• 
tr:i. pigli;1rsi fa part,i, che sccono!o il C<Ji!kc ~11e11;., a! 
gu1·crrio. t\utoriua la sibilb ed il ~uo Jlilune a fare gli 
sca•· i , dando loro uu comm1ssHiO, che a 110lll0 1!cl i;o· 
verno assista a tulle le operazioni. Un commissario i: 
pure nominato dal l\luuici1Jio d1 Toriu<J 1)0:-r ciò che po• 
tesse competere di diritto alla ciuii. La brigala, Rcco111• 
pagnata da uno s1uolo d1 01ierai con Ul'l)C e \·ani;hc. 
se ne 1·a colla spc1nc in cuore, e colla gioia Bui 1·0!10 
;olla conquista del tesoro. Gi11 11li al luogo indicato d:illa 
P.itouess:1 comiuci~no gli sc.11·i. l'iù ~1 scende. piil sl'c~· 
s~ si frt1111u ( palpiti dd cuore. Scn·a . di 11ua, sca1·a di 
la; sca\'a 11iu in su, sca1•;, pio in giù; 11·0,.~no aSti~i, 
1ro1·ano c0<:e1 8 rottami, tro1·ano acqua; ma di ti:son 1 
1111 tavolo. 

• Dopo non ~appiamo .lJn~nli gior11i di ica,·i, 11 11 LIH 
mauino invano si aspetta 11 P1ton~ colla Pilooessa ; abiil. 
nussit . ua.til, eru11it. portando ieco un ingente som· 
ma di .. ,. ... rabbia per .,vcr troiato un corno,tl lasciando 
1 commissari e tbi loro diede la commissione con lanLO 
di naso. I giornal i minisleriali a,·eano anmmzialo gli SCiJ· 
\·i, ma dimenticarono di dirci quale ne fu 11 risultalo. 

LA PIIOSA DEL FERRAR!. - Ahbiamo tardalo ili 1l:ore 
ru nostri lettori le nolizie su 1111~s1.1 nuova conu11c1lia 

eh' essi 1l01·c1•auo a~1>ett:.rsi lìu ila q1ia11do aununzfammo 
la sua pr11ssima arulata in is1:e11;1 3 Milano. Ne è stato 
causa il disp~ratissimo giudni(I che ue llanuo dato i 
i;1or11ali. lo che se a1·,·1"11e d'. ordin~rio 1a1110 più lu do
'M. e,serc qu~La 1·ol~a. 111 cm dessi e.1·ano fra gli sfor• 
za11 dal sai,: .di 11uell .llh!s1re_ commctl1ografo. Ciò no11 
ostante p~rò il loro g1ud1~10 111 complesso può du-si fa. 
vorevole ~ consono a quello del pubblico. 11 tema O un 
marilo tht si annoia della prosa della ramiglia e cerca 
11el Lurl,inll del gran mo11do emozioni e J:'!iOit che non 
tro1·a ,. fiuchO torna a ritemprarsi negli alTetti domestici, 
dove rm1·Nn! la fonte della 1·er~ e sublime poe~1a. I! 
fjOarto allo e dellole ed .anche il. iJlll_nto. ma (11rnsto si 
r,aha dopo una scena 1h riconc1haz1one ridondante di 
alfello, cd una tirat:, umoristica che dà fine alla com
media, 11ella 11uale fOU buou 1ntcnchmento sono intromes
si molti giorn;,li della penisola clic trovano una lezione 
in questo bisliccio d ie i11comin<:ia cosi: Lamerù che un 
scdicctll~ R110,ir,uslo gelli le &inli/le eslreme , facernln 
il Pirata 111:lr Ocano della Fama ecc. La •'Ìl'ac1t:ì e lo 
~11iriLo dtl dial_ugo 11011 è pu11LO rnfcriore a 1111~110 ,Ml~ 
Snllra t l'ari,11, cii_ è Opi1t1one generale che modilìc.110 
Il_ 1111~1'10 ed auche d q11111Lo,au.o. questa uuo~,1 couu,ne• 
dm SI~ un la1·oro d~g-no della nuom;inza che il Ferrari 
si è li11 qui i:na,lagn.110. del che ne lwnno daLo cour~r• 
rna gli ,i11plaosi e le 1uolle chiatuate a1•11le dai numerosi 
s11ettalol'1. 

LE RIFORME 
Il. 

Se dicemmo che gli uomini anzi lullo hnn
~o _bisogno di dforma , non vogliamo per ciò 

~~~~i~t'Cri.,:rn~~~c Tr~~) ,~in~~rC~l~~l~,~si d frS:f u~r~ 
:incora d1 quello che sarebbe richies to. Ci ba-
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ci scmbr:i abbaslanza agevole che ciascuno pos
sa, ~1uando il vogli:-t, conoscere le sue pecche, 
ravv1s:1re le sue mancanze. Uobbiamo però toc
C'.1rc d'una cosa tlcgna d i qualche considera
zione, e che vuol essere a prcfercnz:i d' ogni 
a!lra , moderala e corrella con una s aggia cd 
011porlu na riforma. 

Qucsla r iforma cho noi vorremmo, si è quel• 
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l r.i forse parere un para,losso : possiamo tulla
vi:1 fa r sicurt~ che certo non C p11radosso quc· 
SlO che noi d iciamo, im11crocchè la troppa vo• 
glia di riformare, come avviene di 11ua lsiasi al
tro eccesso, im11edisce che di fatto s i rirormi. 
Egli è come chi ct'edcntlosi tli trovare in mez
zo a molle mace ri e e fl mucchi di ruinc, si 
confonde nè sa da 11ual lalo appigl iarsi per 
isgombrarne il terreno e molto meno poi per 
innnlzarnc novelle case e nuove abi tazioni. 

Cosi aHicne di coloro che in lullo, e do
vunque non trova no che cose bisognevoli d i 
1·iforma: npn veggcndo che mali e disor1lini , 
ma l sanno scerncre un 11u,tlehc bricciolo pnre 
di bene e di ordine; come potranno i poverel
li trova re la via che conduca a sa lvamcnlo in 
tanto unive1·sale naufra{!:io, o come potranno 
giungere fllia mela a cui aspirano, se Lutlo di 
un !ratto vorrassi assoggcu.irc a ri form a e n 
1ierfczionamcnto t • Adesso In smania 11' innova
re produce il mal vezzo di lutto 1\istruggcrc 
11uanto esiste : 11ualun(1uc r.osa già fatta ,a ncor• 
chè solida, durevole cd efficace, dcv' csse1·c di
stru tta od almeno modific.i ta, e le cose di ieri 
sono gii1 1lec1'c pilc e barcollanti al giorno d' og
gi, se non anche 11uclle del malli no non \'O
gliansi disfa,-c inn:lnzi l:i se1·a. Egli è perciò 
che tullo volendo rifonn:ire, nu!la s i riforma, 
e a furi:1 di volere tullo edificare di nu0\'0, 
tullo s i strugge e si r uina., 

Tempi nuovi, cose nuove; cose nuove, uo
min i nuotoi : ecco 11ucllo che si d ice e s i rir.c
te fino nll a uoia a' tcm11i nostri. I principii , 
le verità e le isiituzioni , che hanno per loro 
il su::;gèllo ,lei tempo e la voce au torevole dei 
secoli e della esper ienza , ";inno orn:-ti tulle :i 
croll:1 rc sollo la folcc inesorabile della ,·i forma. 
Bisogni, interessi , lradizioni, gius lizia e dcco• 
ro sono sacrific:ili ben di sovcnl.c sull' :ira di 
rl'1esla dea , che è I' iclo/o di luui i cnori e di 
tu lle le men li, e si violano rliritli , si calpe
stnno r:-tg ioni , e si r innegano 1lovcri per nmo
re ,l i 11ucslc tnnlo vagheggiate riforme. Noi non 
negh iamo che col succedersi degli nnni, e m ol· 
lo p ii, 1>oi dei secoli, 1· uomo e l:i società, per 
nuovi s11i luppi, nuovi rill'ovati clic innuiscono 
nelle sociali e politiche insli tnzioni, possano 
provare il bisogno di torsi in qualche guisa 
dagli usi avili e dalle passate costuma nze . Ma 
prr allro il divorzio, a così esprimerci, fra il 
prc«entc cd il passato non dc\'· essere nè sì re
ciso, nC sì un iversale, pt·rchò l'antichità è pur 
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sempre \'Cncranda e non si può impunemente 
porla alTatto i n tlimcntica1.11.a. 

A noi sembra che l'ardente dcs idci-io on
de sono mossi al (li 11' oggi gli uomini a 'vole
r~ .don11H1uc delle r iforme, ripeta appunlo I' o• 
1•1g wc da fJUCSIO, che nulla più omai si ris11eUi 
dol p~ssuto, <1u~si si crc(lcssc che il i;ià fnuo 
non. sw_ che ~1~ lc ,. e che solo adesso siano ca
pne1 gh U?m1!11. d t operare il bene. L:i verità 
come l:i. gmsllz1a non sono na te soltnnto ieri: 
anche I' utile cd il piacere non sono solamente 
adesso _ap11 rezzat i c conosciuti; egl i ò quindi 
come ~•re ~he le r iforme nel gi ro na turale e 
11rovv1dc11zrnle delle cose umane no n comincia
no solo oggi , ma sempre, a grado a grado, si 
vanno svolgendo cii ampliando. li secolo no
s~1·0 crede che la 1·iforma si;:i un suo esclusivo 
n l rovato, od almeno clic per opra sua si vada 
alfì_ne effctluando e compiendo. ì':ou s i tiene 
po, ~ ~alcolo. eh~ gli f:_l~mculi inlegranti di 
qua.ls!as1 bene ragwnata riforma gli vengono 
d.at, in gran parte dal]' opera lcnt., sì, ma con
t11_rn:i c1! _efficace dc'. lc,n~pi pass~li, nei quali 

~~lrS~Ol(ll\~~;]3.CO~~~~aO~,:a S fJ~~,~ ~~nn'i:r::OOO S~,~l r.~~ 
m·111i di adesso. 

0 

Non_ ci ere.d iamo _pc~ 11ueslo fautor i del pro
gresso rndcfìn1to: 1101 Slflmo ben lungi dal se. 
guirc unu !aie dollrina. Noi vogliamo solamcn
l~ cl i~c. che tulio_ 11oi non si . lrova al giorno 
d oggi 111. tal~ C?nd1i1onc da abbisognare di pron
te e rall_ical1 1·1forrnc, come pare a tanti, o co• 
rnc .t:rnlt VOl'rcb?c_ro far pnrc1·e _agli allri. ~ Que• 
sta (dea tanto s1n1s1r.n .ò. fa cagt?nc m.rfaugura
ta d 1 flUellc moltcphc1 rn 11 ovaz1on i , che sollo 
lo specioso nome ,li r iforme, guidano ad un 
lOlale pervcrtim~nto ~ci princip!i e d elle cose, 
d elle idee e dei rau1, de lle vcr11à e ,!elle isti• 
t~l7.ioni.- A fo1·za di gridal'c riforma, e a furia 
d_, _vol~rc ~empre e dapp'Crlullo qncstn rifornrn 
s1 c g1~1n l1 :i nou :i~cr~ _oma_i più un punto di 
appogp10,_ ?~ un prrncquo 111 p.1rlcnza: si sc:is
s.nw I cd1fmo . dalle f?ndamcnta pensando di 
rifarne I.i foggia cstcrrore, e colla matta idea 
c~nfill~ i,) c~po c!1c ~u_Uo si:i guasto, Lutto ab
bisugni d1 nslaur1,d1 111nov:t1;ione e di riform:i 
si distrugge quello che di sua natura è inde
slrnllibile . e per usare 111m frase di u n dotto 
scrillorc, si tenta di immobilizz<i rc il mobile e 
di mobilizzal'c f im1;1obi1c. L'cs1lrcs5ione è rriol-
10 energica e dipinge a cappello l:1 tendenza 
del nostro secolo, i l qu11lc per ri uscire daV\'cro 
nelle l:i nlc 11roge1ta.tc r iforme dovrebbe comin
cia re, co~1~ dicemmo da y_rim_t1, a credere un po' 
meno ali rngcntc neccss11a d1 queste medesime 
r iforme. Forse :1llor11 si potrebbe assai meglio 
riformare dov'è il male, senza distro"gcrc il 
bene che già vi esiste. 

0 

NOTIZIE 
Sinistri eff'Bltl di _1111 folm.lne: -:- Nel po111eriggio 11.,1 

~O c_orrente rr~ r.1pel!1.l1_ rovesci d1. 1,ioggia caclp~110 1lue 
t11lm1111, mLU. nclt ~111hc10. Man~er,·1~1 dentro la ''città, che 
s~nza. nulla mcend1ar~, _1h~or~1nò .tu~lo il magai1.i11(1 dei 
colo1~1, mescob!ulo 111s1cme tut11 1 . 11accbi di dil'crsi 
cukm, secondo 1 qual! erano cou onlme ammo111icchiati 
e r altro in una c.1scma del contado o•·e incendiò 1; 
Malia, 11e!la c1uale per ripararsi dalla ,liro1111 pioggia rug· 
gendo un somarello rimast• preda delle fiamme. Anche 
un colono C staLo malamente scouciato da questo di• 
sastro. 

_ Gli O~Dibu. a Parigi. - . ~n decreto cfol 1 lì agosto 
~8J5 t~a. r1orga1111.zMo 1! s;n 1z_10 delle pubbliche l'etture 
111 Pa r1~1. e 11uest;i 01·gan1~taiione lia portato alla ciii;\ 
111101·1: risorse. Un ahllonamento è stato conchius<J colla 
com11agni11 1lcgll Ornnilrns cNe l'aga a!I' 1111110 {U,O 000 
fra1!chi i,~r 350 YCl\ure. Inoltre le .-eu ure ,li 11i.-na . iu 
ragione rh un franco per giorno ha11110 dato 1 2-23 251 
franchi. In tot!le questo seni!io co~I org-auiiuto ha pro• 
dotto nel -J8a7, 1 928600 rranch1 alla cas•a muiiicipa· 
le. Si spera che nell'anno 1·enturo 11assera11no i duo 
milioni. 

Incendi, - l\lo\ti .incemli,. e tuUi spa1·entevoli e che 

~:;~:i~i::~c~~ g:,:'.~~~:i.;~ ~a~~;o•~,~:u;!:;1;.~n:"~b~altl 1~ 
seltembre y ross. 1ia~s. 1.1 citi.I d1 .Oreh, capol11ogo del 
go,•eruo <11 1p1esto nom", O stat11 Il tc~lrn di un ,·asto 
ince1111io: 5!10 case e una grandu 11 uantità di n1ercanzic 
sono ~la1e pre~a dcl~e fiam111e. 

. Un ~llr~ 1.ncen,ho a,·e1·a distrulto , due giorÙi prima, 
la c1ltà d• l.1wn1g. ,,osta nel medesimo governo. 200 ca• 
se so110 staio dlstruue. 

Il Tyk r R~pqrler annu111ia cl1é \~ <:illà di lask~n
~ille ( Texas ) . nella cont1:a ~i Cile~okee, è s~ta ,111a~i 
mleramente ,hslrulla. da un mce111l10. 1..-' perdita e sti, 
n~a!a ~cl una cifr.- in,1port~nte. Quauro .o ciui1ue magtii• 
11n1 d1 d~rralc colomah e mohe case d .,!Tari &011p state 
rjlloLLern~cre. 

Noti ii e di laomel ( Haiti) portano che 1·i è stato 
un tembila incendi() il i .5 agMIO ~!timo, La parte 11iù 
bella della cill.:i., quella m cui r!slflde1•auo i negoziauli, 
non è più che un mucchio di rumc. Molte case , la Bor
sa e gli uffici del porlo sono ~la.ti cons11111a1i. Le perdile 
sono •·aiutale a 1 382 500 do!lari. 

11A aneddoto edlllcanu. - Il 5 di questo 111ese una 
do11na cade1•a .s1·ani1.., m una strada di Monaco. U11 pas• 

~:,r~:;er;!':, 8!i e~:1~
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che si vada a cHtare al più presto un medico. Ma nes• 
suno ne cooosce~a nel Yici11alo. - Allora vi andrò io , 
disse il vecchio, Parti 1nfat1i andando a pa55o molto ce
lere; fra dieci minuti è lii ritorno col wedico. Questo vec• 
chio si obbligante era il Re Lollo~ico di llavieL"a. Que• 
sto aneddoto ue rammeuta un allr(}. L'Imperatore Fran
cesco Il 11·Aus\ria puseggian nelle slrade di Vienua col 
suo aiutante d1 campo. Yede 11assare un coocliietto da 
morto , che 11011 era accom11ag11ato da uessnnu. - Si• 
gnor generale, disse r Imperatore ali' aiu~ante , non sa
rà. mai llelto clie queHo povero diavolo sia audato solo 
alla sua uhi ma ùimora: accompagniamolo, - E l' Impe
ratore accompaguò di fallo il coochietto dtl 11orero liuo 
al cimitero. 

Uno spettro. - La Gauettr,, di C<ilonia pubblica. la 
storia seguente ebc gli è staia comunicata dal suo cor• 
risponlleute di Col,lenza, e che attualmente forma iu 
11uesta cillà il tema di tulle le conrer~zioni. 

• Si sa elle al ùiMopra dd forte lruperatorn Fran• 
cesto vicino la strada di Colonia, si trova il mouumen
to ,lei generale francese repubblicano Marceau che mo
ri a,1 Alle11kircl1en, e fu sepolto a Coblenza., sul mo11tc 
San Pietro, O\'e trovasi adesso 13 parte prmci11ale del 
sud1lct10 forte. Il monumento del generale, che C una 
11.iramide !ronca, r~ più tardi levalo allorchil si com1n• 
ciarono le fortilì_cai1om rii Cuhtc1na. Tulla,.ia, per ordi
ne del re Federico Guglielmo lii fu ricostrnllo nel luo• 
go ove si tro1·a al presente. Il 8ig11or De S tr:unberg cbe 
uel suo RefoiJchen .4.nliquariua, dà mm biograffa detta • 
gliata di &larceau. racconta nel far me.11zione tlel suo mo
munento che alcuni pretendono di a1·cre Yeduto 11 gooe• 
raie di notte e per parecchie ,·olle dopo la s ua morte , 
montalo sopra m1 cavallo bianco e ooperlo di nn tllall• 
tello dello stesso colore ( dei cacciatori francesi ) ,liri• 
gersi verso !I moo~e Sno l'ielro, 

• Poc/11 giurrn or souo. un solllato che era in fa
zione a 1uetzano11c 1,11 1111cstu monte. dice d' a,er udu• 
10 vr11 irt 1·en10 ili lui uno ijpell ro luanco mont~lo so1u·a 
011 caqllo gfl~io. Nou aven,lo ricc•ulo ncs5una risposta 
a! suo clii va là. il sol<lato ha ratto fuoco tre volle. 
Uua pattuglia accorsa al rumore cli ljUeste scariche. ba 
l~ovato la sentinella ste~a al sno_lo, quasi fuori dei scn• 
s1 e nel 11iU sp,i.v,nle1·ole 11.aro~s,s1110 ,li fchhre. E sl~to 
trasportalo ~1r.os11ita\e, 01·e tro1·asi pericolusamen~ ma• 
lato, e dove, m mezzo al ddirio, uon parla che d1 que. 
sta apparizione. 

Sorte del llgllo di Sciami!. - La Ganella rm,a di 
Pietroburgo annunzia clic Gcmnl Edine, figliuolo di Scia
mii, che, dopo essere slato fatto Jlrigion.iero, a,·eu pas• 
salo i suoi più begli 1111111 io llussrn e ritcYuto1·i un' i• 
sLruzionu eurol'ea, _e~ era poi tornalo nelle sue monta• 
gue, ~ morto di e11~111 a Zul Kadi. 

Un medici'. russo . fatto ,.e11ire eia TiOis per curarlo 
poco_ tem110 1inma , li morire, descri,e in 1111;1 lellera, 
mJinuata al Cauca.so, il luogo di d1n10r,1 di Gema!, do
ve ha 1•eduto uu all.ru lìghuolu di Sciamil , 11ell,' t:(à di 
olio anni. Quel medico attribuisce la morte di lui a sof• 
fcreuie u)or:oli. 

~cm11 I era stimato dal popolo, " odiato dai naib. 
i q1;ah ccrca1·a110 di nuocergli 11dlu spi rilo di suo padre. 
\'enne curato lungo lclllpo. da empi~ici, e solo .agli e
stremi fu chiamato .da T,fhs il medico russo , 11 qua le 
11011 rimase pl'esso 11 JU3lato. clio tra siornl. 

llluniflcenn sovrana. - I! IJ correnlt. nelle con1·er• 
sazioni e nelle s,,le tutti si ncc11pa~11uo di un \rallo, ve
ramente imperiale, fattn tlall' lm1,eral(•rc d,i francesi al-
1:i contena d1 Muntijo. S. M. regalò in tutta propri~t.i 
all~ rna,lr~ d,•lr Imperatrice il palazzo, eh' elfa abita nei 
Cam11i Ehsi. Codesta s11lendida ,li,nora venne 1>a"ata, non 
è guni. 2 milioni e 500 mifo franchi al signo1:'di l.au, .. 
c(ton, Aggiunle le com11crll dc' terreni , raue per ·m.sr~u
,lire il giardino, l' inLtro edifizio 11uò essere ululato a 
cin,111c m1lio11i. 

Illatrlmonlo del Duu: di Malatotr. - Il matrimonio 
del Maresciallo Péli~si~r. Ouca di Malakolf, con Mada• 
migella Sofia , 1:olera de fa Paniéffa il stato eelehralo il 
12 con·ente ottobre d,11 signor holliu . moire del 1. cir
condario ali' /Jolel (U la n,airie, lia d ' Aujou·Sainl• llo• 
noril. Alla sera dtl giorno stesso i! maLrimonio ru bene
dcu o dal \'esco1·0 di Nane!, primo elemosiniere nella 
taJ111ella del p~lazio di Salut-Cloud in 11re1>eoia delle LL. 
MM. l' lmperMore r. r Imperatrice. 

L' Ameolana. - Un ehre-0 convertilo , denominalo 
l~racle l'ik , fondò m nna città 1irn!Siaua. a Barrueu, 
1111a setta, chi;,mala A111-e11ian~, 1•ercht! egli suppoue, che 
noi ~iarno ali' amen tltlla società , cioè al complmeut11 fi. 
nale ddle profozi~. Co~esta ~ella, della quale la 1mlizia 
di Ua~mcn h_J ~i~ disc1ol to un' adunanu, si 11ropo11e di 
trasmigrare m l'alcslina per ~ellat·fi le rondamcuta d'un 
res no israelita-crisliano , che 1le1·c iuaugurare la consu
mazione de· secoli. 

La Cometa Donati. - La cmne1a riportò a Parigi il 
più strepitoso successo. Tutto sì çbiama da csn; cuffia 
alla cometa , sowabito all~ cometa, caJTO della cometa , 
sen1~, contare il 1·ino ,letla cnmet~. che ancor L,olle nei 
lini. Un r1stora1ore ,lei IJoir de Bo!d~ne ha rauo a(!ig
gere Jlcr le vie •h Parigi 1111 c;1rte\10, do,·e, dop6 lh a· 



,ere v1n11to I' ecttllenza de' suoi generi di consumo e 
J;i. 1enuitè Jel preuo, soggmnge, che il beh·edere del 
suo albergo è I' osurvatono \llÙ acconcio a contemplare 
la wmela. 

UD. occello & b1101. merçato, - In parecchie provin· 
cie 1\clb l' ers_ia ed anche iu Georgia la caccia delle i-ol• 
pi, dellt le_1)f1. e delle capre selwaggie si ra ooi lifrkousl. 
specie d1 p1ccul_a aqmla addest_rall a ule genere d' eser~ 
cmo. Que,to 1hvert11neoto ~ ! lffauamenle nelle abitud1m 
e nei co~tumi del 11aese, d~ 1 signori acquistano ques1i 
uccelli a preui r,1tolus1. Q11es1:1 caccia si fa come quella 
coi ralchi. Il cacciatore a taulto si pone da\·anti l:i sua 
aquila, che ha la t~ta coperta d3 un cappellono. Appe· 
na si SCO\)ToJ un a1111uale, s1 .sco11re la te~ta !ali' uccello, 
che losto si ~lancia sulla ,ua 1Jre1la, l'afferra co' suoi 
artigli, e cosi la tiene fino a che il suo pad.rooo ,·iene 
a prenderla. Uno di questi uceell1, il meglio istruito che 
si 1iolesse tr<11·aro nella Georgia , era ,la ~endere in se
guito allo morte del suo r,ro11r1e1ario. Il Pm1cipe_ di X .... 
,·o\e11,lo 11rocurarselo a 1p1~l•11u111,: preno, o!Td 111 cam
bio ilei notule 1o!Milo <1uattro cavalli delle sue sc11,lcrio 
a sedia tlcl von,\itore. o diecisello contadini co11u loro 
lPmi~ lio: il oontrath_1 fu sul.lito conchiuso. So que~to è 
vero Uisogna ben dir.i clrn questo uCCP,IIO sia qualche 
cosa di &lraordirrnrio ! 

UH. toeletta assat costosa. - Si dice che il mare
sciallo l',;lluier, ,lul;l, ,.h )blakofT. nel coutr.1tlo 1h 111a
trirnonio con madan1i1;dla l'a11iega, ha fissato :illa ~ua 
eposa un a11yan11aggio di ceU\o mila franchi alt' au1m 1,cr 
la sua lòeletta ! 

Roberto li dlanlo. = La famosa opera Robt rlo 
il D_iorolo ~ ;ià stata ravi,re,c11lata a Parigi 400 1olt~. 
Og111 ra111ul'•entuione 1111" 011era ha prodotto III n1td1a 
1 u 000 franclu: per co1neguenu Roberto ,I Dia"4fo Ila 
11rotlotto all' impreaario dell' Overa 4 mil_ioui di franchi. 
11 d,a,olo 11011 _è po, sì lirutto come si J1r,ingt, ue co.1 
catu1·0 come si crede! 

PopolaUoae IR fra.acla. - Le ta,·ole slatistiche, co
mnninile al Timt, dal ,1go11r Charlet Wiihch, sul mu• 
vimeull1 della po110la1ioue rn 1-'nncia e in lugh,llerra sia• 
b1h>1COno una d11Ttreou del du~ci per cento m !nore del
la Gran llretagua: è questo tm b,lto gra1·e gi:i indicato 
tla uno 1cr111orc leale e co.iCltuzioso, il signor Baudo1. 
Un giornale francese dice cbe sarebbe ornai 1ern1lo d1 
occupani anti tutto delle cause di ((Desto svoJ)Olan1ento 
ch,s llntrà per iudtbol1re la l-'rancia. 

Gherb11rgo. - C~rlo signor llall ha I' iilea di ost~ui• 
ro Ch,:rburgo. Egh inventò un pregeuo d' ass~rraghare 
Cllerùurgo o ,1ualunquc altro_ 11orto fra nc_esc, con i~1wse 
hnutalissune t con 11oco pericolo, in gmsa che 1100 11os
, a usc11·1h.1 neppure , l ['ili piccolo h_all ello. In nna lell1:rl 
u lol'll lk rby, pu!Jblic.at~ dal Mornrng Adiitrliur, 1\ ~i· 
i:nor !lai\ as~e_l'isce _dm i 1 mo tic Ilo e il progetto ili h!i 
fnro1m 1rot;1l1 ottimi da alc111m pcrsnne 1:ompetcnti. 
tgli olTrn gr~tuilanlcnte 11 suo segreto 111_1' 11m1nir_Hglia1u, 
prcgamlo 1o0lt~1110 cbe il t.:overno no raccia ~segun·o pre
slo •lcgli e~1•1•Iimeul1. 

Popolnlooe 111 lsplgtll, - J\i,ulta 1lall' uhimo rap• 
po110 1,rr~entato alla regma J,;~betla dalla Commissione 
ili St3tlstica ge11erafo che IJ Spagna, comprese le isole 
D~leari t Can~r1~. e<lllta oggitlt una popolatione di dru 
t5 milioni e ~)(M) mila abitami. 

Uu m11mml1 d.' f.gltto - Si legge nel_ ~ornì119 Il~ 
rald . ch11 la mummia _d. ,m:i 11r111cil'~sa eg1t1ana e ihta 
sbll.rc;Ha alla 1l,,p11• di Londra. E™ sarà es1105ta. S1 è 
trovato 1111 gatto imbalsamato nelb medesio1,1 c.aua, ed 
anche uu ucullo con v1ume magoilìcbe. Il tuuo è 11er• 
rcttamcnt.e COllSCf\"IIO. 

CORRIERE DELLE \'ARIETÀ 
Sono alcuni giorni. to!!I irri'"ono al Mi morial d' Au

rit 1.11 113 una òll:i vicina , eh~ il sigoor X ..... , anoc.ito, 
,·id,: enlrare uel suo ~tuilio un 1,inica~nolo. 

• Si:;;nure, Jice 11ucsl' ultinm, dcsi,lcrerei sapere se 
avendo . 1111 cane 1eca10 del t,uasl1 ud mio magauino. io 
l1n 11 diritto Ji red,1111111:e 1111 iu1l_cnn)110 dal suo 1,rop_rie• 
tar10. - Certa111enlc, ns11umlc 1\ i;111rcco11sullo: ,·01 a• 
Yele il thritto al nu1hor~ del danno che 1·1 è stato fai• 
lo. - 111 lai cuo, signore, YOgli:ite pagarmi la somma 
1\1 12 fr11nchi, puicl1\l ç stato il Yost1·0 cane che ha man
giali i miei 11~h11ni. • , 

Il aignor X ....... pni;ò cori tutLa graii:i la richiesi~ 
somma, Alcune on, ,10110 1111 co111~ta citi!' anocato si pre-
11enta ~I 11luicn~nolo e ::h l'~ih,sce 111111 lista di franchi 
12 e Clllll<?•imi ;'l(J 11e1· Oll<ll'Hi dd co11sulto che era an• 
d•lo ~ 1,1eu1ll!l'e olla mallln3. I ci11quauta centesimi di 
1,hì ,;ervlYano D p~gan, I' inL,omo,lo ,klr em:i11t1P1tst. Per 
farla a un :i,•,·oCJlo. biiwgn8 essere più furbo di uri pir-
1ic,gnolo '. 

- Uue ~malori rli b<'11 ~ ~,·ti n giooauuo insieme di 
pitlnra in una cilt!I di 1-'raucia. Uuo en merc,nte di 
rol!hia, ritirato rlagli affari: r allro un uscicr~ in di•r,o
nilulìtà. Tullo a,1 uo tratto 11uc~l' ulumo 111111:uula al suo 

~ct~=:~i~n'c ~ermandosi dannti ad un quadro di gran-

- Come trorate voi quesla tela?... ... 
- Ciò dipende ....... th chi è 11rim1 di tuuo L.. 
- Del ru Ar)· Scbetrer. = i~;;ii! 1!~:nl~~•i:!i~~~ Mlrpreso. 
- Percluì 6 già di molto sc.iduto. rispose il mer

unte di robbi:i con gran su~siego: dipingeva :issai me· 
gli o quando cima! 

L' OSSERV \TORE BOLOGl'illSE 

Sfitliamo chium1ue :'I ,·o1er Jare il torto all' onorc-
1·ole cd mtell1ge11te 1111::rc.aute d, robb111 ! 

- Un ingle.se. dice I' &fio de la Ly,, si lamentafa 
ultimamente al C3trò dello \'arietà 11' uaa cadula che uea 
ratto e clic gli cagio11ava acutissimi dolori. 

- S1;nore, gh di55e un clururgo du1 gli era dap
pres~o, e foue ,·1cino :illc vertebre che ,i s1elt fallo 
male? 

- .'i'o, sig1u.ore, gli dine l' inglese, è ,·i~ino ali' O· 
!Jelisco ! Il no~tro mglue era n10lt0 11ra11co d1 analooim 
umana! 

- Giorni sono, a l.iegi, 1111 uomo contro il qu31e 
tt era fuori mao,lato d" arr~lo sovra ist:in1,1: del su~ 
sartore, 11as1,a1a m /rncre dav3uli la ca~a del suo cred1-
1ore , •llora che un 1tsc1ere dd tri!J11n11le . dopo avere 
fermata la carroua, g\' unimava r nrresto in nome del
la legge. Il ,h-liitorr. meuo alle sirene, si ~lwcia uella 
casa più ,·icina i tra proprio 1111clla •le! sarto. Ora, non 
11ermette11do la legge cli arrl'Slare 11cr d~biti in una ca, 
~a senza I' 1ntcn•~11to del gim!ice d1 pace. se11u tl istil1-
6t1cre la cnsa 1lel cre1htuf<I o _di un ;,lrro, fu forza 
di t'l!l'lamara il concnr~o ,1 .. 1 mag1~h·Ato. Ma ru 1mpossi, 
hile ili 1rn1a1·lo prin111 ,lel cadère ,lel sule, per coi il 
debitore 11otè tram1u1!lamcu10 ritornarsene a casa sua. 
Cu~l 11er un fortuito accidento il creditore !ahò il suo 
dchi1orn ,foll' ll'resto cli,: l'gh stcs~o an,ra ùomambto. 

- Un altro sarlo Ila tro,·ato un altro mollo di farsi 
11agare ,lai ~uu, dth11ori, Ne pubbhc~ i uomi oei i;iorna• 
li. li rune,lio Ila pr..11lotlo i nugl1or1 t lTrn,: non a11peoa 
cnm1•ar,e la 11rima h51a ( e,l na 11uella ilei J!IU morosi ) 
g_li altri deb1lori a1 affrettarono 1h 1,ortare al \oru mfl,•s• 
s1!,ile cretl1tore o l' 11n1iorlu t!t-1 luro ,lare 011 ahneoo un 
qualche acconto, w~gan,lolo e 11Cou11.iur:i11,Jolo a non 1111~
blicare ne, 111or11ah 1 loro nomi. In lal caso Il pnuc1p10 
della pubblicità il■ at-rrito a mtrniglia ! 

COSE TEATHALI 

L'&TT'URE CATTOLICHE 
È già !-Olio i torchi il prinio fascicolo delle l,et-

1ure Cattoliche, il quale uscirà sui 11rimi del \e

niente ~o,·embre. 
Fra gli scrittori di ((UC!ilC J,euure figura.no i no

mi l,en noti del ci:10\e Tullio Dandolo e del canoni

co JlrOfo<;sorc Audi,;io. Ripetiamo cl1e la spe.,a è di 

Bai. 30 annui per fascicoli di circa pagine 1~00. 

La assoc1uioni in llo!ogna si ricevono all' uOicin del• 
ross1-:1n·.-1.'l'OHE HOLOG~ESE, in Via Al
lahclla !\'um. IU:W, il quale è aperto lulli i giorni non 
fcst11"i 1lalle ore n i.nd111c1•l1U11■1c alle ,1 IH)

weriililluc. 

" I T~ 
DBL CARDINALE !IBZZ0l1ANTI 

PROG!lAMMA 
Ora si sta racentlo in Dulogna , ed i: già a buon 

termine, una 1eriiio11e dt'lla Yit:i del 11os1ro CarJin~lc 
MEZZOl-'A:"iTI ~cr1ua con ammirabil1.1 11n•cisiono m in• 
g1cse dal chiarissimo prufhsorti IJollor llunell d' lrlao· 
da. La presente I cr~ione riuscirà 1irri;~1·ulo non solo 1,er 
la fetldtà colla 11oalc •· atl1cne i:;elu~meme al te~10, ma 
per le note delle <1uali sarà corredala. hn11erocchu llolo· 
gna, ullre la tndi111111e •in d1 moht penoue cbe CO· 
nobhc_ro. e u,arouo domP~tica,nrnte ton cp1e1J' uomo me• 
nnglroso_. clic ru 11 llEZ~Of' .\i\TI , ~o~,1cde nei_!' t\r· 
chig11111as10 1 suoi muruscrmi, dai quab alcuni dotti oon• 
cittadini. telant1 ,1~11., rama ,Id CH,huale e della patria 
gloria. attin;ionnoo d<1c11mellli im1•llrlanti,~mli. 1)()11110-
no retuficart". o,·e sia d" uopo, •lc1111e 11Ht'n1om dello 
Autorll, corruhorar._, ,:on uuo1·e te~umonÌJn?e le pu!Jhh
t"alc da lui, a~;ingn<'ru leuere autograft d,_ Pr111c111i e 
lelll'r.lt1 d' ogui naiionc, ornare I• 1·1111 gia ~I noliile e 
curiosa per sè s tes~a, cou 11nl'11doti siu~olari. IJi i;uisa 
eh~ se!Jbem, l'edizione holo:;n~se 11011 !ia clru un~ nr
sione, riuscir!! lntlafi~ un'opera ori:;in.i1e rispl'ttO alle 
,ggiunte tratte dagli scnll• cll'l Carduutle, le qu:ili ~a• 
r,mno consullate a~i,lam~nte ,bdi rnuliti, rllll dt~i1lcra• 
nn una inliera couteua tldl:i vita del gr.in Pol1glo1tn por• 
tçnto del mondo. 

L" e,li,ione sarà tanto pu'1 11rrsto cominciata !luanto 
maggiore S,mi il uumijrO ,lui IIO~tri 0011ci111,hni, I 11111li 
daranno 1 nomi loro ogli odilori. 

L'edizione urli ornata il~l ritrMto di . eccellente l>u
lino, e di due la1·01e di fac,s1111ih de' suoi cHalleri m 
molte lincut·. 

Il lihro si compurrà di drca r.,g1i :'iO in 8 . 
La ~uscrizinne fl"" ogn i !'l'!!JÌ~ i: di !)aoli 15 rom~ni 

clie ~i r,aghrr~uno ~Il' :o\\o della r,r,11Je1,:na 11,·1 libro. 
L~ sMcr1zio11i si rice,·nno anche ali' Ufficio dc!r Os

sm,alort Bologntu, "'a Altabella N. I G2G. 

Ieri ura nel nostro Gran 'futro Comunale anda~a 
in i~cena I' 011er;1. nuora Lidia di llruxdlu , melotlr~m
ma in tre atti con 11roloi:;o, postu III mus1CJ dal ,;a,·. 
tomm. G10~:inni Pacmi. L' argomtnto è 1111 e11i~odio tr~t
to dalla slorin del Ducato di Orabanle ali' epoo (U:.!.5), 
m cui ea1ltle 111 potere dclt,1 cu., 1h Borgogna. Di qu_esto 
nou occorru dar conto, )lCl'Ché li una Sl'comla edwone 
dtll' episoJ•o della 1toria di Firenze, de~crittoci ,13 lbs
simo d' ,\ui:ho nel Nicolò du' Lapi, nel <1uale Nicolò, 
Lamllerto, Troilo e Lita sono 11 11 frcildi$s11110 cido del 
Noni as~umuno i nomi di lloi.lrigo, Arminio, Ma~er e 
l.idia , e parbno in brultis1i1111 Ycrsi, L3 musica essendo 
J:i,·oru profo111l.11ne11le elucuhrato .. uon ci basi a una pri• 
ma ser,, per ~ncnt,u·nre un l:' llthzio che sappia_ ili ,,en• 
~nra: se 1wrò d11bhia1110 (lire le lll'ime 1111prcssw111 che 
h,, in 1101 r,rodottc, oulere1no d1 a,·ern $entito ,;carSt',.. 
UI di mçlodia \Occ.tnlc 11ualu PI tema a,ld1cerasi , una 
1111\tm·a u111formit1\ nei 111011, i , ntolrn elaboruione uella 
hlrnmm11azinur, ed io cerli pu11ti frui 1cra111ente cor
ri,11t111denli ~ll'_axioue. Non 10,;liamo_coo 1111e~to ncs~un 
m,•rilo al e\uan,s,;imo 1nae~tro cli<:! corn11ose 11uc~1· opera. 
nell~ qualu mtelhgcnti profundi pul che nui, e cl~c fÌ_;i e-- -----------
cono~c,:ono un tale la1·oro, RYranno Uov~to 1,rrg1 art1-
~11ci 1lii1 di <111.-llo che noi .1bbi,mo ,saputo e potuto fare 
in una ,,rima rap11resentuio11e. Più ,·olle il Pac1ni fu 
chiamato al 11ro~mo 1•er r1uvcre le acchmazioni do
mie al merito acc1uistato.s1 a buon dritto nelbo sua Ji
~lmt~ carl'ien arl\~tica. 

Quanto ali' ci<!Cluione la ~i~nora Fncci nella 11ar1e 
di l.idia si e mostr.lta intelligente ed abihuima artista 
ili cauto, e i:t_i . a1,11.bu•i Yiu.uimi dd 1111bhlico le 
hanno r,•M> iti•utma, . h 11nali ,, brcbb.:ru . maa;;ior1 se 
ro~~e 111i1 viu nell' nw11e 1:1nto ner .. .;s.ina m q11('•t' ope-

~:11
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:,~~~
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:1iat~\'~~~; a\ '~t::~0if !11~/1~

1~1::i y1~btJ,';~~i~1~ 
r•iù 111 ,.~.,1 lo sono ,1a11 I' orchrstra 1•11 1 cori, non che 
le ,li•cora~ioni e la scene , seb!Jrue (luesto siauo di molto 
inf.-riori 1\1 11m'11!, cl1r sogliono e.,•ere p-er consueto. 

Al T eatro ,M r.ur~o :i11a Compa1rn ia Drammatica 
lt:iliana è ,nccodnta I~ l,i9ur1 1lircna dall'artista i\nto• 
1110 S1acchi11i, e gi~ ha con1111cia10 il suo corso di 
rapr,resiintationi . 11oco frequcnt:ite lino1·,,, St!Jbene l.'.l 
110~11·., t:1111) :ibb,a fallo mai;~1or rnucor~o d.-1 11resente 
11ua111lo in 1111ol Teatro 1•i iono stato compagoiu in 
pleu o i11rer1ori 11lla presente. 

ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. 
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DI ITALIANI Y I YENTI 

( 'l'era.a ~erlc J 

BOllSA DI COMMERCIO 

Dolo91111 il 19 Ottobr, 1858. 

IHreUI pubbllcl e4 "•Ioni l1:1d 11•lrl ftll. 

Ccrtillcali del Tesoro :il /i 11er 100, 
g~il. 1.0 ~eme,l~c I~ di . ~e,; 1: 

Consolid~to Roma110 J /i per roo, 
god. I O sciucsire 18a8 . ... . 

COll.!O 
,Tfradl, w,,;.,.., 

8.'i 85 
-11 3/'1 ,1,t 3/1 

00 06 1/4 D. 
Regia t•u111ilicia !,:ili e T~b3cehi, 

Azioni •l i Se. 200 gml. :.! o ~e• 
1ne•rre e di,itlrnct,, 18.iS. . . . . . . 2&1 783 1/20. 

Azì,rni ,Idi~ r.,,ro•ia l'io-c.cnlrhlc 
di fr. /iOO di cu i 1cr~ati fr. lt.O, 
tlecorrcnt;, 1 .\prik 1s.;11 ... . , . 27 I/.! 28 li. 

,: ddL1 11,111c., ,li 1:011111 ,lrcoHt'11• 
z;i 2.0 ~emc<trc Pl.',8 . . . " 200 2~0 2•1(1 IJ, 

,: 11dL1 nanca 1•0111illci~ rcr le 

108 108 
Qu~ttro l,tgn1011i di Se. H)() 
,keorr~nta 2.0 ~emenra IM8 , . 

"ddk Miniere 7.olforce, fruit i• 
fere al 511erlOO, inlcreut 1 111-
glioegodimcuto I Gtnn. IS:,8 n 200 218 218 

" della Società Mincr~ losie~ l\n-
logucse .. . .. . ...... " IUO 

,: del ln r(l11rltria Mcccau ica ili 
Caslel Ma ggiore ... . , .. ,: 1000 

Soci~ti nonm11, delle Miniere di 
ferro , ,n1crnse e oli,identln r. 

1 
11er 100, dii t Maggio 18.JS 
Azioni di .. ..... ... ,: 100 82 1)2 82 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Bolog11a 'i:!: Ouobrt t8a8. 

I.' a,socia_tione è obbliga_toria per 12 dispense, le 
quali si puhbllchennno coli' mtcrvallo non minore d1 un 
mese d•II" una all'altra. Due diJpensc rom1ano 1111 fOlu
me ~i p~gìne :i:.!O, con ceuui biogralici sopra gli autori 
degh 1cr1tt1 111 e!'SO contenuti. I fogli di slamano non rec~ino nessuna no· 

Il preuo 1nt1cipato di 4 dispen1e è di franchi 4 e litia importanle, 
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:=;;~1-fini. La 1: Di- I-============== 

.. Cln rn~ha proporre &cntti da inserire nella m.colta Ilologna. 'Tip. Go,·. della \ "ol11e e del Sassi. 
11 1ndJnU1 afl'ranc.ill al prof. Beruabò Silorata..- Torino. 

N. SO. 29 Ollobt't! 1808. Anno I. 

L' OSSHHVATOHH BOLODNHSH 
PREZZO D' !SSOGIUIORE 

l'cr Boloina'Sc. 2 ptr un inno, St- I. 20 un ,...rnf'
~lre, Ba.i. iO un lrimc,tn". 

r cr lo St.ato l'ontillcio, frotr,, &. 2 80 un anno, 
Se. 1. 50 un semulrc, Hai. 90 1111 lrimr,trc. 

Alr Estero, /raaro ol to•ft-.t, ~·r. l G, e noo ai acccua 
per menu di un ~nno. 

Un Kumcro s.rparnto D,1i. 10. 

Il prczw ,tc,·cs,rre autiti11alo. 

--------Verll&tem 1aut11m ... dlii gite. 
1.achlr.nip.8•··!1· 

S. E. il •ignor Principe C. Massimo ao11rai11tentltnte ,:;e· 
neni~ dell4: l'u~tc !'outiOeie. an_iu elle 11cr rendere 11ii1 fre
•1uc111• e I"" sollecite per , ,ad, mue le corr,,pondrnrc e 
1,i~totari della Fraocia o degli Stali ai quali la medetim1 
~~r•t di in1ermuli,ria, non solo si contmurrà a serJir•i 
Jlci eiro•eaD ddlc \lenagerie lo111eri1_li di t'nnci• , ma si 
,nra ancora dei ba•t imcnti coo1merc,ali che fra Chi1ucc• 
chia e Mar$iglia offrono «luità t11 senirio 

- Il ~lini$ltro del Commercio e ta,ori Pubblici 111 ac
cordato il dirillo di proprieli pcr tre an11i in tulio lo Sia
lo ai signori Gaeluo ll_truni ~ Filirpo Giouno1ni di llo
lo,;na. per la f~bbric~r,one dei bolloni con pietra o prrla 
di smalto inusuti. 

RI VISTA SETTl!IAN,\LE 
Roloy,rn ~fl Ollofire I S58. 

La d ilTcrenza del Clrnrles-Georges ha ant
l o il suo fine. Il coverno porlo3he!1òe rilascin 

la nave sequestralo, rilascio lo li berti\ al CO· 
pitano e :;cn7.'nllro orbilrolo si dichinrn di
sposto a pacare I' indennizzo, e così le 

amichevol i l'elazioni fra i due $Inti non sa
ranno turbale. I plcnipolcnziari, senza allrc 
parole ~i scioglieranno e le n a,•i e le squa

dre faranno ritorno ai loro posli. 

Le modificazioni avvenute noi ministero 

lorine!-e danno di che parlare ai ciornali. 
La oomma del si3nor Cudorna al mini:-;lcr o 
della i~truzione p ubblico C accolto fnvoro
rolmenle da tutti i partiti. Qunli siano i 

suoi priocipii, il signor Codorna è un uo
mo onorato e leali!, e quantunque app/'lr
tencnte al centro sinistro, anche il partito 

conscn-alorc potrebbe far pio uso dcli a !lòUO 

elezione, <1uondo su di lui non venisse a 

APPENDICE 

Le Co1ne(e 

Ali' appari re della s1raordi11uia cometa, or,, 11:1nat,1 
a far !UO$ll'a di sè ai 11opoli dell'altro tmisfero, -i 10110 

rinnuvatc le dicerie solito e le domande ,li molt i su l ]ITC• 
ugio che du~easene formare, e non è 1u.ne3to ch i nh• 
bia leurnto il Oni111ondo C\111 tale tchbene occollo terrure 
danonpo1ernceclare11Ca1è,otiadal1riil1uosco11eer• 
to, Ma in 11ue<ti 01omenti J1 11111remo bisogno di co11forto 
il giornalismo, pro11 dal 1cutime1110 bendallorc di fl lantro
Jlia che gli dà e mantiene la •ita , h1 lcuto la JOCe 11er 
rianimare gli smarriti s11iriti, e per calmare· te sgomenta• 
te menti. Nessun periodico ha mancalo di me11c1e in cam
po almeno una parte delle 1ne colonne per rimellcre l'or
dine nci;li ani1ni cugitati da quote fatali 1pparitioni di 
astri nemici dei;lì uomini, e la 1tra1c,;ia è 11ata 11rcoo 
clic uniforme in 1ut1i; segno uidente che sono 11rnso che 
tulli allieJi della 1tuu ,cuoia c addutrati alle steuc ma• 

Noi non possiamo dini quanti ne abbiamo letti nei 
quallro mesi da che •tdiamo q11uta cometa, 111a JlOUiamo 
auicunni,chc fra lclli in orihinale e lelli 11eresscre sU, 
ti ripor1ati, il loro uuwcro non 11:t 50tto al cc11lin:tio. Or 

pesare la responsabilità de;,li errori del mi

nislero del quale fa parie. 

La stompa dell'opposizione torinese sì 
radicale, che con<:enatrice fa corico al sir,. 

coule dì Cavour di non a\·cre ripreso egli 
fte,so il ministero delle finanze, la~ciondo 

così noli' impiccio i suoi successori. I I sin. 
conte Ca,·our 11'0\'Ò, è \'Cro, le finaoic in 
cattivo slalo, mo. la suo famo. di crande 
economisla, e la promc:;sa tli ,olerlc ri

storare eccitarono in molti liete speranze; 
in, eco lo stato dello finanze andò di malo 
in pecgio, il debito pubblico, le imposto, 

cd il deficit, sono cresciuti a dismisura, a 
scanno di quei buoni, che credono alle 
parole alte ed olle fnei'.i promesse. 

Corre voce, che il ministero di Spagna 
obbia terminato. lo. compilazione dei Ji,•c1·si 

procclti di lc(rnc, che vcrrnnno prcscnlati 
allo Coi lcs appena saranno costituite. Fl'a 
questi procelti, si trovnno le lel,!gi relutn·e 

/'li Municipi, sulle Deputazion i e sui Con• 
sir,li prorinciali . A termini del pro3r:1.m,n3 
miuisleriale questi corpi non sarebbero iutc
ramcnle sottoposti alln centralizzazione na

poleonica, a scapilo della loro nalul'illC' au
tonomia, cd anehbero una matmio re indi
pendenza dal (:O\'crno t:.upel'iore, che non 

3\'C\':rno pl'imn li Consiclio di Stato pt·epa
rcrebbc le leeci, che il (:O\'<'rno do\'rcbbc 
prescolare olle Cortes. Il Consiclio slcs'.-o 

dovrebbe compire le lcr,r,i stesse, opp1'C!-SO 
la loro appro,·azione e sanzione, munendo
le de i necessari Of{pnici rccol11mcnli per 

tulli in bd coro uninono banuo dalo o;;ni ,lui1lcra!Jile 
ttrtnu, che stollo C ,I pregimlirio che sia nelle mc11ti de
i.li u"mini circa queste ,en11te, 11<! sull3 5113 fede b,imo 
voluto far ,l'.i11rare uessuno, perchè alle loro uorla1io11i 
humo unilO il soccorso d~ll a scienu e con esso h1m110 
uggiunto I' nidenza. E ehi ha 1nostrato come I' influenu 
lorn sia pro,ata nulla dalle 11iù 1lelicatc u11ericnic degli 
a11 rouomi, e clii ha 11ror:110 che 1111es1a 11011 può realmen
te e•istuc stante 13 11iccola densità ili quelle mu1e ;e ehi, 
a111mcuala 11ur anche , fa •edere non potersene per IJU~$IO 

iufcrire •1uellc ;;randi catasll'Ofr cbe r ichiedono ca~ion i 11ii1 
1,ra1i della tenuiuima 3zione di 1111 Huido , che nel suo 
giro nel mondo viene a quando a quando :i noi dJ1111reuo 
a d3rci una prou di fallo, che il lume e la coda ponu,10 
113re in•ieme. EJ altri poi si prendono 11iit a cuore tli ns
sicnrare cotes1i bidolou i a non temere pcl capo, che •e 
dovrà rompersi per euerc battuto in (Jna1cosa, non urà 
ctrto contro una cometa, r,erchè un tal cono equiurreb
he al dar di ca1•0 nell'aria, che qnui sempre è 11iU dcnu 
delle comete. Cile se qaella di Biela è u1110 ìmprudtnte 
da ,en irci a tagliare la strada che noi ratolando colla tcr• 
ra dobbiamo percorrere , nou urà r,erò intd11Cata •I segno 
di porsi ad iDciampo in uu punlo della 1111 ~ia proprio in 
qucll' istante che essa ri dCJe pauarc, e saprà cerio il do
fere di chi è meno, di lasciar puure prima chi è d3 11iit 
Jn 011e non si slamrn dal rare qnalche esortazione , lii la• 
tciare all' i;;:norauza dei secoli che furo110 qnuti uni •ra· 
renti figli delle lcuebre diradate dal 11ruentc sec~lo, al 

LE ASSOCl!ZIOtll SI BIGETOIO 

In E,,).,3:1 • ti' lilBrio della n~nione in \"ia All•hella 
;\. l ti!6, ti! alla Tipogra~• della \'olpe e del Sa,s.si 
nl'll~ Sp,drril'. 

]•~r lo S.alo l'onli[icio I' pcr l' }:,,1ero dai sigg. ltar
~ii:li I' ll"rd1i. 

i.l'tltre o i:n.ippi 1ion si accrll4110, go non fr•ruhi. 
l'cr le ins~t2ioni d ' arlicoli oJ annunli, ~a,-à conve

nuto il pl"('UO col genmtl'. e non si rr,tituiscoiio i 
111n110,rritti. 

Il fojtlio ll'rrà l"('CRln a domkilio rol corrì~prni1·0 d, 
Dai. :t:; prr 1111 nuno. 

Eccleala •. columu et lrmame11tum nrltatls. 
Timolll. c. 3 ,. U, 

os.;icurorne l'osscnnnza. Il Consir,lio in que

sta cuisn formerebbe una mollevaria pel 
flO\'e1·110 ad un corpo consulti\'O per tutti 

1{li offori e le quistioni più imporlanti. li 
Consiclio di staio sorehbe ancora un tribu

nale ~upcriore inappellabile, per uli affori 

conlenziosi amministrativi e le seoleozc del 
quale don-ebbero essere costanlemenle csc

cuile. 
Il taci io dcli' i,;lmo di Suez che :iccor

cio l'nndntn olle Jndio di tre mila lc3he, o 
che cumbierà le condizioni commerciali dei 
popoli abilatori delle coste del Mediterra
neo desta entusiasmo verso il fautore e 
promotore di esso. L'arrivo del sir,. l.csseps 
in Rarecllooo è stato un vero trionfo. Nu
me1·oso deputazioni recnronsi a complimen

to rio al suo orrivo. • Questa sera, d ice un 
dil'poccio de l ~O di Oarcellona, si clan\ 
• un i:ra 11 bo11chello, offerto dal rapprcseu-

• lante del!' impresa del 1aclio dcl i' is1mo 

di Suez. Domani, adunnnM cenernle alla 
• Bot so. \lenel'di i l como1crcio c:ilalano, 

cd i coni.oli cencrali slranicri olTl'i1'8nno 
un banchello ol ~icnor Lcsscps. A tiro di
~poccio annuncia che l:i pt'O\ inc;a di Va

lenza si unisce alla Calnlocna per fcstca
cial'lo . • 

G li annunci luttuosi di Teluan sono una 
pura ciarla, cd i consoli di Francia e di 

Sp.13110, che <liceH1nsi uccisi dai )lorocchi
ni, sono sani e sal\'i o \estono panni. 

La \'i'.-\ita di lord Johu Russell a lord 

D c1hy, nello sua vi lla dì Knowshy non ò 

11uale urcbbe ,crgognoso un tale pregiudizio ora che t:inti 
altri ne sono 10Ucotnti di ta,oli, di soona:nbo!i, di ,11i
r it i , di medium•, di magnetismo ed altre corbelkrir, non 
meno t upersti~iose. 

Ma dopo una tale sostenuta diuerlaiionc abbastan
u scientifico-oratoria, immaginale un ]Hl' che Mguc : 
diamo a indo,innlo: una gran m~ggioranza di re• 
rio1lici ha fotlo 1ei;uire un~ cronologia dti;li anenimcnti 
che occo0111agnarono quest i astri singolar i : hanno comin
ciato almeno mcuo secolo prima dell' F.r:i cristiana e 1000 
ren111i Ono a noi: 11resto s• inlende di qnal genere sono 
f;li av.cnimenti 110\ati: morti e nascite di 11rinci11i, cado
te cd innahamenti Ji troni, pr incirii e fini di orrende 
guerre, 11ragi, carn iOcine, siccità, inuondazioni, carestie, 
putilenu, tcrremo11, eruzioni ,utcanicbe, td altre ca
lamità e clisgruie che 11au1110 aflliggere e desolare Il ter
ra. C1pite che fono di ugomeati. l'roprio qutllo che ci 
,ole•1 per rinsaldare quel IIO' di perwasione ehe a furia 
di sgolarsi erano forse giunti a mettere in z11cca ai ro
veruominì 1putntati. E ooute bcoe elle eui medesimi di
cono, cbe quelle cicalate l'han ratte 11er quei semplicioni 
che tengono :mcor Cede alle bebne ed •Uoi: bilione. O, 
dite a quute mtnli ro1oncliuime ebe la scienza, che eo• 
intendono, dimostra, che dalla pruenu di questi astri a.on 
può guari tucecdtrne :i noi malui;i• inluenn, e proute• 
,;lido pure a rigor di logica, t 110i UJ<Hlrategli che rnue 
le rotte che sono compar$i , di~r,enture terribili baono 
colpit11 I' 11m,r1iti, e dilcti 11n poco a quale dtlle due pre• 



una favola come s1 voleva far credere, cd 
il giornalismo più mite nella sua senten;,;a 
dice cho i duo uomini s03uendo vie diver
se potrebbero incontrarsi sul campo della 
riforma elettorale. \d altri sembra un se
guo d1 dissoluzione il vedere il capo del 
partito conservatore, cercare l'aiuto del par
tilo liberale I per rar trionfare un prov\'C• 
dimento che i tory avrebbero combattuto, 
quando l'avesse promosso lord Russell stan
do a I potere. 

Abbiamo da nostra particolare corri
spondenza: 

Torino li:; Ouobre 18:i~. 
I.~ nomina del CaJorna a minislro della puliblica 

islru110oe e l' abbanJonu fallo tlal conte th Cavour del 
portafoglio delle tl nani~, sono il tema dei disc.orsi della 
giornata. Mai caml.uamcuto di mmisLr1, o nuo1•a comh1• 
uaz.1one ministeriale, come la cbiamano con gergo costi• 
lu11011ale, ha rauo 1111110 parlare come questa. t"le parla• 
no anche adesso; e al ebo sono ormai pas,;ate due sel• 
u!uaue _dal giorno in coi •enne pubblicato 11 real decreto 
d1 uomma. 

La s«ILI del Cadorna a 111inistro 11011 è pri1·a di 
qualche importanza. Dnnolttra che da 1wi i sinialri gua• 
dagoano ogoora 111ù terreno. Non g1à che 1\ Cadorua ap• 
parleoga alt' e.strema tnustra: ma 11 può coudurre da 
vicmo. La .ua no1moa mrn e stata senia difficoltà: no:1 
ba an11 1ncoutrale delle i1er1e e granss1me 11elle alte re• 
gion1 Jel polere. I.e rem1111sc.:n1e di Novara >10no anche 
trop1111 v11·,1 nella niente ~ ntd cuore del uoslro l\e, e 11 
nome d1 Cadorna 1r91Jl'O eruda111eu1e _ le ris1·~g\1a. Fra 
gli uo111111i Jd già rni111stcro òcm11crat1co e cbe viene con• 
t1'addist111to col nome Ji Ministero di N1J1iara, in caulill 
della terril11l11 catutn,ru qu,~1 anenuta e p,·odollo iu 
srau 11arte ti alla llllprndcnu dei mm,~tri, ,I C•dorna ù 
il più conh;ilrn,•1110 anupatico al nostro Ile. Perciò quan• 
i.lo gl1 l't:IUIIC 11111posto ~ UlllllSlro, 11 Ile non ,olle '>Cli• 

tin111 llo,jJlrnre a Ji,;con-ere: e per qualche tempo rm1uc 
1u una cu~Lantu urgaova. Gh argomenti e le ragioni che 
già s, aJopen.rouo per u.huarlo allorquantlo 1\ 11u111atero 
,·o!efa ~ppoggian: la candidatura del CaJorna a pre,;ideu• 
te Jella Canier.i Je1 depulat1 ulsero ben poco a rnuuo
ferlo dal 11110 proposito. Lo &leiW conL: d1 Cavour, &11m• 
pro patirono dcH.i_ •11lvnlà dd Ile, non rlUSClfa .i per
suatlerlo. ~fa 14 ,rnse lìualmenlc 11 mmisiro, e Y1llorio 
Emanuele si rassegnò dr nere nel consiglio de'suoi m,. 
nistri qudl' 1101110 cho ~glt rc1rnta la prir.ci11ale cagione 
d~llc s~cuture ,li suo !JDdrc. 

ftla rp1ello d1 CUI uggi più si pal'\a ( e persuadetevi 
che anche oggi $e 110 di~corrc) u~i circu ii politici, si Il 
il ritiro di Ca1011r dal 111111i8lero delle finanze. I.a si giu 
dia uua d1tcu1o.1110 111 faccia , 1 oemico : altri ra pnì 111• 
nanzi , e la chmma una ,11111. Ma 11 conte ùi Carnur, co• 
me al suo s.11hlu, 111<:la cantare e 111ll che ma1 si confic• 
ca nel suo seggio 11u11ister1ale. Le 1,;u·(ll.e fauno h~u po• 
ro male, e 11 ~fcro g1ud1z10 ùel JJUbbhco poco d1s111rba 
11 uostro coni~. Eoh as)Ull~ la d1ru1one ddle linante 
con ;;r3od1 promehe di ristorarle: d, giorno in giorno 
esse anduano h"cce pegg1ora11do, e ~einpre più creset:• 
0110 I~ ,.hrtieoll.l 1h r1met1erle rn assetto. L'aura po110-
lare, ond· era circondato, s'andava a mano a mano dile
guamlo, e forge forse non andava molto eh' egh l'anch· 
be penlula 11Ta1to. Conobbe ,llon che coru· egli era sta• 
I~ la ruinn Jtlle nostre fìuanie, 11uesle potca110 essere 
la ,sua: fece quindi come Pilalo, se 11e lafò le mani, o 
chiamò un medico a guarire r ammaMo. L' amur 1•ro• 
pno è graude: ma credete IJUre che ltl certuni è mag• 
giora l'amore del 11or1afoglio! 

Onesta ritirata ha 11erò indis11osto alquanto contro 
di lui la rmbblica opinione, la quale anche una •·olla ha 

•e arraono a tcoerai. Per noi che scri•iamo , le ,crsicre , 
/;1 Dio 111ercè, le lucl~mo :t;li abit.inti della luna, della 
1111ale eon aorn1eu,11wo lo inHucnn che gli aurologi ,i 
daono nelle 1icendc delle siagioni: ma se ei Jouc mo. 
Jlralo che iu mille •Olle che b lu11a è ,e1111la alle 5i?igic, 
11tr oo,ecen10 volle la stagione 5i è rotta ton nostro dan• 
no e disagio, noi ci ter ru1mo courinli di lulla la 11roba
bilc 11rediziune di t1li fonounni , e luceremmo da banda 
lulte le teorie che ci molleuero innanii l)tr 11r0Yare che 
l'uione lunure non è sumcicnle a tconYolgc,·e la nour, 
atmosfera. Colla , tena !11duzione non hanuo llirino i vo
stri discepoli di lnferire,cho le comete ci $Ono augurio di 
ruucsti crenti 1 

Sapdc che do,eu1e fare, giorulisti tollegbi, per ben 
scnirc alla ea111111 Far 11iu1to110 la cronologia delle cata
stroll cbc non ebbero «1mpagne o uun le comele. t: qoal 
è, uoo cbe qndl' 11mo , rua quel rucse, io coi qualche di
s;;ruia non affligi;a alcuna parte degli uomini ? Dunque è 
permanente l;i Hentura che doHetc auribuirc a quella co
meta che prima ,orgcr, • mirarla fra noi. Ala 1101atc 110i 
con quale sforzo di argani, tirano i ratti ali' epoca delle 
apparizioni. I.a u1·i1ordi1111ri11 del 090 la ranno il forkro 
dei disastri del 1000; quella dcli• 813 I' annnnzio 11rccur
wrc della morte di Cnrlouu1gno, e cMì via 11icen,to, non 
111nu però non ancrtirc,che a quella del 1616, per non u
pere che mala Mirle affibbiani, ,·i h.u110 daln la cot11a della 
mertaliti dei gatti in Danimarca. Nicn1e di meno1 Que, 10 
,uol dire che ad ogni ™ IO ai ,uole auribuir loro effelli 
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n1odo di conoscere I' allo valore 1l1 quc•to sommo fi11an
irere'. Credete però che I' astro Jel coute di Carnur co• 
n11nc1 a decimare! Non lo penule: esso é anzi uel suo 
111:1ggwr SJ)lemlure, ed ora meno cho mai teme d1 per· 
dcre fo lauto ambita presidenu del cons•~ho dei mrni
stri. In altta mia ,·e ne dirò le ragioni. 

P iccola Corri•potulcH~ti 

A1 l\edallori della S{tr;4 - ' 'euciia. 

A fete nlìutato r ultimo Numero del nostro foglio: 
que1110 1·uol dire che non rnlete puì farne ,I camhio col 
,·ostro g10rualc. lla 11erd1è~ Foue pcrchi: (:-Scndu ,I 110• 
stro ptr oro seuimanalc etl uscendo il 1·o~tro lrt folte 
11er settimana non lo s11m11e 1neriternle dPI cambio! Ma 
questo lo sapevate aucbe allora che motu-proprio, e sen• 
z· essere da 1101 ricercali, c1 inaud;i.te il ,o~tro 1:ioroale 
per farne. il carnl)lo col nbtro. 011 è foue 1wrchi: nun 
lro1"11ndo11 sempre d' accorilo con 1101, c1 siamo perme\• 
s, d1 111uo1·cr1: qualche censur11, e di so~tenere ,1ualche 
polcmice! 

Noi non possiamo creder•: d1e <1uesto si:, staio il 
moliYo del 1·ostro ri fiuto, 11erdu) troppu me~chi11u111~11Le 
cadreste in contradd izione con qudlo cli? co111111ua11u-nle 
d1Le o ~tampate, di rispettare c111(1 le 11p11uon, alle 1os1re 
contrarie, e d1 amare la , llscus~10111\ perdu,\ ,la questa 
meglio scaturisce la ,·eritll. \'og1i~mo quuHh pc11•are che 
la gr:1111le s11roporiione che corre rra Il no~tro e,I il 1·0 
!\ro giornale ,.,a ~tata la caus;i del ,·o,tro p.ico g~rbato 
riliuto. l_n u.l u.so Siete padroni di neJere qud d1e fO· 
le te: 1101 non possiamo e non ,oglbmc, certo p~rsuader
Yi del contrario. 

Quamo 11oi al dirci delle insolenze, noi vi Jiamo 
C4r/4 bianca, giacché per lar~a che rosse la misura non 
aareblJ.e m31 sunic1e111e 11er 1·01. Cluarnate r Ouenatore 
Bolog11tM uu 1anftdi$/a ! La parola è lro11110 lecclua , e 
troppo rancid11 ed ornai del tutto scre1hbta: o la bass3 
gherminella di chiamare con tal nome ( che non si ~a 
1111eora che cos:1 signillct11) i g11w11all cho l\lln a· inchi 
1111110 11 Lnlte le 11Lo111e ,1el giorno, 11cr pas~.ir~la ,lai so• 
st~rit•rfo con loro polemiche e d1irussioni. Voi abhaudo• 
nate il campo perché noi siamo ,a.11ftdi1ti ! Madonna 
S{trsa, 11uesta ,·olta 11011 ci fate !!Oltanto ndere ........ ci 
Ca1e111e11t! 

!'rima petò_d• lasciarci P.er ~enJpre e ,h darci I' ul-
1111111 a1h11t1, solfr1te che sprnd1amo itue parole ~ul •ostr., 
11rllcelo in1i1olato: 1A 1/artopo, mli, Ro•IJ{}rte. Qu"i CO· 

~~::~~=t~,a~:a d~~fi;r.:~i;~; ,~~~;~:~~. d!;~\e!"~~:1: ~~~ 
la Citiiflà Cattolica si sta11111a a lloma. Or hl'ne: lloma 
è ruuf' dtteulata una cill.!i d1 l\ornagoa' '.'ion upenmo 
dancro che la Romagna si stemlca~e fi11 là. Da 11hi1110 
parlate dtl C4rlo Goldo11i che poco fa nacque nella tilt.\ 
derna, e 1·orrde d1r11 senta ,lubhio ch11 uacque In Ro• 
ma. Ma Il Carlo Goldoni è un fogho 1h 1''1reuie. Oh! sta 
a 1·c,lcre che anche Ffrenze è .lhe111ata 11111, città d1 Ilo• 
maçna _! ,\ITé, che ormai la lfomagna comprende tulle le 
capuall ,I' ha1ia!! 

Ci è grato un tale incontro p,,,. attestan i la noblra 
profonda amrnirat1one per la prec1•i ~ti e~alla cognizro• 
ne elle nete della Romagna e de' suoi ~iori•all ! 

.\I /ournal du Inba1, - Parigi. 

Abb,11110 lena la corri•11ondeuu i11 ci.li~ d1 Bologna 
18 oUobre che avete iuierita nel 1ostro Numero del 22 
~lesso. Poco ci cale di 1111cllo cl,.- l'~•a dice 1111 conto 
no,tro: ~ !lata nccolla nelle vo,;tn· e11!11nn11 au ._j,t dc 
/' affair, du jwn, Mortara. e quejtO batta. 

_Uohb1amo 1,erò anertin·i ( se puri' 11011 lo sap~fe 
meglio di noi ) che dalla pri111n ali' ullinrn ~dlaha 1111el!a 
corrispnndt•utn è 11icua di Msil~ e di ~ugnui1111i. <:on• 
reniamo pHÒ che le cose m essa narrate 11011 maucano 
,l_i una certa amenità, s11eciahnellle 11ucl!n storiella che 
si riferi,;ce all' Impruar-io tk la l liami Maggiora. il 11uale 
ha aH1to i11c,1rico, al dire della ~ull11tlala co11·•s11on,fo11u. 
di nieflare ~Ila /,(lua delle '"" marioneUe, 4fow,o 1100 

sinistri , e non hanno nemmene il bene di Dio di la.ciar 
qnieli i 11opoli do110 la s.eoruparu, 11crchè sem11re atr3nno 
1iwore cl1e quella inransta apparizione foue di quelle, che 
hanno la titnlilezu di aniurci con tolleeitmlinc, p-erchè 
relli ICIIIIIO ad usdtart le 11roprie cose prima che giunga 
il rowucio. 

Ad onta perù di tanto gridare che 1i fa la croce ad• 
dono a 11ucste balorde crcde,uc, noi rcdi:i1110 gli illurni• 
natiuimi 1101101i del decimono110 secolo non che ~cuotcrsi , 
,n:i agitarii singolarmente 11u:indo qualche cometa lirilla 
nel eielo,c non sono da ripc1eui a scusa lc1•arolcdcll'llum
boldt scritte nel Cosmos: » È condi;;ion11 ìntrin,tco dtU'om• 
,n bro,a Nllura dtgli wmi,ii, con,id,roMo l«lo un grot:e 
,n Olflfllo le eou, chi l' irw1pdlt1/o , lo llroordinario dwi 
"pa11ra ,a/Janto, IIOft gioia e 'Pfr111ua. n Che 1i è ora di 
inupeu.110 o di 11raordinuio nelle C<llllete? Il mondo di 
eiarle, prwgi e paure che vennero a 1e1101b11iarc te mcnli 
ne~'anno trascorso non enno per la rawou c.,a1c11 gii 
1edul1,cche si 11p-ett,1ra, cchefui1uclladcua,ahi' trop
po crudele! che ,cune a torti C1rl,.1 V ,lal 111011do1 E e11111e 
std che on nemmeno il più zotico mo111111aro si l)rende 
angustia ,cruna ali' anenire degli ecli.si , sebbene tempo 
già fu incutcuero le stesse apprensioni cho le comete al 
prucnle? Oh, ci direte 11crchè ora 1i u che cosa è il fe· 
nou1eno. Or be11c adunque facciamoci imliel ro un IMlco , e 
redrcruo che 11er quanto 1bliia110 dello e rideno sulb su· 
perstiiione, esu C 1empre rimasta lì flua in ca110 11 tutli, 
llnchè 11011 si è sa11u10 $l•ic;pre con chia1ena che c.s.a fos. 

eolta alla Hl/ima11ri, tvll, paro/, à. odio canlro gli i. 
Jradili. a(fnt di acctnJf'rt ,t (1111a1i1mo ;1/19w10 !' 

Sr f nnprtu1rio d, la P,ai:a Maggiore cono~cuse 
questa corr1spondcnu, siam sicuri_ cb~ egh ne rarcb~ 
senza avl'rne 111canco da alcuno, 11 tema ù1 !tna graiioaa 
counned ia pu lo· am• 111ariouelte. poicbè sarchi.re certo 
che nell' a~coltHln la t11ntra cillri. ancorche si r1pctt~~e 
11,tte !1· ~n,·. ,um r,1/,•1·e/1b1 fre,lda, come r1 ma~e al Sl'U• 
t:n· vna rolla lii ultm1a11t1, qurllt 1,arolc 11' 1Jtlfo contro 
gli imul11i!!' 

IL FA~CIULLO !IORTARA 

Ormai 11011 i;itm~c foglio di Francia, il 
quale non parli del 1510\ ine :\lortara. In ta'nlo 
1liscorrcrc che si fo d1 una tale focccntla, 111 
passione 1iii1 che r :unor dl'I vero ha trailo gli 
scritlori in polcmid1e act•rbc e ri:;enlitc. P(!rfì11u 
il grave (,(Ju$lil1ilio1111ei, che si tfo bene spesso 
I' aria di nrnre i,1.~pira.::io11i 1la/l' alto, C sceso 
ne!I' areo:i, e,I anch'esso l1a gella10 la sua 
pictr:1 contro i cnulcli pcr,'!eciilori del yiouitie 
,'1orlara. Nnn ci rur ravii;l iamo iran fallo; i l suo 
proprietario l· 1111 cbrro; 11011 può tp1in1l i 11è 

pcns:'lre, nè 1111rbrc divl'rsanlt'n tc. 
,\ prefcrl'nZ:'I d'ogni a l1ro il Jrmrnal tie., 

Dtbats , il Sii:clc, e la /'rcs~c, seguendo il loro 
sol!lO \·ezzo, 11011 hanuo in 11ueslo, ei,e 11:1rol1• 
o~tdi cd ingiurio~e :d Pontefice c,I alla su:1 
autorità . .\la tulli già rompreudono a 1111es1.' ora 
n che cosa miri unri tale oprosizione, e 11ua11tì 
~·i sono sinceri cristiani e uomini di buona 
fctle sono gii1 pcr1-trnsi , che cotesti ct1rifei tic! 
mo,ll'rnO n1zioun l ismo ili tulio ci ucslo s i sen·onn 
per comlrnlleru 1111cllt1 :iuloriti1, contro cui, oit:i;i 
11ii1 che 11111i, si ri:1crc r11lc l;i i;uc,-r:i e si rin 
novano gl i :111:,c<'hi. 1.:1 loro :u·tc ~ gii1 s\'C'lat:1, 
e troppo pall''li ne sono gr interulrnH•nti: a clic 
giova 0111:1i r :111:io11are ,ti !Hl tal fallo con chi 
11011 vuol': intrrulcrlo dic a proprio capricriu! 

Fino il dolore Ji una matlrl'. il 11ill risprt
labile e il 11iì1 profondo dei ,lolori, scn·c tli 
arma prr costoro in <1ucs1a guerra sleale cii 
imphirahilc, che hanno m ossa alla vcriti1 e al 
1·,11tolicismo, i (ltrnli invece di lenirlo in <1ual
chc modo, 11011 fanno che rincrudirne la piaga 
ro l van to menzognero di ,lifcndcrnc i diriui (J 

ili sostenernt> i reclami. Ecco i filantropi, reco 
~li umanitori , che no n rifuggono 1lal for:;i 
~ìuoco delle angosce di una madre e di 111rn 

i11tcra fo111i~li11 por porlHrc nuove for il<! a ,p1cll11 
Chiesa, ili coi s i \' ;111la110 l'On ipoeriLQ scm-
1,iante i devoti e riverenti figliuoli, nel mc11tr-e 
istesso cl1 e la guerreggiano nella guisa la pili 
indccoros:i e slct1lc. 

I nostri lellori giit s anno chi sia <1uesto 
fonciullo Mortara, cd in 11ual modo c;li si11 
r innocente ct1giooc di tanti clam ori e dt tante 
cnntro,·ersir. Egli è un r:rnriullo clic nato tla 
genitori ebrei ru L,auczzato da una sen·c,110 
t'allolic11 , l/UWl<lo si lroMoo in punto di morlt . 
.\,lesso eh' CJ;li è gr:1odicello, che ha cli giìt 
locc:llo I' c ti, tic! di:-cornim,;-nto, la Chiesa 110 11 

11:1 potuti) pt.'rnw\lcrc che rgli 1·iman:;a p rivo 
clPII' i~trnzion c cr ist iaun tlovut1gli a r.apio nc d el 
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1rsimo rende l'uomo cristiano ,e che ,~cr uon
si·gul'nza chiu1u1uo C h:11.lczzato fa parte cd e 

u e come antniue il !c11omcno. Tal sarà ancora delle 

Ma sapete 110i a che 1ada a 11ararcquuu nostra 1iri1cra? 
Ve lo dirc1no in brue: ehc a •rdcr ogi;i ~llig11are ubbie 
di simil folla, che a Stnlir (lucgli slcssi che vogliono ab• 
b:11tcrlc, r10rvi :1ccau10 un p1111tcllu :il 11uale si :1os1c11i:;01111 
col rauo che u l 1ill1 delle ragioni , che il tanto ribadire 
trna co•a ctle 11:ir 111111 1lcbba abbisognar 1111r di 1111a parola 
pcrd,è sia inlu11, 1no1tra elle il nostro secolo i11 certi Jlllll• 
ti Ila ~nch' UjO le 111c debolezze 1111anlc ne a,·e:1110 gli :11. 
lri, che in certe CO!C t a11cbe indietro assai pii1 da qucJchc 
1iarr ~i ~ia, e che Mi 11regi11diri ne :ibbi3mo anche parcc• 
chi dl'~h errdilali, senza contare l'oi i nuo•i che ci 5iam 
flui di noi. l.1011dc 111umlo muo••~no di•corso dc;:;li ere 
di1a1i, c.,nic si è rauo all'occasione della prucnlc co111c111, 
11011 .inìbb,~11.10 tanta ii;11or.inu e stt1~rs1iiiont a;;H :mlithi, 
ptrchè, a dirla fn noi, la loro ci sii l)l'r niente, u,fatto 
ra,;io11e ai lumi 111a~gioti che abbiamo arnti d~ e•~i, pctt• 

siamo 8 cerlc ,ccui11i1,;gini ddlc i1u:ili il metilo , o I' 0111:1 
che sia, t lurta noslra. t 9 ior111li n ·ranno giii 1•run111 13 
sol scusa cire~ I' n•er11e p~rt110 di 1roppo e sì s1r1n:1111en-
1e, e sarà che Cl~cndò ari;omtnto che dà nel genio alla 
curiusicil dei leuori, cui ne ha11no fatto buon 1•a,coto nlle 
loro colonne; ed in (1ne,10, 1111i , cht 5ÌJmo i;ioru~Ji~li, 
non 1ioniam11 op11orcl •l~I 111110, ed n1ui, p~1 11(111 c~Mre 
nella )ICSSa toljll, làcciam,, Hthilo punto. 

lì;l!uolo della Chiysa. Or bene; la Chiesa ha 
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c1 sara ncg.'110; p er c?nsegucnza non può lolle. 
rare che loro manciu la necessaria istruzione 
per giuugerc a l loro ultimo fine. 

Per inlcrnlcr ciò, r i sembra che basti cono• 
sccrc i primi elo 111e 11 li del cntcchismo, nè sm 
d ' uopo essere a fomlo \'Crsa ti nella scienza 
teologica. 11 solo huou senso è sufficicnlc n rc1l• 
derc pcrsu:isi clic nel follo del Mortara non vi 
C sL11a, ne l'rudehà, nè violazione di dirilli 
paterni, e tanlo meno poi tirannica inlollcranu, 
e barbara \·iolenia, co1,10 con tulL1 sc11111licilò 
\anno gridando i sopra menzionati giornali, 
che ora dimcnlicano i tanti figli slrappali alle 
famiglie <l:illc lr,·c pe r incontrar pericoli gra\· i. 
Noi possiamo anzi rissicurare i nostri leuori, 
che nella esecuzione tlcgl i ordiui ricevuti da 
llon11.1, uon ru us:1t(1 In beneliè minima violenz:1 , 
e tulio si fece ~ tulio si o pe1·ò colla sola d ol
cezza , colln sola persunsionc, 

:'i'on ap11c11a la m:idrc del giovine 1M$:irdo 
Mortm·a srppc che 11ucslo suo figlio era cristrano, 
e che per consegul'111:a do,·cva esser tolto dalla 
sua famiglia per ricc,•ere ~uel/a cristiana ctlu
cazionc che in Jlll.'7.zo n le, 11011 polC\'tl a,'ere, 
ella se lo strinse fra le hrnccia, nC volle la
sciarlo giammai. Ma 11011 uno solo ardi, non 
eh.e str:•r1rnrl_o dalle braccit1 mlllcrne, neppure 
m111acciaro 111 farlo, ov' rlla non :wessc ceduto. 
t'u /UlZi disposto tli ritardare In partenza del 
fanciul!o: lo si ,·ol1•v:1 bensì togl icro di casa , 
ma non si voll'va usare violr11z11. La madre fi. 
nalmcntc, moss:i dalle csortuzioni dello s tesso 
m,1rilo, cnlrntÌ d' :d1111 :1nlo il suo disp1'1'alo do• 
lore: lasciò sponL:iuevmcntc il figl iuolo, cho 
lranquillo e sereno montò nella carrozza clic 
I' allc11dev:1, e 1rnrlì alla vollu di ltoma. 

Comrnoveuli p11rticolnri di 1Jt1C'sto suo ,·ia11:• 
i;io _ci sono slali raecontali. d11 chi. meglio di 
ogni altro , cr.1 in grado di sa11crli. Lungo la 
:itrada due signore s' accompag11:1rono nella vct• 
tura ov' e~li stava . . h·l':tno 111111 Filotea del sa
cerdote Riv:1, ehc gli 1liedcro a leggere. ~:;li 
leggeva con grande compi11cc11za quelle prcghrn
rc, cd ogni volta che si parlava di cose ri
guarcbnti la religioue crisliana, egli prestava la 
pili gr:uide alhrnziono, e hcnc s11csso mo,•cva 
doman1lc su 11unti 1lc lla nostra fede, con ialc 
un in teressamento. d:1 rcndrrc palese, qm1n1.o 
ca ro gl i fosse il conoscere la \'Critit di nos trn 
santissima religione. A1111ena si fermavano in 
11ualchc paese o cittit, prima cosa eh' egli do
mandn,•a si era di vedere le Chiese, nelle 11ua/i 
entralo , rimaneva col piì1 nito ris11ctto e colla 
piì1 commovente clcvouone. 

Da lettere di lloma, dt'i;nc di tutta la fede, 
di recente scriue ap11re11diamo c he adesso, CO· 
mc sempre, il foocmllo è l ietissimo della sua 
presenle situazione, e che si moslrn di sveglia
to ingegno e di un i111lole l:i pii1 doci le e man • 
sucta. In mezzo alla sua co11tcntczza non I' ar. 
nigge che il p cn\irro tl_i ve1lcre perd11ra1·c nel 
gi111\ais1110 i suoi i;cn!Lori ed i s uoi rralell i. 
• Ma io 11reghcrò il S i~nore, così dice quel 
buon fonciullo, l)Crch e faccia l a bella grazia 
• ancl1e a loro di Jivcntnre c risli nni. • 

Il ciclo ascolli In prr,gh il'r:I di quell' inno• 
ccntc ! 

IL ■!ROSES! DI POlll.lL ! L' lllìBILTtllRA. - Adesso 
che I' ;1ttenzmue t1· Euro1Ja e molta al l'ortogalle per la 
complicaz1011e in~orta fro quota puten4a e la Francia rn 
eau'3 della callura del C/iorle,•Gcorge,, nell~ quale I"· 
reu chll si volesse mframelttrc unche rlngl11lte1Ta come 
sua wotcttrioo , non riuc,r~ fuori 1h proposito il rar CO· 
uosccre a1 lettori chll coga h~ costato al Portogallo la 
proteiume dd1' lnghrllcrrJ, ed, farglielo sa11cre_col!e 1m· 
rolc stesse dt•l famoso marchfsO ,li Pu,nhal, r 111ti1110 a• 
mico d1 Voltaire, e 11 gran mini1lro filo10{0, come lo 
chiamano tulli gli an1111ira1ori del lllosofi~mo del panato 
secolo. 

Nella guerra dd 17!17 r Inghilterra, u.aodo della 
sua autorità arb11r1rla ~m 1111r1, incendiò "•li• costa d1 
Ugos pareeclu l'llls«lh fr.1nce11. E,u ndo t.il co,;a con• 
tra ria 11 d1rJt10 della genti, il marchCS<l dì r ombai, che 
allora era mmistro h1 l'ortoi:allo, ne d1ma11dò sodd1sb 
zione al gabinetto mgleac. Ila gli fu rilluta_ta. . 

Egh scrisse allora tre 11otc , d1 cur ~ ba_noo rari 
esempi nella d1ploma11a per I' nd1lena dd h11gu1gg10 
con cui ~ono dcu11e. La Lena il soprallull? 'I.legna ~1 
o~seruiione pel 11u~dro che 1·1 il traccial~ d1 ciò che d1• 
~enta uno Stato ijOIIO la dominaziono d1ret13 o d1plo• 
malica dell' luglnltcrra. 

• Voi CO!lllte p~r puco in Euro11,1 '· cosi . SCl'IYCl'U 
eJ!li al 1ni111s1ro mgle~c , (11.1ello che 1101 conuamo 1rnr 
,. mollfl: 11 1os\l·a isola non cr~ chu 1111 punto sull;o OIII'• 
• ta geografica nel mcnLre che 11 l'orlog_allo _la riempiva 
• del suo noJDe: noi domma1·amo m Asia, 111 Aft1u. e 
• in America, qm1ndo ,oi non nevale no pero che iO• 
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,. 11ra una piccola isola d' Europa ...... : Da cinquanl' anni 
• Y01 uete nca•ato Jal Portogallo ~ili di nullo cinque-
• cento m1ho111 ...... Il modo di acqmstare questi tuori 
• 11 è stato ancora più ra,·orevole del tesoro meJcsimo. 
• Egli è coli' arie ebe 1' lngl11lterra si i, fotta padro11a 
• dello nostre unne: essa c1 s11"J!l1a tutti gli anni dei 
• loro 11r01lou1. Un mese dopo d1e Jn Oolta del Br;uile 
• è arnvata, 11011 resta una sola moneta d'oro in Por-
• 1ogallo. li tulio passa m lnghilLcru. lo elle contribui 
• su ad 3(11ue11tare cont111ua111tuto la su, riccbeua nu• 
• menria. I.a maggior parte ,lei vag1me1111 111 I.rauca 51 
• ranuo eol _ nostro oro. Per 111111 stupuhtll ~tnu esempio 
• n.-lla ,nona del moudo eco11on1100, r1 ptr111c111amo d1 
• 1ht1rci " d~ 1irocoran::i tutu gh o~gclll d1 lu'ISO. Noi 
• diamo ria vivere a cuu1uecc11tu mila ~rli~ll ~udilm del 
• r11 C1org1.,: 1•01,ola11011e che su,.,1~1e a nostre ~I''~" 
• 1u·lla capit.1le ,Mr Inghilterra. Sono i •o-<tri ca1u11i èhe 
• Cl nutri>COllll. Vu1 a1·e1e s11iltlurto i 10,tri lavuratori 
• 11i 11031ri: una ,·olla cra,·a1110 noi eh~ •i ,lava1uo i no• 
• ~tri gr.1111, ades•o siete ,oi che ce Il d,1te. • 

Ecco ciò, soggiunge su rnfo 11rn11091to 11 11 giornale 
frauc~~e. che I' li1glnltcrra aveva t:,uo del glorio~o o Jìe· 
l'O 1'111"tog111lo del deci111osesto ~e_colu. I.~ Sp~~ua polrcb· 
Le dire altrclla1110, ed un priuc1pe in1!ia110 non a•'r,•IJbe 
dt~ a copiare Poml.ral, se a,·e$~e a ,le,ctivrr,• ']lll'llo cl1e 
I' ln~lu!terra Ila fatto dell'\111ico impero dèlle lnJ1t, ,!ac• 
chtl n~o è ,hvcnlato una possessione lll'lllln111c.i. 

L'OPERI! DELLA s. I\IIUIII.&. - L'Opera dell, S. In• 
ra111ia ha nullriuato a1 Vdcon fr,i1ce,.1 uu a<.1111mJno 
'11'11•· sue prueuti condizio:1i. Un 110010 11,emre ~i a11re 
a 11u~~t· 011era. che. come ~i sa, tende ad a,,-ociati• la 
11i11 lt'ncra r_la alr ap11s1olato de' 1111•$10nar1. L'apertura 
d1•l1a Cm~ ~1& ttipulata, quella ,M G1a1•pn111: 011131 certa, 
e I pro>~nnr a1·ve111111e1ui tldla Cuc111cm~ sono ram che 
olTrir.111110 b~n 1irc~t11 n1111,·c occ.isioui rh trionfo all' nw 
sa11r1brl1· carità callofic.i. 1: Overa dtlla S. Jnruu~1a 1·e11ne 
cam1111rame11Lc appro1·ata da 1'111 IX con s1111 Breto del· 
I' 8 di lui;lio 18;:iG. E,,a 111·,,cura dit swnu batr.cnali i 
hamlu11l _dc' pagMH III p~nco!" di 111orte; e 1:om1m1 e f~ 
ctluc:irc I lì:i:li chtJ ge111tor1 s11it•t~ti jll'llam1 lungo la stra• 
ti.i. i'iel l8::i8 e~•a ha nct•·11tn g1è L,re I 100000, e ne 
ha t11~1rihmto 860 000 tra r,4 m1$sionar1. Tra i 11111>11 
risulLat1. ,li cui 11arla ili reln11111c del 18:">8, su1111 la e,,. 
~lrnimnt' ,h una hella sala ,li a"lo nella 111iPione d1 l'c• 
luno. ,ti cm1111e farm,c1e, J1 ,·asti op1fìc1. ,. 11' un con• 
sidere•ofo 11odcre a riingpu nel Tcl1c-Kiang. chi' fa par, 
te ,Mio tt.1brlmento delle Suor, d1 CarilA F.eco la Sl•t1• 
:
1
1
1
:~e~:~J~ missioni, uelle quili i bauc~im1 foruuo pili 

M1uione del Su-Tchucn, battesimi 200 000 
dd Tongking centr. • 52 000 
dd Kuoi.Tchcon • 50 000 
del To11gki11g occitl. • 'lli 000 
del Yun-nan • 1 r, 000 
del Tongking oricnt. • t,1 l:iOO 

Il Consiglio centrale dcli' 01,cra tldfo S. Infanzia si 
raccoma1ula c,ltlamente a' Vesco1·i, perchè clicno ,111 nuo
\'O 11n1mlso a questa sublime a~~ociazione de,1111111:1 a po
polare Il_ Parad1$0 d1 lanu angioh, e a ca1·ar 1•rofittu 11el 
~
1
~

1
1
1
~. dei lavori Jella diplomazia e della politica ,uubi• 

I CL!O.U!UI\S. - I Claqueuu , che Ira uoi u 10110 , 
ma non liauno uè nomu , nè J,ua, formano m ahr1 luo 
glu 1•cr11 m,1itui1011i drammallcho e tali te du:imaun a11-
c1Je gioru.111 che ~· i1111tolano colla 11/JC, dtlla ,eritd. La 
loro n1stitut111ne è denominata C/4/'/11,,t, 11ualiUc.1tJ 11cr 
une cnlrcpri,e de ,uut,, t d il su11 $Cupo è AJ.1pfaud1re, 
o 1lic1a1110 1111.1 esatlo. Il lvro rnl'Sl1ero è d1 l>attl••· le ma-
111 etl urlaru III lcatrn. Esse si nipendrnno ntl uu i111al
chu 1m11rcs.ir10 di secon.ila r1;p , ~otto la ,1!1·,•1.11111" di 1111 
intr:1pru11cl1torc di qucsll '""tui ( th1f 1k claque ). \'i 
1ou11 11ni tro specie di claqueur, .• gJ in limi ,0110 <1ud1i 
che I' 1utra11rc11d1lore 1iene al suo s1ipcud10 : _gli 11/11,wi 
111110 (1udli ehe pagano I' iu~reuo I mo,lici-.1111<1 preiio; 
i ,oli,,ghi i (111al1 non ~ono 111ga1i , ma collocali uu puco 
111 ,h~p~rlc l•wrauo 11er amore e come per c11111u111c~re 
I' entus,a~mo. Sorente le loro m:tnOYre sono r,•gol/ltc 111• 
lic11>atamenle ,bi direttore. ed a con1·co11ti segnali i 
tla.q1u11r, 51 lrOUIIO pronti alta se.mca. 1lel ION appllll· 
a,. L' ulrtpr-iir d.t ,uuh è 11en10111 d1 alta 1111por• 
tanza : egh ,,~,a tah·olta que$la carica 1 20 e , ~ 000 
(nud1i. ~folli 111eui lo po11go110 in grado 1h rars, 01111 
buona rc11d1ta:, bighell1 ddl' 11111,re~, 1 bighctti del:il i 
allori , i biglleLti degli autori: tuuo ç1ò ehe t;li d11nno è 
(1urllo eh· egli r.on11Jfa 11cr ril·cndere, SCH'(O 1101 tener 
conio di tnnle 11iccole riwr~,· d 1e so111, nn1ws~e a( 81)• 
grelo escrdiio ,lclb ~ua indus1ria. Tra 11uest1 I) singo
lare 11cr ,$. 11uello del quale ci 111,rla I' fo!li1,elld{i,1ce 
Btlg,, l'll)Ol'lOll<IO il suo pro,pttlu.s cbe pcrlino alh11ilena 
!11dfpe,ulance 11arc (or, originai. Eccolo nella su~ hngu• 
or1g111alt: 

• Sal11mon ( diL Pigonneau ) clac1ue11r e11 rbef, t.ieut 
• bratial, dnde,. r-is, ple11r1, ropptl,, bowq11,t1, io•ntts. 
• ,er,. calordts, le 10111 au 1,lu;i j11it6 pris. Sou bu• 
• reau cl1n le 111.archand de ,·in. au 11011 Cai11. • 

Che ne diLe lettore? E un.a dd1e lante 1mluslrie che 
111rrebl,e non ~i doresse invidiar.- a 11uell~ 11aaiom pru· 
so le quali fieno esercitata formalm111te. Da noi si l'S"· 
cita 6 •ero 11u3lche poco, m~ 11rfoala111e1Jl1, 11 sur trn 
/ltlil~ b;l,tlle. 

LA NUOVA GIOV.&M! SYIZZERl. - 1'e111p1 nuo1e, cose 
nuove. Og:;111131 ,mito dei·· ess~re rig,•ncrato, go 11011 !li 
r~uo, a!meuo di oome. I 1•ecchi barbo~i non pouuo 111ù 
1·1,cre in m~no n 1111es1i 9iotani tem111. l'crfinv le 11~-
1.1oni debilono soggiacere a questa lrBSc 11niHrsale ed 
rnfless1b1le: le ICCCh1e dc;;g1ono morire , e le aio•·am ri 

nasceramw MJlle loro r,.unc. G1à vcJemmo morire la 1et 
clua llal1a, e ~1sorl{~re la giOP(lfffl per opera del gran 
11rofeta Mau1111. Egh è danero un 11rofeta: n~n solo fa 
ri$orgere gli uom1ui e gh ind1v1du1, ma fa rinascere 1 
popoli e le nazioni. L'Italia era vecdna, macilenta, ran• 
Lolosn; Mazzim or,l111ò che so ne antl.i.sse all' altro mon• 
do, ed ella v· nndò. Una nuo~a Italia , come Mmer1·a 
dnl cene11o Jt G10,·11. nacqull ti~\ cenello del visionario 
di Genova, hclla e forlo com11 la uggia figliuola del 
Sounno To11a11Le, E perchè I' ombra pu~ ùel ,·ecchio e 
1Jn1,c1t11 sti~ale 11011 ~· 111t•ccuse alla G1ottint /lalia.. 11 
grau re,u~c1tator.i la foce na~cern u1 te1Ta strauiera: 
Francia accolse 1 11rimi vagili ,h questa giorinc pul1clla, 
e Gran Bretagna ue aM:<,h~ adesso le strida e le nnoaeee. 

Il r111g10u111mc11lo 1\' ltaha le' na•cere iu altre ree
due unioni di Enropa 11 1irn tles1Jerio di d1tent.are •n• 
eh· e~$e i;;iutan1. Co!i vedemnw nascere la Gi01ti11.t Polo
nia. b Gioeine Allc .. a9114, e,I adeuo e nata una 1111ora 
GÌblli"c S~i:ura. Omp1 tutte j,. 1·eccb1e naiioni europee 
sono S(0111p11r5e: non TI sono pii1 elle le giovaui, e già 
a 11uesi' ora s1 sta 1,cnsamlv th rar diventare la Yeccb1a 
Eurupa 1111a Lella (l g,ova1111 s1g11or3 . Che mara1·iglia a
dunque se la noslr,1 m,11lrn Eurol'a è in oggi si bisbct1t.1 
e cattivella! EsM ù già ringiora11ila per la metà cd (111181 
elfa C gioo1rn del tutto. Come si può pretendere ,la una 
gio1·ine fanciulla, 1I contegno grava e,I il 11e11sare 80do 
t/1 una ,·ecclun matrona t 

I.a Gia,a11e Sri:uro non era gio.-ane abba~Lmza; 
ha ,·o_luto far,., aneli" iuli_ g,o,·aue: tlirenteri. forse una 
Lambma, giacd1è s1 fa cluamue la Nou,tlk,/ cune-Suiue. 
I pr1nci1m e le lendeuz11 di quesla nuora gio•·ano 111111 
~ono guar1 d1ssit111h a 11uclle delle altre sue con~orel!e. 
• Que>!'la a>!'3oc111ione, 1hce 11 Chroniqiuar. s' adoprerà 
a ,ùucdre tu/la la &iiutra dal Aipa e dalla Chiuo 
Cattolica. • Ec<:o lo soopo &ubluue. ecco la grami~ un· 
pre~a di qucslo 110,clle àhnene, 11011 d'altro armalo 
che d1 lingua e d1 1•ug11alc. Voglrnuo cozwr~ e con1hat• 
ter1• 0011h1J 1111 \eCch1u che coma orinai d1cianove se• 
coli ,I' ~•à, llll'Ulr' esse, le 1)01·crine, 111111 hanno dm ii~ 
eh! giorni di •ila. Il l'a11~lo, ò 1·ero, è l'Cfchio, e l'Ct· 

ct11u molto; ma euo plu dcli' haha, dcli~ Polonia e 
d,·lla s,,iuera si ra sc1uprn più gio,·anc, e quando lnlto 
crull•, ~· iuY~rclua, ~· ~ix:1acc.1 e si ruina auornu a hu, 
l';;li rmasce ad una ,·1\a l'ill 1egda e robusta. Il va1mto 
è 111or10. o sla per morire. gridauo tuilora qoeJtt gran• 
i.h geni che rarmo rrniwunire le nai10111 a loro talento: 
ma mta1110 11110 ~""no dal ra,ldoppiare i colpi per ab
batterlo e per aucrrarlo, Ma il ctel •i sah 1: se il 11apa-
10 muore. od é 1·1cino a morte, perchè tanto 9 alTanna· 
te a d1Slruggerlo? Lasciale adunqu~ eh' ci muoia, e ,oi 
mtanto pensate a raccornc I.i ricc:i eredità! 

Ma 10,;Lro mhlgrado sorge entro 1·oi stes$i una voce 
tremenda, che con accento solenne vi grida : 11 Papato 
110n niuore, e ooo morrrl giammai. Voi rremete alr 111hr 
que~to, e il v~rme lcrnbilo tldlh d1s11era1io11c ~i l'Oli& 
l,i 1·1scero e ,·i l.rrucia Il cuore. ComLatLeLe, co111J,au.cto.i, 
cuuihattcli•, ma il 1l•~cl1lo, c,he st~ per morire, sahlo o,I 
iucom."Usio non lt•nw 1 1·ostn co!p1, e un d11110 I' allro 
,·i vede passare dati' allo di (1uclla rocca su cui Dio lo 
1,ose. e a· piedi della quale ha scriUo a car,ucri inde 
lebih: lo 1ard can lui ,-ua alla. ron.t11ma~io11e dei secoli I 

LE RIFORME 
lii. 

Omai, se oon e' inganniamo, il lellorc ne 
ha il sufficienza tli riforme. Ma anche per poco 
ci ascolti , eh(! noi siamo gii1 a lla fine: noo e 
giit pcrchC l' t1rgomclltO si:i cs:rnrilo sì presto • 
b~11 cornprcn1l i:1 mo che molto nncora r imar rcbb~ 
:i dire. Non p ert:into a n oi piace di tenerne 
parola per l' ultirirn \'Olla , giaecl1C dopo d'aver 
dl'l.to che cosa abbisogni anzitutto di riforme. 
e ciu:inlo sia d ' uopo di meno credere alla llC• 
ccssitii di Lui.IO riformore per riformare dai 
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neff cffcuuarc le br:nnatc riforme. 
• Le riforme , come tutte le :1llre cose d i que

sto mondo , non 1lebl>ono essere precipitate 
N1)1l basta il conoscere e I' essere pcrs11asi, che 
11!1. oc;;ozi~. '!Lrn lsiasi. cd un :itTare <1~alun11uc 
c1vdc , 1,o/1t1co o soc1:1lo ha grande bisogno ,li 
riforma, per su lii to cd immanlinentc meLlcr 
mano ali' opcrn. In ogni cosa si domanda cQrJ
siglio, lcmpo e ponderazione: pcrchè non do 
vranno tui cose 11doperarsi, ciuando s i traila d 
11orrc le mani addosso, ci si perdoni l'ardita 
espressione , a quello che esiste , per forlo po• 
sci:! esistere in altro modo cd in una guisa a(. 
fatto dhcrsa ! Ci sembra, che stando ancora 
al solo significalo materiale della parola, iÌ 
debba bene enpirc, che, ove si vogli:i 11.ualcos3 
correggere e pcrfozionarc ( chè tale è Il senso 
di questo vocabo lo ) deve procedersi con grande 
circospezione, 11ffinc di conoscrre lui.li i difotti, 
d1e voglionsi emeari11re 1 e tuui apprendere i 
mezzi, cl ic nlli sono 11 1►0rl:rre qnest:i emenda. 

Ma s i dirà forse d:1 1:1111110 , clic non :1 p11ena 
si scorge il nrnlc, esso dc\·e tantosto srntl1r:1rsi, 
onde più oltre 11011 produe3 i ~uoi dannosi ef
foui. Noi :1mm<"ttiamo il principio, ma non 
possiamo u~m•lmentc ar.cctt.1rc la conseguenza 



che se ne vuole d edurre , impcrocchè noi siam 
d'avviso, clic, non pure pcl prcscnlc, ma ben 
anco per l' avv(Hlirc si debbano operare le ri
forme. Egli è perciò come dire, clic meglio v:ilc 
l 'impedire tulli, od almeno la pili g ran parte 
di questi lt'isti cffcui ilei male Jlcr un lungo 
tratto tli .tcmpo,di quello che porvi un t·imctlio 
che sotld1sfa pc! mo mcnlo, se pure è vc.-o, 
mc ~lrc poi, non colpendo il male nella sua 
radice, ne lascia vivi alcuni germi, che cer to 
non. manc:rno di generare frulli fotali nel!' :iv
vcnirc. 

Il follo lo ha d imostralo :inchc in Lc mpi non 
mollo da noi lontani, e possia m ti ire, irnchc 
presen ti. Tante cose, clic furo no , come d' im
provviso, riformate, se non si resero peggiori, 
non d ivennero sic u ramcn lc migliori. Le succes. 
sive e eonlinue riforme, che si sono porla te 
.il/e gii1 folle r iforme, bene dimoslr.:1110 a tuua 
evidenza, 110.:11110 lungi fossero i riforma lori d a l 
conoscere :1ppicno ove stava il male, e come 
poco usassero tic' mezzi :1ccon ci a Loglierlo in
leramentc . Tullo 1111cslo poi r ipete , :1 p:1rc r 
nostro, l' origine cziandio dal volere in o g~i 
riformare le cose più spcculali\·amentc c he 
pralicamcnlc, cd in modo assolulo p iuuosto 
ch e relativo. 

Ci spieghiamo. In ogqi be ne spesso le Lcoric 
Jlrl!l'cngono i fatti, e invece di accomo1l(lrC 
1p1clle a qucsli , s i vuole che i falli s' ;1cconc i110 
e. s' adallino alle teorie. Non poc11i, correndo 
d1clro ad un ideale che allucina cli abbaglia , 
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tli circostanze, uè ca mbiame nto di tempo, nò 
d iversiL/1 di interessi , di bisogn i , di coslllmi e 
di cond izioni. Tullo tle\'C cedere in faccia ;1 
11ucl t ipo di 11crfozione: tullo dcv' essere così, 
e cosi sa1·i1. 01· bene : qua li ne sono le con se
gu enze~ Collisioni, violenze cd errori , diritti 
viola li, inlcressi disconosc iuti, g iuste es igenze 
non appagate , e Lulto, o gran 1)arle a lmeno, 
caduto nel disordine e fuori d el poslo da natura 
designato. 

Hisog11a pcrsuailcrsi che anche il bene è re
lativo , e che anch'esso soggiace all' in nuenza, 
a così esprimerci, delle :ieeitlen laliti1 e delle 
ci rcoslanzc. Quel che è bene per mc, può ric
scirc un male per voi, e ciò che ò buono , cd 
a nzi onimo, in astr:1lto, può bc11 di SO\'cntc 
ricscirc dannoso ne lla pratica, allornchè vi 
concorron o ci rcostanze poco propizie c d :wchc 
contrarie. Sono qucslc verità Lal i , che n o n ab
bisogna~o ,_ a nostro credere, ~li ma~giori di. 
mostr:1Z1on1 per renderle a lult1 pales i c d e vi
denti . Per lo che, come a corollario ili <1ucllo 
che dicemmo, sarà facile I' inferirne, che le 
riforme vogliono essere cOn\'c n icnti alle cose ,la 
r iformarsi. Egli è come d ire, che nulla dc\·e 
essere lrascurato , e che il g1·an scgrclo delle 
buone ri forme, sta princi palmcnte nel conoscerne 
la convenienza e la opporluni1i1. 

Laonde se volessimo ridurre ad una formola 
rigoro sa le teorie c_hc r iguanlano le riforn:c , e 
se voless imo t·cstrrnge rle a sommi c:1pi, c i 
sembra che a tre co1Hlizio ni principa li s1 deb
bono assoggcuarc le riforme, vale a ,lire, che 
esse s iano: p011dcrate, conve11ic11li, opporl1m c. 
Parra a certuno di soverc hio dollrinalc e p e
dante qucs lo modo di pa rl:ire. i;: vero, lo co
nosciamo e lo confoss iamo anche noi: troppo 
poco s' atldicc in uu giorn:d c una sì Sl1·ingat:1 
c d aa·ida guisa di dimostrazione. ;\1;1 ci perdo
neranno i nostri lcllori, e vorranno anch' essi 
pers uadersi che q ualch e vo lta la scmplic i1i1 del 
dire guada~na , non foss' altro, ne lla chinrc zza 
e nella prec isione tielle itlcc, s pcc ialmcnlc in 
oggi, che .. domi~a il Lr!sto vc_z,zo di f~vo l;;erc 
le c~sc pm ovvie e le ulcc \Hll vo lgari III p:1ra
[ras1 e \l in circonlocuzioni, le q11al i, pen·oler d are 
importanza e noviLi1 a cose pief'olc e \'ecc l1ic, 
~nis~?no 11oi_ di so,•cntc col susc ilarc <111cstioni 
1n11Ld1 , errori mndornal i e cnn tcsrnz io ni insulse, 
e. bene s 11csso, tlannose. Atlunquc noi , s e non 
av re mo parlalo b ene, c i saremo spiegali bene : 
e.non sarà p~co, A1•remo f:11to. almeno (p1csto 
d1 buono: vivamente desideriamo d i averlo 
fallo; tanto poco si cura adesso di bene e nel, 
tamcnlc esprimere le proprie i,lcc e i 11ro pri 
conccllì ! 

NOTIZIE 
t:ardlnale protettore dell' Impero d' Austria. - Dalla 

niorle dcli' illusLrt Car~inale Giuseppe Albani :tHenuta 
nel dicembre 1834, ~• 11n1Jerialo c.isa d' Austria non a1·ea 
Jliù nominato un EmmenLissimo Poq1orato a 1irotettoro 
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della nazione austriaca presso la Sanl~ Se,le. Ora S, M. 
I. e I~. ;\. r l1~peratore France.sco Giuseppe drg1_1a1•a~i 
c~nfeme ta(e d1gnilà a Sua_ Emmeuia lleverend1ss11na 11 
S1ftuor Carcl1nale De•Sil~eslr1, il quale nella domenica del 
17 con:eute, ebbe l' onore di essere ricc1·11to III por1 ico· 
lare 11d1e11ia dalla Sa11tit:i di Noslro Signore, e th pl"e· 
s~ntar~ lr. l.cuere Imperiali , colle quali e;;:li viene accrc• 
dit:itu m si alta rappre~entanza. 

Il Santo pa1lro degn_ossi CO~I la sua disliuta beni• 
g~1it;ì di accogliere l' E111111entiss1,uo s1g:n11r Canlrnalti, e 
d1 esternar~ la so,-rana e speciale sua s111l,lisfo1.io11c in• 
•·crs? 1: ,\.ugu$IO Mo11nrca tlell' lm11eru Au~tl"laco per -~•·e• 
~e rip_r1stmata tale dig1111[1 e per a,·erc dalla me1lesm1a 
mvesl1lo si degno Porporato. 

Regtoni aurlfue. - l•'.uro,111 scnpcrte regioni auri• 
rc_rc nel Kans:is. L' cmigrnio11e s' an-itr:i 1m.1l1nbilinenle 
p1ullosto verso 11uel territorio, che ,er~o la Cnlun1bia 
inglese , e assicnrer;ì l'ammissione del Kansas fr;, 1111e
gl i Stati ile\!' Unione, che noo ricotl(IScono la leg;,li1à 
della schiantù. 

lhiovo giornale 111 Savoia. - Si 6 molto parl;,to 
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garegg1,are, 11cr COJll,1 di notizie e d_1 corris11n11'.len1c, coi 
giornali francesi e belgi. S1fTJk a notizia fa lronamo cun, 
fermata da un fo"glio francc~c, la Gaoc/le d1l Jlidi. il 
11uale_dice che il m10,·o giorualc ,·crreli!u: in luce a C1am• 
!ieri il_ primo gennaio, col titolo th /11{/éptndance l'ié• 
m,mtcuu. 

N~ovi i11nlti alle Suore 111 L_lsbona. - I gioruali 
rrances, ci recano una uuo,·a e più mo~truo,a infamm 
commessa contro le Suore di Carilà in Lishona. Lcuerc 
degli uffici.ili che si lro,·ano a honlo delle ua,·i francesi 
iunanzi a Lisbona raccontano, che u11a mauo di 111ari110-
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gllere _loro _<1uel 11oco (!1 pudore, cli ti po1,·,sc loro rim.1-
nere '· e poi le i1n·iarono 1•er t1~1ta la c\ua, ove commi
sero I più stonwcl1c~o!i scanilah. I\ 1m1'0\euo. ing;,nnato 
da f(llclla S~en,1, cr~•lclle che fo-<sero appunlo q1wlle lti 
rnouache cui 1·icnc affiliata I' ed11c.1zione dl'lle fanc1u!le. 
Da 1/UCI di .le 1w,•cre Suore ili Carità 110n po~souo usci• 
re per fa c11là scnn essere in~uhate 3,\ ogni 11as•o. 

Il vino di C.b.ampagne. - N .. I -18~,G e 18;;7 il com• 
1~ercio del_ 1·iu~ di Cha111p.1gnc ha 1u-01l~H? le scg11c11ti 
cifre nel d111,11·1 1mcnto ,!ella Marne; bull1$:l1c ~ped1Le al• 
l' estero. 8 490 190: 1•e~1tl11lc iu F1·ancia 7 11i8 818. ossia 
:::t 
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llo11_vertitl 111 l11ghìlterra. - Tra le persone i],,JralLa 
società 1!1glese, che m (111es1i ultimi nnoi ahhracciarouo 
il CJllohc1srno, la vera. religione dei loro pa.dri, si cou-
1~110 tre lluche~se , 011 m:i_rchcse , due contesse , 11na1tro 
''1seonte~se, otto onore,·ohssimc b1lics, dicci banmelti 
due ~rci,liacoui. otta11tacirup1c ministri e 272 [krson~ 
ragguardevoli dell' aristocra1.1a inglese, V' hau no """idi 
in Inghi lterra_ 11ill di cento preti delb Chiesa Ilom:1~a 
clic r11rono g13 ministri ang!ic,,ni. ' 

ma stimato GOO mi\11 r1·a11cl1i per la sl,1tua della Matlou. 
11;1 della Salcuc. N,!l le bOl'lie dei •1ue$luanll si troiano 
dia manti , cate11 cll(• d' oro, Lracci11leu1. Nou hani il mr. 
nomo timore, cli~ la Chiesa non i1ossa ess~re tcn11iuata: 
le cuc , ilonrlc s, estrae il bclll~s1mo marmo olelle co• 
tonne, sono alibon,l1mtissime. Non lw1,·i più da . lc_rmi. 
nare allro che I~ 1611,1 e \,, loi·rn, elle s~rà a\t1,.<11na. 
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stro. ,\ destra souo le 11hil~iioni JICf gh uom111i, a sini• 
sii':, le nl,i1,uio111 per !ti donue. l,a Chiesn potrù conte• 
Pere lre mila 11ersone. 

COIIRIEIIE DELLE VAI\IETÌI 
In una piccola cillà ili Francia, tulle le domc

uiche esce il Jourual (it tV ·r a.c. Bisogna sa11cre che la 
$l3mpel'ia che lo pulJhhca 6 talmente fornita di cornpo
si101·1, elle essemlosi ma!:,tu 11ucllo del periodico ~u1ltkL· 
to, fu iu a~sQluta imposs1ùilitil 1h sostituinc11e nn altrn. 
i'erlanto i11 quella do111cniea uscl il Jv11r1ml ed in c~~o 
uou ,·i crauo elle gli annumi ste1·eo11pi, e lo spai10 elle 
non ginusero a cupl'ire, fn lasciato in hianco. Qnald1c:•s• 
sociato foce Jamenwn1.a, ma i comp1la1ori gli rno~~rarono 
il torto col dire elle essi hanno p,·r 11"!\o un foglio og11i 
,lornenira, se11ia 1u·orucssa di dado slampD lO ila 1111 capn 
al l' altro. ' 

- Un conLndino ,li Daninmrcn, o•·c il lollo è ancora 
a eonlo Jcl go,.cr110, e!Jbc la slrau.1 •oglfa di giuocarc 
i pri111i cim1uc numai, e ~ieeome !'H ragione t\1 so;;ui, 
d1 pro•e e 11· ;illrc slohenti ave,·a gr;ut,le probahili1;i d1 
,·i11ce1e, n>.,i ,·i po$e u11a somma per lui alqu~nLo fo>rte 
Il giorno ilcU" estr:izionc ,·a sulla piazza ili Copenaghen, 
e 1,runa 11~11· es11•a1.io11e , secondo l'uso, ad 1111a :id una 
cl11amauo le pallt e nel 1iol"le uell' tmrn, le 111ost1"nuo al 
1rnbbhco. Quando inco111i11cir,no questa ra~sei;nn, il co111:1• 
di110. sentr. chiamare lnlo, e ne gode ; poi dur, e gli co· 
m1~1c1.1 a battere li cuore: poi tre e gli balte fortemcnle: 
po i quM tro e 11011 sta più in sò dalla gioia; finalmente 
q11an1lo senl1: cinque la contenh·u,, lo fa dh'rnire par.to. 
e tahn~nte pano, che lo i1o~e11ero porre in tm manicomio 
o,·e era ancllt• r inchiuso il giorno dcli., ti.ila in cui e ra 
slnmpa1,1 il giornale che cc 11e diede la nolizia. 

- Un giorno m1 cerio signore. di ecr1·ello bislacco, 
in 1111 s110 casim1 J 1 cam1)ai:na, giuuta I' ura ,lo-I w.1010, 
ud s;,lirc cou la moglie e fomiglia al 1mmr1 pi:1no o,c 
era 1111bamli1a fo mc11~a, per uu i11t•zia tro1U c,,ntcsa con 
un .seno_. a ,lisfog,1re fa quale ne rcce 1111a '.!elle $u~,_e 
ci<m co01111cilJ a gctt:1re d,, una liuestrn 1•iat11, b)ecl11er1 , 
botti;;lle, 1u.1~alc, e tutto quanto trori, appart·cclJ1a10 sul
la t aYola : 11cl mentre cha grua,a I' 11llimo .1,·anzo, che 
era la to~ai;lia, ~iuu~eva il 1lou1es1ico col 11ualc a1·e,·a 
nlLHc.,to, e porlll\'.I la rnioestra: quando \'i,le 11uel repu• 
li,ti, andò ~euz' nitro sogg1uug~re alla finest ra e tla 
<111dfo grtlò sull' altre robe anche la zup11iez·a. 

- t.:lie fai, I,i~tolone! grill;1 for~c1111alo I' i1·aconi]Q 
padronr. 

- Scusale . ri~1wse con 1111111 calma il seno, crcilti• 
,·o che uggi ,·otestc prannre laggiLi. italia~~V,elltr~~~~r,;o U~ut:;;:~:
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1·er_! i esrerimct~h d' !m npparecchio, me,fo11te il , 11ualc 1--------------
e~li può camminare m mezzo ali" fi,1mme. H11H'IIH1 e~pe 
runent1 ~•auno a1·uto luogo a Cremon,i Garolcn, 11 tutti 
s,1110 st.111 coronali da pieno successo. I.' el,·,·aiiour delln 
tem11era1tn·a, in mezzo al!a quale ~i mantiene il IJuon• 
cuore,~ !aie,. c~1e _il _pubblico non può so11port,,rfo ., 
meno ,h 1iO p1eilt ili th<tan1.a. I,' apparecchio è fatto di 
uu tessuto pieghe,·o!e e legg1ero , ecl ha la form~ di un 
sacco, sormontato da un c,1ppuccio, munito ,li due ,·e11·i 
~::·0 P1
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f~~/cchi. L' mventore l'han so11raunomi 

_Uoa nuova razza umana. - li J/or,1in9.C/ironiclc an-
111111c1a essere stata ora s~opcrta in A1_1slralia 110 3 11uo,·a 
rnza 11mana. Cl' _i11lli,·iilu1 _appartenenh a questa rau.a, 
n_on hanuo capelli 1 sono 111ccolissimi cii hanno. b pelle 
s111golarmeutc rarn1gn~. I.a loro cera è mala1icc1a, e CQSÌ 
strana,_ch_e J)aio11 tutti. scrofolosi. Sì presume che 11uesl,1 
~az~a sia 11 risultalo d1 un incrociarncuto di ~lalesi e i]1 
rnt!igcui nelr Australia. 

_Il telegrafo ~rausatlantico, - Il telegraro t ran~.,. 
tl311L1co souomnrmo ha parlato anco1·a una l"ol1a. ma 
ncss.,mo osa dire se sia un_a 1·oce isolata , un rantolo di 
moribondo, od una ,·era r1suri·etio11\•. 

Le do11ne _predlc_a11t1_. - Scri,·0110 i].1 Londra alla 
Ga;u tta 11(fic1~le d1 1~1la110: • Il dono della l)redic.nio• 
ue ('•?ngehC3 _•n luglnllena , nQu C limita10 al scs&o for• 
te. 1)1 tcm1io III tew110, ,·arie prcilic3lrici hanno ernufa. 
to 1:1 f:1ma. e ! Ofll3SSato I' anlore ilei 11osLri oratori lll"IJ• 

~r1~'.~n~~r~.111;:;~1)~t~~~·il~~:r21,re;~ofe1:r_::: ;1!0 ; ! 1~::n,~ig1~:~c: 
rariQ•~elrg1r>so colla p~l,blicat(one ,h 1111· opera in1itolata 
JfcmQlrs ?( JledkiJ V,cars, m1ss Marsh , pred ir.., eon ~uc, 
~~ss; Sia~~1t~~~:.1 , t.10110 il' a,·ere predicato ad Arnililly 

Immensa riccheu~. - U~ iiornale fa il seguente 
c;ilcol?. Il_ m~rches~ d1 Westmmsler, uno dei più ricchi 
prop_n el,m ti Inghilterra, h_a un'entrata annua ili Lire 
sterline 40~ 000, o 10 milioni ,h franchi . llice,·e in co 11. 
segucn~a circa 27 000 franchi al giorno, 1 240 ali' ora 
et\ ogm •·o\ta c_lle lo spron~ ilei minnli secondi si a,·anz; 
Sh por_w p,ù. d1 05 centesuni. Anche fotte le dehitt de• 
trat1on1, la cifra {i pur sempre rispettabile! 
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1l1•fico#o t;o,u1111ic«fo 

Veramente con~olan ti ~ono le notizie delle sante ,,lis• 
sioui in S. Pietro in Cas;,I!! ritol"Udle ilo1,o selle hl$lrÌ 
il giorno 5 lino ~1 \!) currtnte olltJbre. :'follo stc~~o pri• 
1110 g1oi-110 il concorso C staio straonlmnn o d:, tulle lo 
pnrr...cd11c plcha11ali \"Cll ule col Il. PHroeo e le Coufr:,. 
lernil!i ;,I solenue mgresM dei 1111. l'I'. Mi~siouar i ilei• 

:;o\~c!!~~o~~;n~~~1':~a il~~i l~~è~l~ll~tl:~;111i',: 1·1~!c~i1ii:•l~:lt/ I;:.:: 
~o !)Htc eou tale mteressamen1 0 e rlc,·ot~ sollecitutlrno 
d~ rc1uk r11e m~r,1,·,gln,ti i missional"i ste11si. V;,rie , nit~ 
s1 è 1lon_1lo predicare ,, Il' ,111erto_ perché l' uditorio for• 
m, ,·.,si ,li <1•inllro in cinque n11la IJersone. Nulfo si è 
tr:,la.sciato a~i11d 16 il cullo e~tl'rno ricscisse impu11entc : 
e le proccu10111 colle luimng111i del Saulo Crocifisso e d1 
Marlll h~nno ecci!;, to n~élj au1mi 1111 gen,~rale rnlusia· 
s 1110 : cr,1 di sera, ,i r immensa 11ml11111di1u, acco,u11agu;,. 
,·a la prncdsioue della M,1ilo1111~ con lauti c,·rei accesi 
•1u,111ti crauo i,:r i1 uli1 idui che la forn1a1·a110: fonnacasi 
sulla 11iillt.1 ,·cui,·:, 'lues1a t!' improniso mir,1bilr11eu\e il
luminala , ,_nenl re fr;, un profomlo ~il e111.io pro11uuci31•;1si 
u11 sacro ,liscorso. E il Signore ldolm ha hencde\le le f;1 • 
tielle tlci generosi mi,sio11;1r1: ~-- nccalca,·aJio i 11eni1 enti 
sino a notte a,•;,nzat;, ai conress1011ali e ndle camere o,·e 
sta,•auo pronti i, confessori , i quali appena lro•·a•·auo 
![U~lche ura al riposo. 

Tre C11 n111nioni gener;,H 11111wro~sime sono 11oca 
r.osa al confronto ilei continuo dislriliuirsi dell~ santa Eu• 
carislia cbllc quattro ,Id malliuo fluo ali' ora 11iù \,inia 
dalla lilnr"gia permessa : tutti di o::ni condiuont! 1·i ha n• 
no con ellificantc contrgno e vililHlc ccei1amen10 di cuo• 
re rcligiosame1~lc p3rlccipalo. Venh•ano alla mente i bei 
lem11i della Clucsa 11uando la r~i1e di Cri~to 11rofossaw,si 
col martirio e la carità accen,Je,·a 1uui gli animi tlell' a-
111ore tli Dio. Nd 11~rlirsi dei Missiom•ri, lo scena fo pur 
commo1•ente ! I Parrocl1i ,lei contorni , la Magistrntura e 
!a Banda mu~icale dd Comune li accom11agnavano a 1111 

tratto ruor del 11acse , mentre il popolo gridava afTo\lan, 
dosi loro attorno per bacim1e I~, vesti e_ per ri~evere 
prostrai.o a terra I' ulti1na heneil1Z1one, Gli abitanti 11er
tanto d1 S. Pietro in Casale ,: suoi contorni, hanno r~uo 
in tali giorni una solenne prorcssiooe di fede cau olica e 
il i cristiani coslnmi, applaudendo ~on !eligioso entusia• 
smo agli inviati da Dio per la sant11ìcaz10ne delle anime. Le costrtmonr g1.:\ falle costano G00 mila fra11ch i cd 

egual som~na sar;'1 spesa prima che l'ed ifizio sia t~rrni- i=== ========-=== 
nato. I.e limosme non cessano. Venne offerto un di~ile· Dologna. TiJl. Gov. della VolJle e del &assi. 

N. 31. o Novembre 1808. Anno I. 

roSSHHUTOHH BOLOGNHSH 
PREZZO D' .ASSOVIAZIOIE 

Per llologna·Sc. 2 per un anno , Se. I. 20 un seme• 
slre, Rai. 70 un lrirne~tre. 

Per lo Stato l'ontilieio, /r11~,o, Se. 2. 80 un anno , 
Se. I. 50 un semestre, H11i. 90 un 1rimrstrc. 

Alr Estero, franco al ton, n.,, Fr. 16 , e non si acccUa 
per meno di un anno. 

Un Numero scpar(IIO Bai. IO. 

llprcu.o dev·esscre anticipalo. 

a:ss 

Verllatem tantum ... dlliglte. 
7..acllar. cap.8,·. 9. 

. S. E. R. il signor Car1li nale 1.egaltt di Jlologna ha no
t,ficalo che u ~endo a11prOYato il tr,1ccia1u dd la Strad~ Fcr• 
rata l'io,Cculralc da llolo;:;n,1 ad lnu,l:1, e dovendo proce• 

ila~faf~;!;~{~~d::::;!! ~~~c}]~;;;r.erllfil~!~'.~ii 'ff~~~~
1!l1e\Ii7~i 

recJam, ed osscrrazion, che 11oteHero avere in proposito. 

l\lVISTA SETTIMANALE 
Bologna 5 1Yovembre 1868. 

La presidenza d ella camera dei deputati 
in Torino tiene o ra o ccupalo la pub blica 
aspetlativa. Il presidenle di un corpo legis• 
Jsti\'0 e deliberante deve essere fornito di 
doti non comuni, sia d ' _inr,cgno, sia di pub. 
hlica fama, sia di att ituJrnc o di r i3ere e 
moderare la disputa dei contendenti in una 
assemblea deliberante. Quest'ultima qualità 
poi è imporlanlissima e la rim o ;,;io11e d el 
Boncompu3ni avvenne oppunto perchè non 
era in esso abbasto11za valido. 

O ra che il Ca d orna è già fallo scnolore 
e minis lro, per la sl essa rar,iorrn forse p e r 
la quale il Boncompagni fu 11ominn to mi
n ist ro a Firenze, il pensie1·0, se non d i tu lli, 
almeno della ma3cior par1e, si r ivolge a Hat• 
lazzi . Ma questo capo del centro sinistro fa 
lo schizziunoso e mostra d i n on vo lere ac. 
cettare, c h e d ie tro a certe p l'eti~se, le q u al i 
au'm enlano colle concessioni che i l m in i
stl'O Cavour ~li viene prodigand o per que l 
s uo aller,g .a rs i e fare II sicul'là c o u tutti i 
par tili. Frallanlo lo s tesso Ba ll:11.zi che ama 
la libe rtà e m o le saltc llnre a s ua po s ta , 

APPENDICE 

LE APPENDICI 
d e ll' O••e ... i,nto ... e Boloyne•e 

I giornal i tono organi: organ i che suonano, che qual, 
che ·,oltarannosuonare , e ehe bcM speuo sono 5uonati. 
I.a dennitionc non è nostra : l' abbiamo copiata,e ci affrct• 
t iao10 a diehi•rarlo, onde non e' incolga la t~ecia di ,,1.,. 
giari. Ma la ddl(lizionc è incompleta : ecco a1l aggi1m;::erri 
quello ehe manca. I yiorMli JOJIO gli organi dtllrl 1mbbliw 
opfoion~. Che cosa sia organo , e che cosa sia pubblieo opi· 
nione , è nolo ali' uniruso inlero: dooque udes~o è noto a 
tnlli che c<Ha sono i giornali. 

CiO prcmeu o , è u~1nralc 13 d/'.lmanda: che cosa suo• 
nano e come suon;,oo qnrs1i org1mi? I.a ris11osla è ra ua: 
1uonano di tutto, e in 1uu i i \oni. Se poi le loro suonate 
1i,no danero iutonate , è una cosa ehe non ci r iguarda : 
è una quutione questa , che giudicar d~bhono le orecchia: 
e le orecchia non &ono 111ue a un modo , e troppe altre 
cose hanno da giudicare: vi ,ouo tant i adesso che parlano 
e ehc gimlicano solo a or«d1io ! 

M3 laoci,ndo le orecchia e gli orecchianti , reniamo a 
quello che im11orta. Dienamo adunquc ehe gli organi dtlla 
pubblica opinicme fouuo tulle mai le sort3 di suonate. Il 

ora organizzando uoa in terpellazione, ora fa
cendo un'opposiz io ne a l ministero, ora e-on 
apporecchiare un ordine d e l giorno, m e tte 
innanzi il Depre tis antico prin cipale della 
s inistra, ma e lastico 11011 pertanto lìno a 
di\'Cnta rc minis teriale, quando il cauto prc• 
s ideole g li aprisse la via ad un porlafoglio 
L' opinion pubblica non crede a que ste fa
cili con \"ersioni e le disprezza. Il conte Ca
vour pare abbi:i in vista il Galvacno. In 
m ezzo a q uesto la camera protrae la sua 
npcrlura a lla metà de l , •entnro dicembre , 
mentre senza questa d ifficoltà dovrebbe es• 
sere assai vicina. 

Il Alonitcur fi nalmente dà contezza della 
dilforenza del Clwrles -Gcorgc d icendo che le 
inchies te d e lla Franc ia al P orlo13allo s ono 
state falle dopo maturo esume e dicl ro con• 
vinci mento del buon di r itto. li Jrnv iclio fran• 
cesc, e s!)o dice, era a utonzzato dal r,:over~ 
no c o lo uial'io di rec lut,Jl"e nc r,ri l iberi per 
via d'ingam; io vo lonta r io o non g ià forza • 
lo. Esso ern munito di tutti i doc ument i 
n e ces::;a ri, avea al suo b o rdo un d e le;:ato 
clc ll' ammin istrnzionc fra ncese, e d c m for
nilo a d e.::.uberanza di tul{i quncl i ammin i• 
col i, che facevano prova del la legill imitil 
d ell' operalo dal capita no e del la s ua Imo• 
ns fodc . Ol tre di c h e il C!tarles-George fu 
afreslil lo a l di là dei l im it i del m a re ler• 
rito riale e p e r ciò fuori del la giurisdiz ione 
del le .iuto ,·ità d i Mozamb ic o,cd il c api tano 
1·e 1111e c ondannato o dut• a uni di fell' i c d 
o rd inala la pre d a d e l 1H1 vig lio senza tener 
conlo d i q uo n to favor·iva i l capi luno. • Il 30-

lcllore capisce che ,·ogliam dire che usi J13tJ3no di tulio; 
qucMo e in re,;ola: in 1111 5Ccolo eminentcmcnle cncicJope
dieo si deve pa rlare di tulio; bene o male 11011 importa. 
Suu11,1tc, s1wna1c , e sem11rc suonale: co~i comamta il UJo• 
d~rno 1•rogre$So ai sii;nori orgoni. A proposiio ,li 1irogres
so, wche i;li organi sono oggimai eaduli sotto l'assoluto 
suo rlouiinio. Ci sriiegbiamo. Tolli u nno che cou sono i 
pian.forti: ci rnol poco a ris1,onllere rl i si. Ma non tutti 
conoscono la loro genealogia, o 11iu1toslo la loro storia 11ro
greui•a. Eccoci a narrarla. 

È a 01,ersi che il pian•(orlt non nacque maschio : ebbe 
la snnlun di venire al mondo femmina. Naturalmcn1e (1uan. 
d'era in fasce non are,a 11n nome r irilt : si ch ia111na 11>i• 
net/a. Sembra ehe qnulo nome deri• i da s1•ino, tanto acu
ta era la sua voce: p1mgera il ti11111ano , come uno spino 
1iungerthbc la cute. Altri però 11tnsano d1c il sno etunon 
sia ,piM. La differuiza e di una Jcnera: 111a e ;1bhastanzn 
sensibile. f 11 chiarua1 a, dicouo i sullodati etimolo;:;i$li , f /)i• 

nttta , ouia pie,ola ~pino, perch/: ap111111to ne! suo inlerno 
rueecanisu10 son1iglia alla spina dorsa le. Anche questa è 
,;rossa: riure rauegn~moci, ed ìngbiottiamola a prderenu 
della prima, non fnn' altro pcrclii: qucsla non punge. Che 
che ne sia ddl' origine dd , uo nome, egli è certo che que
elo è aUlli mode~lo: è 11n diminulivo ad oi;ni modo; la &ua 

piecoluza 11-eròne daY3 il diri11odi chiumarla cosi . . \poco 
a poco si fe• i;ra1ulicclt3 : la su,, voce esile e bene speuo 
stridula cominciVa farsi più rohusu, e quando divenne più 

LE ASSOtìlAZIOJil SI RIC.EVOIO 

In Bologna ali' Ul!izio MIia Rtdai ione io Via Altabclla 
N. 1626, cd alla Tipogrofia della \'olpe e del Saui 
nelle Spadrric . 

l'er lo !:ilato Po111ificio e per I' E:,tero dai sigg. Mar. 
sigli e nocchi. 

J.cllcre e gruppi non~; aCC<'ll~no, so non /ra~cAi. 
l'cr le inserzioni d'articoli od annunzi , sar;i ronve

iiulo il [ll"l!UO col gerente , e non si rcstiluiscono i 
manoscritti . 

llfoJlliO \Wrà l"t'cato II domicilio col corrispclli,·o di 
llai.'.!l pcrnn anno. 

Ecclesla .. columna et llrmamentum ,eritatls. 
Timoth. c. 3 V. u . 

n ,,crno dell' imperatore, S!ll.luita esSo, s in 
• dal p rincipio non trascu1·ò nessu no sfor-
11 w p e r illuminare qucilo di S. M. feùel is-
1 m a s ulla vera 11al11 ra di tale affare e spe 
n ra va, che i l gabinello d i Lisbo na, d o p o 
• aver presa noli;,;ia di tutte le partic o lar ità 
a cle ll' arresto e dei d ocum e nti d c ll' inqui
• sizione fa ltasi a MozumL ico, s'affre ttasse 
li d i riconoscere I' irreaolarità dei proced i• 
» menti usali da l r,overna lore nenernle d i 
• quel la colo nia verso un naviclio, su cui 
» non poteva c e rtamente c a dere sospetto di 
• tra tta. Tale spel'tlnza era s taia da prima 
li de lusa ; ma il co\'e rno porto3hese, r icon• 
• dolio da un esame più a lte n to, d e fç r l a l le 
n g iuste r imostranze dd governo dell' im
• p e ra lo l'e . • 

li r,o,•e1·110 portor,hes e pe rò n o n I a sento 
d i <>a u a le maniera , 3iacc hè e sso panfica la 

• sua cau sa a quella de l re d i Napo li nella 
vei-tenza del l'aglitm, d ich iarand o d i e s~erc 
s 1a lo costrnllo alle d o11rn11d a lcr,l i concessio
ni. l'urlas i Ji u na n o: a d e l m.irc hesc di 
Lo u lé miu-istro degli affari e ste r i in P o rto 
cnllo , tan to \'iv11 c h e il m inis tro di F rancia 
av rebbe c r edu to d i non accettarla nè di !ras • 
m e tte rla al suo r,orcrno. Ce!lo è p e rò che i l 
giornalismo p o rlo1:hcse nou solo a lza la vo
ce contra la F rnncìil, ma assa le I' Jn3hil 
le rra c he ali fu sì poco a m ica , e rimase 
impass ih i le e fronte d c ll'o {fosa fatta a l Po r• 
to3nllo s uo a lleato. 

La r iforma elettorale suscila iu Jnehil
te rra u na insol ilu ar, ilnzion e. Discors i 1>r o 
nu nciati d oi capi del c osì dello partilo 

forte I~ si denomini, c/ocfremba/o. F.ceo operaia 13 mcta
mnrfosi : madama 111i11tlla è gi;i di~enlata monsieur e/ar i· 
cet11/,alo. E siccome cominciò .1 modulare in guisa la sua 
vi>ce, che con 1111 semplice n10vimwto di una pedana , si 
a!u ,·a cd abbassava con1e· si •·ok •·a , cosi fu chiamalo an· 
cora pian•fort, ! F.cco come •er111ero 31 mondo i pian•{orli! 

l'olete 1icrO figunrrì che non rimase stmpre di quella 
s1a1ura; si ftce sempre pili grande. Pazienza umo questo : 
il 11ei:;gio si i: che feee u11' altra metamorfosi. E che brutta 
metamo1·fosi ! Da 1•i~n.forte a tui:('{ino, o a m11ro, come lo 
chi.1maraoo, ~i fece pian-fol'lc a coda: ec<:olo adunque eol-
1, eod,1,c proprio nel momento iu coi la11 losi gridava eon• 
tro le code! (;li tmmini avevano fina lmente ca1•ilo, grazie 
ai gra11di 1iri11cipi d,/1' o!lu,dnno~e, quali erano i loro di• 
ritti ; nella fHmuu dichiara::.ioM dlii' uomo non era notato 
quel lo ,ti 1101·tare l~ cod11 . Se la lerarono adunqne issofa110, 
e lasei~rono •111cslo bel pri , ik gio a ehi l' area Duo dalla 
creaiio11e ,lei mondo. Solo il pi~n-fol'le, M1corachè se non 
uomo , almeno ma~diio, •olle 1,orsi ,it/ dirtll"'O la codo ! 

Ma i! credereste? I.a 111a11i a di mwer sula coda inva• 
se anche gli orgoni .. , .. inlendia111oci. .... ddia p11bUicr- opi• 
niollf. Non ulse I' esem11io dei ioncu! : p~rlino usi pM• 
scrisstro 13 coda, tanto era •enula in uggia a tutti quuta 
e#rtmilà ! In meno a tanta pronu,·ic di sone11i, che poe
ti , e non vo~t i , m~uono fuoi-i al dì d' oggi, ne tro,ale 
sotunto 11110 ehe a!Jbia la cod,? I maligni dicono , che a. 
desso la coda non si mcue 11ii1 ai so11ell i, percH l'imane 



mancesteriano, che fra noi equ ivale a quel
le dei radicali, si sono espressi iu un mo
do nlquonto esplicito sulla larr,a base che 
si vorrebbe dare al dirilto di elezione. Fre
netici applausi furono t1·ibuta1i da un nu
merosisrimo popolo a questi discorsi , ed 
in particolar modo o quel di Hright che si 
può dire il capo ùi questo partilo, nel qua
le questo facondo oro.to1·e si è spiuto fin 
dove niuno avca ancoro ardito di arri\'are. 
L' allualc ministero propende assJi verso 
questo partito, che in oagi è il più com
patto cd il mc3lio 01·camzzato . ma difficil
mente ne potrà abbracciare tutte le idee 
senza scuotere dalle fondamenta il presenle 
01·3anismo politico della societil inelese. 
Però a gran passi s'incammina quesiti ua
zione a radicali cd importanti cangiamenti 
della sua politica e socia le esistenza; non 
ci sembra mollo lontano il g:iorno in cui 
questo colosso di orr,anizzozione polilica, 
che è l'opera dei secoli e delle ubitudini, 
andrà a prostrarsi in gran parte in faccia 
agli otlocchi continui e violenti di uno ~pi
rito democratico ed innovatore. che ogni 
dì più. s' inGll1·a e penetra III mezzo alla 
popolazione de!la Grnnh!'etta3ua. 

Ci scrirono d,1 Tor ino I :'iorcmùre 1858 : 

• \'1 ~cn ~o iu tulla frclla alcune cose che 11011 so-
110 pm·c d" 1111port.111za 

• Pl'ima d1 lutlo la concil iazione fra Carour e la 
sinistra.è del lutto fallit,, . R,ttau,i non ,w ,·ool saper,:, 
di 1•rc,1dema del/a c«u1cra che i;l1 s;irdihe staia off~r!a 
per Farlo un pocc tacer-, e stacc..1rlo, alme110 111 fatto, (\J 

Oe1,rclis., Si dice che il p~SlO di prc~itlcnte gh ,aila po• 
,;o a gemo: ,·orrcl,hc che m sua ,·ece a11da~sc Oe11reli$ : 
ma credo che uon sarà mi lll"Dl'\ISL>. nè cl"-1l\O. I\ conlc 
di Ca,·our s1 lro,·a 1n qualdie imbarazzo: sembra dm se 
ne 1o~licrà col n1eLter" alla west!lcnza ilella camera 
r ex-n11nistro Gah·agnfl. 1-: \lattau1! Per lhllani c'è m 
serbo nn portafogho: q111•1lo dcli' inlcrnfl. e· è chi 1·a di
ccmlo che Cavom· l'abbia. s~rhalo a bella \lOfla; se u~n 
l"icsc,; a teuer rnta l:i s1111s1ra, In tura I,, ho(c., col chia
mare un'altra ,·ulla al 111i11isleru 11 suo 110,·elln C,,1w. 
\'eclremo 111 seguito 

• Il noslro Gu,:ernu, eh,• mòltt-plici pru1·~ g(à dic,le 
,!i altacca,nento o ,h dcfcr,•u,~ agl i ebrei, ha inviato una 
noia al ~U,) mcadrn\n ,I' alfan in ll01na conc-,rnc11l,· la 
can~~ ,!,.[ ;:11n·111t· _~l11rt~1\1. _'"cugo assicurato che a lai 
pa,,o sm stal<1 ~1,11110 1\ m1rn,t,•rt1 11011 lantu dal!' eseo,
pio dclb Frauc1a 1111.11110 ila calde ,. reiterate istanze ,le• 

f~i ~!~~t1:.:::;1:~~'.11;r•i1i1::~:;·1~1-li,:a~;;11;~1~cl~~:~\::.~-1~f~ 
che il nostro conte d1 C;1\'01u· ,hr,·sse sullo Stato l'o11ti• 
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r~ int,.n,1.-re ~11c~1e a lui 11u•·H,• d1,!j111to_;;,: e severe spit • 
!!azrnm che g1;l 1ur11110 su tale propos1!0 indirizzate ~l 
i' a,nLa•ci~tore fra11ceSl'. 
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0:j:~t)::.~;-~;;;/ec1;: ;f~:::iis~i:,·ei;~'. 
veih1lo Ili un alfore c!1e il sentimento cristia110 di tulla 
1-:uropa ha gii1 deciso in bn,re 1!ella Chiesa e clel Pon
te!ice ! • 

altaccata ai poet i ! t:• una urnlignilà: ni(11t• ~l1ro elle una 
mal igni là! Solo ai 11ian-(<>rli cd agli organi è r imasto tJUt• 
sto mallo gusto: dt gintib,11 11011 nt dùputand,m,, ~ ricor 
diamoci bene, leHori cal'is~imi, elle le 011illii:mi ~OIIO /ib<rt; 
ilunqne diamoci 11ace e aud iamu 1•i111to5lo a •·edere le code 
degli <>rg1mi.. .. . sempre 1/e//(i 1mbb/ica opinione. - Queste 
11011 ii chiamano mica c(>(/t f Vi 11are? l'erchè le idee fos
uro in relazione, bi$Of:llcrchbc che i i;i11rnali fos~~ro be
slit.. E 9-0110 ben tutt'al tro : 11011 .~ono nemmeno auimali1 
Questi orgau;, conoscendo l,1 nobiltà della loro mi1,i011e, 
hanno voluto 11obilitarc le loro cod~, allncno 11et nome; 
<1uiodi te chiamarono {tuil/ctons in Francia , e,t ap~ndid 
in Italia. Dmu1ue? . ..... D111i11ue oggigiorno on gior11afe sen
u appendice è come 1111 71/an,.fortt, ~enza coda, cd Invece 
di essere un or9rmo non è che nn ra111oloso eloeiumbn/o ed 
una muchiua ,pinella. 

In base di <IUC5\Ì inneg.1bili princi1iii e di fjUC$tC logi, 
cbe conuguenzc , il povero 011trta/urt Jfolo9n~t è già s1t1-
10 giudicalo ina1111ellabilt11clllc. F.gl i non è nè un 11ia11-/orle, 
nC un orgono.- è 1111a sdruscìta tpìllt lla. I.a ragione è chia
ra: E· SENZA CODA! Oa princi11io 5i mostrò qualche volta 
colla coda : adeuo è r imasto col solo codino . .... Code ,o
gliono u~ere nel secolo decimonono . ... non gi:i rodini. J 
codini sono i 11emici del 1lrogrcsso, della civilli, dei lumi, 
dell' uma11il~ e di tutte i11som111a le cose belle, buone e 
moderne. A~incontro le code sono le cagioni pii, riipetta
bili cd i mezzi 1iii1 !l-Otenti della propagazione di questo 

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

Ci scrivono da N;qioli ;,o Ottobre 18:is. 
Coli., miglior possibile u1h•nzione doil mondo Ilo 1ire-
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lhlà. •crament.c 1lesola_ule, bolli mle~u pei i;io~·na!1 e pci 
corr1011v11de_n!1. St~tc,1 <lmu1•1,· C\llltrnL· cht \) dtca l)Ut'l 
poro che c e da ,lw,· : u <11rò lullo t_1u,·llo che so, per 
co11~cgucnza 11011 " l.w1enl.1lc, pe1·clie quanto iii prua o 
dar. l111/o iii do110. 
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~,;ucrale am111s1ia iu o,:e,<1,;1(111-, del m~trim1.m10 de! 11n11-
r1pc ercdirnno. _ lu qnanlo ali" c1•<.'lca in cui vei·r:) ctlcbra• 
lo quc~l•l 111a1rnuor!10 111.1s<" a~~1cnran·i che cs•o non 

(I\" \ cr•1;1:,
1
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~1cro del prmc1p-, F1l~11;:ic1·1: In fll1·11g~ la co_sa ~e 11011 

lii}}f:{Iil~It}f:iii!;f ;,::;:ff :}i};;;;;:.:}}?: 
1ich1 a,111clrn,·oli raf'pOrtr wllc olue p1.11enrn ocrulentali: 

::1;;1~,c~1a,.;,1/,':r~"~\\11~ ~~~:::s1:1~i;;:.~~11,~. ~~a;~g1 /,1_1;,1 ~:·~~ 
c;t,;i1.111c tb .iffcrr:,re per ollc111•rc 1111 1,,1., i111c11lo. M;, le 
c~igcntt: allora sl'iegal~ ,l_al i:a1J,11t1hl lraucese e troppo 
lcdenll l" onore e la ,l1g111tà ,Id 1wsln, , 1,.r~,m 111arul~-
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p_1.11rà t"icsc,n: co11 conq,le1a s,ultlisfot1011e ,r ambe le par
ti. ~la_ n11cto clic nulla d1 <1ue$hl è aucora ,l1•ç1,amen1e 
s1alnl11<1. 

Già sapele clic a1·cmmo il Due~ e la lludie~s., d, 
~lnilcna. 1 11uali foruno acc,1l1i (Ou Lutta ,!1~linzion,• ~ 
ronli,1liti1 dalln nostra CML,·. (;11111<trn aurnr;i ,I 2~, ,ld 
corr.:ntc ~oddctlo il cmn,: e l;i r.ont,;,~•:o ,Il )lm1ll•molm 

<~al:~~:;",1:w~ ::::::~;~;!:ii~ :::111~,'.",\'i\'_·rnia ~ul .-a11on· il 
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Sl'cro di J\"cf" q11Jlchc cns;i di più e d1 meglio in 

tlll' alira rnlia che ,·i scri•l'rò. 

l.rgt1inmo nella G11::::cl(1i <li llolu911a dt•l li. 
1·orreotc : 

, Nel Num. (), in d~la 2 d,•corso ouobrc . Jel bo
lognese pcriochco Dollellino 1111foer1ale di Scien:e , Arti. 
l rnlustria ed ,bmu11:i, ,·enne 111~cr1to 1111 ;1r11colo ~11lla 
- Lapide Galvani - posta ,,Ila casa o,·· ,·sii fece \a 110-

:~:
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s111lass1. 

• 9uanlu11que tosto a lll"imo as11cuo, cd ai meno 
,·cggenll, 11011 l'IJSS3 11011_ Jp]'arlrc h t"alstt;i della cosa, e 
1rua11tunque lo stesso pcno1lico. nel succt~Sl\"u suo N11111. 
11 . al,l11a duJ1iarato il sudd~tl1J articolo ,1011 !.'eritiero. 
ciù 11011 o~tanle, a far co11oscere n~I loro ,·ero slato le 
cose, ed ~ tutela della con1eniema, the ~i •·olle leckrc, 
,li_un ou_orc\"olc nfogistrato. SI crede di portare 3 p11h
b!1c,1 11otu1a elle llt'Ssuno dr:i su,ldelli errori nlro,·asi nè 
sulr Orì9inale cl.di" articolo, né sullo Stampone assog~el-
1a1i alla Rens1oue delle 1compct,•nti Aut-,ntà. 11·,rnne 
quello. che si legge 11el perio,lo - OJ1de poi DEPIN/. 
T A 111/e penden:a -, che tl~>\"a~! 11n·ece co11c,·1•i!o, n,•lla 
111itn1t~ esistente in queslo An·h1vio Com1111it~li1·0. co!lc 
sesucn1i p11role: - O,ld_t poi DEPIN_IRE 111/e rit1uleniu.-: 

• E 11011 potendosi perciò dul,1t;1r~ che I suddclll 
crrnri furono J)IJSlerionncntc con malii ia ioscriti nel di
scorso arlicolu, 11 suacccnnnto Giorrwle è slato, sin1J n 
nuo1·a ,Jis11osizlo11e, sospe,o : ed il T1pogtafo n,·en ,lo iu-

llrogre;;50 e di ,iucsta (i,·iltit Veddè un Il-O' se è ,ero che 
non bisogna Jlr~ndcre le 1iar0Jc e i di5corsi nd loro scm• 
pliee m,1tcriale significato, ma si, è d' 110110 indagarne lo 
$ilÌrilo ed il C(>IICellO. A prima , ista jlMt·chbe che roda e, 
codino fossero ddl3 stuu famii; lb. Ma 11o~si,:11ori : vi è 
la diffo·enu 11;~111' a l1ro che 11;1ssa fra il i;:ioruo e ra not
te : e la coda t il giorno, e i! cmlino é Ja nollc ! \"eileie 
1trano cunn11bio, e mern,i,;lio~a metamol'fosi! 

Noo crc,li1,1c però, lettori 11ma11is1i111i,chc 1'0$J~
/orc /JoJ09ntu ,·r1i;:lia pii1 a lungo comparire in Jlubblico 
,~nza t(>(fo . Gi;ì ha cominciato a darne ooa prova, ed ha 
cson!ilo _a doppia coda, poiehè ha pal'lato ddle comdt, le 
quali (s,a dello fra p:irentui) ,kslano ranlo interesse e 
1an1a cur iosi là, solo 111,rchi:: h~ui10 b coda. ChalfCi la co
da, e poi di1eci chi parlerà 1ii(1 delle comete! \'ctletc poten, 
za imme1~u della coda! Quuti altri giorni ,h11u111c lo vedrele 
fon,ito 111 sufficiente coda, da digradare 1111 11ascià .... l>en 
'.ntcso da u~ ~ola cOda. Quanto poi al deporre il codino, 
e un altro discorso. Al,bcodiC egli non siasi mai accorto 
di a•ere que~to codiuo ( ed e da com11atire perchè non sia
ino obbligati di Yederc quello che si ha di d ietro) pure 
adeuo e.ratta per_ lui. Coi vc~ehi princi1•ii che 11rofusa, 
colle ant iche dottrine che gli frullauo iu capo, e eolla 
matt_a ostinazione che ha di non voler mai 1ransigere un 
1ant,no coli' errore e col walc, gli hanno certi occhi di 
li11ce nduto pentolare questo malaugurato codino, e si 
prorondamente glit I' banno piantato nella zucca , che du-

diriizalo a Sua Ecccllenu il sigu_or Senatore . 1111;1 lettera 
colln qnnle conda1lUt1 egli stesso Il fallo surr1fcnlo, ,td 
11aalu. cu11 t1lmso della ~11.1 l,uo11a fr,le -'· alll"I _I,., fecHo 
~1,parire cuJ1,e•ol~ 111 f?cc1:1 alla legge. 111 t.~gmto d1 1•rc
ghiera 1lell:1 111dn(].,ta Ec~clll•uia Sna, fu 1! l111o_~rafo stes
~o as,oluto da ,1nel1 ;1 pc11a, nrlla tiu,, e era incor,o. • 

l.cgi;iamo ndl:1 G,izzrUa di J.io11c: 

• I.a Ga:u lla di Posen racconta 1111 follo <li u11a 
harbar~ iutoller,11,za ili •·tu le \lll1111c ~ono cai~olici di 
l.1tu;,u1~. Noi 11c prendiamo 11 .-~emulo 11:11 foglio _l)l'll~
siano e lo po11i~ouo s111t' ocrl110 a1 no~tn ,-,wrrntelli dd 
Diba/J, tiri Siècle e della Presse . ,lie ,_1 lro\ermmo nun 

111111a ,\" inihguaiium• più ncca e !'ili ;,ena che nd!'affarc 
di Mol'tara. . _ 

• • Ecco c1ù cli,· ullimamcnte è a,·vcnuto III Lilua
nia. Nd go,erno ,li Groduo, circonda1"10 ,li Wulkwsk)' , 

it\/i:, .. :it~::,;i;~:::i;i.i~\.}i::I:::1:;~I:~il::;:f ;::~: 
m11ri~k~u 1:;~i::;~1~•:· r,er tale c,in1lo11a, i paesani ri~olsero 
di ritornare ali;, Chl~sa Cauohca, se11za ,lu111andarc il 
per1111·ssu ,leJ /!Ol'ff111,. e a tal 110110 si rcc.1rono ,fal sa• 
cerdotc Olcndtk1 , , ,,ccliio ili uoa ammiralul" fermczia , 
il qual~ . ~enza t•'ner conio ,lclk minarcie ,Id go,crno, 
h nce,·,•llc 11ell,1 Clu .. sa. Non aJ'\"'113 Il clero ru,•o ne 
ehhe nolit1a che pr111ocù uua istrniione, la quale non è 
llt"r auco t,·nui11a1a. )la inta11tn pt·r ricondurre I pacsa111 
al!' 0Lhcd1enta. il go ,·~rna1or_~ generai~ Nas1moff spelll 
sul luo~o un 1hstacca1t1cntu ,l1 !ruppe, il suo aiota.nt~ ili 
ç~mpo l'opow "' alcuni ai;enli di poli7.ia. S,·nz:t g1mlmo 
11 s,:r1te11za. si dc\"c11ne ad una esecniionc aiil,011111w,·ok 
Tutt i ~li aliita11!i del ,·,lla1,:gio, seni" tccc1io,.1e alrnna? 
nccrnno colpi ,11 ,·erga. Più ,!1 cento conh11l1111. tre dei 
qu,,11 ~piraro110 nel \l'mpo 1Mla rsecutione, ebbero per 
ciascuno ,l:t ~eiccnto i:olpi di kno11I. . 

• • Il S,lCHd\lle ùlenùik1 Ha già IIIOftO, d1 OIOfle 
natonle : ma il 1lcca110 cd 11 s11u ,·ic.,riu furono condotll 
.1 Wdua e l rnllat1 nel mailo il più !JarhMO. Furono mi• 
11acci:1ti di m,u1darl1 in Sihcria e furoun finalmente pas
~al1 al lrihuual~. Il mctro['olilauo. clic SI t,·o\·a,·a _a \y11-
na. ricHCUfl 1lal generale NasirnolT \" on~ine in t~crino 
d1 deslitwrli immediatamente , e tale or1hne 1enne ,·se• 
guilo senH sentenza del concistoro e se1u:a ns1icllo 1lel 
dintto canonico. • 

• Noi mviliamo yj\·amenlc. co~I prosi,gue la ci!ata 
Ganeua di Lio11e . il Sièclt, la Preut e il Debalf . 3 

mettere in 01wra la loro dialellirn e loro dnqncn~a 'Il 
r11rnre dcgr infelici lituani. 'l a prc,licarc allo Cza_r 1\ tt: 
spetto alla lilJt'rtà di cosci~u~a e alla hbcrtà d,·1 culi! 
ell e il c.11><• ddl;, Cluesa ru~s:, sembra cunosce1e ~15:11 
poco ud aln1e110 ili 11oro risp~tl~rlP. E vero che 11111 ~, 
trat1;1 di c.1t10Jici e 111 \'Q]acchi, dw srltP od OlloCelltO 
persone ~o],, menle !OUO ,1.,t~ hallut<l colle , ·e,-ghe. e che 
t1_-c nrnt~rcorti non lrnnno pornlo sop1101·tare sric(•nlo col• 
lll ,h k11n11L I Tullo quc,;tu ,·al fnr,;e la pena 1h ocrupar· 
s,•1w? Oh! se ~i 1ratt.1s~e ,lcll' ebreo Mortara e ,Id Sn
nanc, Po111<•flc,·! 

• Aspelli3mo le l'iOessioni della stampa pHigina. • 

SOl,U:CITUlll" llEl,I,,\ SFERZA 
PEI\ i.O STATO 1>01'i1"11'1CIO 

1.:1 Sfr·l'za di1110s.Lra da 11unfcll(' tempo u_n,1 
parltcol:1rc 11rr(lilcz1one per lo Stalo Ponlilìc10. 
Per le llmm,r;nc poi ~('nlc un \'Cro spnsimo <li 
:unor(', e ,ul ogni lr;1l10 ne p arla con tenero e 
commo\·rn11• i111crcssa111cnto , ili modo che ta
luni la rr('dcrchùcro, anzichè una gnzzctt:i lom
lrnnla, ed or,1 pro\·visoriam('ntc \·encziana, ili 
orig ine 1111ramcntc roma911oltt. ~e' suoi Lrc fo-

vero non 11110, con 1111te le buone intenzioni dd mondo, 
cavarselo di tuia ~cn1,a suo i::;ran danuo. 01111(1ue alibiate 
pazi~nza , bsci,1te che tc11ga il codino, per contentare g li 
altri egl i è pro1110 ad assumere la codu ..... lasciategli a• 
du110111c il 3UO rodino .... 11011 fou• altro 11n far vedere ~be 
ala1eno ha b 1es1a. 

E •i llro111ette da uomo d" ooore che egli cercherà di 
a,·cre ']UP,Ste code , il più che sia 11ossibile, variate, utili 
ed ame11e. So110 già passati alcuni mesi del suo noviziato • 
uelta carriera del giornafo11to : ha vedutlJ in 11unto 1ernpo 
clit non $Ono siate d~I 111110 male accoue le ~ue prove. Si 
é ,iuindi f.uto animo a JUMei;nire: e proseguir;!, 110n du· 
bi1a1e , sempre iu 111eglio. Senza 1uomellcre grandi cose , 
e lanto 111eno 1,oi senza 1a prctua di forne, Cèl'Cherà di 
tulio pn rendersi o,;n1>ra 1•ii1 bene acccllo ai $Uoi cortui 
a~suciijli. Avrà (luimli, se n(ln se,111ire, almeno s1•esso. le 
sue apJ!f11diei, nelle quali frammeucd I' utilt al ;::;iocoso 
Q11i1·i 11arkrà di 1a11te cose che 110n s' ailauano del tutto 
ntl coq•o del g iornale: la coda è la parie men uobik ller· 
ciò in lei omnia /icr'111, direbbe la buona anima di l'Mtr-Quar
\' i metterà 11ualche cronacl1ella di scie11ze naturali, o di 
induslria, o di leUer,111ra : non dimentichcrit il teatro, 
ed il commercio, e qualche ,oua 1·i porrà racconti ao1eni 
cd istr111tivi. Che cosa volete d i piU? Omai val 11ii1 la coda 
dell' in1ero giornale, e ni ente niente che vi aggiungi~
mo, \'Ouenv.ilon lJo/ognue di n nta /ullo coda. Così alme
no non si dirà piU che è u11 codino! 

gli selli manali, raro è che uno ne sia senza 
clic dello Stato Pontificio vi si parli in modo 
speciale. Parlerà, egli è \·ero, anche degli ;1l
tr\ Stat!, ~ ÙCl)C ~pc~so s' azzuffa e s' accapi
glrn co_t g1orn:.d1 di P1cm o_n lc., forse per difen
derne 11 suo governo dagli allacclii e da lle ae• 
cusc che di coulinuo vi l:rnciano incontro. Ma 
di niu_oo discorre con lanla p;iss ione e con 
tnnto mtcrcsse come parla del nosLrn: si d ireb
be quasi che è il sogno tielle sue noui e il 
r1u·o oggetto del suo tenero cuore. E sì oltre 
giunge il suo altaccamcnlo per noi sud1\ili del 
Po11lclìce, che, or sono poch(' selli mane, ha 
nnnunzi:Ho di mcllerc le sue colonne a dlspo• 
~izionc tlci romani c he a\·csscro a for inlcndc
rc qualche dcsidc1·io e qunlchc rccbmo in\'crso 
il Governo Pontificio , e, vedete gcncrosiH, ! di
chiara che essi ( scnqu-c i roma11i) d cb\Jono 
C?nsidcrarc la S{er za come loro proprietà escl u
siva! Un tale amore non polrcbb' essere uè p i ù 
intenso, nè più disin Lcr cssato! E questo non 
bastando, im11rcnile :1dcsso la pubblicazione di 
una lro11aca <lette fiom(/91ie, nella <prn lc sari1 
narrata la vita pubblica delle Lega::.ioni, e di
mos trali s.iran110 luUi i lorn bisogni. 

Però <111alcuno domandcril: d' 01111c m:1i av
viene un:i. s ì _tenera, e '1Uasi dirchbcsi, malcr
na ~ollcc_1h1drn c . p er le llomap;nc, pc i roma
gnoli, pc1 ro11rnn 1 e pc1· tulio inso111111:1 lo Sta• 
lCI Poutifì clo '! Molti \'Ì pcns:rno, e vi pensiamo 
;111che noi: nrn molli non l' hanno ancora com
preso, e n oi ..... ,. noi cercheremo di compren
derlo. Per lo che J)Olrnmo anzi t ratto pensare 
che la Sfcr,:m sir~ pc1·suasa avere il nostro Sta
to pii, degli alln bisogno e necessità dc' suoi 
consigli , dc' suoi lumi e dc' suoi :1mmonim1mti. 
Elln iof:iui è in caso di conoscere uw•lio di 
ogni allro _l e cose 11ostrc. ella, che sì ,iddentro 
le ha sLutlrntc collo st:irscnc Lr:inquilla cd im
mobile nella ciHil delle Lngunc. Forse dal l'alto 
dc!ln gra_n torre ili S. ~lan'O ha veduto co' pro
pri ?echi . Le 9m11di e numcro8c riforme delle 
q_u:ili :_1blusogna lo. Sta lo Ponlifìcio, gl' immen
si .mali che ne _M~l1g;:?no t~ popolazioni, e le 
m1senmllc co,ulizu:;ru 1n cm versano le sue lì
na.nzc. D i (,1ss_il h:_1 intes~ i gemit i 1 le qucrc!c 
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s~cn'.lc\'amo supplichevol i le mani, onde a "pie• 
la sa mo\cssc tlcl noslro martirio cd insognas
sc al Pontetìcc, ,1ì ministri e a ltllli 11uclli che 
s\anno al potere. c~tlHl dovessero prontamcnt~ 
r1s:11111rc le 11os1rc prnghc e soddisforc ai nostri 
lcgiui1u i dcsi1lci- i. Ell:i vide, udì, c ....... p innsc, 
e non nppcna fu discrs11 a tc1-r;1 , ci schiuse le 
sue colonne, t! 1lic!ii:1rò eh" cli' era nostra pro
priclù. Alla Sferzct, afl<t Sferza, o 1·0111ani, o 
romagnoli , o snddili Lulti del Pontefice: lii è 
l,1 vostrn \'il:i. e la \'OS!ra S;llutc ! 

·"" vi 11,1 di 11iìt. Non solo l,1 Sferz_a hn co
nosc iulo e conosce i nostri mali e le nostre 
sventure , m:1 bene comprende 11nrora gli cffcl• 
l i funesti che 11cl bene della l\eligionc C:1lloli
c,1 por.1110 anenirc dagl i C/"J"ul'i e d ag:l i abusi . 
n on i::;1i1 dell' A119clic? Pio 1ro1w, m a di tp1clli 
bensì che lo nccercli1ano e gl i tengono Occulti 
i bisogni tlcllc 1)opol;1zioni soggette al st10 tcm
l)Ot·nle potere. Adesso la S(er::,i va pili in su 
del campanile di S. ,1:irco , e nie nte niente 
che s,1lga, giunge nlle stelle: scgui11mol,1 nnche 
noi, cd essa ci farà col di10 loccarc il Ciclo! 
Fu forse si in a llo che vide nascere il Cado 
Goidoui nella cillit ctcnu,, quando inl'ccc que
sto giornale vcd,wa J;i luce in Firenze! È da 
compatire: era lr oppo in su! 

,lla però fortunato, e t re volle fort11n;1Lo lo 
Stato Pon tificio! Quid è lo Staio che più lii lui 
desti tnntc simpatie eil :itti t i l:rnte sollecitudini! 
Veclelc I' :df:ll"C d el piccolo Mor tara 1p1anto ha 
fatto 1lis cor rer c e 1111aulo fo lultora p11rl:irc i 
f)rimi e pi_(1 cordi:il i amici li ci go\'crno papale! 
Hanno i~ssi neppure della 1111;1 parola, 11u:111do 
in ln i;liiltcrra si s t rnp p.-vano per forza i (igli 
Jèi sohbti cattol ici morli in Cri mcn clalle loro 
c:1sc ]H'~- 11wltcrli in collegi protcsla nli . con tro 
ogni pr111cipio ,li giustiz ia e contro . la stessa 
volon ti, dei loro p:idri, che dava110 il sangue 
c la viLH per soslcnc1·c in Asi,1 i l potere tlclla 
Gr:111 Bretagna~ A1•ctc scnlito fiatare ucppur 
uno ili questi av\"Ocn l i drlla li/Jertà, dei culli, 
11uando in J:,v~zia sì o bbligavano, in uomc del
la legge. tanti cnllolici a r ifa rsi luter11ni f .\I:\ 
il follo d el fonciullo Mortara è avvenuto nello 
Stato Pontifit·io: questo h.i lrnstato pcrehè se 
ne meni lanto sc;1l1)0rc. 

L.i Sfer;:.a . così sviscerata del nostro paese, 
s' altacca aneh' essa gongolanlc d i gioia ,1d ogn i 
minima cosa che ci rigunrdi, e con una impat'-
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zinliti1 che VCJ"amentc fa onora, accoglie nelle 
sue colonne tulle le ciance che si spacciano al 

t~s~, :sili s~it,:ie11l~~
1t::~:~~st

~~~1::
1
~~ ~~::~i{~~i,~ 

i suoi !n,di. E proprio solo il male ne cerca e 
ri e 11dd1ta, dnndo sempre la ragione n chi 1w1·• 
la contro il Go1•crno Pontiliciu e 1lantlo il torlo 
a chi parla in suo favore. Per bcii tre volle 
promise di tenere parola della discussione iu
sorta fra il signor M;irclicse Pcpoli e lo scrillo· 
re ronrnno in r,ipporlo a ll e fi1wu1.c pontificie, 
c dopo aspcllal"c ben lungo lcmpo, esci fuori 
col dil'c che il sudllcllo signor i\lat·rhcsc avcvn 
risposlo (W;ai brillanlcmc11le. E pttuzccchiala a 
meglio spiegarsi, 111;1ndò al b,1ndo uua corri
spondenza di un certo signor Y, il 11u;1lc, sc11-
za n •c1·e leuo nulla, fobbrirH·a a sua post;1 i 
milioni, e con qur.sli co1u1uidcl';1 e riduccrn al 
silenzio lulli coloro che aveano :11·di10 dimo. 
stt·at·c J:1 vcr itil d(·lle cose e delle cifre!! 

Ebbene. 11erchè a dunque la Sferza mostra 
Lanto inlc1·cssc per I' .A119clico P io 1Yo110 . per 
le liomar111c, pci rom,~11i e pc1· tulio il /latri• 
111011io <li S. Pietro? Ci 11:1rc che 111lcsso i lcuo
ri potr:rnno ,1\Jbastanza comprcnclcre ip1dlu che 
no:1 inLcndc\"ano da princip io : nnchc noi l' ab
bi:uno c:1pilo, I!, lo confessiamo i11gcuunmc11-
te, senza molla fa tira ! 

GL' INllE!IDI llf AJIERICA. - Il secolo dei lumi è a 
pie11 111eng1:i10 : r America lo ,a e lo pro,a meglio d"ogrn 
altro. Nel nuo1·0 mn,ulo [., Cl\'1\là c;u\,.uina a ph>i d1 
1,igante: la 1"1g;;e ciel pro.;,·c~sv in,lclimlo I' h~ si,1111~ 
1Jnl.1i alle ullime sue c.<pllca"t10111. In America non l,asta-
110 p1u i lumi: c~,l n~ch iarauo bc11 poco, e la facc della 
ci,1hà " del [Jl"ogrcsslJ iln;,mpa a crcpilauti (i~unnt:-

Pr,·ghiauio 1 1cttori ail 111tcnderc la fra~e 11cl suo 
di,·etto si;;mficatti : 1101 11011 parharno ml ltuguaggio figu
r,,t,., ~ metafonco : r America 11011 è. l'_iU il pa-,se ,lei lo· 

1111: bts<.'lgna cluamul~ 11 pa_e.~e degli 111eeml1. "l'ulll sau
no r 1Jrnb1I,: 111ce1uh11 che rulu . .;sc m cenere la Quaran
leua di Slatell•hlamJ. Tutti ne COIJIJSCOUO I ConttllO\'tUII 
e desolanti 1iarucolari. 1-'u cruJelmeutc ,iolato I" asilo 
,lella miseria t1 della s,·eutura: furono cacciali sr i11fer1111 
in meuo alla 1·1a, e~puSll a tu.lii i rigori della ~1ag1011c, 
nel mentre che a tullu bel!' agio •1ue1 forsenn~ll rnccn
tliari a11p1t:c.l\'ano il fooc1J dt• tulle parti, e frenelicamen
le ap11laud1,·ano a,I ugni crollo di n,uro, ad ogm SCl"IJ$~10 
th n1111t e eh ni;1ccric. 

Ad~sso la mahgmLà ha compiuto un altro orribile 
Jram,oa. Il pal~uo dt crista\lo, 11110 dei piit . bei fahb1·1-
cati Ji Nuon York 110n è 111u che 1111 muccb10 di fuman
ti ruinc. L;i Q11ar~11le11a ili Stateu-l<laiul fu bruciata per• 
chè qualcuno la ritcue1a pencolus~ 11er sé e fotale per 
la u1alatt1a ond" cr,1110 allett i c1Jlon, che ,·i crauo curati. 
I.a ~ua 11\.lcrlà 111di~1duule, 11 suo dmllO d1 \' 1•·crc a suo 
modo gh da•an1J la lacolt:i d1 sbaraua.-~c11e: e Se I" è 
1,,11~ d" auorno co11· 1•1•1111:cdni il_fooc,.,.111rnlauo d1 cri• 

:1'i~
1
.
1
1~11~i'~

1
1:/(

1
,'.~~t::~d;:/~

1
.'1~ ~-i1i1~~:;al' ::~;:;~::~it•v;~~c11~ 

egli , 1101110 libero e ~1111licc d" ogni ~ua n1011c e il' ogni 
suo , ,111t;1gg10, ,lo,-c,a pili a lu1rgo tul lerJrlo! 

E 1·a qualche tempo eh~ sussistera liugi? dinanzi ai 
lrihunali sull;o Jc111nl1r.1nu~ o sulla co11~ena11011e tl1 que
sto palano. Ma un libcr,, c11tadmo h~ troncato il nudo 
ddla qn~~tmne, e a ui1 lcm110 slesso ha pronunziata la 
scnte11n e r !w c~tg111ta. Una signora clic 11assa,·a di-
11_a11zi a\ 11alano 11rima d 1e ~i scoprisse r incciulw, l1a 
n~\o .s,.,1·\lrne 1,11 001110 vutilo di nero elle 1•0co dop1J 
ha gml.ilo: al fuoco! Ei;ll era forse 11 mods:ruo l~ros\ra 
to, che ha faHu 11s11lcuder~ 111 liaccola Jclla chillit uel-
1' c1lifiliO, <11 cui ,·gh a.-ea dccrdata la mllrte. E al 1101.1-
\'U E,·o$lrato sono tocc;,1i ,1uei;h a111,lau~i che non cbhe 
r antico: r 01,na sua il s1ata al1:11ncntu co1umc11dat;1 , e 
chi sa elle n,-gli _auuali d.-lla libertà 11011 ,·cnga u1enzio· 
n~ttl cou onore 11 110111,· 11,·11: eroe. U11 uomo. appai·/e· 
11e11le a dasu agia111. ,l:cc 11 Courrier dea E11111 U11i1. 
ihs~e ad alta Y()çc e ~cnza tante cnirnonie the • a,·e,·a· 
no fatto benissimo t!i farla Unita con t111est' ~silo ,h la~ 
1lt'i, e che solo era a 1leplorarsi, che i direllun non \'l 
loucro stati r111chi11si. 11r1· ,:ss~ni arro~titi ! • 

Clii ,·oli·ase tracciare il tipv della ci•·illli americana 
11011 a,•r~hhc che 11 copiar,i 11ue~te 1,arolc, C1 s~mhra pe
rii chti 110n 1·i sia g1·au mo111·0 ,ti i111·i,li.11'1a : c<>nL~u tia
moc.i ~d1111'111e dei 11051ri lumi , a_ucordi~ deboli e 1•icci11i: 
last1~mo ;111' A1Mric:, 11 ldsto 1in,,1\e~io ,li ,·i,·ere nel se• 
culo degli incendi 1 

IL iflEA CULPA DEL TIJJES. - Anello il Time, si 
è ballnl" il 11ell<1 cd ha gr1,lnto lllta culpa. Il Time, non 
è per cel"lo pu:,eiln. ? S ~11co lo è, mm lo sarà 11er in
tima wn~1111.1011c : il g1<.'lrn,,1011e mg!cse ue ha trO\lfle del• 
le cou,·i1m,rni , per cui è dinicil~ che 11e nblna 11ualc1111a 
rldle io\lme ~ [>1"1Jfomle. Fu d 11es10 _un,1 1·0\ta ail un 9an
lle111en m;;lesc, d1 <1ual c_1,>!01:e era 11 Timu. Di quello 
del\' lri,lc. rispose to~to 11 biondo figlio 11· A.lluon,•: 11 ci 
~tmbra che uun abbia peccato ,r ecces~o; la Li,rndier~ 
dd Ti111~ è lis1ata a mille colori. SHcbhe u110 stup~ndo 
cam11ione per uu tessuto , o 11ci· 1111 amante di pirote· 
cnica. 

ft.la ,·eniamo a noi. Il Ti111e, ha dunque 3ridato an
ch· esso 1nt11 culpa. Spieghiamo I' enigma. Tutti sanno 
1' immensa potcni:, delfa Grao Bretagna nelle Indie, e 
tulti co11oscono quel grande colosso eh-, si chiama l' Im
pero J11d!aoo. Il mondo attonito mirava quella m~ssa e• 
norme <l1 uomini e di città non ziUire e piegare 11 collo 

e la clura ceniee sollo la piit dura duminazione inglese: 
semhra~a impossilJ1le che con un pugno d' armali poto
se r l11ghilterra ~I di lontano co111andare a bacchetta in 
quelle 1astti contraJ~. i'\on Vera .argumento n11ghorc ller 
mo~ti-are la sm1surala polenta e 11 pr.,su g,o ,m111euso del 
uoDJe inglese: e quesl° argomento era adoperato e ripti· 
t1ito lino alla noia dagli a11glon1am ,r ug111 pae~e e d1 
oguì _ 11n11J11e. ~la ,I" un lrallo sorge m un piccolo augo
lo .<l1 ttnèl_ ,·ast1~1mo in1pcro un ammutumme11lo di po-
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fi"tial1. In un momento, colla celerità dd b:1lcno e collo 
scoppio della folgor-, , da un c.111to nll' altro dcli' 11111iana 
pe111sola SI SCUOl011U 1 popoli, ~i r11Jell11110 te milltlc ti 
s· inalhe1\1 lo slendardo della 1'i,·0~1a. La gran 1),0teuu 
mi;lcsc fu. a un p111110 .di c~~illare 1u contro alr im11eto e 
al!° 11r10 ,Il si fornrnlah1le r ivolta, e adesso dopa dut an
n.1 ,li lotte, tl1 sacnliz1, di cnideltà e d1 pugne, gl' iuele• 
si ,,on hauuo attorno che ribelli e 1ra1li1on 

Ma come mai si prc~to 1hspar1·e r incauto e il pre
sligio del l/ln lO lcn11110 l)Olt'l'e ,Id.la G(·an Brc1agna! t'mn. 
mo uo1, 1101 medc~im1, csd~ma ti Tnnu, furono gl° iu
p:les1, nient'altro che l(I: i11gl,•si che coi loro cattivi trat
lame1ili iier,o 9l' i11ilir1en1 sc~maruno cd omai tolsero or. 
fatto il prestigio del nume 111gl_csc, i111el prestigio che 
1ncule•·a tcrrMe alle 1•opofai1u111 del\° India. Jlfea culpa, 
mea eulpa , r111t1c qu~si p1a11i;emlu l' or1,J110. della _ Ci1v. 

C1 ilis11iace d1 non potnc, per manco d1 spazi.o, 1·1-
portaru per i11tero una 1alc corr1s1ion,lc11la del Time, , 
11clla w1ale, con uaa fr~nchczza cd una s1ncerilà III hn 
poro ordmarie, fo questa esplicita e 1,1·ez1osa confessione. 
I fatti chu 11 suo co1·n,pon1lc11le rcea in 111·0,·a ilei ,uo 
asserto, ~ouo s.•11za tlubhio della piu alla gr;1n13, ,: sono 
sufficicllll per f,,r com_111"endcre I" ,:g1J1,1110 d~II" lng1J1ltcr~ 
ra e dcgl" 111gles1, d iciamo megl io, la barbarie con cui 
e~si 1rat1a111.1 quegli ~vcnt11n,1i. che ha nu,, fo mala sorte 
ili cadere sottri il loro chili~,imo imperio. Riferiamo un 
IJrauo d i questa im1wit~11le tonis11ondcuza . 

• lo uou posso cretine a ,111elli elle mi J icono rhe 
è necess~rio p~r la no~Lra 1rnlitica il r"r u~o ilclla forza 
m~tcnale contro 11111 i qnclh ch1i ti souo s1Jllo11os1 i. Qua
i.: let1one watic;1 pu,> nsnllare ,lalla condotta di 11 n uf
fitialc clic prcude il suo ~omeslieo t lo l11g11 a m1 1)alt1 
in pien rn~rigg1'l di maggio, prrche gli ha male accomo
data la 5Cl!a lici suo c.nallo? Q1ial elTeltu JlUÒ 1irodurre 
la condotta d1 quclr ,1ltro uffitialc che es11one il suo ,lo
mHtico al sole, per terr.1 col!~ gambe ],:gate con corde, 
c,ime se fossr un t-1Jallo, e gli 1,011c <fo1·a11ti del riso 
come per derisione! Ecco ciò che é suto fotto uell' c
scrcitio di un potere etct$sifo. Po1rei addurl"i altri e• 
~en1111 all° a111,ogsio d1 ,1ucoto che Ilo dello. Non potrà 
pre,·eni1·e s11mh fo_llie che r cs1lrhsione energica dollla 
puhl,lica 01,inionc III l11g~1\torra. Molti altri 1icusa110 ora 
sul scrio ai molli errori che abbbmo commesso su tale 
proposito. • 

Non sappiamo se la mite;;a usata finora sia stata 
l' effello ,Ji 11uesta cneri:1ca espressione della puhblica o
pini?11e in ln~hilt.erra: For~e 1 111ass.1cri eseguili so11ra 
cent111aia e t11tglia1.1 d1 riLell i. la morte al ca1mone. d1 
recente invenzione JeU' umamtà inglese, e le cnnfische e 
le esecuzioni capitali di conlinuo praticilc sn.,nno al
tr~ttnnle manifestauoni ddla pulibh~a opi111011e in In
ghilterra. Ma a,lcsso comintiaH(• 11crò ad accorgersi d~
gli errori commes<i: ~ar3 fors,: troppo tanli? Noi nol 
oppiamo: gl i ewm11, cl11: non d semllrano molto lonu,-
111. ci mostreranno i futnl'i drglini dcli' lrn11ero ln1li~no. 

IL PROGRESSO ~E' BBNI .IIATEnlALI 
Scorrendo 1111 g iorno l' ,hmaai,-c d' .Ecv110-

mic politi<1ac et dc sl1tl1:~tique di 11ucsLo :inno 
a pag. 5SI dO\"C parla della concessione folla 
I" anno scorso 1lal nostro governo della strada 
ferrata Piu-<:e11lrufc, forma1·ono la nosll"a altcn• 
zionc le seguenti parole del signor Cou r lo is fi. 
glio , trulle tfol Jo1t1'1Wl <Ics f-.:co11mnistcs ( A\•ril 
IS!l7 ). • Questa in lr:,1presa 110 11 manchcrii di 
• sviltq1p:1rc le idee commcrci:ili cd i11dusLr i;ili 
• in qucslo pacso leslè l:1n lo agiL,1to ora così 
• lr,rnc1uillo . E lla è. una fo1:L1_rn11 che I' lln l ia 
• dona ricouoscorc dalla iu1z1;1ti\' :1 della cassa 
• generale delle strade di ferro. Al larg:irc i l i-
• mili della gran rclc europea ( giacchè le stra-
• dc ferrale trasporla no p ili i,lee che cOSè ) è 
• lo stesso che cslcndcre fra le mohitudini le 
, idee Ji ordine, di occupazione, dl progrcs
• so e voscia ili rìcchena. • A lci;gcrc 11uesLc 
pni-olc restammo stupefalli. Guardnlc, dicem
mo, che nUOl'O uffizio h:rnno le strade fo1·1•:1te. 
Che a\"cssc ro I' uffizio , mcrcè le pili foci li e sol• 
lecite comonicnioni, ùi :l\'Virinarc l'ieppiì1 i 
dil'crsi po1)0l i cd in ta l modo scn·i rc iudirct
Lamcntc ;d maggiore S\'ilupf>O del 1·ommercio, 
delle inilustr ic, delle ,11·ti, rose lulltl clic sono 

~li O ,~a ~: i ~es~~:.~ 
1~c~~~n 11: ~1 ~~!i,; r i r!i.~ d ctlrs:c cdi nas~~ ~ 

mi lare i dil"c1·si costum i e le diverse indole dei 
medesimi : noi lo tredcvamo e lo crediamo ,1n. 
cora. M:, che esse ci 1leblmno portare coll:i ve• 
locità del \'aporc le idee (li ordine , di occupa-
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\~o~o ,:;0 ~1;03;cf~ic~id~~!~lo veramente ci il 

So non che a pensarci mollo e ben addcn• 
lro, mcllcndo 11:i una 11artc a prolìllo le cono
sciute tendenze di certi economisti che si po-



_ lrcbbero chiamare l!ttlamateria, e dall'altra ]a 
conoscenza del~o spi!·ito d( questo secolo tullo 
affaccendato JJC1 beni cslcrwri; si arriva a com
prendere <1ualchc cosa, s i arri~·a in fine ad af
fe~rayc la chiave ~cl scsrcto. Per certi ccono
~1s.L1 alla .moda _dire_ sviluppo di commercio, 
d1 wdusl('I~ 7 d1 arti ~ _lo stes~o. ~hc dire Jlro
grcsso_, CIVlha, moralita e fcltc1:a dc' popoli. 
E_cco il grnn ~egreto , Dateci un popolo ricco, 
dicono ccrtnn1 , cd è scnz' alt1·0 mornlc; 11.itcci 
un popolo tutto dedito a florido commercio e 
I? vedrete a un !rallo tranquillo , ordinato, mo
r!g~rato. Spnrgclc sulle nazioni i lumi"dclla ci
vllti.l_ mod_erna ( e con queste parolf! essi non 
vogliono rnlen!lerc ahro che slrmlc ferrale, tc
legr':1-fi, vapon, banc/1c , borse , associazioni di 
ogm sort~ co11111ier~i ccl ùufostric, lusso, ftlli• 
lezze,deltcatezze d1 usi e comodi dcli:: vita cc.) 
e con. questo so_lo vc~rctc le nazioni prospere, 
s.rand1 C polCrlll. E SI d:IV\'CrO che la stori:1 :111• 
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s, ,. s0Jd1~fouo che si abbia la parte scnsitirn 1!i 
11?1, 1'.anima 110n s i co11111l0\'C più, pii1 non si 
d1sordrn~ per le passioni: poichC tulli i mali 
sono unicamente fruuo di solfo1·enzc fisiche per 
non sopportare le <1u:11i I' uomo trali"trn In 
q~esto modo pensan,lo dcli' uomo par llw1~i lo 
nlcn_gauo poco o unita differeutc dagli animali 
bruti. 

No ,.sign?ri, voi_v' ingannale. L'uomo com
posto d.1 , anu.n~ e d1 corpo C 1)cr naturale Lcn
tenz,a pm spirituale che_ coqioralc, come è più 
dcli altro mondo ~hc 1!1 cp1csto, nel quale è di 
pa~sa~g10. l'erciò w lui I' a1iim:1 è la parte 
pr1~c1palc e ~1uindi ~up_criorc al corpo. L'una 
e I allro pero sono rns1cmc strcuamcntc uniti 
hanno rapporti vicendevoli cd in silTaLl:1 guis.1 ; 
che se uno svia dal c!ltnmino clic dc\·c percor
rere, ~01) p_uò fare a meno che l'altro prcslo 
o tardi ~1 r1se11ta del disordine. Per conseguen
za qu.cstr due JJrincipii giova stabilire: che ciò 
che riguarda la parte spirituale e morale dcl
i' uomo è di natura più importante ed clc\·a10 
d?l resto; e che guai se i giusti rapporti o le 
d!!'ersc tcud?n~c dcli' _uomo ,,cngano altcr:1tì. 
C10 posto noi r1conoscrnmo essere ben giusto 
allontanare tulto ci~ che al corvo può nuocere 
e pro~urnrc convc.nicntcmc)1lc d suo migliore 
pcrchc oltre c(1e si cerea di cons.cn·arlo, si dee 
cercare cz1and10 di cunscrv:1rlo III mo1!0 che 
non debba 11uoccrc nè direuamcntc, nè indi
rellam?ntc alla salute 1\cllo spirito. Così noi ri
c?no_scrnmo la ncccssiti1 ne' 11011oli delle istilu
z1o_n1 comm~l'ciali,. degli ~tabili.menti ? ,le' per
lez1onamc11t1 delle 1nduslr1c , ne crc1hamo ri
provevole in clii può il far uso anche di un 
c~rto lusso e di certi comodi della vila che crc
d.rnm? JlOSJano essere oncslamcule goduti. Oc
s1dcrrnmo rnsumn~a i m. igl io~111)1cnti in tulle quel• 
le .cose che a tali ben, soc1alt 11ossono conlr ì
hu1rc ~ ma desideriamo J)crò che tale progresso 
non. sta .solo, che non sia oltremisura , che non 
faccia dn~cnti.care o n~n rubi il posto al pro
gr?sso ne beni d?II? spiri Lo, :Il .Pl'Ogrcsso delle 
sclCnze e delle d1sc1plme proprie del medesi
mo_, al rr!1grcsso delle isliluzioni politiche, mo
~~~•l:i,;~~11:;~se , lctleraric, :il miglioramento dei 

~onosciamo anche _n~i clic il corpo l1a gran
de rnRncnza sullo spinto, m:1 s:1ppiamo che 
<jUCSIO ne ha pili e piì1 ne ,leve avere sul cor
J)O. Conosciamo ancl1e no~ che il 1:<H11mcreio 
!e. industrie , le ;irti s0110 11ci popoli ciò eh~ 
~ 11 paue per I' 1101110 ; che sempre più cresce 
in numero la socicti1 cd in vicc111lcrnli e com
p\icati r.lppo~ti i popoli fr:1 loro , c resce czi;in
d10 la IICCC~Sllil \li un mnggiorc niluppo Ctl Ìll· 
crc~1cnt~ d1. essi, coi quali si tolgo110 molti 
mali ~ s1 s1Hana la ~ia ,d bene. Ma snppinn10 
alt~es~, ~he dovo essi eccedano , dove ad essi 
~oli s1 dia attenzione, 1lovc essi super ino in 
111cre1~1e1!lo le cose che al bcue spirilllnlc dei 
popoli r1sgu:ll'(lano, tlovc essi in lìnc solamen
te imperino ; una schiera di al tri infiniti mali 
~ul!a. so_cicti1 si riversa cosiccl1è a poco a poco 
ml1s1cl11scc e muore. E 11dc sare bbe certamente 
il fin e di certi po poli , ove non <'Omi11ci.1ss<' ro 
a pensare Hn d' or-1 al pericolo che loro sovra· 
st..1 se 11.rcsto non _si danno a prendere miglior 
cura dai progressi morali , ancorcl1è ciò doves
se essere in parte a diminuzione dei godimenti 
materiali. 

Per lo _che ognuno ~hc non ahhia troppo 
la mente ingombra da ulee mondane od il cuo· 
re gu:1s10 dalle delicatezze del secolo COll\'Cnir 
tic~ con noi che questi 11rogressi dc' 

1

beni ma
ter iali, quando non siano coordinati e messi 

L' OSSERVATOIIE BOLOGNESE 

in ral!POrt,o coi progressi de· beni spirituali , 
non s1. puo sperare che conducano al pro"rcs
so uh1mo e totale della civilti1. E per co~1sc
guenza ognuno vcclrà che noi 11011 :1bbiamo il 
torto di riprovare l'assoluta sentenza lici sin 
A. Courbois. Le strnde ferrate saranno certo 11~; 

mezzo di prosperi lii nrntcriale , saranno fccon
~c di \'anrnggi commcrcirdi civili , sociali: ma 
I estendere fra le moltitudini le Idee tli ordi
ne , di opcrusit11, di progresso. di ci\·iltii nwl 
c~serc .clTeuo di qualche principio pili :ilto clic 
si elc\·1 sopr:i del sensibile , e che sia \'aliclo a 
f:11· ~ITct!u nella libc!';I vol~nt:'1 dc$li .uomini, le 
!p tali, chccchè ne cl1c:1110 1 111atcrial1sli, sanoo 
commuoversi cd ind irizzarsi :i buon senno in 
\'irli1 _ili beni mor,lfi e spiritu:ili, inlì11it~1111cnte 
superiori a tutto ciò che sa di malcria e passa 
col fuggire del tempo. 

NOTIZIE 

Walker, che si prepar.1. a quanto si dice . ad una nuo-
1·1 spedizione, armata mano, contro il Ni c.1ragua. Se
condo alcuni, Walker sarebbe un cerio W1lkins il di cui 
passalo non sarebbe senia macchia; secondo altri , egli 
non sarebbe americano , ma bensl parigino. P11recclii pre
tendono eh~ I' uomo Che si fa chiamare Walker, e che 
a,lesS(I fo ,~nto parlare 1h sè in America , è on a111ico 
operaio del ~obborgo Sa111t-,\n1oi11e, elle, minacciato del
la 1lt11ortimon~ dopo le gi,m1a1e ili g111i;no 18"8, si 0 . 
rebbe sal1·11lo III America, o•e si sarebbe 1!n10 alla car
riera a cui lo spinr;en1 il suo genio a,·,·enLuroso raceo
Jo11i c.ipo di partigiani e generale di filibustieri. 

Peraecud~ul.. - Monsig.nor l'r.llerin, vicario aposto
lico della Cocmcma SPttcntr101wle, ha informalo il go,·er
no .fr.1~1cese, dice il &fonile11r (k la .Pfoll~, delle perse. 
cu110111, che dal mese ~Idio sc.o~so g11!gno ri11resero più 
forla. che mai , c.outro I cattolic1, nell 11npero di Annam. 
Mon~1g11or Pellerm era s1ato per pi(1 giorni attorniato dai 
satelliL.1 Jel mamlariuo in capo, e non era sfuggito cho 
per nmacolo ad una cerla morte. 

CORRIEIIE DELLE VARIETÀ 

NOTIZIE DEL MATTINO - -- -l)olo911n ti .1r,wembrc I 8:58. 

S. E. R. il sìg. Cm linale Arcircsco,•o Viale Prelà 
nelle ore mcrid.ian,e nell'. nub. maggiore della hiblio
tc~a della ~ont1 ficia Un1versiti h:1 conforito con pnh
hhca so!ennllà fa faurca ad /ionore111 in s ~cra Teolo
gi~ al signor don Francesco Man.arcsi, presenti il ma
gmfico l\ett~re e gli ilhJs)rissimi Collegi e Profcsi;ori. 
nonchè Mon~1g. VesC0\'0 di Nimei; ,,ui di passnggio 1,er 
alla volta d1 lloma. Il conferimento solenne e pubblico 
era da p~reech} lust.ri. in_ disuso, cd oggi in conseguenza 
delle. ul!•me .d•s.po.s1z1om della S .. Congregazione degli 

~~~~~t p:o? ~\~~~~ai~ro~bc~t~ff:11f ~~
11
Jl~iu~i°bnt;t~ 

orazio~e latina, dopo la guale, conferito il grado 3c
cadem1c,o, .s.E. l\11!a Ila .m olto parole 1iroprie a que
st0 belhss1mo tra I fasi! della celebre nostra Univcr-

Ìi~~iia~~i d!sp~~~:,ec~coc~i~r p~;~1~ d~i 3l:~~l~~io~obbiamo 
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L'OSSHHVATOBH BOLOGNHSB 
PREZZO D' ASSOOIAZIOIII 

l'cr l!ologna·sc. '.! prr un a11110, Se. I. 20 un seme
sire , Bai. i li un trirnc~ln'. 

l'er lo Slato l'ontilicio, /rn•to , Se. 2. 80 un anno, 
Se. I. !iO un scmc~lrc, Jl,;ii. !10 1111 lrimc~lre. 

All' Eatero, (ranro al «mft~e , l'r. 16, c ooo si accella 
jlCr meno di 1m anno. 

Un i'iumero separato Dai. 10. 
Il prezzo de1•'esserc a11tici11?lo. 

Verltatem tantum ... diliglle. 
Zachar. c,p.8,·. 9, 

Il ~l inistcro del Commercio e Lavori l'ubb!ici ha ac
~o rdato ,1i~hiara1.lonc di 1•roprie1ii pa ;nmi sei ili luHo lo 
Malo :11 s,i;nor Sthepherd ~~rcnle dcli' intr3ftresa del g;,s 
in _lloma , 11~1 me1odo di 11rodurre e co.,sen·are 011 gas JI-Or• 
lat,k, da lui J)ei 11rimo inLrodotto nello Stato. 

RIVISTA SETTl!IANALE 
/Jofo911a l 't .Yovc111brc 1858. 

Alcune importanti notizie !ra33ono orn 
I' atteozioue degli uomin i. La priina sì ~ 
Ja risoluzione presn dal Consi3lio d i Stato 
di Danimarca coll' as-senso d el ne stesso di 
nholire cioè la Cosliluzione comune col
j' Holste in ed il Lfl uenbm·30 con tutle le 
le3r,i che ,•i hanno attenenza . Con questo 
viene a mancare la 3ran contesa colla Con• 
federazione- germanica , e cessata uoa que
~tione, che te neva in sospeso cli animi da 
tanto tempo. 

L'alt ra è una lettera dell' Imperatore 
Napo leone, nella qus le esso si mostra di
sposto a tralasc iare I' in3or,eio dei lo\'Ora
tori neuri qualor3 risult i dopo pr·ese iofor
mat.iont e studi , che esso può paraconarsi 
in quan to agli e ffelli a lmono alla tralla. 
Egli incarica il P r incipe suo cucino di 
prende1·c le necessarie coi nizioni. Il testo 
de lla lellc1·a fornm 'I una idea del conce tto 
de l\' Impe ratore in tale proposito. I spess i 
conllitli, che per ta li ingo{mi erano solit i 
ad avveni re mer itavano un provved imento, 
e ciò non potevo sfu cg1rc a lla sacacia de l. 
I' Imperatore 

In fine si conosce per rnodo tc lcp,:ra fic o , 
la fo rmazione del uuovo Ministe ro prussia
uo, presidente del quale è il p rincipe Ho-
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Sommario. - I lntempn-it. - 2. ,lec/im(llll~iont di 
piante.- 3. Una nuot a 9/oria Jd G11li/eo.- 4. Ttltgrafia. 

I. Dopo una rumorosa selljmana di scon,olgimenti e
lcllrici nell' atmosfera accom11J;:;:11ali rla fn1~1i11 i , grandine 
ed acquauoni da state, il 3 del corrente la st3gione si è 
rolla 11recocemcn1c ad intemperie invernali {I) con ne,c 
abbood3nle e 1em1iuatura freddiuima da far rincrudire 
I' u;;;;ta 11a1a fra noi per la malaugurata cometa che fece 
solo la incolJ)evolc parte di ambascialore. Tal sorte incon
trò 11uella Ml 1812, secondo che ce ne ricordano i gior• 
nal i , e •1ualchc dotto meteorologo della cillil , ha ranisa
lo nella nere Jloccante i frammeoti della coda di qucll'a-

(1) Qutile illftmptrie sono at:~tt11llt in t t fe1i&1ima parte 

dtl globo , iiecome ne a1m11nziano i 9iornali , e prima di 
eui , il bullt/fÌIIO (itogr(l(ato della corritpondenza mtttordo· 
gica 1degrafica d' Europa ili Parigi pei giorni I e 2 No
"Umbrt , ma1tn) urw flato a1mo1{erico uniforme ptr grandia
tima u ltn1im1t. 

he11zollero-'5i::mar i3on, che e ra stato inca
ricato della sua fo rmazione. È il p rinc ipe 
d i relig io ne cattolica e di princìpii 3enerosi 
e liberali , nacque il 7 seltembrc ~811 d i 
Carlo Antonio Federico, che in mezzo aeli 
infausti sconvolgimenti del ~849 cedelle il 
pr incipato alla Prussia e di Antonietta Ma-
1·ia naia Mural. Esso è inoltre tenente ge-
11(H'9-le dcli ' eserci to prussiano. I ~uoi inte
ressi pertan to sono attaccati con quelli del
la d inastia e c iò non piccolo rigua rdo sarà 
stato alla s ua scelta al ministero. 

Dietro le de liberazioni delle Conferen
ze di Par igi circa la navignziooo del Da
nubio, che inte ressa le nazioni fronliste , 
l' Auslria ha invitalo i Governi di Baviera e 
Wirtemberu a manifestare la loro opinio
ne io proposito : e que i governi hanno clt· 
chiarato di commettere ali' Austria la cura 
di prendere intorno a questo particolare 
quel partilo, che crede rà migl iore. Hanno 
anche fatto conoscere che approvano in ie-' 
ramente il conle3no usa to dal rappresen
tante dell' Aust l'ia in tale questione. 

Le e lezioni spagnuole sono r iescite mi
nisteriali nella maggio ranza. Eccettuato Esco
sura , tu tti i p roeressisli puri sono stati e 
lelli dalla popolazione d i Madrid: la nomi
na pili importan te C quella del sisnor Olo
zaga , che il Governo voleva escluso in 
ogni modo Quantunque nelle p rnvincie ab
_hiano i mi ll is le ria li ollenulo il vantar,3io , 
non C però d,1 esar,cra rc I' impo,·tanw del 
loro tr" ionfo, impe rocchè molti che hanno 
desiderio di attenersi a l ministe ro , e co
me sono pel' indole o p roercssisti o mode
ra li di tulle le gradazion i e sfumature, co-

stro sHnturato. Nel frallanlo che 1111a tale Slliegazione,ic
ne studial,1 dai sa11icnli , uoi , al l'antica , mostrcrtmo per 
induzione e coll'operienza, che un tale renoméno è anc-
1mco p,1recchie ,·olle senza b cauu cl1e qui 1011ra abbiamo 
accennalo. Nel 1821 nevicò il 21 di Giugno, cioè il primo 
giorno d' cslale, caso u11 ico registra lo dal l i96 in 1ioi ne
gli Annali meleorolo;;ici: nel 1835 cadde la l'rima il \) di 
i'iovembre, nel 18-12 il 7 dello 1!esso mese, nel 18;;1 ai 5, 
e due anni or ~ouo, cioC nel 1856 3i ,I. I.a lernptraLnra 
andò sollo allo tero nel 1828 il 7 Novembre, nel 183S li 
8 , nel 1836 il 2, e nel 18M l' Il dello ste~so mese. Gli 
astronomi all'c11oc3 di c1ues1e ~trn a;;anie 11011 hanno •·e
dule comc1e, 3llc quali a11riliuirle, a meno che afona di 
logica non le faceu ero o loro co11~eg11enli , 011 ~uche ante
cedenti. Si ricom11ongano dalle mcr3,·iglie q11elli che han
no credulo slr~no fenomeno il snccedere la ne~e alla gra
gnnola: quasi sempre questi precoci rigori iu~ernal i han
no 1,er cagione mi ra1lido disequilibrio di !cmpera1 11ra a
tmosferica prodotto appunto dai temporali d' antunno. 
D' altronde sicco1ue nel 1829 , anno Mi più nevosi, cadde 
la prima nue dopo la metà del No~embre , non e da 511a
ven1arsi pel restante di ques10 in•erno, ed anri Cil caso 
di aOìdarsi aquei pro,erbil'oJlolaricorrenti fra noi con 
istim3, (che un dì o l' altro 111os1rcremo se, e quanto e 
giutla) e cioè, C nevicato I~ priva 1·01ta ai tre, wo già 

LE ASSOOIAZ!Olll SI RIC!VOHO 

In llu!osna atr lnìiio della lledaiione in \'ia ,\lt;1bdla 
X. 1626, cd alla Tiro:;:ralia della Yolre e del s~~~i 

ndlc Spad..rie. 
l'er lo Slalo Po11lificio e JJ.er I' i,:,,1cro d,1i ~igg. Mar· 

~i;i:li e lforchi. 
l.cllcre e µ;r1111pi non ~i arrcn,,110, ~e non /rrnehi. 
Per le i11SC!'lioni d' articoli od aonunii . ~rii ron>"t• 

nulo il preno col gcrcnlc, e non si rcsCiluiscono i 
rnanoscrill i. 

Il foglio verrà recato ;a domicilio col corrisreui,o di 
Dai . 2:.i per un anno. 

Ecclesla .. colu.m11a et Drmamentum "Verltatls. 
Timoth. c.;; ,·. Hl. 

me si i-ol levcrauno le d ispute padarncnlari 
in mezzo alle r,are "i diserteranno dalle 
sue band iere, e quel pa rtito, che ora si 
prcseuta u ni lo e compallo, si potrebbe rom
pe re in mille parti inconcluden li. Il Go· 
\'orno prèseut.crà ;11le Cor tes i soli progcW 
di ler,:r,ì relativi al bi lancio , alla stampa cd 
al lu amministl'azionc. 

Fra le milio ciarle del giornolismo eu
ropeo relativamente al Charlcs-Georgts vi ò 
d i fonda to che il Ile d i Po1·Loeallo apren
do le Camere , ne l suo discoriO si duole 
che lu ne3ozia1. ioni rela tive a tale contro
,·cr:; ia, non s iano r iesc ite od una soluz ione 
più conforme alla "olontà del Governo. 

Il Governo olandese presentò agl i Sta ti 
generali lrc pr~gett i di legge coi quali in• 
ten,1e ali' oholiz1one della schiavit ll noi Su
ri nam e nelle isole neerlandesi dello InJic 
occidontoli, ed a recolarc il r isa.rcin~ento 
d~ darsi ai padro ni. Il fine d i queslc lcu
r.1 è di couseguire la liber tà dep,\i schia,•i 
senza Ul'IO coi padroni e senza creare nuo
ve cond izioni, mantenendo r, li schiavi co
me libe ri lavorato ri sulle pianlo.r,ioni, alle 
quali sono lecali dalla na lura e dall'abitud ine. 

Il Tùnes pubblico le recent i ner,oziazio
ni di lo rd Elain col Giappone, il quale 
pe1· l' effe tto delle operazioni mi!it<1r i con
tro In Chino è stola condotto a tra llarc col
lo potenze marittime, od a for loro impol'• 
tantissime concessioni. I corrispondenti del 
Times innalzano a 3ran lodi il popo lo giap· 
ponese , che most rn mairnio ri d isposizioni 
dei Chinesi a comprendere cd accor,h ero i 
benefici influssi del cristianesimo e J clla 
c i\' iltà ve r,1, che da esso der ivo.. 

ne•icatctre vol1e, rl11nquepe1· qucst'anno non nevicherà 
pii1. Sia rin;;ra~ialo il cielo! 

2. Il Chiarissimo e btnemeri10 professore Giuseppe Ber• 
toloni 11ei Numeri 30 e ,12 <le/I' /ncoror,gim1~nlo ha pub
blicalo alcu11~ importanti osservazioni sopr3 due nuove 
11ianle, delle <1uali una s11etialrnen1e potrebbe venire ac
climatituta in llalia con quei bcneficii che recarono fra 
noi all re 11ian1e 1Mla zona 1orrida, comefagi11oli, formen
tooe ecc. Dena è il hfoni~o, rlcLlo ancora Tabioca ( la tro
pha Manioth), dalla ndice 1tella 11nale col proccu o sc1u• 
pllcissirno di grHarla , spremerne il succo caustico, e rar
ne colb 1,arte amidi1cea che rimane una pa1ta, si ha il 
pan, , cosi dd10 di Ctmoti, bianchissimo ed assai 11utriti
vo. ta 11ianla e originaria oell' America del Messico e del
la Carolima; ma oggi è , 1ata tras11orta1a nella zona torri
da dei;li altri eon tinen1i, cd in Europa si conosce da po
cli iu imi anni. li $11ddet1 0 1wofusor /lertoloni nel 1848 ne 
ricu en dal signor cavaliere Carlo Fornaiui, dal Mosam· 
bico alcuni esemplari disseccati e ne diede succinta rc)a. 
i ione ali' Jn•lituto di llologn3, come p11ò vedersi nel fO• 

lume delle Memorie dell' Accademia delle Scieuie del 1851 
alla l)agi11a 260. Sebbene quesla pianta sia indigena di 
climi alquanto più caldi dei nostri , 1mrc essa vtgcta anai 
bene anche in Italia come ne fa fede il signorfilllCCO, il 
qua le assicura 11er llropria cs1ier-ienza esercitala nel giar-



Abbiamo da nostra particolare corri• 
spondenzn: 

Torloo 7 NOfeaibre 185S. 

Cresce ogoi gioroo più la probabihtà che Deprelis 
aia eletto •Il• pruideou della camera. Vi cooresso però 
cho ne d_ub1to ancora, gitcdié mi ptt difficile che la 
camera, 11 ministero e la d1plo01n1a ,ogliano acceuare 
cu11 tutla pace un uomo dell' estrema sinistra. forse il 
airaLLcre piuttosto cede\·ole e I' elasticili delle opinioni 
dell' unore•olo Depretis potranno essere calcolale come 
una garantii abbastanu sodù1sfaeente pei conserutori e 
pc1 go1·erni d'Europa. Ma a fronte dell' allltudrne mi
naec10» in cui si pone e ~i 11orrà il llanaui e la fa• 
x1ouc da lui ca1,i1anata, r1le1·llrel.tbe una condiseenden:ia 
trop110 eccess1~a 11er non dire una umiliante deboteua 
nel co_nto tli Cavour qualora egli acceuasse un ca110 del• 
111 ,im1tra a c.ipo del pnrlamento. Egli ba costa11lemente 
(letto e ri11elulo che sta ugualmente lontano Jalle iJee 
e dai principii deu· eslrellJa destra e ùe\\' estrema siui
~tra : secondo lui non .-iccellcrebbo giammai 11cr suo 
collega n~ Dc11retis, nel il coule Solaro ddla :\largherlla. 

llla come ben ca1J1retc, il coute di Cavour non ~ 
uomo da rifuggire si foc1lmentu e si w1·allere$c.1mente da 
11ncsto novello conuuhio cogli uomini tiella sinistra: ma 
lo farebbe però all' e.strem,1, percbè bene comprende il 
conte di Ca vo_nr che il darsi rn braccio a costoro egli è 
come metten11 in bocca. al lupo. o· altra parte la fraiio• 
11e conservatrice della cam_era nd dubbi? d' uua prepon• 
tlerauu qualun11ue della s1ni,,1ra non esiterebbe un istan
te dal &otlenere 11 conte di Ca,our, g1acch~ egh è tale, 
se non d' ins11ir:m1 c:omplei.., fiducia ai conservalori, Ji 
renderli almeno 1ii~ tran11uill1 conlro gh ecces;i1 _della ii• 
111stra, che oggi pui che nmi loro desta serie rnquielu• 
Jmi e gravi apprensioui. Ecco ptrcbè , ,j diceu che Il 
ronte d1 Ca,our é ;ule..so_ più sicuro forse di quello che 
lo_ fosse per r addietro J1_ 11?11 perdere il suo por1afo• 
gho, come J1ce,a l'altro 1en asciai spiritosameule un , ec
ch10 capitano. Non è cerlanicute un bene che Ca1our sia 
al ministero: ma 6 perll il minor m:ile. !'fon poteudo a• 
deuo a,ere Il bene, bisogna conte:ililrsl del male mi110-
re. E credo che egh abbia ragione. 

Vengo assicurato che le trattati,e colla Sani.a Sede 
per la nomina del Vesco,o di Alessandria siano I buon 
lermine, per cui ,i dice che quanto prirua que&ta Clue
sa Mri il suo Pastore. Si ,·uole in queslo ,·edere un buon 
effetto del ramoso 1•iaggio Ji Ca,our a Plombières. 

La ,endila all' incan111 dei 1•1pori della Compagnia 
Tnnsatlantic.a è stata d1ffini1a fino al 2'2 dtl co1Tente 
perché a quanto dicesi 1arebbero slalc falle pro11oste di 
ac11uitto iu via 11rio1a. 

A \'feto conosciuta la sentenza di condanna intliua al 
p_rof. l-'e1nra. Questa _sentenza ba destata la pubblica ila• 
nlà : c' ll invero da ridere nt:l \·edere ~omminare per 11u-
1.1a 111\ un prorenore, cho non ha voglia di rar lezione, 
1mpe(lirgli di faro ill sue le1io1)i per un anno, cor• 
r1s11onJendogli però ugualroenle 1\ suo ouora.rio I Son pt r
~uaso cho il 1,rof. Ferrara 110n pote1•a dcs1der.tre nè di 
11itì , uè tli megho! 

IL CO~ìE DI MONTALEBBERT 
Un foglio del Corriqxmda1il di Parigi C s tato 

sc11ueslr,110 in Franci:1 per un arlicolo del Conte 

\ 

di .\lontalembcrt. Parecchi sono i mo1i,·i che il 
-"/m1ile1tr adduce di lalc sequestro, e che servi
ranno per capi 11' accus2 conlro il scrcnte del 
giornale e lo scrillore tl ell' articolo, fra i 1111ali 
quello di offesa alle leggi cii al suffragio uni
,·crs:llc. Questo è un fallo certamente grave l)Cr 
l:1 natura dcli' accusa e p1•r la imporlanza di 
uno ,!egli accus:lli. ~la ,li ciò non ,•ogliamo noi 
inlcrrss:m· i tanto; c i bastcri1 l encre raggu11gliati i 
noslri lcnori dcli ' esito cli t;de affare, che in 
Francia ed in lt1ghillcrra è causa tli l:rnlo ru
m ore. Ciò di cui noi vogliamo intr:;llcnerci o ra, 

dino llotHico di Geno•a, di cui è custode, che il Manioco 
rire in piena terra anche nel ,enio e che di esiate,i Oo• 
ri,ce e ,i 11orta sementi. Il 11rofru or Bertoloni gili .e n· è 
1ironcduto nel Giardino llolanico per far ne esperime11to; 
111a a meglio riuscire è opinione ,lcllo siesso che debb~ :i• 

reni riguardo alla scelta 1le lla s11ecic, )lrtrcre11do (/Hell.:i a 
radice ma,:;giormente rubernn , e quindi a moltiplicarla 
1icr ge111u1:1, onile ri11ru,lurrc nelle colti,uioni in 11iena 
I erra , a11che Ira noi. le varie1.:i 111ai:giur111enlc nlili , ed in 
ciò giorerebbe auaiuimo che qualche agricol1ore ilaliano 
col!' •umenurne i uggi , raceue Jellire le piante d3tl' A· 
merica mcritlional11. 

Nel Nom. 42 1)0i lo stesso si;;nor profes!<Or Ber1oloni 
ci narra come ora nel "'iiuardo il dono nuuulista signor 
nari•, anodo suggerito ai giardi11iai di qud ~es.e di 
praticare sulle palme feunninine la recom!uione artificiale, 
sia giunto a 1t1a1urare perfettamente e ad appauire i dal• 
Ieri all'aria aperta, li quali ,e non woo MJUisiti quanto 
quelli del Sudan, non per questo sono meno eccellenti e 
de5ni dtll' onore di guunire le mense reali a Torino. 

J . Il 1ii;nor Eugenio Alberi, l'editore della recente 
colluione delle opere complcle del Galileo puhbli~t• in 
Firenze, ha pregato il signor Iliol a prescolare 111• Actl• 
dcwia delle Scienze a Parigi la sua dinertazione intitolala: 
/hll' Orologio a Pnuldo di Gali/co Galilei: ntlla q11ale ha 

L'OSSERVATORE DOLOGNESE 

si è dello spirito elio conduce di frequente il 
nobile Conte a tali ,·ivc cd arrischiate polemi
che. L'articolo è inlitolato - Una discustione 
1ull' hulia t1cl Parlamento inglese. - In esso, 
come in altri scriui e discorsi falli dal conlc 
di Montalcmbcrl in questi ultimi anni, e spie-
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ca, che, a dire il ,·ero, muo,•o in 11ualche mo
do a stupore. lrcl è tale e tanrn I' ammirazione 
clic ne prova , che come altre ,•ohe C stato con
dotto a co111end:1n·i e lodarvi anche ciò clic :d1ri 
forse hiasimerchbe, oggi gli fa cornmcntlare e di
fendere ciò che gli stessi inglesi in coscienza 
non possono e non fonno; ciò clic è comlan-

~1i~~~o di'r~~:c~~!~;l~:~c ti::,~~'.i~~I~' : 1
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uislrai:io11c inglese nelle Indie. 
,, fai è \'Crnmcnlc a tlcplor1irsi questa, 111rnsi 
tlircmmo, mo110111ania per fa illimitata Jilrnrtà 
politica e pcl ?ovcrno pnrlanwnl11rc che lurha 
lll mente tli 1111. t n t.lrplor;irsi che un uomo, 
dolalo tli tante vi1·ll1 tli cuore e d1 tt1cnlc, e che 
ha resi tanti e segnalati servigi nlla c:111~a tlcl-
1' onlinc o (lclla 1·cli~ionc, ilcbha ogni sua idea, 
ogni sua lendcuz:1 ordiunre, o:;11i suo amore 1,os
porre a 1111csto s uo idolo, il parlamentarismo. 
Che si lrn ila 1lire ,li un uomo che mentre ehc 
tulio il 111 0111!0 civilizzalo ad uua sola voce de-
11!01·a e grida contra il mal i;:o,•cruo che la Corn
po1311ia inglese ha fotto tlcllc popolazioni india
ne, e rhc la stam11:1 inglese stessa u,urnimc 1ali 
1lisa11prouzioni ri11elc insieme al parlamcnlo 
c,I al governo; un conlc di .\lonlalcmberl ciac 
tuonò contra 111110 ciò che sa11c,·a di dis11otis-
1110 sollo il go,·crno di 1..uglio, e contra altre 
cose ,li simil genere nel resto d'Europa; deblrn 
tli 1111cl gMcrno erigersi a difcn!!Orc 't Che s' lrn 
tla dire <li t:llc uomo, il qu.llc mentre si cerca 
iu,·.1110 tutto di uno S tato, un popolo felice e1I 
orti inalo mcrcè del go,·crno parlamentare, fio. 
rido e prosperoso merce I' illimilata libcrlà [IO· 
litica; mcntl'C egli co' pro11ri occhi ha veduto 
vi1·erc continuamente conturbalo e cadere in
lit!c <1uel ;ovcrno che le forme grettamente co
s1Ltuziun:11L avc,•n forhlatc e seguìte: egli lolla 
vohn persista a sostenere che solo in qncsto go
verno, 110 11 allro clic sotto questa forma di pub• 
blico reggimento, debba t rov:irsi la salute dei 
popoli e la p1·osperità della rcligionc1 Di un 
1101~0,. cli~ .dopo HVf'rc co· propri occhi ve~ule, 
le 111_g1us11z1e 1n h~oi.1 numero .tlcllc quali .1.s~
vcm1 p:1rlnmcntar1 s1 sono resi rcsponsalnli 1n1 

Francia ai tt'mpi passati, in lspat::na, in Porlo
i;allo, in H:ivìera cd in Piemonte: ~11crsista a ere 
t.lerc che solo colla libertà politica, sollanlo col 
go,·erno parlamentare la c:iuolica rt'li~ione pos
sa prosper:iro e lrionfore, e la felicita dei po• 
11olt oucncrsi1 Sappiamo bene che in lui colale 
confidenza si poggia nel sentimento di sua ma
schia c lo11ucnza, colla quale sì ,·cde che in tali 
forme di reggimento si eossono tenere a freno 
e governi e talora fa:r.ion,. M:1 diremo col ,·esco
,•o di Anncry in una lcller::. allo s tesso Conte 
dirella - • se voi sielc persuaso che il go,•crno 
pnrlamcutarc sia più che m:ii acconcio al bene 
tic' popoli e della Chiesa , 11crchè a,·cle a,·uto 
cam110 ,·oi di sostenerne lalora con s uccesso la 
loro causa calorosamente cd clo11ucntementc; a 
nni 1wrò ciò non 1111rc, 11crc hò longi 11:i lla emo
zione di una a r ringa parlamt:ntarr e tlnlle sedi-

mostrato come Galileo nel J(l.f;I, ultimo anno di ,ua riu , 
avesse co11ce1ii10 I' a11plituio11c del pendolo agli orologi 
11tr rcgnlarue il moto. Ma usentlo egli allora pri,o di , i. 
51a, affidò J• uccuiioue del 1110 1iro1,et10 al 1>ropl'io figlio, 
il quale I' ancbbc drc1tivamen1e uatiuMo dopo ra morie 
del padre, per cui IJUyghen1, non avendo a111111nciato que
sta applicazio11c cbe udici uni dopo, cioè nel JU:.7, la 
gloria di •1uuta utiliuima 1co1ieru eu tulla del Galilei. 
Il 1ignor lliut 11er 11 00110:::0 ptrft11a dei documc111i, e 
11er la ,rrupol(1$(1 fcdrllà con la tp1alc 10110 es110sti , 11011 lta 
1,01uto non ammirare 11cr questa 1iro•a nortlla il genio in
nntiro di Galileo, ri1erbando1i 11trò di mostrare nel Jour
,igf dc, Soroit11, clie non do,u1i per (IUCStO attenuare la 
gloria ddl' lluyghens. 

4. Niuna CJ)oca per certo sarà nè 1irim1, nC poi piU 
della presente intcrcn111te per la tdegraOa: due grandi 
1entati,_i •_i 111110 fatti, uno per 2mpli2re i nntaggi dì 
questo 1n11goe IN1110, l'altro per 1oment,rne gli etretti, 
cioè il ttlegnfo tun11tlan1ico, ed il pantelcgnfo. Il pri
mo per ,ero è stato 1010 un 1eotati10, percbè la soeiera 
si è accinta ad un'intnpruadcllaqualcnon l111mo ben 
po11der110 le difficoltà, d1e per la upericnu aunalc in la• 
rori di simil falla JJOHono dirsi superiori alle forze. Han• 
no ccdulo alla smania di giganiculle io1pruc , nè gli è 
giouto I' e,eu11•io delll fOrtc del l.oiathnn, impresa di 

ct:nti attrattive che vanno a ta l governo unite; 
abbi3mo avulo il campo tli osservare le cose 
con animo tranquillo, con mente posatn e senza 
preoccupazioni e parzialità.> 

E a dire il rcro, colla sua c lo11uenza seppe 
egli impedire la ingiusta CSIH(h1i0(1e. d~i. gcsu1 ~i 
in Francia sollo il governo 111 l.111g1 flh11po; 11 
processo di taluni vesco,•i pcrchè si aucnc,•ano 
alle disposizioni canoniche, i cosi detti ,·icor,i 
per abu,o, le a ngherie falle al clero, le restri
zioni al culto cattolit·o, ccc., ccc. t 11:i bastata 
\' eloquenza deç,li orntori cauolic i :!d impedir~ 
in lspagna cd III Portogallo la vendita dei beni 
ecclesiast ici e dei corpi mora li cd i molti al
lentati commcssi\'i ai dirilli della Chiesa e di 
citladini cattolicit Ila lrnst:i to l:i costoro elo
quenza in Piemonte, ha basi.i lo il gridare della 
stampa cattolica per impedire l'es ilio di due Ar• 
c ivescovi , l'abolizione ll cllc immunità ccclcsia
sliche, lo sc ioglimento tli talune congregazioni 
religiose, senza dire di tnnle :1ltr c cose che rì
guardano l'ordine civi le, E come si può infaui 
pretendere che ciò p otesse lrnsturc, se il gover
no parlamentare è 1111 giuoco di equilibrio e 
preponderanze, un intreccio tli 1rans:1zioni, un \ 
cnlcolo di personali influc,uc, un meccanismo , 
tu\lo arlilh:ialc, - Ecco ciò clic fo stupore in 
noi; che un uomo di tale folla possa correre 
dietro cd essere ciccamcnlc pcr,lulo per una il
lusio11e, chè altro non e iulin tic' conti cot.,I 
filrma di governo. e: ill1uilme diciamo, a colto 
che akuni ci abbiano anche a 1•rc111lcre a fischi; 
pcrchè illusio11e è ilare imporlanza di rcalt11 e 
di sost:inta a ciò che non è altro chi'! accidc11• 
lalitil e forma. x 

E tale C a nostro av,·iso il governo parla
mentare; C una forma di governo, niente 11iì1 
niente meno, eguale ad ogni altra. Co' suoi di
folli come le altre, co' suoi va111ag1;i, come pa• 
rimcnti le altre forme; ed inlìncco'suoi 1rnrtigia
ni, eco' suoi avversari. Epperciò n parer nostro 
non è tale che con essa non si possa vivere, :isso• 
lutamcnle pai-Jando, ordinali e lranquilli: clic 
anzi JlllÒ esser buona cd acconcia, l(l!lllldO vi sia
no uomini, che sop1·11U1Hto vogliamo il bene SO• 
ciale, innanzi al proprio. che considerino lai go
verno r:iuo a vantaggio di tuui, non,;.comc mc.z• 
zo pc,· l:1 glo ria loro e 11cl loro 11ersoualc i11te
rcsse.• ~la in caso con t ra r io, se Invece Ji lafi 
uomini è tal governo sostenu lo dli ljtlClti che 
non h:1111111 una fode, non uno scopo soci11le e 
morale, che non tenllono ad un so lo firw; e 
sollanto si occupano di ca1,;11·ne, ,talla libcrti1 
che concede, il proprio prnfilto, cd ns:1110 per 
ciò artifizi, inganni cd ingiustizie; 111111 stq1pia
mo chi possa ardire di chiamar buona una tal 
forma, comcchi.l riscuota gli onori e la stimn dei 
lauti moderni politici. A clic dunque ove le co
se siano in tal modo, tanto affannarsi i,cr essa, 
tanto sbracciarsi. tanto sciamare t A c he dun• 
quc b:indirne tanto la bontà, l'utilità, quasi 
come unico scampo iii ben e e di salute di JIO· 
poli moderni ! :"ioi alcerto 11011 siamo assoluta
mente contrari ad essa, come lo abbiamo gii1 
dello: ma nel 1cm110 slesso non com11rcntliarno 
come a laluni sembra che non possa essere al
tro che <1uell:t buona, qu11ndo s i riOetta che In 
vera bo111à delle politiche in~ti1U1.io11i non è g ii1 
posta in un artificioso c1111ilibrio t.li forze e di 
contrasti socia li , ma bensì 11c llo sponta11co ac
cClrdo dei go,•crnat i e dei governa nti, dall ' al\lO• 

tanto minore impeguo. Quello 11oi che ora urattcriua uui 
bene la gelosia britan11a per la gloria di questa grand'ope-
1·a, è il mistero che si fa degli nudi e la,ori inluofati 
per rimediare agli sconci auenuti; è affare che intercu., 
i due continenti, 01a 11011 1i ,uol mettere in grado gli 
scienziati non inglesi a dare 1111 (lllalche 1>arcre o ton1i
,;lio ! Buon pro ne rechi, raccian da soli, alle ,olle però 
l'ingegno med iocre balena al ng110 d'accecare la vista 
del piU acuto ingegno. 

Altro grande 11erruionamcnlo stanno per &rrecusi al 
lekgufo mediante i tro,ati llonelli e caulli, i quali mi
rano allo 5tol)l) di accelerare la tr~$miuione dei dispacci 
col riportarli interamente come ora rarcbbui di una lcllC· 
rn o di una sillaba. necentcmeute il n.onclli ha fatto espe
ritnze fdici•1i111e alb pruenu del ~loigno che ne dà np
J)Orlo nel $UO C01t110$, ed alla F.•11111iziune Torinoe il 1110 
telegrafo autognOc:o è ,1110 I' oggeuo 11iU intereuante. Il 
Caselli poi con semplicità maggiore conduce a perfeziona· 
mento il p~nlelegnfo del quale ne banno tenuto ragiona· 
rueoto il cauliere G. ragni nel ,uo 01,uscolo lkl /'011/tle
grofo Ctudlio,w, e la Ciriltl& Cattolico io uno dtgli ultiu1i 
rascicolì. Non pouiaruo discendere a parlicolari, m1 ri
mandiamo alle cilalc reluio11i qnci leuori che de1ider:me• 
ro ootizie minute. 

re del comune interesse unili, che genera in 
questi il ben comandare e in ~uclli il vo lente• 
rosamentc ubhi1lirc: il che crediamo cssL•re JlOS· 
sibilc in ogni forma di pubbli<'o reggimento, 
ma possihilc soll:inlo allor_a che gli l!O!nini. sa
pessero e volcsse~o essere s1nc~ra!ncnt1 1ntcs1 :il 
line di operare ti henc proprio III accordo col 
bene dei loro fratelli. 

UU STA■P! DEL SIGJIOR I.IROB!Sf. Pf.POLI. - Ci è 
,·enula fra mauo una s1amp& del signor marche&e Pe11oh 
nella quale esso puhblicò un documenlo•co11to d_el D1ret• 
1ore delle Contribuzioni dirclte 111 i-·raucia da cui emerge 
che i calcoli dal medesimo eseguiti nel ~uo ComtnttHo 111 

rapporto ali' 1mposla fondiana udi' im11ero rranccsu erano 
esaui. ,\llorchè 1101 puLblic~1111110 la ris11osta che il sig. 
marchese l'cpoli ,·olle d1rigern alt' auotmno _romano, a11· 
P?ocmmo. a piedi delle nostro osscn·u10111 una tab?lfo 
dnnos1rat1rn l'imporlo o la crogn~10110 della &utlde11_a 1~• 
posta 'thc ci conlu111cò lo slcsso 8Lgnor March~e. b 81C• 
come na. questa ul13 queaLiono ~ITall~ i11ci1lcot~ nel!a 
co11tro1·ers1a iusortn fra i duo scri1tor1, cosi 1101 des1-
sLem1110 da ulteriori ricerche, tanlo 11ii1 clic noi 1101_1 vo
lemmo essere nò giudici nè parte 111 ~m11le cu111es1nz1one. 

Tuua,-ia a fro11te tli un ducume11L<1, 1111alc h& reso 
di pubblica ragione il signor marche~e l'epol1 ( aucorché 
esso riguardi J'e~.i:rc11io del 1858 1111ando 1crame11le la 
(juisl1one rerli1·a su qutllo del \8j7) uui non e:11ttamo 
a riconoscere, eh.i 111 11u~nto concerne la cifra del\' im• 
posta fondiaria in Francia, le tlctru_1uni fatte dal rnelle• 
simo signor Marchese appariscono smste ed es.alle. 

■1111 GAWGJ.11 DEL DUPII. - 11 ,Uo11ikllr ,h l'a. 
rigi. nel nommne I VescoTI are11tlo 111101,nlo il t1lolo 
d1 J/Ofl1eig,aeur l' Erlq11,, 11 signor Dupin procuratore 
generale alla Corte d1 Cassazione, da qurl .r,,na11co G•!· 
hcano dn, è, "" rn 5tandolrtnto. Oaln11 qo111J1 a rt.1r1• 
stare la storia J el gallicanmuo. compilò uua mernona, 
con cui prou . clic il 111010 ili Mo111tl9ntur è tlon1to a 
soh priuci11i Jel sangue; e che a \'e,.cuvi uon 11101_,1 da• 
re a_ltro titolo d1c Jlon., l' Edqu• nei:h a111 umc1~1i ; CO· 
~i riferisce r /ndipe11d•1tC1J- li Mons f faiq11e c1 ncorda 
il coruul lert d1 Cicerone. 11er cui nsnuuo politi mter
prelare a suo talento il Mgn1 per M~n,it 11r o per .11011· 
.sei9neur. come oguuno 11oteu leggere con,ul lerlio o 
con,ul /erlium. Quc~l' ammonimento Ocl famo~n procu: 
ratore generale senmì di legge al ,lrnnilel.ir. Ma fuori 
del MonittNr si coutinuertl scm11rc ad uutna1·e il gnln• 
leo, massi11J1: 1lai francesi, che si 11icca110 lRlltO (h f)O• 

lilCJse. A questo proposi.lo 11a1-rasi, ~hu 11n Vesco,·o_. _1u• 
terrogato tla 1111 semphc1oue, ~e cgh crecle~a a~,·r ,linllo 
al titolo di Afr;11$ei:,Meur , 1·1s11uml~~:ile: • Non iO ; ma •·e• 
do c\1t1 tulle le pcrsunc beu cJuc~tc 1110 lo d:uino. • 

LA POPOUUO!f! IN FI\AJfGU. - Non \\ muho che ai 
nostl'i Jeuori facemmo no1are i limol'i che 11 Tru11long 
a1·cva manirestalo in 1111 comiiio agricolu della l-'ra11c1a 
per la crescente emigrazio1111 degli :,hnami (lella _ campa• 
gua nelle città con~talala dai ceniunenh. Ora 1101 ablun• 
mo rra mano 11ues11 1locument1 che lOgh~rnu dal Corre• 
.spo11do11I in un articok.l del signor do llourgo111g. Que. 
lill mostra quanto _fo~er<1 fol$1 etl mgu"u . 1 lagm Jegli 
opp011itori alla d1nsione de1 be11i pater!u m .1•arte eguale 
fra I tìgli. col rar \eden che m,ece tll loghere le brac
cia alr industria col sutltli,idere co11t11111amcule1 le ltrre, 
si è contro ogni aspeuai,one 11ro~rc•s1umente diminuito 
il numero delle braccia agricole, ed rn11rm,mente1 ace re· 
sciuto 11uello degli abilantJ delle ciuà. t:d ecco le 

Per la Francia la popolazione era nel 
1851 ........ :1", i81 628 
1&,G . . . lG 059 W.t 

Aumento 2j7 73G 
cioè poco 11iù di i millesimi per cento, con ,li pili che 
su dai due tolali si dilfalca la 11011ola11ono ilel diparll• 
wenlo della S~nna 11er gli altri 8r> d1partime111i si lrou 
1liminutio11e. 

Ali' incontro per Parigi e dipntimento della Senna 
siha 

t851 18:iG 
Parigi ......... 1 053 2GG -t 17,l :H.G 
Al'rond. St.-Oeni~ . . 233 7'.l:.! S5G 08<1 
Arrond. do Sceaux. . 13r. 01 1 Hl7 OS!l 

Totale 1 U3 00!1 t 72i .t 19 
cioè 1111 aumento di ri8.t ti50, cioè puì (h•I teno. 

.Il signor di Dourgoiog f,1 11 computo ,li 11neU,1 che 
al pri11c11110 del s_ecolo venturo di,·errdihe la cirra 1lell~ 
po11<1ln ioni del tl1parti1uenlo ,lella S~nua e degli allri 
della Franci3 88 proseguiranno 1111 accrc~er.ii con la leg• 
ge usserot1 i11 11ue1L' ullimo lustro, o trora eh,: la sola 
Parigi co111errebb11 I' uuara 11arte ,legli abiLauLi della 
Francia. Nui ora non vogliamo ne rirerire o merrn di• 
scoLer., le tlnse che 1:eugono asu;11ate a quuto effetto 
tlai l1111l1 eco11unus1i d1 quella nu1one cha ne le,ano 
~ramte lamento e ne r11dam1uo un qnalunque rimedio. 
Yogliarno curre piullosto occasione d1 1etler11 nel rallo 
,e 111 spirito di industria, 1pinlo al di IA del co11re11ie11• 
te da un 1101)010 d1e Je,t curare l' agricoltura. s11 11uel• 
lo che l'°"a rendere felioe la nazione elle II ne lascia 
inudere smodatamente. Gli soriuori di ecou,rnia re• 
pui.auo che m uno stato florido si j)OW ahuienlare un 
uumero ,li abitatori uguale a quello c\1e aLua oel coo
lado, e piu \IOi se (llie•\a aia na1urn1tn,nte agricolo. La
sciamo a~li economisti il dedurre dai d2ti surnfcriti se 
s.ia una bella 11ros11ctti•·a d1 ll<1r1dezl3 I" ~lato attuale 

L' OSSERVATOI\E BOLOGNESE 

della ~opclnzione Jella più inYidiat1 rra le nazioni eu~
pee. Noi alla nostra ,0111 11oss1amo moslnre che gh :ib1• 
laoti del nostro Stato sono divisi 11elle cam111gne e nel
le eiu.li , alla giusta manien 111dicata da~h econ111111~11 
giacché 1 5&> il;::; ~irono nelr abuat.o, e t 538 9:,3 ud'. 
la_cam1iagna. Quelli peru1110 che sanno 11nalcosa ti• 
scienze economiche ci danno ragione a stare contenti nel 
nostro 1ioco e c1 tengono dal de~iderare 11ucllc mdu1tne 
s11eculanti, cl1e raduoando in ~ra11d1 ma»" le po1,olauo• 
ii<>ni, 11roducono i sinistri effetti che Fa}'eL dice. con• 
segnenie naturah ddl" accunrnlarsi delle persone nelle 
grandi ciuà. 

CEIIIMOIUE DOIDTICRE DI Oli ■ATRIIO\il!O IN Oi!IPA· 
PAGKA. - L'ocus1one d1 un recente rnatrimoni<1 ccle• 
bnto a Poutecchio, ci muo,·e a descriverne le ~runonie 
dnmesl!clle che si usano ordinariamente uellc camp1g110 
boloi;nc,;i non lauto 1..-ome cunosit;i, 11ua11Ln come. cosa 
che ci pare 1h una certa 11111,ortanzn mo1·al11, quale 11011 

si 11rn111fo~la ndlc mauicre lutlc sem1ilic1 e sci;rcle collo 
11uali ~1 ra11110 1u cit1à. 

Nel giorno ddlo ~posalizio, il promc~so ~111.filO ,·a a 
c~~a d~llp fi,la11 lata e t.i pres.inla ai genitori. A . ,1urst1 
cl1mnmla se sr,110 contenti che lefi i curnlh 11roprii tl,·lle 
nubili :illa llgl in e Ii r,oug;i iuvcce i oraMll 111·u11r1u 
delle maritale. J,':,uo qoesto, la coguata 111n g1n1·iue d,·11:i 
ramif:li,,, 1es1e 1,~r imero la 1111,·ella s110$a e le mette 
11er(i11u il fauolctlo in Le.ila. Posci~. seiiulu da tutti I pa• 
rcnll l tncnmmin~uo alla ch1eu. alfa quale !ou11 re~to~a• 
mento ricevuti dalla gente dçl luogo e (In! ~uunu delle 
campanti. - Ailcmpiuta la cerunoma rehg1ci., ,. 1u-l r1-
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elemosina; inoltre di lauto in tanto sono rHmat111er1~tn· 
da da conh111 lirau aura•·erso la mede~11na; e 11111 11n11 
Ji 11a,sa se non si paga tl pe,fa::J:io, ci"t\ te 1mu ~1 n'. 
empie un eauestru,o •h :uccl,erini da 1po1i. - Paruu,•1111 
a casa della spo~a si fa cola11onc ,. 1.o~cia t~" $1 11~·eu 
Jono cungc,lo; nel 1p1Jle tenero ~Un'. tolti, si ,ni:lu o 
11011 SI rn;;:ll.1, dernno piangere e i;:ridarr. ,\rrn•li all,1. 
l'-'Sll dr!lo ~P""o. $000 111 1,rima inco11trat1 d~l!a rrs~1• 
irico piu ~·ecclna, la quale ).lfl'~<'nla alla s11u~a _un grtm• 
bialt di r1golin'1, fon;e 1,er md1c:ire che ,.'1da111 alla 0011 
,111ionc della famiglia. l'ostia s' aunza un coguato e,1 1111 
cng111u, toccano la mano alla sposa. le ranno 1111 prc&en• 
te; p~r lo pui t:i um, ,cudo. Si 1·~ a prauzo, e _dopo se 
•·1 è un'altra ta,ola. 'J'w~t_a è scni1a d~s)1 spos1; ciò fl. 
mto. 1n s11osa la~tia i 1·esument1 nuuali; si 1-e~te da ca~a 
,. 11re111le la stnpa e subito comincia a sco11ar11 la casa. 
F111aJm,.111,•. il gio1·~•dl beguente ( llOichè per ordinano tÌ 
il mar1ctll 11 giorno do· s11osalizi in campagna} o 1)opo 
una se1ti111ana, la sf)osa ritorna a casa (le' gen1tor1: rnw• 
s111atc a forche! n dimettere il lu ed ~ pre11d~re il voi. 

NOTIZIE 
Esposizione ID. Roma. - Anche in 1111e6lO anno l8:i$ 

11:i afnto luogo i11 Horn,, la cons1wta espos11iono dei dr~p· 
11i di laua e sde greggie dello State 1'011111lcio, nella 11u:ile 
hanno concorso trentuno manifa1tor1 11ei tcs,mli (h 11111a 
e ,lieciouo per le scie ~reggie. Il Sa1110 P•dre l'Ila ono, 
raia ili sua ri!ila,ed ohrP. allestare I.i Sua So1ra11a so1l
d1sfnione. per a,erla lro~ata superiore a 1111clla dell' a uno 
scorso , s1 e dcg11a1a. derretare a 1i1olo d1 onorc1 ole ec
citamento lt S+'gt1ent1 d1sunziom: 

Fra gli_ espositori conseguirono la 111e1laglia d" oro 
per i _dra1,p1 ,h lana. i sig11or1_marchese Cmsewe Gu~hd· 
1111. 1"1h11110 llanser111.i, J.uig1 Pa..qomi e Domemco Zuc• 
carelli. 

La m,:daglia eg11almente in oro conseguirono per l, 
sHe grtii:1e i ,ignol'i Francesco Maria i\bss:i e Gios111i 
Palane-<chi. 

Ebbero la mcdagli;, di argento d1 1«onda dimcu~ 
sione : 

Ptr i drappi di laN(I i signori fralclli Uonucci e i\h• 
chelani:tto T~uni. 

l1er fe 1elt qre/J!}it i sii,:nori Cio. Mnnga11rlli. Giaco• 
111" ¼111wll1. l.ui;11 Pa11nelli. Giusepp~ Studnni. coul~ Gu· 
{;ichni lbllcaui, Sante $;1l,ba1i11i e Donw111co Tnni,•lh. 

L~ 111t:1ln~lia ,h ari:cntn d1 11ri111a ,lnncn~u,nc: 
l'er i drappi di foNa l'Ospiiu, Apostol ico d1 S ~h

chele, 1•,I i st~uori lgnauo lla~liocchem. Fr~nc,•~ro e ~. 
~13~1rncei, Giofn1111i l'oncn~ . A11101110 l1dtÌllc111, l•'ili1•pu 
Gi11001'dli, Felice U1~gio Mori, Gio,~nni UJt1ista Tou
narclli. 

Prr le ute 9u9qie a._ lilolo (I' iHco,·a99iamenfn. i ~i· 
!!nOri G,nmhaollist:, Bustelli, Lcupu!du Cre!IOr1111. N1colil 
t.:inolu1i, Gm~ep11e Ohcrhollil'r, rorr~nolrolio ,Idio <1u11uc 
n U1eli. ed 11 si~IIOI' Pietro Jl,,olo Q11adruu1. 

Ebb1•rn b metlndia d1 lironto w·r rcutam•·nln ntl1e 
tele ~reggit> i sigrwri l>u111en1co Uruccl1i e M111m S1,e• 
rJnW. 

Solenne posusso. - VJ?gia1no nel Giorn11/e di no. 
mo ilei :"i corrrnte: • Ci scr1•·0110 ti~ T1,·uh che lo 1•u• 
, .. ra se11ima11a ebh~ luo:io una 1tra11Je re~ta pt r il po.'o
•e~so solenne tht I' Em111en1iuim" e n .. vrN"11diHt1110 si • 
gnor Cardinalt Milesi. Legato l'onl1flr.10 ddla 1'ro,u1c1a 
d1 Bologna . prei;e, rappreseollto tla Monsignor Cardom, 
''esco,o d1 Carisio, della antichicsima Arcieonrratermt• ,11 
S. llaria del l'ont~ e di S. llocco. l'rl'Scro 11arle a ll'lle 
1ole1111i1à 1u111 1 courratelli, "d una parie dti gio1·111i del 
&-miuarie J1,,en•no. Il tempio ru ~ple11d1dam~ute ornalo 
ed dluniin~lo. p.,r tale cirwstama alla fosla d1 dueu 
&UCC+'S..OC la corsa d,i t.a\·alh. una C!òlrn,one ili ricca 
lomb11la • e alla sera una copi~ lu1mnaria dalla 111aua 
Palatmi finn alla ria da Quiuuhplo. fuoclu d1 lltngab , 
fuotht J1 nlificiu e "l'ari J1 111ur,,.1. 

• La popolnione 11rese parte ali.i festa, assodando
si alla etuhania della Articoufratemita. • 

lecrologt1. - Nello stesso Gion.a_le legginmn 11uan• 
to appre$SO: • l_eri. 2 corrente l lo11s11mor l>elt·~alo di 
Urbino e J•c~aro 1111·iau _a Monsiguor Mm1$tro drll' In• 
terno il s,i;ueu1e dispaccio telegrafico: 

• l'euro 2 no,embre. Adempio il do\oro!<o onìciu 
di partecipare ali' Eccellenza Vo,tra lluerendi,.snua. eh~ 
il conte C1uie11pe Mutai , munilo di tutti i co11ro1:ti ,h 
nostra Nnla Religiona , cessan di ,irere in Sen1gall1a 
ad un· ora 11omend1an1 d1 (1uest· oggi. • 

IDdutrla Upograflca ID Francia. - Vi sono ora iu 
Francia, d1ct la Patri~. I 037 stamperie chP. 111111iega110 
f) r.oo cem11os1tori, :moo t.orcolierì e 900 correuo, i. Il 
umnero annuo delle 011erc sta11111ate è di 800. L' u~1ero 
proilotLo d1 c1uest' iutlustrn1 si calcola a 25 mihou1 di 
rrauclu. 

L' O&pit.lo dd S. Gottardo. - Dal conio reso snll'O
"l1itio del S. Conmlo risulla, che dal pruno d'ottobre 
18:,7 al ::iO d1 sc1te111U1·e 18:"iS il numero totale delle 
pl'r&ouc, che _-i prcs,:11L.1rono uell' Os~i2i.o e 1mrteci11aro: 
no 01 hcuclicu 1h qucll' 11111a1_ut.1rio 1st1tnzione, fu d1 
10 O.ti '. 1p1dlo dci:li alloggi di. 8i9, (juello delle r~ziuni 
iso11unn11~1ralc 1h -rn fl71. S1 d1~lr1hul inoltre ai 11overi 
molln IJtle I alcuno camicie e scJrpe, ed alcuni malati 
furouo p1cto1amente curati. 

6lo1111tbmo frllltae. -· Legg .. si nel Diorama: • Il 
Jo1mud du IMba/1 ha 1~ 000 ass"cia1i, la pg/rie 20 000. 
1t Con1liluli0N1Jd 18 000, 11 Pa!,11 IG 000, l'Union 8 000. 
r Ui.it:tr, 7 000, la G,ntllt de Frgnce .t 000, il &icle 
i:, 000, la Prme jj 000, I' ll/1ulr111ion .iO 000, il Alu
Ut dei f4millt1 -100 000. la Hecut du de11z Mandts 
',) 000, la Rnr.e ConlnllJIOraine 2 ~, 11 Corrupondanl 
,I àtl(l. Mancano I ngguagh :.ul JloJJilur. 

llleuu rranco•MlUI. - Scrirono alla Bilnncia d" 
Par1g1 il ::il ottobre: • \'oi sapete eh· io 11011 1111 ~ffret• 
10 a ,larn 11uuz1e gra,·1, per 1)0eo che sien_o dubbie. l'er· 
ciò ,i annuutlO d1t1ro buoue mformazion1 euere ~,aia 
coucluuo 111!' in1ima alleano tra la Francia e la llo'<S1a. 
I.e ultnne 1,arole d1 :\'apnl,:unc lii sare_bbero slate reca· 
te alr Imperatore Al('.qanJro da.I Pri11c1pe Napoleoi1~. I.o 
C.:ur aHehhe ancora esuato 11rniia d• 1·incol1rs1, ma • 
do1111 alcu111 1110rni, J' accordo sarebbe stato co111111u10. 
Qucst' alleaou urebbe s,gna1ame11te di mira gli affari 
d'Oriente. ma comprenderelc bene che si esleuderà a 
1uu11 le 11ue~lioni, che coneerno110 la politica europea. • 
E inutile dire che 11oi I.sommo ~I corrispo11dc11Lo d,·lla 
Bila,icia la malle,·em d1 tale notizia. 

■cmcrle di Napoleone I. - l'er ordine dcli' lm11era'. 
tore, luLlc !o case di l'arigi, che ahhiano un qualsi3s1 
1·a11puno ~lorico con Napoleone I. 1·erra11no fornito <li 
un' 1scritione. C.o@I b 1:;i~a N. 5 Q11ai de Co111i, ehhr. l" 
~r~u~t1lf ,sèritiouo: So1111c11ir ltislorique A, 17{1:"i. L' frti• 
11era11r N1111olton Bo,111p11r/c e11 q11illa,11 i' Ecole de Bric11-
no, l111b1tml HH6 cl1111t1bre 4M cit1quième éla!}t de celle 
mail,m. 

Il signor Lamartlne. - li ~ignor Lamartiuc 1c1lcn
dosi f,1!1iro le risoue che S['crn1~ ila11a co!lclln :.1,crta u 
,ouoscLitione nnmuale come la chiama,-:.110, e nun r<1· 
tendo 1111m1_li. pagare I suoi d~lnti, Ila deciso ,li alih:i n• 
donare l'Jri,:1 l""I' 11011 1·e.lenu . nndere sollo gli ocrln 
atl' :i~ta g111d111alc i prol'ri bt·TII. S1 dite elle egli ;,udrà 
in l n~liilltrn, don•. :i 1111antu dice una_ C01'fi~pu111l,·ui., 

dcli~ Ca::tlla ,li Vene1i11 . sar.:\ r,,tto d1ret1ore d1 un 
G1orn~lc d1e u11a società ..i1 az101usti \'Ortebbe :,nill~ri:11: 
• .,~, 1og;:1u11ge la della oornspondcnu, 11011 è 11,·r ora 
d,e UII s,·t1111l1ce 11r .. get10. 

■ulca nllg1ou - Nella famou badia di F.i11s1e• 
pelo. 11 ll di,::1oso cl,e ha 11~ cu~to1lia la B1hliote1:,1. or• 
J1na11tlo 11011 h, guar1 al~um n131~oscrit11 ,_ ~· incoutrV lii'• 

gli origin.:ill 1h rari p,·u1 di 11111<1ca r.-1ig1osa. \'e n· era 
uno d1 1•~1•a l..oone IX , un altro di Ermanno Cun1ra11u. 
e 1l11alrnen1e un 1er10, ,101•· l'ra la Sr(1oenui d1e leg!l,"SI 
nella lleua d1 1'a&11ua di J\ls11rrelione: l"ictimaepucoli, 
con 1~ firma ddl' :iuture , Wi110. l',•r questa circos1a11za , 
quel I'. ,\11,elmo S~huliii:.er m~n.1lna 1mblil1c:a~e _sulla 
Mailriic. g1ornale1 ,h 111us1u . rchg1?sa. una not1Z1a mtor• 
nu a qne~\n 111:it~lru d1 11111s1ca, d1 cui ba raccon l:i\11 CO· 
se iu1p11rta11li r per la ,ua, e per le opere elle compo-
5/!. Fu Wi110 prt l•: e ca11p_1·1\• 110 ddt' Imperatore Corra• 
,lo Il, \'l'f~O Il 1024. Vem,a ,·gli anno1·erat~ tra' pi\l e• 
r1,1d1ti uomi11i 111 tJUtl ltmpo, 1:d el'3 cunOSCIUIO :il lclll· 
po ij\C•~O come .11tur1co, 11oct11 e 11rofos:,0re Ji mu~ic~. 

La chiesa di S. Attna di Gensalemme. - Un credito 
~tnnrilmal'io ili 09 000 frauchi ~ cunw~~o per decrclo 
,li S. M. r lmpHatoni tlei rr~ncesi al ministro drgli pf. 
fan e~\eri l'~I ris1auro della Ch11.."t1a d1 Sant' A11n_,1 a Gc
ru~~l,·mme1 e 1wr ~l'nre 11uesla Cluesa alr ese,·cmu tld 
cuhu. 

U111 ,ittlma della llbtl1à d' opinlene. - Uun viUrm~ 
1h·ll.1 llhcrl:i ,\' opimonc eh~ rtJIIIP ru~gh Stati U11iu d' A· 
llffl'Ì!':I è arr1>·a1a d1 rc«11te a Parigi per farsi me,lic•re. 
Qucll' amcn cann il il Senatore Sumner dd lla,,~chuw"l 
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1111 ,1olr11l<1 cul110 111 canna ~1,phcato ila un ,uu oolle,:a 
111l1•1b<ili11omlila c ....... utnoso. I' onorerole s1g. llrouks, 
della Virgmia. I mediCI di Londra non ila11nu polulo 
gu~rire Il SMlatore &imn,r dalle dolorose so!Tere'llze clic 
ne n~ntc oguora. 

<irhUul ed ebrei. - ·Un Yuco,o rraoccst di mol10 
51)ir1lv a, tempi d1 Lu1i;1 F1hp~ troran?osi cau 1111 fi
t13lUICre d1 merito alb. 1.uol, d1 1111 oumstro, la1e1ù ca
dere la con,·er;;azione. d1' f'l:li Jirigeu as~a1 hene • .W• 

11ra un argornc1110 molto dehca1.:i. - l'eichè. d11111andò 
Moui1;uoro ~I liua11i1cre I gmdti 11011 cera110 d1 tirare 



i cristiani al cullo giudaico? - Perché meno si è, <lisse 
il banclw:re, ~i ha uno maggiori hcnelìii ... . Non bisogna 
chiamare la conconenza. 

L' Unlversltà cattolica di Lovanio. - li numero de
gli studenti a 1111csta U11i1•ersità c.1Uolica non è mai sta
to _cosi consid~rabile come in quest' anno .. Sono appena 
qu1nd1c1 giorm che i i;orsi sono cominciati e il numero 
degli sllltlcnli giunge tJuasi a quello di 700. Questa ci-
f~a è soprauu_llo rimarclicl"fl\c qualora s i rifletta che qua• 
si treccuto g101·ani aveano subito l'esame uelr ultima 
scssioue tlel j ury, fra i 11unli 125 hanno terminato i to
ro studi. L' Unil·ers1\à cauolic.1 entra nel suo 1•entici11-
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l.oramo bast i il ,lire cl1e i11 questo s11a1.10 di tempo i 
professori e gli sludenti hanno speFo a un di 11reuo l'e• 
norme somma ih lrenla milion i di franclu. Bellore della 
Unil·crs1tà è da •·enlicin(111e anni Monsignor de 11am. 

Una _ caccia Mn custodita. - Lord Cowley, amba• 
sciatore 111glese a l'arigi. Ila preso in affilio una caccia 
ri_sen·ata •·ici,10 a Chantilly. Ila r~uo mettere uel 11arco 
p1it d1 2000 l;1giani. Un nciu.., del uoll1Je lord, i! s1g11ur 
Kurch, fobbrie,1tore di aghi iuglesi , Ila cum11rato un 
t,·alto dell.i fon•sta e ,·i caccia a lullo suo bell' ag1u i 
fo:;:i,1ui che 11as,a110 fo fronti,.ra. Per Hitare un ca.,111 
belli in c:iu~a t!i questa questione di confin i , lord Co
wley ha chm.~o con muri il suo terreno, non l~scian<lo 
~I proprietario sntldeltu ~he l'entrata tldla puhblic:i 
stl'atla. Ma non esscwlo i muri ~lii abbastauza, h lm al• 
1,~li con tele susteuute tla pali da telegrafo, ,Idi" àlleua 
di quindki piedi. l)i lr,mo in . Lrauo ,·i ha messo guar
d1a111. Questa si cluama uua n;;o.-osa cuslotlia tiella ~ua 
proprie1à ! 

Cartoni di Raffaello. - I celebri cartoni di Ralfael -
lo, che con~l'rf;ms, nel castello d' 11,,meton•Court sul 
Tamigi, sarauno riprodoui iu grantli fotografie da Col• 
110:;hi e C. ,li l.011tlra. S0110 11ueste 1~ 1mme fo1ografie 
,lcsunte dagl" immortali orij!inali, e I~ 11ri111a , 11:ià puh
b!ica1a, rap11resl•nla la Predica di S· Paolo i,1 Ate1u . 

Tesoro della lingua latina. - 111 lh1·iera un · dell11 
di Hnditi in~it'tne col .r rorcssore )lal'!f ya compilaudo un 
1"f1esa11nu fmg11ae fat111ae. ,li cui è rn te11tli111~nto_ ,11 por• 
g,·re lii uno lutti i risultati ottenuti fino ai g1orn1 nostri 
sul campo focundissirno e l"3Sto delta latinilà. dalle sue 
or1gi11i lino alla seconda nlt'là dd secolo X\'I. Tutto che 
fa liuguistica propr~a e comparata . tutto che I' archcolfl
gia, fa stona . 11 d1rilto. le scienze ecc. , hnnnu raccollo 
tli meglio :iccertnlo dalla critica severa, sarà prese11tato 
in quesL' opera con massima nitidnu, facili tà, discerni, 
mento. Alla pubblicazioue ,li e~sa, ,·ero monumenlo della 
dfl.[triua del secolo, S . M. il Re Ma~similian'.l Il di lla
,·,era cou ,·ara munificenza assegnò 10 000 lìorini del suo 
111·i,·a10 peculio. 

L' OSSEHVATO!lli BOLOGNESE 

i genda rmi I" a1•rcbb~ro messo in prigione. S' incontr,J 
per caso iu un geml.irme; appena lo •idc. il foncinllu 
fu tanto spa,·_entato che corse in 011a hou~ga ~•ici11a e 
CM!de ti·a111url1lo dallo >pa1·e1110. l~gl i e ancora m letto 
e S I tro,a ~ssa1 male. Questo ~ena d'esempio a coloro 
che atloprano simili miuaccie per rcntlcr miglioi·i i fan• 
ciulli! 

COIIRIER~ DELl,E l'ARIET,i 
U11 c~rlo tale, accom11agnato 1lal ~uo cane, andò a 

com11rarc p~scc tla 1111 ,·en1hture d1e ne a,·ca bellissì,11.1 
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gas~e g!t ancuton i;tu11t1 prnua di lui, SI dh·er111•;1 th 
far 111·enderu la punta tlel suo basloue dai 11ie,li di 0110 

dei 1mi grossi tlell:, collezioue, e - Guardate, di~~e al 
veudtlore, come tien s lrello : è singolare! e ~comtnellu è 

per~e ~\i~i;i:-i;;:~~~
11:I ~:~;~::::e:

11
~:1t:u~~:~~tc;~\:otla ciel 

,-o~tro ca11e, e benchè e molle, desso ,·i tlirà se 
stringe 

- !leoissirnfl. a lla pro,·a. 
Dello Callo d1iamò il c,111c, e ne melle l,1 coda fra 

le punta del llicdc del gambcrO, le tju:,li 1111uge11,lo , i,·a• 
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merc.:>ntc peutilu d~ll' espenmemo 1wo11oslo. cluama c 
c;me e {lJmlicru, ed esce per iuse;:uu·c e J" uno e r a!-
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cosi clcuo, la diede a gamh~ sulle onne lorn, e reslù li 
il ,ncuJlllc ,;ul 11~pe11are buona pdta e l!CI' 11ulla il 111al 
a~·1cntorl'. 11 quale, 1111ant!o fu fuori th ,1sta, nfln peusò 
l"ll J IOl'llare. 

-· H1pur1iamo il $egucntc aueo.!tloto n~rrato 1fal Cour-

f ;~:iii~·II;lt::t!,;,~:i~:f ~f ·~!:;;:.;,i:;:~t!\~\i! 
1;1 . l'l''lutS!lnria fi,cJle, il i:1mlic,• ,i ~trnliuò ~l i occln ,, 

~~~1\:;c~1~~·1;c~1;s~,:;,~1: ~:~e;;.';~ l~t~;'~J" ?~11~~::1,f!51•1~1!:;;i ! S~ 
E du,·e ;uetc ruh~to? - Alla locaml,1 dd Colombo : 

i~:c~::~:~.',1;;~ i.~i-~[:~~~f ·~c:~l:~r\\~'.,

1~:r~~~r~s1; 1:~t:~~E~i: 
I' uomo ad og111 d,•11110. Mi r icordo I" Jllro di , avendone 
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crn,·a a ll'~J:?~re un· allr3 r"qUisitoda contro nn sccon,lo 
11ccusa10, 11 giudice ricominc16 a russare sulla ~na scrnnn~ Modo di conservare l' un . - Si è trovato un a11pa• 

recchio. medi:inte il quale si 1111ò ma11tent,re 1•cr tullo 
I' ;111110 l' u•·a 111Mura ~Crnl're fresca e•I in lll'r(ct( o sta to - L' Unio11 Il' An_9crs 1rnhblica la ~ri.:ucnte lPltera• 
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d' un tubo 11er introdurrn r acqua, e da11' altra di 1111 Jlf"f:1- ~ J/omreur le Ridacteur - C' rsl pour ,·ous fai, 
robincltu per estrarla, giacché b1sosn~ rinno1·31·e l'acqua • re I' ho11 11eur dr. rnus fJin., ~a,·oir la mori rnluntaire 

sa rà forse colp~ cli-I piltorc. m~ se la scena fosse slala 
11 lq11311to l'iù_ mdietro, e,1 11 11u1!te e c.1sl~llo fuss,1rfl ,.,,. 
,Iuli as~.,1 1111ì . 111 lonta1i;mlJ. 11 sarehhe sta\11 c111ell ' ~p-

J:~::•1::,;tid;~:::\~1,:t1;s;: .. ;1~:::rt~~:a ilar:;a:~~~:'~1~!1d;1uli~:~:: 
uelle follie ilell' ultimo i:inrno : 11m ~u qw•~t,• scene 1j 
ha 1•ro1u·10 fa ,·ita d~!I" ultimo giorno, quando è l'"Cfl 
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sctillv . fa $Ce11a e! inoml,l!a da una q11a11Mà lii tn1ucfie. 
,-e. Qm•II,• l'oi che ,., ~01111 iwr 1·c,len: la ,l.1n1.a gen,.nle. 
La follia del carllt t'llfc, ~i ,·w110 a po1Te 11l par:111eHo 
dcli" :1llra ripa del fiume (e si elle non è poco la1·go ). 
,\,ranno buona ,·isl:, , ma 11 po•·cro pillore dirà che è 
llll folln mortllll•. 

Del resto I" inc.ontro ,\ sl~to folicissimo, . e 11,·1· ve
rità or (1ua or là •·1 SflUO ame11ità che solleticano l' al• 
tenzione ed arrec~no clilell11. 

Marte11i sera 11oi andò in iscc11a b fiQftlla, 11ella 
quale la signora l-'rirc, lru,·ù carn110 Jllti lar~o per ~i 
mcntare il suo ,·alore ar1isl1co che IP rr.uHò 11110,·e e ptu 
rop1o~e glorie , meritate press,.• il 1•11hblice .holog1w~e che 
fu tr;1l/o ;,Il' entusiasmo. Il prnuo leuore s1g11tfl' Villani , 
appena s(11!,'gilo alle h111T11Hlie autunnali r p:inngcndo in 
11m·ste scene che mandano ~1111· 1,d1torio 1111· ana cl,e ra 
!-!dare ~olo 11 pcusan·i, non ha :ro•·ato $erene accoglien• 
ze, a1)z1 . ,, dirla schidta, le ha tro,·a1e 1111 [IO' lrop• 
P" nllane. E l'ero che IIIIHmlo i 1 sentu pizzicare I' orec• 
d 1io. 110n $Ì può 11011 gri1!are, ahi! ma un po' tli r:
,::uartlo ari un canl:ln1e abliassalo tli voce si pOlc,·a a,•e• 
re , alnwnfl fit1(1 a che riJ•ulo 11(111 a•·PHe dato saggio 
tli quel che sa q1mntlo pnlJ. e. ,I icono, può mfllto. Per 
o~a quindi non vi C che augurarci che sap1iia poteri'. Il 
s1!,'nor W~her nella parie 111 Gcrmont figura assai piti 
che uclla Lidia. 

ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. 
PllOSE E POESIE 

DI IT AL I AN I V I VENT I 
( 'J'cr11n Scrio) 

. L'. associ.1_1ionc è oliblii;~.1oria per 12 ,lisp~nse, le 
quali ~t puhbhcht'ranno col!' 111\crnllo 11011 rn111ore ,h 11 11 
mese dall'una alr 11ltta. Due dispense formano un ,·olu• 
me di pagine 520, con cenn! hiogralici sopra gli autori 
degli scrilli in esso contenul1. 

11 l'!euo anticipato di ,I dispense è di frnnchi ,I e 
centcs1m1 40 coll' alfrancatura sino ai coufini. La I ." Di• 
spensa ~ usci_ta alla fine del. p~oss .. Jlass. 011olJre. 
.. ç1!1 ,ogha proporre scr11\1 da inserire nella raccflll!I. 
h rndnuu affrancali al pror. llernabò Silorala - Toriuo. 

ROiUANZI STOHICI 
DI CESARE .\IOMIU 

bol og.,., • ., 
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StltlStiCJ - Giusta il conio officiale rl'cente l' i1n- stra 11 Fissi, ha llcriuo d1 forza e wecis1011c 11011 ortlina- Oell~ ~ecouda colleiione ~nun !1$CÌli ,I rascirnli dd 
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111 massima parlc dalle colome ini;lesi. nuoca. Cii, clic ? di e~cllo vera111cnLe i;rnltcsco e il curn• 111\UMENTO, FOIDIE:"iTONE, C,\STELLATE 
Il signor Ma~tre e Il SIIO libro. _ Scri•·ono da bat1m1cnto fra I bamtni e le tru11po,. Eccolo. Si ,·ede 

Rom,1 a\l' U"iverr: • Tutti sanno che il signor Maguire, sbucHe dalhi 1111l11 le un;, squadra d1 soltlati elle t,·a,•ersa Introdotte in Bologna. dal I Luglio al 50 0 1/obre 18rt8. 
membro cattuhco del 1.arlamento ingle~e. è 1' autore del •h .sran corsa 11 p;ilco , rra_ poco uu· _;iltrn di b~111liti che 
libro che ha 1,er titolo; Roma, il 1110 ,ooror1o e le , 11,. 

11 mseguono, e_ •·1ccve1"sa; indi una di bantliti che fugge 
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11oni tono state foue in Amedea. I.' unorel"ole scrillorc serta c non ne li., col1,a al mondo ), e pian pi;rno sen 
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conoscere i progressi falli tla] :;o,·erno 11ontificio nei ,•a, f~:,:/~rc~~ :1:•igr:)i~ri dt~: :.~;a,fi ·ni:
11
a;~~~etle~:::~o 1:\:·ci:; 

d~ :::~11;~/~~~:~i~::~r;~~t~: ~1~:~a ,~::!::ton$: . • ~ ilci;nata essi i _piani di queste battaglie?! 
. '". sono nel teuo auo <lei quadri anima.ti ma noi 

Fru1111:11lo 
T<'rriero . . . . .. Corbe 196 529 
Forestiero . . ... Corbe 20 056 

lnlro!lutionc com11les~i,·a Corbe 216565 
Formt 11lo11e 

Terriero . ...... . . . Corbe 18 057 
Forestiero . . .. .. . Corbe 62 i57 

Introduzione complessi,·a Corbe 80 77.f. 
Castel/alo 

ln t1·oduzione complessin Num. 13 676 '/2 
Il prodotto della c.,napa nella pro1·iocia é calcolato 

di 2 200 000 di libbre bolognesi. 

Tristi _tffettl della paura. - Do1lo i moltissimi e, 1hsgrauata111ente non ,·i abbiamo s~puto uour I' anima 
sempi citali 1!a1 tmu enctt, cl1e I~ paura 11roduce, spe• pe_r 11olcrne a1~mirare le bcllezie. D, questi è assai r11 i• 
c1almcnlc 11e1 rancu1lh, sp~1en1at, da esagerale ~d unpru- gl1ore 1! ballabile che iu questa a:io,1e t11imica è assai 
denti m111acc1e, 11 Joun,al de TouloU1e u1)orta 11 segne.n abbondante. Il 9nm ballabile maicluraw e molle volta 
te abh~st~o1.a cousidcrn•ole : • Un fanciullo di Fo,x.

1 

però se11za maseh,:ra ) e ese:;uito in sulla via di Boma 
dcli" cw ,r, 10 anrn é gra•cmenle mfermo: a,·e_a com• che mclte nel l'.ontc di Castel Sant' Angelo: la scerrn ru 1~------------ --
messo una catt11·eria. e l' ;ncauo pcrciU minacciato che applaudila la 1mma sera, cd è stato anche troppo: non llologna. 'f'ip. Go\'. tiella Volpe e del Sassi. 

( 

f9 Novembre 1808. A.nno I. 

L' OSSHBVATOHH BOLOGNHSH 
PREZZO D' :ASsOCl!ZlO!IE 

Per Bologna•Sc. 'l per un annoi,~ Se. I. 20 u11 scmc
slrc, Bai. jO un lrimes1rc. 

Per lo Slato Po!ltificio , fruco , &. 2. 80 un anno , 
Se. t. 50 un ~cmcstrc , Rai. 90 1111 lrimestre. 

Ali' Eslcro, fra•co al l'h•fìru , Fr. JG, Il non si aW!ll.1 
µcr meno di un 3 11110. 

Un .:'lumcro S('P,1rato Bai. 10. 

Il 11rcuo Je,.·csscre antici1lal<1. 

Verltatem tantum ... dlllgtte. 
Zachu. cap. 8 1'. 9. 

A.1'1'18 0 

Ci (aecùullo a 1n·eym·e quei si9uori e/ie non 
avessero rweora sbon,atlt lrt (j ttOl(t lff loro asso

ciazio11e a (<trio il 7Jilì w esto che lorv sia vos

sibile. 

111\'ISTA SETTIMANALE 

Bo!o911a I() 1\'ovcmbrc I SSS. 

I fo3li <li questa setfimana, m3ssima
mente i frnncesi, sono (-lieui di particolarità 
intorno al primo successo <lella spcdiziolle 
francO-!-pa3ouola nella Cocincina, consis!en
fe nella presa di Turane, ove si sono tro• 
vate centocinquanta bocche da fuoco, molte 
delle quali portano le dale del ~181, allre 
del 4802, ·182-1 e 1852. I peui di bronzo 
proven3000 dalla fonde ria imperiale di J{ué, 
costrui ta verso In fine del decimo oliavo. 
secolo da un uf6zia!e francese s111bilito alla 
corte di Guy~-tonr,. I forti o.li' imboccatu
ra della riviera ed il 3r.111 forte dcli' Est 
furono innalwli sotto la direzione di M. 
Gayot uffizialc dcli' armn\11 dì Luigi X\11.
Orn I' amm irar,lio Hifpn!l-Genouilly non at
tende che un cenno dcli' impcrntorc N:tpo
leonc per marciare sop1·a llué c;:ipitalo del-
1' impero d' Annam che conla sei milioni 
di nbitanli. 

Il vaJ)o rumore mosso ne' giornali fran 
cesi in sc3uito di un articolo del Courrier 
du Dimane/te intorno ad un preleso progetto 
di le3a politica italiana, al quale il re di 
Napoli a\·rebbe rifiutato la sua adesione è 
finito in mezzo alle risa dei 3iornali pili 
seri, ed è stato ~pento dal buon senso de• 
gli uomini di mente pill calma che non 
quella de' 3iornalisti francesi , i qu3li più 
,,olte ci banno voluto Jar questo spetta
colo di fervente iorn3inaliva. 

APPENDICE 

ESPOSIZIONF, OELU; Dtl,L~ AIITI IN BOl,OGN.\ 

~BLL' AUTUNNO DEL 1858 

Nella scorsa domenica sono state aperte al pubblico le 
sale dell' Accademia di JMle Arti Ofe sono rae<:ollc le ope• 
re esposte. I,' esposizione si compone per nussi111a 11artc 
di opere di autol'i !Jnlognesi o ammaestra ti in llologna. 
Essa è riescila co1liosa si pel numero , che per la 1·arie1ii. 
degli oggetti , alc1111i dei quali sono vcran1ente 11r~giual i. 
Conrien dirlo sehieuamen te , questo ra mo importaDlissimo 
del socia le pcrfczioname1110, da alcuni anni ha mif,liora1 0 
d ' usai , massime da che un potente aiu lo i: vcnu10 a in
cuoral' lo. crrto non ha ancora cof1scg11ito l' ottimo , ma 
poggia al met,lio e I' Otur~olore cbe allento indaga ogni 

Coloro che fonno fl1'30 conto della re
li3ionc al se13110 d' interessarsi vi \·amenle 
di lutlo senza distinzione alcuna, sono stali 
in questa settimrrna consolati da un rap
porto dc! principe N;:ipoleone a suo cu3ino 
l' imperatore; nel quale si pl'opnneva che 
3\i isrneli ti di AfTrica potessero ~ssere eletti 
a consi3liel'i generali affmchk con tale ntlo 
si rendesse più manifesta I' e3uar,lianza di 
tutte le credenze in faccia alle lcg3i. In sc
r,ui !o di che l' imperatore si è affrettato ad 
emanare un decreto che dii. forta di letmc 
ali' accennala proposta. 

Prosegue :issai viva l' ariitazione in In
ghilterra intorno ai pror,etti di riforma elet
tnrale che formano il tema di discussioni 
animate fra' polilici del Rccno-Unito. Il par
tito di llriuht si sforza in ogni r,uisa per 
riuscirvi pienamenle nella ventura sessione; 
i russelliani si prep:irauo ad osserva1·e ed 
a condurre la quistiooe secondo le loro mi
re; i palmerslon iani sembrano piuttosto 
proA,ti aJ oppuc:nadi, mentre poi il mini
stero si mostra ancora indeciso o di pren
dere e13\i I' iniziativa di della riformo, od 
osp(?tlarc {'he i mancesteria111 ne presentino 
il prouctto. 

I~ notabile il discorso pieno di encrr,ia 
e risolutezza tenuto dall ' impe1·atorc Ales
sandro a i\losca intorno alla emancipazione 
dei servi. Pa1·e che la nobiltà dt quella an
tica metropoli si sia data poca prcmu1·a 
per assecondare i desiderii dell'imperatore 
intorno a questo om~etto. Perciò l' impera
tore iu termini assai chiari ha più volte ri
petuto a disegno, che la inteuzion sua do
veva e!>serc olle signorie loro ben manife
sta; che e(Ili si aspettava che lo nobiltà di 
quella Mosca Ch(' \ ' aveva veduto nascere e 
che ccli ;:ive,•a sempre amato come una se
conda mad re , a\•rebbe voluto compierla 
nel sccuire l' esempio delle altre nell' ade
r ire a questa rifo1·ma nazionale e nel pre-

bene, si compi ice di segnalarlo, con t3fllo n1.1gi;ior 11iacc• 
re , in quanto che esso s1 ima re arti ~elle, non uu , ano 
trastulto ,11onuna 11ro1"adi super.1tedifficoltà,ma un ta• 
ci to ]lHl3rC, elle CODIDHIO\"C gli animi , gli inril3 al bene 
e li 11orta ad amare morali e re!igiost rir1i1. 

PIT'l'UU.1. 

ARC0.111!/'iTI S.,.CI\I E STOIIICI 

Il professore Adtodalo ,lfofo/tifu da Modena ha ralle. 
i;ra10 COfl ci1u1uc 11uadri di argomento ~acro e llrorano, la 
nostra esposizione. Ora toccheremo del S. Giro lamo nel dc• 
serto come Jll'incipa le , e che solo appartiene ;i questa ca
tegoria. È noto all' Italia come il valente l)rofcssorc sia 
raloroso nel disegno, nell' armoni~ tlcl!e !inie . nella ro
!Jusruza del rolotilo e specialmcn!e in quella raci le esccu• 
zione ,111asi imjlateggiabile , che d:J canu francheua e ta11• 
la l"erità alle sue pillurc. Tuil i questi pl'cgi si ri111·cn1,ono 
in gran copia nell' 011cra di che l)ar liawo. E' il santo rap-

LE ASSOCIAZIONI SI RIOEVOIIO 

In Uo!o,;11;1 ,,11' P11i,.io ddla ll~l11ziorie in Yia A!bbclla 
:-l. IG~6, l'II ;11!,1 TijlOJ;l'ilfill ,Jrlla \"olpc e ,kl ~~i 

uelle Spaderie. 
l'cr lo .':iUIO l'on1iticio e pl'r l' E~tcro ,l:1i iig;;. Mnr

,igli e llocd1i. 
l.l'Uere t Krupp, I\Oll , ; nrctUJ1no, ~e non fnudli. 
l'l'r le 111, crAimu ,t· artwoti od aonunzi . sarà tonn-.. 

111110 il pr,•zio eo! gerenit, e mm si reslilniseooo i 
l\llllfl~trith, 

Il foglio 1·crr,i rec,110 a domicilio col co1·rispe1ti,o di 
lliti. il;ipcr un,1n110. 

Ecclesla .. «tlumna et .11.rmamentum verltatl1. 
Timolh. c. ~ , •. \~. 

parnre i mezzi che a ciò conducessero.Che 
ecli era stato molto dolente nel vedervi 
tanta incuria e perplessità. Hipetè twe1·c er,l i 
parlalo chiaro ed essi aver dovuto abba
stanza comprendere quali si fossero le sue 
intenzioni. 

La Turch ia asialica sempre è in conti
nua a3itaiione. Omer bascià a Ba3dad a 
male pena si sostiene mercC la sua nota 
energia ed il suo taleuto mili tare. Ma la 
Turchia europea ancora non è certamente 
tranquilla, covandovi uo fermento profon
do fra le popolazioni turche e cristiane che 
non può :indar molto che non scoppi in 
a rande solle\'azionc. 

Oìcesi partita una spedizione di una 
nolla francese contra i pi rali del Riff; ed 
un' al! ra spa311uola è parlita da Cuba pel· 
T:impico e Vern-Cruz per esir,ere dalla re
pubblica messicana quelle sodclisfozioni cho 
eia tanlo tempo la Spar,na reclama. Intanto 
quella infelice repubblica sempre più si 
trova n3itala e sconvolta per continui tu
multi, deli tt i ed assassioii. Uomini apparte
nenti al pon ilo rivoluzionario più esaltato 
truscorrooo a' più grandi eccessi, maltrnt
tando nou solo sudditi spar,nuoli ma pe1·
sone di ogni nazione. Fu insultata la ban
die1·a inulese; alcuni francesi che avevano 
cercato rifu3io al loro consolato, ne furo
no sotti·atti a forza, e maltrattati furono 
cziandio i consoli di Pntssia, d'Oldcmburgo. 
e Mecklemburgo. 

Lt?gginmo nella GazzclUi 1/i /Jofo911a ,lei 15 
cùrrcn lc : 

• Ginsta le \hsposizion i di 11ncsto lll uslrissim.o Con
siglio Comunale, e a corris1•011denu degli assegni costi• 
luili alle Tabelle passi~·e di c11wsto e degli anteriori e
~crciii, essendo slale m1cr111nentc es1in1e le cartelle tut
te dd 11restito eomunale tli pr ima e di seconda cmissio• 
ne , forma111 i le Ca1ei;ol"ie da! N. I al N. 9 inclusi~e , e 
\e quali portn,·ano sc•tlenza del 15 marzo per i;l i anui 
dd 1850 al l ~5G, e del 15 apl'ile per gli anni 1857 e 

11resentato nelle grolle dclb Tebaide CS1Cljllato dalla con• 
tem11lazione e ,fa ll' astinenza. Le forme del santo dollore 
roue t callose lo ,Hre~hero 11Jto di plebe e non di alto 
legnaggio, quale ru vcramcote, 1iii1 currato dalle fatiche , 
che logoro dagli s111di. [ ' liuto assorto 11ella pregh iera e 
pare non senta lo squillo della tromba angelica. Un rosso 
llanno lo cinge di traverso egli scende dai rb nchicon bel
liuirne 11ieghe. Il Icone posato ,ùo e s11irantc ti ricorda 
quel bellissimo, che ila pflco tempo vedemmo. La ,erità 
tldfa figura, che tiene un po' lroppo al nalllrale, e si sco• 
sia d~ quell' ideale che dovrebbe essere I' 1111ica t ,ola me
ta dd lc arti, non 11otrebbe essere, nè con più , igorc, nè 
cofl ma;;giore ecce!lt11za eseguita. Le carni vil1.e , la lltlle 
succosa ha qndl~ var iel;i di colori, che 11cl ,·ero sl rede. 
ll.iliCfo colorito, disegno, bella gradazione nel fondo, er. 
reuo generale , 10110 pregi non dub~i di questa pitwra. 
Quanlo alt' escc1uione, e veramente 1uern,·ii;:liou, tanto è 
condolta con ~pruzo e si direbbe per gi11oco 



1858 per la complessiva somma di. . Si;. 5i 000 
ed essendosi pnre 11 i.ti dcli' andato ottobre 
ammorliuPle lu altre ea rtdlo della I .", 2:: e 5." 
Categoria della ten a emissiou!', portanli le ~ca-
de11te del 15 man o degh armi 1856 , -18::07 o 
18:>8 per la somma di . . . • IO 000 

e cosi in toinle per .. ... . . ....... Se. 64 000 
s1.1 ue ,lcJucu puhhlica n n L1t1a 111:r osni Luon lino ed ef
feUo Ji ragione; tl1chian10 poi che attc~o lo ammortii• 
zai ioni suenuncbtc, non 111u rin1a111?:ono 111i1·e ~,I III c1r 
colaiione se non le cartelle nforeuu :illa 4. e 5 C.ite· 
,:-oria 1\ella 3. emis~ione per la com11les~i1:i $omma di 
Se. 20 000 , scaden\1, 1.er quanto a Se. 10 000 11 15 111arzo 
1851), e per g\1 ahr1 Se. 10 000 11 15 mano HIGO. • 

Dalla slcssa Ga: :;ctta l :1gliamo il segue n te 
Cenno 1Yrcrolo9ico.-

• Il 11rorenore Ubal,lo l);m:,ri ~ledico-C.hirurgo Pri• 
mario dello S11e1lale d1 Saul' Orwl,, di Rolog11a ,o!a ••a a 
miglio1• •·ita il giurnu {i uo1'c1r1lm, 18:iS. Na\u nel Comu• 
ne di S. V1talo t.11 l\eno utl 17!19 rece he11 111·esto cuno
seere quanto aHebbe nl•o ndla ~rr!era , cui ;H'rehbe 
atteso; imperoc:c:hC mofen,lo J,gti s1uch e1e111eu1ari per 
Riungere a quelli che il foccro ~le1hco-Cl11rul'g<1, 111 a 
moltissimi 111·imo , a niuno setOll(IO . omle 1·enne in 11uel• 
la meritata foma, che lo fece ricuca10 q11~l chrnco di
titinlo e fo\ic1s.simo , come uiuno ignora e 111u110 put) cer• 
bmente di!COnOKA?re , giacd1è i,er tulle 11art1 J' Italia 
,cniu no a lui moltiMimi mrerm1 a1I iorocare la sua as
! istenia, a conseguire I.i dinicile od anco insptrala sa• 
nu ionc , special mente per gua~t1 fi-11ci 1s~olt1 clal releno, 
che tauto sa1,icntcmente cantò I' immorl:i le Fncastoro ; 
Ofe IJOi colse le 1oiil eleUe corone fu nello Spedale snm• 
mcnt ionato , che I' ebbe fino dal 1822 11 Me1l1co con va
rio incarico, e cioè Assi,,ten1e. Sutituto, e lì11 almeote 
Prnnario. E ono il dire 110.11110 I.lene opera~,e, e come 
alla çcra progrcss1u ~c1tn1:1: teorica coogiungt~!C quella 
pratica ancn111rosa che· è re1agg10 di 1Jod11. Nuhil.e di 
mcute e nol,il issimo d1 cuore amò la sc1e1un II cui .i1-
tcnde1·a, e non ncglessc le !,elle lellcre , che a,lornano 
lo spir!lo; hene(icare e soccorrere disinkr~~satam•·ntc ru 
uno dei molti 11rcgi di que5t' amma genllh~~ima. Un can
to bene non puleu cs•cre IJ•ciato a quella umani1à a 
cui a1·era sempre gio1·.i10 ; un fiero malore d1 lenta 1ua 
progrc~siva gra,·e~u il tol$e alfa 1·i1a . lasci~ndo una li
glia ed un.a moglie giustamente dcsol,,te, 13uti e tanti 
amici elle 11 pi1n1:onu _• men.tre _ la _i111 e~a cil\à ricorda 
l'illustre Medico , I' otll mo c1aad1110, 11 facile br nd a1to1·c. 

P. Cambtri11i. • 

LA BANCA E IL NUMERARIO 
È da qualche tempo ch e la pubblica opi

nione in Bologna è al•1unn10 allarm:1ta n el ,·e• 
d cre che la Banca ca m l,ia i su oi biglicui con 
monete este re, e prccis nmcnte con pl'zzi il a 
\'On ti frau chi n on al valore lari ITalc, nrn a scu• 
d i tre e ba iocch i s cUantotto, 

La s ituatione in che si trova aumilm enlc il 
numera t io 11clla nostra Jl iazza. è per certo d i 
c1uale l1e grav ita. Parecch ie circosta nze lrnnno 
contribu ito o prod urre 11uclla scarsi ti.1 di mo ne• 
ta , che in 11u alchc m oclo è r isentila d:1 ogn i 
classe d i pe rsone. I.e o rigin i dcli' a ttua le pe
nuria rimontano :ul e poche e a cause non del 
tullo a no i vicine, ìmpcroechè lo s1111 ilibr io 
m onetario, se e i è leci la u na ta le espressione, 
cominciò ad a,•vcn ir e nell:l nostrn prnzta fin o 
d :i 11uando la nostra c itti1 , per le 11assatc ,•i
ccndc a tulli note, do,·e sottosta1·e a s pese non 

~'i ~l~~~;~n ~~c~~1o a ~'ri ns~~1al ~sol!r<1 :1:~~)J)
0
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s io ne d ella ca rta -mone ta ne lla Legazion e d i Bo• 
logna , I' nppal'izione della 11un lc ru forse il 
col po morlale 11er la no~t ra mo neta rom11na, e 
I' ullima e pili polente s11inla a lla su:i e mi:tra-
1:ione negl i Statt esteri, o,c la facevano affl ui
re e avidità di guad agn o, e mancanza di con
fid cnz:1 ne lla inst:1b ilc co1Hl izioue politica d i 
quei te mpi :1gitat i e commossi. 

Le inrillc e magnanime 50ff,re11ze dei 11rimi cri<liani 
lunno da10 111bbiu10 al nostro 11i11ore !i,;nor ,h1/om'o "111:
.::i ptr coudnrre la sua Ida. I.' anlile31ro Fla,io hag11310 
dal sangue dei martiri è ra1i11rucntato dal nloroso pitto
re. In meno all'arena YÌ sianno dnc cristiani abbandona
t i allo struio delle bdre, 1101110 e douna , forse padre e 
Bgli.i. F.' egli rob11Slo e ntl ,ip;ore deg li anni,è dusa ;:;io
rine e 1eneriuin1a, è egli i111pa , ido e lei pcril311te e qua
si temente. Direst i, cb~ gli ist inli della , i1a, combartono 
colle 11obili ,irti1 dell'animo, che non ~olonlcro~J C tr~ttJ 
a quel 1upplizio, se la croce, che ella si 1tringe al 5eno 
non paleu"e il to11trario Quelle d11e figure 1G00 assai 
bene a11nodatc e molto ben r~ttc nelb parie su1ltriore spe• 
cialmente. L'essere lei ractorci;iu e mal rerma sul piede, 
ne dJnno ragione la tcmcuzJ de l volto e il moslr~rc con 
manirt1ti 1egni, che ella già sen te Ji fianchi i denti e le 
unghie delle belre , che muorono ad au.alirl1. Certo più 
bello e nobile spcllacolo e insieme di com~uionc più de-

L' OSSEI\V.-ITOl\ll BOLOGNESE 

Vicende s uccessero a vicende, e le une peg· 
gio delle :11lre aggravarono l:1 nost~a situnzu:,nc 
mone taria . M esso la demonelizzw1:1one 1lel lc li
re aus1riacl1c, e pe r consegue nza la iliminuzio
nc del loro , ·a lore 11ta tca le, ha reso pili scarso 
il numera rio s pecia lmente minuto, e 11il1 ne 
ha fotto sentire l a deficie n za p crchè 111rns i coin
ci,lc col rit i ro d ell:1 monc ln di rame es1•gui to 
dal noslro governo. Per 1p1:rn to alacre s i:1 b 
coniaz ione de lla nuo,·a 111 nnct:1 rom!'lna d' ar
Sl'nlo, essa no n basta a rolmarr il , 11010 l.lsria 
to dal ra me, in conscguenz:i d i c he p ossiamo 
d ire che og9iiciorno c i lroviamo per necessità 
1111asi sprov,•1s l i tli nos tra m o neta , e non mol
lo for111ti tli numerario s lra nil'ro. 

Oggimai il pe zzo da ,•en ti fr1111ch i e la mo
nc la c he in 11ualchc guisa a bhirnd:1 da noi : ma 
essa e pur que ll:1 che meglio circola :li ili fuo• 
ri e che a pre ferenza d ' oi:;ui 111lr:1 è ri1·erca ta 
nr ll c p inzr i•stere, s1wr in lmcnlc lo mb:ll'<lti. I.a 
Hauca, noi lo ri con osc i:uuo , 1w ll' all1111 le r i
s lre ll<'zza d i nurnerri r io in c he \'Crsa 1:1 piazza 
il i Bologna , arril sostenuto. non già la 11r rdi1a 
m :i leria lc di tli ccimila scudi , come sin dicen
d o , m:1 an11 ollcuulo un v:111t11ggio 111i1111re tiel 
la indicata som ma per mantenere fo rn ita cl i 
numerario hl 11 0!1\ra cittiì . Non pc rl:into , a noi 
semb ra, che 11 fro nte d' ogni peri colo. in foc. 
e ia ll 11ua lsirisi pe rdita polessc d ia so /Tr irl', p ri
ma cosa cu i clerc essa esrlus i1•amcn tc ce rcare 
s i è il propr io credito e 1p1c llo de i hi g,l i1J tli ila 
le i cmcs ~i. Hisogn11 c he u na ll.rnca si:1 s1q1cr io• 
re a r1ual un11 ue c1·isi , e ove essa no n ,•ali;:1 o 
no n \'Oglia sollos tare a nt hc a d ingrn lissimc 
pe rdite ne i m o menti di crisi , no n sap11ia m o in 
,·rrit~ come 1l is tin; u crla 1li1llc ,, lire c:1sc di com 
mercio , o tbi pri,•ati IJanc hi ili sr onto. Questi 
tlrbbon o nccess;1ri:1me nte s o birc le r risi : ma 
le hancl1c dr hbono d o mina rle, r ,I il lo ro uffi 
zio c d i l loro ,·antaggio sta ap111111to in 11m·s to, 
di ,·enirc in soccorso col loro credi to e coi lo
ro capilali in epici rnomr nti ili uniw•rsnle r is l:1-
gno di circolaz1on1J di moneta, e di comme r
ciali conlrnlUu;ion i , i n cui i 11rivati, o 11er e
goismo, o per impote n za non ,·algouo :i por re 
rimrdioalcuuo. (") Se la Ba uca dc,·e in 11~ni ca so 
parifica r s i alle altre case di commerc io . per • 
chè d e\·c css:1 godere dì t:in ti pri,·ili•gi che gl i 
altri non lrnnno ? E la ragione n on crl'Sre a 
m ille d C"11111 i 11111111110 in :dire pia u c con r 11 i el
la po trebbe 11 ,·crc im med ia te e fa cili re lai:ion i. 
il numcr:i rio si t rorn in b uo na co11dizione s ì 
pe r la q ua nt i tà ch e pcl valore? 

Egl i è pur ti ' uopo co11 foss:1re che la defi
c ienza di numerario , qunlc rin,•iens i in 11uesto 
momeo lo ne lla n ostra cill~, non si vcrHira U· 
gua lc nelle n itre a lei coull'rmini , e 1:11110 me
no poi lontane d ello Stnto 11nnt ilì eio. Per lim i
tarci alle sole Roma;nc e;;l i è notorio che qui
vi se l!'l m o ne ta , e spccia l111 f'ntc roma ,1;1 , non 
nbl:ioncl a , c~s:1 non scn rsrggi:1 però, e mentre 
in Ho!ogna 1u i1 no n a h l:iiamo orna i che nnro• 
leoni d 'oro a d a ltissimo prezzo e l1ì gli1•lti del
la Ba nca in considerevole 11uantità, in lloma
gna r1ue/l i sono d ali e spes i :1 1 p rezzo d ì tarif
fa , o p oca r,osa di più , e 11 ucsli non sono ,1 c• 
ce l\nti ch e a grande s1ento, se n on a nche 1·e
s p inti del 111110. A <Jucsto polrcbbc, :1 nostro 
:1,,,,jso, recarsi un 11ua lthc efficace r imNl io o,e 
In Bancn si togliesse d;1 c111cll' isola ml'nto , per 
così dire, in cui si è 11osla a fronte del rcslo 
de lle Leg~zion i. Finora le su e operazioni si su
no ris trclle ent ro la cerch i;, d(•llc nostre m ur:1, 

(• ) •L"al!ra ullhli1co,IUl&la 1iidl poln>ie,,1q11tlli 1,3..,bi 
• flOhblicl) rimed im,1d1111pre;,s,,nte blf<!JI\O dtll<l~lato, e ptTJ:IQ· 
• nre un ma" i<>r male. • ~caria, Eoonomia P<1liUn, 1·01 i e.ip. 
\'1l1§5t. 

gno urd,b.: staio il redcrc HU lcnera donzella , nel fiore 
dell'ct:i deliulamcnte nudri11, correre alla morie animo
.a e tnn <1cchio sereno, e 111.i;i;dlare col sani;:ne l:t Ycri1:i 
della rcde. Il dc;;ni~~imo 1ubbiet10 C in molle 1rnr1i ctom• 
1nc11derolc, sia 11cl disegno, sia nel riliero, sia nei pan
ne;:;,;iamen1i , e te il fondo colle lllt graduioni e colla 
"rit:i della prosptuio, ti ra11prescn1asse IJUella rabbric.1 
colonale, che il pillore h, roluto dare, non piccolo incre
men10 cd aiuto ne urcbbero le figure. Gran1le è il Colos
uo , ma non tale , che in 1iieno giorn<1 non si dove,sero 
,edere gli llltllllori quui al lortl nalurale , che il Icone 
donne apparire della grandczu di 1m cane, e la 1igrc 
reale di una lepre. Ma queS!i nei racilmenlc emendabili 
sono ,inli dalle altre perfezioni ,cherendono loduole que
l la pitt ura. 

l,a parabola del figliuol prodigo, che dopo lunghi tra
ri1men1i ra ri1orno alla eas.i J'll lerna JIOnro e J'ICnti10 , ha 
fornilo argomcn10 11tr una dipintura al signor ,tfusa"'1ro 

od almeno d i poche miglia ne ha nno varcalo 
il l imitare, per cui più che una nanc:1 per le 
Qua u ro Logazioni , poL1·eiJl:ie meglio a p p cll.1rs i 
una I.tanca p er Bo logna . 

E quello che a p:ircr nostro res lringe in 11i ì1 
anq11s t1 limili l'azione be nefica della sua isti• 
l1111011c, si è l'a ve re in !)Och e intraprese i 111lu
Slrial i e comnw reiali erogata gra n parte ,le i p ro• 
pr i cn 11it;d i , i11 cu i cos picue so1~rn1e sono as· 
sorbi te a guisa piuttos to di civili n cgozinzio n i 
che d i commercirili op erazio ni, siccome per na
tnrn su:1 dovrebbe e lTcllu.'.lrC la Ha n ca. In lai 
g uisa , lungi da ll'essere un vero b.'.lnco di scon• 
10 pct· ai u tare il commercio e I' i ndus lr ia , di
\'iene essa s tessu u nn società ind us lria le o in-

:r,af:~f::t~\:ic~,a!~ ; , ~~::e s~i~~ov: ::c i~~ ~~:::~ 
mc rciun ti, mo'.In ca di recare quel va ntaggio, 
quell'aiuto e c1uel l' impulso 11! comme rc io uni
l'crs alc del le Legazio ni , cd in pn r l icolar guisa 
alla lo ro a gricoltura , a cui a preferenza d o
vre bbero rivolgersi le s ue cure, essendo che in 
essa sta nno le mig liori r isorse del nostro paese. 

I,' isti tu ire nelle a ltr e L,.i;:uio n i bureaiix 
od 11Qìzi , come si chinmano, 1lclla Banca c he 
ha sede in llolo~na, m e Llc rehhc 11uesla in p i li 
fo cilc cd inuucdrnto c ontnlto con 11 ucll c provin 
c ie. e la logl icre bbe. a noi Sl!lllhra , da l!' iso
l:1m c11to a fTa uo esclusivo in che si t rova a l d i 
d' og9i , lo c he p orrebbe I' indu stria , il com
me rcio e l' agricollurn di ta li paesi in u 1);1 spe
cie d i sol id:u·iclll e tl i eguaglianza che ric h ie 

i ~~~la
3
: ~o~r ; ~u~rofÌl~e l'p~•~~i ~e;ie p~t~:~\~ èd~~ 

la i ns liluila fa Ba n ca me desimll . Allora la eir 
colaz io ne si dei biglicui c he del numera r io \'Ct 

r ehh e con migl io ri 11roporzion i cstes.'.I in tulli 
le Lcg:uioni , e nel menlrc che i big l ielli :1c 
qu islt>rebbcro corso 11 cllc l\omagne, il m inuti 
1111 mcr11 r io, r he ivi loro non manca, ci rcole rel:i 
be nncora lra noi , a sollic,·o non meno dc: 
11iccolo c ommercio, che a maggio re e j1il1 fa
ci le disbrigo d i 11uitc con t1·:1Ua1.ioni , che oggi , 
so 11 0 11 riman gono sospese, !loITron o tultavia non 
11icrolo in tralcio , cd incontr;rno 11011 l ie1•i dir
licollà, 

Be n comprendiamo cho p otrcbbcsi a tu lio 
questo ohb iclta re che , mercè l:1 Banca e le suo 
so,·venz ioni , noi vedemmo nl'lla n os lra provin
cia bo lognese sor ~c re opifici ed anim arsi vaste 
intrarrcsc indus triali , che o llrc :lii ' impulso c he 
esse a11porta110 allo svi lu ppo cd al l)rogresso 
dc li' ora inci11ion te indus t ria m.'.l ni fauuricra t ra 
no i , somministra no IH\'oro e 1rn nc a m ol tissi
me ramigl ic . No i , senza d isconoscere 11 ues t i 
vantaggi nl certo p regevoli o di non p iccolo 
momen to, s in ruo Jierò d'avviso c he col fars i 
la Bnn ra in troppo vaste prop on:ion i e per 1111 
tcm110 t ro~ po lungo I' a u sdinria d i poch e gra n
d i industrie e l' iniziat rice di no,·ellc in t rnp rc
sc, g iu ngerebbe :1 concen lr a1·c in sè m e dcmn a 
tulio i l m ovimento commerc iale cd i nd ust riale, 
e tro ppo radica lmente s'opporrebbe al suo u f
fizio cd a l suo scopo col congiungere in 1>ochi, 
e quinti i i n sè mcclcsima, le a1.ioni cd i cap i
tali <'hc da noi s i im piegano ncl l' ind ust ria e 
ne llo m :111i(al111 re. 

Le grand i sov,•cnzion i i n fatti c he :id olcunc 
socictl1 industria l i ha csci;uilo la Hanca, la rcn• 
dono, se non di nome, a lmeno di fallo la pro-
11rietari11 in gran parte del c11pitale nl'llc me• 
dcsime im11icgato, e la sua foci l ili1 a d :1ceor
clo rle, ove continunssc per I' aHenire, produ r• 
rcbbe una speric di monopolio nel!' iutlustrin 
e ucl commercio, non foss' altro m:1nifouuric• 
ro , in <1uanto d1e le jlri,•ate socielà con11111'r• 
eia l i verrebbero a rc rulcrsi, se non im possibili, 
:lim cnu a3s:1i 1lifficili. E ciò pcl m ot ivo, che 

Gw,ordn.-i. Ila egli e<preno in d11t mene figure, di IJT• 
go stile ,;nndiose e eol<1suli, il nglinoto in porcri panni. 
e 111110 conf11so, si llruen!a 31 padre, domanda cd ottiene 
pcrilono. E' e;:;li tulio umile, e benchè rauicur,,to d~ lla l)J· 

terna amorevolena, pende ineel'IO dal rollo del 11adre , 
che pieno di gaudio ptl riacqui11ato B,;Jiuolo , si mostra 
grare e sereoo. L' esprcuione degli affetti che è 1,11r scn:i· 
pre grande nelle opere del Guardusoni, quiri a11pari,ce 
usai 11ilendida e forle. Alcuni hanno mollo lodalo I' e~t• 
cuzione della schiena e delle spalle ignude dd n;;linolo e 
trouoo rarissime le carni. Altri hanno lodato la raccia 
grandiou , lo 1111pendo c.rallere e la gra,ità del padre, 
cd altri ancora 1pplaudont1 alla raghezza del colore, alla 
belluu dei panne1a;iamenti, all3 rnaes1ri3 della uecurio• 
ne sprcznta, al coutrapposto delle t inte, al r ilievo, all, 
viucità dd lc ligure di cui per poco ne genti lo ,piro e 
la 11arola. 
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nella Dan ea afflu irebbero i c .'.l p itali, come q ucl
l:1 c he forte dei p ri\' ilegi che a lei so ln sono 

Ecco questo rum mento: 
• Sembra chu gh uomini 011c,1i a!Jl11a110 il desi,lc-

• rio, Il la moti?ne e ~lata falla da 11ualche tcmp,1 111 

. 11 succitato. giornale teriuina col chre, che • no mi-
• nistcro pu!1hl1co ( publit ru,ccidor) o un ministro di 

:~~.~~rd~1~~• sl~~~n~~ r; :;1;~ n~l;: i 1:11~l :1~t~r~i da;is~l::i~I'. 
siasi :1hra socic11l r ri,,ata. 

Sper iamo che 1111estc' nost re franche e leali 
parole non sa ranno accolte, nè come una ccn· 
sura, uè romc una rampogn:1. Esse non cou
trn;.;ono a l11·0 che 1111 volo, uu roto che riçu;11'· 
da il prosperare maggiore ili tp1es1:1 isli1u1.ione, 
a ffi nchè la circo/1tJionc ciel 1111111er11rio e le tOl/4· 
mercin/i tran,a,=io11i, non pure in Buloona, ma 
ne lle Quattro L,.gu:io11i, trovino in ess:1 fp1cl• 
I' ri p poggio e <111cll' :iiu to, che essa dc,·c 111·c• 
s ta re, a sccon d:i d ella s ua n alura e a nornrn 
dei l\egolamcnti, d .'.l i c1ua li è iu oggi relta e 
governa ta. 

. OR ■ODO DI DIRI. - E4sent.lo l'OIIU\O in giro Ira 
1101 la 1·occ, uuu s:i1•1•mm J'oml,·, elio 1,rohal,ilmeule la Su
cit:IA Conee~~1u11ar1a ddl,1 i"crru1·ia Ccntn,lc ltah111a ~1a 
in circostanz• Ji nuu 1,u1ere ma111euH11 I' a~suuto 1111pe
guo 111 111~u~ur;ire 11 lrvuco Boloi;ua l',aceuu il i,r11uo d1 
l.ugllo 18:,'J, ~e 11· e ratto gnu c1arl., , e ,1 i: t11 11110,0 
r1petulo un tlelto, che I l'l~i .11•11llc,1110 cum,: un mu.1lu 
go11er~l•: ÙI t\11'e, allorchU ~1 1•,rlJ tl1 cu~e nuilrc, u tiut 
da no, 1wn ,e nt fa ima 11« verso. Nun ~uuo JIH ,·oro 
da adikbilanai t.11 grau col11a eoloru che lumw sc111pre 
sulle labhra queslo 1110,lu 1.rofcrl11alc, perche d1 lutte le 
i1opre~e _ 1lcéh .iltri ue 11,llUnu quaulo ne rJCWnl.11111 1 g1or• 
nill, e immaginate ~e 1·oghv110 lac,·re 11 buuuo 1•er J•ro• 
11.-larne I r,,lh; (1u11u_li .•ccuud' c6'>1 ruur1 ,h •1ui tullu ,.a 
beue: i111·~co rr~ 001, cun l'idea ili qu1·•L'ott1111n clic, ol• 
tennlo d,1 tulli, l'ar 111 co~ 1,iù rac1lu del 1mmtlo, se ~l• 
cun· opera si ra, e, per (ltlt:lla t.lur.i Jcg~"' d1 naLun1 clu, 
tulio Jebli' avere 1111 c1uilt:he ,hrcllo, .inrh' ~Sii 11' abbia 
q11alc111111, aJtl10 intrA11rd,a, 11011 ,·al p1u un iero il buo· 
no cho e' è , si 111,11hca 11 nwdo ,h ,lire, 11 ~l li111s.w 11 
salmo col da 11~i 110,1 u nt fa imo per ue,·,o. 

Ma lu si dica per 1·cn u 111~a11'.l11 si pa1 !a sulle ge, 
nerah , tron1tai, n ,a che ~i ap1,hclu il•I ogui e siugola cosa 
~lla qu1[0 si_ muo,·e parola , ha un 110' ,Idi' "siurdo, ti 
10 questa 1101 , sia lldtu OJII nspt:llo agi' iud1vidu1, Ila 
dello stulto. Che d h_J clic rJrc_ il da noi, q1:.111du m 
questa frrr111·ia la Soe1ct:ì e ,1uas1 lnlla ,h ~1n111cri, 11uau
do s i' mi;,•gn1•ri s011 tutll rraucesi , 1 ,pwli liuo per esa• 
m111ar., la c,,lce hau rJtto 1·cnirc ili Fraucia ilei quJlilic.i, 
ti •~gegneri , e non llannn i,reso J ci nostri che qud g10-
va111, cht, nel bisogno d, r~r c.irnera, hanno aecenato 
gh ultimi unici dtlb pnirw1011e! Quandu I'_ im11re,.;i 6 
una Soci~là di Lo111hard1, o .ihri eh"' s1auo, 1 11uah han, 
no condotto scco b11011,1 rnano di c.,p1 01,er~1 i M J 1•oi 
lascian10 anche qne:ilo , corn' è che ~i vuu! cresca sol• 
L' occhio il la10ro •1n,111tlu manca110 le braccia ? i\la 1101·0 
sono 11uct1i 011eraì_ cli~ potrebhero tnrl11 , compimen10 
CQn celerità m~gg1ore! Scc111luno a t11rl1,1 tlal l..ombar,lu, 
dal Veneto, e tlal T1rulu i;h operai clic vengono a IHo
rrrc e 111·gh sterri , e n_c!le opere di cotto, tli legname 
cd ~ltro , e non è li,, d1rll vi 1·eug:mo a ca$o, ma 1·1 su
n.o m par.te cerat,, 11 la im11rc,;a ne 1,rcnderehl,c <1u,111 
Il ne 1·cms•tro. E perd1è non li acconu110 i uo,;tl'i r 
Non ,i 6 che a dire: • 11on ,u a11ra11no biSO!]nO. • 

A che pcr1a1110 si o ~ridanclo prr le i;randi 1111-
prcse pc,· J~re luor~, 11uan1lu non v1 ò chi ne a1111ru• 
fi t.ti r Il uostr~ hracc1ante sarà 1_lm11111c occupalo e me
glio ~Ile 11011 111 questo !lcncre d1 01,crc. I~ si ,·orrcllbe 
che s1 rJceuc prcstc, con late scarsezz;1 di braccia! E 
poi , e poi, é tanto poco Il lavoro elle è stato rauu r 
Ala d1cssi, do~e e quel 11u11to nel 11u,1lc non possa ripro
•~e1tcu1 .com1uuto nd ~1on111 prefi,so! Al Ponte d1 lleno 
direi.e! t clu Jal d, r.wg1, ra,:çuagliato al facto. nou 
arguisce che 11uù tssere cundutto a t,·rrninc nel tempu 
che ruta ancora ;i i;11111gc.-c al 1.ngho dd 18:i!H Mu 1·i 
pare UII . fosso eh ! <111eslo torrentoccio clic ha ridnesro 
~n pont1cello r~.i spalle etl arch\ lari;o 11uu1 ()()() rnetl'i ! 
E .si che non e un secolo che l lmrno corni110a!n, giac
che 11 llOkro I.i 11rim~ pu-lra al 01111 ,li Luglio t.lellu 
s_couo 1111111 , cun di l!IÙ 11'6 o quJltrn pi,·ne eh"' sono 
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S •.n11u·n"_1su10 anche gli ~~erc1_1i ,J1 0111:r~i c:ugh uiope
ra~, _che_ muomlan_o_le 1l11e c,p1ta!i. e li c1u~li 1,ongnrrn 
e .,u,~r111 I! 11111111c1111 11ella u~cess1là ,li rare grandi 01,e· 
;~e- ~::fa 1::~

11
~~r loro occupa11one, che per abhdlirc 11ue· 

. s~. 11oi "~11 ~hhiamo t111,•~le moltitn,lini ino11cros,i , 
r111w)z1atcn~ 11 cielo, u ~e and!e mai ( ciò che og~i non 
11.nu t.l1rs~ ) mrecc che n~t Lui:110, s' i11a11gurer.i la ferro
ria 1'.el ~etlcml,~e o urll OUnhre, ~rà 1•cr ragio1,i mi
J:hor1 d,d da ~1 110n ,e n, {a ua ~r nr,o . e per si 
breve ntar.lo m open si v.i,la, il w:muercio ·11011 sarà 
i,tr amlare 1>crJutu. 

• pareccl11 luogln puhbhci, specialmente al calTé Ila /4 
• Ttrrau, du Fe11ilf11nt1, che le Loro !la1•s1à, ~i mu• 

• g1ustwa .1hrmnuu·1·blwro r:•rde ,111cst1 scnndah si dan· 
• UO$i all' mflucnza e alla 11puta11unc ,Idio nostre corti. • 

• stra$.iero allo spellatolo, nella certeua che la /oro 
• presenu con_tribmrtbbe a reudere sh s11et1atora 111ù 
• deteull e piu lran,1111111. • • 

E,1 ecco I' a11nu1a,iu11c chu di mano del Ile 1i si 
lci;t,u in margiuc : 

• IJ1sugoa _auolutanM1Le ahba111lonare 11111-sl' i,h•~ : i 

NOTIZIE 
• huom costumi e la rchg1oue l"i sono 1u~ulta1e si 1111b-
• hhc.i111tnte. cbe uun s1 può penµre eh 1·edernn ~e 
• 11011 lur1i;v tempo 1lu11u chi I' nrJme 11.ar:ì r1s1al111ito. 
: ~i~n~i,:;o, 1~,1csto a cu1 91 tlc1·c an3i tutto rlfolgere il 

l11stlt111l~ul agriel)le, - Tutto !' Orto Agrari~ della 
llO.!òlra I'. U1111·,r~11:i. del!' t'Uen•1011.e 11u~l ,n ai tc,npi 
dd cel~hre F1h1lf>U Ile, e tM Clu~nssirnn 11rofouor Con• 
In, r1t_oruò col 11r1_mo_n0Ye;11Liri: in _ser,igi~ e per U!O 
1!dla Scuola ,\grar1a Unutrs11ar1a. Verr:1 ridotto ciò d1e 
nun r,i~se urn Il tJncsto scopo. 

Qucs1e. poche parol11 r~rm~no il w1) beli' elogio di 
(llleSto mfclice Monarca: esse m·clano 110;,,nto J»'ufotulu 
fo~se in hu l' amore e I, nvi:renu alla llthgiune e ali,, 
morale, e come a 11ue11le sacr1ficnse tutto. perlìno la 
prupna sicureua e la pro11r1a v111. 

ID! PF! FFER. - N1111 ri,•scirà di~c.1rn ai nostri Id 
lori cl111 uu1 luijliimu dal M,mileur alcuni cenni lno~n
lic1 tldl11 11g1111ra hla l'r,•ITcr, tl1 (1uella 8lraunlmaria ,~ag
g,atr1ce, 11<111 Ila 1uol1u_ 1•3•"Jt;,, a nugll,,r 111,,. 

• :'{ella persuna ,h ma1IJma lila l'fr1Tr1· (I tcom11ar,a 
uua delle p1u cunuse liwnun11.: t.11 IUtl~\I che ahh1a 1,ru
tlutlo _la ruia sas3uuc. I.a s1g1111ra NdTcr h:, fottu 1lu,• 
1·ulte 11 gin, del mr1111lo, e l1'1P<l1 1•i,1gg1 d1c ha 1:s,•~11il1 
sola. cou risultati l'lil che mut.lest1, m,, cou una i;umlc 
foru ,I' a111ma e J, 1ulou1:l , b pongono ~cnza duhluu 
al pruno 111,!lo fr;i le 1•çNOUç tld suo ~~.511<1 11er 1· 11n-
1'0r1Jru.a e per I' c,\e11,1011e ddle ~oc C>11lbrai1uni. 

• Fu n••!l' .iuno UH8, dopo la morte th ~110 mari10 

~a ~~f::o;~ a~r:t~~n:~:~u:~:;:1,~:-~e11~tl1~~,~Lo :tlll~ll;~~::~i~~'~ 
anno d1 cli, mu·apreio 11ne,1L1 naggi, che fin Jall' mfon 
zia d"ulcrna d1 eSt'gmre. 

• I.a l'alestma fo 1.1 l'fim,, contraila cho 1i,itò. Prr
corse po.ma 111 1•c11ist1I~ $CJn,hua,·a e l'lrla11Ja. l'id 1849 
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t;i,a succ1·So11umcnle C.antun, Ccyl.iu , M,11Jra1, Galculla, 
ll~nare$, Dell11, llomha~-, Jr ,lore si rcn,·a a Bagd;oJ_ 
.\ut.lò IIOI a l lossou~ . • ~1111,c. nel KurJ1~1a11, m l'cr
:iia cd 111 Georgia. 

• Poco tcm110 dopo il ,no ritorno in Europa, ri
parte d1 111.101•0 (18::.1) cii arr1fa al C,,po ,h IJuona Spu, 
tanza. Là. la mod1r.ilil de' 81101 nJen1 nun le 1•crm1se ,h 
11e1tttrare fino 11 lago Ugauu, come ne a•·twa \' intcn110-
11e. l'uli;c allorn il ~uo pensiero alla llalt'~l;o, 11s1ta Bor• 
neo eia _ogm lato, 11.irte per Giava'· Sumatra , le .Yulue
che, 1101 f 1111barca per la Cahfornia, la • i~1ta , r1p~1·te 
pel l'cni ~ la lloliri;1, spi11~01ulo le ijUe tscur~ioni fi. 
no alle coutra1le o~e l'Amniicrnc Ila la &ua _sorgente; tr11-
•ersa le Ande, e arrira a Quno. ofe aunmra Il Cl11m
boruo e d C1.1to1Jnl: o m ni;uito .ili" 1~1mo di Pana
ma. nel golfo 1M llcssico, alla ~uora Orlc,111~. alle Cii• 

s_rate .d1 ~111t-,\u1oi11e sul ll1••_is$111i . sui I n:lu lhrlni,:an, 
S11per1orc, llurun, Eriò, 011l~no . nlle cnlleralte ,Id ;',,a. 
gara, al Cnnn,la , a llo~tou. a New Y,,rk, u1·e $' i111h~r
c.i fi11alme111e, ma 11011 scnu 1\ispi11ce1·c , per In 1·eecl11a 
Eurol'a, 

. • Nel 18::iG, I' i11trepid;i Tia~giatrice , ll'ntpl'e a,iJ1 
dt ;uieuture e d' cmozi •m, alJh~nduna anche 11t1a roll;, 
l' lni;h1llerra 11er le 1sofo ,lel\' Oceano i111ha11u. i buca 
ali' isuh• llam·ilio e po~c1a 11 M,1,l,1gascar. E ,1ui,•ì che lrn 
)'rese c111elle fohhri che li:,nuo 1hstrnll,1 la ~ua au11111ra
bilc s.1l11tu, f;o1icato ,1 ~no cor._,~!lio f c.1gio11;1(a la ~,._, 
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t.lrnana 111 1111uti suoi 1lu11 ,,aggi. • 

IL GJURJ.lllERTO IN JMGBILTERRA. - Uoo riti' rnc1.1.i 
ruii;liori 11H rlCfl11<1Stere la u1urilità di un,, 11atinue è 11 
ri•!ltllv dd giurameuto, eJ lii moJ.o 11,eci_~le 11t•I giura
mento 1,re~a111 da1·auu una corte d1 ;m.s11t1a. elle può 
,rere 11tr cun•rgneuu b uret r.iuone 1h 1111 in11oeen1e 
o la . liber.1t1011e. 11,' un col11e1·ole, É rero chu in "~Ili 11ae: 
s.e. 1·1 .sono '!"1111m sc,agurat1 ,i:he n?n ri~11etlano la s;111. 
hla 1h un i;1111·ame11to: 111a ciò ~n1cne come una ecce-
1.iune, 11011 mai per rrgola uni1·crsale. Or~ p~rò ~••mhre• 
rehbe, s1a11du aJ 111~ articolo del Daily telt9raph , cli"' 
tale fou.e b rnoralita del 11011010 ini;leff, 1•ar1ieolarmen
h: a Londra, che • l"idu P1mo 11uan1e per~ooe r.,cciano 
• commerc10 1lel10 s11eri;11Jro uella capitole ,l~lla Gra n 
• Bretag11n. , 

comnt~:.~\~
1
\~:11!1•~~!~:!;i•:~.cl!o cosa 1·u11lsi intendere 1,er 

- ,\ Fermo 11 Cun$i~liu l'ro1•inciale ha provrcduto 
pc~_ I~ Sc11~la ,\;::raria, d1 rclla dal signor 1•r~reunrc Ni
~n~olt 111 Ferrara, un IJOdcre spt~ime111ale, 11 11uale en· 
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r'umla1ione di una So• 

cielii Agraria che_ru appru,:,t:1 dal Go•nnu, e che ii 
co~111uin\, 'IJCt'<1~1, fra hl'c~c. 

Co!11ttltl per la tluau. - Nella 1ua11i11a dell' I I nn. 
rcmbre corre11te i si;;nuri 1:on,ultori c!i Staio per le J,'i. 

:
1
i:i1:.:~k ~b~.~~::n ::1:1•:~::1 ;:~ ~s;•r~~~;::;~i:!~,1~o da ~1~~~~ t::: 

1l111al~ .s.11·clh, 111 1,,,rucolare n1!1enla .illa S.u11il:\ di No
~tr,, S1-.:rrnrc. I.' Ena111c11l1s,imo presidente inwl"rò ctal 
S.11110 Pa1lre l,1 he11e1lozio11e a1•uslu!ica sulla intera Con
rnlta . elle 1111,ln I a riapriro le sue se~~ioui : e Sua San
htà con 1111\a I' espansione oll'I cuore drgnossi esaudire 
tale JomandJ, c~ortau.lo 1 ~1gnor1 Con•ullori • conn
cr~r~i c:un nlu, co1111: in l•h~lo , ali" tonore•·ole e im• 
1wrtanlc int'~rico luro affi1lnlo. 

Funerali. - Nella mauin,, del 12 correulc nella 
Cb!es.• t.lel!J Co111pagni.i dd _C:e,ù in Roma sono stati rat
ti I ru?erah cnn }J,•sq pontrficale d1 lle11nie jll.'r le ani
mi.' dei uuhlari ddnn1i dtll' arm ila po11111ìc1~, coll' inter
•·ento dello st:,tu rnagdure i;enerale e dtì com,rndanti e 
r,,l'pre,ent31111 1 1h•·crsi corpi militari. 

Il DUO.O Seaatore di Roma. - I.a Sa11tilà ,li noslro 
Signure SI è hcuii;nam'!ntr d,•g1rnta di nomiuare il sig. 
n1ard1Hc 0011Jr1u-mlatore M•tteo AntiCJ-)la1tr1 a Sc11alorn 
111 Boma, a forma t.lell" editto in data 2:i gennaio t8:il 
gull,1 r,1111,re~enlauu e sull' arn111i1113traziune 11,·1 Comune 
,h 1111e~la tlummauk. 

Età del Sonni d' Euopa. - I Sol'tani d ' Euro11a , 
che ~gnano d• p1it lungo tem1,o in Ern-011~ ,ono; il 
)'rmC11'e ti, Schaumbo11rg-L1ppe, dal IS tl1 lehbr;,111 li8i; 
11 Duca d1 Sassoma Mc1111ni;:en, ilal ~ 1h diceml,re 1803: 
il Pri~cipe Schwarbourg-1\tulolst~,lt, dal 2R ti' ~goslo 
1807; ,1 Ilo 1.li Wurlc111b,irg , dul 50 d'ottnhro l8ÌG. I 
Su1T,111i gi11nl1 1ml recc11ti-men1r al lrono sono: Il l\e di 
S.s,oni~, r,-gnante dall' 8 11' agosto 18:i.\. ; l' Imperatore 
th llus~1a. d.il 2 di marz;, 18:i:', , cd Il 1'1 inc111t Ji Mo
naco, d:il 20 eh gmgno 18~. ,\I primo di luglio pros~. 
1,as~ • . i 31uoarcln 111u vecchi crauu: Il GranJucJ ,h Mek
l,·nh·•ur;::•SL1'ehll , 11310 il 1G cl' 5!,nslo i77\); 11 ne tli 
W11rlcmhc1:,, rnitu 11 27 di sellrmbte 1781: il l.angra· 
•' to tl! ,\,.,;1~ llamhourg, unlo ,J 1G tl' aprrle 178:i; il 
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I-re 1789; 11 n~ ,le1 l'lel:;i , n~lo 1120 d'flltnbre 1700; 
cd li l';,pa 1'10 IX . 11alo Il 15 d1 rnaggiu 17\)2. 

Parto al pendolo. -: ,\ Parigi si è 1ro1•Mo un nuo,·o 
muoio di rnb~rc, che s1 chiamn /e ,:ol 4 la 1>e111Jule. Ec
co m clic cnn<istt' : •i forma 111•r lo 11iu un 11hriaLi>, gli 
~• incile un bu,,leuo sulla liotU, r,oi si perulc pe~ fa 
lt!la e gli si 11npr1me il moT1111l'nto d" osc1l!aiiono ,J, un 
11r11dol11 liud1è ca,le a 1erra 11ordito: allora lo ,i spogha 
n lutto hel!' agio. G~lileo tw!I' 111,e111are 11 1•cmlulo non 
~1·d certo pcuiuto che se 11 e ur~lihe ruua 11 110 t~lc ap
iihcaziouc! 

Pop~lu!eu della <ilH. - :'{elle puLblic11io11i del• 
I' .\ mbas~i~11 ru,., di_ l'rkino comparirono i ngguairli tli 
du,• r.cns111wn11 11nici~h , fatti oh•~li ultimi nnni 1n Cma. 
Quclln drl 18à'.! i)à ~ll'lrupHo Celeste -41-168699.t ani• 
me , e 41:i ll!iliorn 11uc\lo dd 18~9. Ciò !)1'C51'ula un 
aumeutu .di c1n·11 àO m!liuni 11u l censimrnto tlel 18.t\!, cui 
lt op.-re 111gle•1 ~ulfa Cura nr1•nno dato lìnon come l'ul• 
limo. Però, s~condo I' o~"la11d C,11a &lail , da cui to• 
slr~mo questi appunti . è mollo probalul1:1 che 11 r1bellio
ny, I~ quale font: 1lal 1849 i11 1101 , abbia thrninmto con
sulci·~1·0!111c11te 111 po11olaii11nc cinese. 

R~ne. pubb~lculo11t _ 111 Plemoale. - l.e~gui nella 
,&r.,.o,ua ,h Turmo che 11 cuu1e Su!aro della Margarita 
1111!,bhtheri 1111 1rat1ato sull' Uoino di S!4to. Il conte Fe
ilniw Sdo11it lavor.1 in Genova nella ricca l,11,holtca tlel 
marchese Or1i;11ole S~le, e darà alla luce impnrtanti do-

~~1::~~:::esj•l~~~,1!\:~:-~ tt:i~\ ìitari!tp~~::~1:a,:ic1tr !:i; 
studi soli' ecl'nornia politica oel Mtd10 Efo, 1111hhlicberi 
uno scriuo sc11 seni. 

\
1
1 10110 a Londra nffiti in rui si pnnono corne 

prenJ~rc ad affi110 pcr;1n11~. le quJli. (M'r una certa Yllll• 
m~. giurano tuuo •tuello che 1i ruole. Un ratto rJr.i me
&!•o c~mpr~ndcre I' e!llen3ione d1 questo sca11,lalo8i~simo 
chsortlrne. Uu uomo ru procciuato sollo accu,a di arcrc 
com11ral_o un caullo pH se~unta ghinee e di non a1·erc 
11~gato 11 preuo. Il ùifonsore ,ole1a sostenere che non 
area mai compr~lo ca,alJi: ma il Mio anOt.1:to Rii diede 
1111 alt~ coM1rho: .• 11 ,·~stro .••~crs:irio, diss' egli. in -
• du rra senu dub~10 tethmon~, 1 quili glurtr&nno che 
• .i~ete compnt~ 11 ravi11o: lusogna dunque para!iuPrli 
• e conii ouunarh col cornprare testimoni cho giurino che 

U1 altro mt11 c11/pa. - I.a Ganttla CrtX:iala , or· 
irano del (IDrlllo psclll•la in l'ru,sia, puhh!ica in tesla 
del tuo giornale il seguente ar11culo wnmuicaln: 

• ,·oi 11Tele 1,~11~10 il ca.nllo .• E cosi ru f•tto 
In logluherra. il g1ur1mento 11011 è rorm'ulat" ed 

accolto con JOlennili dal iiutlìce. <:ome nel resto d" Eu
!'°Pa,. m.i Ja U/l ,usci.ere che mormora qoalcl1e cosa rr~ 
1 de~tt. e 11osCJ~ tl1ce.: • Baciate la l)ibhi11. • Perciò 
qudh che l)nnuo. mtem,one di µrestare un fal8,0 i;iun
mento ~ llac111no 11 loro pollice, e credono di me\lere cosi 
tra11qu1lla lt loro coscienza. 

• Multe pl'!'$One. ricono~cndo 11cUa malattia del 
nos1ro bene amato Sa1·ra110 un ca~tigo dei pece.ili del 
1111ese, si domanda anzitullo i1ual è 1[ più i;randc di quc• 
stt 11ttcati, e come ,i si pUO rnnrihare. Il più grande 
di questi 11ewl1 , 1i è d' ai·cre rmnegalo il Sig11or1: G.:· 
sti, come s1 troo uell' articolo 12 della Cnst1t_utio11e (11• 
hertà religiosa ). Il 1>rimo 11u10 1•cr$0 il ricnetl10 consiste 
nd conressue il ,,eccato. 010 ,·oglia che MU11 11 111101·0 
goreroo, queilo &candalo W cancelfato dalla C,,&41tuiio-



ne e rhc il paese sia liberato d~Jla seomuni.:a che pesa 

L' OSSEI\VATOIIE BOLOGNESE 

uo di quello che montereblie e scemlercbhc molte 1·01\e 
ndla giornata! so1ira di lui! • 

Segrelario :!:i~:!~ pri,·ato. • - Un ricco 1,roprietario di Nautes si lamentava col-
la 11111 cucin i,::ra che ~cmprc gli l11uc1:"·;i \' 111"1"0,to: •·o-

tirudaltà ln.glHI. - 11 Time, ncconta il scgucnlfl lcmlole ,lare ima letione pralica 11 ~1g11or 1) •••••• comprò 
fallo rdativo al 1110,lo con cui ~i amministra la parte che uu magnilko 11eiio di casc ralo, e pn·p:,ralo 11 fuoco si 
riguarda lo slato ~aoitan~ ,lelr t:stirc1to nel!'_ lnilm_. • ~o- acci11~c a,1 arrostirlo. Ma temendo ,11 co1n11ronwuere la 

1,o r arriro delle trn1•1'C 111 ouubrc 1857 s1 p1ghò 1 o- 110a dignità di uomo gral"e . d•i.lde or,IUle d1 chi1ulere tut
sauia 1h collocare le donn~ ttl i fancmlh a IJlrnHltruy , te fo porte t ,ti uon ~pridc per q11al~1nsi pretesto 1,nma 
a ci1111ue miglia da Calcutta. Nd n1arzo il coh11111cllo ll~•d che r 011craiione non fosse tmuplctamcme 1.-rniinM.a. La 
rece osserure, clrn eul~ le vcrsone er.ino ammonucclna• consesna. ru ngoros:1111cnle oss~nata. Il cam11an<"IIO; e a• 
1e: ciò nonos1an1e ~i co11tinoò a mandanene, tinche KltJto: , 1 sente bussare con violenza alla 11orta : s• rad 
giunsero al numero ,li I . 800. ~ ra 11er la 11e~~im3 qualità 1lnJ11,i•no i co_l11i, quando Il ca,trntu commc1a _ap1Je11a. a 
de\1' aC(j~anente, e per, ulon dc~la sta,;ione, e pu1,cH1 colunr,.,,. Il ~,gnor D ...... nmane 11u111obde ~•d macce•,;1-
per le piogge, sco111uò 1111' ~l•"l~1111a ç.1gionando 1111a dis• l1ile. Fmalmcnte cessa ,I n11norc: I' arrn,;lo e oma, fl111• 
senteria senerale ne· ranrmlh. N11m luogo era uah, r1• to e ~la per mellerlo nel piallo a tal uopo all,·,tilo , al: 
servato per es~1. qum,li furono c,rnfinal1 in una strell:i !orche uu diluno ,I" acqua cade dal c.in11no : I' nrrosh> e 
baracca piena J1 ~onure , llomle erau~i do,•u\1 toi:,l!er~ innundato: la c;,1u:rnola che pruna contenti a 1111 su~o 
sii uffizi11li 11mrn11lat1, Cu1qucctnlo tra dn1111c e fanc1ull 1 01loroso e !ialsamico s1 riempie d' un acqua gia!licc1a 

;;1t~r1~~::U-s~ !~s~;ur:,• \~1,•,1:!~/~;a te~;:~·1,10 1·e~~1:1u _tl~~ r,•;~t~~11::ac;mi~~!i~g~:;\j~;111(1l ~:~::f,:'i 1:~·;;;~~:•~:: d~:::c~~.~~ 
proc.-sso ,·erba le,- • ~lillo grali<' ! Che cosa scr•·1l'i a1 Clii• 1·1• i111·nr10 s11n11ato e bJl\UlO all11 11orta. ,:ra110 salrlr s1!I 
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Straorcllnarla ngetulone. - Scri1·ono al Vi9,uron : fuoco. 
• È ancnuto un rc110111('1JU str~onlinario: uri cc1ipo tli _ Si Jrgge in 1111 Giornale am('ricano: 
,·igna a Ber~. n_dla Jla11ern rt11ana, 11ortava 1,13:, gra1,· • Si c,·rcano cento anocali ben roliu\li 11er la1·ora-
poli d' uwa .. Il_ &!Ornale led.~,co che avea fotto conoscere r<' J)ratt"l"i(', laghare bOslln, s1,acrare le~na...... I giur 
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e che 51 sono lasc1at1 ancora da circa ,lue pameri ti' 11"' Oh po,·eri anocaii ! _IU ,\mcrir:i, sono dimandati 11er 
attacc:a1i alla 1isna. r~re 1 coula1\1ni e i le~n,1"\L!.. ... lla d1e? Cmr1~111alo nlll'. 

llu.o,o gnncle telegral"o sotto-marino. - Il Cu. Llu: ~ra,·a fnr~e li te,·n t Or bene: iu ,\menc:a ~h anocat1 
nclh sta da molto lovoran1lo il progett~ graruhoso di ,ono nu,·elh Cincinnali ! I,' anlitl'I Rnrna durò fatiç., a 
porre 1\ 11orto d1 Geno•n m eom1111u:ai1one d1rclla cou tru,,,rne uno : la gio,·ine America h ,lomau1la a c~u1111a-
Lluenos•,\)TC~, 11nnto 11 pm imporlanle del suo co111nwr: i,1! Ecco i srandi ..!TctLi della chilLà e del pro~rcsso ! 
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:~ib: si- a~sistilo da Ire garzoni colle 011onr11e Il d• c1oque cli~ 

110 3 Bucnos•,\)·re,i dopo arer 1nccato Rio Jaue1ro e ~fon• noi chiamerernm~ fu.llorini colla lu1ncheria da ba~h.1 _. _e 
tcvhleo. Cosi la cosa e ltella e fatta: è vero che il Bo ulito sul p~lco 111 meuo ad applau~, 1 p1i1 enlu~1asllc1. 

nelli ,,3 un po' 1,iu adagio e 11rende flato III moh_e sta- f.1! 1~~~~~~::~~~nt': ::s:l:111:a:~~;~:11~ h~l:~e 
0
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re llnstre, iut1tola10 lh S. Dorotea; e ci gode l'animo 
di segnal•rlo ;ilb puhl>hc~ st1n1a e m·erenu pre11dc11do ' 
I' ortasioue tli 1rib11\Hll una ben mentala lode a 11uc,ta 
rclig1usa Cormuulil , fo 111111e ha dato _a couosc,•ru cun 
qualt amoru ,:1 t11hgcuia ~11e111\a a ragg11111gcre 11 01111s• 
~11110 scopo chu le è aKsi•i.;111110. - E uoto como d:~ ~lii 
lus1ro appc1m ~ia~i a1Jcl"lu da 11ucste Leucm_cnle l\,.hg10• 
se un Cvllt•gio 1!1 cd11c~11oue per accoglie1·11 le. 11oh1I'. e 
ci,·ih ranciullc, t.:olle~iv dal qu~le. la •~oslra c1t1a gtulna 
doluro•omeute fa 1,ri1·ai1oue. - f edeh 3llu splf!to ,le Ila 
loro 1oc~u1111e lll Suore di S. Oorulea . bcnche 111 1ucto• 
lissuna µonioni:i s1 11o~e1·0 all" 011era cd hann~ 1,011110, 
in si I.tre, e tempo, 11011 oslanti:i le ardue t11n1culla ,!e1 

1iri11c111i1 ila ~uperarr ro~l J!'"l mal~r!ale che 11tl formale 
t1· 1111 Collt·;;iu i·sur,llculr, dare ~gg•o .iter la q..arla 10\-
1.J a111,lau,l111,,m10 elci profitto delle 111ccule alunne dli 
loro co~I ;,a11amcnlc e cusc1en11usamente cduu te. 11 28 
ouoLrn pro$~. ii~~~. ,lic10110 s1g11ori11e, qu1,1 1111te h~m. 
bme ancora, pcn·M tlu? s111e hanno.tocwap1).(!na ti il;• 
~nuo, .i,,..d,·ro 111·u1n de loro ~1111.h rn 11r~s,..11in ,1,·ll E-
1ni11ent1s<1mu uuglro l'hlnrc t l'ulrc il signor C~i,lm~lc 
Arci•·csc~1·0 o th mrn n~p•·ll11bili$si111a corona_ th .,ignori 
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si se11litnn1e11te dello n,ede pos1c 111 si bnouc man, per 
riuerle poi fonuale alla 1irtù. e c111lc Colllll 81 ~1M1Cll 
alle dontdle Jcll,, cl:1~,e nobile e CIYil~. Oh! benedica 
ld1lio Cjnl'~l•• bc11crnc1·1to l•lll11lo, e 1,0~53. coa1l1111alo 
da1 huoui, 1listcnd1•re I, b~udica sua u1011e c111linatr1ce 
ap1e11du a maggior muoere di educande lii~ Collfg10 an• 
cor più capace nrll" ame111ssimo e_ s:ilubernmo ~•lo . 01e 
org• ham10 rauu a1i11~r1re ~l lusm~ll-en I t•r111c11m. -
Pos~1 anrora a con,oln1uue della lld1g1osa hm1g\1a per 
la 111r1!i i1ei friltli 1·edtn1 accanl,:, del Co1l~g10 pr~sto 
eompmlo 11 ~acro ed1fì1io che n 1)10 O. al. in memoria 
,lell~ dtfl11i11one ,lel Do;;ma dell" lmmaculato Conrep•• 
menliJ d1 !bria, lmuno le Suore mlr;i111·cso a fal1hricare 
~nlla prim~ pietra sa11t11ic:ila dalla bc11e1llzio110 1l~\I" Emi
ncnl•s~imo no.,tru l'"§tnrti. Co,;l . amphMO il Collegio, 
co111p1ta la Chi~s.~, oltre . al hcn~lkio 1ldl" cduc~iione tJÌ\i 
,·stesa 11ulle nvh1h e cn·,h fa11c111llc, s1 seulm\ ancu1·n 11 
l'~11t:1~~i" ,1,·11' Hhrc opero, alle ,prnh i11\e111\0110 . le ze
l~nli llrh~io~e , qu~li. ~uno ~pcc13!m_c111e 1" accuslll•re nel 
l\uiro dl'gh Sp1ntuah Esrrn1.1 le ~1fnorr, il 11rcs1arsi, 
coli" a'-tnw ,1,•1 1'1rr.,d1i , •li· ;,p[lJ rectluo ,Irite ~•i;nori
ne 11.-lla prima loro C~11muinn<'. e il curare a_ncon J)tr 
IUlle le 110,~1b1li m~111ere la cri,liana ctluc:auooe_ delle 
po•·ere r,nc1ulle cull" 3, S1$lne ali,· opere 11ie indiriuate 
a que~to scopo. 11 c,il lcntre iwr h>e una J<tuol• 1h ca• 
rilà, furncmlo gratuuameote m~estr!" e locale, coadm
fate clalla prutN1011e d1 p1e siinure, oiu\e procacc1aro 
l!d moor.11_:g!f(' le fanciulle, e 1~11erc la M:uola fornita 
tlcll' occorrc,olc, per la puhlezza, per I" ordme e per le, 
materie dei l~rori. :~~~;n~;i\ pensi due ,·olle• 11ercllè sono ~b3gh che strei:a t~1~~;;:~~io~l;e si al"vici11~Yano \n uh ime faccie, 

Juuondulont cli perlocl\ci, - La &r(lttllt!, nn~• I' 3gitnione 1lel publ!li~u era eMr,•ma :_ fìMhncnte ,1 Oli~ 1--------------
~o iieriodieo pohtico e settimanale cl!e ata per publJh· ore meno qu~nro mmnti , I" ultimo dc, &t1ta11la 11om1111 BOJ\SA DI COMl\IERCIO 
carsi a Vienna II spue 11' Ermesst ricco m1gllrresc. - ,·rA co1nple1arnenle rasato. • 
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relto 4\al signor J,'d1ppo Sco,urdYll: é g1à u~c,10 11 l)rl· Arllcoll Cot1u1nlrf"1rl 
mo Numero, e co~I 111 .~esmto uno per ,1tll1m.,n1. -
I · Tndicalort St11t,e periodico eb,loma(lario d1 menit_ ed 
;rii , d1rc\LO tlal signor Alessandro Mucci, ed 11 pruno 
fo:,1:lio è già vcn~110 alla luce._ - /,' Indepemla1eu 11iemo11• 
tai,e uscirà a Ciamberl il 1iruno dcli' a1rno ,enturu. Euo 

~i~ ~~~::l~~;:: ~~a:tlil:ti~l~l:~jr~t~t,~ur:el!~I \\:1~:::,; 1ri;: 
secomlo ne d ice la S1a1111ia . ~uanno puhb\icalu La Gai
itlla Italiat1a , Il Lombarrlo Veneto . li Barabba , Lu. 
J'etltQOla ecc. Cosi 13 slamp_a (~iventerà una 1·er~ pelle• 
gofo, o ,•i sarà da pregare il c1do che ponga r11Jaro ad 
una tanta innondaiione di sionwli. 

Tentato nnlefllmtnto. - Ltggesi nella corrispon
denza d1 Parma del\' E1pco , in data del •1 corrente: 

• E un ra110 che a l\eggio si è tentalo ili . an_tle• 
nare la Ristori ; i.1 e trou10 in teatro. in uu b1cclucre 
di limonata destinato 1,er \" attrice, del fosforo o patta 
fosforata , 10\111 da io1rane1li ; ma r odore e 11 colore al• 
terati del liquore non honno permesso che fosu be1·u10. 
neppure in minima 111r1c. . . . 

• E' stato tbl procesunte annu.ncialo 11 tcn.1at1••0 
,li ,cnefìcio perchè _sì C scoperb pers1110 .la ~a~cl11a111ra 
ilei iolf:111ello nel b1cchicre, s~bbene la B1slor1 crc,leue 
che si tnttasae ili c.:iuu acciden tale. Finora nessuno é 
accusato del misfollo. • 

■In m a. - Secondo il Diavole/lo di Trieste, è 
ormai fuori di dubbio che la f:imosa ca1·aUerina Miu 
Ella è uomo, che 11011 a,·ea 111 fcm111ini110 altro che gli 
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Olmar Slocku. 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 

11 giorno di Sabato pross. pa ... t :i co~renle rimar· 
rà tempre memorabile 11er I' ln~IILu_lo tlegh Asili lh u
n tlt m Llologna. L' Emi11e11llu11110 signor Card111alc Ar
Cll'bCO•o ogoora inteso con zelo inllcfc~50 alle cure gr11-
\·1~ime tld suo sauto mi11i1tero, destinò 1p1d ,n 1,er la 
ucra ,isita pa$lorale alla . Clnesa tld p_redctto 111,lituto 
dcthcala a S. l'ictro Marure. In sulle 1l1cc1 dd rnJttino 
s1 uo1'a•·a110 i••i radunati lulli i bamhmi tlcgli A~ih, a~• 
sistili d,11le nobili 1lame che si l)reslann al carilalcvolc 
omcio di vi~1ta1rici dullc scuole; e I' t:111111 cnlissimo Ar• 
cil"esco,·o rice•·uto dagl" illustrissimi i iguori componenti 
il consiglio d1rcttito della pia ln~t111monc en:ra,·a a ce• 
lcbrare la slnta Mes~a. Jo110 la 1111ale bt•nedice,·a asli 
adunati coll' Augustissimo SJcrame1110. 

Com11iule di poi le consuete cerimonie tiella. t.at""? 
~ilrila . 1\ 1e11erab1le Porporato. siccome 11adre tra I lìgh, 
•· iuLrallcnera alcun tempo ad interrogare 111.1ei ranciul : 
leltl tlell1 dottrina cristiana. Fu 1na111le~tiu,m• il lul11 
sii u tanLi la molta consolnione che 11rouva il cuore 
del unlo Arch·esco1·0 al sen1ire come (lllti ra1oane1ti 
lolo Ji meno ~u· abh•ndono ed alla ii;norauu si mo• 
,iral'ano molto bene 1ns1ru\1i tielle veru~ n otissime di 
nostra Fede, e ri1pon1levano con b11II~ o ,;em1,lice sicu
rena J !lc 1lomande loro incliriiutc. Egh ,·olse loro JJa• 
lcrue \lJrole esorta11doli a conliuuaro nello slud10 della 
.,cicnza rie\ ParMliso, e li am111011l di upcr rispondere 
colla ubLidienza e la gra1it11din11 loro, alle unte premu· 
r11 di 11u~l1e anime caritatevoh che ti clanno la111~ cura 
della loro cristiana educaiiooe. U1,peusò ai migliori tn 
\uro , premi clie il Consiglio 01re1ti1·0 arcu asseguau 
per 1,romuotere sempre più I' emulauone nel bene ; e 
\uciò quei cari ligliolelli benedicentloh con tulla la er
rus,ooe tic\ cuore. Passò quindi a re,lere il loc,1le tltgli 
A.ili, e si 11iacque di ouerure un u,1igio di la,·ori di 
mano, nei quah si fa11no esercitare I ranciul\i. 

Era jl.ià ollrepusato il meuodl, e I' Eminen1issirno 
l'astore ai partiu esprimendo tutta la soddisfnione del-
1' anim.o suo rallegrato d111l11 bnona pro,·a che avcuuo 
dato dl sé quei po1·e~i bambini, por1ione ,li\ellissim~ dd 
gregge affidato dal Signore alle p• terne sue sollecitudini. 

JJologt10 il 16 J\·orrmbrt 1&8. 
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Fra le 1,retcse dei propridari parigini merill at• 
teniione questa che sli,rno . per n cconi.arc. Un si
gnore che occupa 1111 11osto ,list11_i10 ne11a. scienza si vetle 
rifiutato un appntamento elle gli eon re1ma 11er la sola 
ragione cl!e llOI) è_ iu1p(tgnlo in un qualche b_una11. Il 
proprietario , gh d1!se 11 ~110_ agenle, ha per s1s1cmn eia 
cui non òccampa f!1~mma,, d1 affittare le sue c.uc od un 
~~~~i.egat• tranquillo che esce il mattino e rieotu la 

- llh pm:hè questo, domandi) il ~ig11ore r 

J,'ra i molti nuo,i lslituti che iu questi ultimi anni. 
mtra,·igliantlone e pla_mlendo luni i linoni, sursero nelb 1--~-=-======== 
noslra llologna, spcc1almcnle per accorrere al lauto scn· 
tito bisogno di sana educuione morale, religiosa e ci,i. 
le, e merite1ole di tpec,alc meni.ione 11ucllo delle Suo• 

- La cosa é cb1ar1, ris11~ I' agente : 1111 locatario 
come quello usa meno le scale , e quiudi le logora me• 

Uologoa. 'fi(>. Gov. llella \'ol11e e del Sassi. 

N. M .. 26 Novembre f.808. A.nno I. 
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l'tr llologna Se.'! JK'r un anno, Se I. tO on :,t111('

slre, Bai. 10 un 1rimestre. 

l'tr lo Stato l"ontillcio, /n~AI. :Se. !:. 80 on anno. 
Se-. I. 5fJ un l!('tl1f'~I~. Il.ai. 91) UH lrim~lre. 

,lii" E,1rro, frrare ol n1•~•l, t'r. 16, (' non ! i acctlla 
p('r meno lii un .,.110. 

l:n ~umero srparMo liai. IO. 

Jl pn.-WI dc~·eo1•ro ~UIÌCÌJlillll. 
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Verllltem untu.m ... cllllgit~. 
7.acblr.cap.8•. !. 

Ci {ru:rimw) " prC!Jfll"e ,,uci -~iyum·i clic 1w11 
nve~sero r111co1·a ~twr~at11 la quota 1/i Jr,,-o mw.1-

ciazioue et farlo il più prrsto clte loro sfo tJOS· 
sibi/c. 

liti, quale non \"Ìdc,-i mai, dn che i radi• 
c,i li lurnno sC'gl}iu e r,oven10 nella patria 
di Guglielmo Tel1. 

Nel Heleio, com' (' noto , si sono ri
aperte le camere , nello quale circos1anza, 
come vuole il costume porlamenlar<' , il 1·e 

---------------1 pronu11·1.iò il discorso della Corona. I~ pure 
usonzn che le camere r-ispoudono n questo 
di'-co1·~0, ma vi rispm;dano però senz11 Jir 
uienle, che è quanto dire col parafra~arc 
srmpliccmente le parole delle eia\ sovrano. 
Ora "Gli e anenuto che la camera dei rap
pres('nlanti avca introdotto in qucst.:i nspo
sta un para3rafo , che io qualche modo 
conteneva una bolla alla destra, eia scon
fitta por la famosa ler,ge sulla cni-itò. Nol
i' udu- questo, i deputali della destro hanno 
dichiarato, per oq:an6 del loro capo il 
conte di Theux , che in tal cuisa s i viola
vano le usanze p,1rlamcntnr1 fino ad ogci 
costanlcmcntc e scrupolosamente osservate 
e m:rnlenute io tulli i pac,;:i retti o cover• 
no cosl1tuziona le. E sì dicendo egl i abban
donò la sala seeuito do tuHi i rapprcsen• 
tanti destri, lascia111lo Colli il p:Jrlamcntv 
Uelr,ico monco eia una parte, e quel che è 
più dalla pa rte destra! Quesl'incidcntc, com'è 
o fieurarsi, destò non piccola sensazione : 
mn si ritiene che non nv1·à nitro conse
euenzc, in foori di quello di rendere av
vertito l' nltuale minisloro, che ser ie oppo
sizioni dovrà sostenere doi deputati che sie
dono nl loto destro dello con:cra dei rnp• 
presentanti. 

Opere di 1e1euu1 1 lettere e,1 . arli, per !e quali il 
fllli11iuro ,lei Comm,rcio, Belle Art,,e Larnr1 puhb11c1 ha 
accordala la tl1ch1ara,mne d1 propnelà a rorma ddl' e,ht
lo del 33 sellembre 1826. 

Ritrailo in fo1ogr.1lla, r1pprenn1an1e in 111ua figura 
la San1>1à di ";oJlro S1~11<.1re sd111a. 

Due b_ust( della 11cua_Su• S1n1i1à, uno JJiÙ grande , 
I' al1ro 11111 piccolo, 11ure 111 fotoi;ra6a. 

Quadro fo1ograBco ra1•11rcae111an1c Sua Ueatitudioe 1e
duta nd 111euo, con ai l•li olio Prelati della sua a11tie1• 
men ~ccrcta, due dei quali gcnullessi. 

T:tli ,1am1le ro1ograllche furono ~seguile dal • ero ,l~ i 
fralelli ,I' Ale•undrl, i 'JHall ne haooo ottenuto la dieh ia
ruiont tli 1iro[1r ie1à. 

RIVISTA SETTIMANALE 
IJolo9no 26 .\"o1•c11ibrc 1808. 

I ciornali I in di fetto di altre notizie, 
~· occupano al pre$ente di elezioni, di di~
corsi, cu:;i dclii , della Corona, di sedute, 
di pal'iament1 e d' altri simili cose. Dc1po lo 
elezioni dello curtes in li;pauna, ve11 11ero 
alla lor voltn elezioni in Prussia e quelle 
di ~vizzoro por lo ,·innovazione del Grnn 
Consir,!io Sì in Prussia che in !svizzera le 
cose sono volto allo meglio per quelli che 
adesso slo11no al potere, poichè nella pri
ma le elezioni sono io cenerule assai fo. 
"orevoli nl nuovo eahinelto a capo del quale 
sla il pnncipo di llohcnzollern Sir,marinuen, 
ed a Ginevra il sir,nor James-Fazy ed il 
governo r11dicale che ade:,so comanda in 
!svizzera uscirono ,•incitori dopo un:i lotto 
la più viva ed accanita fra gli opposli par-
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I \"..li il l'I•-,. ut«e~uu) 

I pitlo•i cui di l'i• de Tolomei abhandon~ta ,bi ,:elo
!.O marito nei culelli della maremma unue, ci oengono 
ricordali dalla 11illur1 del signor Pidro Mottld>Ngnoli. I.a 
11obite donna sopra uno dei lorrioni i::uuda cupida, as1iet
u nt1o il ritornn rtcl m1rilo, che la dichiari i11noce11te. li 
pallore del wolla, le carni s11rn111e e niagrc, le trrcce in
colte, e Jr br,ecia ~bb~ndonate a11palu ano, che trisli gior
ni ba tr;11corsi, che il malore e I' amba~cia la didan11n. 
Alta della per1ona, cnr1 ne!b sembianza , di cupa ma pa
u u panione. La q11itte del vol10 e degli atti , la dichia
rano ,ittim1 innocente dtllo 1-eoosigliato consorte. Quuti 
unsi , che il pittore io mi credo, ba voluto clut1re nel 
r ii;:uarclantc, riucirebbtro pii1 forti ecl dlicaei ou per '!PII-

l'ossiamo dire, che in tutto questo stan
no le notizie pliocipali del uiorno e dello 
trascors:a sctlimana. Laonde ci è forzo. la• 
sciare In nostra Europa per andare fuori 
di cs~a in cerca di più abbondanli 110\'Cl le . 
Però in nanzi di abb,1ndonarln vogliamo ri
ferire un' altra stol'iclla, sul cuslo di quella 

cht segno t•iù c~rlo dichiar:,s~c r .. cre ell~ la svenlura ta 
wosa di Ndlv 1tella l'itll'a , •11rniulo I' ucc11iio11e ditigcn lc 
~ ben falt:1 fouc 1•·e;;lia1a ila •1111lche risohuuza , cd il 
colori to a•cue pii, rti varitlà e di forza. 

I,~ morie di AriHodemo di11i11ta dal signor Ippolito 
BoN:t.«ri ~ppde~~ molto studio, molta dilii;e11u e molla 
volo111;i di r,r b(ne, e o"n mcdioere riuci1a. Lo snntH• 
r~I" re tCM'CO dai rimorsi, e 4i pro11ri1 01ano rer;to mor
••lmenle, nene confortalo e 1oslcn11to da J::umeo e Goj!ippo , 
nell' allo elle i11 Cesira ricono,-ce la Dglia Argia. Cuo lagri
mu,,le più dri;no lli dimcntieanu, che d i ricordo. Meno 
111chc in no11 t ale il nobile fine delle a11 i, che e di amm,e. 
stnre ,tilct1,1ndo, quale consolu ione o inchameo10 a •irlù 
avr;\ il rii;oardantc alla ,ista di un parricida , il quale al
i ' orrend,i misfallo aggiunge l'altro non meno orrendo d~l 
111ici1lio t D' 1ltro11dc noi lodiamo I' lllllOU e 111 invitiamo 
111 adoperare l'arte $Ila ed il suo ulore in 1,ii1 nobili e 
degni argomenti. 

Angeliea gentile traspor1at1 dal foeoso destriero per 
luoghi ermi t wluggi e arditamente ritratta dal &ignor 

LE .HSOlilUIO\U llflUG!fOIIO 

h1 llnl,w:na all" I Oii10 d('II• lledaiiour in \ ia AIL:lbtlla 
:\ 16?6, ed alla Tipografia della \'olpc t del Sii~ 
nrll(' Spadtrit. 

Per lo Slalo l'untilirio (' pt'r I' E~tero dai ~ii:,;. Mar• 
siitli('I\OC'cl1i 

1-"ll<'rt' r ,::ru1,pi O(Jn ~i acocttano, se non /rudi. 
l',·rlt' i11""riio11i !l'articoli od annuni1,&arà come-

nulo il ;,reu:o col gerente, e non si re,;li1ui,<çonO i 
1na11onrilli. 

Il f<l)Clio ,wr:1 recato a llomieilio cui corri~111•11iw dl 
Hai. '.!3 JH'r un ~nno. 

Ecclesla. .. colomna et 11nnameutam nrlt&tla. 
T'i111otll. c. ~ ~- 1,. 

della fa moi;a confedcra1ione der,li Slnli ita
liani che d1 Frnncia ci venne nella posSJla 
seltimonn, cho pure dai ~iornoli francesi 
ci è statti recata fresca fresca, direbbe I' /ti· 
dipendente, or sono pochi giorni. Es'\a ri-
3unrda I' nlfare del giovine Mori.Ha, e non 
si s1 rin3 ano nello spalle i nostri lettori al
oll' udii e ripetere c1uesla rancido e sttrnlin 
faccenda, chè noi cli facciamo si3ur1ò, che 
la no,·ello ('he slinm per recare è comico e 

st1porila quanto le belle di~sertazioni su tale 
propoi;ilo disle"-e dai tcoloci !-Crittori dei 
DébaJ..~, della Presse e del Sule/e. Dunque ci 
dicono che tulle le urandi potenze d' Eu
ropo 1 y comprise l'Autric!te, hanno doman
dato la restituzione del fa nciullo Mortara, e 
che è stato risposto o tale domanda. con un 
rifiuto! Cos\ parlova un di~paccio telcura• 
fico di Morsiclin -IG del corrente mese. 

i\Ia lasciamo dunque l' Europa e a odia
mo in Asia e precisamente nell' lndic1 OVG 

I' l113hilterra si tr0\'8 in adesso più che mni 
impeenata collo r i\'olta, che al dire dei 
foci i inelcsi, sì d' ln&hilterra, che d'altri 
pnc~i, era r,io drl tutto ~-tomaia e vinlu. Le 
ultime notWe recano un avvicendarsi con 4 

linuo di bnttoclie, di vittorie o di scoofitlo 
delle truppe britanniche e delle falangi ri· 
belli Tanlia-Topec C venuto di nuovo in 
iseono, e si·mostrn inlraprendentc, attivo 
e destro quonto lo è il fomigcrnlo Nino
Sahib, a cui si dice ccli sia fratello. Si vo 
sperando e si vn dicendo che nella pross i
ma campacnn l'armo.In iuclese che entrerà 
in co.mpo sarò. di più di 25,000 uomini, 
ben piccolo coso II fronte di quello che lo 
rimane a fare, e ben molto al paracone 
della strace d1c , ,j vanno menando i crpay, 

:tlr~i;:j~ cfieJellO:~l(l~:~~j~;IO S~~\~:l~~~~~jJ:~~C~ 
voli, pe r cui si teme che neppure per quc• 

G(ot//mo lltfrtdui. I.a llella tlgli11ol3 del re Ga lafronc e 
raw rcsc11lat~ ncll ' ntto che sbuca ruori d~ uno stre110 cal
le in ll tl IJi~uo hh11t11tc inclio3IO, che tjHasi gli muea do
,e ii-osare dau111 i. t:' duu urcua al eaulto, e lasciala 
la briglia e le ,11ff~. s' atticue alla chioma. L'ardito con
C(llo, che ha molu vili t rnoveuu, ,orrebbc più lCCOn
cia e iquisita cucuiio11c. Le carni della donna sano li•ide 
e lurcbinicce , il cavallo duro e sarercbiamcnlc rinu.e di 
11iU I' idu del mc1allo che delle carni. 

Il 1ig11or Fron.toco JJommortini in un qaadrello 1d 
olio ila ra1111reit.nu1i.1 l\ebtcca dell' lwanhoc di Wal1er Scou 
acc11s11a di Sll'cgo11cria etl in,itata a prestnlarsi dalla 11ri
gione al giudizio del gran mac51ro. Il conceuo di qunto 
11uadro il 11iuttosto bella,c u la ng11ra della donna, che dc
re essere 1irincl11alc udb coui11usii ione, ri~110111lcue a 1111cl
l,1 del templario , che è di uno sti le largo e g1·a1dioJO, 
l'autore llotrcbbc loda rsene. E' lm1uole in quuu 1,it1ur1 
la urietà dei gutli , 11 larghezza delle pieghe e il buon 
colorito. 

L' lnnomin,10 pentilo del Manzo11i, cbe nello s1rcpilQ 
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sl' nnno si riesciril a pacificare inlicromcn~e 
!' impero indinno, come si ripr~mcltono 11 

c:ovcrno cd i uiornoli inulcsi. . 
O' America poi abbiamo che Wolkcr s1 

prepara ad una nuova spcd1z_iooe ~ol N_ica
ror,ua e che il rioverno d~clt Sta11-Unill ha 
follo intendere o quello dt Spagna, cho per 
pa1·lc sua uon ha alcuno difficoltà che S. 
)I. ~pacnuola muova armata ma1_10 conlr~ 
il Messico, per ottenere r1paraz1011c ach 
msulti recati o' suoi sudditi e alla sua ban
bo11diero. 

se1·rr:i rellitu,hne ùei principii monarchici ci fa ror~e. re
tlcrc nelle clezu.un, quali .s1 praucano solln 11 n•g11110 
p:1rln1ucnt,1!'<l, 1111 r"c"larc inesting111b1lc cli curr11zio111', cù 
uua mauircslazioue 1wr.nsaria ddlo ~piri1u d' 111ohbe,licn· 
~a: mJ i rJlli ~1)1111 ~I chiari, le o:::1o•m cuti 1111h~1rul11• 
l,ih, cho ci ohbh~ano a formare (\Ur~lfl g1mhiw, chu., 
11111 non ne Jul11ham,1 11111110 , 111111 t\Udh eh,• h e~~ml• 

:::::::;i:~~~:,;\'.;;~~:~~;::~~:;;i~~~~;~:l,f ~~t:t,:~::/;~ì:.~::l:ià ~ 

nel conuuto della ~huione, che pubblica. adesso, in 
l •ul1 ratcico\i, un na,5111110 succ111to. e r:ig1onato delle 
sue dissel't,,1io11i. Q11e~10 d1ssel'Laz1on1 ~?no .ratte .sopra 
questiou1 o quesiL1 riguarclanll per lù pm casi pr~l1c1 eh" 
anen~ouu nelle 01ocu1 1h luLto il mondo tall?h.co: La 
Saullll 1h Noslro Sigoure. sulla domanda del\ Enuncn• 
tihnno suo Cardinale \',carm, appro1a11Jo qu~i.. pul>bh: 
~ii..me s1 è J.-gnala nellu sua ~01rana mnn11ic.eon di 
onhnarc elle le ~11csc 1h stampa ~anuno a urico della 
T1pogr~li11 ,lell:1 He .. ercrnla Camera Apostohca. . . . 

- Sa1wau1rn foue i no~_tri lettori. che uno J~1 vicu, 
apostolict ,lei\' im1,ero anan111a, mon~1~nor Melcb1or , era 
stalu .rrestato. ,,erehà _KOl'crto cris11ano. Una lettera 
par1icofor~ giunta a l'sr1g1 an11unz1~ ;ulesso che 1\._1111110 
Vesco•o è ~lato decapitato per unlino di Tn•Duc. E 'J~C
Sl,1 l:1 risl'osta clrn I' l11111era)Ore 11' A1rn11l mamla all lii• 

ter•·ento nrrnMo delh, Fra1ìcia e ùl.'lta Spagna. Mu ~\01 
si.11no 1,aJroni t.11 _Tour.in, .s_oggiung11 a quc~to 1,ropos1\o 
r Unirerl, e le Y1c111e 110111:1~ c1 d,111110 che lluè, la ca
pitale d1 Tu,Duc, ~ m nostro pote~e- La croce .regna 
tl111111ne adesso so11ra ,1uest;1 terra ti~ sangue, e. 1101 dol>• 
bmmo ~perare ehe mons1i:11.ur M~~c!uor avrà cl11uso per 
la Cliic~a anamita l' èra ,lei mu11r1. 

E giacchè sia mo in parlare di _spedi
zioni primo di linirc diremo che, 111 Co
cincina l' armota franco-spncouoln attende 
nuovi rinforti per procedere all 'assalto ed 
ali~ presà della ciflà di llu é, capiltilc dcl
i' impero Anamita, poichè sembra che a 
r,uisa del figlio del Cielo, I' impcralorc 'l'l.•· 
Ouc, nhbenchè figlio delJa Terra, non \'Or,ha 
subito cedere alle domande e alle canno
nille dei lmrb!tri. Anche la flotta e le trup
pe che denno operare conlra i pirati dc_l 
ltilf si vaono allestendo con grande alacri
tà. Tutto odunque si prepara per fo rnire 
1aotizie rumorose da inserire nelht nostra 
Rivista. 

d' a\,u$u ndl~ el,·uum, poichè è una coll'a co11111ne. 3 
1111ti 1111clh ehc h.1111111 du1·uto ,hrigerle, e t(1lpa. mcv11_a• 
b1!e. 1101chè eHa d,•riu d_a.Ua 11a1ur;1 ~ICS$3 °11 _ ,111~~,~ 
1irJt1c;1 11arlau1ent11rc. \)1 tJUI ~1 1·c1lc che la storia c.,m. 
11lc1a, con pcue $1uol1!icatiwc, ilclla co111lot1_;- 1lel. 1111111• 
st,·ro o· l)orrncll m qneslo e\c1.10111, che g\1 am1c1 tlclla 
l:.'1pa911a hanuo intemiorm th rctl1gere. sarà Ye~anu:ntc 
uo mouumcnto che caratterizierà la natura tlell ~,110~ 
liberale e nel tempo uesso quella li• Lutti i parllll par
lamentari.• 

La Espay,w :rnnunzi:i che alcuni suoi :unici 
• hanno formalo il progetto ili redigere un I~• 
\'Oro completo, a11poggi:1to :1 11ezze gi~slilicat,
"e che d tl\'c far conoscere e mettere 1n :q1erlo 
gli' abusi I le illcg;1liti1 c1\ i u~eui piwliculari 
1lcll' innu cnza murale aclo11er:i11 tlal ~o,•crno_ at
tuale uellc c lcziouì tlci depnlall. • Q_ucslo gior
nale dim:inda per con.si-gucnza che s1:1_110 man-
1b11i tulli i doc11111cnt1 ct1c p ossono a111t:1rc . !a 
composizion11 di 11ucsl'. opera: • L.o. sc~1•0 prin 
cipale, c9li 1li~c,chc I nostn anuc1 s1 1>ropon• 
gono C ti, l:i~crnrc un mo.uum~nto l(ura turo che 
caratterizzi l:i 1rntura d!'II 11111011e J,bernle. • 

.La Esveranza r iproduce <\ucsle pal'olc et! 
a ggtuBelC: 

• Questo monumento che promette la E1pa!Jrlll rcn· 
llerà senu llubbm un gramlc ~en12io al pane, 110n so: 
\amente percl1ù farà 11ale,e la natura ell 11 carattere J1 
lolle le situauou1 hhcn,\i. 

• 01 cht cosa ~i accus11 il go,·erno ciel g1:nerale O' 
Donnell io m11krt3 c\ctlo1'31ef ti' m~i11st11,1e, _tl1 macchi-
11nwn1, Il' 1llcgaht/l e ili .•·iolcnz11 !. Tm_ii 1 111misl.cd che 
tin ,1ui banno 11Yuto la 1l1s1=rnrn ,h ihr•~cre clrziom gc• 
uerah ~ouo stati ;icrnsa11 ,le\le medes11ne cose .ed anche 
1\i pili. La 1ola to~a cht< 1•otrcbbe parere 1•a1·\1rnlare ,1. 
r attn~le governo, è ti' uere per lungo lem110 d11roppo 
1il'ls;1lo, sotto 11 uo1~1e d'influe~;a morale, t i;r?nth lor: 
li che g;h 1·engo110 1111puta1,. Etl anche , 1l J~b1nclto O 
D .. uncll non ò originale in 11utsto. TuH1. pili o nwno, 
secontlo le cireo~lauic, tlupo avere prnclama10 ehe osser
fCrebbero la pii, 1trclla lr;alil~, .lmrno r1~no_, _con,o· 
c:inJo i collegi cltttonh, 111 mezzi che sono • 11111 illegali. 

Un mcmhl'O del 11arlamc11to inglese, _il s ii;. 
Ouxton, intliriu::indo uhim:111wntc un thscorso 
:ii suoi clcllori nella cill:l ,li ~cwport, lnrCl ha 

~rfcsc~~~:~1~:e :1~~:!~~~~i:i
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~~ilr;il;~i::~ E;;~ir:~:~~ 
Lemie ll'<lduzionc 1\' una lll'Ll'tC 1\cl suo 1llseorso: 

• Q11ante persone credete ,·oi che sia:10 stalc j!iu
shziaie ,'3 nui udln sola c1llil th A1M1ab:ul! linmag1na• 
tl'YI tullo I' orrore Ji q11este e!ecuuoni .. lt: ornbih ~or 
ferenie morali dc\1'11omo d1e stnte ai;~1r,n;1 la corJa at
lon1n :,I sno col!u e die iu stguito si v,•de bu~i~re _nel· 
]' elenii1<l! In 11uesta sola c1Uà 1101 abl,iamo gm•U~wto 
a sansue rreJdo mille c. trecenlo persone. ~cl l'un,i;oh, 
0 ,e non e stato commesso nessnn oltragglll. abli1amu 
i:insliiiato einqncrmla pt.uone. Ilo letto i~ steno 1111csto 
(1110 in una lettera di sir La1Heuce. lr11p1ccare e ruc,la
re ci1111ue mila esser, umani, non è in ,·cr11à una cosa 
da far racupncc1are d' orr_orc! 

• E se questa cosa s1 è fatln rwl Jlunjnh, eh" cos.1 
non sar;'t acc.1cl11to n~I Bengala, ove l:1 rh·olla ,\ ~lnl.1 si 
,iolent~? Noi l"i abl>iamo muso a morte, a quanto nr. 
sembra, 1uttl coloro che si sonn mustrati a nu, wnlra· 
ri. Per ,-sem1no, 11 1.11lj~b t.11 llulh.,bghor 11,·ea oluto b 
rii a al signor ~litchd e aJ allri eur~•pcl: ~•:i tSSI! ha 111• 
to aiuto ai ribelli, suo ma)grado, il1ce egh, fl u.111c.1111en• 
lo 11crchè ,,i ru costretto. E stato preso lld a1•1ucca1o. 

• lo COIJOSCO la famigha di \IO nffiziale ,lei c.onllll• 
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1 200 
1101111oi. che ne fact•·ano parie, rm~c1rono con (:U1uhs-. 
6irne 1hffieoltà a s.h•are la ,·,la a 11u1·$tO gt111/e11u1n e a.1 
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ha egli tatto? Ila meno a morie anche 11uc<li 200 uo, 
mini. sollo il J)rl'lnLo che non nevano. r1,·01le_ le_ loro 
armi conlro i loro fratelli in~orli. Ilo mino 11 H~nor 
J.a,·aNI rare della \11ro esecuiione 1111 ra«:onlu che sin· 

tiafa . I' .~.
1
•
1
,1,

11U;1 mio amico. in una lettera. cho Ila .~1wdiio 
in t11ghillHra. racconta eo11 giuia eh' ~~h h11 ,l1~Lnillu 
nltanla ~ilfaggi. Ilo \etio u113 1 .. 11e1·a ,I un_ 1ol~blu l~le 
clice~a che Jo110 1111 u1a$s.;,cro geutrale. de, 1,r1~mmtr1 , 
<'gli e i suoi ca1nerati aH:nno ~e~lato r c_at1,,·er1 111 un~ 
ros~a e li a,·erano cn1JCrti. Uno ,h 1111csl1 mfehc1, n11res1 
1 sc1Bi . 1101(: 1·1&liarsi _e andì., crra11do l'cl cainpo. ,\Ila 

l]}il\ti:
1
\~if::~,~~~1:'\1[

01)1:.~1~?. ,:i :;;:t~fi ogni ,·illai:::io, in 
cui il 1,le~rafo er11 slato rollo, 10110 stati a111n~erali. ben
rhé cui n" foUl'rO rolperoll quanlo .ne sono. 10 . !le5~0: 
1; ho ùeuo in piena caa1en , e lo np..-10 q1~1; i;h autori 
di (1ucstc eseeuiioni sono colpefuli t!i as.sah mio. • 

- ,\ Vienna ~1 è con1·oci,to un Concilio PrMinciale 
dei \'c~cu~1 su1Trag1111ei ali" Arcirescovo 1lella capitale del
r 1m11ero aus1ri~cu. Nd giorno G !Id corrente Su~ Mae
st,'I r tmiier,llore si co1)11'1acque. ricevere .su~ Em1nen~ 
l\,·•l'rt·nd1s~1ma il Cardmale ~.rc11·esco,fO 1h V1enua, e_iu111 
i 1111·mbl'i del sucldeLto Conc11io P,·0~111c13lc. Sna _f,nuncn• 
w 11run11nziò un do11ucnte. ~iscnno, m cm iuJ!eava lo 
sro1,o tl•·l Concilio e le feh~1 conseguen.ie del Concori.la• 
lo, Sua }ia("stà r1~110H m questi termnll; • I? 1!0 Dl• 
• 1ernte oo\ Couconlato le barrirrc che nel 0110 ,mpe-
• ro arrrstavano la Cluesa 11ell11 s11l111ipo della sua atll· 
• 1·1L:\ piena ,li lic11e<111.ione. lu ho cosi 01uirato colla 
• r.-rrna con\·i1111omi elie I Vcsco•·i. pe11etrau dal scnt1-
• ownrn ilella 1nagg1ore re111ons~billlà che su loro. PU,D 
• ti" ora in aunl•. 11 uniranno cun ie\o ed assulu11à 
• dri dir1lli ri•end1cat1 dalla Chiesa .. Tullo que_llo che 
• pro\a che 11uesta as11e\taL10 s.1 real1u11 n!" 1s1Hrll .uua 
• , 1,ra solltlisfaiione, e intanto 10 mi compiaccio de Y?• 

• ~In sforzi per ,lare una hasc forma e stal,11~ allo Sl'I• 
, lu11po ~ :il rintwYdl,uuento della nla ecclcs1~st1ca. lo 
• souo ben li,·IO a,wtuno ,li ~eJcre per la_ prm1a rolla 
• riuniti 111 Conciho i Ve•CO'fi e i Prtlati d1 qunla pro• 
• nncia , 111.-n11ment.- confidanrlo nel loro atlaccamen~o 
• 1,tr mc e llt'r la uua ca~~. Suno gra11,le1ne11\e sodd1;-
• ~rJllO ili fe,lcre Vo~tra E111int11ia a\la lesta del Conti• 
• tio , avcnclo provalo nelle p1ll critiche circostanio I~ 
• ,·o(\ra in.,io1~1>1le follehà e I' alto .•·ostro sapere. lo nu 
• aup;uro che D10 henedica la 1111ss101u, che tenete Ila 

• LuJ.; Ga::tlta di Vimna contiene su questo concilio 
\e aeg.ucmi notitie; • Il concilio 1i~·o,·1uc.i.i,\e .di ~•1en, .. 
• ha 11t11·aLo poco ttmpo. Ma o~gc\11 numerosi .ed impor-
• 11111\i sono s1a1i ,liscu~si e risoluLi in quest' 111ten-allo, 
• 1,ropri a rianimare Tio1nrnte e a consolidar~ la {ede 
• uttohca nell1 co,scieuza dei f.-J\"h. a rne cl11arame1.i1e 
• t-ori,prenderu al clero la sua alla ~J 1mpo.rtante m1s-
• srnne, a rnorirc 111 tulle le tla,is1 \o sn1uppo lle11a 
• v,ta 1"chg1osa, a rmrgamzzar~ le lms1 ~connesso. dtll~ 
• um8na s11c1clà e della publ>hca pro~pcn1à, a forhfica1· 
• ne e.I usicurarne coli' aiuto J, Dio I' esistenu per 
• hmglll anni. I.a 1111Ll>licai1one delle risohniuni del con• 
• c1lrn aHiÌ luogo non ap11ena s11rau110 st1t~ sotto110:11te 
• alla re,isinne or1lmala dalle ll'gg, della Clneu. Questa 
• richiederà alcuni rntbi, ma aannno ver mtero ,late 
• alla couosceuzn Ilei pubhlieo. • 

- Mollo si è 1iarla10 e si parla aucora 1\elle co.ntts~ 
insorte 11er la ,l1Yi11onoi 1\el Ca1'.to11e T1~1no. dalle D1ocu1 
d1 Como e di )hllmo. Il Chro111q1m,r 1h Fr1burgo • espo• 
ne in questi termiui com~ si trova •I .rre~ente u~• tal~ 
quistioue: • S1 conosce la s1Lu~i1011c _mrel!ce e piena d1 
• pcrigli, n\\lla qualo il ra1licalis1no nttorwso lia get!at~ 
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• tS:,2 e nel \Sa'J, dopo la ramosa legge 110IU~co-eccle-

• Che cosa sig111fic., lll1<"St" abus~ C051JIIIC del po1e: 
re nell,i tlcuoni! Kssn significa che 11 potere non. puo 
dirigerle allrinwnti. Clic coo:i si p1'eLcncle ~Ile raccia 1111 
go,·eruo cbc 11hba111!011a no!1 Jl~ll'c I~. sua ~sistcnza perso· 
nale, m3 quella ancorJ 1\e1 1mne1p11 1.o\1l1e1 rhc prore,· 
M, al\' t let1one ilei ù"1iu1al1 elle llcbbouo com11orre le 
corln? come 1i dere emulurre un gabmcllo qualunque 
d"'anti un• 01111osi1ione che upir:i a rofesc111~lo, 1,er 
pratirare lo st~ne donrinr. una rnhJ rht sia smnlo :il 
potere? . . . 

• Perchi: 1\unque parlue 1h mor:ihla nel go'fcrno 
m una lolla che d1 sua natura è una sorgente d1 corru
uone ! Perd1è accu:q,re Il go.,rrno ~1· 1lli arbit~ri in una 
lotta in cui si h tanta mostra d' msubordmimone? I.a 

Ripremliamo la no,tra Cro11aca. ReligM11a. che 1b 
qna.1che 1empn ,.,eom~ int~alast.iata. 11er 1ro11110 so~·~ab: 
bon,lare di altre mMtll'lC. JJ ora 11111:inz1 !n 1la1·emo, p1u ,h 
~oventc affinchè nun marichino i nost!i lc1t11ri ,11 . ~tare 
a.I corrente tielle principali cose che III rauo th religione 
anen~o110 tr11 1101 e ruori di noi. . . . . 

Pra le 1111mer0Je awdernie ehe ross1e,le b cma ,h 
l\oma, .,e n' ha una, I' Accaulcmia. laurgica. lla.bilita 

• 1ia11iea che lli•trugge mterameute I" auto?o,mR . e I~ 
• hl>erli Jella Chieu pfr concentrarle nell a_utor1li ~· 
• , ile, e che 01Te111le il cler<_> 11ella . sua du11hc~ 11ual1l~ 
• ili u1i11istro del culto e d1 cillai\1110: do1!0 1 d~cret1 
• d•~polici del Go1·11.ruu coulr~ i_,llri\ll . e 1. ~lo•en più 
• neri ùcl .iacerd,mo, Il r1diuhar110 A1 app1gha ora ad 
• 1111 ult1rno meno. destinato a pro,lurre nient" altro che 
• lo lcisn1a nel Ticino, vogliam dire b. separnione dio• 

• te!l-3nl ,lei caUvlici ticinesi 1lai ,ucowati itali,ni. In &6 
• stesso consideralo, non potrebbe dircuirtl o,Jiosa a, 
• c.1L1olic1 t1ciucsi, so ct~a 11011 si. 1m1set, ail un piano 
• piu generale tli perucuiione _rel1g111~n. 111 •1ua11Lu d111 
• si il con•mti nd 1'1cmo ehc Il go,crno nuu cerca la 
• sep1ru1ouc tle1 \"esco,i llg!iani ebc \ltr arrirare alla 
• se1~ru1one da ltoma, re,lelc 00111' egh è al 1110\lo ,h 
• ordine del radicalismo snu~ru : g11rrra a Roma, E 
• qnc~la I' 111Luna paroln tlella sc1,nrai1011e tlioc,:,;Mia; è 
• que~lo il 11roge110 che s1 eo11f.,.isa a11<'rln111ente 11ell11 
• IJUbl>liche adunanie. nei hancheui 11atrio1ic1 e nei tiri 
• alla canbma nel 'f1cmo, come altrove. Sono queste le 
• com1111ste alle (1oah il pro"m,ciamtnto a•111r.1. TuUaYia 
• il clero ucmese si mo~tra aU- allena della sua mi.,;.s1u• 
• ne: lungi dal cedere ;il minaec1nre ddla 1em['cs1a, non 
• lcmc di 1Jrenolcre un' nllitmllne curnggio$a. • 

- E già nolo che il patriarca grecn melchil~, 111011-
sigrior C!e111e111, 11·ca ,farn la sua d11n.'~sio11c e s1 era r1-
11rato 111 1111 1111111~slcru nel l.1Lano, distante qualtro ore 
da $:J1d11. ~b 11 Sluto Pa,lre 110n li3 accellalo una l~le 
riuunw•, e per mezzo 11' 1111 brc,·c gli li,1 rauo cuno.ce· 
n,,11 desnle1,o• the egli ha che ,Il 111101·0 ritorni nel suo 
seggio patriarcale. Il 11d~i;a10 ar,osluhco della Sirra, 111011, 

signur llrunnni, si 11orlò a Salila sul narigho da guerra, 
i\ Chaplal, che il cou,u1'• iencrale rnn«•e a Be1·routh 
aveva mr!SO , sna ,h~pos,zmne. Oq,ulJII della nu1one 
mdch1ta SI recaro110 al mo11a.tero , o•e ila Jue mesi s1 
era ritiralo monsignor C!cmcnt. e i;li fecero cort.-ggio 
nel suo 1·rng:,;io a S1,t,I~. Il ron~o!e g1·ncrple ,ti Francia 
a Btyroulh, seguito dagh ufficiah ùt'l tonsolato, i con 
soli delle potenze c11ro111:·e, i primall tlclla nn1011c e 1111• 

merosu pll1•01o con alla ll'sta 11 cirro si r,-cero ad ineon• 
trare 11 •enenil>ile patrmro. ehe fu ~rculto da n11lle ac• 
cl11muioni ,li gioia e coudol\o trionral,11t11te alla Cl11esa 
greca cat1111ic~. Lo sl•·~,11 go1•cr110 mussulmano lucalc ,·ol
le portarsi co· suoi ali' iucont ro dd \"c~covo cristiano, pcl 
quale 1\i1110Mra mollJ suma e l,.•uc,·olenui. 

- Pre~so r Eminentissimo Cardinale Wi~man ila 11. 
nito luogo u11• riunione d1 l'relat1 callo1ic1, la 11ill con• 
sidere1oll' rlie sia~i vista III lnglull,•rra 1131 lempo ddla 
ramoo J\ifonn,1. Gli Arci1·esco1·i, dice a 11ueslo proposito 
l' U11iinr1, " i Vcsco11 d' Inghilterra si sonu riuniti rmr
ledl 111aui11a (9 corrente) dal Canlinale l'H occuparsi 
J, a1fari eccl1•siast1ci relati,i alle luro dioctsi . .\Il~ stra, 
il nurnl'rO ,lei l'rrlati ~i lrOl"Ò aumenlato per I' arri,·o di 
l'arecdu \'rsco~i 1h Scozia, ,I' America, d~l C,11adà o 
delle l1uhe, Da •·e11lu110 fra Arch·tsco•i e \'t~ro,i si tro-
1·a1a110 rruuiti. 

- I 11rincipali giorn~li d' Irlanda e d' lnghilLe~ra 
da uno come fondata la •oce, che da 11ualche tcm110 si i 
spa1'h, ddla ,·icina 11rt1moiione al C.1rtl111ala10 J1 monsi• 
suor Culleu, Arcifesto,o di Duhhno, che si 1ru11 at
tualmenlc a Roma. 

I COHADINI E I DOTTORI 
Sotto 11ucsto tito lo la Sfcr:<, ili Venezia del 

18 corrente, riporlov:i, focend~lo precedere da 
la lune osservazioni in proposito, un arlicolo 
dcli' &pero, giornale di Piemonte, nel quale :1 

giusta ragione si lamenl:iva del falso e danno
so spirito delle fomi~lic campagnuolc dì nobi
litare la loro condiz1one e di sollev:irsi dalla 
classe dei mestieri a r1ucll:1 de lle professioni ; 
:inno\·crMHlonc iu pari tempo i molti inconve• 
nienti che ne conseguono e s 1)cciu l rnente a dan
no tlcll'agricollur:i. 

Tale malaugurato spirito in 11ucl modo che 
la Sfer:a lo l ro\·a vho nelle ctimpai;nc :1 ncorn 
tlcl Veneto e del Lomùanlo , forse noi lo tro, 
vi:imo ci iandio nelle nos lrc uon solo, ma an. 
che nelle cla ssi artigiane delln c i1Lì1 :issai este
so, come è facile 11crsnadcrscnc a chi abhia 

riiorc~C~o~~c2u;i~tll ;~r !'c~~i:c:i~~~~oc~ai'i~a ~I~~~ 
mc d irebbero alcuni, che c i facciamo anel1c 
~oi :i de plorare cp1cslll smania i11011porluna cd 
1mpro\'Vitla, P. gli inconvenienti r.hc cagiona ; 
pcrchè ben sappi:imo che la scienza 11011 è re
L1ggio di alcune clnssi pri\•ilegiate della socie-

proni,le11u ne lii dato. Disegno, armonio, fusione di co
lore , riliuo ed dfcuo generale, pro11rietli cd elei;ann nei 
tipi , 11101lrano che l'autore currc 11er ,i■ diri1ta e sicura. 
Sola n1enda 1i è che la mauo sini,tra del!' uomo non ri
sponde alla pcrrczione delle altre parti, e 3d un mai:giorc 
riultocvarictàdieolore. 

Un e1111puccino sedu10 e leggente, studio ad olio di oa• 
turale i;randcru del signor Alti,andro GuQrdanoni. Qui,i 
il nostro pittore h■ buo pro,e del suo uptre e del suo 
ardire. E' il r,aie sedulo in un luogo 1per10 e 1•ieno di 
luce, sporge fucri dd quadro come se -,f,o e rileratofoHe. 
Il rollo eseguito con una ,prezzarnra indicibile, ha H s1,n
gue nelle Ycne, ed il molle delle Garni rugose e tlrapn
nle. Mostra quie1e, e quasi immobilità , tanto è as
sorto nella lettura. Le mani sono btn raue e sutcoH , le 
pitghe larghe C ICWpliciHimc. f lumi 50110 ICtlli15imi, fortil· 
sime le ombre, e non pcrUnto Yi è molta ormouia e ,erità 
Un 11ennellcg,;iare 1iiì1 1ienro, un gittare di tocchi 1•iit ar
dito , non l: rorse 11ossibile. Se il npere e la rnnchczu è 
pnr qualche cou n.clla piuuu, 11ui,i 1utte si mos1nno e 

L' OSSERV.I TORE BOLOGNESE 

tà, e che anche dalle in(ìmc JHIÒ uscire chi 
nelle scienze e ne lle profossioni possa formare 
l'onore della palria C!I il vantaggio della so· 
cictà e di sè sLtsso. Mu siccome questo è un 
bene che non an•ienc che di rado, mentre 11er 
coolrario il mote che ne arri,·a alle società cd 
olle famiglie ùall' accenn:itn s 11i1·iLo è frc,111cntc 
e grande; così noi crcdi:imo giusto il biasimar• 
lo e nel tempo stesso 1110110 opportuno. 

Che una certa brama di miglior:1rc la pro
pria condizione possa :ilberg.ire nl'gli animi ile
g li uomini noi lo tro\·iamo naturale; ma 11uc
sta non ci clcvc cOnllnrrc :ul un opcr;1rc non 
confol'me al/:i prullcnza et! al nostro bene 
rcidc. 

E ilifTalli che 11011 costa a questa gente la 
boria di avere un figlio che sia s:ilutato dolio
re? Sacrifizi ti' ogni grncrc f'li in ultimo spr
r:1nzc deluse. Le fo111igl ic dt•gli artigio11i hanno 
cl' uopo ili ligli che 11rcsto s i gu:ul:1gnino il 
mezzo tli , i vere, e lo potrebbero se ;ippcna 
arri\:1110 :li due luslri li faccsscrfl applic:irc 3 
1p1ald1e onesto mestiere. Comincian1lu per tem
po, e con buon:i ,•olo n1i1 potrebbero bcu prn
sto 1,1i genitori a,·c1·e ne' liglì un sustcgnu nclb 
loro vecchiaia , e la socieli1 artigiani prnbi , o
ncsli cii abbnstanza 1>ronisti. IJ\\'ecc, con1111-
eia1cli a ma ndare alle scuole; l,1 cnrricra è 
lunga e penosa _; finehè uon :irri,•ano a metà 1\cl 
corso lii lol'O \'lla non euminciano a ~u1ula;11:1-
rc, se pure sono lauto fortonati 1la i1ìcontran: 
bcilil,i ndlc prorcssiooi abb1·:1cci:1 te. lnl:rnto 111 
(;11nigli;1 clc\'e 111:111c:1re bene SJIC~~() del n el'CS
sario in c:isa per far le spese al dottore i11 erba; 
s pese ingcnli per un:i famiglia r1slrc1ta nei mez
zi e spese 11' ogni sorta: pcrchè n un solo costa 
:t nwutenern i fi gl i agli studi , m11 cosla Hncorn 
pcrehè \'Ogliono vi\'crc da slndenli o non esse
re di rue nn degli slullenli a~i:ili. E cosi si \'C• 
tlooo fr:11clli ehc slenl:rno in casi1 ed u11 fra
tello che sì ca\a lutti i gio1•anili capri.cci. !!an
no t1duncp1c uu fi;;tio o pii1 figli ehe illl'cce di 
concorrere per tempo coll'opera loro nl man
tenimento cd :il sollievo tlella fami~lia, le so• 
no di enorme peso sciupando per luoghi anni 
quel tanto che le braccia del 11adre avevano 
raccolto. 

Che ne guadagn::no poi i fìgli t Traggono 
una vita par:1ssila per tulto il tCIIIJIO della lo
ro giovinezza e 11cnlono in lai modo un lempo 
assai prezioso. S1 gonfiano di folli s1H•r:inze che 
ben presto vengono spente dal disinganno. Po
chi arr ivano a toccare In meta forl1111:11a; 1,cr
ehC se come llhbi:imo detto lll scienza e I' in
gegno non ò p1·ivilcgio delle cl:issi mrn;rnc, in 
generale però i meui che esse lrnnuo , I' i>ll u
eazionc loro pro11ri:i. le memorie e lo slin10l0 
dc' parenti e degli ll\'i sembrano cucrc tali co· 
se d:1 renderle 11iù :ittc alla coltura delle scien
ze cli all' C'~crcizio delle lirofessioni cosi delle 
liberali , che non le c lassi d e' mestieri e delle 
:trii. Cosi che nel mag;ior numero d c' casi In 
famiglie ili 1p1cste ullmw m:inc:indo di molti 
mezzi per ben riuscire, nou possono cosi fa
ci\mcul<' ollencrc buon s uccesso dagli s\udi ,lei 
loro figli. fai :illora che si fa ? llcolo chi gua
dagna da ,·ivere <1uando tocca i tp1ar11nt' :inni ; 
gli altri bisogna che in altro modt1 s i ingegni
no; i loro studi hanno lraclito le conccri1c spc
ranzn, e si ,·cdono abband onati in mezzo :id 
una società che non li degna nemmeno di uno 
sgunrdo. 

1:in:dmcntc che ne gu:ulagnano lo profcssio• 
ni stesse e le società? t.c professioni hanno 
uno sci:ime di dollori che le guastano e le di
sonorano lnnlc volte ; poìchC 11011 vi essendo 

fanno pi,tese che il Guardauoni nel gran genere puO rare 
JIOrlcnti. 

Il signor AltUQJUlro C«li11i ba dato in una tela I' in
tera fig11ra di un cieeo 111ona1ore di ,iolino, I.' armonia e 
I' cffcuo i;cncralc di queslo quadro, lo ~tile 1•roprio e ca· 
stigato moslr~no, che il gio,ine amore ha gi;i rauo molli 
11roi;reui ndl' arie e che ne 11romdte mi,::;liori. 

l.1 •tdou e madre r1ppre1cntata dal signor Rr;/faclc 
LtlJ.i u1011ra molla espressione, e molle parti buone , ma 
lascia dc1iduare maggiore efficacia di necuziooc, piii cer
tcna nei contorni e uriet/1 di colorito. 

I.a co11fenione espreua da l signo,· Giu,~ppc Viuonli 
mostn per I' altuza del ,ubbieuo buon iotc11dimento, ma 
i manciu l'arte per ue,:uirla. 

ti signor Ahuandro G110rdauani ha mo1tralo 1nrora 
molta -,alentia ndla pillun di una Vergine. che e150 On· 
ge in marmo di bauo rilic,o, circon1fo11 da una ricca 
ghirlanda di Dori. Questo ge11ere di 11ittura di molta l'I· 
ghtua e difficoltà, è 1u10 con u1e 50DUU eseguito. I.a 
eoroua, che circo11da la \'ngioe, 11011 potrebbe essere r11. 

ti;~~tf Ocrd t ~1t~~ ;I ac!::o h~1c\'i~,t)J:~1c"~t:~i1 ~le :r:~e~ 
condizio ne e si lascia corrom p ere. I.e fannacìe 
suranno popolale di medici e di chirurghi che 
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no a n che a forc i 1·opisti; ingegneri che pas
seggi;ino con lutto comodo le bel le conlrado 
della cillà; 1;;li uffici 1111 bblic i in fine asscdiaLi 
da torme di 1lollori che s i contenterebbero an
d1c di un pO!;tO di portiere; eppure non e i: 
luogo per lutti. Di tJui i nrnlcon1cn1i d'ogni ge
nere, d i ljlli un' altrn nuova e piì1 lcnibilo 
classe ili porcri, ,li . 1_1ui una nuova fonte d i 
miserie e di immorali la, una profonda piaga 
sociale. 

Ond' è che ben presto da ciò si comprende 
eosa ne guatlagni la soeiot~. li inlilnlo se man• 
c:1110 le braccia all' agricuhu1·,1 chi vi s u ppli• 
sec? Se mancano gli operai ai grn ndi l:i vori), 
:1ilc arti cd alle inrlustne, ehi riempirà il \UO• 
lo? I dottori? Le classi agiate t 

Che Stl i1n•ero ognuno si adallasse a ,·ivere 
in 11uclla cOrHli1.iouc che la provvidcnzi'I f' ha 
posto, cù in qucst:1 cercasse colla 011crosit~ , 
col l :i parsimuui.i, colla onestà di vivei-e meno 
male che si 11uò, misurJ11tlo il soddisf:ieimcnto 
dc' propri bisogni coi mezzi dei 11ual i si può 
dis11orre; se o;,:nuno inrcce pensasse ehc nou 
è nel vh•erc agiato, nil ncllc ricchezze che si 
trova 111 felicità in c1ucsta ter ra, rnn s ihbe nn 
nell' :iecomotl:,rsi a l poco e nel forsi poi·h i h!
sogui : ci s:1rebbc d:1lo r cclcrc maggiore stahili-
1i1 nelle famiglie, mc;,:J_io sotlJisfotti i bisogni 
delle 1li\"Crse classi . 1111nor numero di 111alcon
tc11li e 11ii1 onlinata la societtl. 

Ed e1·;1 ;1ppnnlo secondo r1ucstc viste che le 
costituzioni 111tinieip:di ne' secoli scorsi prov,•c
de\•:1110 con p iù mezzi :inlnchC non cosi facil• 
mente gli uomini u~ci!iscro dalla loro rondizio-
11<: e classe. Porse :1llora si sari1 11cccatn in ec
cesso; 111~ lutt11vfo la nrnssi ma cm s;1vi:1 ; con 
un piccolo male si ovvia\'a 1ul uu rn:dc nrng
giore. i\la venn e la ri\'oluzionc fr:1ucesc, la <1ua
le ci inseguò che cravumo tulio eguali: il clic 
se lo sapcv:imo tinche prima, 11 011 lo inlcnde
\'amo 1)crò in 11ucl senso nC a(lplicarnmo tale 
11rincipio in 11uel lìlOllO c he gh uomiui nuovi 
si crcdcttcro in ù o,wc, 

Si ,lisse clic era in~iustizia precludere la via 
a ll' n\·anzamcnto tlellc persone delle infimo 
classi che si sentissero destinale a cose mag
giori. e con queste idee non si corresse l:i re
gola forse troppo severa, nrn si lolsc inconsì-
1\er11tamcnlc ogni barriera e così si couruscro 
le classi rurn dall' :irte l'liecchè 11c dicono ce r
tuni , ma dalla natura ordinate, e in quc~IO mo
do quello che dovc\·:i cssnrc eccezione tli\·cntò 
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gio applic:i to cs11orrc ciecamen te la socicti1 :i 
11uci danni cii a c1ucgli incon,·cnicnli che noi 
;1bbiamo lcstè lcnlato tli for toccar con mano! 
Pcrd1è in nome di una filosofia pcr nulla con
sentiinc:i nlln umana 11.11t1ra cd all:i n:itur:i del
la socieli1 terrena, sconvolgere u n online di 
cose che cnt fruttn del la sapienza tlu' secol i , 
solo perchè il lcm110 \'i ll\'C\'a innestalo alcuni 
mali sccond:1rit 

lla sarebbero troppe le dimandc clic non
\'Crria fare intorno :i tutte te fo llie che eredi
t:immo negli ullimi :inni tlcllo scorso secolo 
per rentlcrci ragione di 11mte cose improvvida
mente cangiale e distruur . Intanto c lic resta a 
fare ! Ora non altro rn1liamo che csorl:irc chiun
que abbia modo di esercitare 11ua lchc innucnz:i 

1a con maggior gusto e .,, rietà. I gruppi delle rose, delle 
dafie , delle camelie, e degli alt ri fiori di mille Colori, 1i 
annodano gnzioumcnle fu il ftrde delle foglie, e man• 
d1no ùtllc ombre, con rilie,o e riullo mirabile. I fiori 
tutti di ogni qualità, di ogni form~ sooo veri e leggeri, 
campano in aria, spiccali, rugiadosi e frcscbiuimi. Sono 
,!ipinli con tocco 1icuro cd 1rna facilità indicibile. 

Q11uto 1luso genere di pitturs e s1aro eseguito con 
mollo 1uccu50 dal signor LoJorico ,Curdi, r1pprcunlando 
un bel c,ncslro di Hori. Diligenn, precisione , amoroo
leiza e 1·:irictà, sono i pregi che l'(ndono co,11icna qod11 
1'it1Ura. Se l' 3nlore aYessc afuto l'3ni111odiucrincarc al
c1m poco le p~rli ombrose, 111110 il complew.o urcbbc mag• 
giorc rilie,o, risalto e feriti. 

Di,er1i gruppi di seluggiume, opera del 1igDOr Pi• 
tro Montd,ugl\0/i, u noo lodali , 11-er 1·cri1i, riliuo e di
ligenu. 

Una •portella con Pernici è suta escJ;uila a,1 olio dal 
1iguor ÙHÙll.ito .Aurtli, ten llMllla 1ireti~io11e e ,cri1;i. 

(~111.w) 



ad impedire colla persuasione c:hc senza _g~an• 
di 1AOlivi niuno voglia uscire dalla condizione 
in cui fu poslo dalla provvidenza, la _quale ap
punlo tulio dispose in modo che lullt nel po
sto in c ui sono in sociclil. possano cooperare tanto 
al fine di lei quanto al proprio pc,rs?nal.c ~e~: 
fczionamcnlo, e abbandonando cosi I pr!u~1p1~ 
di una lilosofia che spinge ~· uomo a il_hm1l:il1 
dcsiderii , si rendano cap,1c1 1tclla i\oltrina cat
tolica, la quale senza condan11nre la 1rnluralc_ 
tendenza al nosl1·0 miglio1·:11ucnw terreno , ci 
avvisa però di non 1101-re in., qucll? . la 1_i,ostra 
mira, ma sibbcnc in cose pm 11ob1li e pm c
lc\'atc. 

NOTIZIE 
Premlu.\one. - Nel giorno 18 dd corrent~ ebbe 

luogo la sol~nne olistnbnzir,ne dei pre1111 a1 gio•·a,11 alun
ni ,lei collegio 11rba110 .•h Prapag~nda Fide. Sua Eminen
za R~ver~ndissima 11 signor Car1lmale BHn~hò, P rdelto 
,lelta Sacra Cougregei ione di Pro11~gaotla, tolse argomen
to dall' a1miv~_rsario dcl~a de?1caii<111e Je(la Bas,hca Va• 
ticana per dirigere ai g10,·a111 11 n do tto o1.1scorso. 

Fra duecento scolari rurono distnb111li 60 premi. ol
tre una medaglia d' oro conferita alt' ~lnnno ~uglielmo 
Quinn imliano per a1·ere 1!ato u11 saggio s1,ec1ale uell:1 
facoltà teologica. . _ . . . 

In tale occasione forouo puhblicat1 anelie , nomi dei 
gio1·ani , che banno conseguita la laurea. e som~: iu teo• 
lngia, Giuse11po O' Con nel e Giuseppe llassa~ d lrl_anda, 
Nicob Franco del Collegio grec,o-1·utn10, e G10,·ann1 Mac
Mu11en d' Irlanda: m filosofia , l'all'ÌZIO Mac-Swceny di 
lrlanJa e l\eccare,lo \lurlscll d1 NtL•J\'a-Yt1rk. 

Monsignor Segretario di pl'o1,ag:,nch1. di,er si Vesco-
1·i o altre distinte persune a~1ste1tero a questa solenue 
11remiazione. 

Accademia liturgica. - Nel giorno 17 del corrente 
mese nella casa ùe!la Missione a Monlec1Lori11 fu n;,p~r-

~:1 \t:~\1t:e;~~11
1
~~~:~iS~a n~:~i1:

1::~!' ;\~~:r~~•{i~~•::::•\~ 
signor C.ird. Re1sach, tenn?l llr~~-e discorso 1_norale. 

La Messa solenne e ponllhca!e lormera argomento 
di tutte le discussioni che iu questa Accademia a~ranno 
luogo nelle 16 riuuioni dc\ 1858-1859. 

Il ministro 
0

11.ogter In lnlnera. - 11 signor Rosier, 
primo ministro del Re del Belgio ha fatto (h recente nn 
••ìo'"'ÌO in ls1•1nera. Si racconta che a Moral la conver
sa,i;ne del ministro a1·ea talmente catti,•ato l' an.in10 del 
11adrone dell'albergo, che costui , sen1.' altrt: cer11noni~, 
baUtJmlogli sopra una spa_lla e passandogh 1111 br~cc~o 
solto il suo ; a1uliamo, mio caro , a bere 1111a botllgha 

:~r/~1
\~1~hti !is~~ :1,~ia,\:,~

1
~~d~· -~t!~~:; ~hel\~!~d:1~~ 

quando seppe eh· egli era un ministro. 

I cristiani In Turchia, - Una cnms11ou,lenza di 

L' OSSEI\ VATOI\E llOLOGNESE 

• ~- • "' . - I an11eguione si dedicano alla morale eil ..:ducaii?ne di QUe-
r1, 3.<><,ogoo. Scellocch_1, I ,fo000? •. ~1~b1, ~40~0-~ !i esseri degradati, eglino si \'engono co~I mrormamlo 
lsr~eh~1, .-,40 000, Negri, 120 000 • t:rntrnu1 '· llrnm: ! sensi di morahtà, (h onhne, di lavoro, dt mansue~~dt• 
gal!, ;,00. . . ue, di pielit da n:mlere visibile la loro morale. riab,hta-

Emlgrasloue del!' Ell1'9pa. - Secon(IO Jati uffic1al1, iione. E .ciò ci fu ma111festo nella sud1leua cirt?slanza. 
\' em1gr;uione dell' Europa sali nello scorso anno a Nella Cl11esa dello stab1hmento S. E. lleverenù1ssn11a ce-
352 378 persoue, fra cui !09 GOO tedeschi, 99 631 in - Jebrò la Santa Messa , 1,resenti ben settanta ca.,·cerale col 
glesi e scoi.iesi, 86 238 irlandesi ,. 13.S0-2 francesi . raccoglimento più ed1tìcante: e quando r Arc11escovo 1·01-
8 15\ s1·edes1 e uon·egesi , 5000 sv1uen, t 734 olan- se loro la11aro1a, llllla pietà, qual sempre suole , tuttll 
desi, 660 l,dgi e 400 sardi. I più ( 2,U 000 ) si recaro• conforto, tuUa carità, 1·ede1·i quegli auim1 alt_ra v?l~ cosi 
110 in Amaica. inJomili per.ira, e odio.contro tu_\11. queg)• ~1111111 rDtt1 

già i11seus1b1li alle soavi emoz1ou1 ddla nrtu, _e della 
pii:Là, li vede\·i cosi tocchi, e eon1 ri11., ~he era un s1!1g\noz
zarn. un piangere geuerale. E le re\1g1o~e e sa_11te 1111pru• 
sioni s ' erano CoJSI impossessate d1 ttm·1 cuon , che, an• 
cora termi11ate Jtl ccreruoni,•, e tornale le carcerate nelle 
sale tld la vori, 11er lungo tempo fu silenzio sponl?uco, e 
rneditati,·o di tu\tll quante. Il che. secoodo 11~1, è ~n 
argomento e~idente, che il scuso mol'a!e e rmato 111 

1p1elle ani1n_e Innate,_ e che esse già sento~o profonda
mente la v1llà dd ,·izrn, ne vergognano, e I abborl'Ono. 

Giornale curioso. - Si pubblica in Londra 1111 ~rno-
1·o giornale cul singolar tilolo : _Next Week_( Lti &ttima• 
na prouimti ) , e dà I rogguagh cel'l'dlotic1 di tutto ciò 
che sarà per acciulero nella settimana entrn11te 1 

I poveri 6d Il pauper!smo tu Jughllterra. - La q111• 
stioue dd pa1111erisrno in lu~hiltcrra è ,:em11re trauarn , 
1,erchè 11011 se ne tro1·a mai la soluzioue. Il signor Dl'i• 
ght , nd l' ultimo suo discouo, elle recc t_anLo rumore, a• 
scrisse alla guen·a la cag1011e del 11auper1,mo_. Le ~uerre 
fotte o stipendi,11e ,lall° ln;;lultcrra da! ·1688 m qua so110 
quelle che produssero i poveri in numero Ui 1111 111i/i()nt 
e ctnlo mila, che •·i,·ono a carico del bilanciu inglese , 
secondo il signor l.lnsht. Non \'Ot,lliamo discutere la ra• 
gio11c1·oleua di quest° asserzione. Uicia~110 piotL_osLO collo 
Sta/esman , che • e cosa da deplorarsi , che m qnest? 
1Jaese (l11ghil1erra) la gente si occupa t3nlo del 1,a_upen
~mo e del bi!anc10 de' 1101·eri , e ij\ poco Je' IJ~\·en stes• 
si. • Colà 1100 mancano ecouomisti e lila111ro1i1; ma co-. 
ilor o 11011 fauno cb,· ciM1cine de1 ,,o,trJ , n,erilre 11u,·st1 
11111oiono di rame, e si 1•a111io 1nolt iphc3ll(IO in modo $\>a 
veutoso. 

Ra.sseg11a. di Studenti. - luvitati dal Ministro della 
pubblica 1struiione ,Id llelgio convcnivann a llrossdle a 
spese del so•erno 8000 fra studenti di ateuci .. colleg! e1 
~cuole , a111,1·endisti di to~silor1e. piccoli operai, tigli ti 
tnqll)t', alhevi di \'eteriuar,a, (h acca1lemie di pitture ecc. 
e unitamente a1 lnro mae~tri furono 11assal1 in rassegna 
tla Sna M,1cstà 11 R(l, dopo di che il ~i.;nor l\ogier p1:o-
11unziò un Jiscurso in !r,de (lelr e11Lusi:1smo ,h <111dl:1 1110, 
\'en1ù , racemi" noiare a! He c,ime egli si a•·es~e allora 
sott' occhir, c11111c 111 un q11a1lrn l' :iv1•enire cld Belgio. 
Cosi si fa aol istruire la gio1·enl(1! 

Un curioso documento. - li corrispondente parig ino 
(lell' Aduertiler. s1g111Jr Bower, narra essere stato sco
perto. nel\;, _Biblioteca imperiale cli Parigi un curioso do
cumeulo, scritto di pro11rio pugno e firmato <l~ Tor11,!ato 
Tasso. Esso suona cosi: • lo souoscritto d1cl11aro d1 a-
• ,•er debito col ~ignor Ahramo Levi di \ire 25, 11er le 
• quali ritiene in _1,egno nna giohha <li mio 11adre, 6 ca• 
• micitl, ,l lenzuoli, e 2 tovaglie. Adcll 2 marzo del 1570. • 

Povero Torquato\ Quegli che in,iclia1·a gli occhi del• 
la gaua, i quali poteano l"e!lere nelle tenebro sen_u s11e
~a di can1lde, non è difficile a cre,lere sia stat~ mdoll~ 
dati° onorala sua mi~eria , disooore1·ole solo pe1 pretesi 
suoi protettori , ad impegn11re !a giubba paterna! 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 

Quind i S. E. pas,o al recl1.isorio dei fanciulli, _che 1·i 
sono 111 1rnmero d i quaranta c1rc~. ,\m;Rr quest? o_ statq 
dal ~01·_erno co_sl ordin_ato, che g ià prcseuta_ 11umch vau: 
tai:;g1 1.h moralità, e d1 ben ess~re anch,e lis1C? 1;er quei 
garzonelli. lm pero.:cluì 1·i sono 111uodotl1 n_i~s\l~n., d1v,so 
il 1t•mpo nell' occupazione della. mano .. nel\ .i~truuon_e del 
leggere e scri1·ere e del catecl11smo, d1 mamera che I fan• 
cmlii esca110 ,!alla carcere re~lrnente corretti , e 1·a11• 
taggiali per ogui ;uisa. Aflidata1~e la J(r~zione e_ l' i
struzione ,ut ;,lc,1111 beuement1 Eccles1ast1e1, sal'p1amo 
slar molto a cuore ,!di' E111incnti~simo siguor CarJi11ale 
~lile~i Legato di comlurre_ questo benclico sl:ibilimemo ad 
1111 onlirmmento ognor più perreno , o_mle 11uella età an . 
cor tenHa o già ahituata_ al male. \'1 tr,11·i l:1 corre1111-
ne , e I.i ed11caiio11c J1 c111 ~bb1sogna. Era bel.In •·edere 
I' Emi11e11l1~,;11110 l'astore in meno a que· ta111111 figli del 
11opulo, e ~entire cmn' essi 1,rnntamente ris.1'01ul~vano 
alle in trrrogazioni sul catechismo, che da Lu, •·~1uYano 
falle ! oh quanto senso ~1orale de~e e~~ere ualo 111 lor"? 
al 1·e,lel'e r Arci1·esco1·0 111teressars1 cn~l amnrc1·ohncnte d1 
essi, ;11 sentirsi ripeter,, con . tanta affezione ili cuore , e 
(1uasi coli" lagrimc agh occhi eh' egli era loro patire : loro 
non essere uati 11el male , e per vi1·ere _m carcere, UI~ 
per fa ,·irtù, 11er rare il. bene'· 11el paradis(I : li, . là_ esser 
dessi chiamati al 11ar dei prin.:1p1: là volah , (lo1·erh Es$O 
condurre; per questo do~er~i. essi cor_r~ggere_; per que
sto do1·e1· eglino essere pronl1 a t~1ll1 1 sa~rifiz1, _cl~e _la 
loro contlizione loro imponga a vivere ut1h, rehg10~1 , 
onesti , onorali. 

Noi partimmo veramenle edificati, e commoss(, Certo 
era doloroso il p~nsiHO ne\ 1·ecler ~O bnciulli .' già hi,o
goosi del ~arcel'e. Ma qua11tlo peus1amo c~i~ m Ln1_ul_ra 
negli 11ltim1 O ,nesi ebber11 a _b1·e ~oll_a poh~•a ~en d~ 
11o~e mila e lrtcenlo tre11fase1 fonc10)l1, _e rlllett1~mo. che 
il nost1·0 popolo h3 aucora chi g_r 111sp_1ra, e _m.~cg11a la 
Heligione, 1111 gorerno. che non I! considera già 1,att~une 
della società . cui basti toglien1 t\1 meno .:ol serrarli 111 

m~ssa tlenlro a prigirini, dove hanno lullo l'agio a im: 
l,ruliro , e di,·entar mostri, come. a l.o_udra , ma _sa . 1h 
do1:ersenc occu11are, e lo ra per rido~ia_rh all a ranu ~h~. 
e alla soci~tà m;glior~Li e come uo~11n1 , o co,ne cr1st1a
ni. Oh 1101 possiamo ben consolarci a 11ucl confronto! 

~:~-!~,~: (~;~~(a0 ~~i;~~~~Jn:it:1~: ~l~~~l'~~''Yai;11;
1
~'.~e;;~eP:_1:; Legge~i i11 un giornale chtl I' lrnpm tore Faustino I. 

cristiani. Le ve!;saiioni cui souo assoggell~ll i c;it1ohc1 il quale ioula in ogni cos~ la Fr~11c1a e d_ ha ~m• ... ~~•1 OPUSCOLI 
HEI.IGIOSI , 1.E'l'TEI\Alll E MORALI ,,,1~Y':[~rr;~ei u~~etro~~ :n~,~g~~~~. ~~~~~f n id;~~.o m~~~~~- ~~1~:~ '.l:\111i~~~' ;:1:1~::i,~:11:;e d,~1t~r~a~~11 ~;1c~lle~:1, efcc~:;~~~~!n~i 

• • • d 1 I 40 membri, come la celeùre accademia francese. ~la no n 
rità ~urt;e~::::::~\: r,_;;~~eds:11~

1
c\~::~aaz:1:.

1
:~ .. '..t'.1ra:~;: m lauto facile lu scegliere i 40; ché lutti i;li 11bitant i Ton,, I'', - ··--e, Xli. 

• scomlcro sollo terra il corpo imm,,ndo ' punol~ute e tleW Impero che sape1·ano scrivere il pr~wio nome ere- Saggio di i·arie lezioni J ellc Epistole di S. Girolamo 

• pulrcfaUO dal cane_ d i 1fannato....... . ~:;~;~t ~~~:t ~:Wrs,\'!r':11,~1.~::; ac1~:1~:-~~;n~l'~i~~.~t3~;0~1'; ricavate 1131 riscontro ili 1111 Codice Estense del secolo 
Eguale e lo s1!ir110 ,_e~uale_ I? ~tile' COt!. cu! ~on~ di essere i "iù letlernLi di tulli si ra,lunusero m, dato Xli . C. C,vimo:o. 

redatti tutti gli alti amm1n1s1rat11•1 concernenti I crisllarn. .- 1 1 Torqn~to Tas~o osiiite iu M0Jem1 ed i Modenesi a 

Un prlutlpe marina.io. -_ Il principe A\rrcdo, $eCOl1• ~!~r~wc/1:~!n!~~ &~~:::1~~ :'~òse~,~r:~~t:J•~~~eac e~~
1 

:i!;o lui benevoh. C. CH&oos1. 

;n~!;:::~~: :~::fro~,!~I; ;~~l~:;tl:~~:~:1:!;ci~. 
1~~i;~~~~ ~·~~~~{:1i ~~!;:~a\~-: v~iiE~i: sa~;[l~:::~!:

1
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a fare senti1iella al suo turno e aJ arr:impicarsi sulle :;o- li sarebbero stali membri de\1' acca1lemia. Si 1,oriarono Sonio l'. D. O. 

:re~n~~resl:~~c 1:nt:
1
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:~; r:;i:lec1;:~~]:'.~ll~al 

1
~::.:'.~;i~;e,.\t penne, carta e cata,naio; tulli i 3000 scrissero la 1wro. (li ,\~~~~:: (!Co~~~e:~~pi~~(~t~le~~~ ~o:tccoci~ i'.mr;:~
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sbona, e nella pri111a J1 tiuestc _duà'. il 11ri1.1c1pe Al~redo, :moo J;~~l!~~i.~;!:::::~ 1;~~et~~u:;~i ,;i:s:l~m:i~,:~ia~::e ~
1
~'. ~lo1u,;~1. 

Uripo la ,·i~ita dell' arsenale e d1 allr1 !u.o~h1 nolevoh, ac• 1., 39 candi,la Li 3,,ei·ano scritta la 1,;irnla correltamente , Oel Coraggio Mcerrlotale. Omìlia. Cani. J . MoNice. 
ceuara il bancbcttn offertogli 1blle autun\;1 ,ipagu,mlc. cioè con 1111 e, mentre 2061 I' a,·evauo scl'illa con un ,. Il Sordo-mulo in quanto all ~ fede. llagionamenLo. 

Guadagni al g luoco. - La Danca dei ~iu~hi di Sp~ biar~:1~,i!~1~•;,~111;,v1~1
;,q~i:~;

1
~:!sil~

1
~?:~~~:.;·:·~-;;òei;

1
~~l;~: G. "U::t:OGRAFIA. F. nocchi. Eloi:io lfel conte Giu• 

!1~~d:~~~1~~iit:~~~a~1:~ :/;~s~~~-r~:~::~~~\;,,; 1r:~1a ad~:~ s" il quarantesimo membro.- - Maest~! ._ ,hsse1·n I g,u - seppe l'erticari. n. S01110. - G. Gi~lillni. Del m,_ter_no 

(li S11a 11 '2.0 per cento 'òOpr~ !ltl~llta h.ig~tella, essa ana 1lici ; ella 1·orr;\ senxa 1\ubb10 SOltometters1 pure ;illa pro- t~fi'~~rti~ t:~~(;(Ji°:cl~~II~~ ~te~~~l~ei~ ~eg~ditFo,:;llini~: 

quindi più tli 200 mila franelu 11er la $ua 11nota parte. ;: \;
1
;ed~z:~~;~h~•~•li ;!~1::s~e ~~~::t:11E/or;i~:::c/a:i rniuarii Patavini a111n1ni !ncubratum, et in hac editione 

~!'f~~: ~;1d~u~/la p!i~~a,' s:~-e~be 
1
:~~:;~to a!~"•;:;it~•io,:·~•~aè:1i gumlarono per un momento 1' un l'altro un po'imba- ::~~i°. ~:;:~1~~0 diti!~,~~:• a~;:~~is(!:1
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ruba per giuoco, gloria e fortuna; a chi ruba per fame, :;
1
~!a:\;:~1~1

~;f;1;s~~:siS~a~~~ :
1
~;;~o 5~~:~a ~~:~an;~~~~1~~ tius J.atinilati~ cura et studio Doct. Vincnllii De-l'it ohm 

infamia e prigione. la prova. L' Imperatore quindi ru, 111 men o all' entu- a!umni et professori, aius<l~m Semilwrii. C. C.u1uos1. 
Oavallerla di Cammelll. - Un reggimento ili cam· si asmo (li tull3 r auemblea. proclamato membro della Necrnlotia del llntt. 1'1elro Cernuai. 

meli i ro~matn di recenle è Sllllo passato in rassegna ad accademia. _ E ne sarò anche i! Segretario iierpctuo ! . Indice del Tomo quarto. 
Allahabad (1:il go,·ernalore generale comamlant,· in capo. aggiunse S. M. f., con perdonabile unità. Si pubblica innanzi lempu qunto fascicolo, all' og• 

;:~~~::iiil:l!~~. I;:;~e:,::~~~:~:t;11;E~~ 1~1~i~!~;~~'./!;,~:~ !=-===-=========~\ ;:::: j,h:;r~~;~:1:~~l~;~~~!~:::Y._:i/i, b::;,:
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~;og~~;p~n:1:1~;1 \:;:11:1~:i~o ;,tt)~~~;n~~~~e1~i:g:~:~~~!~~:. Articolo Com.m1lcnto merito dell' llJ':OCiti~iorie dtv' euert allltcii••to. 

re il sno fucile. Q11esle evohmo111 ,11 111!a cuallima th Il giorno 9 novemùre clii fu presente alla visita Pa- Il preno di associazione per Bologna è stato r idono 
nuovo genere sono stale eseguite col più grande mte- storale di S. E. lleverendissima il nostro signor Cardinale a Se. 2 annui da pagarsi antici11atamente. Ogni due me• 
ressamento. Arcivucovo alla Chiesa dello stahilime11to c.,rccrH io del· si si pubblica un fase1colo d i fogli 10 d1 stampa in 8.0 

Popola.lione del. Mamco. - Mancasi ancora di dati ~u1b~!~\o~~!i:r!cc:ii~~fm!i cri:~!r:::e e ~i~i~. c~:i :~~ Le associaz ioni per Bologna si rice~ono all' uffiiio del• 

:;:r\~~~!ce~~.e J!~tl~~nin,~:r;~r~!'i1 ~~;:le 
1
~

11
f4 &;so~t~n: pevamo che nella sezione delle donne colà c~rcerate, do- l' OmNatore Dolog11ne, via Altabe\1a N. 1G2G. ~ __ 

C I)' r bT ·1 n O a soli ouo milioni e 110 che per cura ,le\ go1·crno son_o state. introdotte _le_ m•• - - i.I li \' I d I ~ s' 
~;en~ ·;rpanr~iti\a i~ l~~~zir;hie; Ba;·bcri, 2 300 000, Mo· uacl1e della l'roHidenza' le quah con s111golar pcnua, e Uolog:n;,. TiJI. GO\'. e a o pc e e 'l\S I. 

N. 5a. 5 Dicembre 18!,8. A.uno I. 

L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
PREZZO D' ASSOlil!ZlOIII 

l'er Holo:;-na Se. '.! per un anno·, Se. I. 20 1111 seme• 
sire, Ual. 10 un lrim~~!re. 

l'rr lo Slato l'on1 ificio, [ra~ro, Se. 2. 80 un anno, 
Se. L 50 1111 S<'nlC$lrc, ll11i. (10 110 trimcslrc. 

All' 1::strro . fraHC(J al con{itlt , l'r. IG, e non ~i acccll,1 
per meno di un anno. 

Un Numero SCJ/.U,1!0 Hai. 10. 

Il preuo dn'CSM'l'C antici11alu. 

Verltatem tantum .. . dlliglte. 
Zath.ar. a1,.8,·. 9, 

A.l'l'ISO 

Ci {<1(•ciamo c1 7,reynrc quei -~ir,11ori clic nnn 
ave,;sero aucun, i;bur.,ala !rt quota di foro M/$U· 
cìa.::iuue (i farlo il pih 7ncsfu c!te loru sia pos
sibile. 

divinazioni; la 3uerra sarà fra il Piemon 
te e l' Austria. Perfino il Co11stit1tiiomiel, che 
si dà l' aria di for,lio r,overnalivo, si bevè 
la frottola, cd andò almanaccando sul do
,·c, sul come e sul quando sarebbe scop
pi11ta qucsia r,uerru in Ita lia, di cui da noi 
appena si sentiva discorrere, o se no di

---------------1 sco1TC\'a ridendo corno d'una celia. Final
l111'eozio11i e scoperte 1,er le quali $i i: 3Cconfa!a rl al 

~lini stero (l~I Comm~•·cl,, e I.Hoti l'ubblici, la 11id 1iarazio
ne di 11roprie1à ~ seu,o dell 'Edilio del .',J scuc111hrt 183:I. 

Mdodo 1,er estrarre I' alcoul dalle ll3rhJhitlolc intro
dotto dal signor priucipe l\ina ldo Simonelli d i llologna, il 
:\\ta~:i •::

1 
1;~l~1~;1u;i

3
t'i. dichiamioue di 1wopridà 11cr an· 

- C311131a con l:i quale I' Acc31lemia Tiheri11a ftsie;;gia 
la conces~ivne ,Idi' onorrnco t i1olu (li l'onlificia di cui ve11-
r1e fr,giJl3 .,talla Sanlil:i di l\'oqro Sii;nore l'a11n Pio IX; 
11osci3 11tl s1i;nnr l.eo1i0Mo t"arne~c, ila c~JO ced111 a per 
iscri_uo. alla .smlde11a Acr~1tc111ia, la ,111alc 11c ha ol1enuto 
l:1 d1ch,arai1011c ,li 11rn1W(d:i . 

- St am11e fotoi,:::rafiche per le 'Ina li ot1~n11,ro In (licliia
ruione ,li proprietà i 91gnori I\ Hlunìo ~la1·ian~cci e rilir•· 
I'" u~ Weu:on, i 11uali te hanno 1raue <lai J is,gn i d' in
fenzione dd sigaor r•rofcs~ore Tu1n1nJ<o )Ji11;,nli, u11ri-
111ente i s ri,:::ucn(• soi;;i:eui . 

I fratelli d, Giii-c1\J1t t'.hreo , l<ai~, I.a $ ibillll Cum~na, 
J.eu ere (li S, l':IOlo ~i t'ili1,pe<i. 1.n Sihill:1 T,li11r1i11 :1, l,:i 

~;l,;!~;t!;,:\~i/1: ;, ~:~~i,:J:::.{;,~?~'~~1~~i1~:,~;t.'.:lllii~i.,'i~~,::~~ 

IIIVISTA SETTlllANALE 
/lolognct 5 /)icc111(J1·c 1858. 

I grandi rumori di r,uerrn che da <1un l
chc tempo hanno assordato il Piemonlc e 
che taulti fecero pudar{' i r:iornnli di Fran
cia e del Belr:io I si so110 <lisdolli come 
nebbia al vento La situazione dcli' Italia C 
delle più alla l'manti , cosi dicevano i dia
ri francesi: uua cucrra trcmeudu , sani:ui
nosa, decisiv,1 slo per iscoppin re in l1alio. 
E quale gu1:iin? Chi saran110 i combatle11t1? 
Nulla sapendo di positivo, si ricorreva alle 
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:tl c:uc R;ure, t<ilrntll e 1•ne .. 1 

l,a frullaiuola ,lel 5ignor 11rofcs~ore Atleo.lalo ,111,/a/e· 
'1n, 1ii11ura mo ll() b~u f~tt:1 e ,li $Ì mi1111t3 e fel ice u etu

zione d~ non disi;ra(larne 13 ,uauo 6Jmrni11~a la 11i ll e•11er-
1a. E' rJ1i11ruentala in 11113 vecchia lurida, crolla bocca 
sror111ata, gli ocd1i cis1,osi , la pelle rugo,a , gi;11log110Ja e 
cotta o.lai sol~, tutto intent3 a verilìene il puodclle rrnt
ta, che tiene 11e1Ja bilaucia, men1rc 110 r#gazzo <ruasi di 
,oppiano, proflll3ndoJella eorta •·eduta eclellas11a atten
zione al segno dc lb stadera, comincia a m~ngiare. P.ssa è 
viva e tanto vera , che in 1·edr.rla pilr~ 11011 si up1,ia e non 
si possa <olgere altrove lo sguardo. L'eccellente 11rofu
i ore rcrl) Ila potuto moslr3re la ~u,1 lirarura. Dire della 

mente la Patrie venne ad assicurare 3li ani
mi, e fece sapere che lulle le app,·ensioni 
sugli affari d'Italia e tutte lo cbiacchere 
sulla prossimità di una guerra crono prive 
cl i fondomeoto. E se dobbiomo credere al 
Nonl, il conte Walewski avrebbe dichrnrato 
al corpo diplomatico, che insussistenti e
rano le voci sparse su tale proposito, e 
che l' imperatore vuole costantemente se
guire la politica u cui si ~ fino ad or,gi at
tenuto. 

A proposito d' llalia, crn corsa un' al
tra voce , anch'essa però smentila, e cioè 
che il Principe di Monaco aveva (lià ven
duto alla Uussia il suo Principato. ~ra il 
1iio1·nale ofliciale di Monaco ha dichiarato 
clm questa voce è prÌ\'a affotto di fonda
meuto. Oimimai lutto si fabbrica in o ria! 
Meno malu se questo fosse una privativa 
dei soli giornali ! 

Di Francia abbiamo di rimarchevole il 
processo e la condauna del conte d, Mon
talcmbNL Ne diamo più sotto quc' pochis
simi dellagl i che si sono ricevuti. 

A Dio piacendo, sari1 fi nalmente posto 
un termine alle lunche e veramente noio
se polemiche, che sull' aff,u·o del fanci ul
lo Mortara tm1ev3uo occupali parncclli cim·· 
nal i frnuccsi . I! i;overno lrn dato ordino 
che si cessi da o::ni disC1tssio11c religiosa , 
e ha fotto precedere un talo comando do 
un ;.i rticolo delle semi-ufficiale Patrie , dol 

finezza di oecr11io11e, delle JlÌÌI minime gradazioni di tin• 
te, dd le rughe, della 11dle cadente, dei lendini e (!ci mu
scoli , elle a,1 uno ad 1100 si lt.gSOlle ,sarebbe con 11i11110-
sto im110$sibi!e che dinìcite. 

1.3 \'ergine che prega, 011era dello stesso rrorusore, 
i: ,Hsai bella e d i 6nissiu1a uccul ione, di vivo e forte co• 
lori 10. Simile a,t altre, che 1·edem1110 uposte, 110 11 le giun
ge in pedciioue. l'ura , can(lid3, innocenle e devotin ima 
I.e 1113ni ,· ivt e benissi1110 colorite. Il t empo, temperando fa 

,gaieu a 1ngrande ddla tinla <lcl p3nno, che le cinge la 
1e,taelespalle, renderiitalc1,ittura Jovr.1na mc11le ,1rrnoniosa 

Un amico filosofo soliurio del sii:nor Giulio F'trr-(lri, 
i:d i stilelargo,di grandeemacstosoconeenoe di buo
n,1 e,;cc11zione. Sia mditando , ed ha in 1na110 lo stile e le 
1avole cerale per dettare. EOCllo e disegui sono buoni, be11-
chè cou qualche Oirc110, le carni sono g iallognole , ed il 
complesso se11le' so•erchiarucu1e le maniere ed il rare del 
Cithi. 

I.a Fioraia del signor Luigi Afaielfi è bdla e cara fori
ciul la, che moslrn sul •olln l'i1moc,nzael'ini::e1111i1:idel• 
la prima giovi11eua. Semplice e senza 3rtc nri modi, 11ia
cc per la sua bellezza e per la sua bo111,l. Il lanlo dcside-

LE ASSOOIAZlOIII SI RICEVOHO 

In Jlologn,1 all' t;ffi1io della Rcdaiionc in \'ia Altabc\111. 
:,i. 1626, ed ~Ila Tipogrnlìa della Volpe e del Sassi 
11clle Sp~(!Ctie. 

Per lo Stato Ponlincio o per I' 1::~tcro dai sigg. Mar• 
sigli e llocchi. 

!,Nitre e gruppi non ~i acccunno, se 11,:,n fraReM. 
Ptr le i11senioni d' articoli od ,tnnunli, sarà conve

nuto il preuo col gerente, e non si rcstituiSC<1no i 
l\1al\0$Crilli. 

Il fo~lio \'Cm\ rccMo a domici!io col corrispettivo di 
llai. 25 per un anno. 

l!cclula. . . columna et 11.rmamentum veritatls. 
Timolh. c. 3 \", U, 

quale ubbiumo fotto S0f:gelto di un artico
lo , non till)lo per rientrare su ciò in di
scussione , quanto per far vedere a quali 
conseguenze si giun3erf'hbe ove si ametles• 
sern tutli i principiì professati doli' orcano 
del go\'erno francese. 

Dicemmo uel passato numero che le 
elezioni in Pru~sia si mos11·11rono cenerai• 
mente fororevol i r.ll'attualc ministero. Ades
so che molte di quelle elezioni sono CO· 
nosciule, sempre più si vede che il Princi-, 
pe di JJohenzollern otterri\ nel Parlamento ' 
una macrgioranza o lui dernla. 

Ai pensieri e oi tentotivi di una nuovo 
spedizione nel Nicaracua per pa 1'le di Walker 
e dei suoi filibustieri ,. si è adesso opposto 
un potente ·ostacolo. E un proclama del · 
Presidente dep,li S1,11i-t:niti , col• quale or• 
dina a lulli al' imp«'P,ali del coverno, tanto 
civili che militari, di vir,il.ue attentamen
te per impedire le illecnti imprese che si 
stllnno mucchinando confro 11 Nicaraeuo. 
Walkei· si è recato a \\'w,;hincto11 per ve
dere so riesce o pcr~uoderc il Presidente 
di l'il_frare un tolo proclama. Noi spcriomo, 
ncll' mlcresse del!' umunità o della giustizi.i, 
che colesto bondilo filibustiere non olterril 
I' inlcnto che brama. 

LA SOCIETÀ PROTETTRICE 

DELLE BELLE J\R1'I l'l BOLOGNi 
$ot10 questo nome anche fra 11oi instil11i1•asi una. 

Socie1à , _e lino. tlal 1853 mandava alle stampe gli s1atuti, 
s~condo I quali ella •·oleasi go1·er11.wc. Quale ne sin lo 
scopo , abbenche la C?&a ess~nziale, 1111esti sl~tuli non 
1lico110 . 1ier quall\o s1 cerchi, 11011 che un ca111tolo , n1a. 
tm 11Jr~grafo che no lo dich iari. Se non ehe il titolo a:.
sunto pare debba ,·alere a forlo arguire, c111a11tunque, es• 

rabile C3n,lore, mos1ra in chi l'ha concepita, motta gen
i ilcu a d'animo e mollo delic3to sentire. Questa mcua 6-
gura è C(lndotta con W<llta diligenu, bel colorito, molto 
riliuo , e forse Con est rema precisione che le d;i nn poco 
(li duro. Quesl i iire;;i non 1>iccoli e non com1111i mostrano 
che I' a:uore Ila ratto dall'anno $Corso molli pani alla p.::r• 
rczione ddl' arte. 

llebceca al ronte, del ~ignor F'ifippo l'uecforinì. Q11esta 
meua lli;ura h,1 molle parli htmne, bd ti1,o e buon colo
rito : mostra che il,giovirie autore può d,irc s1,eranu. 

Il sii::nor ,ln/onio /Jonini e À11fouio Diana hanno 1li
pinto i11 tela I' lmmacolarn in mezu llgnr• , ed il signor 
1-"iliJJJ)() IJ11rl,iroli l' Innocenza. 

,\h, lt i rilr31li ~,tornano I' esposizio11c del cor rente an-
110 , due dei qu:il i del si;;nor Mu/01e1ta tengono il ca111110. 
Un cn111111ccino , meu3 figura, ~i,o, r:1ssomi;;liantc, di for
i e 3(1 1111 tempo e diligentissima esecuzione. Altro ritrallo 
d i nobile signore in abito di caccia , rano cou somma mac• 
stria e facili1:i grandissima. Sen1e del forc o.lei Van-Dick e 
del\1cl3SQl!e?. 

I tilr31li con(lo!!i dal sii::nor Giulio Fm-ari ~ono l)icni 
di pregi e di ,-.,s~omit;liauzc. Quello (lella 11ri11ci1•rua S11a-



sendo aoltaolo quahficativo, non !aecia 11arle c1~1te leggi 
e non cosl1t111sca peruO una :iorma alla quale sia dove· 
re auenen11. Da 11ueno 1,erlanto rnducendo , lo sco110 
della instituiwne Il l'ROTEGGEII E: LE llELU: All'l'I. 
!\'obiJissimo lìne, il 11uale, avemlo haslalo da_ solo 11er 
mcuere a schiera !Juona mano di p~rsone d1stinu:, ha 
sbugiml~lt le false voci , che più per tenerezza alle eo• 
se straniere elle per amore alle nostre, non cessano mai 
di nmp1agnero fra no, un manco 3$Soluto dello spinto 
d' aswciaiione. 

Oa tale scopo ne ,;egue tlirellamente 13 norma alla 
quale deve mforrnars1 lu ~1J1rito ddla mstituuone nel MIO 
escr(1zio: tutto ciò che g10,·a al 11rogreuo, alr 111crt
mento, al ,-:1111agg10 o 1mr anche al Ju$tro delr ;i.rie, de
\'C essere accolto ,olio la sua 1,1roleim11e, accio coad•u• 
,ato, per 11uanto 6 m l~i, pos,;a focoudne, crescere ed 
ingrauchre 1nu che da se 11011 11otrehbe. Ma se non an• 
ili~mu erral1, 1ale non pare lo spirito che re3lmeute li• 

nin1a _ la no~tra Società , per 1ioco s1 .cuusidcr1 la scella 
ratta 111 /jll~il~· a11110 fra le opere n lei pre~e11Late. 

~: 11er faro ari;omcnto dal ri!iuto fotto al dipinto ilei 
signor Alessa11tlro G11nnfoso11i, 11 Ritomo cld Fi(J/mol 
Pro11i90 , non po~~inmo giustificare Jl j!i11d1zio 11orrn1u dal 
Co11s1gho D1rt:111,•o, seno lro,·aa-c in difcuo la Sor1rtà per 
n,·cr de•·1Mo dal suo prec1puo fine. Se iiifolli l' anumra
zione del pubblico il concorde ucl co11rndere a 11udl.1 te
la d primo 110,to fra le olTerte, e t.ti •·Ho e eh' ella mo 
~tra tutta la rnnchena di mun49islrole ptnncllo_, rhe ri
trae al v11·0 un bel concetto muovendo quel rd1g1oso ~U· 

unwnlo che 1olra do:~1arn, r opera è oua gloria deU: ar• 
te, e qu1111h oggetto ddhi ture e murnfico:nic di du ~e 
Ile è cos1111_11to il mecenat .... Or 1111i sareblie .o_no _proo. 
re chu il g111J1110 del puhbllco e giu,10; egli o "' 1.Jeute, 
e 11uegh stf•!IS,O ( I) e.lui 0011 gh ri•p3nmU 1>e•·er1tà tl1 cri• 
t1ca III altro _fo•·oro. su 1p1e,10 non ha a111to a raru ~e 
non ossenax10111, thc, a licn ponderarle, cunt,.11;;0110 un 
largo l'11comin. 

Noi perlllnlo incli11iamo a cre1lere di non a,eru l.u-11 
rli\·inato lo sco110 ili-li.I 1111ova 111stitu1-ionc,.perclw m 1111t• 

sto [allo ha mostrftto ,11 non a•·crc in nurn l' M'le 110I• 
tanto ( ehe 11c1·ò ,1un1amo r og~ctto 11rincipale ) m:• J'ar• 
lilla. I~ non 1hl\COru,,c1amn in cçr\i 1;.asi I.i g1us1ezu ,li 
uu ti le r iguar,lu, perdi~ il progresso di quei;Lo. 9u nnu 
sempre. ilmeno so,·cu\l ,olle è anche progrcs,u drll'ar• 
le . .\la nel prestllle pare non basli a IJagar eh fll!llttne 
l'operalo, c~ndo paltse che I' arti$1.a m d1scor•o ha 
i,roJ:red1to, per euerc 11 11uadro rifiutato a.uai mtglio di· 
pinto rl). E ptrd1il dunque non si C tcnulo 11 ddutn 
conto di tale 11rogrt»o? Foru- nHdu~ 11011 ha superato 
i pregi dolla Con11n-1ion1 ddl' l mwmi1111Lo t Se 11er ciò 
fosst., si é folto u11a ap11bcu1one ~iz1osa di un pr1nci1110 
buono. Esso il ott11110 c1ua111lo \'er incongg,arc un ar\1• 
sta che colle sue pmne opere ripromette dhc111ro utile 
un giorno a!l' arto, ii \lremia d6 che per que~ta oggi ~ 
med1ucr.i , iC 11011 unche inutile: ma 11uaodu si lralla d1 
un autore già mon11110 in rama, C assi,r,lo perch~ ovo 
l' arti~t.1 ave~se per disavveulur~ com11into il 5Ut> c.,. 
11ola•·oro, tutti 11uelli elio lo succederanno si dorreb\Jl'ro 
giud1care indcgru 1lell' Hle e dell'artista, il 11uale 11er• 
ciò nou avrà diritto alcuno alle munilìceuze della Socio• 
tà faHa per _proteggere I' arle, sebbene ,li 11ue:ota, quan, 
tuuque inforiore a !Hl Messo, sia 1111r sempre bcueme• 
rente. 

In !aie ipotesi la Societi de•·e appellarsi la l•cor•!l· 
9iatrice dt9l1 arlisli uordienli, e di 11uel11 che hanno li 
bene ,li 010 th 11rogred1r se,npre , lo che se n,·e111~•c 
realment, in ,,ualcuno che campi 1.1 ,·ita trdmana, é da 
;msurarsi che l' ultima su:i tela nppresenli il paradiso. 
che per verità poco avrebbe a mancarsh per darcene 
un' tdea adeguata. Ma bene si •·ede che ahbamlouando i 
veri nrli~ti per ,·olcrli trop110 estimare, si apl'orta gra•·e 
c.lnnno all' nrlo, pri1·;111clola delle opere che (1uelli vcrreb, 

~!~1~oc;;/!•::::~
0
r' p~~•pii

1
~•·;c,~eiiss:~:cr:c:~,:i;:g~iat~o;~~;;~~; 

in opere rnaggiorr. 
Crediamo pertanto tli non userei per ancn ap11osti 

sul lìue al (111ale intende giungere la nnstn SocielA. 
tanto p1ti che se e&.~ ro~s-e dn,ero il progr,1u, i1tdi11i• 
dwala e inde~nilo degli artifli, ella aHebbe dato in ma• 

(I) ledi la critica dd Btlltnuni nel Num. IG, Anno 
\I dcli· .ArJ)(I. 

(2) Jd,m. 

da, in figura i11lera , di naturale gr.1n1ltzza, è splenilido 
per 1fauo> d' :1liiti e di :icccuori molto ben falli. 1'.llri di 
due Sl~oore 101lra di una barcheua, i;uidate ,fa un gio•inc 
in limpi,lo ~d ~meno taghcno. I.' armonia, il colorilo e lt 
composizione di 1111es10 quadro, mostra molto ,:usto e 13. 

pere, e non flrdinuio 1ienncllcggiare in chi lo ha condot
to. Altro ritrailo di donna in meua figura dello ,,uso si• 
g110r J."trmri molto r1u.omigli1nte. 

Il 1ignor Mnui1110 Lodi ha due ritratti di 1ig11ore in 
meua Dgura , condotti con molta cuu. 

I signori Ga,poro Mnrlirtdli CordJ.i , Bdttdui G11e
tono, l'io Pomlli , Pitlro R111ttli ~ ArAi/1~ Frwlli , Ct,or, 
Rolog,o.tii, hanno ritraili di uomini e 1ignore di urio 
merilo. 

f,3 pillur.:'.l a p3esc ri ~ molto bene rappre1ent:1ta , t$
sendo copio1i11ima e di opera lodato. 

Il signor 1irofcssore cavaliere Domenico Ferri nogtro 
co11ci11adino e dimorante altro1·e, ricordandofli di ,111e1ta 
sua ciuà nMìa ha voluto mrndare alla nostra F.spo1izionc 
una son opera veramente graziosa. Rappresenta cui una 
vallata in mezzo alle altinime montagne della Sviuera , 
tanto vaga, tanto bella 1icl silo , tanto rcra e lucente, che 

L' OSSEIIVATOHll llOLOGNESE 

no agli stessi un meuo f•cilissimo per ùelmler-e le sue 
nure, allorchè statuh·a d1 acceuarc ta,on a110111mi. E per 
1·ero il Guardasoni 11reseutando il ,uo qu~dro cou una 
e1ugrafo 111,·ece del nome, s1ccome è la ,·oro ,legno dcl
i' arte, a1-rebbe fouo g1udlcue ac11uialo buono per la 
Società, 11uello che oggi non lo è i,erchè 11orta it nome 
di Guordasoni. 

! la forse gli si è negRto il patrocini~, 11erchè. sic
com~ arusu, pro,elto cd in gran rama. e fuor di biso
gno di protezione, ed a ragione 11011 può upirare ~e non 
.-Ila ricompensa a cui si forà diritto con grandi la,·ori, 
ne, quali 11onga studio, lem1,o e ra11ca. Lasciando da 
11arte la esosità th tal condmone. faremo notarne apre· 
fereuia la m!l"1usl1tia e la rncoertnza. a,·cndo la Società 
rn que~r anno, come negli auda11, a11erto e l.lrgamenll' 
la mano ad altri art1s11, d1e, come il Guardasom. e, per 
cerio rispetto, assai 111il, si 1rovano nelle c1rco~tanze •n· 
d1ca1,. 

illa si dice che ,1 Guanlasou, potea fare di più! 
Vcris~uuo, ma ciò può d1r~1 anche degh altr1: s1 traila 
1h giudicare il fotto, e non quello che ancbbe poloto 
fore. E chi lo 11uU dc1ern1i11are? I~ a,·es:1e potuto a11d1e 
f~re lo mille volle di 1,iu, uou per ,111csl0 si potrebbe 
ricusai-o la gi11,1iiia 110,·uta al merito u11r111seco del la••o. 
ro, a meno che ~ola mnuc;inu t11 ,t11d10 e buon volere, 
lo a1·r,s~ro tenuto lung, ilal meglio ch11 polca nggiunge• 
re? Ma du M r.,rcbbe etiscicuza t11 portare si bruttn 
accusa! 

Gli ~i ri_mpro,·cr.i di non art'r lcnlato r anim•'. in 
fl11era ma~~•ore. Qui, rnncamentn \larlando, abbiamo 
1101 1,ure ~1cunJ cen~ur_J a far;:li. E ,bp11r1r11a_ no!• po;;;. 
••~mo ancon r1creùerc1 ,r ncrlo 1t•dt110 1·e111rt' m mo• 
~tra con cm la•oro di ,mml rau~: lt•mamo \ltt rermo che 
•·eh n ~ia reuuto, ~11t1110 ,bi g,•11t1le desiderio di pale· 
ure d 1e non ha co:to annuo adJooo alla SacteW pd 
torto che gli fece con altro r11ìuto. e oi 1:il delicalena è a 
hnlar~i; c1u uonoslante dove~ l"n'l megli? a1111renarc 1,, 
cu11>e111enze che gh erano un11ostti 11;,lle ,·1ccu1le µ:issate: 
,lu,e,, an,lare persuaso, cho pH confermare il ma;;1stcro 
del suo pennello, 11011 1·1 vo ,•ano mate ligure ntraHe 
~u poca lefo . dest,1ssero 1,ure il l"l'hgiO!I" sentimenlo ec. 
cdl,·nlcmenlc ci;1,rcs<o: Pra 1l11nostru che lo esi~enze 
1•rrnl'111,,l1 ,·erso ,li lui erimo il ltmu, le dime,uioni. sh ac, 
tt1tori. ;'</ou si •o\e1a sccn,leuc III ra1n110 a dar prona 
d1 1alore, o 11er rec,md,r gh a11o.-i 11,·11' arte, u 11er rom• 
1wr lancia oou altri, ma solo 11cr ri,·al~g~iare sè stesso: 
~111nd1 , an,ichè ;u-1J5tJr..an1c11l11 1si,1rar~i . duvea 1·ulgers1 
1mhdro a rip-uardare I:, (alai CoNur,iou, e lino a che 
nou a!e~e trailo dal suo gemo una ~i11tilla che polc~ 
so cch...sarla. do,·ea runaneni fra le tenebre, se gli era 
c.,ro non to<:e.Jre un nfiuto. 

A rwi e rincrc,e111lo nondimtno che fatto inaccorto 
1b ~mor di ~'Orlesia, abbia inconlr11to ,h~piaccnze cli,: 
sempre saraono gra•·i , per (IU~ll10 pus11no Lornargli a 
fOuforto hJ l1Jdi 1mco m~no eh~ 11n111mni tnbutnlo al suo 
d111 inlo. Nè 1~cr ciU solo m110,·ererm1 b1nu110 o rimpro• 
v~ro alla Soc1e1ll 11er la scelta chu ha creduto meglio ,li 
r.1rc; di 111101·0 alTtrmi_;11no rh non ~apere lu soopo della 
steu11, ut: p~r ars111rlo con 1erita 11ou iamo formarci 
un criterio dalle norme alle quali -• attiene e 1hllo Sili• 
rito a eh· ella s· informa nt' ill(IÌ atti e ~1111lizi. Se però 
frn le tl1vinnioni tentale fin 1101 , 111111 a' unbatte nel 1·e· 
ro, crech;imo che b Soc1~là i;ia caduta in errore. in 
11u1nto che si é scostata dal fine a cui solo deYe 1l1ri• 
g~ui. e ne andremo COUTUJII fino a (_he ragioni migliori 
non verranno a persuaderci ,I contrario. 

I 
PROCESSO E CO~OANNA 

DEL CONTE DI U0NTHEHD ERT 

Nessun processo ha mai destMo tanto interPsse e 
1ant commozione,_ qua1110 11ucl!o del coni.e di Mn111.1lcm. 
bert !lino dalle prone ore del rllalliuo del g1or110 24 
<ltll scorso mese in cm ebbero luogo i d1battinm1ti gin• 
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za. llalgrado il freddo in1ensiui1no l'd una densa nebbia 
che g1glindemente $Offiua, ricchi &i@non e nobili dame 
sono rimaste per pili orti nella corte della Sain1e--Chapel
le. Quni non haslauero il freddo ti la nebbia a proran, 
la eostanta di lutla questa gente, •·enne a u ,lere una 

ti par 11ro1,rin di usere, a 1iicn mcrig,;io, alb presenza ,li 
uno di 11uei luoghi amen i ad un 1cmpo e 1err ihili. Si reg• 
1,ouo nel rou,lo le alle r11on1:1gne nc,osc, che ~i 11(:rdono 
col le nubi. J>iù i1111anzi un' al1a catena di lllOnli us!Osi e 
veri , ai piedi dei (IUlli ,, inn3lta un villaggio di cuc,va
rie di !inie e di forme, diunzi ad un laghcllo di acque 
liwpidiuime, che fanoo specchio a ciò che lo circonda 
L'aria del eielo è Lanto ,era che gii ne senti la soa.,ilà 
t la frucura. Maestria di pennello, rcri1i nelle !inie, ef. 
retto generale senta sforzo di ombre, Joce rulgidissima di 
un campo aperlo, bellezza e urieti di forme, ,igore di 
tono, eR'cuo generale, esecuzione rcliciuima, ranno fol
gidi»imo !tstimonio, che l'arte di Claudio noo è ancor 
lllenlainllalia. 

Il signor Ftrdinando Fon/ana, che 01)pa lua tiella diffi
cile arte del paesaggio un ingegno non ordinario, ci ha 
dat(l l'idea d'uno dei belliuiwi e montan i luoi;:hi di Frosi
none, con un combattimento di soldati e briganti, eou 
molta ,crilà cd ardire. I.' esecuzione è ricuita bella, ma 
non troppo rera, rdativame11tc ai luoghi, che hanno 1ltra 
tinla ed altra maniera di (orme. 

U11a iCC11a del dil11,io , che ncuuuo ba mai vi1,10 , e 

lìtla p1ogg11 che d..-vcro ~1 racen sentire: ma ru come 
nulla. e neijsuno s1 mosse dal suo posto. 

Fp,almeute toruc a Uco p1ac11ue, poco dopo le un
dici fu aperta !a 11orta. In qnesto momento b folla 1r• 
ni1l1le quale u11: ondB d1 mare, agitala e rumorosa come 
nelle pili terr1h1li burrasche. La granito scala cho mette 
alla sala dei Pa1•Ptrdu1 fu i11 un ist~nte ricoperta eia un 
formicolio di persone 11' og11i c1à, d ' ng ni snso, d' ogni 
condmonc. 

Ma 11uale fu la sorpreu e il dolore, 11uan1lo giunti 
i primi ut·lla della sala t•·o,·arono un buou m1111tro d1 
sergenti d1 e111à con 1111 ullil1ale alla loro tesla. che con 
un rigore fera111rnle ~partano clnede,·ano a tutti I lii
glillh d'entrato, racem\o me.,orabdmeme partirne 111111 
coloro elle non ne erano mumu! Allora fo ua •ero llm
mondo: furono (Jlle le plU calde e ,i,·e istanze ~, 1l1rt 11-
sori, l)ercb~ 10\es•cru mtrodurre 1 !uro anuc1 ~I crud,:,l 
mente me~1 :ali.a 1,orta : ma lutto ru invano, e do,·ette• 
ro rasscgnar~1 1h 11§1•ellare al ,li foon I' Hito del g1ml111u, 

,\ normo 11dle .leggi ora , igenll rn Francia uon si 
ha :avuto d1 1111e~to 1nter,::s5au11ss1mo diliauimcnto che 1111 
bre,e rislrttto. L' atfo,·e fu discusso e deciso da,antc lJ 
sc~ta e11111cr11 ,lt•I tribun~le d1 11oh~ia con u1onale ,lell~ 
Senna, sotto la l1rcside11u del .signor Ocrthcl111. Uopo 
r 111\Cl"rogatorio ,lei dne prevenuti, e cioè 11 come ,h 
i\lon1alembe1·t e il signor Uounwl, gerente del Corrtispon. 
danl , dopo le conclusium del procuratore 1m11er1ale, e 
rto110 le d1fo,e ,k1 signori Berryer e Oufa1we, 11 tribuna• 
te si é ntm,to m c.imera J, consiglio. e rientran,lo nel• 
la sala ba 1,rouuni,~ta la seuteut3 che ormJi tulli cono, 
scer.inno. Il tribunale 1mme1t.-mlo i tre primi cicpi d'ac• 
cusa e cioè: 1.0 ti' inc111mento all' od,o e al di_;prcuo 
del gorernu: 2.0 11' auaero cont1'0 il principio del sulrra. 
gio uni,ef>!alc e i 1hri1ti e I" autorità che 1\ tapo ,lello 
Stato tiene dalla coshltmone: ;;.• d' :attacco conlru il n • 
spello do1"11to alle _lc11gi e ali' i11,·iolalnli1à dei 1hntl1 cl1u 
esse hanno 5taluht1 , e non amm~tten1lo il 11unr10 capo. 
e cinil !li i11cit11mcnlo ali' o,lio ,1,·i c1tta,li111 frn loro, Ila 
condnnunln d co111c !li Mon1:,lemberl n &ci nwsi di r:11·• 
cere e a 3000 rr~11cl111h M11111e111la, ~d il gcrcu le dd i;1ur• 
n~I,•, in 1ist11 ,11 c1rcostn11lr attcnuanli, a uu mese d1 
carcere e a 1ù00 franchi di mull3. 

Il capo th•I 1ril111nale fu letteralmente J~!IC1l1alo do 
un'infinità ili persun,· pt>r otlrnere luglielti ,I' iugrtS!i<I: 
ma c~h uou •olh- d1titrihuirue che 11othis~11ni. Pnecclue 
notah1htà 11ol111che. letter.:crie e çiml111arie as,;1stl'flllO a 
questa sedula. fra cui il duca di llroi:he, \'1llema1n, O• 
dilon•Barrol, I.e Norma11t, \'ahse. Cha1x.d' 1:s1.,\n;1c, 1•11 
altri. Erano 11ure 1'rtsenl1 la moglie di Monlalembert , 
sua figlia, e ~uo geuero il \'1scm1te di Mcaux. 

UN AIITICOLO DELLA PATRIE 

lln f:lllo mollo rumore d ue setti m a ne fo 1111 

:ir ticQ[o cie l giorn:111· ili Parii;i la Patrie, inti
tolalo: /Jc/le <Juistivui 1·eli,giosc 11e/ yionrnfismo, 
eagionato 1lal/f' interminabil i polcmicl1c 1lcl JJ,:. 
fmts, del SiCtle, dell11 l'reuc e dcli' l'nit'Crs in
torni) al uotu fallo dcli' ebreo di Bologna, Il 
foglio min1stcrialc si ride de' s-uoi confr:1tclli 
clic tr:illano in sul scrio e con tanlo ralorc 
cose Ji rcligiouc. Dice che tali quistioni sonu 
di altri tempi, e che do110 la ri1olu1.ione ,lcl • 
I' 89, i ci,i J)l'i11cipii sono il {n1llo Jcl buon 
scu.m, esse non posso no muovere pili I [) :1nti• 
clic passioni, e11pc1·ciò stmo da farne poco e:•· 
so. Essrntloch(', t·imo1lcrn:1lasi la socìctÌl s ull.i 
bnsc ,!ella li hcr1i1 d i coscienza la p ìi1 grande 
clic fosse m,,i staia :Il mon,lo e guarcu tita tlnl• 
la seJ):irazionc 1/cl 11otcrc c i\·ilc dal re ligioso, 
che. secondo la Patrie, è la leg9e {011damrn• 
tale ,lei/a civiltà {rrrnce.te; si venne cosi :il ter
mine d i lutti gli an tichi e san::;uinosi connilli 
cri :il rcv;no di nna n:irabile l ibcrti1 rcli::;ios:1. 
Dalle <1uali premesse poi il dello i;iornalc ,·e• 
ni,•a a 11ues1a conclus1onc, che que lli che :.gi
tano io Francia iati ,111istioni se lo founo per• 

perciò 1ot:ilmcr1tc d' idea, C 111113 dipiuta ececllcu1 cmcnte 
utl 1110 11ii1 terribile nsflclto dal signor 1wof~norc Gi1,~i1•· 
pe /•'elmi , il ,11mlc iu (]uc1to 1111~dro ha r~uo mostra di 
una u1ats1ria, di un cerio sprnzo e di un certo fare, al 
lutto nuo,o alla ,u:i mano. Altre ,·olle lo sieuo signor 
1>rofouore ha uposte opere lodate, 01a non mai del olore 
della llrescnte, onde ,i ,uol rendere il dchilo elogio ,:1: chi 
couduuc 1111.:1: tela cosi ,;rande e con unti pregi. 

Il signor A/foruo Mnrtfrnli ha molli luori io pane, 
degniuimi d'encomio per molta armonia, per un rare sue· 
coso che mollo riiace,e rende i suoi paesi ass.ai 11rcge,oli. 

Il signor prorusore f'rtrnttM:o Brieìo ha di.,cni paui 
di lu:lle forme, di molu diligenu, ma si permetta il dire, 
dira11ocolore. 

H nostro artista 1ignor Luigi Ytnluri ha condotti mol
ti paui, rra i quali lltimeggiano il l'tlonte Ca lvario e Gt· 
runlerume, ntll' ialltnte che vien dato al Rc1lcntore la ,~
rii• al cosuto. Un 11~csc con Orlando Ful'io10 che insegne 
Angelica sui conOni di Spagna , ad olio. Uria villa ,ignori• 
le del medio ero, in acquarello I colore, e1I • llri lavori 
ad olio, che a11paleuuo 1100 mediocre &eicnu e u1iere nel· 
l'arte,na. (OOIM'in1111) 

chè temono possa cor rere pericolo tale libertà 
r~li~iosa ! s'assicurino che i le)llpi e le leggi 
Jt ~rancia. ne sono mallevadori ; se le spingo• 
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I' 89 l)iÙ non si distr uggono. 
Noi vogli:uno 11er ora bsciarc la Pat1·ic com• 

piacersi d~lhi libcrl11 religiosa accennala e del
la separaz1on_e tlcl JJOterc civi le dal rel igioso: 
soltaot~ .,•ogliamo osservare che questa sicurcz• 
za e dlSllll'Ollura fondala sulla indifferenza re
ligiosa dei francesi . mostra come essa non co
nosca abbastanza ciò d i cui parla. Se la filoso
fia ed i principii propapati dall' 89 in qutt , 
h~.nno fallo ~i che I' a~t1c_o {a11.att$!'1~ rclig1o_so 
JHU non abl11a m odo d1 r1svegllars1 m Francia, 
se la eguale protezione ili cento disparati culli 
ha reso /c9al,11entc in,lilTcrcnti i frauccsi in fol• 
1_0 di _rcl_igio nc,. vuol dir .cql i per <111cslo ehc in 
h anc_1a d scnt1mc1~10 r31Lg1030 11011 possa all a 
occ:is1one m oslr:u·s1 forlc qu:11110 per I' ad ,l ietro 
e_ non l)Oss11 essere ante11osto a ta ni' al t ri che 
s1 credono i 11rincipa li 1 ,\nzi abbiamo r.t"ioni 
per crederlo riit forlc adesso che non a'ìlora 
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clic sarebbe arri\·:, to un tempo che in Fr:111cia 
non si s:1rchbe più purlato di religione. 

E per ciò crcJerà che 11ucsta nazione si 
1l?bba_ ycrgognarc se si eommuo,·c per moti,•o 
'.h rcl,g!ouc, s~ 111os1ru prendere cura ilei suoi 
1ntcrcss1, Sll. s1 at1011cra pcrchè essa :iprarisc:i 
:in chc pubblica oli c~terna , non solo ind1vidu.1-
lc <: cliii1sa f.'ulro lu coscienza ,li ognuno? E 
puo m:11 c1·e,lcrc che !lll popolo intero possa 
per lungo tcrn110 f11r nunor co lcolo del!a rel i
gione che di 1111:1 isliLuziunc tli commercio o d i 
una legge tli 11ubblic11 s icurezza f O crede che 
la r_cligion? s!n fou.i per ,timorare come direh
he ,il, lla1111:101 ncll' a l1:1 sfora della celeste au-
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l!C~IC~ La scp:ir:11.iflllC ,!cl PJlerc civile d:11 re
ligioso come l' intendi.: la Pah·ie è cosa fittizia 
non nalurnlc:e hc se è figli:i llclla filo$ofìa mo-
1lcrn.a è però di ,p1clla filosofia a11punto clic 
eons11'cr :i la religione p ii1 ruor del momlo che 
nel mondo, piil pci celesti che pci terresLr i. 
. _V:urn .è .1lu111111c h1 su,1 sicurezza , e più va-

11_1 1 111011,1 l ii cs~a; poicliè il scnLimcnto re l i
gioso nel c uore ilei popol i non si can cella nè 
tanl~. mcuo si llistru~ge, pcrchè 11011 s i tl is trug
rye cw clic è da natura. Può assopirsi 11cr un 
1~tan tc, ma si riveglif' ri1 poi e sempre con mag-
1;wr .;agliartlia, finchè il cuore dcli' uomo anà 
b_isogno ~li chi lo consoli nelle amizioni, lo 
r111fr:rncl11 ne' pro11ositi lo consi"li ne' dubbi 

!~1t',1!0~:lu~:l.11i ::~~raf~~;i,~!. difenda ne' peri: 

l'cr cui siamo ti' an·iso che se la Francia 
n_on darà 11110\i rsempi di 11ucl fanatismo r e/i• 
i;wso che, è _lo spaur11cchio d i alcuni, ogni ,,u~I 
volt:1 pc1y ~1 trn lleril tli ?Osc d i r eligione non 
m nn~hcni d1 cou1111 11ovcrs1 fortem ente o di prcn. 
dcrn .<1ucl!n pn r!e che a popo lo profond:imc,i tc 
caltoltco SI cOn\'ICllC. 

AM■IIISTI\1%1011! D!LL& GIDSTIZII KEL ■.&ROCCO. - 11 
Sultano_, capo. ,le/ tc~11110rale ti dello spirituale, è ad uu 
1empo tl g1u,lu:e cd !I leg,s~lore supn,mo del soo impe• 
"'?· I~ suo codice é 11 Corano. Abbencbè egli non amm1-
~1stn pe~nalrucnte la giustiiia, io alcun, gioriu del• 
I anno r1ce,·e u10 steu11 i reclami dei !uoi sudditi e 
pronu_n11a, se(luta. 111nt11. le sentente. Nelle pro,incie 
so110 1 governatori elle tsercita110 il l)otere :;iudttiario ; 
ma non pos~ono rare c~eguire una seuteoZJ ca11itale sen
za .3Tern_o pr~~dentemente riforito ali' lm11er11Lort:, Gli 
alu fonuonan 11cdono cotte gamlie i11crociate al di fuori 
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S1 con,luce 11 dcluu1uci1te: il ratto e esaminato sen-
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1 rr_cch1 se ne ca•ano ,r ordinario 0011 una amcuda. I po: 
veri • non IJOtendo pagar<i col da11aro. pagano colla per
sona: .Sono Liat111t1 1launt1 o d1 ,hctro, a seconda della 
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gere al paziente pili d1 celllo no,a~lanove colpi: si con• 
:::/opra on ro1ar10, e se é un ladro gli si taglia ta 

<]nell~ctfee:r t~~~ll~~n~r~~r:!J~ll: ,,~!i é rl:~;av~:~~:
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de u r1etit d1 aup11liz1. Cosi, si setta qualche volta il 
collflanna_to per an11, di guiu che ricadeodo si rom11n 
un b1·acc10 . una sau1lia o la testa, a se..:ontl~ dcli~ ~cn
t~nza, e _gli eseeu1ori tono tatmcute ,lcStri chu 11011 ral
hscono g1arnmn1 11 loro colpo: altre ,o!te !o si seii11elli, 
~ce lì110 al mento , lasciando la sua tesla in hall~ a lutti 
sir oltraggi dei pus.,l!g1eri. 

L' OSSERV.\TOHE BOLOGNESE 

Mire ,·ohe, lo lii chiude nro in 1111 bue morto . o 
lo si attacca alla co,la '.r una nml• che corre al galoppo. 
llene ~11e~~o ~I~ s1_ rm111e di _pol,cre Il naso, la bocca e 
le orecchie, poi n si m~tte 11 fuoco. Il palo, la mutila-
1 101111 delle membra, il ca•·allello e In tortura sono o\ · 
lrct1,,nt1 geneti di,·~rsi tli 1111esto ~11nYenlll•oli pene. ftla 
la leggo p~r eccellenza, la leggo 11redileU3 ò Stllllll'C la 
~
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::~!,:;~hone, che non s1 manca giammai ali' uopo 

l'cr •~tritpp~re la confossione deHe ricchcue na!!Co
ate a, ra uso dcli~ pili orriluh tortui·e. La 1ittuna è mes. 
sa 1n un rorno_ lentamente r\.scahlato: o tcnu11 per set
tunane intere III p1e1,h 10 uua Cil•SJ J1 l~gno, gli si pian
lano ai;b1 o c;av1ccl11e a punta rra le uni;lna e la carne. 
Galli fur10~1 ,10.110 clnus1 11e1 larp;lu r..al,0111 degh uomini , 
che loro 5tracc1ano la pelle. ,\Ile donne , ~i strin;;ono le 
mamelle cou tanaghc, e fino a r~ncml11, che serrati fra 
le braccia ti~ rolmati atleti sono solfocat1 alla presenza dei 
luro icnitori. 
,, Uru111111ond 1l~}·_racconta cho on rirco mercante di 
langcr1 uon l'-'.lé resistere 1111 11u"11ll11na pro,·.1. I.o si chiu-
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tHl!I g1,,ra aceowllalo m un angolo e lutto p,egaLo so11ra 
si• sl1•~•0 non nm,111e:1se eos1antcme11te 111 (111est1 peuou 
1illu,1irnne. 

ì"iou 11oten1lo 11oi nessun 11omu mettere le mani a-
110~~" ~ lll'rSoue ,r allro sesso . Yi è una c,ecutrice 1ier 
te domi('. la quale si rhiama aftrifa. Oh1~ la to\leranlc, 
1wtl• '1•11~a alessa eh~ i grui rlu,mauno le rurie ffn• 
roltnti Enu1c111,li. ll1p~llamu che nl ~larotto le e~1-
l1,1111 ca1111ah !"no nri,smie: nell(l Apn10 J1 ,hec1 anni, 
e noè o!JI 18:'i() al 1810 non 11 sono alate a Taugeri che 
Ire c$~CllllOUI 

ORRIBILE D!LITTO. - I.a c.isa al N11m. 2 17 nella ;:;o· 
5tr.,d11 (O•·•·sL) d1 Nuo,•a. \'ork, ,i sl:11:1 il teatro ,r un 
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I~ C ,h cnlli'llu, :0110 11adre . ~Ila m11dr,•, I suoi fratelli 
t: J dome~tlCI, dopo d1 che &1 Il rauo ollare 1\ rer,·e\lu 
cou nr~ colpo di p1:otola per s-ollnr;;t alle nccrcbe ,!ella 
!jlU:olltta. 

E 1,iu hcile imm~gmarsi Li Ktna d'orrore rbe si 
pr,•senloì ai;h sguar.li dt'gh agr11l1 d1 11ul111a ;1cfor51 allo 
i;nd.i ,l'una S/lrella delr a,;:,a.,~mo 1111r•colu..ame11Lu 5Clllll• 

1.ata al suo furore, 1l1 (!_nello che dcs.c1·nerl~ a parole. 
Il sa11aue corr11u a lluL11 da og111 11nrte. e 11ua e l!iera• 
uo 81cSe scnu •·it? o St'nU scnlm1c111u u, nttune.11 pa· 
,!re 111·c~ la 1es1a mfranta e spaccata 111 ,lue lati: I.i ma-

~:-'.;~c[;ra i;~:~!
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--..:.ato nlb lcm1ua s1111,,ir;1, utl it n,1ooro, fM11c1ullo di Clii • 
quo ~11111 , c11ll:1 _le~la aperta da 110~ forna delln lun~hez. 
iu ,11 due_1mll1c1, e !ìnalmcnte le ,l1rn ~1•r1·enti, di cui 
una era si~ 111ur1.1. e la s,•coudJ ru cou,lotta alr 011cdJle 
senza sper:1111:1 ,h saharla. 

In uu· altra çamrra era steso al suolo I' usassino 
orribilmrnle rnutil.110! Cos.tm ru tn,iriuato a tanti delmi 
dal gmoco e da' mahag1 com1Jagni ! Quale terribile, 1111 
elo1Juc11tc lciione! 

SE.I f.&IGIDLLI G.lil"OLIGI !DOGATI l!L PIIOTEST.lllff. 
Sl.110 P!I\ fORZ.&. - Scrivono tla l.ondr11. alla Caa~lla 
di illilano: • I cattoloci sono inlenem1t1 allo 1ca111falo5u 
fallo. 11 •1uale ora s~·1lup11,1si diuami alla Cl,ancen; Cutd 
d! ll11bli11u, ed~ 11111 risulta crnne 1 1m•ti protestaut1 Jli• 
h1ar1n la prclens1one tli ..,-,lcr ritenere forwc:,menlc uel 
loro credo, 11111,_ 1111 ~olo Mortara, n6 1111 ebreo. ma ,ci 
fanciulli callolrca, ~ol~ p..rchC il 1mtre loro, callohco . 
1111 tal o· illall~r . pof1ce,11a11, lasciò che la 1noi;\ie ,h lui 
educasse i ligh ~ 1,ror.rio moJo, cgprunrmlo v•·rò. per 
uh uno, al suo letto d1 morie. la ferma l"Olontà, che i 
figli di lui. c:altolico, ,enissero ett~ciuti nrlh1 caltofic;i 
religione. Di questo slrano ed interuunte episodio , il 
(111ale 1111rabilmen1e ponti in luce lo italo alluale. e l'ec
c11amento delle b,'3re religiose io Irlanda, tornerò a par• 
iani rra 11oeo • 

. ASSOGl.&1101iE DI !UOVO. GE\1'!11!, - La polilia 1h Pa• 
rigi ha acopcrto una 35SOC1a110110 di un ji:Cnero lutto 
nuol"O, che si ~ra stabilila in 1111a c.,s., 1sol11t,1, a poca 
1li5tauz11 dalla 1·1a d~# ,tlltmantl1. Questa 1:Ma a1qt:1rte• 
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il capo ,li 111m banda di la(lri e d, scroccorn. 
Ogm ni.,uina da1·a alle 11enonc aJdetto alla M:, ca• 

sa 11rd1111 per la giornala. Gh uni so ne ~ntluauo a,1 i1u 
plor.1re la canlà pul,hlica col u1cuo 11' 111rrrm1tà al,1lme11-
te •imulate; gh al1ri, Hiuti in dtlTtrenti mauierr, pra• 
l1ca,ano la mcnd,cnà a domicd10. llaceo11t111ano nd mo• 
do 11 puì tenero pretesi i11fortu11i , e i Ct'rlilicall non 
1nanc.11·a110 loro. pnichè abili falsari ne (al,bricanno nel
la cua 11u~nti ne abb1~og11a.-a110. 

Altri III fine esercitaunn d1rrrrent, atti ili acroccJ1e• 
ria, Il furto li la lire, d. r Ctalll!Jll e ,tu r,ruJe:,moi. 
Al!a fi11,e ilei g1o!no, cìa,acn~10 por1a,a 1\ suo bottino, di 
cui. gl u111nci,t_a.t1_ sede~ton _tene,:ino c~allo registro in 
hbri tl1 contalnhLJ. Og111 sclllmana gli associali r1cc1·e,a
~l0 una ~omma pro~orzionata al lavoro lii ciascuno. É 
~~;t'l~oi1~~e che 11 signor W, ...... lcnc~a p,:r iò fo i ►nrle 

RELIGIONE ! OIVILTi. - Nello SLaLllunento di Da-
1.ar nell" Africa oeeidcnlale confidali• ni liJICtrdoh della 
Coni;re;;1uoue dello S11into Saulo e del S.au Cuore di 

llaria, di cui la n1,,1 1•ru1c11iale C a Jlang1, ebbe luogo , 
non ha mollo , I,, wlunu~ ll1~1nb11t1oue del prcuu agh 
alhev1 ch1,1 mc.;lio i l cmuo d1~1m1, per ,hhgeuu e per 
profitto. In 11uesta cn·cu~l~nta ,1 n. P. llarlner, ijU(lelto
re dello Stobilunculo, 1·ecllù uu ,hscorso che s1~mo ol• 
trcmo,lo il1sprnce1111 1h 11011 11otc1•e nfcrire per 1nt11,ru. 
Vogharno 11crU 1•ecare 111 l,rcve eoml'end1u 1fuel\o dm 
disse in rJppurto ull' rnllue11U ohe la llcl1g1011e esercii/I 
sulla civ1lta, 1111110 ci 1101,u con1c111e11Le e adall~lo 11 
tempi nootri. 

L' untore 11 tloma111la clic co,a aliùt,,ugm 11er a,·i• 
huare Gh uu101m e le uauo111, e damo~tra che auillul\o 
e d'uopo cile r uomo cuno:ou s,: ~te:,so, i _1tri rapporti 
ed Il ieru lìnu ,Idi' 1ud111doo. della fami;;ha e dcl!J JW• 

CJelti. C1n,1uc poteute ~1 pr<;ll;tntano: il commercio, le 
anu1, I' 1111Jm,tna, l,1 r~g1011c, la rchg1oue. l'a»s1 in ina
sta lulle qnc1le 1 ►oll·u,e, e prou ehe la religione ~ola 
ha real111cU1e u,1J rvra e111ha~u·1ce. Il w1umerdo pulrik 
es,,cre 1111 clcu1en1u 1u·rl!o~o. ma 11011 Ila dollrmc, ç non 

::;n~e~~e ,,;~~~: 
1
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<lcll;, r;,g1011c. Tutt<.1 11u,•ste 11otenic [IOLfmmo senn·u il, 
•·cicolo Jlfa rivll111. 1111 l.i~~rntc alle :,Olc loro forze, uou 
pounu ~m111111a1 8L,1l111irJ:,. 

. A !lor~ I" oratore pn·111lemlo t:. llclig1orie dal 1mo 
l'rlllCljllO ~e I:, IUOfl l'a che &' ar~llta , tolto ci1·iliua11dt) 
~ul suo pa~~agg1"· S, doman,la la 1ai:1011e d1 ,1urslO fe
nomeno: 'IUhlo an1e11e. cgh ri$11uudt, pC!·clle la Clue• 
lc'.I. c~~.i ~ola. rono,ce b Ha ,Mio ,;1,1nto ti del tuore 
J•er 1!111111111.ir,• d jlllmo e per tu1mu1101erc 11 secou,lu, e 
pcrd1e J'lr rmhuare nu 11ae,r.e, 11tr renderu dolçe du e 
ferOCll, i;e11L1le chi i• l,Jrb:1ro, b,,ugua ~a1Jer co111·metre 
e commuo,.ere ~uhllma11do lo Sl'•rllo e tucc;m,to il cuurc. 
La llcli;;rnne 5ula h.i du111111c 11 pol.,re t11 c111lo,ure. 

I.' oratore len1uuJ con ,p,estc 1•~tole: • Un gl(lrn,> 
un Ji!o~ufo pa"J1ulo 1),1>,,nt i :, un n1~lla110, i;h fftC 1rO• 
111ra111enl~ •111c~t., ,lom:uula: Che_ rns.1 f;a dnmJtlO il liglio 
,Id kg11:nu<,lo 1l1 N~z,1re1h? E(I 11 cr1,twho i;h rispoSll: 
f.., un,1 C~8;i:, 1111 morto ....... fac,·,n re~lmcu\e l:1 r,,1~sn ti, 
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,J , f~ 1111,•lla ,Idra rc,ot,;i o ,Idi' i~uorauza, la tomba 
IO&OUut1R ddla li.orh,1r10 ~frrc;.urn: 11oi 11011 salll'lamo 'l\.1311• 
do ,.ira li1111a , u R"WlhlO 11,;111 pn.b1b1h1à 1·1 ahb1w~n&
ra1mo ancora 1110111 anm ,h 11n1tnu e dr dure fatiche: 
ma >lltfllUIO, ti alOt.lU ,lafla buuna ,·o/out.i di llllhh fao. 
c,ulhi, ,fai IO•ll'o i-:e11«osu e &111\/Mllc:.> ooncur.to, 1101 ab
bre, i eremo 1111c•lo h·m1u, d1 PfU\'I e lasneremo a1 no1lr1 :~::!':"~ •[utl la,.vro d1 emluzai1oue i;ranùementc •• 

NOTIZIE 
!luan Parroccbl1 In Bolog:111. - Nel i; ior110 di m:irlt·· 
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erelo dcli F.m1uem1u11no e lle1·erc1:d1uimo s1g11or c~nl1• 
nale \re11·,•sw•·u della 111)-iLr.1 città, col quale, 111 c~ecu
uone a ,·enenlo Apo~lolrco_ llrK111lo, •·cm.-a ripn,tmaln 
a 1•arToccln~ la 1udd .. 1t;, Ch1u.1. che fin datr an110 1806 
ce,bU ,li c-•re 111atnce. v· iuttr1e1mc sulle ore O del 
mat1i110 I' lll1i-tns.uno e UeYPrtml1--a11no Monsii-:nor \'1-

canu_ Generale it, i[111••la c11tà e d1<1ets1 , 11 1111ale. Jata 
pr11111<'ramcntu ltllura del duac,:e11nato Uecret". ne 11re1e 
form:,lll 1)0~.i~iO a 1101111: dcli" enconuaLo tnnuenln;,nno 
signor Can:hn:,le .\rc1~,-~w•·11. Col 11r11no del 11ro~simo 
•CHI Uro aruio la d~U• Ch1cg3 d1 ti. Maria dello ~lurat~llu 
sari, ,li nuo,o cr,•Ua in 1,aiTocch1a. e ne ~ar.ì tn,;i.allato 
11 110,·cllo Jlanu1•u ih çui la uoumrn -~1ietta :111' ~:m in~n• 
lissirno ord111ario cli !IIICSla Oioccoi, 

Notizie di Roma. - _l i :i:; p11r111·11 per far ritor110 ollp 
sun d1oce:1i S. K n. il s1g11ur Car,I. Sato11~l.i Aretv~~co,u 
<li Slr1gonia. - Il •H 11 Simo l'a,lrc si recò alfo cata
comhe di ~- Caltbto o,e 5pcciah111:11te , ll!iLU la :olani.i m 
c111 shnuo 1c11vli1 i r,imam 1,0111elici del secolo lii ddl;1 
Clue~ •. ~•I e~•he I' onore 1h nec•·erl_o ed acoornp,gnar1,u 
11ella n,1ta ti 11gno1· Ca,. De-1\os,,1. - Il GolleJ:10 del• 
l'_;'menca Crntrale e ,Id Sml e già :i1ier10 in Roma, e ud 
~a d_ nuo,·o ,lrappdlo dei tior~ui lc•1h forouu da Sua 
~fa11t11à accolti alta sua 11rne11t.:t con la mariore IMJnlà 
e clemt'lll:t, 11r('scu1a11 ,1,1 s1g11or abalc ilon Tgrtazio •:r· 
zagw~e che con tanto zdu _~1 é a,lup1•rato per ,1ue-1i u,. 

~l1l1mone. - l due i:.,111!n111 della t.Jr~clla etiz1,1na o/lu• 
frag,,10 1wllc ac11111• ,11 f: 1111.11101 ,1 lrn1111u inviato m l,1 ltl• 
ter;, a Mnnsiguor IJ,•lr_~nln ,li l'tfoccr,Ua ndfo ,p1alo l'Ctl• 
dono J:rnic ,lell:, 11111111tir,•nt~ d,•J Santn l':1Mc e ,lell'ag. 
~istenza ,lcllc a111t1ri1:I 111111t11lcir.- Il primo di 1hccmbro 
cum111cerà I" i>s111•siiio11e ,Ml:1 Socie,~ ,!~gli am~tol'i e tt1I• 
t_on delle IJ,·!le Arti. -: Il 27 la S~ntità di N. _S. ,·ice• 
se_n~ in parucolare utlil'nxa S. E. 11 &i:;:uor l,111gi Ca~~ 
m1111s1ro res11leute in llmn~ ,le~h Stati-Uniti d' Am~r1c.;1 
e pres,,nlò lf letttre d1 r1chiarm,1, e 11oscia il 11g. G10-
ur.m1 r. S10cl.to11 cbl11, l'unnrt: d1 pr~entare nella ~•Ha 
11d1tnza le l~tlett or,de,,11,li col\e quali v1e11e accre11lta10 
nella ste!ls~a ,1uahfita. - Nello stcs•o giorno gion!i.C m 
Roma S. A. I. Il. I' ,\rc~duc;i Carlo l.odoT1co. gorerna• 
tore del Tirolo. ed il s•oruo 1101,0 ad uo· ora 1rnm. ,1 
re_au al \'atirano per o~,equ1are il Sommo Ponlelicc.
D1ctro pro11ostn ili mon~ig. àlu11~lro (lel Commercio 13 
S~ntità di N. S. si de~nò nominari• i soggetti de!tm111 
a co_mporre le tre comini~srnoi delle ,1ual1 r uol circan. 
darsi il Mini~tro su,ldctto, e cioC: 

Per l' Agrico//1m1. I ~ignori Gi11se11pe Gigli. l.11ig1 
Cle_m~nte 11ror. J~co~um, J,'rauce~eo lilg.1mi. Carlo ~foz. 
zarm~, France~co l'm1:cuti11i. ~hcl1cle Boui, Fnncesco 
Senm , 1'1t1ro \'ruluri. 

Per 11 Co111,11«ti11. I ~igunri c.;11. GioaL-el1ino Al/Jei 
lazzi, Grnumn Cccçl,1, \ntomo Cerasi , \'mtento Corte• 



si , An1onio Cosla , Vincr_1uo CalleLLi , _Commeudaloro Ago• 
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t1;ìgi V~scovah . Pror. 

Q 1', Den.,.,lello Y1ah,. l'rof. F rance~co Ratu. Prof. Gm•_ 
.«:ppe poni, Franct~ l'ag;uu, Sah atore lluber, Lu1g1 
Tonelli. Vincen10 G1anun11. 

- Sua SJntil/1. s1 ~ degnata nom_inare me~1ante Mon
signor )lini~lru ddl' Interno una speciale eomnuss111n~ per 
1indaC11re le s11ese di cuermai;i:10 falle m tulto lo SlalO 
dal 18~.t, nella quale \'Ì e 11er la 11rovin~1~ d1 llologua 
il signor conLe c11111m. Ale~santlro Gamb~r1111. 

Antlqnar\a. - Il [!l'_Of. ile ~ os.•i di Romn, uou~o di 

~~~~scfi~L~ri;~~:rl~:;~ ::~•rirc~ti~r:l~~:l~;:'~1a::~o:l::!
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blicando un· open 1h una or1g!na\1t;i ~peoale, e che 8111• 
bilisce un nuovo ramo d1 ,1tu1h s1or1t1; e~h ha avuto 11 
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danti il culto dd prm11 cr1sl1:\111 : \~ovato, to,nhe e ila~1· 
lichc d:1 set oli iepohe. I.e 1~cnuom • eh rgh pnbh11c11 li 

llom3, formuanno p~rtu 11e11A sra1ule oper~, che sta_ 111: 

:l~~~:!11; O~ll~ :~:: : :t~all;~ÌOl:I:~] ~O èo~~ut•e;~I , ):;5;:~~•.1t L01\I 

Ull Ospehlc !l110f11. - Gli abitanti Jelle tcm• 11dta 
Frati• 1h l'erug,a h~uno _corr1~11osh> alle ~sorlnw~1 del 
Vescovo dell3 loro ,tioce;.1 mo11•1gnor ln11oct11io Sann•• 
baie fondaodo 1111 0-11,·,IJle .. ,Id (111ale ru po~\11 la 11n• 
ma Pietra oon ..oleunili ,la! \ e3co• o ~lc~SI), . e ~ono g,à 
compiute le fondJmenta. - \'1111110 sorgeu1lo l muri_ e ' 1 
l: buona ragione d1 cn dtl'C d1t: fra poclu auUL 5au tcr· 
minalo. 

COI\RIEI\E DELl,E VARIETÀ 

L' OSSEIIVATOI\E llOLOG NE:;E 

\'ain, celd)re a~•·oc11lo o rcdallore del Co,ulilulion11cl, 

da 
11E~ \~~j,~0 

8~~:
11
:;~~· PM•Ptrd1u, al 1ialm~ di g_i11s.li-

i i3. In uo gruppo th persooe s( en accesa un as.;;11 m·a 
ùiseussione. Il signor Cauu1:1 s1 uol a_lla hr1gata ~ non 
trounùosi d" arcor,lo con quello che ai d1u\·a , ndu,se 
al sile1nio colla sua 1bi11t!I d• anocato uno Jegh mter-

locul~- Tu !ei baltuto, mio caro, disse in coro la com-

pagnt ~\
1
:,ear::~-~:.ri:i1~

1
'!r!ig:o~~o Cj1~~R~,'.no e bdlo della 

~i; r~:\11~~~~•~::•:t ~;;,i.::afi!~!1_io spremuto In 11lccola lìgu 

_ lo balluto ! Non mane' al1ro ! Mc lo melto m sac• 
coccia costui! 

_ Allora, 1\1sse il signor Canuin, •i potrele un
lare ,.r una co~a . mio caro ~ì~nore. = ii ùia:~:;e Ìii;:ii~pf:ft:1~:l\a uccoccia che nella 

tesla! 
- Due an·ocati a l.onolra sta~ano per entrare nella 

s~la d' wlicnu , ., 111;1! mentre che nnu ,r e~~1 1•uul 1:~~· 
sare per h1 porta, l'altro lo a!Terr11 per l:i tug11 u g~ m: 
lima di rerman1 o ,h laiu;1are a l,u il pas~aggrn, \'e1che 
comt piil anziano , lei·<' 3mlare i\tant, 11cl 1,ruuo. L auo• 
calo p1u l!lO•me ,l1ce che a lui ~l'ell_a la 11rcrn11h!IIU, 1111:ilc 
membro ,lel C'ln~•~ho 1le1?h anuca_ll: 1113 11 . Pili • t>C~l110 
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~b nè I' uuo, nll l'altro ~olle ee,lcrn, e ~• pianta• 

rono uno ili 1111a e uno ,h lii della 11orla, ~larnlo m ~e
ùctta aniuchè I' :,v,('r~an o non ,•nlra~n pl'I. 1'11mo. Era 
qualche lo111 1•0 cho ~i 1rurn1·ano cosi 1_111 111oh1h . ed :1g11u• 
110 sla•·a 3nçor ~;1hl11 ud unu lasc1u~1. '_lll!'t•re 111•1_1 esci"· 
cmo, com' es~i J icerauo, ilei loro _d_1rit11 <11 prcm1111'11Z3, 
S1abilirouo allora d1 nmellere la Jccis1mu· ,Ml:, co111ro,·er· 
~ia al tribunale. e r.tto chiamare un 11~rn•1'l' .s• recrr.o 
reeare nu ta,ohnro cou una. 11c1ma " calamaw._ Ambi• 
due ste~ero 1\ loro r,•clam11 e 1,er mm1~1ero ,lcll 11-<:1ere 
lo recern eons .. i;nsre •I tril,unall'. . . . 

I ~iud1ci non er.1110 anche arr,011 e tanbrono pii• 
ili men· or;, a ret11n-1 in Ullicnla, Qu1u g11111l1 e ra1lu-
11:1los1 il 1r1h1111slll ru 1orescntato il ri•cbnw d,•1 (1111" JHI)• 

~~i ~1f~'~,i:.::.i .~:.111_1 1:::1·_:t~:1::._s" '.10 ~l;1,·a110 .Clllll (l duo ~13· 

Il 11re,itleute ordmò che s1 stemlc~s,• 1) proct~so_ 1~r
ba!c lo che ru fatto ret<111do$1 al 1•o!lo ,lei 1h11· l1t1gan· 
u; tÌne~la 01,ernio11e durò per piil ,h uu' ou._ h( stJrn_1• 
10 ,·enn~ro r1clne,t1 i ,l,1cum.,.nll com11rnnut, 1 11toh n
spelliuml'uLe IIIYCll,:Hi dai due cou1ndtli1ton. Ma SICC(>Ult 

nè \' uno • ui; \' allro h aYea 0011 ,è. co~I si 1lo~ll. man
dare alle loro taMC qualcuno 1_1Hd1tì ,,orlab~ a\ trllm_na• 
le i richietitt docmn~m,. t-' ra I ~odala e 1\ 1·,tnruo ru 1_m· 
piega1a 1111· alu·a ora abbondante : 11111 i ùoo arllagomsl! 
erano &l'm11re r.-rrrn al loro poslo. . 

t,'i11alm~n!11 il tril,uuale 111l ile a111he le 1iart1 cd f'<a· 
minati i ,locnuwnti . si ri tira per dd1bt1'HI". _Oopn un'al• 
1r' ora ,li d1$Ml~siouc ,. ili dibattm1ent1, 1! 1r1bunalc pro 
nnntia IR ~na ~l'lllf'lllll, oo\la quale e art,1nla1a, /11. prt-
11ti#tnl1J dd pana9gio Il" la pqr/11 della ,11/a d 11d1en:a, 
,i 11el/' tn lrart cl,e ,itll' "'cire ali" a"·onto dw .. r~ mrlll· 
bro dd l'<ot151glio tle;:li anoeati. co1ub1111amlo l'altro nel• 
le spe•c ,1 .. 1 11ro~~!'O. . . . . . , . . 

CMI 1101,0 (IUattrn ore il 1mmol,1h1:\, 1 tloe a\\ota~• 
si !c,aronll tl~ll11 11111·1a f •I cnll'aronn 11cll11 ul~: Il ~·mci: 
torc rictvt't lC gli 11111,lausi e le con~ralu la1.10111 ,lu suoi 
collc~lii per 1111a si :-egnalata villoria!! 

BlllLIOG!lAF IA 

'1'11,1.TTE'.1:I JIE~'l·I I IOH.\1.1 

O,\L CONTE EIICOI.E MAL\',\SIA TOIITQn ELLI 

Rolo9nri. U~o Glùck ctlilort 18ri8, U11'Volun1t 
i1t 8.• di 1ia0in, 2;:,. 

Il si;nor ro11te Ercole llal~a!i:i Tortorclh, ooore 1lcl 
patri(1a10 boloi;11ese, ha fallo th 1111bblt1-.. n;11011c. q_uu1a 
rersiont', m cm I' ,•lr1pni.:i. della 1•aro\J "la ~e•er1la 1~d
la rra~c l:i fanno 111rere p111 pretlO un b,oru 111 ur1gm" 

:~:~~~:~i;'.i ;J,:11~1
~
O
11~~;;:~~o 

1:i::1~,~~~~m•:1~,,n:
1

1:

1

:m~t~~~~~~ 
re let1er~r10 d1 qucslo la1•oro, d 1è _al,b:islaurn Il n?tn a 
luHi, 11<·1· 11lLr1 ~Cfllli g_ià p11hl!licat1, qua111<1 11 i;1;;uu1· 
cnnlt ~l~lvo~i:1 sia elegante scnllore ,: rndcfe1so Sòlu,hoso 
!ldla nn~tr<1 b~Ui~;iimJ fuella. 

Il 1•crcb~ ci conl~uteremo di dire alcno che Ilei li• 
bro da 1t11 recalo in nostru idiomi, e tldl' inlenùnuenLo 
lode•ohu1mo 1•d 11ua!e egli roe i1•ha110 que:sto hbro 
i11gltst'. . , . 

Sono alcuni giorui _che ,lue anocati di~culc1·a1io in 
t ribunale sulla propl'le\;1 . d1 ,'.11 110,no. Il signor C ..... . . 

Nella l'rttnione preme~sa dal dunns~m10 _1n,luLtore 
noi ,·eiz~burn eh+· il nobile e gen~row dcsulenu, ~h rec:.i• 
re i:anlRQ!Jio 111/11 norlra cara 91o~nilfi , rn I impulso 
pri1111cro che r 1u1l11ise a dar fuori q1H';.la lrMlu11011e, 
elio ,•gli a,·e11 •••~~11ito II so!o fìi_•e ili _sl!~1l10. QncSlo _l1ln·u 
conteu,·•·a moll epl1c1 e svariate 1struw1111 nsuanlanti 111111 

meno le scienze ~ le 1r1i che la morale l'II il l,1100 eo• 
stume. li sisnor conte ll_ahasia. ha intralasciatc le prime, 
come (1uelle che 11er ng1on dc1 tempi non erano a s11r• 

principiava con un nor,ho mn1atc1010. . 
- Ma disse il pre~idente, b cosa non é cosi •m• 

portanle, a' quanto mi sembra, poichè non lii tnua che 

d' un ~er:~~~~ 11
:;,poie il signor C.·;· .. , la 0011 ! di 

1111 immenso intueue: non s, lulla, e vero, che ù1 un 
pon:o, ma i nostri clienti sono due '.'1ercanti. tli vino! 

)I presidente non tro,·ò nulla. ~ r~ù1re, e I due ;i,,1·0-
cati p3rlarono e discussero per 11m d_1 t~~ ore •. 

_ Ecco un molto spintoso aur1lrn1Lo al 11gnor c~u• 

~~~f1~:di:
111

f1
1
ie~!b~i ~i t~~1a~fc;~~1:::n1t~1~n1~::;~ e~: 

vegsono la luce al i;iorno d' oggi , e s1 , ri~tretto alle 

~~:'.~~-:~n~:~e ~/1 l~:~o
11

ri !l:;i~~i~:.~i ~~:l_e:~1~ c:~~:~~en1o~SS: 
con piccole 11ssiunte, le quah pogg111ndo sul!P llehg1one 
callolica e .1ul fero ri1·e\a10 , aggiungono quella fona e 

A~NU~ZIO BIBLIOGI\.IFICO. 

L' IHNEI\10 
Giornale ~i Legislazione e tli Gi11r ispr111lcnza 

COJtt'IL,\TO I\ 0111&ff0 O.\TL
0

.lHOCJ.TCI 

GI.\Cl:'\TO CALG,\BINI 

proJ1Tiel11rio rrspoiuabile in 11Mo 111/a ,lirt~iolle di 11,rno 
c~ml"'lla. dtlli si911ori: 

,\,voocato GIUSEl11'E S~:TTI 1:iu1lice ,u1•1•l1·11te 
111·,·uo 11 tribunale ili Appijlln in Bulogn~. 

,\,,voca10 BAI\TOLOMEO MEII IGIII. 
,\notato GASl'Allt: GlllLLl~I. 
Anocalo I.UIGI MACC,\FEllJ\I. 

t:on1z10)I D[Lt.' As.wc.111111,1:: 

Y err!i 1rnbhlicato un ra,ci,;olo ogni tmse di 11a~ :..G. 
Il preuo. ,h ogui rut1eol~ e ,h (l,u_. 20 pa~wbih rn 

rale semc.lrali auucipale llagl1 ,\s,;oc1at1 r~or1 (h Uolo· 
i;11a , e in rale mensili p0Slicipat1;1 \1;1 ,piellt chti ,hmora· 
no in Bnlugu:1. . . . 

[,' ,\s;ioc1ni1011e sar;'1 ol1blig~1"11a pe1' un ~uno e 51 
ritcrrii c1Jnf+-rmala anche 11c1· 11 ~uccn~•·~ in 11wuc~n1a 
,h disdetta all' ufficio del G1or11ah, posto 111 liolog11a p••t• 
u S. S1erano N. 862 o,e ai ric.-1·erauno le Associa110111. 

Per incongg1are I' Associnioue ~i spediranno i ra-

scico~tie~~~:e v;rp!~,~ ~f1e
8

~~·nno i111·iali all' ufficio del 
Giornale, dovranno euere franchi ,li p_osta. . .. 
~ serie iucominciatoi ruc1eol~_-20~ 

Hologua. 1'ip. Gov. tlella Vol11e e del Sassi. 

N. 36. 10 Diccmb1•c 18~8. Anno I. 

L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
ruuo D' ASSOCilU.1011 

'er Bologna S<:. ':! per un Jnno, Se I. '!O on S<'me• 
sire, Hai, 10 un trimr:itrt. 

tr lo Staio Ponlilkio, fro•co, Se. !!. 80 un anno, 
Se. I. 50 un &eme&lrt:', Bai. 90 un trirnCillre. 

ll'E!ll!t'O,/ruN oltOll,•t, Fr.16, ('non ai accetla 
per mtno di UII IUIIO, 

lfo Numero S<'parato bi.10. 

Il prc.u.o dcv' t11,-ere auticipalu. 

l erltatem tautum ... dlllglte. 
Zachl,r.ctp.81.t. 

NUOVA PUBBLICAZIONE 
OELL' 

OSSERVATORE BOLOGNESE 

A11itiu1ti du mm benigna accoglie11zci , quale 
iWlt 11savw1w ,-;,,,.ometterci, abbiamo r iso/1,10 di 
,·etulere il nost,·o pel'iodieo ])il\ utile ed interes. 
sante . sì per I' importa11:a e UlltielÌI, clelle ma
terie, clie per la (tequenza delle .sue 1mbblicazioni. 

Il percl1è fil comi,1ciare del prossimo 1Jtnluro 
mino ts:m f OSSEI/ VA TOIIE OOI.OG1YfSE sani 
pubbliealO dNe 1:olle re.♦ •eHlt1m u • e cioè 
t1cl ~fa,-l e ,/à e 1'e 11e ,-di. 1to11 (cstitii. Il na3tro 
Programma ci &t.tri, ya.1:'u (e1fele in qtiesta nuot1a 
rmbblicazione, e 71rosr,gufrcmo <id occ11Jmrci delle 
più i1111,orta11 l i 1mtterie i11 fiitto ,li reliyio11c, di 
morale r ,li politica, non dime11licanilo le scic11:e 
ec<mo11iiclie e 11at11rali, la /elleratiirt1, l'ind11shia 
ed il commercio. 

Terremo ill(ormali {no$ll"i le/tori dr/le prin• 
cipali cose elio avvengono col mc:zo ,te/la solita 
rivfata polilica 1 e con vericliclic corri11pontlenze, 
che ili qiualcl,e copia ci sillmo v1·ocu1·ate. Daremo 

soli • o,.,ll l.♦e e balooeAl 11e11tl per 1m anuo, 
pagabili a11ticipatamente , o,l anche di trimei trc 
in tl'imestre scmpl'e ai~ticipato a scelta dei sigr,. 
associali. 

Quei signori che si auociaro,10 per un anno 
fi n dal principio della pul,blic:u:ionc del Gior• 
nalc, ,·iceueranno gratis questa doppia dispensa 
fi110 al Jermine deUa loro associazione, cli.e è 
quanto 1lirc, a tutto marzo del venturo an110 
18~9. 

l que.,to un piccolu tribiito di ,·ico11osce11zt1 
clic loro offeriamo 71el r,encroso co,icorso clic vre
ak1rQ110 ulll, 1ws/ra umile fotrapresa. 

I CO~PILATORI 

Jlonsii;nor Tesoriere Generate, Mini1tro delle Finanu, 
ba nolillu10 il 6 correnle eht d' ofll innanzi te monete d• 
llai. 21) da toniarsi nelle Zecche di Roma e llologna n ra.n, 
110 il diametro di mil11mttri 2,1 i11 luogo di quello di mil
limetri 23 IJ2 annunciato con Editto l<1 aprile 1&;8. Nd 
tliriltO poi delle sttue mo11ete conlinueri ad esseni im• 
pruu I' tnlgie d,I rtg111111e Soruu10 l'onttftce "Olla • 1i• 
n1stra con e11igrare intorno - Piv, l ,T POfll. Mox. - e 
l'uno del l'ontiOcJlo. Al di101to 1i ltggerà il nome deJ. 
I' indsore. 

Nel ro,ucio •i urà la solil1 inftfi1ione di - Bai. 20 -
d il milloiruo, cireo11d,1a, in 1110110 dell' ,n1iu corona, 
d1 due umi d i alloro le,;at i cnn n~1tro nella parie in(.:
riore, e so110 t~ iniziale del la Zecca in cui saranno coniai e. 

Nulla~ innouto sul 1iuo e 1ul titolo della 1uddc11a 
montla. 

co,, tuua 1·e9olaritl, una cronaca religiosa. m111 l-------------
cro1iact1 ,ii scier1ze naturali e 111rnlcl1e vali,, let
teraria e i11du1ll'iale. 1Yelle A11pc 11dici verranno 
pubblie:ale rou di ameniti, e cli Ì$ln1zio11e, co11 
qualc/1c rncconto utile e dilettevole. 

Il prezza ,li a3sociazior1c , abbenc/1è la p11f,. 
blic1izio110 sia doppia, è fissalo 71cr /Jol0911a a 
soli •mu ll ,l,u! e bnloc~lal 11c••""'", 71e1· lo 
Stato Po11ti(icio tt •etcrli t.♦e e prr I' t$/Cro a 

APPENDICE 

ESPOSIZIONE OELLP. BP.l,LP. ARTI IN IIOLOGN.1 
Nl!LL'AUTUNNO DBL 1868 

\Y.i Nam,U,3~• 3~) 

Troppo lungo si riucirebbe se 1i Yoleuero ricordare 
IO lii i nomi e tutte le opere ddl' Esposizione, die pure 
banno prtgiu. Il signor Giambaltill11 Co'"'"tlli hJ u11 qoa
drello 1d olio, rappresentante l'interno di un tt11111io. 
Il 1ig11or douor Giulio G"'1dllgttini, 1101 ne,ica11 1,resa da 
Morghtn. Il ,ii;nor Pittro Puppi, 1111 1•atse 1d olio, rap. 
1•res.enunte una verlula nelle ricin~nu ili Doloi;11a. H si• 
gnur Gi111cn~ /.11m/itrlini una redu1a di 11110 S1ai;no. Il 
sii;11or Giuupp• Jfougn{lni ha dipinto con molls veriti 
I' i111erno dclii dogaua di Bologna. Il ,ii;nor Ci11lio Gam
berini un quad ro ad olio con nari. Il signor Filippo Btna. 
11i, gio,ine dileuante, ha pure con molla con,e11i,11u di
pilltO un P,Utlto. Il sigsor prore,sore GioN11111i Blltbieri 
ha e,posti Ire p1e1i ad olio. Il 1ignor ,hll011io Tvrtwni , 
Lwigi Bo:uil4i, T,10 A: :uiini , 1-'roncuco Mi,::oni , Pietro 
Bordllni , Luigi lkrltlli, Luigi Rolli, Lwigi J'i::ordtlli, 
A/{011.10 Si/t(JHi, A119uHo Gro11i J Lodot•ico Sori ori, e il 

RIVISTA SETTIIJANALE 
Bolor,na I O /Jictmbre 1858. 

Conrn vedemmo nella posso.la Rivista le 
voci di una prossima 3uel'ra in Europa fu
r?no smonlile d I eiorno.li semi-ufficiali. 

conlc ,lnnibttle Bttt1frogli hanno upostc oJ)tre di 11auc di 
llltrilo di,cuo. 

Il 1ignor conce Sanle Motteu;:i di Farli , ha fatto in 
copia a 1iu1n1 in llniuima maniera, due rutti prcai dal 
Rosario del Domenichino, Amore e Venere e Ire Amorini 
atl' incndine, Ja MJ1lonna di llaR"acllo dettJ di S. Sisto 
1r1ua dalla ,umpa dd braYiuimo e ~rortunatiuimo Malle, 
il gunde Crocrffno conosciuto col nome di Pfomo dtgli 
An9di lii Edeling da Le IJrun. 

Il 1ignor AMddo Guadllgnilti con disegni allJ matill 
mol10 lodali, Ila da10 la copi• della Nucita del Redentore 
da Gerardo dalle Nolli nella Galleria degli uffizi in Firen• 
ie, e 11 r•mou \'ergine Auont1 di Guido Reni, esis1en1e 
in Cutel Franco, che i contemporanei ehiamuaoo dipin11 
dagli Angeli. 

Egualmente in ropia II lapis la signora Albina G~
da9uini ha dato 11111 ba111bocciat1 Ramming~ mollo ben 
btu. 

Il signor GiONMi (Ànopo h:i c.oncloua la Vergioe col 
B1mbino e S. Giounni , ad olio, ed il signor GiwtpJH 
Soltdri 11 e.pia del Rasari, del Domenil'bino. 

Oltre alle pitture 1i nggono all 'E:,posizione , la copia 
in marmo clcll' Angelo dtl Boourolli nell'arca di S. Dome• 
nico, del 1ignor lAdilloo Sammanhi. Egualmente del ti• 
gnor Sam111arrlii é 1111 busto in manno di un mililtrc. Un 

LE AHOCllillOltl SI BIGllOI O 

In Bologna. all' lilllzio dcli• ll~d.11ione in Via Alta.beli• 
N. 1626, cd 11lla Ti1i0&mn.1 del~, \'olpe e del S..ui 
nelle Spaderie. 

Per lo Stato Ponlifieio t per I' E:;tcro ùai sigg. Mar
sigli e BO(ebi. 

1.rllere e groppi non !i accettal\O, se oon fr .. di. 
Per le inSl!rz;oni d'artiroli od annttnii , ~rì ton•e

nulO il preuo rol g~rcnle, e non :;i re3lituiscono i 
IIUIDOM:rilli. 

Il foglio ,·em muto • domicilio col corri,pellho di 
'~, ... Dai. 25 per oo 1111110. -!ultsll .. col11.1111 et ln111mc1t11.111. nritat11. 

T1noUt. c.'-.. U, 

Ad osso s' ar,giunuo I' nutoriti\. ,ndeclinobile 
del 11/oniteur, cho su loie proposito con
tinuo la seguente laconica noto: • Una po-
• lcmicil iosortu frn alcuni i:ioi:nali di Pa-
• rici ha prodotto un' iuquic1udine ooo aiu-
• sllfìcata. Il ço\·erno si crede io dO\erc di 
• munire l'opinione pubblica contro gli 
• effetti di una d1sc11ss1onc olla ad alterare 
• i rApporti con uno. Pot(>Uza allealo. della 
• Froncia •. Dunc1ue pare che poss1nmo es
sere sicuri elle uemrncno per ora si rom• 
perii. la cuerro., quella ouerra che do. tonto 
tempo, al dire d' alcuni, dovo3 scoppiare 
minacciosa e decisi,·o. I..nsciamo aduoquo ni 
ciorual i , specialmente subalpini, enumera
re o loro posta le forn dei combattenti , 
iodaw1re l'opportunità dell' attacco e pre
vedere fin d'ora. l'esito della ten:wno. 

L' offa1·c del Conlo Montalembert è om 
cntrnto iu unu nuo,·a fa~e che 3li fo nssu
merc, a quanto ci sembra, uoo crovilà 
mae:ciore. In occo-,ione del due dicembrn 
I' lmperntorc r,li hn rimcs<:.O la penit a cui 
era stato condannato. ~In il Conte di Mon
talembert non l' hn , olulo accettore, cd 
interponendo nel 3iorno slesso del!' accor
dotn grazio. nppcl!o contro la senlonzn di 
sua condanna, ha dichia1·alo che nessun 
potere in Francia ebbe finora il diritto di 
condonare una pena che non e diffinitivn. 

Intanto in lnchiltorra il Conte di Mon
lalemhert è l' ocectto della simpatia univer
sale e ha destalo oltre In Manico. un vero 
entusiasmo, un vero furore. A Londra si 
sono nperle tre sosc,·izioni per pa3n1·e la 
multa o. cui è sti'.lto condannnto, od al
Lre p·cr lo stesso fine sono state aperte nel-

1--------------
blu10 iri maro10 dtl prorc11ore cauliere Sanllgala eoridot• 
do dal 1ig11or Loren:o Cortui. tilaler Puriuim1, 1tudio in 
marmo, in isli1e antico del signor Paolo 1'iwni. L' Ange
lo delle Tombe in marmo, del d i;:11or .A ffomo Btrttlli. 
Sanll Chiara, i\altlctta iu pl1srica del signor Gillrtpt)f 

S{lndri. Il Cenu uro Neuo moril>ondo J~r la fcrila ricevuta 
!la t:rcole , che consegn~ a Dejanira il cinto ratale. Grup
llO in isea;;liola d~I signor Corto itlOffari. 

Non Togliamo dar Hne •Il• presente riTisll tCOU rare 
ricordo dei giouni gi:i alunni dd Collegio l enturoli ed 
on pcntionati a lloma, i 11u~li hanno mJnda10 il loro ug
gio riti rri010 an110. l)j mann drl 1ignor Lt.igi Busi 1i •e
clo110 111' acqu~rclJo uno drgli •mboni o pulpili della C11ie• 
~a di S. Clemente, e la porta di Aracodi 1ul t:1m11idoglio, 
lln di•ci; no di uu r~guzetto seri• enle, alta m~1i1a, pre,o 
d~lla 1cuot~ d'Atene di n~ffadlo. Un ritrauo di un l/011• 
tdlcc ad olio 1ireso da \'~luq11u, Queslo ritrailo èun poco 
tropjio srruu10 nrgli acceuori, ma però belliuiruo nelle 
carni, che 10110 -.i,e e ,ere, e moslrrno il s11eco ed il un. 
g11e, c.n modo cosi sicuro e rdice di ucauione d1 fare 
1penr ndl' :iu1ore non piccoli progreni. 

L' al1ro ahmno 1ignor no!fiul• Fa«ioli ba mancl1to il 
diaegno dcli• F1cci1t•, della Loggia e Con ile e tooi p,r
ticolsri in grandi 11ro110rzi11ni del paluio della cancelleria, 
arcllitel1~to dal grande ed irumorl~le Rall'aellu da Urhino. 



le università di Oxford e di Cambridne, 
Anzi la mania por Mootalcmbert è giunta 
al ser,no, che a quell o che ne . scrive _ il 
corrispondente della Gazzella di Venez1<,, 
oià si parla di elegc_erlo rappresentante ~Ha 
Camera dei Comum, pcrchè possa dire 
senza tema di processi e di condanne lutto 
quel bene che vuole delle istituzioni in• 
glesi. Il Times però annunzia a nome del
Ìo stesso che esso ricusa qualsiasi cosa che 
provenire potesse da simili sottoscrizioni 
per pagare la multa a cui fu coodannato. 

A.11clrn in lspac:na si è aperto qualche 
cosa: ma in,•ece di solloscrizioni, si sono 
aperte le Cortes, eià s'intende, col discor
so della Corona pronunzialo dalla l\e_3ina. 
Da un dispaccio telegrafico appr_endrnmo 
che i deputali scelti nelle varie cariche del
la Camera sono tutti favo revoli al presente 
mjnistero. Il Presidento è Don Francesco 
Martinez de la Rosa. È questa pe1· O' Don
uell e pe' suoi colle3hi una novella prova 
che la Ulll{HJioranza del Parlamento spagnuo• 
Io loro sarà devota e sommessa. Vedremo 
se ministero e Cortes uniti varranno a da
re a\6ne un po' di pace a quella infelice 
Na1.ione ! Dobbiamo però confossare che fi. 
nora è per noi un solo desiderio, non 13ià 
u na lusin13hiera speranza! 

Vogliamo om;i tenere parola dei . f~mo
si dispoC-Oi di Sir Young e del_la m1ss1one 
che in ceusa di loro ebbe Su· Gladstone 
nelle isole Jouie. È a sapersi che il predet
to Sir Young spedi al governo inglese al
cuni dispacci nei quah faceva la proposta 
di ao-oiungere ai dominii della Gran Bret
tognt' l' isola di Corfll. Uu imprndcnle e 
sleale impjegato del mi~istcro . del!~ Colo: 
nio clandestinamente dtè copia d1 questi 
dispacci segreti a<l. un cio~nele della capi• 
tale io13lese, che _h pubbl •~ò n_elle sue_ e? • 
)onne, e che si videro poscia n prodott_1 rn 
tutt i i c:iornali inglesi. Il gov~r!w p~r nme
diarc in qualche modo ella s!n1s~ra 1mpres: 
sione prodotta da tale pubbhcaz1onc such 
abitanti delle isole Jonie, vi mandò tosto 
Sir Gladstone con missione, così si dice, 
di indagare e conoscere ~u~I ò il vero dc· 
siderio di quelle popolaz1on1. Intanto que
ste non mancano d1 far palese che non se la 
sentono granchè di diventare sudditi inglesi. 
Dieci deputati al parlamento Ionio , cd e
letti dall' isola di Cor fù , mandarono uoa 
protesta contro le asser.r.i~ni dì ~ir Youn_g 
ol ministro delle Colonie m loglulterra, su· 
J.>ulwer Clyton, facendo sa pero a Sua Si
guoria che il loro deside_rio Cl'~ d' _unire 
la loro isola col regno ~1 Grccrn. Vole''.? 
l' loghil tcrra fare ~li Corfù quello eh~ r,ia 
fece di l\1al.ta e di Gibilterra. Ma la ma-

Il signor Grtgori di [!olngna, diruoran\e in Roma, ha 
negli ultimi giorni dcli' F:sposizione ratto porre alla pub• 
blic:i vbu , in una sala a11parlala { non trorando luogo 
nelle altre) una sua piuura ra11prcscntantc gli ultio1i i, 
stanti di Cleopatra, regina d' t:gi110, la quale dal più allo 
della grandeua e ilei potere divenuta cattiva di Auguslo, 
prdcrisce 13 morte, anzichè vedeni tratta in catene die
tro il carro trionrale dcW insultante e superbo vincitore. 
L'Ila uso rappresentata nella sua camera riposta tutta so
la ncll' atto, che a,endola il serpe punta in un nanco , il 
mortifero veleno le scorre per le membra. t:' a.ssiu sul 
letto riccamente addobbato. A lerra si vede il canestro ro. 
ve5ciato,e sparsetefrut1,1 ,fra lequaliunasnaOdaa,e
va nascosto il serpentello, e cosi avua ingannalo la vigi • 
bnia delle guardie e dei custodi, che una J•reda tanto O• 
pim~ volu ano serbata ~Ila glor ia del loro sigriorc. 

Tale argomento non cerio laudabile, e do1111iamente 
pericoloso, sia per la qualità del ~ubbictto , sia pd mo.So 
col quale è stato r1111presen\3to, per l'arte somma dell'au
tore, è riescito temperatissimo e visibile da chiunque. Av
vegnaehè l' inrelice regina non mostri nel •olio la dispe: 
rarione del suicida, ma le s11eunte di una vita migliore , 
e la leggiadra riersona co1~r1a soltanto da 1111 velo legge
ro, ebe le dà gii1 per le spalle e la reci nge di trarerso 1 

non sia di hdl~u., sensibile, ma aHracute soltanto, che 
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laui_:u rata pubblicazione di quei dispacci le 
ba tolto di fare uo bel colpo di mano. 

ogni la1·oro di nmaua me~le a fronte delle molle hellez. 
ze e l)regernl1 tloli c~e 1•1 si r iscontr~no. . 

Un telc3ramma dell' Ind ia ha portalo 
dne grandi notizie : una villoria del gene
rale M1tchcll contro i ribelli, ed una do
manda di sottomissione falla. da Tautia 1'0-
pee. E' iuutile dire che bisogna allendere 
conferma di tali notizie, specialmente perchè 
non sono date da fonte uflìciale. Co1Tispon
de11ze però di Bombay del 9 dello scorso 
novembre dicono che la vittoria del r,enc
rnle Mitchell fu riportata a Corree nell'In
dia centrale contro 5000 ribelli. Non pare 
adunquc una vittoria decisiva. 

Voglio dire con ciò che quanto nu son~ co_mpiaciuto 
tlell' articolo che ho !elio nel F1lodrammat1ro ml<>rno In 
Prota , altrettanto mi atldolorò quello tiella Yariet!i lllu
drata. ,loie ho ri sconlfato ncll3 soslanta troppa acer
bità tli critica 1wlla penna 1!i semplice ginrnalista se_ùhe• 
ne sias! sluili_ato tli te1~pcrarla con <1ualcl1e mend1c_a1n 
e51Jress1one di lot!e. L" mcoutro Jdla l'rota in a!tre ciHà 
ca11i1ali ,l' Italia 110 11 fec,.ro abba~tanzn aneruto lo SCr(t· 
ture Jell' arliculo tiella YarictG /1/iislrala, che eutra1·a m 
u11 gua,lo pericoloso, dal quale 1h~ici1e ue ~areb.be stal~ 
1' uscila , uè s"s11rL1ò che le migliaia th lest1mo1'.1 ocul,1r1 
plamle1Jli la Prosa polessero con frane? e nob11t, seuli• 
mento ilali~1w 3['plu;argli quel 1·erso 1h Oank: 

Nello stesso giorno 9 di novembre fu 
proclamata a Bombay ed in tutte le Indie 
la decodcnza della Compacn ia delle Indie 
e la sovninilil. dl•lla regina Vittoria su tut
to l' impero indiano. A Calcutta correva 
una voce, che, ova si avverasse, non man
cherebbe di una certa 13ravità. Si diceva 
eioè che il re di l)e\hi, che sotto scot'ta 
e con numeroso seguito veniva tradotto a 
Calculla, fos.se stato liberato e portato in 
l rionfo nel mezzo del campo dei ribelli 
indiani. Ma era una voce e nient'altro. Ne 
aspettiamo frattirnto o la conferma o la 
disdetta. 

Abbiamo da nostra particolare corri
spondenza: 

llom3 ~ Dicembre 18::.S. 

Si p3rla molto qui della commctl ia in cinque alti 
ilei douor Paolo Ferrari d1 l'!lodena, inlitola1a Prosa , 
rawr~sentala parecctue sere in 11_11esto leatro MtttUtasio 
dai F1lodrammat1ci Bomani, e dai me,lesnni n11elula 11el 
pri,·n~o teatro della loro Accatlet~ia. Tuu1, inlelligeuli e 
non (llte~ligent_i vogliono esporre 11 loro a•..-iso sen1.a con
tare 1\ g1ornahsmo romano che per mezzo del Filodram• 
matieo e tiella Varietiì llluslrata, ha già espresso il pro• 
prio stnlimento. 

Quanto a m_e che ho _la cosci~nza_ tli non es~ere nù 
rra gl' i11telligeu11, nè rra I uou ,nlelligenti, ma sibbeue 
i11 una cer ta classe m!ldiana tni essi, mi perowtto di 
esporre breuimente il. mio a1•,_iso sulla Prosa tlel Ftnari 
senza pcric"lù d, iucontrare lnns1mo di presun tuuso, ma 
colla maggiore se,nplicilà e leallà _d. osseruzione, quale 
a11punto si è la d11·isa do\ 1·oslro giornale. Ilo ass1sl1lo 
alla ree.ila ili tiella commedia tl11e 1·0Jte . una al Melasla.• 
tio, l' altra nella sala 1lell' Accademia. Lascio da parte i 
minuti particolari di scene, molli ecc. e i;uardando la 
produtiona in a~petto. lasciatemi dire, co1uplcssh·o, e 
pili 1,arlan,lonc III risguardo a l(llMltO se ne é parlalo e 
seriLto qui in Ruma, dirò c_hc la Prosa é un buon foru 
ro, che nelle alluni! eontlilloni dello scr1fcre dranunal i
eo italiano nori a1•rebbe po1uto 3llrìb11irs1 ad altra 11enna 
che a _<1uell,1 sobria , tem11erata e immngiun~a elci bra,·o 
Ferrart ,la Modena . In lanto hisogno di orilmare le sci,• 
ne al p11bhlico co~lume. e lcrgere tlalle medcSime le 
macchie che le dduq,anl) e clic le fanno s1Jesso uua 
scuola ili corrutela, ù dol"era dì ogni i11di1·id110, se s i_ 
gnar,li ],, famiglia, d1 og111 cillat!ino. se I,, 11atria, cli 

ogni p11bbl_ico r,11111re.~cnlanle, so la sociel;i _{ e con q11c• 
slO nome mtendo chi,1mai-e anche il giorna li~la che rap• 
pr~scnta Jn pubblica opini11ne) _ non solo di far buon ,i~o 
ad u11a co1nmed1,1 ord111a1a e rislorall'ice 11u.1le si ò que
sta d~l Ferrai-i , _m a d_i rcJare alm~110, se non si •·e_de cli 
tac.:rh a scopo t!1 cril1ca, li piccoh nèi inseparabili ;id 

ra merarii;liare I' inlcllmo ed assopire il senso. Orule l' a
nimo commosso in redcrla tosto si rammarica della insta
bil ità dei casi uman i , della sua sventura, dtllo sconsiglia
lo propos ito, che la conduce a morire. E rolont:irfamen1e 
co11ducono il riguardante a questi ptnsieri, il la~g11id9, 
1na 11:icato :ibbandono , gli occhi ri,oJti al cielo, le brac
cia t:adutc e senza forza. La testa è squisitamente bella cd 
egregiamente dipinla. Tu11a la parie superiore del dorso 
si mostra in allo , ero e natura le 3Cconcissimo all' t ffello, 
che il piUore ha ,olulo rappresentare. La parte inrt riorc 
non contenta del tolto, e si direbbe 1•nre ,che 11ualche co
sa vi manca , nella posa e nell" atto, se11za che l'animo 
possa dire in che la mancanza veramente consi~ta. I lar. 
ghi e ricch i panni del padiglione, che sovrastanno al let
to , (liscendono da una parie e dall' 3ltra con belle 1iieghe 
e ctncatc, formando, per cosi dire , uno speco oscuro, t n• 
tro il quale campeggia Ja dipinta figura, con risaHo e ri
lie,o mirabi le. I.e carni bianche e ben falle r icordano il 
fare dell' im1meggiabilc Natale Schiateni. Forse 1·i sarà 
chi Jomantli maggiore sicurezza di esecuzione, magginre 
ceritua e precisione nelle parti e nelle estremità speeial
mcnlc , e maggiore eleganu di forme, che forse discorde
rebbero col subbictto rappresentato, imperocchè i trentano
Jc anni della regina .Mn eomporlino qutlle scl1ielle e gen
tili anencnzc proprie dei primi a1111i i;:ienni li. Quuia Jiit, 

Non raoioniam ,li lor, ma auarda e pa,sa ! 

cli co~::~t~•st!:~:~ ~it:~1'.-ia1~.':i~:~:a:re1 (:~:~~~ 1:~fi~~:t1i~: 
Bologna, che mi 1•e11nero gcntdmenle spedili da cosll. 
L'occasione tiella recita Jcl\a Proia che t.anlo fa parla
re di tl_r_:unmi e commedie mi ha pùrto in qncsli_ tll un 
atlilo pm facile a porre_ in mostra 11 ~rn~ile_ spmto che 
auim!' i bo lognesi stab1l1:nd_o quesla 1s111uz1one e nello 
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ha fallo 11a rola di 1p1alcl1e fa,·oro drammalico c_he taluno 
,·orrchhe 11er meizo mio spe1lire a code~ta S11e1età a se
c1111da del programma. 

I." Appe11dice ill11strati1•a _la Esp<:>sizione delle Bdle 
Arti in Bologna eh~ andate _m,e~e1_1tlo nel\" (!11e'?a~re, 
~ letta con vera av1,lità clagll ar11st, bolognesi qm tluno
ranti che pagherebhero non s~ clie cosa per tro••aui ora 
pre~enti a siffatta mostra pa)ria. Le 01,ere del Guarda• 
s0111 hanno confermala riepp1ìa pres~o di lor? I" alta st1• 
ma. nella quale !o hanno sempre tenuto e s1 a~go_mc1~ta~ 
110 ,li ri1•et!crlo per una secomla volta tra le 1spn·az10111 
,lella gran città di Roma. 

Il serraglio di fiere di ~I. Charles_ a Piaua . del Po• 
polo attira t.:Ontinuamen!e l.1 folla degh ~pettaton e se ne 
dichiarano a~sai soddisfalli tutti i curiosi del!" uno e tlel
r altro sesso. 

Quanto a notizie giutliziarie ri ihrò . che il nuo1•0 
Regolamento Gimliziario. sta sotto i lorch1, e prima del• 
I~ sua ?fficìale puhlilic~z1011e dorrà essere rassalo al Con
siglio d1 Staio e a quello dei Ministri, poi finalmente sa
rà subordinato al Sommo Pontefice per la sauzione so• 
vrann. Non so se al primo tlcl genuaio 1859 potrà ri-
11rome1tersene la esecuzione. 

I pilforai fanno di già sentire per tutta Roma le 
loro monotoue armonie, s11tldisfacendo cosi alle esigenze 
di tre fatta di persone. Prima a loro slessi col guadagno 
pecuniario che potranno chiamare una loro industria nel 
,•erno, alle 11crsone divole cl)o con piccola elemosina in• 
lentlono tnbutare 11er n1ei1.11 loro liii omaggiq richiesto 
dalla loro pietà , fì:1almenle alle pcrsoue un pi'.>' fanlasti
che e poetiche, presso le quali la zampogna ed il piffe
ro riconta con piacere l' Arc~clia coi suoi paslori. 

LA BANCA E LE SUE RAGIONI 
Non sia grave ai noslri lettor i che noi r i

torn iamo sul!' argomento della B:rne:1 , o me
gl io sulla polcmrea da qualche tcm1)0 insorla 
sul \'alorc, clic ques to pubblico lnsLitulo aur i
huiscc ai pezzi da vent i franchi nel cambio che 
esso ne f:i cui suoi bigl icui. L,1 qu istione è pe
rò di gr.'lnde importanza , e lroppo rilc~·a il co
noscere :111pieno da qual lato stia la ragione e 
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vogl iamo con tulta brevità, e in una guisa nl 
lullo semplice e Jlratica, ven ire disnminando le 
ragioni che fino ad oggi si sono invocate a pro 
della Banca. 
I---------------

1nr~ è stata ,a riamen1e lodala, e non è mancalo, chi ar
rmni di vedcr,i il fare del divino Vccellio, nella <111alc 
senlenza non $i puO acconciare, non potendosi lroval'e 11cl• 

I' iilcntil:i (lei confelln, l' idcnlil:i dello s!ile . L' im1)a$10, 
il ,igore, il succo e~ il u n,;ue 1ld Cador ino ~ unico an
cora, e nnn ha 11enntllo nmico o moderno, elle I~ eguagli 
e il somigli. 

Dalle roche cose delle intorno l'esposizione è facile 
scorgere, ehc se la 11i1111ra rr~ noi, giudicando dalle 011crc 
esposte, ha fano qualche aranumenlo nella parie tecnica 
ed necuti,a, le ruta mollo da rare dal lato dello spirilo, 
specialmente dcli• i,lea. Gli alti argomenti, o non •i sono 
trattali, o non vi sono i111esi. I nobili sen1imentl muoiono 
o scompaiono dalla fronte tlei personaggi rappresentati. 
Granili passi ha I' arie da bre in questa parte, m~ non di• 
pende 1uuo d~gli art iSl i , che si formano in mezzo alle ge
ncrnioni, nclle q11ali ef.li ri,ono , parlecipanodei loroer• 
rori edellelororir lù ,dclleloroabitndini edeiloro CO· 
stumi. l'ure e sante crnao le pillure dei secol i decimo quar
to e q11in10 , perchè puri e unti erano i costumi degli uo
mini . J.ippo Dalmasio non credna di essere a110 a di1,in
;;erc la Veq:; inc se prima non si 11reparava con preghiere , 
astinenze, digiuni. Un grande ammacstramcn!o i: (Juesto rier 
le generazioni 11resenli. 
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Ed anzilullo ci pare conrcnicnlc lo sl:1bilirc 
il vero punlo dcli' allua lc conleslazionc, il qua
le, a nòi sembra, sla principalmente in q~e
sto: deve la Banca, 3 costo ancora di una in• 

gen te perdila, spendere i napoleoni d" oro ad 
un prezzo minore d i qu~llo che ,•algono nelle 
piazze estere commerc1ah, alla noslra conter
mini o vicine ? 

I tl ifcnsori della Bancil rispondono che no. 
Noi 11erò inmmzi di dare alcuna risposta cre
ùiamo indispensabile una r icerca , s:ipcre. cioè 
se l:1 13:inca è giustamente e realmente s1cur:i 
del vero 1Ja/oi-c del n:ipolconc 11' oro, e se i 
mezzi eh' cll:i ha :idoperato e che adopera per 
stabili re questo valore siano 1111::ili deve us:.i rc 
una islituzione di simil genere. Ci spieghiamo 
pili chiaro : come lissa la R:i nca il valore del 
napoleone d'oro? Ella slcssa lo ha tleUo, od 
almeno lu ll i quel l i che 1!e as_sunsero il pa tro
cinio: essa lo fissa da i l1stin1 delle p iazze este
re auigue alla nostra. 

Dobbiamo sinceramente dire che questa gui
sa di stabil ire il 11rezzo delle monete è assni 
falla ce e funesta. Procur iamo di dimoslrarlo. 

Cl1iunque appena conosce i primi clcmcnli 
di politic,1 economia bene sa che il vero v:ilo-
1·e d' nna moneta 11011 deve essere solo dcsuolo 
rial nrnlcriale prezzo onde viene csit3la n elle 
p i,1z1,e eommerci:1li e stnbil i la nei lisl ini di 
llorsa, ma deve czianclìo rilevarsi !bi valore 
che una dala monern ha in confronlo con l.1l
le le altre monete, e in tulle, od alnwno nel• 
le principali piazze estere. Presentale ad un ne
goziante, ali un banchic1·c, cd alla stessa B:111 -
ca un 11.'.lpolconc ,l'oro a scudi tre e baioccl1i 
sctlanh1settc, cd offrite loro nel lcmpo stesso 
la mctlesiurn somni:-1 in argent11 con pi<'na li 
bcrti1 di st.:eglicrc quella specie di moneta che 
meglio aggrada, e poi tl itcci 11mllc tlellc due 
sari1 111·efori ta 1 t inutile r ispondere clic tosto 
verrà p reso I' argento. Andate in Francia, nel
!' Olanda, in Belgio e fate la stessa offerta, e 
vedrete clic dovunque l'argento s:i rà preforito 
:lii' oro. Perchè c1ucsta p1·crcrcnza 1 La risposla 
ci sembra {acile : pcrchè I' argento v3lc p i li 
,!cli' oro. E la cosa è innegabile. Dopo che in 
Olanda e nel Belgio l'oro non ebbe più. corso 
legale, e che tante ,,·cne aur iforc furono sço• 
p erle nel nuovo mondo, I' argenlo cominciò a 
scarseggiare a fronte dcli' oro. Lii Franei3, che 
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Belgio e1t in Olanda si lrova , omai JlUÒ dirsi , 
innoodat:1 di pezzi ,la venti franch i , mentre 
grandemente scarseggia in numerario d' argen
to. l1cr conseguenza in Fra nci3 l'oro p erde il 
tre per cento in confronto dcli' argento, cd il 
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5. 51 , ancorchè d'intrinseco valga Se. 5. 61. 5. 
Ecco la falla cia del cerc3rc il vnlorc di que• 

sic monete dalle poche piazze che, quasi di• 
remmo, ci allorn ia no dappresso. È palese a 
tulli come an-cnga da noi , un sì estiheran le 
ri11bo di prezzo nei n:ipoleoni d'oro . L;:i spe· 
culazionc e I' 1'.lvidilà elci guadagno ne fanno 
incctla nelle piazze ove tilnto sono dcprczzi:iti 
e d:1 noi tnui li r ivcrsnno ad un :1ltissimo 
prczw , che, colle arti a tutt i ben noie, fa n
no mantenere nei listini e nelle piaue ,ti com
mercio. Tolgono da noi l:i moneta finii d'argen
to, e la asportano al ili fuori con immenso 
gua dagno. E noi da \'Cri d:1bbenuomini ci la• 
sci,uno togliere quella moneta, che t:rnto v:i lc 
e lauto è el!rcata all'estero , per pigliarci con 
lulla bonarietà una moneta a Se. 3. iS, che di 
intrinseco non ha, come dicemmo, che Scudi 
5. GI. :i, e clic ali' estero non è accettata che a 
S~. 5. 51 , che è quanto tl ire con una pertl i ta 
111cnl' altro che di Bai. 27 per ogni pezzo da 
venli franchi . 

Or bene, quali ne Silranno gli effctli '! Ri
sl;1hilito I' cqni lib1·io monetario ali' estero, me
d iante la nos tra monet., lìn:i cl' a rgen to, tutto 
eadrà su noi e lullo sentiremo il peso fatale 
di quel!' impro"viso abbassamento del valore 
di queste monete, tli cui ::;:ià ilhre volte abbia
mo purt roppo pro\·a ti i tristi cffeui. Noi sare
mo, _a _ C?S• dire, i-i coperti di monete d' oro ad 
un v1.liss1mo \'a.lorc , e di quelle monete istcssc 
che c1 comprammo ad altissimo prezzo. 

Q1wsti even ti , n on lontani e non difficil i, 
debbono assai meglio valere che non le cifre 
dei listini di poche piazze commercial i per ren
dere avvertila uua pubbl_iea Banca a non r in• 
serra re le sue vedute e a non res lringcrc i suoi 
1•aleoli entro l' angusta cerchja di poche pì:11.• 
ze ~ noi fi nitime e adiaçe nti . Una Banca si fa 

in questo modo la complice involonlaria della 
speculazione riprovevole ili pochi incetta tori , 
che rubano, si 1 !o diciamo senza tema. ùi esa
gerare, che rubano il nostro miglior danaro, 
per cacciare in mezzo a noi tanta moneta 31\ 
un valore di tanto inforiorc al suo intrinseco, 
cd a <1uello corrente nelle princip;di piazze d i 
Europa. 

Ma la Banca, sì soggiunge, acquisla. i na-
11olconi d'oro dalle piazze a lei contermini : 
hisogna che li aec1uisli a l prezzo che eone nel
le medesime, e per conseguenza li deve esit:1-
rc al prezzo che li ha riec\'uti, pcrr.hi: se si e 
silasscro ad uu prezzo miuorc spari rebbero af
fauo dalla noslr:i piazza. Ecco il c;1va/lo di 
battaglia dei difensori della Banc;i, Ebbene sia 
pur cosi. Con 11ucllo slesso idenlico di r itLo col 
qua le la Banca .fìssa il valore de l na 11olconc 
d'oro sul corso che hanno in 1p1e lle piazze ove 
circolano, mclliamo pure, a scudi tre e baioc
chi scttautasellc, i 1>orlatori dei biglicui po• 
lranno fiss:irlo sul corsn di quelle nelle quali 
il vulorc corrente è d1 Se. 5. tit. ~on sappia
mo in vcri l/1 che la Hanca abhi:1 11 pr ivilegio 
di scegliere q uel le piazzr. che più le nggr:11h1t10, 
per conseguenza non poi.siamo eomprcntlcre r.011 
quanta ragione possa la R,rnc.'.I fiss,1rc al napo• 
Icone d'oro un p rezzo sì allo, solo llcrcl1è nel
le piazze ,•icine, ov' css3 I' ac11uista, ha un 
corso molto elevalo. llispo111lcri1 per noi il Bec
caria, il quale discorrendo appunlo del tissa
re il \':1lorc delle monete scrive così : 

• Vorrebbero :1ltrì, che dai limitrofi soi{w1-
• Lo prMdessimo la legqe. O i limilrofì sono in 
• C(p1ilihrio col resto d" F.uropa et! hanno le 
• loro ta ri ffe regolate secondo la veritrì, e t1at1i-

• 1·a ti.elle eosc, e allora s:iri1 hcnc rcgobrci 
• con essi , noii 71erc/1è sia110 limitrofi, ma 11er-
• chè andando essi per la slrada vera dobbia-
• mo essere loro del 11ari : o i fimitro fi s';dlon-
• la nano d,1 questa strada, e a llora invece di 
• unirci con essi, il che sarebbe 1111 volere tli • 
• scapitare ncll' associazione, rcgolwHloci anzi 
• f!ee011tlo la ven'.là , vcr>"emmo a e11var profit• 
• lo degli c,-rori da essi {uui ( I). • 

Ma, soggiungesi, se si diminui1cc il ,·alore 
dei napoleoni d' MO , ess i spariranno ben losto 
dalla noslra piana. E lasria moli dt11H1uc atl nl• 
to prezzo : clic ne a\'Vcrril '! Spa rirà lulla b mo
nela d' :irgt•nto, e 1\i mano in mano ehu il 
GO\'Crno ne fari1 coniare , essa andrà a cilm
bia rsi in oro in Francia. io Belgio cri in Olan• 
eia, come è gii1 cominciato ad &\"Ven ire della 
n uo,·a moneta 3USlri,1ca. Ecco il circolo vizioso 
in cni si cadu: per tema di penlcrc i napolco• 
ni d' oro, si 1·iscliia di 1>crdcre la moneta cli 
argento, e nel menlrc che si \'UOI porre uu ri 
medio ali' alt11:1lc crisi monclnria, non si fo che 
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zn delta moncla d' argento che fo sentire ades
so tanta scarsità di numerario. • Uno stato, di-
• cc F:1bonnai, sospenck l"W lungo tempo la cir-
• cohzionc e ,lioi inuiscc l:1 massa tlei suoi mc-
• tnlli, allorchè tlù acl un tempo duu 1Jt1/ori fa. 
• trinseci ad tm mtllesimo vn/ore numerario, o 
• due valoi-i numerari ad mi medesimo 1Jalore 
• intrinseco (2). • 

AdurHJne, se male non ci apponiamo, nè 
I' alto prezzo dei n:1 poleoni d' oi-o nelle p iazze 
fini1imc, n è il t imore di vedere s1,ari rc (la Ila 
nostra piazza le s111ldeltc monete giuslifie3 :1p• 
pieno l' operare della Hanea. Fino a che il na• 
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e :il suo preno cor rcn le, non in alcune piazze 
adinccnti alla noslra, ma nelle principal i di 
Enropn non salirà realmenlc e 9in.~l(1111mte nl-
1' alto prezzo che in oggi fa s11ceulazio11c cd il 
guadagno di pochi vi altrihuiscono, noi 11011 
possinmo eomprcrHlerc come una Uanca 1rnbbli
ca, di cui l 'an ima e la vita è il c redito , e lo 
scopo salu tare C di venire in niu10 al commer
cio tpecialmente nei mo menti di crisi in tlustrin 
lc, commerciale e monetaria, poss:1 pretendere 
1ti sagrifìcare il suo credito e 1:1 su:i ripu tazio
ne 3d una perdila momentanea, che è assai 
minore di q11ella che s i rimpiange , e di fa r 
soffrire 11 ucsta perdita, che essa non vuole, a l , 
I' universnlc dei ciUadini, a i porta Lori dei bi
glietti, clic non l1anno, com' l!Ssa, tnnti mc1.1.i 
e tan te vie per acquista re guadagni e per ri
forsi rlclle per1lite Sofferte. 

Non possiamo, nè sappiamo finalmente per• 

( I ) Econo1Dia l'olitira, ~·ol. 2. Milauo 1801 11ag. 2'>-5. 
('..?) J::lcm. tlu Commcrcc, Tom. Il . Chn11. !) 11~g. Sa 

~uadcrei come una pubbl ica islituziouc pi ù. che 
del vantaggio p1·esente e {iittn-o dcli' universale, 
d i tanlo sia tenera del proprio utile al punto 
di prolung,irc, se non anche di perpetuare, fra 
noi 11uclla maucanza d' aq;cnlo, che è la ca
gione prima ~lcll' _o~lierna crisi . Sliano. ali' c_rl~ 
r nostri cooc1Uatlint: troppo fummo hn 'flll 1 
{:icili slrumenli e le \' illimc volontarie del mo
nopolio di poch i ,ividi spceo l:1lori, eh? mer
canteggiano sulln nostra buona fo~le. pnvand?· 
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vale. l,a U:in c,1 , noi lo diciamo Cl.lii comprncen• 
za e con liducia , ha il 1"cz:t0 di render vane 
11uesle meuc dei Lr isli : non I.'.! Sllll\"~nli una 
perdita nnchc ingente : ehè , non andra mollo, 
il 1•re1tilo le recherà 1p1ei ,•anl;1ggi_. che scm111:c 
uun reca il capitale, e con i1ucll1 le bcncd1· 
zioni e la 1·iconosccnza dei ciu:,dini e ,!elio 
Si:llo, che in ess:1 lrov,u·ono uu:i benefica 
si li:itrice nei mona•nli di ;1ncrsa fortuna. 

LE PREDIC.HE DELLA SFERZA. - Siamo iu A ,·vento. 
L" Avrcnto, com.i la Quarcsirna, é tempo (_li preparazio
ne e ili penitenza . )I signor àfa~zolcli, 1.hrellore della 
S(cr_;a. da h,(o_u cr1stfano cli' ~g\1 è, ha per _1111 11oco 
lascmta la poh11ca, e i11vecc dc. scri,erc ar1i~o\i pel suo 
giornale , si è tlato _a fare 11red1c~e e . fo~·1·onn1. l i tema 
che ha scelto sono I sell"' peccai, cap11all. Anche Euge
nio Sue ne recc il soggello di selle romanzi: nou pote• 
va il ~_ignor MazwlJ1 discorrerue nel suo giorn_ale? . 

S, é sempre 1.folto elle antlnndo alla predrca s . im
para qu~lclie cosa _di nuovo_. Noi _ascoltando le pre1liche 
del signor Mazzold1 ne abbiamo 1111para1a una che affallo 
non sape1·nmo. Vogliamo elle con noi la _con_Bsca1~0 31!· 
t.:bo i nostri lellori : è uu· opera della m1ser1cord,a, d1-
rculrn il signor Mazzoldi, r_ istruire g1· ignoranti! 

Dunque 11 nostro 11red1calore 1wl St.:i·rnone su!. _se· 
contlo peccato ca1Jitale, che è 11ua1110 ,lire _ I' a~-a_r1i1a, 
dopo di a1·erc tlc~lo che essa è u~ 11eecalaec10 ~mtmm: 
t~ ( a.Sesso oltre I martiri dcili 1·1 sono ancora _ 1 petXa/1 
cir1ili) e rdi9io$amenl~ il piU osceno (l'avarizia è una 
01cenitiì! ) cho rua1 s1 pos,;a lrovare, prorompe, come 
ispirato, in queste eloq11c11t1 11~1"11le:. . 

• L • av~rizia è rihullanle III ch1cehess1~ , e lo ò 3 
• cento doppi 01·ci sia;;i attnccata a qua_!cllo minislro del 
• va11gel11. Un l'rete a~·aro_ non può cl11amarsi prete. re-
• rò taholLa il ,lemom3cc10 non r1spella 11emmeno I' a• 
• hito nero ...... Pnrliamo sulle geueralitti. Del resto la 
• d,1·ina sapi.mia { adesso ~iene (I buono_) \!a prC1"~tlu10 
• il caso <l1 silTalla a11omaha soc13le ed 111gm11se a1 sa• 
• cer,loti - qtiod superell dale pau11eribu1. - Ciò che 
• 1·i avania olfrilclo ai 1apinell1. • 

Ecc<> la no1·it:I. Noi il a veri tlahhcnuomiui avevamo 
fin <1ui t.:retluto che il 11ruceLto del quo~ ~uperesl ~je 
pauperibu, fosso dinmo a tulli I cr1s11a1u sacerdoti e 
laici : iu1·ece il pa1lr_e predìcalore Mauohli e· irisegna cho 
esso ru dello ai soh sacHdnli per tog!ier~ dal . mou1lu 
f anum4/ia ,li un prcle arai-o. Non sap1llamo rn qual 
vangelo abbi11 il prchlilato preilica tore r1_111·enuto questo 
precetto : prohahilmenle nel considerare il pc~to della 
~,arii1a ,!;il IMO eir1il~ al"l"à a fon.So consultato 11 11a.n9elo 
dvile, che, a differenu tld ~a11aelo reli!]iOJ() , inseg_oa 
agli uomi1~i il n_iodo •~i _godersela su questa te~ra , ma •~i: 
1endia11rnc1, agl_t uomn11 1lel secolo, at secolari,. non g1a 
ai prel i , i 11uah dehbono solo pregare e benedire ,ulla 
pura reaione dei dogmi!( 

l'resegnitc, proseguite pure, signor ~fouoldi , nelle 
1·ostre 11retliclrn, cl1,i v' 11ssicurlamo non tnrtlerele molto 
ail es5~re fo no padre 1propo1ito ...... vole,:im tlire, pre,x,· 
t ilo dei predicatori! 

Uli RISO IKOOlfSIDERàTO. - Oou1enica sera al leatro 
del C11rso fra i 1e,ni propo~ti ali~ t.:elcbre im11rovvis:1lrice 
Gianu iua Milli, se ne 1ro1·ò 11110 iutoruo a S. Vincenzo di 
Paolo. 

Sebbene noi si11mo con1·inti che non solo 1li una poe• 
s ia siJ mc1·ite1·11le un tale S,1nto, nw ben anche tli un 
11oema , 1111re nou ci par•e del tutto opportuno [•roporlo 
per nrgomeotn in 11uella ser;• et! iu quel !uog11. Ma tlal• 
I" altra 1•arte 11011 poltmmo nou alta!nen~e d1uppro1·arc 
le risa uulcceutl d1 ;1leu11i ali" ammnzlD d1 tJUcl tem~: le 
quali , più che a dis11etto, 11 cornpas~ionc e1 mosser~ per 
t.:h1 le foeea, conosceml11 che prnvemrc ,lo1·ea11~ p111tlo• 
slo da ignoranza, che ,fo in·11·ert nza. lm11er~1occhè s~ 
a,·csscro <111ei l.'.lli conoscmlo chì è staio Sa11 \'mcenzo d1 
Paolo, e come egli si sia reso gran.Se. non solo per_ san, 
tit;I ,li ,·irn ma s11ecialn1e11te per 11uelle 01~1·re che il se· 
colo nos1ro' celcùra et! 011or3 col!' ep iteto J 1 piantropiehe. 
e che gli s1e,~i f:brei , Turchi e Protesla111i uun _saprch: 
bero che locbre; se ave~sero saputo essere qucgh ~he •I~ 
notte pcrcorre1•3 le cittit e le C11n1pagnc pc_r ra.ccugher(I t 
liambini 3bbandouati sulle strade 1la ma1lrr 5JUctate:_ clic 
si portava in ,\{frica .. pon~ndo in per_icolo e . ,•t_ta _e lrbe_r• 
l:i per compC!"are sclua,,i e forh libcn; che 1st1tu_1ra ,ms
siouo , perchù 11orlassero la luce dc! Vang,•lo a1 P.Opoh 
barbari e pagani, e tante altre npere rJ_cc,·a , ch_e 11 se
colo v11rrclihe pure icmlare rna non riuo ugu~ghare; t _e 
avessero sa1111lo in fine essere 1111el de_sso c_ho 1 re11ubhli
cani tli 1'"r311cia, tlislruggitori di Altari e tl1 Tem1,l1, pro
clauiarouo essere gloria loro, _e tollero rorlo nel novero 
dei cittatl1ni di quella repubblica; JJ_e aHssero sap~1lo tul
io questo quei deri~ori inoonsiilcrat1_, tl!rl3me,!le s1 sareb• 
hcro 1·ergoguati di un a~to, eh~ m·cla1·a o_ ,nd1ff"crcnu 
per le 011ere di F1la111rop1a , otl 1g11orama d I ciò che po
ucvauo in riJicolo. 



LI DOII! D' iBISSllli. - Non è sl rnile imm1gin1-
rt in Europa quello che co!ta alle signore d' Ab1Hinia 
per aYere_ la pelle meno oscura di quello che l,,nno. 

Un T11gg11tore che menlll tu11.., la feJe r,cconta che 
per le belle d1 qne:tle coo1nde, il !IO" plw., 111/tr• della 
anuma e della ekganu coo.:;1.ste , camb,ue compiei.
mente d1 pelle 1.r-, m~1 dopo il loro im1rimonio: N tnt
u per loro di oUenere un co\ori10 di cafl'6_ e laUe, qu111-
do la iutun ha loro dato una lmta di caoco:ilalle. Ma 
ecco ciò che loro cusU per arriore a quetlo grado d1 
,.h1tin1ione. 

Per tre mui inltri , la donna che upin a questo 
grado di perroione ùe,e atare in uo 111part1mento ,ep1• 
nlo, e due m:oprin• d'una 8lo1Ta di lana 11ella ((tille 
è pn1io11 una sola 111erlur1 per lasciar. passare la te~ 
Ila, Souo I lllle!'ll l!"r\111'1 IOOO acees, molh fotcelh 
,erd1 ,.h un 1,gno odoro1111s11110. U forno &\lacca I' e111d,r
m1do e la ù1sirugge : spirati I tre mu1, la giovane 11-
gnou esce con una pelle nuo,a, più bianca 1\dl1 pr1m1 

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

3. Verrà duu con~h o pu nollro motu-proprio. 
o dietro analoghe propo1111oni che ci aar111no lra.in1esse 
1 meuo Jet 1111mJtero dell' mterno. 

,I. Potrà uuir accordati 1ncbe • uùJiti eueri per 
filli con'1m1h I pro• di 1udd1tì l::slenM. 

5. In 1111 cui le propHle a peneranno pel meun 
dd m111151.ere deg\! 11!',n .ieri 

6. La raed1gli1 6 d1 nro@ '. d' artento, e d' oro: nel 
IUO dinltO ('Orla la ltottrl efllgie , e nel n"esao le puo
le : ptl mtrito c1,il1 c.n1oroat1 da 1101 coroni d1 queraa: 
USI pende da una fcttucti• celesLe 1111111 ùi bianco 1\la 
parte 1mi"tn tltl 111,uo. 

D11t1J iii A/ode11a 11tl not/ro P,dano Ducale q11t1lo 
!]ÌOfflO 22 1tOr,111br, ◄8~. 

Firmato - Fu,:1'.CUCO. 

• ~11dd1ti ( ponullcii) 1enu monllre alle cau&e ~di' er• 
• r,uo. constatiamo l'effetto che 6 u·, r,nu c~ulente: 
• la dr1ROral1ua1iou, l,i i1t1ni11 ,.,111 ,opolasioni pon-
• ti1ci, È AL COL.t/0,e le rado ,olte 11ell1 quah 1\ g~ 
• remo tema d1 aegu1re q111tch11 11,11 nforma ~ tro• 
• Q 1pau1 Ml non oppos111une nelle 1,opoln,0111 ! • 

Ecc.i, 1 .. nori gcotih. che 0,.1 ,hre d1 1101 1111uto 
mtMtre, ,;bo, 1u,t1 " •· 1r.1nn1 1 lla'l1f'Tt ecirri~poudenH 
per ,t,f,..,. ,h c111el1e r1formt d1c 11 ,,,,,,- Je1 lemp1 re
d,1111110 11el g,.11,rno puuhl\<iu. 

;\la elio ,;ou 1·oleLe, uuo caro ,ignor corrifllf'lndente 
bo10J(11es,. che 11 riformi Il go•trnn, quando 11 dttJ10ra
limnio11t, l' iNeni4 "tilt po~luioni ponli~ci,_, al tol· 
mo 11 11uando in qunle Alr~J.- 11011.il.1110111 le riformi' lii• 

co1;1r1110 arlla n 110n op~1i110,.,r Caro 11g11or &I 11 
co«1er11 v1 rmgruia a nomo,. 1le1 111(!11111 punullcu Jel 
bell' tlog10 che nete fallo d1 loro o H prega a 1er1vert 
1hro, corris11onde11H d1 ~umi r1111, perch6 nrà eGJI m1• 
Ieri• J1 r~r ntlero 1 1>1101 lettoral 

Questa opuauon, pro1tn J' alquanto le fori11, e la 
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ht1e.it1. - E arriuta a Londra una nue, dice 
I' fuprwu. ('ar1ca, 1•rl Bnt11h Museum, d1 100 casse di 
oggcll1 d' 111l1d11tà, lrouti ad Alic1n11uo ed I Guido, 
u~gh u111 ra111 praticne d1 &I. C. N,wton, ,ice console 
lmta11111w I Mallleu,. Altre cinq111u11 u~'ill ,ouo 11ie11e l-------------
pm·11 d1 anl1dutà, tN•·ate a CarLagine Fn, gh oggelli 
lroo t1 11 G111du , y' 41 \lii IMuO g1jlllntetco, d1 mBl'UIO pa
l'io, 11cll' Pllrggi11mc11lo ilell' 11p111att11r111, lungu IO pieili, 
alto G. del 11uo tl1 8 touuellate. 

conlndi drn le ull!tto1111 in bocca, come s1 rii coi bamlu
ni e como usano i coh1111bi coi loro piccoli. L.' 01Jeruio• 
111 della fumala 6 l' eroismo della c1rett .. ria reu11nmina 
in Abiuinia: dobbiamo coo,·emre che nella no~lr.i Eu• 
ropa non t giunta a questo segno. 

IL IOD DI ■lii&. - Nel menlre che I cattohci 
non 51 ocwpuo dei luro fratdh d1ssiJent1 che per 11111-
mmarli e con,ert1rli, 1 11r,:,1r,itanlì uon unno che iunm• 
Ure, nella llllmpa o nel pulpito, per ingannare I loro 
correli$1onari am costumi. le creden1e e le J)raliclrn ùe1 
cattolici. Ecco I' ultimo ca•arit, messo m C1rcolnio11e 
agli St11i-Umti, e che 111 bilo 11 giro di tulli gh mnu• 
mere,oli giornali 11nrnuni. 

• Per uo decre10 ùi Pio IX, il nome di MATic, non 
• pu6 piU etkre ioipoJto a1 fanciulli sollo 1.ena ,t1 KO-
• mun1ca. Il 1'1..,a nWM'I d' on mnan11 quutu nome e-
• ,du5iome111e 1111 fttJÌN Ull' !.-alata Cnctiillflf. • 

Il N,._f.,.i:.Ti- non 11 hm1t1, come gh allrt. I 
copian la rers1000 de, tuoi ffiirntelli. Quuto g1orn11e 
11giunge_, in un arlicolo di ro111lo dfilieato • riu,111 gra, 
te quen1one : 

• Sua S1n1i1à lrou che t dovuto 11 C3rallere dhi• 

: n;o1trr
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Or ~I~ ;:,tu;:o d:~:1/'it:b! 
• ftamo dunque un decreto rinstito dell, •Uettnioni 
• le più autentiche dell' autorità papale , e in f,ma tle\ 
• quale e inlerdeuo ad ogni ,ero c11toltco di 111e1tere 
• per I' 1neu1re 1_ tuo llgbo il nome d1 M1n1. • 

Beo non npp1,1110 che cosa in tullo q118'tO abbondi 
ùi più, se I' ignoranza o I' in1beei111li ! 

NOTIZIE 
O• HOTI draa■a di •• Bolopest. - Abbiamo lello 

con no1ln 1odd1~fauonc nelle nol11u1 ultin1e del1' Arpa 
che il nuoro dramo11 drl s1gour Jouor Costelli IA fo.,m 
dn l.toHi, uegmta ù1!11 co111pagm1 Peuana, h1 troulo 
fehciu1me accoght111e dal pubbheo Ton11ese. Qunte 1 
buon dritto ci f1nno 1pu1te, che il luoro del no11ro cou
c11l1dino s11 di quelli cl1e ornnno a riconJurrt il tea1ro 
1tali1no a quello aplendnre, che è il so1piro d1 qu1ntl 
amano le ,·ere glorie della l)atria nostra. 

CNDlta di Bema. - Il n1uncro dei giouni cccle1i1• 
11ici , elle da ogm p1rte ,lei monJo cauo!ico accorrooo 
111 Roma per au.endefOI 1gt; studi u aumentando o;m an• 
no, ClOOosc:tntlo I fCICOfl I gr;uiJi ,aolllgg:1 che ne 1ne11-
gono alle loro D•ocui. Anche nel I. del c.orrenlt mese il 
Molo Pldre II deg.nò accogh_ere alla ltla 11reseo11 e be· 
ned1re quelli ,t.nult dal\' Arcidiocesi d1 Milano che rurott0 
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S;cle\& ÀNli•OJlium. - Uni depul;izione dell' ÀNli
Opium ,hm111l1<1" fl recù d1 lord St1nlfJ per 1,resenlar• 
gli 11111 memona, in Clii, ùopo uni hrnga 1hs~r1uio11e 
1m terrib1h elfetll deff u~o del\' 01,pio. 11 cluede 11 go• 
,ernu d1 mlenhre la cohio1ione J1 questa 1,111111.11 nellt 
lruh,. Il mi111~1ro 1hch11r6, che riCl011osce1'1 tutti @li tlfelli 
doloro~, 11roclo1t1 dall"abuso dt.11'0111110, m1 che 11011 11uò 
acconklnL1re cl•• .IM ne 11N1ib1"C1 la 001l1011on,. Suggiunse 
11erò, 1e11u uhbhpni tn modo 1lt11110, cht, affine di rl1-
minum, ili con1111u11:1ion11 d,11' 01,11io, 11 pu1rebbe col1,ire 
questo articolo con una gnn1 impu,11 cl' t11.orlazione. o 
d' un d1r1Llu d1 ClOll~umuiooe. LorJ S1111lty pc'!rò diede 
la paroill a 11nme ilei go,erno. d" o,>11 ucord~ri 1lcun 
appoggio, 11è i11cur11giamerllo al con1me«io d~lr oppio. 

La tua B1tbetiU•- - La eau l\oth.~h•ltl ,u~ude a 
fondare • 1'1elN~11rgo un• 1uco1rwle : ori Il ip1into Dln· 
co che ella po1si...-le ia Europa, I\CIIÙO I qu,ttro allri 1 
P,rig1. V1,nna, F'rancofurte e N111ol1. La facolti del11 
r,miglta lloth,cl11ld ( prrsonclcndo d•i be111 11tr1011ali di 
cincuno do' tuui membri) supen a,lcuo gh ottocento 
milioni. 

L• prt41da1 la nral. - Il ll"erendo Mortimer. mi
nistro 1111hcauo , ha intnprua una no"lla riforma , co
me egh la cl111n11, ùel p11lp1to. lnrece d1 predicare in 
11ro11, corne .i è ra1tu 611 qui, e![li prrtliea in ,ers1. 
T,uno non b1 rno1to • Sl•lan_1u'5-lbll, 1'1cud1\ly 11 pri
mo Sermo11e 111 hrdl111ti u r11. che allirò, cosa 11iut10-
ilo ran, I' 11\enuone dell' ud1tor10, gr, udemente mera-
1·,sliato 11i 11uuta no,.li. Finila 111 J)redica, il Re,eremlo 
Murlimrr r~co uua eolMla p 1..'f la ngio11e che r gli non 
aY.-a t nnlcienlo 11, noro per pros~guir, con 1ucees110 l'io, 
tra11reto uptrimentu. Smno c11rio1i ,li conu1cer11 a cbe 
ci,sa r1uc1rà quota r1runu1 poehco-rdigio,a J 

Bd. - I no➔lri lettori ~nno cho le lruppe france. 
fl e 111acnuole 1ttn110 1ier marciare sulla ca11italo, dell'im
pero 1111111111, llut, d11 non 11rt ceri...men1e 1,resa coo 
111111 lac1hli come la Turana. Uu41 è m UJjli la piaua 
più forte 1h 1u111 I' 1h11 orieo11le. Ew è drf~ dai uni 
fo1<u u1eru1 c~e ha 11iù ùi t 'l clnlometr1 dr circmto, e 
30 metri di l1rglltu1. I 1001 butioni hanno 20 metri ,h 
alttua e 1,0~1onu contenere, da q111111u 1i dice, t.500 
pem d' 1rt1gl1er1a. dle ,i ti lNlflno i~ collocall. g1•c
cbà 11111110 • quello cl1e ne haimo dello i gi11rnali. al
cum uflloah frantn1 1,ua110 fusi ntl 1821 più di 2500 
peu1 d'_ ar11glr~r11 pcl re Gf• I.on& , tlle. poco lempo 
dopo, ai ncuw d1 111111tenm, gl' 1mpum auunti cun '°'. 
ro. I_ fnnce11 h111no purr formato m 11114 quartieri usai 
lpUIOSI, eJ 11111110 furt11ìeato 11 porto. 

Nella ~era ili domenica la Si•." Giunnnina Millì diede. 
nel 1101tro tuuo del Cur .. o, 1111'1cude11111 ,h 1,ueS1;o ett .. m• 
vonuca. Qu.:110 geuere 1•ro1mo ,ltgh 111hani, una ~0111 
cultu , qua~• comune, è on preuocb• 111ento e 11erduto. 
ma a r donarle nuo11 ,1ta e ugort viene up1JOrt11n1 la 
rocou ed ardente poete~q. 1)01.1111 dt rare q111l1t..li, d1 no
bili ed 1ll1 1eutune11h, 11i KCeurlo fie:1\menle I ciò c:he 
ba d1 Nuto \1 1eligion11, d1 nobile la l.'•tr11. d1 dolco 
11 ran11gh1, e r11,111 111 .. uu1n1m1 nu1uen, ln'lCOrre, 11oe• 
tanJu, 1r1e111lo~i dietro i:h 111colt11111 con dolce forui • 
put .. cip1r11 de' auoi _111111111 e ùe' 1uo1 entu~•asmi. 

do. i,t!1,t:t::. '!: as~::'"P!~,;!~ :,:~1:e:
11

~0:~a~::;. 
che ,._-a comi,u..e III mec1 ehe non ,1 ,t1<'e, cc,o una fo• 
ga eil 1m11eto tn1r1,11ho~, traendo J,..lh»1m.o part11u 
dalle rune Mnnt ,h N1l• e J, Sol"4le. La prtgllltr• dd 
porer• """ 111co/tc/a CQII 111teH•la1t, die , ... kOljlre Wa• 
nò. Il teneru ar_:om,.lllll fu llrllDltHlle lrtl\110: tifi 
con.e ù~I 1•aleUClO al forte.~em11r" 11r~11J~, ,.-m1,1ro, :i.o~vt, 
ed ect1tan,lo nrgli nscoltatnri dulc1•&Ulll co111mo,11nrnu 
1'1ù forte nel 1un,llo (ri;u~lr11r11t11 a r111111 date) C11t1lto 
e leneriuimP nel pianto di J1{11. L.11 due cum110s1,10111 -
QMal, Joe,ebb• uiere la don1111 ai gio111i Mtlr1 - e -
Sa J'amiei~ia. ui11a ancora 1ulla lerr• - prei,l~rnno 1ll.1 
po,te•111 alto e •ubl1m" •rgomtuto. EN 1Jù1lò ~1o~le 
urcbbe la donna n11dr1ta ù.11 cn,11•ne,11nu. wme lagha, 
co11,e 1po,1 e tome m11lre, e con 1111 cuncettt lo retti 
8en1ire. Egualniente. 11uelò 1lrll' ,m1n11:1, IOl'Candu del lUU 
1mbbl1co " 11rin10 mfl11~10: nmmar1cò I danni e I~ onh: 
dclh1 sua manc•nu. Mu dovo, I~ 11oetn~11 111r~e ripren
•lcre II r11d1lop1unrc la lc1111 ,11 ru 11et1, ouave m mori, d; 
Colon1bo. hi 11or11ta chi\ rurl, hnmoi:c111art1 cuuduno ~h 
ucoltanll al letto ,ii morie 1Mlo grortuuato eroe, la• 
meutò le ~m, amb~~tie e la 1ua rM~~g11n1one, e cluuse 
con un .ulu della IIÌÙ ~Ila e toccaut~ 1me~ia. 

Alteua " nnd.li dt conttll1, 11obill.li d1 1eotin1tnli. 
alTrlll_ rl'lig,u~i, cariti d1 p~lria. robu,teua, dr_11ant1 e 
scm1111c1ti d1 111le. ren1lono chiari I comp.uuuuenll d1 que-
110 nuu,o p11rtento dello 1t111d1e glorie-. 

--==== 
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rof1lll1~1
~1 i~;~;e f~~l~~e rt~,u~~T~~,n~.c~:n~; 

il Bro,i Crraco del pror. Audisio. 

con b1glieui lh Sua Eccellenu Rerere111.hs~1m1 ~lonsignor 
~:r'://o BoN'Omeo ,\reso,, Suo Magg1onlumo, J1 ,nno• 

flutllm• mu11lm110. - k gg11mo nella Preue: 
• Lo Kop1110 dd f:rna111mo ra il giro d .. t monclo m11s
iulma110. Il mornneolo. orig111ato da Gedda, ,i 11rupagò 
~ulle CO~le eMlllDne, lii Siria, !li 1lcu111 Jlllllll dell' As,a 1-------------
)huore. e n~II• n~g;enta di Tri11oh. Ei •i 6 m1111festato. 
da 11ltimo. nrll~ C1re11•ic.1. l.a p1ebaJ(hl d1 Oern;:i ,iulò 
13 n1p 1lcl e<1ntol01 mglHe: elb mm accia JC(llatamente 
il mc,ho,, ,lrle111to JaUa Giunta U111l1ri11, it dollor Ca
ulicri. che t lla ■ccuu 1h d1.inbu1re ai malati, culli dal
!' e1ii,lem11, f"machi 11to1Sitati. • 

Tn Suoi CameriHi Se~reti Sopnnnm,nri, 
Il _sig. abile O. llodolfo ,lei conu Nyiry. della d10C'.ui 

d1 Str1go11ia 111 Unglll'm, e il tiJ. a~te O. Gioo11111 Za1-
ha ùell~ 1tut1 d1oc,s1 , prore-re Ji Storia eccleiw11ca 
nella Uniurtiti d1 l'ul; 

E Ira Suoi Camerieri Segre1i di Spada e Cappi Soprtn• 
numerari, 

Il sig. conte G11euno Battaglini di Rimini. 
- Il 1 . corr. giunse 11ro1·enienle da F1r~nu S. A. S. 

il principo, F rderieo Guslielmo I ùi Auia Cnscl, u11ita• 
mente all' augusta 1ua con1urte. 

- l)omemca !'· \l. S. ~- 1\ !ignor m•rclaue A111ici
?11111ei, recalo11 m grande forrualil.li al V11ica110 u111ta• 
mente alla magislnlnra romana, ebbe l'onore di euere 
1mmHSO 1111 prttfnu di Slaa Santità e di pru11re il 
giuramtolo tome 1ena1ore di Roma. 

Il Sanlo Padre 10 tal circo111nu degnolli ricortlart 
i dOferi 1iropri dì quella urica, e la penunione, che il 
11001·0 ,cmalore &\'l'ebbe pien1111eole Cl0rrispo110 1111 IO· 
vnna fiducia posta nella persona di lui per si im110rtante 
officio. 

■tugUa IIUua ptl merita drlle. - Il M1111g• 
gtrt ll11do•u1 ha pubblicato il seguente d1irognfo d1 S. 
,\. R. 11 Duca di Modeoa: 

\"olendo che ogni dau,a dd mllltri ltldditi pcN,11 si
i' ,,en-.on ncuert da noi un pubblico coa1raneg110 di 
IOH"&OI IOdditlu.one, decretiamo: 

t . E 1&1.ito1lll UIII Jldoglia fu~•• ptl •,,;,. ci,ih. 
2. Sui data I quelli tra i nostri sudditi che ,i di• 

1tingu1no per f,tti aoo C(lmuoi e che mer1lino la speciale 
nostra bcnevolen11. 

CORIIIEI\E DELLE VAI\IETÀ 
Tulti i 1111lJitl 11011\ill~ii 511110 rolli •d ogni Yili(), aù 

n~oi ,-creHo, 111 oi;n1 turpitudine. L' itwnia e b demo
r,li111110111 tono •I colmo ntllo Stato l'on1ilicio e ... 

- 011111 lljlllOr ClQrritre . e-on qual d1r1t10 iosultate 
11 vi111n•nM!llle 11nto, versone c:be " "PIUJre co1111scete r 

.- Il ttirritre nou ,hce qntllo -'• proprio, n1a lo 
nfenKC percbè dftto d1 alln .,. JIIÙ d1 h11. 

- t.: clu 6 colui che si r, lec,10 di c.1lu11ni1rc si 
IJnsamente le no.tre papoln1oni ! S1,er11mo bene che 
11011 uri un 11111100. 

- Il ,un 110,ne è ignoto: elle pni 1fa ital,ano non 
Japr .. 11111111 dirlo : ruo 6 però 11 eorri,poff(Unu botog,.e,, 
ckll• Sferu. loMHrt»-fflU111 che &l gulllmenLe tratta i 
1001 cen(1lllld1a1 o tuui eh altri 1bi11uu deUo S1110 
nollro, 

""'." E fone il 11goor I,-il", 11 ramoao f•bbriatore 
di auhom, che lllato e· 1nwlu? 

- Se non è lui è fono u11_ 100 canrratello, pcroe,
d,è si ch11m1 11 11g. li. - Abb11tene un sag11io lettori 
corttN. In una 1u1 corrispondenu d1 Bo~■4 ,& diUtnbre 
riporla!• n,lla S/tms delli ; ùel mete 1lCJ.tO esce fuori 
in que1te per uo1 lusinghiere parole: • Venendo poi ai 

ll01\SA DI COMMEIICIO 

/lolo!]lttl il 1 l)ia11,bf-, 1&8 

IUreut pabblld e4 .l•lonl lndu•lrlall. 

CcrtH\uli dc1 Tctoro al 6 11tr 100, 
1,1011. 1.0 icUJCllrc ll!Mfdi • Se. mo 

,., ,., ,., (.,0 
Co11,,:,lidalo 1\0011110 • 6 per 100, 

i,:;ud. l uietrlcllrc l&.H ,.,,, 
l1c11i:i 1'011Lilki1 :-.:ili e T•b•cehi, 

Azioni di !le. 200 go,I. 2 ° IC• 
n1c~lr1 e d1ridr•du \8,;S .... 

,\1111ni l1btralc •ella rcrrori1 l'IO• 
Cenlnlc 4i rr. 000, 4ecorrcnu 
IOllobrcl~ . ... ..... . 

,., rlc1l1 l\111c1dìll.om1dccorren• 
u 2 ° mnellre 18:'.S .... l'J 100 

,., rl rll, ll•nc1 Pont1flci~ llfr le 
(luAllro l.cJ,:U<OIIÌ di ~. 100 
1ltcorre11u 2,° KIUUlrc I~ .. 

,., delle Miniere Zolfuree, fruii•· 
Cere 11 6 pu 100, i■lereue I lu-
~lio e ~o4i•1•10 I Gu•. 18.;8,i 200 

,., Cella Seeiet.ii Miscralogiea f!t;. 
lt~llete ............ l'J 100 

'Il 4cll• fo■dttil Ntc-ea■ica tli 
Clllel M•i;~iore ......• n 1000 

Socieli ll.ODIIII delle Minler, ,, 
rcrro, lnlcrtSN e di,idcndo 6 
11cr 100. dtl I N1ggio 1858 
Azio11i di .. .... .. , . l'J 100 

"' D2 1}2 Il. 

'" <10 tj<i u. 
gg 1)2 IIB IJ'lU. 

'"' 
<.O.I •. 

1tunalT. 

2!.2 1)2 2{,2 •. 

108 108 

220 ,,. •. 

80 ,. o. 

N. 37. t.7 Dicembre t.808. Anno I. 

L'OSSHRVATOHH BOLOGNHSB 
PIWO D' &S&o<il&llDII 

Per Bologna Si:. ! l)l'r un anno, Se I !O an IW'IUI'· 

sire, llaì. 70 un triint,tn>. 

Per lo Sllto 111)ntiRcio. /rur.. S(,, '! 80 110 1111111, 
Se. I . 5Q 1111 1"'1111:••lrt', li.ai. 90 1111 lrillll'.1111' 

Ali' E,t.-ro, /"'•~ "'~1•'• Fr. Il, t 111111 ,i au,·111 
p!'rilll"11C1diun111no. 

lJn Sumtro 11tpar.110 Hai. 10. 

Il pn>uo de1 'c,,Nt a11Lid 1JM0 

------ferl\att■ uatam .... dlllgUa. 
Zl/;Ulr. cap.ft,.t. 

NUOVA PUIIIILICAZIOn 
DEI.I.' 

OSSERVlTORE BOLOGX ESE 
i111ima1i da ,ma bt:ni911a nef'Of)lirn.:a, quale 

non o.savamo riprometterci. ,1bbinmo ri~oluto di 

re,1due il no,tto periotlieo pi,ì iitile ed foletes

sante, si per l' importanza r mrietà dr/le ma

Quei 11iy11ori elte si fl.~;,~ìarouo per un :rnno 
rin dal 11rincipw della pubblicazione <lei Gior• 
nalc , rice1•eran110 gralis qut&la 1/o11pia (li1pe1un 
fino ol termine dtllti loro auocia;ionc, clit i
qullnto dire, a tulio marzo del L~nturo anno 
l~l9. 

E quello tm piecolo lributo di rìCOll0$Cl'll-!B 

c/1t loro offàiamo ptl ge11er<>A-O co,u:or&o che 11re-
11laro110 ulla 11oslra umile intropre11a. 

I cm1PJL.\TOIU 

terie,eht ptr la {l'eq11e11zadellt 11u 1wblilirazioni. 1--------------
// fJ('rclle al comùicim·e drl vro1.,i1110 t•enlltro 

anno 18j9 fO SER,'ATO/lh'IJOLOG,\ESE sarà 
p11bblicato """ "°"" pe .. • ~ lllmnHn e cioè 
tael Mnrtedf e l'eKerdt t1011 {e1livi. U ,1ostro 

Programma ci sani yuida {etlelc ili tJ11csta m,ova 
pul.iblicazion1J, e 7,rose91,ircmo ml ocrUJlfl1'ci 1lcllc 
più imporla11li materie i,i {tttto di ,·cliyionc, ,li 
morale r tlipolitica, 1io11 dimcllliccmdo le scicn.:c 
eco,1omic/1c e 1wlurali, la Jeucrol11rn, l'industria 
ed il commrrrio. 

Terremo informati i no.flri le/tori delle prin
cipali eose che avt-e,1yono col me:.:o tltllt1 10/ila 

rivi&la politica, e co11 titridirhe c-or,·i.~J>otule,1::e, 
cl1e i,1 q11alt'l,c copin ci siu1110 p,·oc,,rotr. IJaremo 

Intenzioni e KOperle per le q111li 1I 6 actc1rd11a dal 
\li11i1lero del Co~111ercio; llf:lle Arl_i, lndo,t,ia, e I.avori 
l'ubbhc,, la d1ch1arazioue de propr1t1.li I forma della '.\o
liOcuionc del 3 seuembre 1833. 

"iuo•o mccc111i,m1> clascico per rcodere pii1 toffice e 
comodo il 11i1no dei. letti e dei mobili d1 sedere, il quale 
ne ha n1ten1110 la d1cbìarnionc di proprietà 11u an11i 1cl 
in CULLO lo Slato. 

- ,\,endo la comunilà Illirica di Triutc di•iu10 ili 
far couruire u111 nuou Chicn, in,it1 i 1ii;nori inge,;11erl-
1rchitcui a 1•rue111ar, un 1,1rogct10 da uih111par1i in b11c 
al pro11ramm• inseri10 ud Giorwtle ,i RllJM del /U cor 
rente, uiugnudo UD prem,o di 300 iecchi11i irupcriali cl
feni,i. 

- Il •ig. conle C,urc i\hllei ad 14 corrtnle 11011ll
ea,, che al comi11eiare del 18W aprir.li I' uercitio ddl1 
A1Dw1ni•1ruio11e Oimenle in 1lologa1 11ell1 ,ua Ca\ll in 
\'ia \lai,;giorc 'i. 232. 

coti l1it1a reyofaritti w,a cror1ae" rcliyiow,. ,ma 1--------------
cro11acci cli &cienu nat11rt1li e tJ«t1lel1e l'Olla lel• 
teraria e i11du1lriale. Nelle A111>e11dici tterrmrno 
pubb/it:ate ('Ost di amenità e di' i,tru:ione, con 

qualche ratto11/o ulite e dilt/leeole. 
Il pre::::o di a.t..'<Jeiazionr • abbmchf' la pul,

blica:;ione sia ,loppiti, t {i.ualo per /Joloy,1a a 

soli aeNfil d,1-e e b,docoAl •e .. ,odn , ptl' lo 

Stato /io11l ifìcio ti •cmli lr.- e p er l' e,tero ti 

110/i •cwdl Ire e 6nlocchl vetel l per 1m WIIIO, 
pagabili a11tici11atcm1t11le , ocl a,1c/1e di trimellre 

in trimeitre sempre anliciJKllO a ,cella dei 1i99. 
auociali. 

APPENDICE 

Cbe co1• è I' Ou«n1tore 1Jolo~1 
A •llctll d11u111if1 nou poctli renera11no torprui , eG 

alla loro roJu dtiedenn110 1 11oi; pc1chè fai e 1imile do-

1'cr0 nui i111i,li11no, e dima11dia1no lii 111111,0; che co
-a è I' OutrNUOf'e llolog111tu 1 

- Un foglii>, PD i:iornale e 11it11t' 1l1ro, ci ,erri ri• 
1posto: e ci ,0101 ~n pocv a c.aouerl11 e 11t1lto meno 1 
ddiairlo . 

- Adagio, eari ltllori , troppo ,; 04.i, dtlle appa• 
rtaze, e 1roppo, percloH1cci la aoura rnHlleua, trisc.
nte la Mllann ifclle cose. \'i 4o•rHle pure ricordare eb, 
alln volta ,i C1cemD10 o.uerure che i giorn1li IOGO or
ga,ti. In ca1segucnu ogni qual ,0111 1i do1111nd1 ebe COSI 

è il lale o 111 allro giornale, non bitog111 tolo r isponde-

lliVISTA SETTIMAN.11,E 
i;o/ua11(1 17 IJit't'mt,re 1868. 

Si è parlato di\crsamcnto di un prossi• 
mo npri~lrnamenlo delle relazioni fra i\n
po\i e l'Inghilterra Secondo un dispaccio 
del 1 di \lur~icha il Ho delle due S1cilio 
avri.'bbe folto conoscere ai novorn i di frun
cia e d' Inghilterra di e~scrc di~po~to d1 
in,•ioro ambasc;atori o Parigi cd n Londn, 
le: stando pure a quel di,;poccio, il Gabinello 

rt: è un giornale. Sa.-ebbc come ~e 1i doinandaue : C111 
co11 è 1•ic1ro , e ri~1Hlnde1tc 1tcco •ceco , che egli è 1111 
uomo. Mn ,i 11are? f: 1111 uomo la11l,:, l'iclr11, i1ua11Lo l'aolo, 
e c1u1nto l'etronio: co,i, e 11011 al1rimenl i , è un giornale 
11111u l' 011trrotor, Bologn.11, q1111uo il J ot,rN<J du ,u. 
bat, (ae ci è l"ira 001 ult comparuione)q11an10 11S/tr
:ca e il Bolldli/llO U•frtrlOU d• .AMo:i. Dunque abhiale fil • 
ri.,au , e penu1e~i anche un poa, 11ri1111 Gi ri1ponllere. 

In q111lcbe modo noi ,i abbiHIO •1•i1n111 11 fil: ooi 
Ti abbiamo indicato, ol1re il genere , la 1petie • cui •P· 
parlicne 1· O,urnrtore Bolog111tu, aecondo che vogliono te 
1nigliori regole che sono 11abilite 1utle dtllnirioni. Gii di
cemmo che i gior,wii 50110 Of'goni: ma I' 0,urt>IIION Bolo
g,ttH è 110 gionioie: duoque I' Oua-r«or1 Rolog,uu è ua 
or,--. Non uprcmmo tru1re 111 1illogi1mo, nè piil I► 

gic. , aè piil uideau cli qr,ulo. Oa1111ue, leuori e.ricti , 
parli te if111' ictea IKIS tli ,.-_..., • ma 41 q11ell1 di or,-, 
e 11ppi11ecì dirt elle COI' f: I' Outrtolltorv Bolopu,. 

- L'abbi•- Ironia: I' Ouerwton BologN,, è 111 
orf01W1ddUIJMIMl.ituopiMOfle. 

- Ma anche i Jnllodati JOW"JIGI du Dibel•, S{IP';;D e 
BolltllÌM UPlittrlOle d' AMwn.:i IOIIO orga"i ddlo pu/Jblict 

LI .IUOGl..lllOII Il BIC!TOIO 

In Rulo,:ua all' (Obio della Rcduiooe in Yil Altabella 
S. l6!1i, ed alla TiPllp1ill.a della \'olpe e del Saui 
nP\lr Spadcrie. 

l'er lo S•1111 Pool.litio e per I' E~tero da.i •~- lll1t-
1igli e RQl'chi. 

1.ett.rre t gruppi lllJQ •i ueettano, se ooo /r1u!i. 
Perle ÌIIM'l'llOlli d' artifOli od a.anunii, Ari ('OD~ 

nulo il 1•rtuo tol gel'!ote, e 1100 11i restitui!IOOOO i 
mano~critti. 

Il foglio ,emì rtcalo a domicilio col corri!peUho di 
Hai. iJ 1111r un auno. 

lcdala . . c:olaa11 et Irma.menti.a .-erlt.at11. 
T-1). c. 3 ,. U. 

inr,lesc dice oon potere aderire al desiderio 
del Ile Ferdioando, se prima l'amnistia 0011 
fosse stola recolota. Ma un ulteriore dispac
cio disdice apertamente queste notizie, o 
nega clic lord Molmesburr abbia scambiato 
\·cruna corrispondenza col go,·eroo napoli
tano. ,\llri di-;pacci più recenti conrerma-
110 la medesima CO!la. 

Il A/011i1eur annunzia che, per proposla 
del Principe incaricato del Ministero dcl
i' \lgcria e dello colonie, l'Imperatore de
ciso che l'articolo 5 del decreto del 2~ 
no,·crubre scorso non era applica.bilo ai 
membri del Corpo legislalivo, il quale im
porla clic siano consecnate ai membri del 
Consiglio marche di presenza, il cui valore 
b determinato dal ministero. 

Ln soss1ono dello Comore di Spngnn o 
fino ad ora In Camera dei deputati si è a
dopcra111 alla verificazione del poteri. Sino 
al sci tulle lo discussioni sooo riescito fa
rnrornli al minisloro con un' immensa mag
giornnrn. Nella seduta del quattro, stando 
alle corri!lpondenze di Madrid I il Minislcro 
an <'bbc ottenuto uno m11ggioraoze di rn5 
,•oli contro ~ I , o tulio ciò malgrado ali 
inutili sforzi del parlilo progressista unito 
ad alcuni moderali o copitanato dal signor 
0101.aga Sembra che la lega sia risoluta 
tli combattere tulle le elezioni nelle quali 
c;j ri'lContri qualche difetto. 

I.a proposto del generale Sanz fatta nel
I I scdutn dei !lei al senato spagnuolo, in
tc.:;o a censurare il Mmislero non solo ro• 
lativomenle alla rcllificazione delle listo ciel• 
tornii, ma ancoro nJ altri pro,·vcdimcnti 
o sprciolmcnlP a ciò che riguarda la nomi• 
na di 41 senatori nuovi , non ebbe Ycrun 
ofTollo. 11 morcsc::iallo O' Donnell presidente 
del Consiglio francamente 

I 
seoza spiegarsi 

opil'li0111. Sono !Jior,wili, e perciò• norma di quello che di
ccnuuo, 10110 dcciumcote organi ddla pubblica opirtfone. 

- Allora no11 vogliamo , n~ 11111pia1110 dir altro. 
- Ad1gio. ~gli è necuurio riHettcre aui1u110 che la 

pul,l,licD opi11foN e111rime un' idu eomplusi, 1 , cbe ~ quu-
10 dire, com1101ta di piU idu. Dunque hisogoa oeceu1ri1-
mc11tt cl1t la pllbbliaa opiaillu 1i componga e decompong• 
in altre opir'lion.i. La c.11 e ctaiara: il collo pw.,blico 1i cem
llOOe 4i tolti priNUi: per conug11eaza 11 ptibhlioo opi•i-
11 cumporrt di opinioni prfr.o/e Ecco omai troulo il bin
dolo della matu11. Qu«tc priNJtt opilliont h1111to bene 
111eno un nome speeiMle: 1i chiamano partili. 

- Obi eceoel n111lmen1e in porlO. L'Quff'1)(Zfon Bo
lopfu i l'orgoM di u" pa,tiCo 

- Be11iu1mo dello, 1 aeu,iglia. Si 1ignori, letteri 
earh1imic I' fhunolore Btlogadt i l'orfMI ~ • ,-,,ito. 
Co1l 6 ,1110 giudiato d1!11 ..... ,-Mlit;a opi,liOllle. \'del1 
M la e0N gli tu ~ii C9■i1Cilll I f1111Uart: IIOI appeu 
Ila ittdouata la cNa, eceotd1 gii ctiu11t1to 01 ,,,.,... , 
Ab ! bene4etta la coda' 

- t: di quale partilo è org1110 I' Ouen:oton &,lo,
!Jl(IU 1 



sulla sostanza delle cose , osservò che il 
Senato uon era oncora costituito, e che 
por conseoucnle la proposta del r,cncrolo 
Sanz era intempestiva. La discussione del• 
l' indirizzo in nsposta al discorso dello co
rona avrebbe fornito un campo pili nalu
rnle e conveniente agli avversari del mini
stero per rur sentire i loro lagni cont1·0 la 
politica ministeriale. In consecuenzo. di che 
l' autore dello proposta cd il 3cneralc Scr
nioo, che I' 3\'Cvo sottoscritla e sostenul3, 
dichiararono di rìlirorla. 

On dispaccio 1clccrafico di Londra in 
doto •I O dicembre portalo dai 3iornali pori-
3iui fa menzione delta scoperta <l ' uno 
cospirnzionc politica senza indicarne l' indo
Jc e la nolu1·0. Udio@) il 3iornulc des D6-
bats. , Ci gode l'animo, esso dice, di annun
ziare che una tolo notizia non è di quella 
cravità, che i dispacci potevano for sup
porre: si lr111to. semplicemente di uno so
cietà secreto in Irlanda come YC ne hanno 
di frequente. Quale sia I' iodole di quesla 
società e dcli' arresto di una parte dc' suoi 
membri , i giornali inclesi non dicono. Es!li 
si restringono a dire che in Cork furono 
arrestale quinJici persone, che fanno pal'te 
di una società chrnm,1ta la Fenice. Non si 
può pernltro non raffrontare ta li arrcsli col 
proclamo del luor,otcucnte d' ldnnda ~nl!o 
societa sc3reie. I)' ohronde il ciornolc ir
landese, che annunzia r,l i arresti fatti, O{miu11-
ge, che lo scopo dcli' associm,;iouc eru di 
favorire un' invo;ione di filibustieri in Ir
landa. Non !lappiamo naturahnenlc come 
spiegare una tale notizia così fuori d1 pro
posito e così stran,1 , e solo ci corre nlln 
mente, che uno fra i molti rci:rnimcnli di 
volontari, che si trovano agli Stoti-Uuiti, e 
ciascuno dei quali C ceneralmcnte formolo 
d' uomini della stes,;a nazione, aveva ma
nifestalo di rearsi in corpo in lrlo.nd11 a 
visitare i suoi nnlichi cornpalrioti. Quel ro:{· 
3imcnto è composto oppunto di irlandesi. 
Ora 3bbhimo lollo nei giornali in3\esi 1 che 
l' l113hiltcrra e ali Stati-Uniti si oppo1Torn10 
ad ogni spedizione di lai genere. Informa
zioni più porticolorci_miate non tarderanno 
a chiarire la cosa. 

Annunziano da Calcutta cbe l' insurre
z ione ò combotluta cd i ribelli hanno avu
to la perm:io in molti scontri; nonostoutc 
però molto resta a farsi priina che il pocso 
sia tranquillo. 

V,•ouncn neU_,,to6ta 

Uua conversione al cauolicismo aueuu1;1 di rccenlc 
ba rauo mollo rumore in Ctrmania. ~~· 11uella del &ignor 
llugnes Wcrnmer, 11roreuorc alla faeol~ di teologia pro
testante di Bertino. Questo 110110 teologo i 1lato wndot• 
lo alla verità dallo studio profondo dei lem1,1l che l~nno 
preceduta la riforn1a del X\11 secolo. Alcuni mtt1 or 10• 
no pubblicò un· epcra rimarcbe,ole, che conhmcu il ri
sullato delle 11111 proronde e pazienti ricerche, intitolata: 

Qucua diu1,1n1la mette in 1111alche imbanuo, e non è 
sì facile li dnYi una 1oddi1racentc risposta. }: l'organo di 
u11 partito. Ma i partili ,ono tanti! l'erò, 1ier meglio fo . 
cilit:i.rc ~11che in que1,to il modo di rispondere, YOgliamo 
ri1>0rtarc prima di tu1to 1lc11ni piccoli dialoghi , d1e abbia
mo intu i , o che ci 1000 sta ti riferiti. 

l'RIMO Dli\LOGO 

Due gio,inolli giuocuano a bri~. Uno, nel get11re 
la carta, nomina, non uppiamo io quale circoslHn, 
I' Oue~lore JJo/.ogruu. 

- , .. Om:r«1ION Do/.ogntu ! Che cosa è (JOUto o,.er
tal0r'8 llol.ogiu1e ! ( senlite la nostra identica domanda.) 

- E' un foglio con quaranta po/mi di coda! Risponde 
il primo g:iuocalore. E si noti che atror~ l'Ouert(l/ore llo
lognue COlll\larira m1.:a coda! Oh! H mai I' avusc uuta! 
Il nostro g:iovi110110 sliel' :i.vrebbe appiccicata pii1 lunga di 
quella che \IOttau e che rorta ancora la cdehre Comtla 
Dollllli. Dungne, secondo il prd.1to giuocatore 110li1ico, 
I' Ourrtator, 1Jolog111u è ua codùw, pcrcbè qwaronta poi· 
mi di coda non è che una paufrui di codiM' 

L' OSSEHVATOHE BOLOGNESE 

UJ Ttologi4 call,lica ai U'mpi ddl« . riformo. aranti il 
Co•cilio di Trento. Qu~lO \\lllllllC d1 :::;i;i:::; j)IG111C 11011 
era che uno snluppo 1h uua_ d1sserlatione 11remia1a nel 
18:W dal\' Unilernl;i d1 Uerhno, e elle trauava ddla teo
logia nll' c11oca di 1ransizionc fra la scolastica e .ciò che 
tRli chiama1·a il calloliciw10 di Trento , leo!osm quua 
alfaLLo sconosciu1a Jai suoi correlig1011ari. 

Ecco in quali termini 1,, Garn,1111 di Vou 11arla di 
que,ta memorabile con,ersione ; • Nato nella Prussia 
• Orientale, il signor J.aemmcr ll'Orò nel dollor Leh-
• 11erl, _o;;gi sopraintendente in Sauonia, 1111' accoglien-
• za canlale~ole ed i necea~:m so~c11r~1. A Berlino, di-
• 1·e11ne uno degli alhevi ruor1ti del dottor llcngs1cn• 
• lierg, cd ottenne il prtamo fondato 1n memoria della 
• lena resta secobre della riforma. Come scnttore . egh 
• si occupal"a princ111almeule dtl dogma e dello stud~o 
• dei Pa1ln. Un naggio m Italia cl,e mtraprese, iru1a 
• ai sus...1di acc_ordah_ dal 111iu1~h-ro , portò la maturità 
• alle sul• co11,·mz10111. 11 suo caratlere ;lolce e pieno di 
• a1Tabih11ì lo b 3111ne da t111ti, di modo che l'ultima 
• su;, ri;olu1ione ha susc1lalv gramlc :ipprcnsione. • 

- Colla 11rima dom,•mca d..11' ,\1n,nto Il sla\a ri
st~bilil11 n_dl~ diocesi 1h Angcrs 1~ hturg13 ,·omaua. lu 
1alo occa,~1one, cume hanno prallcnto l11lll sii altri •·e• 
Mco1i di Fnncia, mon:1ig11or , rsco,o il' Angers ha pnli
Lhcato 1111 ma11damc11to, in cu i egli d1rn che eut~·a con 
confitlcnza m una I i;1 1Jer la quale lo cb1ama1·a. 11 1·010 
dd iOHano l'ontefìcc. Ro1114 f1a parlato: soggmnge il 
1·e11nanclo pa~lore, ed ancurchc 11uc,lil p;irola llOtl con• 
ttuga un ordine form11le, esu 111amr~--1a 11er sempre on 
n,lente d~1derio dt:I capo della t:a11uhca Clne~_a. • E 
• 1101_, ••~dama mons,gnur 1c~~'".o . lì~h sommh_>I e de• 
• 1·011, potremo.dom~ndare d1 111ù ' Puhcmo esitare ut! 
• istante a sodd1srare riò che dc1e t·~~ert 11 ,oto piu 
• caro del suo cuore! • So H11U am11 ra un 1'esto10 
;11es~e 1,arlato di questa GH i~a, 1111u11 Le querel~, qu~nlc 
l'rotcsle e fors' anche ajUBllti 1n,11lli non ~i Fa1·c1Jb,ero 
coutro lui solle1·~li ,I~ op1i 11artef Noi 1liamo a mcd la• 
r<i (Jucsli faui a coloro cho i;r11hn1u : li l'llpalo_ è morto! 

- U11a bella e co111111u,·enle fo111.1011e rclig1,1~a eblie 
luogo a l"':,rigi il primo J,:1 cu1-r1·nle llle~e. Fu il sulen• 
ne IJO;se550 canonicu .,lei Canlmalu ,\l orlot ,. i\rchesco,·o 
,li 1';1rig1, COlllll 11rumceru tifi C;1['1tolu 1m1•crrn1~ ,h Sa111 l• 
l),111s . e di lull1 1 membri Lici 111c,t~111110 Capitolo. Il 
11o~w-,;o ru coufnito co11 i:n111lc ~ul,·1m1tà d;1I Nun1.io 
i\poslolico, a ciò Jelcg;t\o t>~prc,,.Jmrule e sp,cialmente 
dal So,rano l'untdl,:,. I piil t.:;1';111,h unt>n gli sono ,-lati 
re,i al suo entrar~ 111 _Ch,e,a e n,I t_e•nJ!O della nera U· 

r1mon1a. Le autontà cH·1h e nuhl.in ,1 assi;le,·ano m 
roruH, e d1stact1111uen1i cli t11lli I rP~gimeuh delb i:n~_r• 
dia 11u1wriale di guar111g1011e a Saint•lle111s, ,Mia 1manha 
unionale, dei up11alorl•1'0111pier1 della cillà e della gcu
darmcria della Se1111a race,a111, spalliera nel coro e nella 
Chiti.a. Lungo IJOi il suo l'as~ag~rn, nelle hlradc tld\a ~il• 
ti1 e uella B.,sil1ei1 • r E1111uc11\1;1~1mo Canhn;,!e Arc11·e• 
sco,·o hn riccn1!0 dai fedeli, dal clero e da lulle le au• 
1orit;i se8ni 1nanifcs1i di 11rofo111h.1 nspcllo e di alTcttuo
aa veucrnioue. 

- La civiltà comincia :i penelr:irr sollo la tona tor• 
rida, gratie alla dilTu•ion_e del Snnlo \"~ngelo. Il P. Kbir
cher, pro•,icario 11 .. 1111 r111,i1011e d1 Karthoum, reeos•• a 
Vienna per ,tomamlare dti 11reti elle estend1110 l'opera 
rri•uana rra le tr1bll barbare e 1wgre d1 que' 1110:i:hi. Da 
Vit1ma de,e 11assare a Roma. Le mi~~iuni callolir.he del• 
I' Mrica unlra!e a11par1tngono alla sucieti,, di. llari11. Il P. 
K,rcher pubblicò ntgh Annali d1 que,ta Soc1eta la rela
tione delle ~1111 11enose fatichu da h11 sOilermle souo la 
zona torrida fra i ba1har1. ,\ 1·,i ft Ka,tho1fln una !C•1ola. 
do1·e s' is_lruiscono dei gio,·aui ne~ri ll l'Olili. 11 P. Kirchei_
recherass1 ,, Roma per 1loman1fori•, che ~lcuui tli de111 
ii111·a11i ,-engano anunessi nd Colle~io ih l'ropai:anda, 
anluchè poi 11o~~ano aggiu ngl'r.,i ~lr opera 1le!le missioni. 
I fedeli 1•i conLrilJniscono con telo: in11l('rocel1è l' A11nua
rio MIia Sociel!a fo co11o~ccre, cl11, l'111troi111 sale al pre~en· 
te a fiori11i ,it, 283 , e l' t1i10 a florini :::;,1 ;i!)~. 

- Abbiamo poi da Costantinopoli, a mi:no ili nn• 
stra priTata corris11011tlfnu. le 1tgue11ti interessanti no• 
tizie rcligio111 ri_guard1111h I' lrnpero Ottomano: 

• Jn,ece d1 uotizie politiche. le quah ng~i ie non 
n11ncano tld tutto, non 10110 11erò di molta impo~uu, 
bo a darTi alcune consolanti noliiie rr\igiou. 

• Da alami anni in qua si nota ru 11li armeni sci
smatici qualche muvimento YChO il eanolicismo. In qne· 

SECO~OO DIALOGO 

Questa rolta st'iuterloc111ori 1000 vecchi e uomini di 
età matura. 

- Abbiamo due fogli nuovi in Bologna. 
- Ah sì. E sono? 
- L' F.«ilaMtlllo e I' Oumau,,.. IJolog,i.tu. Il primo 

~ le\lerario e Dlologico, il ttcondo è religioso e politico. 
- E che cou sonor (Eceo ripetuta la wlita dimand3). 
- f.h! così... 
- ~la questi non Mlno però i loro veri nomi. 
-Ah no : e come si chiam•no? 
- Si chiamano ,eramente cosi , ma realmente si do-

wrebbero chiamare con altri nomi. 
- E con 1111ali? 
- L' Ecàtomtnto doTrehbe intitola rii .Auopimrnlo, e 

I' 011trr(ltore doncbbc :ll)pellarai Jj Di11inu1/a1or~. 
-: Ah ! ila! ma 11erchH 
l'erchè l'&ci11m!l1"oè senu Tilt, e tenn energia, 

e I' OutrtatOr"e si decanta cattolico e coau rntorc , ma poi 
non ha il coraggio ali' uopo, c4 aniicbè 11su111ere coo 

st' 11uno é rientrato in grembo della noslra Sa11ta Cliie,.., 
,\ 11. llom_,na 1111 gun numero lltgli arincm ~c1s1nat1c1 Hl 
dn·er~e ullà e borgate delr Armenia, della llcsopolam1a 
ecJ auche 1Mla l'ersia. Nelle ci11à d1 Cliaq,arL cd ,\mb• 
~hir, ncll' ,\si;1 minore_, so11osi c<Ju•·ert1te molte funn~lie 
111 massa coi luro pn·II e prmc1pal1, clic h~nuo maut!ulu 
la loro 1wnr,•~sio11e ili rede cattolica a llom~ firmala di 
11ro11rio pugno. S i dice. e paN. cosa ind11l11tala, che 11 
Sommo 1'011lefìce t,1ulo ne sia run,1sto co11sola10, che 11er 
uortarli viep11ii1 e ,limos1ra1· loro i_l suo p:,lcrrto amore_, 
,·olle mandar loro in dono uu beli1s.s11uo e magmllco Croci• 
lì"o d' argrnt.o mu~icciu coi: due slalue 11ari111cnti d'ar• 
i;ruto ma,,1cr10 della Be.a11ssi111a \"crgme e d1 S. C10-
u11111. Que•L<> dono del Sn11remo Gerarca \\ a~pellalo 111 
Co~tanunopuh fra hreve. 11er_manJarlo 1101 al ~110 d~ll• 
no._ m Charpart o m ,\rabih1r. QueHo rno,111101110 . non 
s1 hrmla sulo udl" pro,inc1e dell~ 'ft:rclna; lu •·e1l1amo 
auclle in <111es1:i cap11ale dell' Impero Ouomauu, cii 111 
i•11ecial mo,lo 11el _sobborgo cusl dello Cliaumpascia, u,<: 
finora gh ahit~nti cr~no tutti sc1sma11c1. In a1k~io l'Hi 
1111 i;ran numero d1 famiglie arme11o•catloliche culla loro 
cap1Je!la_ provvisoria, m c111 nei giorni fos1i,· i celcliraus1 
, 1111~1en delln uostr:1 Sant;l llchg1011e. 

• Ma I sci3matici, 11ri:1c111alrnen1e quelli fuor i.li Co
stanlino1,o!i, 11011 stanno quic11 , cercano i11 og11i modo 
molc,lare i canolici. e ila a1uanlo si dice, llauno trova. 
10 nella per~on~ dtl P:iscià lur_co, il go•·ernatorc ddta 
wo1mc1a di Clrnrpart, un. muu~lro delle loro 11enenl! 
mtcniioni, e per mHzo d1 lui 1ir;anucggmrH1 1uuman:i
mente i 11eofi11 C3ttolici p<'r incuttre terrore nd loro a
nimo. e1\ impedire che :iltri si inducano ad aliiura,e lo 
sc,~rna. 

• ~la ~p~riamo che il Signore li proteggerà 
derà une t111te !e 11ersecu1io111 dei malug1. 

L' IST!IO DI PANAIIA 

Ora che pare <Mìui ta rinlraprcs:1 dell'Istmo 
tli Suez, :u\ cfTeuu:1rc conlcmpor:rneamcutc e 
complclamenle il nuovo st:llo di relazione in 
che s i porranno i continen.t i del globo . si (a 
senl ire \1 ie11pii1 necessario il taglio ilell' htmo 
di Panama. R~•ligiorir•, ci \·ilta , rommcrcio , in
tcri'ssi cli ogni spi'eie hanno 50:ula~ni a ~pcr:i
re in 11uest' opera d el \·a lorc di quell i ehe o r 
vanno ad ouencrc 11er quella di Suc1. L' 6.imi
oadi pcrtanlo ci pare consentaneo allo si'opo tic ! 
nos tro periodico, e nello stesso tempo d ilette· 
vole occ1q1azionc pci nostri lcllori, 

Questi inlcrcss i furono sentiti subito do110 
la scoperta dcli' AnH't'ica, e Fernando Cortè9, 
con(1ui,;tato1·c del Messico, tosto che ebbe sco-
11erlo il nrnrc 1lcl Sud, ebbe in m e nte In pos
sibilitia e utiliti1 ili una comunicazione inlcro
ccanica , e nel lii'lS m a ndava alla eorlc d i M:1 -
tlrid una mc mori:1 su tale og:;cuo, e ru la 11ri
m::i che venne scrilta. lb la Spagna allora po
co propensa al facililare ad altri po1,oli I' an
dare a cont:ttlo delle sue novelle 11ossessioni , 
dcstina\'a al negh ittoso riposo degli :trcl1i\•i le 
memorie chi' alla prima succcssoJrO, e fra gli t1l
tri sep11clli aurora quella delle autorità 1lella 
provincia di i\iearngna, falla prcsenl:1rc :1! re 
per foridi not:1rc il mngni lìco lago tl:d quale 
usciv:1 il lìu11w cl i S,111 luan , largo a sufficcnz:1 
per st•t'\' Ìrc alla n:n•igaz iouc. F<:rn ando Coi-Lès 
:unnv:1 tagliare I' Istmo di Tchuanlepec., ma 111 
1lisa11prov:uionc ii;cncralc i n breve toceah1gli 
1licde alla più ragionevole e rcalizz:ibilc osser• 
\'azione folla dalle i111lorità di i\ica rni;ua un' im-
11ortnnza ma~giore, qoalc poi gli slUtli della 
scienza oi;i;i hanno ronfcrmaln. 

Frallanlo pi'rÒ a nda\'a ,•it'ppiù dilatandosi 
i l pensiero e il dcsidrrio di attuare ciò che per 
poco (u tenuto un sogno, e che come tale fu 
sordamente os1eggiato. Ma giunti fra controvcr-

franchtu3 la difen della ll1wno C11111n ama meglio il di,
timultire. 

,\Ila bnon' ora ! Secondo il i;io,auol\o giuocatore l•O,
acrtalore flolo911ta. è 1111 eodino. ,\ norma 1lel ,ecchio giu
dice si !lirchbe qna$i che fos•e un rfrofo;:io,wrio mo1cl1erri
to, e chi n rou~ un incrrdulo; ~Imeno poi u11 indiffe· 

·rclllillaf 
Aduso ,e11i1mo ai giud iri pubblici e priuti che 1i 

MltlO dati dell' Ouurotore llolognuc. Comi11ciu10 dai 7"'Lb-
6liri. 

- I. L' Ouwrnlon Bo/.og,uu è 1111 ipoaita (J011niol 
du Dibo/1). 

2. l:Ourrro/ore Bo/.ognue è una .;on.:orii giornali1lit11, 
uno 1com111ticlllore, uoa pallidi~1ima appendice dtllo Ga;;, 
:ltfa di llologoo > 1111 ,an(tdilla ( la Sf,r=n ). 

3. L' Oucrr:11/ore fJoiogrme è un rtucilnlore di liii, e 
di diri,ioni, che , i coulraddice, e che non ama the lo 
9~rrn (Un Alonlanaro giorn3lista). 

Paui~mo ai 11rivati. 
I. l.' 011trrolor11 1/ologntn è 1111 inwidiorio 1! 
2. L' 011,rro1ore Jtol05111u è I' or9a,10 ( ecco il 1uo ,e

ro nome) dclii Sociali di S. Yinunzo di Pao/.ol.11 

sic alla lìne tlcl secolo scorsu, i bisogni c he 
l' ln5h iltcr ra si era creati a Belislc, la fccer(1 
entrare a 1rnrte dc li ' in l<'r cssc c he una iale in
trapresa prcscn t:1 \'n per Lu tti , a segno c he Pili 
nel 1780 ,,j lcntò una s pedizione, in cui, se al
tro frullo 11011 colse a l momc1110 che la pertlila 
di 4000 uo mini, diede però d isposizione favo
revole ngli animi, In 1prnlc oggi succeduta per 
tradizione ai presenti, l i fa caldeggiare I' impre
sa con molta efficacia. 

Un potente impulso venne dato da llum
boldt, il quale nel 1801-si occupò di dare alla 
quistione <1uclla soluzione scientifica, che, usci
ta da un uomo già costi tuito au1oriti1 in tali 
materie, veniYn a roi!lpcre ogni discussione, o 
a togliere ogni dubbio o diffidenza. Egli p refe
rì il fago di Nic:1r:1gu:1, e tulti gli studi che si 
sono falli posteriormcn Lc 1>er mezzo secolo (la 
Baily, Child cd altri , hanno solo giov:1lo a coor
dinare lu ricorel1c pra ticate, cd a mostrare la 
eccellenza dei l·inque tracci:iti di llumholdt. Gli 
studi fotti da Garclla per commi~sionc tlcl go
verno fr:111ccse nel UU.:i furono condannali :d
i' oblio, scbb<:nc il taglio dovesse praticarsi 
su P11n:11na, ow.1 la sezione non rai;:;iuni::c 
le 14 leghe; e si hanno creduto impr:Hicahile 
il /a\'oro in quel punto, che i;li americani ,lei 
Nord vi hanno costruito una fcrro\·ia . 

.\la se la voce th•lla scienza dischiusa ,In 
llumboltlt isJ1i tt1\':l lìtlucia sull' esito felice dcll:1 
intrapresa, ma11cn1·a a neor11 cli i ne prendesse 
I' iniziali va per tentarne la p rova. La ri\·olu
hn:ionc del I.Sii rO\'Csciò 11udlc barriere c he 
la S11agna :iveva in1wlza tc per be n guarda re 
l'America Ccnlr:1le, e ne! 18ì3 appena ò unita 
l' asscmhlc.n cosliturnte della 11110\·a repubblica, 
d on _Anlo11 10 d e la Cerda 11 icaragu.ino, fece una 
mozione per decre tare il tnii;lio, cd il go1•erno 
locale nel iiu.15110 182:i formuli) in un al ocumen
to mcm.or:1_bilc i p rineipii sui quali basare le 
conccss1on1. 

Nel 18::.!6 la cnsa Palmer di i\"uo\·a York ot
tcune il primo trallalo, se non che In m:rncan
za di meni, cd i torbidi guerreschi fra i ri
,·ali americani. disciolsero tuUo , e di nuovo 
rcsta\·a lih<'ro il campo. Due anni a p11rcsso liu
$lirl.mo I r e d ' Olarula, indollo da l bisogno di 
1rn111cgarc ~a•·~~ dc' suoi privati_ capit1di, pensò 
al canale th i'i1cnrngua, e s prd1 a Gua lc mala il 
gcucra lc Ncrvccr su o plcn i1)olcuzi:1rio pr r trat
tare le co1Hli~i?n i 1lrll' intr:1prcsa, le 1prnli pc/ 
s uo :;rand e (lisintcr<'ssr ben presto comhi11a11a 
se la rivoluzione d el 1830 non rivol"e\·a le su~ 
cure in :iffari tli piì1 imperiosa imp~rt;1111:a. 

Da 11ucsl' e11oca , le \'iccndc incalzt1rono per 
Hi anni senza lasci;1r !operare dcli' opera tlesi
d~r:1ta. per quanto i;li Sta li Uniti ambissero a l• 
t~1buii:sc11e I' ini~iat_iva .. Quando il principe cat
tn o d1 11am, d1po1 divenuto lmpcralore dei 
Francesi, ri\·olsc il l)Cnsicro ad uua fulura Co
st~n tino1101i dC'I Nuo1•0.llon1lo, e nel 18tG ~ub
b ltca\'a a .1.ontlr~ un libro che è fra i piu ri
marcl1c,·oh uscito su Inie a rgomen to. Ma ne l 
mc nt1·e c!1e !' l~11ro11::i enmhinva 11' a spcllo per 
nuova ri vol11z1~nc, nell' agosto 18'~'-' f.iccvas i 
l~·au.,to _( g:1rnnt1to ,~,il ~ovcrno degli Sta li Uni-
11 ) fra 11 i;ol'Crno. d 1 Nicaragua e la Compagni:1 
"h1te e \an1ler b1 l t, pcl qu:ile, duranle i la\'O· 
ri ila compiersi io dodici anni, la Compagnia 
~i riserva,·:1 I.i navigazione del fiume S. Juan e 
1/ trasporto di merci o viaggiatori fino al Paci
fico su una str:ida eh' ella dovea costruire. Ma 
~ia cheJ?ssc impot~nte, o amasse piì, godere 
1 bcnchz1 del lrans1to, senza tenta re il rischio 

3. I.• Ouertatore llolo9nt1e i l'erede del l'tro .Amico 
ccc.ecc.ccc. 

~c~apitotando, I' Oucrrotore llolognt,e è un codino, 
nn d11111111aln/ort . un ipocrita, un son{edi110 , un ntmico 
ddla pnu , 1111 inundiario, l'organo dtlfa Socidà di Son 
rineen=o di f>ao/.o e I' trt1le dtl Yero Amico! ecc. eçc. ccc. 
Ecco che cou dice la 1111bblira opinione ddl' OutrMION 
lJolO!Jnn,. 

- Ma che 11u/JIJ/ie11 opiniOfl• f Fi11cl1è dite l]UUIO dei 
giuclii i r«ali dii gioruli , Tia, può pas»re, perchè eui 
, 0110 a11pun10 a/i organi dtlla pubblica opinione. Ma che 
conrondiat~ il 1tiudizio della ptlhblita opinione con quello 
cb_e ha _detto il giuocatorc poli1ieo, il veechio e tuui que• 
gh allr, che non so110 ehe 1}ffoa1i, non possiamo per nieii
te affatto puurvela buon.. 

- Adagio , ,; vede che ben JlOCo si conosce che cou 
.•ia la pubblica opillio11e. t:· quindi necessario che prcndia. 
mo le cose Q/J oto. 

Dicemmo che il collo p11bbl,'co non è che il comptcuo 
e l'unione di col.li 11r'irati: dunque, conchiodemmo la 
pubblica 011ini1me non ura e non polr!i usere che 1• unione 
ed il con.tpleuo delle 11pi1tiWU 11rir:ak Questo ci ,embra 
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tlcl canale , fotto è clic 11ucsto no n s i fece, cd 
usò (!<'Ile concessioni per dar nrnno nel t S:iJ 
ai filibustieri di Walkcr. clic lullora fo,rno di 
11uci paesi s i triste governo. 

Orn nel maggio dcli' anno corrente fu sc-
5 nn1a una CO ll\'Cnziune iu tc rnnz iona lc fra i go
verni di Nirnrngun e Costa-llica o Felice Belly, 
che ora è sollccit:1torc d i tale irupr<'s:l, coruc 
il J.esseps in (jUClla d i Sncl. Per c~sa gli vie
ne co11ccsso il privilegio cselnsirn ali cscc11zio
oe del 11110\·o callaie, per la ,turata di 99 a n
ni, e la stessa com·cnzione ò posta sotto I~ 
protezione ,li Inghilterra, Francia e Sarde5na. 
Ciò solo ci fa sperare che <111csta voltn si verrà 
n <1ualchc cosa di rea le p er I' intrapresa, che è 
di \'ero interesse mondiale. 

~oi abbiamo dato qursto rnpido cenno slo
rico ,tell:i 1·iccn1le corse lìn 11111 per mostrnre 
clic ala gr.111 lcmpo e con molta premura si è 
crrcalo di nuuaruc 1pr:ilcosa. In un prossimo 
Numero ci occuperemo dcgl' interessi c he i go
verni ruropci ve rrebbero a tutel:1re, se, come 
i sui•nunciati, ne prenderanno a cuore la riuscita, 
cumc lianno folto per quelli tli Suez. 

i'ORTA-CORDA DI SiLYA■EllTO. - Questo porla•cllr
da, c~aminat,\ d~ uua rom1ui~~1one speciale nominala 
tlall" am1111r,1i,:lio Ila me in. m111i~lro frauccsa della 1narina, 
fo mlriulotto u~lla 111arin~ da guerra fra11Cl'Se e rarco
man,taro ral,fameute t!JI mi111~1ro del cu111mercio signor 
lloullt'r a!la m~rnrn m,·rcantilc. Es~o uun è <111 coufon
il,•r~i col ~istcma degli' ini:lc~, i\lmnh)' e 'l'n·mhlay. si• 
,1ro1a che 11er111ctte d1 portar"' socco,~o 11111' al pi1) lino 
illP d1$lanw ili ~00 mcLri, nwulre rol ~i~leum D/'rlinelli 
11 pnrl,1-c,1rda pnò essere laocialo culla nms11ma SIC11l'1'%· 

ia liuo alla ali,unza di 800 111dri. Gh CS[•t•r11ne111i f3tti 
con cs~o 111 G1•110Ia. Clicrliourg e Toloue l)rocurarouo 
ali' iuvtulorl' I' una11imc nconoscimeuto rtl ~ppro1·azio11e 
de~li uor111111 co11111e1tn1i. e rtsla solo a tloma11dus1: ptr 
qual mnt110 q11es10 tcctll,•11te nwuo ili ~t,rna 11011 ru 
~11r,1ra at1i•·a10 dap]'erlullo etl uhhl1g~tur,amen1e ! ohLli
g~luriJma•nl" 1b p3rte dd go,crno 11rr b n13ri11a ,fj 
i:uo•rn. r da parte de\1e ~ompai:nic cli ~1rnr1à io gl'11e
rJI~ per lutte le soacta di ua"gaziune a upore e Jll'r 
la m~nn~ merc.111t1lt. 

Eet'o come lo stes~o Bertinelli 113rr3 la 5113 ~co
perrn: 

• ' 'arie, ri11ctme e più o me11 frlic1 forouo le espe• 
ri,·nze. 11111~lnwnte. 1'$$C rnrono tor(lm1te ,li fohce s11c
r e~~o. puichil 10 giunsi a cosln11rc_al111· proi,•lt1 cli lri;:no, 
111w d1,i q11;ili tlcl diametro 1h ccnlunrtr1 ~7, •enne !.111· 
cialo n (iJO nwlrl ili di~lanza, ~ I' allro 111 soli lii CCII• 
ti11w1ri cli d1a11w1ro .. :iggiuns~ 11nl'lb ,li metri ,i:l\J ~irci1. 
Eutramb1 c1u~st1 11ro1dl1 ri11n1$conr• le stgu~nu rp1~ln!i: 

• I. Snuu abbast;inza forli da poter rt~isltre al 
I' urtu . 1M ean11one. il 11111\e non di rado rou1pe I pro-
1elli 111 r~rro ru~o. 

• '..! Sono eh 1111 ~so anffiriente e tale, cho posso• 
110 1'flllr lanc,a11 alle d1stann bUmmm111011~1e. 

• ::i. Sono l~~gicri 11oan10 OCCQrre per potere gal
leggi.re sull' aC1p1a. 

• 4. Sono ricoperti di \·cn1ice talmente ad,.re111e , 
che nit re ili ren<lrrh impermt>abili 1111' aC1111, e 1hfem!erli 
dal Oui,to 11rodnuo tlalr e.•plo~io11c ,\ella polvtre , rt>si
~Lono co111e i proieui a 11uahnu1ue urlo, cui 11osuuo an
dar SllFfldli, 

• ~- Non sono susceui,·i ,r essere incemlmti. tulio• 
t:hè si 1rn1·inn in meno ;illa fìarnrna 1lcll11 pol•·cre. 

• G_. Finalmente, useemlo dal caunone, traggo110 
dielro 1h loro con tnlla racil1t;i la conia, la 11uale è per 
un ca110 raccoma11tlata ~1 proietto, cd av,·olta con un 
moJo iu\;esno;i.o sopra di es•o. 

• Quest' ultimo risultato non meno ilifficile rhe im
r,orlante ( risultato da neJ1Su110 finora ouenuto). ru 1mre 
11 frutto da o•sunzioni. rat,cl1e e prove reilerate. Due 
gnrissime rhl'ficohi qui bisognna ~1111erarc. La prima 
c-ra del proietto. che, avendo forma conie;i, oompri• 
men la corda e la sq11arci•n entro il cannone wedesi· 
mo prima d1e fosst uscila, deludendo con ciò anticipa-

indulii1abile. On per conosccrl! l'opinione della 7mbblira 
opinione, 1Ji1ogna conoscere le 011i11ioni ddle 7)rfrolt 011i-
11ioni Non &i è mai inteso che l,1 1111bblfra opillione gi(ulichi 
o (li1corr:i: noo vi sono che gli uon1i11i, gl' indivi1lui , i 
priuli insomma che abbiu10 la facoltà di ali1correre e di 
ragionare. 1 .. 1 /)wbbiita opiniOM può , e ,ero, q11akllc volla 
maniru1ar1i come 1111a ,ola d111111n , a guisa del 110polo C'he 
10rgc come 11n ,ol vomo. ,\b btn upite ct1e que•lo 11011 auie
ne elle nei ,umi-i momenti ddla rilri d• 11n ]IOfiolÒ o d'una 
M=ioNt. Figura1e1i mo se 11cr la p111,l,litt:1 opiniOfte I' appa. 
rire dcli' Oucrtalore Bolognt-e 1io1,a csurc ,,,, 111,lf"emo 
momt..,o ddl4 111a rita! \'011 lo diciau,o neppure per celia! 

llunque IH!r far conoscere I' 011inione che la pubblica 
opinio11e Ila ddl' 01urro/Of'e IJolo9nt~e er:1 nete1urio fa r 
cono1ecre (llllli Djlinioni abbiano di lui le opinioni prirolt. 
Ora queste sono a 11111i chiare, mani(ut, t co,ue: Jitr con
icgucnn egli è ben r~cile il dire adcuo elle co,a l: l' o,. 
urr:Mor~ llolog11t,e. 

L' 011tr~atore JJolog11tie, couJe dice111no, è l'organo 
di 11n parli/o. Il parli/o era l'incognito.· ma, mcrcè il l•cl· 
linimo mc1odo di rartirsi 1111 n<.110 11cr giungere aU· igno· 
10, noi aa1111iawo qual' è il 1mtilo di cui i: urgontt I' 0&-

111mc-n1e lo scopo del probleu13 in questione. La ~ccond~ 
staia nell' im11do e nella 1iolcnu rnerente al uro stesso 
del cannone, la 11uale rom]'cva la corda . di qualunque 
dnnensione e foru, 11 mosu. andic do11111a. 

• Ma J' uua o r altra difficoltà furono, come • 110 
dello, fd1cc111cnte pn1·c s1111era1e. 

• Il 1iroh1011m 1h geltne e slanciare alla dislanta 
di ohre 500 met ri 1111a conia , I' 11110 dei capi della 1111a• 
le resti fisso al luo~o, dontlc ella parte. e ciò irmocua• 
me111~ ,. è d11n11ue _risoluto. Dio 1·olle coronJre le mie lun
ghe i-ig1lie e la nw1_ perse,er:inra d1 11ucsto egregio r1• 
sultamrnto, da \anll altri imlaruo r icercato. 

• L' t'.'l;trc in ciò riuscilo , il giti per sè un premio 
ed un conforto su11Hiore a1 dolori, Jlle 1n~ers1e, alle 
speSI' . sostenute in 1111ebla lunga nrn, lolla. Ma, nel pen 
sare che il mio rilro,:110 potr:i ,I' or:, in 110i 1-.orgere il 
meno di uh·eiu a tanti naufraghi, i quah finora , 11cr 
mancama J1 esso, ptril"ano miserMnente, ho un premio 
ed uu co11forto multo pi1\ dolce e maggiore d'ogoi altro, • 

HT!CHE DEI SEJl'ATORI AMERIGA!II. - Una corr!spoudcn
za fonus,:e .,I C-Ourrier dn Elals U11i, tm e11noso rns• 
guaghu .lcllo fatiche nculee soslrtm~e dal Senatore 1)0~1· 
gl:ts a,1 ollc11crc la nttona nelle ultime cluwrn Mir LI· 
linese. Q1ic~to infal1caliilc alici:, h3 patlato ai 5UOÌ dello• 
ri in tii coulcc. lb_ ~1.1slenuto u11a d1sc11~sionc pcraunalu 
con L111coln m ogni ,l1~trc110 elettorale. lfo ratto 50 ,h. 
scorsi Ji due :i. tre ure di dunla, l i alloctmom di '20 
a .t5 minuti lltr ri•11u11d~re a serenate. e Si riJ110ste 
della slc;.,a hmjjhtua a rdicitnioni di lwn,·e11uto. Que• 
~ti 120 ,liscorsi ~ono stali prommziati al\" aria ~pertll, 
mcuo due , e acile ~0110 stati continuali sotto ablioudan• 
ti pio!gie. Per co111111er~ l'opera sua, il siguor l)oug\u 
ha 11ercur&0 ,la 1111 capo ali' allro luttele 1·1e rcrnlc del. 
lo Stalo, 1110110 tre truudu , ~eu1a comare i lunghi tra
gitll in 1ellurc e i battelli a \'apon. 11 ,·ia~gio che ha 
fallo in 1·ia ferrala è ali ti 227 miglia. In battello , ha 
percorso tutta la rh·i~ra ovesl dello Sta lo . o tolta t111cl• 
1~ poriiono della n •·icra illinese clic è 11Higabile in Slealll• 
boo/s. Come hcn s1 l'c!lu, la candiJ;1tura i11 America nou 
ricliiedc poc.1 folica! 

NOTIZIE 
Cro■ac.a di Roma. - Secondo le uorlaziorii del San• 

to Padre 11elle cinese parrocchiali e iu <1uelle dc!hcate a 
Maria Sanlis~una, ru pregato dur.1nte la 110\'Cna 11rcmea· 
sa alla r,~t• ptrcM 011e11ehcru la l>ened1iiouu di l)10 gh 
sforzi delle potenio cauohche che Ji prescute comli.itto• 

~i: i;• l'.'~~i11:i~à'. ~~li,'. ?.~1•~::~e ii:~~a l~oi;~:i~ios:; i:uf1
1i°t!; 

portò ~Ila Cluo,a dei SJuti Xli A1,osLoh 01·e 1mpnrLI 1a 
hene1hiiunu del S1111t1uimo Sacramcn10. - Alta nialtina 
delJ" 8 fu tenuta Ca1111rlla alla S1,t1na, 1111a quale Suo 
Santità as~i~lelle, poulllica11do 13 Messa l' t:111inen1lssimo 
~ijjnor Cardmale Cl,1rclll. Cantato il \'au~clo. il Sacerdote 
Farabo!:u1i d1 lla~euna alunno del Seminario l'io recitù 
uu J1scol'bo latino 1ul mistero dell" l m1nacol:i.1a Conce
iione, e do110 la Mù-a ru lelto il 1leutto col quale il 
Sommo Gerar~ dclinl cho congta•a dei due miracoli che 
enuo stai, 1,roposu come openu 11er in1erU:1sione del 
vcneraliile G10,a1111i D~tu,ta Dc-Uossi, canonico della 
Basihca Collegiata ili S. llario in Cosmtdm. - E' a de
plonui la morte di mon,1gnor Vicario generale della 
aliucui d1 Ceir,1 e VesCOYO ,Il Caran. Alberto do llallcr, 
figlio del celehrt1 ri,turatore 1ldl:i scienza poliuca. - Il 
!} giunse S. ;\. I. Hiina N1cnlaow11a, gra1uluclie~a th 
Rusoia. - I.a 1'011llfltia Accademia 'fihoriua ha d~to 
principio al c·urso dei suoi fo•·ol'i lctLerMi il') co1Teutc. 
- Salmo, 11 corrente, giuu~e in 'luc,ta capitai<: Sua 
Emu1cni,1 llc1·crcuJ1ssima Il signor Canlmale di Uonald, 
i\rch·esco1·0 Ji J.iont. - I.a Sanlitj di No1,tro Signore 
con i,ighttto 1ldla ~j:rf'tcria di Stato ~i è degnata 110-
minare l' t:minent1H11110 e llucren1hS!imo signor C:irih
nale Pietro Mn1ni a pro1euore della cillà di Falinano. 

Consiglio di Stato di Ginevra. - Leggiamo nell• 
Cao:.etla di Lion,: • Il Cousiglio di Smo di Gmena i 
proce1luto ali" elu1011e del ,uo presiden1e e del ~110 TÌCC· 
1ire~id~nte. Il signor Funtanel è slaco eleno presidente, 
e il signor Jamct, l-"11.y, 1Jrcsidcnte allu:i.le, è stato ciel• 

1err1ilort Uolo911t-•e. l'erciò egl i è chiaro che 1· Ourrt:.Jfarc 
/Jofogutae t /' or9n110 del Jl(lr/i/o dti COiiini, dti di,ii11111folt.>• 
ri, dtgli i porri/i, 1/ti _m,(tdi~li, dti nemici 1/clfo flliee, de
g/· inwulfori, J rm, Socfrt,ì di San l'inctn:o di l'oolo, e ,u. 
gli ertdi dd J'tro ,tmico ccc. ccc. ccc. Potcu la p11bblica 
011inio11e meglio 111anire11ar1i e 11ii1 precisamente indicare il 
partilo Lii cui è I' wga,w, l' 0.UrMIIWt JJol.O!J'IUCf Omai 
cominciamo a crdere anche nei, che I' OutrtatOf'e lloif>
gnue è 11110 dei 111premi fflOl!lfnli ddla rita dtl/a pul,l)liw 
opi11ione, lanto ella è c111asi i-Orta tome 1111n ,ola IU)ftM ' ! 

Alle«o che IUlli unno che COI' è I' QMQT(,(ore Do/.~ 
gne,e , ununo forte curiosi <ti sapere q111lch· 11/1ra cos11 di 
lui. Ebbene si u11rà, ~ i11 11111 11totsim1 coda Ira nna gra
tion anenuira d1 racconlore ai lenori, che è daTvcro 
singolare ed ame11ft. Utile 1l11ld, si è sempre dello: e 
l'Outrrator, IJolo9nt11, llencl,è abbia q11oranta palmi ili to• 

da , ama anoh•euo di celiare qualche vol1a e di alare in 
buona allegria . Uomo ailtgro il rid I' ai,lla. E 1e è così di 
un uomo, clic cou non urAi d'un f1r!Jf1110, il quale 110n 
JOlo ata 1lle,;ro, 1na rcode allegri anche gli altri? 

Sara Jotr lui, alu1c110 ci seu11Jra , una ,era ewtto9110' 
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to n viee•presidente. Se nnn e' inganuiamo, il tignor 
i,·onlanel e cauolico. Ecco perunto nella Rouia . 1,role• 
1tante, i tre p,1sti _1\i presu.lente del G!"311 Consig(m, pr~-
1idente del Con51gho d1 S1110, _e pres1dent~ dell amm1• 
nistruione municipale, occ11pa11 ila uuohc1. • 

Riponu de Lingud. 
Quanti on a fait mon premier, ( Voi Ì 
Ou lle,rait r~1re 111011 deroi..t. ( ta,re.) 

se - Allora, non ,i ricu!ercte .tli 1·enire davallli_ al ma• 
gi;tralo per me a òire che I' anunale è slato ~lp_1t~ con 
ddlc sanate! - Verrò con voi. - Al1or,,_gh ,d!55"'····· 

Giud. - Basta , basta. Lasciato che 10 I mlerro• 

I meeting• ill lngbllttna. - In Inghilterra ,i_ t1m• 
11;0110 adesso tre sorta di mtding•: i mttli~•- anll-~on
fessionisti , che commciano a farsi monotom : • muf111g, 
rifor11\is1i, che acquisl11no 1\i giorno in g1orrm maggiore 

Et mon 111111 ul à roaer. ( ,\r1111e1.) 

1D.u11dl1. - La città di Morechansk ( Governo di 
TambolT) ~ andlta preda alle lìamme. In due giorni 398 
ca~e furono di,orate. Il ruuco si é esteso ue1 50bburgbi 
e nei ,illaggi circou,·icini , do,e furono 1li1tru11e alt~e 
200 case. Una moltitntl111e d, fam1ghe sono ~cnu n-

gbi 6L3 q;::11~ •~n b:is:~:i°"si nanu e dichiara che ht 
,·eduLo il ranciullo Jeltare un usso alla gallina , _che . • 
tal colpo è caduta 1n terra ballendo le 1h. Il te,;U~o~,o 
r ha nleuu e I' ha porlata alla aua padrona, m1str1u 
Cauuor. 

G114d. - CIie cosa ,·aie 11ueslo 1·ola~il!? :~:i0!:;;~ar~c~ud:=:::1i1~9~1r."!~~;~\~~:~' ,~;~ ~~~:-~o ~1::1~t 
ra. Se i primi sono mono1nni, 11uesti ulLin~i ,_ è 1111r O'nt1• 
po confessarlo, riescinuno 11er lo me1!0 !1d1coh. lu_ Co
testi mtdinq• infatti dopo ~11 doque~1t1. 1hscor&1, gh _ap• 
11!.usi' le nsa e,I I ~"!gnill che coSll~UISl;OllO la -,or,,ld 
11miu1111le di ogni 111u1111g rtgol~re, s1 decreta c~n lnH-1 
1olennità che il caralltrt del Pap4lo i eumu11lum1te 
1ir11nnit:o e elu il dilpati, mo elu umìl4 • (al~le ll!]li 
inltreui dell' iimanila. E' muule dire che tali r1sol11t10, 
ni pauano ali' unammità C01!l~ a~d,le o_r sono pochi 
giorni a Chelsea. E &e non rnh, d1 che nder suoht 

co1·cro. 
1 moduatl In llpagma. - Il parlito mo,lcrato, 1·e· 

,l,·ndo~1 baLLnlo 111 c~sa, ctrta al ,IL fuon un nu.ovo IJU_n• 
lo d'appoggio, _e crei!_<: _averlo 1ro1';ato u~lla r1co11e1lia• 
2io11c della l\tgma Crbtma col geu,rale Narnu, segui· 
li, ;, quanto rh«si, a Parig1. Quel 11nlllo, fondando le 
su~ s1wn1111e d1 ntornare al pot ... re sul ruto che S. M. 
acceltò Il valehellu del genenle al Teatro italiano , _ e 
che era stato in,·itato alla llalma150n , h• g•i n_i~o in: 
sieme un Mini11ero di traus;iione, co111posto dei signori 
Armtro, pre1idc11te, .Mapu'. Mon, Bermude~ ~i C~st.r?, 
ccc.. ehc ,·crrebhero 111sediat1 negli ac.auni m1mstcr1ah m 
geunaio o febhr~io. 

~iunu~~ ~~~~
0!:·~~:: ~:~:~n~1

1
:Lt~'.'.

1~~~~a~it~~;~d~°l1 s;rù 
basso 11osMLile, 11or: I' anei. d~ta a meno d, cmque seel-

hui (é~~t•~11
;,: ;hoe C:i~!~:1

1;:?-t· un po' lroppo. 
Qurel. - In rede mia, \'ostro Onore, per me es• 

sa nl tanto. Ah! 511 sapeste chi! belle e buone uou 

mi rac;:r - Sia pure: lo _ra_rò pa are ,I scellirii' e di 
11ill sa.ranno pagati tre scelhm per 'e spese,- _ 

Il patire del fanciullo dice: con .1ut!o 11 nspeuo ~le 
io tle,·o a Vostro 01mre, doniondo th dire alcune 11a10-
le , llOichè finora non a,·eta ~s«!\lalo eh~ la querelante. 
Paccio oMcrvare cha il volatile m qut5t1one non er~ nel 
~uo diritto, restando sulla vubblica ,_,a,. e me?o poi ~n
dando a prendere lino sulla mano th mm ~gho le bnc
eiole •li pane e di burro che sua madre gh afeu dalo. 

Una dlsgrula. - Stando ad una lettera di L~sM1• 
nn ricevuta a Milano. nel mentrn che a <1ue11~ ~1a,1one 
le celebri sorelle Perni sfi,Yano a~peLtando le loro vali, 
gie :illa loro m~dre catlde ,li mano una cassena con en
lro due ,iolini e andò fra le ruote del vagone. Una òel-

~ere~~li~e a:i:~: w :c~t\u~t:e~l
1
~:t,,e~e~l~il

1
?;ròl~ 

scalola eò il braccio òc11a g1on,ne artisu1. I me1hc1 .re
putano necessaria \' amputazione. L~ due ~?relle erano 
aspcnate a Parigi per d;m·i brilla11t1 conccr11. 

!lelloul In Bulera. - Si conosce \' esito delle ele'. 
tionì della mas111na parte dei dislrttti elettonli ( CIO~ d• 
54 sopra 5G). Non si può ancora g1ud1care le. e\e110111 
1>0li1icamente, non essem!o nolo genen\m~nte 11 colore 
pohL1co tlegh . eletti; c1_ò s1 11otrà imhcare sol11.n10 dopo 
la nomma tle• d~putau. De' 254 ele1Lor1, tl,t si conosço
no ugg1, 57 sono i•~rie~ati regii ( r~a cui 1\ n,1m1str_o 
dell' internn. coute ,h Re1geuberg, e 1\ ba_ronc ,11 flelk
hoYen , cous1glierc d1 Stato), 38 comnM'Cl~n•i, I 1'2, tra 
industrianti i 11mnif~11ori, 5 ecclesiastici, 11 ~ borg?m".'. 
stri ,li .\lonaco. Cli allri GO sono prufcs&on un1v,•rs1tar11 

Gilld. - \'oi non direle però d1e 110 a?1male cl1e 
gira sulla pubblica 1·ia s1~ degno del)• pena d1 mo~te, e 
eh11 po~u eseguirla il primo e.be ca111U t Vostro lìgho po
te.a allontanarlo , facendole paura. Intanto pagale 11 pre1• 

Giorgio Sand, -- Giorgio Santi ha cl!iam~to in giu• 
dizio il direuore d'un pen~ionato nel d111ar11mento dd
l' Yonee per arere, iu un d iscorso snl\a letLeratura fran• 
cese, ,ituperato i suoi scr1tt1 e la .sua v,11. A 1101 seni• 
Lra che ogni uomo d1 reuo iutend1111euto che prendes.<.e 
a !icri•ere la storia contemporanea della letteratura frau
uu, o 110n dorrebbe parlare •!la _Sand, u nrehbe co· 
stN1llo ad moonlnre lo stesso ri.1otb10. 

:ic~\:~1
:~~ 'r~::;~:~:1;1:~;n::~::ti1~ a:i~:!:.' 11ouide11Li ec., 

zo '
1/i ~aJ~~-s~bi~t

0
bene , se: co~l. cred~to , 11agher?- flfo 

se pago 111 gallina, ho bene 11 dmuo. d1 averla e d1 far
le fore alquanti giri nel girarro~to ( riso generale). _ 

Giud. - Senta dubbio. ,·oi polele farla arrostire e 

Sottostrlllonl. - I.a cifra totale della wltoscritione 
per I' 1111no di Sut-1. ~ , dicesi_, sewnilo I' /ndfpffldan~ 
Belgt. a queJt' ora th 250 nuhoni. Quella itt:r l.amar_11: 
ne u a 7>80 000 franchi. Lamartine ha tenno a tutti 1 

suoi abbonati una lettera , in cui b la 11oria delle cause 
tiella sua ro1•ina , e dà il bilancio 1\ella sua situuione. 

mang~~: :b:e~~~ine un si importante dibauimenlo ti 

Gilldonl e ■olHre lll llnpa turca. - Serirono ila 
Costantinopoli al Semaphor, di Marsiglia. Finalmcnh: An: 
che 1 1urch i si formano un teatro nella loro hugua, e 1111 
111 era1·iglio che i giornali non abhiano l'arlato d, _ 11ues10 
fatto curioso, che indie.i una n11ou f~se nella rigene_ra• 
zione ouoma11a. Alcuni giofam armem s1 1ono _messi a 
t radurre in eccellente turco commedie d1 Goldoni e pro
du1ioni di M111iére, ed h111no costituito una com11agnia 
di soggetti passahih , 11om1111 ~ donne: che coi ca(10~1i 
corti , la spada al _lìaneo , coli abito ncamato, col c1prio 
e col Tetllagbo ree1t1110 della prosa rnrca. 

Ptoce11l In Bv.11\a. - La Wientr Ztihing 111 da 
Pittrobnrgo: I vroeessi 11er _le rr1111i eh' ~bbero luogo du
ronta I' ullima guerra . segu11~n Lnltorn 11 loro cor10. An• 
che testll il dirt•ttorc della fabbrica d'armi i11 Tuta, ge
nerai maggiore Luarew1tscb, rn_ lice1mat? dal 8en)~io 
in &eguito d' una seuteuu del tr•bl!nale t11 guerra. I. m
,estigazione giud1Z1ari1 , ebe fu m111at1 ancora tlurantl'i la 
gul(m, com1,rende l)ressoch~ luUe )e ciui della R11u1a 
merid1oaale fra Mosca e S1mreropoh. - In l•II mah·er
saiioni I" lm11eratore non impartisce 1·erun1 graua. 

Il Levlltblll. - S1 annuncia cl1e il Lttiialhan 111rà 
finito !•el maggio e farà nel giugno 11 suo 11r1m~ 1i_aggh) 
di esperimento 11d Canadli. - Sembu che le ai111111 del
la nuo1•a Compagnia usuntrìce di quel signnte~co 111,•1, 

sHo trovino buono apaccio. 
Doeumemtl mella Biblioteca Imperlale di Pletrobmrgo. -

Secondo una COIIIUIUC.UIOll(' ilei Wtdomo,li. lrOOi' nel 
l'imperiale b1bho1eca d, . r1c1roburgo una ricca raccoha 
111 uri doc.umenli. che III ori$1ne erano con1eru11 nelb 
Bastiglia d1 ~1ang, e rirer1,ans1 tuLli a11' ammmi,trati(lne 
11 ai de1ennt1 di 11uell1 gran prigione di Stalo. La colle
tione di~posla &01,ra luogo sullo scorcio ,lcl secolo pas
sato da lJuhrow~ki. allora membro dell' ambHtiala rus
sa., compremle parecchu.i regie l~ltrt, de caditi , ordini 
mmi&tcnali di arresto e cart~gg1 col comandante della 
Bastiglia, ngg11aKli d, poliiìa intor.no a l)erso11e sospet
te, liste carcerarie, lettere e su11phehe dei detenuti, sfo
ghi poetici e d1ssertuioni 111 prosa sulle cos11 dell'epoca, 
di proprio pugno ,l~gh imprigionali ecc. I: ~m11tratore 
,\lesundro I 1cqu1stò 1,er una forte somma ,,rraua nic
collll assai uolet(lle nel 1110 genere , e nommò il Du
brobwski ad •rchi,is11 di esu per tutta la 1ua ,ita. Do• 
po la morLe •~e\ Oubrowski (nel 1816 ) , eHll fu 1em11re 
sotto la direzione ,I' un impiegato speciale, e ,iene te• 
nuta in una pal'ticolare sa.la suggellata. 

L' emlgru.lOn8 della Fru.tla. - li mi11i111ro dell' in• 
terno ba 1111liriualo a S. ~I. un ra111lorto intorno allo 
stato Jell' cmi~raz,one in Fra_nc_ia. Questo 1\oemnento con
tiene ragguagh i111cress~nl1ss1m, sopra una mater1a che 
l)reoccupa gmstamente 11 m~ndo pohtico e co!mnercia1e. 
Se ne ru.:au. che la Franti~ è runuu, quu, estranea 
al mo,imcnlo che h~ innso con lanta energia I" Alema
ll'."a e la Gran Brtlagna. Nello spa1io di di.-ri anni in
fatti \' lni;hiltcrn ha ('Ontatu si110 a 2 750 000 emigran
ti . e I' Alc111asna I '200000, rnenLl'e la Francia lìgura 
sulla lista 1•er una cirra nmhlr~ _ lli 200 ~- N~I 185~ 
gli ~migranti franc~s• 811110 saliti alla e1rr~ 1)1 17 0_97, <(e• 
quah O ,133 per I estero, e 8 564 pn I ,\lgnrn. N~l 
1857 10 817 francesi s1 1·eca~auo ali' esll!ro, e 1 992 111 
Algeria. 

Boul1I a Parigi. - In casa di Rossini l1anno luo@o 
seuimanalme11te de, COll\"fgni molto 1mbili dagli amatori 
di mu11ca. S1 1,arla specialmente di mu,ica • piano-fort~ 
compost• de\1' il111slre maestro ed all:i I raddoppiare 11 
dispiacere del pubblico costretto a \uciare che alcuni 
intimi gustino sohanlo le ispirnioui dell' autore del Gu 
glie/mo Tell. S1 ap11laudh•a specialmente ili queste sere 
un brano, di cui b,,!Lcrà intl1care il disegno originale 
per farne comprendere 1ultn I' elfello. È una tarantella, 
il cui mOTimento rapido e interrollo t111la marcia solen
ne di una proeeuione-; quindi la proetttione lii a11onl~
na nello 1\e110 lem1m tbe I' aria della tarantella ripigha 
con una combinnione di una duplier melodia simultanea, 
che dicesi di immen~o effetto. Questo brano fo es,gui10 
ton vero t.alenlo da un gio,·ine it.aliano, aignor Samieri. 

CORRIERE DELLE VARIETÀ 
Una causa della più alt.a m11iorta11u fu lraLtlla 

con tulle le 1olenmlà di legge nel Tribunale di Creen
wich. Ne logliuno il racconto e i particolari dalla Ga:
urle du Trib1n11u. 

Tom,nno S1111Lh, ranciullo di sette anni, assi5tilo 
d~I proprio pa1lre , e solo gravemenLc 11ecuotn di rerite 
da lui falle ...... alla gallina d" una ~ecchia. 1rlauilese. di 

d~: !;rii~l:~a~l: (~tc';:,~"~\c~~ggctto di un' IIIL~ra ud,~uu 

Qu1r1la111e. - lo mi chiamo Ellen Cormor. disse 
ella, e sono la moglie legitlima di &lichele Counor. _Ne 
domando perdono • Vostro Onore, m• la mia plhna 
ruori11 là ,1111 quui uccisa d~ questo monello, ehe le 
ha rotto un• gamba con un colpo di pielra. L~ 1iorm 
bestia mi là alata portata in uno ~tato dt.plorablle : non 
bo poluto farle inghiot~ire una 10la gowa ti' acq_na,, e 
non Ila potuto la poYerma mangiare una sola br1cc1ola 
di pano, 

Gi11dic•. - Ebbe11e: lìnite d' ucciderla e meUelela 
arrosto. 

Qi11rel. - Oh ! Vostro Onore che dice mai ? Una 
gallina che mi di si buone uova! Che d1terrei. ahimt ! 
se ella moriua! 

NECRGLOGìii 
Nd1' ultimo raseicolo ,l~IJ' Eccilamtnlo abbiamo letto 

colla magitinr 11os1ra so,1<lisfnio11e alcuoi Ce1111i Commt• 

rnorolit•i di GWllanni D,ulia, scr1Ui tlal signor lh!Taele 
J\awri, e ne• quah non 1a11piamo se più sia da ammi• 
rarsi la 1·erilà o il bel modo ili manifestarla. E per ,ero 
uoi che del eom11ianto gio,ine rumrno tra i primi e pili 
con!ì,lenti amici , e col quale s11euit~imu ci radnnaomo 
a &eo110 d1 studio, possiamo pienamento apJ)renare le 
11arole necrolosichc di un a\Lro suo dilctllssimo amico, 
e crediDmO anzi dovere ,crso la verità e I' amiciiia 11 
lenire ad alfermare tulio ciò sopra cui lo scrittore ha 
iu,ocalo testimonianza, do"re, il compiere al quale sa• 
r•hbe cari"imo, se col nostro dolore per tale rerdita 
uon si rimembnitse ancora il danno che ne tocrò I, no
,1ra amat:i p11ria. La quale , e11>tudo uno tlegli oggetti 
1lrinei11ali ilei suoi sLmli , come ne f'lnno pron dieci di
scorii foui due 1oltc ,ulla lforia di Dolog'14 al tempo 

dti Longobardi, e la brama r lie 11vea d1 con~acrare ad 
e,sa 1110lt11 parte Mlle tue f11t,che per dellarne una s10-
1·ia, 11,rdè co:d con lui un' llpeu condegna, quale en, 
a r11,rnmenersi dalla mente cl1e a ,entieinque anni det
tan il Di,cor1a pttliminor, e le 011trl!ll1ioni nella Col

lt~ione di Ltggende inedill ( 1111bbhote dal signor Fn,n
ChCO Zambrini) pochi mesi 1irima cli' ella fosse ,·enuta 
meno 11i ,i,i. 

Pili poi ne affiigge il pensare alle ra\litr. ~peranta 
che in euo poteano porre a buon drilto la religione e 
la 50cieti Ilei li11•ori utilissimi che andau meditando spi!· 
eialmente 1ul11 letteratura cristiana dei primi setoli 11 

del medio no, a segno dei quali &01101i tronti rn. le 
1ue carte innumeruoli eslralli e molle note e pensieri. 
A mtg\10 conescere quanto ai ,i, perduto in questo no• 
stro 1mati11imo rapitoti nell'aprile tiella ,ita, rimandia
mo i nuLri lellori ai bellissimi Cfflni dati dal Rnori, 
al qu•le 11i1) che mai raccom111diamo tli condurre • fine 
\o scritto eh, ha in a11 imo di 1u1bblicare intorno 11/111 
11it11 , agli lllldi di Gi011a11ni Druli4. che nella sua 
memoria ci luciò quella religione che tanto amò in ,ita, 11 

che sola , lll!r dirlo colle all'elluos;: ultime p.irole del Ra
sori: • noi pure rimasti a 11i1nserlo conforta nel pen-
• 1,ero che adtuo I" anima 1111 diletta fa paga l'ardente 
• hr1m1 del sapere •Ila funte ,lclle reriti e bcllezie in-
• finite. Oh 11! cote6ta rehi;inne, 1\:nanti alla tomba 
• che rinchiude la polvere in cui alberga,·a uno spirito 
• cosi eleUo, mentre ci invita a me,litare sulla va nit~ 
• delle umane cose, ci aOida con la s11eranu che un 
• giorno ne •, rrà dato di. riabbracciarlo in seno a Dio 

- L& Società del\' Istmo di Smn. - Tro,iamo nel pe
riodico I' I,lmo di S11e1 una lettera del signor Ferdinan
do Lesseps pe1 1ostr1t1ori del canale m1riLl1mo. nella 
quale l'\'l,SI che, 11 101trmooe awendo già rormato il _ca
pitale soe1ale, s1 procede n,11~ ~or~e leg~h. alla . to111tu-
1ione della Sooetà e del cons,gho d1 amm1mstrn1one che 
si riunirà qu111to prim•. ~• _pure com~n)calo a\lo. sie™! 
giorn.ale i 1n·occH1 verhah d1 u~ cons1gho 111pertOT'll dei 
lavori che C stuto tenuto • Parigi, e composto ilegl' in
gei,:neri emi~cnli di F~~ucia e ,~· altre unioni, e da es5:0 
risulta che III meno d1 due anm, e col\ una 1peAa m,. 
nore di 15 milioni, i due 111ari saranno riuniti, ed il ca• 
nale sarà pralieabile dalle nui di 150 a 150 tonnellate. 
l ntalllo crediamo 111• prima parte, che cioi ai cominci 
presto il \a•oro, del resto il tem1w ci ruà is1ruili. 

Due 1eluad1, - Euo come , i trauuaoo tra loro i 
letterati nel secolo dei lilosoli : 

Guul. - Allon se ,i preme tanto di conserrarla , 
rattle rar11 le stampelle (riso genenile). Che cosa ba fai- 1 eo1mu.T0111 

• per non dì,iderci mai più. • 

follaif"e eonlre Lingud, 

Mon premier 1ert à pendrc, 
Mon se.comi m~ne 1,endre , 
Mon tout ul A pendre. 

( Lin ) 
( guet.) 

(Linguct.) 

to in tutto ciò quel ranciullo t dell' 011trt1Glore llolognut . 
Q,ur,l. - Lo dirò subito. Vostro Onore. Una per• 1-============ 

sona . che ho condotto con me , ,enne ad 1nertirmi cbe 
questo monello gettava dei saui alla mia gallina. L' a-
1·ete veduto 1 i;li domandai. - L' ho vedulo, mi rispo• 

Dologna. Tip. Gov. dellrt Volpe e del Sassi. 

N. 58. •.U Dicembre 1808. Anno I. 

L'OSSHBVATOBH BOLOGNHSH 
PBJ.110 D' lSSOG\UlO\llt 

Per llologna Se.! prr un anno), Sr. l.iO 1111 ,;en1c
Slre, IJ;1i. '10 un lri111rs1re. 

l'er lo Staio Pontificio, /ruu,, Se. !. 110 11(1 111110, 

Se. 1. GO un IIIIP•ll1',lre, Ba.i. 90 on lrim~~lrl'. 

Ali" E•ll'ro, fr•- al r.JH, Fr. lii, e non ti 1ttttL-. 
p!'r llltM ili 1111 aoao. 

G11 ~UUll'N tl'pllralO n,.;_ 10. 

JI prewa de~' ...,e 111licipalll. 

Verltatea Ull\1111 . . . dll\glt,. 
ZlcUr.ap.8v. 9. 

E s9e11do ft:!dbl il e r ol!i.!iilmo ,•c■■c-r,ti cd 
il 1n1fllc,r:ueo te Sab a to, Il G iornale sa r ii 
p u bhlieato 11t:I G lo.-~di 51.nteeetleu te 3 0 d el 
,cor ren te _.u• ora con.s11eta. 

NUOVA PUBllLICAZIO~E 
D~LI.' 

OSSERVATORE BOLO GNESE 
Al comi11cinre del pros.~imo t1c11lllro amio 

t 8:S9 r OSSlillVATO!lf: JJOJ.O<;,r,;;sF. sani pub
blicato ''"'" ,•olle JJe,• •cfflu11111n, e cioè, 
,1el Marl.edi- e 1'e .. e1•di- 1wn {estfri. 

Il prezzo Ili associazio11c , nbbrmcM la 1J1tl>
blicllzione sia ,lom)ia, è fìs.,alo 7Jer Bologna li 

soli • ct1d l ,f11e e balocold •e11•,ud,c, per lo 
Stato /'011tificio n •cHd l I.re e ver i" e.~Jero a 
soli acud( I re e b ,.locch l vcull />ti" 1111 a11no. 
pn9abili a11ticipatame11le , o<l aucl,e di trimestre 

in trimestre se1,11ll'e antici1mto, a .,celta dei si99. 
associo ti. 

IIIVISTA SETTl!IANALE 

llolo9un 'H l)icembl"c 1868. 

Il ,\'ord di Brusselle aveo pochi giorni 
or sono propagata una notiiia che presen
tava uua certa gravità. Secondo quel gior
nale, i commissari inuleso o francese a Ged
da ovrcbbcro fallo 01..-estarc il 3ov.croatoro 
della 1u·o,1incia, Namik Pascià, come reo 
principale dei luttuosi massacri di crisliani 
3\'Venuli in quella cillà Questa voce ha in 
so9uito subila una fol'te ,·oriazionc, in quan
to che la Preue d' Orient, secondo che 
narrano i focli francesi, spicca il fallo in 
allro modo, ed invece che Namik Pascià 
sia &toto posto in a1Tcsto, è stato ccli me
desimo che ha fotto tradurre in carcere il 
Cadì di GetlJa e dieci fra i p1·incipa li abi
tanti dello città, quali autori di quecli or
ribili misfatti. Si dice ancora che li ::ibbio 
fotto arrostare in unu cuiso tutto nuovA , 
im•ilondoli cioè a lauto bnnchello , finito 
il qu&le , ha loro dichiarato cl i costituirsi 
prir,fonicri. Ma nulla J1 positivo si ha fi . 
nora cli tutto questo: dobbiamo quindi o

- --------- - - - -1 spettare mialiori io formazioni prima di 3iu
In,enzio11i e ACOptrle, per le 1111ali si è accordata 

dal Mini~tcro del Commercio, Bell11 Arti. Industria, e 
Larnri Pubblici, I• diel111ra1ione d1 proprietà a forma 
della No111ìca11on11 Jet :5 ~euembre 18tl3. 

Fsbbricuione e miglioumenlo di un Combu•ribile Jr• 
tiliciale e di ltlatcriali idrof!tlli per imlJ>bi1ione introdolla 
dai signori Gac11110 Tardan, e Giouuni A1na10 Millot, i 
quali ne h111110 01tcou1a la tlichiarnio11c ili 1u-oprie1:I 11er 
anni 5ti in \olio lo Staio. 

• 011cr11 di ~cienze , lettere ed arti, 11er le quali tl~I 
Ministero del Commercio e dei l.aYori Pubblici. si è ac
cortbta la 1lichiarni()llt1 di 11ro11rielll a ,cuso della Noti
licaiione del 23 uuembre l~lG. 

Q11Jdro litieo del Sistema l'lanetario oc,::11ito dal Re
ttrcndiuimo padre Srcelli , direttore dcli' Onenalorio A· 
1tronomieo del Collcgia Romano, il quale ne hs ot1c11010 
la dichiaruio11e di pro1•rie1à. 

APPENDICE 

R IRLIOGRil.F I A 

STORIA U~IVERSALE DELLA Clllf.SA CATitll.lCA dtl-
1' M<'Ue Runo-fu~te.5(',Q ROHIIUCIIU. ,\0

1f(lfll lrudu;;io,1e 
(Dtfa 11d 1tcondo td 11/limo origin<ife , rittdulo , corni/o td 
occruci11lo da/l•autore. l'rima Edi.:ioNt f iurt11Jina, ••1re1n:e 
pu ALCIOf. l'AI\ENTI Editore. IS.:.8. 

Se 11 1loria in ge11erale non è che il fedele racconto 
degli anenio1enLi e delle ,ieissi1udi11i a cui an,larouo s.og
getti e gli UOlllin i e Je nuioni , può dirti ,cramente che 
la 1tori:i della Cbien Ca1tolica è la 1toria della ueua u. 
maniti. P11II asserirti in rano che nu ioll costituisce la 
Ttra 1\oria uni•ersale, percbe o,e bene 1i eoosideri, Ja 
Cbie» Callolica lal quale fu formala dii Verbo Incarnato, 
non è d1c I' upreuione più com11lc1a e la rnlizzuione 
rii! perfetta del vero modo di esimrcdell•uomo e ilell'i n-

dicnre della sua cravità od importanza. 
L' offurc del conto di Montalembcrl è 

r,ià stato definito anche in r,rado di appel 
lo. Un dispaccio li;lcgroliro di Parici del 22 
corrente, spedilo alla G«.z:Jella di Venezia 
ne reca l'annunzio. Lo l'iforiomo per intero. 

Pal'igi 2:l 1l icemhre 1858. 

• l,:1 corte imperiale confermò la sen te nza 
• pronunti11t;1 contro il s ignor ili i'llonta lcmhl'rt, 
• salvo 11el ponto ti' acl'Ll'ia conel'rnl'nle I ' offe-
• s:i :11 sulfr:i:;io uni\'ersale e :,i 1\irit1i che l"lm-
• per:1torc tiene lialla Costitozionc. La pena ru 
• r i,lottA a 3 mesi tli ca rcere e 3000 frrtnchi 
• ili multa .• 

1cr:i uuunit:ì 11c' loro n11porti cou Dio e con tulio il re• 
110 del crutu. 

I.• Chieu Canotica ebbe ,;u e 11rinci11io colla cru
aione del primo uomo in 11uanto d1e, al dire di 11ou11ct , 
eHa 1011 1bbraceia tu1li i 1ttoli precedenti coo 1111 coneJ• 
ICflamcnto ruiubile e im ponibile a çon1e1tani, non ,11ro 
C:$5tndo 11 lr,i:ge JUllli I' Eran,:clia e la SIICCCHione di 
Mo~ e dei l11tri1rchi che un precedcnle unilo con Gesil 
Cristo, il quale u1i.e1ta10, giun10 e riçono1cioto da una 
po1lcri1à, che doren\ quanto il mondo, forma il carlllcrc 
del Meuia , nel q113le crediamo, totl che Gesi1 Cl'i!to è 
oggi , era ieri ed è nel secolo ilei ,ecoti. Uno 1;;undo re-
1rospetti,o pHlendo da l giorno d'oggi ai secoli che foro
no bene addimostra il mirabile Intreccio e lo streuo lei;•• 
me onde auieme 10110 congiunli i falli e le •icende della 
umaniti e della 01ieu. Noi ,eggiamo il regnante Sommo 
l'on1cBce unnadani per utla 1eric nan interrotta di di
cianno,c ,ceoli al llrincipe degli A110,1oli eh, da Cris10 
medc,imo si ebbe regno e JIOlcre. Da l'ietro e da Cri1to 
risaliamo colla scort3 delle tradit io11i, ddlt dottrine e ilei 

LE ASSOCl.l.210111 SI RIOEVOIIO 

In llulo,:n,1 u11 ' Ullhio ilella llrthuiunr in \'ia AllabeUa 
'.'i. JGtli , ed 111Ja Ti11Ggrafia della \'o!pe e Ml SAu1 
11cllcSp.iMril', 

l'cr 111 SlaL11 J'11n11lkia r per I' Estero dai , ii;,.;. Mu• 
~id.i e llllfrhi 

I.tue re t' 1ruwi 11,,n ~i att(-tlauo, ff' oon /rudi. 
Pn le inM"nioni d' artimli od •unun1i, 1,1r.i Nll\t

nuto il preu..i rol gtr~i,te, e n~ ti relllitui-tono i 
rnaoo,crilli. 

Il f:ogl~o 1nriL retalo a domicilio col oorri-.i~llno di 
/lai. ~.; 111.•r on ;111110. 

Iul!Sla .. columaa et lrm1aent1m urltatlt. 
Ti.....U.. c.:;"· lit. 

In ln3hiller1·n I' opinior1e pubblica è vi
vomcnlc occupala Jn!lo stato 03oora c1·c• 
sccntc di aeilazione a cui è iu preda a
desso l'Irlanda. Numerosi arresli che si 
founo asccudt>rc o pHt di sessanta o fra le 
cla!lsi colle della sociclà specialmente di 
3io,ani, !lono sluti e~euulli di recente. Si 
cl'Cde an:ti, al dire della Presse, che Cli 
imputali Stiranno giudicali <la una Giunto 
speoiolc, considerandosi I' Irlanda come un 
paese conquistalo. 

Sembra tuttavia che r,I' in3lesi ed il loro 
(JO\'Crno non vo3liano questa rnlla faro dC'f:li 
irlandesi qucll' orrenda carnilìcina che cià 
fecero e fauno ancoro dccli indiani. 11 uior
nalismo si mostra alquanto mito., o perfi
no il Timcs, so non ;ii mostra pietoso, non 
d1sconc però .cuu quella clfcratez.zn~ di cui 
ha dato saccio in 11lt1·i tempi cd in oltre 
c1rco~tnnzl:. 

Si \ uolc che 111111 delle c11usc principali 
Ji sì catti,•o anJamcuto delle coso in quel
la parie del Hccno Vn1to sia slala la con
dmta provocante e llura dcli ' attualo vicc1·è 
d' Irlanda, il conte d' Ec!incto11. Il Daily 
Teic9raph dice che questo alto funziona rio 
abbia troppo dimcsticamonte trntlalo cor,li 
Oran3isti e da 1010 si lu,;ci troppo domi
no re necli atti della !llla nmmin1strazione. 
F, in verità è un Orangista d1 nome Sulli\'Oll 
quer,li che si ò fotto delotorn der,li ad
detti alla società secreto chiamata la Fenice. 
e che si è fatto necusatorc dei molli do
tcnuli che si trnvano rinchiusi oclle carce
ri di Arnim e di Cork. Ma ceneralmcntc 
si pensa che non sa1•à difficile una assolu
zione r,enerale di tutti c li imputoU, o che 
al più ~aranno condnnnati a lievissima pena. 

Dal\' Europa ci con\'icnc passare in Asia 
e precisamente nella Persia, O\'e il famo
so Forruk-Kao, ò stato ocrolto colle pilt al-

bili :t Mosè legislutorc 1ltl IIOIIOIO dello, da questo ad A· 
bramo, da Abru1u a Ilio/!, da Noè a Adamo, al 11rimo pa
dre di tulle le genr..uioni , al 11rimo uou,o che ebbe eti
u cnza e •·ita ilalt' eh rnu 1'a1lre, eome il 1•rim10 Pa1~ ebbe 
IJOltilÌ cii ,mp,:rio ,1~1 di,in t·1glioolo. CO/lì I• Creuiooe 
e la l\cdc111:io11e, i d11c 11ii1 Krandi atti dcll'Onnipoienza 
ili Dio, le due IITi mc cagurni del mondo, dell' uamo e deJ-
1' umsnir.i, i doe 11iù grandi anenimenli in eui si com• 
11cndian11 11111; i folli lbici , morali, i111clltttu1Ji e soeiali 
.i rico11gi11n,;nno in un p111110 solo, i;i riu,hono in 1111 fo1. 
io wlu, 11~!la Chiesa c:,uo lica, la 1111ale po»edcuilo dirci• 
tamcnte da Cris111 la legge ili n1t11c, risale JlCr tradizione, 
per ilip.:,uleou e per /cgilllm• suceeuionc flno al 11rimo 
uomo, a colui dal 11uale •ennero 1u11i gli uomini, si fo•• 
uiò il genere umano e con eJso quella ier ie continua di 
rani , di aneni111en1i, di cai;ioni, di elTcui , e di rduio
ni, elle (urmano l'oggetto e la materia della 1tori1 uni
•crule dell ' uuu11i1à. 

Questo solo bas1a per i11dicare 1' impor1a11u della ,10-
ria della Chiua laltoJica Il llohrbad1er I' ha io1eu iu 



te distintioni di onore al suo rilorno dal-

L'OSSERVATOTIE DOWGNESE 

commo,imcnli della plebe, tri~te cagioni di lulli e n~n-
1ure. E' be,ie che il 1,opolo lt-gga quesL~ p:ig111a, 11111:
chè iulerrogando il _panalo, e~ucaudo_ dmanu • ,-e_ le pr1· 
~che memorie, methtando ~ugh el"enu e . lor c,111,;e, ne 
tngga ul11l3ri pensamenti_ 11c1 fuluro, lt::ZhJlll ili 11r11den_ 
le comlo1ta, m1p~r• ad e11ian.: gli errori. lu aLcrraz10111, 
quelle ,1spira1-ioui im11os&1bili. che m ogm éra p~r10~1ro110 
a• no~tri comuni bol1ent1 n,oltc , 11rocellt:: ungmnosc , 
gnene ,;t..,rmmate: impari a colthare 11rtu. •d a1nare 
11011 col fanatismo pagano. ma colla . cristiana modera· 
zione la 1•atna, a nH:nre (jt1cl1a re11g1011c_. ch<1 ,non Sflll• 

branòo a\'er per oggello se noo la fcht1la 1l~ll altra ,·_1• 
1a ( co1d ~ontc~qieu ) fa a1icora la fd1cl\.1 no~lra 111 

11ue~rn. 

L' ISTJIO DI PANAIIA 

Il. 

1' Europa, in cui sos~onne nu~cr~!=C amba• 
sci~rio presso le corti del.le p~·un~r10 fOten
zc. Sembra che il suo v1o{m10 in ~uropa 
sia per produrre rudical_i _cann(omenh nella 
odierno. costituzione poht1c11 d1 quel paese. 
Si dico che appena ciunto in palria, FCl:
ruk-Kon si sia accinto con ardire e con r 1-

solutcuo. ad una totale separazione dei due 
poteri, reli3ioso e politic_o, intcr_d1con_do for~ 
nrnlmonto e con tutto r13ol'e a l capi e al 

grandi sacerdoti dcli' islamismo I' i":lmi
schiarsi d' ora innanzi nella deltboroz1onc 
degli omni riguardanti le cose politiche e 
ch,ili del re3no. No11 si s~ an~ora quale ef
fetto ubbia pl'Odollo un st deciso contcr,no: 
ove però siano vero lo co~e llOl'l'OlC non 
può a meno d' incenerare ~rofondo sensa
zione I e fors'anco qualche disordine e quol-

Il conte Cado I.coni ,li Pa(lova, be11cme1 ilo dcgl! 
s1U1l1 ~torici e relice cultore coi Mauou ,, rn1 \ecdu,c01 
Bn.1ua ddl' italiana q1igrali3. nvelò fa tiLona dd\a 1ec
d1ia cilli• di Anlenore, che frate .\11101110 Ullll!IUll.lll.dO 11 
Verbo 1h Ilio, 11 \"crbo drlla pmi e della nla, 1\ \ trbo 
della grnia e tlella ,crd n1111fit;;11a, cd 1\~u,1n,a. det
tamlo alurne iscrizioni ila 1"0l1oca~s1 m 11uc1 luoghi della 
citlà e llclla 11ro\'incia 111eu1or,111Lh per ane111111e11\1 , s_acn 
per memorie E _11ua11to 1mma, per nobtlc conperat1~ne 
del lo ,w~,o jiatrmo palaYltlO. _J1ncl1e 'fre11so a11à la ~l!& 

galleria ~torico·bpillana. tU 11 bello cli ut ile e5e1np10 
,erri imite\o dalle ~enctc co11,orclle, ~l'ec,a1mentc dal· 
r enlic, rtgme d' A1hia, d1e 11ane al 1•11da fot!data 
• non da ,norlol ma da ute,1, cura • e che palna. tl1 
Zeno, 1lrg!i Emo • ilei_ Lhmlolo. degli . Orscolo , de1 Gm
~tiuiani, rinserra tanti 1·1eordi d1 EIOnll ,_tanl1 monumen• 
1i di fr•tle, \anle s11le11,lido memorie; po1chè fo p~r 111!1• 
ghi secoli alle ua1ioni ~ Ch111e11_ulm:u1d) m~1l~llo 111 c11·1le 
upi,·nza, tl1 senno po\11100, 1h fcn·cnto \lll'la. 

1 vanlaggi che del'i\ar poss?no d;il l~glio 
tlell' lsli:lo di P:10:wia sono ti! ~tue, s pecie e 
eioè parziali e generali . I J)arzrnll_ , rt~uartlano 
\·erameute J' .\mcrica Centrale, os:.rn 11 lu?go 
O\·e concenlrando il 11\0 \ imcnto commcrc1,alc 
oce,rnico, nascerebbe :, \'i l~ novella e !e m1ll_e 
volte più florida. 1 gcnc r~li so!10 <1uel11 che n
caa•rehhero gli :1ltri cunlrnenl1. . , 

Parrebbe che i vantaggi \Jarziali rosser? a 
trascurarsi. essendo nulla cosa ~rna po11olau~nc 
di due milioni e mezzo, 11ual e 1111rlla. lieti ~: 
mc!'ica Ccnlrale, in <-onfrouto a due m,ila ~ p1u 
dw 1101101_:1110 il e lobo lcrrcslrc •. Ma . SI f(llCIUL 
che cpiest1 due. n~ili~ni e ni~zzo th ah11~t.on mo-

che J2:1t!z~~d~~ Tanlin-'rope:e ba omni fotto 
dimenticare Nono-Sahib, e le notiiie di cor
to 01·1·ivate ri3unr<lano quasi unicamente l_n 
situazione ed i movimenti di que~to form1-
dabile o\'versorio degli inglesi. A _nor1~a ~i 
que~lo 'l'antia-Topcc o con lui gh. oltr1 n
bc\li sono sempre battuti e st·onhllt dall_e 
truppe britanniche: ma ~003000 nnc!1c. 11 
campo e non mancano d1 destare seno lll· 
quiotudini alle truppe e ol cov_erno. Par~ 
poi che quel!' nrdnncntosn 1nd1on~ cc.rclu 
di sollevare i )In ratti: se quc:-to O\ \'e111sse, 

s0311mn3e la Presse, I' insur~ctione rico
mincicrebbe più. forte che mai , a domnre 
la quale non più centomila, ma dug~nlo_
mi la uomini sorcbhe1·0 3ppe11n suffìc1coh. 

Una succinto notizia si è arnia a mezzo 
del telegrafo del Mcssoqgio ~el ~içnor Bu
channn, presidente der,lt Stah Lmlt. Secon_
do il Jo1m1al dcs Déba1.s, non monchera 
di p,·ot1urre çrande imp~cssi.one in Europa 
per quello che è dello m r1ouM·clo a l Me!r 
sico o principalmente o Cubll, cho sc~ondo. 
il messagcio dovrebbe appartc11ere agh .swii 
l 'niti. Dall'intero contesto, quando sara co
nosciuto, sì potrà meglio oppreuore il pcn· 
siero ed il concetto del sig. 13uchonan. 

.\bbiamo da nostra pal'ticolaro corri
spondenza: 

Ual Vt11eto !!O Dkembm \15!t. 

La sloria, questa prima _s~~ola ilei g~11ere um~no, 
<1ualora sia sorrutta d~1 prmc1pn d1 ,era hlo~~~, nu .dc
•·ii 11a lla su9 alta missione di essere. pcr11u1siuouc un
parzinle e dis3111ina gelosa della ,·e~·11à, _11ualora., ~n 
sguardo eleTato, ril·erm:a, negh av1·enm1en11 umam I a
zio11c della Prov,identa d1~111a elle ra sorgere II bene d•I 
male e d•i prum e dalle 1pme ra.1_1uc~rc le rose_, etio· 
ca \JO\cntemente le n1U1orn .. e ,. rnsp1ra . _il. sentimento 
del reno e del\' onesto. Ogu1 nostro muu•c!I''? ha l_a su~ 
pagiu11 1\i s1oria, ora spl1•mlida d1 ma.g11~111n11 r~_ll\. e ,h 
opero egregie , ora 11111'lro.11po . co11\31~1111a1a da . ' 1w , d_a 
od1i fraterni, da sociali_ rn1sra_ll1 ;_ pag1:1a J1 ~1or1a che ri• 

•eia glorie e ,·ihà , ra1t1 e 1111sene, s101e e lagr1me , ~a• 
cr1fi,i 6 tradimenti, eroi1mo crist1amo e b1rbar1e p~gana. 
I' opera benelia. della Clnua cu_\lrice sempre dell 1_n~re
meuto ciYile e morale 1\e1 popoli e la ~frenali a111b1.uon~ 
di qualche 11otente e degli arroganti, ardenti, &eons1chat1 

L' antito studio d1 l';ulu1·a . ram11oll_o e riulc dtl 
rostro ili Uol,,gua , e r.he rifu1~e 111 ugm lem110 d_1 ~ple11-
d11h gloria mer11a111\o s111:ciahnei1te nrllo . 1h~c111lme g•u• 
rid1chc e n'elle matemalu ht:, (Jucllo stu,ho frc<\uentato 
da ,\ILerto &lagno, Jal 1'11~$0, dal grande llu~n!lm, ove 
non ha !iuari r1suo11a1:, fa ,·oce. 1•0\c11~e d1 un Cald~no, 
Ji 1111 'l'orrc,iui, di un ll,1cdu-t11. og!j• 1lh1Ure ptgli. Zan: 
ltJc~chi. 11ei Catullo , pr1 n .. 11~1·i1is, 11e1 IJl'•G101"g1, pe1 
SJ111ini, pei f.anal, HC., riceu:lle no~ello d,ooro negli 
egregi che in qu,~t· auno 1i o~uparono le . ca1te1lr~ d1 
jus canonico, J1 ceououua poll\1ca e d1. dmmca. 11 grnr
no 1G del pa.s.uo mtac. \" ahatc Lodo;1co _l'~1lde d1 }'•· 
~iago, 1r11~fcrito per sua JmnanJa d?ll U1mc1MLII d~ l a
l"Ìo a 1piella di l'a1lo1'a, a suc_eeden·1 a mo11s1gnor 1-i:~u
Cl'~co Nar,h, chmmato a cos11u;ua _carica m lluma, •~Cl· 
lò dinanii a Jouo e nunkrbo 111htorio la sna prelez!o
ne, nell• quale pr~w a 1,olgere cou ,11agharcla d1al,u1ca, 
,·igona di stile e copia di ero,h11one • beneli_u recali_ d~l
le islilu,ioni giurid1ch1i _ddla . f.luesa agh ord111a111e11t1 c1:
,·i1i e 1101itici dei popo_h; 1101che ~u la Ch1es3 e 1\ suo d1-
riuo che col 11110,0 ,p1nlll ,h eantà e t\1. ,.ora fra1ellan• 
z:,, che ila\ Golgo1n prodnm11va il suo .d1m1 fo11dat~r_e, 
1o!~e ,irtualmenle )a scluaYitu •. ammegl1orò la contlmo
ne del proleLario, riclusse ai gmsti cou~ni ,fa patria po
:estj, uguagliò 11 marno la moghe, di<J p111 eque _e ~ag-

:Ìu;~r:i;ea.a ~~:!:iÌi: rr::,~e~i~ ·a~nti~~;:~t
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1~:t0 s~~ 
slenne i dcboh e ~li op11re~si. red~n!i<l I l'.opoh; essen, 
do 111 Chiesa la più alt11 m111ufe~t11i1one ,1~11 ortlm~ e del
r M1 lor i1à, le du~ grat11l1 condmo111, le puì esse1121ah del· 
!a ,ito dei \lopoli. 

Il giorno 20 poi il_11roressore Ang_e!~ M_essttl~gli~ 
nella sua prtlezione J_1c~11na,a . 1 ,·anlagg• 11'Cal1 dal con
nubio dell' umaua altJ\lli eogh ag~nl1 del cosmo, 001~
nnùio che il Creatore 11n11one1·a ali uomo t1uan,lo 11«<:11 
( \U guadagnerai il pane con sudore), eor111ul110 elle ap
parecd11a \Marescott1_) (111ell' armonia 11laculiuuna _di 
scambioYo\ezzii 1111olidrn11e, lc,qn_ah for.ma110 la sol11br1c: 
là sociale, tullict degh in_,ll,·11hu e Je1 l'opoli_, e che c1 
3pre la 11raJa alla c1llÙ d1 D111; e b~11 d1~~e 11 Messada 
Gli• d1' e"li raniser:I . nelle sue le110111 I ~co11onua uou 
111 uno sc~to d1 soluudme desolante, ma associala colla 
idea crisaian.a e moralt, F1nalmen1e nel giorno 29 11 g10• 
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ilebb~n:u~ ~ge~~c;~::-:~i ;!~e::·;i t:~ ::•i:::~a~i sono recati 
in miuione a Vienna , e cerio la loro 1irtsc1110 nel_1a rnc• 
tropoh 1lell' lm11ero, ove colla rranchuu e leaha eh~ 
addom1nda il Sonano. esporranno I b1aog111 ed 1 1011 

~~o~f~:::. \7~~ar~:!
11
~ 8 sJ:t::r:~u~~~."!~~1: e:~~G:

0
~

11~= 
11uut' ampio signillcato, e do •1ues1a tmintntc denzione 
ha concepito \' intero 1i1ttm3 della sua 11oria, Egli ha po-
110 a bue del suo lavoro il celebre dello di Sant' Epifanio: 
li prìlltipio di t!Ult lt C()U il /t1 Sonia Chiua Catt?'i"'., e 
acmpre in questa 1ublime nrilà appunt_•ndo, a COSI. d.,re , 
e conccutundo ogni suo pensiero, ogn, rauo, ogn, r,Du 
• ionc si credette io obbligo, come dice eg li stcuo, di ab
bucciare tulli i secoli cominciando dalla eruzione del 
mondo. Di questa guiu ha ,oluto mos1rare colla sua sto• 
ria che la Chiuo Cot1~iet1 ndlo ,t4lo oflllalc, n·wtt fi"" o 
Guil en·1to t d4 qllUIO, ;,. .. AD ,u,,o dilftrt1ll1 , ptr mtz:o 

cilcremo I' Emi11c11tiui1110 Cardinale Mai , gi~ p1·d~1to di 
Propasa nda, \l onsisnor \'illecourt, Ycsco•o ddla Roccdla, 
ratto carJi11Jle di Sanla Cbicu, I' Arci•ucoro dcli' Ore
go11 Monsignor !buon, e rr1 gli scrittori 11iil di5tin1i, 
I' 1b31e F•illon, Drach cd il signor Luigi \'euillol red~llo• 
re in c1po ddl' Unittri. Dopo tali 1uli111oni•nze, r,uee 

1u11crnuo \' aggiungert crualchc cou da p~rte no51ra in ra: 
,·ore di 1111' 011era, di cui La prima tdizione di 20 grossi 
volumi in oliavo, 1iuu in 2700 uemplari, fu cuurila 
prima ueora che fosse terminata, . . . 

Di queslo lnoro fu già rana uoa Ttr&umc 1n 1ngle~e 
dall'abate llro11 -Uarris, cd in adeuo 1i sta eseguendo 111 

dei pro(eli I dti patriarchi, IM al primo IWIIIO., . 
Noi non istarcmo al certo ad eoumerarc 1 11rtg, di 

1i11es1' opera, e i difetti eh.e pe~ u~cnt~1r1 ,110,t!a11no nella 
medu ima rinTenirai. Molt, 1cr,ttor,, ti, noi 11111 competen
ti in cosilfana materia, J11nno pronu.nria10 ìl toro gi?di
iio che in generale ai 1ppalesa aua, ra,oruole. C:lrdma
li, •Ve1t0,i , ecclesiutici e secolari di ,pec~iata pietà _e 
di 11rofondo Hptrt hHno date pubbliche e npetule. 1e1t1: 

1uoni eaozdi lode all'open del Rohrbachcr. Fra gh 1l1r1 
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l'originale i11 quanto elle usendo suu111ata in d~ppia. e~
Jonua risullerà in compleuo tli soli YOI. 10 11ar1mcnt, 111 
go gr. di circa 11ag, 940 per ognuno, Di quuta t~aduiio~c 
abbiamo 5011' occhio il primo 1olume , imprtuo 111 bellos
,ima carta cd in tipi nili nitidi e4 dcga11ti, e ri~ar
dando ,pecialmeole allo ~lile alquanto diudorno e neglet· 
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( su11erlicic magi:iore d1 11uella della I-rancia a
hitata ila 5G 000 1100 di anime ~on ~~>. l~ghe 
di r<1~ta. Di più qursto lcrrc.110 e .r~rtd1ss1~no, 
e sehhenc da sì poche braccia colt1rnto,. ti~ a l 
commercio gener i tli ecce!lc_nt~ e . C'~1·C'a~1ss1111a 
1prnli~i!, s,iccomc In e~c.c1n1glrn ~\1 l,.m.1l,rn1ala ~ 
I acaJll tlL llon1lul'nS, I 1m\:1co ~Il !''ilc,11:igua e 
S. Salndor, il c:IITl· di Cosl~-R1ca, e ohrc ~ 
ciò cat'aO rosso, s11ls:111arigh;1, colone,, bacln 
,la srta che fanno quasi ornnquc e 11:l se, zuc• 
clicro, sorgo , chi11:icl1ina, rab~rh.aro, t~baceo., 
lrgo:imc tla ti nl~rc.: e 1!a _cban1~11, 11cl l1 , c_uo,., 
l:irtnrughe, e di ]}lii lll\lllCl'e d1 oro C d~ a1,
p;c11to, a ~ica,·agua e 11,ondu~asi qualora s1 r1-
flclla a ciò gli interessi parziali prendono una 
\atiludine grandissima. . . 

I.a quale si fa 1anto magg1o~c quarul? s1 
pensi che questo popolo con ta11_l1 na~ur~li te• 
sori è infosta lo dai {ì1ibuslieri , 1rrc11u1c11 prc
,l:1tori che ne distraggono dal l ;11·oro, e ne ~ol
gono gli averi e I.i 1>ac_e ! se non a,nche la nt.l; 
per cui l'Europa, anzi 11. mOnll ~ wtero, crean
dosi in quel luogo 1lcgl' 11.1t~rc~s1 d;1 p1·01cggc
re si mcllcrehbc in necrss1ta dt porre realmente 
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be rosi a procurare :1 (111elle 1io11ol:1z10111 tull1 
i frulli ,li una 11acc chr darebbe .sra.nde. com: 
penso ncll' aumento . dc l!e produz10!11 d1 quei 
cl imi rccondi. le cp1a1L, giorno p~r _g10r~o van: 
no acq11is1antlo rnlore sia per m1 glio_r:1z1one tl1 
coltura, che per I' fl~ercscimc~to d1 consumo 
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che dell'Europa, nel tempo 1slC's~o che I~ rndur
rehh<'ro a difc nclcrr il tlebulc dall OJIJ1ress1onc del 
predatore, tlchbono es:.ere giusti. !noti\ i per de
cidere i go\'Crnì ad un favore 11111 efficace per 

I' i,~~:~::,!~· vant;~gi5io yra. i gc i)or:ili sarebbe 
I' impiego di lauti r~p1 lah e 11L tante brae· 
e ia , ch e sla1u10 ine rti co.n _quel m:dconlenl~, 
che può immagin:1rc cl11 r1nt!l~:• alla smani~ 
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io o11dc a comune 1et1 imoni11nu è 1cri1la quut'opera ne\ 
su~ origi11ale fraucue, pouia111 ,lire d1e la traduzione è 
ri11Kila 1uftlcientemente iuliana, o, a meglio dire, s.t non 
è dd tulio forbita, 1ucr;1 e diligcnlc, eua è pur di mol-
10 111pcriore a qutlle !Inie Induzioni che in oggi li ng
gono Jlio,erci ti' ogni in1orno, in e11i a 1nal1 11e1111 puoni 
distinguere in ehe lingua 1iano scritti, tan10 è spruzat1 
e imbulardila la nosua bellissim~ favella, 

PROSE E l'OF.SJt: i11Cdite o rart di italituti n·un1i. 
Toriit0 1858. 

Questa pobblicarione è d11vuta all' optn del prorusore 
I'. B, Silorata, nome nella lcuerari• p1lestr11 chiarissimo 
per alui lavori dJli alle sl3mpe, tra i quali nel prouimo 
gennaio com11arirà in 11110•~ edizio11e (che urà la quar1a) 
I' lllnodia ro1toiiro ~ tilllli t-nrì ,acri e 111orali, della quale 
dia1110 l'annunzio all' ultima pagin1 del fo!ilio. Delle l"rou 
• Pouie è già uscila la 2- dispcnn, della q11ale sono •u-,, 

lori G. F. Rambdli. P. LiMti , J'. Dc Cmtro, S. Pra#O, 
A. A11gd'oni DarW111i , G. Dc·A!J(lffi1ti , P. Capo:.:i, M. 

,le\·c i_n~1lir:1re il pro~etto ai 1·.1pilal_isti , puèi r": 
putars1 sumciente. s111u.u1tlo ~he gli_ sl_utl_, falli 
per lauto tempo e da. 1101111111 sperl1,;s1m1, sie
eomc narrammo nel ;'liumcro anleccc.lcntr., pos
sano dnrc morale certe1,1.:1 cl1e si sia ponderalo 
alJIJastanza 111al\1rnme11tc. li piano poi clic il si• 
gnor Belly 1lietro la convenzione d i Hi\'aS pro
porrebbe, è frullo dello slutlio di lutti ~lt :in

tccctlenti c di 11110\·i stulli :.ul luogo, ed e stato 
t:laborato tlal sig. Thomè dc Gamond. Il qualé 
nel compilarlo ( stanllo a ciò che egli ste~so ne 
dice ucl suo rwant-projel inserito per eslr:1llo 
nel liùro ( I) del signor Bclly \'euuto i1,1 luce 
or ora) s i è sempre aUeuuto ai massimi, per
ehC il preuo prcsunli\'O non polcsse 1·i11scirc 
che cece1lentc. La sua capacit!i csperimenlala in 
altre prO\C rompcltt1ti, fllnno credere pcrl:11110 
che all<'ndeudo un frlic(' esito nei ln·ori pro
pos1i, la somma e:ilcolala sari1 la minima e la 
sola ucccss:n·ia, e perciò non veniL puuto sciu-

p,il~j 11iano proporrebbe di n:l\'igare il fiume 
,li S. llrnu. il lago ,li i\icarag!'a .' tl_ld 11uale, 
mc1lianle un t'anale 11:i csca\·ars1,s1 rwsc1rcbbc 
nel!' Oc<'ano P:1cifìl'O pl'r l:1 baja di Salinas. I 
l:l\·ori nel fiume si calcolano in S!'t IOO 000 
fr;rncld , quC'll i sul la90 iu 'ì 700 000, e 1pu.:II~ 
pel taglio ili S:1linas rn ~:i 400 000. ltiolt1·e si 

presumono oreorr('ntì :; 800 000 franchi per 
nrncchinc, costruzioni , tclq;raH ed altro , 
,\.000 000 per le spl'se il' ammiuistrazionc, c 
si risen·ano 30 milioni per spese imprc\islc, 
prt·mi . inlt'rC'ssi degli azionisti ed al1ro. In lul-
10 1::1:0 000 000 ili fr:111ehi. 

Il fr11tlO che l[lll'SLO c:q1ilalc somminisll'Crch
J.c, si rica\':l lla una t:iss;1 rl1c gr:nercbhe e 
mert"i e persone che tr:111si1:,~scro pd ~•uorn ,·a
nale intcrot·<':111ico. La somma 11robab1le che si 
nrrehbe :ul e.~igere è s1:11n calcolala dal Udly 
sul ra~guat1lio fallo 1u•I mo1·i111c1110 111arhtimo 
eITetlual<,si 11e~li ultimi anni' dC'~UUIO ,talle Slll
listichc 11ffi1·i:di date pci principnli c<-nlri c11m-
111crcÌ1rnti 1lcll:1 costa oeci1l1•n t:llc dcli' Amcrir:1. 
Da1ulo pr r Lireviti, il lol:llc. nd qua.le è follo 
Ullll tlt•lrarionc \"istosa, si lro,·a in Dlllll('t0 liii\• 
do ~ milioni di tonnrllale, le 1111ali ealL·olalc a. 
iO franebi l'una, impnr1aoo ;m milioni di fran
cl1i, cd n~giungl'ndovi IOO 000 ,iaggintori n GO 
franehi , In r c111lit:1 è di ,:iG milioni di francld . 

t a eonccdr.rsi un' 1tl1criore 1lelrnzionc su 
11ueslc, sì per le spese ili nro111inislr,1zio11c e 
manulcn1.ionc che polr:1n110 ve11irc in S<'Sllito; 
ma oltre che resta sempre un frullo ben gran
de, è a nolarsi clic norl s i talcola l'aumento 
al 1p1alc ni incontro, pub 1lirsi giorno per 
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cllari di ll'tTl'no residuo alle r1 \'e d:il nuovo 
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cc, nel \'Clldt"rli. at't1uìs1crt'bbe un ca pilale \Ì· 
sloso, cl1e do\•rebbc sottrarsi da 11uello presta
bilito 11<'r li· s11rse. 

L' OSSEll\'ATOIIE llOLOGNESE 

Quanto poi al somministrare la\·oro a mol
li~~iuu• hra(·C'i.1, è \ano il nnirlo mo~lr:111110. 
Basli :-.;q1crc clic ncl l.: cscarnzio11c tic! can:ili· 
di Salinas vi è un rnovimrnto di t I mil ioni di 
mrlri euhi di lerr:1, e 11rr (p1anlo ali' 011cra 
della 111111w s i sos1i111i1m1 11uclla delle maccl1i
ne, pure a 11uelle resterit mollissimo II forc. 
Inoltre 1p1esto bisoguo cli braccia ril'l1iameril 
moltissinn ahilatori in 11uellc for1ilissime !erre, 
che perciò \encndo 11ri111a o poi mct,tlio coll1-
,·:ite, a1·tresccra11 11 0 ancot11 11uellc 11rcziose pro• 
duzioui clic lauto si souo t·esc 11ccessa1·ie 1w r 
le /IOSll'C C011lrntlc. 

Ma pni,;e11tissimu fra tuui i rnutag:ii si ll il 
ranicimuuc1110 dei due mondi, nel 11uale \·e
rnmcnlc e commercio e 1·i\·iltii e rd1gìo11c ri
guardano il prolìuo thc .i loro è per ,·enire, 
ed al t1uale noi ci prrmcllcremo cunsacr;1rc un 
terzo e d ultimo articolo. 

UI ORDIIIE DEL GIORIO lLL' ESEROITO OlltESE. - Uo 
gio,inc unì"~le della spl'J1110ue della Cina ha ~crithl a 
1111 suo anhco coml'~Suo ili SJint-Cyr una ldtPra. nella 
quale gh l'om,m1ea 11 ~cgm·nto cur1os1,;;;1mo ordim .,lel 
giorno emanalo da un gem·nle cinese. 

• 'l'UTTO E' CO)U:-,ìlJ.\TO Al lll\A \'I O\ ME, 
cm.: so:-.o JL C.\l'O OEI Bll,\VI, 

• 'fre,Hci giorni prima ildla hattaflia, i bra1i mau• 
gennno Jella gelatina ,li li~rc, afllnchè •'li~i abL1a110 la 
collera . b rabbia e la ferocia dt\la tigre. 

• llo1lici giorni p1i111a di•lla Lallag1ia. i bnli mai1-
gera11110 1M frgato arrostitu di Icone, arfinchil J!Oli:>egga
no l' m1rc1mhli\ natural,: del leoni•, 

• ll111lici giorui 111·ima ddla bel.Laglia, i Lrui 1iren• 
del'~nno del s.1ugu11 Ji scrpe11te per at11ui1tare la fi11eua 
d1 11ue,io rettile. 

• 01eci giorni prima della b•t11glia, i bra11 n1ao
ge~anno della crema d• Wmaleo111e, affine J1 abblgl1are 
Il uem1to tul ,:;,unLiar.: conln1uame11h: d1 colore. 

• 'iore giur11i 11rim• della batt.iglia •. i 1,ru,i l'rc11-
dtrau110 un l!ro,lo d1 cut-<11tl1·rlh1, anine dr 11oterc w•rsc 
gmtarc il nemico in ac11ua e III tcru, a gui~3 ,1e, coc
cotlrilli cho si lmt10110 11e11' uno ~ nel\' a1L1·,, elemolo. 

• Otto giorni pd111~ 1lcll~ b1llaglia,_ i bran mahg~~ 
rauno d .. lla bua J1 jaguar ~r,olta ntl \mo. ~mnrh.- s1 
gettino ,01 nemico colla n111d11à e colla fur,a del ja;;oar. 

• S-tlte- gior111 11rima della bauaiha , i hr11n m•n
geranno delle 1e~te di nubn. affine d'essere tlolat1, per 
iscoprire d;1 l1111,tì l' inimico, 1lella rista ineomp:irab,le di 
tiucst' uccello d1 1u·e,la. 

, S,1 giorni prima della L~llaglia, I bu,·i mongc• 
ranno intestini ili emione ( specie d, u:hro) prr dau 11 
grido temLilc d1 questo 11ua1lru1;ede. 

• Cm11ue siorni pnma della ball•glia, 1 linn man
geranno «nell,1 d' i1•popou.1110, 1,er coruun11:11r~ ;1ll11 lo, 
ro pelte la dureua d1 questo aulil.Jm 1mpe11elr1b1le itlle 
palle. 

• Queltro i;ioroi 1,rin1a dello 1Hlla81ia. ! br:n1 111a1 • 
gcranno tampc di scimmia, aflìne d' on·.1mp1can1 ali' n• 
salto c,dla 1·eloci1à di qoc•lo u11i,lo quadmmano. 

• Tre g1or111 prinu (Mia b.111agh, . 1 bra• • man,e• 
ranno un 1'11110 di scoq,ioni. offinrln'.: tuttt le f,·r1Le rh,• 
e$~i lara11110 illano vclcnu~ e IUOrlah, come le puul11re 
dello scnqiione. 

• Alla 1igilia della liall~gha, i braYi mangeranno 
1lel 11ello di pantera aucor ~a11g11111ole11lo. anlne th es, 
sere im1,lacah1!i _coi nenuci COllll' la pan_lcl"J. 

• Nel mamno ~tesso J1·ll11 hattagha, i bravi Leve. 
ranno oua tana ti: san;;uc di leopar1\o, affine ,h 11011 dc
si~tere mai ,bllo struiare il nemico, siccome 6 la urtù 
cara1terishrJ1 del ltopar,lo. 

• TI\E.\I\TE E OllUEDITE. • 

L' impiego ad11nquc del rapit;llc, semh1·:i a 
lttll;1 cvillcnz11 di ragione il migliore 1lc$ idcrà
bile in un secolo, nel qual <' è tanta scarsezza 
di in,•cstim('nto per somme cospiC'ue, e :ili' in
contro 1an1a sman ia di tentare opcrc- gi~anle
sche, e anche per i:iueslo lnlO il rnnal(' i11IC'ro
ccani<'o può dirsi d1 inwressc mondinlc, pcrchè 
ogui naz ion<' può collocar\'i parte delle s ue e- ~; 
suùera nli riccliczzc. IOD!STIA DEL SI_GJl'OR UURTINt. - Corro 1111 det• 

voli:are, ~econdo Il quale s1 11ensa g,nenhue111e. d1e 
-- mo1lestia 11011 si di!gm11ge ma, dli mHiLo e •fai iape-

( I) Percement de I' lstme de Panama 11ar le can,I o~i t\c~~~'!t
0
~1:!:1~:mric~;::.::,

1
ea~

1
::~ia~~~;e ~~;~rò ;fg

1:i~ 
de Nicaragua. Pari" 1858. ba la sua eccezione. Se que110 11011 fosse, ci vtclr•mmo 

11/urlin,lli, ,I, Ci11adtfl11-Vir901lnr:rro , O. Occioni, F. Clda• 
rd/.a, t•, Il. Si/ori/la, C. ,lla~mi. 

'ìon 1>0uiunn non raleJue la nostra cowpiacenu ntl 
ndtre fra c1uu1i nomi due dei 11o~tri, 11uclli fiff di 1,;i,n
francesco l\aU'lbclli e \Jassimiliano Marlinelli. Il primo ha 
Kritto del debito degli ilaliJHi di purre ~ludio uclla pro• 
pria li111;11a, e mellerla 11ii1 unirer..iilmtnle in u,o, J'allro 
Il~ Ycrseggiato sulla eritiça cii Dnch~ ~ulla 5a1ira. Noi an. 
diJmo gnt i al SilornLa di ner d~to occuioue a c111u1e 
tl11e egregie 11enue di nere mo~lralo il loro olore, e a11. 
guriamo ehe la 1ua pubblicazione poi.sa ognora pii, aprire 
1111 campo si bello agli ,crittori per ucrcita~ co11 proflno 
la loro minioHe, 

PF.R RISl'OSTA (Id U/1 /ll'licolo 1e9MIO dfJi chinriuim1 
monsig. Go~,rn111 e prof. FR111uN1"1, ì111trilo nella OAZZ[TIA 
DI 801.0C\A di dfrrrofoll 22 dlcembro 18o8. 

Nella Goz:tlla di ll~ogno di mercoledi 22 del corren
te 1ro,iamo 011 cortesissimo 1r1icolo so1toscri110 da due 
nomi dei più risprnabili dtlla 1101tra Bologna, nd quale 

vcni3mo richic~1i ,li in,li•i1t11Jre 1111d pani del libro che 
ha 11er 1i1oltl Tn>.TIE:\ IME\TI MOllA I.I , (rii/i ilo/ioni dal 
wnte Ercole ,lfofr1ufo Tor/orti/i, J• onde abbiamo ffl'lll~lo 
1ro1pan·r1 ,,ufln ,r,oro/e rht lrol'flO di Ml11rt1lii,r,t, ai rimut 
e e/te q,wltl.• t'Olia girutge nlla 1toiti1n,o. 

Quuu domauda e la mera•ii;lfo ehe si m~nife~ta d~
gli onore1·oti scgnatari Jell ' m'l ieolo in di~corso a quule 
no~lrc 11arote, <1nasi csac fos,cro in 1111cr1, coutnddiriont 
con quello che lliccu11no da 11rinci11io sulla tr:,duzioM dcl
i' egregio 5i1,11or conlt i\lahasia, ci fanno ftdcrc, 1c 11011 
a11Jia1110 trrali, che dai medoimi 1i C erc,tuto elle noi 
utuimo pruo a moti,o di quelle uo11rt os11eruzio11i a/. 
cuni pa<si 11accati td alq11anle frui sparse in qualche Jf•• 
;;ina Ilei libro rallo italiano, qu~ndo noi i11 qoell• rcce non 
abbiamo ioluo et1e di conformal'ci pienamente al g1mlitio 
già espreuo dal chiarissimo 1r~1luuore nella sùa preruio
ne sullo 1pirito generale e 11111• 10~1anu iotrinstu del r;. 
bro da lui vol11"1rizn10. Per il cbe preghiamo i due eor1e
si 10110,cf/Uori dell' indie110 ar1ieolo a •elere ptrsuader,i, 
che no• r11 già noslre i111enrio11e di riferirci con q11elle pa-

costretti a ti ire che il &iguor L1martme non. tosse . poi 
quel grami' uomo , cbe ~ì YI dicendo da ta1111, e prnna 
di tullr. d, hu medesimo. \"ogh•mo quindi credere che 
eS!iO sia I' cct.'<:!Zione dell~ rei:ola, non foss' altro per 1-

scusarlo iu 1p1alche modo dalla mania che Bdt•uo si é 
fittu III ca1m d1 l'O!cre per foua che fa Francia Gh p•· 
ghi t11ll1 1 ~uoi Jel.Jili. 

Della modc~lla dd signor Lamartine giu1lichera11uo 
i _lettori da quello che allau10 per dire. Uo 110et1, o 
111uttoato uu f1bbr1ulore d1 •·-, ÙU•La_ che m oggi 
molto sbbunda, hJ mJmua\o • 1.amntme un•. non 
S1111pu.mo. se anacreonliell od epopea. chii Ila prr tllolo: 
T• ne parlir4i pu, 111 non 1'3L'llfHI. Sapranno i;1à I no
slri kllun eh~ tempo f11 il ~ign?r Lamarline 111inaccu) 
alla ~·rancia , se uou gli 1•a~a,a 1 11101 JcbiL1 colla 1011110• 
!lii ,nuo~cri:1011e, di abh~ ndonare la lerra natale, 11erchè 
in •·-•-•a nou rHll3nc~,cro llt['llllre le sue osu ! Nc qui• 
dma oua ! Or Ltne: a,l~,,11 il Larnartine m m,1 lellcra 
da lui nuntl1ta al sullodato 1,oela. ri1!ele la minawa. e 
con che gubu " ciio che poeuea grazia lo re1lri cht leg
ge <JUeijla lettera. Eccola. 

Siguorc 
»\'o, 110, io non par1irei •e in Francia ri fossero 

eeuto e11ori e cc1110 roc, come li ,ostri. 
:n \la ,e ne «1110 po,eli~. I,, Frnucia non C srmprc una 
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mia toniba mlii le s,a on nmouo. 
7l Al'or,1 prenderci COH UIC il rostru COIDIDO~CIIIC addio, 

e lu ril,·~~~•,i c1ua11do ,olcui so<11irare 13 mia 1131ri~. 
,, l'ar,gi r, 1liccu1brc 1/¼K. 

LamarLinc, » 

Se 1nai IJ mo,lutia fos.~e un allr1bulo e»~11,ialo Je
g_h 11111u,111 •·tr.mcole gra11d1, alfe eh" 11 sign11r. I.amar• 
1111 .. non p,1trdiLe colloc•r~• 1antu fac1lmc11te nell ouonla 
schiera d1 Nlor che 1a11110! 

lfUOfA ISTRUZIONE PEI SORDO•IUTI. - Nel 18'10, il 
Jotior m~nchl'l, chirurgo ,Idi' h tiL1110 imperial~ dei sor• 
tlo II uti ,li l'.1rigi, Ja lungo lempll ,ledicalo •Il° tiluca• 
zione dc, sunlo-muti, e 11cHua•o d.111' esperienu the ,; 
po.s1bile ,J' i,1sei;nare loro il l111~ua~gio _arll~bto, 1·~une 
111eariC,1to 11:il gu1·~rnu d1 rec~r~1 a i;tmhare I i0('\01h di 
i11s,•,;:11a111c11to 111 u,10 prH-.o gl" ,,1111111 del Belgio e _,t.·l1a 
Genn.uua, 11 ,I' introd11rru 111 l•'r,rncia i mi8hora111c11l1 cho 
la 11r.11ica uli lu al"csse eon~~a.ilo, 

D01111 a•:nc ;11lcrnp110 11l1a s1!~ miosionc, il dol101e 
ra1ldop11tò gh sfuni omle_qur•to m~eg:namrnt_o fu,;se r,so 
euorn11c a 1utt1, in lulti • comum d1 Fraoe1a, Era suo 
proj)O~itu di aprire al ~ordo-muto _b. ~ila con•ur~, di 
farlo alle• are ed i,lruire coi gioum dobti d1 udito e d1 
rne\la uelle scuole comuni. 

La .ocielà geuerale di puhhlica 11ssis1enu •i (lieclc 
1•reu1111·a 1h rumlnre olcune scuole 111 l'or!g_i , e M otle11-
11e effetti tal,, che la Co11111118~ione mu111c1pale ru 11cr
sna~a 1h 1llell.-re a carico drlla ciuà le scuole 11à osi• 
s1e111i. an~i .i· istiluirne 1llre 11110,·e. 

Ptr 1:11 mod<1 , medi,nle 1111e&to felice amalgan11 di 
sonlo-m1_11i e Ji 11arbnti rn li11guag~10 articolato e~ m 
]1n1111a_e:g10 per M:gm, 11 la11~111llo &ord11-muto senu tm10-
re potrà pa~-,·~giare su i ,·ari 11111111 del terrilorio , dove 
lo ar11eltcrnnno ~I" i11teress1 th r:u111glia e la neceu11il del• 
I~ Hta. In nsni luogo tron:r~ s11np~l1c, soccorso, 1,alrO· 
c1:1,o. unieu mfno aninché si affierolisca 11uclla 1loloro
sa 1lilf~rc111a esisten1e fra lui e gli altri uomini. 

NOTIZIE 
Oro111u di Roma. - Auche 1n q11est' anno le ele• 

mosim,re dtsl, Asih_ d' lnf:iniia in lloma banno fallo 
appello alla cari_là de, c1tta1lu11 nella ncorrenu delle San
le Ft•~tl' N~t•lmc, agg1uni;,•1ulo d1 L'Ubbliure nel G1or
nalc lh Roma il 110111.- d~i htrltfollo1-i. - La m1111[11a del 
I i ginnRe,a Sn:1 Emine11z~ lh••ertndissirna il signor Car

tl111~le 1hu1c\h•r. princ1]1e ,\rclYCjtoYO di \'ienn,. - Il 
16 uella » la dd t)alauo ,lei Sahini era de,;\mMo alla 
solenne Ji51r1L111ionc d,i 11reu,i ai giou11i dcli" fo•1itu10 
T,muro 11<•11\1 A11rimen~r1 v ~hsuratori di •'abbrfrhe, 
11res1edu10 Jatr Em1uentiffimo uguor Cerdmalc Dufondi 

rolc :1lla 1raduzione lai i1u1te è falla dal nobile signor 
conte ~hlrasia, ma ben,\ noi ,olemmo colla medui111a 
raJ)Jl(lrtarci all" oprra in ,è llt«J, che è q111n10 dire, 1/
/' inlim• entnU tldla 5111 mor,,lt, che, I della dello 51H
IO signor cun1e \bhasia, richiede e domanda d,e i gio
uni c\1r in quelle C3rtc ,orrebbero studi:ire si,110 d'ollrM
tk iUn1M 11d timoli ci dommi, 

E con ciò 11ane a noi di dire nulla di plù uà di me
no di •1ndllochc Il chiarl11in1111r.,t111trorea, cu affcro1oto, 
Che •~ u11rimca1mo il no~tro drsi1lcrio che in all rl oi:ca
sionc il nobile $ignor Conte rolr••t rq;alar, ali• gioventil 
italiana delle 011crc che pote,ocro 10110 o,;:oi rapporto riu
scire proficue alla rdncuione 111or1le dti giouni cattolici, 
qnu10 non dicemmo qu•i ri1,ronndo il libro ,;ii l\ilbh!iea-
10, e 11cpp11re arrogandoci il dirltlo di dareacdw a chic
chcssi1; ma solo per signincare ,1uella gius1a llr8mt che 
sente OJtni animo ben fallo, che coloro tra i c,uolici, 1i 
quali la l'ronidtnra fu lar,:• dei migliori doni, ,i rtnda-
110 ognora più utili e unu,::giosi 1ll1 MlcicU, in generale 
ed ai 2iorani i• modo particnl~r• 



presen1e cogli EminentiSSimi Canlinali Marim, Merlel_, e 
d" Andrea. Tra i giovam 11re~1a,11 ba 111erilato special~ 
onore il signor Carlo Jacoborn . il quale n~lle ~cale. d1 
merito ebbe 110\'e prem1. - Dopo lunga malattm spira• 
va fra i conforti 1\ella l\ehgione. la 1ir111c111essa . illana 
JJoria Pampblly, lìgha del conte di Shre\\Sburl", 11luS1.re 
ramigha uuohca mglese. 

Sacerdoti ciD.tsl. - Nel giorno dell' Immacolata Con• 
celione ha a,·ulo luogo a Nancy I' ordina1io110 ,li du~ l;i?· 
vani sacerdoti cinesi educati o Na1ioh, 111 un co1leg10 1\1• 
pendente dalla l'ropaganda d1 l\oma. Un:i folla 1mmens;a 
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,·o franco,11 questi sio•am mission11ri, che ;;11111110 ptr 
rientrare nell~ loro 11a\ria lruportati da ,ascelh francesi. 

Popoluloue di Loudra. - La popob1ioue di Londr,, 
che nd !SU couta~a 1 000000. dal\' uh1nH1 ccn~ del 
18Si ;i~cende a '1800 000 annue. Tale aecrcsc11neo10, 
cbe a11dò a pari passo con 11u~no della 110110\ai,uue 1\d 
regno, Jm.>nene da un'altra cagione; I~ ••·enturMa srn11• 
nia dello 1m11olniu11i cam1111~tn ;1 ,:nugraru 11el_\e g1_aud! 
ciUà, la ,1uale 1•orlr,1p110 81 ''.ssena um 110110!~ t11ll1 d1 
Europa. Cli nommi di S1ato ,·1 scor11unu 1111ì d un t"'fl• 
colo politico e morale: , rn11111cip1i rcggouo cresur" le 
loro 5p~ae e la loro rl'~pon-<•lnhtà, e le riLtà trol'I'° lìllt; 
di popolo aoffro110 elleno stc~,e mcon1cn1e11t1 e pcr1col1 
in Jll"Ol!Ol"llOllo ilei loro aum,•11\u. 

Rettllculoue. - Scril·ouo alla G1uidl1J 11/Jiciafe ,ti 
Milano Ua Pari:;ii il I.\ : • ,·, cbierco pci:cluuo 1M 11110 
lribolo di lagrime, pagalo al bncc10 lii madamigella 
Ferni, 11rilolato, come v1 M:r,~si, d• u11 vagone 11 .. na 
ferro1•ia di I.osanna. t'ui tratto m errore da 1111 1ro11po 
credulo corrispondente o com11lice 11" unn rklllme. L' ac
cidenlo di Losanna 11011 i, chu una frouola. • 

Uua bella luloue. - 11 lu= e la ,og11a tli brillare 
oltre qutllo clic 11cnnetle la 11ro1,ria _co111\111011e cmnm
ciano aneli e in Russia a gl·nenlri1,.1r~1 p1u forse ancu1 a 
di quello che si crede. li Jouma/ am111anl 1~Jcr.l'.l11ta ~u 
tale proposito I' aneddoto $tilUl'llle: • Yulendu. lo. Czar 
ricompensare un gramle sn1igio reso dP uu 1111111 .. galo 
subalterno, r i11,ltò a ,·emre a Pc1et"l1off cou sua mo• 
glie. Q11eill, affine d.i sost~nere un nngo clie_ 11011 uea, 
impegnò per tre anni lo supen_,ho_ d1 suo n1a~1lo , 11 po• 
tè III simil guis.1 urnluare ugn1 giorno, mattrna e sera. 
la pro1J1"ia to,ld/e. L' lrn11eratricc_ se11pe _la cosa, e per 
darle una. lezione, le disse nel giorno 1h su~ par1e11ia: 
• Ma &aj1eh1 roi, o madama , che mer1lalo ,,·era men le 
com11ass,one d' ;i1·ere una ~1 tris1~ ~•lrice ! Elb non r1 
ha uiai dunque fallo _nulla che v1 stia bene, pertliè ,eg-
go cbe vi cambiate d1 contmuo? • 

L' OSSEIWATOIIE BOLOGNESE 

dimensione di 4 palmi per tre, rappresentante I' E~erno 
che trae l' uni1'chO dal nulla. Esso é opera d.el ~•gnor 
Longouo da Na11oli, e r _ Ila fallo sopra un fogho .1h ~ar• 
ta, con un paio di forb1c1 beno appuntale: cosi 11 g1or
nale, il 1111ala fa pure men11one. del globo terracqueo 
uel meno del quadro , su cm ,., ~ _ la art•, geonafic;1 
dcli' Europa, luorata can una prec,s1011e e hn11eua sen• 
z& pari. 

COI\RIERE DELLE VARIETÀ 
E noto chi sia il rnercndo Spurgcon. Euo è quel 
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111111i. e le tlonue danzassero colli, donne scnu 111a1 ac• 
coppiare vensone 1h s11s.so d11·erso, die~e 11101;0 ad un~ 
11110,a 11uaJr1glla, che dal suo nome s1 cl111ma 911adn• 
glia Sp11r9wn .. On. abbiamo un gran.iso ancdJ010 Ja 
narrare, d1 cm _r eroe è 11 11reloda10 rt:•·erendo,. 11 del 
i1uale r aut~n11c1t:I è gHant1ta ,la! Jlormnr, Cllromclt . 

Un cc1·to 81g11or G111t11M~,1, ar,lc11t_emm1le 1le$nler;1n, 
do d1 vedere 11 cel.,bre prcd1c.itore, SI recò alla sua a• 

hltu~
1
j·1. ,ostro uome, siguore, dimandò il 1lomestico' 

- Dite, r1sp.,àe ti s1i;nor Cu111neu, cbe e 1111 ser-
10 dl Crmo ch11 de,rnlera ,·ederlo. 

li domc~ticu , d.,m11ie r avuta commis~io,rn. 11 sig. 

:r~l;t~~;: ', ~h~u:' l~~~:\!::~~:led11· ~~::1!n~,~J·::i~a~~i1ll;u:!::1;i .1 
- Si, 51g11or11, rispo~e 1I dum~,11cu. 
- In 1, I i:aso. rel'hcò 1\ signor S11urgeo_n, dltl'jlli 

che sonu occupato col suu 1iaJi-one, e che oi;g1 nun 110~· 
su nce,ere. . • 

Cosi lu licenziò, e oomu dice un p,·o,·eduo francese: 
Il 11uuru ,;auto a lui chiuu la 1•or1a. 

- Glacchè sia1110 in parlare Ji pre1heatori prole• 
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Quarta c1li1.i1111c 11otabilmcntc ar '.rrsciuta. 
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L' IRi\EIIIO 
Giornale di Legislazione e di Giurisprudenza 

GIACINTO CAI.GA IUNI 

proprietario rtJporuabile in uno alla dire;io11e di turno 
C1Jmp<,1/a de/li ,ignori: 

An0cato GIUSErrE SETTI ,:indice ,uppl~utc 
1•reuo il tribunalti tli A11pcllo in Rulog:111. 

Anocalo ll,\llTOLOMEO MElllGIII. 
A,·,ocato GASl'AI\E CIIILI.IN\. 
,\v1·ocato l,UIGI )IACCAFERI\I. 

Co\B1X10~1 nttt' ,\s,oc1mo,E 

Verr~ publilicato un r~sci.:oln ogni _mMf\ ili p~~ .5~. 
Il prnzo di ngni fasc1cul11 .i ih ~la~. 'lO 11a11::1h1li 111 

raie scmestrah a1111c1pMe dagh Assoc1a11 ruor1 (11 . U,,lo
gna_, 0 iu raie me11~1\i po&licipatc da quelli che 1\nnora· 
uo 1n Bnlogna, . . 

I.' Asroc111uonc sarii obbhgMoria pl'r un 1111110 e s, 
riterrii cunfrrlllat11 anche p~r 11 ~ucCt'S~i,·? in mnnca_nu 
ili dis,lr11,1 1111' nflirin 1lel G1or.nal,• posto rn llologn11 l!IU
u S. Stdano N. 8G2 o--e si r1c~•·cra11110 le .\uociu1011i. 

Pl'r incoraJ!jl!are !' .\ssotiniune si sp~diranuo i fa
sciooli franchi p~r lutto In Stato. 

Le lcu~rfl e 11acchi d1e urauno in,iMi ali' ufficio del 
Giornale , 110,·ranno ,ssere franchi_ tli r.o•la. . .. 

La uoo,a ~~ne incomincia coi rasc1coh H) 20 riumtt. 
Sepolcro 41 Atlih .. - Dielro le ullimn in(lai;\ni. sa. 

rebbe sta lo rinvenuto nella falle di Tarnok. uel Coin,'. 
tato di Stuhlweissenburg, il se1,clcro •~1 ,\ll_il~, Re d,:i:11 
Unni, uel silo 110,e SI 11111~cnno I coulln1 ,h Zamor, Kal• 
dO, Tonlens e Tarnok, e 1•reei,arnen1e """ lung, 1blh 
strada d1e li percorre, Q11e1 sc11olcro s..1rrbh11 ev_lloc.,to 
alla profon1lilli di circa tÌ klaftcr tOllO UII OOlle ,h ilulcc 
ascesa. I.a ,·alle di Tarnok li ou 111·u1mclà ilel haru11e 
Simouc di Sina. 

stanti, 10J{h11110 da un giornale ledesw 11 ,egueule •· 
nedJolo. Un mnuslro tiella rel1g1011e nformat- rec11ò non 
ha molto III uua c1Uà 1h Cerma1ua 1' ora11011e fuuebre 
sulla tomba d1 un ricco proteslanlc. Faecmln 1111 n1ag111• 
fico elogio del defunto • l_a ~ua bor!\3. ,l1$a' eg\1, era 
a11erla a tutti I suoi fratelli lo stesso ho prontu la. sua 
generos1t:I ~h_ ba prulato 200 liurini, e 11011 me h ha 
mai domandati. • Tras1,ortato dall' amnurnione. l'ora• 
tore non su11poncn quale elfeno do,·ea snb1_lo 11ro,\urre 
IP ,ma conli1h:11n. Appeua furono term111at1 1 r1111erah, gh 
credi si 1,os~ro ti" accortlo e tosto s' accmscro a tlo111an• 
dare al 111l111s1ro la i-estitui1011e della ~omma pr11stata , 
0011 di piu tutti gll i11tcrcul ,\al di dd fano 11rest1to. Il 
povero 1111111stro runa~e stu11ef11to a lai~ domlluda, e 
promise d1 rotituirc ciò che neo rice\uto, oon s, a• 
s1,euando certau1ente un tale effeuo dalla ima eloquen• 

za cattolica. !--=====--==--•·-
- Un_ tllle. che $i e~a dato allo stutli~ ,!elfo lingua 

francese. n slo sui muriccmnli 1111 Dicti,,nmure de poche. 
lo com11rò rtr pochi soldi. Apertolo, s· 11nb;it1.è nella pa• 
rola Patro11illt, e fi l~sse I• StKnente s111rgu1one: E,, 
couadt marcl1anl la 1111it. Andò Il •·edere elle COSll fo~~c 
un' E1co11ade , e ,•i 11·01·1'1 Ddlac/1tment. Che c0 t11 Il 11 Dd 
1ac/mnc11t r l,n ~1essn ,li11011Hio rispo111le Di!gagemtnl. 
Ma allo poiro1a ™9ageme11f il ~liiionario ~p11nne 11urt111 
~11i~gazione: lsnle ,,cri/~. 01ac111e ! esefam~ 1\ nnstro lì
lugallu. la palrouille e ,lu1111oe un' i1111e steriler Sareb
be curiosa, che 011 bel g1nrno, voltnd<1 dJre cl111 un ta• 
!.i fu~gl 11 .. r la 11nrta segre~11, il nostro sto!den1e di fran• 
cese diceue : Il ,· e,t enfu.1 par la palrotulle. 

Il OOdlce moulent(flAO .. - A Vwnna è s1ato pubbli• 
calo li COilie, Danilo. 11r1ne1pe e ~ignore ,M Montene• 
gro e (!ella 0Hd~. Il 1m1110 11aragr.ifo s,uan1isce \' egua
gli~nua III r,,ctia alla legsr., 11 secondo, l' onore, la pr~ 
prlelà, fa 1•11,1 _ e l.1 libertà dt.n citta1li11_1. 11 secoo_tlo di: 
chiara iu,·iolab1le la pe~ona del rrmcq1e . e 1rnn1scc th 
murle cliiun,1ue ollcmle 11 11rinc111e_. I g1mlici preuricalO· 
r1. o che 1i lasciano corrompere inc.or_rono b llfna delb 
desti1u,ioue. e sono inullre condannati ad 1111a muha 1h 
120 scud,. \'i è permeuo, anu a111oriua10 11 duello; SO · 
lo ,·i soggiacciono atl un~ multa . ... i 11adn111. 

La tomba di Ghltu11brland. - Le voci eone sul• 
r abbanduuo e sulla mi11acciante rui:ia ,!ella tomba di 
Chateaubriand hanno ,I' a1<111;111lo commc,,iSO i g1ooni let• 
1erati, e si di"-'! che si;i propostu d" a111·1r,: 11111 '°HO• 
scritione 1,er rimunerare un guardiano l11cu e 11er man• 
t enere ntlle 1·ieinante due ruonHI che l'~e~lnuo sul la 
tomba ddl' autore i.Id Genio del Cr,1/i11uwmo, di colui 
che con 1a11ta eloquenza lm p;1rlato della prei:;l11cri. 

Allepatlcl ed omeopltlcl. - La prima Camera del 
tribunale d1 prima 1"1nu a Parigi 1,rommcu) ~1ae11za 111 
una CllUH fra i medici omeopatie, e gli allopat1c1 1 la ,,u~· 
le ave1·3 dato molto a padHe. N' H1• iilal~ cagioni, un 
articolo dcli' Uuion MMieale, clrn aniva cl11annlo c1al"\a
tani 11li omeopatici. Yeuti omeopatici ueono inknl3lo 
un' accusa, chiedendo ii risarossero loro , danm e 11 
distn,ggu.!le I' arlicolo r .. 1_1ti,·o. Il tril,onalc 11tn> prom111• 
cioni conlro gli omeopauc,: n:§11iu~e b . loro domanda 
d' indennità , deci,e cl1e I' arlicnlo 111cr1n11nato no1_1 1lu· 
vesse o~er" disLrullo, e comla1mò itli accosato1·1 alle 
spese. Questa sentenu ( dico )a Jwl11. Ztil.), che f• 311• 

11arire ciarla1ani gli omeo1,atic1. dut~ gran ~ nso a Pa
rigi, tanto pili che uua dauia J ' alto grado e molto r,. 
von,ole ad tssi. 

Oelerltl del telegrafo. - In u111 recente .occasio1111 
si ~ollo usicura~i 111 ,p1al t~a~to di 1e111110 .s1 pol~!se 
trasmettere ai p,U pruto poss1b1\i, un dtspacc10 elettrico 
da Londra a Corfli e rice{erue la rispoàla. Per lire 1111e• 
,-1· esperienia, la lmca ru liberata in lolla I~ sua cstcn· 
sione. Il risu\tamcnto oltcnuto fu d111 11111 risputa ,crn• 
,·a rice,uta a Loudra sci secondi dopo 1iuliLa la do• 
ma11J11. 

Un quadro orlgi11a\e. - Il giornale napo!elano , Le 
Delle Arti , parla d1 un quadro di nuo,o genere ddl3 
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Ieri sera la Ciof~n11ina Milli ri11c1è le sue i111proni, 
sa1ioni nel Teatro dd Corso. Sempre eguale a sè ~le~,a 
anzi di s~ stess.a r~tta maggiore, iu ,eni eldliuimi, piani 
e spont1111ei ,·enò lutti la pieoa di q11e1 uobih " gcn111i 
seutimenli, che gli i11110111l~110 la fantasia e gli informa un 
Il cut•r~. Come nella precc1k11te Acu,,lc111ÌR con sette •r• 

Sconto 6 1H:r 100 uno. 

lttrelCI pubbllcl e•l ,I.doni lodualrl"U. 
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Le glori(' detrarli noslre, unto d' \1alin, !urono te• Co~!t':3t0 ,~:1~:i:.: 11,tt~ _1~'. . . 
leLrate 11el primo sonctlo. In i,llro suucllo scdse e !li- llt,;i11 1•onLilki8 $:ili e Tah3cchi , 
pin~e le ,e,·cre 1irtù di Cretia AnLiea nr•l!a morie di Ai iuni di :ic. 200 r;o,t. t.0 1e

Soente. I.' i11relice caso cli Maria Stuarda for11I argomento Az'f.,~:i1~fh:r~1i;t:::0
rc~~~i~ i•{o: • • 

ad uu terio sonello. Con 11111;0 ferseggiar,• p:ir\ò ddla no- Untralc di (r. r.oo, dccorrcuu 
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,·itì1 1lcgli !::luci in B&lulollia, e term1uò cou 1111a hell~ z;i 2_0 ~cmc~lre t8':,0 .... ., 200 2~0 
cnruna di sog~elli diversi. 111 questi argo111cnti Lulli ile• ., ,ld1a IJanca l'o11Lilieia per le 

235 I). 

gtÒ la meraviglil e l' eulusiurno per la 1ublimil:I dei ~~:~~~: .. ;:i:::.1~ii::1~e::rcSeitJ,r . . . IOII 
co11ctllt, J)Cf la fdicll• dd ,erscggiare, per gli allri ,, dd1c \l iniere 7,olforce, rruni. 
scnst di rl'lig1011e e d1 1i11ria. frrt al a 11tr 100, intert<\t I 

Da UIIO ile phi graudi scrittori rn ,lct10. clic r im• "~:;::J1~cj:Ft~w:::~~;~t·~~ i1: 200 2::0 
pi·ov,·isare e vera e gramle poesia Il im1,ouibilc, uon ~11- Jognete ... .... .... ., 100 
sendo1·i altro fu.rort c/1, l'in9,9no, a/Ira i111ira:iont. eh, r. dtlla Fonderia Meccanica di 

ddlo 1111-tio. I.a sentenu ,·cn forse in cl11un(111e, trol"I 5ocf:
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nella nostra !hlli l'eccn1one. An-egnach6 usa fomita di ferro , intere.se e di,idendo a I 
una intuilione portentoH , può misurare ad un tempo per 100 , dtl 1 NoYCmbre 1&9 
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clelli ùi conuguire e dopo lungbe e studiate medituioui. 

1enza ~rr. 

N. 59. 50 Dicembre l808. A.0110 I. 
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l'er Holoina So. 2 per un annoi, Se. 1. 20 un seme• 
sire , Bar. 70 on trimt,trt:". 

Per lo SLJilo Pontificio, /ra.co, Se. 2. 80 un anuo, 
Se. I. 50 on sernc~lrl', &i. 90 on trimtslrt. 

All'F.!tl'ro, fruaco 1tlronfou, Fr. 16 , rnon &i llCCCIIR 

per mrno di on anno. 

(;o ~umtro M'parato Hai. IO. 

11 prtuo de1·còoere anticip11to. 

l erltatem 1111tiim ..• dU\glte. 
Zldllr.c,1p.ll,. t . 

Preghiamo quei Signori che non hanno per 
anco sodtlisfotlo il prcuo cli loro :issociazionc 

fo trimc.stre sc1,1pre a,1ticipalo, a 11celi<I dei sigy. 
(lUOCittli. 

LE !SSOOIA%10JH SI RIOEVOliO 

111 Jlologna ali" t'.ffiiio t.ltlla lledaziooo io \i• Altabella 
'.\' . l6t6, td alla Tipograb della \'olp• e del Sa.sii 
rn-Ue Spadtrie. 

Per lo S1110 l'onh6eio c J)l'r I' Eslero d,i Ei,:g. àlar
~igl i t' llotchi. 

1.rttrrr I' ,:ru11pi non ~i ftttcll11no, se 0011 /r11~rki. 
P,•r Jr in~n,ioni d' 1r1icoli od armun,i, .'13rà conn•

nuto il prtuo tnl J("l"l"flll' , t non ~i rl'•hlui<rODO i 

Il foi;lin •rrr~ 11'<'11(1 ,1 dnm,r,ho col 00111-pr11110 di 
Uai. ~?;; per u11 anno. 

!ulesls .. columH et lrmamn.tum ttrllaU1. 
Timotb. c. l ,. U. 

a volerlo esegui re il pili presto possibile, es• 1-------------

e discu,;'-o in queslo abboccamento 1'roppo 
lungo e noioso sarcbhc il ripetere tulle le 
voci messe fuori su loie propo~ilo corre• 
dote dal poco rtissicurnnlc si dice: por lo 
che fra le tonte scei;liercmo quelle che, a 
della di uiornoli abbo'-ltmza seri, sono se 
non le pili \"ere almeno le più occ,editate. 
Dunque si dice che il collo11uio ha avuto 
un doppio scopo, in quanto che c~o ri
cuorda: 4 il prossimo ,·io(mio dl•ll' lmpe
rnlon: Ji Ruc;:sia a florir,i: 2. il modo di 
rendere pnì intime cd amiche\o?i le rela
zioni fra le due corti d1 Vienna e Piclro
burr,o cho do c1ualche tempo si dicuno uu 
po' in freddate. Ecco quauto dicono lo voci 
più accredilole: forse od onta del loro cre
dito faranno mc13lio de\l'altre rid-,rc sapo-

sendo che si vorrclJl.irro chiudere i conli tlcl• 
I' esercizio del corrente anno I S!iS. 

Si ricorda ai signori Associali ai fili/lii ru 
recalo :i ,lomicilio il giornale, che ollre il prc1.· 
zo di associazione, debbono di p1ì1 Bai. '.!5. 

' Quelli fra i 1ircscn1i Associati che sono al 
termine tldla loro associazione <"OI finire del 
presente anno sono pr1•gati di av\·crlirc la Di
rezione nel caso che intendano di proseguirla 
pc! vc111Uro anno 18ti9. 

NUOVA PUBBLICAZIONE 
Jl[LL' 

OSSERVATORE BOLOGNESE 
Al comù1ciarc del 11rossi1110 1•t11luro m1110 

t S5!) r OSSJ::ll\'A TOIIE BOL()(;,YESE sani pub• 
blicalu ,l11e 11olle per 11e1tl,u,u,n. e cioè, 
11cl ,llu,•te,t. e l'eum•tfi 11011 (ciHivi . 

Il pre:.zo cii o~ocia:io11e , ablHmctie la pub
blicazione sia cloppia, è fùsato per llolo911a a 
,oli •cu,11 J,u: e balocchi 11e11uu1ta , 7>ct 'lo 
Stato /lo11lificio ri 11,m,H tre e 11e1· l'estero n 
soli • c 11,H Ire e btflocehl vcHI( per un mrno, 
pagabili a11ticiµatm11e11le, od a11c/jedi trimetlre 

APPENDICE 

IL BUON CA PO D' ANNO 
11 bN011 eopo d• """° ,iene in buoit pun10 1 fornire una 

ragione d, piU per I' Omrwlori llui.og~•o io di(n:i di 
quello che già disse 1ulla proscrizione dr lle code. Se bene 
ri rammentate, lettori cortesi , dicemmo che tutto e 1ut1i 
arcano dimuu quella 01111truosa ellremilil, che madre 111-
t11ra 11011 diè per certo, 11è agli oomini , nè alle cose uma
ne. Quindi ouurainmo che uomini e 1ont1li , che è quanto 
dire, i lcgiuimi rappruentanti dei due mondi, prouico e 
poetico, aYcano ge111ta la coda, la quale, 11er una ano• 
malia del lllllo inu 11licabile , era ri1na1ta auaccata ai soli 
piao•forti ed ai loro conrntdli, gli orgoni ..... dtlla Jll•b· 
blica opinio1tt. 

Or bene: oppiate mo che il bllOII coro d• onllO, ade•• 
so l•nto io ,oga, è 11Ds co111inua pro1u 11 contro 1, coda, 
e la lestiu1011iaou piì1 l101rian1c e chiua dcli' odio e del 
di,prcno con cui il tccolo noslro giusta111e111e abllorre le 
code ~ 11uanto sa di coda. Qu,ndo inraui gli oomi11i por. 
1anao la coda, n\lu ,i upcu neppure ebc cosa fouc il 
bvolt capo d' CllUMJ. Allora no11 eo11umu1no clic le blltllWI 
{ule , per cui come ben si compreude , sii ausurii cd i 
complimenti &i faccrano 3lla coda detl' an110. Ma ndeuo 
che code e codini ran dispelto a lutti (01eno , ,•intende, 

Con ~otillcuione del 18 corrente iliccmbre I' Eminrn• 
li•simo e J\~•ercndinimo signor t:ardin,le Arci•esco,o di 
Bologna ha 1•ubblitalo I' l_ndulto Olltoulo d~lla rlc.menra 
della S.ntità di 'l'ostro S1g11orc per I' 115,0 dei cond,menli 
di Str11110 e I.ardo in lulli i giorni ,iclati 11el prouio,o 
a!UlO l&O. 

- Con altn "'orillcnione dd 20 dello l\ruo mese, la 
lodala Eminenza S11a Re•eren1H•sima ha ruo nolo Il ri, 
pri,ti11nio11e ddla l'arrocchis di S. Maria delle 'luntdle 
io Boloi;ua, indiundo le ,ic che costi1uiscono il 1erritorio 
ddla riprislintl• l'nroccbia. 

- I.a Commissione speciale per l' ammorlinaziooc 
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a questo scopo, ed essendo e~si gli 111limi, la Como1iuio
nc speciale, lu uaurile le 111c incombenze. 

1----------------J rilamente i due aucusti personom:i che a 
colloquio s'intrattennero, ciacchò è proba
bile che sentano nurrare del loro colloquio 
cose, le quali può darsi non passassero 
loro nepJllll' in mente. Ad ogni modo di 
questo ubboccamento i ciornali hanno dello 
qualcho C01'3: il nulla è poco per tutl1, ma 
per i giorna li è la cosa più lcrribilc che loro 
possa incogliere. 

RIVISTA SETTl!IANALE 

Dolo!)rt<l 50 Dicembre l8ò8. 

La (lila del granduca Costanlino di Rus
sia a Purir,i forma il tema delle dicerie e 
dei commenti della !-lompa fronce~e cd omai 
possiam dire della sta mpo europea. ~lo quel
lo che ha rotto vcromentc lamb1cc11re il cer
vello oi uo\'ellicri d1 pr()fossiouo si C il col• 
loquio porticolarc che il cranduco ebbe 
coli' imperatore Napolenne. Com'è ben foci le 
immacinar:::i , ancorchC nes-:uno sia stato 
'presente ad un talo colloquio e i due in
terlocutori non ahbinn raccontato sillaba di 
quello che dissero insieme, pur lullavia v'è 
già a quesl'ora chi in un modo e chi in 
uu altro ci va dicendo l'argomento trattato 

agli onorc,oli orgoni dellll pubblica opinione ) ti è invcrlito 
l'ordine, e invece di aweuare alla fine , si ranno ;::;l i au. 
gorii al principio dcli' ~111111 , e Mice nollc alle t.wont fute, 
ed eccoti in moda il bHOII topo d• anno. Se q11es10 no11 si 
ehiama progreu11, non u11pi1mo in ,crit:i che cou ti dcb, 
ba chiamare con ul nome: dii piedi si giun~ • Ila testa, 
dalla coda 1i arrirò al c11po. Che cou volete di pii1? 

~lii non cra110, a parlar chiaro , abbu tanu curiosi i 
nostri padri cowdoti a f1re au;;urii e com1ilimeu1i per una 
t-0lconitì che rallegra il mo11do crisli~no, come dioon11 
quei rcctbi C4ditti, e che richiain, all, memori• uno dei 
r~lli 11iil grandi e conM1lant i che aneninero al mond .. ? 
Ma ri p3re? Sono cose q11ntc d11 mcdio•c~o, tb quei tem, 
pi in cui il potere spirituale 11011 era per anco sep3ratodal 
potere poti1ico, cd in cui lo ,piri/o cd il bolt ton era110 ,r. 
f•llo ignoti e 1eonoseiu1i ! l'tr eonseguenn addio codo, 
cniu il CiJI)O, addio bM-OM fute, ed eniu il l1111m w
po d'onnol 

I,' Ouen:olore Bolor;ne.e, 111110 che abbia onoruolmcn, 
la auunta IJ coda, n,1n " iole 11er(l indonarsel, sem11re, 
giucl1è il po,crello diTtrri• come il Icone di S. ~larco, 
che a della di un t11le predicatore, au1 11 todJ lunga 
qu1nnta bracci• In conseguenti aneli' egli ,• è me550 1 
&cguirc la moda , e colla s rnis e colla elcganu che può 
arcre un giornalt di 1ogriitia ed Il foglio dcli, COflgrega
:::.iwe di S. l'incm;o di Paolo , 1' inch ioa ai suoi lettori , 

Dopo ciò, il viom;io in Italia del signor 
di Persigny, l'intimo amico di Lu lei No• 
poleone, ro 1111ch'esso parlare un poco gli 
organi dello pubblico opinione, de' quoli 
olcuni veccono celate di grondi cose sollo 
quesla mossa dcll 'o1wrevolc coutc, iotra
presa d'altronde, a quanto sembra , al sem
plice ~copo di Yiacuiare l' llalia in compo
cnia della sua consorte per visital'ne ed 
ammirarne le principali città. Ma di que-

e loro au;;ur~ in q11d modi che • i confengono e con ruue 
le clausole richieslc dalle ,cglian1i leggi di galanteria e 
di bon IM, d~ a•crsi q11i per u lne secondo IJ nalura dd, 
I' allo presclllc, a11gura, 1i dine, il bllOII copo d' aMO a 
q113nli lo h1nno Idio o ,orranno lq:gerlo in 1cguilo. Non 
1i diu adunquc pii1, 11er carit:I, che I' Ouerr:alore Bolo-

!::•:o~l~ng;~c;r:?~1~---n~~~it!:\:~p~~~oll:'c;;~c~~ 

che ltg:;i del moderno pr11gruso , e a collo di cadtre in 
con1raddi1ionc, come già dine di lui quel cerio I/on/ono
ro di pianura, •umoe e depone I• rodo I bencplaei10 del 
,eco/o illumirwlo, t con una di quelle a//crrwliN diofdlick 
che in oggi 1an10 abholldJno, 1i 11i glia fa codo per (Uere 
un orr;Mo, e la c,ccia di si: 11er dlrenure un elegante 
/~ odi' arJgurue il buon copo cl• a1111t1 in,cec delle buoow 
fute. Oggi111~i, niente nienlc che durino io l11i q11utc ol• 
ltntalire dioftuiehe, 1cntirctc dire clic I' Ouen:otOf"e Bolo
gne,i si soUcvn all' a/te::a dti lem11il E' •mmirahile! Col, 
la coda e col capo, che è come • dire coi due estremi OP• 
posti, c,:li salirli alle 1tcllc: i;ià 11111e le uradecon,lucono 
• Roma. Salite mo in allo d•lls parte del c:ipo, o andate 
mo in su dal lato della coda ~ tun• 11110: quel che importa 
,i è di rollerorti ali'o/le;;n del fempì ! 

Non mancherà qualcuno che dirà che in tal modo 
I' Oum:otoro /Jolo911tu fa una commedia! Oh ! che male 
c'è poi a rare 1111 po' di commedia , L'Oum:alore Bolo-



sto tutti ne han perso omai la memoria, 
e 1;'1ceronno quindi più presto ancora di 
quel cho può p:11·crc. 

In lnohillcrra continua fcr\'ido e bol
lente, n così esprimerci , l'a31tflzionc su
scitata per In riformri clctlorale.John Bright 
è decisamente, a confessione di lulti i par
tili e di tutti i r,iornoli, l'trnima ed il mo
tore principale di questo uoirer~:ilc n11wi
nwnlo. Qualche nube pare che adcs-.o !:i 
solle,i intorno alle ,ere intenzioni del fa. 
condo or.itoro m,inccsteriano: alcuni crc
douo clic obbia d'alquanto moclificalc le suo 
idee in un senso meno radicale, e ne re
cano a prova i discorsi da lui recitali n 
Manchcste1· e o Edimlrnl'go tanto moderali 
e tcmpcl'onli. Altri però pPn'lano che que
sto sia una fina tn1tica di IJrighl per conci
liarsi le simpalic d1 alcuni moderali e di 
pa:ccchi torics. li fotto sta che il discorso 
pronunzialo ll Glasco\·ia fu cguolr, se non 
anche supcriorc,in ,·cemenz:i. ed in arditcaa 
nll':iltro che già fece iotcr.dcrc :i Ilinnin
gh:im: que,to d..i.rchbe, almeno ci 5(.>tnl,r:t, 
un po' di rngione piit :igli ultimi che ai 
primi. ~fo olio fin dull'opero si lodo il mae
stro: l cdrcmo ((uiolli ove tendono vera -
rncnle le miro dt John Brighi e dol suo 
partilo in questo lotta irupo11ente, che nl 
suo termine c11mbicra radicalmente !'odier
no orgoniso10 dolio vecchia lughiltcrro. 

Com' or,l r,;a prc\'edulo , il Mes~nrmio 
del si3nor Buchanon presidente dec:li Stati• 
Lniti d' Amf'rica ha ,!estate erari appr('n~io
ni ucl campo r,iornalislico d'Europa. li tono 
piullosto altero con cui si parla in r1ucs10 

Mcssar,aio della preponderanza che eli Stati 
dcli' Unione esercitar ,·ocliooo su tolto il 
continente americano ha grandemente com
mosso l' opinion pubblica io Europa, por• 
chè in quello nozio110 gio\'ane e , icorosa 
comi11ciono n manifestarsi con tulto. fn:ul
chcm.1 col'lo mire oar:ressive e lcdonli I' in
dipendenza dccli alt ri Siati, che non pon
oo o mcuo d1 suscitare serie inquietudini 
alle potenze europee I focli in3le~i si 1110-
slrnn,o o preferenza dccli altri assai preoc
cupali dol linp,:u3frnio adoperato dal signor 
Buchonan e dei principi i e delle dotlriuc dt 
diritto internazionale da lui ammesse e pro
puanatc. 111 ispecial modo di quelle on
d' esso declina or,ni intcn·enlo delle polcn
ze d' Eu1'0po negli affari di America, prc
tcndcntlo poi che nelle cose ciel vecchio 
mondo possa e debba immischiarsi la po
litica del nuovo contincolc. 

Notizie di molta c1·avi1à 3-iunscro dolio 
Servio. L' assemblea popolare, allrimenli 
chìamoto .~kupcù1a, dcstìtui il principe 1\
lessandro, e nominò in sua \·ece il prin· 

9nr.~ ra rineuere che le comruedie 0011 ancng11na .olei 
otllc sue ApPtndici, e non si rap11rcun11no solo nei tu. 
tri t dai comici di mestiere, ma si ranno ancora, e belle 
e grnio1e, nel bel meno del mondo e da uomini che si 
dauno l'aria di cucrc i piì1 gra,i, i più seri e i piì1 alto 
locati neH~ ,rcrc sociali. Non le 1101r,ì ,hmque r~re I' o~. 
urra!ore llcilog11t,o che è il (09/io 11iù uiorco dd mondo, 
come con tulla sentilezu lo chiama 11n ,·ecchio fi::;lio di 
Terni, che protes1a 11erò Ji non atcrlo mai, 11t t·tduto , 
nilmo? 

\'i ricordale, lcllori gentili, di quello schiamuzo da 
11ualcbe tempo .oltnalo e che 11011 è ancora dd lullo Dnl
lo, di guerra, di battaglie, di riscosse, di salleruioni , 
di armi, di leghe e di osti liti cbe dalla nostu Italia pu
lendosi fc:ce, si 1u1ò dire, il sira dcli' inten Europa ' Eb-
1,cne , che con ru tulio questo? Una eommtdia, nie11t'allro 
che una commedia, se non anco 110 NVdtrìll• ed 11111 fur,a 
lulfa dn ri1lrr~. 

Si è detto elle <(Ull,he gorcrno, o qualche minislro , 
od anche qa~lch~il1111 altro che uon era, nè ministro, nè 
governo, rnlcv~ direrlire l'opinione 11ubblic~ 11er rJrc poi 
ucl rr~llanto, bcu non s~p11i~mo ebe cosa. Or bene; 1111al 
meno vi ha migliore per dfrer1ire quanto un' amcnn egra
iiosa co11i111cdia? t: la commtdia ru falla : si tccbc il te• 
ma , e fu le ier:o n·«oua: si stabiliro110 i 1>erson1;;gi, e 
i 11rinci11ali rurouo l'Italia , il Piemonte, \' Au1tria , la 

L' OSSERV \TORE l!OLOf;:',ESE 

cipe Milosch Obronowistch. li principe A
lessandro si rifu"GÌ ncllt1 fortcua prc.;idia
lo do soldali lur~hi, ove tuttora si rilrovn. 

Venne istituito un {}O\'Crno pron isorio com
posto di Garashanit, Stcrkn o Up,ricio. L'Au
stria, ali' effetto di p1·cuwnirsi contro qual• 
si11si C\cnlualità, ha ordinato 1 o quonlo s i 
dice, di rinfo1•zo1·0 i corpi di truppe :-ii 

confini della Scn·ia, e si ncgiunc(' che il 
tutto opera por tutelare i dinllt dello llorta. 

Abbiamo da nostra porticola1 e corri
spondenza : 

Venciia fu in questi giorni lcslunoue d1 r,,lto ediJì. 
caute, commo•e11ti,s1mo. 1.· es111110 suo l',isturc, iuon~1• 
1(1101" p:itr1:irca ,\11g,•l1J llamanolll. scnlpre ucc11p~to 11c1 
,1 \·;,nla.ij:gto delle a1111ne, eh' è 11 •ulu 1·1:r,1, ~1 r,•ca}'a 
fr,, l'orrore ddle can·eri alla Guulccn, ,1,I annunziare 
a culu~o che pati,couo ,d1e lagnau,i, eh,, ficnwuo alla 11a; 
rol3 di pac,·, i_l _Cr1;to t-.111~u1~1ore. d.1n ,l1n1 un cor~ tlt 
~11111111,111 c,ercm. Con qu,,nla lelwa 111w1 tap1111. d~n11a
t1 ai rt•rri e,I al dolore, ,lunen\1t.1l1 e ,lt'rel1tl1 ,I~ on~ 
"'c1dà che Cah<anu·nte ~1 nnta lilantn1pa , colr au1111a 
foNc ro"-l tla\ rimon;o, immer,;a nd lcuo Utlla col11a, 
tr,uiala e tlilaniata ,tali.a pa"3tonc, atwb,·ro il )lm1,tro 
del S1~nore . con 11uanta an~1a ascoltarono , suoi gra11 e 
nl11tari amnm:stra111e1111. quei coo,1gl1 d1 so1111ort.ire con 
pa41en1a ,. con ra~segna11oue , mali della I ua ll<!r amo• 
re di quel!' lunocenle rh' d,L,e 111m 111.,ng1ato1a per culla 
e spirù su una croce, il segno 11111" obbruhr1u e del di
sonore, _ora pel credente segno ,h gl,ll'm e d1 _Ll'l<lllfo. 
Quello c1~l1a clm mai non 111a11sero SI ~eli,rono di htgr~· 
111e: q11,·1 cuori palp1larono, <111el\'anime l"llro1Hono 11 
b.ilsamo tlel pcntm1e11lo, cd 11cco~la111lo,1 ~I ha11d1dtO 
1h amure i111ìui10 pro1·arnno la doltrua ddla paee, la 
h,•alltudme della comuUIO!l!l tnll Dm. lfrnede\lo Il pa• 
store che sinnie a \'1ucenw di Paol<> co1nert,• 11 rurore 
111 nssegnnioue, le be~temmie 111 pr.-i;h1ere, la dispera• 
tione iu quiete e spenntt: ! llcnt1le1to 1\ 11ntore che fe. 
dde alla soa du·ina rm.s,1011e ~c111utle l.l bocca :ul ammae• 
strare . 11 cuore a l,eued1re, la mam, a soccorrere! 

,\ \"icenu sulla cima del Jiillorot-o suo cùlle sorge 
un INn1•io detlicata alla \"ergine; di<' iemphce_.. dignito
so, elega11te 11!1·1ta a pr .. gare. e me,hlJrl'. Qu1•·1 1111 1·a• 
lenle ar\1sla d, 11uel1a c1ttà, 11 Sl~nor 1'1elro Negrisolo, 
depo~e testé ap1,1aud11a tela, oma~g10. ù,·1 p1L1ore cnst1a• 
no alla Re~inil dc' C1ch. Quella Lcla 11Tela ,1guria d1 µen
ncllo, pOlcnza d' 111gci;:no, f,-ancl1eaa !11 Locco, i111magi
uaz1011e delic.ita, corru1te11a ,h linre: ,j ò espress1urie, 
1·ita , a11una. I,' Eklla di \)io, r Era ri1rnratrice siede m 
trono, e tra le braccia ~1rm9c il c,•lesle 1nfo_ute; intorno 
le ~lamio quattro aut.-,ignam 1MI" nnlme dei Ser•·1ti : a 
gra1lmi del trono é 11,,sto 1111 fanciullo, ule:ile poetico di 
gralia e bellezza, che 1111 nconta I' Albun o l'llayn. 

1",•J mito ddla r .-rgme e 1111pronlata eh unla mae• 
~là, nel b.~mbino ,.· è ln~f1!~ un· e•pre,<1011e eh,· all,-na. 
attrae, ~ublnna; 1 ,-..uu poi suuo ,li dulc~zu mcffdl,ile, 
d loro sgnar,lo u,knte r11 oho allJ lii:1-3 ch Getosohma , 
alla sttlla d1 G1;icoLl,e, alla ma.Ire th bella d1luwne (cO· 
$I i! chiarn~ta }!aria udir d1rn,e p,1;;:iuc ). r a11 i111J assor• 
la in un• est.,si di conternplniun,•,!;1 loro 1u1situra impo• 
nentc, stUthale l,i pieghe 1!ell' uniforme \onac.1 : 111T,•1to e 
l'iverenta si man1rcstn:10 m lllllti le luro mu•·Nm,. L' :ir• 
tisia in 11uesLo quaJro R1111nò rnolte ,liflicolt~ e 1liè sag• 
gio cli qtmnlo ,·~l~a ncll' arte di Leon~nlo, di Vece1ho, 
di Paolo. di l\alTJe11o. Quando il pe1111cllo dell' artis!a è 
inliammalu dalla fode, quamlu pie1à 1 1111111 la sua ranta
!iA, quan lo il suo gemo s" 111sp1ra 111 010; I" oper:i tli 
lm sarà (;l'!l'\O gran,le. Mgna Mli' nmrn1ra1iune e dello 
,ncomio dei secoli. Allora. scrhe•·a uu ,grrg10, è !"arte 
du1 iduhua e ril·ela quel m1$l1co leg1me cbo strioge L, 

Funcia e la Rus.•ia: si di,hero gli atti e Curono due, 
1.• Gu~rr.l fra la FnnciJ e l'Austria, I!.• Creazione del 
ne.-;no dcli" alta Italia, di cui la corona era data dslla 
Fnncia e dalla Russia 31 ricmo111e: si Dt•ò la cotcstrofe, 
e fu I' i"'1iptndtn.:11 itoli111111; si dclcr1ninò lo ~co110, cii era 
di f1,re l' ftalil.l. Allor3 si combinarono gli eJ•isotli, le scc. 
oc, i tl ia loghi ed i personagi,;i 1cc011dari. 

E poichi: si lrattara di f,1ro l'Italia, cosi si ,olle ehe 
tulta Italia fosse l)rescnle. Ma il solo l'icmnnlc era perso
naggio 1irincipale, gli sllri Stati dorcano hco~i intenenirc 
alla commedia, ma ,i doteano Dgurare come 1cmplici ron1• 
p11r,c, 11uchè il riemonte racera le 11arti di tull~ Italia. 
La compona pel oostro Stato, ciff per lo S1110 Pontificio, 
ru facilmente tronu, e la r i ,olle di1tioguerc dalle com• 
Jl'INC degl i altri Stati, poid1i: le 1i diede a recitare una 
parte: una parte secondaria u ,olete, ma che ruò la toJ. 
1c dal numero delle com par,-, e 11 fece collocare ne\l' e• 
ltneo ilti ptr10Mggi. E 11uu1a parie ru sosrcmua da Od· 
don, di Cait,irttro. Que~to nome, come hl:11 si comprende, 
non è quello dcli' ol/orc, ma è il uome del ptr14na99ìo, 
che è quanto dire, il nome 1•er la commedia . . ~bbencbè 
per5onaggio secondJrio, In tu:1 11ar1e era 11erò 11in1tosto 
lunga, e, a lode del vero, d0Lbia111 dire elle I' ba soste
nula da vero attore. 

Se non elle nel pii1 bello , 11roprio 11d momento della 
,ni.u eit ,une, cala d' in111roniso il si11ario, e non apprua 

tern al cielo, fl I' arie the ha sua sede ud cu11r,. ne• 
gh enL11•1,~mi del ~e11tinm1Lo e dell_a fe,le. ,\\la •uhl1111i
tà, co,I lfoberto d" ~2(·gho ,_ non s1 soll,·~a110, 11è I"'-"· 
sono solle\arsi 11ur11,h ut.-fic1, la cu1 auuna, a11pa~~ua 
dallo ~tenie a~cendente dello sc.-tt ic1s1110, rna, non 11~111\ 
i;!i affelli all~ 111ctà, mai non ascese a quel 1om_mo priu
dpio, unico generatore ,!elle mague_ i11sp1rauom dcli in
tell.-tto, e die, siccome con tan1a gn1s1t·z1.a le ,triA$o 011 

insi~nc il;1lrn110: 
Di carno ,mo, t però i11(er111i e !r"a,i 
Capir non 710,1110 i btlli alti ronulli 
C/11 in,ia lo rpirlo a chi di tpirlo ,i,,. 

VcNO le n_ore pomeridiane _del !G corrente remlc1·a 
ra~•egndla r amma al Creatore 11 ,·aleute attore e cum• 
meJrnsrafo, •·uuce~co ,\uguslo 1.lon. l'ado,·a. o,e 11 11011 
fu ne,;li _ultuni Ire ann, 1!lrullore appo qudl' _l:;Wulo 
dramnut1co, e che preg1an I' alteua tlcl su,, ~1'1r110 o 
13 genero~ità dd suo cuore . c1ttà cullrice dei;!" 111gtgn1 
ecl aniantt ilelle i:;lo1·1e nazwuah, ononna con 11.,m1,a 
~peci~ le le ~ne eSt"ljlllU concorre111lo•I 1\ tiurn dei c1Uad1• 
111. e qu,•11a ~ln,hosa gio1·e11tu, la bamla civica é Luon 
1111,nero ,h torc1r. Fu 11 llon felice uml:i.Lorc del Gol,10111, 
p•ù hnllo11lo ,li Nnta, più naturale ,li Girami, più origi• 
uah, d1 Soi;ufl. ,\lcuue lra J,, sue cum111e,liu v1u1110 lo· 
date per i11lr~cc10 ben comlotto, ,.1 .. ac11a cli carM\t•r1. 
piaee,olrzza d1 dialo~o. 011purtuuit;I d1 friuo, moralilà 
d1 scopo; e q11rslu cerlO 1·1.-rauno a gloria di lm, e for• 
merauuo I~ 1lch11a cld pubblico 1lali.1110. 

Si a1umni1auo 11uo1i grnrnali. tra 1111~1i con relln i11-
tend1111•nlò ed utile ~co110, m1 sembra, la Ri,irla FriM
la11a, rc1li1\la dal prof. Giuham. 

Altre cose ad altre leltere. 

L' ISTJIO DI PANUIA 

111. 

L' accost11rc un popolo a li un altro , s icco
me pone in comunauza i m ezzi da essi 11ossc
du1i e :11\op1•r;11i pcl loro migliornmcnto e per· 
fezione, 1l,1lla c1uale unit:I. sempre si ritrae cfli
c;1cia maggiore cd impulso potente, così l' o pe• 
ra progettata 11cr I' ls1mo di Panama putr3 dir
si cmi11c11lcmc11lc 11rolìcua e ùcncfica :1ll'11mu110 
conson:io in riuanlo che ella acrosta due i;ran
tli po11oli, quelli d ei due m:iggiori continenti, 
e l i arcosla ili mollissimo spazio, cioè per non 
meno di duemila leghe. 

Sessanta milion i di uomini che abitano l'Amc
rie:i ,. il' ora i1111:uizi godra nno clcl vantaggio che 
r c,~a il canale intcro,·canico. Oiamo un flÌ("l'Olo 
spcccl1io ,le- Il e ,listanzc com11;1raLivc per \'Ìc n1a• 
ritlimc fra i principal i 11orli d c!i due occorn i 
Allantico e l'ac1li('O con dicontro I' abhrrvìazio
ne che \'i porla il passaggio per ~ic.iragu:1. 

l'Oll'fl 

l)a Ntw•Jork a $. Franccl>CO. 
l)3 ~,.,1.Jorck a l~tlo .. 
Da New-lord. o C,1111011 ... 
o~ Uurileaux e, Jall' lfane a 

\'alpar:u'iU ....... . 
O.,ir ll-1He a S. Franreseo. 
Dall' ll,1~re ~11,, isole MJrcl1e~i . 
lh Cad1ce ~lfo F 1li1qune .. 
Ila l.und1 :1 a S. 1-'rirnce~co 
Da Lou,lra a 1,.,Ju .. . 
lh l.omlra ;, Ca11\011 ..... . 
Ila l.0111ln1 alle isole Sandwich 
Da l.n11dn • S1d1W)' .. 
D11 Amilertlam a 1 .. ,10 ... 
011 l11c1roburgo a Snh 

'

Per N1• l'cl C,-1 OilTe
caragua pollurn retua 
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era cominciato il 1,rolai;o della gran commedia, elle 1i ban• 
disec e 1i grida d' o;;ni ,,arte che gi.i è Dni1a, e che r,,r 
ora non •arà 11ii1 rap11rc•cultta. Colpa ru quota di un c~r
lo mcuere, chia11u10 Jfonilwr, e 11niudi come si capisce 
francese, eht tulln ad un 1rallo fece andare gii, il 1i1"rio, 
con 11rotur, d i nou vol(rlo 11iù rialure. S i dice che ,111c
sto f.iccs1c 11erchè non gli 1•iaccva, nè 1111nlo, nè roco In 
parte che cr~ s1a1~ anegnata n ~113 madre, In f'randn, 
che, da 111·im~ ,lonna cou1' era, rifìu1ò 1nd1' un di 10,tt· 
nere una partt che non le andau nienle arrauo al genio. 
f.ceo allorn Otl<l011e di "111tlmro, allro dei snlloda1i 11cr• 
.onap:gi, 01010 fuori di scena senza anr rotulo reciu~ 
la 1111 pu1e, e eon lui lutti gli altri 11cr1onagp;i e 11111e 
le comr1r1e che nella commedia douano Di;nrart. l'cri 
decisero di conti11uarla in qualche modo, e Oildo11e di Cli· 
lltlrdru, ilaliano di nuciu, reeilO la s11a pule [n rr■n• 

«se, for,e, • 111111110 sembra, 11trcl1i: anche la funcia 
fos1e in q111lche modo ra1lprcscn1au, dopo cbe mon1icur 
,lfoni/tur le a,u c1l11a b 1cla in focci:i. Ed eccoti che nel 
fascicolo della Uiri11n co11/em1/0l"onw di Toriuo dello seor• 
10 meH di novemlmi viene riprodotta )larola 11cr parob 
b fl(lrl~ 1ti (lddone di C11M•ltdro, a cui ru d~to uu titolo 
1>0mposo e rimbomba111e, chiamandola oient' 1l1ro cli~ così: 
I.e, princif)(lulil dom1liit11nta ti lu Eroi, romoi,u nu con• 
grù de 18,;0 aH.,: conftrtntt, du 1858. 

CoQle hcn ti ndo Oddont t1t<1it à joutr un ròle bim 

Per qursli porli la distanza si arcorccrebùe 
in me1li:1 1lt ':! dOO lri;hc. È inutile far notnrc 
il i;uatlai;uo clii' d,11 commercio si foreùbe in 
lumpo e spesa , e quel che è pili dal minor p~
rieolo di n,rnrragio che s' ill<'OUll'.'.1. l (U IIIHIO il 
\'iaggio ò rli1 breve. Noi a preferenza foremo 

~i~~,i~ra;·~ :i1t~:'is;;~ti';: t;~:~1~s
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tolto il mol'illll'lllo 111ariltimo c-omme1·eiale tic] 
mondo, _11ualor:i aud,1sscro in esecuzione i due 
can,di d1 Suez e lii .'iicarag11a. Questa linea sa
rebbceJ,ulla sopr,1 tli un parnllelo all' cc1uatore 
e da esso 11011 si scosterebbe che per entrare 
nel )ledilerrauco. Ella si sl.icca dalle isole San• 
dwich ove fan capo le ahre ,li ledo, di Can• 
ton , delle isole Fil.ippinc, della Guinea e dcl
i' Austrnlia; p:1ssa Il canale ili :-ìicaragua, o,·c 
connuiscono tutlt• 1111cllc della costi dcli' Ocea• 
no Pacifico e ilei Gr;uHI' Oce,1110; nura,ersa l'O· 
ccano Albntiro conver~c11Jlo su css;1 <1uelle cli 
tulti i porti 11mcrica11i ili questo mare; enlr11 
nel Mc1htcrranco Jlcr G1l,ilterra O\'e le si uni• 
scooo ,1uelle dei por t i nordici euro11ci; pcrror• 
re per lungo il 31e1l1lcrrauco o,'e Africa Cli Eu
ropa conr.orrono 11u:1~i per intero; esrc per 
Suez, e eostt·F:giarulo l'Asia pcl mar dcll'ln11ie, 
compiuto il giro 11,•I mondo, si riannoda alle 
isole Santlwich. L"u.t lai linea, oltre il pregio 
tiella brevtt:1, perchè di poro si scosta ,la 1111 

p:1r:1/lclo, ha I' irui~nc ,·ant:1ggio di essere ct<n• 
t1·nle pci tluc ma15giori con t inenti, e cioè a Ni
car;1gua che C ucl mezzo delle due Americhe, e 
lun150 il Mediterraneo cd il mar Bosso che è 
sem11re fra I' Mrie:i, I' Europn cd Asi:i. 

li lrallo cli 1111es1t1 linea ove maggiore è il 
movimeuto marillimo , è 1p1ello elci ,\le1literra
nco 01·e s i riversa p11rle p1l1 grande di conti
n enti, e come qurllo nel quale ess,i,ulo 11iù 

!~ :/: 1~~1 top~;,~ t i~t Ll~r~ l;oi/d;~ ~~11~;~~ 0{;1 /, ai fT::';\: 
ed an<'hc per essere c~li t111asi e11uidis1ante ile/
I' estrema America Occ1dcntalc, alla estrema Asia 
Orientale. 

In me1.1.o a 11ucsto \fctlilerraneo sorge la Ro
ma centro lh-1111 ci\·il1i1 eristian.1. Se l'agricoltu• 
ra pold1 procacciare un esito maggiore ai suoi 
prodoui, se il commercio potrà aprirsi opera
zioni piÌl cospicue e piì1 l ucrose, se I' industria 
potrà tentare inlr.1prcsc pi li gigantesche cd u
liti , llnmu polril spandci·e con m:iggiorc pro
fitto la sua \occ s:111Lilic:1trir.c, pcrchè r:ivviri• 
11:1li i popoli polrn11no meglio udirb: polrii con 
maggiore rRkaeia dila1:1re b sua nzione bene
fica per inci\'ilire e crisliancggi,1re, ora che le (' 
dato più fodlc adito nelle rrgion i barbare e 
l'OZ:tt'. 

DicrinOYc secoli Ca l.1 nave di Pielro onde;;• 
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porto, il suo pilota prescelse la Roma allora 
1uori dì cenlro nel mondo a quei tempi cono
sciuto. Qual<' nocchiero :ivrehbe p otuto spinpjc• 
1·e lo sgu:mlo lìno ai di nostri, pi-el'cilct·c rlw 
1lopo tanti se1'ol i cp1ello s:1rcùbc stato il 11orto 
nel <1ualc iunalz:rndo !a bandiera :ivrehbe 110-
tuto gct1:1re b sun boncfic:1 ombra sulle ne1111e 
solcate d:1 lulli i po11oli, ai <Jtrnli quand11 si 
tro,·cranno p crd uL1 nel l.ntio di fiere tcmprste, 
ella, s11antlcudo pii1 \·irn la luce incs.1i11~nihilc 
del suo faro .' e aprendo con Jliù sollccilo amo-

iinporto1t/, e In diciamo in fraocese pcrehC lntti gli ila• 
liani lo comprendano. ln'aui egli deserifc coi pii, ,ivi co• 
lori la po;,ilio11 nnorma/e, ~iolenl1, malltnrt11u dt1 Et1111 
Uomoin~, e tliorn11ra con calorosa el01111enu f' 11/m1rde d, 
I' 11d111iHirlro1ivn cUriMi<. l'oi 1i fo a prourc eome d11e e 
d ue fm qunllro che l'abuso e l' ignoranu deg li OJJ>Odui 
e dd l!ojnrd i nei priueip3ti drn11bia11i non ur~nno, nè po
tran11, u1:1i euere 111.,ggiori t1dl' a~uso e dcli' ig11oranu 
che u i.stono neU' 1111111inistruione dei l.egal i e Pro-1.tgali 
nelle proYincic dello S1ato l'outificio, e per non cilarnr, 
che una prou, 10ggiunge Odilone cou crescente impelo de
d~matorio, in lloloi;na fu non ha guari presentala al i,e. 
gato una 11etizione ui;nala d• ,11i9/i11ia {!!) di firme " sul• 
" I' impowibilità di girare senu J)tticolo nelle str; de del· 
r. b eiuà, e nelle .-ie che 11 circondano, inroae d.a baMe 
di ladri e di 0Ut1ui111/! A fronle di $i impnntnle dimo1tr1-
ziune, uai ruti1n1 muti, ,ilenziosi,cd 1111 bri,i,lo ei tor. 
re per l'asu che ci 1gghiaecia il ungue ed il cuore i Oli ! 
1>0•era Bologna! Oh 1,cn1or1ti bolognesi! 

.\la qui 1100 i: tulio. Che cosa CI' intolleran,:a muu ul
maaa, così si legge nella pori, di Oddo11e, a fronte della 
intollennu della eone di noma ? I,' alfal'e di Mortna (mi. 
sericordia! torna a sbucar fuori qucslo strepitoso affare) 
i: là che acerbamente nm1,ogM cd accusa lc1:iolt11:• 111111 e 
alla fainig/ia Mortara, dt!Jnt dei furori dei fnnotiei dtl ife

cimorUlo 1eeolo I Oh ! ne,, dolorosamente ripetiamo anche 

L'OSSERVATORE DOLOG:>iESE 

re il suo 11or10, racern i1H"ito a sè, e tro,·a1Hlo 
111. essa \Ìla e s3lule, 1p1rlli ric-onosrerebbcro in 
lei una vera madre che altro non desidera che 
il __ bcnc dei propri figlit Il solo nocchiero che 
CIO avrebbe po1uto, s i era 11uegli Slesso che 
fo111l:1t:1 la sua Chiesn in 1p1cl punto 1\e!I' Orbe. 
\'Olcva c-hc col crcserre ilt'i seeoli, tresccsse di 
villi e di forz.1, 11ucgli solo, che nel presento 
,·~~leudo an~hc il futuro, pre\'edrrn lin tl'allora 
l'IO che ogip _è per noi un portento. 

_Questo e d presrnlissimo \·a11l111t:;io, che ne 
s.ira 11r.r \·enirr. dall' OJJCra in tlisl'o rso, 11ucllo 
che :,:;li altri sonasta. quello in liuc, clic da 
sohi b:islNehhc 11 1IO\'Cr ,lrridrrc gornrni e r,o
poli a 1l;1rc i più sr.:,11alati favori a ulc intra
prrs:1. 

NOTIZIE 
Cnn:iaea di Roma. - La m:allinl del 23 fOrrN\le il 

Sommo l'untellce ha lenulo Coneisto10 1,ubhlico in Yat1• 
cano 11er wusrguare il Cap11elto C.,rd,ualiirn all' Emincn• 
IIS•111111 e lle~_ercudi.-sim_o l'orporatn Giu"<'llpe 01n1aro 
lbus~her. ,\rc1,e,w,·o ti, \"ienna, (rci:1:ito della S.:icra 
l'oq,ora n .,mana fiao dal 17 d•C1"1nbre 18=>5. Uurante 1., 
c,·nmome eon;;ode _11er . tale fun110111•, )lon,11wor G1~11• 
JJJOII ,11·101;alo couchton~\e, Jll'rorò 1u•r I.i seconda \'Oha 
IJ c.111,a ,h heahlìc,nione del ,enerah1le ,rrvo ili Oio Gio• 
fann1 S,1rcan,l~r. Dopo ti Co11c1s1oro puhbllco, Sua Santi · 
l.'l tenne ti Conc1~1oro segrtlO, uri 11ual~ ~ecoudo 11 CO· 
aturne cl11u5e la bo~ca a\1' E1nu1~11t~~$11110 signor Gan!i1m• 
le lla11schcr _e posc13 prupo~" clod1ci thir~c , manifesti, 
I" cln1onc_ 1h 1lue Vescovi falli l'er org~n~ 1lclb Sagra 
Cougn::gai1onu di l'ropagalllla Fid,i ,lnll" uhuno Conc1sto• 
ro 11110 al 11rese11te; dn1,o a11e,:t~ la hucc,~ al ,ignor Car· 
,lluale n .111,cher, Su:i Uut11111t111e ricevclto I" 1sunza del 
Sacro 1'Jll10 11er le cluHe rnetropf'litane di Sarai:ona e 
)loureale. In llne Sua Eminenza llc1·er('n1h~sima il ~i;nor 
Canlrnalc BauschH ru rire1uto i11 11ri1ala 111lic1na ÙJl 
Santo Padre. - I.a S:intità di No,tro Signore con bi• 
ghetti d1 Mun•ignor )lun~tro dell' lnlemo s, li d rgnata 
d1 pronmo,rre: Il signor ,\ nocato Ten·n,io Tamh11m11 
ib g1ud1re d,I lribunale di A1•p~llo a llaccnta a pre•i• 
dente del tr1b1111alc eh ,\pp,11,, 111 Bologna; 11 ~i,:uor Av-
1·o~alO G111$e11pe Donali da prni,lrnle del tribunale dl 
pruua •~tan1a a )lacerata a guuhce del tnhunal~ Ji A11 
p,-llo nella ~lus.1 città; 11 s1;Mr_ ,\1vocato l.oigi _Sere• 
1w\11•011ornli eia prcsulcnle del 11·1l!u11alc, 111. pri1m, 1~\an
ia a Cauwriuo a !ff'.•sioleutc d,·1 1nl11111,,lc th prima i~tan 
ta a )!,,cerat.1. - ì'i~llc ore ;i e mtilo 110ru1,ri<lrnne 1! .. 1 
~2 giunse III Boma, col proprio sc·~uito, S. A. Il. la 
pr111c111rsu Maria Ak~samlriua 111 P1 us~in - L., S.lnliliJ 
<11 ;\o~tro S1g11or_e, informala cliP. S. i;, 11 1iE110r Duca 
1110 Grn1oli, 51 e occu11&to a rhhure alcuni ~111•1 lo<'ali 
in Cll'-tlle ptr affittarle a mocheo 1m·no al!a cfas,e rlel 
popolo. nel iiorno 23 dl'goo~si ,h andarle I T1~1t,re; e 
rit:4'1ulaTi dal suddeuo signor Duca u11111mrntr alla mo-
1;tic ed ai fi.:h. ron parlicobre COCUJ•lllCf'IUa lititì, 11 rab• 
bncato . d,riiien,lo p1role btue1n~i al 1)r,'.priel:1rio per i( 
uobdt _e car11att,nle scopo. a cur è dt',l1nat~. - llolt1 
g1ornah s, occu11ano 11el de~crhl're ce,te 5C1nure, che 
,ecoud11 loro. uistono fra la Saorn S.i,l., ed 11 Gorerno 
l11i1,cr1ale di Fr.111c1a. Si de~c1·i~on1, alcuue c,,n1·crsa11011i 
~i•ad. pung1•n1, succedute ~•·a ra1,pr~~r11ta1111 th•I\" uno e 
,ltll' allro gn,·('rno e cose s1m1h. A trJ1u1111ll11i\ d1 crursLi 
fobbrica1ur1 di notiiie mm 1·err•, si,11110 a11lori,.ut1 ( so110 
i•arolP. 1,:hc ahbiamo cslntte dal Gior11. ili lloma.) a 1li
chia1"_Jre loro 1'J1e mllla 1i h., di 11uau1n 11~111,0 •·~<i ~n 
nunuato - Alle ore 4 1'<•meri<lia11c 11 .. 1 i;wrno 23 Cllr· 
rr11te giu11~cr~uo rdic,•m,•ntc 111 1\01111 pro1c111cnl1 ,b •·~
r~nu, per I.a ria di Si~na e di Vn,rbo . le I.L. Mli. 11 
Ile la llt,!.':in~ ili Prn•sia, ((li 1111111<•row loro u11;111to, e 
11re11ero 1tanu al 11aluzo C.alTarelli al Camp idogho, rc~1-

noi con OJdone, i muphli, t fii 1i/tit111 di Ctn11111li11opoli 110n 
,ono al crr/o pii'I cn,ddi, piW imploealJili tJ auurdi dc9li 
i111J11i1itori lii Ro"'a! 

F. 11ni 1,legnato Oddonc si rit0lge 1lle potenre d'Euro• 
111 1 e loro grida: f. fino a qua111lo lucicre1e inesaudit i i 
roli ddle 11opolazioni romane, di 11ucl 11011010 che non fo 
ude 01111/f1,n oltro in di-i/ti, { ehi I 1en1it~ mo t iguor COI"· 

rii)londenlc della S{tr;a., roi che 1ti1c che /'intr;;i11 e lei 
demoro/i;;;;a:i011t i a/ colmo nti ,iu/diti po1tlifici) e che a· 
,piro ili mll.'la. a un altro ordine di c01,? l'crchè ap11,1ga. 
re i •oti delle popolazioni rumeno e per uoi tua,.. il diril• 
la odio1a dcl/11 for;a od atltlO conlra.rio? O/e! I' orgtini;;o. 
~iOAC data ai principtlli do1wbimli ri umbrtrtbbe 11n if01t0 

dd cielo, 1i -• ilail «:ln,yU!/ 
M, il pii1 bella della p1r1e di Oddoiw SU nell• 1comu

niea che egli laocia ai l'api cbe ,·enutto dopo il 1700! \on 
ridete, chè la cau è seria: non è Oddo111 che acoumnic•, 
ma i: il rontcDcc Nicolò Y che scagli• I' ana1,ma contro i 
suoi 1ueceucri l'io \"Il, l.tonc Xli, l'io \'lii, Grfgorio X\ I 
c,l il rcgn3nle Pio I\'., pcrchè 1jlltsli l)(lnteDci Olllrono in• 
{ran9trt f, copifoia:;foni raue ncll' 3Hoo 1447 ru il sud
tkllo NicolO \' e la cill:i di Bologna, la 11ualc si riservò 
con quuto l'ontdlce te co parlafJt de la ro11rtrl'linllé m Che 
con valgono i traua1i posteriori , che banno c3mbiato tut• 
ta 11 carla d'Europa, a fronle di 1uesto 1,0lc11ne 1rattato , 
munito del giorameoto che mai 11110 eHCNl prt«rillal' 

denia della I\. l.egnione Prus,iana. - La &mtitiì d1 
;\oslro S1:,:'.nore ~1 è b •uii;11amt11\c de1111ata di nomiuare 
il dnltor Tommaso T~mhe.-l1cchi di Fori! ~ profrs,ore 
della ealle,ka d1 p.1tu!og1a 1·ct,rn1ma oe/la Uui1·crsi1à l\o
mana. - I.~ San11tà 1h. /'\ostro S1guure cou b1glietu tlel• 
la . Segrcteri.1 di_ Slat? si è b .. 111g11Jmc11lo degnala ,Il de· 
st111are pareccln d1s11nt1 11rclat1 a cariche d11crso e C(l• 

s11icue, f1:a i qunll ~lon~i~no1· Stonisbo S,c~lfoti, \'ir~r10 
Generale 111 Jlnlogn~. a l',111e11te del Tribuna!a ilella S. 
Consult.i. - Cun h1~l1et1i paruneoti ili s~gretena t!1 St1• 
lo si e 1•m·e la Sanlit:1 d1 ;'i:1i-tro Signore degnau di no• 
minore I' anocato Tur1111,~M Cuocei da 1•rcs1ilt11tc i.1~1 
lnb1111ale d, .\11pcllo 111 U.ilogna, a Cons,Gliere d1 Stato. 
11 s1g11or Con,men,larnre G10. Fcrnguti da_ Pro-Drlegato 
dt Camermo, a s?1•n111tendente doganale ili C1T1tnccdna. 
- P,·r mruo 1101 di lluns1~;1or Te,oriere Gtner~le ~h-
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retlore ,le\ $. ~Ionie 1h Pietà ,li lluma. - I.a Corte cli 
P.rn-<•1a 1narula in l\oma un 111101"0_ mimst1·0 plrnipolen
ziari.o , nella per~ona 11_1-I buone tl1 Canili e _l)a\\w,11 ora 
min1~1ro ~ 1"a11oli: q;II è c.,ttolico, e 11nind1 ben s'~d1li• 
ce che sia rop1u·e~t•n1,,nle del sun Governo presso la 
Souta Sede. 

Sme11tlta. '.'""" Leggiamo noi Giornate di Rom11 dol 
2'1 curr,ntc d1re111br~ : t ~ l'ren, d1 Parigi dice cht il 
iJle1nori11I d. Arnit111 r11,url~ una ldlera, nella ,1uale \IC• 

n~ ~,111,mciat,1 che 11 ,,;;nur llun!ll, r anl,co Cllpo ti, sta• 
z1ane a l.1tla, .11 quale_ •.-e11 1a~c,a10 la Fra1ma 11er 1•H· 
ure a capo ,h ,cn1110 nt:lle ~lraJe-ferratt rornaue, 6 
morto a~,as51nnto 111 un~ \"13 di lloma. A~giunge rl1e col· 
pilo dJ 1111 pugnale tarebbe morto imme,hatamcute. 

Per 1110,trare quanto sia rntsa tale notizm , bni. ,u. 
pere che 1l signor lluuot si li prc!eolato alla ù1rciio11e 
,h questo giorn3le col s1guo1· conte de Saint-l'rirsl, prc• 
gamloc1 o 1hchrnrar11 che né 111 lloma, nC in alcun 1110. 
go dello St:ito l'ont1fìcio h~ llTULO !a llllUUl!a moleillo , 
ma ben~! h~ rico1·11tu o,·unqu~ curtcsi~, e che la 11ot11.1a 
d~I suo nuusm10 C una tielle molte i111"entioni, che ~• 
nuno puli!Jlicamlo 1folla 3l1ru1 ignoranza o rnali;;onà. 

La nobili& ID Francia. - Il Tribnnale per la \w_ifì• 
2ione de, 11101! 111 Fra11ua, Il:, oua 1m11or1,11u 1'0l1t1Cll 
n1.1i:g1ore d1 11udlu cht ~• crede. E' 0111ai pro1ato 1fal 
fauo clic _la 11ola nol11hà 11111,cnale, impnrlita ai rn1l111r1. 
po~•ietle I doc11incnt1 11er coa,,,ro,arla : le lam1glit1 1.10111• 
h. che IIJnuo uua or1t;111e autcr1»re alla ri,oluzione .del 
1789, sono qua11 111111,r,,ahuenle 1)r11·e d1 cer1ifica11 o 
ptr;:;amcne . che ~man 1rnuo nelle \ icen1le rivoltul()narie, 
mentre I regist11 delle parroccl11e e gli arcbi1·i nnu,•ro 
dati alle lìamrn~. I rrg1~tn ciuli sollo la re1111Lblica cr:, , 
no tenuti in un 1110,lo _assai imii~rretto. Gli ac,1uirent1 tlci 
beni coofì~catl agli en11gut1 s· uupadrouirono dei norn, 
Yilt.1nli, laoude la mahirna 11ane tlc1 Litoh, porL~li 11re· 
sente111ent!l in Francia, tranne 11ue\li couceu i sollo ,I 
pr'mo lru11ero, si r1&0l1c iu uua 111urpaiione. Speculan
do sulla 1a1utà dc• rr,1nces1, il goYcrno, col meno della 
1enlicaiion11 legale dei utoh di_ nohiltà, acquistò una im
meus.1 Corta, che fa tremare m11lla1a di famiglie. 

Popola1!011e di 11111110. - Secondo il risultalo ,tel
i" ultima sllllt$\lr.1 , coiup11Ma nel 11rmcipio Jel c~rrcoto 
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Un çarloso nbame11to. - Si era sparsa la roce a l.1· 
shona , rhe ila ben renti c.mnoui erano staLi rubati dal• 
l'arsenale, ~c111a cho s1 potesse sapere clic 1ia abbrnno 
te1111Lo. Uu' mtcrpdlau:ia ~_ennç folla in propo~ito . nl'lln 
Carnera d,·i l'iu·1, 1·11 11 mm1~1cro courcrmò lii 1•,:rit.'1 d i 
c111cs10 ra11n. So iu i'orto1pllo, s1 posso110 rnhm·., 1·~11ti 
cannoni ~Ila 1·oha s1·_uin clic unmo se n~ accorga, elio cos;1 
sar~ ,lei rnbart i 1111110111 ili rds pui lt::;girn dei cannoni 
e più facili da lrJfo8~re? 

Do11ne _lmplep~e a_lle 1t~&lo11l ttlegr11lcbe. - A quan• 
lo legi;es, lii 1lc11111 g1ornah del_la S~·e1.1a . nelle l)icwlc 
città d1 !jUdlo Stato 11 é mtcni1onah di iml'•tgare ,lr lle 

Ebbene, conclude Odd0tte, eblknc ..... che co~a ? 
Ben non upreuimo dirlo, ma a questo , ci 1~re, che 

1i riduca la 10a conelosione: la diJilomnia ha s.tmpre l)ro· 
mesw allo StaLo l'untiHcio e atl' Italia i;r~odi cose e non 
ba mai manlenulo niente, 1uui, 1o•rani e gorcrni, umo 
redifraghi , lnnnc di \"iuorio Emanuele Il: tulli i Ji1,lo-
111;,tici e tutti i miniMri sono uomini 11icco1I dimenle e di 
cnorr, inruori del conte ili Cavour, eh• egli solo è. grande 
e upiente: tutta ll alia, e quui 1111asi tutta l!uro1,a i: in 
uno italo deplorabile ed in(elice, ed eccezione del l'ifmon• 
le dle è norido, relice e potc111e. Dopo que.11 i11ctfltltlla al 
Piemonte, al ,uo re e 11 1110 primo ministro., 1101 è diffi. 
cile eaure I• .. wal, ddl1 po.rie di Qddo,,,e, della qulle ci 
1iawo alqua1110 iolratteuoli a prcfcrcou deUe altre, ~rrhi: 
Odd0tte un1e grande ~more per Uolosna, perebè ddl1 dot
ta Fdsina ,i r~o1111euta u~ai so•ente, e r.e parla co11 una 
compiaecnra che ci sembra un po' 1roppo mu11iripa(e, trat• 
tandosi di uu pu.ooai;gio elle doil jouw ,on r61, in uua 
commedia emiucntcmentc nn~io110/t.1 

Cari lettori: raecoglitmo le idee. Comineiammo col 
buon capo d ' 011110 cd abbiam finilo con 1111a tm,m1cdia! I.e 
idee non ~ono perii ta11tn lontane, eol b,um c11po d ' uuno 
si M•ol regalJre uni qualche ,11re,111a: eLbeue I' Or,envllot'C 
Doloy- offre ancbi:, HH I• ,ua Slrt1111a, che i111i111I~ 
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domrn nelle sta11oni 11e1 lelegrafo. lu ciò si parte tlal 
principio che s11T,ni iml)ieghi leg_ano. di. tr<'ppo un uo
mo, ne s1 può tlemnare per essi piu d1 900 a 2W tal• 
Ieri, imporlo che per la manutenzione di 1111 uomo è m• 
sufficiente, ma bastevole all'incontro per una dorma che 
può occuparsi durante il tempo libero con la1·ori fcm• 
minih. 

Reglt lrl dello stato tl,lle a Fdburgo. - Leggiamo 
nella Gantlla di I,ione. che il gnn consigho ,lcl Can• 
toue ,h Frilmrgo ha 1Jdollato nella sua seduta ,lei 15 
corrente. 1111 1,rogello d1 legge che rot1t111sce I reg1str1 
Jcllo suto cnile al dero dei tlifforeuti culll, e r1111elle 
le cose come erano prima dcli' armo t8t9. 

L' OSSEI\YATOllll UOLOGNESE 

Il dramma é la pittura di una combriccola lii lio,u 
(per Uirlo coi termini del IJuon genere); si direbbe auii 
piu\\osto una copia della 1·ita loro, per mostrare , come 
in elio, eJ a qml lìne si occupano. S'immagina facilmente 
che amori , banchetti, cavalh , corse, teatri, giuocl1i, 
Uuelli ccc. ~aranno le noluh im1ireso allo 11uah ~i accin· 
~ouo. (1ualora lo ~copo Uell' A11toro 1ia. come lo è di fallo, 
sfertare i ,i1ii e le male ab1tudu11 della parte corrotta Ji 
11uota classe, che nella società 11101 stare a galla 11uasi 
come la schiuma. 

Ci a1·cano 1le1to, ed a,·c~amo anche letto. ehe il Co
stetti al"esse Uipmto uu quadro esagerato Ji ,1uc,;lc so• 
cielà clic in fatto non esistono : ciU fohC s:,rà 11cr t'i

Mera\·iglia non è se con severa 

Fronte, poveri voi d' ogni alto affetto, 

Negaste il raggio del!' eterea sfera 
Che altrui balena e gli i-iscalda il 11eno. 

Oh! come ai modi, agli alti ed al sembiante 

Trasumanarsi appar questa Donr.ella 
Che il voi febeo dispiega a voi dinante! 

Chi il nume agitator non scorge in Ella 
I~ cieco, t' nega, o Ausonia, fra tue tante 

Glorie, non la maggior, ma la piì1 be\lf. 

hctrdotl clu•I. - I due sacerdoti ci11esi th cui te• 
nemmo ,,.1rola nell' ultimo nostro :,iumero, e che r,,rono 
or,hoall a Nantes sono l!:lllnti a Brest per imbucarsi ~ul
la fregata la Didort. llanno celebratl la $aula Me~~l ntl
la Chit~sa t.le1 Carmine, e uella don1e11ica autccedeute 11110 
ti' es5i, 1Janoh1meo Lò ha preJicato a Nante~ uclla Chie
sa Jei M1nin1i al cos1HlUO di un 11umcros1ssimo 111.litm·10, 

renie, o,·e ha poito la ~etua: ma in altre città 113 uoi l---------------
1·1sitate, ,·i abbiamo 11urtro11110 trv,·Mc q11 .. ~te cumhrircole 
che 11011 fanno nè più, ni: me110 ,li quella rilratta dal Co• 
stelh. E che altro si llan110 a combattere se 111m gli ec
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Un tenore lnglue e Il 1110 critiço, - Da una corri

spondentll di Londra tlella Gu:euo di l't1tt1ia, .a11pre11· 
diamo elle certo signor Sm1s Ree1·,s, tenort 111gltie , 
J' unico tenore clic nnu la Gran Bretagna , venendo a 
sapere che Il signor Da, ieson • il noto scrinore del Ti 
mtl lo a1·e•a orribilmente traltato, e nou liti tutlo a 
torto, ,!ice 1\ corr1~ponUente, in _una sua critica msuita 
ud sul11h:llo 11ornale, gli "enne III ca110 ti• prendeu1 U1 
lui mia puhbhca vendetta. 

Stamlo egli uua sera, com· e d' uopo, §olla elevala 
piauaforina, 01·e s1 schierano I c1111lori, scorse ti oo;;tro 
Aristarco nella 1n·1m~ fila degli sc:in111 1inv1lt•gial1, e SI• 

curo di no:1 fare e(10 11·oco uella 1,lent1Là ildl3 pnsono, 
como 1\ c1·iu~o ave1·a fallo di lui, esce CfJtl tu\111 gravità 
dalle fìl..: 1le1 suoi colleghi, sccmle la lunga gra1hn~ta. va 
tlifilato al c1·it1co, eh..: lo tiuarùa trasogna1u,. e, cavan• 
do11 dalle tasche un magnitìco 11a10 di occlnah, g_licli 
pianta ;;nl uaso, d1cenllo con t111a •·oce ;;1~ntorea ( ,·1 co• 
pio lo ,peuh lei;tuatrnente): • Signor Dav1uon 11er111et· 
• te1en11 ih fa"• ti dono Je questi occh••li. Polrehbe 
• dar~i ne a,es1c bisogno 111 una proS!1ma ocailiione. 
• Ma , 11gnur mio, se fos1e stato un gio•·ine ..... •; e 11ui 
il J)Ugno ebmso e l'occhio rulminanle del!' artista fohm
narono lo 1pttth con eloquente pautomima. Dopo eli che 
Sims Re-0vu tornò al suo pusto, col consuelo ,m~urato 
passo. e cantò ..... come 1m6 cautarc in inglese 11n teno• 
r e inglese! 

Un llot11mento pregnole. - La bihlioteca \)Ubbliea 
ùi Riga con1ieue un interessante autografo d1 G111sep11e 
Hay1ln, cioè I' intero ' l!artito di un'opera b,_1ffa italiana, 
in11tolata: \,' iilconlro ,mprm,i,j,o, Quel preuoso mano. 
:;crino è_ uu regalo llel vrintipe Esterbuy, che visitò 
1111ella U1blloteca, 11•1anllo nel t 8::iG recossi 111 !lussi• 11er 
la incoron~tione dell' Jn,peratore. L" lhyd11 • co1!1' .é no• 
to, fo i,er 2:i 111111 maestro di cappella della fam1glla lici 
pri11ci11i F.sterhaty,. e ~risse durante qu,I tempo una 
quantità d1 c<1m11os11iom, c~e mai non furono s1am1,11e, 
e che trn,Ms• ancora negh arcbi,i di 11uella ramigha. 
Persone iu1elligenti qualifìC11nO quell'opera molto prego• 
,·ole. 

La Difl11& Oommedl1 In dialetto nopoletno. - J,eggia• 
mo nelr Iride Uel 18 corrente: L'altra gran no~1tà del 
giorno e fo traduzione della l)i,ina Commetlia m dialrtto 
uapole1ano. Se Dante potesse smuo~ere quel gelido mar• 
mo che lo ricuopre, verrcbllo di sicuro a Uolersi c,.,I si
gnor tli l.orenz,1, che ardisce travolgere il suo aureo IO• 
seano nel linguaggio lici Pendino. Non ho let1o quuta 
tr1duziu11e, e credo non sarà mai, se mai mi aYrò YOp_lift 
di rulerc. ma suppongo che i tre J\egni ~be il ~l11b~l1111 
foggiasco tl1slintamente cantaYa saranno d11·en1a11 tutti tre 
una toi.a sola, un iiiferno ! 

COSE TEATHALI 
Domenita 2G corrente ai riaprirono i tutri ai carne• 

Ta\cschi trattenimenti: il Comu11alt non potè discl11udere 
le suo porte per circoatanze, come.suol Jirlii, imwa,·i
stti, eil e 1·cro, cbé nou si IJreYello110 mai, Lenchè siano 
sempre lo ste11e. Al teatro del Corio ha esordito la dr~m
matica Compagnia Jlosa colla commedia del Ciccom I Y,1-

ccui ! 
Qu~nto poi al 1110,lo di co111lurre 11ues1a ~un tda, 

tlol1hiamo lodare I' autorti, si pCI' l'impegno che 1·i ha 
110S10. e si 11el huon inkn,lm1 .. 11to che ha mustrato con• 
tro le ri11ro1·e,·oh costuma1110 dd giorno. Soprattutto poi 
11er e~sersi al\tnuto alla scuola itah~na. mirando alle due 
cime tli e,;sa, a Goldoni e Ferrari; e ~Il come 11ucst'ultim" 
ba affidato in gran 1,arte I' elfello drammatico 111 Uialogo, 
all'epigramma, al friuo l"d al 1.1le, sarà scm11re 111il si
curo (lualora si af6di con Goldom a 11uell' i111.-re~se clic 
nuce dal l'intreccio, e 1lal 11uale I iene hponlaneo e 11atu• 
raie un dialogo 1·i1·ace, con maggiore ri~alto 1lc!lo ~1,irito 
con che la peuna saprel,be condirlo. Se ,lirebbe con più 
proprietà clic il Costelli lrn di11inrn, auzicht: rappreoen1ato 
ol naturale: ma non o~tauto gli resta 110 111tfi10 prcge• 
1·olc,che fi accresce Ji mollo ucl i·trso 111arte1li.1110, nella 
lingua. e nello s11irito ili cui ha 1l11to pro1·a. 

Quanto ai caratteri, eui sono luHi per ,,ro tic' 11iù 
ahbomine,·oli, ed i /ioru saranuo 11er lagnir,i che v'abbia 
messo i peggiori; ,l'alt ronde 11erò in socielà purtro11po 
vi snno , e 1·ulemloli mettere III di~11rnto. non e colpa 
awerh nggrup1iati sullii scene. Quello però ,tel conte Ed

mondo r~ ~cctione ed é quale 1i deii1dera dai litJM: esso 
puro è fra i tanti che realmente 1i tro1·a110 al lii tJ"uggi. 
ma le balortlaggini e ribalderill dti scapestraLi colleghi, forse 
1·enìnno meglio temperate da un carattere meno ambi
guo d1 quello di Ellmondo: a c.,gione J" esempio, la 11e• 
verità eho mostra quasi tro11po d i so1·ente uel comhallere 
le 11tolteuo di 11uci suoi an11ci, uon ci 1mre troppo in 
accordo con la inestinguibile sele di ,·endctla per la quale 
~i rnvilup1W ili unti intrighi. Cosi pure ci pare Jelduello 
rilìutato, e da lui ste»o ri11rop0Ato: cou1·eni~mo clic molli 
nelle conditioni Ji Edmondo arr<'bhero fJtto altreuanto: 
ma nel IJisogno d1 non mandarli buona a ninn patlo a 
questo stoltis.~imo modo di ri..arcir r onore, er2 11i(I u1ile 
dare al secolo in Etlmondo un esempio d'uno, che al ca• 
so pratico lrou Ua salrar l'onore,senu com11arir tlisono
n10 11er tale rifiuto, 11on1:111lo cosi in rillicolo 11uelronu 
ili che i maniaci Uue\lanti vogliouo ri~oprire quelli che 
non dividono le loro storte OJJi11 io11i. 

Ci passeremo ili altri 1iiccoli 11ei, acciò non siamo ac• 
eusati d i so,·erchfa csigeuu: siamo gii trascorsi. ii l'au -
tore ci avrà già fatto colpa di ollimismo: ma ramore di 
11ue11' ottimo, ci é nato ap11unto percliè ci 11are che il si • 
gnor Costelli possa accostarvisi d1 più; speriamo pertanto 
che le uoslre oSffr,·ui-Oni ,·erranuo btnuoln1entc inter

pretate. 
Non possiamo poi dispensarci dal notare che alla ri

u~ita. contribui molto l'impegno che la compagnia pose 
ncll' eseguire questo dramma, e 11)ecialmeutc il sig. Pez
nna nella 11ute di Edmondo; il signor Cnigliani nelle 
parti caratteris1iche h~ mo~trato singolare abilità. e la si• 
gnora Santi di potere con 11oche correiion i direnire u
sai 11ill perreua attrice. Cosi i signori Marchi e llergon· 
nni l'°lrebbero essere migliori H li1li itl 11uuto roncsse 
1111 poco piil d i smclio, e 1111,llo un poco meno Ji cari• 
calura e scompostena. 

lici al/ii Capitala, ed il concorso e le acooghenu rurono 1--=======-=====I 
soddisfaeent~ 

La Società Filodrammatica del Tea1ro Italiano, s Con• 
11ulli ha cominciato le npprfftotuioni di un reperto· 
rio ,li commetlie italiane, e \i ha p11sto a capo lA f oua 
dti Leoni del dott. G. Costelli nosti-o conci1tad1110. La ese
guin \a Compagnia Peuana, e gli 1pellatori accomro 
pieni di interesse 11er tale novità. La qua_le ~ola potendo 
essere argomenlo proprio per le ossenn1on1 del nostro 
periodico, ,1laremo qui luogo a quelle che pitì ci sembrano 

011portunc in propoailo. . . 
E dap11rima ecco l'esito: al primo e secondo auo SI• 

lentio : al terio applausi, cbt al quarto ed al quinto di
•ennero fragorosi oon più d'una chiamata. ali' autore e ri
cbicsta di replica [albi nella aera snccessiu. 

UN AMMIRATORE 

IGilA\mNA\ r!llilLlLll 

O voi sudanti a t rar dalla miniera 

Della mente restia freddo concetto , 
Che l' incude e il martel da mane a sera 

Stancate po~ia ond' abbia forma e aspetto; 
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CcrtiReati del Tesoro al 5 l)Cr 100, 
g!d. t.0 mncsl~c 1859 di • Se; 1: : ½~ ~ 1)3 g: 

Consolidato llomano 1 5 per 100, 
god. I O semdtrc 18S9 . . . . . OS 1/2 9S 1/20D. 

l\egia 1•on1i8cia Sali e Tabacchi, 

tu~"~~! :1 
liid~/~to 

1
.'

0

. •_e: . . 2iO :t73 o. 
Azioui liberate dçlla ferro,ia l'io

Cenlrale di fr. (i()(), dccorrenza 
I Ollobre 18511 . . . . . . . . . . . 76 7G I,. 

" dcli, n~nca d i llomn decorren. 
za 2.0 semcs1re 18,',0 .... " 200 23S 230 D. 

"della lbnca 1•0111i8cia per le 
Quattro l.cj::Uioni di Se. 100 
decorrcnu 2.0 semestre 1860. . . 105 106 

,. delle Miniere Zolforcc, frulli• 
fcrc ti 6 11er 100, interesse I 
Gennaio, e,i:odimc11t11 l8!.0 . " 200 scn1ulT. 220 L. 

" delb Soeieti 31iocnlogica Do-
lo,:ntH . . ..... .... " 100 

,., della Fonderia Meetuica di 
Cts1cl maggiore ....... " 1000 

SocicU1 Romana delle Miniere di 
ferro, inlcrcuc e diridcttdo 5 
per 100, dal I Norcmbrc 1859 
A rioni di . ...... .... ,. 100 70 70 

FIIUMENTO , FOll~IE~TONE , C,\STELLATE 

lntrodollc daJ t Ctnnaio o f11Uo il 30 Dicllmbre 1858. 

frammto 
Terriero . . . . .. Corbe 204 17:S 
Fore.iiero . . Corbe 20 30G 

lntrodutioue comptes.,iu Corbe 'n.t 479 

Pormenltme 
Terriero. . . . .... Corbe 21 171 
Fore1tiero . . .. Corbe G9 077 

Introduzione complessira CorLe 00 248 
Ciutellala 

lntrod11tione complessi,·a Num. 13 754 
Il prodotto della canapa nella provincis é calcolato 

di 2 200 000 di lillhre bolognesi. 

Bologua. Tip. Go,. della Volpe e del Sassi. 

4 Gennaio 1809. Anno Il. 

L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
PREUO D' àSSOOUZIOIE 

Per Bologna Pooli l't,lli,ei rer 1111 anno. 
rtr lo Slalo Ponliftcio, (ra'Mtl, Paoli Trenla. 
AII' Eslero, /ra,tto al co,1firtc, Paoli Trt11toduc pari 

a fr. 18. 
Un Numero scplulo Dli. 6. 
Il preuo ,e,• estere 111ticipato per i111ero, oprure 

di tri111nirc iu uimcurc, a srclla dei sig110ri 
A11oci11i, 

Il foglio nrrà rce3tO a domicilio col eorrispettiro 
di Bai . .CO per 11n inno. 

Juitatem lHlllm ... dlllg\te. 
bd•ar. a.r. 8 T. 9. 

Qud slg11orl ehe non h11cndono ono• 
rarel dr.Ila loro R8-.<ilOf'lnzione sono prCjl'nti 
d i t-e!ii1huirc 4"01111. ,n11,g:,11:lorc Nollr.d1udlnc 
posslblle le 4'.ople elle loro ~-cn,ouo !lllpc,llte. 

che l'istituzione della lcrndwchr ha finora go
d1110 infine I' elfetlo, che negli animi potrcb-
hc rccnrc una simile mutazione. ~ondimeno 
al dire dei giornali una simile riforma sa
rebbe resa nccl'SS.'ll'ia dnlln aui111dinc mi\it:irc 
dcll:1 Prussia in Europa. 

te ullirnc noli7.ic di Spagn:1 i.ono fa,·o
rc, oli nl ministero del mnrescinllo O Oon

- -------------1 ncll. In scnalo dopo breve discus.,.ione per 
In tisposfa ii i discorso della corona si finì 
coll'npprovarc e difendere la politica mini
stcl'i:llc. Tulle le emcnde prescnlnle al pro
gcllo <li indirizzo ebbero la s1c..;,s.1 sorle della 
proposta del generale Sam:. Questo successo 
e questo fa,ore per parie degli uomini è 
impor1nnte assai per le viste del gabinello, 
a,•,egnnchè era inlendimenlo dell' opposi1.ione 
di \lOrtnre i suoi attacchi in s.enato dove 
spcr:na trovare fo,,orc. an1.ichè alla camera 
dei deputali elella sollo il polcnle influsso 
del gabincllo dove esso ha nna fo r1issima 
mnF:gioranza. :\la la cosa 1\ riusrila conlro i 
, oli e la polilil'a del scnnto :rnnunziala nel 
discorso al trono. è eguale a quella della 
giunta della camera eletti,a.1 

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

L' Ossernilore Bolognese. si pubblica nel Mar

ledi e Venerdì flOn festiui di ciascmia seltimana. 
Il prezzo di rustJciazio11e è di soli Paoli Yen• 

Lisci per 1Joloy11a, ,li Paoli Trenta, franco di 
vasta , per lo Stato Pontificio, e di Paol i Tren

tadue, franco al c<mfi11c, ,,cr gli St<iti J,,'stcri. 
Il pagamento è aulicipalo 71cr 1/1ttro; od an

clte di t,·imcstre in lrimesll'e u scelta dei si9110-
n· Assocititi. 

Il Giornale sani co11111ilalo e redailo a nor

ma d~l presente 1Yu111ero. 
I COlll"IU TORI. Della Scn ia abbiamo eia Bclgrndo 28 

______________ , dcrcmhrc p. p. che il senato ha ri\'OCnlo la 
decisione presa rrla1i, ameni e al J)tincipc A
lcss:mdro, e si aggiunge rhc I' m;scmblca n:-i
zionale sta preparando una pcli7ione allri ~u
blimc porta in farnrc del principe M ilosch . 

Monsii::;uor ,\lini11ro delle Fin3n!C ba no1ilìealo che 
dal dì 7 torrente, ,ccondo le norme consuct,, uri h1oi::;11 
il pagamenlO 1legli intercs~i tlel iceondo ~cme1tr~ 18,.;8 su, 
certillcati della rendita cmeua con eUiuo del 18M. 

_______________ 1 il quale ha in favore :mche I' csercilo. 
Le no,clle dcli ' India cha sono poco fa. 

vorc,1oli agli inglesi , pvrtnno, cho siasi prc
s., In de1crminaziono di accordare una so
spensione cl' anni per due mesi, con cho l'In
ghilterra moslrcrcbbc di csscro molto imba
razzat:1 n soUomc11crc ):l ri,·olln. e •li tro
va~i in :lSS.'li caui,·a condizione. lofatli come 
perdere due mesi ,li inverno , che in mezzo 
a quegli orridi climi o soUo quei soli :'lfdcnli 
sono i migliori per la guerra . senza che 
unn necessità fermi i passi dcli' armata in
glese 1 

RIVISTA POLITICA 
Dolog11a ,i. Ge1111aio 18ò9. 

L' anno nuovo, che noi auguriamo fe
lice ai nostri bcne,oli lettori . si prcscnla 
quasi sprov, isto di no\ ità, e poche cose po
tremo notare nella nostra ri\1ista. 

È noto I' esilo che ebbe I' :ir.pcllo del 
conte di Montnlembcrt.. L' impcralorè Napoleo
ne , tulio cho si ,•cdcssc ricm>i1a la prima 
grazia. ha condonato ugunlmcn!c :il Monta
lcmbert la pena n cui è siato cond:lnnnlo 
dalla corle d' :lppello, ed in~icme a lui ha 
questa ,·olla graiinto anche Donniol, il ge
rente del Corréspo11dam. 

Pare , che in Prussia I' incorporazione 
delle la11dwehr nella truppa non sin accolta 
con volo age, ole nei componenli il governo. 
JI principe reggente cd il presidcn1c del con
siglio. che ,·iene rigu;1rdnto come nna :iuto
rilà mililnrc, stanno per quel canginmcnlo, 
men1rc allri ministri si oppongono. Diversi 
argomcn1i stanno conlro questa istiluzionc e 
primieramentc l'economia ne ricc, crebbe sca
pito , aueso il numero degli uffiziali . che 
com·errebbe nominare, il faxore popolare, 

Un' :illra notizia ci viene :mcor11 recata 
dall' (ndic, cd è che il famoso Tantia-Topic . 
non è altro che I\'ino-Sabib slo:so. Un ur. 
fìcialc di cavalleria. che gli è stnto molto 
dapprl'SSO cd i prigionieri fotti dagli inglesi 
conrcnnano questa medcsim:l cosa. Nino-Sa
hib s.'l rebbc scomparso dopo a,·crc arnlo 
t:rn!O parie nelle cose dcli' India; si s:ircbbe 
mutalo nome per meglio ingnnm1re gli in
glesi e con un altro nome clivenlnto egual
mcnrc famoso S.'lrcbbc pervcnulo in mezzo ai 
11111rnt1i , suoi partigiani naturali. Confermano 
la cos:l, l' es:-ere Tantin-Topie divcnulo fa. 
moso dopo che l'altro era scomparso. 

J giornnli inglesi pubblic.,no il lcslo del 
trallalo della Hussia colla Chimi e che ac--

LE ASSOCIAZIONI SI RltìEYOKO 

In IMn3n3 ~H' Un'lciu drlb l\edu ione in Via Al• 
1,1l, ·lb 'i. IG20, cd ilb Tipogub della \'ol11t 
e del Slmi ndle Spaderic 

1•~r lo Slato l'onliDcio e per l'Estero dJi signor: 
~l auii;li e llocdii. 

Lcth:re e grup1,i 110n si ietcnano, se non {rtmt.lii. 
l•,r le in1crzioni d'sr1ico/i urà eu11weoale il prez

!0 cui gerente , e non si rnti111iscono i maoo
scritti. 

Ecdasl1 . columaa et lltm1meD.t11m nri11tl1. 
Timolh. c.:, v. t,. 

cord:1 nlla Russia le slcsse conCC$ioni . che 
alle :illrc polenie. L.1 llussia che finora non 
pore,a commerciare colla China che in 1cr
r11, in appresso lo polrà fiwc anche in ma
re. Ques10 trallalo , comc . .quello firnrnlo col-
1:i Francia e colla lnghillcrra, accorda :il cri
stianesimo In slCS$a tolleranza in China .ohe 
hanno le altre religioni dello stato. I mi~sio
nari crisliani sono a11lorizza1i a circolare ed 
n predicorc liberamente in tutto I' Impero. 

Corrisponrlcu~c Particola1•i 

Dal V~ndo, t gennaio 1859. 

1.enta scorre sulln cart11 la prnu~ e r anima freme 
ti' indign11zione, dor,.mdo1'i 1ier coscienza di croni1111, 1e• 
nere 11arola 1h 1111 fouo, il 11ualu in questo Se(?IO che 
p11r mtna soverch io ~11nlo di progresso umanitu10 e ili 
cir1l1a illuminM11, stM~1 inf:illihilmente e •1urn10 1,rnn11 
per com111t rc m ,1uella Vcntxia, la Cihele dei m~r•, come 
la tlrce~a IJ~ron, 111'1• ni:m arie ha lasc:ato il s1111 do• 1• 
zioso retagg"10, 01"e ogni lliù celthre ar1i,ta rbbe ~1a11-
1.a, ,,rottiione, ouuri , 1,:lori•. Sutr e~trtma punta ,1,,1 
CJn;ll Grandt, ll'"lla marafie1io~a 1·i1 di ar1ist1d,e 1,dld• 
ie, sta la chid,, ,h wuta Lucia ,111l1ma open 1lel ••ctn• 
tino eh' <'lllUlò Vitru,io. geulll monun1eu10 tli liuee um• 
plici, armonio~e. el,-i:antemtn1e ~etere. ore tras11ar•• una 
cerla ,lil..tlo$a 110•·1tà, che ,.,ml,ra parlo di gn>ca f;.uU• 
sia. Qm,·i I' imma1,:eno~o Palm3 iuniore e il lì111t1s,1mo 
l.e1111drn Du~11110 •·i tu1or,rono ap11la11dite tele_ e \' ,unna 
e C:m1pas1111 ,•1 1!,•110~,·1·0 mar111i s<1ui~iti_; q111,·i il rre,1,•nte, 
l'ieue a 11r••~,1re 11 lmon !)io. a sc1orre 1\ •·oto sull3 tou1ba 
i;!oriu~a 1lell'r.roi11:• rri~tÌl111a, a l'im10,·ar l"anima uel l'en
liiero della 11a1rin cel,str; 11ui~i I' ar1i,1a ricerca inspira• 
z,oni. il ciuadino m~morie. 

Ora (1url monumento d1 fode.qucll'opera Jel genio 
sta r•r ~p,nrc; vii;oroso bnccia alLerr,•rauuo le ri1'trit11 
e g.111\e 111nra; 111 [noto ,ldb ca•a di Dio sori:-eranno 
mag:ani11i +- Leltni~ ~ti u•u ile\11 fcrro,ia. Gi1i d' att11rn11 
rene I' 01,~r.1 ,lcll,1 1h~1ruiiont. ,· ode lo stre11i1ar Uellc 
marll"lla e d~' 111cc••ni, 1 ntim fal1t.rica1i sooo caduh. 
Qnand() 1~ forr11ric hann,, i1re110 le c,ua ...i i vopoli in 
un 110110 in1h~~olnl!ilt! ili 1111111m alfetLo e di s~mb1ernlo 
intere•<e; qniutlu I~ eiltà ,J~ll'ablo leouc si 1·inco16 colln 
slupeu,lo suo flOUle nlle cou~orelle di lerr.iferma. •hb1a• 
mo in11e~giato J,~n d i cnnrt: 11111 ora 11011 . !IDf'pi:>m 1•er• 
don:ire che IIH mMerinle inler,·ss~ e pt'r I gusti lroppo 
positi,i d~lb franco ~oci~t~ si proc,,Ua a , 11uejto Matnle• 
i:m, a 11nesta strniante 111elamorfosì. Ci ~1 p,:rd11ni il no
stro corrurti11, cht condi~icliamo con 11uanti ha11no il sen• 
timtnlo ,lcl b~lln e cui riseal1la il 11ello affetto di 11atria, 
cnltn ili religione; poiché a noi 10110 più ucri , p1il 1•e• 
nerandi. più cari un c111a,lro di \'ecellio o di Cnrracci, 11111 
copnl• d~I Bramanle. uo• chies11 ,lei Bernini. un l,voro 
1lel Onn1te llo, un palluo ili Sammicltdi. anzi, una rolla 
cnlo11n1, una lorre cMpacci11a. un mutilato c.i111tNlo, un 
chiostro sil,nte, un poY~ro •ltare, una muraglia sn cui 
,i arrampichi I' tllcra ultimo ornamento dcli' archit!llon 
che muore , qualora ci ricordino secoh lii fede e d1 ,:lo
r11. quJ\on ci 11arlino ,li palr11 e di rdigione, q~1alnr~ 
1bbian11 11mma e 1·1111 per i~lorirhe rimembn11u, d1 t11\t1 
i dodis, gli embarcatlero, i m11l('n1ini deglt ulii , dei lini, 
dei merluni e delle 11cciugh,. Che roletc! abl(iamo. \'_a• 
nima lropp? pnehca in qutsto sec_olo delle tenr_te sm1lh11-
ne. e oens1an,o che ~lle malerr~lt ~01IL"<:itudin1, al culto 
del ,il!! int<'tC~$1•, ai giuochi tli bor~a debbano pre~alere 
i no!.ili in111et i , i geniiro•i ~ntusiasmi: il senlimento del 
h~llo. r arte cristiana, I' 111crcme11lo mtellet1111le e mo· 
raie dei popnli. 

La Biluci&, giornale d1 Milano , ba sospeM le sue 
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